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STORIA  CONTEMPORANEA 


universale. 

Bbiamo  nel  prestine  [punta  la  facile  confequenza,che 


ferite  Tomo  foli  an- 
ni 177.  di  Storia 
Sacra  da  fiancheg- 
giare colla  Trofia 
na,quant’i  C inter 
vallo  dalla  promo- 
tion a%*Ajfar adone  nel  Trono  dell-Af- 
firia-feguita  nell' armo  delMondo 3 29 3 , 
ommet  tendo  i numeri  rotti  de ' me  fi, 
che  la  fecero  giungere  nello  f orfoTo - 
mo  agli  anni  32 96.  fino  al  34 69.  , 
quando  ripatrìato  Giuda  rialzò  l'al- 
tare del  Tempio  1. 

Trima  però  di  dar  principio  a que- 


dunque  l anno  iy.  del  \cgno  di  Eze- 
chia fojfe  del  Mondo  il  3 2py.  • 

Quindi  il  Calmet,  e l'Vjferio,  elicer 
computano  dallo  fi  e fio  principio  fud « 
dettogli  anni  Sabbatici,  mancano  alta 
coerenza  col  mettere  il  primo  T anno 
il- di  Ezechia  nell' anno  dtl  Monda 
3 292., ed  il  fecondo  con  direbbe  il  fe- 
cond'  anno  dell'  acce (fio  di  Sennacherib 
fiojfit  il  1 q.delUcgno  di  Ezechia, .‘{feren- 
do il  Sacro  Teflo  citato  di  fopra,  che  il  • 
primo  anno  di  quell’  invafione  foffe  il 
14.  del  detto  l{egno,e  riferendo  lfaìa_> 
nelle  Trofezìe  xxxvi.,e xxx\u.,come 
fte  Storiche  combinazioni  debbo  giu  | di  un  foto  contcfio  , la  difeefa  di  quel 
ftificare  la  ritrocejfion  di  tre  anni  vo-1  Nemico  nell ' anno  14.  del  fiegno  di 

1..» - fi  i—  — a.  ^ 1 t ii  w- li  . i j:  r»  / r .j 


lutafi  m queflo  Tomo  dagli  ultimi  del 
precedente  per  dare  un  faggio  d' una.- 
giufla  Critica  da  farfi  di  quando  in 
quando  con  quell1  idea  ai  calcolatori 
di'  Sacri  tempi , 

l tempi  dello  feorfo  Tomo  furono  i 
veri ; mentre  tre  punti  forza  ì,  fi  con- 
cedano. I.  Che  il  fecondiamo  del  primo 
accejfo  di  Sennacherib  allaGiudeafof 
fe  Sabbatico  » . II.  Che  quefio  fecontT 
anno  foffe  il  1 5 .del  I{egno  diEzechìai. 
III.  Che  T anno  Sabbatico  fuffeguito 
all  acccffo  di  Sennacherib  foffe  del 
Mondo  il  3297.’,  come  obbliga  il  com- 
puto principiando/!  gli  anni  Sabbatici , 
dall'anno  del  Mondo  25 54.  quando 
terminò  il  pellegrinaggio  de’  40.  ann 
d'ifrael  nel  Deferto, che  tutti  foflenner 
le  parti  del  primo  anno  Sabbatito 
meni  P alimento  fpontaneo  della.- 
Manna  fenza  mai  efjerfi  femindto  , 
c piantata  Pigna.  Da  quefli  antcceden 


Ezechia  , la  fpedizion  di  !{abface  ad 
infultar'effo,e  il  vero  Dio,  T averne  E- 
zechìa fatto  confapevole  Ifaìaj  C aver 
queflo  rifpoflo  colle  afficuranze  delle 
Divine  Pendette , e colf  avvifo  di  ci- 
barfi  in  quell'anno  , come  poteffe,e  nel 
fecondo  de'  foli  frutti,  qual"  i l' argo. 
mento  dai  fuddetti*  dalla  comune  af- 
\ ferito, dell’ effer e quelfecouiTannoSab-  . 

bali  co . 

Tuttavìa.ficcome  ci  afpetta  alt  Pan- 
no Sabbatico  nell’anno  lo  di  Sede  eia,  (>)  Jtteiu. 
e dovrà  effere  nelC  anno  del  Mondo***1'’’  ,0* 
341  q.;perloche  debbonfi  accorciare  li  “* 
etd  di  fri  !{egi,  che  fi  hanno  a fuccede- 
re,  Ezechia,  Manaffe^Amone,*/  oiìa,*fo- 
tcaZffaacbim,  e Sedecia  a motivo  dt? 
nefi  accrefciuti  dal  Sacro  Teflo  per 
formar  Tanno  rotondo, e del  computar-  • 

fi  tal  Volta  gli  anni  fol  principiati 3 al* 
trimente  T anno  del  Mondo  341  ^.ca- 
pirebbe nel  7. , c non  nel  io-  di  Sede - 

dai 
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eia  ; così  dovendo  poi  ritornare  a poco  ta  arbitraria  di  chilo  imo  ut*  • 

a poco  alfifima  del  Calmela  delt"Vfi  venzionide'primitiviCrJiani  a fin 
/ino  fino  all  unirmi  ficco  loro  nel  det  attrappare  ilCtntUc GmorZ^A  t 
to  anno  j 4 , +M  voluto  più  lofio  a e a-  altra' prova, r!nZchTlfZVJ  ^ 
gion  di  rifipetto  verfio  ^ tutori  sì  cele ■ non  lodevole  diffidenza  intorno*0*™* 
bn  anticipare  tifine  della  mia  di  fiere-  dorabilì  indufirie  ufiate  SStMKm 
panza  da  loro , e camminare  fino  d^  per  dìfiporre  al  Fano  eia  il  \t  \ ®mo 
•}»eflo  punto  nel /’  equazione  foniti  to,c  quTnd'Znz^lt^  **-' 
lor  bene  ificcome  voglio  qui  apporta-  mitiva  Cbiefa  a Crii)'  ne‘i‘t  Pr,~ 
re, come  ho  fiatto  ne'  Tomi  decorfi.quan-  * T™ 

4L*  Sei;:;!' rZr:t‘‘z^ù" 

. — . ~«*2tesassrs«f 

CIP  ITOLO  I. 

; rKn  . „g0„e  nelu  0*J,&1SZ.ÌÌ2£2S 

c oh  i,!^i/iS.i 

(1)  Chron.  Il  ùottilìimo  Tirino  A fi-  '<  vano’aPpl,cando  a 7qumi,e  chimcriz-  vl* 

Sic.  Ci  pica  a;  ‘u?njJ‘m°T,rinoi  defima  a' lem-  zando  Favo c in  quanto  accenna,»* 

»*•  P K di  £*“bi‘  ? Epoca  della  del  Redentore^ L7T™° 


^ ae  Zrn>‘. “ c’^izio  Vniverfa-  tafidagliEruditine'ver fìSMIMrZ 

v Ld*  recitatili  cure  dll^'  S'ffi%°^"ì0  *.»  tolti  nell'ottavo  Tomo  dellaBiblioteca 

Ci*Jt.  Cip!  fina  orazione  al  popllol  cnTfavcUa  /**  J / ’ anzi  v‘furono  al~  fi)  V.Nif. 
m,r..  altresì  S.  Clemente  la  r'JZ  „*  trftìeS,bllle  f*lfc,ed  illufe,come  av  Ale*.  Hift. 


(4;  epiA. 
Cor. 


,/>7  < : r:lJr  L ' 11  F an'  ie^chenefipieSa 

lJca  )>t  T abnfo,che  Omero  avrebbe  tra  bile  rTalt*t* 

1 fatto  de' fuoiCarmi  coll*<T>.IC,.  afl  ”* fi'* '[«tata. 


(O  Lio.  omero  aotna  ai  que-  mal  Tnlkers*,*  j-  ,-L.a-  tir  ; 

JD;»b.  fia  accoppiati  piti  carmi  e ùredifìl Li  ~ L i ! dl  ty‘#,ano  fjlfiar>°  ! (7)L!b.r. 
Salvatore  che  p0,che  MS0  de  vtrfi  Sibillini  non  fola . InB».  Cip. 

. UT  follino  6,  Lattanzio  , Le-  «“  <• 

(J)  apud  e abbeverato  df acetone  fiele  7 *“  *’  ^ella.autor  P'j  aìlt,co  citato  da  Lat- 

li*.  S*D.i.e.  Annovero  tra  le  Storie  le  Predirla  1™.?!°'?*  ”*■  Po‘m  fle^°  StCol°  dcl'  „ , 

8i  dellesibillc  elTenJn  u„  'pr'd,z,0‘  InChtefia  S.Giufimo  Martire  8,  S.  Clc, 

ti  , Sfiondo  una  Critica  sut . mente  /.  P.  udnzi  S.  Clemente  ^ lejfian.  admó  Ge« 

drino  Wl0«tC,‘- 
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M ii?***  'fi'***0*  ^.y  ,ma  Cumaei  jah,  venie  carminili»; 

Lib.vi*  Pojtolo  delle  Genti  a terrete  # Libri  ima  ficcome  ùrenunrìl  *11*  j: 


i'b.vi?Q,V^  del!e  Genti  * teggere  i Libri 


delle  Sibille  , dove  ritrovarebbero 
rifeontri  chiari (fimi  del  Salvatore  , 
il  qual  configlio  dell * -a tpoflolo  fi 
attribuire  da  fatale  -Ateffandro 
(*)  ioc,  cit.  » a predica  fatta  in  voce  dal  San- 
to, confervatafi  per  tradizione  trn_> 
primitivi  fedeli,  a cui  però  ben  poteva 
effer  vietata  quella  lettura  per  le  ra- 
gioni addotte  , e favellando  l’-Apoflolo 
agli  Ebrei, ed  a’Gentili,come  a quegli, 
che  abbi  fognavano  di  quell'  argomen 

• . to  per  credere . 

E fe  tanto  nonbafla,che  direno  poi 
de’tefiimonj, che  precedettero  /’  Incar- 
nazione? La  SibillaVerfica,quella,che 
, £_  favellò  del  Vrecurfore*  del  battefimo 
- 'Z  del  redentore , fi  rammenta  da  Tqica- 
nore  Storico  delle  gefla  dì  Aleff andrò 
;*)S'."-Stn  “brande  J . La  Eritrea  fi  nomina  da 
f 4)  n!’  Di.  4 celta  storia,  che  racconta 

vi,,,  a pud  della  fpedizione  fattafì  dal  Senato  n». 
Dionyf  A-  mano  dopo  abbr  uggì  atifi  que*  Libri 
lìc.  Lib.  iv.  nell’  incendio  di  Giove  Capitolino  , d 
Antiq.Rom  Gabinio,Otacilio,e  Valerio, per  racco- 
gliere da  Eritra,  S amo, Ilio, dall' -Afri- 

• ", Sicilia*  Italia,  quanti  Libri  ritro- 
V afferò  di  Sibille , per  fame  indi  lo 

scernimento  [addetto. La  Cumana  s’m • 
centra  nelle  Storie  di  J{qma  Gentile,  e 
nome  favellarono  nell'anno  J}89-La 
Ellcfpoutica,quella,chc  anticipò  l’ora 
colo  del  S d/vatorc, allorché  difse,d'ef 
per  venuto  a compier  la  legge  , non  a 
difcioglierla,  o violarla,  fi  accenna  da 
(1)  «pud  Eraclide  Vomico  s.  La  Libica  quella, 
Sixc.Stn.Uc.  che  de*  miracoli  del  Salvatore  ne di- 
r<.,  . . vhò  11  carattere , fi  rittova  anche  in 

JS  Jìr  sXii  uS*r?  vella  * chede- 

go  . dd  Salvatore  nella. 

itti  [opra  <tun'  Afinello,filegge  negli 
-Annali  antichi  di  Samo,  come  attefiò 
(7)  in  Ph«.  contemporanco  di  Tolomeo 

don#  . Evergcte.LaCumeafi  mentova  daVla- 

(•)  JEotid, tone  e laflefta  daVtrgilio*,il  quale 
vi . neu fidamente  H accenna  con  diraUlti- 


— - , ...<■»  wkiitiuiu  «Idi  f 

ma  ficcome  prenunzio  ella  lo  fiato  di 
grazia  coll*  eforefsioni  medefime  d'  /. 
ìfua  dicendoycbc  avrebbe  il  Lupo  pa+ 

\ [colato  infiem  coll'  Agnello  , il  Tardo 
con  il  Caprone  , il  Vitello  coll' Or fo,  e 
dormito  col  Dragone  il  Fanciullo-,  cosi 
egli  applicò  gli  au[pizj  di  quefia  co - 
mun  concordia*  flato  de'tempi  Satur • 
nj , com'ei  gli  chiama  , a Saloninio  fi* 
gliuol  dì -A fini  a Vollione  non  [agendo, 
che  riferivanfi  al  Redentore , c<rl  qual * 
abu[o  pofie  nel  maggior  lume  defidera - 
bile  la  contezza, che  a mio  [avore  egli 
ebbe,  delta  detta  Sibilla- 
Come  adunque  con  rificontrìsì  varj, 
sì  gravi*  più  antichi  di  Secoli  de'  re- 
putati falfarj  fi  poffon  mettere  in  dub- 
biagli Oracoli  dette  Sibille  , o impu- 
tarfi  a’primitivi  Crifliani  > » 

Spettano  perciò  anche  le  Sibille  al 
confronto  Storico  prefente,  quale  per- 
ciò profeguifeo . 

iqe' primi  anni  dopo  C efiinzione  di 
Sennacherib  Affandone  /pedi,  cornea 
difsi,a  Samaria  un  Sacerdote,  che  in - 
flruìjfe  que' nuovi  popoli  del  vero  Dio, 
e fuo  culto,  lo  che  l'Vfferio  deftini 
all' anno  del  Mondo  $327.  7fe  ripiglio 
quivi  il  Soggetto  a motivo  di  confuta- 
re quella  di  lui  fpìegazione  del  dire  , 
che  il  Sacerdote  mandato  fojfe  a ri- 
mettere i Vitelli  di  Betel  col  loro  cul- 
to, per  riporvi  la  Fede  fui  fiflema  di 
Geroboamo-,  mentre  ei  fuppone  , cb^j 
que’ Vitelli  foffero  Cherubini  fimi  li  a 
quei  dell'Arca  con  una  faccia  di  vi- 
tello , per  mezzo  de ’ quali  adorafse  I- 
fraele  il  vero  Dio . 

Quefi' errore  fi  i già  confutato  nel 
fecondo  Tomo  1 ,e  fi  condanna  ad  ogni  *.)  .. 
paffo  dalle  Scritture  , che  Tempre  no-  colT!}?' 
minano  que' Vitelli  con  detcflazìonc,  e col.i.Sc  t.  ’ 
quali  Idoli  ; ficcome  fi  acclamarono  in 
Iplurale  * colle fieffe parole  - con  cui  s’  f»)  1 1 1 Rf» 
1 alzò  nel  Deferto  il  Fitti  d’oro  ì . Voi  * " » S. 
che  contradizione  farebbe  quefia?  id-  (0  t*o4 

dio 
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dio  cafiìgò,  eftcrminò  Ifraele  a cagion 
de' Pittili  di  Geroboamo  , come  tante 
fiate  fi  protejlò , e prima , e dopo  la  di 
lui  fchiavitù  ; ed  ora  avea  a flagellar 
co' Leoni  i nuovi  popoli-,  acciocché  que' 
Vitelli  rimetteffero  nel primicr  luogo, 
ed  onore  ? Pili  : ed  avrebbe  infpirato 
al  Re  Sfocia  a portar  fi  in  Betel  per  di- 
ftruggere  l'antico  loro  -Altare  ì Final- 
mente per  venire  alle  curie  : Se  foffe • 
ro  flati  ripofli  in  Betel  i fatali  Vitelli , 
o il  culto  loro  , *fosìa  ve  gli  avrebbe 
ritrovati , ovvero  il  Sacerdote  Tiro 


ORIA 

che  fono  del  Mondo  3270,3280,1290, 
e 3300,  ed  avendo  Ezechia  comincia- 
to a regnare  nell’anno  del  Mondo  3177 
nel fiftema  di  Vfferio,  e Calmet , che  0 • 
rafieguo , ed  effendo  morto' nell'anno 
del  Mondo  3306. 

Governava  pure  ne’medefimi  tem- 
pi in  Corinto  l’ annuo  Magiflrato  , che 
fi  chiamò  de’  Tritoni  inflituitofi  dopo  ■ 
terminata  la  linea  dei  He  Bacchiadi , 
e continuò  po.‘ anni  t . Lo  ripongo  irta  (1)  Peti*. 
quefli  tempi  ; poiché  cjfendofi  dopo  d'  Succef. 
ejfo  impadronito  di  quella  Corona  Cip - *xx,v* 


nuovo  promotore  ; nè  il  Sacro  Teflo  a-  feto,  che  regnò  per  30.  anni , e facce - 
vrebbe  ommeffa  menzion  sì  rilevante  dutogliVeriandro  figlio  per  44.*, que'^-j  *>CMV* 
in  occafione  almeno  , che  riferì  la  de-  -fio  morì  nell ’ anno  del  Mondo  3419.  , 1 1 
moli  zinne  di  quell'  Altare  , contro  il  come  in  quell'  anno  con  pili  , e pili  ri- 
quale  pur  piamente  minacciò  -Abdia  feontri  dimoflro  -,  onde  con  detraete-» 

(ì)ui.Reg  Profeta  « , ed  oltre- le  offa  di  que’Mi-  dal  341*9.  primamente  44.  gli  anni , 
sui.  i.j.  nifiri  delle  dieci  Tribù  , che  fece  ab- 
brunarvi fopra  per  avervi  fagrifica - 
to,  avrebbe  avuto,  che  uccidere  altre- 
sì  l'attuale  fpedito  da  -Affaradone . S’ 
adorava  per  fio  awifo  tra  le  dieci 


che  regnòPcriandro,  e poi  30.  quegli, 
che  regnò  Cipfelo  , viene  a terminare 
il  Magiflrato  dc'Pritant  nell’anno  del 
Mondo  334J.,  nel  39.de! Regno  diMa - 
naffe  : e detraendo  novamente  da  quei 


Tribù, e Dio,  e gl' Idoli,  da  chi, e quel-  \fla  fomma  gli  anni  90 -di  fu a durazio - 
lo,  e quefli,  da  chi -fi  quello,  0 quefli  ; j ne,  viene  a ridurfi  il  fuo  principio  all’ 


onde  il  Sacerdote  fpedito  da  -Affar  ado- 
ne andò  ad  infegnare  il  culto  del  foto 
vero  Dio , come  lo  adoravano  negli 
fi)  ut  in.  -Altari  de' Monti  » . Dopo  qttefi'  error 
fctg.  sis>  difgombrato 

Comincio  a dire  , che  corrifpofero 
al T Epoca  del  Regno  di  Ezechia  gli~4r, 
conti  decennali  di  -Atene , Clidico , Ip- 
pomene,  che  fu  Cultimo  della  difeen- 
za  di  Codro,  e fu  depoflo  dal  grado  per 
le  crudeltà,  d' aver  fatto  fquarciar  da 
Cavalli  un  fuo  figliuolo  per  adulterio 
commeffo  , e r inferrar  nella  flalla  con 
un  Cavallo  fenza  paglia , 0 altro  ali- 
mento, la  fua  figlia;  finché  per  Ceflre- 
ma  fame  la  divoraffe  per  efferfi  lafcia- 
.**  ta  violare  da  un  Cittadino  j . Il  terzo 
1'  "Vq’ -Arconte  contemporaneo  di  Ezechia a 
P y ’ fu  s Apfandro , e il  quarto  Leoerate,  a - 
(A)ptttv-Vendo governato  quefli  dagli  anni  del 
htct(.ns.trpcrGiul.398o,}990^oOO,  * 40  io  4, 


vetb 


anno  del  Mondo  32  5 j. , ventidue  anni 
prima  del  Regno  di  Ezechia,  e 3. dopo 
la  fua  nafeita  , effendo  entrato  a re- 
gnare dì  2 j.  anni  ì . Da  tutto  il  quale  fj)  rv.Rtj. 
difeorfo,  e calcolo  fi  convince  di  erro - svili.*, 
re  tutta  laGenealogìa  dei  Re  Bacchia- 
di rcgiflrata  dal  Petavio  ; ficcome  e- 
gli  fteffo  fc  ne  avvide , avendo  pofltu 
tra  i Re  Bacchiadi,  e Cip/elo,  che  ivi  fi 
fuccedono  immediatamente,  /*  annota- 
zione di  vi  tracorrer  di  mezzo  i Tri- 
toni con  datazione  di  90.anni . Oltre- 
ciò  però  anticipa  egli  C Epoca  di  Cip- 
felo  di  -30. anni,  e così  la  fua  morte  , t 
quella  di  Periandro  , quale  affegmu 
alP anno  del  periodo  di  Giul. 0,089-, che 
fono  del  Mondo  337 9, , 40.  anni  pri- 
ma del  3414.  , ai  quali  ingiungere  in 
queflo  confronto  il  Lettore  vedrà  lc~» 
ragioni  del  mio  cfpofto  diverfo  fiftema. 

Ma  prendiamo  ormai  per  ordine  gli 
anni 
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i)  Peti*, 
ucccf. 

XXIV» 


t)  Pet»v« 

Olii* 


tv.  Regi 
III.** 


Con  t e m 

ami  ftteeffivi  rima/ii  ad  Ezechia  del 
Regno  dopo  la  fuga,  e rotta  di  Senna- 
cherib . Trine  ipiarò  dall'anno  iS. del 
di  Ini  Regno,  che  fecondo  /’  Vjferio,  ed 
il  Calmet  fu  del  Mondo  il  3293.  In*- 
quell’ anno  morì  in  Babilonia  il-ReMe- 
rodac  Baladan , detto  ancora  Mordo- 
compaio , l'amico  di  Ezechia  dopo  a- 
(O  Eufcfc*  ver  regnato  il- anni  * e gli  fuccedet- 
picp.Lib.i  x te  ^4rct,iano  nell'anno  39-  di  T^abuc- 

(i)  Piolem.  cadono  foro,  eioi , di  T^abonajfar  $ , e 
inKtR  Can.  regni  per  f.  anni  4 . 

^ Vxlm*  Veli'  anno  io.  del  Regno  di  Eze- 

cont.  Tom.  V , , „ V>  . 

]*  pag.xix»  c™a , e 3197.  del  Mondo  707.  anni 
col.i.  prima  dell  Era  Oifttana  f i T art  cui 
(4)  Ptolcm*  avendo  tentata  una  ribellione  in  S par- 
lb!d.  ta  furono  mandati  con  Falanto  , capo 
iir^Vof  11.  coni‘Mra>a  cercar  la  fortuna  in* 

pàe»  ) i 84.  * » dove  fabbricarono  Taranto  4 . 

(<s)  Strab.  VelTanno  ììJel Regno  dì  Ezechia, 
Gccer.  L'b.  e 3 199.  del  Mondo  ritrova/!  in  Mfri- 
•i.iHcntl.  cananei  numero  dei  Re  d'Egitto  il  no- 

Eulib!  ' "in  ne  dÌ  TaraC*  Etic?e  con  *"  K'Zno 

Chron.  regifirato  di  18.  anni.  Ei  lo  difiingue 

da  Sabncone,  ma  ben  può  ejptr  anche 

(j)  ut  Stot.  lo  fi  c fio  0,  che  dopo  la  morte  di  Seve- 
ctor.  Tom»  coo  > u Setone  abbia  ripigliata  quella 
col*  Pi  * * *&  CorOH*  i mentre  nel  fiftema  di  Mfrica- 
Xiin.cól.i  n*  non  fi  ridurrebbe  ad  una  età  efor. 

bitante , come  in  quello  di  Erodoto  , 
che  prima  di  Setone  fa  , che  abbia  re- 
gnato in  Egitto  5 o.  anni  ; laddove  in 
quello  di  africano  Sebecone  (9  diciam 
Taraca ) regnò  in  Egitto  prima  di  Se- 
vecoo  per  foli  8.  anni  ; onde  che  dopo 
l’interruzione  di  14.  anni , quanti  ne 
regnò  Sevecoo , n’  abbia  regnato  egli 
altri  1 8. , non  i ecceffh,  che  fbrmonti . 

Veli' anno  23. del  Regno  di  Ezechia, 
e 3 300.  del  Mondo,  principiò  dopo  la* 
morte  di  Mrchiano  in  Babilonia  un'in- 

(8]  PcoLl.e.  terregno  di  a.  anni 8 ; onde  nell’anno 

23.  del  Regno  di  Ezecchìa , e 330 i.fu 
pofioin  quel  nono  Belibo,  detto  puri 
Beliti »,  e Beleto,  che  regnò  per  tre  an- 

(9)  Ptolem.  ni  9,  cioè,  fino  al  ìS.del Regno  diEze - 
Ibid.  chi  a,  e 3301.  del  Mondo , /uccidendo- 

. Tom-V. 
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gli  ^ dpronadio  con  un  Regno  di  6.  an- 
ni, ciò:,  fino  all'anno  3311  .del  Mondo 
ed  Ezechia  morì  nel  di  lui  anno  z. 

L'autore  della  Storia  Vnìverfalex  Vo1,  l' 
prende  argomento  dalla  brevità  di  co  * 

tefii  Regni  di  Babilonia , che  quei  non 
foffero,  ni  Elettivi,  ni  Ereditar j , ma 
vi  fi  manda/fero  dal  Re  di  ^/n/ve  a* 
reggere, qualiGovernatori ad  tempii», 
contro  la  qual  congettura  milita  T in- 
terregno detto  di  2.  anni,  e quinci  a* 
poco, di  8.;  mentre  niunSovr ano  l affi  a 
mai  prive  di  Governatori  le  Città , e 
muffirne  le  Capitali,  com’eraBabilonia , 

CAPITOLO  ir. 

Li  Storia  Contemporanea  diManiflfe 
Ke  di  Giuda . 

Clnquantacinqu'  anni  regnò  quello 
Succeffort , e figlio  di  Ezechia, 
e faranno  un  campo  di  molta  Storia*, 
che  accolgono . 

Salì  egli  al  Trono  nel  1.  anno  di*t. 
pronadio  Re  di  Babilonia , che  regni 
fino  all'anno  é.  del  Regno  di  Manaffe  , 
e 3 3 1 1.  del  Mondo,  dopo  che  nel  di  lui 
4.  anno , e 3 3 1 o.  del  Mondo  fuccedet- 
te  in  Mtene  a Leocrate  Eri  già. Culti- 
mo  degliMrconti  decennali  » . MI  M-  (*)  p«a». 
pronadio  poi  in  Babilonia  facce-  Suc‘ 
dette  Rigebelo  per  uri  anno  foto  J ; (J)Ptol.l.*. 
onde  nel  6.  anno  del  Regno  di  Manaffe, 
e 3312.  del  Mondo,  regnò  Mefeffimor- 
daco  per  anni  4:  4,  val’a  dire  ,fino  al  f 4) PcoI.I.c. 
io.  di  Manaffe  , e 331 6.  del  Mondo  . 

In  quell'anno  decimo  feflo  del  Regno 
di  Manaffe  Deioee  ampliò  colle  fat- 
torie lo  Stato  de* Medi  fino  al  fiume* 

Mli . Cotefie  imprefe  Erodoto  1 altri-  fflLIb.r. 
buifee  a Ciaxare  figliuol  di  Fraorte,  e Cl?'  u* 
l'autore  della  Storia  Vniver fiale  * a*  (*)  Vol.11, 
Fraorte  . Ma  dicendo  lo  ftejjfo  Erodo - lo^’ 

to  7,  che  ? ingrandiffero  fino  a tal  fe-  [TjL'b. r« 
gnoi  Medi  1 28. anni  prima  della  mor-  Captai*. 
te  d'^éfliage  , meglio  fi  attribuire. _» 

; coirvfferio  a Deioee . <*>  ‘L!b,*T* 

Milo  flef Canno  pure  adattòMt eneo  * n°*' 

b unimq 
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Un'impofiura , che  Fhffcrio  avveriti  d* | 
un  certo  Erofirato  "Meucratite  , cbcj 
tollocaffe  nelTempio  di  Mentre  di  Tfeu- 
crate  Con  molta  folennità  una  pie - 
tiola  Statuetta  di  quella  Dea,  perché 
gli  aveffefedata fiera  Tempcfia  nel  fuo 
Viaggio  » Tutta  i impofiura  calcolali. 
(I)  ltb<  do  Strabone*,  che  non  v'era per  anche 
*,n‘  nelMondo  in  queJFannolaCittd  diTJeu- 
frate  , la  celebre  per  il  commetzio  , 
e ricca  Fiera,  dote  i Greci  mandava- 
■*  **?*?  no  il  pili  prtziofo  di  toro  merci  * , o 
",vi  che  fi  fabbricò  metto  dappoi  daMi- 
’ * ’ le  fi  regnando  Ciaxare  nella  Media,  o 

Samrnitico  nell'Egitto  < 

Dopo  la  morte  diMeJeffimetdato  fc • 
. . »u\  inBabilonia  un'interregno  di  S.an- 

( J)  I>iol.l.<«  nj } t £ nell'anno  fegt/ente  n.  del  He* 


il  "Profeta  la  caiamiti  di  ariditi  uni « 
verfale , la  quale  non  può  fare  alcun' 
argomento  a favore  di  quel  fuppofio  . 

In  quefi' anno  medefimo  33  tg.  fuc- 
cedette  in  Lacedemoni  ad  Euricrate 
He  il  figlio  -Anaffandro  , e all'  altro  Hf 
Zcuffìdamo  -Anaffidamo  pure  figliuolo-. 


in. 

<«)f 


nel  flegno  d>  qncfli  Mrifiomene  rifu - 
feitò  la  guerra  de ‘ Mejfenj  fuoi  Concit- 
tadini contro  i Lacedemoni , e «*  ebbe 
una  littoria  , in  premio  della  quale  i 
Mejfenj  V acclamarono  in  H?  loro  ; ma 
egli  ricutb  Fonar  di  quel  titolo  , con- 
tentatoli di  quello  di  Generele  delle _» 
truppe  Mejfenie  t ciò  fu  39.  anni  dopo 
Itome  da  Spartani  f aperta  1 .Ebbe  in-  /,) 
di  poi  altra  Pittori*  con  fpoglio  rag-  fa 
_ _ \guardeVole  del  territorio  di  Sparta  1 ■■(  t)  Id‘  ibìd. 

gno  di  Manajfe , e 331 7: del  Mondo  in.Giuflìno  però  j,  ed Eufebio  4 ritardano 
Egitto  alla  morte  di  Sabacorte , 0 Ta • I quefi i fatti  fino  all * anno  80.  dopo  l<i_,  c I0B* 
taca, principiò  altro  interregno  di  1.1  prefa  d' Itome, Valla  dire,  fino  all' ulti* 

‘ mo  anno  del  HsgH0  di  Manajfe  * 

TjclFanno  1 4.  del  f{egno  di  Manaf* 
fé , e 3 }io-  del  Mondo  morì  in  ditene 
F Urtante  Erixia  , e cominciarono  gli 
-Arconti  annui  f ,i  quali  continuarono  (,) 
fino  alFamto  del  Mondo  3943*  Sucecf.xx». 

T^elFanno  17.  del  flegno  diManaJfe, 
e 3323.  del  Mondo  terminò  F interré * 
gno  di  Babilonia  colF  invafione  di  -Af- 
fai adone, che  Iti  fi  pofe  a ri  federe  qual 
He  delF  seffiri  a,  e della  Caldea  fino  alla 
morte,  che  feguì  indi  a 1 3.annid  , e in  (ó)Ptol.Lel 
quefio  medefimo  primo  anno  di  fuo 
nuovo  flegno  fu  da'fuoi  Generali , che 
i*  incamminavano  alF  imprefa  di  -A- 
noto, imprigionato  Manajfe,  e condotto 
in  Babilonia , dove  fu  pofio  in  carcere 
per  un’ annoi.  (j)V.l*Sio. 

Udranno  fegkente  18.  del  flegno  m Pa§>,04 
di  Manajfe , e331q.de!  Mondo  mancò  * 

nella  Lidia  il  He  Gige  dopo  un  flegno  l 0nt.  nell* 
di  38.  anni  * fucccdendogli  « Ardi  il  fi-  inno 
gito,  quello,  che  efpugnò  Priene  Cititi  (*)  Hetod. 
affai  forte  de'Mileij  . *-’b*  ‘ * 

Heir anno  li.  dal  flegno  di  Manaf-  Torà.iV.V 
\fe,  *33*7-  del  Mondo,  -Antifemo  Un-  zcu.c»l.u 

dio 


Wp'fi&ie  anni  Ai  dopo  il  quale,  cioè  , nelF  anno 
Aio.  j.  1 jì  Manajfe , 1 33  19.  del  Mondo  s * 
infittiti  un'-Arifiocrazìa  di  dodeci  fle- 
foli , che  ammiuifir afferò  ogn'uno  ne’ 
J*ib  nCi'U0‘  difitettì  tutto  F Egitto  1,la  quale 
•xc»i  1.  ft  t0*tinuò  1 J.  anni d . 

Wod.  Lìb.i  -Applica  al  tempo  di  quelli  dodeci 
(«)  Diod.  flegoli  H Trcmcllioila  Profezìa  eFl- 
Jaìa  xit.l,  dove  dice , che  arefeet  a- 
*k°d  <lua  de  Mari , & fluviui  defolabitur , 
*u  0<  acque  ficcabitur  , & deficient  Flumi- 
4 , na,  attenuabuntur , Si  ficcabuntur 

rivi  aggerum,  Calamus,  &juncus 
inareefcet,  f piegandolo  eoi F aver  que- 
lli divertito  dall ’ antico  fuo  letto  il 
fiume  per  condurlo  al  Lago  Merot , 
dove  ergcjfcro  piàTiramidi,cd  il  cele- 
bre Laberìnto  . A/4  non  avvertì , che 
HProfeta  net  verf.y  .foggiunge,  qual- 
mente nudabitur  alveus  rivi  a fonte 
fuo.  Vale  a dire,  fino  alla  Sorgente,  e 
ebe  deferive  in  apprejfo  F afflizione. j 
de'Pefcatori , i quali  net  fuppofio  del 
Tremellio  aVrebber  potuto  fenza  di- 
forar fi  colato  trasferire  la  pcfcagioue 
ai  Hivi  del  nuovo  soglio.  Deferive  ivi 


Diqitì'zcd  bv  Go  I e 
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dio  di  Trazione, cioè  di  Rodi  fondò  Gè- j di  marmo  di  dodtci  cubiti  gli  fervivi» 


Succef. 

XUVUI. 


li  uclU  Sicilia  { Lacio  fuo  fratello  Fa • 
(i  éhC fetide  nell*  Tamfilia  t,  ed  indi  a due 
foncTh. ‘S  **»}  * Meggrenfi  fondato»  Calcatone  , 

..  de  Ci.it,  ^tifano  2 7*  éd  Regno  di  Manaf- 
A fi»,  Ath*o  fe,e  33  33.  del  Mondo  fini  di  vivere  do . 
Dvphoof.  po  un  Regno  di  4 3 . anni  in  {{orna  7{u. 
llb  v 1 V l m4  Fompilio,  * fuccedfttegli  Tulio  O- 
ib'V  Th  c'°*'  **&****  del  periodo  Giul. 

A Lib.iv!  1-  * £»</*«  di  ""or  tutto  oppo- 
stili. Lib .Ito  al  Trecejforr,  poiché  ami  pi»  della 
su.  pace  le  guerre , prendendogli  contro 
Hi)  Ptt*v.g/j  albani,!  Fidenti,  e Sabini,  e fu  sì 
crudele,  che  dopo  e [pugnata  Alba  fece 
fjuarciare  in  brani  da  dueCarrette  [li- 
molate » oppofle  mete  Me  zio  f uffizio , 
(4)  Dion.  cbe  n’era  flato  il  Dittatore  » • 

Lib.  1 1 1.  IFanno  18.  del  Regno  di  Manaf- 
’“u  fe  , e 3 3 J4-  del  Mondo  , terminarono  i 
quindeci  anni  deir  Ariflocraaìa  deir 
Egitto  avendo  Sammitieo  facciati  gli 
altri  undeci  Fregoli, dappoiché  l'aveano 
per  gelosìa  obbligato  a riftedtre  ne' 
luoghi  piàpaludofi  del  bajfoEgittOfive 
fO  Homi,  fio  [ìgnpreggiaffie  1 . In  occafioni  di 
Lib.  1 1 -Cip  sbarco  nellefuefpiaggie  di  Cor  fatico 

* 1 1 *•  * * nj,  e Carj, ricoperti  dibronzo,il  che  non 
,lvl,‘  l'era  più  veduto,  ejfcndorli  riferito  <P 

effere  approdati  uomini  di  bronzo,  fece 
toflo  lega  con  ejfl  contro  gli  undeci  cor 
regnanti,  e colPajuto  pure  degli  Egiz 
aderenti  prevai  fé  loro  uccidendone  al- 
f « JnM  cnni  » CJ*ggeBdo  altri  nelfi  affrica  6 ; 
Lib.i.  f!jo!  Mde  rima f e Sovrano  dell'Egitto  inde- 
* ro.  Era  egli  figlio  di  Taccone  flato  gid 
(?)  Ludo*,  tempo  uccifo  da  Sabbaconcj.Dice[i,che 
•pud  PI»-  queflofla  il primo  He  d'Egitto, che  ab 
urch-dtjfid  bia  cominciato  a bever  vino  > , e che 
tc  Olir,  p»  JpediJfe  a rintracciare  la  prima  fonte 
(t) Hrwi  de^  ^‘1°  Afl*  7 onj,c  Carj  concedei - 
l.t.  Atbia. te  >n  premio,  di  cold  flabilirfi poco  pii 
Lib. «ni.  in  si  di  Bubafte  , e della  bocca  Vellu. 
r»3  H«od.  fiana  del  'bjilo  *>.  In  grazie  poi  a Dei 

* ^ fece  aggiungere  al  Tempio  di  Falcano 
loc.  ri  *.*  * un &Tan  Aortico, chi  dice,  t Auflrale  , 
/,ij  oio<L  (i)>  r Orientale  *1  con  un  vaflo  recinto 
lo*,  cit.  d’intorno  di  tanta  altezza,cbe  Giganti 


0) 


di  piedcflallo,opurfervivano  di  colon- 
ne ad  altro  Tempio  a fronte -per  vi  ac- 
cogliere ritrovandofì  il  TQtn/e  Apis  g.  (') 

T^e iranno  30.  del  Regno  di  Manaf  ***'  ***• 
fe,e  33  36.  del  Mondo,  morbi n Babilo- 
nia Affaradone  ficcedendogli  in  ambi 
i Regni  Affido-,  e Caldeo  Saofduchino 
con  Regno  di  20.  anni  o.ed i impoflur»  (*,F«*IJ.e 
di  Amano  Tfeudometajlene  , come  lo 
chiama  f Vfferio  , che  ad  Affaradone 
fuccedejfe  Merodac  Baladan, morto  42. 
anni  prima , 0 che  fo[fe  flato  prima  un 
femplice  Governatore  di  Babilonia,, 
poflovi  da  Affioratone  f. 

W[ferio,ed  il  Vrido  con  molti  altri  **• 
vogliono, che  Saofduchino  fta  il\abuc- 
cadono  far  diGiuditta,  contro  il  cbeV.  li 
Stori24.nl  importale  Erodoto  fri  feri-  (*)  P*  f1** 
fica  d'effer  morto Deioc e^che fta  CArfa-  *“  *j0'| , , 
xad diGiudittajneU'annoli.diSaofdu-  tei.  * 

chino  ff;  poiché  lofleffo  Erodoto  f rac-  (?)  »p«< 
conta  pur  di  Fr aorte, chf  nell’anno  12.  Uffer*d»n. 
di  Chinai  aduno  {he  per  noi  é il  T^abuc-  H4T’r 
c odono for  di  Giutittajion folamente fu  *• 

morto, mafia flato  uccifo daChinafada-  ' f-j)  Wf4 
no  pii  cfnformemente  al  Teflo  di  Giu ■ Nivyton. 
ditta  te  lofleffo  confrontaci  di  Dcioce,  Qhtoa, 
che  di  Fr  aorte  ,fi  pptri  vedere  quivi 
nell' Epoche  di  loro  Regno, e morte . S* 
aggiùnge,  che  Saofduchino  non  fu  uom 
guerriero  ; onde  fiotto  il  di  lui  Regno 
ebbe  coraggio , e fuccefio  Sammitieo, di 

f diare  Azoto  conquiflato  daAffora • 

\e  , come  dirò  nell ’ anno  del  Mondo 
3J7J.  Quindi  maVattribuifce  fi  Ante- 
re della  Storia  Vniverfale  a Saofdu- 
chino la  cattiviti  dìManaffejion  aven- 
do egli  meffa  guerra  ad  alcuno,  ma  fot 
dicendoci  gli  Storici , che  regnaffe  20. 
anni  -,  Afiaradone  beni)  mandò  truppe 
nella  Giudea  per  F imprefa  di  Azoto  ce 
non  gli  tornava  f avere  un  Termico  a 
fronte , ed  un  altro  Re  uon  dipendente, 
cioè,  Manaffe  , alle  fpalle,  <*) 

In  queflo  flefs'  anno  33 3 g.  delMon- 
do, e 668.  prima  dell'Era  Cri/liana  j , 
b » gli 


v«*  Io 


xu  La  Storia 

j»/i‘  àrcadi  fiati  fempre  amici  de'  Me f-,  lim.xull.  altri  i j-anni  più  prefio\men- 


Jenj  pregai  orto  -Ari fioccate  il  proprio 
loro  /{e  a fi occorrergli  contro  i Lacede- 
monj.  Ma  avendo  egli  intelligenza  con 
quefli  /pedi  bensì  fue  truppe  ad  Mi- 
filomene  General  de'Meffen]  , ma  a fine 
di  tradirlo*  ritardargli,  come  la  fece 
andare  a vuotoffimprefa  di  forprende- 


tre  ni  tampoco  ncll’Olìmp,xL\n, effon- 
do Ctefo  fanciullo  di  foli  1 1.  anni,  era 
atto  ancora  a carteggiar  co’Filoffi. 

Morì  poiManaffe  nell’anno  del Mon - ' (l > 0,4, 
dojjói.i  Ction. 

CAPITOLO  III. 


re  Sp  irta.  Scopriron  poi  dopo  qualche  La  Storia  Contemporanea  dt’  IJegnr 


fofpettogli  àrcadi  l' intelligenza  ne- 
mica  con  intercette  le  lettere, che  paf 
favano  tra,i  iacedemonj,ed  Miflocra- 
te:e  lofio  lo  lapidarono  alzandogli  dap- 
(1)  Pi  a fan.  poi  un  monumento  d’infamia  - 
w Mcarn.,  jy ovameute  in  quefii  tempi  una  co - 
Lib.irpa*.*  ^onu  ^ Mcffenj  condotti  da  Gorgo , e_> 
joi.  ' Manticlo  fi  trasferì  in  Sicilia  a fonda- 

laj lld.  >bid,  re  Me/fina  * . 

7qel tanno  34.  del  B*gno  di  Mona  fé, 
e 3340.  del  Mondo  fi  fabbricaron  nel 
Tonto  ifiro, e Borifiene  da’ Milcsj,Lam- 1 
pfaco  nell'  Elle  [ponto  da  Foccnfi,  e -Ab- 
(j)  fofcb.  d(ra  nella  Tracia  ì fondai  a fi  già  pri- 
(à°  Solin.  n,a  una  SoreHa  <H  Diomede  4 > w«j 
Cap.  ».  * indente  gid*  rovinata  ; onde  ora  la  ri- 

(?)  Soli»,  alzarono  i Clazomenj  ì condottivi  da 
Ibid.  Timefio  • . 

d‘  TielPanno  Jo .del  Hfgno  di  Manafse, 
«t *r  ciu  e 335^*  del  Mondo  morì  Saofducbiho , 
(7)  PiolJ.ei  e£Ì‘ [accedette  Chinai  adanoljicl  qual’ 
anno  medefimo principiò  nell'lfolatera 
una  ficcitd  di  7.  anni,  in  cui  ficcarono 
(I)  Herod.  a riferva  cTun  filo  tutti  gli  alberi  8 . 
Lìb.iv. Cap  Tjell'  anno  5 2.  del  fiegno  di  Mina f e, 

•l.i&cli.  e 33  j8.  del  Mondo  nacque  il  celebre 
Filofofo  di  Mitilene Tittaco  80 .anni 
(9)  prima  di  morire  9,  ejfendo  giunto  tu 

(10)  apod  tempi  di  Crtfo  , cui  fc riffe  una  lettera, 
Laeit.  Cap.  ficcome  Tlutarcoio,  Strabono  1 ,Tolic- 
u*  no'*,Feftoì!,e Laerzio  Urifcrifcono  d' 
lign  Heiod  'fer  egli  morto  nel  i-annodcU'Olimp- 
L?b.  1 . tiU.,  vaVa  dire , nell'anno  detM. 3 43  8. 

(ia)lib.»m  e 3.  del  fiegno  di  Crefo  ; onde  non  mi 
(ifi  Lib.  1.  puffo  uniformar  coll'^fferio  if,  che  ri- 
(14)10  &•*  duce  queflamorte  al  3-  anno  dell’  0- 
(»*»7 in  Ilmp-L\u.,iqanni più prefio,e  meno  con 

H 14.  "*  £ufeblo,che  la  vuole  neh-anno  dcti'O 


di  Anione,  cjosla. 

NO  7^  porta  più  di  33.  anni  quefio 
Capitolo,  quanti  fai  ne  tracor  fe- 
ro tra  l’acclamazione  di  limone  nell ’ 
anno  del  Mondo  3361-  alla  morte  di 
' Josìa  accaduta  nell'  anno  del  Mondo 
33P4„'  ni  tuttavìa  fard  poco  carico  di 
rifeontri  della  Storia  profana  . 

Continuava  la  ficcitd  di  Ter  a a di - 
/alloggiare  gli  abitatori, fini  Ili  nel  pri- 
mo anno  dopo  la  morte  di  limone*  del 
Hfgno  di  Josìa  amminiftrato  da'Sacer- 
doti  per  fua  minorità*  3364.  del  Mon- 
do1, fi  raccolfero  da  /ette  Ville, quanti  WUuei.hm 
erano, in  un  fol  corpo  f otto  il  Duce  Bat- 
to* trasferironfi  in  Tlatea  nell’  -Afri- 
ca l . . (})!Ierod, 

Tacilo  fleffo  anno  pure  i Cimmerj 
cacciati  da'  Sciti  Tqpmadi  s' imbarca-  'Lvl<  ‘ 
rono  verfo  l'Mfita  , prefero  terra  nella 
Lidia*  forprefero  Sardi  , dove  ancora 
regnava  Mdie  4 , chffi  ritiri  nel  Ca-  (4)  littoria 
Hello , dove  fi  mantenne  1 . Mandarono  Lib.i.  Cap. 
in  tanto  a guaflo  tutta  la  Lidia, la  Va-  *v 1 
fi agonia * la  Frigia,  per  la  quale  cala-  £ ‘ * ** 

mila  del  fuo  flato  Cardio  I\e  della  Fri • s*>r.U« 

già*  Padre  di  Midail  iv.  diede  prima  niv.V0l.11. 
in  funefle  apprenfioni , e tetri  fogni,  ed  p»g-  »o»o. 
indi  in  difperazione , efiuccife  da  sé  , (a)  Sirab. 
medefimo  con  beverfi  una  gran  tazza-,  Lìu.  i.  Eu  • 
di  caldo  [angue  di  3ue  6-  -Altri  poi  de' 

Cimmerj  difalloegiati  fabbricarono?"  if'Vu 
Cherfonefo  nel  Tonto  7 . ^;n^;  !" 

Tqel  a.  anno  della  minorità  di  Jo-  (7)  Httod. 
sìa,  e 3 363.  del  Mondo  nacque  Talcte  Lib.  iv.Cap 
Milefio,cioi,nel2.anno  dell’Olim.xxxv  *’’• 


I ,ed  incorna  [incedette  a TulloOfiilio 
Meo  MarzìOfdoi  nell'unno  del perio • AfQj|. 


in 
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(V  P«u».  do  G/W.407  j.  i,  e ì.dclPOlimp.xxxv.  falvato  colla  fuga  Ciaxare  figliasi -di 
Quefio  fg giogo  i Sabini , c nc  condujfc  Fraorte  a 

gran  parte  nel  Monti  Sventino  in  Ro- ! in  queftaHno  medtfimo  Brinane  fu 
ma  fortificò  il  Monte  Montorio,unì  con  .Vincitore  ne'  combatimenti  Olimpici , 
Tonte  di  legno  fai  Tevere  Roma  a Ro  [ cioi,  neU'Olimp.  xzxv  1. 1 
ma  , t fabbricò  Ofiia.  j T^ell'anno  feguentepoi  6.  della  mi- 

Hel  3.  anno  della  minorità  di  *}o-  | norie à di  *Jotia  , 3 369.  del  Mondo  , e 


ICO  Citi’. 

Sudilo, 


sìa, e 3 3 66.  del  Mondo  1 Tetti  dopo  ì 
anni  di  mal  foggiorno  in  Tlatea  parti ■ 


• ' 

(»)  HeroJ.  riftojuogo  della  Libia  *,dove  inqueir 
Lib.i  v.Cip  anno  firfso,  e 7.  prima  della  fondazion 
«*.»  ti,  di  Cirene  fi  dice  avvenire  una  pioggia 
di  pece , dopo  la  quale  vicino  agli  Orti 
Efperidi,ed  alla  Sirti  maggiore,  fpuntò 
dal  terreno  di  repente  una  pianta  del P 
Erba  chiamata  Silfio,  fe  vogliam  tre \ 
0)  Hi b.fcre  a Te of rafia  } 0 0 a Tlinio  4- 
rime.  Liba-  jnd}  j due  anni, cioè  nel  5.  della  mi- 
yl(4)  Hift.  nor‘t^  di  folla, e 3 3 <58-  del  Mondo  fu 
l»«.Lib.si»*ff^®  Fraorte  Re  de * Medi  con  gran» 
Cap.  in.  parte  delfino  efer  cito  »,  nella  feguente 
(f)  Heiod.  maniera,  cbe)  concilia  lo  Storico  prò 
L1b.11.  fAtìp  col  fjcro.Cijinaladano  avendo  da- 
Ja  la  rotta  alP  efercito  Medo,  che  affi- 
dava t^inive , infeqitì  poi  le  Truppe 
fuggenti  per  cogliere  della  Vittoria. 

. il  frutto , le  quali  ejfendofi  novamente 
adunate  alla  meglio  nel  gran  campo 
di  Retgau  d’ intorno  al  Re  Fraorte  per 
difi  fa  di  fua  per  fona furono  la  feton • 

. . - . . da  volta  battute , e dì  fatte  coll' ucci- 
1.  >tf.°  ’ fione  del  He*}  dopo  il  ebr  s'  avanzi 

fiotto  Ecbatana  , che  dovette  cedere , e 
la  fitccbcggii  , [mantello  , e rovini 
quanto  poti  , ed  indi  fatta  Una  feorfa 
coll ' efercito  a tutte  le  principali 
piazze]dl  quello  Stato , quefie  ,comc 


del  Regno  di  Chinaladano  fi prt- 

fentò  Oloferne  a Bcttulia , dove  vi  la- 

rono  con  Infilato  addietro  un  filo  di  i fàò  il  capo,  e V efercito . I Medi  allo- 
loro,c  andarono  a ricercare  dall' Oraeoi  j ra  tantofio  coll'eccitamento  di  Ciaxtf 
di  Delfo  la  cagione  del  mal  fucceffo  dì  refi  riunirono  all'ubbidienza  di  que- 
loro  gita  in  T late  a-,  e quel  Demonio  ri-  ft0  % , che  formato  follecitamente  un’  (»)  Heiod, 
fpofe,  che  per  non  avergli  obbedito,  a • efercito  va  fio, e rifolutìjfimo,  venne  a Libali. 
vendo  ordinato  loro  di  trasferir fi  nella  mifchia  colle  poche  truppe  rimafic a 
Ltbia;onde  rivolti  a Tlatea  a levar  fe-  all  Affino,  e prevalfe,dopt  il  che  in- 
co il  rimafiovi,fi  trasferirono  in  -Azi-  fcguendolo  fi  avanzò  di  nuovo  alt'ajfie- 

dio  di  T^ìnivt  nell'  anno  del  Mondo 
3370.  ,ej,  della  minorità  di  “fusi  a , 
il  fuffeguente  alla  disfatta  di  Olofer- 
ne | . Quindi  i , che  avendo  sì  preflo  (?)  Htrod. 
dato  volta  P Imperio  A/firio  a una  de-  **>id. 
cadenza  prccipitoft  poti  fenz' apprat- 
itone indi  a cinque  anni*]  osi  a fare  una 
feorfa  vendicativa  contro  gl'idoli  di 
Samaria - • - 

Me  per  l'irruzione  tmprovvifa  nelP 
Afta  de’ Sciti  Tfomadi  condotti  dal  Re 
Madie  , figlino!  di  Trototìa  4,  Ciaxa-  (41»' Heiod 
re  dovette  Ufi  are  imperfetta  l'  im • 
prefa  di  T^inive  per  difender  sìfiejfo,  , Cap.i.  * 
e fu  colla  peggio  rimanendone*  tribù - se  Lib.  vi  1, 
Cario,  ficcarne  pure  Chinaladano.  Stra - (»)  ex  Me; 
boati ,cdMrnUnc<t chiamano  còte/lo  l{e  8*0.  ioita 
Scita  Indatirfo  -,  ma  ì altro  da  quell*  t-'b-iv.  Gè, 
Indatirfo  (,  che  farà  nome  di  Corona)  ?*■  ',«.  Ut I. 
che  diede  la  rotta  a Dario  figliuold'.  Lib.  1, 
ifiafpe  , di  cui  favella  Erodoto  7 • IV  Lib.  1 ». 

ludi  a tre  anni , cioi  , nell'anno  io.  Cap. luti. 
del  Regno  detona  ,eqjq 3. del  Mon-  cxxv,‘  • 84 
do,  in  cui  pure Succedette  nella  Lidia  's  uVldèrod 
Sadiate  il  figliuolo  ad  Arile  *,gli  Lib.i.Cap, 
Sciti  prefer  la  Via  dell'Egitto  ; ma  il  x»l. 

Re  Salimitico  a forza  di  regali,  e_>  (9)  Herod. 

, t , fmmijfioni  gli  difsuafe  9 , cioè  , nell*  ^*x-  CaP* 

[provvedute  d tfrcito/c  gli  arre  feri  | anno  xtJell'Olimp.  xxxvii.  » (I<J} 

tutte,  ejfendofi  peti  per  gran  ventura i Erodoto  perigli  fa  avanzare  altre-  Chr«a« 

sì 
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ti  nella  Giudea  contro  il  filenzio  delle  la  verga  alzata , e quell'  Impero  appi 
Saere  Carte  per  rnbbare  al  / olito  alla  il  detto  Autore  non  durò  più  di  qoatn» 

Sacra  Storia  il  caflìgo  de' Sorci,  tdelP  ni  » i quali  furono  di  fchiavitù  a tut • 

Bmorr  oìdi, che  diede  l'AltiJfimo  cdPj-  te  le  Trazioni  , che  ora  cominciò  ad 
Hflei , quando  ebber  tra  loro  l'arca  affoggettare,  quali  prima,  quali  dopo, 

(i)ati.Rtg  del  Tabernacolo  » dicendo,  che  i Sciti  come  i Giudei , che  vuole  ftano  flati 
v*  nel  riceffo  dalla  meta  de  IP  Egitto  en-  fchiavi  de'Caldei  poco  più  di  y o.annif.  _{*)  Tir’*. 

trufferò  in  Afe  alone , e fpogìiaffero  il  Ma  a buon  conto  7{abopolaffar , in  1 **** 

Tempio  di  genere , per  il  qual  delitto  cui  riforfe  la  Corona  Caldea,  non  fife»  P’ 

« , f»Jfrt  puniti  coll' Emorroidi,  trafmeffe  ce  He  di  Babilonia  nelP anno  del 

(»)  netti,  pure  a’difrendcntit  ficcarne  il  flagello  Hsg»o  di  Josìa,  ma  net  iy.p  T^iTqa»  p)  « iofca 
******  de  Sarei  attribuì  egli  all' orazione  di  bopolofar  affi ggettò  altreT^azioni  ol- 
Setone,  che  per  quel  mezzo  fi  liberaf-  tre  la  Caldea , fr  non  dopo  la  diftru» 
fr  dall  armi  di  Sennacherlb . £ non  a . zionedi  Tqjnivc  , che  frguì  quinci  a* 
vrdpoi  ragione  Plutarco  d'intitolare  ly.  anni  t.eper  mezzo  di  Trabucco-  (})  k ly 
nu  Libro  : De  MaJ'gnitate  ^crodoti?  donofor  fuo  figlio,  che  non  fece  impre * 

Sommi  tico  era  all’ora  “Padrone  di  A-  fr  ,fr  non  quinci  a 20*  anni . t/direm 
(t)  Htrod  Z0‘°  bensì  dopo  l'affedio  di  poi  le  ragioni  del  detto  tutore  , che 

Lib.u.,  tt  *9' <tnm  *’  ma  eon  principiata  queir  quel  fiflema  folamente  propone  , ed  è 
D'od.lib.i  imprefa  poco  dopo  la  morte  di  -Affata-  flato  di  molti  altri,  egli  foddisfarcmO 
pag.ìi,  doncjnorto  nel  Panno  del  Mondo  ne'proprj  luoghi  r 

Onde  poti  più  da  vicino  aver  fatti  av  T^el  Panno  ij.  def  Hegnoii  Josìa, 

vanzar  gP Inviati  prima  , che  i Sciti  e j J78.  del  Mondo  fi  unì  alP  ultimo 
s accoflaffer  cotanto , cioè  f fino  allo*  tracollo  del  vacillante  flegno  dell'Afr 
Gtucjea , fir;a  [a  ribellione  di  7{abopolaffar,cbi 

In  quell  anno  pure  10.  del  Hggno  di  era  Generate  di  Chinaladanu  , fattofi 
*fesìas'edificòSin'jpedaM  le}jnelPjn  acclamare  He  di  Babilonia  toflo,  chzj 
Ijb.  11  t0  * " sttfano  Per0  ne  ertole  per  fonda • intrfe  l*  morte  di  Chinaladano,  frgnit 
**  * tote  Flegoue . Si  fece  altresì  nuova * ta  in  queff  anno  , non  avendo  regnato 

traslazion  de’  Terei  da  Azirifto  dopo  più  di  tt.  anni  4,  nel  che  pure  tutti  (iìPtoU.u, 
dimorativi  oer  7. anni  a Irjfa,e  fi  fer-  gli  Storici  convengono  ificcome  pure, 
le)  Herad  maron  ne^  tuogo  detto  la  Fonte  di  A-  che  in  queff  anno  T^abopolaffar  fi  fol - 
L'b.iv.Cap^0^**** 1 dove  Batto  dopo  fabbricata  levaffe  , e f ac  effe  He  di  Babilonia , in 
CJLTJ4X»  Cirene  nciPanno  2.  delpoiimp.jxxvil.  cui  abbia  feguito  a regnar  11, anno  J • (l)utBtrof, 
vi  regnò  poi  40.  anni . Succedette  a Chinaladano  Saraco  } Lib.in.rn> 

"HclP anno  tu  del  Hpgno  di  Josìa , benché  comunemente  fi  creda  fia  queflo  Chaid. , tc 
■ * 3 37T- del  Mondo,  fi  fabbricò  Prufia  un  foto  altro  nome  di  Chinaladano  fui  Le, 

(a)  Euftb.  nella  Bitinia  f . fondamento , di  non  rammentar fi  da* 

ebreo.  TfrlPanno  1 j.  del /{<£»»  di  *Jos\a , Tolomeoncl fuo  Canone  altro  He  Affi» 

e 3376’  del  Mondo  tube  Geremìa  la*  rio  dopo  il  Succeffor e di  Saof inchino • 

< 1 ) Hi:r.  t.  vocazione  Profetica  7 . Ma  non  è gii  cofa  impo/fibile,  che  an * 

**  ' quefi ’ anno  il  dottlffimo  Tirino  che  un  Tolomeo  abbia  fatto  uno  sba - 

pretende,  debbano principiare  gli  anni  glio,  0 pure , che  non  abbia  ritrovati 
70.  della  fchiavitù  Giudaica  in  quan-  gli  Annali  dì  Saraco  dopo  P incendio 
to  , che  all’ora  principiò  ad  alzar  fi  P di  tutto  il  Palazzo  Hi  ale , e di  tutto 
Impero  Caldeo  , quale  dice  ,fiffe  la*  il  più  gelofo , e preziofo  polfofi  nella* 

Pentola,  che  Geremìa  vide  bollire,  e \catafla , in  cui  con  tutti  ifuoi  figlj , « 

fami - 

A 
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famigli*  fi  diede  alle  fiamme  , o fi*  Fi lofofla  Eleatica, cerne  lo  chiama  Si» 
per  qualunque  altra  ragione  ; mentre  fio  Empirico  ».  Se  riffe  elegìe  ambi , (i  ) Lilk.l. 
egli  i certo  , che  Saracofu  il  Succef- j che  cantava  egli  flejfo^contro  le  favole  Ma> 

fore  di  Ch  ina  ladano,  ed  il  Sardanapa • degli  Dei  inventate  da  Omero,ed  Efìo-  ,, /"cjj,»! 

10  di  Ctefia  ; poiché  egli  è certo  , che  ' do. ficcarne  pure  contro  alcnneDottrine  \ ,**  é Sitom 

11  pegno  dell’ -Affili  a duri  ancora  dopo  j di  Taiete,Titagora,ed  Epimenide,pre-  £&.  j. 
la  morte  di  Cbinaladano,  rammentai , tendendo  , che  di  ninna  cefa  fipoteffe 

da  noi  avere  fetenza perfetta  ». 


£ 


dofipe  Ufficio  negli  ultimi  anni  del 
(0  iv.Reg.  gfgno  a fona  , offerendolo  f«rc_» 

* £•  <jirolam,°, 1 ’ oltrrre  lr 
Lib.i  x-cìp  avere  fentto  Erodoto  4 , di  non  efferfi 

ai.,  & Lib.  fuperata  Tfintve,fe  non  dopo  f efpul- 

x.Cap.*i.  fione  de' Sciti  da  que' contorni , ed * 

O)  Piscia  efferfi  trattenuti  colà  28  .anni  f,  edol- 

Jon  • tre  il  leggcrfi  nel  fine  del  Libro  di  To- 

C»o  t 'UHa  ,n  Creco  ’ <t''fserfi  'fP“g"*t*  Ti.*- 
••)  niveda  Tfabuc cèdono for,  cd-Affucro, 

.ib- 1.  Capi  cioè, -Afi\agc, come  lo  chiamtDanieleó . 
ci  v ,fc  Libi  L'autorità  poiché  addneono  quei, 
I*.  Cap.  1 .che  vogliono  aobia  Tfabopolafjar  af- 
16)  ix.i.  felina  , e fuperata  Tfinive  vivendo 
(7)inOr*e.  Cbinaladano , del  Tolifiore  1,  nongio 
Èufcb.  Sci.^4  loro,  nominando  egli  Saraco,  e non 
lig-p.jJ.jp.  cbinaladano-  Hi  par  ragionevole, che 
H*bopolaffar  non  abbia  temuto  di 
Concitarfi  Contro  i Sciti , fe  invefliva 
Hjnive,  per  il  qual  rifìefso  i Medi  non 
ardirono  mai , fiochi  coloro  fignoreg • 
reggi  arano  in  quelle  partici  accinger- 
fi  a queltimprefa . 

HelPauno  1 ó.del  pegno  di  "folla,  e 
3379.  del  Mondo  Sodiate  pe  de' Lidi 
nell'anno  8 .del  fuo  Jfagiio  entri  con  E- 
. farcito  nello  Stato  d?Mileij,  e fegul  a 

combattere  contro  ejfi , quanto  viffe, 
(t)  Metodi  cioè, per  5. anni  I. 

Lib.i,  Cap.  He (Panno  1 8.  del  pegno  di  "foiìtu 
3j8i.de/  Mondo,  e 2.  dell’  Olimpiade 
(p)  Pctar.  xxxix.  9 fu  Arconte  di  ditene  il  cele- 
Micci. ut.  J3rac0i  cjje  fbrmì  leggi  rigorofiffi 
me  contro  anche  le  picciole  colpe;ondc 
Erodi  co  té  chiamava  leggi  di  Drago- 
. yf1  *Pud  net  0 fucome  le  fcriffe  col  fangue  inve ■ 
tot.  Lib.u! ct  d't*cbt°flro 

Cip. xxi  1 1.  Hel"aHno  JI*  ““  Pegn0  ài  "folla* 
(11)  Placate.  3384.de/  Mondo, e nel f Olimpiade  xi. 
« Salea,  nacque  Xenofanc  Colofonia  Capo  della 


(a)  Sotla»; 

He li’ ‘tono  ax.de/  pegno  di  "folla,  e fabiit.Bìbl. 
3385.de/  Mondo,  morì  Sadiate  pe  de* 

Lidi  inguerra  ancor  viva  contro  i Mi - ij*.-  .**£ 
lei], e gli  fuccedette  -Aliate , che  fi  ri- 
trovava col  Vadre  nelP E f eretto  J.  (j>  Htrod. 

HtlPanno  25. del  Pegno  di  "}oila,e  Lib.  1.  Cap. 
3388.de/  Mondo  fuccedette  inEgittoa  ***kx»iu 
Sammitico  il  figliuolo  di  nome  b(ecao,  x**’ 
che  regnò  1 6. anni  1-  Mbbiam  di  queflo  (4  ■ Piolo* 
due  grand'  imprefefuna  non  ridottafi  loe*  *“• 
a fine,  e l'altra  ben  riufcita-L a prima 
| fu  un  Canale , che  tentò  di  aprire  dal 
Tfjlo  al  Mare  Mrabico,ma  dopo  aver- 
vi impiegati  1 20000.  Egizj  dìjfidò  del • 
l'intento  con  ri/pofia  pure  avuta  dalP 
Oracoli, di  lafdare  queir  opra  a qual- 
che Barbaro , cioè.  Straniero-  L'altra* 
ben  riufeita  fu  il  giro  per  Mare  <P  at- 
torno a tutta  V -Africa,  avendo  fatti 
partire  dal  Golfo  Arabico  Marinari 
Fenicj  per  ne  feoprirt  tutte  lefpiag- 
?je,c  quegli  ufeirono  di  cold,paffarono 
il  Capo  di  buona  fpcranza  , e ritorna- 
rono per  via  dello  flr etto  di  Gibilter- 
ra al  Mediterraneo  I.  1.. 

HeU’uono  16.  del  pegno  di  *foiìa,e  Lib.  11. Cap 
3385).  del  Mondo,  (he  fono  del  periodo  •* 

Giuliano  4099.  6 neir  anno  2.  deir  0-  ‘-•‘5>,,*Cap 
limpiade  xli.j  regnò  inpoma  dopo^tn-  X(<J)  "p,ut. 
ro  Marzio  Tarquiaio  Trifco  . Sue.  usti» 

2\(e’  tempi  di  queflo  pe  viffe  la  Si-  Ir)  Idaat. 
bilia  Cumana , detta  pure  - Amaltea , Rat*  ,*roP 
Erofile,e  Demot  ile,  quella  che  predif- 
fe  l’Incarnazione  del  Divi n figlio,  e ne 
additò  il  nome  di  Geni  con  verfi  nu- 
merali 8;  mentre  leggefi,  che  "fferiffe 
a Tarquinio  Trifco  nove  fuoiLibri  per  yb. 
un  gran  prezzo,  e non  effondo  accetta-  ^ 
to  ne  abbruggiaffe  tre  pretendendo  de*, 


(f)  HentL 
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fri  rimafii  lo  flejfo  prezzoli  quale  of- 
fendo tanto  tueeo  accordato  n*  dafles 
altri  tre  novamente  alle  fiamme  vo- 
lendo dei  tre  ultimi  loftejso  danaro , 
che  poi  gli  fu  dato.  Di  quella  medefima 
Sibilla  attefla  pure  Solino,  che  fe 
moflrajfe  ancora  a’ fuco  tempi  nell'Jo- 
fi)  «pud  nia  il  Sepolcro  «. 

Sixt.  Sto.  T^eir anno  tj,  del  Pfgno  dijosìa.e 

ihld’  3190.  del  Mondo  »,  avendo  i Lidi,  co 
(i)  Uffa.  meojH'a/trfanno,  dato  fuoco  alle  meffi 
dc’Milesj  , il  Vento  fpinfe  le  fiamme 
contro  il  Tempio  di  Minerva  vicino  ad 
^tjfefo,  e Tabbruggiò . Infermatoli  iV> 
apprejfo  filiate, ni  cejsando  per  rime- 
dj  la  mulatta  confultò  l'Oracolo  Delfo 
"Pitia, che  rifpofe  di  non  efsere  per  ri- 
• fpondere  priajhe  avefse  riedificato  il 
Tempio  incendiato,  della  qual  rifpofla 
informato  Trafiliolo  \e  de'  Milcsj  da j 
Ten andrò  f{e  di  Corinto , e figliuol  di 
Cipfelo , bramando  la  pace  fece  sì,  che 
al  comparite  in  Mileto  gl’  Inviati  di 
valiate  ritrovafsero  quelli  tutta  laCit . 
tà  in  conviti ^ crapule, e iacontrajfero 
da  per  tutto  grojjt  montoni , che  pare 
Vano  di  fermento, ma  erandi  arena  ri 
copertacon  poco  grano  , la  quale  aflu- 
ziafif'ggerì  da  tìiante,  ficcarne  Pai- 
tea  pure  iT  aver  fatti  ingrafsare  tu 
tutto  {Indio  ducMuli, fatti  allora  ufei 
re  a veduta  de’ detti  Lidi.  Dalle  quali 
apparenze  formalizzatoli  filiate,  che 


ORIA 

te,quali  figlie  fenz  accettar  dappoi  da 
Parenti,  che  le  richiefero,  alcun  dana • 
ro  , o della  redenzione,  o deir  ali » 
mento  t.  («)  f’»l!«f. 

T^el l'anno  30.de/  l{egno  di  Josìa,e 
3393.  del  Mondo  , nacque  nell'  Jonia  r‘  5 
vlnu/fimandro  »,  cioè, ne  IP  anno  3 .delC  ^ u(r,r. 
Oliampiade  klii.  ).  Inalberi  egli  l'in-  ({  citmtm 
finito  per  principio  d'ogni  cofa,  cioè,  T Suo».  JJb. 
infinità  della  natura  4 > ma  intendeva  *• 
di  favellare  dell'  effer  Divino , e del  ^ q'J*i  vj 
principio  efficiente  d'ogni  cofa.  Contea-  " 
dicevafi  peri  nello  ficjfo  ammettendo 
infiniti  Dei , che  appunto  e f rendo  più 
non  potevano  effere  infiniti . Giunfcj 
pure  a immaginar/i, che  i primi  uomi- 
ni fi  concepijjer  nel  ventre  de'  pefei  i»  (1)  Plutare. 

T^cll  anno  31.de! fuo!{egno, e 3394-  t!b*  v,,,• 
dei  Mondo  fu  uccifo  Vosi  a *.  bift 

CAPITOLO  IV. 

La  Storia  Contemporanea  dei  Re  di 
Giuda  , Joacaz  , Joachim  , e Se- 
decia  lino  alla  intiera  trafporta- 
zione. 

Vtntidue  foli  anni  fon  la  mate • 
ria  del prefente  Capitolo  , cioè, 
dall'anno  del  Mondo  3394-,  quando  fu 
uccifo  il  l{c  Vocia,  al  3416., quando  fu 
prefa  Cerufalemme . 

T^on  computo  il  fpgno  di  Joacaz, 
che  fu  fot  di  tré  mefi,  ma  principio  dal 
fepno  di  Joachim,  0 Vejoachim,  nome 


apparenze  formalizzato]!  stilate,  eoe  iberno  <D  ’joacbim,  0 ’jejoachim,  nome 
fofsero  i Milcsj  troppo  lungi  ancora  \poflogU  da  Taccio  per  riconofcerzj 


dalla  penuria  concbiufe  la  pace  per 
(1  Piatire,  mezzodi  Biante},ed  invece  d'unTem- 
Sympo.  7.  pie  ne  fece  alzar  due  a Minerva  , o 
mandò  rifornito  gran  donativi  a Del 

lib  i.  Cip>4*  . , . . . 

xix-  xxi.  Biante  poi  qui  nominato  fu  gt udi- 
titi.nv.  cato  il  piuSapìente  de'fuoi  tempi  con 
dato  a lui  T aureo  tripode  ritrovatoli 
fotterra,  in  cui  erano  fcolpiti  i carat- 
teri 1 Sapienti  fimo,  per  il  merito,e  no- 
bile azione,<Taver  redento  da'  Corfari 
uno  fiuol  dici  felle  Mefsenie  fiate  for- 
prefe, accoltele  in  fu  a Cafa,e  alimenta- 


quelle  Fittone  dall'Mltiffimo  Ichova, 
come  riflette  TVJferio . 

7qel  3.  anno  adunque  del  f{egno  di 
Voachim,e  3397.  del  Mondo  Tfabopo- 
lafsar  afsociò  al  fiegno  il  figlio  iqa- 
buccodonofor  , e lo  fpedì  a ricuperare 
\gli  Stati  della  Siria  dichiaratili  con 
ribellione  a favor  di  T^ecao  7.  (l)  V.Ord. 

"Me Hanno  4.  di  Joachim  , e 3 398.  Chroa. 
del  Mondo  Ciaxare  l[e  de f Medi  d’  ac- 
cordo co'  f noi  OffiziiU  , e Sudditi  più 
ragguardevoli , fece  fi  convitafse 
menfa  da  per  tutto  lo  fuo  Stato  la  mi • 

glio- 
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gliort , e maggior  parte  de'  Sciti , che 
fignoreggiavan  colà  ,’e  dopo  bene  ub- 
(i)  Herod.  brigatigli  ,gli  ucci/ero  i . Indi  con. j 
Lib.  i . Cip.  follevazione  eccitata  furono  f cacciati 
e?1,  tutti  gli  altri  a riferva  tP  alcuni  , che 

ei  accolfe  per  la  caccia,  e per  allevare 
i Giovani  nel? ufo  deiformi.  Mi  colo- 
ro ucci  fero  un  di  que'  Giovani  dandolo 
poi , qual  Selvat icina  , condito  aliti. , 
vtenfa  del  He,  e fuggendo  dopo  sì  cru- 
dele vendetta  all'ombra  di  filiate  He 
de' Lidi  in  Sardi  . Ci ax are  gli  mandò  a 
chiedere  a queflo,che  non  volle  ren- 
dergl'nondefiaccefie  una  guerra  tra  le 
(i)  Iltrod.  due  Corone , che  durò  j .anni  i.  Si  ac- 
Lib.n.  Cap.  cumnlaron  tantoflo  allo  fleffo  afilo  tut- 
l*x.‘y!”  f tli^  St't>  difperfi , e Jalvatifi  dallo 
(tJV.  Sior. fccmP>°  * • Con  tanto  ajuto  poti  erta 
Oniv.Vol  ti  Aliate  cacciare  i Cimmerj  dal  fuoSta, 
pi;,  ii 3., & co, carne  penfo  di  moderare  il  detto  di 
11  ( L^b  i Ero^oto^'  cbe  afferifcegli  fcacciaffcj 
Catta  svi.  * °Ta  J°lamente  ^a  Sardi  , non  effóndo 
credibile,che fi poteffero  mantener  tan- 
to tempoVadroni  di  quella  Heggia, do- 
ve rifiedeva  un  He  sì  potente,  e bellige- 
ro, come  fuciliate, e i fuoiVredeceffori. 

Ile  ir  anno  J.  di  Joachim  , e $599. 
del  Mondo,  un  corpo  di  Sciti,  che  fug- 
givano dalla  follevazione  fufeitata 
da'  Medi,  fu  incontrato  da  un’efircito 
di  Giovinetti  nati  dalle  lor  moglj  a- 
dulterate  co' Servitori, e dopo  aver  fe - j 
co  loro  combattuto  in  vano  più  volte 
gli  fecer  fuggire  impauriti  con  prefi 
(1)  Hetod.  in  mano  i flagelli  f. 
ioìt.  Lib.  Morì  pure  in  quefl'anno'ì/abopoluf- 
1,1  far  He  di  Babilonia , cioè,  nell'anno  2. 

(tf)  Dan.  della  cattività  di  Daniele  6 nel  $.  del 
1 1 *•  Hsgno  dijoachim?.}  a. anni  prima  del • 

\lé  ^ diflruzione  diTiro, effondo  ellaavve- 

nuta  nell'  anno  27.  della  cattività  di 
(*)  Eiaeh.  Jecconìii.la  quale  fu  7.  anni  dopo  la 
ix  ix.  17-18  prima  di  ’Joachim  9 feguita  nel? anno 
(j>)  Ord.  dd fuo  Hegno  ; onde  mettendo  /<?_> 

Cbtca. . ••  morte  fa  j^abopolafsar  due  anni  dopo 
la  cattività  di  foschim  viene  ad  ef- 
fe re  j.  anni  prima  di  quella  di  fecco. 
Tom.V. 


I ni  a i i quali  aggiunti  ai  27.  di  quefid 
formano  appunto  32. anni  prima  della 
defolazione  di  Tiro  t Si  unifica  a ciò  il 
computo  degli  annali  Tenie j « ; quefli  (0 
danno  il  refio  degli  anni  70.  della. j Lit>- 

/chiaviti  Giudaica  ; poiché  numerano 
dalla  diflruzione  di  Tiro  alla  venuta  P' 
di  Ciro  in  Babilonia  j6.anni,cioè,  io- 
di Baal , che  fu  il  primo  Governatore 
pofiovi  da' He  Caldei , [.  tra  Emulalo, 

Chebes , e Abaro , fucceffori  di  pochi 
mefi  per  cadauno,  6 . di  Gerofirato  , 1. 
di  Balatore , 4.  di  Merbale  , r 14 .di 
Irome, tutti  quefli  prima  di  Ciro,  cht-t 
perciò  s' impadroni  di  Babilonia  nell • 
anno  37.  detta  defolazione  di  Tiro  ; 
ond‘  ecco  dimoflnta  la  durazicne  fet « 
tuagenaria  della  fihiavitù  Giudaica 
fenza  bifogno  per  ora  d'  altri  argo- 
menti, che  pur  non  fon  pochi . 

Ora  i il  tempo  di  rifpondere  al  T.  Ti- 
rino, cioè,  a quanto  adduce  per  render, 
la  più  breve,  come  dicevamo  nell'anno 
ij.di  "fosìu.  Trevalefi primamente  del 
L.iv  di  Efidra  apocrifo  Iii-i, ficcome  del  (*)  R 
x.J,  e xxxix.  4-,  volendo,  che  dica.fiufi  *r* 
riedificato  il  Tempio  nell' anno  trigefi-  '4  <9* 
rao  ruinf  fuq, quando  queir  Autor  fiolo 
dicc,d’ avere  avute  quelle  vìfioni  anno 
trigefimo  ruina:  Civititis,jfrcome»f/- 
lo  fleffo  anno  30 .vide  riforgere  ilTetm 
pio  , ed  anche  la  Città , benché  quella 
fiafi  rialzata  molti  anni  dopo  del  Tem- 
pio . Sicché  queflo primo  argomento  è 
uno  sbaglio.Toco più  conta  /' altroché 
appoggia  all' almageflo  di  Tolomeo  r,  (f)  Cip. 
dove  dice, ponga  t"  anno  y.  di  T/abopo- 
tuffar  nel  1 27.  di  Tfabonaffar,  ed  il  7, 
di  Cambi  fe  nel  nodello  fleffo,  vale  a 
dire,  foli  98. anni  più  tardi,  i quali  fi 
afforbifeono  dalle  fole  età  di  7/abo- 
polaffar,  7/abuccodonofor,  tre  anni  di 
Baltaffar , coi  fufieguenti  anni  fino  al 
7.  di  Cambife  fensff  effervi  luogo  per 
Tferigli fioro,  Laborofoarcodo,7^abo- 
nudi 0,0  d'altri,  che  fian  precorfi  alice 
venuta  di  Ciro . Queflo  fecondo  argo - 
c mento 
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mento  pure  vai poco,nsn  filamente^a,  \ Cambife  foggi  ogò  fi  Egitto  V,  mentre 


perchè  non  mi  fi a riufcito  di  ritrova 
re  nell’  filiti  igeilo  di  Tolomeo  quell' 
after  zi one  nel  Cap.xxiv .,  anzi  neppu 
re  il  detto  C.tp.  xxiv.  , dividendo/!  /* 
oilmigcfio  da  me  veduto  di  Tolomeo 
in  dizioni , e quelle  in  Cjpitoli  fenza  , 
thè  alcuna  giunga  ai  Cap.  xxiv.  ; ma 
perchè  lo  fiefse  Tolomeo  nel  fino  Catto 


ne  dei  gè  regista  i Bg  /addetti  pre - \fcnza,che  di  di  fi  prenda  la  cura  ad 


torfi  a Ciro  in  Babilonia  con  T età  loro, 
che  efigono  la  [chiaviti*  Giudaica  fet- 
tuagenaria . 

Formalizza  indi  il  fio  raziocinio 
finir affi trio  dell’ età  ecce/fipe,  che  nel- 
la nafira  , e comune  Ipotefi  fi  debbono 
ammettere-.  Ter  e fiempio,  che  Daniele 
farebbe  flato  fatto  Trcfile  delle  Sa- 
triple  di  Dario  M:do  in  età  di  80.  an 


/ / vìO  O-  O -«v 

dalla  guerra  di  Tfabuccodonofior  in 
Fgitto  a quella  di  Cambifie  non  pajfa- 
rono  pili  di  4<*.  anni , e /fendo  fiata  la 
prima  nell'  anno  3433.  , e Infeconda 
nel  J479. 

Minaccia  poi  di  poter ' anche  occor- 
rendo dar  di  mano  alle  Olimpiadi,  e_» 
all'  Epoca  di  !\oma  in  fina  difefia  . Ma 


( t ) u’  Ht- 
lod  Lib.  I. 


i {urrà  l’anno  1.  deirolimp.lv.,  in  cui 
accadde  la  morte  di  td/ìingc  , e nello 
fic/fio  anno  Ciro  cominciò  a regnare  col 
Tadre  *.  Ora  il  I .amo  dell'Olimp.iv. 
egli  ì del  Mondo  il  3444*  Qnefii  fono 
4 6. anni  dopo  la  coltivazione  di  foa- 
cbimo. Babilonia  poi  fu  prefa  nell’  an- 
no 2 6.  del  faglio  di  Ciro , avendo  re- 
gnato 3 anno, ed  e/fendo  morto  ’i-anni 


ni  per  follcvar  di  tal  pefo  il  He,  che  ne  dopo  la  prefa  di  Babilonia  ) . Tfova 
avrebbe  avuti  foli  6o., il  che  foto  prò-',  mente  dunque  dalla  (attivazione  di 
vagite  Daniele  fofse  più  vegeto, e forte  \ foachim  fino  alla  prefa  di  Babilonia 


di  8o .anni,  che  Dario  indebolito  dalle 
delizie  con  óo.Mardocheo,  ei  foggi  un- 
ge,avrebbe  avuto  nel  fuccefo  di  Efier 
più  di  1 00.  anni , il  che  non  è tanto; 

* * »»  _ /•  j_i :+.\  j;  en > n 


pa/fiarono  in  virtù  dell’  Olimpiadi  re- 
giflrate  dagli  tutori  70  anni.  Ritor- 
niamo ai  confronti . 

TfclT  anno  9.  di  Joachlm , e 3403. 


(Otfenopb. 
Cy  top.  Lib. 

! • Diodi 
ThilCiferr 
PoIib.P.bic. 
gon.crf  Jifl.  ‘ 
Afiic.  apud 
Eufcb.pi  scp 
Lib.  x. 

(})  Auft. 
Uud. 


mentre  dalla  fcbiavitù  di  Jecconìa  fi- 1 del  Mondo , e 6.  della  guerra  tra  Cia • 
no  al  detto  evento  non  pajfarono  più  di  ! x are, ed^i'ìate, rapporta  Erodoto  4 un’ 
90.  anni , e Mardocheo  poti  e/J'cr  con-'  Ecclijfe  del  Sole  , la  quale  faceffe fio- 
dotto  prigione  in  f afide , Ma  la  molta  ' / pendere  la  battaglia  con  feguito  della 
età  ne' fervi  accetti  al  Signore  nelbu^  pace,e  matrimonio  di  ^triena  figlia  di 


(a)  Lib  r. 

c>  CLXXtv. 


legge  antica  non  è ajfurdo,  ficcome  Ef-  J aliate  con  Jtfìiage  figliuolo  di  Ciaxa- 
niGiudei  videro  l’uno, , re  dichiarato/i  tanto/lo  Satrapa  del- 
la Media . 


dra,ed  altri  buoniGiudei 
t l'altro  Tempio,  ed  era  uno  de’  premj 
di  quella  legge  /<*  lunga  vita,  ingran- 
di/le poi  l’età  di  Crefo, che  dice, avreb- 
be vififiuto  ai  i fimi  fura  fino  a tempi  di 
Erario  Ifiafpe,  quand’  era  vegeto  anco 


Qucfl'  Ecelìjfe  fembra  la  pronun- 
ziata da  Talete  per  fi  anno  4.  dell'  0- 
limp.xi.lv.  ai  *0.  di  Septcmbre,  quafi 
tre  ore , e mezza  prima  del  mezzo 


ra  t.  Ma  efsendo  nato  Crefo  nell'  anno  giorno  , efsendo  appunto  quefio  l’anno 
del  Mondo  3407.  , ed  avendo  regnato  | 4.  della  detta  Olimpiade, e concordano 
Dario  Ifiafpe  nel  3481.,  nonavea  alfiipure  intorno  a qiicfi'anna  le  tavole  Lu- 
cra Crefo  più  di  73.  anni , ed  Erodoto  ! nefolari  di  Tolomeo  , ed  Ipparco. 


notò  , ebefo/fe  ancor  vegeto  in- lode  di 
fuo  forte  temperamento.  Finalmente _» 
ammiraglie  Vafre  He  d'Egitto,il  qua 


Contro  ciò  tuttavia  fcrifse  Tliniof, 
e rvfserio  non  fe  n’accorfi,adduccndo 
anche  Thnio,e  quanto  fìegue,  tn  con- 


fi) Lib-  f, 
Cap. vii. 


le  combatti  con  T/abuccadonofor  , afferma  dell'anno  fuddetto.Tlinio,  difji. 
Ve  fife  una  figlia  ancor  giovane,  quande\ fcrifse  contro  ciò,  che  fi  Ecclifsc  diTa- 

Ute 
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Con  te  m p o 

lete  awtnifie  HeU'anno  q.delt  Olimp. 

IL  vili. , e non  della  xliv.  S’ accorda 
con  Plinio  C Època  notata  dagli  M nto - 
ri,ed  apportata  con  isbagho  dall'  Z’J- 
ferio  in  favore  del  racconto  di  Erodo- 
to, t’Epoca,diffi,  di  ijo.dopo  la  fonda- 
zione di  Bontà, la  quale  porta  all’anno 
4.  dell' Olimp.  xlvìii.,£  non  xuv.  fi- 
nalmente  in  conferma  di  quefla  f in- 
terna il  celebre  newton  s i eccellen- 
te nel  calcolo  degli  afri  ripone  quefi' 
ice  li j fé  nei  28.  di  Maggio  nell"  anno 
itfj.  di  Tgabonaffar,  qq. prima  della _> 
prefa  di  Babilonia,  e 58?.  prima  dell' 
lncarnazione,caratteri  tutti  dell'anno 
del  Mondo  qqtg.J'afierUo  da  Plinio. 

Dal  che  io /limarei  di  concbiudere , 
che  veramente  in  quell'anno  3403.  del 
Mondo  per  interpofizione  di  Trabucco- 
donofor  feguijfe  la  pace , effendo  il  28. 
dopo  l'invaftone  de' Sciti  , e lofleffo,  in 
chi  fi  efpugnò  Trinine,  come  dirò  urna 
non  feguijfe  VEccliJfe,ma  vi  fia  fiata  in- 
ferita da  Erodoto  per  il  fuo  genio  Tea- 
trale di  mefehiar  tra  i racconti  qual- 
che avvenimento  portentofo  , che  dia _> 
più  fplendore,e  faftoalla  Storia,  efiafi 


zionc  di  maggior  meraviglia  dicendo, 
che  Talete  aveffe predetto  cotejia  Ec- 
clijfe  per  quando  combatterebbe  infie- 
me  Ciaxare.ed  Mliate.quafi  che  Talete 
fojfe  fiato  Profeta,  oi  futuri  liberi  fi 
potejfer  prevedere  negli  afiri  ; ma  fi 
diede  collo  fitffo  dire  a conofcere  per 
Impofiore ; mentre  ajfegna  a quell’  Et- 
clijfe  con  Plinio  r anno  4.  dell'  Olimp. 
il  vi  1 1 s,quando  Ci  a .vare  era  già  mor- 
to, e regnava  Mfiiage . 
s Dopo  quefla  pace  i Sciti  dovettero 
' ilnd.tr fent  da  q ite' contorni  non  avendo 
più  Lt  protezion  nella  Lidia,  Stante  fio 
Tfabuccodonifur  uni  le  fue  forte  con 
. . quelle  di  Ciaxare  comandate  da  Mfiia 

in  Gr*c!X*  ♦ c°l  qnnle.  tbc  eraftoSuocero  per 
EofcW.  Se»-  tUtra  di  lui  figlia  del  primo  letto  fina  <»*•*«  US 

lig.  ì».  Meglid  1 fi  avviò  cóntro  Hfnfitc  uccifionc  diBaliajfar 
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La  fupcrarono,  e demolirono  , e fu  28. 
anni  dopo  la  venuta  de'  Sciti  i,ajferen - 
dofi  pure  nel  fine  del  Libro  di  Tubi  a in 
Greco  , d'effere  fiata  prefa  Tfinivc  da 
Tqahucc odono for,  ed  -Ajfuero  » . 

Bftrovafi  però  nel  medi  fimo  luogo 
del  Libro  Greco  di  Tobia, qualmente^ 
Tobia  il  giovine  udiffe  prima  di  mori- 
re la  nuova  della  caduta  di  Tqjnivcj  • 
Quello  i errore  opponendoft  alla  Vol- 
gata, che  nota  d'cjfcr  molto  Tobia  il 
giovane  in  età  di  99.  anni  j ; laddove 
fecondo  ilTefioGrcco  falfificato  avreb- 
be dovuto  vivete  127.  anni. Morì  egli 
nell'anno  del  Mondo  3 7 y.  nel  princi- 
piare dell'anno  13,  del  Begnodi  Joiìa; 
e quindi  c,cbc  il  dotto  Tirino  fa  torre- 
gnarc  Mfliage  al  Padre  fino  dal  detto 
anno,per  dirfi  nel  fuddetto  Libro  d'ef- 
fere fiata  efpugnata  Tfinive  da  T\'a- 
buccodonofor,ed  Mjfuero-Ma  dalle  Sto- 
rie fappiamo,di  non  aver  cominciato  a 
comandar  nella  Media,  qual  Satrapi 
confi ituitone  dal  Padre,  fe  non  che  nel 
prefente  anno  3403. 

TfelT  anno  feguente  io.  del  Begno 
di  foachim  , e 3404.  del  Mondo  morì 
TfecaoHe  d’Egitto  fuccedendogliPfam- 
mi  ilfiglio,a  cui  vennero  Inviati  della 
Grecia,  acciocchì  facejfe  efaminar  da- 
gli Egizj  le  leggi  de'giuocbi  Olimpia- 
ci per  vedere, Je  vi  ritrovafier  difetto, 
e lo  ritrovò  e fio  contro  l’Vrbaniti,non 
permettendoli  di  combatterete  non  che 
a 'bjazionali , a cui  anzi  dovea  efiser 
vietato  4 . 

nello  flefi'  anno  fi  fabbricò  da  fa- 
centi Marfiglia,  venuti  dall'Ionia  ,120. 
anni  prima  della  guerra  di  Salamìnaf 
nell’anno  1.  dell'Olimp.  xlv.  6 . Delle 
nozze  poi,  che  apriron  la  Strada  a co 
tefle  fondazioni  favella  -Ateneo  i , e_> 
Giufiino  8 » 

n^que  altresì  in  quefi' anno  ad  M- 
fiittge  Craxare  II.  nominato  dalle  Scrit- 
ture OarioMtdo,  6 2.  anni  prima  dell' 

\n .jm>  ■ . ir-  • * 

9 • 

In 


fi)  Herod. 

Libi.  Cip. 

evi. 

(»)  ut  fup. 


(I)  Tok. 
XiY.lf. 


(4)  Herod, 

, Libai  I. 

ff)Mareian 
in  Perieg. 
ei  Tim*o . 
(<J)  Eufeo. 
Chion  So* 
iin  ,fc  Poli- 
hift. 

(7)rb.xi  11 
(8)  Lb. 

ILO  I. 

(9)  Osa.  *» 
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xx  La  Si 

In  ditene  vi  fu  follcvazione  mojfa 
da  Cilone  ingannato  dall'Oracolo , eh e 
avendo  rifpofio,  che  gli  farebbe  riufti- 
ta,qual'ora  l'intraprendcffe  nella  Fefia 
più  folenne  di  dove,  egli  pensi  dovef. 
fe  ejfcre  nell'Olimpiade proffìma  xiv.; 
onde  in  quella  eccitò  il  popolo, ed  occu- 
pi la  Fortezza . Ma  prontamente  Me- 
gaele  con  gli  otto  fuoi  Compagni  l'affe- 
dii  in  effa,e  lo  rtduffe  a fame  eflrema, 
quando  l'abbandonarono  colla  fugagli 
aderenti, e fi  dovette  fottrar  d'indi  egli 
ancora, e ricovrarfìnelTempio  di  Miner- 
va^ per  farfi  accompagnare  da  quella 
indennità  con  altro  maggiore  riceffo 
ne  nfei  attenendoli  ad  una  fune  attac- 
catavi; ma  la  fune  fi  ruppe,  e Megacle 
fi-  Htrod.  p uccife  i . Orterelatifi  poi  i fuoi  coll' 
«id*  JL:b  i"*  ^rjco^°  fifpoft  <C  nvsr  egli  voluto  in- 
dicare le  Fefìe  di  Giove , che  chiama- 
ti) Dacie  r.  Hanfi  Orasi  a » . 

In  Fiutateli.  }g,elf  anno  il.  di  "foachim,  e 340  y. 

de  M.il'gn,  del  Mondo,nacque  da  Achemena  figli - 
Mciod.  noia  pure  cPAfliage  data  in  moglie  a 
< j W.ìoph.  Cambife  il  grande  Ciro  i nell'anno  fuf- 
Cytop  Lib-  feguente  alla  cattività  di  Jccconìa  4 . 

1 ( ) Oid  Tfuefio  nome  però  non  far  ebbe  flato  de' 
Cluon.  */«<*•  Tantali , fe  avcfjimo  a dare  orec- 
chio a ùionifto  Storico  Perfiano  rap- 
iti lilxi.de  portato  da  Cicerone  1 ; poiché  fignifi- 
Dlvin.  cando  il  Sole  6 , lo  finge  così  chia- 
m) 1 Ctcfiat,  niato  a cagione  di  un  di  lui  fogno  av- 
. Plu,1,th-  venutogli  in  età  ds  40 -anni,  in  cui  pa- 
H  f revagli  di  avere  a piedi  il  Soie  , cui 

per  tre  fiate  tentaffe  in  damo  di  affer- 
rare, effendogh  quello  fuggito  ftmpre; 
il  che  interpret afferò  i Maghi  fignifi- 
• tare , che  trentanni  ancora  di  vita. j 


gli  rimaneffero-  Ma  noi  fappiamo,  che  Efira  1 . 


avrebber potuto  chiamare  altresì  Cse£ 
xare  11  .ed  Evilmerodaco,  che  nafte» 
vano  da  due  Trazioni,  ma  non  fi  cbia- 
m ironcosì  per  non  efferfi  fatti  sì  fama» 
fi,  nè  belligeri , come  Ciro,  da  poter- 
glifi  appropriare  la  ferocia  del  Mulo . 

‘ Devefi  qui  per  intelligenza  delle 
Scritture  avvertire  qualmente  fojft 
preftntcmcntc  la  Verfia,  non  già  quel 
dolo,  e vaflo  Impero,  che  fu,  e prima, 
c dopo  , ma  dividevafi  tra  due  Corone. 
Z)n  ì{e  dellaPerfia  era  Cambife  "Padre 
di  Ciro  ( al  dire  di  Senofonte ) , e l'al « 
tro  n'era  Abradalo  He  di  Su  fa,  di  cui 
favcllarcmo  nel  Tanno  del  Mondo  3456 
Qucflo  erafuddito,e  tributario  dii^a» 
buccodonofor  a tenore  della  Profezìa 
xtixAi  Geremìa; dove  predice  la  cat- 
tività di  Llam;  onde  Abradalo  era  un 
He  poflovi  da  "ìgabuccodonofor  , come 
Godolìa  ncllaGiudca  defolata.  In  fatti 
Cambife  non  risedeva  inSufa,  ma  nel • 
la  Carmania , dove  in  Pafargade  fi  al- 
zò il  ftpolcro  di  Ciro . Soggiungo,  che 
gli  Scrittori  Orientali  , Mire  ani  , e 
Candcmir,  favellano  dei  He  dì  Verfia, 
e di  Balchi , cbefojfe  UlorHsfidema  ; 
E Balchi , ella  è una  Città  nei  mezzo 
della  Provincia  Corafana  , la  quale_> 
confina  colla  Tartarìa  . frittila  Corona 
non  ebbe  mai  guerre  ,-  per  quanto  ci 
fappian  dire  gl'  [fiorici,  con  gli  Ajfsrj , 

0 Medi , 0 Caldei , e quindi  ella  ftguì 
a teffere  le  fut  Jifcendenze  Heali  fino 
a Ciro,  che  f or  fi  è il  famofo  Gufiafp  ce- 
lebrato con  mille  favole  dai  fuddetti 
Scrittori  Orientali , il  quale  era  con- 
temporaneo di  Geremìa,  Daniele,  ed 


Ciro  non  tbbe  mai  altro  nome  : con  e fi 
fo  tutti  gli  Storici  lo  divifano  fin  d.aj, 
fanciullo  : e fopra  tutto  il  Signore _> 
per  bocca  (Tifala  lo  nomina  Ciro  in  fi- 
eno, thè  qucflo  fu  il  vero  fio  nome , 
(r)  Piotila  e non  un  ftmplice  fopranome  , qkal 
fu  quello  fi  Mulo  per  naftere  da  due 
»v‘*ieiT  'H-tzmi  Verfia  , t J?.***1  * i°Vlc  J’ 


(i)Vof.,,. 

Tuttavìa  ficcome fi aveano  a ribel - ap.iaifi.ad 
lare,  ed  unire  con  Ciro  anche  i Perfia-  **44« 
ni  di  Sufa  , così  al  rifleffo  pure  di 
quefii  diffe  il  Signore  per  mez- 
zo di  Abacuc  % , che  Deus  abAuflro  (»)  m.  1. 
veniet  a liberare  i captivi  di  Babi- 
lonia. ( 

1 j Contro  eli  Erodoto , G infimo  , ej 

1 
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CONTEMPORAKÉA.'  XXI 

Trago  voglio»  * chi  Ciro  fojje  ho - quale  flato  pure  diede  una  gran  Vittoa 
mo  privato  ,non  t{e,  ni  figlio  di  f{e . ria  a Macedoni  contro  gF  lllirj , cj  7 

JHa  come  poi  aveaMfliagc  quel  grani  Traci, che  aveano  fino  all'ora  prevai fo, 

, Monarca , ch'era  dell' Imperio Medo,tij  ed  uccifo  pure  Filippo  ; poiché  ì Mare, 
dare  una  fua  figlia  in  moglie  ad  una  doni  per  eccitar fi  a combattere  con  pii 
privato  i Come  poteva  Ciro  avere  e*  vigore  fecer  portare  il  fanciullo  irta  • ' 
[eretto  f no  proprio  di  Terfianì , cht^j  cuna  nel  campo  della  battaglia,  per 
quefliMutori  fieflì  gli  concedono  fin  da  difefa  del  quale  fi  accalorarono  ingui - 
( i)ìn  frigni,  principio  ? Ctefia  » dice , che  non  ave  fi  fa , che  obbligarono  i Tremici  a riti * 

fi  alcun  V urente  fio  con  Mfiiagc  , ed  rarfi  maltrattati , e disfatti  * . CO  Jnflid. 
(a)  lib.uv.  Ateneo*,  che  [offe  un  femplice  fuofol-  Tfcl  l’anno  $.dclt{egno  di  Sedecìa,e  '^.yii.eip 

Cip.  vili,  dato  di  Guardia-Ma  come  poi  fi  accor-  3407.  del  Mondo  nacque  Crefio  figlino! 

da,  che  fi  tratteneffe  nella  Tatria  fino  di  Jtliate  1[ e de' Lidi  3 y.  anni  prima  di 
' ai  40.  anni?  come  da  tutti  T accorda  , regnare  * . n(ro<j, 

• e dopo  i 40.  anni  cominciò  [ubilo  ad  Afillo  fiefo  anno  Solone- diede  le. > Jib.  1.  Capi 
ufi  ir  con  efircito  ? Come  conquifiò per  fue  leggi  ad  ditene  j . xxv  i.&  xtu 

.si  gli  Stati  della  Lidia  , e connejfi , e T^ell'auno  4.  di  Sedecìa  , e 3408.  (O  Penv; 
non  quegli  della  Media,  0 Caldea  , che  del  Mondo  ntlCOlimp.xi.vi.  Epimeni - 'uece‘*  **v* 
.la filò  obbedire  a Dario  Me  do  ? Mg-  de  ,cbe  l'Mpofttlo  4 appella  per  ironìa  (4)  u.ad 
giungono,  che  [offe  unl{ibelle  [alleva-  il  Trofeta  de’Cretenfi,  fu  chiamato  da  Tir.  n; 
to,  che  poi  ajfoggettajfe  a sé  il  Hegno  Candia  in  Mtene  per  configlio  dell'O* 

Medo-,  e Caldeo  ? Ma  come  poi  tonduf  racoio,a  liberar  quel  Taefe  dalla  pe- 
fi  amoreggiare  in  que  due  fiegni  fi  e con  efpiazitne  di  fi io  fapere  .Era  • - - 
bario  Meda?  . .,  g ià  fui  finir  quel  contagio,  come  ilDe- 

rHpn  v è Storia  piu  difcorUe  tragli  nonio  conobbe , 0 pure  ne  divertì  effo 
Scrittori , di  qutfia  : ma  in  tutti  ù ri-  dappoi  gl’infetti  pefiiferi  ; quindi  par- 
.■ colma  <t incongruenze,  e contradizioni  lo  dall'Oracolo  ; acciocché  quefli  con* 
ancora , eccettuato  il  filo  Senofinte  , unSagrifizio  di  due  pecore, Cuna  bian- 
che [opra  tutti  fi  conforma  colla  Sacra  ca,  e l'altra  nera,  che  ordini  di  [ufi 
Scrittura;  e quindi  lo  prof  eri  fio  a tut-  ali' Idolo  di  quel  diflretto  , in  cui  fi 
ti  gli  altri , e per  altre  ragioni  pure  , fifi'ero  coricate  , lafiiatefì  perciò  an- 
che apporto  nel  fine  del  prefinte  Sto.  dare  a talento  con  gente , che  da  lungi 
rico  confronto  , e Storia  contempora-  figuìvale  per  ojfervarle , ed  e [equi, 
nea.  •.  re  l'impoflu  j , corroborajfero  vieppiù  ({)  Capif. 

yijfé  a tempi  di  Ciro  la  Sibilla  El-  la  fuperflizion  di  que'tempi . Hit»,  phil. 

Pont,  apui  lefPonti ca  • U era  di  Msrmitf.ij  7^-lCanno  y.  dclfiegno  di  Sedecìa,  l‘*>.in.«aj>. 
Slxt.*  Sen.  Territorio  di  Troja  ì . e 340 9.  ielMondo  morì  Ciaxare  l.Ta- 

B.bl.  S.  lib.  iqell'anno  2.  di  Sedecìa  fifiìtuìtofi  dre  di  Mfliage , [accedendogli  quefio 
J t.  a fecconìa  trafportato , e 340 6.  del  nel  I{egno  della  Media  6.  (tf)  Dmie!. 

ra)  Peti».  Moni0i[ali  al  Trono  di  Tiro  il  ftperbo  \el  Canno  6.  del  fiegno  di  Sedecìa,  ,x*  *•  T°b* 
xxx»  1*  Itohaloll.,  che  regnò  24.  anni  4.  Tre-  e 3410.  del  Mondo  T fammi  ì{e  di  E-  j*. 

(1 , tìcch.  tendeva  quelli  difaper  più  di  Daniele,  gitto  in  mojfa  intraprefa  contro  gli  E-  Qaò.  Ix*xxI 

xx»i  1 1 j.4  le  fi  teneva  anzi  qual  Dio  « ; giacché  tiopi  vi  morì , [accedendogli  Mprie, 

(</  ibld.  fioriva  all’  ora  ogni  abbondanza  in-*  detto  Ofre  da  Geremìa , il  quale  re- 

(«\  TÌT0  1 ‘ S**  2S-  7 ‘ Ittt'morì  quefli  corti  (7)  Herod. 

fuecef  C1Y*  KloTl  Macedonia  Filippo  1 [ucce-  grande  [quadra  diMare  la  Fenicia  tut-  bb.ti.Cip* 
xVxvii»  dendogli  Ercpa  il  figlio*  in  fifiit,ncl\tat  s’impadronì  di  Sidone , e dopo  una  CL*1‘ 

. * - 
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gran  rutta  data  ai  Cipri , e Fenici  ri . 

(0  Diod.  forno  carico  di  fpoglie  in  Egitto  i,  e 
lib.i»  .tanto  s' insuperbì  nelle  proprie  forze, 
e pro/peritd , che  diceva  , non  gli  a- 
vrebbe  potuto  levare  quel  fiegno  nep- 
(»)  Httoi.pur  Diofiefo  % . 
lib.  1 1.  cap.  in  quell'anno  pure  Solone  fu  eletto 
*LX  1 **  in  Arconte  di  ditene , cioi  ,nel  j.  au- 
lì) apud  no  dell'Olinp.  xlvi.  j . 
piTr^'  » tre  anni  nel  9,  del  Hegno  di 

Cap.Vi.*"*  Seccia, e J41 J.  del  Mondo  morì  Batto 
il  fondatore  del  Hegno  di  Cirene  , egli 
, , „ , fuccedette  Arccfilao, che  regnò  16.  an 

(4)  H««d.  „/4i 

CLij*r  "Sy///* amo  lo.dtlpegno  di  Sederla, 

e 3414 .del  Mondo,  ciprie  fi  moffe  per 
foccorrere  Scdecla  contro  'ffabuccodo- 
noforfil  quale  lafciando  Gerufalemme 
bloccata  l' andò  ad  affacciare , e feon- 
(»)  ut  in  figgere  t- 

HO. ubi  tc.  In  quell'anno  fu  fpedito  Tittaco  Mi - 

liqsa  Std c.-tìljneo  inTroade,  provincia  dell’ Afia 
minore  contro  gli  miteni  e fi  condotti  da 
Frinone  T alterati  afte, eh  e ave  a tolti  ai 
Lesbj  dHe  Villagj  Sicheo,ed  Achilleo, 
e dopo  avere  nel  primo  cimento  pre- 
vat fogli »/ itcniefi , ed appefo  nel  Tem- 
pio di  Minerva  in  Sigeo  lo  feudo  disl- 
oco Toeta  MitilineOycbe gettate  tarmi 
era  tra  la  mifebia  fuggito , Frittone  sfi- 
dò per  difpregio  a duello  chiunque  fi 
volefc  aluiafacciare.Tittaco  accettò , 
e con  rete  afeofa  dietro  allo  feudo , hu, 
quale  avvolgeva  un  pugnale , ed  un 
Tridente, in  buon  punto  di  tempo  lo  fra- 
li) Herod.  pafsò  6-  e fu  l'inventore  del  combatte - 
Lib.v  Cap.  re  colla  rete 1 , praticatoli  poi  da  fio- 
*ev  manine'lorofpettacoli.  Salvatili  in  tal 
Juat  ° * Mitri  idei  0 ferirono  a Tittaco 

,,  Capii,  qualunque  premio  ; ma  egli  piantando 
«svili.  T afia  in  terra  chiefe  la  fola  parte 
del  campo,  occupataft  dalla  punta  dell' 
afia  impiantata,e  chi  amo  fi  dappoi  quel 
(I)  Herod. yìfo  Pittacium*. 

!•«.  cit.  Quivi  l'V feria  equivoca  fanno,  in 


ORIA 

nell’anno  dcirolimp.xivn.-,  quel 
della  guerra  accennata,  avvenuta  al- 
tresi prima  del  di  lui  Trincipato  4. 
anni  per  le  auttoritd  da  lui  prodotte  . 

Seguì  poi  la  pace  per  opra  di  Te- 
riandro  f{e  de' Corinti  con  ritenere  gli 
* itcniefi  Sicbeo  , e i Mitilenei  Achil- 
leo 1 . ■ ['1  H,f®4* 

CAPITOLO  V.  ÌÌÌXVcI 
Li  Storia  contemporanea  della  fchia-  $tr»b.  j_ib. 
: ritù  Caldea  fino  alla  morte  di  Na-  **i. 
buccodonofor. 

Adendo  regnato  7/abuccodonofor 
dall'anno  del  Mondo  33 97-  al 
4342.  , e ritrovandoci  noi  ormai  nelT 
anno  341  £.,  e del  di  lui  /(egno  1 9 ap- 
partengono al  prefente  Capitolo  2 6. 
anni . ' ' • 

'Hell'anno  20.  del  Hfgno  diT/abntr 
codonofor  , e 3?  1 8.- del  Mondo  , Ciro 
di  foli  1 2.  anni  fu  invitato  da  Afiiage 
con  Mandane  fia  figli a , e Madre  di 
Ciro  , a venir  nella  Media  apprefo  di 
lèi.  (*  Xtnopb, 

in  quello  medefimo  anno  fu  conferì-  .Cy  rop.Lib. 
to  aTittaco  il  Trindpato  di  Mitilene  ** 

20.  anni  prima  della  fua  morte  avve- 
nuta nel  3.  anno  delT  Olimp.t ili.  ; Plèure. 

T^eli'anno  22-  delfiegnodi  7{abuc-  malign. 
codonofor  , e 3419.  dii  Mondo  , dopo 
foggiogato  Moabbo,  edAmmone  7/a-  Tl , , 
buccodonofor  efiefe  le  fue  armi,  e Fit  |i«n.Lib.i., 
torie  contro  l'idumea  , e Sidone  , fin - Faftui  io 
chi  nel  y.  anno  dopo  Gerufalemme  di-  R#t'n0  » & 
frutta  pofe  Taffedìo  a Tiro  4 • fTVSh 

7/eirannofiefo^Ì9.,  e del  peno-  Am;qJ.  Lib> 
do  Giul-4 1 29»  * finì  di  vivereTerian  «.  Cap.  *1. 
dro  He  di  Corinto  un  anno  prima  dell'  & Berof. 
Olimp . si  ix.  6,  avendo  principiato  a aP“d  eumd. 
regnare  nell' anno  iv.  dell’  Olimpiade  *r  k ,,comt 
xxxv  1 1.,  ed  avendo  regnato  44 .ani  7.  (ff  pCrav. 
Si  annovera  tra  i Sapienti  della  Gre  Sncctf. 
cia,fe  pure  non  fiequivoca  con  Mifo  txi  *. 
ne , ovvero  conAnacarfi , come  dubi-  (?  Lam.«* 
tò  Taufania  : non  perché  fife  tale  , 


cui  cominciò  qucfla  guerra,  con  quello  \come  nok  lo  fuTififirato  Tiranno  di  A-  f ‘ 

della  morte  di  Tittaco  riponendola. j f/e*e,  che  pure  nel  numero  di  qut  Sa- 

pitn- 
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pienti  regi/ìrafi , avendo  ami  regna- 
to con  Tirannìa  , caufata  la  morte  in 
MeliJJa  fua  moglie  con  calcio  nel  di 
lei  ventre  incinto  , e fatto  uccidere. _> 
fuo figlio  in  Corfù  dopo  cacciatolo  di 
(i)  H:rod.  Caft  i , e poi  sì  mede/imo  da  fuoi  nel 
Kb.  1 1 i.pag  finir  de' fuoi  giorni*;  ma  per  chi  favo • 
l'4-Sc  feq. 

riva  i Sapienti,  chiamandoli  a sì,  trat • 
p*c-?9f'.  '* tan^'  lautamente,  e favellando  feco 
F( \ Littt.  loro  con  molta  moralità , e fentenzfo- 
ibid.  fi  acumi  ; giacchi  ambiva  quel  titolo 
fenza  volerne  il  merito  del  viverci 
corri fpondente:  e ficcome  parlava  mo- 
ralmente bene  ; così  lafciò  fcritti  da, 
fll  Lieti,  due  mila  verfi  di  ammonizioni  5 . 
ibid.pag.97  7^?/  lungo  tempo  , che  durò  l'affe- 
dio  di  Tiro  furono  fcoperti  dalle  varie 
fcorrerìe  per  la  Fenicia  delle  Truppe 
Caldee  gl*! froditi  di  Betta  ti* , e ag 
giunti  all’altra  loro  cattività  ;fìcco- 
(4)1*1111.  me  uvea  predetto  Ezechiele  4,  tffen- 
a *4-  ad  a»,  da  già  morta  Giuditta  da  molto  tem- 
po in  60.  anni , e più  , che  pajfarono 
tra  Pinvafion  d'Oloferne , e Tefpugna- 
zion  finale  di  Tiro . 

‘Udranno  24.de!  f( egno  diTfabuc- 
còdonofor,  e 3421.  del  Mondo, e/fendo 
Ciro  di  16. anni,  e apprejjo  d'^f/liage, 
Evìlmerodacco  figliuol  di  trabucco- i 
donofor  entrò  con  molta  Cavallerìa , e 
gente  a piedi  armata  nella  Media  fiot- 
to colore  d'  una  gran  caccia  , ma  con 
intenzione  finifìra  : del  che  avvifato 
-Afliage  con  Ga  rare  fuo  figlio , e Ciro 
nipote  , l'affacciò  con  truppe  feco  ; nel 
qual’incontro  , e impegno  Grò  tJchz_> 
prefe  ora  per  la  prima,  volta  le  armi 
in  mano,  diede  tal  faggio  del  fio  va 
Ut  e , che  obbligò  il  Caldeo  a ritirarfi 
(f  Xenoph.  con  di  [onore , e con  perdita  1 »/ f nudi' 
Cytop.iib.  1 avvifo  Cambi fe  lo  chiamò  tantalio  4. , 
sì, per  fargli  meglio,che  nella  Corte  d’ 
-Aftiage , efercitare  i fuoi  talenti  ne' 
Collegi  de'giovanì  della  prima  educa- 
zione ; benché  un'  anno  fot  gli  refi  affé 
di  età  per  ufeire  da  quello  fiato  , vo 
tendalo  poi  far  paffare  al  fecondo  Col- 
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legio  della  Gioventù  più  avvanzata 
con  altra  più  grave  educazione  , ed 
ella  di  dieci  annit,  e qui  Stento  » in-  ('  JXenopfr. 
ferifee  fui  gufo  degli  Storici  Greci  un  ‘bid‘ 
fatto , e prediztondi  portento,  raccon  Dypiinot*4 
landò,  che  dopo  partilo  Ciro  verfo  l/u  #1 y 
patriaArgare  Mufici  cantaffc  d' avan- 
ti adAfiiage  , mentre  mangiava  1 che 
una  Belva  più  feroce  dtun  Cignale  s' 
era  lafciata  andar  e ne' luoghi  palufirì, 
la  quale  avrebbe  poi  imperato  a quel- 
le provincie  , e con  pochi  prevalfo  et. j 
molti , come  poteva  il  Demonio  ciò 
f ugge* irgli,  nd  cuore  in  virtù  ddlc-j 
Profezìe  dTfaìa  a favore  di  Ciro  no- 
minato , e aufpicato  a grand'imprefe  s 
e che  Afliage  facendo  cafo  della  pre- 
dizione lo  richiedeffe  di  nuovo  al  Ta- 
dre , ma  in  darno  . 

T^d l'anno  27.  del  /{egno  diTfabuc- 
codonofor , e 3424.  del  Mondo  nclTO- 
limp.L.allorchi  vìnfe  nello  fiadio  Epi- 
teli te  Lacedemònio , fi  partì  da  /{odi , 
e da  Cnido  , ima  Colonia  folto  la  con- 
dotta di  Tentatlo  , e sbarcati  nella., 

Sicilia  in  tempo  , che  guerreggiavano 
tra  di  loro  gli  Egefiani , e Selinuntì , 

Tentatlo  fi  unì  con  quefii,  ma  e fendo 
flato  uccifo  nella  battaglia  il  fuo  fc - 
guito  s'imbarcò  di  nuovo  , e fi  andò  a 
jlabilirc  nell'  Ifola  di  Lipari  j . (?)  Diod. 

T^e  IT  anno  30  .del  /{egnodiTsfabtic-  Si*-lib.v. 
codonofor,  3 417. del  Mondo,  e 4.  dell' 

Olimp.i.,  morì  dopo  un  /{egno  di  38. 
anni  Tarquinìo  Tri  fico , [accedendogli 
| Servio  Tullio  , uom  pacifico,  che  am- 
pliò /{orna  , ed  inflituì  da  farfi  ogni 
cinque  anni  la  numerazione  del  popo- 
lo , dopo  il  che  l'ordinava  in  c loffi , e 
centurie  4 . (4)  P*”* 

Tfe/Tanno  31.de!  /{egno  di  Tfabuc-  Sue**f|  f & 
codonofor,  e 3 42 9. del  Mondo  morÌAr-  ^Yt/j-emp. 
cefilao  B.c  di  Cirene , e gii  fuccedette  pjrt.j.  C»p. 
il  figlio  di  nome  Batto  // e Eudemon,  vii* 
fiotto  cui  vennero  a colà  flabilirfi  mol- 
ti Greci  moffi  dall'Oracolo  Delfico,  a- 
vendo  fin'  all'ora  popolato  quel  /{egno 

iftli 
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» foli  Tirei . Cominciarono  toflo  i novi 
popoli  a danneggiare  i campi  dell  a Li - 
bia , e ad  impadronirfene  pure  divi- 
fi]  Herod.  dendolì  tra  di  loro  • . Ter  la  qual  co- 
Lib.i»,Cap  fa  i Libj  fi  diedero  ad  cìprie  fie  d'  E- 
CL,X*  gitto , e quefli  uclfcgucntc  anno  3430 

del  Mondo,  e ‘il’ del  Pregno  di  7{a- 
buccodonofor , fpedì  graffio  efercito 
contro  i Cirenei , ma  con  fucceffio  in- 
felice , e firage  ti  numerofa  dagli 
Egizj  riportata  , che  l'Egitto  fi  folle • 
vò,  e rivoltò  contro  Mprie  nell’  anno 
del  Mondo  3 43  1 . , e 34.  del  figgno  di 
T^abuccodonofor , interpretando  quel- 
la guerra  per  un  accafion  ricercata _» 
dal  He  a fine  di  fargli  diflruggere  , e 
minorare,per  regnare  indi  egli  pii  fi- 
li) Herod.  curo  1 . -Aprie  per  fedare  il  tumulto 
ibld.  8t  Lib.  mandò  -Amafi  Sai  te  a parlare  , e ac * 

«u.Diod ilP°POrl°'  ‘J-ofio  acclamò 
lib.  1.  -Amafi  fermatofi perciò  con  efto.-Apne 

lo  richiamò  a si  per  mezzo  diventar 
beno,ma  fenza  averlo  potuto  indurre t 
• dalla  quale  inefficacia  apprefa  dell’  a 

zione  ufata  da  Tentarocno  in  efecn 
zione  di  si  gelofo  fuo  coniando  diede 
in  tal  furore,  che  gli  fi  recidere  il 
nafo,e  le  orecchir-E  quella  crudeltd.ed 
effa  sì  irragionevole , innafprì  anche 
gli  Egizj  del  fuo  partito,  che  perciò  fi 
unirono  agli  altri,  ed  ^ tmafi  fu  accia- 
(j)  Herod.  maio  tanto  pii  univerfalmeute).  Tqon 
lib.j'i.Cap  lafcioperò  di  confervarfi  anche  ciprie 
«lui.  con  qualche  aderenza,per  cui  fi  crede, 
che  non  ballando  il  feguito  , -benché 
grande  di  Mmafi , a ridurre  il  lavale 
alla  condizion  di  privato,  chiamale-» 
quefli  quinci  a cinque  anni  Trabucco- 
donofor  ad  efpellcrlo . 

fjel l'anno  3 j.  del  fiegno  di  7\(<r* 
buccodonofor, e 343  2 .del Mondo,  quan- 
do Ciro  terminata  la  carriera  de'  Col- 
legi in  e ti  di  27.  anni  fu  aferitto  al 
('4.Xenoph.  ceto  degli  uomini  a,  fu  fuperata  final- 
Cyrop.  lib.  utente  Tiro  da' Caldei, e "\abuccodoHO- 
*•  far  vi pofe  in  Governatore  fuo  tribu- 

tario ih  luogo  d’ Iti  baio  flato  uccifo 
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Baal  cheprefiedette  lo -anni  r»  tffendo  (t)  J*f«ph 
poi  chiamato  Tjabuccodonofor  , come  l>b.i.  conti. 
fi  crede,  da  -Amafi  a conquiflare  f E-  An‘ 

gitto,  vi  andò,  e ih  un  folo  anno,  facil-  u ' 
mente  con  l'ajuto  di-Amafi,fi fi  padro» 
ne  da  Siene  fino  all’  altro  confine  di 
quell' Impero,cioè, nell’ anno  36. del  fuo 
Hegno,e  3433.  del  Mondoi,ondeMpric  W JtrenB' 
\fi  dovette  ritirare  nella  Tebaide  , ed 
Mmafi  fu  conftituito  da  Tdabucccdo,  xxlf  xxx, 
nofor  I{e  tributario  di  tutto  l'  Egitto  : mi. 
la  qual  dipendenza  accordata  diurna- 
li,come  avvertì  Scaligero \,  non  fu  no-  (!*  *■•  not* 
ta  adErodoto, avendogliela  celata  que'  ,d  f,aSm* 
Sacerdoti,da  cui  s’informò, comeappaf- 
fionati  nell'onore  della  propria  Storia. 

fiitornò  poi  Tqabuccodonofor  a Ba- 
bilonia, e s'applicò  ad  ingrandirla  ag- 
giungendo la  nuova  alla  Pecchia  con 
tre  ordini  di  Mura,alzò  il  celebre  or- 
to penfile  ad  iflanza  della  moglie  vo- 
mite figlia  d'Mfliage  4.  Mmafi  ancora  (4'  QjCuit. 
attefe  ad  opre  magnifiche  d*un  Torti-  bb.  v.  Cap. 
co  foutuofiffimo  al  Tempio  di  Minerva  ,v  & BtroP* 
in  Sais,d'una  Cafa  di  1 1<  cubito  difac-  *£”(  '.°0|ci[r) 
data,  14 -di  profondità  intcriore  , e 8.  ^pp.  Aby- 
di  altezza,  tutta  <Tuna  fola  pietra  in.  «Un.  apud 
cavata  , e figurata  così , che  fece  tra-  tuftb.  pixp 
j portare  da  Me  m fi  a Sais  ; del  gran..  l'b.i*«Cap, 
Tempio  diffide,  ch'edificò  in  Memfi  ol-a  c‘ 
tre  un  Coloffo  di  7 j.  piedi  di  altczza,e 
due  altre  Statue  di  20.  l’ima  pi  r par- 
te f.  Era  egli  pure  «rem  pacifico , e a-  (»'  Sror.U- 
mante  della  virtù ; onde  corrifpondeva  ni,‘  Vo1'  '• 
di  lettere  co'  Eilofofi della  Grecia , e_>  pa*' ,9lS’ 
muffirne  con  Biante  , di  cui  fi  racconta 
una  lepida  ingegnofa  rijpofla  a quefito 
da  effio  fattogli  « Se  gli  avrebbe  dato  /* 
animo  di  beverfi  tutt'  il  Mare  per  il 
premio  distati,  e Città,  che  gli  dareb- 
be ilfie  d’Ett iopia, ed  egli  rifpofe  di  sì, 
qual'  ora  dal  punto  di  quefla  fu*  ac- 
cettazione divertile  i Fiumi , a norti 
portargli  nova  acquai.  (*  Mutarci, 

Tenendoci  però  ancora  nell'  anno  T> 

3433.  del  Mondo  ,e)6.  del  fiegno  di 
Tqóbuccodonofor , morì  in  quell'  anno  ' 

Chi- 
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Chitone  Lacedemcnioil  7.  tra  Sapienti\  che  dopo  Baal  ebbe  quella  carica  per 
giufla  l’ordine, con  cui  gli  prefcrifce,o  j foli  dieci  mefi.epcr  foli  tre  la  godette  fMC<  * 

Abarotht  era  "Pontefice  *. 


<.1  loPeotag  pcfpone  Platone  1,  e P anfani  a a,  0 al- 
(■tjsal  hocic  mcno  (ra  rJ(.Ccbio  affai  nell'Olimpiade 

xi'i.  ,qutA'i,del[  anno  prefente  ,comc-> 
ferine  Laerzio. 

• Tfel  l'anno  jS.dei  Pegno  diffabne- 

todonofor,e  343  j.  del  Mondo, fé  ne  fug- 
gì Maniaco  per  7. anni  al  Bofco: E allo- 
ra tantofo  fife  coraggio  Aprie  colf 
ajuto  di  3 0000  Greci  dtll'fonìa,e  Ca • 
ria, a sfidare  Amafi  a battaglia  vicino 
a Memfi, nella  quale  fu  vinto,  eprefo; 
e benebi  Ama  fi  per  pietd  difua  indo- 
le gli  aveffe  de  limato  in  Sais,e  Palaz- 
(4  ) fiat,  io  zo,e  trattamento  i ; ad  inflanza  però 
Tini**  dd  popolo  troppo  contro  (Ceffo  invipe- 
rito glie  lo  diede  nelle  mani,efu  nella 
fleffa  Città  Saitaaa  firangolato  a te- 
(4)*Li».jo  nore  della  Profezìa  di  Geremìa  4,  e di 
u ) lib.  11.  quanto  pureriferifee  Erodoto  1,  eOio- 
j^t"1  ^ 0ro  • 0oP°  nccifiont  feguì 

(6  C iib.  i.  a regnare  Amafi  folto  la  dipendenza 
(7)  Herod.  verfo  i Caldei  oer  44.  anni  7. 
libai  1 1 -Ca-  Morì  in  quell'anno AliateRe  de’ Lidi, 

P!{-*-  fuccedendogli  Crefo  per  14.  anni  g. 
ri.  ,HcL:  Hc!ì'itmo  flirti  flpgno  àiVabuc- 

LTixvia  r"  co<ionofor, circa  fOlimp.Llil.  9.  Fala- 
9;  Petiv.  ride  in  Sicilia  fi  fi  Tiranno  di  Agri- 
Rie.  Tcmp. gento-, poiché prefiedendo,  benché  di  vii 
piee.  1.  Iib»  condizione, alla  fabbrica  del  Tempio  di 
u.Cof.xn  ^4polline,piantato  nella  maggior  al- 
tezza della  Fortezza, fi  prevalfe  del 
danaro  pubblico  confegnatoghfin  com- 
prar molti  {chiavi , ed  in  accordar 
molti  opera] -.indi  avendo  finto  <F  e ff er- 
gi i flato  fatto  furto  nell'Erario,  cbiefe 
la  facoltà  di  poter  prefidiare  laRocca: 
colie  quali  truppe, e gente  fiipendiata, 

£i«vPoii*n.  fi  fi  all'  improvi fo  Re, (Tiranno  io  per 
!ib.v.»£ap-(  \6.anni*i. 

(.ìijEufcb.  Tildi’  anno  finalmente  44.  compito 
del  Regno  di  Trfabuccodonofor.e  3 448 
del  M >ndo,  ritornò  quefli  convertito 

dal  B ifco  , C morì  poco  dopo  fucceden-  _ 

(1  »)  oc  in  dof/i  Evilmerodacco  ja  Qycfla  fi, flit  ut  ; 1.  anno  dcll'Olitnp.Lvl.,dove  confondo 
Hjt.  inTiro  a quel  governo  Abaro  aCalbes,  no  il  fine  del  Regno  diCrefo  accaduto  in 

Toni-  Va  d quel? 


iaceel'  rive 
le  Jolepb 
Iib. I. conte. 

CAPITOLO  VI.  *pp-« 

La  Storia  Contemporanca  di*  Rc_» 

Caldei , e di  Giuda  /ino  all*  Aitar 
rialzato. 

ALtri  27.  anni  empieranno  quefl» 

Capitolo  , avendo  a rammentare 
la  Storia  dall'amo  delMondo  3442.  al 
34  69.,  quando  fi  rialzò  f Altare  del 
Tempio . 

Comincio  ton  Evilmerodacco , che 
régno  foli  2.  anni  a.  Tfel  1.  amo  dutt.  (a'  BtroC 
que  del  di  lui  Regno, e jqqj.del  Mon  llb.m.iet. 
de  pajfarono  a Sardi  appreffo  il  jie-ChaW.apad 
Crefo  invitati  da  effo  tutti  i Sofifli 
Greci, tra  quali  vi  fu  Saloni  ritiratifi 
daAtene  a cagione  diTifi(lrato  fattofi 
Re  della  Tatria,come  conf  a da  lette- 
radei  Fllofofoì.L*arte  u fitta  dall' am-  0)  ’PmJ 

biziofofu  dopo  concilìatofi  colla  gene-  Laeet.ioS»- 
rofitd , e fplendidezza,  famor  della B* 
plebe  , di  far  fi  creder  ferito  in  mezzo 
alla  piazza  nel  fuo  Cocchio  da' fuoi 
Rivali  a tradimentoionde  il  popolo  gli 
concedette  per  fina  indennità  l'ufo  del- 
le Guardie, di  cui  egli  ne  provide  400. 

4 . Con  quefie  in  certo  giorno  col  popol  (^)  ep;#. 
dattórno  in  tee  afone  di  fuo  difeorfo  Solou.  ad 
al  pubblico,  che  avea  a fua  iflanza  de-  *P'«n.  apod 
pofle  Farmi  in  luogo  feparatt,  per  non  ■l'***1,  ,*e* 
fraflornqr  col  loro  ftrepito  la  di  lui 
voce, e favella  fece  raccorre  quell' ar- 
mi, dopo  il  che  t'impadronì  della  Città 
ed  affunfe  il  titolo  di  Re  f.  (f)  Piotate. 

Ter  si  fatte  rivoluzioni  fi  portòSo  £ Solon* 
Ione  alla  Corte  di  Crefo  nel  primo  an.  ”troJll-lb* 
noflrjfo  di  queflo  fatto  4 . Tlifipuò  («  Stanley. 
dubitar  con  alcuni  ? di  quefl' acceffo  di  I»  vie.Soloo 
Sohne  a Crefo  , quafi  che  fi -fife  morto***'1''10  n. 
nelF anno  dell'Olimpiade  Lt.  govcr  * 

riandò  Atene  l'Arconte  Egcflrazio  e-  ° ‘ 'l* 
Crefo  abbia  cominciato  a regnare  nel 


n- 
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quel?  *nno,  ed  Olìmp.  co»  il  principio* 
7^on  fi  può,  diffidi  ciò  dubitare  atte  fa 
la  lettera  f addetta  di  Solane  adEpime - 
nide,  in  cui  l'informa  di  quefta  fua  an 
, data,emotivo, alla  corte  diCrefo.Fu  ve' 

ro  l'accefifo,  ma  vi  durò  poco  al  dire  di 
ftjLib. ».  Erodoto  i,  effiendo flato  licenziato  da 
od  untiti  Crefo,per  gli  avere  preferiti  nella  fe- 
liciti da  ejfo  prete  fa  fopra  ogn'  altro , 
Cl  cobi,  e Bitone, uomini  privati , che  a- 
Vean  pili  volte  vinto  ne’  giuochi  Olim- 

Jici,e  favellato  con  libertà  de  vita:  hu- 
us  incertitudine , ix  de  hominis  fxli* 
citate, contro  le  lufinghe  del  Re,cbe  ri - 
putavffi  il  felici ffimo  . Si  compiaceva 
in  tal  guifa  Crefo  di  fue  profperitd 
per  averfi  ampliato  il  Regno  oltre  mi - 
fura,ed  eff et  fi  fatto  eguale  alle  Monar- 
chie Caldea, e Meda  colle  molte  yitto- 
rie, e conquìfie contro  gli  Efefij , benché 
aveffiero  dedicata  la  fua  Città  a Diana 
con  fune  fiefa  da  effia  fino  al  di  leiTem • 
pio  difiante  7. fi adj, contro  tutti iPren- 
cipi  Greci  dell"  utfia  , obbligati  a fua 
dipcndenza,t  tributo,  gl' "fon],  i Misj, 
Frigj*  Mariandini , Calibi,  Pafilagonj, 
Traci,  Tinj,  Bitinj,  Carj,  Dolj,  Eolj,  e 
Vanfilj , tutte  quelle  Trazioni  in  forn- 
irli j°°’  mafino  al  fiume  *Ali  a.  Ter  sì  fortuna- 
ti fiucceffi  fi  giudicava  l'  uom  più  feli- 
ce del  Mondo,  e la  cui  felicita  n -*  po- 
teffe  mancargli  : E quindi  ricevette  tu 
• male  la.correzion  di  Solone,  perciò  li- 
(j)isSoIon.  eruttato. E foggiunge  Plutarco  j,  cbe\ 
Volendolo  Ifopo  F -Autor  delle  favole l> 
confortare  condirgli  : Cum  Regibus 
agendum  , aut  ncquaquam,  aut  quam 
Jucu  ridilli  me,  rifpondeffie  egli  : Cum_j 
Regibus  agendum  , aut  ncquaquam, 
aut  quam  optime  . 

* /tndatofene  d'indi  Solone  carfuoiM - 
tenie  fi  verfo  la  Cilicia  vi  fabbricò  So- 
loS,dove  glìMteniefi  Infoiativi  corrup- 
(a)  latti.m  pcro  il  linguaggio  del  paefeà  in  guifa, 
Soioa.  che  per  additare  un  parlare  feorretto 

fi  accennavano  i popoli  di  S olos, dicen- 
do fit  un  folce  ifmo  , e da  ciò  è provenuto 


ORIA 

il  vocabolo,  c lignificato  dì  Solecifmo, 
al  dir  di  Laerzio  »,  0 pure  dagli  ^tte-  , ^ jQe<  e« 
nìefi  % che  popolarono  Solio  di  Cipro  fi- 
milmente  condottivi  da  Solone  al  fen- 
de di  Strabene  » . Sicché  dopo  Solos  |ìb.*i *. 
della  Cilicia  andò  a edificare  Solios  in  pag. 

Cipro  I,  ed  oltracciò  quel  Re  dinominò  pi„mel» 
Solos  a fuo  tiflefifo  la  Mila  Epea  traf-  i0  Solon. 

\f trita  per  fuo  configlio  nel  campo  fog- 

getto 4.  f 4)  Fiutare. 

Tutte  cotcfle  fondazioni  però  fi priit-  Iomìi. 
cipiarono  folamente  da  Soloue  con  In- 
ficiatevi all’opra  le  colonie  Mteniefi  a- 
dattate-poiebì  egli  non  Viffie  più  di  al - 
tr’anno  fijfandofi  la  di  lui  morte  * che 
fu  in  Cipro,  nel  1 . 4tw;o  fpirante  dell ’ 

Olimpiade  Lv.  da  Plutarco , Laerzio  , 

Snida, ed  altri , 

Ifopo  ancora  fie  ne  partì  nello  flefs * 
anno  da  Crefo  perDelfo^ove  ingiufta- 
mente  fu  precipitato  dalla  Rupe  Fe- 
dri ad  e prima  ancora  della  morte  diSo- 
Ione, cioè, nel  fine  dell'Olimpiade  Liv.f.  ^ ex^uM.^ 
La  colpa  fu,  0 perchè  mettejfe  in  ridi-  & 
colo  colle  fine  Favole  i cofiumi  dei 
Delfi,o  perché  timandajfc  a Crefo  i do- 
nativi commeffigh  per  quell'  Ora-  . . 
colo  «.  (d)Maair,a« 

S'  era  però  egli  trattenuto  lungo  m 
tempo  prima  con  Crefo  fino  da  primi 
anni  del  fuoRegno,quand' egli  l'invito, 
avendo  faputo,che  infinuajfe  a Samj  di 
si  opporre  alle  fue  idee  ticevute  da  lui 
in  diffidenza.  Ter  guadagnar  filo  /’  in- 
vitò Crefo  , cui  in  fiatti  dedicò  poi  le 
fue  Favole , le  quali  però  non  fono  le, 
che  vanno  fotto  il  fuo  nome , fe  non 
quanto  alla  fofianza  dell'  Invenzione, 
avendole  diflefe  col  fuo  filile  un  certo 
Tlanude  1.  Era  pure  flato  altra fiat/u  (j)  V.Mo- 
apprefifo  di  Crefo  prima,  che  queflo  en-  rar.  fuppl. 
trafife  a regnateci  ferendo  Plutarco  d* 
averlo  Crefo  fpedito  a fare  una  vi  fit  a 
aPeriandro  Tiranno  diCorinto,il  qua- 
le morì,  come  abbiam  detto , nell'anno 
del  Mondo  34I?. 

Senza  uficire  ancora  da  quefi'  anno 
accad- 
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accadde  in  effo  la  prima  difgrazia,  e_j  già,  i Carj,  Paflagonj,  Cilicj,e  Indiani 

ben  f nfibile  aCtefo,d'eJfcrgli fiatone-  ancora  «.  (i)X«nojrti 

tifo  casualmente  l Vnigenito  ,di  nome  Morì  in  quefi' anno  Solone  fopra ■ loc.cit. 

-A f li, con  freccia  vibrata  da  -Adraflo  , giunto  in  Cipro  dall'  ultima  infermiti 
che  lo  uvea  in  educazione,  contro  una  nel  mentre  , che  andava/i  licenziando 
Fioratila  quale  uccifione  feguì  poi  la  per  il  ritorno  alla  Patria  t in  età  d'  (») Piatire. 
volontaria  di  -Adraflo  fi  effo  fui  fuo  anni  So.  j reggendo  -Atene  l’  Arconte  10  ‘ '°lon\ 
Sepolcro  , benchì  aveffe  ottenuto  ogni  Egeflrato , e nel  fecondi  anno  della  Ti-  ^!ul 
perdono  da  Crefo , che  in  difinganno  di  rannia  di  Pififirato  4.  (4)  Fiutare. 

fue  lufinghe  di  feliciti  inamovibile  Ile  IT  amo  a.  del  Pegno  di  Jferi-  ex  l’haui» 
cominciò  a dar  fi  al  pianto  , che  conti-  glifforo  in  Babilonia,-}  446.de  l Mondo,  Ephefio  . 
nuà  inconfolabile  per  due  anni,  finché  e 30.  dopo  la  defolazione  di  Gerufa- 
l'armi , ed  auge  di  Ciro,  t’obbligarono  lemme  morì  Jecconia  , e fu  Duce  del 
(1)  Hetod.  ad  altri  penfieri  1.  popolo  Salatici  f,  quando  qucll'-Apo-  (f)iv.ECdr. 

Lib.t.aCap  Queflo  infelice  s idra  fio  fu  t'ultimo  crifo  -Autore  finge  di  avere  avute  va-  ni.iy.  f. 

*Xvì*V  della  famiglia  dei  t{e  della  Frigia  , e rievifìoni. 

Max.Lib.i!  M Mida  il  1 v.,  bandito  per  aver  In  queflo  anno  medefimoCrefo  in  tan- 
Cap.'vi  i.eé  fimilmente  uccifo  inawertentemente  to,che  fi  allefiiva  per  la  gran  guerra 
axeepra  Val.  un  fio  fratello  *.  Ed  ora  per  fimile  ac-  contro  Ciro,e  Ciaxaret  mandi  gran  do « 

IcLtx  Diod.  fidente  fi  bandi  da  sì  fi  effo  da  ogni  nativi  all' oracolo  di  Delfo  confiti tan- 
Sic.pag.aj4  niortale,e  colla  f uà  morte  finiremo  ipg  dolo  di  fua  forte,  ed  ebbe  faufia  rifpo- 
IJb.i.  el°d"  dtHa  Frigia,paffata  indi  in  Provincia  j la:  Ciò  fu  3.  anni primadi  Sardi  cfpu* 

d’altri, e poi  di  Crefo flefso . guata  *.  (f)Heroi. 

7fcl  tanno  2., ed  ultimo  di  Eviime-  Tfel tanno  3.  del  Pegno  diTferiglif-  JÌb.i.  Cap. 

rodacco  , e 3444.  del  Mondo  fu  uccifo  foro,  e 3447.  del  Mondo,  Ciro  con  ap-  Ul1,  Li*" 

queflo  da  Tferiglìjforo  marito  difuoa  parenza  di  cacciaentri  nelC-Armenia,  ,■,*se,, 

CO  Berof.  fjrella  ,ed  indi  regnò  per  foli  gannii,  e venne  alle  mani  con  Tigrane  figlio 
Lib.i  n.rcr.  nel  quale  (le fs' anno  {lima  l'Vfferìo  tuo-  di  quel  pe  ribellato/!  a daxare  con.» 

riffe  pur  feceonla  , maviffe  ancor  2.  negategli, e truppe, e tributo,  al  chef 

l.  con  t.  App.  anni'come  dirò-,  morì  bensì  -Aftiage  He  avea  obbligato-Afliage.  Trevalfe,  e lo 

PP‘  de'  Medi  il  "Padre  di  Ciaxare  I Indetto  riduffe  al  dovere , afficurandone  lafe- 
Dario  Medo,ciol,  nell’anno  l.deltO-  deità  in  appr  effo  con  tre  fortezze  do- 
(4)Xenoph.  Hmp.tvA  po  la  Fittoria  detta  alzatene ’ Monti, 

Cytop.Lib.  7 ’fielP  anno  1.  del  pegno  di  T^erl-  che  occupò  con  prevenzione  al  Jfemi- 
1 • glifforo,e  3 44J. del  Mondo  cominciano  co  principale,che  corron  di  mezzo  tra 

gli  anni  30 -del  Principato  diCiro,cioì,  gli  -Armenj,e  Caldei  7.  f7  Xenof4. 

' fui  finire  dell'anno  1.  dcltOlimp.Lv.1,  Jfeltanno  4.,  ed  ultimo  del  pegno  /oc.  eie/ 

annal  Libi  fSendo fiato  dichiarato  da  Cambife  il  di  "Iteri glifforo , e 344S.  del  Mondo, 

m.  exDloI  Padre, e dal  Senato  per  Generale  affo-  queflo  con  tutte  le  fue  forze , e degli 
doro.Thal.  luto  deltefercito  di  30000.  Soldati , e bilicati  infieme  con  Crefo  fi  prefenti 
lo,  Ca  dore,  1000.  Duci , e fpedìto  nella  Media  ad  alla  fronte  dell’efercito  di  Ciro,  e da- 
Polibio  , unirfi  con  Ciaxare  6,  che  parimente  lo  xare.piu/cì  tanto  favorevole  a Ciro  il 
•lilfa5.0»  ad  fefecaP°  delle  fue  truppe  contro  di  cimento, che  T^eriglifforo  vi  refli  pro- 
tofeb.  pi*p  babilonia  ; mentre  T/eriglifforo  avea  fiefo  fui  Campo  , e Crefo  coi  Collegati 
L b- 1/  formato  contro  eff  t,  e contro  la  Perfia  prefero  nella  proffima  notte  il  confi- 
lo XenopS.  una  lega  formidabile  con  Crefo,  i Cap-  glio  della  fuga:  ma  gl' Ire  ani  buttati/! 

Cytop.Lib.  padocj,  i Frigj  dell' una,  e l'altra  Fri- 1 al  partito  di  Ciro  gli  furon  difcortxj 

«•  d»  per 
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xxvih  L a Stori 

per  rintracciargli,  e raggiungergli,  e ^figlio  di  guerra). 


trionfarne  di  nuovo  colla  morte  dei  I{e 
di  Cippadocia,c  del?  -Arabia,  trucida- 
tifi  dagl'  Ircani  , ed  altri  arrendu- 
tifi  per  il  perdono  pubblicato  da. * 
Ciro  a queir  che  fi  arrendeffero  • -A 
Crefo  peri  r infici  la  feconda  volta  di 
far  fuggirt,e  preceder  di  notte  fé  Don 
ne, e di  fottrarfi  poi  egli  pure  colla  Ca- 
vallerìa 1 . In  tanto  inBabi Ionia  fufo- 
flituito  a Tferiglifforo  efiinto  Laboro- 
foarcodo  Tepore  di  T^abuccodonofor 
per  mezzo  d'  una  fica  figlia  - Hegnò 
quelli  foli  psnefi  »,  e pofe  in  Tiro  nuo- 
vo Governatore  Balatoro  , che  durò 
fot  per  un’anno  j. 

Morì  in  Macedodii  quelle  di  nome 
Éropa,e  gli  fnccedctte  licita  con  re- 
gno  di  a2.  aria  4 • 

l^el  poco  tempo, che  regni  Laboro 


deliberarono  di 


prenderftlà  prima  contro  gli  alleati 
del  Ibernico  ad  un  per  uno  foggiogan - 
dogli  di  mano  in  mano,ficcomi  pure  di' 
ìmpadronirfi  prima  di  tutte  le  Cittd 
Maggiori, e "Provincie  avanti  d' invo- 
Jlir  Babilonia  1.  Il  Metodo  tra  ottimo,  (1  X«noph. 
ma  affai  lungo, al  che  fi  conformarono ; k>c.cit. 
onde  non  furono  a fegno  di  fquadronar • 

[fi  nova  meni  e <T  intorno  a Babilonia.,, 
che  d'indi  a 1 7 *nni . 

’ìfel l'anno  del  Mondo  344 9.  Labo- 
rofoarcodo  fu  per  i fuoi  vizj  trucida- 
to dagli  amici  fuoi  (ìeffi , ed  eletto  ila 
gè  di  Babilonia  T\(abonadìo  figliuol  di 
Evilmcrodacco  , cui  Tolomeo  4 , ed  il  (1)  io  Rcg. 
Berofo  fajfegnano  un  l\rguo  di  l'y.an-  Can. 
ni  - Hegnò  peri  egli  col  titolo  di  17.  1 F* 

anni , ma  di  fatto,  e coll'ufo  della  Co-  n>nJ 
rotuc, foli  Ite,  effendo  egli,  tome  dirò, 


i\c<  rul(J  bcrnytjyiuc  riyyu  ncy  cjfcauu  cgi*  y curnc  u»ruf 

foarcodofe gli  ribellò  Gobria  uno  de'  il  Baltajfar  di  Daniele , e non  avendo 
principali  del  Hggno  Jìimolato  dall'  a- ‘ora  più  età  di  5.  anni  fui  mio  fifiema. 


vere  ilge  ucci fo  il  di  lui  figlio  per  una 
Fiera  da  effo  uccifa  , dappoiché  il  f{e  ? 
uvea  fallita  f ^Animato  vieppiùCiro  da 
felici  fucceffì  rifolfe  già  di  prender  la 


nè  prima  dei  20 .era  atto  a quel  Trono 
nello  fcabrofiffimo  impegno,  e perico- 
lo, in  cui  ritrtvavafi  -,  onde  regnò  hu 
, , a , fua  vece,  e per  lui,fr{ìtocri  la  Madre, 

Volta  verfo  Babilonia : Se  gli  prefentò  ficcane  Filoflrato  4 attribuì fee  ad  effa  (4)  In  vip. 
coll’efercito,  ed  avendola  riconofciuta  \ tutte  le  grand"  Opre  , ed  imprefe  ap-  Apoilon.lil» 
per  quafi  affatto  inefpugnabile  sfidò  propriate  dal  Berofo  ? a T^abonadio  , I,C,*V|  '<• 
JLaboroJoarcodo  a duello  , che  non  fu  ^e  da  Ctcfia  alla  Chimerica  Semirami-  0,1 
accettato • Bensì  fi  ribellò  a quel  He  de  - In  tal  guifa  io  concilio  la  Storiti* 
barbaro  altro  Verfonaggio  di  B ubilo- 1 profana  colla  fiera  , che  fola  è la  ve- 
nia, fatto  caflrare  dal  iif  per  gelosìa:  ra  , e la  certa-,  ficcome  pure  porgerò 
e di  queflo  i campi  iitvafi  da' Caldei  altra  miniera  in  appreffo  • 
ufeiti  contro  i Cadusj , che  dovendo  fol  II  niw+o  He  Caldeo  creò  in  nuovo 
tuflodire  le  prime  file  di  Ciro  fi  volle-  Governatore  di  Tiro  Merbalo , chtj 
ro  appreffar  d' avvantaggio  alla  Città,  viffe  foto  quattr'anni6\ onde  morì  nelP  (i)  Anna/. 
liberò  Ciro  conjlrage  de' Caldei  ufeiti  fanno  dclMondo}]  43  .,e  4 -del  H?gno  ài  pfl*n‘  \ 
obbligando  pure  il  Bg  ad  aver  pace  co'  ’bfitocrija  quale  gli  deflinò  in  fuccejfc- 
Cìt  ladini,  e fol  con  gli  armati  la  guer-\reIromo,cht  continuò  poi  ptrzoanuil.  (7)  ibid# 
ra.  reggendo  in  tanto  Ciro,  quanto  ab.  1 Indi  a due  anni  nel  3455.  del  Mon- 
bifognaffedi  più  per  quella  imprefa  ,\do,c6.  del  Hsgnodi  'Nttocrì,  nacque 

r a a! J! «-/  I a-* .■  tn.fL.  ..‘-i ' ; . 


fi  contentò  per  ora  di  conquiflare  neh 
la  Caldea  tre  forti  Caflelli,e  rivai fe  al- 
laMedia,dove  accolfe  Ciaxare  nelTa- 
digliene  di  T^triglifforo,  fatto  alzare 
a Iella  po/la  6.  Fecero  ivi  infume  con- 


Dario  iflafpe  , cioè,  20.  anni  prima* 
della  morte  di  Ciro  * . Quejìo  fu  uom*  rg)  HctoJ. 
Filofofo  della  Ter  fi  a , e provìncia  -A-  L'b.i.  Cip. 
chemenia  , che  pcrTamor  d'imparare  «>*• 

\pafsò  all'India  , e fi  fece  difcepolo  de 

Brac - 
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Èracmani,da  cui  apprefe  la  fimmetrìa  onde  forza  fu  di  fmontare , e combat - 
de'  moti  Celelìi  , ed  il  rito  /limato  il  tere  a piedi,  e poi  cedere , e rivolgere 
tamii.  P‘à  conveniente  del  culto  Idolatra  i . alla  Città , cui  Ciro  pefe  tanto/ìo  un  si 
Marceli. lib!  In  qtieflo  tempo  Tqitocri  oltre  /e_j  flretto  ajfedto  , che  in  foli  14.  giorni 

x*xi  ii.  «ap  fortificazioni , e fabbriche  difenfive-*  l'ebbe  nelle  mani . Ciò  avvenne  nell* 

*«*  della  Città  , e "Palazzo,  proccurò  di  annoi.  delt’Olimp.Lvm.  t ,cioé,  del  (>)  tuftlv 

follecitar  Crefo  il  pià  ragguardevole  Mondo  J45  6,  7qé  fipuote  ascondere  , Cbton. 
degli  alleati, a moverfi  contro  Ciro,  e j 0 fot  trarre  T lo/hjjo  Crefo,  quale  però 
gli  mandi  il  figlio  T^abonadio  , e be->  : Ciro  compatendone  la  difgrazìa  accot- 
dovea  avere  undeci  anni , con  tutto  il  fe  umanamente,  facendolo  anzi  il pri- 
pìù  conftderabile  dell'erario  da  confe-  mo  de'  fuoi  Confidenti , e Configlieli  ».  (»)Xcnoph. 
gelargli ; acciocché  colla  grazia  unita  Erodoto  però  v'intreccia  al  fuo  fòli-  Cytop.Lib, 
dell'età  lo  fiimolaffe  a rientrare  nell'  toi  fuoi  portenti, e rifeoncri  Teatrali*  **  p’** 

anno  profilino  in  campagna  col  cornane  Racconta,  che  Ciro  a dirittura  lo  con-  ' “** 

do  di  ambi  gli  eferciti , il  Caldeo  ,e  il  damaffe  alle  fiamme  ; ma  poi  gli  per- 
Lidi o . La  compiacque  egli , e ordinò  dtnaffe , intenerito  dalle  flebile  fofpi- 
le  prime  moffe  contro  i Cappadocj  ri  • revol  voce  udita  di  Crefo  falla  eatafla 
tir  atifi  dalla  lega , pafs'o  fenza  ponte  a nominare  Solon  Solon  ; poiché  nt->  ' 
il  fiume  -Ali  per  induflria  di  Talete  , ave  a fpregiato  il  difeorfo . Indi  v'ag- 
fuperò  Tteria  Città  principale  coru,  giunge  il  portento  , ed  è , che  non  po- 
tute r altre  <T attorno , e le  fot  tomi-  tendofi  già  eflinguer  le  fiamme  del 
fe , facendo/*  anzi  Padrone  , non  ebe-t  Rogo  in  cfccuzion  delta  grazia  fatta 
Collegato , de' Cappadocj , ficcarne  rat - da  Ciro,  imploraffe  egli  apollo,  il 
tonta  Erodoto , chiamando  S'ir]  i Cap-  quale  tanto  fio  con  pronto  nembo  ro- 
(»)  Herod.  pjdqcj,  come  fogliono  i Greci *.  Proc-  verfiaffe  dal  Ciel  tant' acqua  , che  e- 
lxiiV  ClP  curato  avea  pur  Ciro  di  far  ribellare  /lingue ffe  prefiamente  T incendio  j.  fj]  Herod. 

a fuo  favore  anche  gli  *} onj , ma  fenz'  ! Componevano  così  le  Storie  i Scritto-  Lib.i.  Cip. 
ej folto  . Ma  i progrtffi  di  Crefo  notL,  | ri  antichi  Barbari , come  i Poeti  in-  L»*x*« 
permettevano  di  più  trattenerfi  in  sì  < teffevano  i poemi , mefebiandovi  in- 
fatti occulti  mantggj -,  onde  fenz' altro  I venzioni , e favole,  che  rende/fero  più 
deliberò  (l'incontrarlo  colle  fue  tmp-\  teatrali  i fucccffi  . 1/pn  tosi  Sena- 
pe della  Media,  e Perfia  con  tutta  fai-  fonte . 

lecitudine  adunate . L' affacciò,  e com  | Ritornando  a Crefo  egli  però  man- 
batté  col  felice  fuccefio  , d'aver  dova-  dò  le  fue  catene  a Delfo,  le  quali  mo - Mtib.1. 
to  novamentt  ritirarfi  Crefo,  e ritor-  firaffero  l'  inganno  fatto* ti  da  quell'  ***'**”  ** 
nare  a Sardi  in  bi fogno  poi  di  rimet  Oracolo . Lo  dice  Erodoto  4 . (j;utH*iod 

ter/i  per  la  profiìma  campagna  . Pen - Ciro  poi  .dopo  gran  funerale  cele-  lib.i.Cap, 
ftva,d’aVer  tutto  l'agio  a ciò,  effendo  bruto  ad  abradalo  Re  di  Sufi  ribel-  Ui«.  X#- 
ct  inverno  già  principiato  ; onde  /pedi  lato  fi  a Caldei  , e flato  uceifo  nella a ""PhCytop 
Inviati  a'  Lacedemoni  fuoi  alleati, ac-  battaglia  , e fopra  il  cui  Cadavere  fi  ^‘od 
tiochégli  mandaflcro  le  loro  truppe  , uccife  Pantea  fua  Moglie  ,gli  fece _*  pu^vàir*!; 
e b a/lava, che  per  il  quinto  mefe . Ma  ergere  un  fontuofo  onorifico  monu-  pjS.  i^r, 
prima  di  fue  mifure  ecco  Ciro  cotlaj  mento  f « Plumch.  in 

fua  armata  vicino  a Sardi . Efcono  a Dopo  la  cadutaci  Sardi  gli  ‘/onj  , S°lon,>  Po~ 
combattere  i Lidj  , ma  i lor  cavalli  ed  Eolj  fi  offerirono  a Ciro  colle  condi- 
. danno  addietro  per  f aborrito  fetor  zioni  di  Crefo.  Ma  Ciro  le  rigettò,  con-  $0li'n.inP<rt 
dicameli,  che  Ciro  faceva  precedete  j ; cedendole  bensì  a'Miltfi  tonfederatifi,  libili  Cf  1. 

[eco 
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(i)  Htni.&c0Prim«  1 • Oli  altri  Collegati  Gre  te  f[e  dc'Samj  adorna  fi  i , che  Vlinio 
' Lib.i.  Cap.  « di  Crefo  ricorfero  a Lacedemoni  , e chiama  Semneferte  * , dove  in  21. an-  p-  Llen-'n 
e x L 1. . 8c  juefii  da  Latrine  fuo  Inviato  fecero  ni  imparò  l'^tfironomìa,  e Geometrìa  7o  LIb 
«xlui.  direa  Ciro,  che  non  moleflaffe  le  Città  mercè  il  tratto  di  Sonchede-drcbipro - *x**i.Cap". 
della  Grecia, altrimente  i t rifptfegli  feta  Egizio  t,cioì  , di  Sanchide  Soita  »*• 
quejii,  che  avrebbe  proccurato  di  fa.  flato  amico  pur  di  Salone^,  e poti  teg • M Clem. 
re  , che  i Greci  non  aveffero  acom - gere  le  ofervazioni  Celefii  di  fecali  llbl 
piangerete  calamiti  degli  fon]  , ma  numerofi  f)  ma  contrade  l'errore  della  jn  Soloó?** 
f»)  Herod.  (f  ProPrie  *•  Oli  Jonj  appunto  in  que • trafmigrazione  dell  anime  « . (f)  Vaiar. 

Lib.i.Cap  .Jt' «»no,  avvertendo  al  bifogno,  che  a-  dell’anno  8.  del  di  Td  boeri,  Mar.  LIb. 
exu.eni;  veano  di  unione,  e di  configlio  nell'  e 3 8.  del  Mondo,  Ìfìafpe  , ed  -Adru-  **  '*•  Cap. 

extm.  amminaccìo  della  inimicizia  di  Ciro,  fio  colte  truppe  unite  foggiogaron  /*_, 

Stabilirono  nel  mezzo  della  Provincia  Frigia  confinante  coll 'Ellefponto  , <lj  sii  Lib.  1 
, . a **reoUH*  Ouria  comune  per  configlio  condujfero  a Ciro  prigione  quel  ite  7 . fin. 
lib  «Cap  d‘  Taete  * » il  f*4*  norì  aPPu»‘o  •»  E in  quefio  flefs'annoCiro  fi  partì  ver • (7)Xeaoph, 
•tix.’  1*#  anno  » aoi  » nei}-  '«dente  dell'  fo  Ecbatana  rifabbricata  Inficiando  Cytop  Lib. 

/ 4)  Lacir.cx  Olimp.  Lvli.4  , a cui  fuccedette  nel • al  governo  di  Sardi  Tabulo  Terfiano,  v“* 

Socr.  la  fina  Scuola  -Anafm  andrò  pure  Mi-  e alla  cuflodia  del  Te  foro  di  Crefo  Va - 
lefio , a cui  troppo  liberamente  altri-  fììa.  Ma  coflui  prevalendoli  del  teforo 
(t  ) Lib.i.  buifceVlinio  f la  prima  feoperta  deir  arruolò  foldati,e  ribello  fi,  e già  afe a 
Cap.vm.  obliquiti  del  Zodiaco  , e fendo  fiata  diava  Tubalo  nel  Caftcllo  : del  che  in- 
(e  Piotare,  nota  altresì  a Talete  6 . gi trovi  bensì  formato  per  iflrada  Ciro  col  configli 0 
i'b’  * plm*  'onpmone,elofece  porre  in  Lacede-  di  Crefo  fieffo  fpedì  Mutare  Me  dò  con 
Cap*.  xii.'  mon‘f  1 ' f£li  Orofcopi per  divifar gli  parte  dell' efercito , il  quale  non  avenm 
(7)  Favor.  ^‘)H[nozÌ  » ed  * Solftizj , il  che  Vlinio  do  ritrovato  Valila  fuggitofene  tra l» 

Hift.  attribuifee  ad  ^affimene  * , ed  Ero • Carnei, levò  frattanto  le  armi  aiLidjt,  ,t)  H 
(8J  Lib.  1.  doto  a Caldei  gii  molto  prima  9 . e da  quindi  cominciarono  i Lidi  a di  Lib  1 C*  * 
Cipfttyt  Tqeir  anno  feguent  e 7.  del  fgno  di  venire  effeminati , e a darfi  al  pia  etiti.,  & 

(9;  Lb.i  1.  Jqitocri , 3 4$  7.  del  Mondo, Ciro,  che  fi  core  9 . *l»i  i. 

lf>‘  tratteneva  in  Sardi  a preparar  fi  coil,  T^el  fanno  9.  del  Pegno  di  'Mitocri,  <s>L)unln* 

nuove  macchine , attreccj , e truppe  e 3459.  del  Mondo, Mazare  mandò  ex  Tt°s*  ' 
per  profeguire  l’idea , e fptdiva  trat- 1 chiedere  a Cumei  Valila,  e quefli  per 
tanto  drappelli  a prender  pofefo  del  non  offender  Ciro  , ni  far  tradimento 
nuovo  Stato,  e prefidiarlo  di  fue  trup- lai  rifugiato  , lo  bandirono  contro  il 
pe-iptr  indi  farne  avanzar  yarj  corpi  a j canfiglio  delf  Oracolo  di  Brazza,  qual 
fottoporre  gli  altri  alleati  de’Caldei , era,di  confegnarlo  -,  onde  Valila  fe  ne 
mandò  Sedrufio  Verfiano  con  fue  mi-  pafsò  aiMi tileni.  Furono  richiefli  que- 
liz'te  a compor  le  civili  difeordie  de'  fli  pure  della  confegna  , e già  n’erano 
Cdrj , come  ne  fu  pregato.  Inficiando  in  procinto, ma  i Carnei  con  barca  fpe- 
poifuoi  Vfcfidj  nelle  Fortezze  de'va-  dita  a Lesbo  lo  trasferirono  in  Chio  ; 

(>o)Xenopb  rj partiti  io  • maiChij  levatolo  a forza  anche  dal 

Cytop. Lib.  A/ori  in  quell’anno  -Anafim andrò , Tempio  di  Minerva  lo  refiituirono  stj 

(ti  Lieti.**  C‘°^'  He^anno  2.dell’Olimp.Lvi  1 i.n  Ciro  , e n'ebbero  in  premio  -A torneo  , 

Chron.  K-eS«cceàetteMi nella  fina  Dottrina,  e luogo  della  Mifia  in  faccia  a Lesbo  10.  fio)  Herod. 
poli.  Scuola^tnaffimene  11.  Catone  però  di  Lamp fico  dice,  cheVa-  Lib.i.aCa? 

(11)  Clem.  Vitagora  pure  fi  porti  in  Egitto  , Dia  fuggi f e primamente  aMitilene,e  <l*n«  ad 
gironi.  Lib.  raccomandato  con  letteradi  Voliera-  poi  a Chio,  dove  Ciro  lo  faceffe  pren-  **■*• 

dere . 
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. dere  i • Mazare  in  tanto  fi  moffe  ro««( 
l>lutj rch'dt troi  tompliclt  e collegati  della  rìbel- 
nulign.He-  Hone  , e Soggiogò  i Vienne  fi , ordinò 
to4.  J correrie  nel  campo  di  Meandro  , ce- 

dendolo ìnfieme  con  Magne fin  in  Spo- 
glia a*  Soldati , e continuò  a [cagliar fi 
contro  gli  altri  mal’  affetti  fino  alla. j 
morte , che  [equi  nell'anno  del  Mondo 
3 46  i e x I -del  Hegno  di  T{itocri . 
Sottentrò  alle  fine  Veci  ^ trfago,cbe 


rivolfero  alla  Città , dieder  [anco  al 


Cufici  lo , ove  eran  rinchinSe  le  moglj, 
figlj , Servi , e quanto  aveano , e dopo 
si  crudele  incendio  ufciron  di  nuovo  a 
combattere  ptrfifitndo  , finché  furono 
cfiinti  tutti  i . CO  LaSt«. 

in  quelli  tempi , cioè  , nell'  Olimpi 
Il  ix.  a regnando  Servio  Tulli»  j nac • & \ , io>  9‘ 
que  Ferecide  nell1  lfiola  Stiro  , il  qua * {a)exLtm. 
u le  fin  il  primo  tra  Gentil! ad  offerire-»  t.iitf. 
era  il  primo  Generale  di  Ciro  , e s'av-  l'immtrtalitd  dell'  anima  4 . Il  Snida  ( 0 ,l  Cie. 
Vii  contro  gl  ^onj  , cioè,  nelT  an-  però  f lo  [a  naScere  nell'  Olimp.xlvu, 

Cnrcb.no  2.  dell  Oli  mp.u  X-*  Superò  Toccai,  j vaVa  dire  y j.  anni  prima , al  che  piti  [jjjnPhcVae 
ma  prima  i Focenfi  colle  moglj  + e fi- , conviene  V eflere  flato  Maeflro  di  Vi- 


M 

Cliron.  r 

e*)  Hetod.  glj  ‘difalloggiarono  « paffandt  a Chio ; 
lib.i.Ca f-j<onje  poi  rivolSero  a Focea  a truci- 
*L*U.  -j  prtfijj0  laSciatoVi  di  *Arpago, 

e fi  buttarono  indi  nell' Ifiole  Enù fé , di 
onde  p affarono  in  Corfica  per  y.  anni , 
tifando  colà  mille  crudeltà  , e violen- 
ze ; per  lo  che  i Tirreni  uniti  coi  Car- 
taginefi  gli  sfidarono  con  60,  Travia 
battaglia , avendone  altrettante  i Fo- 
cenfi, i quali  prevalfero ; ma  tuttavìa 
fi  levaron  di  là  , e paffarono  a peggio 
di  Calabria,  e fabbricarono  nel  t erri- 
la) Nerocl.  torio  di  Enotria  Jela,  detta  pure  Ve- 
Lib.j.  Cap.  na  4 , Tucidideperò  svuole, che  foffe- 
ro  in  Marfilia , quando  combatterono 


cLxiv. 
er  xvi t. 


tagora  i . ( g „»t  aeit. 

Uopo  difirutti  così, Soggiogati  , e_>  & SuiJ.  l.c. 
Vinti  tutti  i collegati  di  Crcfo  , e de' 

Caldei,  s'  avviò  Ciro  contro  di  B abile* 

nia  1 nell'anno  del  Mondo  3454.,?  13.  (f  Hn od. 

del  gfgno  di  'Fjitocri  . Ma  giunto  al  l'b«  >•  Cap. 

fiume  Ginde  dovettefi  trattenere  per 

anno  intiero 8,  cioè,  tutta  Ve  fiat  e 9 in-  (")  Jerem, 

fare  1 Co-  taglj  al  Fiume  ; dopo  il  che  *■< 

lo  poterò  trapaffar  anche  le  Donnea  1 

fenza  giunger  l'acqua  alle  ginocchia  io 

7{cl Vanno  del  Mondo  3464.  1 e I.  eic>i u ee,  ( 
dclR^gno  dihjabonadio  giunto  già  all'  Se  lib.v.eap 
età  capace  di  sì  fcabrofo  gegno  Ciro  in- 
coile truppe  de' Medi,  e Ver  fi  ani,  s'av- 


(•)  Lib.i. co' Cartaginefi , e che  fabbricaffero  e(fi \ vanzsVa  %ià  verfo  Babilonia . Tfabo- 
— s - — j .1  — nadioufcì  a combattere  ima  per  do- 

ver poi  volger  le  Spalle  , e fuggirei 
»rl  an  U04.  tedi  loro  fabbricaffero  E'elia,  regnan- 1 nella  Città  , a cui  tantofio  il  Tremito 


C|  ft.  quella  Città  , e molto  prima  del  pre- 
(iti  V.  loft,  fente  loro  fierminio  6,  e che  altra  par- 


do  in  /{orna  Servio  Tullio  dopo  600 
Gei.  Nov  ann‘  àclla  venuta  di  Enea  in  Italia  7 , 
Atti*. Lib.x  e veramente  della  fieffa  loro  Colonia j 
Cap.  vi.  in  Marfilia  favella  pure  ifocrate  8 . 

(8)  in  Ai-  ITeij  fintilmente  efp ugnati  da  Mr- 
ehl  damo  . pa^0  paffjrono  jn  Tracia  , e fabbrica- 

lib.  1.  Cap  rono  ~ àbdero , di  cui  avedgid  pofie  le 
clxvii  i.,si  fondamenta  Timafio  Clazomenio  . 
«Lxir.  Tutti  poi  gli  altri  ’Jonj  Soggiogati 
( ia)App;an.  da  -Ar pago  fi  conformarono  a quanto 
lib  iv.  Bel*  ti  pretefe  . Solamente  i Xantit  della 


f1?*  Licia  non  fi  vollero  mai  attendere «o 
B.uto  pig.  m4  voller  combattere , finche  poterò . 
9.9.  in.t.6  indi  prevalendo  il  numero  de' ibernici 


pofe  Caffèdìo  n,  che  poi  nel  terzanno  (1  i)Herod. 
finì  colla  prefa  della  Città , morte  di  lib.n.Cap» 
' Tjabonadìo , 0 Baltaffar  nel  terz'  an - c se- 
no del  fuo  Brgno,  ed  eftinzione  del  Re- 
gno  Caldeo  ti.  (u)Hcroi. 

Che  fe  ad  alcuno  non  piaceffe  il l{e- 1,b#  *•  C,P* 
gno_  di  Ijitocri  attribuito  da  Storici  CIe'  CIC 
4 ' Slabonadio  , benché  attefiato  dagli 
Mutori-,0  la  dilazione  di  qutfii  ad  im- 
pugnare lo  Scettro  fino  a io.  anni  i 
quanti  paffarono  fin  ad  ora  dalla  mor- 
te di  Evilmerodacco  il  di  lui  "Padre, 
fi  può  anche  d'altra  maniera  fofientrt 
la  Storia  profana  antica  -,  benché  pie- 
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tui  d'i.npofiure,  ni  degna  del  paralleli  conviti  in  Babilonia  i . Entri  , ed  ef-  . . 
lo  colla  Sacra , che  fola  è infallibile  , Ìfendotì  va/la  quella  Citta, nulla  fi  fcp-  Lt 
e fpiegare  , come  C ultimo  tfedi  Babi-  pe  delfino  intere  (fio  nell'altro  efire  wc»;  nophCyro? 
Ionia  foffe  Baltajfar , che  regnaffe  fol  onde  Balcaffar  imbandì  la  gran  una  j;  lib.vi  i. 
per  tre  anni , e fofise  altri  da  ?{abo-  e in  quella  fieffa  notte  fu  trucida ■ t*J  J*rt,n« 
TiJ  ipud  nadio  ; mentre  racconta  il  Berofo  t , to  4 da'foldati  Gobria , e Caduta  % . *£*•  *!*r“d* 
Joicph  lib.  e Megaflene  * , che  Tfabonadio,  detto  Ricevette  quella  Coroua  Dario  Me * ( ì )nt^ia  v 
«•com.App  ancor  Labinito  dopo  la  rotta  datagli  do , cioè , Ciaxare  II.  *,  per  il  che  Ciro  ib;d.jr>. 
dtn*X  C*ro  aon  fip°te!fe  refiituire  a Ba-  gli  fece  jubito  preparar  quelValaz - (f)Xcncph. 

Eufcb.piip  bìlonìa  , ma  fi  ritiraffe  in  Borfippa  , zor  , e l’ Angelo  del  Signore  lo  con-  Cyrop.  bb, 
Eva»g"jìb.  dove  dopo  un  lungo  affedio  fi  arrendef-  fermi,  e avvalorò  ».  (tf)Dan.  v 

ts.Cip.i iffe,  e Ciro  cortefemente  lo  accogliejfe , Ciro  indi  fece  ritorno  ben  contentò  j (>>  & / 

e mandaffecol  carattere  di  fitto  Luogo • alla  Terfia  , vivendo  ancora  fino  Va-  (7  Xenoph. 
tenente  in  Carmania , dove  finijfie  i dre,  e fina  Madre  , e pafiii  ad  ecco-  Cyrop.  lib. 
fuoi  giorni , e dopo  ciò  cadefifie  poi  Ba-  p li  e r gli  E viva  per  la  Media,  e ginn-  VI  '• 
bilonia  • Diamo  tutto  ciò  per  vero  ■ In  to  maneggiò  le  fitte  nozze  colla  figlia  (8)  Dsn.v. 
tanto  non  offendo  fi  levato  V affedio  di  di  Ciaxare , o Dario  Meda  , la  quale  * u ,w  * 
Babilonia  , ballando  poco  a far  cadere  tra  Erede  di  tutto  l'Impero  della  Me- 
Borfippa  co' pochi  faldati  ricovrativ’fi  dia . L' andò  poi  a prendere  nella  Me- 
con  ‘tqabonadio  , Babilonia  non  dovea  dia  , eia  conduffe  in  Babilonia , dove 
refiar  fienza  Capo  , effondo  ella  ormai  defiinò  i Satrapi  delleVrovincie  di  fitta 
putto  il  fo/legno  del  Bggno  ; e ficcarne  conquifla  t Megabizo  nell’  -Arabia , 
ella  era  affedtata , que'CittadininorLi  ^ ir  t ac  antan  nella  Frigia  maggiore, 
potevan  fiapere  dell"  avvenuto  al  fie  ; Crifianta  nella  Lidia,  ed  ‘fonia,  Mu- 
nta lo  doveano  giudicare  uccifio , per  fio  nella  Caria  , Farnuco  nella  Frigia 
non  effere  appunto  ritornato  coll* altre  Ellefipontica  , ed  Bolide . - Alla  Cilici a 
truppe  alla  Reggia  . Quindi  nulla  piti  poi , Cipro  , e Tafi agonia  non  mandò 
facile  ,pcr  non  dir  neuffarìo , che  un  Satrapi, per  efferfi  dati  que’popoli  vo* 
fratello  di  Tfabonadiofioffe  Baltaffar,  tornar j alle  Jue  infiegne  contro  di  Ba - 
e fiottcntraffe  al  governo  del  fiegno,  bilonia  9.  -A paefi poi  foggiogati  col-  (l>  XapopM 
quale  appunto  abbia  cominciato  nel  le  genti  della  M;  dia  volle,  che  Ciaxa-  CIy|r[of>'  ,b* 
principio  dell' affedio  dt  Babilonia,  che  re  eleggefite  (gli  i Satrapi  «o,  onde  ne  (iC^x'c»oph 
durò  pt  r tre  anni-, ficcarne  in  quello  fé-  de/lino  a cento  , eventi  Vrovincie  no-  lib.r. 
gui  la  battaglia,  c rotta  di  Tfabonx-  minandogli  , o confermandoli  ancbcj 

- dio. -Anche  in  quefia  maniera  fi  poffo-  per  tutto  il  di  lui  Stato  primiero  *i(^n)Dar).vi 
, no  fiofienerc  i racconti  degli  Storici  Ifiopra  le  quali  infiitnì  tre  Eparcbi,di 

profani , e conciliarli  tra  di  loro  , <L»  cui  Daniele  era  il  primo  ti.  (i  i)  ibid, 

con  Senofonte.  Sul  finire  dell'anno  » vat  «j 

— Tf  eli’ anno  adunque  J.  del  Hggno  di  dire, un  anno  dopo  in  circa  dalla  ejpu- 
Baltaffar,  e jqóó.del  Moni o, Ciro  pen  gnàzione  dt  Babilonia^omincio  l'anno 
si  di  divertir  l' Eufrate,  parte  n-  lK r_,  •jo.dtllafichiavitù  , e Daniele  ebbe  la 

(»)  Jerero.  grande  eficavazione  fatta  far  da  ìsD  rivelazione  ielle  70-  fettimanei  j.C<-  ('S)Dib.  ix 
l.jK-l  i.jx  {acri , e parte  in  granf offa  candotta_  ro  poi  andava  formando  altro  e fieni- 
'i'Voo1  d’intorno  alla  Città , colla  quale  alie-  f to  contro  la  Siria  fino  al  Mar  Ififfo  di 
tte!'  etti,  nazione  del? acque  del  gran  Fiume  lo  1 1 lOOOo.Caval/i,  iooo-Carr;  falcati, e 
XencphCy  potè  trapaffare  di  notte  a guazzo  $.j<Joo»oo.  Fanti  *4.  Ma  prima  di  pò-  /( 4)xenopt, 
rop.i:b>»ii.  Era  quello  ungiamo  di  gran  Fefic,  e \tcrt  intraprendere  la  nuova  ideata  Cvrop.  lib. 
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guerra  gli  morì  il  T.adre  in  Ter  fu , e f ninna , che  non  vada  accompagnata  di 
- n-L:i—:-  . eventi  prodigiofi  , e firmi , 0 di  con- 
fronti Teatrali,  e che  fi  vedono  (india, 
ti  dall'arte  per  allettare  . In  fecondo 
luogo  Erodoto  fece  la  Storia  tlnivcr- 
fate  ; onde  non  poti  efiminarle  tutte 
ad  una  per  una  almeno  eoll'u-ltim.iCrr 
tica  ; laddove  Senofonte  la  fece  parti* 
colare  della  fola  vita  di  Ciro  , e poti 
con  piti  diligenza,  e teutpo  informar- 
li fogni  co  fa  , e riflettervi  ctìn  agio^ 
come  infatti  fi  protefia  nel  principio 
delle  opra  egli  fiejfo  , d' avere  ufataj 
gran  fatica,  e (lento,  per  rilevare  /c_» 
contezze  gittfie , e fine  ere  , e ciò  col 
vantaggio  d' ejfere  (lato  lungo  tempo 
nella  Corte  di  Ciro  il  Giovane;  dove-» 
più  che  altrove  fi  avea  a faperc  Usto- 
ria degli  *4 feendenti , e v'  erano  gli 
ninnali,  e diarj  toro  da  poter  leggerfi, 
e que/li  da  un  Fi  lo  fifa  del  fenno  di  Se- 
nofonte . Terzo  riluce  la  venti  della 
Storia  di  Senofonte  dalla  perfetta  a- 
mifld  , che  hanno  i fuoi  racconti  ccn. 
quegli  del  Sacro  Teflo , che  i la  rego- 
la del  vero  , sì  quanto  a’ tempi , che-» 
all'  indole  tutta  generofa,  e lodevole 
di  Ciro, e alla  di  lui  alleanza,  ed  unio- 
ne di  amore  , e d'intereffi  co'  Medi  ; 
laddove  Erodoto  inventa  , carica,  me- 
fchia  predizioni , e accidenti  crudeli 
fuor  dell'umono  , e del  credibile,  per 
farlo. credere  un  avido  di  acquifli , 
uomo  barbaro  , crudele  , feonofeente , 
eufurpatore  infaziabìle,  e ne  comin- 
cia ad  inteffere  la  nafeita,  l'educazio- 
ne, e prime  fue  gefla , con  vifioni , 0. 
racoti , Tredizioni , che  lo  facciano 
comparire  una  Fiera . • 

Qitantopoi  al  giudizio  di  Tintone, 
LaerzioteCicerone  fono  da  compatirli, 

| fé  par  loro  troppo , quanto  Senofonte 
racconta  particolarmente  della  educa * 
zìone  della  Gioventù;  poichi  non  era* 
no  informati,  quanto  balìa,  dell"  amo- 
re fempre  prufcjfatofi  in  quel  !\egn0, 
della  Sapienza , e virtù  morale  , a - 
e vendo 


Ciaxare , 0 Dario  Meda  in  Babilonia 
onde  rimafe  Tadrone  di  tutto  ? Ori- 
ente . 

Tromnlgò  all’ora  l'Editto  del  po • 
slìminio  , e libertà  Giudaica,  eonfefl 
fando  (Tejfer  debitore  al  Dio  del  Cielo, 
cioè  , de’  Giudei , di  tutti  i Hegni  del 
Mondo  -,  onde  ritornato  Giuda  alC avi • 
ta  Tatria  rialzò  nell'  anno  del  Mondo 
34<Sp-  al  mefe  7.  nella  folennità  delle 
(1)  1.  Efdt  Trombe  tritare  del  Tempio  1 - 
Ii1.a1.ad7*  Finifct  quivi  la  Storia  del  Tomo 
prefente. 

Sol  mi  refla  di  giuflificare  l autori- 
tà dello  Storico,  che  nelle  cofe  di  Ciro 
ho  feguito , cioè,  di  Senofonte  ; benchi 
Tintone  abbia  confederata  quella  Sto- 
ria rapportata  dal  detto  tutore  più 
tofio  per  un' Invenzioni  di  come  fi  deb - 
(»’  "Plat.llW.  ha  formare  un  Eroe  » , e fimilmente. > 
111.  de  l«- abbia  (limato  Laerzio  I ,e  Cicerone  4. 
fi  "'in  ¥Ìf  Con  * 1ua^  fi  unifeono  molti  Critici , e 
Thilof.  * tra  lì*cfi‘  Scaligero, ed  Erafmo,i  quali 
(4  »p*«.  1 . lui preferirono  Erodoto, il  Tadre  no- 
ni Pia-  minato  della  Storia,  ed  a cui  più,  che 
min  * a ver  un' altro  de*  Scrittori  profani  fin- 

no  obbligati  delle  contezze  più  rimo- 
te . Ma  fe  fi  ef aminino  bene  gli  argo- 
menti dell  una  , e dell'altra  parte , fi 
dovrà  mutar  fentenza , e darla  vinta 
in  quella  Storia  a Senofonte  . 

Trimieramente  per  il  concetto  del- 
le Terfone  , effendo  Senofonte  fempre 
flato  appresogli  antichi  in  grand'opi- 
(l)  Liert.in  nione  di  realtà , e fchiettezza  f ; lad- 
»it.  Xtnaph  dove  Erodoto, che  concetto  abbia  incon- 
trato negli  antichi,  lo  fappiam  daTln- 
tarco  , che  intitolò  un  Libro  (De  Ma- 
ligniate Herodoti)-  7{oifle(fi  lopo • 
tiam  dire  in  ilarj  rifeontri  dati  di  jfua 
doppiezza  ufata  per  rubbare  alias  to- 
rio Ebrea  i pegni  dati  della  Divina. * 
Verità,  e appropriarli  al  Gcntilefimo. 
Ed  oltre  ciò  non  ifba  fua  Storia , che 
non  dia  a conofcere  la  molta  inverni 0- 
ne  aggiuntale  , non  ve  n‘  effendo  quafi 
Tom.V. 
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Vendo  cominciato  fin  da' tempi  di  >A' 
Tom.  bramo  a fare  flima  della  virtù  « , e_> 
'•7*  confervaronfi  mai  fempre  in  quefl'im. 
pegno  diflinto  i loro  Magi,  che  in  ogni 
eia  vi  fi  ritrovano  ; onde  non  è punto 
difficile  i che  quefli  giungejfero  a co~ 
nofeere  la  grand'  importanza  della. _> 
buona,  e più  gelofa  educazione  de' 
Giovani  fino  dall'età  più  tenera.ecoW 
auttoriti  , che  godevano  , ma  film  a - 
mente  apprejfo  que'  Coronati , gfi  in * 
duceffero  a volere  per  i loro  figliuoli , 
e quegli  della  Tfobiltd , e della  Corte , 
que  fi  a coltura , che  gli  faceffe  riufei 
re  Croi  tra  gli  uomini , e muffirne  va- 
lorofi,  e forti  nella  guerra , affuefatti 
alla  [offe  rema  , e patimenti  , che  itu 
quella  accadono  ificcomt  lo  fieffo  Eros 


doto  i racconta  d’accordo  con  Stnofon. 
te , che  i figliuoli  dai  cinque  anni  fi-  v 
no  ai  venti  fi  addeflraffero  a parlar 
f fempre  il  vero,  a bene  filare  a Cavallo, 
e Caperlo  maneggiare  a talento , e di 
fcoccar  Parco  con  deflrezza , forza  , e 
\giufto  livello,  del  che  ne  abbiamo  pu- 
re ì rifeontri  in  Geremìa  x , che  ram • tix.ff. 

menta  la  freccia  di  Clam,  e in  Ifa'ta  » , * ‘ 
che  la  faretra  di  Clam.  Dicano  perciò,  ( 
ciò  che  lor  fembra  , gli  tutori  ci- 
tati , in  quefto  punto  giudicano  con- 
tro ragione  contro  la  Storia  di  Se- 
nofonte ; onde  ciò  non  oflante  i miglio- 
ri tintori  moderni , PVfferio , il  Cal- 
me t,  il  Tridò,  ed  altri  fimili  prefé • 
rifeono  ad  ogn' altra  intorno  a Ciro  la 
Storia  di  Senofonte  . 
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defi  iu  Fenicia  propria  , e Libanifia ; ail'Auflro-.cbiamafì  ora  Taberijìm. 

'nella  f attiene  al  Mare  ; Qucfta  I iflro  Città  del  Tonto  nella  Mefia  infe - 
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Meandro,  0 Meaniropoti  Cafiello' della 
Caria  fui  Fiume  Meandro  . 

Media . Ind.Geogr.  Tom. n. 

Megara  Città  dell'Attica, patria  /^Eu- 
clide,vicina  ali'Iflmo  di  Corinto  , ed 
di  golfo  Saronico  con  A cne  all’Oc.- 
cafo  26.  miglia  diflaute , e Corinto 
all'Oriente  efiivo . 

Malori, 0 Malto  Città  della  CHicia  vi- 
cina all'imboccatura  del  FiumcTi- 
ramo',  ora  i picciol  Villaggio  con* 
'Porto  , e promontorio  detto  fleffo 
nome. 


dia  alt"  0: enfio,  e la  Tarda  propria  | Mcmfi.  Ind.Geogr.Tom.  r.  Merot,  ivi, 

t 3 - Me  r- 
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Mirra: Baruc.i  I r.»$.  Città  dell'Sra- 
blu  vitina  all'Eritreo,*  JiaMarana, 
, 0 Marabù  nell' Srabia  felice,  o Ma- 
-,  race  nella  fteffa  "Provincia  . Caini» 
mieto  nell’  Ionia  vicina  al  Mare  Egeo 
fu  i confini  della  Caria,  oggi  picciol 
Vili  agio  al  Settentrione  dcll'imboc 
calura  del  Meandro  I f.  miglia  .• 
Mìni  ad  c da  cui  fi  appellano  i Minei 
V.Jnd.Gcogr.  Tom.  i» 
tlfii.  tml-Geogr-  Tom.  u ‘ 

Mitilene  Città  primaria  dell ’ IfoLu 
Lesbo  • ‘ s ' 

Morafli,o  Marefi.fnd.Geogr.Tom-iv. 

M 

Nibajot , a 'hfabatea.  Tnd.G.  T.t 
Tfeucfate  Città  del  /{ano  più 
Occidentale  del  Td.il  a nel  Delta,  e^> 
Tdpmo  di Sndropoli  Tolotn. 
Tdjnive  . rnd.GeOgr-  Tom. i» 

Tfiffa , o Tfifa  Città  della  Lidia  detta 
Pit  opali, e Stimba  Steph .vi  finn fi 
Traile  Città, e al  Monte  Tmolp ■ ^te- 
tra nell’Armenia  minore Orien- 
te di  Ce  farea  60.  1lta  difiante _> . 
filtra  nell'india  vicina  al  Gangc-t, 
ai  popoli  Pandei , e al  Monte  Mero 
fabbricata  fui  Monte  Tfjfa  da  Bac- 
io: ed  altra  nell’Sfabia . Steph. 

LS  Pam  fili  a.  Ind.  Geogr.Tom.iv, 
' La  Perfia  tra  il  Mar  Cafpio  , e 
Tranfoxiana  al  Settentrione  , lo 
Stato  del  gran  Mogol  all’ Oriente  fi 
Oceano  Indico, eSenoPerfico  all’ Su- 
x ft.ro  , la  Giorgia , P Impera  del  gran 
’ Turco,  e l’ Srabia  all’Occafo . 
Platea  ficciola  Ifola  a fronte  di  Ci- 
rene, filtra  nel  Mare  Egeo  tra  Ics 
Sporadii  oggi  fiaceda  t Tre  altre 
a fronte  di  Treade. 

TrieneCittà  dell'afonia  patria  diBian • 
te  vicina  ad  Eraclea,tra  cui,  t Mi- 
lito f corre  il  Meandro  * 
Prufia.V.Butfipp»*  . 


I C E 

R 

RSfana , e Rafia  Città  tra  è Monti 
Cafio  ,e  Snticafìo  tra  Riconoru • 
ra,e  la  Talefiina  .•  ; 

Ragct  Città  deUaMedia,vicina,td  alP 
Oriente  de" Monti  diEcbatana,da  cui 
diflava  meno  d’ una  giornata , e tra 
i Monti, che  confinano  con  i Parti  i 
Da  quell  a fi  dinomina  il  Campo  Ro- 
gati .Judith.  1.6, , chiamo/fi  Europa, 
tra  le  Porte  Cuff  ie  alP  Oriente  , ed 
Eraclea  all'occafo.  Delislc» 
Reblata,  o Rebla  per  S.  Girolamo  era: 
i Su t ioc h i i f antica  con  a pii  PO- 
ronte.Più  probabilmente  era  ncllx 
Tribù  di  Tfeftali  vicina  al  Giarda* 
no  , e alla  fonte  Dafni  • 

Rodi . Jnd.Geogr.Totn.  i li- 

S^r/'w  Tnd.Geogr.Tom.  ilf.  Saie 
_ bini.  Tom. r.  Saia.  Tom.i  i. 
Sa/araina  Ifola  defi'  Se  fica  nel  Golfo 
Sàronice  difiante  fole  dicci  miglia 
dall’  Ifola  Egina  al  Settentrione  , 
e due  dall'ScticaJSttibo. 

Samar  ia,V. Seme  ron.lad.Gieog.Tom, 
1 1 1 .Santo, i vi.  Scitopoli.l om.  i. 
Sardis, detta  ancora  Tarua,e  lde,la  Ca* 
pitti dcllaLidia,ora picciol  Villag- 
gio vfiino  al  Monte  Tutolo  f ni  fiu- 
me Palìolo  tra  Tìatira  difiante  } 6- 
miglia#  Filadelfia  2 6. 

Schiro, ifola, Città#  Porto  del  Mares 
Egeo  con  al  Settentrione  Eubea,e  il 
capo  Cafaro,  ti  all'Oriente  la  Ma- 
gnefia* 

Sedadi.  Ind.Geogr.  Tonni  I. 
Sclinunzj  popoli  diSicilia,  dove  ora  la 
Terra  de’Pulici,  vicina  al  Fiume  Sf* 
linunte  nella  Valle  di  Mazara  . 
SitheofO  Sigeo  Città  detta  de'  Gianni - 
zeri  vicina  al  capo  de’  Gianni  zeri, 
ed  al  Settentrione  vicino  di  Troja , 
dalle  cui  rovine  fi  crede  formata  * 

Si  dfl/if.Ind.Geogr.  1 onj.  1 * 

r v — i 

Siena 
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Siene  Città  eflrema  dell'  Egitto,  e Te- 
baide  fui  ^(«Vo.GoUiua. 
5//o.InJ.Geogr.To!n.i.  Sina, ivi. 
Sinope  Città  della  Tafljgonia  fullte» 
/piaggia  del  "Ponto-,  patria  di  Dioge- 
ne vicina  al  Golfo  Mmifeno,  ed  all' 
imboccatura  del  Sinope,  tra  Ctoro 
all'occafo,e  *4  nifo  all'Oriente • 

Sion.  Vo<|. Gerusalemme  InJ.  Geogr. 
Tom.  iv., Siria  Tom.i.p.ur.  Voc. 
Aram. 

La  Sirti  Maggiore , certe  feccbe  , e-» 
bajfnre  d'acqua  nel  Mare  di  Barba 
ria  tra  IcTrovincie  Cirenaica,e  Tri • 
poh  tana r 

Soba.lnd.Geogr.Tom.iit* 

Sotto:  nella  /piaggia  Boreale  di  Cipro 
traM  finga  alCoccafo,e  il  Tromin 
torio  Crommion  all'Oriente  ✓ 

Solos,o  Soli  Città  m»ritima  dellaCili • 
eia, detta  Tompejopoli  U*  -o^mpen 
M.,ora  Tal  e foli  picchi  Villaggio  , 
Su  fa  la  Capitale  della  Sufìana , ed  ora 
pure  della  Cufiflania  ver fo  i Monti 
fulFirtmcEulco,  diflante  da  Bagdad , 
la  Sciatela  antica,  1S0 .miglia  all' 
occafo,  e quafi  altrettanto  dal  Seno 
Terfico  all'auflro. 

T 

TM/na . Indice  Geografico  Tom. 
ut. 

Tamar  Città  di  confine  * iujìrale  della 
Giudea:  Eaech.zLvi  r.ip.,e  xivnt 
*J.  diflante  una  giornata  da  Mala • 


A E I C O.  XXXI* 
ta  Fortezza  dell/dumea.Eut'eb . 
Tonai  fiume  Va/lo  della  Sarmaz'ta»  » 
che  divide  l'Europa  dall'  Mfia  , e fi 
/carica  nella  "Palude  Meati  de  . 
r^r/i.rnd.Geogr.Tom.  iv» 

Tauro  Monte  il  maggiore  della  Mfta, 
che  fi  efltnde  dall'Oceano  Orientale 
fino  al  Mare  Tamfilio  tra  Melazzo,- 
e Macari,  e la  divide  in-ifìa  Borea * 
le, ed  Mufitalc* 
7>6.«</f.liid.Geogr.Tom.t. 

Tea  Città  in  Tenifola  della  fonia  ij* 
miglia  diflante  da  Scio  al  Sctten* 
trione  » 

Tera  picciolo  l/ola  del  Mar  di  Candite 
■ al  di  lei  auflro , detta  ora  II  folte» 
Gozzo,  patria  di  Callimaco  poeta  « 
r?»/.Ind.Geogr.Tom.r.  Tiro.ivi.Tra» 

cia.ivir 

V 

\r  Elia,  0 fe la  falla  /piaggia  del 
* ,M“r  "Tirreno  nella  Lucania  nel 
Trincipjto  citeriore  del  j \egno  di 
1 ! Hapoji  tra  il  Seno  Tefiano,  e Lao,  \ 
ora picciol  Villaggio' vicino  a Ca • 
flellamare fabbricata/»  dalle  fucj> 

\ rovine  » 

% 

XAnto  picchia  Città  della  liciti» 
vicina  a Tatara:  prende  il  nome 
dal  Fi  urne, che  la  bagna,ed  indi  a p- 
miglia  fi /carica  nel  Marc  * 
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t-e.  i.  « . . * I fino  a quella  di  lolla  SA 

La  Stuoia,  c Propagazione  della  Sapienza  J,| 

'JT'l"  ./L-0,  PtWtfa  » Ma^fe  empiamente, «d 

; S‘nnlth«'b  ! 1 l'aia  Ptot.un.-a  tra  l’altra  le  Ptnftiic.  ita 

* C*Jd“  'D*d  *'  *•*;  ittita  Sobna  , .he  poi  gli  prepara  la 

IU  *a  * calunnia,  la  pctfecuzionc,e  la  morte,  tjti 

capitolo  primo  . n. 

La-Scuola  Verbale  della  Sapiente  mercè  le'Ll  Ue<lfion«  <nfaia  còlla  Storia  di  Giada 
Tacite  de’ Profeti  , e Reale  degli  avvenì-  Cno  ^ p,ig;0eia  di  Manaffe  , c U Pro- 

ment.  loquaci  pet  totto  il  rtllanta  tem-  felle  di  Joele . iQa 

po,che  feguitó  a vivete  Ezechia . iyi  j,  ju, 

. n , . M.  , „ . La  Storia  di  dalla  convetGon  di  Ma* 

Le  Profane  o Jfaia  contro  le  Genti  Nctni  ...n»  uno  all'accedo  di  Oloferne . nf 
che,  che  erano  ,0  che  faubbcr.dì  Giuda-  # IV. 

per  dimodrar  loro  l'unico  ve' -*»»»?“  b-  La  dilcela  diOloferne  contro  Bettulia.  uf 
Elica  te  regna-J'-'ivot'Liechia.  ivi  ♦.  V. 

E-  IL  la  Storia  di  Giuditta  (ino  alla  di  lei  andata 


, „ E-  IL  I La  Storia  di  Gioditia  fino  alla  di  lei  anelata 

La  morte  d.  Seonaehenb  colle  vicende  mu  al  t,mfo  0flj|e  , c buona  accoglienza 

tate  di  Tobia  lino  all’ultima  dimoflta*  avqta  . ito 

aion  ti lu luta  colà  , dcH'unico  veto  Dio,  ' 4 VI, 

nella  di  lui  Stotia  . aj  La  Storia  dìGluditta  dalla  primuaceofiito* 

I Hi* m va  di  Oloferne  fiso  al  trion!o,c  alia  mor* 

Alt  re  Profezie  d' inhiuzione  del  vero  Dio,  |C  j;  Giuditta  - M4 

e de'fjituti.jier  ravvifattie  l'Incarnazione,  f-VII. 

che  IfaU  andava  fpaigendo  nel  Regno  di  La  Storia  diGioiiaRc  diG:uda  fino  all# 
Giuda  nella  pace  , che  godeva  lotto  il  pBrg„ione  del  Regno  dagl’ Idoli  con  al» 
Santo  Ezechia  . #7  tu()e  prcfeTìt  di  Lacrtona  pitici  ite  in 

. , . 4»^»  . . que’ tempi.  *-5i 

Altre  Profezie  d’ifaia  recitate  nello  Hello  Ì.VIJI. 

tempo  felice  di  Giuda  fotroEzcchia,per  Altre  Trofeiit  di  Geitmìa  dopo  purgato  il 
vieppiù  inRtuit  de’luturi  dell’a/pcttato,  e Rf  .ro  dagl'idoli  nell’anno  teuodecimo 

fomminifliarne  il  rifeontro . #4  del  Regno  di  Jcria . I6f 

4*V.  f.ìX. 

S .egra»  il  Profeta  a recitare  akri  Oc  aedi  a (j  Re  i0lÌJ  ord:n.»  di  rifareire  il  Tempio  , 
femore  maggiore _ inflroiione  intorno  al  ritrov  fi  il  L'bro  della  legge,  eli  riferì. 

Meluj  , t muore  il  Re  Ezechia  . 66  feono  le  Piofczì»  recitate  da  Geremia  in 

......  . ^’Vi.  . ....  fluell'oceafione . i»f 

Si  rilafla  col  nuovo  Re  il  popolo  , ed  Ifata  f jf. 

inforg*  colle  Profeaie  fonale  alla  Sina  Si  rifetifee  la  funzione  dal  nuovo  parto 
6°8*-  # 7®  proteliato  al  Signor*  per  opta  del  Re,  e 

inflruaione  Pratica  . PI  quant’ altro  di  riforma  procurò  egli  nel 

3td‘A*.C^0i0?'C0  * . « Regno  lino  alla  fu»  morte . i8| 

CAPITOLO  SECONDO.  #.XI. 


Mefia'a  , e muore  il  Re  Ezechia  . 66 

..  I VI. 

Si  nlalTa  col  nuovo  Re  il  popolo  , ed  Ifaia 
inforg»  colle  Profezìe  fonali»  alla  Sioa 

gog*.  7« 

Indruzione  Pratica  . p| 
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del  Regno  «fi  Jodi  fino  alla  promozione 
di  Joathimo  . c le  Profezie  proaanciate  I 
gli  da  Geremìa  . 

♦ xir. 

Le  varie  rapprclentanze  fenGbili  delle 
pi?  Girne  calamità,  che  il  Signore  fece  fa 
re  al  pubblico  da  Geremìa, per  farlo  rae 
eapricc  ar  nel  conliglio  prefica  della  liber- 
ti » e culto  filale,  a dìfìngaono  pare  del 
Re. con  varj  lue  ceffi  della  Storia  di  Gt- 
lemia  • xof 

«.xiu. 

La  Storia  del  Re  Joachìmo  fino  alte  mede 
di  Nabnccodonofor  contro  la  Fenicia  , e 
Carcamii  mal  d'fefa  dall’EfcrciroEgizio, 
e G cappottano  le  Profezie  in  quell  occa- 
Gon  recitate  da  Abacue  , e da  Gete 
mia,  ary 

0 XIVz 

Principia  la  cattiviti  di  Giuda, e G apporta 
no  le  Profezìe  recitate  in  quelli  tempi  ,c 
«ircoGanze.dj  Geremia  • ni 

Inllruz'one  Pratica . a 4* 
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«•III. 
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mc,e  di  Babilonia,  dal  taccheggio  diGio 
da  nel  lètrimo  anno  di  Joaeb'm  lino  alla 
morte  di  quello,  e alta  nafte  igtazion  di 
Jecconia,  163 

#.IV. 

Geremia  fcrive  varie  lettere  ai  captivi  di 
Babilonia. per  eccitarli  al  ravvedimento, 
e vela  eonvetGonc  fottp  quella  $fejzi 
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LA  SACRA  STORIA  ANTICA 

DELLA  BIBBIA 

LIBRO  OTTAVO. 

La  Scuola  t e Propagazione  della  Sapienza  dalla  cattività 
intentata  di  Giuda  per  mezzo  di  Sennacberib  già 
disfatto  alla  intieramente  efeguitaf  da  Caldei  0 
e all'  ultima  evacuazione  della  Giudea . 

CAPITOLO  PRIMO. 

La  Scuola  Verbale  della  Sapienza  mercè  le  recìte  de* 
Profeti,  e Reale  degli  avvenimenti  loquaci  per  tutto 
il  reftante  tempo , che  feguitò  a vivere  £ zechìa. 

ST.  L 

le  "Profezìe  <T  lfaìa  contro  le  Centi  etniche , che  erano  , 9 
che  farebbtr , di  Giuda , per  dimoflrar  loro  t unico  vero 
Dio,  pubblicate  regnando  ancor'  Ezechia  , 


I. 

Ccoflatevì  , principia 
a dire  lfaìa  , accolla- 
tevi alla  mia  voce  r o 
Centi  s Vdite , e J la- 

temi  ben'  attenti,  o 

popoli  s Mi  afcolti  la  Terra  con j 
tutta  la  fua  pienezza  , ed  il  Mon- 
do , quanto  mai  grande  egli  i , coru 
ogni  di  lui  germe,  che  gli  aderisce  , 
ed  ufa  Colo  del  cuore , e della  libertà 
per  amare  il  fenfibile,  e il  tranfito- 
rio  (1  ) ; poiché  P indignazion  del  Si- 
gnore fe  la  prenderti  un  dì  contro  tutte 
le  Genti,  che nediflimulano  lacono- 
feenza , e s' avventuri  il  terribile  fuo 
Tom . V i 


/degno  f 'opra  tutta  la  numero/a  toro 
falange,  e milizia,  come  ve  ne  può 
edere  un  qualche  faggio  1*  Elèrcito 
atterrato  di  SennaChcri-bbe  , che  l’ in- 
funò, per  farne  fimilmente  rigorcfijfi- 
me  uccifioni , e un  generate  eccidio  . 

(l)Si  butteranno  di  voi  pure  incarna-  (j)  jbid.a; 
lo  i molti  ucci "fi,  come  avvenne  alla 
Moltitudine  poc’  anzi  eflinta  , e [di- 
ri da'  Cadaveri  il  fetore  aborrito  , cj 
della  loro  putredine , e reo  fanguej 
flillaranno  i Monti , quafi  fojfero  per 
fi  disfare  in  marciume (.2)  . Tutta  lai*]  ibid.j* 
milizia  del  Cielo,  cioè,  il  Sole  , la 
Luna  , c le  Sulle  fi  vedranno  impai - 
A Udir 
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La  Sacra  Storia  Antica 

Udire,  e afconderfì,  qual  chi  ufo  Volu-\  po  fitto  fangue  negli  artri  colla  loro 
»/r, dietro  all’  ingombro  di  fcure  Nu-|  ^finzione  farebbe  difeefa  la  Divina-» 


( — o- . . 

bi , c tetre  caligini:  cederanno  anzi  al 
piolo  le  Stelle  feoffe  dal  Firmamento  , 
come  fi  fpicca  la  fronda  marcitadalla 
y'te , e dal  Fico  (i),  e dappoiché  , 
dice  il  Signore,  fi  fard,  fattollata  di 
fangue  la  mia  fpada  in  Cielo  colla-, 
projezion  delle  Stelle, difccnderd  nell' 
Idnmea , e fopra  il  popolo  da  me  uc- 
ci fo  per  giudicarlo  (2  j . 

2.  Gl’  Idumei  s*  erano  uniti  fa- 
cilmente coll’Efercito  AfBrio  fecon- 
do lamaflùna  giurata  del  loro  odio 
antico  , ed  ereditario  contro  Giacob- 
be ( come  meco  giudica  il  Calmet)  ; 
e quindi  il  Profeta  minaccia  loro  le 
Divine  Vendette , che  fi  efequircòbe. 
ro  dall’ armi  Caidce.  II  riferito  Au- 
tore però  fpiega  la  prefente  Profezia 
colla  defecazione,  che  degl* Idumei 
fece  Affandone  Succeffore  di  Senna- 
cherib  : Ma  troppo  chiaro  fi  vede 
con  ciò,  che  ficgue,  che  il  Profeta 
favella  dell’ultima  , che  ne  farebbero 
i Caldei , dopo  i quali  l'olo  non  fu 
piùabitata,  c riguarda  la  fieffa  finale 
calamità  , che  pur  si  predice  da  Ab. 
dia  (3)  , e da  Geremia  CO-  Siccome 
, poi  l’ inftinto  de’  Profeti  egli  è fem- 
pre  dottrinale,  egravido  di  più  ve- 
riti  ; cosi  intreccia  in  tal  guifa_» 
j»  e fpre flioni  de’  prenunziati  cafti- 
ghi , che  fiano  altrettante  allufioni 
al  finale  Giudizio , che  Dio  farà , di 
tutt’  il  Mondo  e ciò , che  rifpetti- 
vamente  all*  Idumea  farebbe  fiato  un’ 
ingombro  di  denfc  Nubi , fi  chiama 
un  racchiuderli  de*  Cieli  a guifa  di 
libro  , il  folgoreggiare  de'  Lampi , 
ed  il  cader  di  facttc,  fi  chiama  un  ro- 
vinar delle  Stelle  , giacché  quelle^ 
nel  final  giorno  del  Mondo  farebber 
, cadute  realmente  (.J)  > e I4  firage_> , 
che  aveva  a fufseguire  a si  fatte_> 
tempefie  di  tuoni , grandini,  e ful- 
mini , fi  dprimc  col  dire  , che  do- 


Spada  nell’  Idumea  a giudicar  degli 
uccifi  ; ficcome  dopo  cotali  gran  le- 
gni , e fcioglimcnti  della  natura  avrà 
poi  a feguire  1*  univerfale  Giudizio , 
ed  il  fupplizio  eterno  : e Amili  allu- 
fioni per  la  cagione  medefima  ritro- 
viamo pure  nel  Cap. xnj.  d' Ifala  , 
dove  favella  dell’  eccidio  di  Babilo- 
nia,  nel  1 1.  di  Joele  , quando  deferi- 
ve  1*  ingombro  delle  Locufte  , e nel 
xxxii.  di  Ezechiele  , quando  pre-; 
nunzia  contro  I’  Egitto . 

3.  La  fpada  del  Signore  , prode*, 
gue  Ifala , fi  coprini  di  fangue  , e_» 
rii  gl  affume  , qual  di  agnelli  , e d’ir* 
ci  nella  Vittima , che  fi  fard  al  Signo- 
re in  Bofra  colla  mafia  uccifione , che 
\fi efequird  , di  quel  popolo  irritatore 
nel  paefe  di  Edom  (O*  Gli  Vnicor - fi)  Ifit. 
ni,  e Tori  , cioè  i Prencipi , e gli  xxxiv.s. 
Ottimati  penderanno  con  i potenti , e 
gl'  imbelli  infieme  giù  nell’  abifeo , 
nel  mentre  che  del  loro  fangue  , e_» 
grajfume  fe  n'  inzuppcrd  il  terreno  , 
avendo  quello  ad  tjfere  il  giorno  del • . 
le  vendette  del  Signore  , e T anno 
della  pariglia  dell’  operato  da  lor 
contro  Sion  (2) . Nella  depilazione 
che  rimarrà  in  tutte  quelle  Valli , e 
Monti , la  Terra  non  più  infranta—, 
dall’aratro,  nè  ventilata,  s’impre- 
gnerà di  tal  modo , di  nitro , folto, 
e bitume , che  P efalazioni  prove- 
nienti dal  baffo  gonfio  di  que’  pro- 
dotti infalubri  vi  deporranno  nel  tra. 
partirla , che  intingendone  per  piog- 
gia i Torrenti  gli  render  d , come  di  li- 
quida pece  fcorrevoli(,’ì'),e  per  la  ftef-  (})  ibid.»« 
là  cagione  concepird  fiamme  perenni , 
che  non  fi  efiingucranno  di  giorno , 0 di 
notte, come  profetizzò  pure  contro  1 1- 
dumea  medefima  Amos  (4)  in  rap-  (4)  1.1. 
prefentanza  del  fuoco  Internale  ine- 
, fiinguibile,  e ne  falird  in  fenpiterno  il 
'fumo,  dal  quale  fi  anderd  vieppiù  defi- 
lati» 
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le  Profezìe  d’  Isaìa  dopo  disfatto  Sennach.  3 

landò  d' abitatori  di  generazione  ììl»  dele,  chi  a Cavallo  quali  Onocen* 
generazione  fino  a non  pajfar  pià  di  tauri,  echi  a piedi , nu  fuelli , e_» 
e old  ragionevol  vivente  per  fecoli  de'  coperti  d’Irfutc  pelli,  quali  uomi« 

(1)  Iliì.  fecoli  CO  • mi  capra  , come  fi  dipingono  i Dc- 

uiim»*  4.  7£  entreranno  al  poffeffo  il  moni  ; fervendo  appunto  l’immagi- 

(a)  utElìan.  Vellicano  (.a), ed  il  Cafitro  (3).  L'ibi,  ne  di  un  luogo  abitato  dagli  Aflaflìni, 

Lib.uuCa.  uccello  Egizio  , che  divora  i ferpcn-  per  defcriverc  una  folitudine  più 
*1-  ti , e il  Corvo  flabiliranno  cold  fino  imbofchita  , c abbandonata  , qual’ 

conu'n. 1 Z f°g.g,orno  5 dappoiché  fi  efienderà  da  era  lo  fcopo  della  defcrizione_* 
llai.uv.xj.  me  il  famedio  [opra  quelle  Città , ed  Profetica  . Volle  poi  ufare  di 
il  piombino  per  eguagliarle  del  tutto  quelle  voci  , per  adombrare  inlie- 
al  fuolo  per  man  de’  Caldei , con j memente  I*  orror  dell’  Inferno  , - 

ridurle  al  nulla  , ed  alC  ultima  defo • dov’  è 1*  abitazion  de’  Dcmonj , tra_j 
C4)  I fai.  lozione  (4)  . I dì  lei  7{obili  non  fa-  cui,  come  tra  Draghi , ed  uccelli 
xxxiv.11.  ranno  ivi,  ma  invocheranno  in  Babi-  lacerato»  di  carni  incadaverite,  a- 
Ionia  il  J\e  Caldeo,  per  avere  più  di  manti  delle  tenebre, avranno  a genie- 
pietà  nel  trattamento  crudele  de’  lor  re  eternamente  i dannati  , di  cui  gl* 

Pofleffori , e dove  non  fi  fard  alcun  Idumei  quivi  portano  dopo  il  Giudi» 
conto  degli  flefii  loro  Trencipi , nè  zio  finale  loro  intimato  poc’  anzi , la 
delle  loro  lagrime,  ni  f avrà  (Ceffi  immagine  . E fulla  lidia  rapprefen- 
riguardo  maggior , che  d’  un  nulla . tanza  continua  a dire  : Ivi  avrà  il 
(j)  ibid.i».  (j)  Le  fole  fpine , eie  uniche  occu-  fuo  Tfido  il  ferpente  ^feontia  : Kip» 

perniino  le  loro  cafe  diroccate,  e_>  pos  ibi  faciet  nidum  fu  uni  ( 1) , (0  T«rtf 

fpianate  , coprirà  le  munizioni  di - nutrirà  i fuoi  parti  fcavando  il  ter-  Hel?r' 
frutte  il  Tali  uro , e farà  tutto  il  pae • reno  d'  attorno  per  covarli  fotta  di  si,  p‘,t  * 
fe  un  covile  di  Draghi , cioè  di  fer-  vi  fi  congregaranno  i Tribbi j , e fi  1 l'.Lib- 1 1 1 
penti  alati , ed  unpafcolo  de' Struz-  moltiplicaranno  infieme  ( a ) , cón_>  cip.  xi. 
(<)  Ibid.i }•  zi  , o Cigni  (6).  S’incontreranno  nuova  immagine  dell’Inferno,  e_>  <x)  1 f*«, 

V. Cai . Ine.  ■ Demo„j  cgn  Onocentauri , 1 poi  conchiude  cosi  : axxiv.ij. 

Satiri  fi  daran  voce  /’  un  /’  altro  , 5.  Bjcercarete  poi  diligente - 

Sirene  , e Spettri  notturni  fpaven*  mente  nel  Libro  del  Signore  , cioè 
(7)  lbid.141  tolìflimi  faranno  ivi  fua  fede  (7)  , in  quella  mia  Profezìa,  che  a voi  o 
cioè  fi  vedranno  colà  tetri  fpaven-  Ciudei  lafcio  in  ifcritto , eia  legge- 
tesi fantafrai , e tutti  i terrori  della  rete , e di  quant'  ho  predetto , non 

notte  per  non  vi  permettere  abita-  lafcerà  <T  avvenire  una  minima _> 
tore . Ma  io  credo  , che  colle  me-  cofa  , 0 circoflanza  . ^ inzi  nep - 

tafore  lolite  dell’  alluder  Profetico  pur  vi  farà  d uopo  , che  uno  fi 

voglia  il  Veggente  accennare  con  faccia  ajutare  dall’  altro  a ricono- 
quefti  nomi  di  Dcmonj, Onocentauri,  feerne  il  rifeontro  , tanto  farà  egli 
Sirene,  Lamie,  Draghi,  e Nibbi,  copiofo,  ed  evidente  ; poiché  quan- 
gli  alfalfini  , e micidiali , che  nell’  to  fi  proferì  dalle  mie  labbra  , il  Si « 

Idumea , come  in  paefe  difabitato  , fi  gnore  mi  comandò  , che  ’l  diceffi , ed 
metteranno  in  ficuro  , quali  Draghi  il  di  lui  fpirito  raccolfe  ne’ fuoi  De- 
in Covile,  e d’  onde  elèrcitcranno  creti  le  calamità  tutte  udite,  mafsi- 
ogni  crudeltà  contro  i palTaggieri  inamente  nell’  Inferno  (3  ) • £gli  é , (jjibid.tdf 
delle  vie  confinanti , e fi  daran  vo-  che  già  divife  a’  moflri  rammentati , 
ce  l’ uno  coll’  altro  alla  traccia  cru-  e animali  felvaggi , le  forti  di  quel 

A 2 f-te- 


Digitized  by  Google 


4 La  Sacra  S 

faefe  infelice  ; La  fua  mano  già  dife • 
gnò  per  tutti  loro  il  retaggio , e_> 
mifura.  del  fuo  terreno  colà  ; onde 
abbiano  a pojjcdcre  in  eterno  quella 
provincia,  ed  abitarvi  di  gencrazio • 
(il  ibid.iy»  ue  in  generazione  (i)  , poiché  tem- 
pi longhiflimi  durerà  in  quello  flato 
J*  Idumea  , e fccoli  fenza  fine  il  fi- 
gurato Inferno,  a cui  rifletto adope. 
rò  il  Profeta  Tclprcflioni  della  c- 
temiti . 

ir. 

J.  Si  unilce  con  molta  relazione 
alla  efpofla  Profezia  contro  l’Idu- 
mea  l’altra,  che  leggiamo  nel  Ca- 

{ titolo  ixin.  pur  d’  K'aìa  , come  quel- 

a , che  fecondo  il  Lirano  fa vcl la » 

della  medefima  fegregazione  , che  il 
Signore  farà  de*  reprobi  dagli  eletti 
nell’  UniverAlc  Giudizio,  delle  Vitto> 
rie,  e ftragi,  che  precederanno  a__> 
quel  terribil  giorno , e foggiunge  , 
che  lotto  il  nome  dell’  Idumea  accen- 
nar voleva  la  Nazione  Giudaica  , e 
la  riprovazion  finale,  che  era  per 
farne  ne’  tempi  di  grazia  . Ed  in 
vero  niun’  altra  Nazione  più,  che 
I*  Idumea , rapprefentar  poteva  !a_* 
Nazione  Giudaica  del  prefente  ripu- 
dio; mentre  ficcome  gl* Idumei  con- 
fervarono  mai  Tempre  un  odio  impla- 
cabile contro  i Giudei  a cagione  del- 
la primogenitura  di  Efau  lor  fonda- 
tore trasferita  in  Giacobbe;  cosi  pu- 
re oragli  Ebrei  non  pottono riguar- 
dare, fe  non  che  con  livore , il  Cri- 
flianefimo,  come  quello  , che  invo- 
lò loro  la  primiera  elezione  , e_» 
gode  quelle  benedizioni  di  lor  pro- 
milfione  , eflendo  noi  divenuti  il 
popol  di  Dio  , 1*  Ifraelc  adottivo. 

2.  Chi  i queflo , fi  fece  dunque 
a dire  con  nuovo  eflro  infufo  Itala  , 
Chi  i queflo  , thè  s'  en  viene  dalPldu- 
mti  , e da  Boflra  colle  vefli  intinte. _> 
del  Angue  fatto  in  ettà  , il  deTcritto 
di  fopra  ? chi  quello  > che  i)  co  viene 


:oria  Antica 

dalle  uccifioni,  e giudizi»  fatta  ne* 
peccatori  condannati  all’  Inferno  nell’ 
univerfale  Giudizio  ? chi  quello,  che 
fe  ’n  viene  dal  Mondo  al  Cielo  colle 
vefli  infanguinate  tra  le  genti,  e maf- 
fime  de’ Romani  figurate  da  Edom; 
e Bofra  , per  di  cui  ordine , cioè  di 
Pilato  fu  flagellato  , e pollo  in  Cro- 
ce ? chi  quello  , che  s’  en  viene  col- 
le vefli  tinte  di  fangue  de’ Santi  Tuoi 
Martiri , che  quale  gloriofo  veftito 
formano  il  primo  ornamento della..» 

Chiefa  , cioè  del  miflico  fuo  Corpo  ? 

Prevalevi  quivi  il  Profeta  dell*  Etimo- 
logia di  Edom,  che  fieni  Sa  flpjfo, 
e di  Bofra,  che  lignifica  yendemmia, 
e perciò  rammenta  più  toiio  quelli 
patii,  che  altri.  Oh  quanto  , prolie. 
gue  il  Veggente  , oh  quanto  egli  i 
mai  avvenente  , e viflofo  per  cosi 
vaga  flola  , che  lo  adorna  , ed  oh  con 
quale  faflo  di  Trionfante  egli  cammi- 
na , e di  prode  cinto  dalla  gloria  di 
molta  virili  ? e rifponde , io  fono  la 
verità , quello , che  parla  il  vero  , e 
il  giuflo  , il  Divin  Verbo , e che _» 
armato  del  mio  Sangue  falvo  il  Mon- 
do CO-  '0  mi 

3 . Ma,  e perché  mai,  ripiglia  P in- 1*  t 1 « »*  • 
terrogante  , o Ila  in  perfona  ftefsa 
d’ Ilàia , o della  Chicià  amante , o 
degli  Angeli,  che  ancora  ammirano 
l’ Infinita  Mifericordia  ufata  verfo  di 
noi  , e perché  mai  rojfo  i il  voflrò 
manto  , fecondo  1’  etimologìa  di  E- 
dom  , ed  i vefliti  fono  come  di  ehi 
calcò  le  uve  del  torchio  , fecondo  1’ 
etimologia  di  Bofra  (a)  ? di  nuovo  (*)  jbid.». 
egli  rifponde  : Ho  calcato  io  folo  il 
torchio  nella  mia  paflione  , né  delle 
genti  vi  è , chi  m'  abbia  preflato 
ajuto  , o m' abbia  fatto  compagnia  . 

Ho  conculcati  i mieiNemici  nel  mio  fu» 
rare , e fdegno  , e il  loro  Jangnej 
fpruzzò  ne'  miei  vefliti  , e ne  allor- 
dai  tutti  i miei  panni  (3)  , avendo  (})  ik!d  |. 
io  afsunti , c prefi  fopra  di  me  tutti 

i pec* 
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i peccati  degli  uomini  . Ah  ben  pie-  fona  propria,  ab  , che  di  tali  nife- 
pietofo  furore  , ah  fdegno  troppo  ricordie  del  mio  Dio  mi  ricordar i mai 
degno  di  amorcl  Fu  quello  contro  fempre , e femore  benedirà  il  Signor 
1*  uomo  vecchio  , contro  il  pecca,  re  per  le  ineffabili  retribuzioni , che 
to  , e le  fupcrftiziofe  credenze-»  . ei  refe  al  Mondo  , punitolo  con  si 
I*’  uom  vecchio  figurato  dagl'Idumei  gran  dono  , e per  la  moltitudine  de’ 
nella  Profezìa  antecedente  eftinfe_>  benefizj , che  fecondo  la  fua  miferi * 

«gli  con  tutte  le  fuc  vanità  , e pec-  cordia  ha  fatto  ad  Ifraelc  , cioè  all* 
cati  colla  fua  morte  preziofa  , per  adottivo  della  vocazione  Evangelica, 
cagion  d’eflì  fpargendo  il  fuo  San*  e per  gl'  innumerabili  argomenti  dati 
gue  , e quindi  dice  , che  il  loro  fan-  di  fua  infinita  mifericordia  (i) , con  ^ 
gue  fpruzzò  nel  fuo  veftito , cioè , cui  lo  fece  effere  colla  fua  grazia., 
nell’  umanità  per  loro  afsunta  . tale  da  pater  erto  dire  : Finalmente 
4.  Siegue  ancora  a rifpondere  in  ormai  egli  è il  mio  popolo  , fono  effi 
Perfona  del  Salvatore  , e dice  : Im-  figlinoli  miei , e figliuoli  , che  a_, 
perciocché  venne  finalmente  il  giorno  differenza  del  popolo  antico  dello 
delle  mie  vendette  di  mifericordia_>,  fiato  legale  , clic  fi  ribellerà  contro 
e r anno  di  mia  I{edenzitne , chej  di  me  perfidamente  , non  mi  nega • 
uvea  gii  da  gran  tempo  nel  mio  cuor  ranno,  cioè  P Ifraelc  Cattolico,  la 
[i]ibìd.4*  flabilita  (1  ) , con  qual  nome  di  Re»  Chiefa  di  grazia,  la  quale  mercè  1’ 
denzione  involgo  la  degli  uorai»  afiifienza  promefia  al  di  lei  Capo  Pa« 
ni  dal  peccato , la  de’  Padri  raccolti  fiore  non  perderà  mai  la  mia  Fede, 
nel  fen  d’  Abramo  dal  Limbo,  la_»  nè  potrà  mai  adulterare  nel  Dogma, 
efpulfione  de’ peccatori  dal  Mondo,  per  quanto  fiano  per  imputarle  gli 
confinandogli  nell’Inferno  . Miguar-  Eretici,  e per  tal  fine  appunto  mi  fon 
dai  d' attorno , e non  li'  era,  chi  mi  fatto  lor  Salvatore  (23 . In  tutte  /e lbid.8. 
aj  ut  affé , cercai , e non  vi  fu,  chi  mi  tribolazioni , che  recarono  quelle  a 
porgefse  foccorfo  ; poiché  in  tempo  Gesù  colle  molte  diffòlutezze  , egli 
di  mia  Paflione  fuggiron  gli  A porto-  non  fi  feompofe  , ma  effer.dofì  fatto  il 
li,  fi  afeofero  tutti  i miei  aderenti,  loro  Mngelo  liberatore  coll’ umani* 
cfui  lafciato  foto  in  mano  de’ Mani-  tà  afiunta  , ficcome  1*  Angelo  con- 
goldi , e miei  Nemici,  e mi  fulvo  dottiere  d’ Jfrael  nel  Deferto  figu- 
il  foto  mio  braccio  , cioè  , la  Divina  rara  il  promelTo  Duce  del  Viatore_» 
mia  virtù  mi  fé  fuperare  colla  mife*  al  Ciclo  , così  effendofegli  pofio  d' a- 
ricordia  le  mie  perfecuzioni , e tor*  vanti  lulla  Croce  , clic  ogni  ere- 
ture  , e la  fola  mia  indignazione _>  dente  porterà  tulli  fronte  , gli  fal- 
contro  il  peccato,  il  zelo  di  liberare  vò  con  ineffabile  amore  , e miferi * 
il  Mondo,  mi  fece  effere  col  gene  cordia  gli  redenfe , e gli  alzi  J opra 
(x)  ibid.f.  rofomioSagrifizo  il  Salvatore  (a) . le  fue  braccia,  egli  foflenne  in  tutti 

Ho  conculcato  i popoli  nel  mio  furore,  i giorni  del  fecola,  avendo  a con. 

proftrandoli  alla  mia  Fede , e gli  ho  fervarc  così  la  lua  Chiefa  fino  alla 

inebriati  del  mio  fdegno  , cioè  del  fine  del  Mondo  (3).  (j)ìbidp. 

mio Sargue vendicator  del  peccato,  6,  affi  all'  incontro  , cioè  gli 
ho  gettata  a terra  la  loro  virtà  , c_j  Ebrei  , lo  provocarono  a fdegno  , ed 
({) TLid-tf*  fidanza,  cioè  gl’idoli  (3).  offliffer  lo  Spirito  del  di  lui  Santo 

■ ■ j.  Mb  che  di  tali  mifcricordicj.  Redentore,  perfcguitandolo  fino  al- 

1 .ripiglia  quivi  Ifaìa  il  difeorfoin  per-  la  morte,  c dilegiandolo  pur  tulli 

• ’ • * Croj 
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Croce  , e dopo  ancori  colla  perii»  e non  conofcete  ancora  dopo  tanti 
dia  , e quindi  fi  fece  nemico  loro  , e fecoli  di  un  tale  flato , e quello  pre- 
gli  debellò  per  man  de*  Romani , ri-  nunziatovi  ai  replicate  fiate  dai  Pro- 
ti) ìVd.i*.  piandoli  intieramente  ( i ) . £ fi  feti , il  voftro  ripudio  ? Modo  a pie» 
fece  rifovvenire  i benefizi  tutti  mal  ti  il  Profeta  fentite  , come  piange-» 
corrifpofii  fin  da'  giorni  di  Mosi  , per  d’ avanti  a Dio  , e cofa  dice: 
vendicarne  1* abufo,  e fi  compiace-  7.  Deb,  o mio  Dio  pietà  verfo 
ri  d*  averli  loro  fottratti,  c di  lor  l’ingrato,  deb  uno  fgu  ardo  dal  Ciclo  , 
dire  : Doni  i ormai , chi  gli  faccia  mira  dal  tuo  Cele  fi  e figgi  orno  , e glo- 
rile ire  dall'  Eritreo  con  tutti  iTaflo-  ria  con  compaflione  i’ infeliciflìmo 
ri  de'  loro  .greggi  ? dove  chi  pongtt»  abbandono  : dove  i il  tuo  zelo , do- 
in  mezzo  al  fino  popolo  lo  Spirito  ve  la  tua  Fortezza , e la  Moltitudine 
del  fio  Die,  comuuicato  a Mosè,  di  tue  mifericordie , le  quali  gid  ri- 
cd  Aronne  , per  liberarlo  dalle  mani  traffer  la  mano  , e fopra  di  me  Ilraele 
di  Faraone,  condurlo  al  fantoMon-  fi  contennero  (1)  ? £ pure  tu  fei  no-  [i]ibid.if. 
te,  e giudicarlo  nelle  fue  queftio-  flro  Padre  piti , che  sbramo , 0 Cia- 
[*]  ibid.il.  CO  ? dove  c^'  con‘luc‘f  Per  mano  c*bbe , e potiam  dire,  ebe  rifpetto 
'tra  di  loro  un  Mosè,  e Jlcnda  per  al  tuo  amore  sbramo  non  ci  conobbe, 
lui  il  braccio  della  fua  deftra  onni-  nè  Ifraele  : Sì  tu  Signore  fei  il  noflro 
potente  , con  gli  dividere  C acquea  "Padre  , il  noflro  Redentore , il  qual 
d' avanti,  per  farfi  tra  loro  un  nome  nome  ti  conviene  prima  ancora  del 
immortale  , e fimpitemoì  vai’ a_»  tempori')  . Ecco  , o Giudei  ifenfi,  (Gibid.i*, 
dire , per  iftabilir  tra  di  loro  un_»  a cui  vi  dovreite  eccitare  vcrl'o  il 
perenne  foggiorno  dell’  adorabile  Crocefilfo  nella  confiderazione  del 
(ito  nome  nel  Tabernacolo  , e nel  voflro  flato  : Ifaia  vi  mette  le  parole 
Ij]  ibld.j».  Tempio  (3)  ? Dove  chi  gli  faccia^  in  bocca  da  dire  a Gesù  , e profiegue: 
paffare  per  tutti  i più  profondi  var-  E perchè  ora  ci  facefli  errare  fiori 
chi  dell’Eritreo,  dell’ Arnon  , del  delle  tue  vie  nella  riprovazione,  e_» 

Giordano  , e d’  altri  fiumi  a piè  perfidia , in  cui  ci  troviamo , eflcn* 
afeiutti , qial  Cavallo  a mano  , che  doci  ora  l’ antica  legge  d’inciampo? 

■fi  lafij  faltellare  invafia,  e difetta  cioè,  come  ora  permetti , che  erria. 

(4)  ibid.ij.  pianura  , dove  non  inciampa  (4)  ? rao  cotanto  non  più  degnandoci  di 

Lo  fpirito  del  Signore  fi  quegli:  ei  quelle  grazie  fpeciaii  , ediilinte,  che 
lo  guidò,  come  un  giumento  , che  fi  peri’  addicttro  ci  abbondavano,  e 
fa  feender  nel  campo  : Tanto  facefli  0 perché  bai  indurato  il  noflro  cuore  a 
’ Signore  per  farti  un  nome  di  gloria  non  temerti  allontanando fi  da  noi  , 
tra  lui,  e per  di  lui  mezzo  intutt’il  benché  con  giufto  caftigo  di  noflra_» 

Mondo  a vocazione  d’ogn*  anima,  volontaria  perfidia?  £>e/z  S/gnore  : ty'- 

(5)  ibid.14.  (5)  Ditemi  oraoEbrci  difperfi  per  volgiti  a noi , notate  bene,  o Ebrei 

tutto  il  Criftiancfimo , che  vi  domi-  quella  preghiera  , rivolgiti  a ri - 
na,  dov’ è quel  Dio  per  voi  si  par-  guardo  de"  tuoi  fervi  amati,  gli  Mnte- 
ziale , ed  impegnato  , come  per  l’ad-  nati  noflri  Progenitori , a noi  , diffi , 
dietro  ? che  vuol  dire , che  ora_»  che  pur  fiamo  tutte  Tribù  di  tuo  re- 
non  vi  difende  più-,  non  vi  proteg-  tagio  . I noflri  Tremici , i Roma- 

Ìje,  non  è per  voi , fe  non  che  col- [ni , e le  Genti , ecco  in  quale  guifi 
a provvidenza  comune  a tutti  gli  ! a ffogget  tarano  il  popolo  tuo  finto, 
altri  viventi,  anche  irragionevoli  ,1  cioè  , eletto,  come  un  nulla,  eron- 

cul- 
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tulcarono  ia  Trazione  da  te  per  1*  ad-  Sidone  ti  riempijfer  di  merci  (i  ) . Gii  (0  ibld.a, 
di  euro  fantificata,  dopo  la  fovverfio-  fu  , che  il  farne  fecondato  dalle  noi - 
(ijikid.il.  ne  di  Gerufalemme  (i) , e funi  di-  te  acque  delibilo,  e tutta  la  gratin 
venuti  , come  in  principio , quando  Mejfe  di  quel  fertil  Fiume  ,fcjfero  tue 
eravaui  nell1  Egitto  , non  ancor  tuo  ricchezze  , c raccolto  , un  capitai 
popolo,  e prima  delia  vocazion  di  j ragguardevole  de'  tuoi  vafli  commer- 
Abramo,  quando  non  ci  poffedevi  con  j zj  , e traffichi  con  tutte  le  Genti  del 
i/pecial  titolo , nè  s’invocava  da  noiì  Mondo  (a),  Arrofcifci  , o Sidone , (*)  ibid.  j, 
(*)  iblitp,  M tli0  Tj.?me  (a)  , e ciò  non  vuol  di- 1 e partecipa  tu  pure  dell’ignominia, 
re  , che  ora  avete  perduto  il  caratte-  c povertà  fopravenuta  aTiro,  epiù 
re  di  popolo  eletto,  e, perciò,  che  per  la  viltà  , con  cui  I’ abbandonarti 
Cete  ribelli  a Dio?  nel  fuo  cimento  non  leprcflando  foc- 
ili. cor/o  ; onde  il  Mare  , e iNegozian* 

I.  Dopo  gl*  Idumei  abbifogna-  ti  , che  lono  la  fua  ricchezza  , e pre- 
vano pure  i Tirj  del  fuo  raccapriccio 1 fidio,  fi  querclan  di  te , c ti  rimprove- 
full*  efempio  dato  di  Sennacherib,  col  ran  con  dire  : Per  tua  cagione  io  non 
quale  forfi  eran  d’ accordo  almeno  ho  partorito  alcuno  de’  proventi  at- 
coll’avverfione,e  mal’animo  contro  il  teli  in  Tiro  , ho  allevato  coli  in  dar- 
popolo  eletto,  ficcome  nella  cattività,  noi  giovani,  ovi  pofi  a crefcere  le j 
che  poi  fegul,de’Giudei  per  mezzo  di  Vergini  mie  Colonie  , come  fc  non 
Nabuccodonofor  , confegnavano  efli  ve  le  avejjì  po/ic  (3)  . Tiro  ancora^ 
i refugiati  di  Giuda  agl’  Idumei  , infieme  col  Mare  , che  la  circonda— », 

(j)  ntAmo*  ( 3 ) , e fi  rallegraron  del  male  ravvolge  le  fteife querele , ma  in  al- 

,‘9‘  accaduto  a Gerufalemme  diflrut-  trofenfo  dicendo:  Io  già  fono , co- 

m"I. *.*7.  ta  C4)  * me  fe  non  averti  partorito  alcuno, in. 

2.  Ho  pure  delle  amarezze  per  vedovata  di  tutti  i miei  figlj  , ni 
Tiro  , fi  fa  a dire  il  Profeta  s "Pian-  avejjì  nutricato  i miei  giovani  , ni 
gete  ad  alti  clamori  voi,  o Tjavi  tutte  allevate , e condotte  alP  adolefccnza 
del  Mare,  e il  voitro  pianto  ferva  di  le  Vergini  di  mia  popolazione  ; poi- 
Tromba  alla  Sapienza  per  propalare  chè  involatami  tutta i eie  flefife  do» 
in  tutti  i Porti  la  gloria  del  Dio  d glianze  sfoga  contro  tutte  le  Città , e 
Ifraele  nelle  vendette  efeguite  contro  Porti  di  fua  dipendenza,  quali  ap- 
la  fuperbia  di  Tiro . "Piangete , e fot-  pella  col  nome  di  fuoi  Giovani , e di 
levate  ben'  alto  le  grida-,  poiché  fi  è lue  Vergini  , non  le  riconolcendo  '■ 
divallata  la  Cafa  , il  Porto,  c Città,  già  per  figlie  per  l’abbandono,  in 
dove  folevate  portarvi. Sin  dallaTerra  cui  la  lafciaronoal  furore  oftile.  ^in- 
di Cetin i , cioè,  dall’Italia  firaccon - che  P Egitto , ripiglia  il  Veggente--, 
ti  , e fece  pubblico  alle  Tjavi , che  ne  IP  intendere  la  caduta  di  Tiro , ne 
fi)  irai,  vi  approdavano , il  gran  fucceffo^')  , rifentirà  gran  dolore  per  I’  emolu- 
zaiu.i.  e per  I’ oppolìo  : Tacete  voi , ches  mento  fottratto  de’  fuoi  commer* 

abitate  in  quell’lfola  diTiro  (non  per  zj  (4)  . (4)  ibiJ.T- 

anche  Pcnilòla,  unitali  alConeinen-  3.  Andatevene  intanto  , nè  iu- 
te da  Nabuccodonofor  , e Alefsau*  dugiate  , e varcate  il  Mare  , 0 voi , 

dro  il  Grande)  e intendiate  lamia—,  che  abitate  nell'  Ifola  inefpugnabile  , 
frafe  , che  lignifica  ferviti»,  effondo  (s)  fen2’ afpettar  le  catene  ( comc_>  (j)  ibid-5» 
il  tacere  la  prima  legge  dell’  umilia-  feppero  prendere  il  configlio  i facol- 
to . Già  fu,  che  i corrifpondcnti  di  toli  col  favore  delle  molte  Navi  fug- 
gendo 
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gendo,  eh!  in  Cartagine  , e chi  in  al-  il  Mare , e mife  fioffopra  per  lofpa* 
tre  fpiaggie  del  Mediterraneo , come  vento  i Hegni.  Diede  finalmente  il 
riftrifcc  S.  Girolamo  fugli  Annali  di  Signore  l' ordine , che  fi  roncale  afferò 
varie  antiche  Storie  ; e quindi  non  i tuoi  forti  , o Canaan  , ficcome  nel» 
avendovi  il  Vincitore  ritrovati  gli  la  Cananitide  tu  efilli,  e desinato 
abitatori  di  riguardo,  nè  i ricchi  Io-  era  il  tuo  diftretto  alla  Tribù  di  Afcr, 
roammalfi,  ebbe  il  Profeta  Ezechie-  (i)che  ne  trafeurò  la  conquida.  £ (i)  ut  Jofo. 
(Qxm«i8  le  a dire  (i)  , che  Nabuccodonofor  diffie  : Tqon  avrai  gii  più  l' ardir  di  nix.*». 
non  ricavi  da  quella  conqniila  alcun  gloriarti  fiotto  le  fupercbterìe , chc-t 
vantaggio!  Etmercesnon  efl  reddita  dovrai  fiofienere  de^  tuoi  Vincitori , o 
ti:  Il  popolo  però  dozzinale  non  po-  figlia  di  Sidone , che  ti  fabbricò  (2) . (i)V.Tom. 
tè  fottrarfi  , e rimale  in  oggetto  delle  Sarai  tragittata  in  Cetim  , vai’  a di- 1 1 j.pag.p a. 
predizioni  feguenti,  con  cui  continua  re,  in  Cipro  , nella  Macedonia  , e 
liàla  a dire  : E non  i fior  fi  quefia  la  vo-  nell*  Italia, deve  pure  non  potrai  roder 
Jlra  Tiro  , che  fi  pregiava  cotanto  di  ripofio , avendo  a fervire  qual  Na- 
fu a antichità  di  duccnto  quarant’ an  zion  trafportata(j) . (|)  Ifij, 

ni  prima  del  Tempio  di  Salomone  ? y.  Ecco  pur  la  Caldea,  cioè,  Ba-  xxin-i», 
fa'  JoftpW  (2)  anzi  di  molto  più  , e fino  da  pri-  bilonia.colà  tu  avrai  a palfare , a cui 
Àntiq.  Lib.  m;  annj  dopo  il  Diluvio  (j),  ed  ora  non  ha  popolo  fintile  : Aflur,  cioè, 
ti  11.  Cap ‘ (Hai  forzata  a pellegrinare  pedeflre  Nembroddo,  chiamato  cosi  ; poi- 
(j/urBerof.  alla dilpcrfione  di  fua  Ichiavitu  (4)?  chè  fu  egli  un  uom  de’  felici  del 
«pud  Col.  Chi  mai  avrebbe  ideato  anche  fiol  col  Mondo  : potens  in  terra  (4)  , e ro*  (4)  Gtn.x.t 
liclin. Titiii  peifiero  tal'  infortunio  di  Tiro  , Città  bullo  cacciatore  tanto  , che  era  Pro- 
Lib.  ii 1 1;  coronata  dal  Alare,  che  la  circonda  , verbio  ; Qua  fi  T^embrod  robufius  ve- 
Cj11'  , y ' * di  cui  T{egozianti  erano  da  par  ago-  nator  coram  Domino  ( j)  . Quello  (r)  ìbTd* 

Tom."  111'.  ttarfico'  Trencipi  nelle  gran  facoltà,  fabbricò  Babilonia (tf)»  e(i  *1  nome (<)  ibid.io# 
fcujut  opti,  e i di  lei  Agenti  ai  più  Mobili  della.,  diAflur  lignifica  Felice, c che  carnmi- 
pag.  5 mi.  Terra  (5)  ? rafia  Mfichar , ficcome  la  cacciagione 

<41  Itai.  4.  Il  Signor  degli  Eferciti  fu  que,  porta  un  continuo  moto,  e cameni- 
(*)  i'b'idlt  * r^}e  ccr‘  decreto  per  abbajfar  la  no.  In  quello  fendo  Aflur  la  fondò , 

O;1  1 • jrHperl,ia  f che  ella  concepì  ingrembo  cioè,  primamente  fondò  Babilonia , 

a tanta  gloria  , e per  coprir  (Tigno-  e poi  Ninive  (7).  I Caldei  per  tuo  (?)  ut  Gea, 
minia  , e di  roffore  quegl'  incliti , che  avvifio  faran  quegli , che  trarranno  in  1,1  >• 
fi  pregiavano  con  vano  onore  in  ejfa  al  captività  i robufii  di  Tiro,  e fc ave-  < 

pari,  e più  di  quanti  fon  nella  Terra s ranno  di  fiotto  alle  di  lei  Cafie,  e /e_> 

(<)  ib'd.p.  (.6)  Vattene  dunque  fuori  del?  amato  faranno  cadere  (8).  Piangete perciò , (*)  Ifai: 

tuo  fuolo  a guifa  di  Fiume , che  fi  di-  vi  torno  a dire , a molta  voce  0 T{a-  ixm.ij,  , 

parte  dalla  Sorgente  , 0 figliuola  del  vi  del  Mare-,  poiché  fi  i divallata  la  <i 

Alare  : Vattene  alla  fichi  avi  tù  1 T{pn  voftra  confidenza,  e il  “Porto  di  vo- 
porterai  già  più  il  cingolo  , ma  il  fire  ricchezze  (9)  . Ter  ben  fettoni*  (9;  ibid.i 4. 

(7)  ibid.te.  ceppo  a piedi  (7) , ficcome  lì  to-  anni  farai  in  oblivione  , 0 Tiro,  quan- 
gherà  pure  il  cingolo,  che  ti  fa_,  tounfie,  che  abbia,  regnato  un  fiol 
d*  ogni  intorno  il  Mare  , avendoti  giorno  . Dopo  i fiettant' anni  attrarrai 
il  Caldeo  ad  unire  col  Continente.)  di  nuovo  a ti  i Negozianti , ele\a~ 
con  empirne  di  terra  I*  alveo  divifo-  vi  del  Traffico  i come  il  canto  di  me- 
, re  : Già  fu,  che  ella  tflefe  la  fu<u\retricr.  attrae  gli  amafii  (io).  Nè  (io)ibid.if 

nano  con  poderofe  Iquadre  in  tutt’[  più  della  deflazione  di  fatant’anni 

fifini- 
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lignifica  Ezechiele  con  dire:  T^ohj  nc  ridonderà  agli  Ebrei  (i);  onde_»  («•  If»>. 
(t)  EzicK.  adificaberis  ultra  (i),  cioè  , non  avrai,  o Gerufalemme  altro  bottino  ,,,, 
xxvi.14.  più , per  quanto  fiano  per  fopravi-  de*  tuoi  Nemici  non  minore  del  rac- 
vere  i trasferiti  : ficcomepure  fidi-  colto  nell*  efercito  A (Brio , quello  di 
ce  nel  terzo  de’ Re  (a),  che  la  Re-  tutt’ il  meglio  di  Tiro, 
gina  Saba  1 non  babebat  ultra  Spiri - IV. 

tum  ; e nel  primo  de’  Re  , che  i Fi-  1.  Non  fi  credefler  però  le  Genti 
Mei  dopo  la  Vittoria  di  Samuele.»  : amminacciate  , che  per  avere  le  ar- 
ilo» appofueruut  nitro , ut  venirent  in  mi  Caldee  a Aggiogare  tante  Na« 
terminos  Ifraet  , oltre  molti  altri  aioni , benché  poderofe  di  molto , 
efetnpj  nel  Sacro  Tello , quali  per  anzi  la  fteflaGiudaica,  fofle  perciò  ne* 
brevità  ommetto  . Dei  loro  qualche  virtù , o verità  . 

6.  Si  controverte  tra  gli  Efpofi-  Al  qual*  errore  riflettendo  il  Vcg- 

tori  in  qual’ anno  debbafi  coflituirc  gente  lòflitul  alle  calamità  prenun- 
l’Epoca , e principio  di  quelli  lettane’  ziate  degl*  Alfirj,  Idumei , e Tiri  da 
anni  della  defohzione  di  Tiro:  ed  efequirfiper  man  de’  Caldei,  la  non 
iJ  mio  fentimento  conllarà  nell’Or-  minore  deflazione  » e deprefiionc 
dine  Cronologico  ultimo . Ritornia-  di  quelli,  che  l’Altifiimo  faceva,  lo- 
mo  al  Profeta-  ro  intimane  colle  Profezie  * che  ab- 

7.  Per  attraere  di  nuovo , dap.  biamo  nel  di  lui  Capitolo  xivi.  , C-» 
poiché  ri  forra , o Tiro,  il  traffico,  xivji,  e cominciò  a dire  . 

Trendi  la  Cettra , gira  la  Città  del  a.  In  pezzi  i ridotto , e Belo > t 
Mare  , 0 meretrice  dimenticata  con-  Tfabo  , 1’  Oracolo  , che  nelTempio 

. . ta,  e bene , e fpefeo , acciocchì  fi  ri - di  Belo  daya  le  rifpolle  (2)  . Era_» 
mìuut.  fWÌ  il penfiero  (.3)  , cioè,  gi-  in  tal’ opinion  quell’  Oracolo , che 

raper  i Porti  del  Mare  con  nuove  que’ Sovrani  fc  ne  adornavano  il  no- Jpuj 
Navi , che  parlino  di  te  bene , e de*  me  , chiamandoli  Nabonaflfar  , Na-  hit . 
vantag/ , che  offre  il  tuo  fito  al  com-  bopolaflar,  Nabonide,  Nabuccodo- 
mercio  ; poiché  dopo  i fettant'  anni  nofor , Nabuzardan  , Nabuzesban , 
il  Signore  vifitcrd  con  fua  benedi.  c Umilmente  per  altro  nome  deh* 
zione  Tiro , e la  reflituirà  alle  fue  Idolo  Aedo,  cioè , di  Merodach  ($)  (jfut  Hi«r€ 
merci , ficchi  di  nuovo  abbia  a corri • nomavanfi  anch’  efli  Merodach  , o L*,\ 
fpondere  di  commercio  con  tutti  i f{e-  Evilmerodach  . De  ricchi  lor  Simo - 
(4)  ibid.i7«  gni  del  Mondo  (4)  . Ma  » di  lei  con-  lacri , prolicgue  il  Veggente,  fe_> 
tratti , e lucri  all"  ora  faranno  fanti - n*  era  fatto  un  buon  carico  a'  varj 
ficati al  Signore  ; mentre  paleranno  Giumenti,  e Cameli,  per  trafportarii 
(1)  ut  in  dominio  de'  Maccabei  (j)  , come  infuga  dachi  voleva  falvarli,  ma. j 
Mach.*:.*  9 pur  leggefi  appreflo  Giufeppe  Ebreo  rimafero  dal  grave  pefo  ppprejfi , e 
(6)  Antìq.  (<0  » onde  i fuoi proventi  non  fervi-  vi  moriron  difetto  ■ ni  poterò  que' 

Lib.xi  1.  C«  ran  per  i Tirj  , ni  per  effo  loro  fifer-  ‘Hpmi  riputati  cotanto  falvar  tampo- 
JU.  bar  anno,  ma  faranno  di  quegli , che  co  chi  gli  portava  , nè  gli  uomini, 

abiteranno  nel  Tempio  di  Gerufalem-  che  conducevano  que’  Giumenti  , 
me  . Quelli  fi  ciberanno  de' di  lei  be-  dovendo  quefli  ancora  poffare  all  tu 
ni  a fazietd  , e fi  vefliran  de'  fuoi  indifpenfabile  cattività  (4)  . Udite-  (4)  IM* 
drappi  con  tale  abbondanza  , che  an-  mi  in  ciò  ben  bene  voi  pure,  o gene-  «c»»*1-** 
che  i Pecch)  compariranno  congal/u , razion  di  Giacobbe  , che  qui  regnate 
a con  luffo  merci  l'opulenza > che  in  Giuda,  eloqui  rifuggiatafi  dell * 

. Tom.P.  - - • - - 1 fcbiatt 
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fchìattad'Ifraele  delle  dieciTribù  gii 
tralportatc , e ricevete  I’  avvilo  di 
vortro  riforginiento,  e ritorno,  e_> 
gli  uni , e gli  nitri  miei  fiplj , che 
portai  mlle  mie  braccia , t grembo 
fin  dal  primo  voflro  refpiro  , e vi 
porterò  pure  fino  alla  Vecchiaia  , e_j 
• alt  iucaniitirfi  di  voflre  chiome  : fic~ 
come  io  vi  ho  fatto  ; così  ancor  vi 
porteti , e vi  falverò  , quando  non 
d.  rete  più  ricet  o nel  vortro  cuore 
|r)ibid.j.4.  a’ credulità  menzognere  (t)  . 

3.  L’ cipri  (Iione  però  del  Sacro 
Tello  ella  é ancora  più  tenera,  e dot- 
trinale; mentre  dice  : Qui  portami- 
»i  a meo  utero , qui  geflamini  a mea 

[»}ibi<L  vulva  (a) , paragonandoli  egli  ad 
una  Madre  incinta,  che  i proprj  feti 
formale  cufiodilcc  nel  Tuo  proprio 
ventre  fino  al  parto:  e conviene-» 
anche  meglio  il  parallello;  poiché  il 
Signore  le  anime,  che  accoglie  , non 
porta  folo,  ma  pure  facrefcere,  c 
formarli  fino  a divenire  perfette  , co- 
me nell*  utero  della  Madre  fi  perfe- 
ziona il  Bambino  : Egli  è quello  un 
contrappoilo , che  il  Signore  fà  ri- 
. fletter  di  sé  all’  infufficienza  degli 
Idoli , che  non  porto n falvare  tampo- 
co i Giumenti  di  loro  trafporto  : e 
nello  ftc(To  tempo  col  dire , che_> 
avrebbe  portata  la  Sinagoga  fino  alla 
Vecchiaja.di  quella,  dinota, che  lo  fla- 
to figurale  dovea  eflere  la  vcraCbie- 
fa  ledo  fino  al  parto  dell’Evangelica 
rivelazione,  quando  la  Sinagoga.» 
fi  farebbe  invecchiata,  e incanutita 
nella  milcrabile  , e lagrimevole  for- 
gia , che  già  vediamo . Porto  il  che 
poi  foggiunge . 

4.  chi  mai  mi  affomigliafle  , 
t mifacefie  pari  nelle  pallate  Idola- 
trie , il  che  vi  rammento , acciocché 

<5.1  ibid-f.  r’  Ubiate  dolore  (3)  ? Radunavate-} 
t oro  del  fiocchetto  , pelavate  l'  ar- 
gento fittila  bilancia  , indi  facevate-) 
coll'  Orefice  il  contratto  » acciocchì 
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vi  facejfe  un  Dio  , e d’ avanti  a que- 
llo vi  proflavate  facendovene  sì  flolidi 
adoratori  ( 1 ) ; mentre  quegli  abbifio-  0)  ibirf.tf. 
giuva,cbe  loportafle  fiugli  omeri, 
e lo  deponefite  nel  fino  Ticchio,  d'onde 
non  fi  poteva  levare  da  si  , e quando 
gridavate  d' avanti  a lui , ei  non  vi 
udiva , nè  vi  poteva  efimere  da  qua- 
lunque tribolazione  (a).  Rifovven-  f *) IblcT-r- 
ganvi  tali  cofie , e confondetevi  , rf- 
pigliate , 0 mentecatti , e prevarica- 
tori , che  fofle , le  mie  vie(j').  Ricor*  (J)  ibid.#. 
datevi  de'  primi  Secoli,  e delle  pro- 
mefle , che  fin  a’  allora  feci  ad  A bra- 
mo , e vi  fervirà  perconofcerc  Tem- 
pre più  , che  io  foto  fono  Iddio , ni 
ve  n'  l altro  fuori  di  me  . Tql  chi  mi 
fi  poffa  dir  fimite  (4)  ; Toschi  fin  dal  (4)  ibid.». 
principio,  si  del  Mondo , che  del  le- 
gale inftituto,  vi  feci  annunziare  i 
pili  rimoti  eventi , tanto  pria  , che 
avvenifisero  con  aggiungere, che  il  mio 
configlio  fard,  inviolabile  , e s’  adem- 
pierà fienza  fallo  ogni  mio  volere  ( j).  (j)  ìbìd-io. 
Io  chiamerò  dall1  Oriente  l'  uccello  , 
e da  paefe  lontano  farà  venire  quefl' 
uomo  di  mia  volontà  : Ha  parlato 
così , e tanto  bafla , acciocchì  abbia 
a venire'.  L' ho  creato  già  nella  mia 
mente  , e Decreto , e perciò  lo  farò 
ejtre  (<T) . (<JJibid.it. 

5.  Quell'  uccello  chiamato  dall’ 

Oriente  ad  efequire  le  Divine  Vo- 
lontà egli  é Nabuccodonofor  , che 
pure  da  Ezechiele  (7)  , e da  Cere-  (7)  mi, 
mia  (8)  fi  paragona  ad  un’ Aquila.,  tt. 
grande  . Ciro  ancora  portava  ne’  (*■> xLvl  • 
luoi  Stendardi  un  Aquilad’orocoll*  4°* 
ale  aperte (p)  ,e  venne  pure  a danni  (p)  0t  Zea 
di  Babilonia  dall’Oriente,  elTendo  nopb.  Cy. 
a Babilonia  Orientale  la  Perfia  , fic-  I0P-  4*1.1’ 
come  alla  Giudea  orientale  è Babilo- 
nia , e la  Caldea.  Gli  Angeli  pure 
fi  accennano  (io),  attefa  la  loro  ce-  fio)  ut  D. 
lerità  , con  cui  volano  alla  difefi__,  Hiuoo. 
degli  uomini  , e vengono  fempre 
dall’  Oriente  * come  il  Sole  ; poiché 

por- 
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portaRO  la  luce  in  volta  per  levar]  zfone  di  fuddita,  e di  captiva  , e_> 
dalle  tenebre  i fo piti . Sopra  tutti  poi  ficài  tu  ancor  falla  polve  in  terrai , 

Q additai!  Salvatore  , il  quale  fi  pa-  giacchi  non  farà  più  in  te  foglio  di 
ragonaagli  Uccelli,  avendo  a veni-  Caldeo  impero , nè  pinti  chiameranno  .. 
re  dal  Ciclo,  come  Dio,  e figlio  la  deli  zio  fa , la  delicata  (i) . Fanne 
dell’  Eterno  Padre  , con  dover  pure  in  vece  agitare  la  Macina , a far  fari - 
efler’  uomo  , anzi  quel  Sole,  chc_>  na , Scopri  latita  calvezza,  e con» 

(0  ut  Lue,  illumina  ogni  uomo  (i),  e intorno  tentati  di  portar  l’ ignominia  di  tua 
j.7i).8tJoi.  ad  eflo  fi  avvera  più  , ched’ ogn’al-  erafione  nel  capo  fcrinato  in  vii  Te- 
tro la  protella  d’  averlo  prometto  fin  ; gnale  di  fchiava , difgombra  pure,  e 
da  principio.  fpoglia  gli  omeri  fotta  ìz  sferza  de* 

6.  “Uditemi perciò , ripiglia  Ifala,  flagellanti  , c deporti  i lunghi  abiti 
0 voi,  che  fempre  fofìe  di  duro  cuore,  dal  vano  Polito  tuo  adorno  ti  vedi» 
t (he  ancor  fiete  lontani,  per  appunto  rai  alla  curia , e mettrai  le  gambe-» 
a cagione  del  cuor  mal*  affetto,  dalla  non  coturnate  tampoco  al  rigor  dell* 
(a)ibìd.i*  .Giufiiziafz') . "Uditemi  diffi  \ poiché  ambiente,  nell"  acque  a trapaffare  i 
io  vi  annuncio  già  vicina  la  mia  Giu • Fiumi , i rami  dell’  Eufrate,  che  d’ in- 
flizia  , che  efequirò  colla  voftra_j  torno  a te  farà  Ciro  feorrere  ; poi- 
umiliazione,  e cattività  , che  poco  che  devi  già  irtene  altrove  (2).  Si  (»)  lbi«U. 
dilla,  e vi  annunzio  pure  il  Salvato-  fvelaranno  a pubblica  ignominia  le_» 
re  nortra  virtù  , e Giurtizia,  il  qua-  tue  carni  , e il  tuo  Capo,  e vedran 
le  verrà  nel  fine  della  fella  età  del  tutti  1‘ obbrobnofa  tua  comparfa  di 
Mondo,  e (Tendo  voi  già  nel  fin  del  flagellata,  edi  fchiava.  Tal  vendete 
la  quinta.  (Come  dunque  i Giudei  del  ta  io  vorrò  alt  ora,  de’  tuoi  delitti , né 
del  prefente  finale  ripudio  1’  afpetta-  vi  farà  uom , che  mi  pojfa  refiflerej 
no  in  tempi  cosi  lontani  dalla  prefen-  VMutore  di  tutto  ciò  farà  il  Re» 
te  promefla  ? ) Tronfi  dilungheranno  dentor  noftro  , cioè , il  Signor  degli 
nò  i tempi  dell’ineffabile  Redenzione,  Eferciti , il  Santo  d' Ifraele  (4)  , clic  (4)  ibdu*. 
non  farà  dimore  nò  la  mia  falutcj  t moverà  il  Peritano  a deprimere  te , 
darò  in  Sion , cioè  , in  Gerufalemme  c redimere  Ifraele  . Sedi  pure  , e 
la  falute  promefla , e farò  palefe  ina  tacij  entra  nelle  tenebre  dello  fiato 
(j)  adottivo  la  mia  gloria  (3)  . ofcuro  di  abietifiima  fervitù,  0 figlia 

Redimerò  il  Mondo  in  Gerufalem-  de' Caldei-,  poiché  non  farai  più  nomi* 
me,  dove  morirò  Crocefiflò  , e_»  nata  la  "Padrona  de?  Hcgni  (j) . (f)ìbi<hf. 
moftrerò  ad  Ifraele  la  gloria  de’  mol-  a.  M fola  cagione  dcW  effere  io 
ti  miracoli , con  cui  autenticarò  I a_»  fdegnato  contro  dtl  mio  popolo  lo  pre- 
mia Rifurrezione,  la  mia  verità,  il  fonai,  e contaminai  il  mio  retaggio 
mio  Vangelo.  con  darlo  nelle  tue  manit  E tu  non 

V.  gli  ufafli  pietà  alcuna  , quando  al- 

1.  Ripiglia  poi  il  primiero  log-  meno  gli  dovei  ufar  mercè  per  la  lu- 
petto della  depreflion  de’  Caldei , da  ce  , che  ti  portò , di  mie  contezze  , e 
cui  principiò  il  fuo  difeorfo , e rivol-  caricafii  di  giogo  indifereto  per  fin  gli 
to  a Babilonia  cosi  le  favella:  Scendi  attempati  (<5)  . E dicevi  1 lo  farò  {*)  ibid.f. 
ormai  dal  Trono,  0 Babilonia,  che  fempre,  qual  fono  , la  Dominante 
non  più  Regina  ti  chiamerò,  ma_»  fenza  farti  alcuna  apprenfione  di  que- 
yergine  figlia,  con  nome,  che  farà  ile  mie  predizioni , che  bene  i miei 
più  adattato  alla  nuova e vii  condi-  captivi  ti  avranno  a riferire  , «è  pen • 

B a finti 
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favi  tampoco  al  fine  , thè  avrebbe 
avuto , porti  i mici  decreti  da  re  con 
CO  iW*7»  ifprcgio  obliati , il  tuo  Dominio  (i)  . 

In  tanto  fenti  pure  a tuo  mal’  agio , o 
delicata  le  cofe  , che  fon  per  dirti , c 
ben  te  le  faranno  Papere  i miei  traf- 
portati  : cAfcolta , o tu  , thè  molto 
tonfili  in  te  fi effa  , e vai  dicendo  nel 
tuo  cuore : Io  fono  la  felice,  ni  vii 
tofa  pregiabile  nel  Mondo , che  in  me 
non  fia  : 7^on  avrà  io  mai  a piangere 
<»;  Ibid.8.  viduitd  , ni  a divenire  la  fieri  le  ( a ). 

Or  fappi , che  tutte , e due  appunto 
qucflc  afflizioni  ti  accader  anno  in  un 
giorno  medefimo  , la  fìerilìti  , e la 
viduitd  ; poiché  farai  privata  di  tut- 
ti  i tuoi  figli  » c Cittadini  , e del 
Re  ancora  . Verranno  fopra  di  te 
tjuefle  cofe  in  cafligo  de’  molti  tuoi 
malefizj , e della  ojlinazione , e du- 
rezza di  cuore  nel  non  riconofcerc 
il  vero  Dio  ai  molti  fiimoli , ed  ar. 
fomenti  , che  ti  faranno  fiati  ap- 
plicati dagli  Ebrei  , il  qual  vizio 
<T  oflinazione  ti  fomentarono  colle 
impoflure  i tuoi  Incantatori , e indo’ 
*))  IViÀ*  vini  (3) , Siccome  pure  te  la  nutricò 
la  molta  prefunzione  , che  avevi 
nella  tua  malizia , e politica  mi- 
feredcnte  ; mentre  andavi  tra  te 
fleffa  dicendo  ; Ifon  v>  i , chi  mi  ve- 
da , cioè  , chi  mi  offervi  , e mi 
consideri  per  giudicarmi  i a fi  gran 
cecità  ti  condufsero  le  vane  tue  fcien • 
ze , e fludj  dell’Aftrologia  fupcrffi- 
ziofa  , e t' ingonfiafli  dicendo  nel  tuo 
cuore  : Io  fono  la  unica  Città  del  Mon- 
do, la  qual  conti , e con  cui  niun’  al- 
<*)  ibid.ic.  tra  la  potrà  mai  competere  (4) . 

3.  Verrà  tì , verrà  fopra  anche 
di  te  l'infortunio  , ni  con  tutte  le  tue 
^ iflrologlc  ne  potrai  prevedere  il 
. nafcimento . Viomberà  fopra  di  te  la 

■ non  temuta  calamità  , ni  la  potrai 
impedire , 0 fcoter  £ indoffo  per  vit- 
time d’ efpiazionc , che  fij  per  offe- 
rire : Ti  coglierà  la  di f grazi  a , cbt 


nonpenfavi  (1)  • Sta  pure  contenta  (1)  ibid.it. 
in  mezzo  a'  tuoi  incantatori , e at- 
tendi pure  ad  ogni  forta  di  malefizj, 
e ftregarle,  a cui  ti  applicafli  firu 
dalla  tua  adotefcenza , avendo  co- 
minciato Nembrod  a t*  infegnare  un 
si  indegno  efercizio,  e vedrai  quan- 
to farà  per  giovarti  , 0 fe  potrai 
renderti  più  forte  dei  tuoi  Nemici , 

(2)  Con  tutta  la  moltitudine,  e co- (a) !Wd.i»« 
pia  de’ tuoi  configli , e fuggerimenti 
de * tuoi  Maghi , ed  Indovini  la  fgar- 
rafli , e ti  dico  aderto  per  allora^»  1 
ti  falvino  mò  ,fe  poffono  , i tuoi  tu- 
guri contemplatori  del  Cielo , e delle 
Stelle , e che  calcolano  i tempi , ej 
considerano  i me  fi , per  indi  annunzia- 
re i futuri  (3)  ? Effi a buon  conto  ve-  (j)  ibid.i  j, 
dili  colà , quale  flvppia  1 il  fuoco  gli 
afpetta  per  confumarli  : non  potran- 
no certamente  liberar  dalle  fiamme 
il  proprio  individuo  ; mentre  non  fa- 
ranno già  quattro  prune,  da  vi  fi  ri- 
cattare d' apprejfo  , le  per  lor  defì- 
tta te  , ni  un  picciolo  focarello  da  vi 
fi  federe  vicino  ( 4),  faranno  fiamme  (4)  ibid.  14, 
di  gran  diametro , in  mezzo  a cui 
arder  dovranno  : In  ciò  onderanno  a 
finire  le  tue  fatiche , e induflrie , o 
1 tuoi  Tfegoziatori , che  ti  fecero  ab- 
bondar d’ ogni  comodo , errarono  tut- 
ti fin  dalla  lor  gioventù  nelle  v/e_» 
delle  avite  credulità , e quindi  non 
ti  poffono  recare  vantaggio  ni  fare 
progetto  utile  : In  fomma  non  0'  i , 

Chi  ti  fulvi  (j)  - lf)  ibid.if. 

VL 

r.  Udimmo , come  attenta  fu  la  . 

Sapienza  a far  ripartire  dal  fuo  Pro* 
feta  a tutte  le  Nazioni  più  rinomate 
di  quelContinente  il  raccapriccio  del- 
le Divine  Vendette  lor  minacciate.» 
fui  propofito  del  terribile  feempio, 
fatto  dall’ Angelo  del  Signore  nelle 
truppe  innumerabili  di  Sennachcrib, 
acciocché  o tantofto  in  lor  raggiun- 
gere gli  fcritti  Profetici , o in  dap. 

poi 


I 


1 
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le  Profezìe  d’  Isaia  dopo  disfatto  Sehnàch. 


poi  al  rifcontro,riconofccflero  il  gran 
Dio  di  Giuda , c d’Ifraelc  per  il  Giu- 
dice universe  del  Mondo  , e l'uni- 
co Reggitor  del  medefimo , come_> 
quello,  che  tanto  tempo  prima  ne 
fece  proteftare  da  Tuoi  Miniiiri  in- 
fpirati  il  deflinato  evinto  , c fi  fa- 
ceflero  almcn  fui  timore  la  ftrada-j 
alla  luce , aprendo  quella  prima  brec- 
cia alla  Sapienza  , che  cercava  anche 
per  quelli  mezzi  , e Profezie  , di 
conquiftarli  . 

a.  la  tanto  Gerufalemme  non_» 
poteva  elTer  più  lieta  , avendo  dopo 
una  Vittoria,  e bottino  ineilimabile 
inteli  annunci  affai  più  giulivi , si 
delle  future  beneficenze  del  Reden- 
tore , che  della  depreffione  di  tutti 
i Tuoi  Nemici , di  quegli  ancora  , che 
avrebbero  a prevalergli  per  la  Schia- 
vitù  già  più  volte  udita  da*  Profe- 
ti, in  cui  farebbe  il  popolo  incor- 
ro in  cafiigo  delle  future  rivolte-» 
Rifiorì  fubito  la  primiera  ilarità  del 
Regno,  e Scurezza  infieme  coll* ab 
bondanza  d’ogni  provento,  e la_» 
riportata  dal  grande  Spoglio  : ed  Eze- 
chia coi  molti  tefori  raccolti  reftituì 
all’erario,  ed  impofie  del  Tempio 
l’oro  eliratto,  e fi  pofe  in  oltre 
fabbricar  più  Città , cioè , a cingerle 
di  mura , per  indennità  degli  armenti 
(i) ii. Parai  accresciuti  (i),  e fece  pur  la  gran- 
axiii-ap.  jje  jpj  Sotterraneo  acquedotto 
Scavato  nella  pietra  viva  , per  cui 
conduffe  in  Città  dalla  parte  occiden- 
tale. la  Sorgente  Gion  , quale  avea 
otturata  fin  dal  principio  dell’  impe- 
. , nt  ìbìd.  Rno  dekrittto  contro  l’ efercito  di 
J 4.  ’ Sennacherib  (a)  ; acciocché  in  occa- 

. , fion  di  alfedj  non  potefle  mai  teme- 
" di  fete  CO-  Tutte  poi  le  opre 
10.  gli  Succedevano  a genio , e tutte-» 

le  brame  , tra  le  quali , gli  nacque 
pure  un  figlio  di  nome  ManalSe  , cioè 
nell*  anno  SuiTeguente  alla  disfatta  di 


«3 

prima  di  Sua  morte , e tre  dopo  la 

Sanità  miracolofamente  ricuperataci ).  fi)  iv-Rtf. 

XXI. 1» 

JT.1L 

la  morte  di  Sennacherib  colle  vicende 
mutate  di  Tobia  fitto  al f ultima 
dimoflration  rifui  tata  cold , 
deir  unico  vero  Dio 
nella  di  lui  Storia  > 

r. 

I.  T * Infpezionc  del  mio  afiunto  » 

1 -»  qual’  è , di  rilevare  le  indn- 
ftrie  della  Sapienza  Motrice , per  far 
avanzare  nelle  Sue  vie  i credenti  del 
vero  Dio , e per  introdurne  negli 
efteri  la  ftirna,  il  timore,  e lacon- 
verfione  , m'obbliga  a Seguire  Scn* 
nacherib  nel  vergognoso  Suo  ritor- 
no a Nini  ve  , per  rifkpere  di  quegli 
effetti  Salutari  , che  l’ esperimento 
avuto  del  braccio  invitto  del  Dio  di 
Giuda , e la  mentita  data  alle  Sacri* 
liche  Sue  beftemmic , e alle  ftolte_» 
idee  concepite  Sul  parallello  dell*  al- 
tre conquiste  , a danni , e depreffione 
del  popolo  protetto  da  quell’unico 
Onnipotente,  dovea  collo  Spavento, 
ed  orrore  riverberatogli  dallo  Spet- 
tacolo di  tutto  il  Suo  eSercito  pro- 
ftefo,  ed  elìinto  , aver  prodotti  nel 
di  lui  cuore  , di  un  ragionevole  di- 
singanno, e di  una  pia  grata  affe- 
zione verfo  lo  fiefio  AltiSfimo  Suo 
umiliatore , che  con  pietà  certamen- 
te non  meritata  l’ avea  però  dilpen-' 
fato  dal  comune  de  Sii  ho  , ed  eccidio, 
benché  foSfe  il  più  reo  di  tutti.  Per 
l*  appunto . 

a.  Se  ne  fuggi  egli,  come  dilli, 

■ tutta  corfa  dal  campo  eflinto  alla 
Reggia:  vi  giunfe  tutto  furore  , e 
rabbia  , colla  qual  paffione  il  Nemi- 
co comune  gli  Soffocò  con  Sollecita 
prevenzione  ogni  penfier  Salutare  ; 


Sennacherib , vai’  a dire,  dodeci  anni  1 onde  cercò  tantoflo  di  vendicarli  del- 
la 
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li  disfatta  ricevuta  dal  Dio  d’ Jfrae-  per  tal’ onore  de’ credenti  del  vero 
le  con  infierire  altrettanto  contro  il  Dio(i).  Ne  fu  informato  il  Tiran-  (»)  Tob.j» 
di  lui  popolo  , che  avea  nella  di  lui  no  , ed  ordinò  , che  fotte  ucci  lo  To-  *<• 
Reggia,  e Stato,  da  ott’ anni  fa  tra-  bia  ancora,  e fpedl  le  sbirraglie^» 
fportatovi  da  Salmanafar  fuo  Padre  : per  farlo  prigione,  confifcandogli 
Cominciò  a farne  trucidare  a duoli , nello  dettò  ogni  fuo  avere  (a)  . Ma  (a)  ibld.ii, 
con  idea  di  levargli  tutti  dal  Mon-  non  fu  in  tempo  di  coglierlo , ettendo 
do  per  fuggeflion  dell’  Inferno  , dato  avvifato  anche  |*  innocente.» 
che  /offrir  non  poteva  coli  Minidri  tanto  prima,  che  badò,  benché  ap- 
della  Sapienza,  non  che  il  molto  lo-  pena,  afottrard  da  fgherri  efecuto- 
ro  numero,  ficcome  varj  finii  li  at-  ri,  e fenza  l’agio  di  vedirfi  tampoco, 
tentati  fece  nelle  Corti  di  Babilonia , ettendo  di  notte  , e in  Ietto  (j)  , ej  (j)  ìbid.aj. 
e della  Perda  allo  dettò  .fine,  come  fu  accolto,  e afeofo  dagli  amici , che 
avremo  a riferire  al  proprio  luogo,  molti  avea,  ed  erano  altrettanti  ac- 
Vo Ile  il  Signore  colla  perfidia  di  co-  quidi  da  lui  fatti  alla  vera  credenza  , 
dui  dare  qued’  cfercizio  di  fofferen-  i quali  lo  tennero  pretto  di  sé  fino  al 
za  , e di  orazione  a’ fuoi , e prov-  fine  dei  quarantacinque  giorni , qual 
vedere  a che  non  fi  dimentìcaflero  fu  il  perentorio  rilafciato  dalla  Divi- 
de* veri  mezzi  , che  la  Scuola  lor  na  Mifericordia  all*  indegno  Princi- 
fatta  della  Sapienza  per  tanti  fecoli , pe  , di  corrifpondcre  alla  Divina — 
infegnava,efler  gli  ottimi  per  liberarli  chiamata,  avuta  nella  miracolofa  fua 
da  qualunque  difadro,  e rifeontran-  feonfitta . Decorfo  quedo  tempo  mu- 
do delle  proprie  pattate  colpe  i fuc-  tilmente  follevaronfi  contro  il  Rc_> 
cedivi  cadighi  nelle  nuove  calamità  , Padre  duefiglj,  nominati  Adrame- 
che  andavano  contro  di  loro  infor-  lech,  e Sarafar,  e mentre  quegli 
pendo,  replicalfero  vieppiù  Ja  detc-  adorava Nefroch  fuo  Nume  nel  fuo 
dazione  di  quelle:  Edopo  rifeoflò  Tempio  l’ affalirono  colle  fpade  ignu- 
per  breve  tempo  un  *1  bel  frutto  de , e l’ uccifero  (4)  • (4)  To|>.i. 

della  nuova  pcrlccuzione  non  pernii-  4.  Non  fi  modero  quedi  figli  al  *4- . 8c  1». 
fe  poi , che  fi  prolongafle  più  di  qua-  Parricidio  per  ambizian  di  regnare  ; Reg-*i«.jr 
fantacinque  giorni , premendo  anche  poiché  efequita  la  crudeltà  fi  ritiraro- 
al  Signore  di  confervar  quello  duo-  no  , e fuggirono  nell’Armenia  (5).  (f) 
lo,  che  gli  fervivacolà  per  la  prò-  Forfè  il  motivo  farà  dato,  come  ri- 
pagazione  della  verità  rivelata  , c_»  ferifee  il  R.  Salomone  appretto  il  Li- 
infinuazione  della  fua  Fede  mercé  raro , che  Sennacherib  al  folitode’ 
i Dottrinali  racconti,  di  cui  la  prò-  miferedenti  a vette  attribuita  ladrage 
pria  loro  Storia  andava  ricolma.  del  fuo  efercito  a’  fuoi  Numi , quali 
3.  Infierivan  le  dragi  degl’ Ifrae-  sdegnati  con  lui  per  qualche  difattcn» 
liti  per  la  Città,  ed  il  Santo  Tobia  per  zione  incorfa  intorno  al  loro  culto; 
contraporre  alla  fcelleratezza  dell’  e quindi  avefle  dedinato  di  lor  fagri* 
ingrato  Principe  altrettanto  di  prò-  ficare  que’  due  figlj  a fine  di  ricon» 
pria  pietà , quanti  cadaveri  ritrovava  ciliarfcne  la  protezione  , e quedi  av- 
de’  Nazionali , o veniva  avvifato  di  vifati  dell’  intenzione  lo  prevenifle- 
giacere  quinci , 0 colà,  gii  racco-  ro  col  taJione  fuddetto.  Il  fatto  fi  é, 
glieva  di  notte  , involandogli  allo  j che  fu  adonto  alTro;ioAlfaradonc(<S),  (5;  ib<4. 
ìpettacolo,  c gli  feppelliva  in  tuo- .fratello  loro  minore  , c il  più  amato 
ghipropij,  e decenti,  zelando  cosi! dal  Padre  , come  riferifee  Ja  Storia 
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Scolaflica  , ma  di  tutt’altro  fcntimen-  dimento  , tutto  contrario  ali’  inflinto 
roda  quello;  poiché  fi  mortròfubito  timido  delie  Fiere  ; Rilòlvetter  per- 
ben’ affetto  agii  Ebrei,  ripigliandone  ciò  di  ragguagliarne  Attaradone  (i)  (')«  ». 

la  primiera  tolleranza,  e pietà , c.«  con  fupphca  di  rimedio  , c con  di  «ur.iv.*. 
facendo  rettituire  a Tobia  le  facoltà  vantaggio  far  lui  dir  dagli  Efpre flj , 

C»)  Tob.i.fequeftratc  (i) , anzi  dittrutte  gl’ I-  che  le  genti  fpedite  ad  abitare  in_> 

*f.  doli  del  Padre,  e ne  profanò  quel  Samaria  ignorando  le  leggi,  ed  il 

Tempio , lafciando  io  etto  imputri-  rito  del  Dio  di  quel  pack  , il  Signo- 
; dire  il  di  lui  cadavero,  come  fem-  re  perciò  avea  fufeitati  contro  diloro  . 

brano  indicare  le  parole  di  Naum  : i Leoni  , che  ne  facevano  grande.» 

De  Domo  Dei  tui  interficiam  fculptilc,  ttrage(a).  (*)iv.R»g. 

(*)  Nah.#*  confiatile,  portarti  fepulcrum  tuun,  2.  Perfuafo  anehe  il  Re  dalle.»  x*11‘1** 
quia  inhonoratus  es  (2)  . circoftanze  della  Narrativa , che  quel. 

II.  la  per  appunto  fotte  la  vera  cagion_» 

I»  Ed  in  premio  forfè  della  eie-  del  caftigo  , ditte  fubito  : Conducete 
menza  ulàta  ad  IfraeJe  il  grande  Iddio  colà  prettamente  uno  de’  Sacerdoti» 
gli  dettino  una  nuova  grazia  eccitan-  che  indili  levarono:  Vada,  ritorni, 
te  , per  rimovcrlo  affatto  dall’  Infe*  e abiti  colle  genti  introdotte  , e le 
deità;  poiché  ecco  un’  avvifo  dallc_j  inflruifca  detrito,  e culto  del  Dio 
provincie,  che  furono,  delle  dicci  di  quel  paefe  (3)  : La  difgrazia  però ^ 

Tribù , qualmente  per  mezzi  umani  dell*  etfer  fuggiti  dal  Regno  dellc_» 
ufati  non  fi  potevano  que’ nuovi  po-  dieci  Tribù  fin  dalle  prime  getta  di 
poli  prefervar  dalle  Fiere  , le  quali  Geroboamo  primo  i Sacerdoti  tutti 
perciò  indicavano  un  inttinto  prò*  dell’  Aitiamo  (4)  , ci  dà  il  certo  ar-  (4)utli.Pì« 
racttsodaman  fuperiore  , c invifibi-  gomento,  che  il  Sacerdote  fpedito 
le  ( Informarò  io  del  fatto).  Comin-  non  fotte  della  dipendenza  di  A ron- 
darono appena  le  nuove  genti  su,  ne,  ma  al  più  un  qualche  Levita; 
flabilirfi  folto  il  Regno  di  Salmanafar  giacché  fappiamo  da  Ezechiele  (y) , tfjxnv.. 
nelle  provincie  evacuate  d’Ifraelc,  che  alcuni  Leviti  rimafero  inlfraelc,  10’,1• 
che  vi  fi  cacciaron  di  mezzo  Leoni  al  che  non  avendo  avvertito  il  Dot- 
fieriflìmi  a farne  feempj:  Et  immifit  tifiimo  l ottato  giudicò  , che  il  Sacerà 
in eos  Dominus  Leones , qui  interficie - dote  prtlènte  non  potette  efferl.e- 
(ji  rv.Rfg.^jnr  eos (3)  * Certamente  non  a vran  vita  tampoco.  Tale  più  probabilmen- 
lafciato  que’ popoli  sbigottiti  di  ar-  te  dovette  effere  ; altrimente  non  fa- 
flttrfi,  e di  allettir  trabocchelli , e_,  rebbe  fiato  informato  del  vero  Rito 
lacci,  e di  u fare  ogn*  indurtela anche  del Diviu  culto, 
della  caccia  ttrepitolà,  per  dittrugge-  3.  Si  venne  adunque  quello  a fia- 
le quelle  Belve  ; ma  effendo  quelle  bilire  in  Betel , per  render  l’onore.» 
animate  da  Dio  non  temevano  Ipau*  anche  in  ciò  all’  Altilfinio  ,di  ergere 
racchio  , non  fuggivano  abitato  , e il  fuo  Altare  folle  rovine  dello  fcan- 
diraentiche  del  timore  impreffo  loro  dafofo,  e fatale  a quel  Regno  , de* 
dell’uomo,  fempre  più  ardite  , e in-  famofi  Vitelli . Ivi  piantò  la  Catedra 
traprend.  nti,attalLvanoda  mille  agua-  della  Scuola  della  cerimoniale  Sa- 
ti , è fi  moltiplicavan  le  prede  afsapo-  pienza  , inftruendo  tutti  del  modo  , 
rate  dell’ uman  fanguc  inguil'a,  che  con  cui  fi  dovea  adorare  l’ Altifiìmo - 
finalmente  i mefehint  fi  avviddero,  dil(6)  E riconobbero  ivi  tutti  cosi  Ili- ** 
non  edere  naturale  quell’infolao  ar|  molati  dal  timor  delle  Fiere  il  vero  >v> 

Dio 
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(i)ibid.jx.  Dio  CO  5 Ma  che?  fenza  abbando.  Aitiamo  altri  a parte  del  fuo  ono- 
rare l’ impegno  de’ Numi  propri , e re  (i)  , ma  ficcome  temettero  il  Si-  (i)  iv.Rtgi 
ritenendo  con  turto  ciò  ogn’ una  di  gnore  fervilmente  per  la  feniplicc-* 
quelle  mille  Nazioni  l’Idolo,  ch’e-  indennità  da  Leoni , così  giacché  cef- I*’!9* 
rafx  fabbricata  fecondo  la  fuperllizio-  faron  quelli  di  molellarli  al  folo  cui* 

ne  del  proprio  paefe  , si  ne’  molti  to  rcftituitogli  in  Betel , non  fi  cura- 

Tempi.chc  i Samaritani  aveano  cret-  rono  di  olfervare  d*  avvantaggio  le 
ti  in  varie  Città  , che  filile  cime  de’  Divine  leggi , che  il  Sacerdote  Ebreo 
(a)  iWìixp.  Monti  (1).  I Babilonici]  fi  avean_>  fpiegava  loro  (a) , o cerimoniali , o (0!bH,4*. 
formate  certe  comunità  di  Donne_>  giudiziali,  o morali  (3),  nò  di  en-  41. 
infami,  che  chiamavano  Socotbbenoth,  trare  nel  patto,  che  pretendeva  dalDA>Aj«» 
in"cui  tutte  le  Donne  , o Nazionali , Ifraele  di  non  temere , o adorare-» 
o pafsaggiere, aveano  una  volt*  in  vi.  altri  Dei  (4),  non  avvedendoli  i me-  (4)  iMd.jf, 
ta  a prollituirfi  in  onor  di  Afflitta , fchini,  che  fu  maggiore  il  cafligo  d’  j<.}7. 

f jl  ntSeldé,  cioè  di  Venere  (j)  , come  appunto  averli  liberati  dai  Leoni , di  quando 

d» DiiiSyn-  ufavafi  in  Babilonia  (4)  . I Cutei  de-  gli  trucidavano,  per  la  filtrazione  di 
Ca ^t  rii"  bearono  Tempij  al  Sole  , e al  Fuo-  quello  (limolo  a più  temere  il  vero 
Crot'hiV.1’ co>  in  cui  onore  facevano  ardere  di  Dio,  contentatoli  oramai  precifamen- 
<4)  ut  He- continuo  una  fiamma  ( j).  Quegli  te  di  quel  continuato  argomento  di 
tod.  Lib.di  Emat  onoravano  il  loro  Nume-»  fua  verità,  che  ridondava  dalla  di- 
Afima  , o Azuma  (6),  cioè  l’ Ange-  verdone  di  quelle  Fiere.  Altra  più 
(O  ut  Cairn.  jQ  ^ c(je  fec0nd0  Jj  Joro  fuperllizione  fpeciale  grazia  della  propria  dimoftra* 

(d)  ìv.Rrg,  fovrallava  al  giorno  ventèlimo  fetti-  zione  il  Signore  non  concedette  lo- 
KTii.jo.  mo  d’ognimefe  folare  nella  Perfia,  ro  , giacché  demeritare  la  vollero 
(7)  ut  Bi-  (7)  e credevano,  che  difponefsej  col  facrilego  fuddetto  accoppiamen- 
bliou  Ori-  eg|i  jn  quel  giorno  tutti  gli  eventi  to  . 

to!:1»1  ,^1’  *iel  Mondo:  ed  i Magi  della  Perii*-,  y.  Anche  Aftaradone  corrifpo» 
dicevano  in  oltre , che  altresì  fofse  fe  al  valido  avvifo  avuto  del  vero 

rsl  * a Angelo  della  morte , e che  fepa-  Dio  fol  per  metà  , cioè  fino  al  le* 

Cairn.  ,f;a.  «va  l’anime  da’  Corpi  (8).  Gli  Evei  gno  folo  di  fpedir  nella  Paleftina  il 

Script,  v!  adoravano Nebahaz , c Tharthac, che  Sacerdote  di  quel  culto  . Non  paisà 

Afimali  • i Rabbini  vogliono  fòlTe  un  cane  ( fi-  più  oltre,  nè  diede  altro  alcolto  alle 
gnificando  \ab*c  latrare)  , ed  un_»  fegrete  propofizioni , che  gli  faceva 
Alino.  Le  genti  finalmente  di Sefar-  la  grazia  per  convertirlo . Suodan* 
vaim  abbrugiavano  i loro  figlj  in_»  no  t 1’  abbandonerà  il  Signore  con 
onore  <1*  Adramelech  , ed  Aname.  non  dargli  altri  (limoli  più  pofsenti, 
lech  , che  li  crede,  fofseto  il'SoIc , e e morirà  nel  fuo  peccato  ; onde  la» 

/.*) ,C'J.met  la  Luna  (p) . I Sacerdoti  poi  rifpet-  fciamolo  ancor  noi , e ritorniamo  al- 
xvi , "j  1 ***-tivi  de*  var/  Numi  li  andavano  eleg.  la  Storia  del  Santo  Tobia  . 
gendo  di  mano  in  mano , e moltipli-  III. 

cando  fenza  riguardo  a condizione , I.  Profcguiva  quelli  coll’  agio 
per  vile , che  fofse  , con  tanto  folo  , della  libertà  reflicuica  la  fua  miflSone 
che  uno  fi  accollafse  all’  Altare  dell’  co’  Nazionali , confidandoli , e di- 
idolo  con  un  Bue , e fette  Arieti  da  fponendoli  fotto  quel  calpeltlo  di 
S,?i.  O^O).  ; cu  razione  al  ravvedimento,  e dan- 

4.  E pure  il  Sacerdote  Levita—»  do  loro  un  luminofo  efempio  d’  ogni 
gli  avrà  inftruiti , di  non  ammetter  1’  virtù , in  cui  il  Signore  per  vieppiù 

per; 
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perfezionarlo  a vantaggio  Tempre  mag:  già  emanato  l’ordine  efprettò.ed  ufii 
gior  di  quel  pubblico,  fi  compiacque  - 


di  porlo  nclCrogioIodi  fui  gravitala 
tribolazione, che  già  fon  per  dire. 

a.  In  giorno  fedivo  della  legge 
( qual’  egli  non  obblia va  tampoco  in 
quell*  efiglio , ed  era  della  Penteco 
fle  , come  leggefi  nel  tetto  Ebreo  , 
e dei  Settanta  ) aveva  preparato  un 
lieto  pranzo  comune , ficcome  pre- 
ti) Deouferivevafi  nel  Deuteronomio  (i) , c 
ditte  al  figliuolo , che  andatte  ad  in* 
vitare  alcuni  della  fua  Tribù  , ma  che 
i i.°  *I*  timorati , c dabbene  (1), 

(ecco  fe  già  ve  n’crano  de’ravvcdu- 
ti , e convertiti  i e fia  altro  faggio 
dc’fegreti  lavori  della  Sapienza  , e 
del  molto , che  agiva  ella  in  quclla_j 
medicinale  opprelfione)  Ufci  il  figli- 
uolo al  pio  offizio , quand*  ecco  ri- 
torna metto  , e turbato  ad  avvilàre 
il  Padre,  di  giacere  nella  pubblica-, 
piazza  trucidato  un  Ifraelita.  S’alzò 
dalla  menta  tantotto  , e digiuno  an- 
cora corfe  là,  dove  vide  il  cadavero, 
e guardatofi  ben  d’ attorno  (ettendo 
l’ ora  appunto  del  comun  pranzo , e 
ritiro  ) fc  Io  caricò  prettamente  lui 
dorfo,  e lo  tratte  frettolofo  in  fua 
. . Cala  per  feppellirlo  con  cautela  do- 

li jiu.d.*.),  p0il  s0|  tramontato  (j).  Loafcofe 
perciò  trattanto , c mangiò  tra  gl’in- 
vitati con  tremore  , e con  pianto , 
rammemorando  la  predizione  di  A- 
W*!!’  10*mos  (4)  , allorché  ditte  1 Di  et  fefli 
vefiri  convcrtcntur  in  lamentationem, 
fa)ibid.j.<.  & I ìtCìtim  (j):  cozl  fogliono  i giu- 
fli  ricercare  negli  avvenimenti  la  pri- 
ma cauli , e confrontarne  a tempo , 
e luogo  le  Divine  Sentenze , che  fo- 
no delle  verità  i Criteri  più  certi. 

3-  Dopo  afcofo  il  Sole , ed  ofeu- 
ratofi  ben  l'ambiente  portò  il  cada- 
vero  a luogo  proprio , e lo  feppellt, 
fenzg  curar  le  difluafioni  degli  amici, 
che  gli  dicevano  : Tu  incorretti  poc’ 
anzi  in  delitto  di  morte,  di  cui n’era 
Tentar. 


to  appena  dai  confini  della  medefima 
ne  ritorni  lotto  a)  cimento  con  fep- 
pellirc  i defonti  ( r ) f ( dovendo<‘/H>«1.7.s. 
Tempre  avere  la  virtù  i Tuoi  contrad- 
dittori , e le  fuc  battaglie  maflima- 
mente  colle  prudenze  del  fecolo  )e 
Tobia  lafciava  dire,  polponcndo  il 
timore  del  Re  terreno  a quel  del  ce- 
lette  ; onde  continuò  con  immobile 
rifittuziooe  a praticare  l’ inttiuto  di 
fua  pietà  , feguendo  il  fuo  coftume.,, 
di  andare  ogni  giorno  in  traccia  de- 
gli eftinti  fratelli , di  trafportargli  in 
fua  Caia  , ed  ivi  afcondergli  fino  alla 
mezza  notte , quando  gli  feppelliva  : ■* 

(a)  Conviene  a defonti  umani  l’onor^a;  ibid.g; 
del  fepolcro , non  fittamente  per  do- 
verli dittinguere  dalla  condizione  più 
vile , « fuddita  degli  animali , ma  pii 
per  ettere  ogn’  uno  flato  vifitato  dai 
lumi  de!Cielo,e  dalle  continue  grazie 
eccitanti,  con  cui  la  Sapienza  Motrice 
agifee  per  la  converfione  deli’  anime. 

Molto  più  poi  era  dovuto  a’  cadaveri 
Ebrei  per  il  carattere  della  acconcili- 
one,  e l’elezione  del  loro  ftuolo  detti- 
nato  alfen  di  Abramo, qualor  morilfe- 
ro  in  grazia , ed  indi  alla  rifurrczione 
gloriofa  de’ corpi;  degni  perciò  di  fc- 
parato  riccttoi  ed  un  ofiìzio  di  tal  pie- 
tà fantificato  dalla  difpolizion  della_» 
leggc,e  da  quella  protetta, che  «nchiu- 
deva  , della  vera  Fede,  c fperanza  f 
del  Redentore,  lèrviva  all’anime_» 
loro  purganti,  di  fuffragio,  appli- 
candolo cosi  a feconda  della  divori^, 
intenzione  il  Div-ino  Giudicc  a riflel- 
fo  del  Redentore  , il  di  cui  Sanguc.fi 
»vea  a fpargere  non  fittamente  per 
i vivi , ma  eziandìo  per  i morti  fra- 
pattati  a luogo  di  là Ivazione  . 

J*  Ritornò  poi  di  notte  molto  av-  • 
vanzata  Banco , e cadente  dalla  pia 
fatica,  e forfe  per  non  incomodar  la 
famiglia  col  rifvegliar  chi  gii  apri  ITI,  fi 

coricòjunghetto  il  mur-o  della  roede- 

C firn» 
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fima.  AddormentatoA  lupino  fotto iJ  que  lamento,  che  anzi  prontarocn- 
placido,  e frefco  ambiente  , eccoca-  te  lo  ringraziò  , nè  falciava  pallar 
cJcrgli  fogli  occhi  focchiuA  da  un  Ni-  giorno , in  cui  non  replicane  le  piò 
do  di  Rondini  appiattate  fono  il  tetto  lèntimentofe  benedizioni  al  Signore 
perpendicolare  al  Tuo  decubito  lo  fter*  degnatoli  di  vilìtarlo  con  quella  - 
coloro  calidiflìmo  , dalla  cui  di  (Tee*  tribolazione  (i)  . (i)!bid.ij« 

tante,  e ardente  qualità  ofFefe  Je_>  6.  S’ accrebbe  poi  alfa  perdita.»  l4* 
pupille  con  attratto  nemico  umore,  della  luce  altro  maggior  dolore  nell’ 
ed  increfpate  le  fibre  llromentali  di  anima  in  fentire  i Parenti , e Cognati 
quel  fcnlò , rimale  cieco  , ed  inca-  a proferire  indegne  propo Azioni , 
p Tob.n.pjCC  {pognj  faVor  della  luce  (i).  fatto  Amile  anche  in  ciò  al  Santo  Giob> 

* Ciò  accadde  nella  notte  Della  fulTc-  be  , a cui  i Regoli  amici  infultavano 
guente  al  riferito  convito  dicendoA  con  dilegio  di  Tua  raOegnaiione-j  ; 
nel  tefio  Greco  i Eadem  illa  notte,  poiché  anche  al  povero  Tobia  rid- 
do ve  nella  Volgata  leggeA  i quadam  proveravano  con  motteggiamenti  1* 

(a)  ìVmLio.  j;e  (i)  . Ben  è vero  però,  che  il  inutilità  di  lua  mal  premiata  olTervan- 
convito  contradillinto  dal  luttuofo  za,  egli  dicevano:  Dov’  è adelfo , 
detto  accidente  non  fu  nè  il  primo,  o Tobia,  fa  tua  Iperanza,  per  cui 
nè  de'  primi  anni  dopo  fa  pace  , facevi  tante  limoAne  , e ti  affaticavi 
libertà  ricuperata  fotto  AlTaradone,  cotanto  in  feppellire  i defonti  (a)  ? (*>  IbìAtf* 
ma  al  conto  , che  ne  darò  dappoi,  In  tal  maniera  procurava  il  Nemico  ,tf* 
légni  Tobia  per  nove  anni  a preva-  comune  di  rilevare  dall’avvenuto  un 
lerfi  indenne  della  facoltà  riotteuuta  argomento  contrario  alfa  Provvidcn- 
di  trasferirA  ovunque  gli  folTe  grado,  za  giuftilAma  del  Sommo  Dio , per 
e ad  efercitare  la  fua  pietà , e fa  di-  tener  lungi  dalle  verità  rilevate  , e 
fgrazia  prefentefol  gli  accadde  quat-  rimoverne  con  si  fatti  giudizi  d’ igno- 
tr'anni  prima  della  morte  del  Re_»  ranza  , e di  Ateifmo,  i meno  illumi- 
Ezechia  in  Gerulàlemme  , come  dirò  nati  di  lui  fpettatori , ed  Amici  : ma 
a fuo  luogo  - « il  Santo  non  trafeurava  di  far  loro  fa 

j.  Quella  tentazione  gli  perniile  correzione  , e diceva  : Deh  non  vo- 
il  Signore,  acciocché  gl’  Ifraeliti  per  gliate  parlar  cosi;  poiché  noi  Aamo 
quella  fchiavitù  affittitemi , e bifo-  figlj  di  Santi , ed  afpettiam  quelli_, 
gnevoli  di  fofferenza  conforme , per  vita  ( per  cui  ci  creò  il  Signore) , e 
richiamare  colla  falutar  direzione  del  che  farà  godere  a coloro,  che  non  gli 
lor  patire  fa  Sapienza  perduta , daffe  mancaron  di  fede  , nè  la  cangiarono 
»n  ragguardevole  efempio , ficcome  con  altro  oggetto  (j)  ? (infegnando  ^ 

lo  era  di  tutte  le  virtù , preferite-  loro , che  non  la  prefente , ma  la » :8. 

mente  d’una  pazienza  molto  più  eroi-  futura  vita  farà  il  guiderdone  de* 
ca  , vai’ a dire,  lo  viAtò  il  Signore  giudi,  che  in  tanto  quivi  debbono 
per  1’  oggetto  medeAmo , per  cui  edere  efcrcitati  con  varie  tribolazio- 
fece  avvenire  al  Santo  Giobbe  le  gra-  ni,  per  elfer  più  fperimentati  nella 
vilfime  note  calamità , che  abbiamo  fedeltà  , e conformità  al  Divino  vo- 
r»iTob.n.nej  proprio  luogo  riferite  (j).  Si-  lere . Udiva  tutto  giorno  la  fua  fa- 
milmente  egli  pure  al  primo  colpo , miglia  sì  belle  lezioni  di  verità  rive- 
e irrcparabil  difgrazia  fu  si  lungi  dall’  lata , e quanti  lo  viAtavano) . Tutta- 
offendere  fa  Provvidenza  dell’ amo-  via  ecco  la  Moglie , ella  ancora  a~» 
foli  Almo  primo  Motore  con  qualun-  prorompere  nelle  mal  fonanti  dicerie 

degli 
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degli  altri , e fu  nell’  occafìone , che 
fon  per  dire . 

7.  T raffe  ella  un  di  a cafain  pa- 
gamento di  fue  giornate  nel  teffere 
dal  luogo , ove  lavorava  per  la  Tetti- 
ti )Tob.u>  «nana , un  caprone  ( i ) , il  quale  alla 
19.10,  prima  voce  , e baiato  , che  diede , 
pofe  in  apprenCone  il  Santo , che_» 
mai  non  foffe  una  preda  involata  fc- 
gretaroence  al  Padrone  tra  le  faci- 
li fuggeftioni  della  propria  povertà  ; 
onde  cominciò  tolto  a dire  : Guar- 
date bene  , che  mai  quello  Caprone 
non  foffe  prefo  ad  alcuno  : Redimi- 
telo tolto , non  effendo  a noi  lecito 
di  mangiare , o toccare  tampoco  co- 
la] ibid.ai,  fa  furtiva  (a).  Infierì  al  fofpetto,  e 
importuna  correzione  la  Moglie , e 
infaltidita  di  una  tale  delicatezza  di 
cofcienza  del  Marito  , proruppe  nel- 
le feguenti  beltemmie  infolentiflime , 
e diffe  > Ella  è troppo  palefe  la  vani- 
tà, quanto  Ha  Hata  grande  di  tue_> 
fperanze  : li  vede  or  chiaramente  il 
(l)  ibid.it»  bel  frutto  di  tue  fimolitie  (3)  j (vo- 
lendo dir , che  tacefse  Torto  il  roto- 
re delle  fue  lulinghe  al  mal  riufeite) 
e fegul  ad  ingiurarlo  con  limili  feoro- 
poflezze  di  efpreflioni  blasfeme,  dan- 
dogli con  dò  a conofcere  la  profon- 
da piaga  dell'  errore  impolàeJsatofi 
de' di  lei  giudizi,  si  mal  cuftoditi,  con 
perdita  della  veraFcde,ficcome  dino- 
tavano troppo  chiaramente  le  feor* 
rettifiime  , e diffidenti  parole  udi- 
to ìbid.»}.  tc  (a)  . 

IV. 

1.  Ora  al , che  del  dolore  di  un 
al  orribile  feorgimento  non  potè  il 
Santo  ritenere  le  lagrime , ma  rivol- 
to al  Signore  per  gli  render  1’  ono- 
re ofcuratogli  dalle  difsoaanze  udite 
col  contrappolfo  della  propria  con- 
fe  filone  , e lode,  gli  favellò  in  umile 
orazione,  come  fiegues  Giulio  lie- 
te o Signore  , e giudi  i vofiri  giudi- 
zi parimente  : Tutte  le  vodrc  vie  £e 
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dilpolizioni  ) fono  di  mifericordia  , 
di  verità,  e di  giudjzia(  r ).  Deh  (alTofc. 
mio  Signore  non  vi  dimenticate  di  “'-1*** 
me  , nè  vogliate  1*  intiera  vendetta 
de’  miei  peccati . Scordatevi , deh  vi 
prego  delle  pafsate  mie  colpe , c di 
quelle  de' miei  afeendenti:  ficcome-» 
per  non  avere  ubbidito  a’  fanti  vofiri 
precetti  Canto  tutti  noi  dati  dati  in_» 
preda  ( a’  Nemici  ) in  cattività , e_» 
morte , in  obbrobio , e diceria  di  tut- 
te le  Nazioni , tra  cui  d avete  deper- 
ii (a) . Ben  conofeiamo  adefso  la_j  to«t>id^»4v 
grande  volìra  Giudizia  nel  cadigo  di 
non  aver  noi  vifiìuto  a tenore  de’vo- 
dri  precetti , nè  di  aver  camminato 
con  puro  cuore  (e  libero  da  torret- 
te adelioni  ) d’ avanti  a voi.  Ah  Si- 
gnore fate  pure  di  me  ora  fecondo  la 
volìra  Volontà  ( che  sò  tutta  efsere 
di  mifericordia  ] , ma  da  quella  , vi 
prego,  di  comandare , che  il  mio  Spi- 
rito da  voi  li  ripiglj  in  pace  ; poiché 
meglio  farebbe  per  me  ti  morir , che  . 
il  vivere  (3)4  (giacché  il  mio  vivere  v*)*'4’*'* 
è di  tal  occasione  di  offendervi  a’miei 
fpettatori , e congiunti  ancora , con 
orribili  maldicenze  )« 

a.  Ed  oh  le  belle  armonie , che 
di  continuo  la  Provvidenza  fa  rilut- 
tare alla  Divina  gloria  dagli  J&mani 
avvenimenti  ripartiti  per  I’  Univer* 
fo.  Nellodelso  giorno  altra  pur  fèr- 
vida orazione  d’ anima  molto  afflitta 
fi  prefentò  dagli  AngeliGudodi  ri- 
spettivi al  Divin  Tribunale  : cioè  , 
di  Sara  pure  Ifraelita,  figliuola  di  Ra- 
guele  in  Rages , Città  de'  Medi , Fu 
punta  quella  molto  Azi  vivo  da  mor- 
dace rifpolla  d'una  ferva jdelGcnito- 
re  in  contracambio  idi  qualche  cor- 
rezione fattale  forfè  con  qualche  ar- 
denza per  certo  di  lei  mancamento . . . 

(4)  Sette  mariti  fuccefiivi  d’un  fol  ** 

giorno  di  vita  dopo  le  nozze  avea_» 
con  si  moltiplicato  rancore  avuti  Sa- 
ra acagion  d’ un  Demonio,di  nomo 
C » Aimo- 
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Afmodeo  , che  gliele  avea  fatti  mo- 
rire  improvifamente  nel  primo  loro 
(»)  iWd.i.  Serto  congregò  ( i ).  Rifpofcle  adun- 
que l’ardita  colla  Arguente  impreca- 
tone : Che  mai  poifiam  vedere  al- 
cun tuo  figlio , o figlia  fopra  la  ter- 
ra , che  Gì  per  nafcer  da  te,  o Uccidi- 
(»)  rWd.#,  trice  , che  forti  de*  tuoi  Mariti  (a). 

Vuoi  tu  forfè  ammazzar  me  ancora  , 
come  hai  ammazzato  fette  Mariti  ? 
Trafitta  nel  più  vivo  del  cuore  ri- 
mali- la  povera  giovane  da  si  pene- 
tranti imputazioni,  e fall  rantolio  a 
cercar  luogo  di  libertà  allo  sfogo 
iiyfirtente  nel  più  alto  conclavi»  di 
fila  Caia  , ove  fi  pofe  a piangere  di- 
rettamente d’  avanti  al  Signore  , ed 
% pregarlo  a tutta  irtanza  , a volerla 
liberare  da  si  atroce  improperio  : e 
ben  per  tre  giorni  continui,  e per 
tre  notti  fi  trattenne  ivi  rinchiufa  , a 
continuar  l'infirtcnza  di  fuc  preghie, 
refenza  mangiar,  ni  bere  (nè  pie- 
garli alle  voci  de’  Domcftici , che  la 
|j)  ikirf.i*.  chiamavano  alriftoro)  ($) . 

’ j.  Al  terzo  giorno  finalmente-, 
nienti  nel  cuore  un  infufo  rifcontro 
di  una  viva  Fede  , c lieta  Scurezza 
della  grazia  ottenuta;  ondeeonchiu- 
fe  la  collante  Orazione  con  dire_»  : 
Benedettoeglièpureii  vortronome, 
o Diode’  noflri  Antenati  ; mentre-» 
quand’anche  irato ufite  milèricordia, 
« nel  tempo  rtelTo  della  tribolazione 
perdonate  i peccati  a quei  , che_> 
v’  invocano . A voi  rivolgo  il  mio 
volto  , ed  in  voi  foto  diriggo  i miei 
/guardi  : Dimando  , o Signore  , che 
mi  iciogliate  dalle  catene  d’una  sì  do 
lorofa  imputazione,  (che  tutt’il  Mon- 
do , non  che  la  ferva,  mi  anderà  rin- 
facciando ) o che  mi  leviate  ( in_» 
voftra  grazia  ) dal  Mondo  : poiché 
voi  ben  fapete , che  io  non  ho  defi- 
derato  mai  nomo  alcuno  , ed  ho 
Tempre  cuAodito  il  mio  fpirito  da_j 
qualunque  fcnfuale  concupifccnza  : 
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nè  mai  ho  confentito  di  entrar  ne* 
tripud/ , nè  di  melcolarmi  co*  deli» 
ranti  nelle  allegrie  infime  , nè  data^ 
mai  confidenza  a coloro,  che  vivono 
con  infipienza,  per  non  edere  io  an« 
cora  partecipe  di  lor  leggerezze-,  • 
Solamente  ho  convenuto  di  maritar* 
mi,  mamifurando  il  mio  confenfo 
col  vollro  timore  , non  mai  con  mia 
libidine:  ed  onon  fui  io  degna  d» 
loro , o elfi  non  furon  degni  di  me  , 
e forfè  voi  mi  avete  confervata  per 
altri,non  potendoli  fraSornare  dall* 
uomo  il  vollro  configlio  ; onde  ciò 
v’è  di  certo  appo  chiunque  vi  adora, 
e conofce , die  fe  condurrà  una  vita 
da  voi  approvata , ne  riceverà  la_^ 

Corona , e fe  farà  tribolalo , lo  libe- 
rante ancora , e dopo  la  correzione 
ben  fortenuta  avrà  nuovo  accerto  alle 
vollre  milericordie  , non  clfendo  di 
vollro  piacere  H vederci  a perire  , 
ma  dopo  la  tempella  richiamate  la 
calma  , e dopo  le  lagrime  , ed  i 
finghiozzi  infondete  la  pace,  e l’eful- 
tanza  : Sia  dunque  benedetto  , o Si- 
gnore il  vollro  nome  per  Tem- 
pre (O- 

4.  D*  entrambi  quelli  afflitti , ,0* 1 

cioè,  di  Tobia,  e diSara,  furono 
ben’  accolte , c nello  Serto  tempo 
le  orazioni  , ficcome  nello  Hello 
tempo  fi  celebrarono  alla  Divina., 
pietà,  una  in  Ninive,  ci’ altra  in  Ra- 
ges  , anzi  ertendo  il  bene  , e I*  ora- 
zioni de’  fedeli  di  comune  influrto  , 
ed  a vantaggio  dei  corpo  millico , 
quale  coftituifcono  , come  membri 
della  flerta  Cbiefa  , c chiamali  quella 
vicendevole  utilità  la  comunione  de’ 

Santi  , volle  il  Signore , che  foflTo 
altresì  comune  d*ambi  gli  afflitti  il 
gaudio  , e reciproca  la  participazio* 
ne  delle  grazie,  c ben  iufigni,  lor 
concedute.  A tal’oggetto  fped)  tan« 
torto  dal  Ciclo  l’Arcangelo  S.  Ra- 
fie le  a curare,  e confolarc,  oltre-, 

anche 
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(0  IbW.ty.  anche  PM6e,P  uno,  e l’altra  (1). 
**•  Il  che  farà  il  foggetto , e ben  gradito 

del  recante  racconto . 

V. 

1.  Anche  Tobia  riportò  dalla-» 
fatta  orazione  uu’  interiore  non  na- 
turale  conforto  , che  gli  confettava 
il  buon’  incontro  avuto  : ma  crede-! 
vali  egli , che  la  grazia  ottenuta  fof- 
fc  pereffere.la  vicina  fua  mortc_», 
giacché  l’ avea  addimandata  con  tan- 
ta i danza  . In  tal’ errore  chiamò  a__» 
si  il  figliuolo  per  glilafciare  gli  ulti- 
mi ricordi , e glidifTe  (a)  s Odimi 

0 figlio  , e le  mie  parole  fi  ftabilifca- 
no  nel  tuo  cuore  per  baie  , e fonda 
mento  perenne , fu  cui  appoggiare 
ogni  tuo  configlio  (3)  . Ripigliata 
che  abbia  il  Signore  1’  anima  mia_» 
vedi  bene  di  ieppellire  il  mio  cada- 
vere, ed  avverti  di  mantenere  il  do- 
vuto rifpetto , ed  onore  a tua  Madre 
in  tutti  i giorni  di  iùa  vita  (4)  ricor- 
devole de'  molti , e grandi  pericoli 
da  lei  fofFerti  per  te  fin  da  quando  ti 

[jjibìd.4*  portava  nell’  utero  (y)  . £ qnand’ 
ella  ancora  avrà  compiuto  il  numero 
de’  Tuoi  giorni  la  feppellirai  vicino  a 
(O  ibid.y,  me  . In  tutta  la  tua  vita  poi  ab- 
bi Tempre  d’ avanti  alla  tua  mente_j 
il  Signore,  e guardati  di  non  mai 
acconfcntire a peccato , o di  obbiiarc 

1 precetti  del  Signor  nofiro  Dio. 
(y)HiU.A.  (7)  Delle  tue  foìlanze  ne  farai  l’uti- 
le impiego  delle  limofine , lenza  mai 
rivolger  la  faccia  dal  povero,  e in 
cosi  facendo  , nè  tampoco  il  Signo- 
re volgerà  da  te  il  fuo  volto  ( di  Mi- 
ti, Wid.7.  fericordia).  (8)  Sii  mifericordiofo, 

e caritatevole  a tutti  nel  modo  a te_j 
poflibilc  , e fin  dove  giunger  po 
iranno  le  tue  forze:  Se  avrai  molto, 
darai  molto,  e fé  avrai  poco,  anche 
il  poco  proccura  di  dar  volontieri , 
e con  ciò  ti  anelerai  preparando  un 
f*Vb;d-8.».  Sran  Preml°*  f teforo  nel  giorno 
l0.  ’ ’^di  tua  neceflità  (fi)i  mcrcecchè  la 
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limofina  libera  da  ogni  peccato  (cioè, 
preferva , ne  feonta  la  pena,  qual’  or 
Ila  rimelTo  , e difpone  in  virtù  del. 

Divino  ajuto  a confeguirne  la  con- 
trizione): anzi  libera  altresì  dalla-» 
morte  , nè  permetterà  C «oli’  inter- 
ce  (fi  one  , ch’ella  fa  di  condnUO(Ta« 
vanti  a Dio),  che  l’anima  tua  <ia_» 
mai  per  entrar  nelle  tenebre  (1)  » e [«JiWjiy 
conferirà  una  fpeciale  fiducia  verfo 
il  Sommo  Dio  a quanti  la  fan-  „ 
no(i).  wnu** 

a.  Allienti  Tempre , o figlio  eoa 
vigilanaa  da  qualunque  difonefià, 
ed  oltre  la  tua  moglie  non  permette- 
rai al  tuo  amore  di  conolcere  altra, 
o di  contaminare  la  tua  cofcicnza_> 
con  fimil  rimorfo  (3)  . La  fuperbia , W Mòij, 
non  mai  entri  a dominare  in  tuo  ac- 
cento , o in  qualunque  tuo  interior 
fentiiuento  ; poiché  da  clfa  ebbe_» 
principio  la  perdizione  C *1  in  Luci- 
fero, che  in  Adamo,  e in  tutti  gli 
uomini  )-  (4)  Sii  pontuale,e  pron-  (4)  rbié.i^ 
to  nella  mercede  di  chiunque  ti  avrà 
prrilata  opra  fervile , nè  mai  refli 
appreffo  di  te  neppure  per  poco 
tempo  la  paga  dell’  Operaio  (y)  . [f]  ibid.iT. 
Non  far  ad  altri , ciò  che  non  vor- 
rclli  folTe  fatto  a te  (6) . Di  tuo  cibo  W ihid.i*. 
ne  mangi  teco  infieme  il  bifognevo- 
Ic  , c 1’  affamato , a cui  farai  Tempre 
parte  del  tuo  pane  , e vino  e co- 
prirai de’  tuoi  veflimcnti  l’ ignudo  ; 

(7)  Porrai  tuo  pane,  cvino  Arila , (7)  ibìd.«7- 

fcpoltura  del  Giulio  ( cioè  , dell* 

Ebreo  ) , ma  d’eflb  non  ne  man- 
gia mai  infieme  co*  peccatori  ( cioè, 
con  gli  Alfirj , o con  altro  Gentile  , 
non  dovendo  noi  communicare  nel- 
la pietà  noftra  legale  con  mifcrc-  ...  , 
dente  (8).  18]  itod.it- 

3.  Coftomavafi  dagli  Antichi , 
e Gentili , cd  Ebrei , e da  primitivi 
Crilliani , come  attella  S.  Clemente 
Romano,  S.  Gio:  Grifollomo  , c_» 

Graziano  , di  porre  var } cibi  Tulle 

A-pol. 
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fepulture  degli  amici  Defonti  , ma  com’ egli  faceva , e di  follituire  un 
con  intenzione  diverfa;  poiché i Gen-  limile  efempio  della  comune  edifica- 
tili credevano  di  porgere  quelle  vi»  zione.  Indi  foggiunfe  ; Tifo  poi  fa. 
vande  all*  anime  trapaliate  , le  qua-  pere,  d’  avere  io  dati  in  preflito , ef- 
li  fe  ne  ribalterò , come  at cella  Sant’  fendo  tu  per  anche  fanciullo,  dieci 
(»)  S«rm.  Agollino  (i),  ed  il  Concilio  Carta-  talenti  d’argento  a Gabelo  in  Rages, 

*t.  d<  San-  gj„efc  Terzo,  e chiamavanfi  que’  Città  de*  Medi , e ne  confcrvo,  appò 
'**  conviti  Feralia  , Inferi x , Silicer • di  me  il  Chiragrico  (là  ; per  la  qual  (0  IbTd.kx. 
nia,  TollinCtalx , Vifcctationcs . Ma  cofa  farà  di  meflieri,  che  tu  mira- 
gli Ebrei,  de*  quali  favella  PEccIe*  prendi  quel  viaggio,  e che  ricerchi 
(*'***•!••  flallico (a),  ed  i Crifliani intendeva-  il  modo  di  poterlo  fare  a fine  di  ri- 
no  folamentc,  di  fuffragare  a*  Defonti  cevere  il  detto  pefo  d’argento  con 
con  quella  limofina , che  ridondava  rendergli  la  fcrictura  (a)  . Per  altro  ibid.aa, 
in  ali  mento  de' poveri,  i quali  in  ol-  non  tilafeiar  fomentare,  o mio  fi* 
tre  da  quella  carità  fi  eccitavano  a__>  glio , di  cofa  alcuna  ; poiché  febbe» 
pregare  per  effi . Siccome  però  tra’  ne  noi  qui  conduciamo  una  vita  po- 
Criftiani  quelle  mangiate  colà  por-  vera , fe  però  temeremo  il  Signore, 
tavano  feco  varj  abufi  , e un’  opi-  tenendo  lungi  ogni  colpa , e prati» 
nione,  che  s’andava  a poco  a poco  cando  l’ opre  di  Virtù,  avrem  quivi 
introducendo.di  riputare  fantificate_>  pure  molti  beni  (j).  Q)  ibid,»j, 

dal  contatto  de'  fepolcri  quelle  vi-  V[.  ». 

vande,  il  che  s’accollava  allafuper-  i.  Efcguirò  [ rilpofe  il  ben  di» 
dizione  del  Gentilefimo  ; cosi  Sant’  fpofto  figliuolo  ] con  tutta  attenzio» 

Ambrogio  llimò  meglio  di  proibirle,  ne  , e impegno , o caro  Padre,  tutte 

ed  al  luo  efempio  tutti  gli  altri  Ve»  le  cofe  impollemi  (4).  Quanto  al  (4)  Tob,v» 

Itovi , e S.  Agollinopureordinaro-  danaro  poi  di  Gabelo  io  non  là*1* 

no , che  fi  faceflero  nelle  Cafc_> , prei , come  fare  t Egli  non  mi  co* 

ove  fi  dall'ero  a godere  ai  pove-  nofee  , nè  io  conofco  lui  1 Qual  con» 

(OutD. T' G)  • ~ trafifegno  voi  mi  direlle di  dargli  per 

Aug-CSftf.  4*  Avrai  f profiegue  fua  favella  farmi  conofcere  (j)  ? Ripigliò  il  (j)ibidj.- 
Llb.Ti.Cap  Tobia  ] Avrai  ancora  pertuafnafli*  Padrei  gli mollrerai  la fua Scrittura, 

11.,  & epifl.  ma  il  prendere  [ in  ogni  dubbio  ] il  ohe  tengo  apprelTo  dime,  in  veder 
liv.  Tom.  configijo  da>  Saggi  £ e timorati  di  della  quale  egli  ti  renderà  fenz*  altro 
"b  iV.'pto  D'°  ] 5 Confiliunt  femper  * Sapiente  il  danaro  (5)i  Orsù  adunque  : Va  (tfjibld’j. 
tplfi. Ponti-  perquire  (4).  In  ogni  tempo  [ e_>  pure  rantolio  a ricercare  qualch'uo- 
Cap.  xml mutazton  di  fortuna  ] benedirai  il  mo  apropofito,  cheti  accompagni, 

Btllarin.de  Signore  , a -cui  chiederai  di  conti-  cui  fi  darà  giuda  mercede , premen- 
p’tt-.Lib.r.  nuQ  ^ cj,c  voglia  dirigere  le  tue  vie,  domi , che  in  mia  vita  abbi  tu  a rice» 
uT0b.1v." e risoluzioni , ficcomc  dovrai  ripor-  vere  quell’  argento  (7).  (t)  ibid.4, 

* re  in  elfo  tutte  le  tue  brame  , e con.  2.  Il  figliuolo,  che  pure  fi  no» 
figli  £ cercando  in  ogni  cofani  prò-  minava  Tobia,  andòfubito  alla"  dili» 

(0 ibid.10. curare  la  fua  gloria](y).  Eccola  genza  raccomandata , e appena  ufei- 
Scuola,  che  il  Padre  fece  al  figlio,  to  di  Cafa  s’imbattè  in  Giovane  di 
della  vera  Sapienza,  e la  principale  bell’  afpetto  , che  cinto  ne*  Lombi 
Eredità , che  defiderava  lafciargli  in»  dava  fegno  d’  efTere  in  procinto  di 
Cerne  col  proprio  affunto,  di  femina  .qualche  viaggio  (8)  . Tobia  lo  lai u-  («)  ibid.f. 
re  tra  Nazionali  le  flelfe  Dottrine  ,]  tò  • e gli  dille-*  D'onde  v’abbiam_> 

- ’ noi 
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noi  qui  , o buon  Giovane?  Rifpofe 
egli  i lofono  de’ figliuoli  d’Ifraele 
( cioè , per  amore  , ed  impegno  , 
che  ho  per  loro  , ficconie  un  d’  efft 
rapprefentooggi , chiamandoli  pure 
Dio  ogni  mio  limile  Angelo  , qual’ 
ora  apparifce  agli  uomini  in  fua  vece, 
(i)  ut  ®«n.  e lo  rapprefenta)(i).  Ripigliò  To* 
sin . jo.  8c  bla . Saprefte  voi  per  ventura  la  Ora* 
Exod.  nr.j^  che  conduce  nel  paefe  de’ Medi? 

Rifpofe  quegli  : La  lo  molto  bcnc_» , 
e l’ ho  fatta  più  vòlte , e fpellb  ( ne’ 
vari  Miniflerj  della  Sapienza , ac- 
compagnando pure  Tobia  tuo  Padre, 
quando  colà  per  Divina  infpirazione 
(*)  m Tob,  porta  vali  ( * ) » elfendo  io  l’ Ange- 
a.itf.ir,  lo,  che  preiiede  ai  viaggi , che  s’ in. 

traprendono  a motivo  del  Signore) 
(OotBaw  (j)  e mi  fon  trattenuto  ( con  tuo 
an.Chr-4**  Padre  colà  ) appretto  Cabelo  noflro 
citi.  ***  fr*te*l°  ( ttualc  chiamo  ogni  Cre» 
dente  del  mio  Dio  ) in  Rages  Città, 
M)  ToUv.  che  efitte  fui  Monte  Ecbatani*  [4) . 
«.7.8.  ( Confolatiflimo  d’incontro  si  favo- 

revole il  Giovane  ) Tobia  di  grazia , 
ditte , permettetemi , e fatemi  favo, 
re  di  attendermi  qui , finché  faccia., 
(t)lbid.>  di  ciò  confapevole  mio  Padre  (j) , 
e lo  condufle  fino  alla  porta  di  fua^ 
(<)  Ibìd.  Cafa  (d)  • 

3.  Entrò  frettolofo  Tobia  ad  in- 
formare il  Padre  della  buona  forte 
del  ritrovato  compagno  , e gli  ri- 
petè quanto  gli  avea  detto  quegli  $ 
Stupì  il  Padre  a si  pronta  occafione, 
e gli  ditte  , che  facette  entrare  il 
(7)  ibid.10.  Giovane  (7) . Fu  dunque  introdot- 
to 1*  Angelo  feonofeiuto  al  cieco 
Padre,  quale  falutò  nell’ entrare  col 
(*/  »bi<J.ii.  dirgli  t Gaudi  uni  fit  tibi  femper  (8) . 

II  buon  Vecchio  rifpofe  : E che  alle- 
grezza podio  io  avere , che  abito  nel, 
le  tenebre  , nè  pollò  vedere  il  lume 
(&)  ìbìd.ia,  del  Cielo  (9)  ? Ripigliò  il  Giovane: 
Nòno  » State  di  buon’animo  ; poi- 
ché quindi  a poco  farete  rifanato  dal 
(io;ibìd.z*  Signore  (lo)  . Ma  non  fece  cafo  il 
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cieco  di  tali  accenti , confiderandoli 
per  un  femplice  aufpizio  di  compii» 
mento , e lafciatc  le  cerimonie  ven- 
ne al  punto  di  fuc  premure , e fog- 
giunfes  Putrelle  voi  condurre  mio 
figliuolo  da  Gabelo  in  Rages, Città 
de’  Medi,  e vi  darò  al  ritorno  Ia__, 
dovuta  mercede  ( I ) ? Rifpofe  il  (sj  ibi <1.14, 
Giovane  : Io  condurrò  vottro  fi- 
gliuolo, e ve  lo  ricondurrò  ancora  1 
(a)  Ora  ripigliò  il  Padre  , vi  prego 
dirmi , di  qual  famiglia,  e Tribù  voi 
fiate  (3)  . IlGiovane  rilpofei  Cer-  Cii Ibid.itf» 
cate  voi  di  faper  la  profapia , di  chi 
vi  fervirk  per  mercede , e non  vi  ba- 
tta d’avere  un’uomo,  che  vi  con. 
durrà  per  mercede  il  figlio  (4)  ? (4)  ìbìd.i» 
Tuttavia  per  non  vi  lafciar  mal  con- 
tento, e follecito  : Io  fono  C » 

fletta  figura  , e ferabiante  , che  ) 

Azaria  figliuolo  del  grande  Anania  a 
[3]  ( Sono  anche  veramente  Azaria,  c*)  ibìd.aS. 
cioè , auxilium  Dei , come  lignifica 
quello  nome  , c figlio  di  Anania, 
cioè , figlio  della  grazia  , e dono  di 
Dio,  qual’ è il  fenfo  di  quell’ altro 
nome  ; poiché  fono  Angelo  del  Si- 
gnore partorito  alla  gloria  , e all* 
onordel  Divin  Miniflero  dalla  gra- 
zia , che  mi  fece  aderire  al  Divino 
partito  nello  Scifma  del  terzo  im- 
itante dell’  Angelica  creazione  ) . 

4.  Rifpofe  il  buon  Vecchio  : Di 
gran  profapia  voi  liete  ( e come  fog- 
giunge  il  Tetto  Ebreo  , e Greco , io 
I*  ho  conofciuto , e Gionata  Tuo  fra- 
tello (5)  detto  ancora  N’athan  (7) , 
e me  n’  andava  con  etti  da  Nettali  1 


Chil-t. 
(7,wHtb*. 


Gerulàlemme  per  adorare  il  Signore: 
indi  gli  dimandò  feufa  della  curiofità 
avuta  dicendo,  vi.prego  di  nolo 
prendervi  a male  , fe  ho  defiata  la 
contezza  di  vottro  lignaggio  (8)  • (8)ibìd.i> 
Sicché,  ripigliò  il  Giovane  : locon- 
durrò  fano,  efalvoil  vottro  figlio, 
c tale  pure  ve  lo  ricondurrò  (ò)  ',bi° 

Andate  felicemente , rifpofe  il  Veo 

chio> 
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diio  : il  Signore  fi  a prcfentc  al  vo-  minio  in  elle,  tifando  del  fenfo  di  lor 
Aro  viaggio,  e 1*  Angelo  fuo  vi  ac»  maggior  grado  tra  quegli , di  cui  fon 
compagni  (|).  S’ aggiunge  ne’  Te*  effe  capaci  fecondo  i vari  loro  inltitu- 
Ai  Ebreo  , e Greco,  dìe  toAo  il  ti,  fenza  dipendere  dalle  noftre  cli. 

Vecchio  fece  dare  ai  due  Giovani  il  genze  , ficcome  poffono  applicar 
Vitto , che  poteva  effere  neccffario  con  dominio  alla  natura  inferiore.» 
con  di  più  danaro, per  ifpende re  ogni  ogni  naturale  agente  , per  eccitar 
giorno  una  Dramma  oltre  l’onora-  Timprelfione  da  efli  voluta  tra  le  di- 
rio promeffo  ai  Condottiere  al  fc-  verfe,  che  quello  poffa  produrrei, 
lice  ritorno  . Dunque  allenitoli  benché  l’agente  fia  per  crederli  altro, 
prontamente,  quanto  poteva  occor-  per,  efempio  agli  occh;  la  fpecie  di 
rere  per  quel  viaggio,  Tobia  ilfi-  ununafigura,  che  faccia  giudicare^ 
glioprefe  congedo  dal  Padre  > d’ edere  l’otto  d’effa  contro  la  verità, 

(a)  Jbid.ssl  dalia  Madre,  e a’ avviarono  (»} . natura  umana.  Non  è ciò  in  loro  un 
y.  Non  deve  far  meraviglia  fe  ingannare,  non  mancando  ad  un_» 
l’Angelo  usò  di  anfibologie , che^  patto,  acuì  non  foggiaciono,  co- 
a noi  non  farebbero  lecite, di  certe  me  richiederebbe!!  all’inganno;  ma 
parole  per  fenfi  veri  si  , ma  non  egli.è  un  ufarcdel  loro  dominio.  So» 

Hitefi  da’  collocutori,  difpofti  a fola-  lamente  conviene  alla  lor  perfezio- 
mente  conGdcrarne  illlgnificato.cor-  ne,  e dignità,  che  le  parole  loro  in 
rente,  il  quale  gli  avea  a condurre  sé  non  fiano  con  bugia,  maabbiano 
a riputarlo  un  figliuol  di  Anznla_»  un  fenfo  vero  conforme  alla  loro  in- 
novane Ilraelfta  , bifognevole  di  tenzione,  per  efempio , il  da  noi  ac- 
vitto , e di  mercede  : e benché  gran-  cennato  , nè  operino  cosi,  fe  non 
defoffe  il  motivo  di  occultare  il  prò*  che  con  giulio  motivo,  quale  avea 
prio  effere  per  potere  full' opinione  l’Arcangelo,  e ben  grande  nel 
di  fiati!  natura  avere  feco  in  compa-  prefente  impegno  , come  udiremo  . 
gniafcambicvolmentevifibileilGio*  6:  Ma  ahi  , che  colla  partenza 

vane  Tobia,  e con  quell’ occalione  di  cafa  dell’  unico  figlio  , riroafej 
efeguire  il  configlio  del  grande  Id.  quella  folo  occupata  dal  pianto  dell’ 
dio  ; a noi  però  noa  farebbe^  inconfolabile  Madre  , la  quale  la- 
ttato lecito  anche  in  fimil  cafo,  fe_s  gnavafene  col  Marito , e gli  diceva  s 
non  che  al  più  il  folo  afeondere  tal  Voi  ci  avete  levato  il  baflonccllo  di 
verità,  non  mai  l’aggiungere  efprcl  noftra  Vecchiaia  , mandandolo  da_» 

■Coni  , che  politi vamcntc  induceffe-  noi  iungi  : Non  vi  foffe  mai  fiato  al 
ro  a farci  credere  altri.  Non  deve^  Mondo  quel  danaro  , per  cui  lo 
ciò,  dilli , far  meraviglia  ; poiché  mandafte.  Ballava  a noi  (per  fofte- 
gli  Angeli  effendo  di  condizione  , e ncrci  ancorché  fcarfamente  } la  no- 
natura  a noi  lùperiore  , non  poffono  ftra  povertà  , e potevamo  computar 
obbligarli  dal  patto  "fitto  tra  noi , ad  per  ricchezza  il  vedere , e 1*  averci 
•offervare  le  noftre  leggi , quali  fono  preffo  di  noi  il  noftro  figlio  (*).<•>  Tob.v. 
le  ftabilite  per  la  umana  Società  uni-  Deh  non  piangete  , la  confolava  il 
camente  , del  dovere  ufarc  del  fen-  Marito  ; poiché  fa  no , e falvo  ritor- 
fo  corrente , qualora  fi  poffa  fenza  neri  il  figliuolo , e gli  occh/  voftri 
peccato  • Sono  eglino  lùperiorl  a_>  goderanno  ancora  della  di  lui  villa  ; 
quelle  leggi,  e quindi  poffono  a noi. mentre,  per  quanto  rifento  in  me 
applicar  le  parole  con  perfetto  do-]  d’ infufo  rikontro,  tengo  per  certo  , 

che 
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DI  T o 

che  nn  buon’  Angelo  l’ accompagni  ,1 
edifponga  di  lui  le  cofe  in  maniera  , 
che  hi  per  rivolgere  molto  allegro  , 
(1)  e ficcome  quelle  parole  di  Tobia 
eran  Profetiche  , ed  imperate  da_» 
un*  infufa  impresone  , che  fuperava 
il  velo  de’  fenG  ; cosi  penetrarono  in 

Siila  fimilmcnte  nel  cuore  della-» 
adre,  che  rafeiugato  il  pianto  im- 
pofe  un  rigorofo  Glenaio  ad  ogn’  al  ■ 
tro  lamento,  rinvigorita  efia  pure, 
da  una  Gcara  confidenza  in  Dio  com- 
municaule  dal  Marito  (2) . 

VII. 


b 1 a . ìy 

po(i);  onde  Ariflotile  lo  chiamò  »(«!*'  v*' 
intuens  Calum  : Egli  dorme  di  gior-  lcl  <»e.PìiH. 
no,  come  lo  fleflo  Arillotile  attefla,**^*1*1  *’ 

e rulla  lèra  , c di  notte  gira  alla » 

traccia  amando  le  vicinanze  del  Li* 
do  : Abbonda  poi  molto  di  fiele  più 
d’  ogn*  altro  pefee  d*  uguale  gran- 
dezza , e il  di  lui  fiele  ha  la  virtù  ap- 
punto di  curar  l’albugine  degli  oc»,  * „ 

chj(i)  . EfcquI  il  tutto  coraggi ofa-  ijb.Vxr,'^ 
mente  il  docile  , ed  obbediente  Gio-  c «p.  1».  le 
vane,  e fece  pure  arrolfire  le  carni  vi  i.Gilta. 
per cibarfene quella  fera,  alpergen- P1-  m<- 
dodifale  il  ri  mallo  per  l’alimento  dlc‘  CJP- *• 


t.  Seguitiamo  ora  il  figlio  , che 
fe  ’n  vi  coll'  Arcangelo  Rafaele  cre- 
duto altro  Ifraelita . Anche  il  Ca* 
gnolino  di  Cafa  fe  n*  andava  col 
Giovane  Padrone . Giunfero  la  pri* 
ma  fera  alle  fponde  del  Tigri , ove 
fermaronfi  (j)'1  Ma  avendo  voluto 
Tobia  entrar  co’ piedi  in  quell’  acque 
per  lavarli  dalla  polve , e fango  , e 
prendere  quel  refrigerio  della  ftan- 
chezza  , ecco  un  fiero  , e fmifurato 
Pefee,  che  fe  gli  avventa  per  divo- 
rarlo (4):  Alzò  egli  le  grida  al  com- 
pagno chiamando  ajuto,  e dicendo: 
Signore  deh  1 ecco  viene  contro  di 
me  un  fiero  Pefee:  Il  compagno  gli 
ditte  : E tu  afferralo  per  le  alette  del 
Capo:  appruhende  branchia»!  cjut , 
c tiralo  pure  con  te  fuori  dell’acqua  : 
obbedì  egli  vincendo  colla  virtù  dell’ 
obbedienza  ogni  timore,  e lo  t rafie 
in  fecco,  dove  avanti  a'fuoi  piedi 
cominciò  tolto  a palpitare  (y):  Sog- 
giunfe  all’ora  l’ Angelo:  Sventra-, 
coietto  pefee,  e cavagli  il  cuore,  il 
fiele,  ed  il  fegato,  quali  cofecon- 
fervarai , efiendo  neceflarie , ed  utili 
per  molte  cure  (d) . 

2.  Era  quello  pefee  il  nominato 
Callionimo  , il  quale  è di  gran  mole, 
voraciflimo,  ed  ingordo  di  carnea 
con  denti  fatti  a fega , c con  gli  oc* 
cbj  nel  vertice  più  eminenti  4cl  Ca* 
Ton.K. 


degli  altri  giorni  fino  che  tolsero 
giunti  in Rages(j).  0)Tob.*i. 

3.  Nel  feguente  giorno  Tobla_» 
difle  all’  amato  compagno  : Ti  pre- 
go, o Azaria  mio  fratello,  alarmi 
faper  le  virtù  , che  han  quelle  car- 
ni , che  mi  hai  fatto  confervare  del 
Pefee  (4).  Rifpofe  l’Angelo:  Se_>  M'***^*7' 
tu  porrai  fu  di  accefi  carboni  una 
parté'a^l  ui  Idr  cuore , o del  fegato , 

(y)  quel  fumo  caccia  ogni  forta  diXf) 
Demonit!'-*!  da  uom  , che  da  femmi* 
na,  nè  pravi  fi  accolla;  Il  fiele  poi 
ferve  per  ungere  gl’  occh / , ne’  quali 
vi  fia  qualche  albugine  , e gli  rifana  . . . g 

(5).  ( Per  umiliare , e rendere  più  ( 1 ’ ’9 

tormentofa  al  Demonio  la  fua  fuper- 
bia,  conferì  il  Signore  le  virtù  di 
efpellerlo , quafi  fotfe  un  vile  infetto, 
anche  alle  cofe  più  abiette  del  Mon- 
do fenfibile , e de’ materiali  compo- 
jlli,  come  prefentementc  al  fumo  d’ 
una  vifeera  d’un  pefee  ellinto  , Geco- 
me  per  fimil  fine  fervefi  della  Ruta 
ne’  fuoi  eforcifmi  la  Chiefa  . Non_» 
potrebber  da  si  quelle  cofe  operar 
tal*  effetto  , non  vi  efiendo  propor» 
zione  tra  un’agente  materiale  , ed  un 
paziente  purofpirito.  Nè  tuttavia—» 
ella  è quella  una  virtù  fòvranaturale , 
quale  dell’ acqua  benedetta  , e d’al- 
tri fagramentali , che  dalla  Chic£i_» 
nella  loro  benedizione  4' impetra  in 
D ordì. 
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orarne  a limili  effetti.  Ma  oltre  il  cui  può  nuocere  il  Demonio  i fon_* 
toglierli  da  quel  fumo  ingrato  qual-  quegli,  che  fi  maritano  con  efcluder 


che  difpofizione  dei  corpo  umano  , 
per  efempio  , Iif>idinofa  , in  cui  s'in- 
troducano quegli  fpiriti  impuri  , 
il  Tettante  deli'  opra  * c la  diretta—» 
azione  di  efpellergli  , e di  vietar  lo 
ro  nuovo  accetto,  fi  fa  dagli  Angeli 
colla  virtù  lor  naturale  ; giacché  il 
Signore  ha  dettinato,  che  all’  appli- 
cati on  di  que’  corpi  adoprino  la  loro 
forza  in  etterminio  , ed  obbrobrio 
di  que*  gemici  invifibili  » e mattarne 
s’ella  fi  unifea  coll'  orazione  degli 
applicanti , come  legul  nell*  efperi- 
mento,  che  poi  Tobia  ne  fece  ; men- 
tre l’ Angelo  afferrò  il  Demonio  , e 
f»)wTob.lo  cacciò  (l)* 

4.  Seguivano  cosi  difcorrendola 
infieme  i due  compagni  fino  verfo 
al  fine  del  viaggio , quando  Tobia 
colla  dipendenza,  che  gli  ufava  più 
da  figlio  , e da  fervo , che  da, com- 
pagno, chiedette  all’AngttO jf.dove 
dettinatte,  che  facefsero  Pappolata: 
Rifpofe  egli:  Evvi  qui  viùr.o  un_» 
cert’  uno  di  nome  RagucOTclla  ftef- 
fa  tua  Tribù,  anzi  parente  ancora, 
il  quale  ha  una  figlia  chiamata  Sara 
fenza  mafebj , o altre  forelJe . L'  hai 
tu  a prendere  in  Moglie,  e fi  dovran 
poi  a te  tutte  le  foflanze  di  quefìa_» 
famiglia , ( fecondo  la  legge  de’  Nu- 
rl  xxui*  meri)  (2):  L’hai  tu  a chiedere  al  Ge- 
8.  Tob.vjJ  nitore  » il  quale  te  la  concederà  fen- 
za  fallo  (3).  Tobia  gli  efpofe  la  co» 
O) ibid.it>  mune difficoltà  dicendo:  Io  ho  fen- 
tito  dire  » che  abbia  quetta  avuti  fet- 
te Mariti,  i quali  tutti  fianle  fiati  uc- 
(4  ibid.141  (jaj  Dcm0nj0  (4) , lo  temo  , che 
anche  a me  fia  per  accadere  lo  fhfso, 
ed  efsendo  T unico  di  mia  Cala  trar 
rei  meco  pure  la  morte  de*  vecchi 
miei  Genitori  , che  non  fopravive. 
(j)  ibid.iy.  rebbero  al  gran  rammarico  (.$] 

J.  Difse all’ora  l'Angelo:  AfcoJ* 
fami  : Io  ti  dirò,  quali  fian  coloro  * a 


da  sé , e dal  fuo  riflefso  il  Signore , 
abbandonandoli  alia  libidine  al  pari 
d' un  Cavallo , e di  un  Mulo  , dove 
non  v’è  intelletto  , né  fpiritual  facol- 
tà : contro  di  cottoro  il  Demonio  ha 
permittione;  Ma  tu  allorché  l’avrai 
pure  fpofata  , ti  conterrai  dalcongref- 
lo  per  tre  giorni.pcr  attendere  infie- 
me colla  Spofa  a (blamente  far’  ora» 
zione  (1) . Nella  prima  notte  porrai  (i)ibld.id» 
fui  fuoco  il  fegato  del  Pefce  , ed  il  17.1l* 
Demonio  fi  farà  indi  fuggire  : Nella 
feconda  notte  profeguendo  la  comu» 
ne  orazione  il  tuo  maritaggio  fi  afcri> 
vera  in  Cielo  agli  accoppiamenti  de’ 

Santi  Antenati , e Patriarchi , e nella 
terza  ne  otterrai  la  Celeftc  benedizio- 
ne, acciocché  «‘abbiano  a generare  fi- 
gli robutti,  fimi, e perfetti:  Pattata  poi 
la  terza  notte  riceverai  quella  Vergine 
col  Divino  timore,  più  per  amore  de* 
figlj  da  generarli , che  per  impulfa 
attecondato  di  carnale  concupifcenza, 
acciocché  abbi  ne’  figlj  a confeguire 
le  benedizioni  promefsc  alla  dipen- 
denza di  Abramo  (2).  (!)%!<)•>•* 

6.  Oh  ben  degna  lezione  della-,  a o»  ai*  »*► 
coniugale  Sapienza,  che  fece  l’ An- 
gelo al  fuo  allievo  , c a tutt’  il  Mon- 
do nel  tempo  detto. 

Vili- 

1»  Entraron  per  unto  colle  ac- 
cordate intenzioni  i due  pattàggieri 
in  Cafa  di  Raguele  , che  gli  accolfe 
quai  pellegrini  Ebrei  femplicemcnte  , 
ma  con  un  giubilo  infolito,  cd  infpi- 
rato  (3).  Anzi  pofti  gli  occhi  nel  (j)Tob. 
volto  del  giovane  Tobia  fenza  per  *«*•*• 
anche  conofcerlo  ditte  ad  Anna  fua_ » 

Moglie:  Offe r va  bene  , quanto  mai 
fi  attbmiglia  quel  Giovane  a mio  Cu- 
gino C riffe  *■  Tobia  il  vecchio  (4)  1 (4)  ifcM.s» 
ella  ancora  diceva  lo  fletto  t ondeL») 
interrogò  con  manierai  due  Ol piti  , 

' e ditte  loro  : di  dove  voi  flètè  o gio- 
vani " 
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▼ani  fratelli  nortri?  rifpofero:  fiamoj  rendovi  le  leggi  del  Parentelco , e la 
delIaTribù  di  Nettali, e della  cattività  pari  educazione  nella  virtù  ncceffaria 
<i)  Ibld.j.  di  Ninivc(i):  (Favorevole  alla  con-  ora  in  noi  più,  che  mai  alla  comune 
gectura  fu  la  rifpofla  ; onde  Raguele  edificazione).  Ma  l’amante  Vecchio  fi 
*•  avvanzò  più  oltre , e dille  loro  :)  fpaventò  all’  iftanza  fui  timore  di  fu- 
conofcete  voi  Tobia  mio  fratello, cioè  netto  evento  del  Giovane  , ficcomc 
mio  conginnto  ? sì  Signore  Io  cono*  lo  fu  ne’preceduti  Mariti  della  richie- 
(1)  ibdi.4.  fciamo , rifpofero  etti  (*)»  ecomin*  fta  figlia;  onde  efitante , e irrifolu- 

ciò  Raguele  a parlare  di  lui  con  mol-  to  non  rifpondeva  (i).  L’Angelo  [j]ibi<Ui. 
talode,  e grande  amore  : l’Angelo  all’  ora  aggiunfe  i fuo  offizj , edifici 
all’ ora  foggiunfe  : Tobia,  di  cui  a*  non  abbiate  , o Signore,  alcun  ti- 

i,  . . vete  interrogato  , egli  c il  Padre  di  more  in  dare  a quefti  la  voftra  figlia  ; 

(j)  ibid.f.  queft0  ( mio  compagno  ) (3)  • poiché  cflcndo  timorati  di  Dio  -,  fe_» 

2.  A sì  caro  avvifo  Raguele  fi  gli  deve  ( attcfo  I*  impegno  della_j 
lancia  colle  braccia  al  collo  del  Gio*  Motrice  Sapienza, di  mantenere  il  fuo 
vane,  lobaccia,  e lo  accarezza  con  partito  ) , ed  appunto  , perchè  fi 
lagrime  dicendogli  s fiate  benedetto  dovea  a lui  fo!o,non  poterò  altri  con* 
o mio  figliuolo  ; poiché  liete  figlio  feguirla  ( intereflatafi  con  tanto  la_» 
d*  un  buono,  ed  ottimo  Padre  : e_»  Provvidenza,  in  non  permettere  in.  j 
nello  ttetto  tempo  Anna  la  Moglie, e quell’  efiglio  di  curazione  accopia* 

Sara  la  figliuola  per  limile  confola-  mento,  che  avrebbe  refa  infeconda 

zione  concepita  all’amato  rifcontrofi  di  figli  imitatori  la  virtù  di  Sara(z).  (a)Tbid.it. 
f4)  Ibid^s,  difciolfero  in  tenerilfimo  pianto  (4),  A tali  parole  avvalorate  da  infufa  im- 
▼.¥•  e accortateli  effe  ancora  d’ intorno  al  predone  rifentita  dal  Vecchio  nel 

Parente  vollero  sfogare  con  molte.»  cuore  a’incoraggl,  e rifpofe  i cosi 
efprelfioni , e interrogazioni  il  giu-  è,  io  più  non  dubito , che  il  Signo* 
bilo  concepito , e teffere  un  agiato  re  non  abbia  accolte  al  fuocofpetto 
;»  difcorfo  con  eflò,che  rifpondeva  con  le  umili  mie  preci  d’ intorno  a ciò,  e 

1*  eguale  contento , c le  informava  a_»  mi  perfuado  di  certo,  che  v’  abbia » 

mifura  delle  richiefte  , di  quanto  paf-  egli  per  appunto  fatti  qua  venire,per 
fava  nella  Paterna  famiglia  . In  tanto  congiungere  così  dentro  la  propria.» 

Raguele  tutto  gio/a  , e fetta  ordinò  cognazione  la  figlia  fecondo  ìaleg- 
a’ famigli, di  uccidere  un  pingue  arie-  gediMosè(j);  ond’ ecco  ciò , che  (jJNaa». 
te,  ed’alleftire  un  follenne  convito,  rilolvo,  acciocché  più  non  dubiti  ,o*a*»«<* 
per  attertare  il  contento  ttraordinario  caro  Giovane  Tobia,del  mio  confen- 
di quella  vifita  , il  che  fi  cfegul  , ed  fo , e prefa  la  delira  della  figlia , la 
ecco  già  imbandirli  a tempo  proprio  porfe  a quella  di  Tobia , edifici  il 
laMenfa,  e Raguele  ad  invitar  gli  Dio  di  Abramo,  d’ Ifacco , e di  Già* 
fai.  (f)ibi4s*  Ofpiti , e pregarli  a federe  (y) . cobbe  fiacon  voi , e vi  congiunga^, 

3.  Al  l’orafu,  che  Tobia  fife  co-  riempiendovi  di  fue  benedizioni  (4),  (alTob-vù* 

, raggio  di  cfporre  la  fua  brama  ; onde  (In  tal  maniera  celebravanfi  i Mairi  - 

con  umile  difinvoltura  rifpofe  alVec-  monj  nello  flato  legale).  Dopo.ciò  fi 
chio  invitanteiio  oggi  non  mangione  andò  al  Tavolino  , e lì  fece  la  Scrit- 

j,  bevo , fe  prima  non  mi  accordate  una  tura  della  Dote,  e fpolàlizio  collie 

dimanda  ( c trattolo  indifparte  fog-  fottoferizione  d’ambele  parti  (j)  (f)  ibid.iA 

giunte)  ella  è,  che  mi  promettiate  in  c con  fi  grande  motivo  aggiunto  di 

(«)  ìbid. io.  jfpofa  Sara  voftra  figlia  (ò)(concor-  comune  allegrezza  ledettero  tutti 

D a «II* 

• . s 
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alla  lauta  cena  benedicendo  ilSigno- 
re  (!). 

4.  Terminata  la  fediva  refezio- 
ne  , e quando  fi  fofìituifee  al  cibo 
la  converfazion  del  dilcorfo,  Rague- 
le  chiamò  in  difparte  Anna  la  mo- 
glie , e gli  raccomandò  di  preparare 
una  Camera  co’ migliori  ornamen- 
ti , per  v’introdurre  gli  Spofi  : fatto 
il  che  il  Padre  Iteffo  vi  conduffc  la 
figlia  fola  C come  coftuinavafi  ) pri- 
ma dello  Spofo  s quella  al  primo 
mettervi  il  piede  fi  pofe  a piangere  , 
odi  confolazione  per  la  grande  mi. 
fericordia  concedutale  dal  Signore-», 
odi  timore  di  mal  fucceffo  full’ e - 
Tempio  degli  altri  mariti  (a).  Ma 
il  Padrei’  avvalorò  a bene  fperar  nel 
Signore  con  dirle  : Sii  di  buon_» 
animo  > 11  Signor  dei  Cieli  ti  conce- 
da pure  altrettante  allegrezze  , quan- 
ta fu  la  trifiezza  , e afflizione  fofferta: 
(3) E con  quelle  poche  parole  1’  ac- 
quietò, e la  Jafciò  raffercnata  , men- 
tre andò  poi  a levare  infieme  coa.j 
Anna  fua  moglie  il  nuovo  fpofo , 
che  introduffero  nella  Camera.» 
fleifa , e dopo  i debiti  complimenti 
lo  lafciarono  colla  fpofa  (4)  . 

IX. 

1.  Attento  all* ora  , e ricorde- 
vole Tobia  del  prefcrittogli  dal  com- 
pagno, cavò  fubito  fuori  del  Tuo  Tac- 
chetto, che  era  fatto  a rete, una  parte 
del  fegato  del  pefee,  e la  collocò  a 
fumar  Tulle  prune(y),  e nello  fieffo 
tempo  I’  Arcangelo  afferrò  invifibil- 
mente  il  Demonio  , reo  delle  tante., 
uccilìoni  predette  , e lo  confinò  nel 
Deferto  dell’  Egitto  fuperiore  (d) . 
Diffe poi  Tobia  alla  Verginei  Alza- 
tevi, o Sara  , e poniamei  ad  orare 
infieme  d’ avanti  a Dio  quella  notte, 
dimani , e poi  anche  dopo  dimani  • 
Si  uniremo  prima  in  quelle  tre  notti 
-con  Dio , c pallata  la  terza  notte  fa- 
rem  ben  dilpofli.ad  unirci  ancora  tra 
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noi  ; poiché  noi  fiamo  figlj  di, San- 
ti , e non  dobbiamo  congiungerci  a 
tenor  delle  Genti  , che  ignorano 
Dio[i):  ( Sull’  idea  di  quello  con- 
figlio  inlpirato  dall*  Arcangelo  San 
Rafaele  Evadilo  Sommo  Pontefice 
eforta  i fedeli  allo  fieffo  , ed  il  Sa- 
cro Concilio  di  Trento  perfuadc.» 
a che  fimilmente  i maritati  di  frelco 
fi  ailengano  per  tre  giorni  dal  con» 
greffo  per  impiegarli  in  una  buona 
confeffione  de’  fuoi  peccati  con  indi 
cibarli  dell’  Eucarifiico  Sacramen- 
to (a).  fa)  Coneit. 

, a.  Pollili  perciò  entrambi  in-,™11,  Stfl* 
piedi  dieder  principio  ad  una  ferri- 
datazione  alternante  , con  cui  pre-  Mattimi' 
gavano  il  Signore , che  concedeffe 
iorolafanità , non  che  gli  prefervaf- 
fe  dalla  morte  (3)  . L’  orazion  di  (0  Tob. 
Tobia  fu  la  feguente:  Signore  Dio,,,,,” 
de’  nofiri  Padri,  cui  benedicono  i 
Cieli , e la  Terra  , il  Mare  , i Fonti, 
e i Fiumi  con  tutte  le  voftre  Creatu- 
re , che  ivi  contengonfi  : Voi  fbr- 
malle  del  fango  delia  Terra  Adamo  » 
e gli  dalie  Èva  in  ajuto,  e ben  Tape- 
te,  che  non  per  luffuria  prendo  io 
quella  mia  lòrella  ( cioè  , congiun- 
ta) , ma  a foto  fine  d’una  morigerata 
poilenti,  che  abbia  a benedire  il  vo- 
lta) Santo  nome  per  tutti  i Secoli  ; 

(4)  L’ orazione  di  Sara  fu  : Abbiate-  (4)  ibid.7. 
ci  Signore  raifcricordia  , abbiateci  l-P. 
mifericordia , e fate  , che  tutti  c_» 
due  viviamo  infieme  con  fanitì  infi- 
no alla  Vecchiezza  : (j)Con  que- 
(li  , e Ornili  l'enfi  andavano  1’  un_> 

1’  altro , parte  alternativamente^  , 
parte  infieme  , raccomandandoli  al 
Signore , pregandolo  di  fua  bene- 
dizione , e dopo  più  ore  impiegate 
in  al  falutare  cforcizio  fi  poltro  . 
ambi  a dormire  velliti  nello  fieffo 
letto  tranquillam  ente . 

X. 

l.  In  tanto  fo «entrata  in  Rague» 

le 
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le  alla  fiducia  infoia , e paflaggiera 
della  fera  la  primiera  abituata  appren- 
iione  non  potè,  in  tutta  quella  notte 
a ver  pacejforfe  per  fognolavuto  della 
morte  .delGiovane,  e fenz’altro,  molto 
a buon*  ora  , e alle  prime  voci , che 
fogliono  dare  i polli , s'alzò  , e fatti 
chiamare  i fervi  li  portò  feco  loro  a 
certo  decente  luogo  , ove  fè  fcavare 
la  folla  da  Seppellirvi  il  nuovo  fpofo 
fui  creduto  Supporto  : forte  fimi 

li  modo  evenerit  ei , quo  , & ceteris 
illit  Jeptem  viris , qui  funt  ingreffì  ad 
eam  ( i ) , volendo  in  tal  calo  pi- 
llargli pronta  quella  legai  cariti  , 
e liberar  torto  la  figlia  dall’oggetto 
prefente  di  tal  fuo  dolore.  Formata 
la  folla  ritornò  cheto  alla  fua  danza , 
edifse  alla  Moglie  : Fa,  chevada_* 
una  di  tue  ancelle  a fpiare , fe  mai  fof- 
fe  morto  , come  gli  altri , quel  Gio. 
vane  , per  Seppellirlo  pria  , che  li 
fchiari  il  giorno  (a). 

a.  Mandò  Anna  la  fàntefea  ad 
olservare  : S'accodò  efsa  piano  alla 
danza  , guardò  attentamente , e vide, 
che  placidamente  riposavano  infic- 
ine (3)  ; Onde  tutta  lieta  rivol- 
fe  a riportare  la  buona  nuova.»  , 
alla  quale  Raguele  » ed  Anna  diede, 
ro  lode  al  Signore  dicendo  : Ti  bene- 
diciamo Signore  Dio  d’Ifraele , per 
non  else  re  avvenuto  ciò  , che  teme- 
vamo : ci  hai  ufata  miferieordia  con 
ifcacciare  da  noi  il  Nemico  , che  ci 
afflifse  cotanto  : Hai  avuta  pietà  di 
due  figlj , ambi  Unigeniti  de*  lor  Ge- 
nitori ; Fa  ora,  o Signore  , che  erti 
più  pienamente  ti  abbiano  a benedi- 
re , e ad  offerirti  un  làgrifi2Ìo  di  lo- 
de in  ringraziamento  di  lor  Salute.»  » 
acciocché  tutte  le  Genti  conofcano, 
che  tu  folo  Sei  il  vero  Dio  in  tutta_> 
la  Terra  (4).  Indi  fenz’altro  richia- 
mati Raguele  i fervi  ordinò  lor,  che 


B 1 A . %S> 

f!.1e8wagl!-ata  al- comun  pia."°  ' 0)  ib!<u* 
Alla  Moglie  poi  raccomando  d im- 
bandire in  quel  giorno  un  convito 
follenne , e di  preparare  oltreciò  un 
Viatico  adattato  per  i viaggianti  , da 
confegnar  loro  nel  vicino  ricefso(2): ( 11  * 

anzi  egli  delio  fece  uccidere  dutj 
Vacche  ben  nutrite  , e quattro  arieti, 
avendo  intenzione  d’invitare  al  pran- 
zo fedivo  ? Suoi  vicini  , ed  amici  (3).  (j)  ibid.aa. 

3.  Si  fece  poi  giorno,  ed  usci- 
rono di  danzai  giovani fpolì , fini, 
e falvi , e Raguele , che  non  capiva 
in  sè  dal  contento  , eftendendo  lej 
prime  Idee  del  lauto  trattamento  fi 
pofe  a fare  irtanza  efficaci  (fi  ma  con 
interporvi  ancora  il  Divin  nome  al 
Giovane  Tobia  , di  volerli  trattenere 
apprefso  di  lui  per  due  Settimane  al- 
meno , dichiarandolo  già  Padrone 
attualmente  della  metà  di  tutti  i Suoi 
beni , ed  obbligandogli  con  nuova^ 

Scrittura  l’ altra  metà  dopo  la  propria 
morte  (4)  . Alle  quali  finezze  non  . ,, . , 
Seppe  refifter  Tobia  , ma  prefo  imj  '4'  ‘d’*4* 
diSparte  il  compagno,  non  ancora  co* 
nofeiuto  per  Arcangelo,  fi  fece  a dir- 
gli » Azaria  fratello , vi  prego  a» 
porger  benigno  orecchio  alle  mie 
parole  : Tante  Sono  le  mie  obbliga- 
zioni verlo  di  voi , che  Se  mi  dichia- 
rarti per  vortro  Ichiavo , non  vi  darci 
neppur  la  metà  del  mio  dovere  alla 
provvidenza  ufatami  (5)-  Tuttavia  (j)Tob.i*. 


vorrei  pregarvi  altresì  di  nuovo  fa- 
vore , cioè  , a prender  con  voi  i 
giumenti  preparati  col  viatico,  ed 
equipaggio  per  ilnoflro  ritorno  , e 
andarvene  Solo  in  Rages,  cioè,  nella 
Città  , di  cui  noi  fiam  nel  dirtretto, 
provincia  (5),  a ritrovare  Gabelo , 
cui  rertituerete  la  Scrittura  riceven- 
do il  danaro  , e pregandolo  pure  a 
venire  alle  mie  nozze  ; mentre  noti 
potendomi  io  efimere  dalle  cortesie, 


!•*. 


tf)  utTob, 


(6)  ut' 

111.7. 


tantorto  andalfero  a riempire  la  fofsa,  e Scongiuri  di  Raguele  , voi  ben  fa- 
ficchè  prima  di  Spuntar  l’Aurora,  fof-  pcte  , che  il  mio  Padre  numera  i 
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giorni  di  mia  abfenza  , c fe  un  gior-  gurj  rifpofero  i circolanti  i ^fmen  : 
no  folo  ritarderò  oltre  ilfuoconto,  dopo  il  che  s’  approdarono  alla  Mcn* 
l'arò  al  di  lui  fpirito  di  grave  afflizio-  fa  , e feduti  celebrarono  con  gran 
ti)iM<L|,ne,  etravaglio  (i).  modedia,  e allegria  ben  caligata, 

*r*  4.  Accettò  l’ Angelo  la  commif-  e condita  dal  Divino  timore  , quel 

lione  , e preli  con  sè  quattro  fervi  di  Nuzziale  convito  (r).  (i)ibld.i^ 

Raguele  ( da  fantificare  co’  fuoi  col-  XI. 

loquj  peridrada)con  due  Cameli  ca-  1.  Ma  la  dimora  di  Tobia  novel- 

fichi  di  provilione  fe  n’andò  in  Ra-  IoSpofoin  Cafa  di  Raguele  eccede- 

ges,  e ritrovato  Gabelo  gli  rendette  vagii  le  mifure  formateli  da’ Gcni- 

10  Scritto,  e ricevette  il  danaro  (»)•  tori  per  il  perentorio  del  l'uo  ritor- 
V informò  poi  dell’ avvenuto  a To-  no  ; onde  cominciarono  in  loro  le.* 
bla,  figliuol  di  Tobia , e l’invitò  da_,  angofde,  e le  mede  apprelfioni  a_» 
fua  parte  a venir  feco  a follennizzare  nuovo  efercizio  di  folìerenza  : Fan- 
colla  fua  prefenza  quelle  Felle  Nuzia-  radicava  il  Padre  tra  sè,  e diceva: 

11  ( ma  più  a partecipare  delle  inter-  Che  farà  mai  ? perchè  mai  ritarda  il 
ne  infpirazioni,  che  l'Angelo  fcono-  figlio  cotanto?  e vien  trattenuto  in 

fciuto  avrcbbe-invifibilmentc  difpen*  Cafa  di  Gabelo  si  lungamente  (2)?  (t)Tob.x.i, 
lato  agl’invitati).  Prontamente  Gabe-  Forlì  farà  morto  Gabelo  , e non  v’è 
lo  della  gran  nuova  confolatiflimo  s’  riraado  erede,  che  gli  renda  , o gli 
acéompagnò  coll’  Angelo  creduto  voglia  rendere  il  danaro  (3)  ? E tra  0)d>i4s. 
1*  Azaria  da  sè conofciuto , e tratta*  quedi,  ed  altri  difeorfi  , e timori, li 
to  più  volte  , e di  propria  confiden-  affliggevano  indeme  piangendo  full’ 

(l)ib!d.r<  za  (3) . Giunfe  , ed  entrò  in  Cafa  di  apprenlìone, di  non  ritornare  il  figlio 

Raguele,  quando  Tobia  già  fedeva  nel  tempo  prefido(4),  nù  trà limiti  W 
alla  menfa , il  quale  a fua  veduta,  e_>  di  lor  polfibile  fuppofizione  , o fi- 
di Azaria  compagno  lì  alzò , gli  corfe  guramento  ( tramandando  tantodo 
incontro , fi  lanciò  a’  fuoi  abbraccia-  dal  più  profondo  del  cuore  atti  pre- 
menti , baciandoli  Icambievolmea-  ziofi  del  proprio  Sagrifizio).  La__» 
te  l’un  l’altro  con  tale  confolazion  La  Madre  poiverfava  lagrime  a fiu- 
di  Gabelo,  che  non  potè  contenere,  mi , e inconfolabile  deplorava  : Heu 
le  lagrime,  nè  lalciar  di  benedire  il  heu  heu  fili  mi  CO.»  c diceva:  e_*  Ct)  IbU.4, 
Signore  co’fcguenti  aufpiz/  : Ti  be-  perchè  mai  t’ abbiam  lafciato  partire, 
nedica  il  Dio  d’Ifraele;  pocihè  fei  lume  degli  occhi  nodri.badone,  e fo- 
figlio  d’  un’  uomo  ottimo  , giudo,  degno  di  nodra  età  fenile,  folazio  di 
timorato  di  Dio  , c grande  limoli-  nodra  vita , e fperanza  unica  di  no- 
(4)Ib!d.8,j»»  niero  (4)  s e fi  pronunzi  pure  la_»  dra  poderità  (6 ) . Siccome  aveamo  ^ 

Divina  benedizione  fopra  la  tua  Mo  il  tutto  in  te  , cosi  non  doveamo  mai 
glie,  ed  i parenti  d’ entrambi  : Ab-  Iafciarti  allontanare  C 7 )•  Tobia  pc-  (?) 

• biate  la  rara  forte  C e promcEfa  fatta  rò  la  confortava  , e rifpondevale  » 
dal  Signore  ai  Giudi  di  nodro  lega-  Orsù  quietatevi  , e lafciate  di  più 
le  dato  , di  vedere  i figli  de’  vodri  turbarvi  : fano , e fulvo  è nodro  fi- 
figli  lino  alla  terza , e quarta  gene-  gliuolo;  poiché  quell'uomo,  a cui 
razione  , e la  vodra  profapia  tia  in  l’abbiam  raccomandato , egli  è molto 
tutto  l*  avvenir  ) benedetta  dal  Si-  fidato,  e degno  di  nodra  total  ficu- 
. ikiìio.  ?nore  d’ Tdaele , che  regna  ne’  fe- 1 rezza  (8) • Tuttavia  benché  non  ofaf-  (gj 
‘ ! coli  de’  fecoli  (y)  : Ai  quali  feudi  au-|fe  ella  pure,di  mal  fofpettar  del  coni- 

P*: 
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pagno,  come  quello,  che  imprelTe  in  efemplare  a tutti,  e irreprenfibikfper 
ambi  un'  infufò  rifpetto  di  Tua  Per-  convincere  colla  virtù  I’  errore  pa- 
fona , la  parte  inferiore  però,  che  gano,  tra  cui  dovean  rifplendere , 
non  fi  piega  a ragioni , e più  prc-  e lieta  anch'erta,  quanto  poriam  figu. 
vale  nelle  Donne,  la  feguiva  a fu-  rarci.s’incamminò  coIMarito  alla  gran 
nettar  di  apprenfioni  ; onde  incon-  Dominante  l’antica  Ninive  (i)»  . (i)ibid.ij. 
folabile  fe  n’ufciva  di  Cafa  ogni  gior«  * \ XII’ 

no  , e camminava  per  quelle  firade  , 1.  S'avanzavano  dunque  i fefteg- 

in  cui  fpcrava  d’ incontrarlo , o di  gianti  Spofi  col  Celefte  compagno 
(1)  ìbid.7*  poterlo  almeno  vedere  da  lungi  (1).  alla  volta  di  Ninive  fino  che  giun- 

a.  Raguele  all’  incontro  vieppiù  fero  in  Caran  ( non  la  Città  della » 

infifteva  per  la  dimora  Tempre  mag-  Mefopotamia  (a),  leggendoli  nell*  (*)  « 
giore  in  Tua  Cafa , del  giovane  fpo*  Ebreo  ^tcrim  , ed  ertendo  quella  di  **•  5’* 
fo  , e s’  offeriva  a fpedire  più  torto  là  dui  Tigri , e quella  di  quà  ; mi_» 
ad  avvifar  luo  Padre , di  Tua  Talute,  la  che  chiamali  Catrajda  Tolomeo  w v .«■ 
(%)  ibìd.8»  fede]  motivo  di  Tua  tardanza(a).  (3)  traEcbatana,  c Ninive»  edera  Iv,y  * 
Ma  il  Giovane  riTponde va  ! Io  cono-  alla  metà  della  ltradaC^).  Ma  per  il  (4)  Tob’.*i. 
Tco  mio  Padre,  e mia  Madre  , c fon  lento  moto  de’  Giumenti  » e del  tre-  u 
ficuro,che  ora  già  mifurano  i gior-  no  mafehile,  e femminile,  che  gli 
(!)  ib!d.  ni,  e(*  SCCrefc°n®  erti  al  loro  feguiva.vi  confumarono  undeci  gior- 

1 1 ^ (pirica  le  anfictà,  c le  pene  (3).  ni  (5)  , quando  v’avrebbero  potuta  (f) ‘hìd. 

Replicava  Raguele  con  molto  dire  , arrivare  con  pattò  follecito  in  quattro 
. ma  nulla  facendo,  refofi  infWffibile  il  giorni  in  circa  , ficcome  in  foli  quat* 

Giovane  fui  rifleTa  accennato , per  tre  li  fece  l’ altra  metà  dal  ToIoTobla 
non  eflere  sì  crudele  co’Genitori;  on-  con  Raffaello  compagno  ; poiché  per 
de  finalmenteRaguelc  gli  confegnò  la  la  premura  di  abbreviare  a’  Genitori 
figlia  fpofa  colla  metà  de’  Tuoi  beni  il  fupplizio  di  Tua  afpettazione  voile 
> in  tanti  fchiavi , e fchiave  , in  peco-  precorrere  , e vi  giunfe  prima  della 

re, Cameli  » e Vacche,  e con  molto  Moglie  , e dell'  equipaggio  fettc_» 
danaro  aggiunto;  onde  caricodi  beni,  giorni  (6).  Diede  a Tobia  un  tal  eoo-  W ibld.il» 
e di.confolazioni  lo  licentiò,  giacché  figlio  lArcangelo;  poiché  gli  dilfe  t 
ritornavamo!!  si  lieti  fucceffi  al  Padre,  Fratello  tu  fai  , come  lafciafli  tua 
e gli  pronunziò  l'aufpizia  della  forte,  Padre  ( vai’  a dire  con  quale  triftez- 
v che  già  godeva  fenza  laperlo , dieen-  za  , e.  diffidenza  di  più  vivere)  (7) . . 

dogli:  Angelo  Santo  del  Signore  Ila  Se  ti  piace  andiamo  noi  innanzi  foi*  1 J • * 

con  voi  nel  viaggio.che  intraprende-  lecitando  il  parto , e venga  pure  con 

te,  ci  vi  conduca  lani,  e falvi,  vi  f.ccia  Tuo  comoda  dietro  a noi  la  famiglia» 

ritrovare  tutte  le  cole  in  buono  fia-  la  Moglie  , ed  ibernami  (8)»  quale 

to  intorno  a’ voftri  Parenti , cd  io  era  per  l'appunto  il  defiderio  di  To-  * 

abbia  il  piacere  di  veder  voftri  fìglj,  bla  ,cui  l’Angeloavvertl , a prender 

prja  che  rouoja  C 4 ) • Abbraccia-  léco  il  fiele  del  pcfce^ivendogli  ad  cf. 

rono  i Genitori  teneramente  1’  a fere  neceflario,cTobìa  l’andò  fubito a 

mata  figlia  con  molti  baccj,  e la-  prendere,  e s*awiaronolor  due  foli . (3)  ibld.4* 

grime  , le  raccomandarono  di  ono-  a.  Anna  in  tanto  ledeva  » come 

rare  i degni  fuoceri  ,di  amare  il  Ma-  foleva  fare  ogni  giorno  vicino  alla__> 

rito  , e di  ben  reggere  la  famiglia , flrada  nella  fomtnità  di  unColle_», 

c governare  la  Cafa  » e di  renderli  d’ onde  lo  potefte  (coprire  da  lungi  . 

era  ' 
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(i)era  una  fettimana  in  circa,  che_*J 
la  detta  Madre  frequentava  quel  fico , 
ficcome  di  una  fettitnana  in  circa  fu  il 
ritardo  di  quei  ritorno  oltre  il  conto, 
che  potevano  formalizzarne  i Genito- 
ri . Quand’  ecco  gli  vide  ella  da  lun- 
gi , c riconobbe  da’  contrafcgni  il 
figlio,  e inquieta  dal  giubilo  corfe 
alla  Cafa  a recarne  la  nuova  al  Padre, 
e gli  diffe  i Ecco  già  viene  il  tuo  fi' 
gliuolo  (2) . In  quello  tempo  l’An 
gelo  infiruiva  il  giovane  di  ciò , che 
dovefTe  fare  in  entrando  in  fua  Cafa  : 
•fubito  entrato , gli  ditfe  , adorerai  i 
Signore  tuo  Dio,  ringraziandolo  ( de 
molti  ricevuti  benefizi  ) ; indi  t’acco- 
Rerai  al  vecchio  Padre,  e riveren 
temente  bacciatolo  gli  ungerai  fubito 
gli  occhi  col  fiele  del  pefee  , che  hai 
teco , e vedrai , che  fe  gli  apriran_> 
già  guariti  perfettamente;  onde  ve- 
drà di  n uovo  il  lume  del  Cielo  , e.» 
goderà  anche  più  in  poter  rimirar 
(j)ibid.y.|.  ti  (3). 

3.  Erano  già  vicini  , ed  il  Cane 
riconofciuta  la  propria  Cafa  precor- 
re a fare  le  Felle  di  fuaefultanza  d’ 
intorno  ai  due  Padroni , e ad  eccitar 
li  col  tripudio  di  fua  coda , e di  fue 
allegrezze,  a venire  incontro  affigli 
(4)  ibid.  fi  uolo  (4) . S’alzò  anche  il  cieco  Pa- 
dre , e cominciò  a correre  , non  cu- 
randoli d’intoppare  ne’ piedi,  dove 
non  vedeva:  lol  diede  la  mano  a__» 
un  fervo  , , col  qual’  appoggio  fe 
gul  a correre  , fin  che  lo  ebbe  tra  le 
braccia,  e lo bacciò  elfo , e la  Ma- 
dre con  tenerillime  lagrime  d’ en- 
il)  Ibid. lo-  trambi  (y).  Entrarono  poi  tutti  in- 
1 f*  fieme  in  Cafa , e adorarono  il  Signo- 
re, dandogli  vive  grazie:  dopo  il 
che  li  fedettero  col  caro  ritornato  fi- 
(5)  lbid.it-  gliuolo  accanto  (5)  , il  qualetanto- 
fio  cavò  fuori  il  fiele  del  pefee , e_- 
prefa  la  licenza  ne  tinfe  gli  occhi  all’ 
amato  Padre,  avvifato  già  dYlTerei 
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infermità  ; quindi  follenne  quello  per 
ben  mezz'ora  il  molto  ardore  , jche 
gli  faceva  [ fregandoli  in  tanto,  e_» 
ftropicciandofi  gli  occhi , come  nota 
il  Tello  Greco)  : quand’ ecco  comin- 
ciò a fiaccarli , e ad  ufeire  dagli  oc- 
chi ftefii  1’  albugine , fatta  fintile  a_, 
pelle  d’ ovo  , la  quale  il  Giovane 
figlio  deliramente  gli  andò  fiaccan- 
do , e feparando  dalle  pupille  , e fu 
Io  fielfo , che  il  levargli  le  tenebre , 
poiché  ravvisò  rantolìo  il  chiaro  del- 
la luce  , e tutto  il  vifibite  di  anzi  con 
ricuperata  perfettamente  la  villa  cre- 
duta eftinta  (1).  ... 

4.  Ah  dolcifiimo  Iddio  ( difiTe_»  1 

all’ora  il  Santo  Vecchio  ) Ti  benedi- 
co,  oSignore  Diod'Ifraele  , s)  per- 
chèmi  toglierti  la  villa , si  per  aver- 
mela in  quello  giorno  rellituita  , in 
cui  ( per  tua  mercè  ) veggo  io  pure 
Tobia  mio  figliuolo.  Similmente  la 
Madre  , e tutti  di  Cafa  glorificarono 
con  grandi  affetti  l’AItifiirao , e fpar- 
fa  fubito  fuori  del  gran  miracolo  la_* 
fama  diedero  lodi  , e benedizioni  al 
Signore,  quanti  conolcevano  il  Vec- 
chio Tobia  (2)  . Ah  che  più  vale  un  f»)  ibi’Aitf. 
si  ftrepitofofuccefiò,  di  quante  men-  *7* 
zogne  potettero  milantar  que’  Gen- 
tili, per  non  foto  illuminar  con  To- 
bia tutto  il  popolo  d’Ifraele  captivo 
nella  cognizione  delia  Divina  .Onni- 
potenza , e bontà  , ma  per  converti- 
re altresì  alla  vera  Fede  tutte  quelle 
genti,  tra  cui  giaceva.  Sono  quelli 
i lampi , die  la  Provvidenza  faceva 
fcintiilare  tra  quelleNazioni.per  pro- 
pagare la  verità  importante , e mo- 
ftrar  loro  le  vie  della  comune  Cal- 
vezza . 

y.  Informò  in  appretto  il  giova- 
ne figlio  il  caro  Genitore  di  tutto 
'avvenutogli,  e de’ molti  benefizi  ri- 
cevuti dalSignore  in  quel  viaggio  per 
mezzo  del  buon  compagno  , e come 


tjuello  un  Angolare  rimedio  di  fui_-javca.prefain  Moglie  la  Cugina  Sara, 

g del- 
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di  Tobìà.  3 5- 

( libidi  * della  gran  dote  acquiflata  ( t ) , li_>J  magine  del  Redentore,  che  fimi! 
'V  * quale  tardò  ad  arrivare  col  ricco  ba-j  mente  farebbe  venuto  ai  Mondo  con 

ero  eri  in  Crft9  altri  oinrni  • jriiinffrr 


gaglio  fett’  altri  giorni  ; giunfero 
tutti  fani  non  follmente  le  Perfone_>, 
ma  gli  animali  ancora , e portava  el- 
la feco  molto  danaro  ricevuto  in  do- 
te da  Raguele  fuo  Padre  con  quel  di 
fai  *bid  i*  Gabeloconfegnatogli dalIoSpofo(a)i 
1 1 • • pot;am  ’oen  figurare  con  quante  di- 
roodraziom  di  amore , e di  Feda  fi 
accogliere  laSpofa , e con  quante.» 
lodi  della  Divina  pietà  fegnalatafì 
con  ai  dillinte  beneficenze  verfo  lei , 
e loSpofo  , e i Genitori  d'entrambi: 
Cekbraronfi  le  nozze  egualmente^ 
con  grande  Feda  , che  con  panico* 
lar  divozione  ne*  fette  giorni  codu- 
0)  Ibid.ii,  mati  di  convito  (j)  : ed  eccitatili 
d’ogni  intorno  gli  amici  a prefentare 
le  proprie  congratulazioni , a quedi 
favoriti  da  Dio,  ed  a riconofcere  la 
realtà  della  miracolofà  rifanazion  di 
Tobia, correvano  tutti  ad  infieme  rin- 
vigorire la  propria  Fede  in  quel  ci- 
mento continuo  della  tentazione^ 
Gentile,  e ad  armarli  d’un  oculare 
. argomento  per  dimodrare  l’unico 

adorabile  a confufionc  di  quegl’  Ido- 
latri : e venner  tra  primi  Achior,  e 
Nabat  Cugini  dello  Spolò,  i quali 
pur  li  trattennero  in  Tua  Cala  a fol- 
lennizzarc  le  Fede  Nuzziali , ed  a_» 
partecipare  gl*  influii,  di  tanti  giorni 
d’un’ Arcangelo  non  conofciuto,  che 
fotto  fpecie  vifibili , e di  giovane.» 
umano  agiva  di  continuo  nel  cuore 
de’fuoi  Spettatori  con  miniflero  del- 
la Divina  gloria  non  mai  interrotto. 
XIII. 

i • Reda  però  ancora  da  manife- 
Itarfl  il  miracolo  maggiore,  che  il  Si- 
gnore volle  far  brillare  tra  quelle^ 
Genti  , ficcomc a quede  più  , chea’ 
Credenti  fuole  dedinare  i prodigi 
(4)  ut  t.  più  forprendenti  (4),  per  ifcoterle 
Co,,  ziv.  dal  letargo  di  loro  incallita  fuperdi* 
zione  , e dare  al  fuo  popolo  un'  im- 
Ton.r. 


1*. 


la  fpecie  non  follmente  , ma  colla.* 
natura  detta  adonta  dell’uomo  , per 
guidar  le  anime,  che  li  vorran  fotto- 
mettere  alla  di  lui  condotta,  allo  fpo- 
falizio  della  fua  unione  più  intima. 

2.  Dopo  compite  le  Fede  delle 
Nozze,  e nell’ ultimo  giorno  delle 
medefimc  , Tobia  il  Padrcy  chiamato 
in  difparte  il  figliuolo  gli  ditfe  : Che 
potiamo  noi  dare  di  premio  a cote- 

ilo  Sant’  Uomo  venuto  teco  (1)  ? (OTob. 
RLfpofe  il  figlio  : Ah  caro  Padre  , e «11.  i. 
qual  mercede  noi  potiamo  fargli, che 
polfa  contrapefare  i ricevuti  benefi. 
pi  ? Mi  ha  condotto , e ricondotto 
fano , e falvo  : egli  G è latto  dare  da 
Gabelo il  danaro:  egli  mihafatta^ 
avere  la  Moglie  , con  ifcaccùreda_» 
c(fa  il  Demonio , dando  a’  Tuoi  Geni- 
tori confolazione  si  grande  : Egli  ha 
liberato  me  dal  Pefce  , che  mi  avreb- 
be involato  altrimente , ed  ha  fatto 
pure  a voi  ricuperare  la  virta  , con_» 
cui  già  godete  della  luce  del  Cielo  1 
In  fomma  per  di  lui  mezzo  damo  da: 
ti  riempiti  d’ogni  bene  : A benefizi 
si  grandi  cofa  potremo  noi  mai  ren- 
dergli di  condegno  (a)  ? Qpindi  io<0!hid.t.j, 
vi  prego  caro  mio  Padre  a farsi  col- 
le preghiere  , e importunità  poflibi- 
li,  che  voglia  degnarli  almeno-di 
accettare  la  metà  delle  facoltà  , che 
fono  date  portate  [ in  quello  mio  ri- 
torno ](  3).  DlibhL* 

3.  Lo  chiamarono  adunque  tut- 
ti e due  umilmente ,«  cominciarono 
a fuppjicarlo  a tutta  forza  di  pre- 
ghiere le  più  premurofe  a li  degna- 
re di  accettare  almeno  almeno  la  me- 
tà del  riportato  in  quel  viaggio  (4)1  > . > 

Rilpofe  egli  all’ora  in  fegreto  cosi  : 

Orsù  benedite  folo  il  Signore  del- 
Cielo,  e d’avanti  a tutti  raccontaté  y . 
e confettate  a fua  gloria  la  roiferi. 
cordia,  che  ci  vi  ha  fatto;  ijnpercioc. 

E ehè 


Digitized  by  Google 


I 


34  La  Sacra  Storia  Antica 

chè  fe  è bene  il  celare  il  fcgretodel  vento:  Ma  l'Angelo  lor  dille:  Vox 

Re  [ come  io  feci  fin’ora];  egli  è pe-  vobis,  me  lite  timere  (i  ) * mentre  ro  (i)  ibid.itf. 

ròdi  gloria  del  Signore  il  rivelare.»  fono  (tato  con  voi  per  volontà  del  17. 

[ come  ora  è già  il  tempo  ) le  gran»  Signore  : Benedite  pur  lui,  c decan- 
ti! fue  opere,  e conferirne  da  per  tate  le  magnifiche  Aie  lodi  (e  propa- 
(a) ibid.fi.7  tutto  il  dono  CO-  [Si  pubblichi  an-  gate  quella  luce  a vantaggio , e con- 
cora  a maggiore  inflazione  de’ ben’  verdone  di  quelle  genti  ) . Cosi  per 
affetti  alla  vera  Sapienza  , che  ] vale  volontà  del  Signore  io  faceva  fem- 
molto  l'orzaiou  col  digiuno  , ed  è btante  di  mangiare  con  voi , e di  be- 
alfai  meglio  il  far  limoline,  che  l’ac.  re  , quando  io  d’altro  cibo  mi  palco, 
cumulare  tefori  ; mentre  quella  libe-  e d’altra  bevanda  invilirle , che  non 
ja  dalla  morte  £ intercedendo  per  la  fi  può  alleggiar  da’  mortali  (cioè dei- 
grazia  giuflificante , acui  difpofe  la_»  la  Divina  Vifion  beatifica)  (a)  - Ora  U]ìbìd.iS. 

. eccitante  dell'opera  di  carità  pretta-  è gii  tempo,  che  faccia  ritorno  a chi  1 9* 
ta  ) purgada  precari  [colio  Hello  fo  m’Iu  mandato  : In  tanto  voi  benedi- 
vranaturale  dono , che  ne  riporta]  telo,  e raccontate  le  fue  gran  mera- 
fa  ritrovare  mifericordia  [ in  vita , e viglic  (3)  : Il  che  detto  (comparve.*  (jìibid.an. 
dopo  d’efla ] l’eterna  pace  ancorai  (4):  Ed  elfi  proflraronfi  di  nuovo  (4'  ‘bid.w. 
laddove  coloro , che  peccano , e dati  colla  faccia  per  terra  , benedicendo 
fono  alle  ingiuflizie  fono  nemici  i in  quella  politura  della  più  profonda 
maggiori  dell' anima  propria  (2):  adorazione  il  Signore  , fenza indi ri- 
l0t  " ’ ' Ora  per  tanto  vi  rivelarò  il  vero  fin'  moverli  per  lo  fpazio  di  tre  ore[con« 
ora  occultatovi , nè  più  vi  asconderò  tinuando  per  tanto  tempo  le  adora- 
li fecreto  difeorfo  fattomi  dal  Signo-  zioni , c gli  affetti  di  grazie  a si  gran- 
ii] ikid.it-  re  (3)  : Allorché  o Tobia  tu  facevi  de  degnazione  predata  loro]  t s’a Irr- 
orazione davanti  al  Signore  con  la-  ronopoi,  e raccontarono  qudti_» 
grime  , Seppellivi  i defonti  , eia-  nuova  gran  meraviglia,  di  cui  furo- 
feiavi  il  pranzo  per  afeondere  di  no  tellimonl  di  veduta  , e di  udito 
giorno  i Cadaveri , e fotterrarli  poi  (y)  , e Tobia  il  Padre  pieno.c  ridon-  n>Id.»a. 
nella  notte  , io  era  quel  dello  , che  dante  del  divino  fpirito  ,ed  amore.», 

cominciò  ad  articolare  benedizioni 
Profetiche  , e ricolme  di  Sapienza.» 
infu  la , le  feguenti  (5)  . («)  ut  Tob. 

• XIV.  m*.** 

1.  Grande  pur  liete  o Signore  , 
ed  eterni  è il  voftro  Regno  per  Se- 
coli de’ Secoli , mercechè  voi  flagel- 
late , e rifanate  ancora , o profonda- 
te fin  nelfabilfoC  l’anime  derelitte), 

(4)  Tbrd.ia-  Signore  (4)  : [ cioè  uno  dei  fette^  e di  là  k riconducete,  e rialzate  prò* 

14.17.  Arcangeli,  che  dil'penlàno  i lètte  Do-  Arate  ( nell’  umiliazion  più  eftreraa), 
ni  dello  Spirito  Santo, figurati  dai  fef  nè  vi  è chi  sfuggir  poffa  la  voftra^ 
te  rami  dell'  aureo  Candeliere  del  mano  Onnipotente  (7)  . Celebrate  Xob.r. 
Tabernacolo,  e dai  (ètte  Candelieri  o figliuoli  d*  Ifraele  d’avanti  al  Si-  x,u.  »,».* 
O’utApoa.  del  Tempio  (y)  . gnore  la  confezione  di  fue  glorie , e 

s.so.  4.  In  ciò  udire  caddero  i due  To-  lodatelo  in  prefenza  delle  Genti  , 

bla  raccappricciati  di  rifpettofo fpa-  (con  propagare  le  fue  grandezze  ) 

, *"  «f- 
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offeriva  al  Signore  la  tua  Orazione: 
e giacché  folti  accetto  a Dio  , fu  ne- 
ccflario  , che  la  tentazione  ti  purifi- 
cale vieppiù , dopo  il  che  il  Signor 
mi  fpedì  a guaristi  , ficcomo  pure  a 
liberar  dal  Demonio  Sa  ri  la  Moglie 
di  tuo  figliuolo  ; imperciocché  io  fo- 
no l’Angelo  Raffaele  , uno  dei  fette, 
che  afliftiam  di  continuo  d’avanti  al; 


DI  T o B ì A.  3? 

«(Tendo  quello  il  line , per  cui  v’ha_»  Domino  &c.  ; si  ancora  perche  Co* 
dilpcrfo  tra  coloro  , che  non  lo  co»  vente  col  nome  di  anima  nelle  Sacre 
nofeono , acciocché  lor  raccontiate  carte  fi  appella  la  parte  fenfitiva— 
le  di  lui  gran  meraviglie , e facciate  dell’uomo , e la  vita  corporale  : E 
lor  ben  capire,  che  altro  Dio  O/v  perciò  qujvi  accennala  rifurrezione 
nipotente  non  v’è  fuor  di  lui  (ed  de’ corpi  , i quali  inficine  collo  fpi- 
cflendiate  in  fomma  tra  loro  il  Re-  rito  li  beatificarebbero  in  Cielo;  on« 
gno  ,e  l’oggetto  primario  della  ve»  de  fiegue  ) Benedite  ( pur  meco  ) il 

(i)  ibid.5.4  r.  Sapienza  ) (1)  : Che  fe  egli  ci  ha  Signore  tutti, i di  lui  eletti, fate  gior- 

calligati  a cagione  delle  noiire  ini»  ni  di  allegrezze,  e lodatelo  ( della 
quità , ci  falverà  egli  pure  colla  Tua  Tua  infinita  Mifcricordia , c benefi. 

(a)  ìbìd.T»  Mifcricordia  ( a ):  Confiderate  or  cenza  ) . 

dunque  (fu quelli  lumi),  quant’ egli  3.  Rivoltoli  indi  verfo  Gerufa» 
ci  ha  fatto,  e con  timore,  e tremanti  lemme  per  confermare  col  riforgi» 
accufate  d'avanti  a lui  ( con  dolore)  mento  di  efia  dopo  la  cattiviti  di  Ba- 
ie colpe  incorfe , ed  efa/tate  colle.»  bilonia  la  predizione  poc’anzi  an- 
voflre  opere  ( di  penitenza  , e con»  nunziata  , che  ipfe  falvabit  un  prò - 
verdone  ) il  Re  de’ Secoli  ( val’a  di  pter  Mifericordiam  fuam  (1)  ,e  col  (0  ibid.f. 
re  dell’eternità  , «he  avrà  a deliinare  la  lolita  figura  de’  Profeti  ne  motiva 
felice , o infelice , all’animc  fepara-  in  preterito  il  futuro  “del la  di  lei  de- 
(l ) iblitf . te)  (3).  folazione  , e dice:  ) Gerufalemme_* 

2.  Io  per  me  l’anderò  certamen-  Città  di  Dio,  ti  ha  cafiigata  ( cioè  ti 
te  predicando  per  0111*  il  paelè  di  mia  cafligarà  (2)  ) il  Signore,  come  me-  (»)  ut  tat. 
captività , poiché  ha  egli  fatta  una_*  ritarono  l’opere  di  tue  mani  ( le  in» 
ollcnfionc  clementi  dima  di  Tua  Mae-  grate  procedure  > e ribellioni  d’infe» 

Dà  in  faccia  a quella  gente  Idolatra-,  deità  ; ma  anche  in  mezzo  alle  tu«_» 

(e  colla  (confitta  data  aSennacherib,  umiliazioni  ) celebra  H tuo  Dio  per 
c colle  benedizioni  a me  compartite,  i beni,  ne  riceverti  (tra  quali  devi 
eco’  miracoli  di  queft’ultime  impa-  annumerare  altresì  la  tua  captività, 
rcggiabili  Provvidenze , e rifanazio-  c w curatrice  de’  tuoi  malori  ),  e_> 

(4)  ibìd.7,  nj  ) (4).  Convertitevi  adunque  o benedici  ( tra  le  genti  tu  pure  ) il 
peccatori  , o Idolatri  ( al  vero  Dio,  Dio  de' Secoli,  acciocché  rialzi  in  te 
all’unico  Onnipotente*  infinitamen»  il  fuo  Tabernacolo  ( il  Tempio  de» 
te  Mifericordiofo  ) , accingetevi  ad  molito  ) , e richiami  a tua  nuova  po- 
una  vita  da  Giudo  , e fiate  ficuri , e polazione  i captivi  ( difperfi , altresì 
con  fede  certi  (fi  ma,  che  vi  farà  par»  d’Ifraele  ) , ed  abbi  a godere  poi  per 

(j)  ibid.8.  tecipi  di  fue  Mifericordie  (y):  ( fio-  tutti  i Secoli  ( nella  beata  eternità 

come  per  avere  io  prefo  quello  con-  non  più  Gerulàlemme  terrena , ma-, 
figlio  ) Io , e l’anima  mia  fi  rallegra-  Celefte,  c Trionfante,  ficcome  io  più 
(«)  ibid.p.  remo  in  elfo  (<5)  s ( Efprime  in  piu»  alludo  pure  lòtto  il  tuo  nome  alla-, 
rale  l'allegrezza ,'  che  gudarà  infie.  Chiefa  militante  , che  fiformerà  di 
me  colla  fua  anima  ,quafi  fodero  due  tutte  le  genti, date  prima  captive  del- 
cofe  1 E?o  antem , & anima  mea  iru  le  Tartaree  potedà,  e dell’errore  ) 
eo  latabimur  , riguardandola  qual’  una  felicità  fenza  fine  (3).  (j)  jbld.11. 

oggetto , con  cui  favelli,  ficcomc_»  4-  Di  fplcndida  luce  brillerai 
parlava  alla  medefima  Davide  ne’Sal  ( redenta,  e gloriofa),  c ti  adorerai» 
mi  cu  ,c  cui.  Benedic  anima  mea. , no  (qua)  fuolo  fantificato  dal  fan- 

E a guc 
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gue  »Jel  Redentore,  feti  confiderò!  averti  dall'  infpirante  intorno  allcj» 
materialmente,  e quale  unione  dii  future  accennate  felicità  della  Chiefa, 
ri  tti  i Santi , fé  ti  riguardo  lafsù  nel  e della  Città  dominante  di  Giuda)  be- 
‘ Cielo  ) tutti  gli  efiremi  della  Terra  nedici  il  Signore;  poiché  il  Signor 
(0 rbìd.r 5. q jbi-ata  ) (i).  Verranno  a te  Ie_>  Dionoftro  (cioè  il  Redentore)  ha 
Nazioni  da  lungi  [a  formarti  la  mirti*  liberato  ( cioè  farà  per  liberare , co- 
ca Gerufalemme,  cioè  la  Chiefa  Cat-  me  predirti)  Gerufalerame,  la  fua 
toìica  ) , e portando  regali , c voti  Città  da  tutte  le  fue  tribolazioni  (co* 
adoreranno  in  fé  il  Signore  [sì  dopo  Tonandola  di  fola  pace , e giojaetcr» 

]a  riedificazione  del  Tempio,  clie_»  na  in  Cielo)  (i)  * Beato  io  pure  mi  (i)  ibid.rj. 
i dopo  la  rifurrezione  del  Salvatore  , chiamerò  , fc  vi  faranno  reliquie  del 

che  farà  altra  riedificazione  del  cor-  mio  feme  predeftinate  alla  gloria  a 
(a)  Joan.  po  mifiico)  (z),  ed  avranno  quale  vagheggiare  colà  la  chiarezza  , c_» 
ii.ij.  reliquia , e terra  Santa  il  tuo  terreno  lplendorc  di  Gcrufàlemme(2),  quan*  (*)  ìbid.ao. 
[dopo  la  Redenzione!;  mentre  in-  do  le  di  lei  porte  fi  formeran  di  Zaffi- 
ti Tob.  vocheranno  in  tc  il  gran  nome(j)i  ro,  c di  fmcraldo,  e farà  di  pietre 
an1.14.1y  [diGiesùnome  il  più  gloriofo  , c_>  prcaiofe  tutto  il  di  lei  circuito  (})  , (|)ibld.  ai. 

(4)  ut ad  grande  di  qualunque  nome  (4))  (come  Umilmente  la  deferire  poi  in 
J’hii  p.  si*  rammemorando  in  te  l’ineffabili  fue  dottrinale  miflero  l’ A portolo  S»  Gio- 
91°*  Mifvricordic  operate  , e rimembran-  vanni  nell’  Apocalifle  (4)  , perdino-  (4. 
ae  adorabili] i Tutti  coloro,  cheti  tare  la gloriofa  eternità,  e le  virtù  , 
fpreggiaranno  all’ora,  faran  maledet-  che  in  quella  incoronazion  degli  elet- 
ti[cioè  tutti  i Mifcredenti  del  Croci*  ti  fi  convertiranno  in  gemme)  : Tutte 
fiifodua  pietra  angolare, che  farà,tua  le  di  lei  piazze  ( continua  a dire  l’e* 
bafe,  e fondamento , tuo  antemura-  fultante  Tobia)  fi  (albicheranno  di 
le  , e Legislatore  couflitutivo]  , e fi  candide  , e monde  pietre  ( non  po- 
condanneranno  [ all’ eterne  fiamme]  tendo  colà  entrare  , o foggiornare 
tutti  quegli,  che  bertemmi^ranno  colpa,  o macchia  d’ erta  , non  abolita 
contro  di  te  [ negando  di  tu  effere-j  dal  fuoco  purgante , o da  previa  pe- 
la vera  Chiefa  , e chiamandoti  Padul-  nitenza  ] ( j) , e per  Ogni  di  lei  con-  (y  ) Apoc. 
'.«rata  ] , e fot  benedetti  faran  quegli,  trada , o viottolo , fi  canterà  l’elle-  xxt**7- 
chc  ti  fabbricheranno  [ col  renderli  tuia  (avendo  indi  ad  edere  sbandita 
pietre  del  tuo  miftico  edifizio,  ar-  ogni  triftezza , c rancore  , e ammef* 

<l)  Tob.  ruolandofi  al  Battefimo]  (y).  Ne’  fo  folo  il  gaudio,  e l’efultanza).  Be« 
am.itf.  quali  tuoi  figlj  ti  rallegrarai  [ gran-  nedetto  Signore  (conchrude  quivi  ), 
demente] ;poichè  faran  tutti  figlj  del*  che  la  efaltò  (dallo  fiato  di  tribolata, 
la  benedizione,  c tutti  fi  congrega-  c militante  al  gloriofo  di  Beata  , e_> 
ranno  alla  Fede  del  Signore,  [cioè  fruente),  e fia  pure  ne’Secoli  de’  Se- 
dei Redentore,  la  Sorgente.che  farà,  coli  ( cioè  per  tutta  l’ eternità)  fopra 
(*ì  Jfcìd-iT.  di  tutte  le  benedizioni]  (d).  Ah  di  lei  il  Regno  di  Dio  (comeinReg- 

Beati  pur  quegli,  che  damano,  c già,  in  cui  rifieda , di  fua  gloria».)  ; pfqT0k. 
della  tua  [futura]  pace  rallegranfi  ^f/ncs[6].  siu.ta.iy 

[ zelando  nelle  tue  difefe  contro  le  XV. 

. Ereticali  importure  , e fi  fanno  vo*  1.  Sia  la  Profezìa  , e pubblica». 

gliofi  della  pace  interiore  , quale»»  efortazione,  e lode  riferita,  un  fag- 
(7;  ibld.il,  fola  nel  tuo  grembo  ritrovali  (7).  aio  del  gran  fervore  , di  cui  l’Alnf- 
. 5.  Anima  mia  (che  al  bei  lumi  fimo  riempi  Tobia,  c del  gran  desìo, 

; . ■»  . epit- 
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c piacere,  che  gl’infufe  , difavella-  JJJ, 

re  delle  Divine  grandezze,  e mera, 
viglie  ; ficcome  allo  lfeflb  impiego  ^tìtre  Profezìe  tTinflruzione  del  vero- 
della  Ior  lingua  invitava  tutti  i capri-  Dio  , e de'  futuri  per  ravvifarncj 
vi  fratelli;  onde  a noi  agevole  Ga  il  l'Incarnazione , che  Ifaìa  andava 
didurre  quanto  la  Provvidenza  ecci-  fpargendo  nel  Hegno  di  Giuda 
tarte  ora  più  ancora  di  prima  I fuoi  nella  pace,  che  godeva  fot» 
trafportati  a feminare  tra  quelle  gen»  to  il  Santo  Ezechia.  — 

ti  i falutari  racconti  full’efempio  di 
Tobia,  e de’  prodigi  avvenuti  ad  I. 

eflfo, i più  dimoftrativi,  e convincenti,  vantaggio  della  felice  pa- 
che dir  fi  pofia,  della  Divina  Verità  , ce  , che  ne’  quattordici  anni 

e beneficenza  forprendente  . aggiunti  alla  vita  del  Santo  Re  Eze- 

1.  Ed  acciocché  un  Miniftro  sì  chla , ricolmi  d*  ogni  profpcrità , e_» 
valente  della  Divina  luce  continuarti:  benedizione,  godeva  placidamente  la 
più  lungo  tempoil  favore  di  fua  pre-  Città  , e Regno  di  Giuda , Ifaìa  (limò 
- dicazione , ed  efempio  gli  fu  derrc-  il  buon  tempo  di  feminare,  come_» 

tata  la  vita  di  ancora  quarantadue  an-  in  campo  ben  preparato , e fotto  il 
fi)  Tob.  ni  CO  » benché  ne  averte  allavifta_j  Sol  fereno,  le  inrtruzioni , ed  oracoli, 
' ricuperata  fettanta  (2),  avendo  per-  che  il  Signore  gli  andava  infpirando, 

, | * tlufo  r ufo  delle  pupille  negli  anni  per  bene  itfabilirc  il  popolo  nell’ a, 

CjJibiJ.  di  fua  età  cinquanta  fci  (3),  onde_»  vita  Fede,  ed  armarlo  degii  argo- 

(4)ibid.t,  vifse  fino  ai  cento , e due  anni  (3),  menti  della  evidente  di  lei  credibilità 

e quelli  fenz’ altra  trirtezza , nè  tam-  contro  le  future  nuove  infidie,  c_» 
poco  di  propria  V'iduità , per  il  qual  dhfolutezze  , che  farebbero  negli  eia- 
fine  concerti*  il  Signore  vita  egual-  pj  fucceflori  riforte  ; onde  eccolo  nel 
mente  lunga  alla  Moglie , che  gli  fo«  Capitolo  ili.  a dimoftrare  con  indu- 
(r)  Toh.  Prj,v*^e.  ( J ) » e vide  anche  de’  fuoi  zione  di  tutte  le  Profezìe  più  follen- 
xi».  ti.  Nipoti  i figlj,  in  cui  diramar  lo  fplcn-  ni  avverate,  di  non  v’effere  altro 

» dorc  di  fuB  V'rtù  , e lo  fteflò  zelo  di  Dio , che  l’unico  d’Ifraelc  > c di  Giu- 

fua  mirtione  , che  fequl  ad  edere  , da , e a dire  . 
ficcome  principiò  colla  fua  cattività  , j.  m abbiano  ardire,  di  profe- 
l’impiego  de’reftanti  fuoi  giorni, quali  rire  accento  contro  di  me,  ma  pon - 
pafsò  in  gaudio  ( il  folito  premio  de’  gan  confa  fé  falle  Ubra  il  deto  V Ifo- 
Divini  operai  ) e con  fempre  mag-  le  Idolatre , ed  i paeft  rimoti , a cui 
gior  progrelfo  nelle  virtù , e nel  fan-  non  ha , fe  non  che  per  Marc  l’accef- 
(«)  ibU.4,  -to  timore  Cd)  • fo  , e pur  vi  giunte  tuttavìa  il  rifuo-' 

no  della  mia  gloria  : e le  Centi  ai> 
biano  imparato  una  volta,  a non  più 
riputar  'Àia  forzezza  (a  fronte  dell* 
' ' * inevitabil  deftino  di  mia  Providcnaa , 

; e martìme  a favore  dell’indennità  del 

mio  popol  fedele  ) , ma  fi  rifolvan. a 
, più  tojlo  a commutarla  colla  maggio- 

re , che  io  difpenfo  a miei  adoratori, 

Ie  con  tale  difpofizione , e pronta  do- 
cilità di  pia  affezione  , i accodino 
* ’ al?  ora  » 
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alF  ora  , e parlino  di  fue  ragioni , e minori  di  Giofuè , e de*  Giudici  li- 
credenze  facendone  il  confronto  co’  beratori  contro  i Cananei , che  do- 
mici argomenti  per  eflere  illuminati  minavano  in  quelli  Regni:  S' approf- 
a pieno  : Facciamo  pure  in  ta!  cafo  la  limarono  ad  offe r va r da  vicino  ( lc_» 
difpHta  infieme , e vedranno  dì  quan-  Navi  del  Mare  entrando  in  quelli  po- 
ro maggiore  credibilità  io  fuperi  ri  a rifaper  dell’  imprefe , per  poi  ri- 
fteffe  finte  giattanze  loro , difeorria • ferirne  a tutt’il  Mondo  il  forpren- 
(t)  Ifai.  mola  pure  infume  (1).  Principiarò  dente  fucceffo  a pubblicazione  di  mia 
eli.*»  io  a dire:  Chi  fece  alzar  dall’  oriente  gloria  , ed  altri  con  più  configlio 
il  giufto  Abramo , e lo  chiamò  a fe-  s’ accollarono  per  aferiverfi  al  felice 
guirlo  , promettendogli  tanto  tempo  partito , come  fecero  i Gabaoniti  in 
prima  , di  ajfoggcttare  alla  di  lui  po-  prima  immagine  del  Genfilefimo , che 
ferità  le  genti , ed  i ge  loro  , e con  in  veder  le  Vittorie  del  Salvatore,  e 
dirgli , anticipatamente  cotanto , che  della  fuaChiefa  abombrate  da  tutte.» 
alla  di  lei  fpada  Ig luinata  appena..»  le  mentovate  dello  Stato  legale  fiar- 
fi  farebbero  , come  la  polve,  dijfipati  moleranno  al  di  lei  ftuol  Trionfale  , 
gli  eferciti  odili , e al  di  lui  arco  ap-  (i)  la  quale  rifoluzione  de’  Gabao-  (1)  ibid.y. 
pena  tefo  farebbonfi  pofli  in  fuga,  co-  nàti  eflendo  dilpiaeiuta  all’ altre  Na- 
me  una  fefluca  agitata  dal  vento}  il  zioni  di  Canaan  , fi  fecero  quefle  am- 
ebe tutto  fi  avverò  nelle  conquide  di  mo  una  all’altra  , eccitandoli,  ed  ob- 
li) Ibid.x.  Giofuè  (a).  Chi  /’  accertò  si  a buon*  bligandofi  all’  unito  impegno  (a) . Si  (*) 
ora,  che  avrebbe  con  tutta  ficurezza,  lufingavano  pure  tra  il  gran  timor  ot 
« calma  d’  ogni  apprenfione  disfatti  concepito,  e lì  aiutavano  a credere,  *** 
i Tremici , avanzandoli  in  pace  del  fuo  che  il  numerofo  loro  accoppiamento 
cuore  conVittorie  non  interrotte  da  foflfe  per  formare  un  corpo  infolu- 
una  conquida  all’altra  fenza  riguar-  bile,  c inoperabile,  e fe  ladifeor* 
dodi  refiltenza,  fe  non  che  apparen-  revano  infieme  , come  quel  metal- 
lo: , e con  tale  velocità  , che  non  a-  liere , che  nel  battere  col  maltolto  il 
vrebbe  appena,  come  chi  corre,  la-  bronzo  loda  alF  altro  , che  F impron- 
(j)  ib'd.y.  feiate dietro  di  sì  orme,  ovefiigioQsy  ta  , e lo  forma  in  armi,  la  buona* 

Chi  ha  predetto  , e poi  fatto  tutto  tempra , e gli  dice  : Di  ben  prefa , e 
ciò  con  eleggerne  fin  da  principio  in  forte  Ina  egli  i 1 indi  lo  afficura  con 
Àbramo  le  generazioni  predefiinate , chiodi  full*  afta,  acciocchì  non  fi  com- 
fe  non  che  io  foto , che  fono  il  Signo-  mova  (j).  Simile  confidenza  aveano  f|)  Hai. 
re,  vai’  a dire , il  “Primo  di  tutti  gli  fui  principio  i Regoli  Cananei,  quan- 
enti  ; poiché  il  Creator  d’ogni  cola,  do  contro  Gabaon , e contro  Giofuè 
ed  il  'Hpvtfimo,  ed  ultimo  line  di  fi  adunarono,  ma  nulla  giovò;  poi ■ 

(4>  jbduf.  tutto  il  creato  (4)?  , chi  tu  Ifraele , diceva  il  Signore , fei 

3.  Videro  F Ifole  l’ adempimen.  mio  fervo , e ti  eleggei , 0 Giacobbe 
to  ben  puntuale  delle  mie  protede,  a riguardo  d'Àbramo  tuo  "Padre , e 
e fi  empirono  di  fpavento , e infiupi • mio  amico , e ti  pigliai  a mio  penfie- 
d irono  per  orrore  fino  gli  ultimi  po-  ro  conducendoti  dall’ eftremitd  della* 
poli  del  Continente  in  udir  le  Vittorie  Terra,  prima  dalla  Caldea  , e poi 
di  Mosè contro  l'Egitto affogato-nell’  dall’Egitto,  e da  quelle  parti  rimo- 
Eritreo, contro  gli  Amaleciti  trucidati  te  ti  chiamai , e ti  manifeflaila  mia 
coll’  Orazione  , contro  gli  Evei  di-  elezione  con  dirti  : Tu  fei  mio  fervo , 

Gratti  di  là  dal  Giordano , e le  non_>  ti  ho  eletto , ni  ti  ho  /pregiato  : 7 qon 

abbi 
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abbi  timore  alcuno  ; poiché  io  fon  fe- 
to , non  ti  deviare  dietro  alle  abbo- 
minazioni  del  Gentilefimo  ; poiché  io 
fono , e non  altri  il  tuo  Dio  , e quindi 
a tnifura  delle  protese  ti  avvalorai , 
ti  diedi  ogni  ajuto,  e ti  acco'.fe  liu 
dejlra  del  mio  Giu/lo,  cioè  lamia.» 
grazia  , la  quale  è la  mano  delira  di 
Gesù  mio  Giulio,  da  lui  ottenuta.» 
agli  uomini  pattati , prefenti  , e fu- 
turi , ficcome  con  ella  fomenta , e_j 
folleva  allo  flato  fovranaturale  le_j 
Creature  , e ftnfibilmcnte  ti  cavai 
dall’  Egitto  colla  delira  di  Mosè  mio 
giudo,  efedelfervo,  e diGiofuè, 
(1)  IfaU  e ti  difefi  da’  tuoi  Nemici  ( i ) . 
t 1.  7.  8j>.  4.  Ecco  s' avranno  a confondere  , 

IO‘  come  da’  tali  antecedenti  del  mio  im- 

pegno per  te  , già  ne  andava  infe- 
rito , e ad  arrofcir  tutti  quegli , che 
i ti  moveran  guerra  , parlo  a te  fpe- 

cialmente  Ifraele  adottivo  , e figlio, 
che  farai  della  Fede  più  , che  del  I an- 
gue d’Àbramo , ficcome  litteralmen- 
te  favellai  , e articolai  le  prò  mede 
udite  a tutto  il  popolo  feguace  di 
. Mosè  nel  Deferto,  diGiofuè,  e de’ 
miei  Giudici  liberatori  nella  Canani- 
tide  , faranno  quafi  mai  non  vi  fojfe- 
ro  flati  , come  finiran  1*  Eresie , di 
cui  ne  rimarrà  appena  I*  infame  me- 
moria, e finirono  i follevati  contro 
Mosè  nel  Deferto , e periranno  tutti 
£ quegli , che  faranno  per  contradirti  : 

(a)  ibid.ii.  (2)  come  peri  Core  , Datan  , e Abi* 
ron  con  tutti  i loro  aderenti  s Gli 
cercar  ai  , ni  gli  ritroverai  più  , gli 
^fpo fiati  tuoi  ribelli  , ingoiati  già 
dalla  Terra . In  fomma  tutti  coloro , 
che  f alzeranno  a combattere  contro 
di  te , io  ti  andava  aflìourando  , che 
faranno  qual  confunzione , qual  fumo, 
[j]  ibid.n.  che  fvanifce  allo  ftedb efalrarfi  (3)  . 

Tutto  ciò  avverrà.io  difli^n  virtù  del 
fol  dichiararmi, che  io  Signor  tuo  Dio 
ti  ho  prefo  per  mano  , e ti  ho  detto  di 
(4)  ibid.ij,  non  temere,  per  effetti  io d' ajuto  (4),, 


Raggiungendo  , che  non  dafft  afcolto 
ad  apprenfumi , 0 verme  di  Giacobbe , 
ne  voi  pure , che  fiele  morti  d*  Ifraele 
in  mia  grazia  ; poiché  vi  ho  decretato 
colà  pure  nel  fco  di  Abramo  a Tuo 
tempo  la  falute,e  laVittoria,io,che  fo- 
no il  He dentor  vofiroSanto,o  ifraele, nè 
men  de*  morti , che  de’  vivi  (1) . <0  lbld.14* 

5.  In  fatti , come  protefhi  fem- 
pre  mai  in  anzi  tempo, eoe)  ti  ho  fitto, 
effere  qual  Carro  nuovo  co’  rollri  fatti 
in  forma  di  fega ,che  taglia  , e triturar. 

Io  di  (fi:  Infrangerai  i Monti, e fminuz- 
zerai  in  polve  i Colli,  cioè, i Re  nemi- 
ci, e più  , e men  poderali,  e tanto 
s* avverò  in  Mosè , in  Giofuè , e in 
tutti  i miei  Duci  Campioni  (a).  DiP  (*)  lbld.il. 
fi  : Tu  gli  getterai , qual  vaglio , al 
Vento,  che  via  gli  porterà  J eco  con 
turbine  diffipatore  , ed  efulterai  nel 
Signore  , e ti  rallegrarai  nel  Santo 
Ifraele  (3) , come  vedefli  a fucce-  fi)  ibld.itf, 
dere  in  tutte  le  tue  battaglie  nel  mio 
nome  intra prefe.  Similmente  quando 
i poveri , t bifognevoli  d’ Ifrael  nel 
Deferto  cercavano  acqua  , ni  la  ri- 
trovavano,e  per  la  fete  la  loro  lingua 
s'  inaridiva  t Io  Signore  dilli 
Mosè  , d'aver  li  a tf audir  e , e di  non 
effere  per  abbandonarli  giammai  (4),  (4)  ibid.17. 
e che  avrei  aperto  loro  i fiumi  anche 
ne * Colli  fupini  , e le  Sorgenti  in  mez- 
zo a Campi , e cangiata  la  folitaria* 

■ir fura  in  fi  agni , t la  terra  feofeefe  , 
edinacccjfa  in  rnfcelli  (j)  , e tanto  (t)  ibid.18. 
feci  mediante  la  fola  verga  di  quel 
mio  fervo  . Dilli , che  avrei  fattiti 
imbofehirt  di  Cedri  la  folitudine  , fic- 
come pure  di  legni  di  Settim  , di  Mir- 
to , Olive , Jiìeti , Olmi  , e Buffo  , 

(d)  il  che  fi  vide  adempito  ne’luo- 
ghi  anche  più  incolti  della  Paleflina  , 
la  quale  ne’  (iti  altresì  piu  lontani 
dall’  acque  fi  refe  feconda  d’  ogni 
prodotto  (7),  della  quale  benedj-  (7)  Deot. 
zione  cosi  non  vi  folle  abufati  co'*,11,l%* 
tanti  bofehi  fuperfiiziofi  allevati  nella 

fora* 
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fommità  d’ogni  Colle . Tali  rifeont  ri 
di  me  io  diedi  , acciocché  tutt'  il 
■ Mondo  vedejfe  , tutti  fapeffero , e ri- 
fiettefero  in  vi  ptnfando  , che  tali  co- 
fe  non  potè  fare  , come  fi  predilfero 
Tempre  prima , fe  non  che  la  man  del 
Signore  , e che  non  altri  è il  Creatore , 
e il  difpotico  del  creato  , fe  non  che  il 
(i)  ibid.zo.  Santo  <T [[racle  (1)  . 

. , 6.  Finita  è l'aringa  per  parte  del 

Signore  » il  di  cui  argomento  tu  , che 
il  folo  vero  Dio  conolcc  il  futuro , c 
coll’  Onnipotenza  unita  alla  prefeien» 
za  potè  dar  1’  editto  a tutte  le_> 
meraviglie  predette  . Provoca  ora 
gli  avverfarj  a dir  etfi  pure  le  ragio- 
ni, che  hanno  a favore  di  loro  fuper- 
fliziofe  credenze,  e dice»  Orsù  ac- 
c oliatevi  ora  voi  pure , o aderenti  di 
altre  Deità,  ed  e/ponete  le  voflre  ra- 
gioni . Dice  il  Signore  : Traducete.» 
* ' ' pure  ,fe  avete , che  produrre  in  vo- 

ftra  difefa  : Vi  provoca  ora  il  ^c_> , 
C») ibid.»!. cioè , il  Signor diGiacobbe  (z)i  Si 
accollino  , ci  dice , e ci  annunziino , 
com’egli  fece,  gli  avvenimenti  fu- 
turi : Moflrate  le  promejfe  fatte  pri- 
ma di  quant'  uvea  ad  effe  re  , come.» 
io  inoltrai , e noi  porremo  il  noflro 
cuore  a . ben  riflettere  ne' futuri  di 
voflre  predizioni,  e vi  diremo , che 
annunziando  voi  1*  avvenire  vi  dare- 
mo  afcolto,  e predicendoci  voi  con 
certo  rifeontro , coni’  io  feci  con_> 
tutta  laStoria  Giudaica  decorlà  ,quel 
che  ha  da  ejferc,  fapremo  da  un  tale 
confronto  , che  flètè  Dei , o fate  al- 
men , fe  potrete , che  avvenga  bene 
a voflri adoratori  da  me  flagellati , o 
male  a * voflri  conculcatori  da  me  prò- 
fperati  : Orsi  qui  alla  provoca  , che 
vifo,  comparite,  difputiamo  infieme , 
(1)  ìblJ.t),  e vediamola  (j)  . 

7.  Ma  fenza , che  vi  vogliate.» 
arrogare  un  edere , c facoltà  infinita 
non  ravvifate  la  (teda  imperfezione 
di  voftra  fofianza  ì Voi  Siniolacri , 
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che  pretendete  con  me  la  pariglia^  i 
fletè  fatti  dal  nulla,  come  creature 
della  mia  mano,  quanto  alla  materia,, 
e fofianza,  che  vi  cofiituifcc,  e leS 
Voflre  fatture , o Artefici,  che  li  fi- 
gurali* , fono  quel , che  non  è , fic- 
comc  ogni  figura  perdottrina  pur  de* 
Filoldfinon  è altro  , fe  non  che  una 
negazione  delle  parti  della  materia  > 
fuperflue  ad  elfa  ; onde  la  fola  ab- 
bominazione  , e ribellione  a me  fatta 
degli  Angeli  condannati,/»  quella 
che  vi  alzò  alla  dignità  inventata  . 

.( i ) Dunque  dov’  è quello  titolo , >bU.*4 

fondamento,  che  avete  d’efler  cre- 
duti eguali  a me,  onnipotenti , cj 
degni , o capaci  d’  adorazione  ? 

8.  Vinta  ho  io  dunque  la  caufa  , 
ed  io  folo  pollo  chiamarmi , e fono 
l’adorabile,  e Dio  dell*  Univcrfo; 
poiché  a riepilogare  il  detto,  io  ho 
fatto  iVcnire  dall'  Aquilone , e daW 
Oriente , cioè,  dalla  Caldea,  e dal- 
la Mefopotamia  Abramo , e diffi , che 
avrebbe  invocato  il  .mio  nome , e in 
virtù  d’efib  avrebbe  conculcato  i Ma - 
riflrati , i Re  , e Prencjpi , quanto  il 
loto,  e come  un  plaflicatore , che  calca 
il  terreno  (a),  il  che  pontualmente  fi  >bid.»y . 
eloqui  dalla  fua  profapia. Chi  altri,  fu 
via  dite  , annunziò  i futuri  , si  da 
lungi , e fin  dal  principio  ? per  poter 
noi  faptre  , e conofcere  il  vero  Dio  , 
e poter  dire  » La  Giufiizia  ella  è per 
te  della  caufa  prefente,r»  fei  ilgiuflo, 
vai’  a dire  , il  Giudice  di  tutto  il 
Mondo  , il  folo  , che  ha  il  gius  al 
titolo  della  comune  adorazione^  ? 
mentre  di  voi , o Numi  falfarj , non» 
v'  é , chi  annunzi  > 0 predica  con_« 

(uccello  , o chi  afcolti  i voflri  Decre- 
ti, non  vi  predando  obbedienza  le_* 

Creature , che  da  voi  non  deriva- 
no (?)•  Il  primo,  cioè  , io,  ehcj  O)  ìbiAatf, 
fui  il  primo  ad  clpor  mie  ragioni 
dirà  a Sion  : Ecco  quanti  fono  in  te  i 
miei  Profeti , un)  liàja  , e tant’  altri, 

di 
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LE  PROEEZÌE  d’  ISAÌA  REGNANDO  ANCOR’  EzECKIA.  4 1 
di  cui  potete  eliminar  gli  accenti  da  ratfodata  la  vera  fede  necelTaria  alla 
me  loro  infpirati  di  predizioni  tutte  comune  Calvezza  ben  poteva  av- 
avverate,  le  fpettanti  a’tàtti  già  devo-  vanzar  I*  iftruzioni  delle  future  mife- 
luti  alla  Storia  : Ed  ho  dato  a Geru-  ricordie  , e moltiplicare  i rilcontri 
falcmme  1' Evangeli/la , cioè,  l’An-  dell’ appettato  d’Ifraele  in  alimento 
nunziatore  di  tutti  i lieti  fucceflì,  che  della  pietà,  e divota  meditazione  di 
avete  fin’ ora  ottenuti , qual*  è Ifala,  quello  flato,  come  già  lo  veggo  a 
che  si  ad  Acaz,  che  ad  Ezechia  pre-  fare  nel  Capitolo  xui. , e dire  : Ec* 
di(Te  le  Vittorie  , che  già  Ctpete , ed  , co  il  mio  fervo  , cioè  , il  Redentore, 
in  futuro  quelli  vi  prediranno  quanto  che  verrà  al  Mondo  colle  divile  di 
v*  ha  a fuccedere , e maflime  intor-jfervo,  lìccome  ad  eflb  Gesù  applica 
no  ai  caratteri  , e contralegni  del 
(là  ifcìd.»7*  Salvatore  (1) . *tll'  incontro  io  non 
y ho  veduto,  che  abbiate  rifpofla  cos’ 

alcuna  agli  argomenti  fattivi  ; ni  che 
abbiate  tampoco  intraprefo  a conful-  ginc  di  luiMadreperdinotare  1'Incar- 
tar  tra  diurni,  come  morte  figure,  nazione  adempita  usò  della  frafe  me* 
ed  inlènfatilimolacri , che  liete  , co - dclima  con  dire  : SulcepitDeus  Ifrael 
(1)  ibid,aS.  farifpondere  mipotrefle  (a):  Dun-  puerum  fuum  (1) . Egli  ì il  mio  elet- 

que  ecco  di  moli  rata  la  caufa  ; Tutti  co,  in  cui  Panima  mia  fi  compiacque,  T’4' 

cotefli  7{umi  fono  falfi  , e fenza  £ius  eilendo  l’ eterno  mio  figlio  (j)  , 

al  culto  loro  preflato  « Ingiufli  pari - po/i  fopra  di  lui  il  mio  fpirito  , ficco- 1 

mente  fono , e fenza  ragion  , che_>  me  fi  vedrà  calare  fopra  di  lui  dal 

gli  feufi  i loro  adoratori:  Fané  fono  1 Cielo  lo  Spirito  Santo,  quando  fi 

le  opere  loro,  e le  fatture,  che  ado • battezzarà  nel  Giordano  (4),  egli  ^ dùd<i  t 

rano , ni  i fimolacri  fono  altro , che  farà  il  Giudice  di  tutt’  il  Mondo  , e_j  *r* 

(})  ibiiip.  un  Vento  , e un  vuoto  (3  ) . pronuncierà  di  tutte  le  Creature  l' in - 

9.  Uh  argomentazione  s)  ben_,  appellabil  fentenza  (y)  . Verrà  fen-  «j 
j,  condotta  in  dimoftrazione  dell’ uni-  zaflrepito  , non  pubblicamente  , nèxm.t. 

co  vero  Dio  , ed  una  si  gran  Jezion  in  forma  follenne  , come  (foltamente 
di  Sapienza,  fu  molto  opportuna  per  penlan  gli  Ebrei , a redimere  il  pec- 
iftabilire  nella  verità  il  popolo,  c_>  calore  : Rifarà  diflinzion  di  Ter  fo- 
rmo ver  l’errore  da  molti  di  lui,  ne;  poiché  trattari  egualmente  col 
che  occultamente  aderivano  agl’Ido  ricco,  che  col  povero,  col  giufto, 
li,  acciocché  poi  fe  nc  prevalcflTero  che  col  non  giufto  per  rilanarlo,  ni 
controle  nuove  tentazioni  , che  nel  la  di  lui  voce  t' udirà  fuori  del  Giu- 
Succeffore  di  Ezechia  avrebbero  daifmo  (6).  Non  farà  male  ad  aicu* 
avuto  all’  abominevole  recidiva  , ed  no , nè  per  trattamenti  indegni , che  x-  14.  lfai, 
avellerò  in  man  l’argomento,  con  fia  per  ricevere  , ne  prenderà  ven-  xm.*, 
cui  convincere  gl’idolatri  nelle  va-  detta  alcuna  , non  farà  perir  chi  fi 
rie  traslazioni , a cui  erano  deftinati,  fia,  e ne  anche  «’  pili  perduti , e vì- 
e maflime  della  fchiavitù  Babilonica  , cini aJT efiinzione,  farà  per  accelerare 
e propagare  fecondo  l’ incarico  di  f ultimo  lor  defiino  , finché  viverà 
quello  flato  la  luce  del  rivelato  tra_,  tra  noi  mortale  (7),  il  che  il  Profe-  (7'ntjoin^ 
le  Nazioni  più  cieche . ta  efprime  colle  allegorìe  di  dire_» , 

II.  che  non  finirà  d’ infrangere  la  Canna  xvl1 

1.  Dopo  riftabiliu  cosi , -e  ben  rotta,  9 la  penna  fchiacciata  , o di 
Tom.K  F cftin. 
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r/vpoitolo  5.  Matteo  tutti  quelli  quat- 
tro primi  verfetti(i),  io  raccoglierò,  0)  Manli, 
cioè , io  Perfona  del  Verbo  nc  aflu-  Xl  1*1*’ 
mero  la  natura  umana, ficcome  la  Ver» 
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crtinguere  il  lucignolo  fumigante  2 
ma  convincerà  colla  verità  alla  mano, 
e ne  otterrà  con  ejfa  il  [aiutare  a/f en- 
fi , e giudizio,  produrrà  pure  la  ve- 
rità di  anzi  afcofa  de’  millici  lega- 
li adombramenti  col  pubblicare  il 
Vangelo,  che  ne  farà  il  Giudizio,  e 
dichiarazion  rivelata,  e rtabilirà  la 
nuova  legge,  e il  Giudizio,  non..» 
più  in  figuranti  inftituti  , ma  nel- 
la verità  da  lui  maniféftata  de1  Mille- 
rj  ineffabili,  e delle  virtù  più  fublimi, 
c dirette  della  perfezioneÉvangelicat 
( » ) lfìì.  In  veri  tate  educet  'fudìcium  ( I ) • 

2.  Siccome  porterà  egli  al  Mon- 
do la  vera  pace  ; co.'l  non  farà  mai , 
nè  malinconico  , nè  torbido , ma  Tem- 
pre amabile  , e piacevole  , finché 
giunga  all ’ ideato  fine  di  piantar  nella 
Terra  il  Giudizio,  la  nuova  leggc_, 
Evangelica  , la  cui  pubblicazione u 
afpcttaranno  f Ifile  , e le  parti  tutte 
del  Mondo  ancor  più  rimote  per 
mezzo  della  predicazione  Aportolica. 
J[i)ib5d’4-  (i)  Dice  a lui  il  Signore  , che  creò 
i Cieli , e gli  efiefi  nella  nota  ampiez- 
za , che  J labili  la  Terra  , e feccia 
quanto  in  effa  germoglia  , e dona  il 
refpiro  » e la  vita  al  popolo  , che  la 
(j)ikid.f.  f CO*  Io  Signore  ti  ho  chia- 

mato colla  Giuflizìa  , acciocché  tu 
abbi  a venire  nel  Mondo  a foddisfar- 
le  per  i peccati  del  Mondo  , ti  prefi 
perciò  per  mano  reggendo  colla  Per- 
fona  aflumente  I’  Umanità  prefcielta 
all’  Ipoflatica  unione , e ti  hoprefer- 
vato  dalla  perfècuzion  di  Erode  , che 
*’  infìdiòaila  vita  appena  nato  , dalla 
corruzion  nel  fepolcro  , e dal!e_> 
fauci  della  morte  obbligata  a refti- 
tuirti , come  Giona , alla  tua  Chiefa 
ri  Torto  ; poiché//  mandai  nel  Mondo, 
4 mi  riconciliare  il  popolo , e ad  il- 
f4)  ibid.tf.  luminare  le  Gcnti( 4),  ad  aprirgli  oc - 
eh]  ai  ciechi  , a feiogliere  il  ceppo  , e 
le  catene  agli  avvinti , a liberar  dal- 
la carcere  ofeura  quei , che  fedevano 


nelle  tenebre  ( 1 ) . Io  il  Signore  (Je«  (1)  ibid.7- 
hova,  cioè  , qui  fum  ) quefl'  è il 
mio  nome, di  cui  faròfempre  gelofi, 
nè  più  ne  cederò  la  traslazione  al 
Gentilefimo  a favore  degli  Idoli , I a__» 
cui  flotta  credenza  s’antiquerà  affatto 
dal  Redentore  pertutt’il  Mondo(a). 

j.  Perefigere  poi  disi  giulive 
predizioni  la  dovuta  Fede  foggiun- 
fe  : Siccome  quanto  promifi  ne'  tem- 
pi addiettro  fin  da  principio,  il  tutto  i 
compitamente  avvenuto  ; così  ora., 
vi  annunzio  le  nuove  verità , accen- 
nate pria  , che  avvengano  (j),  ac.  Cl)«b«L®» 
ciocché  vi  difponiate  alla  gran  loro 
forte  con  viva  Fede,  e divoto  de- 
sio : Cantate  pure  al  Sigine  un  nuo- 
vo cantico  , e rifioni  fin  dagli  efiremi 
della  Terra  la  di  lui  lode  in  applau- 
fo  , e benedizione  di  Decreti  all’ 
umanità  si  propizi  > e beneditelo 
quanti  difeendete  nel  Mare  » e le  Ifo- 
le, di  cui  va  egli  adomo,coi  loro  abita- 
tori (4)  . Sollevifi  pure  il  Deferto  M ,c‘- 
delle  genti  felvaggie  , e inftcrifite_* 
fotto  ì’  ombra  infaufta  de’  Numi  ado- 
rati , e tutte  le  Città  lor  fi  rallegrino',  i 

poiché  il  Cedareno , cioè  , il  Barbaro 
piu  feroce  abiterà  nelle  Cafe  man  fu  e» 
fatto  dalla  legge  Evangelica,  tutta 
di  amore  , e di  grazia  : lodate  il 
vofiro  Dio  voi  pure  abitatori  delle 
I{upi , ove  quali  Fiere  nell’  Africa, 
c nell’America , vi  afeondete  ; men- 
tre dalle  cime  de'  Monti  alzeranno  la 
voredel  vofiro  invito  gli  Apertoli , 
e MifTionarJ  miei  Miniflri  (j)  » / (*)  ibict.tr» 
quali  darauno  gloria  al  Signore  coll’ 
annunziare  all'  Ifole  di  tutt’ il  Mon- 
do Idolatrale  lue  lodi  (6)  . I4)  ibid.it  - 

4.  Vfcird  il  Signore  in  que'  tem- 
pi , qual  Gigante  armato , ed  ecci- 
terà il  proprio  [degno  contro  i Nemi- 
ci inviabili  , che  vi  acceccano . Vo- 
tifirarà  per  mezzo  de’  Tuoi  Apollo* 
li , darà  alte  grida  coll*  Evangelica 
predicazione  , con  cui  trionferà. de' 
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le  Profezìe  d’Isaìa  regnando  ancor’ Ezecìa.  4 3 

(i)  ibId.i|.y«OT  Tremici  fuddetti  (i)  • Tacqui  foj  re  la  pravità  lor  primiera  : Tutto 
fempre,ebbi  pazienza  per  tantiSecoli, 


dovendoli  al  favore  della  mia  venu- 
ta la  preparazione  d*  una  afpetuzio- 
ne  prolida , e alla  dignità  della  nuo- 
va mia  legge  il  vallo  argomento 
delle  figure  , Profezìe  , allufio- 
ni , e Inflituto  adombrante  . Final- 
mente qual  partoriente  darò  alltta 
luce  la  verità  Ibi  concepita  per  l’ ad- 
• dietro  in  millero  , parlerò  col  Verbo 
Incarnato  , e diffiparò  con  lo  affarli 
re  inficine  al  mio  feguito,  tutt' il 
(»)  ibid.14.  Mondo  CO  • Trafpirava  bensì  dalla 
Giudea  la  mia  fama  , e gettavo  al 
cuore  di  tutti  !’ infpirazione  anche 
per  mezzo  dell'  Ebree  cattività , in 
cui  feminavanfi  da  mici  fedeli  midi 
con  gl*  Infedeli  i racconti  Dottrinali 
di  mia  verità  ; ma  ciò  fu  con  infi- 
nuazione  occulti  di  mia  luce,  e con 
eccitamento  foave  , ed  invilirle 
Ma  all’  ora  a voce  canora  , e patente 
de’  Predicatori  efpreflamentc  man 
dati  in  ogni  parte , farò  fentir  nelle 
piazze  , nelle  Città  , e Ville  , ne’ 
Campi,  eBofcbi,  e ovunque  il  mio 
nome  , c Vangelo  , e farò  ben  io, 
che  fatto  abbandonati  i Monti , e i 
Colli  , che  prefentemente  frequen- 
tanti dalle  Genti  nell’ accedo  , eri* 
cedo  da’  loro  Altari  eccelli , enefa- 
rò  dìffeccar  per  fin  le  gramegne , non 
che  gli  Altari  ombrofì , fotto  cui  fa- 
grificano  con  baldanza  . finche  i fiu- 
ti) »t  Virg.  fui  ridurrò  in  Ifole  afeiutte , e inaridi - 
«oeid.vin  ri  i {lagni , ficcomc  per  fino  ai  fiumi 

tforif.Lib.  predano  cujto  d.  a<jorazjone 

sui  eie. poicW  «Ha  efaltazion  della  Crocea 
Libali.  d.ceWar*  dei  tutto  J’Idolttrìa  (4).  £ 
rat.  Dtor.  condurrò  i ciechi  nella  Jlrada  , che 
Herod.Lb .ignorano  , gli  farò  camminar  ne' 
vii.  Mie  in.  federi  non  più  da  loro  battuti , can- 
ap^Sanch.^f™  A loro  tenebre  in  luce  , che  fa- 
lde. rò  brillar  loro  in  volto,  e in  altret- 
(4)  Ifai.  tanto  di  virtù  farò  Sabbia  a cambia- 

ttiiiif. 


quello  gran  bene  farò  loro  ; mentre 
neppur’  e(p , che  fono  mie  Creature 
egualmente  , farò  per  lafciare  ad- 
dietro (l)  - (■) ibid.16. 

y.  Mie  uni  però  mi  volteranno  le 
fpalle,  e faranno  i Potentati , e mafi- 
lime  gl’imperatori  Romani,  mane 
riporteranno  la  confufione  , e quant' 
altri  vorran  confidare  nelle  Scolture, 
e diranno  a'  Simolacri  di  getto:  Poi 
fitte  inofiri  Dei  (a);  mentre  dopo  [*]  ibi4.tv. 
d’avere  perfeguitati  amortecon_» 
tutto  impegno  i miei  convertiti,  do- 
vran  poi  con  rolfore  cedere  il  campo 
alla  mia  Chiefa  1 Ma  vi  faran  pur  all’ 
ora  dei  ciechi , e degli  oftinati  . M h 
fiordi  , ve  lo  dico  adedò  per  all’ora, 
udite  una  volta  . Mh  ciechi  apriteci 
finalmente  gli  occhj  per  vedere  (3)  « t|)  ìhid.il. 
Ma  , e chi  fard  queflo  cieco , fe  non 
che  il  mio  popolo  fervo  , e chi  il  far- 
do , fe  non  quello  , a cui  mandai  i 
Profeti  ? chi  fard  il  cieco , fe  non  co- 
lui  f he  fard  venduto  all’  interede,e  ai 
foli  penfieri  del  lucrosi  fard  il  cie- 
co, fe  non  quello,  che  dovrebbe  edere 
il  fervo  più  additto  del  Signore  (4)  A ^ JbkUi* 
tf-  E farà  pur  vero  : che  tu  il  ' 
quale  tante  cofie  hai  vedute  di  mie..» 
dimollrazioni  , unto  hai  intefo  de’ 
futuri  miller/ , non  ne  avrai  a enfio * 
dire  il  depolito  ? Tu  che  hai  le  orec- 
chie pure  aperte  a Unte  Profezia , 
che  ti  fi  fanno  , perderai  poi  P udito 
al  tempo  opportuno  (y)?  Voleva 
pure  il  Signore , che  queflo  loaveffe(l)  ibld.io. 
a glorificare  fopra  ogn’altra  Nazione, 
lo  portajfe  in  palma  di  mano  , e ncj 
zelaffe  , ed  efaltaffe  la  fina  legge  (6), 
ma  l’ingrato  fi  volle  più  toflo  lafciare  (<)  ibid.it* 

in  preda , e in  divaflamento  alla > 

perfidia.  Tutti  fi  fecero  un  laccio  de' 

Giovani , ingannando  con  altre  chi* 
mcriche  afpettazioni, tutte  d’ impollu» 
ra  de]  favolofo  Talmud,!  Giovani  lo- 
F a roa 
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ro,  come  con  Amile  paragone  di  lac-i  del  Crocifiifo  ? non  avendo  voluto  i 
ciò, per  accennarne  il  medefimo  tradi-j  no/ìri  vivere  a tenore  dei  Divini  pre- 
dimelo , che  vanno  di  continuo  fa-  celti,  nè  dare  afcolto  alla  fua  legge , 

cendo  ai  giovani  difccpoli,  e alla > la  quale , come  mirtica,  c figurante-» 

piche  indotta,  ne  accenna  l’orrido  predicava  il  Redentore  adombrato  ? 

(Oti.S*.  impegno  il  Profeta  Ofea(l)  . Fecer  CO  Ecco  il  quindi  «erri  fopra  di  lo- (*)  ibid.»^. 
gl'  indegni  tutto  lo  Audio  per  non  di-  ro  i indignazione  del  fuo  furore , e_> 
vifare  la  luce , e quindi , profiegue.»  fece  lor  provare  una  guerra  atroce _» 

Il  al  a . fi  afeofero  nelle  pii  profonde  P«r  man  de’  Romani , e pur  non  co- 
prigioni  di  que’  fenfi  reconditi , che  nobbero  , e benché  il  Signore  abbia 
attribuirono  a tradizione  verbale..»,  dato  fuoco,  e fatto  ardere  loro  attor* 
detta  la  Cabala,  involti  tutti  nette-  no  non  (blamente  le  Mura  della  Cit- 
utbrofiflìmo  Libro  fnddetto:  fi  diede-  tà  , ma  colla  luce  Evangelica  tutto  il 
ro  in  rapina  ali”  invifibil  Nemico  , e figurale  ilftema  , rifolto  nella  verità 
ficcomc  tutto  l’ impegno  della  loro  ormai  pubblica, pur  non  inteferoC, 2).  (‘l'h'd 
perfidia  egli  è di  non  riconofcere  in  III. 

verun  conto  il  Redentore  venuto  ; i.  Per  non  lafciare  però  avvili- 
così  non  v' è , chi  gli  ricuperi  dal  re  all*  oziofa  triftezza  de*  lugubri  an- 
flattore  , nè  chi  lui  pojfa  dir  con  cf-  nunzi  il  popolo  uditore  , ma  per  of- 
f-tto,  refilfendo  la  loro  infleflibile  fri rgli  invece  la  elezione , che  avea 
(a)  Ifji,  infedeltà:  rendigli  indietro  (2) , non  ad  e (fere  in  di  lui  mano  , per  efi- 
iLii.i*.  potendogli  liberare  i Mtniilri del  Re-  merli  dai  funefii  Decreti , e farli  par- 
dentore,  quale  rigettan  da  sé  , c _»  tecipe,  in  volendo, de’favorevoli  gra- 
non  vogliono  confeifare  , benché  in  ziofifiimi,  fi  rivolge  ad  Ifraele  adotti* 
lui  Colo  fia  polla  la  iàlute,  e i foli  tivo,  col  quale  s’annovera  pure  il 
fùoi  Miniltri  abbianola  facoltà  di  naturale,  che  voglia  eflcr  docile  alle 
confeguirla.  Divine  chiamate,  e riaffumendo  le^> 

v 7.  Chi  di  voi  vi  fard , che  pre - benedizioni , ed  argomenti  delle  due 

fentemente  mi  pre/li  orecchio  attento , precedenti  Profezie  in  maniera  «Runa 
e riceva  con  apprrnfion  ricordevole  i amorofifiima  perorazione  principia-* 
futuri  , che  ho  già  principiato  a-»  l’aringa  del  Capitolo  XLin.  cosi, 
rammentare  , di  voftra  riprovazione,  e dice  : 

per  Caper  dar  la  ragione  all’ora  del  2.  sfolta  a Giacobbe,  0 Ifrae - 
grande  rivolgimento,  econofcere,  le,  quanto  ti  dice  il  Signore , che  ti 
che  per  caftigo  di  ribellion  al  colpe-  crei  , e ti  formò  in  fuo  popolo  col  le- 
vole  far  anni  eglino  divaflati  , c~>  gale  Inftituto  : T^o»  voler  temerei 
condotti  quà , e là  in  difperfione  ? d*  alcun  mal  fuccelfo  fotto  la  mia* 

Deb  ricordatevi  di  ciò  riflettere  all  protezione  ; poiché  io  ti  ho  redento 
ora  , e di  lafcìarne  l’  awifo  a pofte-  dalla  Schiavitù  dell’  Egitto  , c ti  redi- 
ri , acciocché  Gabbano  a difeorrerc-»  merò  da  quella  di  Babilonia,  e ne* 

Ceco  fteffi  cosi  : Chi  mai  diede  in  sì  tempi  di  grazia  , fe  fedele  mi  farai , 
terribil  guifa  Giacobbe  , ed  Ifraele  dalla  più  terribile  del  peccato , e ti 
in  faccbeggio  de'fuoi  divaftatori  Ro-  ho  poflo  da  vero  tuo  Padrone  il  no- 
mini ? come  già  fi  riconolòiamo  nella  me,  con  cui  ti  ho  chiamato  mio  po* 
cattività  noftra  interminabile?  T^onfu  polo;  onde  già  tu  mio  fei  (?)•  Se  <ì)  If»f* 
egli  forfè  il  Signore,  contro  di  cui  ab  avrai  a trapalare  di  mezzo  ali  acque, 
biam  peccato  colla  congiura  contro  come  quando  camminarti  per  I’  Eri-  • 

treo, 
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treo , e tragettalli  I’  Arnon  , ed 
Giordano,  io  farò  a tuo  canto  , ni 
fiume , comunque  gonfio ,ti  potrà  mai 
fommergere , e fimi  Intente  fe  dovrai 
pur  nel  fuoco  mettere  il  piede  , noru, 
ti  abbrucierai , ni  la  fiamma  avrà 
, licenza , di  fi  accender  contro  di  te : 

(Dibid.a.  (O  non  minori  miracoli  io  farò  in 
difclà  de’  miei  Con  fe  (Tori  Martiri 
nella  legge  di  grazia  , e ne  darò  pu- 
re un  faggio  nella  fornace  di  Babilo- 
nia  in  prefervazione  de’treGiovanetti; 
poiebi  lo  fono  il  Signor  tuo  Dio  San- 
to , e II  tuo  Salvatore , o Ifraele  , ve- 
delti  poc*  anzi , come  io  diedi  in  tuo 
cambio , e prezzo  C Egitto , l’Ettio- 
pia,  e le  Sabee  provincie  , ogget- 
tandole  all’ armi,  e furore  diSenna- 
cherib,  e defilandole  in  tua  rece  a 
Tuoi  Taccheggi , efpugnazioni , q ro- 
(a)  ibict}.  vine  (a).  Da  quando  tu  mi  fei  fatto 
gradevole  agli  occhj , e di  gloria, _>  , 
dopo  la  morte  di  Acaz  , ellendo  ri- 
tornato al  fenno  , e alla  ricognizione 
del  tutì  Dio  fotto  il  Re  prefente  Eze. 
chla , ti  bo  prontamente  amato , cj 
fon  pronto  a dare  per  te,  e per  fa-  j 
0)  ibid.4.  nima  tua  uomini , e popoli  (?)  • 

ni  non  abbi  timore  di  perdere  l’ ele- 
zione di  mio  popolo  , volendo  cor- 
rifpondere  alle  mie  efigenze  ; poiebi 
io  fon  teco  : e tanto  io  ti  ho  a petto  ,| 
che  quand’  anche  dovrò  per  neccfla- 
ria  curazione  di  tue  rilafiatezze  ce- 
derti in  fchiavitù  a’  Caldei , ioti  rac- 
coglierò , convertito  appena,  nova- 
mente  , e richiamerò  la  tua  profapia 
dall"  Oriente  , e dall'  Occidente  , dal 
■òO'bìd.f.  Settentrione,  e dalt'^fnflro  (4) . Di- 
rò all'  Aquilone  : Da  qui  , e all'  -Au- 
lirò : non  impedire  dal  fuo  ritorno  ì 
miei  figliuoli  , e figliuole  : anzi  tu 
me  gli  confegna  , e conduci  da  lun- 
gi , quanto  fi  voglia  , anche  dagli  e- 
(r)ibld.£.  j Itemi  della  Terra  (5) , come  pure 
accoglierò  chiunque  invoca  il  mio  no- 
me, e faranno  i molti  convertiti  da' 


tuoi  familiari  colloqui  , e dagli  ar- 
gomenti , che  farò  colà  rilucere , di 
mia  verità  in  Babilonia , e nella  Per- 
fia  fotto  l’ Impero  di  Etlcr,  avendo 
creato  ogn’  uno  per  la  mia  gloria^  t ). 

Metti  pur  fuori , gli  dirò  , che  lo 
voglio,  il  mio  popolo  flato  cieco,  e 
fardo , benché  avejfe  occhj  , e udito  - 
(a)  Fedele  vi  farà , non  dubitate.*,  (»)  ibid.t. 
il  mio  amore , fe  fedeli  vorrete  voi 
efiere  al  mio  legale  contratto  , e all’ 
amidi  tante  volte  riproteflata  « 

3.  Ritornati , che  poi  farete  , vi 
dirò  s giacché  fitte  flati  infieme  corL» 
tutte  le  genti  nella  Jonga  fchiavitù, 
e difperfione  , fatevi  un  pò  fovve- 
ni  re , fe  alcuni  de'  Gentili  vi  avrà 
predetto  altrettanto , tome  io  : efe^o 
avrete  intefì  alcuni  annunzj  del  futu- 
ro, gli  direte  doppo  raggiunto  il  pe- 
rentorio : Fateci  mò  vedere  i rif con- 
tri , che  corrifpondano  ? Si  produca- 
no mò  i teflimonj , fe  vi  fono , clie_» 
depóngan  del  fatto  , e dicano  : Si  i 
avverato  quello , e queft’altro  & 
dicane  : Vere  (3)  ? Voi  sì , che  fofle . . ^ 

» miei  teflimonj  tra  le  genti  del  vo-^ 
ftro  cllerminio  , dice  il  Signore  , ed 
il  mio  fervo , che  .eleggei,  ed  è de’ 
Predellinati  il  primo  (4)-,  il  Re*  (4)  0t  »i 
dentore  , moftrerà  avverate  in-jColoC.i.ir. 
se  tutte  le  mie  Profezìe  (5)  , accioc-  i*.Apoe.t.j 
chi  credendo  a me  intendiate , che  io  (0 
fon  quello  (quia  ego  fum)quel!o,  che  T‘‘7' 
in  figura  di  fervo  fi  dichiarerà  per  il 
Salvatore  del  Mondo,  e che  avanti 
di  me  , parlo  ora  in  Pcrfona  d'elfo 
Redentore  , non  fi  i formato  altro 
Dio  , ni  dopo  di  me  vi  farà , o vi  è fia- 
to , cifendo  io  l’unico  eterno  fenza 
principio, e fenza  fine  (5)  . Taliar*  (<)  Hai, 
gomenti  vi  applicherà  egli  , affinchè  «lui-io. 
non  vi  falciate  involgere  dalla  perfi. 
dia  , che  udille  , quanto  farà  mal  le  ri- 
ter  ziata  • Io  fono , uditemi  bene  , che 
parlo  pur  chiaro , io  fono  il  Signore , 
ni  ì/i  è altro  Salvatore  fuori  dime ,« 

per- 
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perciò  io  fono  l’afpettato  de'  Secoli,  come  il  Lino  ,e  fl oppia  accefa  , e con- 
io quel  deffo,  che  nafeerà  in  Bet-  fumata  (i),  con  nuova  alluffone  a (Oibid.17. 
lecm  , e farà  il  Duce  d’Ifraele  adotti-  quanto  farò  all’ora  contro  i voftri 
(i)ibid.ii.  vo  , intendiatemi  (1)  .•  Io  annunziai  Nemici  invifibili . Ma  fé  anche  nonni 
la  fallite  , facendola  predire  da’  miei  rifovverrà  di  quefli  rifeontri , chc_> 

Profeti  fin  dal  principio  , ed  io  fleffo  tutti  dimoftreranno  coll’  adombra- 
la p re/l  arò  falvando  il  Mondo:  Ego  mento  preceduto  quella  grand'Opra, 
annunciavi , & falvavi , e mi  farò  e falute  da  me  predata,  che  vi  an- 
pur  fentire , e non  vi  fari  all'ora  irL,  nnneierà  elfo,  e i fuoi  Apoftoli , di- 
voi  T^ume  flraniero  (non  avendo  il  menticate  pure  tute'  il  paffuto,  nòlo 
popolo  più  ripigliata  l’Idolatrìa  do»  riguardate  tampoco(z).Tant' , t tan- 
po  il  ritorno  da  Babilonia)  Poiflcffi,  to  io  farò  meraviglie  nove  , che  par* 
cioè  gli  Apolidi , e Difcepoli  ,chc_>  Jeranno  da  sè  il  Divino  Autore , tu- 
rni farò , di  voftra  profapia  , farete  i novarà  ogni  cofa  , farò  nuova  legge, 
miei  teflimon]  , dice  il  Signore  : Ed  io  nuova  Chiefa  , come  pure  ve  Io  dirà 
Redentore  fono  Dio  , che  darà  vaio-  mio  Apoflolo  (3),  ed  altro  nell’A-  ri)  1 1.  ad 
re  alle  voftre  parole,  di  convertire  il  pocalilìe  (4)  , e in  dimofirazione  di  Cor.».  17. 
Mondo  a forza  di  miracoli,  che  avre-  effe  farò  nuovi  prodigi  , tra  quali  I- 

(a)  ibid.li.  te  * cenno  (2)  , ficcome  fin  da  prin-  vedrete  ilfeguente,  che  avverrà  tan- 
cipio  vi  fonfempre  fato , ni  v'i  , chi  toflo  al  primo  pubblicarli  il  Vange- 
fìa  per  mi  poter  frappar  di  mano  e-  Jo , e voi  Giudei  d'ali'  ora  non  potrete 
vento  alcuno  ; onde  efeguirò  , quanto  lafciar  d' avvertire:  yedrete,che  apri- 
li] ibid.rj.  difsi,  e chi  potrà  fraflornarmi  (j)  ? rò  una  firada  nel  Deferto  , ma  affai 
4.  Tanto  dice  il Hedcntor  vofiro , più  fublime  della  fatta  da  Mosè  al  po* 
il  Santo  , cioè  l’afpettato  , tTIfraele , polfcguace;  mentre  non  condurrà 
• ficcome  per  adombrar  la  lignificata  già  quella  alla  Palefiina,  ma  ai  Cielo, 

Redenzione  del  Mondo  , e per  amor  c alla  felicità  immortale, figurala  dalla 
vofiro , cioè  della  voftra  libertà  , e_>  terrapromeffa  a Moiè  1 e larWa  flra- 
poftliminio , avrò  mandato  in  Babilo-  da  dela Croce  , che  porterò  io  prima 
nia , Dario,  e Ciro , a f conficcare^  d’avanti  a tutti , e farò  feorrere  ne' 
tutti  i Catenacci  di  quella  voftra  fu-  luoghi  abbandonati  , ed  infecondi  i 
tura  fchiavitù , e prigionia  , t caccia-  fiumi , non  quali  puntarono  dalla_, 
ti  da  quella  fieggia  i Caldei,  che  fi  pietra  di  Orebbo , ma  d’acque  vive, 
gloriavano  nelle  fine  T^avi  dimoilo  che  condurranno  alla  vita  eterna(y),  Wot  1°*». 
(4)  ibid.;4.  (4)  : I»  H Signor  voftro  Santo  crea-  e mi  glorificherà  la  Fiera  del  campo  , v'*’ 
tor  (Tifimele  , e voftro  I{e  , cioè  quel  il  Drago  , e lo  Struzzo , per  aver  lo- 
ia fteffo , nella  di  cui  Croce  leggere-  ro  date  acque  a'  fiumi  nel  Deferto  fat- 
<*'  ibld.iy. ,e  quello  titolo  (y)  . Di  tanto  fi  prò-  ti  feorrere  a motivo  delT  eletto  mio 

tefta  il  Signore  , d’effer  per  fare  per  popolo  di  nuova  adozione  (6)  , cioè  Jfai. 
voi,  ficcome  vi  feci  fìradanel  mare,  a dire  : Conolcerete  voi  ftefli  quella 
(C]  e ne' gonfi  Torrenti  (6")  ,c  furono  al-  pienezza  di  grazia  , e d’infpirazione, 

tre  figure  della  fteffa  Redenzione  ac-  che  innonderà  il  cuore  de’ primitivi 
cennata,  ei  Carri , i Cavalli , le  ar • Fedeli,  in  virtù  della  quale  vedrete 
mate  , ed  il  Epbufto  Faraone  , vi  tol-  abitarli  il  Deferto , e renderli  fecon- 
fe  dal  fianco , effondo  fati  tutti  eftinti  do  di  Eroi  della  mia  Fede.e  di  Santi, 
coloro  alla  rinfufa,  fenz' effere  per  pòi  .tutto  il  Mondo,  ed  abitare  alle  fteffe 
riforgere  a danneggiarvi,  fvani  ti  già  [fonti  d’accordo  i Draghi , i Struzzi  ( 

le 
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le  Fiere  , e gli  Uomini , come  vi  pre-  6-  Che  fe  a te  fembrade,  di  ave» 

(0  Hai.  dilli  iolfaia  altra  fiata  (l)  . re  qualche  merito , per  cui  ti  dovefli 

*1.6.7  *.  y.  Quello  nuovo  popolo  formar i predare  mifericordie  si  grandi  ; Or- 
tutto  per  me , ed  egli  racconterà  lc_>  sù  , per  riconofcere,  fe  elle  furono 
(a)  Ifai.  mie  lodi  (i) con  tale  impegno  , che  dettate  dalla  lòia  mia  bontà  infinita  , 
xLiii.si.  pofporrà  al  scio  della  Milfione  la  vi-  ìpropter  me  (0,  di  pure  « fe  hai  corL,  ‘l*1* 

ti  ftelfa  ; onde  al  fuo  confronto  tu  o\che  farti  avanti , e da  potere  preten- 
lfraele  non  m'invocafii  tampoco  , nè  dereRedenzione  si  generolà}/ù»;we- 
fatigafti  punto  per  me  , anzi  a doluta-  lo  ricordare  , e facciamci  giudicare u 
mente  in  quel  tempo  non  m’invocalti  infieme  (2)  : lituo  primo  Trogenito - ^ l*>,“is* 
mai  ne’ tuoi  fagrifiz; , perchè  comin-  re , e Tadre peccò , i tuoi  Interpreti , 
rialti  all’ora,  a non  mi  voler  ricono-  cioè  Mosè  , ed  Aronne , che  furono 
feere  ,ele  tue  vittime  erano  d’irrita-’  gPintcrnuncj  del  mio  patto  legale  , 
zione,per  profetare  l'antica  afpetta-  prevaricarono  effi  ancora  contro  di 
zione  nella  mia  venuta  già  adempita  me  all’ acque  della  contraddizione 
({^ibid.aa.  jn  contraddizione  alla  delta  ($)  ; on»  (j). Sicché  ritrovo  apprejfo  di  me_>  ^ 
de  a me  non  più  ojfcrifli  u iride  di  contaminati  di  colpa  g li  fi  effi  Trend* 
tuo  olocaufio  , ni  mi  glorificali i colle  pi  tuoi  più  Santi:  anzi  tutto  Giacobbe 
tue  vittime,  che  anzi  mi  erano  di  fo-  dovetti  condannare  a morir  nel  De* 
lo  infulto , ed  offefa  s io  peri  mi  ferto  per  la  follevazione  di  Cades- 
curari  più  di  tali  coft,e  farò  pur  que-  barne , e per  le  continue  iniquità,  che 
Ilo  di  nuovo,  che  non  ti  farà  più  fer*  perlidon  o, lo  dovrò  cedere  in  derilio- 
vire  nelle  oblazioni , nè  ti  darò  più  ne , ed  in  befiemmia  a'fuoi  Iberni* 
oltre  la  fatica  dell'  incenfarmi  ;men-  ci( 4)  . Dunque  propter  me  folamen-  (4)  ibid.a*. 
tre  niuna  di  quelle  cerimonie  pre-  mente , e per  fola  mia  bontà  infinita 
deriverò  con  Divina  mia  legge  ,co-  verrò  a redimere  il  Mondo  ,ed  a_» 
me  feci  nel  tedamento  antico, c la»  ftabilire  fulle  rovine  della  Sinagoga 
feierò  alla  mia  Chiefa  il  riflelfo,di  infedele  la  nuova  legge,  ed  a far  Ie_» 
onorarmi  colla  decenza  di  varj  riti  mifericordie  fuddette . 
edemi  , che  fiano  in  varie  guife  prò»  IV. 

teftativi  della  mia  adorabile  Sovra-  1.  sfoltami  pure  , fottentra_i 
(4)  ibìd.ij.  siti  (4)  . 1 yon  ti  chiederò  più , che  mi  colla  Profezia  del  Capitolo  xliv.  , 0 
compri  col  tuo  argento  un' arili  a , 0 Giacob  mio  fervo  , cioè , che  vorrai 
che  più  mi  prefenti  il  grajso  di  tue  edere  mio  fervo , e nullime  ne’  tem- 
vittime  : E benché  io  ila  per  edere  pi  di  grazia , ed  Ifraele,  che  ho  elet- 
ti cortefe  verfo  di  te  o popolo  pre*  to  , alludendo  pure  fotto  di  quelli 
dellinato  alla  mia  legge  di  grazia;  nomi  al  Criftianefimo  (f)  : Dice  il  W 
tu  però  mi  facefii  fervire  ne'tuoi pec-  Signore , che  ti  crei  , ti  conferva  , e 
enti,  caricandomene  del  pefàntilÈmo  ti  forma  , il  tuo  Sovvenitore  fin  dal- 
giogo  , e mi  defli  colle  tue  iniquità  lefafcie  , anzi  fin  dal  primo  tuo  con- 
iti ibid.14.  molto  travaglio  (5),  avendole  dovu-  cepimeuto  : ab  utero  auxiliator  tuuss 
te  feontare  con  dolorofa  mia  pallio-  7jon  voler  temere  Giacob  mio  fervo 
ne  , e morte  ; poiché  io  fon  quello  , da  me  eletto,  e diletti ffimo  (<S)  ; poi-  “*  ^xt‘ 
che  toglie  le  tue  iniquità , modo  co-  chi  io  fpargerò  l'acqua  a rivi  full' or  lntt  P* 
si  da  mia  infinita  bontà  , colla  quale  rida  fitibonda  , redimendo  la  fecon- 
de’ tuoi  peccati  non  me  ne  farò  più  dica  a quelli  tuoi  Regni,  che  faranno 
ibld.tr -fovvenire  la  colpa  (,6)  » pattati  eoi  tuo  futuro  eGglio  in  anate- 
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ma  inficine,  e chiamando  tutti  ne’ 
tempi  Evangelici , ed  eccitandoli  a_> 
produrre  il  frutto  della  Fede  : anzi 
comunicarò  il  mio  fpirito  , Ipccial- 
mente  alla  tua  Trofiapia , facendo- 
ne Apolloli , e Difcepoli,  fopra  cui 
fpargerò  nel  Cenacolo  il  Divin  fuo- 
co  , e la  Sapienza  infufa  , e difpenfa- 
ro  la  prima  mia  benedizione  alla  tua 
Stirpe  , a cui  in  fegno  ridonerò  le.» 
avite  provincie  , dove  io  Redento- 
re prcdicarò  Tempre  , cioè  dentro 
della  Giudea  , e da  etti  dovran  prin- 
cipiare gli  Apolloli  la  Evangelica-» 
(OibnU-J»  intimszione  (1)  . Germineranno  per- 
tanto i credenti  da  tutta  la  Terra—, 
inaflìata  dal  mio  Sangue  , e da  quello 
de’  Martiri  miei  confefTori  , come  i 
fiori  tra  V erbe , e cornei  fatici  alle 
(a)  Iblei*  4»  fponde  delle  Correnti  (1)  , e fimil- 
mente  in  figura  di  ciò  ritornerà  a_> 
fiorire  nella  Giudea  , e negli  Stati 
delle  mie  Tribù  la  figliolanza , la-, 
facoltà , e la  gloria  antica:  Diri  que- 
flit  Io  fon  del  Signore  , come  ligni- 
fica il  nome  di  Criftiano , cioè  di  Cri.  | 
fio  , e quello  fi  chiamerà  col  nome  di 
C$)ntFerer.  Giacobbe  (3),  cioè, di  foppiantatore  , 
come  fi  appellò  Giacobbe  in  fegno, 
che  dovea  edere  fortituito  ad  Elàu  ; 
(ficchè  qui  il  nome  diGiacobbe  addita 
la  Chiefa  Cattolica , la  foftituita  alla 
Sinagoga  deporta  ) filtri  fcriverà 
colla  fua  mano  Domino  col  fegno , 
che  fi  farà  in  fronte  , e in  petto  , 
della  Croce,  l’Altare , in  cui  fi  fagri- 
ficò  il  Signore  , ed  altri  fi  cognomi 
(4>  m text.  neri  Ifraele  (4),  cioè  il  Martire  di 
Hebr.  Gesù,  mentre  fi  dinomincrà  dalla-, 
battaglia , e trionfo  di  fua  pafiione , 
come  Ifraele  fi  dinominò  dalla  batta- 
glia avuta  coll’  Angelo  : anzi  ficco* 
me  in  tutte  le  virtù  Evangeliche  ac- 
cade UVittoria,  figurata  da  quella  d’ 
Ifraele,  contro  le  proprie  paffioni 
nelle  varie  prove,  ed  efercizj,  che 
ri  Signor  kar  deftina  ; cosi  nella  Chie- 


fa altri  fi  chiameranno  i Martiri , 
altri  i Confeflori  , altri  i Vergini,  i 
poveri,  gli  obbedienti  con  dinomina- 
zione fimilmente  derivata  dalle  Vit- 
torie , come  la  d’ Ifraele  : & in  no- 
mine IJrael  affmiUbitur  (1).  fi) 

I.  Proficguc  poi  il  Veggente  : XLtv.f. 

Hac  dicit  Dominus  , Il  I{e  d' Ifraele  , 
il  di  lui  Hedentor  , che  vuol  effere  , 
si  dalla  fchiavitù  , che  dal  peccato  , 
il  Signor  degli  eferciti  1 Io  fono  il 
primo , clic  preveggo  , e predellino 
i futuri , ed  il  T^ovifiìmo , che  gli 
adempie , e del  fatto  ne  eredita  la_, 
gloria,  quello , oltre  il  quale  altro 
pio  non  v'  ì , nè  vi  può  elfere  (a)  . (»)  ibìd.#. 

£ chi  mai  fi  potrà  paragonare  con  me  ? 

Comincia  qui  a cavare  il  frutto 
del  detto,  cioè  , quell'argomento , 
che  più  non  gli  lalcj  cadere  nelle-, 
pazzie  del  Gentile-fimo.  I Dei  pretefi 
che  parlino , fi  facciano  anch'  effi  tu 
predir  con  rincontro , come  io  pre- 
dilli ora,  e fin  da  principio , ci  rac- 
contino un  poco  ['ordine  di  loro  prov- 
videnze da  quandi  io  inftituì  ab  an- 
tiquo il  popolo  mio.feguace  , come., 
io  feci  caligandolo  Tempre , quando 
ribelle,  e profperandolo,  quando  fe- 
dele dopo  aver  ciò  proiettato  linda 
primi  accenti  della  mia  legge,  0 pur 
che  annunzjno  adefifo  le  cofe  avvenire, 
e che  fiipoffano  confrontar  col  fuccefso 
(3)  ? Ts[on  vogliate  ni  temere , 0 tur • (})  ibid.y. 
barvi  alle  minaccie , e fpauraccj  ,chc 
vi  faranno  i Ior  Miniftri  : ,/o  vi  feci 
fentìre  fin  da  principio  le  mie  predi- 
zioni , e promejfe  , « teflimonj  di  tut- 
to ciò  , e dell’  avveramento  compito, 
fiete  voi  fleffi  con  argomento  si  chia- 
ro , che  avete  alla  mano . Dite  adun- 
que fe  vi  è altro  Dio  fuori  di  me  , 0 
formator  del  defilino , 0 delle  cofe^i , 
quale  io  non  conofca  (4)  ? (4)  ibìd.t, 

3.  I Tlafiicatori  aegt'  Idoli  fono 
1 un  nulla  rifpettivamente  a me,  che  (f)»tExod, 
jfolo  fon  pienamente  1 Quifum  (5)  > 

& 
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&1‘  amati/fimi  lor  Simolacri  non  gio ■ da  Ini  fatta  (i)  ; ficchi  la  metà  di  (0  ibM.tr. 
varono  lor  mai  , e ntfian » tefiimonj  i quella  materia  ne  acce/e  il  fuoco 
medefimi  loro  aderenti  a propria  con - dell’  altra  meline  fece  cuocer  la  cat‘ 

. , M’one  > 'tonfefiìno  qualmente  effluì  ne  da  mangiare  , e la  mineflra , «il, 

O)  »l  vedono  (i)  . ^ p«zl«  cui  fi  fatti,  efifialiò,  edijfe,  O, 

Perc'°  J*  ttia  mai  di  colui , che  pre-  che  piacere  J mi  fono  fc  aidato , ed  ho 
tefe  di  manipolar fi , e di  formarfi  un  goduto  di  queflo  fuoco:  Il  reflantej 
u,na  s“lt*r*'  cbe  * »*U*  va-  poi  delle  due  metà  imperfette  lo  con. 

1 } ’ * (2)  ? °nde  ben  a ragione  tutti  i vertl  in  un  Dio , in  fcoltura  da  ado. 

partecipi  della  ftolta  opinione  a favo-  rare  : D’ avanti  a quefia  / incurva 
re  de’ Simolacri  fi  avranno  fimprcjìr adora , e dice  : Liberami,  perchè 
mai  a confondere  non  ottenendo  mai  [fii  il  mio  Dro(t):  E dove  mai  la.  f*)a,id.id. 
ciò,  che  dal  loro  mezzo  fperarono  Afciaron  cofloro  il  proprio  intelletto  t ,f* 
mercecchl  i lor  formatori  furono  uo-\non  feppero  riflettere  ? fi  dimenti - 
mini;  ma  dovranno  ftare tutti infìeme,  caron  cotanto  del  proprio  di  fieni- 
‘ l’.n  Piedi  d’ avanti  a me  nel  finale^  mento  ? non  vedean  neppure  con  rii 
Giudizio  , e confonderli  infìeme  coll’  occhj  , e non  ebbero  nel  loro  cuore 
ignominia  eterna  della  giuda  lor  dar.-  alcun  difeorfo?  non  fanno  ni  riflet- 
to) Ibid.11.  nazione  (?)•  E fi  può  dare  ignorati-  tcrecol  penfiero  ? non  hanno  forfi  fa - 

za  più  mefculabile  ? Il  Fabro  lo  lavo  colti  da  conofiere,  nè  fin fo , ficchi 

rò  colla  lima  , lo  formò  colle  bragie,  poteffero  dire  fenz’  arrofeire  di  sè 

e col  maltello  , adoperandovi  d’  in - medefimi  : della  di  lui  metà  ni  ho 

torno  tutto  il  fuo  braccio , e forza ; fatto  fuoco,  ho  cotto  il  pane  , e le, 

onde  dalla  fatica  divenne  famelico , carni , che  ho  mangiato,  e del  Z- 

e cadente, e fi  non  fi  ri  fiorava  coll’ ac-  flante  ne  farò  un  Idolo , e mi  proflra-  , 

. , ....  I'*1  * firebbe  venuto  meno  dalla  fiac-  rò  <T  avanti  a un  Tronco  fi  ) ? Var- 

(4)  ibid.i*.  chezza  (4)  ; ficchè  non  valfe  l’Idolo  te  <f  ejfo  l la  cenere  , di  cui  non 

riputato  a preftare  tampoco  al  fuo  fot-  v’  ha  cofa  più  vile  , folamente_» 

tore  indennità  del  vigore  impiega  uno  /lapido  potrà  adorarlo  , e_, 
to  nella  fatica  del  fuo  impatto,  e figo-  forfi  credulo , e fchiavo  di  errore  fi 

Znh  1 Hr  F*legn*~  pa22°’  * no*f*tri  mentre  lo  far. 
me  n e/tefi  il  modello  , e fu  quella.,  ma  : Vna  gran  bug  ria  ella  l nella., 

norma  lo  firmi , lo  ripulì  colla  lifeia,  mia  deflra  pre fen temente  (4)  . <4\ 

lo  livellò  cella  fquadra  , e lo  con-  4.  Ricordati  di  quefla  pur  faci-  ' 
tornò  col  compa/fo  , e fece  un'  imma-  le  redarguzione  , 0 Giacobbe  ed 
,,  gJneì  C0!"e  tl  un  "omo  » chcj'  Ifraele , contro  la  vanità  deel’Ido.  * 

, ,,  i(  T.slìi,rJVu  ed  difrfj  „d|,  n„ic3,M£ 

fio  fine  1 Cedri,  fittlfe  la  Quercia,  e P ratterc  , e fiano  quelli  i penfi,ri , 

Flce  , che  pii  fpueaya  tra  gli Ulbe-  che  rivolgerai  nello  fiato  della  tua 
ri  del  Bofio  , piantò  il  Tino , che  la  fchiavitù  , come  quella , che  ti  farà 

. PJ0^,aj  "“r  , aVerntn  U ma'  data  in  » cd  in  cura  di  tne_, 

(tf)  ibid.14.  tena  del  Simolacro  (5)  , lafleffa , di  Idolatrie;  poiché  tu  fii  mio  fervo 
cut  fi  fervi  pur  di  far  fuoco,  mentre  e non  hai  più  ad  ederlo  delle  men- 
f refi  d,  que’  tronchi , gli  accefe  , fi  zogne  , io  ti  ho  formato  , e non  aU  ■ 
fialio  , e fece  cuocere  il  pane  : del  tri  : fii  , di/fi  , mio  fervo , ni  ti 
reftante  poi  ne  fece  un  Dio  , P adorò  , devi  perciò  dimenticare  di  me  tra  le 
piegandoli  tP  avanti  ad  una  Scoltura  genti,  madeyi  riacquitlare  coliti». 

Tom-F.  G ttl- 


Digitized  by  Google 


yo  La  Sacra  Storia  Antica 

felicito  , ed  io  poi  ti  dirò  rincontri-  Babilonia,  quale  chiamo  il  profondo  , 

Patos  Io  ho  cancellate  le  tue  iniqui-  (i)  ficcome  pur  la  chiamai  Deferto  , , , 

tà  colla  grazia  , che  ti  ho  conce-  del  Mare  (a)  : fij  di  folata  , e fi  a-  d.  hìc/* 
duta  dopo  il  dolore  faJutarmente_>  / cinghino  i tuoi  Fiumi,  e gli  dilfec-  com. 
concepito  delle  racdcfime  , e le  ho  citerà  lo  ftcITo  Ciro  (3), e a Ciro,  no.  (»)  ««  tfaì- 
fatte  fparire  qual  nube, che  fciogliefi,  me  di  Prencipe  , che  ancor  non  efi- 
e come  la  nebbia  , che  fi  rifohe  dal  fte , ma  efi  fieri  a fuo  tempo  : Tu  fei  1" c,°* 
Sole  , il  che  ti  ridirò  con  ancor  più  mio  Tafiorc  ; poiché  le  mie  pecore  „e"[t’  j*/;) 
verità  ne’ tempi  di  grazia,  e quair  difperfe  per  la  Caldea  riadunerai , e s1.1v.t7. 
do  ti  richiamerò  alla  luce  condirti:  farai,  che  rivolgano  all’antico  loro 
fi)  'bid.11.  Ritorna  a me\poicht  t'ho  redento  ( 1 ).  ovile  di  Gcrufalerame  , e darai  ejfet - 
Del  eh  e lodate  pure  ; poiché  farà  co-  to  ad  ogni  mio  volere  intorno  a] 
mune  a tutt’  il  Mondo  il  benefìzio  fuddetto  posliminio  de’miei  dilperfì, 
della  Redenzione  , 0 Cidi  il  Signo-  e dico  a Gerufalemme  : farai  di  nuo- 
re , giubilate  0 cflrcmità  dell*  Ter - vo  edificata  , e al  Tempio  rovinato  , 
ra  , Tifinomi  e 0 Monti  benedizioni  e diftrutto , farai  fondato  di  nuovo , 
eccelfe , voi  pure  0 Bofcbi , e tutti  i e rialzato  (4)  , tutte  le  quali  predi,  (4)  ibid.il. 
loro  legni,  cioè,  genti  tutte,  an-  zioni  vanno  purea  terminare  nella 
che  le  più  abiette  del  Mondo  ; poiché  Redenzione  , colla  quale  I*  allusone 
il  Signore  ha  redento  Giacobbe  , e fi  è continua. 
riempirà,  ifraele  di  gloria , Si  Ifrael  V. 

f*)  gloriabitur  (2).  Ti  dice  il  Signore  1,  Sottentra  poi  colla  Profezia 
tuo  Redentore,  e cheti  formò  fin  dall * xiv.  Dite  il  Signore  a Ciro  mio  unto 
utero  : Io  fono  il  Signore  , il  fattore  Re , la  di  cui  deftra  io  prefi  ad  av- 
icl  tutto  , runico,  che  diede  ai  Cieli  vaiorare , per  affoggettare  le  genti,  - 
la  gran  dimer.fione , e flebili  la  Ter-  e volgere  il  dorfo  de'  Sovrani  faggi* 

. ra  immobile  fenza  , che  alcuno  gli  tivi , e gli  appianai  le  vie  ad  ogni 
(1,  ibi  A 14.  daffe  braccio  (3) . Io  fono,  che  ren-  conquida  ideata  con  gli  riaprire  le 
de  irriti  i fegni  confederati  dagl' In-  porte  d’ ogni  Città  nemica  (y-) . Gli 
devini , e riduco  al  furore  di  con-  dice,  io  t' onderò  d' avanti  a far  cur-  1Lr‘  '* 
fufione  gli ^tflrologi , quello,  che^»  vare  i fuperbi  , ed i gloriofi  delitti 
fio  difdire  , e dare  addietro  i Sa-  Terra,  ne  infrangerò  le  porte  di  bron- 
pienti , che  prefumono  del  futuro,  zo,  e farò  in  pezzi  i flangoni  di  fer- 
ola loro  fetenza  degli  aliti  fio  com-  ro(6)  . Ti  darò  in  potere  eziandìo  W ibid.a. 
(4;  Ib.'Aa  j.  patire  per  vana,  e flotta  (4).  Io  i tefori  nafeofli , e delle  cofe  più  pre- 
quello  , che  farò  riforgere  le  parole  zi  ofe  , e tenute  con  riferva,  e fegre- 
del  mio  fervo  Profeta  Ilàìa,  allorché  to  , i ripofligli  piùofcuri , acciocché 
fi  daranno  a leggere  a colui , a cui  impari  a conofcere  con  quelli  miei 
fon  dirette,  io  quello,  che  farà,adem-  doni,  che  io  fono  il  Signore,  e il 
pifea  il  configlio  de'  fimi  inviati  Pro-  Dio  d' Ifraeie  , quello  , che  efalta_> 
feti  . Quello  farà  Ciro,  il  quale  eie*  il  tuo  nome  ; ficcome  lo  rammentai 
quirà  T intimatogli  un  fccolo  prima  tanto  prima,  che  fofli , e te  lo  farà 
fjjlbid-as.  dalfaìa  CO  * 1°  fon  quello,  che  dico  avvertire  la  Profezìa  prefente  (7)  • W ‘hìd-l. 
a Gerufalemme  diflrutta  : farai  ria-  2.  In  rifcontro  delle  grandiofe 
bitata , e alle  Città  di  Giuda  attcr.  promefTe  , bafta  dire  , che  Ciro  vin- 
rate  : rialzatevi  , e fi  ripopolino  i fe  Crefo  il  celebre  per  le  ricchèz- 
Ifit  ibid.  luoghi  loro  deferti  (5} . lo,  che  dito  <t  ze , es’  impadronì  di  Babilonia  , do- 
ve 
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ve  Nabuccodonofor  avea  radunate 
le  fpoglie  de’ valli  Regni , e Imperi 
da  lui  fòggiogati  ; onde  racconta.,, 
Plinio,  che  Ciro  raccoglicde  nelle 
molte  conquide  trentaquattro  mila_» 
peli  d’oro  oltre  i vali  di  getto  pur 
d’ oro  , una  vite , ed  un  Platano  del 
lo  ftefTo  metallo  colle  innumerabili 
" foglie  ; d’  argento  poi  cinquecento 
mila  talenti  oltre  1*  urna  , e bicchie- 
re di  Semiramide  , d’ altri  quindeci 
(i)  Ut  Plin.  talenti  (i).  Oltre  ciò  avendo  egli 
L'k.zxtii i fatto  fcavare  fulle  rive  dell’  Eufra* 
Cap.iu.  colfc  feicento,  e ottanta  Idr:e 

di  bronzo  ricolme  d*  oro  , e di  pie- 
tà) ut  Tar*  tre  preziofe  (2) . Furono  tutti  que- 
Rum  fa  E- ftj  regali  della  Provvidenza, per  ob- 
flher  imtio  bligarload  una'grata  riconofcenza—» 
M.S.  in  Dibl  merc^  j>  avvjfo , che  avrebbe  avuto 

Sanalo" hi'e*.  del  Donatore  dalla  Profezìa,  che 
n.8.  avrà  a leggere. 

3.  Profiegue  queda  l’obbligante 
vaticinio,  e loggiunget  Ter  amor 
di  Ciacobbe  , mio  fervo  eletto  , e d’ 
Ifraele  , cioè  di  Crido  , che  farà  di 
quella  Profapia  l'unico  oggetto  me- 
ritorio , e motivo  d’ogni  nodro  be- 
ne , e vocazione  , ti  chiamai  per 
nome  alle  predette  fortune , e ti  die- 
di 1*  onore  di  raffigurare  il  Mefsla, 
e di  ajsomigllarti  ad  cffo  nelle  Vitto» 
rie  , che  lari  egli  per  fare  contro 
le  Potedà  infernali , e nella  libera- 
zione eterna  , che  renderà  ad  Ifrae» 
le , fenza  che  tu  prima  mi  conofccfli  : 
[/]  ibid.4.  (3)  lo  il  Signore,  di  cui  non  fi  può 
dir  di  pid  , ni  v'i  fuori  di  me  al- 
tro Dio  1 io  ti  cinfi  di  brando , ti 
eccitai , e dedinai  ogni  fucceffo , e 
(4)  ibid.y.  tuttavìa  non  mi  conofccfli  (4)  ; poi- 
ché febbene  ai  rifcontri  avuti  di  que 
di  miei  anteriori  accenti  facclli 
< una  pubblica  lode  , e confelfionc_> 
del  mio  nome , riconofcendo  pur 
_ (*)  0t  *'  d*  me  ^ tue  Vittorie  (5)  ; ciò  non 
Et  t.ta.  odante  non  abiuradi  le  avite  fuper- 
fliziooi,  feguitaili  a dichiararti  ido 


latra,  e t’ ingonfiadi  in  gtvfa  diri- 
putarti  più  che  uomo  (1)  - Io  , e q? 
non  tua  virtù  » fui  I’  unico  Autore  tè,V.  J>> 
di  tue  prodezze , e ne  volli  la  pub- 
blica confcdione  fuddetta,  affinchè 
tutti  gli  uomini  dall'Oriente  all'Oc - 
cafo  ftpcjfero  , che  fenza  di  me  nul- 
la adiviene , e che  io , e non  altri  fo- 
no il  Signore  (2),  quello  , che  for-  (*)  (fai. 
ma  la  luce  , e crea  te  tenebre  col 
rimover  quella  , il  folo , che  dona 
la  vera  pace , e fa  pur  venire  Itj 
guerre , le  carente , le  pefii , le  f chia- 
viti , i mali  tutti  di  pena  : Io  il  Si- 
gnore , che  fa  f accedere  tutto  ciò,  e 
quanto  accade  (3) , e tal  cognizione 
univerfale , e progreflfo  di  mia  fa» 
lutar  conoscenza , e fede  dimando . 

4.  Ma  ecco  già  il  Profèta  a fare 
il  lolitovolo  di  fua  contemplazione 
dalla  figura  al  figurato , e benché  al- 
tresì nel  favellare  di  Ciro  mira(Tc_a 
egli  Tempre  coll’ occhio  profetico 
nelle  glorie  , e trionfi  di  Crido , de’ 
quali  quel  Re  Perdano  ne  fu  dedi. 
dinato  per  ombra  ; tuttavia  lafcia_» 
ora  affatto  addietro  l'immagine  , c 
dirige  le  apodrofi  , c gli  affetti  a_» 
dirittura  all’  afpcttato  de’fecoli , in- 
teflendo  propofizioni , di  cui  quedo 
folo  ne  poteva  eder capace:  e dice  : 

Stillate  0 Cieli  dall’alto  dell’Empi- 
reo , e le  T^ubi  delle  antiche  molte 
figure  piovano  ormai  il  Giuflo:  fi 
apra  la  Terra  della  Legge  Mofaicà , 
che  de’/oli  terreni  beni  favella,  e ger- 
mini il  Salvatore,  e con  lui  fpunti  in- 
fume la  Giufiizia , cioè , venga  or- 
mai dal  Cielo, «dalla  Terra  il  Mcf- 
sìa  afpettato,  e che  farà  infieme  , e 
Dio  , ed  uomo:  ,E  todo  alla  divota 
afplrazion  del  Profeta  rifponde  il  Si. 
gnore,  e dice:  Qpedo  ammirabile 
compodo  .di  due  nature  in  una  fola 
Perlona  fu  invenzione  del  mio  amo- 
re , e uno  sfoggio  di  mia  Onnporen- 
za.  Io  lodare  a fuo  tempo:  Ego 
<3  2 Do- 
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fi"'  Ifi.i  Dominai  creavi  eum  (i)  . E quindi 
di  quello  gran  prodotto  di  mia  Sa- 
pienza , e gran  liberatore  dell’uman 
genere  volli , che  ne  abbia  ad  elfer 
immagine  quel  Ciro , di  cui  vi  dice* 
va  poc’  anzi . 

6 . Nè  vi  forte  tra  voi , chi  ar- 
dirti- di  lamentarli  di  tal  mia  elezione 
d’uno  Straniero , c pagano  all’  ono- 
re di  una  si  fublime  rapprefentanza, 
e vollra  liberazione  , in  vece  di  un’ 
Ebreo  > e Duce  liberator  Nazionale, 
come  feci  coi  vollri  Giudici  primiti- 
vi. infelice  colui , che  profume- 
rà di  contraddire  con  fimil  querela  al 
fuo  Facitore , come  fe  l'  impajlo  di 
Creta  , e de ’ Vafellarni  di  Samo  ri- 
pugna/fe  al  Vafajo  : Forfi  dirà  il  loto 
all’  Artefice  : Olà  cofa  fai  ? o pure 
g nardo  meglio  la  tua  fattura , vedi , 
<i)  ibid.j.  ih’  ella  è fenza  manico  (a)  ? Chi  mai 
dijfe  al  Tadre , e per  chi  tu  mi  gene- 
ri , ovvero  alla  Madre , e per  chi  mi 
(t)ikid.in.  partorifeì  ? si  udi  mai  tal  cofa  (3)  ? 

Sì  per  f appunto  interrogatemi , e-t 
pretendete  , che  vi  dia  ragion  del  fu- 
turo , che  al  folo  mio  dominio  indi- 
pendente  fi  riferva , e comandatemi 
voi  , che  Cete  loto  , e Creta  , intor- 
no ai  mieifiglj  , e all' opere  di  mie-» 
{4]  ibid.li-  mani  (4I , che  non  vi  darò  altra  ri- 
fpofla  oltre  il  dirvi , che  Io  ho  fat- 
ta la  Terra , e vi  ho  creato  T uomo 
in  tjfa  : che  le  mie  mani  flefero  » Cie- 
li , ed  ho  fempre  comandato  a tutta _» 
la  milizia  innumerabile  delle  Stelle , 
(1)  ibid.ii'  e degli  Angeliche  gli  riempie  (j),  e 
colla  (leda  mia  volontà  Onnipotente, 
e alibi uta  , ho  dirpoliolimiJmentedi 
Ciro,  come  vi  dirti , fenza  volervi 
rendere  altra  ragione  . Sibbene  : Io 
lo  eccitarò  ad  efequire  la  mia  Giufii- 
tia  contro  tutti  i Regni  da  foggio- 
garli , e dirigerò  tutte  le  di  lui  vie 
proteggendolo  in  ogn’  imprefa  « Sib- 
bene : egli  fabbricherà  la  mia  Città  , 
cioè  a il  lempio  » il  quale  chiamali 


pure  avitas  Dei  (1).  Fabbricherà  ro  pr. . 
dunque  Ciro  il  mio  Tempio  in_»  ' 'Mlt  gl 
rapprefentanza  di  Gesù  , che  fab-L 
bricherà  la  mia  Chiefa  colla  dif- 
ferenza però , che  quella  la  erge- 
rà, ecollruiràGesù  da  perse;  lad- 
dove Ciro  darà  folo  il  permeffò  a_» 
Zorobabelc  , e rilafcierà  i miti  pri- 
gionieri fenz’  alcun  prezzo,  0 rega- 
lo , dice  il  Signor  degli  Eferciti (a),  CO  !&>• 
novaniente  adombrando  il  Redento-  XLr,t  I* 
re , che  anzi  col  fuo  fangue  formerà 
il  prezzo  del  comune  rilcatto  : Sib- 
bene, dice  novamente  il  Signore-»  1 
Tutte  le  ricchezze  raccolte  dalf  Egit- 
to con  ijlento , e fatica  , tute ’ il  traf- 
fico dell'  Ettiopia , e di  Sabaim  , cioè 
dell’Abiflinia,  e i Terfonaggi  fleffi 
maggiori , e più  fublimidi  quegl’ Im- 
perj,  pafferanno  iu  tuo  potere  , o Ci- 
ro , e faranno  di  tuo  dominio  , incep- 
pati nelle  mani  ti  ftguiranno  , e ti  fi 
piegheranno  offequiofi , e Juppliche- 
volit  Tanto  otterrai  , perché  avrai 
con  te  il  Signore  , che  fi  compiace  di 
fervirti  dite  in  opre  lì  grandi  (3)  (j)  tbid.14. 
(e  benl’invalìone  , e foggiogamen* 
to  di  quegl'lmperj  atteliaSenofònte) 

(4) , e novamente  in  ciò  mi  oggetta.  fOCìripwd. 
rai  il  Salvatore  , axui  li  umilieranno  Lll>-vt  & 
tutti  i potentati  del  Mondo , tratti 
dalle  dolci  catene  del  fuo  amore , la 
qual  convezione  ci  farà;  poiché 
in  eo  e/l  Deus,  & non  e/l  abfque  Uh 
Deus  (j)  , efpreflionc  , che  litte-  (j)  Jbid. 
Talmente  di  erto  folo  lì  avvera  . 

7.  ^ih  veramente  tu  feipure  , il 
confeffo , un  Dio  afeofo  , 0 Salvator 
d*  Ifraelc  , imperferutabile  ne’  tuoi 
configlj  , e adorabile  nelle  tue  con-  , 
dotte  : Tu  vuoi  ora  efler  1’  afeofo 
fotto  le  glorie  di  un  Pagano,  come 
ti  afeonderai  fotto  le  umane  divifc_r, 
ed  indi  ancora  lotto  le  fpecic  del  co- 
muncibo  neh*  Eucarillico  fagramen- 
to  » gimarranno  confufi , e di  ro/for 
ricoperti  tutti  i popoli  foggiogati  da  _ 

Ciro,-’ 
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Ciro , e altrettanto  accaderà  a tutte  a un  Dio , che  non  fulva  (i)  . T^oti-  (>)  ibid.i». 
le  Sette  del  Gentilefimo  al  trionfo  di  fieatevi  l' un  C altro  le  meraviglie  di 
Cri  do  : Dovranno  andarfene  all  a con-  mia  mifcricordia  . lenite,  conferite 
fufione  , ed  all  obbllo  i fabbricatori  infieme  , editti  Chinai  ctfefaperc 
delle  menzogne , vedendo  incapaci  i fin  da  principio  ciò  , che  a tempi  no- 
loro  Dei  a rendere  ai  progredì  dii  Ari  è avvenuto , della  deflazione  di 


r>-  --  - pr°3. 

Giro  , e molto  più  a!  ri/ucimento 

della  Cattolica  rivelazione  , ed  Ifrae • 
le  all'  incontro  fi  falveri  dal  Signore 
con  falvazione  eterna  , cioè  , 1*  ad- 
dottivo , col  quale  nome  accenno  il 
Criftiancfirno  . Dopo  la  qual  falva- 
zione eterna , che  folo  fi  ha  ad  av- 
verare in  Cielo  , non  avrete  già  pii  Jte  > che  Iddio  egli  igiuflo  ; c quindi 
o eletti,  e comprenfori,  a rimanere]*!  l*fua  giudica  non  poteva  foddiP 
confufi 


Babilonia  , della  riedificazione  di 
Gerufalemme  , della  fofiituzione_. 
della  legge  di  grazia  ? T^on  altri  , 
che  il  Dio  £ Ifraele  fin  £ allora  ciò 
predijfe  : Dunque  , e non  fono  io  il 
Signore  , fuori  del  quale  non  v'i  al- 
tro Dio  ? Ben  col  riflettere  cenofce- 


» o /chiavi  di  alcuno,  ni  ad 
(x)  ibid.17.  arrofeiryi  pCT  tutti  i Secoli  (1); 

poiché  il  Signore  , che  creò  il  Cielo, 
e la  Terra  con  i compofli  tutti  iella., 
medefima  , vi  dice  , che  non  la  creò 
in  vano  , ma  acciocchì  foffe  abitata 
quella  ancora  de*  Cieli , che  fari  la 
vera  Terra  promefla  del  Criflianefi- 

mo . Io  Signore  , e non  altri , nè  ad 
altro  fine  la  feci,  s)  T una  , che  l’altra. 
{»)  1bid.1l.  (2)  lo  non  ho  parlato  mai  tra  le  tene - 
bre , 0 in  luoghi  afeofi  , come  fo- 
gliono  gl*  Incantatori,  e quedi  mc- 
defimi  fenfi  vi  ripeterà  il  Salvatore. 
£».««  (?)  T{i  mai  affi  alla  generation 

' di  Giacobbe  : Servitemi  in  damo  , ef- 
fendo  io  il  Signore , che  vuol  la  Giu - 
flizia,  e fol  propone  il  retto,  eilgiu- 
(4)  Hai.  fio  da  farfì  (4)  ; onde  molto  più 
xlv.i».  debbo  io  edere  giudo  , e retto  in.  j 
mantenere  le  mie  promefle  , e in 
rendere  la  detta  mercè  a miei  fervi . 

8.  Allettati  dunque  altresì  dalla 
grandezza  , e dalla  eternità  del  pre- 
mio , congregatevi , parlo  ora  a * 
tutt’  il  Mondo  redento  dalla  morte 
del  Salvatore  , venite  , e accoflatevi 
infìeme  tutti  voi , che  fbfle  liberati 
dalla  fchìavitù  delle  Genti , e dal  pa 
gano  errore  : deponete  T ignoranza 
antica,  di  quando  alzavate  un  legno 
da  voi  fcolpito  , e vi  raccomandavate 


fare  altri , nè  poteva  altri  da  me  fal- 
var  r uomo  (*)•  Convertitevi  dun-  (*)ìbld.*i 
que  a me  I\edentore  , confettandomi 
per  il  vero  unico  Dio  , e farete  fulvi 
tutti  anche  gli  abitanti  nel  fin  dellit. 

Terra  ; poiché  io  fono  Iddio  , e non 
vi  i altri  (3)  . Così  io  giurai  per  me  (j)  ibid.aa. 
fleffo , ed  emanò  dalla  mia  bocca  De- 
creto , che  non  farebbefi  mai  rivo c a- 
to  , Decreto  , diffi  , di  Giuflizia , 
cui  avrei  foddisfatto  colla  mia  obli»  .... 
zione  (4)  . E quindi  a me  fi  pieghe-^  ’ ' **$* 
rà  ogni  ginocchio  , e in  me  giurerà 
ogni  lingua  (5)  , e dirà  s l^cl  Signo-  (f)  Ibid*M. 
re  i ripofla  tutta  la  mia  Giuflizia  , e 
virtù , tutto  il  mio  Impero  fopra  i 
Nemici  invifibili,  come  Ciro  Io  do- 
vrà dir  de*  vifibili  . Verranno  a lui 
tutte  le  Genti , e rolleranno  confufi 
tutti  coloro , che  fe  gli  oppongono , 
cioè  , i Giudei  perfidamente  ribella- 
ti (5),  ed  in  effb  fi  benedirà  ogni  [<]  Ibìd.xf. 
vero  Ifrae  Ut  a di  adozione  , cioè,  il  . „ 

Crifliano  (7). 
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+Alire  "Profezìe  <i’  Ifaia  recitate  nello 
fi  e jfo  tempo  felice  di  C inda  fatto 
Ezecbta  per  vieppiù  ifirui- 
re  de' futuri  dell' Spet- 
tato , e fommini • 

Ararne  il  ri- 
feontro . 

I. 

I./^  Hiama  di  nuovo  attenzione 
V-4  il  gran  Profeta  , nè  fola- 
mente  dall’amato  popolo,  ma  da__, 
tutte  le  Genti , e con  grand’  Enfiali 
comincia  a dire  : -4fcolt atemi  o Ifo- 
le  , datemi  attenzione  o popoli  co- 
munque lontani  , Genti  tutte  del 
Mondo  V invito  alla  Fede  del  co* 
mune  Liberatore,  e in  Perfona  d’ef- 
fo  vi  dico  , che  mi  afcoltiate  , ficco- 
me  in  Perfona  d’ elfo  iieguo  a dirvi  : 
Il  Signore  mi  dii  il  nome  di  Gesù  fin 
da  quando  eraft  ancora  da  concepire 
la  mia  umanità  nell' utero  di  mia  Mà- 
(i)utMatth  (jre  (1),  e di  là  mi  chiamò  alla  co- 
....  mun  Redenzione  (a).  Ei  mi  donò 
(>V J,‘  una  lingua  più  acuta  iT  ogni  fpada 
a ferire  falutarmente  i cuori , e pro- 
ut  ad  ^rjr  |»uomo  vecchio  (j)  a dividere 
-1°  fpirito  dalla  carne  (4).  Sotto  l'om- 
xv.47.ad  E.  ira  di  fua  mano  , cioè  , del  Divino 
fhef.ii.if*»  fuppollo , che  mi  regge  , mi  afeofe, 
n iv. ta  *4.  e mi  refequal  dardoeletto  ripoflo  nel- 
(4)utMitth  /a  di  lui  faretra , per  atterrare  i Ne- 

Phef!va..i7.  mici  invfibili  (j),  e mi  di!fe  ’•  Tu 
<f)  Hai .fei  mio  fervo , mercè  l’umanità  af- 
xii*.».  funta,  0 Ifraele  , come  mi  chiamo, 
si  per  difendere  dalla  Tribù  di  Giu 
da , che  per  cflerfi  riguardato  il  mio 
trionfo  dal  nome  cP  Ifraele  importo  a 
Giacobbe,  e dovrò  vincere  nel  con- 
flitto colla  Giuftizia  di  mio  Padrc_j  , 
facendo  col  merito  di  mia  partione , 
che  prevalga  in -ordine  all’ noni  'Via- 
torela  Milericordia  alla  Giuftizia  da 
me  abbondevolmcnte  foddisfatta.  Tu  I 


fei , diffi , mio  fervo  ; poichi  in  te 
avrò  , che  gloriarmi , cioè,  mi  avrai 
a glorificare  colla  tua  Incarnazione, 

Paffione  , e Morte  , mortrando  a_» 
tutt’  il  Mondo  l’ infinito  mio  amore  , 
cTinfinitamiaGiurt  zia  ( t ).  fi)  Ifirf, 

2.  Io  però  rifpofìi  Ma  ho  faticato  H-ix.j. 
in  damo  , fenza  fratto , e inutilmen- 
te ho  confumata  la  mia  vita  , e con- 
dotta a fine  la  mia  impareggiabile.» 
fofferenza  , e fortezza  efercitata  nel- 
la Partione  accrbirtima  , non  avendo 
acquiftata,  ma  perduta  lafchiatta  de’ 

Giudei  ribellatili , a cui  fui  mandato, 
gettandoli  pure  al  Baratro  , ciò  non 
ortante  , tanti , e tanti  Crirtiani  in- 
grati , e non  avendo  voluto  tant’  al- 
tre Nazioni  afcriverC  al  mio  partito: 

Ma  tu  mi  farai  ragione , o mio  Dio, 
contro  cofioro  , e le  mie  opere  prefiate 
faranno  cT  avanti  a voi  pereligcre  tan- 
to più  rigorola  Giuftizia  nel  finale^ 

Giudizio:  ergo  judicìum  meum  cum 
Domino  , e ciò  non  ofiante  tratterà  mai 
fempre  col  mio  Dio  , il  mio  Divin_» 

Padre  , moftrandogli  il  molto  , che 
per  1’  uomo  ho  fofferto  *•_  & opus 
meum  cum  Deo  meo  (z),  per  con»  (»)  ibdi.4. 
tinuar  l’ interceflion  del  perdono  , e 
de’  lumi  falutari  ( j ) a converfionej  [j]  ut  1 
del  peccatore.  Intanto  ora  mi  dice  *o.ii.*« 
il  Signore  , il  Divin  Padre , che  per 
opera  dello  Spirito  Santo  mi  for- 
mò nell'  utero  della  gran  Vergine  in 
uom  fuo  fervo , e ir/’  impone  di  ricon- 
durre all'  ovile  P antico  fuo  gregge  di 
Giacobbe  , e d' Ifraele  : benché  que- 
lli non  vorrà  congregar  fi  nella  mit_» 

Chiefa  ; poiché  le  vorrà  contraddir 
con  perfidia  , tutto  che  abbia  io  dati 
a vedere  flrepitofi  miracoli  , con  cui 
m' ha  glorificato  il  Signore , xd  io  te- 
flificaffi , che  Iddio,  cioè  ,7a  Divi- 
nità di  mia  Perfona  , era  la  mia  for- 
tezza , e l’ Autor  de’  medertmi  (4%  (4)  *f»'* 

e mi  foggiunfe  : .Anzi  poco  è al  mio*118*** 
amore  , che  mi  fervi  a falvar  /e_» 
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Tribù  di  Giacobbe  , e a convertire  iigioni , ed  avvinti  dalle  catene  del 
vili  avanzi , e le  fecci  d'ffraele  ; men-ì  comune  dettino , e morte  nel  Limbo: 
tre  in  oltre  ecco  io  t'  ho  de/linato  irul  Vfcitc  dì  qud  , ed  a quegli , che  ti  af 
luce  alle  Genti , e acciocché  ftj  la  m spettavano  nelle  tenebra  fatevi  veder 
( i ) ibicLtf  1 tutt’  il  Mondo  > e fino  all'  al-  tra'  Viventi  ; Hcvelamìni , e venite 

' ' 1 * timo  confin  della  Terra ( i ) . «Ila  luce  per  falir  meco  al  Cielo,  do* 

j.  Tanto  fa  fapere  alla  (cono-  ve  vi  pafeerefe  in  ogni  via  , e in  ogni 
Icente  Sinagoga  il  Signore  , il  Santo,  piano , con  goder  della  Divina  vifio- 
il  Hedentor  d'Ifraele  , al? anima  inde - j ne  , che  fari  !‘cterno  vollro  cibo , e 
gna  villffima  , e ingrata  degli  Ebrei  palei  mento  ineffabile  (i)  . (il  ibid.». 

già  non  più  mio  popolo,  magentcj  J.  Si  attribuirono  peròimede- 
la  più  abbominata  del  Mondo  , e la_,  lìmi  accenti  colla  folita  loro  ubertà 
[chiava  dì  tutte  le  Trazioni,  accioc.  a più  allufioni  egualmente  alla  vo- 
chè  conolca  la  vera  cagione  di  tal  fuo ! cazion  delle  Genti,  il  di  cui  error 
decadimento  , cioè  , per  non  volerli  pagano  tenebre  li  appella  dalle  Scrit- 
congregare  nel  mio  ovile  , & Ifrael,  ture  , cd  ombra  di  morte  (2),  dal  [»]utMatth 
non  congregabitur , e ferva  di  mag- 1 quale  flato  , e cecità  gli  fece  ufeire  j^1®'  * it 
giorfua  confulione  , e rimprovero; la  predicazione  Apoftolica,  e s'invi-  uc’1  7* 
il  vedere , che  i He , ed  i Trencipi  fi  tarono  a pafcerli  della  grazia , che.* 
alzeranno  ad  adorare  , e riconolcerc  tra’Fedeli  abbonda,  e feorrea  flu- 
ii fuo  Dio , convertiti  tutti  per  i me - mi  da’  Sagramenti , e da  mille  eferci» 
riti  dello  ftejfo  Signore , t Santo  d’If-  i)  della  pietà  , che  trionfa . Colà, prò* 
racle , che  avea  eletto  te  , eflendo  Segue  il  Profeta,  cioè  nel  Cielo, 
egli  fedele  nell’  aferivere  alla  prò-  non  fi  patirà  più,  né  fame , ni  fete,  ni 
meffa  adozione  in  tua  vece  , quanti  affanno  percolerà  » 0 raggio  molefio 
li  renderanno  flellìbili  alla  fua  gra-  del  Sole  -,  poiché  il  Divino  Miferatore 
(*)  ibi d. 7»  zia  (2)  , poiché  l’orazione  , ch’io  fe-  reggerà  tutti  e gli  pafeerà  refrige « 
ci  fulla  Croce  a favore  di  tutti  gli  rondali  alle  fonti  della  vilion  Bea- 
. uomini  li  efaudl  dal  Divin  Padre  in  tifica  (3). Nella  flato  pur  della  Chie»  (l)  Ifai. 
ordine  a difpenfare  a tutti  la  grazia  fa  militante  gli  aferitti  non  patifeono  *i"t*10*  4 
eccitante,  e vocazione  fuddetta , c_>  alcuna  fame,  o fete  dell'anima  , ab- 
^(t)  ut  prima,  a tc,  che  aqli  altri'Cj); n»«  bondando  negPInftituti  Cattolici , e 
& u i '4"  diffe  il  Signore  : In  tempo  cosi  accet-  maflime  nel  cibo  Eucariflico.l’alimen- 
’ ,*l°'  to  , qual  fu  di  tua  redenzione,  <tc*  to  interiore  lignificato  dalle  fpecie  di 
colfi  le  tue  preghiere , che  mi  facefli  pane,  c vino , in  cui  fi  conlàgra:  Né 
per  tutto  il  Mondo  , ficcarne  in  gior-  v’è  moleflia  ,0  affanno,  che  olfen- 
no  sì  follenne  di  univerfal  falvazio • da,  volendo  l’amore  (il  conllitutivo 
ne  prefiti  alla  tua  anima  ogni  aiuto,  di  roflra  legge),  che  i patimenti  del» 
a fuperare  quel  Mar  di  dolori,  e ti  la  mortai  condizione  fi  unifcanoa_* 
prefervaì , facendoti  redimire  dalla  quegli  del  Salvatore  , e fi  accolgano 
morte  al  Mondo,  aftabilire  la  mia con  ringraziamento , come  una  parte 
* inviolabile  amifià  col  nuovo  popolo  , di  quella  Croce  , che  ci  fantifica . 
ad  ottenere  per  tutti  la  rifurrezione  J.  Per  inflradare  poi  ad  un  al 
tk’corpi , ed  a poffedere  l'eredità  dif-  alto  acceffo  , qual’è  dalla  terra  al  Cie» 
fipata  delle  genti , ch’erano  defvia-  lo  , foggiunge  : porro  i miei  Monti  , 
r4l  te  dietro  agl’idoli  (4)  , ed  acciocché  che  fon  le  Criftiane  Virtù  ,1’un  fopra 
XLIX‘  * pur  dice/Ti  a quei , che  giaccvan  pri • l'altro  , a far  gradino , e firada,  e_»  , 

, fa- 
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r rmt&lm.  diranno  * viriate  invirtutemC*')*  |ghcggiare  quel  dimoflrativo  conce r 
tw,n,.t!  c tutti  i miei  fentieri  fi  alzeranno  ^ ~u-  — r,—~:  *—  -r-  £ 


nell'alto  dello  Rato  fovranaturale  , 
che  lòlo  va  a terminare  colla  pro- 
(»)  Ifai.  porzione  di  viaall'Etnpirco  (3)  . Ri* 
partirò  pure  i Monti  a riempire  le 
. Valli  (3)  , appianando  la  via  alla — > 
(j)  ut  lui.  pCrfe2jone  Evangelica  co'  fpvrana- 
*l  „ turali  ajuti , abballando  i Colli  della 
fuperftiziofa  dottrina  , ed  agevolan- 
do il  pedaggio  alle  Genti , qual  de- 
gli Ebrei  da  Babilonia  a Gerufalem- 
me  , dall’avito  errore  alla  mia  Chic- 
li colla  fola  Fede  in  me , e conver- 
iione  del  ioro  Spirito  eccitato  dalle 
mie  grazie . Oh  il  bel  vedere  all'ora. j 
ad  accojlarfi,  e quefli,  e quegli  da  lo ti- 
tani paefi,  chi  dal? ^Aquilone  , chi  dal 
Mare , e chi  daU'*Auflro , alla  Celefte 
Patria,  alla  mia  Chiefa , alla  Giudea 
Loiate  pure  0 Cieli  ripopolati 
” da  novelli  abitatori , efulta  0 terra 

invitata  a falire  fin  oltre  le  Sfere . 
dubitate  0 Monti  ( quali  fono  gli 
Eroi  del  la  Chiefa)-,  «/ire  rifuonar  da 
per  tutto  le  mie  lodi  ; poichi  il  Signo- 
re ha  confolato  con  *1  gran  Reden* 
itone  il  fuo  popolo  , e fi  è moffo  cu 
compafiioue  dc'jfuoi  poveri , quali  e- 
1 rano  t peccatori , e gl’infedeli  (5)  . 
Tanto  tara  il  Signore  allenenti,  poi- 
ché laran  docili  alla  fua  voce- 

4.  Ma  all'incontro  Sion  ribelle,  e 
ripugnante  dirci  : Il  Signore  m’ha  ab- 
bandonata , il  Signore  fi  è dimentica- 
(Oibid.14.  to  di  me  ( 6 ) ; mentre  la  ripudiarò 
rjual’  Infedele  : ma  tuttavia  può  forfè 
mai  la  Donna  dimenticarli  del  fuo 
fanciullo , o lafciare  <T  aver  pietd  a 
figlio  di  fuo  ventre  ì E quotici'  anche 
ia  Madre  fi  dimenticafse  di  lui  , io 
però  non  farò  mai  per  mi  dimenticare 
(7)  ibfdjf.  di  te  (7)  . Velie  mie  mani  Jo  ti  ho 
difeguata  , ed  i tuoi  muri , che  io  al- 
zai , del  legale  , e figurante  inftituto, 
mi  fanno  fempre  <f  avanti  agli  occhj 
(I)  ihid.i*.  («3  compiacendomi  Tempre  di  v a( 


to,  che  ordinai  tra  le  numerofe  fi. 
gure  , e il  figurato  , e compiangen- 
do la  rovina,  che  di  que*  Muri  of- 
fervo  nella  prefente  tua  perfidia—,  ; 
onde  verranno  , sì  verranno  i tuoi 
riedificatori , né  parlo  folo  di  Nee- 
mla , che  le  tue  primiere  Mura  fari 
riforgere  all*  antica  altezza , ma  par* 
lo  degli  Apoltoli , e predicatori  E- 
vangelici , che  ergeranno  la  nuova 
Sion  fpiritule  della  Chielà  Cattolica, 
e nel  fine  de'  Secoli  convertiranno 
altresì  le  reliquie  d’  Ifraele  (1). 
Vfciranno  pure  da  te  coloro  , che  ti 
diflru fiero,  e di  piparono  (1),  parlo 
de’ tuoi  Impoftori  Farifei , c Rab- 
bini , che  per  far’  argine  all’  eviden- 
za del  venuto  Mefsla  fi  ammutinaran* 
no  a manipolare  le  note  favole  del 
Talmud  , e le  finte  tradizioni  d’ in* 
tclligenze  traviate  , e diftruggeran* 
no  , c diflìparanno  tutta  la  Fedc_* 
Ebrea  riducendola  in  unainelcufabile 
fuperftizionc  : Quelli  tuoi  dirutto- 
ri fi  manderanno  alla  difperfion  da* 
Romani,  ed  ufeiranno  da  te,  oSion, 
fenza  potere  più  ritornarvi  per  di- 
vieto comune  a tutta  la  Nazione_» 
Giudaica  miferedente  del  Salvatore, 
cd  entreranno  in  te  folo  quegli , che 
porran  mano  alla  nuova  tua  firut- 
tura . 

7.  ^ilza  i tuoi  occhj , girali  ben 
d'intorno,  e guarda  1 Tutti  quelli, 
cioè  , i Feddi  del  Crilliancfimo,  fi 
congregarono  , e vennero  a te  £ im 
torno  , a ti  rifabbricare  millicamente. 
Vivo  io , dice  II  Signore , che  di  que- 
\Jli  ti  veflirai , come  di  preziofi  ornai 
menti , e te  gli  porrai  £ attorno  co  tu 
[gran  tuo  rilucimento, quale  fpofa{ 3!, e 
tutti  i tuoi  Deferti , e folitudini  con 
tutta  la  tua  Terra  dell’  antiche  pro- 
mr  de  angnfli  fono  per  moltitudine  sì 
f mifurata  , che  non  efigerà  meno 
-per  fuo  disotto , di  rutt’il  Mondo, 

c per 


(1)  ntOCe. 
t.  11.  . U 
111.4.7.,  Se 

iv.it. 

(a)  Iùi. 
xi.lX.17* 
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e per  quello  «erto  il  chiamerà  Catto-  non fi confufero  mai  coloro  , che  l a . 

Itca  la  nuova  Chiefa,  c per  con/e*  /penarono  , nè  mai  avrà  a confon- 
Zuentc  farann0'  cacciati  fempre  plùvie' fi , chi  da  vero  l'attende  (i)  .(OlbU.i,. 

Forma  indi  pure  il  feguente  argo» 
mento  , c va  dicendo  j Si  poti  forfi 
ripigliare  la  pre  la  dalle  fauci  del 
Lione,  e fi  poti  falvar  ciò,  che  dttj 
braccio  robuflo  s' era  afferrato  (a)  è (»;  ibii.**. 
cioè  , come  fi  poterò  ftrappar  di  ma- 
no dai  Demonio  le  fante  genti  Ido- 


n'aiti  j**rt*rinw  iHtuau  jcmyrc  pili 

(1)  ibid.i  >.  lungi  coloro  , che  ti  afforbivano  ( t)  , 
cioè  , i Demonj , che  ti  trangugia* 
. vano  nell’ errore  di  tua  perfidia  ,non 
che  gli  Attiri , ovvero  i Caldei , che 
riavranno  ad  involare.  Cosi  è : Ti 
avranno  a dire  all’orecchio  i figlj  del- 
la tua  fierilìtà  , cioè  , le  Genti  con 


. j ' . ’ , w,*\  "w  uvll|“nio  ic  fante  genti  ido- 

vert.redappo.chèti  rendei!,  tu  fieri-;  Jatre,  convertiteli  ormai  tutte  alla 
le  al  fementc  evangelico  : Troppo . credenza  del  foto  vero  mio  Dio  è 
* fe;  nol.ilr  tu 0 luogo  (E  ti  rifponde  il  Signore:  Il  fatto  ita- 
della  Paleftina  , fammi  fpatio  mag-\let  Si  tolfe  al  forte,  cioè,  all'in- 
giore,  ne  minore  di  rutto  il  Mondo,1  fernale  Lione  la  preda , e tuttodì 


O ~ • — — . . 1T1V/IIUU 

(a)  IblW.  10.  per  io  abitarvi  (a)  . E tu  flupita  nel 
tuo  cuore  dirai  : Chi  mai  mi  generi 
quefli  figlj  ; mentre  io  fono  giù  fiorile, 
non  più  partoriente  , ma  trafmigrm 
ta  , ecaptiva  : or  quefii  , chi  gli  nu- 
trì ? e gli  refe  si  ben’ informati  de’ 
miei  mifierj,  si  ben  dilpofii  verfo  il 
mio  Dio  d’Àbramo,  ed’  Ifraele,  e 
si  ben  giufiificati  eredi  dell’  antica^, 
- afpe trazione  ? Io  defiituta  , e abbon- 
ili ibid.ii.  donata  , e quefii dov'  erano  (?)  ? Ma 
te  lo  dirà  il  Signore  , che  sì  protefla, 


e.Ì,ce*  ^cco  1°  nlzai  la  mia  mano 
alle  genti , etra  i varj  popoli  lamia 
mfegna  della  Croce  , e i miei  Predi- 
catori, e Minifiri  portarono  tra  le 
braccia  quefii  tuoi  figlj  , t furti  ome- 
ri proprj  quefie  tue  figlie  , avendoli 
/ \ ^vertici  a Gesù,  td  allevati  nel 

(4)  ibid.aa.fuo  Vangelo  (q):  Inoltre  i fiegi,  e 
le  Regine  furono  i nutricatori , aven- 
do donati  alla  Chiefa  ubertofi  pof- 
feJimeBti  per  alimentare  i fedeli , e 
co  volto  piegato  a terra  ti  adorarono 
nlorta  mifticamente  in  Crirto  , e_, 
adorarono  anche  il  tuo  fuolo  per 
quella  Croce , che  accolfe  il  Salvato- 
re , e lambiron  la  polve  , che  tu  cal- 
t pcfafiì  fantificata  dall’  orme , dal  fu 

dorè , e Angue  del  medi-fimo . 

8.  Con  tai  rifeontri  potrai  rifa - 
pere , che  io  fono  il  Signore , in  cui 
Tom-r. 


che  fu  levato,  e s’ afferrò  dal  robufio 
Nemi co  falvofiì,  e tutti  coloro  , che 
giudicarono  te  , io  giudicai,  non  fola- 
mente  gli  Aflìrj , e Caldei  , che  ti 
lottomifero , ma  i Tiranni  tutti , che 
perfeguitarono  i primitivi  Crirtiani, 
c falvai  i tfioi  figlj  fuddetri  della  li- 
bera , non  della  là hiava  (j)  . / tuoi  (,)  ut  ti 
Tremici,  che  ancora  ti  opprimono,  Calie,  i». 
cioè,  i Demon/,  che  ti  acceccano  **•*}.  te. 
nell*  impegno  tuo  oftile  contro  il  If** 
Crocefifio  , io  fari,  che  t' abbiano  a 
morder  le  carni , e ad  inchinare  del 
proprio  fangue  , tome  di  ronfio , con 
rivolgere  io  tutte  le  loro  trame  in 
continuo  oggetto  di  loro  eterna  di- 
fperazione  , e tormento  , e fapri 
ogni  ragionevol  vivente  umano  , che 

10  fono  il  Signore  tuo  Salvatore  , e 

11  forte  Redentore  di  Giacobbe  (q)<  (45  ibid.t*. 
almen  prima  di  finire  il  Mondo  , 
quando  fi  convertiranno  pure  i Giu-  (,)  mTom. 

dci(|p.  * 1v.pjg.1n 

II» 

1.  Profeguifce  lo  Aedo  proposi- 
to di  tfiere  per  accogliere  ancorché 
ripudiata  la  Sinagoga,  qual’or  fi  con- 
verta , e principia'  la  Proferia  del 
capitolo  i.  cosi  1 Dice  il  signor e_>  s 
Che  Libro  Ì queflo  del  ripudio  di  vo • 

\flr*  A tddre  } cioè  , dtlla  Sinagoga  > 
con  cui  t"  ho  rilafciata  ( polloche  co; 

H fiu- 


V 
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. flumavafi  di  fcrivere  il  ripudio  in: 
due  Libri,  per  averne  una  copia—, 
per  uno,  il  Marito,  c la  Moglie_? 
efpuHa)  , e vuol  dire , che  forza  ha 
egli  di  obb’igare  me  pure  a non  ri- 
pigliarla difingannata  ? opure  , chi 
i queflo  mio  creditore , a cui  v'  ab- 
bia  venduti  ? di  modo,  che  non  (ia 

10  Tempre  in  diritto  di  poterla  ripe- 
tere ravveduta/  Rifponderò  io  flef- 
fo  : Ecco  , non  per  mio  mal’  umore, 
che  me  ne  ila  infallidito  , né  per 
prezzo,  che  abbia  della  di  lei  vendi- 
ta ricevuto  da  alcuno , ma  per  /e_> 
voflre  iniquità  commedie  in  perfecu- 
zione  del  Salvatore  fofle  , cioè  , fa- 
rete venduti , e per  le  voflre  J celierà • 
tezze  dell’  efccrando  Deicidio  t‘  è 

(i)  Ut»  ripudiata  la  voflra  Madre  (i);  pol- 
li, chi  io  venni  in  Perfona  Incarnato  , 
e non  vi  fu  uomo , che  m’ accogliere, 
chiamai , e non  v'  era , chi  m'  a/col - 
taffe,  de'  Scribi , e Farifei , de’  Sa- 
cerdoti, e Miniftri  pubblici,  e au- 
torevoli della  mia  legge.  Ma,  zj 
perciò  ? 5‘  i fora1  ella  i mpicciolita , 
o abbreviata  la  mia  mano , che  non 
la  poffi ricuperare,  qual’  or  riconofca 

11  fuo  errore , o non  v'  ì forfè  in  me 
pili  virtù  da  liberarla  ? e non  è for- 
fè -la  (leda , con  cui  ad  una  fola  voce 

< a'  vtText.  afeiugai  (a)  il  Mare  Eritreo  , e i 
Htbi.  fiumi  I’Àrnon  , ed  il  Giordano  , e 
feci  imputridire  fui f arido,  e morire 
• di  fete  i pefei , * ricoprì  di  tenebre  i 
Cieli  afeondendo  nel  Buio  la  valla,  lo- 
ro  concavità  , come  in  un  facco  al 
mj0 fpirarfu]|a Croce  (3)  ? 

a.  Paragona  pure  al  Mafe , ai 
fiumi , ai  Cieli  lo  fplcndore  , e va- 
nità della  Nazione  Giudaica  nell’ 
Era  de’  Maccabei  , ed  accenna  l’ ina- 
ridimento fuffeguito  alla  morte  del 
Redentore  non  accettato  • Innonda- 
va altresì  l’ Idolatria  tutt’  il  Mondo, 
ed  erano  tanti  fiumi , che  la  ingrof- 
fivano,  quanPcranolcNazioni,  che 


toria  Antica 

: lo  riempivano  t Erano  allora, per  dir 
cosi,  tutti  iCicli  pieni  di  tanti  Numi, 
quali  Stelle  , che  brillavan  d’  avanti 
alla  comune  fuperfiizione  : E quindi 
dice  il  Signore  al  folo  (piegar,  che 
farò  la  mia  voc«  per  bocca  de’  miei 
Apofloli  , farò  cedare  dal  Mondo 
quell’  invafione:  DifTeccarò  quello 
Alare,  e moriran  gl’  Idolatri  quai 
pefei  fuori  dell’  acqua  , toglierò 
dai  Cieli  tutte  quelle  luci , ed  Altri , 
e gli  ricoprirò  di  tenebre  d’un’igno- 
miniofo  filenzio.  Il  signore  perciò 
(favella  in  fua  rapprefentanza  il  Pro- 
feta] mi  ha  donata  una  lingua  erudi- 
ta , piena  di  Dottrina  celefte  (1) , J0,n* 

e valevole  a render  capaci  gl’  indotti,  ,11,47* 
a confortare  il  cagionevole  uman  ge- 
nere languido  da  tanti  Secoli  fotto 
l'errore  del  Gentilefimo.  Di  buon 
mattino  egli , cioè , il  Divin  Verbo, 

I’  affiimente  di  mia  umanità,  m'in- 
flruifce  , cioè , fin  dal  primo  inflan- 
te  di  mia  umana  concezione  ricevetti 
tale  feienza  infufa  , e 1‘  afcolto,  quale 
Maeflro  , che  mi  favella  all'  orecchio. 

(2)  Cosi  è,  il  Signore  immediata-  (*)  Ifa*. 
mente  mi  favella  , e mi  erudì fee  : ed  *"4- 
io  non  gli  contradico  con  disleal  di- 
ffrazione , o con  mal  pieghevole^ 
refiftenza  , ni  dalle  fue  voci , ben- 
ché penali  , e di  efecuzioni  contro 
di  me  rigorofe,  mi  fon  ritirato  (3) . ({)  iWid.j. 

E quiodi  offrì  il  mio  corpo  a*  flagelli , 
e lo  lafciai  in  balìa  de’  percuffori  , e 
le  mie  guancie  abbandonai  a chi  le 
battevano,  e pizzicavano  con  dile- 
gio  , ni  rivolfi  la  mia  faccia  da  que- 
gli , che  l’ influii  avario  a'  fputi , e_> 
fchernimenti , come  ne  potrete  rav- 
viare il  rifeontro  nel  mio  Vangelo 
di  S.  Matteo  (4),  nè  ritrovarne  in  (4)xtv(.e7 
tutta  la  fcritta  Storia  di  Mosè,  o de’ 

Profeti, altro  (oggetto,  a cui  applica- 
re l' efprefla  individualità  de’  fuddet- 
ti  ftrapazzi(y).  (I)  I£ai-  ' 

3-  Il  Signore  Iddio,  cioè,  la-,  L,<* 

Di- 
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Divinità  meco  unita  , egli  i il  mio  bijogno  di  luce  infufa  , e fi  vedrà  il* 
ajuto  , e quindi  non  fon  rima/lo  con-  luminato  tantorto  , e pien  di  Sapien* 
fufo  di  qualunque  minima  imperfe-  za(i).  E voi,  o Giudei , che  ardifte  (0  ihid.  le- 
zione, che  abbia  incorfa  in  sì  difficili  divi  opporre  a lui , v*  attizzerete 
fcfFe  renze  , e tenni  la  mia  faccia  <P  attorno  da  voi  flefsi  il  fuoco  , evi 
qual  pietra  duri  firn  a , fenza  che_j  circondarete  di  fiamme,  con  cui  li 
s*  alterale , o commoveffe  a si  gran*  farà  ardere  da’  Romani  la  vofira  Pa- 
di  offefe , e fo,  che  quefle  non  mi  fa»  tria  s Ora  al  lume  almeno  di  quelle 
ramo  di  confittone , ma  di  g!oria_j  fiamme  camminate  , e vi  vedrete-» 
per  il  grand’  efempio  dato  della_»  portare  alla  mia  confezione,  rico* 

(i) ibid.7*  virtù  della  nuova  mia  legge  (i)  jJ  nofcendole  per  cafligo  della  fallo- 
si perchè  evvi  al  mio  fianco , chi  nla , che  contro  di  me  commettefte; 
mi  giuftifica  , ed  ha  I*  artunto  del  poiché  per  defiarvi,  fi i da  me  ordi- 
nilo onore . Or  chi  potrà  contrad-  nato  quefio  incendio ,-  e difperfione , 
dirmi  , o porfi  a meco  contea • ma  voi , ciò  non  ofiante,  altresì  tra  i 
dere  di  quel  Divino  carattere.»,  dolori,  che  fogliono pur  rifveglia* 
che  I’  infinita  perfezione  del  mio  re  i fonnachiofi  , ve  la  dormirete. _> 
operato,  e dell’amore  moftrato  alle  con  infknaòil  perfidia  (a).  (OibM.ii. 

mie  creature  con  tant*  impegno  re-  III. 

dente  farà  rilucere?  Dov'  è quefio  i.  Voi  dunque  , ripiglia  il  Pro- 

mio-Avverfario,  venga  fuori,  lo  sfido,  feta  col  capitolo  Li.,  che  temete  il 
vediamoci  infìcme , facciantci  al  ci-  Signore  , ed  afeoitate  la  voce  del  di 
(a)ibid.8,  mento  ( 2).  Ecco  al  miofofiegno,  e lui  fervo  Redentore  (3  ) , che  ama-(%'ut  frpr. 
dififa  il  Signore  Iddio,  la  Divinità  te  di  far  ciò , che  ì il giufio,  e ter-  yerf.i*. 
una  delle  due  mie  nature  terminate  cale  il  Signore , uditemi  : Riflettete 
dallo  Hello  Divino  fuppoflo  , e chi  alla  pietra , d'  onde  fofle  fpiccati , 
farà , che  ardifea  , di  alzar  contro  cioè  alla  miracolofa  vofira  origine.» 
di  me  Tribunale  ? come  potrà  condan-  da  Abramo  , e Sara  già  invecchiati , 
narmi,  oi Sacerdoti,  ovvero  Pila*  e forpaffati  dalla  età  feconda  alla_j 
to,  in  fentire  , che  Dio,  qual  fono,  Aerile  , quale  di  pietra  , e di  /pe- 
rni nominai , e gli  cl  ripetei  pure  in  lonca  di  rtagno  (4)  . Favella  quivi  (4)  Ifai. 
(j  )utMattb  faccia  (3)  , ed  in  ulterior  dimoftra-  il  Profeta  anche  al  Crillianefimo  , ef* 

■ zione  di  tal  mio  vero  edere , tutti  fendo  egli  quel  popolo,  che  teme 

*iv’  «omini  fi  anderan  confumando,  co»  il  Signore,  ed  afcolta  la  voce  del 

6}  JLue.xxiì  me  un  vefiito  , con  ejfer  poi  divorati  Redentore , vivendo  alle  di  lui  /eg- 

To.71.Joan.  dal  verme  (4)  ; ed  io  all’incontro  gi , e che  fu  fiaccato  dal  coftato  a- 

xix-7.  non  patirò  corruzione,  ma  riforgerò  perto  del  Crocefirto  figurato  dalla 

(4)  If*'»  pure  impafiibile  dalla  morte.  Pietra  di  Orebbo(y),  ed  ebbe  la  «t  i. 

4.  Chi  ì di  voi, che  tema  il  Signore,  fua  vocazione  per  i meriti  d’ erto  , Co1’  *•* 

ed  afcolti  la  voce  del  fuo  fervo  Ge.  come  fe  /piccato  forte  dalle  fue  pia» 

sii?  cioè  l’ ifpirazione , avendocele  ghc,  quali  caverne  di  rtagno;  on* 

l egli  meritate  tutte?  e gli  darò  altro  de  quivi  I/àia  eforta  a riflettere  in_j 

rilcontro  chiari/fimo  della  invifibile  quanto  ha  patito  il  Salvatore  per  noi, 

di  lui  Divinità,  ed  influrto  trionfale  acciocché  non  diamo  in  d ffiJenze  di 

nell’ anime  . Speri  nel  di  lui  nome  , fua  Mifericordia  per  molte  , chefian 

e fi  appoggi  in  lui  fuo  Dio  chiunque^  le  colpe,  che  defediamo.  Rj pen fa- 

rivo  Igeva  fi  nelle  tenebre,  ed  era  in  te,  /oggiungeil  Veggente,  ad -A» 

H 2 bra- 


• Digitized  by  Google 


Co  La  Sacra  S 

bruno  voflro  Taire  .immagine  pur  di 
Crifto  nell’  ufeire  dilla  fua  terra  , e 
pellegrinare  per  la  Cananitide  , ed  a 
Sara,  che  vi  partorì,  figura  della-» 
Gentilità  fiata  prima  Aerile,  e poi 
feconda  nella  Chiefa  Cattolica  , co- 
Wf  io  eleggei , t chiamai  quel  foto, 
f \ ...  benedicendolo , e moltiplicandolo  nel 
li.i.  ’ l a veflr*  profapia  CO  • Or  della  llef- 
fa  maniera , che  il  Signore  A ricordò 
di  Abramo,  e di  Sara  , fecondando- 
li allora  appunto  , quando  fi  riputa- 
vano per  la  molta  età  affitto  incapa- 
ci a qualunque  frutto  ; coll  confo- 
lari  eoli  Sion  , quando  meno  s' el 
crederi,  e tutte  le  fu  e rovine  farà 
risorgere  per  man  di  Neemia , e_* 
molto  più  felicemente  coll’  erezion 
delta  Chiefa  , e cangierà  la  di  lei 
fili  tu  dine,  e Deferto  in  ameniti  di 
delizie  , in  giardin  del  Signore  , fa- 
cendo abitare  in  ejfa  il  gaudio  , e f al- 
legrezza , la  voce  di  grazie  , e delle 
ibid).  Unii  (a) . Sion  qui  pur  rapprefenta 
un’ anima  defolata  dalle  colpe,  e_> 
riconciliata  da  Criflo  co’  Sacramenti . 

i.  ^Attendete  a me  , rialTume  il 
Veggente  , o mio  popolo,  uditemi , o 
diletta  mia  Tribù  di  Giuda  , a cui 
favello  : Vfciri  dalla  mia  bocca  lnj 
legge  Evangelica,  la  perfezion  , che 
firà , dell’  antica , e il  mio  Giudizio, 
cioè  il  mio  Vangelo  , fecondo  cui  fi 
dovrà  giudicare  ogn’  uomo  , fi po- 
feri  fopra  i popoli  , a cui  fari  d' im- 
pareggiala  luce  (3).  Fi  ci  no  egli  è 
il  mìo  Giu/lo  , efliendo  già  vicina  la 
quinta  età  del  Mondo  , ed  egli  darà 
principio  alla  feda  , e mi  capifcano, 
i difperfi  della  Romana  defolazione 
de' quali  I’afpettazione  ofiinata  per 
più  fecali , e migliaia  di  anni  dopo 
quella  defolazione  di  Gerufalemme, 
non  fi  potrà  conciliare  colla  vicinan- 
za tede  proiettata  alt’  Era  di  mia  pre- 
dicazione : Vfciri  il  mio  Salvatore 
Alinittro,  e le  mie  braccia  fienderan- 
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no  il  fno  impero  tra  popoli , cioè  la 
Chtefa  , i miei  Apottoli , e le  brac- 
cia del  mio  Giulio  fpiegate  fu  della 
Croce  (tenderanno  il  fuo  influflfo  di 
benedizione  , e di  Colute  a tutt’  il 
Mondo . Adi  afpettaranno  ancor  l' [fo- 
le , fi:i  dove  farò  giungere  la  voce 
de’  miei  Minirtri  , e foflcrranno  il 
mio  braccio , il  mio  Vangelo  fin  col  .... , 
Martirio  C4) , qual  mio  favore  di  . ”T* 

generai  Redenzione  , e trionfale-» 
impero  di  fua  credenza  non  avrà 
più  a finire  . alzate  gli  occhi  al  Cie- 
lo , e mirate  di  li  sà  il  baffo  la  Ter- 
ra : / Cieli  flefji  fi  liquefaranno  , e_> 
rifolveranno  qual  fumo  , e la  Terra 
fi  con  fumerà  qual  vefiito  co'  fuoi  abi- 
tatori, avendoli  a fcioqliere  quella 
gran  macchina  del  Ciclo,  e della-. 

Terra  nel  giorno  finale  ; ma  la  mia 
falute  all'  incontro , e falvazionej 
durerà  in  fempiterno  , ni  mancherà 
giammai  la  mia  Giufiizh  , e fedel  i 
nell'avverar  tali  promette  (q);  vii-  (»)  ibid.a. 
temi  pur  voi  primitivi  fedeli  del  Cri- 
ftianefimo  , a cui  piace  il  giuflo  , ca- 
ro mio  popolo , in  cui  vìve  la  miiu 
legge  : 7 'fon  vogliate  far  cafo  deir 
obbrobrio  appo  degli  nomini , nè  vi 
facciate  apprenfione  delle  loro  befiem- 
*»if  Ci)  contro  del  Croci filfo  , c_>(|)ftU.7. 
fuoi  lèguaci  ; imperciocché,  come  dal 
tarlo  rodefi  il  veflimtnto  , e la  lana  ; 
così  tutti  cofioro  avrà  a divorare  il 
verme  del  tempo,  e foto  la  mia  fa- 
iute  , e falvazione  , durerà  eterna- 
mente , ni  finirà  dopo  i Secoli  la. j 
Giuflizia  del  mio  Regno  Evangeli- 
co (4) . (4)  ‘bid.l. 

Sin  ora  Ifala  ha  parlato  in.., 
perfona  dei  Signore,  adcUo  mò  fa- 
vella in  Perfona  propria  al  Signore 
cosi  : alzati , deh  forgi , e ti  pa- 
Icft  0 braccio  del  signore  , fua  virtù 
onnipotente  , ed  infinita  fua  bontà  , 
e Mtfericordia  , e accingiti  all’  opere 
tue  grandi  intimate  j alzati  tome 
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»e’  giorni  antichi , e nelle  gener a-  quale  apprenlione  moiri  rinegaran* 
gioni  de'  Secoli  fcorjì  ti  crgefli  alla  no  * c faranno  dappoi  riguadagnati 
difefa  del  tuo  popolo  , e forfi  che  tu  alla  Fede  dalla  predicazione  , chc_a  ... 
non  percotefii  il  fuperbo  Faraone  co|.  Cu  Te  gu  irà  alla  di  lui  eflinzione  (l), 
la  verga  di  Mosè , e prima  di  lui  il  cd  a quelli  riconvertiti  li  dirige  il  xvzai.stf* 
follevato  Lucifero  , e quel  fiero  Ora- j rimprovero  amorofo  fuddetto:  Eh 
(1)  ìbid.f.  gont  tu  non  uccidevi  (1)  ? Forfi  ftt  | fu  via  coraggio  , e confidenza  ili — * 
non  inaridì fii  H Mare  , e non  divide - Dio,  profiegue  egli  la  fua  parlata, 
fli  l' acque  dell’  abiffo  profondo , a-  verrà  ben  predio  il  Signore  ad  aprir- 
prendovi  una  fìcura  firada  a tuoi  li-  c’  1*  carceri , e non  permetterà  , che 
(»)  ìbìd.io.  Aerati  (2)  ? ^torneranno  pure  coti  il  ‘Perfecutore  Anti-Crillo  uccida 
» i[ edemi  dal  Signore  , e verranno  in  fin°  *11*  difiruzione  , ni  mancherà  il 
Sion  dalla  fchiàvitù  di  Babilonia , e P*»t  della  fua  grazia  , con  cui  ri- 
alla  millica  Sion  della  mia  Chiefi_j  ftura  i fuoi  confciTòri , nè  della  Di- 
Cattolica  , e alla  Anagogica  dell'Ero-  v'na  Predicazione  , che  li  anderà  fa- 
pireo,  lodanti,  e pieni  dibenedizio-  cendo  dai  due  gran  Miniflri  fuoi 
ni,  e di  gioia,  e fi  poferd  fui  loro  Enoch,  ed  Eliaca).  £ chi  fon  io  ? 

Capo  un  allegrezza  f empì  terna  ,/ìrin-  lo  fono  il  Signore  tuo  Dio,  che  per  1 ^ 
geranno  al  petto  il  gaudio , e T efil-\  difefa  de' fuoi  mette  fofopra  il  Ma- 
tanga  , con  fuggito  ogni  dolore  , e re , e ne  fa  follevare  , come  in  alte 
pianto  (3)  ; goderanno  cosi  in  Ci  e-  Mura  i flutti , a rifpettarne  il  pai Tag- 
Jo  in  bracc  o a quella  pace  , e ail.i_»  g|0>  ed  il  mio  nome  egli  ì , del  Signor 
gloria,  e fileggiando  in  terra  con  degli  eferciti , val’a  dire,  delle  Vit» 

• * canto  incelante  ne’  Cori  del  Ole-  torie(j).  Tofi  le  mie  parole  nella.,  (j)  ìbid.ij. 

ro  i trionfi  del  Redentore . tua  bocca  , o Salvator  mio  figlio , 

4.  Io  io  fl'ffo  vi  confo  Ieri,  rifpon - e nell'  ombra  della  mi*  mano  , cioè  , 
de  il  Signore,  colla  mia  vilione  in_»  di  mia  fpecial  provvidenza  , ti  ho 
Cielo  , e colla  pace  , che  donarò  a protetto  da  tuoi  Tremici , accoglier 
Viatori  miei  feguaci  in  terra  , e vi  doti  in  elfi,  quando  fpiralli,  fenza  la- 
di  rò  con  amore  : Vedi  tu  ora  , quoti-  feiarti  in  preda  alla  morte,  accioc • 

•.  to  a torto  t’impaurivano  i mortali,,  chi  ripiantaffi  riforto  il  Cielo,  riem» 

i Tiranni  perfecutori  de’  Martiri , e piendoio  di  redenti  introdotti  nelle 
che  aveano  poi  a fparire  qual  fieno  , vuote  man  doni  degli  Angeli  efpulfi, 

(4)  ìbid  i».  che  inaridi fic  (4)  ? Ti  dimenticafli , e fondafsi  la  Terra  , cioè  , la  mili- 
ah  con  quanto  errore  I tra  le  ofeu-  tante  nuova  Chicfa  , e poteffi  io  dire 
trita  di  tue  apprenlìoni , del  Signor  a Sion  , alla  mia  congregazione  de’ 
tuo  facitore , che  flefe  i Cieli , e for-  miei  Fedeli  : Tu  fei  il  mìo  popolo  [4].  « , Jb;d.,g. 
mò  l'Orbe  terraqueo  , e temefii  trop-  f.  Sollevati , e forgi  , 0 Geru- 
<•  po,  e continuamente  a fronte  dello  falemme , dappoiché bcvefiidalla  man 

fdegno  , di  chi  ti  tribolava  , e chcj  del  Signore  il  calice  della  fua  ira  , e 
ave  a allefiiti  i fupplizj  per  ti  perde-  del  fopore  fino  al  fondo , e ad  inghiot - 
re,  or  dov'i  adeffo  il  furore  del  Tri-  tirne  ancor  le  feccie  (y)  , nella  fchia-  [f]  »bid-«7* 
[yj  ìbid.tj.  bolante  (j)  ? Accenna  quivi  la  de-  vitù  Babilonica  , nella  defo!azion_> 
bolezza  di  quegli , che  nel  fine  del  de’  Romani , dopo  la  quale  li  alzò 
Mondo  fi  lafcieran  far  paura  dalle_>  più  gloriofa  la  Chiefà  , e dappoiché 
minacce  , c fupplizj , che  1*  AntiCri-  bevelli  nella  Jonga  difperlìone  della 
Do  deftinarà  contro  i Fedeli , per  la  finale  perfidia  il  calice  del  fopore  , 

c ce- 
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e cecità  mortruofa  riforgi , e ritorna  corpo profirafii  a far  fuolo  , e tratt- 
ai tuo  Dio  i In  tanta  fua  rovina  , c /ito  a chi pajjfava  ; poiché  per  mezzo 
deliquio  non  v'  ì di  tutti  i fuoi  figlj , de!  tuo  corpo,  e del  tuo  amore  al 
chi  la  foftenga,  o le  fionda  pure  la  lucro,  ed  a’fenlitivi  piaceri,  gettarti 
(i)  fcid.it.  mano  (i]  : due  cofc  ti  fono  avvenute  l’anima  alla  conculcazione  de’  vi- 
di graviflimo  infortunio , t chi  fc~*  zj  , e de*  rimorfi  più  veleno!!,  relà 
n'  attrifla  per  tuo  amore  ? Vna  fu  la  la  piazza  , c la  via  dei  Demoni , che 
divaft  azione , e disfatta , la  care  fila,  la  univano  colla  terra  , e col  fan- 
eflrage,  che  di  te  fecero  i Romani,  go(t).  • (i)ibid.aj. 

(a)  fcid.ip.CO  e l’altra,  che  i tuoi  figlj  fono  IV. 

flati  gettati  fuori  nella  dilperfione  i.  Or  ri  alzati , profiegue  raf- 
finale , e dormono  in  ogni  capo  di  la  Profezia  del  Capitolo  tu.  , o 
firada,  qua? Origc  caduto  nel  laccio,  Sion  : ti  parlo  nello  Stato,  in  cui  fa» 
pieni  deir  indignazion  del  Signore,  rai,di  tua  abiezione  nella  fchiavitù 
0)  Md.ao.  e del  rimprovero  del  fuo  Dio  (j)  ? tra  Czldei  , e più  dopo  la  morte  del 
E non  è quella  la  deferizion  de’Giu-  Redentore  , qutado  ti  venderai  da 
dei  della  condizione  preferite  , fic-  te  lithiava  della  perfidia , parlo  a te 
come  pure  dello  flato  infelice  d’  un  pure  anima  Criftiana  precipitata  nel* 

Criflian  rilavato , e immerfo  nelle_r  le  voragini  del  peccato,  alzati  Cittd 
fue  colpe  ? del  Tempio , e del  Santo , cioè , do- 

6.  Che  però  afcolta  nna  volta , ve  il  Santo  de' Santi  Ipirò  fuila  Cro- 
o poverella  , ed  ebria  non  dal  vino , ce  , e tu  pure  Crifliano , dove  fece 
ma  da  quel  l'angue  vitale  , che  ti  vo-  colla  fua  grazia  invilìbil  foggiorno  s 
(4)utMatth  lefti  alfumere  in  veleno  (4),  odi  {jijVefliti  della  tua  fortezza,  cioè,.  (*>«t  t.  ad 

cui  abufafti , o Crifliano,  coll*ingra-  delle  antiche  tue  Mura  ripatriata > Cor.xii.itf 

ta  corrifpondenza  alla  vocazione.;  dalla  Caldea,  e più  del  tuo  Dio  Re* 

Cattolica,  ed  a te  appunto  , o Cri-  dentore(j),  e della  fua  grazia  fan-  (ì)  ut  ad 
filano,  dice  il  tuo  Dominatore  Signo-  tificante,  ornati  degli  abiti  di  tute^  *0ln*  *m« 
re  , e tuo  Dio  , quello , che  combat - gloria,  che  averti  prima  delle  catene,  ’** 
ieri  inflancabile  per  il  popolo  a lui  e di  quella  grazia  , con  cui  il  Signor 
fedele,  e che  fia  fuo  i Ecco  io  tolfi  dal-  ti  freggiò  nel  Santo  Battelimo.  T^on 
la  tua  mano  il  Calice  del  fopore  , ed  ti  pa/ferà  di  mezzo  gid  più  indecen- 
ti fondo  del  calice  della  mia  indigna-  cijo  , 0 immondo  ; mentre  dappoi- 
zione  , col  ti  avere  riconciliato  , chè  farai  di  nuovo  rifabbricata , non 
o Crifliano,  alla  mia  grazia.  caderai  più  , come  di  anzi , in  man_> 

voglj  accollarlo  mai  più  alle  tue  lab-  de’  Pagani  , per  quanto  durerà  lo 
Ara,  quando  verrà  il  Tentatore  a ti  flato  delle  legali  immondezze,  tj 
(f) ibid.at.  Pt°Porre  i dilceti colpevoli  (j).  £ dappoiché  tu  Chiefa  Santa  larai  ftabi- 
quel  calice  fleffo  io  porrò  in  mano  di  lita  in  Gesù,  non  farai  invaia,  come 
quegli  ; cheti  umiliarono , e ti  fecero  di  anzi , dall’  errore  Pagano  , o da- 
proftrar  l’anima  per  calpeftarla , c gli  Eretici  ; mentre  : Tortte  Inferì 
palfarvi  di  fopra,  cioè,  de’ Nemici  non  pravalebunt  (4),  non  che,  o [4l«»Mittli 
invifibili  principalmente:  Io  vendi-  l’anima  del  giufto  divenga  impec-  «''t**1, 
caro  ne’ tuoi  Tentatori  I*  infulto  , e cabi'e  , o la  Chiefa  li  coflituifea  da’ 
proveranno  vieppiù  atroci  ncll*In-  IbliGiufli,  come  floltamen te  inferi-  I 

fernolcpene,  e tu  fofli  loro  obbe-  ron  pii  Eretici  con  Calvino  , non 
diente  in  guifa  , cioè  il  tuo  /?r^>tabbadando,  che  qui  favella  il  Pro- 
feta 
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fcta  d’  un  paifiaggio  Trionfile  , e di 
pubblico  prevalimelo  , e non  di 
femplice  materiale  ingreiTo  di  pcrfo- 
ne  volontariamente  ammefle , nella 
qual  maniera  entrarono  pure  nell'Era 
de’  Maccabei  in  Gerufalemme  , e 
nel  Tempio  un  Apollodoro  , un.j 
AitfTando  il  Grande,  ed  altri  incir. 

Ifai, conc*fi > ed  immondifi) 


2<  Sorgi  ormai  dalla  polve , va 
dicendo  il  Profeta,  e fedi  afiioglìere 
i vincoli  del  tuo  Odilo  , o popolo  fer- 


*3 

detto  mio  popolo  in  quel  tal  giorno  di 
mia  Redenzione  il  mio  nome  di  Gesù, 
e ne  fperimentarà  colla  propria  fal- 
vazione  il  lignificato  , e mi  porri  fra 
loro  pre finte  , e viftbilc  , e mi  cono - 
fiera  per  quel  d'  effi , che  pria  lor 
favellava  per  bocca  de’  miei  Profe- 
ti (i). 


(i)  ib)<U. 


j.  Oh  quanto  ben  veduti  faran  fu 
de'  Monti  i piedi  di  quegli , che  cor- 
reranno ad  annunciare  la  pace  , ed  a 
predicarne  l'  orme  feoperte  : non  fa- 


vo di  Babilonia,  il  giogo  de*  tuoi  ri  ciò  folamente  allorché  fi  fpargerà 
peccati,  o Crirtiano  , ed  i legami  per  le  provincie  degli  Opprelfori  la 
della  perfidia , o figlia  captiva  Sion  : 


(t)  ibid.».  fi  poiché  dice  il  Signore  , ficcome 
fofle  venduti  gratis  , lenza  ricevere 
egli  alcun  prezzo , che  non  fi  dà , 
dell’anime  fuori  del  mio  fangue_>, 
così  pur  fenz'  argento  , o voftro 
qualunque  sbotto,  farete  redenti, pri- 
ma da  Ciro,  quanto  all’  efierior  li* 
berti  , e poi  dal  mio  fangue  , quan- 
to) Ibid.).  toall’  interiore  C 3 ) • Tanto  dice  il 
Signore , e figgiunge  così  : nel  prin- 
cipio difiefe  il  mio  popolo  inEgitto  per 
ivi  abitare  , e fu  fatto  /chiavo  a tra- 
dimento , così  pure  f u iffirio , ed  il 
Caldeo  dominatore  ancor  dell*  Affi- 
na , fenza  cagione,  o giufio  titolo 
di  offefa  lo  ha  calunniato , e fuper- 
chiato , non  avendo  ragione  di  pre- 
tender tributo,  o dipendenza  dal  mio 
(4)  ibld  4.  popolo  (4)  : or4 , che  fio  io  facendo, 
diri  all'  ora  il  Signore , offendo  flato 
levato  gratis  il  mio  popolo  ? I di  lui 
Dominatori  oprano  iniquamente  , dice 
egli , e tutt'  il  giorno  fi  beftemmia  co 
la  il  mio  nome  ; onde  non  ha  più  il 
fuo  fine  la  traslazione  da  me  ordina 
ta  tra  loro,  d’Ifraele  , c di  Giuda-, 
(f)  1 bid.  j.  qU1|e  era,  della  lor  converfione(y). 

fono  pure  i di  lui  Dominatori  i De- 
moni, dacui  beftemmiafì  di  continuo 
il  mio  nome.  Ter  compaffione  perciò  di 
tanta  fiìagura  del  mio  popolo , e delC 
uman  genere  j Propter  hoc , fapri  il 


fa)  ut  ad 
Rom.  x.if. 

(J)  Ifai. 


lieta  novella  di  vofira  liberazione.» 
per  mezzo  di  Ciro  ; ma  molto  più  , 
quando  il  Salvatore  falirà  fui  Monte 
a predicare  alle  Turbe  la  fua  Dottri- 
na di  pace  , e fu  tre  Monti  del  Cal- 
vario s’  alzeranno  i di  lui  piedi  tra- 
fitti ad  intimare  la  pace  al  Mondo  ; e 
faran  quegli  sì  vaghi  agli  occhi  del 
Divin  Padre , che  ne  trarranno  la_> 
Mifericordia  in  Terra  a riconciliazio- 
ne dell’  uman  genere  : Annunzierà 
egli , si  per  sé  ilelfo  predicando,  che 
per  gli  Apolidi  fuoi  Minifiri  ( 2 ) , 
il  vero  bene,  pubblicherà  la  falute , e 
diri  a Sion  : ignari  il  tuo  Dio  ( 3 ) , 
prima  in  Croce  con  i\d  affunto  pub-  11 1'7' 
binamente  il  titolo  di  Re  de’  Giudei» 
e poi  in  tutta  la  Terra  mercè  J’uni- 
vcrfale  Credenza  : La  voce  de' fuoi 
Tredicatori  , e leggenti  fi  follevari 
ella  alto,  e fari  infieme  di  ringrazia- 
mento , e di  lode  ; mentre  predicar  an- 
no ciò , che  avranno  con  gii  occbj  fief- 
| fi  veduto  C4)  » ed  avran  trattato  , e M ut  J0,n* 
parlato  occhio  ad  occhio  col  Salvatore, 
che  avrà  redenta  Sionne  (j)  diranno: 
Rallegratevi,  e lodate  infieme, 0 De-  1,1  ’ ‘ 
fitti  di  Gerufalemme  ; poichì  il  Si- 
Ignote  ha  confolato  il  fuo  popolo , ha* 
redenta  Gerufalemme  (6),  difnudò  il  W "buf*- 
fanto  fuo  braccio  ( 7 ) (fendendolo  f7l  «T«m» 
fulla  Croce  in  veduta  , e fittogli  oc-  Hcbr. 
thj  di  tutte  le  Genti,  e vedranno  tut- 
ti 
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ti  anche  i 
Td  il  Salvatore  mandato  dal  nofiro 
Dio  , e (Tendo  egli  pure  in  sè  il  brac- 
cio del  Divin  Padre  , con  cui  fortie- 
re il  Mondo , c lo  porta  alla  falute  : 
dunque  difallcggiate  dalle  vo- 
' [ire  patrie  Predicatori  Evangelici  , 
come  Abramo  parti  dalla  fua  : ufeite 
a portar  la  falute  al  Mondo:  non  toc- 
chiate più  cofa  polluta,  profetate  già 
vita  Celerte  , nè  voftro  affetto  più  fi 
contamini  di  oggetto  terreno  , e ca 
duco  : mondatevi  da  ogni  fecolare  im 
purità  , come  vi  purificherà  nel  Ce- 
nacolo col  Divin  fuo  fuoco  lo  Spiri- 
rito  Santo , giacchi  avete  a portare 
per  tutt’  il  Mondo  la  mia  Fede  , e la 
mia  grazia  , che  fono  i vafi,  e le 
ricchezze  del  nuovo  Tempio  fpiri- 
tuale  (2),  e ficcome  dovrete  pubbli- 
care la  pace  ; così  non  ufeirete già  con 
tumulto  , 0 accelerandovi  con  folltci- 
tudine  di  chifugge , come  ufeifte  dall’ 
Egitto  , ma  vi  avviarcte  lenza  timo- 
re d’ alcuno  per  coragio,chc  vi  darà 
il  Signore , il  quale  vi  precederà  a_> 
congregare  i fedeli  , che  faran  la__> 
conquida  di  voftra  MifTione  [j]  . 

4.  Ecco  il  mio  fervo  Redentore, 
la  Sapienza  incarnata,  e i farà  l’intel- 
ligente , c il  Precettore  della  vera 
Sapienza  : Ecct  fervus  meus  intelli- 
get  : fi  efaltcrà  egli,  e fi  alzerà  in 
alto  fu  Ha  Croce  , e quella  piantata 

fulla  cima  del  Monte  Calvario  , c_- 

colla  gloria  de’  miracoli  s’  alzerà 
fopra  tutti  i faHi  Numi  refò  I’  og- 
getto dell’adorazione  univerfale(4> 
Siccome  avran  molti , che  ammirare 
di  tua  Sapienza,  e virtù' in  tempo 
di  tua  predicazione  , e miracoli , così 
nella  tua  paffione  farai  una  compar- 
fa  tra  gli  uomini  ignominofa  colà 
fulla  Croce,  e la  tua  beltà  verrà  ad 


^ XI  W «X  ••  w — v m » m.  ai  a » V*  ■■ 

confini  ultimi  de  Ila  Ter-  [ ( 1 ) e pure  con  aver  egli  ad  edere  (1)  Md.14. 
dsl  nnlim  tra  gli  uomini  di  così  poca  figura,  e 
con  tutte  le  dirife  intorno, dell’igno- 
minia, darà  quell’  argomento  del  mio 
Divin  braccio  , che  afpergerà  del 
fuo  Sangue  , e dell’acque  battefìmali 
molte  genti , con  lurtraziohe  affai  più 
ragguardevole  della  legale  delle  ce- 
neri , e fangue  della  Vitella  roffa(a),  (a)  «rad 
e i /{rgi  flejfi fi  porranno  inrifpettofo  H«b&  ix  ij 
ìfilenzio  d’ avanti  alni,  qual’ora__» 
d’elTo  favellaran  loro  i mieiMiniftri, 
aprir  angli  occhj  al  fuo  Dio  coloro, 
a cui  non  farà  fiato  predicato  di  lui 
punto  da’miei  Profeti , e benché  non 
avranno  udito  prima  intorno  ad  ejfo  , 
che  fi  afpettaffe  nel  Mondo  , o che 
svelse  a redimerlo  ; tuttavìa  fe  gli 
profiraranno  adoratori  divoti , e con- 
templanti (3) . «.  (j)ibidif. 

1.  Chi  de’  Giudei  prefi erà  la  do- 
vuta fede,  fi  duole  quivi  Itala  in » 

nome  degli  Apoftoli  : Chipreflarà  la 
dovuta  fede  alle  cofe , che  da  noi  udi- 
ranno ? cosi  querelavanfi  gli  Apo- 
ftoli del  loro  poco  incontro  colla^» 

Nazione,  c maflime  1* Evangelifta_, 

S.  Giovanni  (4)  , eccone  le  parole  : (<)hi.  J7. 
Cum  autem  tanta  fignafecijfetijefto]  **• 
cor  am  eis  , non  credebant  in  eum , ut 
fermo  Ifaia  Trophetx  impleretur  , 
quem  dixitt  Domine  quis  credidit 
auditui  nofiro , & bracbium  Domi- 
ni , cui  revelatum  efi  ? e Umilmen- 
te l’Apoftolo  delle  genti  (5)  con  (f)adRoa. 
dire:  fed  non  omnes  obediunt  Evan-  1,1 4 * 
gel  io  : Ifaias  enim  dicit  : Dominerà 
quis  credidit  auditui  nofiro  ? E detj 
chi  del  popolo  farà  ben' accolta  la 
rivelazione , de  II’ e fiere  il  difpregiato 
Nazareno  Gesù  il  Mefsià  promef- 
fo  , il  braccio  del  Signore , qui 


» " — O 1 ~ 

...  , - - Patre  quafi  brachium  a corporc  tilt  t 

Tereda  tormenti  "fmarrita  , e con-|confubftantiale  procedit  (5)?  a chi  Lib!** .Tone* 
afatta  in  modo  .che  non  vi  farà  tra. farà  rivelata  la  Divinità  del  Croci-  p,iX.Capit. 
i uomini  il  più  abietto  d’ afpetto  : jfifso , la  quale  era  il  di  lui  braccio,  *m. 

e quel- 


Digìtized  by  Googlc 


le  Profezìe  d’Isaìa  regnando  ancor’Ezechìa. 


è quella  , che  lo  rendeva  il  ammira 
(0  «tifai,  bile  nelle  virtù  , e ne’  prodigi  (i)> 
*■•7*  e colle  rtefse  parole  infietnc  accenna 

1*  efperimento  , che  avrebbe  voluto 
fare  de’  Tuoi  Apolidi  il  Salvatore-» 
per  fapere  a quale  d'  efsi  folle  fiata 
rivelata  dal  Padre  la  propria  Divini 
tà*  avendo  quegli  ad  efsere  dichia- 
rato il  Capo  degli  Apofioli , e 1: 
Pietra,  fu  cui  farebbe!!  appoggiata 
(a)otMitih  la  Chiefa(z). 
xvi.td.17.  2.  Si  alzerd  egli,  profiegue  il 
Ibi.iiii.i.  Veggente,  d'  avanti  a Dio,  come 
un  picciol  virgulto  , e come  una  ra- 
dice , che  fpunta  da  arida  terra  , 
fitibonda  d’  un  Ventre  da  niun  fc- 
(D«»  Otì».  condato , e di  Madre  Vergine  (3)  , 
lioni.vii.fn  e farà  una  figura  si  vile,  ed  abietta 
Gts.  tra  gli  uomini , quale  di  bafio  vir- 
gulto , cd  umile  radice  tra  i Cedri, 
c gli  Abeti  del  Bolco  . lo  però 
raffiguro  nell’  efpreflion  mifieriofa 
l’ erezione  del  Crocchilo  adorabile 
full’  arido  Calvario  , ficcome  fini 
appena  di  direnella  Profezia  antece- 
dente , che  ••  ex altabitur  , tir  eleva- 
la) »t  Mài.  bit  ut , &fublimis  erit  valde  (4), 
IM.t  *.  alludendo  alla  Croce  , e cosi  ora_, 
foggiunge:m  rimirarlo  non pià  fi  raf- 
figura , fmarrita  i del  tutto  la  di  lui 
bellezza  , e Maefid  : Lo  vidimo  , e_> 
non  ci  pareva  lofieffo,  effondo  pure 
quel  deffo  , che  per  tanti  Secoli  defi- 
fO  Hiì.  dorammo  (j)  . 11  vidimo  di/pregiato, 
XLi  1 i.a.  ii  pm  abietto  tra  gli  uomini  , per- 

chè fatto  uom  del  dolore  , e che  ben 
conobbe  il  patire  : -Afcofo  egli  i qua- 
fi , e velato  il  di  lui  volto  dal  fàng  uc, 
....  «he  lo  sfigura , e tìfpreggievole, che 
[*)  ibid.j.  noi  riputammo  per  nulla  (d).  Udi- 
fie  , o Ebrei  la  defedatone  del 
Mefsla  f 

3.  In  virtù  del  prefenteteflo al- 
cuni de’  Santi  Padri  pretendono, 
che  il  Sembiante  del  Salvatore  non 
fofse  elegante,  nè  pregiato  d’ alcu- 
na beltà  (pedale . Ma  intorno  a ciò| 
Tom.r. 


ho  detto  quanto  bafia  ad  Tomo  tv. 
pag.4.  col.i. , tu 

4.  -Ah  veramente  ( efclama  a tal 
veduta  il  Profeta)  affunfe  egli  in  si  i 
noftri  malori , e portò  i dolori , che  t 
toccavano  a noi , e noi  il  confiderem- 
mo quaF  immondo  , e leprofo  , e 
qual  per coffo  da  Dio  , e conculcato . 

(1)  Fu  egli  impiagato  così  a cagione  (t)  lisi, 
delle  nofire  iniquità , e fu  percoffo  co-  4III,4* 
sì  per  le  nofire  fcellerotezze  ; men- 
tre fu  ripofia  in  lui  la  nofira  pace , a 
la  dottrina , e Scuola  della  medefima, 
e quindi  fummo  noi  riforniti  nelle  fue 
piaghe , e lividure  per  noi  contratte. 

(1) Deviammo  noi  quali  pecore  fmar-  (»)  iWd.r. 
rite , vifseogn'  uno  a fuo  modo,  ed 
il  Signore  caricò  fopra  di  lui  le  ini * 
quitd  di  tutti  noi  (3).  Soffrì  egli  D)  ìbì4.«» 
per  noi  ; poiché  così  volle  per  infini- 
ta fua  bontà  , e perciò  non  aprì  mai 
bocca,  e fi  condurrà  olla  morte  qual 
pecorella , e come  taf  agnello , non j 
tramanderà  pur'  uno  voce  <T  ovanti  a 
chi  lo  fpoglia  delle  fue  lane  (4) . Ec-  iMd.fi 
co  , o Ebrei , quale  dovea  edere  la_> 
comparii  del  Redentore  , e in  qual 
maniera  avrebbe  liberato  Ifraelc , c 
tolti  i peccati  dei  Mondo  . 

5.  Vfcì  poi  finalmente , fiegue_» 
a dire  Ifala  s Vfcì  dalle  anguflie  , e 
dalla  perfecuzione  col  morir  Croce- 
fiflo,  e il  Divin  "Padre  lo  fottraffe  ai 
dolori , cd  al  furore  de’  Giudici . 

(.  Siccome  poi  foglionfì  celebrare  le 
1 odi  dei  defonti  gloriofì  ; coti  qui  il 
Profeta  le  fue  lodi  principia  così) 

Chi  mai  potrà  deferivate  F altezza 
del  di  lui  nafeimento  in  fono  del  Di- 
vin Padre  , di  cui  gode  la  fielTa  na- 
tura , ed  eflienza  , equanto  all'  urna» 

nità  , dall’  utero  d' una  Vergine  , - * 

ufeendone  lènza  ne  aprire  il  claufiro 
Verginale?^/  potrà  deferivere  l'ìnef, 
f abile  generazione  di  queflo,  che  i 
fiato  uccifo,  e cacciato  dalla  Terra 
de ’ diventi  ? /’  ho  percofib  io  Signore 
1 così 
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così  per  le  fcelleratezzc  del  mio  po 
(i)  ibtfi.J.  polo  (i)  . Seppellirti  egli  feco  perciò 
tutte  r empietti  del  Mondo  , e fari 
morire  in  dappoi  con  si  ogni  amore 
di  terrene  fortune  i Et  dabit  impios 
prò  fepultura  , & divitempro  mor 
te  fua . Non  fari  più  di  ricchezze  , 
come  nella  legge  antica  , il  premio, 
c darà  egli  al  fepo'cro  , ed  alla  mor- 
te i peccati  degli  uomini , c i defide- 
rj  mondani , ficcome  egli  non  fece  mai 
peccato  , ni  mai  in  fan  bocca  vi  fa 
(a)  ibid.p-  jn^anno > o parola  di  Mondo  (2). 

Il  Signore  lo  volle  confamare  ne' pa- 
timenti , acciocchì  daffe  la  fua  vita 
in  fodditfazion  de' peccati , ed  avef- 
fe  poi  una  /labile  figliuolanza  di  cre- 
denti , c feguaci , efoffe  arbitro  af- 
fatto d' ogni  volontà  X ejfo  Signore  \ 
(ri)  ibid.io.  { 3 ) ( ond’  é , che  la  Chicfi  non  mai 
dimanda  cofa  al  Divin  Tuo  Padre, 
fe  non  che  in  di  lui  nome  , e colla_* 
claufula  •'  Ter  ùominum  noflrum* 
‘Jifum  Chriflum  &c.  ) 

6.  Giacchi  efequì  egli  compita 


| gnoreggiate  : tutto  ciò  per  aver  data 
la  fua  vita  per  gli  uomini , accettato 
I’  obbrobrio  d' ejfere  annoverato  tra 
gli  empj, Crocefiflo  tra  due  Ladroni, 
d'avere  indojfati  i peccati  degli  uomi- 
ni, ed  intercedo  per  i trafgreff'ori, anzi 
per  gli  niedefimi  fuoi  CrocifilTori(i).  (O  Lnc. 

7.  Oh  la  bella  Scuola,  che  pur  54‘ 

faceva  Ilàia  , dei  rifeontri  dell*  afpet*  'L,,,‘rt 
tato,  provvedendo  alla  futura  ceci- 
tà , in  cui  non  vi  poteflero  incorre- 
re , fc  non  che  con  perfidia. 

s.v. 

Siegue  il  Trofeta  a recitare  altri 
Oracoli  a Jempre  maggiore 
injlruzione  intorno  al 
Mefs'ta , e muore 
il  f{e  Ezechia. 

I. 

A’  Miflerj  Dolorofi  del  Sai- 
vatore  fa  qui  paflaggio  il 
ai  gaudio!!  , e giulivi  di 


D 

Profeta 


mente  la  commijjìone , e Polonia  del  quella  affluenza  di  convertiti  , clic 
Taire  , va  dicendo  il  Profeta  , o/-|avercbber  formata  la  di  lui  G'iicfa  , 
frendola  fua  vita  al  dolore,  ed  alla  e dice  1 Loda,  canta , ed  efulta  tu 
morte,  cosi  vedrà  in  appreffo  la  prò-  Aerile  , che  difperavi  del  parto  , e 


da  cui  non  avea  a nafeere  il  defiato  1 
qua:  non  pariebas  ,zu  popolo  eftero, 
e Gentile  (a)  ; poiché  faran  molto 


(a)  ut  ad 
Gii.  ìv. 17. 


meffa  profperasione  , e fi  abilità  di 
fua  Chitfa , fi  pafcerd  copiofamente 
degli  acquifti  incedami  di  anime  con- 
vertite, che  fono  il  vero  cibo,  eh*  più  i figliuoli  dell ' infeconda  , cab- 
li ut  Joan.  ti  appetifee  (4) , cioè  , giuflificherà  bandonata  , che  di  quella  , che  ha 
1 *•  )*•  il  detto  mio  fervo  molti  di  quegli,  lo  fpofo  , cioè,  della  Sinagoga  , di- 
che 1'  anderan  conofcendo , e ch'egli  ce  il  Signore  (j  ) : Dilata  pure  il  Ino-  Iflu 
illuflrerà  coll'  ifpìr  azione  , e fetenza  go  del  tuo  Tadiglìone  , e flendin<_j  L,v*  ** 
del  vero  bene  convertendoli  a si,  ed  ben  molto  le  pelli,  finché  tutt’  il 


ufi  unendo  in  sé  da  /contare  con  gl’ 
infiniti  fuoi  meriti  tutte  le  iniquità 
'a)  Ifai.  loro  (4)  . Ed  io  Signore  gli  deflinarò 
im.  n.  in  retagio  molti , anzi  tutti  ipopoli 
(fi  ìhìd.ta.  della  Terra  (j),  e dividerà  le  fpo 
tt  ili*.  6. glie  de' forti,  ripartendo  a fuoi  Mi- 
1:1.  io.  niftri  Paùori  in  Dioccfi  convertite_< 
tutte  le  Provincie  del  Mondo  , chi 
erano  prima  dalla  fupc/ftjzionc  fi 


Mondo  ricopra  , ni  perdonare  a fa- 
tica di  farne  di  gran  lunghezza  i fa- 
nicelli  colla  Mi  filone  inviata  fino 
all*  ultime  parti , ed  agli  antipodi , 
e di  bene  iflabilirne  i tuoi  chiodi , i 
Pallori  , che  quali  chiodi  tengano 
nelle  molte  Dioccfi  ben  fermo  , e_> 
c ufiodito  1*  ovile  commeifo  (4)  ; (4! 
Imperciocché  penetrerai  tu  Chiefa^, 

Evan- 
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Evangelica  alla  de/ira , e allafinifira,  così  ho  parimente  giurato,  di  non  pi  A 
cioè,  dall’  Oriente  all*  Occaio , c__»  inimicarmi  contro  di  te  , o mia_» 
dall*  Aurtro  all’Aquilone,  e il  tuo  Chiefa  di  grazia , e di  non  più  dìfpre- 
feme , o Gesù  , e la  tua  Chiefa , ere»  giarti  . Totranno  bensì  feoterfi  i O)  'Md*. 
dlterd  le  genti  , ed  empierti  le  Città  Monti , e tremare  i Colli , ma  tal  mia 
fi]  ibid.j.  ancor  più  abbandonate  Ci')  • “l^i  te-  mìfcricordia  non  fi  allontanerei  più  da 
mere  , o nuovo  popol  di  grazia^,  ; re , e il  patto  della  mia  pace  , che_j 
poichi  non  farai  obbligato  alla  con  farò  allora,  non  ft  rimoverà  mai  più  , 
fusone , o alrojfore  di  quanto  man  dice  il  Mifericordiofo  tuo  Signore . 
cadi  pria  del  Santo  Battemmo  , ti  (z)  Udifle , o Eretici  dell*  Aquilone?  <*)  ‘Uid-i*. 
dimenticarai  affatto  della  confusone  Può  ella  e (Te  re  più  chiara  di  cosi  la 
di  tua  adolefcenza  condotta  dal  Di-  mentita  alfe  voflre  impofture  contro 
luvio  fino  all’Incarnazione  tra  gl’  la  Chiefa  Cattolica  , che  ardite  di 
Idoli , e deir  obbrobrio  di  tua  vi-  nominare  la  ripudiata , per  foftitui- 
duità  , efTendoti  mancato-fin  d’ali*  re  la  voftra  difloluti/fima , e liberti» 
ora  per  tua  ribellione  lo  fpofo  , na, chiamandola  la  riformata?  Ma_» 
che  pofiergafii  , per  ti  rivolgere  non  fi  divertiam  dal  Profeta,  che.» 

(a)  ib;<?.*.[  a’ Numi  CO»  mentre  ciò  non  oflan  troppo  amabile  fi  rende  coi  dolci  an- 
te non  ifdegnerà  di  riaffumerefopra  nuncj. 

di  te  il  maritale  dominio  fpofandoti  di  3.  “Poverella , ei  va  dicendo, 
nuovo  il  Signore , che  ti  creò  , il  di  poverella , che  ti  offervo,  tutta  fof- 
cui  nome  idei  Signor  degli  eferciti  ; fopra  per  la  fiera  tempe/la,  che  prò. 
poichi  il  tuo  Santo  Hedentore  , 0 verai  ne’ primi  Secoli  dituaadozio- 
Ifraele , fi  chiamerà  il  Dio  di  tutta  la  ne  lotto  le  perfècuzioni  de'  Coronati 
fi]  ibid.r.  Terra  (3).  y . ■ Idolatri , e fenz'  alcuna  con folazìo- 

1’  Egli  ti  chiamerà  a sì  anche  ne:  T(pn  temere,  poichi  io  fenderò  per 
qual  Donna  abbandonata  , com' eri  ordine  ( con  quell’ efercizio  appunto 
fin  dalla  tua  adolefcenza  , e mefla  di  di  tua  fofferenza)  le  tue  pietre  fonda- 
fpirito  fotto  la  propria  confufione  , mentali , chefaran  di  Zaffiri , quali 
e ti  dicharerà  tuttavìa  per  fuafpofa  appello  gii  Apofioli  , i Profèti,  i 
(4)lbid-<.  il  tno  Dio  (4) . Ver  poco,  dice  egli.  Martiri,  che  col  langue  , che  fpar» 

ti  lafciai  a tefieffa  , quant*  io  confi-  geranno  per  me,  ti  formeranno  una  » 
deroi  due  mila  , e più  anni  trafeorfi  bafe  preziofa  (2  ).  Di  Diafpro  tifi]  iMd.tr. 
da  A bramo,  anzi  da  Noè  fino'alla  mia  formerò  in  tanto  i propugnacoli , le 
Incarnazione  , rifpettivamente  all*  e-  tue  Torte,  di  pietre  fcolpite , e tutt*  il 
temiti  , che  meco  avrai  a godere  tuo  contorno  , digamme  (3)  . Saran  f«)  iMd.tt, 
dopo  ancora  il  fine  de’  Secoli  nell’  quelle  pietre  , e quelle  gemme  i . ... 
Empireo,  e poi  collegrandi  mifericor-  meriti  del  Salvatore  , e gli  efempj , 
die  di  quanto  operarò  nella  comun  che  Tempre  in  te  fioriranno,  diSanti 
r ««Menzione  ti  congregarò  ,e  farò  e di  Ordini  Regolari  ferventiflimi . 

If)  * 1 T»  efierc  mia.  Chiefa  (5)*  Ter  un  mo.  Senza  che  però  io  vi  apponga  punto 
mento  digìufìa  indignazione  ti  afeofi  del  mio,  lo  Hello  Profeta  fi  dichiara 
lamia  faccia  , ma  ti  riconciliato  poi  da  sè medefimo,  e Raggiunge  ; Que» 

16) ÌMd.S.1  C°,n  fiernf,terna  Mifcricordia  , dice  He  pietre , Porte , e muri  faranno 
il  Hedentor  tuo  Signore  (<S) . Sic  co-  tutti  i tuoi  figlj  illuminati , eaddot- 
me  giurai  a T{pè,  di  non  più  mandar  .trinati  dal  Signore  , cioè  , i Dotto- 
lt  acque  del  Diluvio  fopra  la  Terra  ;[ridi  Santa  Chiefa , gli  Apofioli , e 
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tutti  quegli , che  faranno  ripieni  del  | fcere  nella  virtù  (i);  onde  ogni  va-  (z)ltM.if, 
mio  fpirito  i non  che  ogni  fedele-»  fo  , che  fard  formato  contro  di  toi 
abbia  ad  edere , qtunto  un  Dottore*  ogni  Supplizio  armato  a tuo  danno  « 
un  Profeta , come  fintafticaron  gl*  ed  ogni  trama  ordinata  al  tuo  tra. 

Eretici , favellando  quivi  il  Signore  hocco,  fard  fenza  facccjfo , non  diri • 
delle  pietre*  che  fervono  di  riparo  getur , cioè,  fenza  il  fine  di  farti 
all’ altre*  come  i propugnacoli  * e recedere  dalla  mia  fede,  in  premio 
il  contorno  * o ion  di  bafe  , o di  della  quale  coilanza  avrai  agiudicar 
Porta,  e non  delie  private,  che_>  d' ogni  lingua  , chi  ti  refifia , e ricuii 
\ /penano  all'intcrior  teditura  del  mu-  il  tuo  dogma,  o ti  Voglia  imputare 
ro  : Quelle  adunque  laranno  lc_*  in  Giudizio  acculandoti,  e denun- 
Pietre  dell’  rfteriore  difefa , e del  ziandoti  a Tiranni  pcrfecutori . J^ue- 
foilegno  dell*  altre , alla  cui  imino-  fla  fard  /’  eredità  dei  fervi  del  S igno- 
bile (labilità  influirà  pur  /a  pienezza  re,  eia  Giufiizia , che  vorrò  fa > 
di  paco,  che  goderanno  i faddetti  tuoi  loro  fatta  d' avanti  a me  nell*  Uni* 
figlj , cioè  , di  pace  della  colcien-  verlale  Giudizio  , dice  il  Signo. 
za,  e non  di  efenaione  da  falutari  re  (a)  • (a)  tbid-tr. 

(1)  ibid.j|.  efercizi eziandio  della  Tirannide  (i);  1 I. 

poichi  farai  j labilità  nella  Giufiizia  , I . Penile  dunque  all ' acque  , ri- 

cioè , nella  Sapienza  , e in  tutte  le  piglia  col  Capitolo  lv.  , o affettati 
virtù , di  cui  ne  farà  il  compendio  , tutti  del  Mondo  , «'  accofii  pure  al 
cdilteforo,  il  Vangelo.  comun  palio,  chi  ancora  non  ha  da- 

4.  Ti  enti  pur  lungi  dalla  calun - naro,  approdatevi,  comprate  , e tu  an- 
ni a , e dalla  fraude  propria  degl’ini-  giate , venite  pure  , e benché  fenz' 
poftori  feguaci  del  vizio,  e degli  argento,  ocofa  da  commutare,  prov 
Eretici . Tfan  ti  Inficiare  ifgomentar  vedetevi  del  mio  vino , e del  mio  lat- 
da  minacce  de’  Tiranni , o dal  livor  re  (3),  cioè  , come  fpiega  il  Caldeo:  Gl  ^Jl* 

degli  Eretici  ; poiché  nulla  di  ciò  ti  Peni  te , <&■  audite  absque  pretio  , &•  kT‘** 
potrà  noe  tre  , 0 accofiarfi  ad  offender-  pecunia  dolìrinam  meliorem  latte,  & 

<%  1 "bid-  »4  ti[tj.  Tutti  colloro  da  te  fiefpel*  vino  ; Venite  a gullare  delle  mie_» 

(1  ati-Cor  kno,  f fi  fegreghino  (j)  , e per  dolcezze,  e della  pa  ce  Evangelica, 

» l' oppofio  verrà  a teco  abitare  , e a più  appetibile  del  vino,  e del  latte, 
fempre  più  fortificare  il  tuo  partito,  e che  nutre  meglio,  e rinvigorisce 
il  vicino , ed  il  forafliero  , che  urne*  di  gran  vantaggio:  per  là  qual'  allu- 
voltano n era  meco,  fi  aggiungerà  al  (ione  folevafi  anticamente  nella.» 

* tuo  corpo  per  vieppiù  renderlo  ine*  Chicli  Occidentale  per  attellato  di 

(4)  ikìd.if.  fpugnabilc  (4),  la  qual  continua  fé-  S.  Gregorio  Nazianscno  (4)  » e di  fa'  Orat.  in 
conditàdi  convezioni  lkrà  di  tuo  ca*  S.  Girolamo,  ch’egli  allega,  dare  lapcitn. 
ratte  re  1 lobo  creato  il  Fabbro,  che  a bere  a Battezzati  di  frefeo,  e lat- 
foffia  nel  fuoco,  e ne  accende  lepru-  te,  e vino.  Che  fiate  facendo  , olà 
ne , i Pcrfecutori , che  colla  vefla-  fconfiglìati , profiegue  il  Profeta , in 
zione , e crudeltà  ti  purificano  , met-  appendere  argento  tutto  dì  per  i be« 
te  egli  fuori,  ma  in  damo,  i faoi  vtfi,  ni  , che  non  lon  beni,  né  hannoal- 
e firomenti  per  efequir  l'opra  intenta,  cuna  facoltà  di  rendere  buon  nutrì • 

Ben  bene:  lo  creai  f ucci  fare,  e Tiran  mento  al  cuore  , e faticate  di  conti- 
no tutto  impegnato  a ti  iifperdere , nuo  , per  non  tffere  mai  faziati  nelle 
té  tflingucrcìz  farà  per  farti  più  ere-  cole  caduche  ? Favella  Ipeciafmerte 
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Agli  Ebrei  del  prelente  ripudio,  i lènza  edervi  prima  entrato  egli,  co 
quali  lafdato  ogni  penderò  di  falu.  averci  fatte  aprir  quelle  porte:  e_» 
tari rifcontri  nel  folo  intcrede  , e_»  dall'altra  parte,  fi  in  bac  vita  tea» 

Audio  del  lucro  t’impiegano  tutto  tam  in  Chrifio  fperantes  fumus,mife- 

giorno,  Gccome  nell'antecedente-»  rabiliores  fumiti  omnibus  homi  ni' 

capitolo  indirizzò  il  Tuo  invito  alle  bus  ; mentre  quivi  la  vita  del  Crii 

genti:  Date  una  volta  aftolto , con»  Diano  deve  edere  di  patimenti,  «_* 

tinua  egli , e fatevi  docili  al  mio  di-  di  Croce  , nè  altrove,  che  in  Cielo 

re , e cibatevi  più  lofio  del  vero  be-  j allcttiamo  il  godere (i).  Sari  però (0 «Miiji 

ne  ; poiché  all’  ora  *1 , P anima  vo-  altresì  eterno  in  terra  il  Regno  prò» 

firn  infiori  il  vero  piacere , e fino  tneflo  a Davide, cioè, Uno  alla  fine 

tlP  impinguarli , perii  buon  nutrì-  del  Mondo,  Gccome  il  Salvatore.* 

mento , che  rende  la  contentezza-»  riforto  apri  per  Tempre  a tutti  i ere» 

(i)  Hai.  del  cuore  ( t ) . Tiegate  l'  orecchio  denti  le  Porte  del  Cielo  ; poiché 
z».a.  a me,  e viveri  la  vofir'  anima  colla  volle  pure,  che  fodero  kmpre_» 

[i]utMitih  mia  grazia( a ),con  cui  i miei  fedeli  ri- (aperte  quelle  della  Tua  Chiefa,  per 
nalcono , e fiabilirò  con  voi  pure  il  accogliere  di  continuo  nuove  ere*» 
fempiterno  mio  patto  % e vi  prefi  arò  ture  alla  falutare  credenza,  ed  inflrai  / < 

fedelmente  le  mifericordie  promeffe  darle  co’  Sacramenti , e colle  Leggi 
a Davide , mifericordias  David  fide-  dell*  Evangelico  Paliorato  nelle  vie 
(!)  Ifti.  jc,  ne|  figlio  detto  di  Tua  prò-  del  Salvatore  medefimo , che  non_» 
fapia,  di  cui  farà  eterno  il  Regno  folamente  egli  è vita,  e Verità  Bea- 
U)  "t  •»-  (4)  con  voi  in  Cicloni  ual'ora  locon-  tificante  in  Cielo»  ma  via  anco- 

tediate , ed  eterna  pure  in  terra  la  ra  (a).  (»)«  Joe% 

ftabilità  della  Tua  Chiefa  . 3.  fere  , ripiglia  il  Profèta  , io  s,*a4' 

2. . L’ApoDolo  delle  genti , co  ho  dato  il  figlio  promefloa  Davide, 
me  lì  rapporta  negli  atti  degli  Apo  in  tefiimonio  della  viriti  alle  genti , 

(r)  Afior.  Doli  (y  ),ufa  della  verlion  dei  Settan  com’egli  DelTolo  confermò  a Pila' 

*111.34-  ta  , i quali  traduDero:  Et  dabo  San-  to  dicendo:  Ego  in  hot  natus  fum. 

Pia  David  fidelia , e I*  applica  alla — » & ad  hoc  veni  in  Mundum  , ut  tefii- 
rifurrezione  del  Salvatore  1 Quod  monium  perhibeam  veritati  (3)  «e»- 
«arcar,  dice  egli,  fufeitavit  eum  a nis  qui  efi  ex  veritate , audit  vo- 
mortuis,ampliui  jam  non  reverfurum  rem  meamC^tio  P ho  fatto  effer  Dm-  (4)  ikW- 
in  corruptioncm  , ita  dixitl  ce , e Legislatore  de'  popoli  (5),  ac-  *“w 

dabovobis  Sanilo  David  fidili*  : ideo-  ciocché  intendiate,  o Giudei,  che 
que  , é~  alias  dicit  : Tqon  dabis  fan-  afpettato  dovrà  e (Fere  il  Legislatore 
(6  Ib'd-j».  tanni  viderc  corruptioncm  (<$).  Cattolico , cioè  , di  tutt’  il  Mondo  : 
atPbln-av  Qj  fatt0  ij  Regno  eterno  di  Gesù  Ecco  tu  0 Signore,  ripete  il  Profe» 
principiò  dalla  Tua  Rifurrezionc.»  , ta , chiamerai  a te  gente,  che  per 
colla  quale  ci  aprì  l’ accedo  al  Cielo,  /’  addietro  {degnavi , e correranno  .. 
ove  regnar  dovea  co’ Beati  Tuo  po-  te  quelle  trazioni , che  pria  non  ti 
polo  lenza  fine  ; altrimente  come  lo  conobbero  , c faranno  quello  accedo 
[71  ».  dedo  A pollolo  (7)  dice:  Quod  fi  in  virtù  del  lumipofo  rifaito , che 
Coi-  xv. 17.  Chrifius  non  refurrexìt , vana  efi  fi-  farà  in  te,  oGeaù.la  tua  Divinità 
des  nofira-,  mentre  non  potredimo  mercè i grandi  miracoli, che  in  tedi* 
andare  colà  a godere  i beni  rivela-  mordo  d'eda  , e in  tua  efa|tazione_» 
tici,  cd  entrarvi  col  corpo  ancora 'darà  a dividere  il  Divin  tuo  Padre, 
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qui  glorificavit  filium  fiuum  ^r/«m,j  ricordi!  fonia  ripeterne  il  dono , o 
(l'ntAflor.  (i)  il  quale  i loflejfio  Dio , e Santo  .Icfigerncmio  intereHe.  Tale  pure  fa- 
iii.ij.  cbecbiamafi,  <T  Ifraetc , cioè,  Deus  ri  lamia  parola,  cioè  il  Vangelo, 

Abraham,  Deus  Ifaac,  Deus  Jacob,  che  11  (eira  dalla  mia  bocca  , e tale 
.<»>**»■  Deus  Patrum  nortrorum(»Cercat*  ogni  mia  prometta:  non  ritornerà 
invece  di  tanto  lucro  terreno,  e di  a me  vuota,  e lenza  le  produzioni , 
tante  induftrie  per  vivere  nella  fchia-  e converfioni  da  me  volute,  fenza 
vitù  volontaria,  il  Signore , finché  fi  il  (ucce  do  (i)  ; e ficeome  il  princi-  <0  >bid.jif 
r- 1 fui  ritrovare,  cioè,  finché  quello  pai  mio  Verbo,  e dizione,  cheli 

fiato  accettabile  di  grazia  , e di  fa-  proferifee  od  intra  dalla  Sapienza.., 

0)ut  u.ad^ute  (})  non  termina  per  gl’ indù-  generante,  come  da  bocca  del  Di, 

Cor.Ti.».  gianti  colla  loro  morte  , o non  fi  vin  Padre  , egli  è pure  il  mio  figlio, 
rende  men  divilàbile  per  o (curiti  di  che  dilcenderà  nel  Mondo  qual  piog- 
Divino  abbandono,  ed  invocatelo , già  , e neve  dal  Cielo  a fecondare 
mentre  vi  paffa  vicino  coll’  eccita-  la  terra  ; cosi  efso  pure  non  avrà  a 
mento,  che  vi  applica  della  prefen-  ritornar  vuoto  al  mio  feno , fenza  il 
(4)  Ifii. Te  chiamati  (4).  Lafici)  l*  empio  /e_>  frutto  dell’ universi  converfione  , e 
iv.r^.  ruinofe  fitte  vie,  e malfimamente.'  falute  ; ma  farà  profperato  in  tutte 
della  perfidia  , e l'iniquo  i fiuoi  pen-  le  intenzioni  di  fua  mi  filone  ; ondc_> 
fieri  d’ ingiufti  acquilli , e ritorni  al  ufeirete  con  allegrezza  dii  peccato. 

Signore, il  quale  gli  ufiarà  mifcricor-  e dalla  fchiavitù  del  Demonio,  e_» 
dia  pronta  : rivolgadAW  ribellione  quanto  , e più  lietamente  di  quando 
Giudaica  al  nofito  Dio  , mentre  egli  rifornirete  da  Babilonia , guidati  in 
igenerofio  , e facile  al  perdonò  (*);  pace , non  folo  alla  terrena  , ma  alla 
imperciocché , dice  al  Signore , i miei  CelefteGerufalemme.  I Monti,  o 
penfieri  non  fono  , come  i vofiri , di  i Colli  canteranno  d'  avanti  a voi  le 
-vendette,  di  rigore  ,c  di pontiglio,  Divine  lodi,  e tutti  i legni  del paefie 
che  avete  controdi  me  , nè  le  voflre  applaudiran  colle  mani-,  poiché  non 
•vie  , che  tutte  fono  di  morte  , parlo  vi  lari  più  culto  firaniero  ne*  Mon- 
deirofTcrvanze  legali , che  ora  prò-  ti,  o tra  Colli , o ne’  Bofchj , ma  si 
tettano  la  miferedenza  della  mia  ve-  in  quegli,  che  in  quelli  fi  dillribui- 
nula  già  adempita,  fono  già  ,come  le  ranno  Ordini  di  Religiofi  Eremiti, 
f*yiKd4,  mie  , tutte  di  vita  (d) . Quanto  di-  che  lodcran  di  continuo  il  Signore  « 
fla  , e fi  fio! leva  dalla  Terra  il  Cielo,  e gli  faranno  un  applaulo  indcfìcien- 
tanto  fon  piti  fiuhlimi  le  mie  vie  , £_>  te  (a)  . Invece  della  Saliunca,  erba  (1)  ifeU.ia. 

(?)  ibid,»,  I miei  penfieri  dai  vofiri  (7)  ; poi  vile  , ed  inutile  , /’  al  zeri  f ~ibetc, 
ché  ecco  quai  fiano  . e in  luogo  delP  “Ortica  il  Mirto,  e_» 

“4.  Come  dì ficende  la  pioggia,  e la  come  fpiega  il  Caldeo  1 "Proimpiis 
neve,  che  non  ritorna  al  Cielo  in-  confiurgent  jufli  , rir  prò  peccatoribus 
fruttuofa , ma  inaffia  la  terra  , confiurgent  timentei  Dominum  : fi 
feconda , e fa  produrre , e reftitnire  cambierai!  gl’  Idolatri  in  Fedeli,  e 
moltiplicato  al  fieminante  il  fieme  , e gli  uomini  di  Mondo  in  EroidiSan- 
il  pane  all’  uomo , acciocché  fie  ne  ci-  tità  , cd  efemplari  d’ ogni  virtù  s il 
(*  ibié.io.  y\  (8);  tali  fono  i penfieri  > e concet - qual  cangiamento  di  gran  ftupore_# 

ri  , che  fi  profierificono  dal  mio  inte-  al  Mondo  fari  un  nome  immortale  al  l 

riore  dificorfio  , cioè,  fipnfi  di  pura-  Signore,  cioè , al  Crocifisso  , irytor- 
mente  beneficare,  ediufarc  mite-,  no  a -cui -fiorirà  di  si  ferminoti  pro- 
dotti 
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dotti  il  Criftiancfimo , e fari  quello  ehi , purché  cuftodi fatto  i miei  Sabbi* 
un  argomento  ircelsantedi  fua  veri-!  ti , cioè,  purché  fianomiti  veri  ado» 
tà  rivelata  , e dell’  inc/fibl  virtù  ratori , e credenti , e fi  guardino  dall’ 

(t)  IVid.ij.  della  Tua  grazia,  eSangue  (i):&  opere  fervili  dell’  anima,  impofle 
trit  Dominai  nominata s in  fignunu  dalla  vii  parte  dell’ effer’ umano  , e_» 
nternum , quod  non  auferttur  dal  comune  Nemico  , e fi  orefiggaru 

III.  per  norma  la  mia  volontà  , manto' 

t.  Cufiodite  per  tanto,  o voi , che  nendoil  mio  patto , di  non  rinunciare 
volete  anche  in  quello  legale  fiato, per  qualunque  diletto,  o frale  ac» 
fpettare  al  Corpo  n. ittico  di  Gesù  , il  quifto  alla  mia  grazia  , avranno  ina 
giudizio  della  buona  cofcienza  , die  mia  Cafa#  dentro  de1  miti  muri  riletto 
non  vi  acculi  di  colpa  interiore  , e_»  egualmente  , thè  tutti  gli  altri , non 
la  giuftizia  verta  del  profililo  , che  deludendoli  dalla  legge  Evangelica^» 
non  abbia  di  voi  giufta  querela  : Cu-  alcuni  de’battezzati,tampoco  dai  gra- 
flodite  Judicnm  ,&■  facile  Juflitiam,  di  dell’  Ecddiaftica  Gerarchia  per 
dice  il  Signore  } poiché  ella  ì vicina  1 limili  impedimenti,  (blamente  appofii 
la  filate , che  io  fono  per  recare  al  da’ Sacri  Canoni  per  maggiore  de- 
Mondo  , e non  tarderà  molto  a rive-  cenza , c con  facoltà  nella  Chiefa  di 
larfi  la  Giuftizia  , che  farò  del  pec-  poterne  difpenfare  chiunque;  ma_» 
cato,  la  fedeltà,  con  cui  adempirò  ciò,  che  più  rileva,  ammettendoli 
alle  mie  promette , la  pienezza  della  tutti  egualmente  nel  Tempio  del  Di- 
virtù , che  darò  a divedere  in  me , e|  vino  Amore  , e ne’  diritti  delle  Ce- 
* inlegnarò  col  Vangelo , e l’ inftitutoi  letti  Manfioni , e fe  favelliamo  degli 

de’  mici  Sagramenti , con  cui  giuftifi»  Eunuchi  conlìgliati  dal  Salvatorelli,  (')  Mittb. 
(;)  Ilai.  caro  tutte  1’  anime  ( $ ) : oh  pur  beato  cioè,  degli  obbligatili  alla  caftità  con  *«*•!*• 
colui , che  a ciò  fi  appiglia,  e prende  il  voto,  quelli  anzi  unicamente  fi  am- 
mio  configlio  ben oJfcrvandoilSabbato  mettono  dalla  Chiefa  Occidentale..» 
di  quel  culto  interiore  , che  deefi  di  agli  Ordini  Sacri  , e darò  loro , fie- 
continuo  a Dio,  di  adefionc  oflèquio-  gue  a dire  il  Signore , un  nome  molto 
fa'1  ut  Lue.  fa  ( 4)  , col  fempre  riguardar  Po-  più  onorevole  di  quello  , che  avreb- 
svin.i  ,8 1 pire  di  fue  mani , per  non  incorrer  bero  potuto  avere  da  lor  figliuoli , e 
peccato , con  cui  lo  llatodi  grazia  , a figliuole,  di  cui  fi  privarono  , e fa- 
cili v’  invito,  più  , che  colle  immon-  rà  un  nome  fempiterno , che  non  avrà 
dezze  legali  il Sabbato  antico,,/»  con-  mai  a fvanire  : quello  farà  di  mio 
(t)  Ibi.  t*mina(s)!  Tronfila  più  a dir  il  fi-  Spofo  , e Tendo  io  lo  Spole  delle.» 
gliuol  dello  Jiranicro  , che  voglia  ef  Vergini,  e de’ Cadi , ed  avenda  ad 
fere  del  Signore  : egli  mi  efcluderà  dal  edere  in  Cielo  la  laurea  , c titolo  di 
fuo  popolo  ,cioè,  dai  privilegi  fpecia-  Vergine  , uno  de’ più  illufiri , e gio- 
ii della  Nazione  eletta  affitti  alle  do-  riofi  di  quelia  Reggia  eterna  (a)  . 
dici  dipendenze  , calla  teraadccima  a.  Quella  dice  il  Signore  a'figlj  LTI.j, 
di  Levi  : né  dica  più  /’  Eunuche  : ecco  dello  Straniero , cioè,  a’ Gentili  al 
[<]ibttl.{.  io  fono  un  arido  tronco  (6)  , e perciò  Crillianefimo  convcrtiti  , che  fida- 
noti  farò  <ii  egual  condizione  agli  al-  ranno  al  Signore  per  fervirlo , e per 
tri  del  popolo,  ficconie  fui  bandito  amare  il  fuo  nome  , proiettando  coll’ 
dal  minifiero,  benché  fotti  figliuol  Evangelica  canti  d’eflere  veramen- 
te urDeut.  di  Levita  , o di  Sacerdote  (7)  ; po/-jte  feguaci  , di  chi  ne  porteranno  il 
asili. 1.  f(W  ;/ signore  dice  cziandìoagli  Ewnw-.nomc  coll’  appcllagion  di  Crifiiani  , 
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ti  a chiunque  fantificherà  il  Sabbatoi  col  Regno  fcandaloGflìmo  di  Minaf- 
dello  fiato  di  grazia  col  culto  interio-l  fé  ; mentre  febbene  riguardino  la_» 
re  dell*  innocenza  , e coi  non  più  ribellione , che  avrebbe  dichiarata-» 
fervire  a’  Nemici  invifibili , e man-  al  Mefsia , il  popol  futuro  ; egli  è 
terrà  il  mìo  patto  del  nuovo  Teda-  però  il  folito  co  (fu  me  de' Profeti  l'ap. 
mento  Evangelico  : Condurrò  tutti  poggiarci  (énfi  loro  minici  allo  Sto- 
quelli  al  Monte  mio  Santo , cioè  » al  rico  litterale  del  cofiume , e fiato  at« 

Tempio  della  mia  unione  di  grazia—»  tuale  della  Nazione  . Con  tal  riflefio 
e dell'Empireo  nella  gloria»  e gli  io  penfo  di  meglio  conformarmi  alla 
confolarò  nella  Cafa  deiv  Orazione^  Cronologia  della  lor  prolazionc  coi 
intuitiva , che  celebrarono  eterna-  foftituirc  lati. , efeguenti. 
menta  in  Cielo  s » loro  Olocaufti  » e IV. 

Vittime  dell’  Eucariftico  Sagrifizio  , r.  Sorgi  » e prendi  il  gran  lume, 
e della  contrizione  , che  mi  offerì  che  / punta , o Gerufalemme  , pro- 
ranno nello  jhto  Militante  , mi  pia-  fequi/ce  Ifaìa  ; mentre  fe’n  viene  la 
cerano  fui  mio  altare  di  Geaù  » che  tua  luce  » ed  i nata  fopra  di  te  la 
me  li  renderà  tutti  di  grato  odore^  .;  gloria  del  Signore , cioè,  il  Divin 
poiché  la  mia  Cafa  fi  chiamerà  Caft_,  figlio,  che  dall*  Apoftolo  delle.» 
di  Orazione  da  tutti  i popoli, automa-  Genti  fi  appellai  Splendor  gloria:, 
mente  la  ntiaChiefa -,  che  dopo  i tre  Sfigura  lubfianti*  eju*  (t).  Ecco  (i)adn«br. 
(i5utMatth  giorni di  mia  morte  riedificherò  CO»  letenebre , e la  folta  caligine  copri-  i.j.I&j*** 
u«Ui.  quale  farà  Cafa  di  Orazione cioè  , ranno  la  terra , e i popoli  nel  mezzo  i. 
uno  fiato  di  mia  unione,  di  mio  amo-  della  notte , e allora  appunto  in..» 
re,  di  miaprefenza  , e dirifleflionc  rapprefentanza  del  limile  cieco  fiato 
abituale,  di  non  offendermi,  e in  cui  morale  dell’.Uman  genere  nafeerd 
fi  dovrà  in  tal  fenfo  orar  di  conti-  fopra  di  te  il  Signore , e fi  vedrà  ina 
. . nuo  (a).  Dice  pure  Dio  Signor  e, quel-  te  la  di  lui  gloria  , allorché  locerca- 

i!i|ll|,  n che  aduna  i difperfi  d’  tfraelcj  ranno  i Re  Magi,  quando  entrerà  in 
Hai.  ivi. 7!  coHa  liberazione,  che  promette  dal  te  acclamato  Re  de’ Giudei  , e fi- 
la Ichiavitù  Babilonica  1 io  farò  pur  gliuolo  di  Davide  , e più  quando  ve- 
njenire  a lui,  al  figlio  Redentore, tut-  drai  alla  Tua  morte  ofeurarfi  il  Sole  , 
ti  i congregati , che  formeranno  il  di  feoterfi  la  Terra,  ed  indi  gli  Apo- 
luiCorpo  miflico  : ^idhuc  congrega-  (foli  predicare  in  ogni  lingua  il  fuo 
0 ) lbid.Z.  ìbo  ad cum omnesctngregatosejus^i').  Vangelo  , e rifanare  in  fuo  nome 

3.  I verfetti  , che  fieguono,  gl*  infermi  (a).  -Al tuo  lume  cam - (»)ibida. 
fèmbra  , che  più  fpettino  al  Capito-  mineranno  le  gemi , e allo  fplendore 
k> , e Profezia  feguente  , «(Tendo  a te  nato  i t(egi , del  che,  e della-» 
contro  .il  tenore  fin' ora  offervato  un  con  ver  don  delle  genti  indicata  n’  a- 
afpro  improvifo  rimprovero  , ed  un  vrai  il  faggio  pronto  al  detto  com- 
invettiva  molto  acre  contro  il  popo-  parir  dei  Re  Magi , al  ricercare  di 
lo,  che  fotto  il  Regno  di  Ezechia— , quelli  da  te  il  luogo  del  di  lui  nafei- 
non  compariva  per  degno  di  Umili  mento , atteftato  loro  da  nuova  Stei- 
correzioni,  e (gridate:  bensì  r’adat-  U.  f j)  Gira  d' attorno  i tuoi  fguar-  (J)  fret- 
tano molto  , ficcome  pure  tutte  le_-  lì,  e mira  a tutti  quefli,  che  fi  congrt - 
Profezie , che  continuano  fino  al  Ca-  garono  nella  Credenza  Cattolica-», 
pitolo  IX.  alia  diffblutezza , e cecità,  vennero  a te  , che  mi  figuri  la  Chie- 
de fottcntrò  alla  morte  di  Ezechia-, , fa  « / tuoi  figliuoli , e figliuole  re. 

• ge- 


Digitized  by  Google 


le  Profezìe  d’Isaìa  regnando  ancora  Ezechìa.  73 

generati  coll’acque  battefimali  al  tuo  e argento  loro,  per  offerirlo  al  nomej 
grembo  s' en  verranno  da  lungi , e_>  del  Signore  tuo  Dio  Santo  d"  Ifraele 
Porgeranno  dal  tuo  lato  , cioè  , dal  rinunciando  alle  richezzé  per  feguir- 
CaTvario  a canto  del  Monte  Moria,  lo  più  fnellr;  poiché  ti  ha  glorificata 
quali  pullulando  dall'angue,  che_>  il  Salvatore  rendendo  onorevole  fo- 
(0  1 ivi  fpargerà  il  Redentore(i).  Guar  pra  ogn’ altro  il  titolo  di  tuofiglto, 

derni  allora  flupita  , e lieta  , e fi  cioè,  di  Crifliano  (i)  • (i)ibìd.#. 

dilaterà  di  gaudio  il  tuo  cuore  in  Ve-  3.  Tant’è  s Figlj  Stranieri  , c J 
dere  awiarfi  verfo  di  te  la  Moltirudi-  pellegrini  fabbricheranno  i tuoi  Ma- 
ne del  Mare  , cioè,  de’  popoli  abi-  ri,  e i loro  He  ti  porger  an  mìnifiero  , 
tanti  nell’.Ifole  , c negli  Antipodi,  non  lòlamente  allorché  Ciro.,  Da* 
ed  accofiarfi  a te  ojfequiofe  le  Genti  rio , e Artaferfe  ordineranno  di  ri* 

(»)ibid.j,  più  forti  maffimamente  i Romani(a);  alzar  le  tue  Mura  predando  del  loro 
2.  Innondazion  di  Cam  e li , e Oro-  le  fpelc  per  il  Divio  culto  , o quan- 
medarj  di  Madian  , ed  Efa  figliuolo  do  Coftantino,  ed  altri  Imperatori , 

[}]ut  r.Par  di  Madian  (3)  ti  copriran  Ì Orizonte  e Coronati  faranno  erger  Tempi  per 
*•**•  vegnenti  da  Saba  con  oro , ed  incenfo,  tutto  il  Criftianefimo  ; ma  più  allora 
(4>  Hai.  annunziando  lodi  all'  Mltifiìmo  (4)  . quando  cominciar»  1’  accedo  dc’con* 
tx.  6.  ut  Tutti  i gregi  di  Cedar  fi  congrega • vertici  d’ ogni  condizione,  c grado 
Matth.  11.1  ranno  a te  (T  attorno , egli  arieti  di  a formare  il  corpo  millico  della  Cat- 
1 \abajot  ti prefiaran  minifiero  : mini-  colica  radunanza  ; onde  fe  per giufia 
ftrabunt  tibi , e s'  offeriranno  fui  mio  indignazione  ti  ho  percojfo  fin  ora_» 
editare  placabile  , e glorificarci  con  cafiigandoti  qual • ribelle  , nella  mia 
effi  la  Cafa , ove  la  mia  Maefià  ripe-  riconciliazione  però  , che  tutt’  il 
(1)  Ilii-  de  (y)  ! vai’ a dir*  , tutti  cotefti  po-  Mondo  otterrà  per  mediazione,  e 
poli  quali  greggi , ed  arieti  verranno  fagrifizio  del  Redentore, cangierò  fli- 
non  più  ad  edere  minillrati , ma  ad  le  con  altrettanto  più  di  mie  miferi • 
amminiftrare  sè  flcllì , ad  edere  Mi*  cordie , che  partecipaci  col  carattc- 
, niftri  della  propria  oblazione, prefen  re  di Redcnta( 2 faran  di  con • ibM.10. 

tandoli  quali  Vittime  all*  Infinita  Mi-  tinuo  aperte  fenza  più  timore  di  fov 
fericordia  colla  Sagramental  Con*  vrrfionc  le  tue  Torte  a ricevere  i 
feffione , la  quale  è l’Altare  di  pia-  convcrtiti  , ni  fi  chiuderanno  di 
razione,  in  cui  fi  fagrificano  i fedeli,  giorno,  0 di  notte  per  l' acceffo  delle 
e I’  uom  peccatore  fi  uccide  col  dolor  Genti  inceffantt  , e dei  t{egi , che  a 
fai  ut  are  : Chi  fon  quefli , dirai  fiupe.  te  fi  condurran  dalla  grazia  [3].  £(l)’bid.tr. 
fatta,  che  volano,  come  Tpubi , e qua-  per  l*  oppofio  qualunque  Trazione  , 
li  colombe,  che  ritornano  con  denfo  0 Hegno  , che  a te  non  fia  per  obbedì • 

[6]  ut  CaM.  ingombro  a'  lor  Colomba)  [6]  , ogn ’ re,  perirà,  e il  Gentili  fimo  di  tal  ve- 

una  ne'  fuoi ricetti , come  in  picciole  ritàinfiruito  (4)  fi  anderà  conver*  MutAflor, 
(7; ibìd.*.  fcneflrelle  riponendoli  (7)  ? poiché  tendo,  e riducendo  la  fuperflizione  ,**1* 

con  non  minore  celerità , c affluen-  in  folitudine  (j) , tutt'  il  meglio  del  LJJ*  I^11* 
za  s’  affolleranno  i convertiti  a ri-  libano,  ridótte  , il  Buffo,  e il  Ti.  ** 
porli  nelle  piaghe  del  Crocefiffo  . no  ìnfieme  fi  porteranno  adornare  il. 

Mi  afpettano  già  le  Ifole , e le  T^avi  luogo  di  mia  fantificazione  : così  vor- 
del  Mare  pronte  a ti  condurre  da  lun-  rò  glorificare  il  luogo  de'  miei  piedi, 
gi  i tuoi  figlj  rovelli  della  Gentil  ,cioè  , la  militante  mia  Chiefa,  che 
converfione , e con  effi  tutto  f oro  ,/farà  lo  fcabello  , e il  Soglio  del  mia 
Tom.F.  ' ! ‘ K Tro* 
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Trono  di  Redenzione  ; anzi  vorrò  'egge  , quanto  è più  preziofo  I*  oro 
che  pur  fia  veneratala  terra,  ch’io  del  bronzo,  l’argento  del  ferro,  il 
calcai,  di  Gerufalemme , quale  reli-  bronzo  del  legno  , e il  ferro  delle 
(0  ibid.ij,  quia  (i)  . Curvi  , ed  cjfequiofi , fi  oictre,  e fard  tatua  yifitazione , o 
accolleranno  a te  ifigljdi  coloro  , che  direzione,f«rt4  di  pace  con  Superiori , 
fi  umiliarono  dalla  mìa  verità  ,cioè,  che  ti  darò,  di  tutta  bontà  , egiufiizia 
de*  Romani  Imperatori,  de’ Tiran-  Vefcovi  Santiflimi  (i)  . (i)ibid.ir. 

ni,  e Ferfecutori , che  furono,  de’  y.  Tronfi  udirà  pii  fatto  iniquo 
miei  credenti , e adoreranno  le  orme  nel  tuo  paefe  , doye  io  ti  condurrò 
de'piedi  tuoi,  del  Romano  Pontefice  invece  , che  alla  terra  prometta,  che 
tuo  Capo  vifibile  , e tutti  quegli,  era  tutta  la  meta  del  viaggio'd’Jfrae- 
che  pria  fparlavan  di  te  , cangiato  le  per  il  deferto , e farà  il  Cielo  , ni 
timore  ti  chiameranno  la  Città  del  entreranno  colafsù  in  que'  beati  con- 
sigliare , e la  Sion  del  Santo  d'  Ifrae - fini  divaflamenti , o ftragi , ma  oc* 
le,  quale  ora  chiamali  Roma,  e_,  cuperà  que'  tuoi  muri  di  pace  Al, 

(a)  Ìb‘d.14.  Gliela  Santa  (2) . falute , e la  lode,  e rifiederila  le - 

4.  In  contracambio  del  fijjferto  nedizione  nelle  tue  'Porte  (a)  • (*'  ib;d.iS. 

abbandono,  effondo  fiata  da  tutti  odia-  piti  il  Sole  ti  darà  il  giorno  , ni  la 
ta  , e fchivata  pure  da'  paffaggieri  • Luna  ti  rifplenderà  nella  notte  , ma 
ne’ primi  tempi  di  tua  mi  dica  coll ru*  lo  fiejfo  Signore  ti  fard  luce  Beata  , 
zionc  l’otto  le  perfecuzioni  de*  Do-  inefiinguibile , e fempiterna  , il  tuo 
minanti , ti  porri  in  fuperbia  de'  Se • dìo  fard  la  tua  gloria  (3  ) . Quello  (0  nt  Apoc 
coli,  ed  in  un  gaudio  di  generazioni  tuo  Sole  , che  di  mia  gloria  ti  prò-  *******  ,al 
in  generazioni , chenonfardplù  per  metto  in  Cielo,  e di  mia  aflirtenza  *' 
finire  di  modo,  che  prenderà  il  Mon«  fedele  in  terra  , ncn  avrà  .ditti  , ce- 
do tutto  dalla  nafeita  in  te  del  Salva-  Cafo  mai , ni  la  tua  Luna  , cioè  li-» 
tore  I*  Epoca,  d*  onde  numerare  le_»  ; tua  Fede  , e verità  partecipata  dall’ 

U)  ìbiAiJ,  generazioni  , ed  i Secoli  (?)•  infufo  mio  lume  , patirà  più  deliquj  ; 

chi  crai  allora  in  ricorapenlò  ben —>\poichì  il  Signore  ti  farà  di  luce  in- 
generofo  il  latte  delle  genti  , Cj  \ deficiente , e perciò  faranno  finiti  per 
alla  poppa  dei  fegi , che  fommini-iyj,wpri  / giorni  del  tuo  pianto  (4) . lXtl0<  *'* 
Areranno  copiofe  limoline,  e rag-  f//  tuo  popolo  di  quello  Stato  fararu 
guardevoli  adeguamenti  in  foltento 'f#rri  i giufii  , eredi  in  perpetuo  di 
de’  Religiofi  , de’  luoghi  Pii,  e_»  | quella  Terra  Beata , germi  felici  del- 
delle  Chiefe  , e cono fc crai  da  quello  ' [e  mie  piantagioni , e grazie  in  lor 
fiejfo , che  io  fono  il  Signore , che  ti  feminate  , ed  impa(lo  eletto  delle  mie 
fallò  , e fui  il  tuo  Redentore , ilfor-  man{  y per  mi  dar  gloria  in  terra  ( j ),  (f ) 
te  riconciliator  di  Giacobbe  con  Efau,  e poi  da  me  riceverla  maggiore  in 
(e)  ibid.t*.  delGiudaifmo  col  GcntiIefimo(4)  . Cielo  ; onde  ogni  minimo  de’ miei 
In  vece  del  bronzo  porterò  oro  , e ferVi  y e de' tuoi  ficjj , e popolo  mol- 
del  ferro , darò  argento  , ficcome  » le  tiplicherd  a migliài  a altri  fedeli , ed 
gii  commuterà  con  il  bronzo,  e col  ogni  pii  tenue  , e imbelle  mio  fegua- 
ferro  le  pietre  , cioè,  le  virtù,  che  ce  crefeerd  in  gente  robufliJJim/iji 
farò  rifplendere  ne*  tempi  di  grazia  Tali  faranno  i fondatori  degli  Ordi- 
in  ornamento  della  mia  Gliela  , fa-  ni  Regolari, ed  ogni  Santo.  Io  Signo - 
ranno  tanto  più  fublimi  delle  antiche  re  in  que' tempi  farò  fubito  tutto  ciò,  _ 
rlei  due  Itati  della  natura,  e della  {6)  come  fi  vide  al  primo  ufeir  de-  (*)ibi4ao^ 
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gli  Apoftoli , e di  continuo  fi  arami-  ran  con  lagrime  per  fecoji , e che 

ra  all’  accelTo  de*  Miflionarj  , cioè  , gemono  folto  il  peto  de’  vizj  (i)  , ;b;j  ». 

un  prodotto  si  vallo  di  converfioni , mi  fpedl  a porre  in  effetto  le  miferi-, 

- che  troppo  dimollra  1*  ineffabile  oc-  cordie  promeffe  ai  lamentevoli  diSion, 

culla  virtù  della  grazi!,  e ifpirazio-  e[commutar  loro  la  cenere  del  capo  in 
ne,  che  tempre  invita  alla  Chiefa  , duolo,  colla  Corona  del  Regno,  le 
liccome  nella  medefima  fiorifeono  amarezze  del  pianto  con  /’  olio  del 
di  continuo  nuovi  Infiituti  Rejigiofi  vero  infitto  gaudio , e lo  fpirito  di 
con  pronta  , e numerofa  affluenza—)  triflezza  col  manto  della  lode , e del 
di  fervorofi  aferitti.  canto  , folito  portarli  ne’ giorni  fe- 

V.  ftivi  ; onde  abbiano  a cbiamarfi  i 

j.  Per  si  fublimi  intenzioni  di  miei Miniftri  in  Sion,  cioènellamia 
mia  Redenzione  , e per  effetti  si  di-  Chiefa  , i Campioni  della  Giuflizia , 
vini  di  mia  venuta  , fiegue a favel-  e virtù  Evangelica,  e lapiantagion 
lare  il  Signore  : Lo  Spirito  del  Si~  de/  Signore,  per  efaltarne  ,qual  fio- 
gnore  fi  posò  J opra  di  me  , val’a_,  re,  la  fua  gloria  (2).  (»)ibìd.j. 

dire,  la  Divinità  atto  puriffimo , la_,  z.  Qucfti  fabbricheranno  i tuo • 
follanza  , e fpirito  delle  Divine  Per-  ghi , che  furono  abbandonati  per  fo- 
tone fi  atfentò  in  me,  come  in  com-  coli, ergeranno  le  rovine  antiche, infla- 
pollo  delle  due  nature  Divina  , ed  uraranno  le  Città  diferte , e difsipate 
umana  terminate  dalla  fiefla  Perfo-  per  tante  generazioni  addietro  (3)  : ($)  ibid.4. 
na  del  Verbo  , e mi  unfe  colla  unio-  nè  favello  quivi  della  rillaurazione , 
ne  ipotetica  , colla  Divina  perfona-  e nuovo  rialzamento  delle  Città  del- 
liti  terminante  , coll’  infeparabilc_>  I*  Paleftina  ; ma  eziandio,  e più  prin- 
circuminlèffione  , e coll'ingombro  cipalmcnte,  della  erezione  dell5  uo- 
illuminante  delio  Spirito  Santo  : un • mo  nuovo  Evangelico  fopra  del  vecr 
xit  eum  Spirita  Sanilo  , &■  viriate  , chio  rovinato  in  Adamo , e nel  Par 
(1)  ut  AS.  (1)  mi  unfe  di/fi  in  Re  de'  Giudei,  in  ganefimo,  edifsolutezza  fulfeguentc, 

*•1®*  Minifiro  mediatore  tra  Dio , e l’uo-  e della  varia,  e faticofa  (lruttura_,  , 
mo,  edicui  io Ifala  colla  unzione.*  che efii efequiranno, della  Città inte. 

Profetica  non  fono,  fe  non  che  un’  riore  in  cialcun  convertito  - Fi  fi 
immagine  molto  manchevole  , ed  prefentaranno , o Apolloli  miei  di- 
imperfetta , e mi  delfino  ad  annun - letti , gli  firanieri  , per  condir  e «j 
ziare  ai  manfuetì , e trattabili  dalla  pafcolo  le  vofire  pecore  , e fig  j di 
(1)  ut  Lue.  grazia,  l’Evangelica  rivelazione  (.2),  pellegrini  faranno  i vofiri  agricolto • 
iy.il.  a rifanare  i contriti  di  cuore  , afflitti,  ri,  e vignajuoli  (4") , per  darvi  ma-  (4)  ibid.fj 
e conculcati  dalla  finderefi  delle.»  no  al  raccolto  dell’anime  fempre  più 
molte  iniquità  commefle , a predicar  ubertofo  ; onde  ne  crearete  de*  Pa- 
1'  Indulgenza  , la  remiflìone  , e li-  fiori  ad  allevare /greggi  da  voi  con- 
berti  ai  captivi  del  peccato,  e dell’  vertiti , ed  3 lavorare  io  tali  vofire 
inferno  , ed  a rinchiufi  nelle  prò-  vigne  , e Chiefe  di  voftra  fondazio- 
ni ut  tue.  prie  tenebre  , e cecità  (3)  , f apri-  ne  , con  dipender  da  voi , che  colle 
ìbid.  mento  degli  occhj  (4):  mi  fpedl  ad  Epifiole  , e inflituzioni  Apofioliche 
(4)  ILI.  intimare  f anno  di placazione  da  ot-  invigilante  in  tutt’il  Mondo  da  voi 
tenerli  del  Signore  , e il  giorno  delle  illuminato,  e voi  farete  nominati i 
Fendette  contro  l' Inferno,  a confo  . Sacerdoti  del  Signore,  cioè,  confa- 
lar  tutti  i Piangenti  , che  mi  fofpi-J grati  dal  Signore  medefimo  nella.* 

K a Ce- 
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Cena  Eucarillica  , e i Miniflri  del  Miniflri  fuccejfori  degli  ^fpofioli , e 
nnflro  Dio  , e il  vofiro  cibo  migliore  diranno:  Omertà  è quella  fchiatti_» 

. /annuo  le  anime  , elevimi  dellcj  felice,  acni  ha  benedetto  il  Signo- 
gentit  dicetur  vobi*  : Fortitudinem  rc(i),  e la  miltica  Gerufalemme_»  (i)ibid.#. 
gentium  comcdctii , nella  cui  con • Chiefa  Santa  dirà  a sè  fteffa:  tomi 
verfione , e glorio fo  cangiamento  fa-  rallegraci  nel  Signore  , ed  efulterd 
rà  {ingoiare  il  vofiro  onore , e compia - nel  mio  Dio  il  mio  fpirito  ; poiché  mi 
cerna.  Si  in  gloria  eorum  fuperbie-  haveftita  degli  abiti  della  folate  con 
(I)  ibid.a.  tis(i).  attorniatimi  gli  ammanti  della  Giu- 

j.  In  compenfatione  della  varia  {li  zi  a , ed  accintami  una  Corona  di 
confufione , e rojfore,  che  portarete  Spofo,  e mi  adorni  di  fue  collancj, 

(»  ut  i .ad  in  principio  col  nome  Criftiano  (a)  , quale  fpofa  (2)  ; imperciocché  , ftc-  (a)  ihid.  io. 
Co:,  iv.ij.  avraH0  poi  tutti  a gloria  <T  ejfere  ag-  come  la  Terra  produce  il  fuo  germe, 
gregali  alla  vo/lra  condizione  ( lau-  e /’  orto  tramanda  il  fuo  fornente _> , 
dabunt  partemfuam),  o pure  come  così  il  Signore  Iddio  di  (cefo  in  Ter* 

/piegano  altri,  voi  lodarete  , c be.  ra , e fatto  grano  mortificato,  e le- 
nedirete  la  vofira  forte,  d’aver avu-  polto  (3)  , fard  germogliare  in  mc(!)u!J0<n> 
<jl  «t  K& 01  to  a patire  per  amor  di  Gesù  (3)  , la  Giuflizia , e la  virtù , che  !ode_>  «“«M* 
v'<1*  e goderanno  tutti  i vofiri  convertiti  io  chiamo,  per  efTere  ella  fola  lode- 

nel  paefe  loro  aflbggettato  alla  Cro-  vole,  a veduta,  ed  edificazione  di  ( 4 > Ili!, 
ce  duplicati  i beni  nella  pace  inte-  r«rre  le  genti  [4]  ixi.ii. 

riore,  e contentezza , che  fard  fem-  VI. 

piterna  , non  folo  in  quella  , ma  an*  r.  Stimolato  da  si  liete  , e ado- 
(4)  Ifai.  cora  nell*  altra  vira  (4)  ; poiché  io  rabili  previdenze  il  Profeta  prolato* 
aai-T*  Signore,  che  amo  folo  il  bene  fatto , re  ad  una  gioja  incapace  di  legge-» 
ed  abbomino  la  rapina  nell’  olocau • prorompe  in  nuovo  eflro  di  prote* 
fio  , la  che  configliano  i Farifei  di-  darli  cosi  : Ter  P amore  , che  porto 
ceodo  , doverli  privare  anche  i Pa-  a Sion  , ed  a Gerufaltmme , la  mi* 
renti  del  necelfario  ,per  offerirlo  in  dica  del  Crillianefimo  » mi  dichiaro, 

(?)  ut  D.  Sagrifizio  (J),  ed  è divenuta  il  folo  che  non  cejfarò  mai  più  di  parlare  , 

H e:,  hic.  Audio  del  Giudaifmo  tutto  dato  al  né  di  annunziare,  quando  avelli  a . 

lucro  : Io  Signore  ii(fi , che  abbomino  viver  cotanto , fin  che  ne  fpunti , co- 
tutte cotefle  traccie  d"  Ifraele,  fiabili-  me  la  luce  del  giorno  , il  di  lei  giu- 
rò con  effi,  cioè,  co*  nuovi  Sacerdo*  fio,  e fi  accenda  qual  lampade , acac* 
ti,  e Miniflri  della  legge  Evangeli-  dare  le  tenebre  della  Infedeltà  , c_» 
ca  , un  patto  eterno  , e una  perpetua  del  peccato  , il  di  lei  Salvatore  , e li 
amifid  , con  cui  i detti  Apollo!!  conlervaranno  a tal  fine  per  ifpecial 
prefer varò  da  grave  peccato,  finché  protezione  dell’  infpirante  i miei 
avranno  a viver  mortali } e la  Chic-  ferirti  fino  all’  intiero  rilcontro , c_» 
fa  da  loro  fondata  da  ogni  errore  ; alla  fine  de*  fecoli , per  continuare  1* 
ìbid.S.  [tf]  onde  tutte  le  genti  vedran  fempre  offizio  della  mia  voce  infpirata  (y).  (f)  if»j. 

fiorire  in  mezzo  de'  popoli  i figlj  fpi-  Vedranno  , oh  con  quanto  piacere  il  tati*  1» 
rituali  de’ miei  Apofloli , cioè  una  ridico!  vedranno  le  genti  il  mio  giu- 
dipendenza  , e fucceflion  di  Pallori  fio  , e tutti  i Coronati  del  Mondo  il 
Santilfimi,  e in  fol vederli  gli  rav-  tuo  inclito  d*  Ifraele  adottivo,  e ti 
vifaranno  nell’edificazione,  e vero  l’ imporrà  per  bocca  dello  flejjo  Si- 
alo della  comune  falute  per  miei  gnort  nuovo  nome  di  Criftianclimo , 

di 


Digitized  by  Google 


le  Profezìe  d’  Isaìa  regnando  ancor’  Ezechia.  77 

di  flato  di  graziaci  Chiefa  Cattolica,;  cordate  del  Signore,  cioè  di  quant* 
fe  pria  ti  chiamarti  la  Sinagoga,  ili  egli  averi  operato  per  I’  acquifto 
popolo  d'Ifraele,  lo  fiato  d'aìpetta-j dell’  anime  , deb  non  vogliate. 


2ione,  e della  lettera  : E farai  qual 
Corona  di  gloria , e qual  Diadema  di 
Hegno  in  mano  del  tuo  Signore  , e_» 
Dio  , che  non  ti  lafcieri  più  cader  di 
mano,  nè  dal  foglio  di  Roma,  nè 
dal  tuo  dominio  in  tute’ il  Mondo 
lOlfcid.*.}.  credente (i)  . 7^on  ti  nomarai  più 
r abbandonata,  come  accadde  alla 
Sinagoga  ribelle, partita  all’  effendi 
Non  populus , ni  più  fi  dìrd  defolata 
la  tua  Terra , il  tuo  Regno  Cattolico, 
ma  ti  chiamerai  ; La  volontà  del  Si- 
gnore in  ejfa , cioè  la  prediletta , con 
(»)  utMatth  cui  vorri  egli  edere  di  continuo(a), 
xaviu.ao.  £no  a fdffl  dè’ tuoi  figli  l’alimento 
Eucariflico  : ti  chiamerai  la  prefer- 
vata  da  inalterabile  fuo  impegno  , 
la  fpofa  comperatali  col  fuo  fangue, 
e quindi  farà  per  fempre  la  tua  Ter- 
ra abitata  , etTendofi  per  vieppiù 
moltiplicare  i Fedeli , nè  mai  aven* 
do  a finire  l’accerto  delle  Genti  al 
tuo  Vertillo  ; poiché  fi  compiacque  in 
te  il  Signore  , e la  tua  Terra , il  ridi- 
(?)  Hai.  co , farà  frequentata  mai  fempre ( 3 ). 
wii’4*  2.  Con  QuelP  amore , che  abita- 
no infieme  il  giovane  Spofo  colla  ver- 
gine Spofa,  ficut  habitabit  juvenis 
(4)  ut  Cald.  cura  Vitgine  (4) , viveranno  in  tc_> 
infieme  i tuoi  figlj  , con  un  fol  cuo- 
[flatAftot.  re  , e verità  (5)  , come  fi  ammira 
,v  }*•  fpecialmente  ne’  Clauftrali , e ficca- 
ne fi  confola,  e diletta  lo  Spofo  di 
ftar  colla  Spofa  , coti  gioirà  fempre 
fa)  Ifji,  con  te  il  Signore  (5)  ; e quindi  per 
1X11 ’ la  gelofa  tua  indennità  ho  coftitui- 
to , die’  egli , 0 Cerufalemme  fopra 
i tuoi  Muri  vigilanti  cufiodi , Prela- 
ti, Pallori  , e Predicatori,  t quali 
giorno  , e notte  non  taceranno  mai  di 
ammonirti , c d’ inftruirti  in  ordine 
all*  eterna  falute  , e tal  provvidenza 
di  Ecclcfiartica  Gerarchla  farà  il  tuo 
carattere  ; onde  voi  tutti , che  vi  ri- 


così parlerà  di  continuo  nel  cuore 
de’  più  zelanti  1*  infpirazione  , non. j 
vogliate  tacere  , e farà  pure  quello 
zelo  dell’  anime  ne'  Miffionarj , e_>  . ,, 

Predicatori,  altro  tuo  carattere  (i),  1 ' * 

T'ipn  vogliate , anderà  inllando  la_» 
grazia  nello  fpirito  lor  fecondo,  non 
vogliate  impor  filenzio  al  Signore , 
lalciando  di  far  fentire  la  fua  voce 
per  mezzo  della  vollra,  finchi  non 
ifiabilifca  Cerufalemme , la  millica 
in  guifa,  che  fia  la  unica  credenza  % 
e lode  della  Terra  , il  che  fi  compirà 
follmente  col  finire  del  Mondo  (2);  ibid.7. 
poichi  ha  giurato  il  Signore  nella-» 

[fua  deflra,  e nel  braccio  di  fua  vir- 
tù , llefo  a protellare  l’ inviolabile 
patto  , che  più  non  darà  il  fuo  fer- 
mento a'  Tremici , ni  mai  più  gliftra- 
nieri  averanno  del  tuo  vino  Eucarifli- 
co , quale  però  per  fino  ne*  primi 
tempi  di  tuo  nafeimento  farai  avver- 
tita,a non  concedere  ad  alcun’ellero, 
nè  tampoco  a’  Catecumeni , ed  a—, 
celarne  a*  Nemici  con  ogni  Audio  il 
mirtero  • Quegli,  che  l’Eucari»  (i)ibid.s, 
llico  mio  pane  , e vino  congregano , 
cioè  confagraranno  per  si , e peri 
Fedeli,  lo  mungeranno,  e loderan- 
no il  Signore,  avendo  quello  ad  ef- 
fere  per  l’ appunto  un  Sagrifizio  Eu* 
cirillico , e di  lode  , e quegli  , che 

10  portano , e confervano  in  si , cosi 
nel  cuore  , come  nel  petto,  lo  be • 
ver  anno  negli  atrii  miei  Santi  a f or  fi 
di  gloria,  avendo  quello  ad  erte  re 
un  cibo  di  vita  eterna  , e di  cui  dirà 

11  Salvatore  medefimo  , che:  Ex  hoc 
non  manducabo  illud  , donec  implea- 
tur  in  Hegno  Dei&c.  7p»n  bibam  de 
generatione  vit  is , donec  gegnum  Dei 

veniat  (4),  quale  ftelTa  mercede  farà  (4  utlue.r. 
pure  di  quanti  congregano  il  n»io**ll,,<a 
forme  uto  , convertendomi  aaime  , 

c por- 
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t portano  in  volta  il  mio  pane  Evan- 
CO  If»ì.  gelico  con  eflendere  la  mia  fedc(i). 
*■**«•>  5.  Vfcite  adunque  , t paffete  per  le 

porte  dell’  Ecclefiaftica  facoltà  pren- 
dendo o Predicatori  da’  miei  Pre* 
lati,  e Pallori  l’ordine,  ed  il  co» 
mando  di  voflra  Miflionc,  andate, 
dlffi  , a fare  flrada  al  popolo  , ad 
appianargli  il  fentiero  della  falute  , 
raccogliete  le  pietre  , e levatele  dal 
(i^utTait ‘fentiero  (a)  , acciò  non  incontrino 
G,Jte*  in  qualche  inciampo  i chiamati , e in 
nalberate  ilfegno  militar  della  Croce 
(j)  ibìd.io,  g aVlìnti  ai  popoli  ($)>  ed  ecco,  che  il 
Signore  fard  udire  l'avvilo  di  fua  ve. 
nuta  per  fino  agli  cflremi  della  Terra: 
ditelo  prima  o miei  cu  fi  odi  alla  Figlia 
Sion  , e porgetele  la  notabil  contez- 
za : ecco  il  tuo  Salvatore  egli  i venu- 
to, ed  è con  lut  la  fua  mercede  , la 
fua  grazia,  e nelle  fue  piaghe  aper- 
te  i)  prezzo  del  comune  rilcatto  , e 
fard  fempre  d'  avanti  a lui  P operato 
per  noi  , il  fagrifizio , che  di  sé  fe- 
ce , per  Tempre  moverli  alla  p eti, 
f4Mbid.11.  ed  al  perdono  ( 4)  : < figlj  delitti 
novella  fua  Chiefa  faranno  da'  lui  ri- 
colmati di  grazia  , e fi  appellaranno 
pereti  il  popolo  fanto  , i fedenti  dal 
Signore  , e tu  miltica  Geru(alemmc_- 
la  Città  ricercata  dall’ univerfale  ac- 
cedo, tanto  farai  lungi  dalP  effere  mai 
(1)  più  abbandonata  (f).  Ma  oimèmuo 

re  già  il  Santo  Re  Ezechia , e fi  ri- 
(■ g ) iv.Reg.  pone  con  pianto  di  tutto  Giuda  nel 
**•  >*•  fcpolcro  dei  Re  , c gli  fuccede  l’cm- 

raral.  Kit.  pj0  Manaflc  (5) . 


I) 


iT.  VI. 

Si  rilaffa  col  nuovo  Pe  il  popolo  , ed 
lfaìa  inforge  colle  “Profezìe 
funefie  alla  Sinagoga  » 

I. 

I.  Pjda , dice  il  Signore  t ni  ti 
Vj  fiancate  , e quafi  tromba  e 


toria  Antica 

fatta  la  tua  voce  , ed  annunzia  al  mi» 
popolo  le  di  lui  fcelleratezze  , e alla 
'yfiirpe  di  Giacobbe  i fuoi  peccati, anche 
i futuri  della  ribellione  all*  allettato  ; (a)  Ifai, 

imperciocché  di  giorno  in  giorno  effi  iti  ii.i, 
m"  implorano  , ed  afpettano  con  Tem- 
pre maggior  colpa  , volendo  con- 
traddire con  ciò  alla  mia  venuta  già 
troppo  manifella  , e voglion  fapere  i 
miei  fegreti  colle  Cabale  , e collo 
lludio  (uperfliziofo  del  Talmud  , e_> 
quafi  fojfero  gente  fenza  peccato  , e_> 
che  non  avefi'ero  volte  le  fpalle  al  fuo 
Dio  , e ricufato  il  giudizio  , che  ei 
fece  fulla  Croce , vendicativo  in  sé 
delle  colpe  del  Mondo  , e mifericor- 
diofo  verfo  tutto  I*  Uman  Genere-» , 
ivi  fanno  preghiere  irritanti,  mi  fuppli- 
cano  di  giufiizia  , quafi  fodero  in- 
noccntiifimi  col  Deicidio  incorfo,  e 
pretendono  d ’ accoflarfi  ( colla  perfi- 
dia) al  fuo  Dio,  qual  luo  popolo  (2)1  (•)  ibid.i» 
mi  dicono  : e perché  avendo  noi  digiu - 
nato, tu  non  riguardata  ancora  intflri 
digiuni , ed  avendo  umiliate  /’  anime 
noflre , tutto  ciò  tu  riputafii  per  nutlaf 
Accenna  i lamenti  de’  Giudei  de’  no- 
tiri  tempi , i quali  non  più  idolatra- 
no , ma  odervano  più  , che  mai  pon- 
tualmente  i legali  digiuni , macera» 
zioni , c rito  , e pure  non  veggono 
mai  piegarli  ‘trio  loro  la  Divina.* 
pietà  nella  maniera , che  vorrebbero 
lloltamente,  di  riforgere  Ilraelc  con- 
tumace alla  gloria  primiera,  e tem- 
porale del  RegnoGiudaico  . Md  flot- 
ti, e cicchi,  che  fictc  , rifponde  il 
Signore  : ecco  la  ragione  del  mio 
fòflegno  ; poiché  ne3  voflri  digiuni , 
ed  odervanZe  già  odiofe  vi  fi  ritrova 
la  voflra  volontà , cioè  Pollinazione , 
di  non  voler  riconofcere  il  Croccfif- 
fo  , ed  una  si  rea  volontà  voi  prote- 
llatc  con  quelle  medefime  legalità 
già  antiquate  , oltre  il  che  v'  intcrcf- 
fate  con  troppo  attacco  nel  traffico , e_j 
vi  dafìc  a ripetere  per  gli  utili  dell* 

in» 
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indui! ria  da'  vo/lri  Debitori  il  danaro,  dolo  in  tua  Cafa  , ricoprendo  l'  ignudo, 
eludendo  in  tal  guidi , e con  si  fi  .fa  ni  difpreggiando  lamedefima  tua  car • 
folieci.ud'ne  del  guadagno  ogni  adì  \ne , che  veliono  tutti  gli  uomini  an- 
corché poverelli  (i) . 

4.  MP  ora  sì  , che  vedrai  farfi 
mattino  nella  tua  mente  ottenebrata , 
e fpuntare  il  lume  di  tua  guida,  cj 
preflo  rifanerai , e ti  anderi  d‘  avan- 
Evangelica,  e mantenerle  in  faccia  «jri  il  Redentore  tua  Ciuflizia,  di  cui 
la  contraddizione  di  voftra  perfidiarti  farai  l'aggio feguace  , e la  gloria j 
e vi percotete  il  petto  con  empie td,  di  , del  Signore  ti  avvolgerà  poi  tra  le-» 
voler’ indurre  il-Signore  a prol'pe-  conquide  di  fua  compiacenza  eterna: 


to  a /aiutati  mici  lumi , e rifletti  del 
<(> ìbid.f . vollrodifinganno  (1). 

3.  Voi  digiunate  , egli  è vero  , 
ma  per  fofiener  la  contefa  , e la  litzj, 
che  avete  intraprefa  contro  la  verità 


(1)  i’old.7. 


rare  il  voilro  peccato  : nò  nò  , notL> 
vogliate  digiunare  , come  fin  or/u  , 
cioè, col  voler  nutrire  con  tai  digiuni 
la  vottra  rivalità  contro  del  Croccfif 
fo  : fe  volete  , che  afeenda  al  Cielo 
il  vojlro  clamore  , e non  fia  refpinto 
con  eguale  , e ben  giuda  infleflibili- 
(»)  ìbid'4-  delRcdentor  non  riconofciuto(2): 
eforfi  egli  ì di  tal  forta  il  digtuno,che 
io  impvfi , e confijlc  forfè  ei  foto  in 
che  l' uomo  afjliga  la  fua  anima , an- 
corché empia  , e facrilegamente_>  ? 
confìfie  egli  for fi  nel  torcere  pretta- 
mente , ed  incurvare  , come  un  cir- 
colo, il  capo  , 0 in  tendere  fiacchi  , e 
cenere  per  il  ripofio  ? Quefio  voi  chia • 
marete  digiuno  , e giorno  a Dio  ac 
(j)ifcid.y.  cettabile  CO?  fenza  la  mia  fede , la 
mia  giuliizia  ? e non  pili  tofio  il  di- 
giuno da  me  voluto  egli  è di  prima-- 
fcìogliere  i legami  dell ' empietà,deU' 
empio  voftro  impegno  contro  ilVan- 
gelo  ? e di  fiodare  le  faficie  deprimen- 
ti , cioè  cotelle  voftre  adettoni  al 
lucro  , le  quali  vi  tengono  depredi, 
e chinati  alla  Terra  ? Laficia  deh  una 
volta  andar  liberi  dalla  tua  avarizia—) 
gli  oppreffi  colle  tue  ufure , e rompi 
ogni  pefo  , e mattime  il  graviflimo 
giogo  di  tua  ottinazione  contro  il 
Redentor,  che  rigetti  (4)  : e per  ti 
difporre  a si  buona  tua  forte  , accin- 
giti all'  opere  di  Mifericordia  col  far 
parte  del  tuo  pane  alP  affamato  , al 
bifognofio , e al  pellegrino  » conducen- 


C 2 ) odi'  ora  sì  invocando  il  Signor  zj  (*) 
egli  ti  efaudirà  , alzerai  la  tua  voczj 
d’  invocazione,  ed  effo  rifpondcrdi 
eccomi  qual'  ora,  diffi , levar  ai  drt-> 
te  , e dal  tuo  cuor  la  catena  , che  da 
me  ti  rimove,  e lafcierai  di  fiendere  il 
deto  in  dcrifione  del  CrocefiOTo  zj 
di  parlar  ciò  , che  non  giova  , in.  j 
contraddizione  alla  verità  già  troppo 
certa  (3)»  quando  in  vece  di  tanta  (J) 
ingordigia  delle  ricchezze  difpen • 
farai  all'  affamato  il  tuo  pane  , di  cui 
pure  la  tua  vita  foflenti , e riempirai 
di  fowenimento  P affitto  , ed  angu- 
fliato  , alP  ora  alf  ora  ti  fpuntera  la 
vera  luce , e le  tenebre  fi  cangieran- 
no in  meriggio  , conofcerai  colla  Di- 
vina grazia  , che  ora  ti  promette  ef- 
ficace in  tal  fuppofto  di  tua  infpirat» 
difpoflzione  , il  Salvatore  , il  quale-»  ..... 

(4)  ei  donerà  poi  per  mercè  un  ripofo  1 1 
eterno  , e coronerà  di  fplendori  P ani- 
ma tua  con  aftro  maggior  guiderdo- 
ne dello  fcarfo  amico , che  riguarda- 
va le  fole  profperità  terrene, liberarà 
dalla  carcere  fepolcrale  colla  glorio* 
fa  rifurrezione  le  tue  offa , e diverrai 
nell’  Empireo  , qual  orto  ben'  inaffia- 
to,  e qual  fonte  di  gioja  , cui  norua  .b;d#II# 
faranno  per  piti  mancare  le  acquei  ), 
fi  edificheranno  in  te  i deferti  de'  Se- 
coli nella  felice  eternità,  che  gode- 
rai in  Cielo,  dove  fi  moltiplicheran- 
no in  te  i Secoli  felici , come  nel  De- 
ferto le  piante,  e fufeiterai  in  te  i 

fon- 
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fondamenti  della  virtù  fedelmente.» 
cullodita  di  generazione  in  gene- 
razione , si  in  te  , che  ne’  tuoi 
%Ij  » in  aleiflìme  mura  d‘  Ineffa- 
bile fruizione  , che  in  quello  fiato 
di  gloria  giungeranno  a toccare  l’og- 
getto incomprenfibile  , c Ripren- 
dente colla  beata  vifione,  e ti  chia- 
meranno ilfabbricator  delle  fiepi, cioè 
avrai  in  Cielo  I’  appellagior.e  dalle 
virtù  praticate , quali  furono  altret- 
tante fiepi  attorniate  allo  fpirito  per 
la  propria  indennità  , c provento  , 
e quello  , che  feppe  rivolgere  le  fue 
(0  ikid.i».  vie  alle  mete  della  vera  pace  ( 1)  • 

y.  Alludefi  però  colle  me» 
defime  cfprefiioni  alla  riedificazione 

ancora  , che  dopo  il  ritorno  d&JIa > 

fchiivitù  di  Babilonia  avrebbe  Nee- 
mia  fatta, delle  Città  della  Giudea  fia- 
te diroccate  , e giacenti  per  molti 
anni , e maflime  di  Gcrufalcmme^  , 
cui  avrebbe  alzate  le  Murad’attorno, 
come  pure  re/iituite  le  fiepi  ai  Cam- 
pi, che  fi  farebbero  coltivati  di  nuo 
vo:  Riguarda  il  Profeta  altresì,  e 
pifl  direttamente  la  converfion  delle 
Genti , le  quali  fi  paragonano  a Cit- 
tà diroccate,  e abbandonate  perSe 
coli  ; mentre  le  materiali  della  Giu- 
dea non  rimafero  nelle  ruine  tampo- 
co un  Secolo  , quanto  non  durò 
quella  attività;  ed  alle  Genti  conver- 
tite avrebbe  il  Redentore  porte  d’at- 
torno  per  man  degli  .Aportoli , e_? 
fucceflivi  Partorì  le  proprie  fpinc  , 
e piaghe  in  fiepe  , e prefidio  pro- 
mefio  all’indennità  della  fua  Chiefa  , 
quale  vieppiù  fpecificatamcnte  addita 
cosi  foggiungendo  t Se  rimoverai 
il  tuo  piede  dal  Sabbato , cioè,  dal 
rito  , c culto  giudaico  antiquato  li- 
gnificato qui  dal  Sabbato , ficcome  la 
Chiefa  per  indicare  la  reflazione  del 
legale  Inftitnto  trasferì  il  precetto  na 
turale  del  Divin  culto  dal  fettimo 
giorno  al  primo  della  Settimana  can- 


giando il  Sabbato  colla  Domenica  , 
e lafcierai  di  fare  la  tua  volontà  nel 
giorno  mio  Santo  , cioè  , di  prati- 
care le  cerimonie  di  mia  afpettazione 
ne* tempi  del  Criftianefimo  già  di- 
chiarato ; mertre  allora  non  faranno 
più  quelle  di  mio  infiituto , ma  di 
ièmplice  tua  volontà,  capriccio,  e 
ortinazionc,  con  invece  chiamar  tuo 
Sabbato  ,ilgloriofo  al  Signore  , cioè, 
la  Domenica,  in  cui  gloriofaraente 
riforfe  , Sabbato  affai  più  delicata 
dell’antico  ; poiché  efigeri  men’  of- 
fervanze  corporali  , ma  più  divo- 
zion  dello  Spirito  , e culto  interiore 
della  pietà, e fe glorificherai  quelgior • 
no  con  lafciar  le  tue  vie  della  perfidia, 
e fenza  , che  in  e fio  vi  fi  ritrovi  la 
tua  rea  volontà , di  non  voler’  accet- 
re  il  Sabbato  della  Chiefa  con  te- 
nacità di  contraddicenza  alla  fiefla , 
e ti  di/porr  ai  a proferir  quelle  paro- 
le , che  da  te  il  Signore  attende  , di 
confefiione , e protefia  di  tua  cre- 
denza in  Criflo  Gesù  tuo  vero  Mef- 
sìa  , e liberatore  : ut  loquans  fermo- 
nera  (l)  » allora  sì,  ti  delizierai  (i)  fli;, 
nel  Signore  , ed  io  ti  follevarb  più  lviii.i). 
oltre  delle  maggiori  altezze  delitti 
Terra , e ti  cibari  , come  dilli , in 
Cielo, della  vera  eredità  diGiacob  tuo 
Tadre  , quale  farà  la  Beata  Vifione  ; 
poiché  già  il  Divin  Verbo  ha  parlato 
con  efferfi  per  mezzo  dell*  Incarna- 
zione fatto  a noi  fenfibilc,  ed  ha_» 
pubblicato  il  Vangelo  , con  cui  ci 
rivplò  il  premioeterno,  la  finale  ere- 
dità di  Giacobbe , e ci  moftrò  le  vie 
dal  Salvatore  aperte  allo  fteffo  (a).  (»)  iVid.14. 

6.  Si  efpone  comunemente  da  i 
Sacri  Dottori  quella  Profezia  più 
moralmente,  e meno  mifticaraente 
di  come  noi  abbiam  fatto  ; ma  quan- 
to fon  veri  tutti  i fenfi  morali  pro- 
pofli  dai  medefimi  intorno  alla  ma- 
niera , con  cui  il  Signore  defiderava 
nella  legge  antica pure , che  fi  ofler- 

vaflc- 
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vaflero  i Sabbati , e fue  Felle  , fenza 
farii  edere  i giorni  di  foddisfare  con 
quel  contegno  dell’  opre  fervili  allo 
sfogo  de’  proprj  appetiti , e vizj 
tanto  fon  veri  i fenfi  minici  da  noi 
accennati  , elfendo  inefaufto  di  dot 
trina  , e tutta  vera  il  parlar  del  Si- 
gnore , qual’era  de’  Profeti,  e di 
tutto  il  Sacro  Tefto , nè  mai  finirà  la 
noflra  meditazione  di  rifeontrarvi 
nuovi  lumi , e mille  ri  • E bene 
giuflifica  l’intenzione  delle  rifleflìo- 
ni  appoflc  dalla  coerenza,  e con» 
nelfione  ben’  intefiiuta  delle  medefì 
me  dal  principio  fino  al  fin  dell 
aringa* 

II. 

•I.  Erodo  per  cavare  il  prctefo 
frutto  della  favella  , e predizioni  in- 
timate fòttentra  colla  Profezia  de 
Cap.tix. , e dice  t Ecco  riflrett 
non  i la  man  del  Signore  intorno  al 
falvare  , qua  fi  nou  voglia  , ovvero 
non  pofsa , ni  le  fue  orecchie  hanno 
del  fonnacchiofo  per  non  efaudirc-a 
; chi  di  vero  cuore  l’ invoca  (i)  ; in 
prova  di  che  vi  fervirà  1*  efperimen- 
to  del/a  pronta  liberazione,  che_> 
concederà,  diMjnafiTe.nella  breve  ca- 
ptività, che  averà  ad  incorrere.* 
poiché  in  efsa  l’ invocherà  converti 
to  s Le  voflre  fole  iniquità  furono 
quelle  , che  vi  divifero  dal  vofiro 
Dio  t t voflri  peccati  vi  afeofer » il 
di  lui  volto  , e fecero  , che  non  vi 
efaudifse  eoi  Iafciarvi  perire  nella 
futura  perfidia , e coll'  altre  difper- 
fioni , che  vi  fovradano  (a)  ; ito- 
perciocché  le  voflre  mani  fono  tutte 
intinte , e pollate  di  fangue . e i vi- 
flti  deti  fono  allordati  d' iniquità , 
elfendo  anche  per  efsere  i veri  di  lui 
Crocififlori  , ed  inipodori  di  mici» 
diali  accufe , ed  elfendo  di  prefente 
gli  opprelfori  degl’  Innocenti  (3) 


nuncieranno  nelle  calunnie  del  Re- 
dentore , e la  voflra  lingua  articola 
iniqui  fenfi  participati  dall’  errore^ 
pagano , ne  mai  cedarà  nell’  ultima 
ribellione  di  mal  parlare  della  deflTa 
Giudizia  , e bontà  del  vofiro  Mcf. 
sla,  che  odiarete  con  orribile  facri- 
legio(i).  (i)ibiLj. 

a.  T/on  v’  ì , chi  invochi  la. _» 

Giuflizia  ora , per  non  refieder  nc* 

Tribunali , le  non  che  I’  avarizia.*  , 

Siccome  non  if  l chi  giudichi  con  ve- 
rità predominando  la  fola  pa  Alone.», 
c il  vizio.  Cosi  pure  ne' tempi  di 
grazia  non  avrete  più  Giudici , o 
Giurifdizione  di  forta  , nè  alcuno 
giudicherà  rettamente  fu  i chiari  ri* 

(contri  delle  Profezie  avverate  ituj 
Crido,che  non  vorrete  ammettere. 

Tutti  confidan  nel  nulla  dei  Chimeri, 
ci  Numi , c confidante  in  tempo  del 
finale  ripudio  nelle  olfervanze  già 
morte , c annullate  dal  figurato,  non 
più  d’afpettazione , e parlano  cofej 
vane  di  fogni,  di  auguri  , diGcn- 
tili  divertimenti , e allora  tratteran» 
no  dieonfervarfi  col  cercare  di  de- 
primere Gesù  Nazareno  , perchè 
appunto  darà  tutti  i fegni , d’elfere  il 
loro  Liberatore promelfo  (z).  Quia-  (*' ut  J01*» 
di  concepirono  dolorofi penfieri , c di-  *‘  4r* 
fegni  molto  gravofi , e di  tormento 
all’  interiore  finderefi , di  tramare 
calunnie  , c macchinare  infidie  al 
Redentore  , e partorirono  T iniqui - 
tà  d’  un  Decidio  (3).  ^tprironfi  fi-  (0  R*1» 
talmente  le  ova  degli  afpidi  ora_j  , LI1'4* 
che  i mai  difpolli  ebber  l’ intento  di 
fedurre  il  Re  fanciullo  all’  Apollazla , 
e allorché  foreranno  di  vedere  al- 
zarli in  Croce  il  Salvatore  da  lor  ca- 
ùnniato . Tefserono  i /{agni  le  Tele 
loro,  ora  ne’ molti  antri , e luoghi 
ofeuri , in  cui  fi  erelfero  altari  inde- 
gni , ebbero  i nuferedenti  il  loro  fi- 


Le  voflre  labbra  pronunciano  il  falfo, [ne  , e colfero  nelle  fattili  loro  tele, 
nominando  Dei  i tronchi,  c lo  p/o-Je  infinuazioui,  il  Re  inefperto  facon» 
Tom.  y.  L . dolo 
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dolo  Idolatra  . Tele  d’aragno  pur 
tetteranno  i Fari  lei  nel  macchinare  la 
morte  al  Redentore  ; poiché  indi  a 
tre  giorni  riforgerà  immortale,^ 
\ trionfaror  della  morte , e del  pecca- 
to ; onde  non  fia  meraviglia , fe  mo- 
rirà chi  mingi  a di  quelle  ova  , cioè  , 
de’  fagrifizj  offerti  ai  Numi , e fi 
Utilmente  chiunque  fi  educarà  nella 
fcuola  della  perfidia  , che  riterrette 
contro  Gesù  dopo  la  Redenzione-» 
non  accettata;  mentre  al  minimo fo- 
mento  d’ un  penfier  mal  difpofto  pro- 
durranno un  regolo  , che  ad  ogni  in- 
teriore affenfo  di  approvazione  al 
gran  Drcidio  contro  il  ribrezzo , 
che  la  grazia  eccitante  farà  fperimen- 
tare  alla  rea  Nazione  nella  cofcienza 


(i)IkuLf. 


(aj  ibid.S. 


vorando  con  tante  indufirie , fe_i 
non  che  tele  di  Ragno  ; mentre  con 
tutto  ciò  fono  , e faranno  fempre 
mefehini,  pezzenti,  logori,  e lan- 
guidi perla  fame,  /loro piedi,  fie- 
gue  il  Profeta  , corrono  fempre  pron » 
ti  , e fi  affrettano  a fpargere  il  f an- 
gue degl’  Innocenti , come  ora  fate 
in  traccia  d’  ogni  Profeta , e d’  ogni 
uom  giudo  (i)  , e perchè  nella  fi-  (i)tv-Rfg» 
nal  difpcrfione  fuccederà  alla  perfi-  xx,,1<* 
dia  l’avarizia,  ed  ingordigia  del 
lucro  , faranno  in  continuo  moto 
per  attrappare  con  ogn*  arte  ingan- 
nevole i compratori , e fucchiar  Io* 
ro  il  fangue  fecondo  , cioè  , il  da- 
naro , di  cui  faranno  avidi  a com< 
paflione  . I lor  penfieri,  come  i vo* 


de’  poderi , imprimerà  loro  una  ve- 1 tiri,  faranno  penfieri  inutili  di  foli  ca- 
lenofa  morficcatnra  , che  gli  rende-  duchi  beni  , e in  tutti  i loro  dife- 
rì tutto  attio , e veleno  contro  ogni  gni  non  fi  ritroverà  , come  in  voi , 
buon  lume^tf.  Ma  le  tele  loro  , qua- Je  non  che  divaflamento  , e contri- 


li di  fragno  non  ferviranno  al  vefiito , 
ni  fi  potranno  coprire  con  effe  ; imper- 
ciocché /'  opere  loro  fono  inutili , e_> 
non  altro  , che  trame  cP  iniquità  , e 


zionc , cioè , non  altro  , che  idee 
d’  acquitti , o più  torto  di  Taccheggi 
dell’  altrui  a forza  di  ufurc , c d’in- 
ganni  (a)  . Tfon  feppero  i mefehini  (t)  Ifj'u 
di  frodici'),  ed  il  Signore  riforgerà  ] di  vi  far  e , come  voi  pur  la  fmarriffe^  tix.7. 
gloriofo  a ftabilire  con  trionfo  la__» : la  via  della  pace , ne  vi  i più  Sapien- 
fua  Chiefa,  e pubblicare  I*  infamia  [ za  nelle  loro  azioni  : Tutti  i lor  fen- 
dei commetto  voftro  adulterio,  e [rieri  fono  lubrici  , e pendenti , e-r 

chiunque  gli  calca,  perde  vieppiù  la 
traccia  della  vera  pace  già  per  lor 
feonofeiuta  ; poiché  non  s’ inftradano 
al  Redentore  , che  il  folo  è la  vera 
pace  dell’ anime  (3).  Quefla  il**,  >n»W.«. 
ragione , parla  ora  il  Profeta  in  per- 


voi  delle  trame  ben  riufeite  a favore 
degl’  Idoli  non  ne  riportarete  , fe_> 
non  che  morti , faccheggi , defola- 
zione,  ed  cfiglio- 
3.  Cosi  è : Afpidi  furono  con- 
tro il  loro  Liberatore  Gesù  i Giu- 
dei , pieni  d’  all  io  , e di  veleno  , con 
cui  1’  ucci  fero  i Ma  il  gran  peccato 
ridondò  tutto  in  danno  loro , e fu- 
rono le  loro  trame  tant’  ova  d*  afpi- 
di  inghiottite  : Crudele  rimorfoio- 
di  in  lor  si  accefe  , qual  raorficcatu- 
ra  di  Bafiiifco , e fottentrò  in  etti  il 
maligno  umore,  che  la  vera  vita  lor 
tolfe . Per  divertire  i tetri  penfieri 
fi  diedero  indi  «ll'interette,  al  lucro, 
alle  ufurc  , alle  frodi,  ma  non  la 


fona  comune  co’  poderi  della  Na- 
zione , e dice  : Quefl' ì la  ragione , 
per  cui  fi  i allontanato  da  noi  ogni 
buon  configlio  , e non  ci  farà  mai 
breccia  la  verità  3 e la  CiuHizia , 
cioè  , il  fopimento , in  cui  viviamo 
tra  la  diffrazione  delle  fole  terrene 
follicitudini , e induflrie  . Quindi  it 
che  afpettammo  la  luce  per  tutti  1 
Secoli  della  legge , e ci  colfer  /e_» 
tenebre  di  «fpèttarla  'dopo  ancora  ve- 
nuta. 
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ruta  , colla  affettata  nefeienza  del  gemmo  altrove  per  non  feguirlo  ,ap- 
Salvatore  fi  lufingavamo  d'  avere  ad  pligliatici  più  lofio  alla  calunni*  di 
effer  partecipi  della  comune  illumi-  rivolgerei  fenfi  de’  Sacri  Tefti  con 
nazione , che  avrebbe  recata  al  Mon-  tutte  ì*  arti  della  perfìdia , e ci  demmo 
do  il  Sol  di  Giultizia  , e più  anzi  alla  trafgrefsione  , cioè,  all’avarizia, 
d’  ogn’  altro;  quandi  ecco  cammi-  pervertiti  (i)  , e perfidia  . Medi-  (ri «tT«*u 
[t  ] ikiJ.a.  ni  am  nelle  tenebre  (i)  . Se  n’ an-\tammo  invece  le  impofiure  d’  un_»H,kt- 
damma  tentone  quai  cicchi  palpando  contrario  impegno  , e così  abbiamo 
il  Muro  , e tafleggiando  , come  fe  parlato,  cavando  da  un  cuor  maligno 
foffimo  fev.z'  occhi  , attenendoci  an-  parole  , e teflificazioni  buggiarde , 
cori  alle  figure, quali  non  fe  ne  fo&e  (a)  accufandolo  d’  aver  effo  vietato  (»)  HalcLif . 
andatala  notte  dello  flato  adombran-  di  fommiaiflrare  il  tributo  a Ce  fare, 
te  , e con  ciò  inciampammo  tra  il  quando  anzi  avea  comandato  Toppo- 
mezzogiorno  dell’  Evangelica  rive*  fio  (3),  e che  avea  tentato  di  farli  n>tWjtili 
lazione,  e della  Verità  gii  fvclata  , acclamare  in  Re,  quand’anzi  per-  **«•**• 
come  fefoffe  ancor  buio , efi  ritro - che  ciò  non  fotte , n’  era  fuggito  ìòlo 
vammo  quai  defonti  in  caliginofo  fog-  al  Monte  (4)  . [4] ut  f»a«« 

(a)  ìbìd.io,  giorno  C a ) dei  ghetti , e de’ recinti  5.  E quindi  con  tutta  ragione, 
di  noflra  univerfale  cattività  . egli  rivolfe  altrove , cioè  , a favor 

4.  fuggiremo  arrabbiati , e con-  delle  Genti , la  mifericordia  , e Giu- 
fufi  quali  Orfi , e gemerem  da  co • dizio  di  placazione  , e fi  fece  da  noi 
lombe  querule  , e mefle  dicendo  : lungi  la  Giufiificazion  ricufata  ; poi- 
^tfpettammo  il  giudizio  di  noflra  li-  chi  cadde  la  Ferità  nella  piazza. 1» 
berazione , ma  per  noi  non  vi  fu  , fotto  ai  pie  del  noftro  facrilego  cal- 
attendemmo  la  fallite , che  più  daj  pelilo , ni  poti  entrare  in  noi  pre- 
nci fi  rimojfe,  effendoci  allontanati  venuti  dall’ aflio , e fatti  inaccelTibili 
dal  Salvatore , ed  egli  rivoltoli  alle  perii  livor  concepito  , ad  ogni  pen* 

(})ibi4.n.  genti  CO*  Si  fono  moltiplicate,  in-  fierfalutare  /’  equità  llelfa  incontra* 

vece,  che  abolite  dalla  comun  Re-  liabile  della  legge  Evangelica  (j).  M 
denzione,  non  avendo  noi  voluto  Pafsò  poi  la  verità  in  oblivione  col  Us,,4* 
efferne  partecipi , le  noftrc  iniquità  divertivo  foflituito  del  mcrcantcg- 
d'  avanti  a te  , 0 Signore  , e ci  ri-  giare  alla  sfrenata  , e fe  tal'  uno  di 
fpondono  i nofiri  peccati , che  noflro  noi  lafcii  l'impegno  della  Nazione  ^ 

danno  , e con  noi  fono  gli  effetti  vo-  convertitoli  al  CroeefifTo , tanto  fio 
luti  di  noftre  fcelleratezze  , e di  no-  fu  da  noi  depredato,  e privato  di 
fire  iniquità  , che  ben  conofcemmo,  tutti  i beni , e facoltà , che  pofle* 
d’ aver  contraddetto  al  noftro  Dio,  deffe . Fide  il  Signore  il  tutto , cj 
non  potendo  diflitnularfi  l’ evidenza  agli occhj  fuoi  fu  feoperta  affatto  la 
de’  Miracoli  fenza  numero  fatti  in  noflra  malvaggità , e avverfione  al 
nome  di  Gesù  Nazareno,  nè  il  ri-  vero  giudizio  (6)  . Fide  di  non  v'ef-  ^ »t»ìd.  if, 
fcontrodcl  prefente  noflro  ripudio  fer  tra  noi  uomo  d’intelligenza,  e 
pronunziatoci  da’ Profeti  in  pena_j  li  dol fedi  non  v’etTere,  chi  gli  corra 
(4)  ibid.it.  d’  efferfi  ribellati  al  Salvatore  (4).  incontro  a riconofcerlo;?  fer- 
Tuttavìa  noi  gli  volemmo  effer'  av-  bi,e  tenne  appreffo  di  ri  rifpetto  a noi 
verfi , e mentire  in  faccia  negando  di  disleali  ilfuo  braccio# ioè,  li  Reden- 
ravvifarlo,  qual  ci  dinotano  le  Scrit-jzione  , che  1’  opra  di  fuo  braccio  li  ^ f 
ture  troppo  fegnatamente , ci  fiW- j appella  in  S.  Luca  (7)  ; Sai vavit  libi  7,.,s,  j'it* 

L l bra.  ju.jg. 
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brachium  fuum,  e la  fua  Giufiizia 

10  avvalorò  al  terribil  cadilo  del 
noftro  abbandono  : & Juftitia  ejus 

(»)  ICki»  ipfà  confirmavit  eum  (i).  Si  armò 
Ll**  '*•  della  fu a Giufiizia  , come  di  usbergo, 

afcondendo  le  fue  piaghe  a chi  ne 
tuoI’  edere  più  1*  Autore  , che  il 
partecipe  , e I’  adorante  , c dell’  El- 
mo della  falute  fi  ciuf  e il  Capo  , vo- 
lendola folo  applicare  a chi  lo  ado- 
ri > e lo  riconolca  per  fuo  Capo  ag- 
gregandoli al  di  lui  corpo  miiiico  : 
Si  veftì  degli  abiti  della  yendetta . e 
ikid.i7.fi  coprì  col  mantello  del  zelo  (a) 
verfo  tutti  coloro  , che  non  lo 
vollero  riconofcere  fpoglio  fu  della 
Croce. 

6.  Meglio  però  fembrano  di  ri- 
levare l’ oggetto  di  quelle  Divine-* 
ire  , e vendette  quegli  , che  ne 
adeguano  invece  delle  Perfone  le 
colpe  dell’  Uman  Genere.  Vide, 
dicono,  il  Signore  la  corruttela  dell’ 
uomo  già  da  lui  alienato  in  gui* 
' fa  , che  foto  ai  vizj  , ed  all*  a- 
mor  ruinofo  era  intento  ; quindi 
deliberò  di  vendicarli  di  que*  fuoi 
veri  Nemici  , cioè , dei  Demoni , 
che  tutta  I*  umanità  feducevano  , e 
di  trafiggere  il  peccato  , che  la_» 
rendeva  loro  foggetta  , e per  efe* 
quire  si  mifericordiofo  rifentimento, 

11  armò  di  falute , Giufiizia  , zelo , 
e carità  fua  infinita  , con  cui  rcdenfc 
il  Mondo . Si  pofe  la  falute  in  capo 
qual’  elmo  , formando  il  compollo 
ineffabile  di  Gesù,  in  cui  la  Divina 
Perfona  del  Verbo  dignificaflTc  le 
operazioni  dell’  affranta  umanità  al 
valore  infinito  di  falutari  a tutt’  il 
Mondo , 1’  umanità  ricopri , come 
di  vago  usbergo , colla  Giufiizia , c 
Santità  , cioè , còlila  pienezza  di 
grazia  , di  cui  ne  diramale  i rivi 
inefauftia  vantaggio  di  tutte  le  fue 
ragionevoli  Creature  viatrici  : I Ve 
Cimenti  di  fuc  vendette  furono  le 


lividure  , c il  fangue  di  fua  pallione , 
e la  fopravefie  il  zelo  del  Divino 
onore  , e gloria , a cui  ordinò  la_j 
grand’opra  del  dolorofo  rifcatto . 

Ed  a quella  cfpofizione  pare  , che 
meglio  li  adatti  quel  Raggiungere  : 
fu  ut  ad  vlndillam  , quajì  ad  retri4 
butiouem  indignationis  hofiibus  fuis  , 

& vicifsitudinem  ìnimicisf  1 ) , onde  (i ) Hai. 
quella  fu  un’indignazione, cVendetta  <•>*•>*• 
di  Milèricordia , e di  amore  verfo 
dell’  uomo  , c lol  di  calligo  , e di 
foddisfazione  in  ordine  al  peccato. 

MI'  Ifole  , profiegue  il  Profeta_., 
renderà  egli  il  fio  (a)  , cioè,  coll*  (»)  ifcid, 
umiliarle  al  fuo  culto  , quanto  ne 
furono  fpreggianti  , e aliene  per 
1*  addietro  . Pofiono  egualmente 
il’ Ifole  lignificare  l’ anime  feparate 
da  Dio  coll*  Infedeltà , ocol  pecca- 
to, a cui  renderà  la  pariglia  del  pro- 
prio abbandono , come  accade  a_» 
fpettacolo  agli  Ebrei  del  prefeute 
finale  ripudio. 

7.  Temeranno , conchiude  poi 
temeranno  il  nome  del  Signore  , e la 
gloria  di  fua  Maefld , divenuti  dello 
fluolo credente,  sì  quei,  che  abita- 
no all'  oriente,  che  all’  occafo  , al- 
lorché verrà  qual  fiume  violento , 
fpinto  dallo  Jpirito  del  Signore  a_j 
predicare  per  mezzo  degli  Apolidi, 
e fucceffivi  Minillri  a tute'  il  Mondo 
la  Redenzione  adempita  (3);  ma  fa- 
ri  primamente  venuto  in  Sionne  ad 
accogliere  quegli  del  fuo  popolo , che 
fecero  dall'  iniquità  ritorno  a lui , 
dice  il  Signore  (4) . E que  fio  i il  mio  (e)  ik‘Ato- 
patto,  dice  egli , qutflo  il  mio  impe- 
gno nuovo  : Il  mio  jpirito  , che  è in 
te  , o figlio  G«sù  , e le  mie  parole , 
che  pofi  nella  tua  bocca,  parole  Divi- 
ne , di  vita  eterna , e di  verità  falu- 
tare  , non  faran  più  percejfare , 0 in 
te’,  0 nel  tuo  feme , 0 nelle  future 
generazioni  de'  tuoi  credenti  fino  alla 


•fine  del  Sfondo  (j)  ; ed  ecco  un  nuo*  (;)  ibitf.&i. 

vo 
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vo  rifcontro  contro  gli  Eretici,  dell*  gran  fete  della  generai  converfione 
incelante  affillenza  dello  Spirito1  un  carattere  luminofo  , e (Ingoiare 
Sarto  proniefla  alla  Chiefa  Cattolica,  della  nuovaChiefa.  3»(o/  non  potremo 
e della  llabile  durazionc  di  quella—,  fiarfaldi  allo  fplendorc  troppo  chia- 
rella verità  falutare  fenz’  efferne  mai  ro  di  tua  gloria , e non  potremo  di» 

--per  decadere . fenderli  dalla  confulìone  nella  eie» 

8.  Dalla  conneffione  de’ fenfi  , CJ>  e difperata  noira  contraddiaen* 
e coerenza  dell*  allufioni  può  ogn’u-  z»>  mentre  fi  turbar  anno  i Monti  di 
i no  conofcere,  riguardarli  dalla  Pro-  (aiutar  contrizione  , e fiioglieranfi 

feria  efporta  più  il  ripudio  final  d’  le  genti , fatte  piaghevoli  alla  tua 
Ifraele,  che  il  temporale  , che  fa-  grazia,  <«//<»  nuova  pompa,  che  farai, 
rebbefi  el’equito  per  man  degli  Affi-  di  tue  meraviglie  nella  convefionc 
rj , edc’Caldei:  Tuttavia  egli  è d*  del  Mondo;  ficcome  non  potemmo 
avvertirli , che  hanno  femore  tra—,  foflenerti  a pii  del  Sina  al  tuo  fien- 
ài lor  relazione  le  cattività  più  vici-  dere  in  quel  Monte  , che  con  tutti 
ne  colle  più  rimote,  e ultima  de’  gii  altri  fi  fiofie  (i).  . [i]!bid.j» 

Romani:  ficcome  pure  le  defolazio-  2-  Klon  s' ì udito  da' ficolì , nè 
ni  ellerne  colle  interne  dell’ultimo  occhio  mai  vide,  o Signore  ,i  gran 
abbandono , in  cui  fono  prefente-  foni , che  preparafli  a quegli  , che 
mente  i Giudei , il  quale  elfendo  il  veramente  ti  afpettano  , dei  doni  in» 

«alligo  più  terribile  di  tutti  i tempo*  vifibili  , fovranaturali , e onnipo- 
. rali  precorfi , viene  anche  per  lo  più  tenti , con  cui  gli  renderai  tutto 
accennato  coll’ allegorie  di  quelli  • amore  , e tutto  fpirito  , ficcome  non 
III.  cadde  , nè  può  cadere  in  criterio  di 

I.  Una  valida  interior  vampa  di  fenfo  l’ineffabile  godimento  del  gui- 
fanto  desio  della  rammentata  bene-  derdone  eterno , che  nello  fpendor 
dizione,  e affillenza  felice  promeffa  Beatifico  del  tuo  volto  hai  riferbato 
alla  fua  Chiefa  infiamma  qui  il  cuor  a quei,  che  fi  prepararanno  a ben— » 
del  Veggente , e lo  fa  prorompere  morire  attendendo  quella  finale  tua 
nel  divoto ellro  del  Capitolo  lxìv.,  Vifita  (2) . Verrai  tu  incontro  a co-  ìbid.^.- 
e dice  : ^Ah  fiffeora,  0 Signore  , che  loro , che  fi  confileranno  di  tua  ve- 
fpalaucaffi  i Cieli , aprendo  i tefori  nula  , a differenza  di  Erode  , e de’ 
di  quelle  grazie  efficaci , che  nella—,  Farifci  co’ Magillrati  diGerufalem- 
* Redenzione  fi  verfaran  Culla  terra,  me  , che  avranno  a contrilla rfene  , 

cfccndejfi,  mentre  vedremmo  a dite-  ed  a turbarli  di  gelosia  (?)  , ed 
guare  i Monti  di’  avanti  al  tue  cofpet-  quegli,  che  attendono  alla  virtù  in-  M'&J®*0, 
.fi)  Hai.  re  (1)  , e sfarinarli  le  rupi  più  inac-  J "pirata  , avendone  ad  effere  un_j 
r lxl*.**  celie,  come  P adu/ia  dal  fuoco  , e ad  grande  premio  la  vocazione  Catto- 

alzarfi  in  fiamme  l'  acque  medefime,  lica  , e fi  ricorderanno  delle  tue  mi- 
per  render  noto  a tuoi  Tremici  il  glo - fericordie  in  tutto  lo  fiato  della  loro 
(»  ) ibid.*.  riofo  tuo  nome  (a)  . Vicende  làran-,  via , per  eccitarli  a procacciacene  il 
quelle,  che  fi  vedranno  ne’  cuori  continuato  favore,  eprefidio,  ma 
anche  di  pietra , e languidi  al  par  per  P oppofio  ti  fdegnarai  contro  di 
dell’  acque,  i quali  il  Divin  fuoco  noi  Giudei-,  poiché  peccammo,  aven- 
ammoliirà  , e farà  feorrere , ed  at>  do  cercato  d’ opprimerti  appena  na» 
dere  di  carità , e di  zelo,  di  conver-  to , e di  contraddire  in  appreflo  a_» 
tir  tutto  il  Mondo;  c lari  quella-,  a tutte  1«  tue  grand’ opre,  ed  argo» 

1 men» 


Digitized  by  Google 


86  La  Sacra  Storia  Antica 

menti  t Fummo  mai  femore  in  pecca-i  fidandoci  nelle  noflre  tenebre  , e_» 
to  dall’ ora  in  qua  per  la  perfidia-,!  Tonno  della  durevol  perfìdia,  e ci 


abbracciata , e pur  tuttavìa  fi  fulva 
remo  noi  pure  , volendoci  prevalere 
[i]!bid,y.  dj  tua  mifericordia  (i).  J^uaP  im 
mondo  fiam  tutti  noi  divenuti  dopo 
fi  gran  feonofeenza , e tutte  le  nofire 
gufi  i zi  e , come  nate  da  un  fondo 
marcio  , e velenolo  della  rivalità 
che  profeffiamo  contro  l’ ifleflono 
Uro  Dio,  e Liberatore,  fono  ab  ho 
mincvoli , e febiffofe , qual  panno  di 
menfiruata  : Cademmo  tutti  dallo 
flato  dell'antica  elezione , qual  fron- 
da, e le  nofire  iniquità  comme(Te_> 
contro  di  Gesù  furono  il  Vento  , che 
(Oibid.tf.  la  fiaccò  dallo  fido  (2)  ; mentre  non 
v'  ì in  noi , chi  invochi  il  tuo  nome 
di  Gesù , 0 chi  fi  alzi  dalla  fommer 
fione,  in  cui  fi  affoga  , e fi  attenga^ 
a te  : Terciò  ci  afeondefii  con  ben_> 
giuflo  cafligo  il  tuo  volto , e c ’ infra- 
gefii  contro  le  nofire  iniquità , accec- 
candoci  colle  fletti:  offervanze  di  tua 
(|)  ìbid.T*  afpcttazione  ormai  facrilega  (3) 

3.  Ma  però  Signore  tu  fei  noflro 
‘ Padre  , e noi  non  fiamo , fe  non  che^, 
fango , e polve  1 Tu  c'impaflafli , e 
fattura  di  tue  mani  fiamo  noi  tut- 
ti) ibid.t.  ti  (4) , Deh  non  volere  almeno  file- 
gnarti  contro  di  noi  fino  al  fine , nè 
piti  ti  fovvenga  la  nofira  iniquità, 
con  cui  ti  abbiam  crocififlo  : Deh  uno 
fguardo , fiamo  tuo  popolo  tutti  noi , 

0 almeno  lo  fummo  , pria  d’ efTerne 
(5)  ibìd.f.  decaduti  con  si  grande  delitto  (y). 

• Mira  come  la  Città  del  tuo  Tempio , 
la  bella  Sion  , f antica  Gerusalemme 
(C)  ibid.io.  ella  è derelitta  , e defolata  (fi) . La 
Cafa  di  nofira  fantificazione  , e glo- 
ria , dove  ti  lodarono  i noflri  Tadri , 
fu  ella  ceduta  in  paflo  alle  fiamme. j 
primamente  da’ Caldei,  e poi  da’ 
Romani , e tutte  le  nofire  cofe  più  ca- 
li] lbid.it.  re  fi  avvolfero  tra  le  rovine  (7)  • Ma 
forfi  che  in  queflo  falò  ti  conterrai , 0 
Signore , 


[0  ibid.u. 


j af figgerai  ancora  grandemente  colla 
troppo  profila  difperfionc  del  no 
Aro  abbandono  (1)  ? 

IV. 

1.  Ma  rifponde  alle  querele  PAI- 
tifiimo  cosi  , mi  cercaron  coloro , che 
pria  non  mi  venivano  a interrogare 
nel  Santuario  , avutone  appena  dall' 
Apoftolica  Predicazione  l’eccitamcn* 
to  ; e quindi  mi  ritrovarono  pronto 
ad  accettarli , flccomc  a queflo  fine 
lor  prefentai  la  mia  voce , benché 
per  f addietro  non  mi  afpettaffero , e 
diffi loro  : Eccomi , eccomi , difli , alle 
genti,che  il  mio  nome  non  invocavano . 

(2)  Efiefi  io  pure  le  mie  mani  filila  I*) 
Croce  , e tutto  giorno , come  a tut-  t*T*1* 
te  le  altre  genti , così  a voi  pure,  ma 
indarno,  etTendoun  popolo  disleale, 
e diffidente  , che  ha  prefa  la  pejfimtij 
firada  dietro  alle  fue  idee  ribelli  (3  ).  (f)  ibid.f, 
E queflo  è quel  popolo  indegno  fleffo, 
che  di  continuo  mi  provoca  d' avanti 
agli  occhj , che  fagrifica  negli  orti  a 
Venere , Adonide , e Priapo , e fo- 
pra  i tetti  al  Sole  alla  Luna  , alle_» 

Stelle  (4)  . abitano  altri  ne'fepoU  (4)  ibdi.j. 
cri  a praticare  magie , e dormono  ne * 
delubri  degl'  Idoli  alla  loro  cuflodia, 
e per  riportar  dalle  pelli,  fu  cui  fi  co» 
rican , de’  giumenti  fagrificati  fogni 
fatidici,  mangiano  carne  porcina,  e_» 
ne'  loro  Vafi  quel  brodo  profano  fi  ac • 
toglie  (y),  e poi  dicono  agli  altri:  (f)  Ibld,*. 
Hi  tirati  da  me,  non  ti  accoflare,  poiché 
fei  immondo,  unendo  ad  una  eflrema 
diflblutezza  la  più  abbominevole  Ip» 
pocrisla,  e quindi  io  ridurrò  eofloro 
in  una  vampa  , e in  fumo , nel  giorno 
del  mio  furore  applicarò  toro  il  fuoco, 
che  gli  farà  ardere  di  continuo , e pria 
dell’eterno , il  temporale  perenne  di 
un  roffore,  che  renderà  loro  infoffri- 


bile  ogni  afpetto  di  Criftianoingran- 
0 pur  tacerai  ancora , la-  j dito  nella  loro  eredità  involata  , cosi 

di 
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di  tale  ftimolo  Capettero  intenderti  al  Sole  , ed  aLatona , cioè  alla  Luna 
l’intenzione,  quale  farebbe  del  J oro  e riempivano  in  effe  di  vin  generofo 
fi]  ìbìd.i • ravvedimento  ( i ) . Ecco  tiò  , che  ho  i bicchieri,  accendevano  liquori  odo» 

fcritto,  e che  tengo  fempre  d'avanti  rofi  per  impetrar  buona  forte  ( t)  , CO  ut  D«- 
agli  occhj  : 7fon  taceri , non  diflimu*  Poi  diffi,che  fate  tali  cofe , io  nume - j 

larò  più  , ma  renderò  lor  la  parìglia  , raro  , quanti  farete , e vi  feorrerò  da  càlm.&PD. 
e affronto  sì  grande  ributtati  loro  in  Un  per  un  colla  fpada , e caderete  tut-  Hict.hic  . 
(a)  ibid.S»  gr emboli')- Le  voflre  iniquità, o empi,  ti  fotta  la  fìrage  ; poiché  vi  chiamai , 
rivolgerò  f opra  di  voi , e quelle  anco-  e non  volejfle  rifpondere , parlai , ti 
ra  de'  voflri  Maggiori  tutte  in  un  fa-  n0n  mi  volefle  udire,  e fieguitafle  a far 
feto  raccolte  infieme  da  quando  fagrifi-  nale  alla  mia  prefienza  , fcegliend • 
careno  sù  de'  Monti , e de'  Colli , ol-  quel  tenore  di  vita  da  me  non  volt* 
traggiandomi  fino  a tal  fegno , dice  il  to  (a)  • (*)  Hai* 

Signore  , e mifurarò  le  operazioni  lo • j.  Ter  quefio  appunto  , dice  il  l*v*  **• 

ro  peffime  fin  da  principio  per  riem-  signore , i miei  fervi  avranno  di  che 
(})ibid.7.  pierne  loro  il  fieno  (3).  cibarfi  , e di  bere  di  Ipirituali  deli» 

2.  Dice  tuttavìa  il  Signore  : Sic-  zie  nell*  imbandimento  Eucarittico  , e 
come  ritrovandoli  in  grappolo  d’uvttj  poi  in  Cielo  nella  menfa  de'miei  Bea* 
infracidilo  un  grano  foto  non  gua-  ti,  c voi  fojfrirete  la  fame , e la  fitte 
ilo  fi  dice  : Tfon  lofichiacciate ; poiché  dei  doni  fovranaturali  più  efficaci; 
v'é  in  effo  la  benedizione  della  fecon»  quegli  gioiran  <T  allegrezza  , e voi 
drtà  ; così , e nullapiù  farò  con  voi  a vi  attriflarete  , e riempirete  di  con- 
riguardo de?  miei  fervi  fedeli , che  vi  fu  filone  nella  Terra  , e nell’ Inferno  ; 
furono , de'  voflri  Antenati  : Tfon  di-  quegli,  mi  lodar  anno  per  efiultanz/ia 
flruggerò  Ifiraele  del  tutto  , ma  ne  ri-  del  loro  cuore  , e voi  griderete  per 
ferbarò  qualche  grano  in  Cernente.,  ifpafimo  di  cuore , e manderete  urli 
(4)  ibid.S»  ^ . E da  effo,  cioè  dai  pochi  Giudei,  di  opprcjfione  , e di  anguflia  di  fipirito. 

che  faranno  del  miofeguito,  dagli  (j)  co’  difperati  del  fuoco  eterno  , (i)ibid.ij. 

A portoli , e miei  Difcepoli , procac-  c il  voflro  nome  fiervirà  d' impreca- 

darò  altre  generazioni  di  Giacobbe,  zione  a miei  eletti  , allorché  giudi- 

e di  Giuda  adottivo , che  poffederan-  cheranno  con  me  de’  prefetti , e di- 

no  i miei  Monti , e la  mia  Terra  , dove  ranno  : faccia  il  Signore  a te  , coment 

abiteranno  i miei  fervi,  ed  erediterai  fece  et  Giudei  ; poiché  il  Signore  vi 

no  i miei  eletti , cioè  la  conquirtata-,  ucciderà  colla  morte  eterna  , ed  a * 

col  mio  lingue  , l’Empireo , e prima  fuoi  fervi  darà  altro  nome,  cioè,  quel 

la  miftica  Palcftina  della  mia  Chiefa.  di  Criftiani  (4).  7 '‘{ti  qual  nome  di  COatAAor. 

I campi  incolti  del  Gentilefìmo  diver-  Critlo  chi  fi  benedirà  nella  Terra 

ran  fiotto  di  loto  Vrefepj  affollati  di  di  qualunque  Nazione  fia  per  effere, 

Gregi , e la  Valle  di  Me  or  fi  c anger  à farà  benedetto  appreffo  Dio,  in  Deo 
in  foggiamo  d'armenti  al  mio  popolo , Amen  : e chi  giurerà  in  Terra  nello 
(f  ìbid.io»  che  mi  avrà  ricercato  (f)  . E voi,  che  rteffo  nome  di  Crifto, ^tarerà  nel  ve- 
vi  dimenticafle  del  Santo  mio  nome , ro  Dio , acciocché  intendiate , che_» 

■ed  imbandite  le  ut  enfi  alla  Fortuna,  Crifto  egli  è il  vero  Dio,  e le  an- 
(7)  ibid.ij,  e f0pra  d'effe  verfate  i liquori  (6)  fe-  guflie  primiere  fi  daranno  all'  oblivio • "SJ 

condo  il  cortumc  delle  genti,  che  et-  ne  , cioè , si  le  angurtie  di  limitare 
gevano  negli  angoli  delle  ftrade  va*  il  Divin  nome  alle  rertrizioni  degli 
rie  menfe  dedicate  ad  Apolline,  cioè  .aggiunti , con  cui  chiamava^  il  Dio. 

* d’Abra. 
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d'Àbramo  , d’ Pacco,  c di  Giacob*  dii  anche  in  pochi  anni  avuti  di  vita 
be  ; mentre  Crifto  Gesù  farà  rico-  ne  numerari  colà  molti  di  merito 
nofciuto  il  Dio  di  tutte  le  genti;  che  (*)  nei  meriti  del  Salvatore  , che  lo  (0  ni  Sip, 
le  anguftie  della  Legge  antica  , c_>  eguaglieranno  a più  provetti  : il  fan- 
della  Sinagoga  dentro  i ftretti  limiti  titillo  morirà  di  cent"  anni  , quand* 
della  Nazione  Giudaica  , avendo  ad  anche  pochi  giorni  abbia  a contarti» 
edere  universale  , e Cattolica  la  mia  dell’elementare  refpiro  dopo  il  Sacro 
Cliiefa  , e le  anguflie  del  premio  Battefimo,  e ilpeccator  di  cent'  anni 
temporale  , che  fi  antiquarà  dall’ e-  farà  malade tto  , cioè  colui  ,chel'uo- 
terno  in  Cielo,  le  anguflie  finalmen-  rao  vecchio  porterà  feco  all’  eternità 
te  Sofferte  dal  Redentore  nella  dolo-  non  Sepolto  con  Crifto  (2) . (*)  ut  ad 

rofifsima  Sua  Pafsione  , le  quali  fi  y.  Il  nuovo  mio  popolo,  v aconti- 
convertiranno  ia  gloria  eterna  del  nuando  la  allegorica  , e anagogica  1 •'•i**-**- 
di  lui  nome,  e in  gaudio  eternodc’  descrizione,  goderà  fìcuro  ilfuoter ♦ 
comprenSori  : tutte  le  limitazioni  reno,  cioè  la  mia  pace  , che  figura- 
fuddette  mi  fono  già  /parile  , e tolte  vali  dallaTerraPromefla  : fabbriche- 
affatto  dagli  occb]  ( 1 ) . ranno  tutti  le  loro  Cafe  della  Città  in- 

txv’  ’*  * 4.  Eccomi  perciò  a crear  nuovi  teriore,  che  tutta  fi  forma  dalle  vir- 

Cieli  , e nuova  Terra  , nuovo  pre-  tù  , vi  abiteranno  contenti , e vi  pian- 
mio  a*  miei  Seguaci  di  eterna , e_>  teranno  te  loro  vigne  co'  meriti , che 
Celefle  eredità,  e nuova  ChieSa  in  maturcran  perla  gloria,  e ne  mangie- 
Terra,  nuova  legge,  legge  Evan-  ranno  i frutti  eternamente  in  Cielo, 
gelica,  e le  prime  , e paffute  ceri-  ($)  In  tali  Cafe  , che  tnfteme  fi  faran  (3 ) ìbid  *(•* 
monie  , e figure  , già  non  fono  tam-  fabbricate  delle  Celcfti  Manfioni.no» 
poco  pii  in  ricordanza , ni  piti  avran-  verrà  altri  ad  abitare , le  vigne  déu 
no  a venirmi  in  penfiero  di  alcun«_j  effi  piantate  non  faranno  divoratele 
(»)  ibid.17.  loro  curanza  (^i) . Goderete,  ed  eful-  da  altri  ; imperciocché  , ficcome  il 
tarete  per  fempre  o miei  converti-  legno  della  vita  non  fi  farebbe  mai 
ti  nella  nuova  Gerufalcmme  inte-  diffeccato  ; coti  i giorni  del  mio  popo - 
riore  di  pace  ineffabile , che  creerò  lo  faranno  di  merito  eterno,  e immar - 
in  voi,  e nell’Empireo  .che  farà  cedibile  , e le  opere  delle  loro  mani 
la  voflra  Gerusalemme  , e Patr.a_,  dureranno  in  toro  prò  fenza  fine  (4)  . W Ìbiè«t|i 
eterna  ; poichi  ecco  io  creo  una  Ge-  7/on  faticheranno  in  derno  i miei 
rufalemme  di  efultanxa  , ed  un  nuo-  eletti,  ni  i lor  figliuoli  Spirituali  Pani» 

....  vo  popolo  di  Beati , tutto  giulivo , e me  da  lor  convertite,  gli  partorirai* 

1;1  1 ricolmo  di  gaudio  (3) . Ed  io  pure^t  con  tumulto , ma  in  pace  , e collant 

mi  confo  laro  nella  nuova  Gerufalem • voce  Soave  , ed  amica  della  Semplice 

me  fuddette , cioè  nella  nuova  Chic-  verità  ; poichi  quello  farà  ilfcme  dei 

Sa  militante  , e trionfante , e mi  com-  Benedetti  da  Dio , e di  cui  faran  be- 

piacerò  nel  nuovo  popolo,  che  in_>  nedette  colla  fecondità  Salutare  le  vo- 

Cielo  mi  adunarò  da  vicino , di  cui  ci  , che  Sparge ran  tra  le  genti  ad  in- 

non  s'  udiri  pii  coli  pianto , 0 voce  finuar  la  mia  Fede,  e così  pure  faran 

(<t)ibi<i  .1*  di  grida  (4).  T^on  fari  in  effa  mia  benedetti  i laro  Tripoli  (f)  ; poiché 

Reggia  fanciullo  di  poca  età  ; poi-  Sempre  feconda  di  convertiti  Sarà  la 

chè  tutti  risorgeranno  coll’età  del  Chicfa  Cattolica  : Io  gli  prevenirò 

(3^  ut  ad  E-  Redentore  CO  , ni  vi  farà  Secchio , colle  mie  grazie  , e pria,  che  m' in- 

phef.  iv.ij.f/;;  non  compifcaifuoi  giorni  i poi-  vachino  gli  ejaudirò  col  dar  loro  la 

B 
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grazia  d’ invocarmi  falutarmente  ; e che  ha  ella  a fare  coll’  immenfità  del 
mentre  fi  aranno  ancora  articolando  le  mio  e fife  re  ? che  luogo  i cote/lo , di 
petizioni  di  loro  preci , pronto  gli  vi  ritrovar  mia  quiete  , che  fola» 
efaudirò  avvalorandole  a merito  fo-  mente  nelle  virtù  del  cuore,  e nella 
fi)  ihirf.ia.  vranaturale  ( i ) . pace  beatifica  de*  miei  coronati  Cam* 

6.  Tale  farà  poi  la  pace  del  loro  pioni  defidero  (i)  ? Tutte  cetefle  (0  •!&!. 
flato  ancor  militante  , che  fi  pafce - cofe  fi  fecero  dalla  mia  mano  , dice  il  lFVUI* 
ranno  infieme  /*  Agnello , e il  Lupo , Signore  , ficcome  quanti1  hd  nell'  tini-, 
e munger  anno  la  paglia  cT  accordo  il  verfo  ; onde  la  loro  magnificenza  , 

Leone,  ed  il  Bue(_  sì  bella  unione,  e o ricchezza,  non  mi  può  eflere  di 
concordia  faprà  la  Carità  Evangelica  attrattiva  per  edere  da  me  riputata; 
produrre  tra  le  Nazioni  più  nemiche,  ma  porrò  jolo  gli  occhj  nel  poverello, 
e gli  umori  più  contrari , e maflìme  per  io  arrichirlo  de’  miei  doni,  nelP 
nelle  Comunità  Religiofe  ) Il  Ser - umile,  e contrito  di  Spirito , e che 
pente  fi  contentard  della  polve  per  tremar d di  riverenza , e rifpetto  ad 
fuo  pane  ; mentre  non  farà  permelfo  ogni  mia  vote (2), per  renderlo  giu*  U]  Ibid.t, 
al  Demonio  di  ferire  que*  miei  ad-  ftificato,  e Santo, 
ditti , che  fuori  della  polve , e fol-  a.  Ma  colui  , che  f agri  fica  uru 
levati  dalie  terrene  adefioni  condur-  Bue  con  crudeltà , come  fé  uccidere 
ranno  una  vita  Evangelica  : E iris  un’  uomo , vai’  a dire  , il  Giudeo  » 
quello  flato  fublime  dell’ anime  più  che  vorrà  perfiftere  nel  rito  antico 
perfette  , che  io  chiamo  il  Monterà  dopo  anche  la  Redenzione  , quali 
mio  Santo , c in  quelle  comunità,  do*  vieppiù  compiacendoli , d*  avere  uc* 
ve  la  mia  carità  farà  ammirare  accop-  cifo  il  Redentore  , c quali  ogni  voi- 
piantemi  sì  opporti , non  vi  faranno  ta  uccidendolo  col  proteflare  altra_, 
penfieri  micidiali , 0 d’ infidie  altrui , afpettazione  : quello,  che  uccide  la 
o nocumenti  ; ma  faranno  Colo  di  pa-  pecora  già  divenuta  immonda  coli*  \ 

ce , di  Sapienza , di  mia  gloria^,  : abolizione  del  legale  Inflituto , come 
‘Kon  nocebunt  , ncque  occident  in  fe  difcervellaffe  un  cane  , ed  offre 
(*)  ibid.if,  Monte  Sanilo  meo,  dicit  Dominassi'),  oblazione  egualmente  a me  efo/à. 

Alludono  le  medefirr.e  efpofte  de-  come  fe  fojfe  J angue  porcino , e che 
fcrizioni  altresì  allo  flato  della  g lo-  hft  T attenzione , di  avvampare  T in- 
no, come  è agevole  ad  ogn’uno  il  cenfo , come  fe  ad  un  Idolo  r accende f- 
riflettervi  t Ed  in  fatti  con  relazione  fe,  non  avendo  più  Relazione  in  me 
alla  gloria  profeguifee  la  Profezìa^  di  alcuno  adombramento  1’  antico 
ixvi.  ; onde  ripiglia  il  Profeti.,  Sanila  Sanfiorum,  o I’  Arca  dopo 
cosi.  già  foflituita  la  verità  alla  figura,  e 

V.  pubblicato  il  Vangelo;  Sono  tutte 

I.  Il  Cielo  egli  i la  mia  Sede,  quelle  abbominazioni , che  gli  empi 
ove  manifeflo  lamia  gloria,  dice  il  Giudei  ribelli eleflcro  a lor  ciprie. 

S ignote , e la  terra  è lo  flabello  de'  (io  : Son  vie  loro , e non  più  mie, 

miei  piedi,  dove  colle  pedate  intpref-  perché  dilongantefi  dalla  ronfellìonc 

fe  della  vita , e morte  del  Rcdentor  di  Gesù  già  venuto  (3)  . E perciò  (|)lMd.|?' 

mio  figlio  inoltrai  il  fenderò  , e lo  io  pure  m' accingerò  ad  illuderli  per 

fc.bello  , per  cui  falire  al  Ciclo  • man  de*  Romani  , che  ne.  faranno 

Ora,  che  Cafa  i quefia , che  mi  edi  ogni  Arapazzo  , e dopo  i Romani 

ficarete  dopo  il  ritorno  dalla  Caldea  ? tutte  le  genti  del  Mondo  farò  , che 

M avven- 
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avvenga  loro  ciò  , che  temevano, 
quando  dicevan  : Venicnt  Romani  > 
& tollent  noli  rum  locum  , & gen- 
ti) ut  Jot».  tetti  (l)  , dappoiché  gli  chiamai  io 
(fedo  in  Pcrfona  , e non  vi  fi*,  chi 
rifpondtffe  , dappoiché  parlai  per 
tre  anni  continui  proponendo  loro 
i!  mio  Vangelo , e non  mi  diedero 
a/colto , e fecero  d' avanti  agli  occbj 
miei  deffi  quel  gran  male , di  cui  non 
»’  idearebbe  il  maggiore  di  mi  di- 
mandar alla  morte  pofponendomi  a 
Rarabba  , e di  fchernirmi  ancor  filila 
Croce,  ed eU/fero  cii , che  io  non 
voleva , balla  di  rr,  in  mia  vece  un_» 

2v!r’ CeGre  p*1”  ,oroKc  (*)»»' chc  tan* 

to  non  volli,  che  mi  feci  fcrivere  il 
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tutt'  il  Mondo  in  un  tratto  gente^r 
mafehile , ed  eroica , e fard  un  parto, 
che  non  dipenderà  dalle  lunghe  leggi 
della  natura , che  pria  di  produrre  un 
feto,  ne  efige  nell’  utero  un  periodo 
fitcceffivo  di  una  lenta  trafmutazione 
a poco  a poco  per  lo  fpazio  di  novena 
rnefi : Antequam  parturiret,  peperit, 
antequam  veniat  partus  ejus  , peperit 
mafculum  (i).  Al  lòlo  udire  la_j  (,)  ibid.17. 
voce  del  Redentore  , lìcconie  accor* 
fero  prontamente  gli  Apolloli  ; cosi 
all’ intonar  quelli  per  il  Mondo  la__» 
Redenzione  operata,  lorsi  aggrega- 
rannod’  attorno  a follai  Credenti  « 

4-  Coi  mai  udì  fimil  portento  ? chi 
vide  mai  altrettanto  ì Forfi  la  Terra 


VUIII  > AHV  mi  _ * 9 

mio  titolo  di  Re  loro  fulla  CrOce_,|«'«  » avrd  mot  a poter  con. 

(I)  Ifaw  medefima  (j) 


\cepire,  e partorire  uomini  in  un  fi>i 
xxv  1.4.  Che  però  addietro,  o inde- Storno?  ofipotrà  per  facoltà  natu. 

gni , e voi , che  tremate  di  amorofo 1 tale  generar  tutta  infteme  una  gente 
rrfpetto  alla  mia  voce,  Apolloli  mieij  intiera,  come  la  nuova  Sion,  cioè, 
eletti,  e fedeli  Difcepoli  uditemi  : /ila Cattolica  Chiefa concepì  , c parto- 
voflrì  fratelli  , che  vi  odiarono  per  | ri  ifuoifigl]  CO  ■*  egli  è pur  quello  (t)  iblei.*, 
mia  cagione,  e vi  rigettaron  da  si  un  argomento,  cheforprende  della 
per  avverfione , che  aveano , al  mio|CredibiItà  del  Vangelo  , c bilòsna 
nome,  evi  dicevano  [con  ’ifchemo  : pur  riconolccre  , chc  da  me  folo 
Si  glorifichi , oh  ben  molto  il  Signor  proverranno  si  numerofe  , e follecite 
- -•  produzioni  . Ed  in  vero  io,  che  dono 

la  fecondità  agli  altrijion  avrò  a par” 
dice  il  Signore  ?■  lo 


Croecfiflo  col  lèguito,  che  andate 
procacciando , oh  bene  il  vedremo , 
e lo  riconofceremo  nella  voflra  alle- 
grezza , fe  tale  effetto , e non  più 
torto  una  vii  confufione  avrete  a_> 
riportare  da  vortra  predicazione . Or 
fappiate , che  non  voi , ma  bensì  etfi 
(4,ibi<l.f.  yò/i  rimarranno  confufi  (4)  . F’errà 
quel  giorno  , che  udiranft  le  grida  di 
tutt*  il  popolo  a rifuonare  dalla  Città, 
e dal  Tempio  , grida  di  pianto  il  più 
difpcrato , e farà  tutta  voce  del  Si. 
gnore  , che  renderà  la  pariglia  a'fiuoi 
Tremici,  cioè,  a colloro  dichiara- 
tili luoi  rivali  , e contraddittori  di 
(f)ìbi4.<.  Crirto  Gesù  (y),  c ^cl^a  vocc 
del  Signore  portata  attorno  dalle_j 
Trombe  Apoftoliche , cioè  la  Divina 
parola  , partorirà  con  iftuptre  di 


torire , dice  il  signore  t io  , chcj 
difpenfo  alla  natura  la  facoltà  di  pro- 
durre,potrò  ejfere  Acrile, dice  il  Signor 
tuo  Dio  (3).  Prevalgonfi  i Dottori  (j)ibiJ.*. 
Scolaftici  di  quello  tefto  per confer 
mare  li  generazione  eterna  del  Ver» 
bo,  la  quale  con  altri  aliai  più  chia- 
ri , ed  efpreflì  rivelali  , ma  il  pre- 
lènte favella  della  gencraziort  de* 
credenti . Conciatevi  pure  , conti- 
nua a dire  Ifata,  con  filatevi  conGe - 
rufalemme  la  Mirtica , ed  efultate  in 
efl't  voi  tutti , che  da  vero  T amate , 
qual  vortra  Madre  , che  vi  alleva..» 
alla  gloria  , rallegratevi  in  tffk 
voi  tutti  , che  piangete  Cotto  lc_» 
crudeli  perfccuzioni  , chc  ft)ffrite_* 

’ ' . da’ 


Digitized  by  Goog 


le  Profezie  d’Isaìa  rignando  Manasse  . s>  * 

da’GentiliTiranni;mentre  quelle  me-  fuo  Cocchio fard , come  un  Turbine, 

(i)  ìbid.io.  defime  la  faran  vieppiù  crelcere(i).  cioè  , quel  Cocchio  di  fua  gloria__i,  ' 

5.  Succhiate  pure , e riempitevi  che  porteranno  in  volta  i quattro 
del  fuo  latte,  e dottrina,  la  quale  è animali  di  Ezechiele,  gli  Evangelifli, 
una  fonte  inefaufla  delta  vera  confo-  e Predicatori , che  con  molta  celeri. 
lozione  per  vi  deliziar  fempre  pili  tà  fcorreran  tutt’  il  Mondo  a vi  pub« 

fa)  Vd  ne^’  interminabile  fua  gloria  (2);  blicare  il  Vangelo,  e qual  Turbine 

1 1 poiché  dice  il  Signore:  Ecco  io  ver-  pure  fcenderà  dal  Ciclo  a giudicare 

fari  in  effa,  qualTorrente  innondante,  la  Terra  . Ferri  a rendere  con  ifde- 
fiume  di  pace,  e farò  fior  rere  fopr  tu  gno  per  noi  obbligante  contro  il 
d’ejfa  la  gloria  delle  genti,  cioè,  della  peccato,  il  furor  minacciato  di  fua 
gentil  converfione,  la  quale  voigu-  Redentrice  Mifericordia , edafpar- 
ftarete  con  grande  ricreo  del  vofiro  geré  la  fua  voce  rimproverante  con- 
cuore , facendovi  allievi  degli  uomi-  tro  Terrore,  e le  maflime  de’ Fa- 
ni illuminati,  e gran  Dottori,  che  rifci  tra  le  fiamme  della  carità  fua  in- 
delle  Genti  convertite  ecciterà  !a_>  finita.  Sfoglierà  pure  tutto  il  furore 
Provvidenza  a maggior  gloria  , e di  fua  Giuttizia  Vendicativa,  e pro- 
ingrandimento di  Santa  Chielà , e nuncierà  con  ifdegno  il  rimprovero 
da  quefli  farete  portati  tra  le  brac-  di  condanna  contro  i prefciti  nell’ 
eia,  e fulle ginocchia, per  vi  applica-  ultimo  giorno  della  natura  fi),  (i)  Ifù. 
re  tra  le  carezze  alle  poppe  di  quel  Giudicherà  egli  ogn' uomo  col  fuoco,  A*»1.*!* 
la  luce  , che  tramanderanno  a co-  purificando  i morti  in  fua  grazia  col- 
ti) Ibid.ii.  mune.inftruzione  , « vera  pace  (j),-  le  fiamme  del  Purgatorio  , t traffig - 
Come  la  Madre  accarezza  il  figliuoli-  gendo  colla  fpada  della  condannag- 
li coli  io  vi  c onfolar i in  Gerufa-  gione  eternai  trapalati  congrave_» 
lemme  , cioè  , nello  flato  della_j  colpa  non  perdonata , e faran  pur 
Chiefa  militante,  per  vi  riflorar  colla  molti  in  quel  di  gli  uccifi  dal  Signore, 
mia  pace,  c nella  Trionfante  inefFa*  e condannati  all’Inferno  (2).  (*)ibid.i4, 

<4)  ibid.ij.  bilmente , e per  fempre  (4)  . Fe-  7.  Tutti  coloro , che  fi  puri fica- 
irete  in  Cielo  il  Beatifico  mio  volto,  van  negli  orti  dietro  alla  Torta  iute • 
ed  in  terra  l’intiero  adempimento  riore,  ove  pendevano  i Numi  Penati, 
delle  prefenti  mie  protette  , e fi  di-  (3)  penfando  di  sì  efpiare  con  quel-  0)  Ifiì, 
Interi  il  voflro  cuore , e t offa  voftre  le  abluzioni  dalle  nefaridigie  fuper••,'v,,'*• 

, germineran , come  f erba , nella  ri-  flizlofe , e fagrifizi  ofeeni , che  in  « 

furrezione  , che  inviterà  al  Cielo  i onore  di  Venere,  e .di  Adonide  fi 
corpi  dell’ anime  Beate,  e fi  cono-  praticano  or  da’ Giudei  negli  orti  ad 
fieri  la  man  del  Signore, quanto  ge-  imitazion  delle  Genti  {4),  o pure  (*)  |l*«. 
neTohverfo  ifuoiferyi  negl’ Infiniti  efibendo  qualunque  cultod’ ofTcquio  'j  *9*  ’ fc 
beni , che  participarà  lor  nella  glo-  a medefimi  Numi  delle  Portt  , oL  V,,‘ 
ria , e altrettanto  ti  fdegnari  coll*  pure , come  verte  il  Caldeo  r Qui 
infernale  fupplizio  contro  i fuoi  purificabant  fe  in  hortis  , qui  fiacri 
mici,  che  precipitai  in  queU’eterno  fiunt  Idoli s,  unus  gr  ex pofi  alium  , fic- 
ff)lbid.M.  abiflo  (3).  come  la  genuina  vèruone  di  S.  Gi- 

6.  Ecco  verri  il  Signore  col  fuo-  rolamo  lègge  t pofi  unam , in  vece 

co  del  fuo  infinito  amore  a redi-  di:  pofi  januam  (5),  adorando  la  Cf)  Bt  '■ 
(«)  ut  Lue.  merci  (tf) , e del  generale  incendio  .Luna,  che  chiamali  pure  la  Dea_>  j^ìiittonì 
*u*4*»  . tutt’ il  Mondo  a giudicarci,  e>/]Ecate,  o Acbat,  e mangiavano  cor-  tó.,.p  fjù 

Ma  ne 
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ne  porcina  in  ciliegio , cd  in  abiura_> 
dilla  mia  legge  , e vittime  uccifi 
agli  Idoli , e a'  Topi , abbominazioni, 
che  ora  si  commettono  dal  popol 
di  Giuda,  l ulti  co/loro  fi  confumeran 
(i)  Ifai.  no  in  un  fafiio  infieme  (l) , ma  ver- 
lavi,! 7,  prima  a congregare  tutte  le  loro 

opere,  epenfieri , tutte  le  genti,  e 
tutte  le  lingue , cioè , le  loro  fu- 
perflizioni , e reità,  per  diftruggerlc 
col  mio  fangue  , e morte  di  Reden- 
zione ; onde  verranno  molti  a mta 
convertiti , e vedranno  la  mia  gloria 
nell’  onore  del  pubblico  culto , e 
feguito  univerfale  . Finalmente  dap- 
poi adunerò  tutte  le  colpe  del  Mon- 
do non  rimefle  coi  rei  delle  medefi- 
me,  che  dorranno  tutti  prefentarfi 
d’ avanti  al  mio  Trono , ove  federò 
con  gloria  da  Giudice  , per  fenten- 
ziirc  a rigor  di  Giurtizia  ; c coti- 
ca) ibid.il,  dannare  ogni  colpevole  (z)  . 

8.  Pria  però  d’  avere  ad  efler 
coll  retto  dalla  mia  Giudizi»  alle  ven- 
dette irreparabili  della  finale  Temen- 
za proccurerò  , dilli , di  adunar  tutte 
Je  ragionevoli  creature  mortali  al- 
la mia  credenza,  e fiato  di  grazia, 
e quindi  , porri  ne’ miei  Radenti  il 
fegno  , e velfillo  falutare  della  mia__» 
Croce , e d'  effi  ne  fpedirò  alle  Genti 
nel  Mare  , nell * africa  , e nella  Li- 
dia , a fioccar  dardi  al  cuore , cometa 
pur  nelT  Italia , e nella  Grecia , e_> 
nell1  Ifole  pii  lontane  dell’  Alia , ed 
America, per  annunziare  la  mia  legge 
4 tutti  coloro  y che  non  avevano  mai 
pii  per  T addietro  intefi  a parlare  di 
me  i "Profeti , ni  avean  veduta  /<_, 
tifi  a gloria  dichiarata  nella  Giudea 
con  gl’ innumerabili  miracolo!!  fuc- 
ce  Ili,  V annunzieranno  infomma  ru 
r 3;  'bld-ip,  tutte  legenti(j').  E quelli  miei  Evan- 
gelici Opera;  condurranno  quali  pre- 
de della  grazia  tutti  ivofirì  fratelli 
di  adozione  da  tutte  le  Trazioni , ; 
quali  verranno  in  Cavalli , in  Coccbj , 
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in  Let tiche  , ed  in  Carrozze  al  mio 
finto  Monte  di  Gerufalemme , cioè  , 
della  mia  Chiefa  , dice  il  Signore  , e 
faranno  egualmente  accetti , quanto 
nello  flato  legale  prefente  i figliuoli 
d' Ifiaele  , che  prefintino  nella  Cafa 
del  Signore  pura  oblazione  in  vafo 
mondo  (1)  . timidi  ejji  ne  creari  (*) ibid. lo- 
de’ Sacerdoti , e de’  Leviti , dice  il 

Signore  fenza  piò  dipendere  dalla » 

genealogia  di  Aronne  , o di  Levi, 
che  fola  efigevafi  per  il  Sacerdozio 
cerimoniale  , che  all’  ora  farà  fini- 
to (a);  poiché  ficcome  io  farà  fien-  (0 
derfi  d’ avanti  a me  nuovi  Cieli  , cj 
nuova  Terra , cioè  , nuovo  premio, 
nuove  leggi , nuovo  Infiituto  ; così 
farò  tifare  un  nuovo  vofiro  fime  d’ 

Ifraeliti eredi  della  Fede  d’Àbramo, 
benché  d’  altro  fangue , ed  un  nuo- 
vo nome , cioè , di  Crifiiani , rfie_» 
durerà  quanto  il  Cielo , e la  Terra _> 
eternamente:  Sic  ftabit  femen  veftrum 
& nomen  veftrum  (3)  , e di  mefe  in  0)  'b'd-*»- 
me  fi  , anzi  di  f abbaio  in  fabbato  , 
non  come  ora  in  tre  fole  Fede  dell* 
anno,  verrà  ogni  7 'fazione  per  ado- 
rare alla  mia  prefinza , dice  il  Si- 
gnore (4)  nc’  numerofi  miei  Tcm-  . . ... 
pj  Cattolici,  e dopo  il  mortale  cor»  ^ ‘ ' 

10  entreranno  nel  mio  Tempio  eter- 
no dell’  Empireo  , ed  ufiiranno  per 
fuo  diporto  a pajfeggiar  perle  sfere, 
e riguarderai  di  lafsù  i cadaveri  di 
coloro , che  prevaricarono  in  me_» , 
ammaflati  nella  voragine  Infernale , 

11  di  cui  verme  non  farà  per  morire  , 
ni  fi  eflinguerà  il  fuoco  , in  cui  arde- 
ranno eternamente  , e faranno  talcj 
fpettacolo  alle  Trazioni  falvate  , che 
molto  ricrearà , e fatollerà  il  loro 
fguardo(j'),  conforme  diffe  il  Sai-  (0 
mifia:  Lretabitur  °fuflus , cumvide • 
rìt  vìndici  am , e come  verte  il  Cal- 
deo ; sjudicabuntur  in  Inferno  , do- 
tte lufli  dicent  : fatu  vidimus  (6) . [<]u«Pfalm. 

ivuau 
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le  Profezìe  d’  Isaìa  regnando  Manasse  . s>3 

VI.  filata  di  ferro.  S.  Ambroggio(l)  ,0)  in  Lue. 

I.  Proferì  il  Profeta  le  fuddette  S.  Zenone  Vefcovo  di  Verona  (.1)  , CJP-  **• 
predizioni  regnando  Manaffe . Ma,  Nella  Cronica  Alefsandrina  pure  fi  j*l  etm‘  * 

il  Dottiamo  Toflato  vuole  , che  nel- 1 rammenta  il  crudel  fatro  , anzi  nel  . 

Io  fletto  tempo,  in  cui  mancò  E-  Martirologio  Romano  ancora  (3).  . ,e  * 

zeehla  moriffe  pure  il  gran  Profeta  a.  Nè  d’altri  pare  , che  fi  pofsa  ,«1  H«* 
Ifala  , ed  il  di  lui  argomento  fi  è dal  fpiegarequel  tetto  dell’Apoftolo[4]  br.xi.  5T. 

-Alti  vero  lapidati  funi , fecli  funi , 
o come  legge  S.  Girolamo.-  ferrati 
funt  ; onde  l’ Autore  dell’  Opera_» 

. _ Joatan  , Acaz  , «d  Ezechia  (i)  .1  imperfetta  (y)  a quelle  parole  del  (fbnMatik. 

in  Ma  rifponde  Cornelio  a Lapide(2),  I Salvatore  : Hierufalem , qua  occidis  ®om* 


t.i. 


non  aver  ei  rammentato  altri  Re, 
nel  di  cui  tempo  annunciale  gli  Ora- 
fi) Ifai.  coii  jnfpirati  , le  non  che  Ozli_,' 


ginn,  quali.  poter  effer  molte  le  ragioni,  per  cui 
|.  non  abbia  voluto  il  Profeta  rammen- 

tare il  nome  di  Manaffe  , benché 
predicaffe  ne’  tempi  del  fuo  Regno  , 
fenza , che  dobbiamo  per  una  tal 
. . ...  reticenzà  dare  una  mentita  alla  co- 
i»  Ifii  ”*  mun  tradizione  degli  Ebrei , che_» 
S.  Girolamo  CO  chiama  certiflìma, 
dell’  efserfi  egli  fatto  uccidere  da— 
Manafse  col  martirio  d’  una  fega  } 

té)  in  If  • chc  d*  CaP°  a Picdi  1o  fPaCClf,e  in 
hom.i. due  parti.  Tanto  pure  afserifeono 

(i)  io  vita  Origene  (4),  S.  Doroteo  , Rido- 
Ifaì.  ro  , ed  Epifanio  (j),  S.  GiorCri- 
(6)  Epift.ad  foftomo  (tf)  , S.  Giuftino  (7)  , S.  A- 

(T)*eontza  Sf'™  C»)  .^tulliano  (,)  , ove 
Triph.  tnfieme  con  S.  Giuftino  aggiunge  , 
<8)  de  Civ.  che  fofie  di  legnoquella  fega  , afsai 


lib.  xvlll* 
eip.xxlv. 
(»)  in  Srof« 
piac.  cip. 

vili.  , & 

Lib.  1 I I. 
eann.contr. 
Maccion. 


Profetata  & lapidateti,  forgiunge  : 

Mifì  ad  te  Ifaìam,&  ferrafli  eum  &c. 

j.  S’  aggiunge  a tutto  ciò 
altra  tradizion  degli  Ebrei , i qua- 
li dicono,  che  quell*  Hofai , che_> 
nel  fecondo  de*  Paralipomeni  [6j  (<)nxil  I, 
leggefi  , abbia  deferitto  ne’  Tuoi  fer-  **i 
moni , quanto  facefse  Manafse  pria 
ma  della  captività  , fofse  Ifaia . 

4.  Vifse  dunque  Ifaia  infieme.» 
con  Manafse , e predicò  pur  ne’fuoi 
tempi , fgridando  con  libertà  le  dif- 
folutezze  riforte  , e minacciando , 
con  che  fi  procacciò  la  perfecuzione 
de’  mal  difpofti , e la  morte , e par- 
ticolarmente colle  Profezie  , che_» 
riferirò  nel  feguente  Capitolo,  come 
incapaci  di  porre  nel  Regno  di  Eze- 


perciò  piò  tormentolà , che  fe  fofse|ch)a . 

INSTRUZIONE  PRATICA, 


E rifeontro  della  Scuola , e Propagazione 
fattafi  della  Sapienza . 

tura  , non  fi  può  accrefeere’;  onde 
a me  non  retta  , li  non  che  di  fug« 
gerirne  1*  applicazione  allo  flato  no- 
ftro  di  grazia . 

2.  Inefcufibile  molto  più  della 
Giudaica  infedeltà  ella  è la  nottra  nel 


I. 


L Dottrinale  immenfo  fommi- 
niftrato  al  popolo , e allc_> 
genti  dal  Profeta  eloquente 
intorno  al  conofccre  , temere  , ama* 
re  , e rendere  foddisfatto  nelle  fue 
giuftiflime  efigenze  l’Altifsimo.uni- 


co  vero  Dio,  ed  a deporre  rutti  i mantenerci  nello  flato  della  libertà 
pregiudizi  del  Gentilefimo , y dell  , peccaminofa  a fronte  delle  minac. 
umano  fcorrctto  difeorfo  intorno  al-  eie  afsai  più  terribili  delle  antiche  , 
alla  vera  felicità , e prefente , e fu,  { e degli  allettativi  più  gagliardi , cioè 

de* 


Digitized  by  Google 


'La  Sacra  Storia  Antica 


S>  4 

de’  Novi  (Timi  a noi  rivelati , e con 
efs ere  a noi  si  dinioftrata  colla  paf- 
fione  dell*  Amantiflimo  Redentore..» 
la  Divina  Giuflizja  rigorofiffima  , e 
la  mifericordia  infinita , 1’  una , e_> 
l'altra  conofciuta  fperimentalraentc 
nella  Stona  Evangelica  : nè  abbiamo 
men  numerofi  gli  eccitamenti  di_> 
giornalieri  predicatori  , e Confcf- 
fori  nello  fletto  punto  di  no- 
fira  fedeltà , protettala  fin  dal  Santo 
fiattefimo , e ripetuta  in  ogni  Sacra- 
mento ricevuto  , tacendo  poi  dei 
ribrezzi  interiori  delle  contine  in- 
Ipirazioni,  che  andiam  calpettando . 

3.  £ pur  ciò  non  ottante  fi  prò- 
fetta  la  legge  del  Mondo, il  puntiglio 
della  prctenfione  , 1’  onor  delli_, 
fpada  , la  fuperbia  dell’  cfser  più  , 


1’  umano  rifpetto  , che  chiamali , per 
cui  fi  vette , fi  tratta , e li  vive  al 
coflume,  alla  moda  , fi  corteggiati 
le  Veneri , e quali  tutto  il  fefso  fem- 
minile ne  ttudia  l' arti  « e ne  imita 
l’oggetto,  fi  cerca  non  altro,  che 
divertirli  ne’ vizj,  nell’ozio  , nelle_» 
licenze,  fi  ferve  agl*  Idoli  più  , che 
a Dio , e quelli  si  numerofi  , quanto 
i volti  di  donna, oltre  quegli , che_# 
portiam  nel  cuore,  di  mille  altre 
ambizioni , o idee  di  terra . 

4.  Il  Mondo  è fiato  fempre  cosi  , 
come  Ifraele  è flato  (èmpre  infedele 
a Dio:  Al  Divino  Giudizio,  d’avan* 
ti  al  Redentore , che  vorrà  le  fue  ra- 
gioni , fi  vedrem  tutti . L*  Inflazio- 
ne è finita. 


ORDINE  CRONOLOGICO. 


- foichè  non  mi  vojlio  difendare  dal  gran- 
de Uffeiio  nella  Cronologia  il  Preneipe, 
ch’egli  c , ritiro  la  Storia  del  Tomo  de  - 
rodo  tre  anni  addietro  , avendoli  di 
tempo  in  tempo  aggiunti  a!  fcnplice 
computo  del  Sacro  Tetto  fui  ritleflode' 
me  lì  , che  tuli  delie  vite  , o Regni  ram- 
mentasti , non  eflendo  da  Cappotti  .che 
lutti  quegli  anni  lianli  terminati  lenza 
meli  di  più  , o di  nirno  , c portando  il 
pattar  comune , che  alle  cti  , o Regni 
non  lì  attnbu  deano  gli  anni  in  piatale  , 
fe  non  che  compiti , ,c  pattati . Fu  que. 
Ho  un  faggio  , che  volli  dare,  dell*  au- 
mento. che -fi  può  atbitrare  negli  anni 
polli  , (ìccomc  al  d minu. mento  obbliga 
tal  volta  la  dittanza  dell’  Epoche  , che 
ne  capile»  meno,  come  accorciai  per  tal' 
rifletto  nel  Tomo  III.  pag.  ai»,  col.  f.j 
di  due  anni  il  computo  degli  anni  de  l 


Giudici . Abbiamo  appunto  quello  fr«a 
no  > per  non  deviate  nel  Tomo  preden- 
te. c legucnte  , camminando  fempte  tra 
perentoij  miliitati  da  Epoche  fitte  , che 
li  racchiudono  in  tanto  numero  di  anni 
detetmioato,come  nella  Sacra  Storia  la 
del  Tempio , del  Figliuolo  ni  Ofea  Non 
popului , della  vocazione  Profetica  d’ 
Ifaia  . delle  fchiavitù  d' Ifraele  , e di 
Giuda,  di  quella  di  Jeconja  , delle  fel- 
liniane di  Daniele,  e nella  Profana,  con 
cui  li  combaggia  . deU'Oiimpiadi  , dc.l* 
era  di  Nabonzttar  . di  Nabuceodono. 
fot,  de"  Scleucidi  • Quindi  potiam  la* 
feiatei  condurle  indenni  da  Autot  ri  ac- 
culato, e grande,  ed  etto  appoggiato 
fovente  al  più  accreditato  degli  antichi 
Cronologi  Tolomeo  , benché  quello  pu- 
re non  mai  accenni  i meli , ma  i foli  an- 
ni rotondi . 


ISaìa  pubblica  le'Profczìcj 
de'  Capitoli  xxx iv-  Utili, 
xxxm.  xivi.  xlvIi.  dall* 
anno  1 6.  del  Hegno  di  Ezechia 
e del  Mondo  2 392.  fino  al?  ulti* 
mo  dello  fteffo. 

T^ajce  ad  Ezechia  un  figlia 


di  none  Manaffe , 1 2.  anni  prima 
della  di  lui  morte  t iv.Reg.xxi. 
1. , cioì , nell'  anno  17.  compito 
dei  fuo  Hegno  , e del  Mondo 
Tobia  otto  anni  dopo  i fuoi 
beni  ricuperati  fin  giorno  diVen- 
, tecofie  fece  invito  agli  amici , e 

in 
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(l)  iv.Reg, 

sii.  & li, 
Par  XXXIII, 
,u 
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in  quella  notte  feppellì  il  iefun - 
to  ritrovato  dal  figlio  in  piazza, 
e fu  acceccato  dallo  flerco  delle 
fondini  in  età  di  anni  cinquan - 
tafei r Tob.  xiv.  3. , cioè,  nelV 
anno  3301 

Jf'mafe  cieco  quatte'  anni  s 
Tob.  xiv.  3.  , quando  al  blasfe- 
mo rimprovero  delliM^glie  pre- 
fonti aff  itta  orazione  àlV-Altif- 
flìmo  nello  fiefTo  tempo  , che  it>j 
E.aget  Sara  fio  li  a idi  Ragade  fe- 
ce la  fua  col  fimi  le  effetto  in  en- 
trambi sT  una  pace  /ingoiar  ri- 
portata , e di  Jicurezza  interio- 
re di  vicina  confolazione  , /<o 
quale  Tobia  pensò , che  aveffe  ad 
e/fere  della  propria  morte  , pri- 
ma della  anale  de/ider andò  il  Da- 
naro con  fognato  a Gabelo  man- 
dò il  Figlio  colla  compagnia  delf 
-Arcangelo  fafaele  , il  quale  lo 
conduffe  al  maritaggio  con  Sara , 
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e lo  riconduffe  a Cafa  oltre  H da- 
naro rifco/fo  con  grandi  ricchez- 
ze , che  furono  la  dote  delitti 
Spofa , e rifanò  pure  Tobia  del- 
la cecità  per  mezzo  del  di  lui 
figlio , che  gli  applicò  il  fiele  j 
del  pefee  : Ciò  , dìffi  , accadde 
quatte ' anni  dopo  quell * impedi- 
mento pazientemente  fojfcrto , 
e perciò  nell'anno  330J 

Tfe'fuddetti  quindeci  anni, 
che  furono  concednt ’ di  vita  al 
Re  Ezechia  , tfaia  andò  pubbli- 
cando le  Trofezìe  de'  Capitoli 
XLI.  XIII.  xliii.  xii v.  xiv.xiix. 

L.  II.  Llf.LlIt.  LIV.LV.LVI.LVIII* 

LIX.  IX.  LXI.  LUI.  IX IV.  IXV, 
IXVI. 

Muore  Ezechia  iy.  anni  do ■ 
po  la  miracolofa  rifanazione  : iv. 
Reg.xvm.2.9.  con  aver  regna- 
to ip.anni  il  primo  de'  quali  col 
Padre , nel f anno  del  Mondo  33°^ 


CAPITOLO  TERZO. 

La  Scuola,  e propagazione  fattati  della  Sapienza 
dalla  morte  del  Santo  Re  Ezechia, 
tino  a quella  di  Josìa . 

JT.  I. 


Trincipia  a regnare  Manaffe  empiamente,  ed  Ifaìa  pronuncia 
tra  l' altre  le  Trofezìe , in  cui  irrita  Sobna , che  poi  gli 
prepara  la  calunnia , laperfecuzione , e la  morte . 


T. 

i«  Uccede  al  Santo  un’  empio  ; 
poiché  fanciullo , e predo- 
L 3 minato  dagli  empì  : Do 
veak-gii  la  Corona  eflendo  figlio 
unico;  onde  benché  folle  di  foli  do- 
deci  anni , fi  pofe  incontanente  fui] 
Trono,  c principiò  a regnare  (i-). 
Chiama  vali  Manaffe , e la  di  lui  Ma- 


dre Afaiba  (a) . I molti  Giudei  ,che  (1)  ly.Reg. 
v*  eran  nel  Regno  mal*  affetti  alla_j  ibìd. 
legge  , e defiderofi  degl'idoli,  e 
delle  licenze  confecutive,  i quali  ben 
fi  accennarono  da  Itala  nella  Profe* 
zia  del  Cap.xxxm.  (3)  , conobbe- 
! ro  eflere  qnello  il  loro  tempo  , e_> 

I fattili  d’  attorno  al  Prcncipe  debole 

anco. 
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ancora  di  apprenfione  per  !a  poca 
età  foggetta  molto  al  fenfìbile , lo 
rtferovago  degl’idoli,  e loriem* 
piron  delle  impofturc  della  loro  cre- 
dibilità ; ond’  eccolo  a dichiararli 
tsntollo  favorevole  all*  Idolatria, 
c rilafcate  cosi  a diffidenti  di  Dio  le 
briglie  il  videro  forgerda  ogni  lato 
Altari  abominevoli , e ritornare  nel 
Regno  gl’  Idoli  fteffi  de’  Cananei, 
flati  perciò  da  Dio  diflrutti,  e cac-! 
(i)  iv.fUg,  ciati  dalpaefe(i).  Rifalirono  no- 
xxi,  a,  vamente  alle  eime  de’  Monti  gli  AI 
tari  tutti  fatti  demolir  da  Ezechli_, 
Dedicò  egli  più  Altari  a Baal,  piantò 
bofehi  fuperfliziofi  emulando  l’ in- 
fame Acabbo  Re  d’ Ifraele  , adorò 
Ja  milizia  del  Cielo  ( cioè , come_> 

. fpiegan  gli  Ebrei , i legni  del  Zodia- 
co, i Pianeti , e le  Stelle)  non.-- 
fòlo  ammettendone  , ma  profèlTan 
dorè  l’indegno  culto  (a),  e dove? 
nella  Cafa  flUTa  del  Signore  dedicata 
al  fuo  nome  ; poiché  ivi  appunto  fé 
ce  ergere  più  Altari  in  onore  della 
milizia  del  Cielo  ne’  due  atri  de* 
Sacerdoti , e del  popolo  [j],  e fe 
. ce  rimovere  dal  Santuario  I’  Arca_» 

di  11’ alleanza,  conte  s’ inferifee  dal 
C4;  xxxv.j.  fecondo  de’  Paralipomeni  (4)  per 
collocarvi  invece , cioè,  nell*  inte- 
rior parte  del  Tempio, una  Statua  di 
petto  di  Aliarle  , la  Protettrice  de’ 
m ti>  Par.  Bofchi  (j)  . Confeguentcmente_’ 

R mutò!  Minili  ri  del  Tempio,  levando 
xxi.  j.  8’ Eliacim  figliuol  di  Elcla  dal  Som- 
mo Sacerdozio  per  conferirlo  a Sob- 
na  , dichiarato  Prepoflto  del  Tem- 
pia , ed  innalzato  cotanto  da  fem- 
plice  Secretano , che  era  flato  , di 
Ezechia,  come  li  rammenta  nel  iv. 
(*)  xviii.  de’ Re  (d) , e dalfala  (7)  . Alnjen 
i>.  & ni.  fl  ritrova,  che  collui  era  Prepoflto 
*'  del  Tempio , quando  Affiaradone_> , 

?■  xaxviV.conic  dirò  » O^dl  "dia Giudea , e fu 
i.  coltodalle  traccie  di  queINemicoin* 

Acme  col  Re:  anzi  fu  fatto  morir  tra 


gli  oltragj  (O,  nè  gli  fervi  per  ono-  (•)  Ifai- 
rar  fua  memoria  1*  ambizione-»  , 
d' averli  fatto  erger  nel  Tempio  in 
luogo  eminente  un  fontuolò  Sepol- 
cro di  marmo  con  famofa  intenzione; 

(a)  poiché  invece  d’elfer  iviripo»  f*) 

Ho  , fu  lafciato  il  Cadavero  intepol-  x*11’1** 
toagli  Uccelli. 

2.  Pare,  che  tutto  l’ Inferno  fi 
fcatenalfe  fotto  quell’  empio  Re- 
gnante, per  ricoprire  di  fuperflizio» 
fo  inciampo  , c ili  fcandalo  tutta  la 
Città , ed  il  Regno  » Balli  dire  , che 
il  Re  Hello  fece  palTar  tra  le  fiamme 
in  onor  di  Moloc  i fuoi  figli  (3) , 0',,-Pjr*l 
dopo  aver  per  più  anni  fino  all’età  ****!*•*• 
di  aver  figlj , e più  oltre  ancora_,, 
continuata  , e fempreppiù  aecre- 
teiuta  la  orribile  Apoflasla  . Ogni 
Mago,  ogn’  Indovino,  e Incanta» 
tore  avea  appo  lui  grato  accelfo , 
profelfando  anch’  elfo  tutte  le  vane 
oflcrvazioni  de’  fatidici , riputando 
i fogni , confiderando  gli  auguri,  di. 

Iettandoli  di  malcfizj  ,e  di  tutta  l’arai 
te  Magica  ; onde  alimentava  un_» 
gran  numero  di  cotcfti  facrilcghi 
Profeffori  dd  patto  efprtfib  col 
Demonio  » e fi  moltiplicarono  co- 
(loro  nell’  Infelicffimo  Regno  ad 
frmfura.  Faceva,  come  dilfl  , l’In- 
tèrno ora  il  poffibile,per  alzar  contro 
Altiffimo  l' irrltazion  più  forzolà 
di  fua  Giuftizia  [4)  ; mentre  videfi  (4)  ii.Pii; 
in  breve  prevaricar  tutto  Giudi—  x*xm.  s • 
alla  difperata,  e peggio  delle  Na-  R*** 
zioni  ftelfe  da  Dio  dillrutte  , c refe» 
gli  affatto  infoffiribili  (j).  [f]  iv-Rag* 

n. 

MolTe  tantoflo  il  Signore  i 
fuoi  Profeti , acciocché  minacciate- 
ro  , e intimaffero  pubblicamente-»  * 
che  per  aver  fatto  Manate  peggio 
degli  liefiì  A morrei  già  diflrutti , e 
indotto  nelle  fue  immondezze  tutto 
Giuda , fi  protcllava  perciò  il  Si- 
gnore Dio  d‘  Ifraele,  d’etere  per 

chia- 
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chiamare  fepra  di  Gerufalemme,  e 
di  Giuda  tali  fciagure  , caiamiti  , e_i 
calighi,  che  quanti  re  udirebbero 
il  racconto  , ne  rimarreber  (lorditi  , 
come  cui  rifuona  dell’  udito  il  timpa- 
no : che  avrebbe  ftelò  lòpra  Geru- 
falemme il  funicellofteifo,  di  cui  usò 
per  demolire  Samaria  con  decreto 
limile  al  fulminato  contro  la  porte- 
nti di  Acabbo  , cioè  di  averne  indi 
a fvellerc  ogni  di  lei  figlio  s che_> 
avrebbe  dato  di  penna  l'opra  quella 
Città  ribelle  , come  folevart  cancel- 
lare dalle  tavolette  il  malfermo  con 
le  dimenar  fopra  innanzi , c indietro 
più  volte  lo  Itilo  fino  a vi  levare  o 
gni  linea,  con  cedute  a Nemici  le  po 
che  reliquie  , che  rimarrebbero  di 
fua  defoJazione  , in  loro  preda  , e_> 
(i)at  Hiett  berfaglio  (i);  giacché  erafi  deprava- 
xv. 4.  ta  cotanto  , e fatta  fempre  più  ardita 

in  oltraggiarlo  da  quando  fe  ’n  ven- 
ne quel  popolo  disleale  dall*  Hg it - 
M iv  Rtg.  to(a) . 

**' * * ,0*  a.  Ora  fu  , che  il  Decreto  della 
cattività  di  Giuda  , e demolizione^, 
di  Gerufalemme  pafsò  dalla  condi 
zione  riporta  nella  richieda  fedeltà 
del  popolo  all’  edere  adòluto.  L’A- 
portasla  di  Manafle  diede  a ciò  I*  ulti- 
ma fpinta  , come  lo  dichiarò  Gere- 
( j;  xv. 4,  mia  (3)  coll’ efprefla  caulàle  : Et 
dabo  tot  in,fervorem  univerfis  Re- 
gi»'* terra  propttr  Manaffcm  filium 
Ezechia  I[egis  *}uda  J uper  omnibus , 
qua  fecit  in  Hierufalem  ; onde  Ifala 
tutto  zelo,  tutto  fdegno  , e tutto 
coraggio  ufc)  coll'imprecazione,  che 
lalciammo  del  Capitolo  lvu,  per 
quanto  almeno  addita  la  congruenza 
deli’  oggetto,  a que’  fenfi  ardenti 
Ami . 

3.  0 là  Fiere  del  campo , e delle 

fore/le , cominciò  a dire , venite  qui , 
e correte  a divorar  qneflo  popolo , 
fe  perdonafte  alle  Colonie  delle  dieci 
Tribù  dopo  reftituitovi  il  Divin  cul-( 
Tom.  V- 
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r o,  qui  già  intieramente  foppreflo,' 
ed  abolito  ; peidi  tutti  i di  luì  Tre - 
fidi , e SacerdotiTeJlori , cmnes  Spc- 
cu  latores  e jus  , fi  fecero  intieramen- 
te ciechi,  e nefej  del  loro  uffizio. 
Divennero  cani  muti , che  latrare _> 
ncn  vogliono  contro  gli  fcandali  del 
Re  degenere  , e le  licenze  abomine- 
voli del  popolo  : anzi  fi  diedero  elfi 
pure  alle  vane  ojfervazioni , e intel- 
ligenze de' fogni,  addormentati  cotan- 
to nell’opinione,  che  ottengono  pre- 
fentemente  cotcrti  ftudj  fotto  la  Rea I 
protezione  : fola  han  P impudenza 
del  cane  nell'infaturabile  avidità  del- 
le offerte  , e proventi  del  Sacerdo- 
zio , procurandone  , e ricercandone 
la  portibilc  affluenza  : finche  i Ta- 
fiori  perdettero  il  fenno , andandofi- 
ne  ogn’  uno  per  varie  firade  alla  fola 
traccia  de’ terreni  acquifii  dal  primo 
all'  ultimo , e dijfero  effi  ancora  : Ve- 
nite , beviamo  , ubbriacbiamci , e » 
fari  come  oggi , così  domani  , e per 
molto  tempo  lenza  i guai  recitati  dall* 
umor  malinconico  de’  Profeti  (i) . 0>  fal- 
lii. Zvt.ag.a4 

I.  Profequl  poi  colla  Profez)a_j 
del  Capitolo  l vii.  lamentandoli,  c 
dicendo  : Terifce  il  Ciuflo , ucciden- 
doli ogni  terzo  giorno  perordinc_> 
dell’  empio  Re  qualche  Profeta  de’  , 
molti  miei  coetanei  (j),  e non  v'  i 1*1  ut 
ormai  chi  maturo  penficro  rivolga  ubà  Cap* 
nel  fuo  cuore  ; Gli  uomini  dabbene  fi  i».  ' 
raccolgono  dalla  morte  , al  pochi  co- 
me rimafero  , quanto  del  campo  mie- 
tuto le  fpighe  obbliate  ; poiché  non 
v'  efiendo , chi  penfi  bene , dall' innon- 
dante malizia  la  Trovviienza  gelo- 
fa  della  loro  indennità  ne  fottrae  il 
giu  fio  (3)  . Venga  pure  fopra  t ore/li  tf)  IC,  U 
la  pace  , che  in  altra  vita  fi  rilerba 
ai  buoni , e ripofino  tranquillamente 
nel  deflinato  loro  decubito  in  Icn  di 
Abramo  tutti  quegli,  thè  non  tra- 
viaron  dal  retto  fentiero  (4) . (*' 

N 2.  Ma 
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a.  A/.i  voi  figliuoli  di  Gerufalem*  blico  ad  uccidere  Vittime  [i]  . Dea-  . 
me  divenuta  ormai  I*  fuperftiziofa, la  tro  la  porta  di  tuaCafa,  e dentro  le 
vana,  P ^tuguratricc,  accoftatevi  au  impofle  af figge  fi  i il  tuo  memoriale, VI' 
me  : sì,  accollatevi  o [chiatta  di  adul-  dolo  Penate  di  tua  cuflodia , e ricor- 
[ijibid.j.  ieri  , figliuoli  di  meretrice  (i ) , e_>  danza  frequente, acciocché  ti  proteg» 
ditemi  ; con  chi  vipenfiate  di  gioca • geffe  dalle  mie  vendette  ; poiché  in 
re , e [opra  di  chi  vi  date  ad  intende ■ mia  Cafia  vicino  al  Sanila  commettali 
re  di  torcer  la  bocca  , e di  formar  vi-  adulterio  con  gP  Idoli  introdottivi . (»)  iv.Reg. 
[agi  di  J iberno  ? come  con  gl’  Idoli  ( o'joilatafli  coi  molti  abominevoli 
collocati  nel  Tempio,  e per  fino  nel  Altari  il  tuo  letto  infedele,  ejlabilifli 
Santuario  vi  par  di  poter  celebrare.»  folle  abbominazioni  la  tua  amifià  , e 
impunemente  il  concepito  loro  tri-  patto  di  amore,  ama/li  il  loro  tata- 
onfo  con  si  fatti  di f pregi  mici  non  mi-  mo  con  mano  aperta , e generofa  ( j > (}>  Hai. 

nori  del  culto  Afflo  Idolatra, e preve-  ti  ormili  di odorofi  unguenti , e mol-  L*u.S. 
nife  l’affrontodi  limili  sbadigliamenti,  tiplicafli  quelle  unzioni  per  piacerei 
e feompoftezze  di  lingua,  che  fi  fa-;j/  He  dedito  a Ornili  effeminatezze, 
ranno  da’  voftri  poderi  in  faccia  al  e per  dar  culto  a Moloch  , che  irti 
(t'vtMare. Redentore  [a],  contro  i quali  pure  Ebreo  lignifica  Re,  quali  dichia^an- 
jv.17.1i  ij> profeticamente  io  parlo:  Forfè  voi  doti  iua  meretrice  , mandafli  ne' 
lo‘  da  quello  fleffo  non  v’  accorgete  , paefit  rimoti  tuoi  Inviati  a prender 

d’ e fiere  fcellcrati  figliuòli , una  ge-  (contezze  , e modelli  di  nuovi  Dei, 
tj)  Hai. mendace,  e ribelle  ( ; ).  Voi,  da  introdur  nel  paefe , come  Ornili 
tv|  <•«•  ci>e  vj  rallegrate  ne'  T^umi  efiultando  'diligenze  d’ Inviati  fpediti  nella  Cai- 
rn loro  onore  fiotto  ogn'  albero  ben dea,  per  far  raccolta  di  nuove  fuper. 
frondofio  , e fiigrificate  i voflri  fan-  dizioni , deplorò  pur’Ezechiele  £4),  (4)  xtui. 
ciudi,  delle  Valli  pii  profonde  fott’  o- . e ti  gettafli  così  d'  avanti  al  tuo  Dio  1 6- 
gni  Grottefca  eminente  , volendo  nel  pii  profondo  della  fiua  difigrazia 
ìantificare  l’orrore  di  quella  inte-  fino  al P Inferno  (y).  7^el  moltipli • f*5  iral’ 
riore  ofeuriti  col  funerale  de’  vofiri  care  gP  Idoli  gid  divenuti  l*  unico1*11’9’ 
OlìbM.r.  ftefD  figliuoli  (4)?  Altrettanto  ac-  ^ tuo  penftero  fatica/li  al  poffibile , nè 
• i)  Lìb.v.  ccnna  Seneca  (y),  cioè,  che  fole- j mai  dicefti  di  defiflere  : Kftrovajìi  la 
Csp“1’  vali  nel  Gentilefimo  far’  oggetto  di  ' vita  delle  tue  mani,  cioè,  gliamati 
Religione  ogn’ antro  , e rupe  cor»  Numi , che  ufeirono  dalle  tue  mani, 
rofa,  che  foftenelTe  parte  di  Mon-  e da  quella  ebber  la  vita,  comet’in- 
te  . gannì  a voler  credere,  e confidarti 

3.  Sì  eh  ? ripiglia  il  Veggente  , in  elfi  già  più  non  pcnfafli  a ricorfo 
Turiponefli  la  tua  parte,  e fiducia  a me , ni  a pregarmi  (<$]:  nè  ri («)  ibid.io- 
ne'  Torrenti , verfi/ti  [opra  de'  Fiu  moflrafli  punto  afflitta  , 0 [illecita, 
mi  il  libarne , facendo  pur  lor  fagri-  0 con  minima  apprenfione  d'  avermi 

fizioì  Tali  giuochi , e tali  fcherni  tu  mancato  di  fede  , e di  effetti  dimena 

vai  facendo  contro  la  mia  verità  già  tirata  di  me  con  depoflo  ogni  pen- 

conofciuta,  e poi  ti  lufinghi , cbc->  [ter  [aiutare  ; poiché  io  tacqui,  ni 

non  fari  per  rifentirmi  di  tali  co  fi:  ? diedi  alcun  fegno  di  rifentimeuto , co- 

(’<)  /fai.  (g)  Sulle  vette  di  alto  Monte , e fu'  me  fe  non  vedeffi : per  tal  conniven- 

Lyn.o.  hlirne  piantafli  altare , che  letto  io  za  di  fola  mia  bontà  , e roifericordia 

chiamo  di  tuo  adulterio  , e colà  a-  :i  fcordafli  di  me  affatto  (7)?  [?]ibid.n» 
fcendcjli  con  ifcaudalo  tanto  più  pub*  4.  Ora  farò  ben  io  conofcere  il 

. tuo 
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tuo  bel  procedere,  e ti  rinfacciati  culto  varo  fi  favorifce,  perciò  Bri- 
colle caiamiti  ben  loquaci  la  tua  in » dito  cotanto  : Vrcpter  iniquitatent» 
giufiizia , e infedeltà,  fenz*  chcj  avariti*  f l)>  e afeoft  la  mia  f ac  f1'"'!*. 

fiano  per  giovarti  gP  Idoli , che  dalle  eia  alquanto  , e mi  riferiti  inguifa,  *,,**,e  • 

<i)  ibid.i*.  tue  mani  fi  lavorarono  ( i ) . E all'  che  dovette  andarfene  per  la  via  del 

alte  tue  grida  di  fpafimo  , e di  affli-  fuo  cuore  (a)  , cioè  di  Babilonia,  (*•)  ìbid. >t< 

zione  , risponderò  , che  ti  liberino  i dovea  avea  in  Baal  il  fuo  cuore  , fic- 
tuoi  Tgumi  radunati  con  tanta  ricer-  come  lo  face  novacnente  adorare-» 
ca,  e fludio  , i quali  fi  avvolgerai  nel  fuo  Regno  (j)  . Fidi  peri  anco- 
no  dal  vento  , e l*  aura  gP  involerà,  ra  le  nuove  vie , che  ripigliò  verfo 
Solamente  farà  prefervato  chi  iru  di  me  in  quell* eliglio  , e i fuoi  pen- 
ane confida  , cioè,  tra  gli  altri  Eliacini , fieri  di  contrizione , e tantofio  lo  ri- 
éd  erediterà  il  mio  paefe  , e poffederà  fan  ai  , e il  rìconduffi  con  reflituire 
il  Santo  mio  Monte , cioè  il  Tempio , le  primiere  confolazioni  del  proprio 
(»)  ibid.i  j-  da  cui  fu  ingiuftamente  efpulfo  (a)  . Trono  ad  ejfo  , ed  a quanti  ancor  lo 
In  ordine  ad  altri  farò  quanto  dirti  , piangevano  , c facevano  per  lui  ora- 
e poi  dopo  dirò  agli  Angeli  miei  Mi  zione  d’ avanti  a me  (4)  , avendo  io  , ,,  Ibìd.iS. 
nillri , che  facciano  firada  nel  cuor  conferita  alle  labra  oranti  la  virtù 
degli  oppreflori  alla  luce,  mofirino  di  ottenere , qual  frutto  , la  pace,  sì 
loro  la  via  della  contrizione,  e le-  per  chi  è vicino  al  luogo  di  mia  in- 
vint  dal  fentiero  ogni  pietra,  ed  ogni  vocazione  , cioè  per  Eliacira  , e per 
inciampo  al  mio  popolo  , che  ritorne-  tutti  i buoni,  che  fecero  orazione 
ri  convertito  dalla  breve  fchiavitù  per  il  Re  , come  per  chi  i lontano , 

(j)ibid  14.  Aflaradone  (3  ) . vai’ a dire  .altresì  perii  Re,  che_, 

y.  Tanto  fard  avvenire  l' teeelfo,  longi  dal  mio  Tempio  piangerà  in 
e fublime  abitatore  della  eternità.  Babilonia  i fuoi  trafeorfi , dice  il  Si- 
che  contiene  in, aè  detto , il  di  cui  no  gnore  , e perciò  lo  fonai  (j).  Gli  (y)ìMd.t». 
me  è fantificato  ne'  Cieli , e rifiede^a  empj  all'incontro  non  averan  mai  pa- 
nel Tempio  , e foggiorna  pure  nel  ce,  come  non  l’avrà  Sobna,  nè  1 di 
cuore  contrito , e nello  fpirito  umile  : lui  limili  -,  ma  faranno  qual  Marena 
E vorrà  tutto  ciò  per  ravvivare  ap-  agitato  , » di  cui  flutti  s’ in fieri feono 
punto  di  nuovo  lo  fpirito  degli  umi-  contro  il  Lido,  che  gP  imprigiona  , 

[4]  ibid.iy.  Jiati , e de*  contriti  (4)  , quali  Ve-  ma  col  finire  fpumofi  invile  fango  , 
drete  a divenire  nella  captività  Ma-  che  fi  calpefta  t Impii  autem  qua  fi 
- . naffe  , e i trafportati  l’eco  in  Babilo-  mare  fervent , quod  quiefeere  non j 

«Vxili'.u  itxpcrciocchi  non  mi  eflen-  potefl , & redundans  fluttui  ejus  in 

jj.  * **  derò  col  mio  furore  all'  Infinito  del  conculcationem , fir  lutum . Tpon  efl 

fempre,  ni  giungerà  il  mio  fdegno  pax  impiis  , dicit  bominus  (6)  . jft. 

al  finir  fatto  tP  ejfo  anche  il  colpe.  IV.  *vii.to.»t. 

volc  ravveduto  ; onde  il  mio  rifen-  1.  Calamità  della  Falle  della  Fi. 
timcnto  lo  farò  ejfere , come  unfofm  fione  (fi  pole  a vociferar  altro  gior- 
fio  della  mia  bocca,  che  in  brev?  , no  tra  le  turbe  baccanti,  c fper  fie- 
paffa  , come  breve  farà  la  fchiavitù-  rate)  Valle  della  Vifione  dinomina 
(d)  Ifii.  dine  di  Manaflc  (d).  Mi  fdegnai  con  egli  Gerulàlemme  , per  contenere 
ivii.K.  frp  jì  iuj  f e \0  pgrcofjì  per  P iniquo  il  Monte  Moriah , dove  Abramo  era 
amor  del  fenfibile , ed’  ogniogget-  per  fagrificare  il  figlio,  ma  percom- 
to  della  rea  concupifccnza  , che  dal  parfa , e divieto  dell’Angelo  lo  chia» 

N a mò 
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mò  Monte  della  Vifionc  : Continui iJa  quella  parte  I’ ebbe  a rialzare 


( ■ ) ut  Gen.  videi  ( i ) , e in  elfo  Salomone  vi 
>,lu4'  alzòil  Divin  Tempio[a].  Checos'iì 
u.iit  i.Paz. fegUi  adjre  Ifaia,  che  ti  accadde^! 

mai , mentre  ti  veggo  tutta  affollata 
fu  i tetti  a piangere,  e folltvare_a 
clamori  tu  Città  poc'  ami  la  frequen- 


ti) Ifai.  tata , e la  efultante  (3  )?  collumava- 
xxi  1.1, a.  no  gli  Ebrei  di  sfogare  i pubblici 
* pianti  di  efequie  , o di  generali  ca- 
lamità fopra  i tetti , e le  terra zzej 
(a)  ut  Ifai.  fuperiori  delle  Cafe  (4) 

XV.  , *- 
Hi*  rem. 


xv/f  1*3  8, 


& ripiglia  egli,  non  ti  furono  uccifi  con 
ifpada  quei , che  deplori  per  morti , 


nè  fi  proflrarono  in  guerra . Fuggirò » 
temi  tutti  i tuoi  Trencipi , c OÌTizia- 
li  in  un  deferto  infieme  col  Re  Ma- 


Re  ripatriato  (1)  , e federi  in  quel 
giorno  con  magnificenza  ricuperata-, 
di  Giudice  Vendicatore  nel  Tempio  , 
clic  perciò  non  lari  da  AfTaradone  di- 
roccato , o toccato  tampoco  (*)  . 

3«  Elam  , Città  ora  degli  Aflìrj, 
afferrò  il  Turcajfo,  alleflì  i Coccbj  da 
guerra  , già  fi  montano  da'  Joldati  i 
Cavalli  trattori  , e degli  feudi  appefi 
fi  nudarono  le  pareti  dell’armerìejj], 
£'  p«rc_) i ficcomc  alle  pareti  fi  folevano  ap- 
penderei feudi  (4).  Si  copriran  di 
quadriglie  le  care  tue  Falli,  o Ge- 
rufalemrae , e fi  flabiliri  nella  fiejfa 
tua  "Porta  la  Cavallerìa  nemica  ( 5)  , 
con  rimofio  prima  , ed  atterrato  in 


fi)  ut  1». 
Par. min 
14. 

fa)  Ifai. 
xxii. r. 


(4  V*  Cani. 

iv.4. 

(t)  Ifai» 
xxi  1.7. 


nalfe  , ma  in  damo  ; poiché  furor.O  ampia  breccia  il  rlparo,e  antemurale, 
flrctt  amente  legati  lenza  alcun  coni-  come  dilli  poc’anzi,  fotta  cui  Giu- 
da fi  ricopriva  , onde  vifiterai  in  quel 
giorno  l'armerìa  della  Cafa  del  Bofco 


battimento  di  AiTaradone  troppo  te- 
muto , e s'  incatenarono  tutti  egual-  _ 

mente,  quanti  fi  ritrovarono  aneor  per  armare  il  prefidio(«>).  Efami- 
tra  le  fpine  , come  l’indegno  tuo  j narete  con  batticuore  , e fiotterete 


(tf)  ibid. s. 


<<)  ut  Jo  Re  (y),  e fpar irono  trafugati  lon- 
f'ph.Andq  (ano  affai,  ed  afcoli  in  oleura  pri- 


con  apprenfìone  per  tutte  le  aperture 
della  Città  di  Cavid , per  le  otturare, 
moltiplicate  come  faranno  dalla  incu- 
ria di  molti  anni  non  infettati  da__» 


1 ' X’  p glorie  in  Babilonia  (6)  . 

11. Par.  2 Quindi  vi  prego , allontana-  

li* MaU  te vi  da  me  Ifaia  per  alquanto  , eia-  guerra  , ed  avrete  pur  l' attenzione 
fiaterai  piangere,  e ben' amaramente-.  j di  congregare  le  acque  dell a Pefchìe- 
nì  vogliate  ajfactniarvi  per  mi  con - \ ra  inferiore  (7)  , per  farle  entrare  (7)  ibid  9. 
filare,  e recare  conforto  fopra  ;l  — 1 


. e 

'divaflazione , che  porto  d’avanti  agli 
occhi,  della  Figlia , e Città  dominan- 
(7)  ibid.4.  te,  del  mio  popolo  (7)  , avendo  queflo 
ad  effere  un  giorno  troppo  funello  , 
giorno  di  uccifione , fe  non  con  fpa- 
da,  o con  azione  di  guerra,  con  mille 
altre  maniere  però  delle  Divine., 
vendette  , fotto  gli  flrapazzi  del  Ne- 
mico infunante  s fard  un  giorno  di 
conculcazione , e di  pianto  nella  Val- 
le della  vifione  d‘ avanti  al  Signore 
Dio  degli  efirciti , tutt’arniato  di  fide- 
gno  , c che  ne  efaminerd  per  mezzo 
degli  Aflìrj  aggreflfori  le  Mura  per 
le  roverliare  al  fuolo  all’  Occidente, 
dove  fpunta  la  fonte  Gion , ficcomc 


nelle  Cifterne  per  il  Canal  fotter 
raneo  fatto  Ica  var  da  Ezechia  nella 
Rape  (8)  , per  provvedere  alla  fe- 
te  de*  difenfori  , e numerarete  le  Ce- 
fi di  Gerufalcmme  , per  calcolare  il 
riparto  della  coniun  iùfliilenza,  e t' 
altre , cioè  le  fuburbanc  , atterrateti 
per  maggior  fortificazìon  delle  mura, 
cui  non  fi  polla  , fc  non  che  alla—» 
(coperta,  accollare  il  Nemico  (p) , c 
per  più  fraftornargli  I’  accedo,  alla- 
garci e coll'  acqua  della  vecchia  fon- 
te di  Siloe  l' intervallo  tra  i due  re- 
cinti : ma  farà  tutto  in  damo  ; poiché 
non  egualmente  alza/le  gli  occbj  al 
Cielo  , come  gli  raggirale  d’ogn’in- 
corno»  ni  foìltvafie  U penfiero  alla 

pà- 


li) Ut  I I. 
Pac-xxxii. 
jo. 


(>)  Ifai. 

XXII.  IO. 
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prima  fonte , che  fece  le  vofire  fonti,  • accipiet Vmhrx  enim  tranficus  ejl 
enon  facefle , ficcome  del  Nemico,  I tempus  nofirum  , & non  e/l  rever- 
cosi  del  primo  Operatore  del  tutto  li  fio  finis  nofiri , quoniam  configli  itti., 

<0  ibU.n  • più  neeejfaria  fcoperta  (l)  • Tutta-  j efi , &•  nemo  revertitur  : Venite  er- 
vìa  il  Signore  Dio  degli  eferciti  vi  go , & fruamur  bonis  , qite  flint, 
fard /limolare  in  quel  giorno  di'  (noi  £r  utamur  creatura  , tamquam  ìtl» 

Profeti  al  duolo  , e al  pianto  di  pe»  juventute  celeri  ter  : Vino  pretiofo  , 
mtenza  alle  penalità  di  placazione  , &•  unguenti!  nos  impleamus , & non 
all'  enfiane  volontaria  del  Capo,  ed.pretercat  uos  flos  tempori!  : Corone • 
al  cingolo  più  opportuno  del  milita- 1 mus  nos  rofis , antequam  marcefcant  , 
re  , quello  del  Cilicio,  e del  Sacco  (i).  E fu  quella  maflima  dell’  ^ * 

[t)  ibid.ii.  (l)Per  poter  io  ritrovar*  in  voi  og»!  ateifmo  coftumavano  alcuni  popoli 
getto  di  compaflione , e di  clemen-  del  Gentilclimo,  di  porre  nelle  loro 
za-  Ma  voi  farete  all’  oppofto:  ec-  menfe  una  Statuetta  , che  rapprelèn* 
covi  coll'  Inimico  avifla  tutti  gioja,  talTe  la  morte  vicina  , acciocché  con 
ed  allegrezza  , ad  uccider  Vitelli  , e quel  ri  Hello  più  li  eccitaflfero  a ben 
fcannare  arieti,  a mangiar  carni , e riempire  il  ventre  (a).  Dominava 
bevere  con  bagordo  dicendo:  mangia-  quell' errore  fpecialmente  ncll’AlTi  yl, .sagene 
mo,  e beviamo,  giacchi  dimani  ab-  ria,  e perciò  leggeli  di  Sardana- eonriT, 
(})ibid.  i !•  biamo  a morire  (i) , e poco  tempo  palo  , che  per  impresone  si  di- 
ci retta  da  goderfela  ancora  . fperata  li  dalfc  alle  delizie  più  ricer- 

4.  Scopre  quivi  il  Profeta  Per-  cate  (3),  e n’era  infetta  ancor  la_,  (?)  *PU<1 
rore  del  Gentilefìmo  contro  P im-  Caldea,  come  foggetta  . Ci«.T*!c  * 

mortalità  dell’ anima  , già  innevato  . j.  Ma  una  voce  del  signor  degli 
nelle  menti  del  popolo  , ed  una_»  eferciti,  ripiglia  il  Veggente,  rifuònì 
corruzione  di  errore  sì  enor-  alle  mie  orecchie , ben  fpaventofa  , e 
me  fotto  il  milcredente  ManalTe  . che  diceva : non  vi  fi  perdonerà  quefta 
Nel  Capitolo  lècondo  della  Sapien*  ti  grande  iniquità  , c ribellione  , ma 
za  fi  deferivono  più  a lungo  limili  dovrete  morir  tutti  quegli  , che  di 
fentimenti  dei  libertini  Giudei  pur  un  error  s)  blasfemo  vi  lalciafte  con- 
di quel  tempo:  Dixerunt  impii  non  laminare  l'avita  fede  (4),  e ficcome 
rette  cogitante!  apud  fé  : Exiguum  . il  Principal  Promotore  dell'  attuale  * * ** 

& cum  tedio  efi  tempus  vite  nofire,  voflra  depravazione  , e mifereden- 
trnon  efi  refrigerium  in  fine  hominis,  za  è il  facrilego  Sobna  , che  per  non 
O- non  efi,  qui  agnitus  fit  reverfus  dare  in  sé  ricetto  ad  alcuna  appren- 
ab  inferi!  ; quia  ex  nihilo  nati  fu  (ione  degli  eterni  calighi , né  ripu- 
mus  , &•  pofl  hec  erimus , tamquam  tare  altro  ilato  dell'anime  trapalate,  -u 

non  fuerimus  : quoniam  fumus  flatus  li  é intrulo  lenza  ribrezzo  nel  Sagra. 
efi  innaribus  noftris , & fermo  fein  to  Pollo  del  Sacerdozio  , a godere.» 
tilla  ad commovendum  cor  noflrum , con  quel  titolo  ufurpato  , del  più 
qua  extinta cinis  erit tempus ttoftrum,  efquilìto  delle  primizie,  e delle  vit- 
drfpiritus  di fundetur, tamquam  mol  time  più  pingui,  lo  fiejso  Signore  mi 
lis  aer,  Cr  tranfibit  vita  noftra,  tam  dice  così  : Va  , ed  entra  in  Cafa  di 
quam  vefligium  T/ubis , & ficut  7/e  colui  , che  abita  nel  Tabernacolo, 
buia  diffolvctur , que  fugata  efi  cioè  , di  Sobna  , il  Prepollto  del 
radiisSotis , & a calore  illius  aggra-  Tempio  , e gli  dirai  (4)  : Che  fai  (l)**"'.11. 
Vaia.  Et  nomen  noflrum  oblivione™ fin  quivi  , e chi  fei  tu,  per  avere 

quivi 
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quivi  foggiorno  ? e che  avefii  V ar.\  luogo  , e muro  confidente , cfprertìo- 
dired'  inciderti  un Jepolcro  di  pietra]  n*  onorifica  delle  l'acre  Carte  (r)  [i]utECJr. 
• in  alto , per  eternar  tua  memoria ( t )?  \fi  cui , come  in  foglio  , sì  fiabilirà  la  1 1-8  • 


(i)  ibid.is,  in  alto , per  eternar  tua  memoria ( ! )? 

Ecco  quindi  a non  molto  il  Signo- 
re ti  fard  trarre  altrove  , come  fi 
trafporta  un  Gallo  co'  piedi  legati , e 
il  corpo  da  effi  pendente  s m quella 
gnifa  ti  alzeran  da  Terra  ,per  ti  por- 
tare pendente  fui  loro  dorfo  , come 
un  Mantello , che  li  alza  , e (iappog- 

lbTd.i7.  già  agli  omeri  (2):  invece  della 

Tiara  ufurpata  ti  corontrd  di  fola  tri- 
bolazione , e ti  lancierà , qual  palla , 
in  lontano  paefe- , e fpaziofo  , ove 
avrai  a morire  : Colà  ti  afpetta  il 
Cocchio  più  meritato  di  tua  gloria  , 
giacchi  fofii  C ignominia  della  Cafa 

(j) ibìd.il.  del  signore  (?)•  Sibbene  : ti  cac- 

darà  dal prefente  tuofeggio  ufurpa- 
to , e ti  deporrò  dal  Mini  fiero  , che 
[4]  ìbìW.i 9.  tj  arrogafti  (4)  , e in  quel  giorno 
fitfso  chiamerò  il  mio  fervo  uliacim, 
(T)  WHm- figlimi  di  Elei  a (j)>  lo  vefiirò  di 
nuovo  della  tua  tunica  , lo  adorne- 
rà col  tuo  cingolo  Sacerdotale , e por 
rò  nelle  di  lui  mani  la  tua  pote/ld , 
eh*  gl’  involarti , e fard  qual  "Padre 
agli  abitatori  di  Gerufalemme  , e 
(<)  iki4.li.  alla  famiglia  di  Giuda  (6)  , per  la 
inrtru're novamente  delia  mia  leg- 
ge , e farla  ritornare  al  fenno.  Gli 
confegnarò  la  chiave  della  Cafa  di 
Davide,  la  piena  , e prima  facoltà  nel 
Tempio  , acciocché  rapprefenti  il 
Salvatore  , qui  habet  clavem  David, 
(7)at  Apo«.  qui aperit , & nemo  claudit  (7)  , e 
,,,•  il  Romano  Pontificato,  che  dovea 
fuccedereall’  Aronico  già  deporto. 
Gli  confegnarò,  dirti , la  chiave  della 
Cala  di  Davide , e l'appoggierò  afuoi 
omeri,  come  foglionfi  portare  da’ 
Janitori  le  grolfe  chiavi  pubbliche^ 
delle  Città  , e fortezze  ••  Ciò,  che 
egli  fard  , fard  ben  fatto  , o apra , 

0 chiuda  fenza  chi  gli  abbia  a poter 
(Sj  Ibid  1X.  frazionare  comando  (8)  . £ lo  porrò 
nel  mio  Tempio  qual"  allo  caviglio  in 


gloria  di  fta  Cafai^i"),  e fi  poferanno, 
come  nell'  aurea  Malfa  i È'jfi  d' ogni 
forta  , e grandi , e piccioli  dal  mi- 
nor bicchiero  fino  a!  maggiore  flro - 
mento  di  mufica  (j)  ; mentre  al!a__, 
fua  cuftodia  làran  (oggetti  gli  utenfili 
tutti,  ertromenti  del  Minirtero  s Si 
fucilerà  in  quel  giorno  dal  luogo  fil- 
mato ficuro  , ed  immobile,  dice  il 
Signor  degli  eferciti , il  palkciuolo 
intrufo,  e fi  fard  in  pezzi  cadendo 
rflinto  , e con  ejfo  /’  appoggio  , la  fua 
famiglia , i fuoi  dipendenti  , ogni 
fpcranza  pure  , e idea  , che  in  erto 
formai izza  vili , avendo  così  parlato, 
e decretato  il  Signore  (4)  . 

Oh  quanto  toccaron  nel  vivo 
quell’  ultime  predizioni  quell’ ambi- 
ziolò  Ulurpatore  , che  era  infieme 
il  più  potente  del  Regno  mercè  la 
grazia  , che-avea  in  pugno,  del  Re 
lèdotto  . Lo  vedrem  nel  male  , che 
li  procacciò, con  fortuna  però  delfuo 
zelo,  coronatoli  d’ infigne  martirio, 
nel  feguente. 

ff.  II, 

La  uccifìone  di  Ifaìa  colla  Storia 
di  Giuda  fino  alla  prigionìa 
di  Manaffe  colle  Trofei 
zìe  di  focle . 

I. 

1.  J L zelo  troppo  libero  del  Pro* 


(»)  Hat 
zxii.af. 


lì)  ibid.  14. 


(4)  Ìbid.iy. 


feta,  che  più  della  vita  ripu- 
tava la  verità  rivelata  , e la  fedeltà 
del  fuo  Miniftero  , provocò  in  gui- 
fa  l’odio  del  popolo  , e del  Re,  maf- 
fimamente  per  inftigazione  dell’  em- 
pio Sobna  effefo  , e inviperito  dalla 
diretta  riprenfione  , e ftrapazzo  ri- 
cevuto , che  fatta  follevazione  fu 
condannato  a morire  con  dolorofo 

fup* 
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fupplizio  perii  prefetto  delle  feguen-,  fpaccato  per  mezzo  cominciando  dal 
ti  accufe  riferite  da  S.Girolamo C 0<  Capo,  edifcendendo  per  il  Collo, 


di  aver  detto , che  il  Signore  avrtb- 


. e torace  fino  a formarne  due  parti, 


fa)  ad  Rom 
x.ao. 

(ì)  ut  Ifai 
ixv.i.a. 

(41  ut  ITai. 

1.10. 

fy)  ut  Ifa;. 

vi.l. 

f (Siami  t. 

*0. 


(71  tv.Reg. 
xx.  6. 

1 8)  Eiod. 

xx  Hi. a;. 


ogn*  una  dell’ intiera  fuaftatura  (i).  £en.  "p;fCi 
E quello  egli  è un  di  que’  Tefti , che  Vcron. . si 
furono  per  rodot-  cancellati  dagli  Mari.  Sctm. 
Ebrei,  e tolti  dalla  Sacra  Storia—, , dalfti.Mu- 
come  rinfaccia  loro  S.  GiuftinoMar-  ,yt* 


be  riprovati  i Giudei , e furrogate  le 
Genti , quali  ciò  fi  opponete  alle_^ 

Divine  promette,  e patto  ; onde 
S.  Paolo  CO  dice , che  ebbe  Itala  in 
ciò  dire  un  gran  coraggio:  Ifaias 
autem  audet , &■  dicit  : Juventus  fumate  . Morì  il  Santo  Profeta  colla—» 
a non  queerentibus  me  &c.  (})*  per  gran  forte  , di  rapprefentar  l’uccifio- 
avere  ingiuriata  la  Nazione  con  chiarite  del  Redentore  per  fimil  motivo. 


f9)  ut  Hai 
tv  5. 
(xo,iv.7* 


marne  i Capi  : Vriuceps  Sodomorum, 

&•  Gomorrba  (4") , e per  aver  detto  ; 

Vidi  Dominum  fedentem  &c.  CO  • 
quali  fotte  una  b-ftemmia  degna  di 
morte  control’  Oracolo  dell’  Elodo 
(<?),  dove  ieggetì  t T^on  enim  vi- 
debit  me  homo  , drvivet.  Tanto  si 
etter  fagace  il  livore  a formalizzar  le 
calunnie-  Altro  Capo  di  accula  fu 
1’  aver  detto  ad  Ezechia  : ^tddet 
Deus  ad  dies  tuos  quindecim  annoi  ; 

(7)  mentre  avrebbe  dovuto  dire, 
che  il  Signore  farebbe  compire  i fuoi 
giorni  , ficcomc  parlò  Iddio  a_ > 

Mosè  (8)  con  dire  : auferam  infir 
mitatem  de  medio  tui  ( alludendo 
altresì  all’  infermità  d’  Ezechia  ),  e 
poco  dopo  : & numerum  dierunu 
tuorum  implebo  . Oh  le  gran  fotti- 
gliezzc  dell’aftio  : Gli  oppolero  pur 
1’  aver  detto  : Quirite  Dominum, 
dum  inveniri  potejì , invocate  tum  , 

• dum  prope  efl  (p)  , leggendoli  il 
contrario  nel  Deuteronomio  (io)  : 

7{on  efl  alia  Vatio  tam  grandis , 
qua  habeat  Deos  appropinquata  /ibi, 
jicut  Deus  nofler  ade/l  obfecrat  ioni  bus 
noflris . Tali  fono  le  oicurità  , che 
accadono  nel  capire , e conciliare  i 
Divini  Tetti  a coloro  , che  fi  gover- 
nano collo  fpirito  privato  , e mafli- 
me  fe  predominato  egli  fia  da  qual- 
che rivalità  , o livore  - 

2.  Con  lega  di  legno  figurante 
il  fupplizio  falutar  della  Croce  fu 
fentenziato  ii  gran  Profeta  a morire]  vcrne  regnato  il  Padre  55.  CO 

entra. 


di  non  potere  il  popolo  refillere  ai 
rimproveri , c alle  minacce  troppo 
odiofe  alle  lufinghe  , che  la  libertà 
fi  procaccia . 

ir. 

1.  Non  fi  efprime  dal  Sacro  Te- 
tto quanti  anni  regnatte  cotetto  de- 
genere fuccdforldiEzechla  prima  del- 
la cattività  ben  dovutagli.  II  certo  lì 
è , che  Ilàla  fu  fatto  uccidere  ne’  pri- 
mi anni  del  fuo  Regno  ; po;ché  l’età  1 

del  Profeta,  flato  contemporaneo  di 
Azaria , Joatan  , Acaz , Ezechia , e 
Manatte, non  dà  luogo  a fuccelfion  di 
molti  anni  dopo  l’ incoronazione  di 
quello.  Segui  poi  Manatte  a regna- 
re battanti  anni  prima  di  fua  prigio- 
nia , come  ci  dà  ad  inferire  il  fecon- 
do de’  Paralipomeni  (a)  dicendo-  il- 

ei , che  tranfìre  fecit  filios  /un  per  *' 
ignem  in  Falle  Bentnnom  ; poiché 
non  potò  aver  figlj  ne’primi  anni  del 
fuo  Regno  , avendone  principiato 
il  corlo  in  età  di  dodeci  anni  (3),  (j)ibid.i. 
quando  non  avrebbe  il  Santo  Geni- 
tore acconfentito  tampoco  alle  noz- 
ze , che  farebbero  Hate  contrarie  al 
fine  della  buona  educazione  , abbi- 
lognandone  ancora  il  Padre  . Egli  é 
pure  argomento,  che  non  generafle 
egli  fielj  almeno  mafchj  prima  dei 
quarantatre  anni  , eflendo  ftjto  faà  Bt  ,'r- 
Àmon  il  di  lui  primogenito  , e fuc-  R*e  T*’  '* 
cettore,  il  quale  comincio  a regna-  M, 
re  di  ventidue  anni  (4)  , dopo  a-  (Oibid. 

uuob. 
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entrato  a regnare  di  dodcci  , ma  fa- 
rebbe flato  in  tal  cafo  condotto  inBa- 
bilonianon  prima  dell’anno  delMon- 
dojjjp.quando  era  già  morto  da  tre 
anni  AiTaradone,  che  lo  ebbe  in  Ba- 
bilonia prigione  ; onde  o i primi  fi- 
gli fece  morir  tra  le  fiamme  in  onor 
di  Moloc , o folo  ebbe  delle  femmi- 
ne almeno  per  tre,  oquattr’  anni,  c 
fu  egli  trafportato  nell’  ultimo  anno 
di  AiTaradone  , val’a  dire  nell’  anno 
jjìj.  del  Mondo  , 29.  di  fua  età  , c 
. . 17.  del  fuoRegno(l),  dicendo  il  Sa 

Stori  Con1  cro  Tcfto  » che  fuperinduxit  tìs 
temporanea  Trincipes  txcrcitus  ^egis-A/Jìriorum 
ntll'anmj  cioè  di  AiTaradone,  ccperuntquc  Ma- 
(a,  11. Farai  naffem  , &■  v incium  cateniS  , atque 
unitile  (ompcdibus  duxerunt  Babiloncm  . 

IH. 

I.  Dunque  Alsaradone  dopo 
interregno  nella  Caldea  di  otto  anni 
fri  «it Can.  CJ)  Siuniead  occupamela  Reggia 


gioielli. 


c lui  finire  de*  fuoi  giorni  i Genera 
li  de’  fuoi  e Torcili » non  fi  fa  per 
qual  motivo,  fi  fpedirono  nella  Giu- 
dea chiamati  colà  dalle  colpe  di  quei 
Regno , e principalmente  di  quei 
Re,  che  dovca  elitre  umiliato*  e 
corretto  . Giunte  affatto  iniprovvila 
quell’  irruzione  , eliendo  Manal5e_> 
in  piena  diffrazione  , c fprovvedu- 
to  di  Elei  cito  , c d"  ogn’  altro  uma- 
no prcfidio.  In  tali  anguflie  invece 
di  riconofcernc  il  primo  Autore , e 
proteltare  nel  Tempio  d*  avanti  al 
fuo  Dio  irritato  un  ravveduto  dolo- 
re , e fare  una  pronta  abiura  di  tut- 
te  le  commcfse  fceilcratezze  , e ab 
bominazioni  » pensò  follmente  a_> 
far  chiuderle  Porte  della  Città . Ma 
della  pretenfione  offefi  que*  Gene- 
rali la  cinfcro  d’  ogn'  intorno , ed 
(4)  «t  Ifai.  alzaron  terreno  (4),  e in  breve_> 
xxix.j.  apriron  breccia  con  atterrate  le  Tor- 
ri, ed  il  Muro  efleriore  all’occiden- 


A NTIC  A 

Ofel , come  fi  deduce  dal  fecondo 
de’  Paralipomeni  (1)  , dove  narrali,  f*)***tti. 
che  Manaiae  reflituito  alla  Reggia..,  I<’ 
aizafse  quello  muro,  flato  già  fabbri* 
cito  da  Ezechia  d’ intorno  alla  Città 
tutta  (2) . f*)  «t  11, 

2.  Ecco  entrare  per  tanto  in_>  Pat-**xii. 
Città  il  Nemico , e a dar  principio  ** 
ad  ogni  forta  di  crudeltà  con  quanti 
gli  vengono  alle  mani  , nè  de’ Giu. 
dei  troppo  avviliti  anche  per  la  rea_» 
cofcienza  v*  è pur  uno,  che  faccia 
fronte,  nè  tampoco  a minor  nume- 
ro d’aggrefsori  (3].  Alcuni  degli  0)  ut  Jfil 
Officiali  RepiJ  montano  a Cavallo  **x. 17. 
per  tendere  di  tutta  corfa  all’  Egitto, 
ma  più  veloci  gl’  infeguifeon  gli  Af- 
firj,  gli  raggiungono  , e gl’incep. 
pano  (4)}.  Il  Re  cercò  di  aiconderfi  W« 
in  una  macchia,  ma  indarno,  aven- 
dolo i Nemici  colà  pur  ritrovato,  e 
riconofciuto  , non  ottante  il  che  lo 
cinfcr  di  ceppi , edi  catene  al  pard’ 
ogni  plebeo , c fu  trafportato  con_» 
gÉ  altri  prigionieri  in  Babilonia  (,5.).  j, 

3.  S’ avanzarono  indi  i Nemici  * * 

per  fi  accollare  anche  al  Tempio,  ma 

eccoli  Signore  a difèndere  la  fua_» 

Cala  (ò).  M’immagino  , che  im-  ^ 

provvilò  terrore  gli  forprendclsc , *** 

edobbligafsc  a recedere  con  avere 
però,  o inficine  col  Re  , o nelle  vi- 
cinanze delTempio  , colio  l'indegno 
Sobna  (.7)  > il  quale  fu  raccomanda-  W ut  ***'• 
o al  dorfo  di  robuflo  ioldato  , clic  x*lut 
o portò,  come  i Galli  , .che  pcn- 
don  dai  piedi  leeati  (8)  > « torli  nel-  |;  ina.jy, 
la  ftefsa  maniera  fu  condotto  in  Bri- 
ònia anche  il  Re,  giacché  li  mi  Ini  ente 
gl’in cepparono  i piedi  (9).  (9)  ut  11. 

4.  Contenti  della  gran  prcdt_,  P«-**xtix 
rivolgono  a Babilonia  , mentre  in  U* 
tanto  tute’  il  rimaflo  della  Città  la- 
grima va  dall'alto  delle  terrai  zc  com- 
piangendo la  mone  di  tariti  , che.» 


te  , dove  feorreva  la  Sorgente  Gion  fpirarono  folto  il  calpeflio  , c gl’  in- 
dalla Porta  detta  dclPefce  fino  ad  lulti,  c la  ignominio  fa  traslazione^ 

di 
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(i)  «it  Ifai.  di  «Jtri,  e maflimc  del  Re  [i)  . Reflò  primi  limiti)  col  terribile,  e lauda* 
*xi mj-I  tinto  forprcfo  quel  picciolo  avvan-  bile  tuo  nome  ( a tal  tua  legge  ap*<* 
io  di  popolo  lafciato  addietro  per  pollo),  cui  tutte  le  Creature  pa* 
dispregio  da’ Vincitori , edafpettan-  ventano,  c aflillon  tremanti  alle_» 
doli  indi  a poco  (com’era  facile  ) ( innalterabili)  dimoflranze  di  tua_» 
un  fimil  delfino  a quel  d’lfraele_>,  virtù,  Cccome  fguardo  creato  no» 
andavano  di  mano  in  mano  diiàllog*  può  foltcnere  la  magnificenza  di  tua 
rii  jfal.  giando  , e trasferendoli  in£gitto[2)  gloria  , nè  Ilare  a fronte  dello  fde» 
«xx. & .xxi  Si  fermarono  lolo  i buoni  attenden-  gno  infolfribilc  di  anche  le  fo!etuc_» 
do  il  ritorno  del  Re  convertito  minacce  contro  de’ peccatori . AI- 
fenza  temere  di  peggio  in  virtù  del-  trettanto  però  ella  è fenza  mifura  ,• 
(i  ; xxx. i »,  le  promefse  pur  d' Ifala  (3).  * e in velligabijc  laMifericordia  date 
j g,  IV.  prometta  (ai  ravveduti  ) , efsendo  tu 

s.  In  fatti  Manafte  nell*  ofcuro  Altiflimo  Signore  , benigno  , Jonga- 
della  prigione  di  Babilonia  apri  gli  mine,  e molto  pietofo,  e che  di 
occhj , e nelle  anguflie  di  quello  mala  voglia  riguarda  la  malvagità 
flato  penale,  e d’  ignominia  fi  fece  dell’uomo» 
con  falutar  pentimento  apertura  al-  J-  Or  tu  Signore  per  tua  infinita 
i la  Divina  pietà,  e mile  ricordi»,  fic-  bontà  promctteftiperdono,  c remif- 

come  quella  fu  l’ oggetto  finale  del-  lìoneacolor,  che  peccarono  (qual* 
la  prefentc  di  lui  umiliazione  difpo-  ora  di  vero  cuor  fi  convertano  ) , e 
Ha  dall’  Altiflimo  per  lua  guarigio- > per  inimenù  tua  Mifcricordia  hai 
f4’ut«r.P»r  ne , e refipifcenza  (4).  Si  riferifce  decretato  , che  la  penitenza  de* 
«xeni. ix,  d’ avanti  al  terzo  Libro  di  Efdra  l’o-  peccatori  ila  perefjcrc  di  loro  fa- 
1 !!•  razione,  ch'ei  fece  al  Signore,  la  iute  . Quindi  o Signore  Dio  de’ 

quale  benché  non  Ila  di  Libro  Ca-  giufli  tu  non  efigefli  penitenza  da’ 

1 nonico,  mi  fi  rende  però  molto  prò-  giufli , da  un  Abramo , o Ifacco , o 

babilc  fui  rifleteo  di  quanto  sà  la_j  Giacobbe,  nè  da  coloro,  che  con- 
, grazia  cangiare  i cuori , e renderli  tro  di  te  non  peccarono  ( per  ren- 

eloquenti  de’pij  fenfi , ed  affetti , c derti  propizio),  ma  efigefli  bensì, 
maffimamente  colle  difpofizioni  par.  c l’imponefli  per  me  peccatore  ; 
ticolari  di  Manafse  , Jafciatc  per  fo-  poiché  io  ho  peccato  con  più  colpe, 
la  rea  volontà  per  l’ addietro  Aerili , che  J’ arene  del  Mare  . Molte  fono 
ed  infeconde, voglio  dire,  di  quel  fe-  Hate  o Signore  (lo  confefto)  Jc_s 
me  avutone  nell’  ottima  educazione  m'e  iniquità  , molte  fono  elleno  , nè 
d’ un  Santo  Re  Padre,  benché  fin'o*  degno  fono  di  alzar  gl’ occhj , o di 
ra  non  corrifpofla . frisarli  nell1  altezza  de’ Cieli  (òtto  la 

3.  Ah  Signore  ( diceva  egli  tra  confulìone , e la  gran  copia^ingom- 
finghiozzi,  efofpiri)  Signore  On-  brante)  di  mie  fcelleratezze  ! Perla 
nipotente  Diorie’noAri  Padri  Abra-  <lu*l  cofa  ben  con  ragione,  e giufla» 
Ino,  Ifacco  , e Giacobbe,  e de’ giu-  niente  dove»  io  eiàere,  qual  mi  ri- 
fli  lor  difeendenti , Autore  del  Cie-  trovo , incurvato  Cotto  il  grave  pe- 
lo , e della  Terra  con  tutto  il  loro  fo  delle  molte  catene  di  fcrro.che  mi 
ornamento,  che  legafti  i flutti  ilei  opprimono , fenza  che  pofla  tampoco 
Mare  colla  voce  del  tuo  precetto,  alzare  il  capo  , o relpira  re  alquanto; 
circondalli  (di  Lido  inoperabile  ).poichè  ho  provocato  il  tuo  sdegno, 
quell’abifso,  c Joligillafti  (tra  fuoijcd  ho conunefso  molto  gran  male.# 
Tom,V.  O d’avaue 
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ri’  avanci  a,te  : Non  ho  adempito  al- 
fe tua  volontà , non  l o offervato  i 
tuoi  comandamenti , ho  introdotte 
(mille)  abominazioni,  c moltiplica- 
ti ( vieppiù  fenza  alcun  freno)  gl’ir- 
ritamenti . 

4.  Aderto  però  piego  le  ginoc 
chia  del  mio  cuore,  e ti  feongiuro 
di  tua  bontà  1 Ho  peccato,  o Si- 
gnore, ho  peccato,  conofcolemic 
empietà(  e le  confeffò  ),  fuppliche- 
vole  ti  prego  t Rimettimi , oSigno 
re,  perdonami,  non  mi  voler  far 
perire  indente  colle  mie  iniquità(che 
almcn  tu  mi  leva),  nè  refo  implaca- 
bile ferbarmi  per  l’ eternità  i mali , 
(che  merito)  condannandomi  al  pro- 
fondo degli  infernali  abirti  ; poiché 
tu  lèi  Dio  de’  penitenti , e farai  fpe- 
rimentare  purea  me  la  bontà  tua_» 
infinita  : Salverai  (al  (alverai)  quell' 
indegno  per  tua  infinita  mifericor* 
dia,  e tilodaròio  pure  per  Tempre 
in  tutti  i giorni  di  mia  vita,  ficcome 
ti  loda  tutta  la  facoltà  ( e ammirabile 
difpofizion  ) delle  sfere,  e farà  fem- 
, pre  incelfante  l’applaufo,  e compia- 
cenza  in  te  di  tua  gloria  in  tutti  i 
v ,r , Il  lecoli  de’fecoli . Ameri  (1)  . 
l:b.  iii>  f*  Ose»  e l’orazione,  che  fi 
£fj(,  collocò  avanti  al  terzoLibro  d’Efdra, 
attribuita  a Manafle  fui  fondamento 
di  alficurarci  il  Sacro  Tello , ch’egli 
nella  carcere  di  Babilonia  faceflc_> 
(l  utii.Pai  orazione  al  Signore  (a)  ; ma  non_j 
aititi,!),  ritrovandoli  nell’ Originale  Ebreo, 
nè  tra  gli  annali  dei  Re  di  Giuda , fi 
dovette  annoverar  tra  i Libri  Apo- 
crifi , val’a  dire,  fprovveduti  di  fuf- 

ficiente  autorità  per  obbligare  la , 

Fede  . Balla  però  a me,  chefia  cer 
to  , d’aver  egli  colà  fatto  intelletto, 
e riconolciuto  il  Signore  con  tal 

pentimento  , c dctellazione  deila 

vita  partita,  che  ne  riporta  (Te  il  per 
dono  , c la  libertà , come  avrò  a_ 
dir  nel  progrcrto , acciocché  abbia 


il  mio  artunto  il  fuo  fine,  di  far  cono- 
fcerc  i mezzi  ufati  dalla  Provvidenza 
per  riacquillare  quell’  anima , e l’im- 
pegno della  medefima  a favore  deli* 
umana  rcfipifceuza . 

V. 

1.  Doveafi  però  anche  al  popo- 
lo rimallo  nella  Giudea  applicare  la 
fua  artlizion  curativa  , oltre  il  breve 
e paffaggiero  eccidio  , ed  orrore-» 
("offerto  nell’  invafion  riferita  de’ 
Generali  di  Artaradone  , per  Umil- 
mente colla  Vtrtazione  ricuperarlo 
alla  Sapienza  ; E perciò  ecco  il  Si» 
gnore  a flagellarlo  con  cardila  eli  re- 
ma deferitta  dal  Profeta  Joelc,  in- 
dotta dalle  Loculte . Riduco  a que- 
llo interregno  la  predicazion  di  Jou- 
le primieramente,  perchè  oltre  il 
non  accennar’  egli  I*  Epoca  di  fua_» 
favella  , ed  edere  fecondo  la  tradi- 
zion  degli  Ebrei  villiuto  ne’  tempi  di 
Manarte  elòrta  i Sacerdoti  a pentirli, 
ed  a convocare  il  popolo  a quello 
fine  , il  che  dà  ad  inferire  di  non_> 
v’  edere  all’  ora  (lato  in  Gerufalem- 
me  alcun  Re , ma  d’ clfervi  rimalli 
alla  Reggenza  i Sacerdoti . Poi  nel 
fecondo  Capitolo  articura  ,d’  erterfi 
già  in  breve  per  placare  il  Signore, 

( l)  , il  che  molto  s’ adatta  al  vicino  fi) 
ritorno  , c libertà  del  Re.  Final-11' 
mente  perchè  promette  dopo  la_»1#* 
fuddetta  caiamiti  con  il  vicino  per- 
dono molti  anni  felici  fotto  un  mae* 
tiro  di  Giudizio , quale  fu  certamen- 
te Eliacim  Sommo  Sacerdote  , chc_» 
virte  fino  ai  primi  anni  del  Regno 
artùnto  da  Josla,  come  diremo. 

a.  Invafero  dunque  il  Regno  le 
Locufte  slnumerofe,  chedivoraro- 
no  tutt’  il  vegetabile , ed  il  Profeta 
Joule  per  ilpiegare  l’ intenzione  del- 
la calamità  cominciò  a luminare  fuc 
voci  d’  ispirazione  tra  le  turbe-» 
mcrtirtime  , c a dire:  Vditt  la  pu- 
ro U di  Dio  m ani f (fiat a a •fodcj 

figlino • 


ut  Tot  I 
il.  19. 
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(i  Jocl  1.1.  figliuolo  di  Fatuel  {i^t-A/coltatcmi,  4.  I{if vegliatevi  una  volti,  0 

0 attempati , che  molto  vi  ricorda-  Ebbri , profegue  ilVeggcrte , pian- 
te degli  anni  decorfi  , applicatemi  gete  le  voli  re  colpe  , e tramandate 
ben  r orecchio  abitatori  voi  tutti  del - /onore  grida  voi  tutti , che  bevete ■_>  • 

la  Terra  della  Giudea  , per  iapermi  con  gran  diletto  il  vino  del  piacere 
dar  conto  , fe  mai  ne'  vo/lri giorni , fenfibile  , fatti  fonnacchiofi  ad  ogni 
e de'  vo/lri  Maggiori  avvenne  altret • voce  del  Cielo  tra  le  licenze  avute  ; 

(t'Jccl  intanto  (2)  . Lo  raccontarete  ben  voi  Tiangete  almeno , perchi  gii  mancò 
a' vo/lri  figlj , e qucfli  ai  loro,  zj  all'  arido  palato  il  gradito  liquore, 
quegli  alla  generation  fujfeguente  : cd  a voftri  appetiti  ogn’efca  dall’ e- 
£i]ibid.j.  (3)  //  refiduo  , che  fi  laficiò  dall1  E-  ftrema  , e improvilà  povertà  iuvo» 

ruca  , non  è egli  vero?  fi  divorò  lata,  edite  (1)1  Gente  forte,  e_>  (0  ibid.t# 
dalla  Locufta  , il  trafandato  da  que - innumerabile , immenfo  popolo  di 
fta  fi  corrofe  dal  Bruco , e T omrncffo  voraci  infetti  fidiflefe  fulla  mia  Ter* 
dal  Bruco  fi  confumi  dalla  I\ubigi-  ra  , è di  cui  denti,  quai  di  Lioni , e 
(4)  ibid.4.  ne  (4) . sì  acuti , come  de'  Lione  ini  i molari , 

3.  L’eruca  è una  fpecie  di  Loctt-  rifpctcivamente  al  vegetabile  divo. 

Ha  più  delicata,  che  nel  principio  rato  (2):  Cangiò  il  fiero  atroce  in-  fa)  ÌVdtf. 
della  primavera  infefta  i germoglj , Tetto  la  mia  Vigna  in  deferto , fiotti- 
ti') utPlìn.  c‘  primi  fiori  degli  Albera  (j).£uf-  còla  Ficaia,  la  dinudò , e inaridì 
Lib.  vii  1.  fiegue  la  Locufta , cd  a primavera^  con  ridotti  al  bianco  lènza  corteccia 
ej.p.  axiv.  inoltrata  fi  getta  fulle  piante  fpo- 1 i di  lei  rasai  (3)  : Tiangi,  o terra  (l)  ibiAf. 
gliandole  d*  ogni  verde  ornamento,  ' di  promifiione  , qual  vergine  rico- 
e d'ogni  gemma:  Il  Bruco  è altra  perla  di  fiacco,  per  la  perdita  dello 
Torta  di  Locufte  coll*  ali  più  curte  , fpofo  del  tue  primo  amore , e puber- 
mo più  feroce,  che  focheggia,  e ti,  cioè,  de’ tuoi  prodotti  divora* 
confuma  ogni  fofianza  del  campo:  d nel  primo  fuo fiore,  e del  Re, 

LaRubigine  poi  ella  è una  corruzio-  cheti  cominciò  a godere  fin  dall’età  » 

ne  del  verde  poc’  anzi  bagnato  da_o  puerile  (4)  : Mancò  il  fiagrifizio,  an-  (4)  ibid.«. 
fcarfa  pioggia  lotto  i raggi  del  Sole  zi  altresì  la  libazione  alla  Cafiu 
/coperto,  la  quale  diflecca , e inlte-  del  Signore  per  mancanza  di  vittime, 
rililce  ogn*  immaturo  prodotto  . odi  prodotti  da  offerire,  e pianfcro 
Oltre  I*  illorico  calamitofo  evento,  alla  infolità  povertà, fenza  decime,  o 
e danno  de’ campi  , fa  rifovvenire  primizie , i Sacerdoti  Miniflri  del  Si- 
. pure  quivi  Ioele  fotto  allegorìa  la  gnor  e (4).  Tutto  il  paefe  egli  è di  (f  ) ibiAj. 

dcfoiazione,anni  fono.feguitad'Ifra*  va/lato  dall’  ingombro  vorace  . Tut- 
ele , prima  diftrutto  da  Azaele,  poi  ta  que/la  terra  ellai  in  lutto  peri 
da  Teglatfàlafar , c finalmente  da__>  Tuoi  parti  confunti , andò  amale  il 
Salmanafar  fino  all’ultimo  avvanzo,  grano  , non  v’  è più  {paranza  dì  vì- 
e adombra  la  futura  deflazione  dd-  no  con  inaridita  la  madre  vite  : gli 
la  Giudea  per  mezzo  di  Nabuccodo-  Olivai  languificono  ( 6 ) , difiperano  (0)  ibid.i«. 
nofor  in  più  volte,  finché  anche  il  gli  -Agricoltori , /hi  dono  i Vigna] ito- 
refiduo  rimaflo  conGodolia  verreb-  li  per  il  formento , t T orzo , e tut- 
be  da  sé  ad  abbandonarla  intieramen-  ta  la  me/fie  del  campo  involata,pcr  la 
te,  Sciandola  qual  campo  divora-  Vigna,  e la  Fica] a infitrilita:  Ina - 
to  dagl’infetti  Addetti , e dalla  ru-  ridi  il  Me! granato  , U Talma  , // 

^Ì8'ne.*  Tomo,  ed  ogni  -Albero  t nè  vi  è pii 

O 2 gau-.  . 
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f O Ibld.i  1.  zanàio  ne' figliuoli  de?  li  uomini  (t):  tor  deI  c^igo  ; poiché  il  fuoco  levò 
i ».  j.  Cingetevi  di  Cilicio , o Sacer  tutto  l' ameno  del  bofeo  , e la  fiain- 

doti , che  ben  ora  è il  tempo  , pian-  ma  confunfe  ogni  albero  del  paefe  , 
gete , e alzate  al  del  mefie  grida.,  (|)5  ed  a voi  pure  alzano  gli  occbj  (i)  ibid.t* 

Mioifiri  dell'altare , entrate  invo-  le  Fiere  del  campo  qual' aia  fitibonda 

fire  Cafe  a dolente  ritiro  . coricate - di  nembo  , per  effer  gii  diseccate  le 
vi  fu  de' fiacchi , o Miniflri  del  mio] fonti  delf  acque  , ad  avere  il  fuoco 
Dio;  poiché  cefo  nella  Cafa  del  Si- 1 involato  tutt’  il  verde  del  folto  (a)  . (»)  Ibid.ta. 
gnore  il  Sagrifizio  , ed  il  libarne  • VI. 

t»)  ibid.ij.  (2)  Intimate  digiuno  , giacché  non  r.  Vociferate  fu  via  , ripigiia-j 
v*  è più  Re  , che  ne  puffo  pubblica-  Vociferate  colle  Trombe  in  Sion  nel 

re  l’Editto,  indi  adunate  congrego  , Santo  Monte,  chiamando  il  popolo 

convocate  i Vecchj  , e tutti  gli  ahi • all’orazione,  e fi  movano  coli  corm 

tutori  della  Citti  nella  Cafa  del  vo-  rendo  alla  rinfufa  gli  abitatori  tutti 

firo  Dio,  ed  ivi  fvaporate  le  grida  del  paefe;  poiché  fi  accolla  il  giorno 

(j;  ibid  14.  d*  avanti  al  Signore  Cj)  s Mh  ah  ab  del  Signore  , il  finale  di  voftra  vita  , 

di  quel  giorno  , che  vi  a’ intima  dal-  (j)  giorno  di  tenebre,  e di  caligine,  CO**1  1!* 

la  fciagura  troppo  loquace  , ed  c-  di  nubi,  e di  turbine , raffiguratovi  u 

fprefliva  del  Divino  fdegno , e vi  dall’alato  ingombro ,, -che  vi  alcole 

avvifa  , che  non  convertendovi  fi  tutto  il  chiaro  del  giorno:  "Popolo 

avvicina  il  giorno  del  Signore , cioè  numero fo  , e forte  , clèrcito  i rrcpa- 

* di  voftra  morte,  cdeftmzion  gene-  rabile  di  Loculle  , fparfo  fulle  cime 

ralc  , che  verrà  fopra  di  voi , co-  tutte  de'  Monti , come  /’  ^Aurora  no- 

me  da  potente  divaftatorc  : Mao. j feente  , acuì  non  vi  fu  fimile , d' in- 
diti quia  prope  efl  Oies  Domini , &•  Tetti  diftruggitori , fin  da  principio  , 

(4'  Jori  1.  quafi  vaflitas  a potente  veniet  (4)  , nè  dappoi  vi  farà  per  anni  , e molte 

1',,‘  ed  in  legno  di  ciò  , forfi  che  cTavan • generazioni  [ 4]  • D' avanti  alla  fina  (4)  ibid.a» 

ti  agliocchj  vofiri  non  mancarono  gli  faccia  nelle  malcelle  ,-che  fporge  in 
alimenti  per  fino  alla  Cafa  del  Signo-  fuori,  dirette  rifiedere  fuoco  divora- 
re , e però  di  tutti  voi  ogni  efultan • tore , confumàndo  qual  fuoco  ogni 
za,  e allegrezza  (j)?  Mancò,  ba-  cofa,  e dopo  di  lui  dirette  lanciarli 
ila  dire,  lo  rtrame  anche  a’Giumenti,  fiamma  comburente,  veggendoft  die- 
che  perciò  dovettero  infracidare  nel  tro  a lui  il  tutto  arfo,  c confunto  : 
putridume  de'  loro  eferementi  : fon  O* avanti  a lui , per  quanto  l’occhi  o 
demoliti  i grana]  per  diiperazion  de-  può  fcorgerc, tutto  fiorifeapure  qual’ 
gliavari,  e fi  dijfiparono  i magazze-  orto,  e giardin  di  delizie,  che  die- 
ni  per  la  fvanita  fperanza  d'  ogni  tro  alui  non  li  ravvifa  , fc  non  che 
(tf;  ifcld. 1 7.  grano , e raccolto  (6).  Tramanda^  una  folit udine  di  Deferto  : név'è  te. 

fieri  urli  il  Bruto  , e muggifeon  le  nue  comunque  verde  ftelo,  che  ne 
mandre  dell'  armento  per  non  v'ef  fugga  il  comune  deflino  [5]  : il  loro  (()  ibdi.j. 
fere  pafcolo  ; onde  perirono  pure  i vifaggio  , e fguardo  non  è egli  qual 
(•t)  <hi.it,  greggi  [7)  , fi  uni  poi  al  maggior  de’ cavalli  ? d’onde  Cavallette  di- 
vollro  danno  anche  il  Sole  , chc_.  nominanC , fimilitudincs  Locullarum 
acccfe  incendi  ne’ bofehi , e un’ o-  ftmiles  equi*  parati!  in  prxlium  (d),  (4)«tApoe. 
fliiiata  arfura,  che  difleccò  le  Sor-  ni  corron  meno  de'  Deflrieri  fprona- 1 
genti:  Dunque  a voi , 0 Signore,  in-  ti  da  Cavalliero  mercé  il  volo 
drizzarò  il  mio  pianto  , come  adAu-  giunto  ai  patti  (7)  s II  fragor  pari • ^ 

mente 
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mente  del  loro  accejfo  egli  è qual  dì  | 
tarrelte  tflìli  , che  dì  tutta  cor  fa  j’I 
avventino  giti  dalle  cime  de ’ Monti, 
ficut  vor  curruum  equorum  multo- 
(0  o?  Apoe.  rum  currentiiim  in  bellum  CO»  efi 
il-»-  affomiglìa  pure  al  crepito  della  fiam 
ma  , che  divora  le  ftoppie , t s'  ac 
cofano  ordinati  al  pari  di  popolo  ar- 
mato , che  fi  avvicina  alla  mi  . 
f*‘,  Jori  ti»  fchia  (a) . 

J-  a.  fronte  del  minaccevole  loro[ 

fluolofi crucieranno  i popoli  tutti  per 
dove  patta  difperando  dell’alimen- 
to , ed  ogni  volto  fi  cangierà  in  atro 
colore  , quale  di  pentola  annerita  dal 
fuoco,  ficcarne  pur  ditte  Ifaìa  de’Ba 
bilonefi  atterriti  ; facies  combutta 
(t)  ut  Ifaì.  facies  corum  (j)  . Quando  poi  già 
si  114  ioti  t'  avventano  quai  valorofi  ale  affai- 
1 1 ’6'  to , eccogli  balzar  fu  de'  Muri  , ed 
oh  come  confervano  a copia  a copia 
le  fue  file  fenza  confonderle  , • tor- 
(4)  ibirl.7*  cere  gli  ordinati  Quadroni  [4]  , fic- 
come  pure  ammirava  il  Savio  dicen- 
do : Kegem  Locufla  non  habet , & 
egreditur  univerfa  per  turmas  fuas . 
ff  ìPro*ciV.  L5]  Tanto  ordine  , foggiunge  S.Gi- 
stx  »7.  rolamo,  &■  difpefitione jubentis  Lei 
volitane,  ut  infilar  tejferularum , qua 
in  pavimenti s artifici s figuntur  ma- 
nu,  fuutn  locum  teneant  ,&  ne  pun- 
ito quidem , ut  ita  dicam  ungutu 
tranfverfo  declinent  ad  alteram  ; on. 
prosegue  il  Profeta  : T^iuno  dei 
detti  infetti  s’  accolla  al  compagno 
piti  del  dovere  , 0 lo  riduce  in  angu- 
ria , tutti  nel  fuo  calle , e diritto 
fentiero,  fan  contenerli, e fan  lanciarli 
dall'  alto  al  baffo  fenza  Jefioo e , e_> 
dalle  fineftre  , si  all’  interior  delle_, 
Cafe  , che  all’efterior  delie  (trade  , 
rt  !o«1 1 1.  e ^e*  ^P'  C®)*  Entrano  con  infu- 
11.  a.  perabil  valor  da  per  tutto,  ancora 
nelle  Città  più  riparate,  corrono  fu 
per  i muri , e le  maggiori  eminenze, 
falgono  nelle  Cafe , ed  entrano  per  le 
(l). Mi- 9-2  finefirc  quii  ladri  (7) . 


3.  Tremano  d"  avanti  a loro , ve- 
dendoli agitare  dall*  opprefiivo  lo- 
ro, e vorace  affilio,  gii  alberi  più 
robufti , infienic  co’jiunori , come 
fe  vacillafse  la  Terra . Sembrano  pu- 
re di  sì  comm  over  e i Cieli  al  vcrtigi- 
nofo  riverbero  dilla  luce  mal  trafo- 
rante tra  le  iquamraolè , e battenti 
loro  ale  , s'ottenebrano  il  Sole , e la 
Luna  dal  grande  ingombro , triti» 
rano pur  le  Stelle  il  notturno  fplen- 
dore  CO-  riflettete  , che  fu  il 
Signore  quello , che  dii  la  voce  , e 
il  legno  al  grand1  efercito  , che  egli 
è fuo  ; poiché  fon  molte  affai  le  di  lui 
f quadre,  e fempre  pronte  ad  ogni  fuo 
cenno , e quindi , oh  quanto  egli  l 
fempre  terribile  il  giorno  delsignorel 
cioè,  di  quando  fi  move  alle  vendet- 


(l)  ibid.lO» 


te, al  caligare  i colpevoli,  e chi  topo- 
tra  foflcncreQt')}  Ora  dunque,  dice  il'  ' 
Signore,  convertitevi  a me  con  tutto 
il  voflro  cuore  in  digiuno , lamento  , 
e pianto  ; giacché  quello  fu  un  ca-  . . . 

ftigo  di  voilra  apostasia  (3).  Lace-  1 ‘ ,l** 
rate  invece  de'vefliti  i voflri  cuori 
con  dolor  falutare , c contrita  dete- 
ftazione  dell’operato,  e converti- 
tevi al  voflro  Dio  ; poiché  quant’c- 
gli  è terribile  ne’caftighi , altrettanto 
è benigno  , pietofo , e paziente  , dì 
molta  mifericordia  , e che  non  fi  In- 
ficia vincere  nella  bontà  dalla  mali- 
zia , e quindi  non  v’ha  fobbiffati  da 
tanto  tempo,  che  l’andate  oltrag- 
giando(4).  Echi  si,  ben  Io  fpe-  ™ 
rate,  fe  egli  non  ottanti  le  moice_» 
irritazioni  ricevute,  non  fia  per  ri- 
volgerli verfo  di  voi , e perdonarvi , 

Inficiando  dopo  di  sé  la  benedizione , 
con  cui  faccia  rifiorire  la  voflra  Ter - 
ira,  e abbondar  T oblazioni  deci- 
mate da  copiofi  vottri  raccolti , per 
il  fagrifizio  , e libazioni  da  pre* 
fentarfi  novamente  all’  ifleffo  Signor 
voflro  Lio  ( J)  ? (f)  ìVi4.I4. 

1 4-  Dote  fu  via  fiato  qlle  Trombe 

in 
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in  Sion,  intimate  digitino  , adunate  Hi  Tiberiade  , e verfo  P Occidentale, 

[i]  IUu1.it.  conrorfo  (i)  . Congregate  il  popolo  , cioè  il  Mediterraneo , ove  fi  anderà 
fantificate,  cioè  purificate,  la  rada-  da  sé  medefimo  a fommergere,  cj 
noma  dalle  immondezze  contratte..»  afeenderd  di  tanti  infetti  eftinti  il  fe- 
nei  culto  Gentile  , convocate  i Vec-  tor  di  putredine  in  cafligo,  d'cjj'erfi 
chj  , e unite  eziandio  i fanciulli  , e contro  di  voi  diportato  con  fuperbia , 

(»;  ìbld.K.  lattanti^i}  . Tra  il  Veflibolo , e /*  cioè  crudelmente  ( i)  • 7fpn  voler  (,)  Jotln 
^tifare  piangano  i Sacerdoti  Miniflri  più  temere  o mìa  Terra  ; poiché  già  *o. 
eletti  delSignore, e dicano: perdona  al  ravveduta,  e compunta,  anzi  ral- 
tuo  popolo,  ni  voler  rinunziare  il  tuo  legrati  pure  , ed  efulta  ; poiché  il 
retaggio  a Stranieri  Infoiandolo  in  ob - Signor  fi  accinfe  alla  magnifica  detta 
ir*  brìo  alle-  Genti , che  v'abbiano  a imprejadi  fua  gloria  (1) . T^on  vi  (»)  IVìd-ar. 
dominare  , come  già  ftringono  tra_,  fgomentate  o Bruti;  poiché  gii  ecco 
loro  arti  glj  il  noftro  Re  , nèabbiam  rigermogliano  le  verdure  delia  vafli- 
forze  di  ricufare  qualunque  loro  ti  defolata  , gli  alberi gid procaccia- 
legge,  oltre  il  vantaggilo  pegno,  no  ì loro  frutti , la  Vigna,  e il  Fico 
che  hanno,  del  noftro  amore  nelle_>  buttarono  con  gran  vigore ($)•  (j)iHJ.  i». 
lor  mani , e gii  van  dicendo  tra  lo-  6.  £ voi  figliuoli  di  Sion  efulta - 
ro  , con  ci  aver  fiotto  i piedi  cotan»  te , e conciatevi  molto  più  nel  Si- 
to) Ibld. 1 7.  to  s dov'  è il  loro  Dio  (j)  ? gnor  voftro  Dio  ; poiché  vi  ha  dato 

S-  Bifiogna  dire  , che  i Sacerdo-  un  Muffirò  di  Sapienza , Dodorcm_» 
ti , e tutto  il  popolo  conflernato  nel.  Juflitia: , Eliacim  Sacerdote  or  ora 
la  grand’afflizione,  e defoIazione_>  reflituito  ai  primier  grado  , e rap- 
ancora  attuale  delle  Locufte  , oltre  prclentante  dei  Legislatore  Evange- 
la  precedente  degli  Afifiri , efequif-  lico,  e fard feendere  invai  larugia- 
.fero  prontamente  il  configlio  del  da  della  mattina  , e della  fera  , co- 
P-rofcta  ; mentre  quello  cosi  fiog*  me  di  anzi,  cioè,  dell’Autunno  per 
giunfie:  Il  Signore  ha  gid  prefitta  fecondar  le  dementi , c dell’Aprile, 
petto  T indennitd,e  riparazione  della  e Maggio  per  condurre  alla  maturi- 
ci foU.  il. /«*  Terra  (4),  ed  ha  rifpofio  alle  tà  i raccolti,  c ne’ tempi  di  Reden- 
voftre,  e mie  preghiere , con  dire  zionc  una  copia  di  grazie  eccitanti, 
a favore  del  fuo  popolo : Ecco  io  vi  e coadiuvanti  a tutt’  il  merito  più 
manderò  formento,  vino,  ed  olio  da  fublime,  e lovranarurale  (4).  Si em-  («)  itii.aj» 
poterne  riempire  i magazzeni,  col  pìeran  di  formento  Faje  ,edi  merito 
far  tanto  più  generofio  riuficirc  il  rac-  l’anime  redente,  e ridonderanno  iTor- 
colto  della  parte  del  Regno  non  an-  chj  di  vino , ed  olio  , e i Sacramenti 
Cora  raggiunta  dalle  Locufte  , e non  della  legge  di  grazia  flilleranno  a 
Vi  tafeeri  più  in  obbrobrio  alle  Gen-  fiumi  vigore  , e foftanza  delio  fipi- 
<T)n>ld.l*.t,  (T);  poiché  vi  farò  quanto  prima  rituale  alimento  CO  • Vi  ricomperi-  (1)  iUd.14 
rendere  al  Trono  il  voftro  Re  . £ farò  con  ufura  gli  anni , che  la  Lo- 
colui , che'  t en  venne  dair  ofquilo-  enfia  vi  tol fé  , e il  Bruco , e la  Rubi- 
ne , I'efercito  de’  voraci  infetti , al-  gire  , e il  grave  flagello  , che  vi 
lontanarò  da  voi  calciandolo  in  paefe  mandai  [6j  - vivrete  tant',  e tanto  (*) 
deferto , e inacceffibile  ve  rio  l’Ara-  di  che  mangiare  con  ben  cibarvi , e 
bia*,  e tantofto  lo  vedrete  rivolger  fatollarvi  del  pane  elementare , e 
la  faccia,  e il  volo  verfo  il  Mare.)  ne’ tempi  raffigurati,  dell’interiore 
Orientale  di  Galilea,  detto  ancora  ! fpirituaie  , e lodar ete  il  nome  del 

Si- 
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Signor  voflro  Dio  , che  avrà  fatto  in  -, 
voi  cofe  mirabili , malfinumente.? 
coll’ineffabile  Redenzione , ni  più  in 
fempiterno  avrà  a confondtrfi  il  mio 
popolo  da  voi  figurato,  cioè,  de' 
(i>ib!d.itf.  Crifliancfimo  [■).  E faprcte  , che 
io  fono  mai  Tempre  alla  Tua  indennità 
nel  mezzo  d' Ifraele , e il  Signore _» 
Voflro  Dio  , oltre  cui  non  v'  i altro 
Nume  : quale  (labile  conofcenza_j 
farà  un  de*  Trionfi  del  Redentore-? 
contro  1’  error  pagano  , ni  più  in 
(a;  ibid.17-  eterno  il  mio  popolo  della  vocazione 
Cattolica  fi  avrà  a confondere  (2) 

7.  Dopo  le  quali  cofe  , cioè  do- 
po la  Redenzione  compiuta,  a cui 
già  mi  vedete  apertamente  allude- 
re fecondo  il  folito  palfaggio  degli 
altri  Profeti  ancora  , fpargerò  in j 
ogni  carne  di  mio  Credente  il  mio 
Spirito , che  porterà  agli  Apolidi , 
e Difcepoli  nel  Cenacolo  dopo  l’A 
feenfion  del  rilorto  quello  bel  pre- 
mio di  loro  fedeltà . e quello  gran 
dono  di  pubblico  mio  argomento , 
ei  vofin  figliuoli , e figliuole  profe~ 
faranno , con  efalare  (enfi  infpirati  a 
feconda  del  pubblico  Dogma  Evan- 
gelico lor  predicato , e i voflri  Vcc~ 
cbj , che  per  la  grave  età  pendono 
al  fonno, avranno  fogni  di  mio  inflin- 
to , ei  giovani,  che  fogljono  elfer 
più  defli  , vifitni  di  fanta  coment» 

(J)ibid  »*•  plazione  (3)  : in  que*  giorni  delia » 

nafeente  miaCbiefa  fpargerò  fopra 
de'  miei  fervi , ed  ancelle  , de’  più 
additti  al  mio  amore  , il  mio  fpirito, 
(4)  ’ibid.iy.  lo  ridico  [4]  . 

8.  Finalmente  poi  fui  finire  del 
detto  nuovo  (lato  della  mia  Chiefa 

fr’  at  Lue.  radiante  farò  veder  prodigi  ’n  c‘e' 
xxi.ii.tr.  io,  ed  in  Terra  [3]  , fangue  , efuo- 
(6,utftpoc  co,  e vapore  di  fumo  [d] , dc’quali 
v i 1.7.8. 1»  fegni  ne  darò  un  fàggio  diamorc_> 
^ nel  fuoco,  che  feenderà  dal  Cena- 

ti. 17.  Jjti  colo  nella  prima  Pentecolle  del  Cri- 
1 t.jo. « llianclimo  [7] . Il  Sole  fi  cangerd  in 


cattivita’diMan.  Ili 

tenebre  abbandonato  dal  fuoco  , di 
cui  ora  n’ è il  centra,  calato  ad  in- 
cendiare tutta  la  Teri^,  e la  Lun.u 
veflirà  colore  fanguigno  per  riverbe- 
ro delle rolfirggianti  fiamme,  che_? 
feioglieran  la  n.tura  prefente  inpre» 
cedenza  al  finale  giorno  grande , e_? 
terribile , quanJo  ii  Signore  difen- 
derà a giudicare  il  Mondo  1 1 3 • C*3  r* 
Chiunque  invocherà  di  cuor  contrito, 
e pronto  ad  ogni  dover  col  Signore 
il  di  lui  nome , farà  fulvo  merci  leu 
redenzione  , che  fi  farà  nel  Monte 
Sion,  e in  Gerufalemme , come  ha 
detto  il  Signore,  e fi  fateranno  in 
quel  di  dal  Redentore , clic  final- 
mente farà  da  loro  riconofciuto  , » 
refidui  d’ Ifraele , cioè , quegli , eh* 
egli  chiamerà  per  mezzo  di  Ella,  e 
aggiungerà  a’  fuoi  credenti  Tal.  (»)  JoeI  "• 
VII.  *»•  * 

1.  Molti  de’  facri  efpofitori  ri  1 

putano  la  deferizione  udita  nelle  due 
Profezie  deli’  invafione  delle  Locu-  > 

Ile  per  una  parabola  fintile  alla  reci* 

tata  da  Joatam  figliuol  di  Gedeone  , 

(3]  e quindi  la  t iferifeono  al  futuro  M*"  . 
de’quatto  Imperi , Afiirio,  Caldeo, 

Greco , c Romano , che  un  dopo  1’ 
altro  finirono  di  defolar  la  Giudea, 
ommettendo  il  Perdano , come  Ila* 
to  favorevole  alla  Nazione  in  Ciro, 

Dario,  ed  Artalerfe.  Altri  la  fan 
cadere  nella  loia  cattività  Caldea , 
còme  quella  , che  farebbe!!  fatta  in_> 
più  volte,  fino  al  ritirarli  dopo  I* 
uccidono  di  Godolla  per  nuoto  ti. 
more  i rimalli:  e dicono  pure  ac- 
cennarli la  già  fucceduta  d’ Ifraele  , 
efequitaG  ella  pure  in  più  volte, pri- 
ma da  Azaele,  poi  da  Teglatfalafsar, 
e finalmente  da  Sajmauafar,  a cui 
(decedette  la  ftrage  de’  Leoni  con- 
tro i pochi  d’  Ifraele , che  forfè  fi 
afcondelfcro  alle  catene  dei  finale-? 
ellerminio. 

2.  Altri  però  col  Rabbino  Saio- 

mone 
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mone  fortengono,  che  fia  tutta  fio-  Elifco,  quando  avvenne  lafettennal 
ria  d’  un  fatto  reale  , con  cui  il  Si.  carcrtla  , mentre  Joele  fi  vede , che 
gnore  inducete  la  fettennal  careftìa  parla  di  calamità  ancor  durevole  al- 
prenunziata  da  Elifco  : E rifpondo-  meno  nell’  effetto  ; e quindi  efòrta  • 
no  all’argomento  negativo,  di  non_>  a far  ricorfo  comune  di  penitenza..» 
darfene  un  minimo  faggio  nei  Libri  d'avanti  al  Signore  , acciocché  lo 
dei  Re  , o de’ Paralipomeni , che_,  toglidse,  e ne  compcnfafse  cou_» 
Umilmente  del  terremoto,  che  ac-  pronta  ubertk  i danni.  Poi  la  care- 
cadde  nell'  attentato  di  Azaria  Re-  (Ila  di  Elifeo  afflitfe  le  provincic  , e 
di  Giuda,  n’abbiami’ atteftatoCano-  il  popolo  delle  dieci  Tribù,  eJoele 
fi)  i.i.  fico  dal  folo  Prfeta  Amos  fi)  , e_>  favella  con  Giuda  , e di  un  caftigo 
(a)siy.f.  Zaccaria  (z)  , cosi  pure  molti  fatti  mandato  dal  Signore  a quello  Re- 
ttorie! abbiam  rifaputi  dai  Profeti  gno,  e quello , tutto  in  un'  anno, 
ligia,  e Geremia,  che  punto  non  là  cioè,  della  Locufla  fucceduta  all*  JE- 
rammentano  ne" Sacri  Libri  Storici  ruca  , del  Bruco  alla  Locufla,  e_» 
fuddetti . Oltraciò  io  mi  perfaado  , della  Rubigine  al  Bruco  ; onde  Ai- 
che  folle  reale  , anzi  attuale  , e non  rno  di  meglio  riporlo  in  Giuda  , e_* 
allegorica  quella  inondazione  delle  nell'anno  della  prigionia  di  Manaf- 
Loculte,  primamente  dall’interroga»  fc , ficcome  v’  era  nell’  univerf  ale_» 
re  Joele  gli  aitanti,  fc  mai  più  udirò-  corruttela,  e idolatria  acclamata  fin 
no  rofa tale  all’ avvenuta,  cdall’in-  ad  ora , I’ eGgenza  d’ un  pelante  fla- 
caricargli  a farne  la  relazione  ai  loro  gelio , ed’un  Profeta  , che  ne  fpie- 
(*)  at  Joel  figlj  £$].  Inoltre  quel  dire,  che  fi  gafee  il  motivo,  per  ottenerne  quel» 

i. a.j.  loipelèroiSagrifiz/  per  mancanza  di  la  con  verfion  generale  , cheappun» 

vittime , e di  libami , ella  è una  cau-  to  fi  ritrovò  in  Giuda  , quando  il  Re 
(4)  ut  Joel  fa|c  dj  f4tt0  reale,  e non  miAieo  (4),  fu  rimefso . 

j. j».  ic.i).  c quej  foggiungere  nel  veri.  1 6.  4.  Con  tutto  il  che  nulla  m’  op» 

7{umquid  non  coram  oculis  vefiris  pongo , a che  nello  ftefso  tempo  il 
alimenta  periemnt  drc.f  con  quanto  Profeta  alludere  alle  future  ca- 
fiegue  , fuppone  , che  niuno  de’  lamità  , ficcome  io  Aefso  ho  fatto 
crollanti  pofsa  negare  il  fatto  , fempre  riflettere  nelle  favelle  de’ 
g'tcciiè  ne  chiama  in  teftimonio  gli  Veggenti  più  lenii,  e tutti  veri  : cd 
Ikift  loro  occhi , i quali  non  vedo-  è pure  ài  folito  operar  della  grazia 
no  il  mimico,  ma  folamente  il  rea-  illuminante  il  fervirfi  degli  eventi 
le.  Parimente  il  delcri  vere  *1  a mi-  attuali,  per  indi  fuggerire  a’favo- 
uuto  la  figura  delle  Locuftc  , l’or-,  riti  altre  conofcenze  indicate  dall* 

/ dine  del  movimento,  il  fragore^,  allufione  , che  ne  rilevano  : cosi  fe- 

deli’ accedo,  e fopra  tutto  l’ingom-  ce  Joele  : Defcrifse  il  gran  fuccefso, 
bro  , con  cui  afeondono  il  Sole,  e c ne  promofse  gli  atti  pretefi  di 
le  Stelle, non  può  adattarli  ad  eferci-  penitenza.  Indi  palio  alla  riflefllone 
to  d'uomini,  non  potendo  ofeura-  di  quella  maggiore,  c univerfale_v 
re  il  Cielo  lenza  volare  per  l’aria  . deflazione, a cui  fi  afsoniigliava  J’ac. 
Per  quelli,  ed  altri  limili  rifeontri  caduta,  cioè,  alla  finale  del  Mon- 
inclino  alla  realtà  del  flagello  de-  do,  quando  ofeurato  Umilmente  il 
fcritto.  Sole,  e le  Stelle  farqbbefi  divorato 

j.  Non  mi  accordo  però  col  fi-  dal  fuoco  ogni  materiale  comporto  , 
firma  di  ridurne  il  fatto  a’  tempi  di  dopo  d’aver  paragonata  al  fuoco  la 

va* 
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(*)  ibid.». 


(S)at  EAh. 
* 11. 7. 

(4)  Ut  LXXt 
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(J;  Jotl. 
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voracità  di  quegl’  infetti . E quindi 
fottentrò  colle  predizioni  del  Giudi- 
zio finale  , e continuò  a defcriver 
lo  (letto  terribil  giorno  nella  feguen- 
te  , che  già  riferifco , la  quale  gli 
Ebrei  principiano  dal  verf.  28.  della 
precedente . 

VI». 

1.  Ecco  in  que’ giorni , ed  in  quel 

tempo  eflremo,  quando  richiamerò  al 
mio  grembo , e credenza  la  catti- 
vità di  Giuda , e Cerufalemme  dalla 
perfidia,  e dalla  blasfema  aderenza 
dell’ Anti-Crifto  ( ‘ • Congregari 

tutte  le  Centi , e le  condurrà  nelhu 
Valle  di  Jofafat  , cioè  del  Divino 
Giudicio,  come  quello  nome  (igni* 
fica  , e difputarò  con  e fi»  loro  (opra 
del  mio  popolo  , e fopra  la  mia  eredi- 
tà tC  Ifraele  , che  difperfero  tra  /c_> 

"trazioni , quando  pur  ancor  fuflille- 
va  il  patto  antico  , e lo  (tato  figu- 
rante , e divifero  la  mia  Terra,  quan- 
do ella  godeva  ancora  il  pregio  di 
mia  fpecial  protezione  , e pertinen- 
za (2)  ; poiché  avranno  a render 
conto  delle  voflre  cattività , si  nel 
tempo  de’  Giudici , che-dei  Re  per 
non  e (Ter  fi  approfittate  di  quella  ap 
prottimazione,  che  Torto  il  femòian- 
te  dell’  umane  vicende  io  difpofi  , 
della  mia  luce:  mentre  in  vece  get- 
taron  le  forti  fopra  del  tniopopolo 
per  defiinare  il  mefe  , e giorno  del- 
la di  lui  ettinzione  a pp  re  fio  Attuerò, 

pofero  il  fanciullo  Ebreo  per 
mercede  di  Meretrice  (4) , e vendet- 
tero la  fanciulla  per  tanto  vino  d*u 
bevcre  (j)  : tanto  male  impiegaro- 
no i talenti , che  io  confegnai  loro 
al  moltiplico(6j  colla  (chiavitù , che 
tra  di  loro  difpofi,dcl  mio  popol  ere» 
dente . 

2.  Cos'avevate  contro  di  me  0 Tiro, 
e Sidone , e Terra  tutta  de'Paleftini? 
forfi  voi  potrejlc  oppormi  un  qualche 
torto  , che  abbia  a voi  fatto , per  cui  1 go  in  Babilonia 

Tom.V.  ~ ' P. 


abbiate  alcun  titolo  di  prendervcltu 
contro  di  me , quajì per  vendicarvi  « 
ma  fe  vorrete  attizzarvi  contro  di 
me , io  vi  renderà  con  tutta  ragione 
il  fio,  che  meritate,  e rivolgerò  la 
pariglia  fui  voflro  capo  ( 1),  ficcome 
farò  conoTcere  d’aver  fatto  in  quel 
giorno  della  mia  dilputa  . Voipren - 
defi  e il  mio  argento  , e il  mio  oro  , e 
portafie  le  coje  piti  preziofe  ne'vofiri 
delubri , accompagnativi  co’  Caldei 
nello  fpoglio  del  mio  Tempio,  e_» 
Città  (2),  ed  i figliuoli  di  Giuda,  e 
diGeruftlemme  rifugiati  tra  voi  nel? 
invafion  diT^abucco  vendefie  ai  Greci, 
cioè,  per  fin  di  là  dal  Mare  per  viep- 
più allontanarli  dal  loro  paefe , ben» 
chè  fecondando  , ma  fenza  voltro 
merito , o faputa  le  alte  difpofizioni 
della  Provvidenza  intorno  alla  Tem- 
pre maggiore  propagazione  di  mia 
contezza  (3).  Ed  ecco  io  gli  fari  ri- 
fufeitare  nella  generai  rifurrezione 
di  tutti  i morti , e gli  richiamerà  dal 
luogo  fiejfo  , per  dove  gli  alienafie , e 
volgerò  fui  vottro  capo  un  fimi!  de- 
ttino , ed  in  rapprefentanza  di  ciò  gli 
farò  ritornare  dalla  Caldea  a quelle 
loro  Terre,  e vi  daranno  il  contrac- 
cambio delle  ufate  oftilità  [4]  . Ven- 
derò anch ’ io  i vofiri  figlj  , e figlie  : 
Vi  darò  nelle  mani  de'  figliuoli  di 
Giuda  , i quali  vi  venderanno  a'  Sa- 
beiT^azioni  affai  rimote,  avendo  così 
decretato  il  signore  [4] , come  acca- 
tterà più  volte  nelleVittoric  de’Mac- 
cabei , c mattime  fopra  le  milizie  d’ 
Antioco;onde  nella  difputa,  che  farò 
colle  genti  in  quel  giorno  final  del 
Mondo, ecco  come  io  mi  giuftificarò 
molto  bene  contro  le  loro  querele , 
che  mai  potettero  oppormi , facendo 
conoTcere  JaGiufliziadcl  mio  ope- 
rato. 

3.  "Predicate  voi  In  tanto  tra  IcJ 
Genti,  quando  ne  portarne  il  gio- 
” L ' quefto  mio  giudi* 
li», 


(0  Jocl. 

1 1 1 .4. 


(a)  ibid.j. 


<3)!b!<W. 


(4  ibid.y. 


(tl 
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gità  ( i )’.  "Popoli , popoli  alla  Valle  (,);bld.  ij. 
dello  fc empio  , qual  farà  per  voi  la_ » 
fopranomata  del  mio  Giudizio  « Vi- 
cino i a celebrarli  in  ejfa  il  giorno 
terribile  del  Signore  (a)  , quando  il  (a) 

Sole , e la  Luna  fi  copriranno  di  tene - 
di  noftra  efpugnazione , eecitate  libre , e le  Stelle  ajconderanno  ogni 
J{obufli,  s'  accollino  pure  con  grande  jfplendore  (3)  : fuggirà  il  Signore _>  (|)  iliid.iy. 
risoluzione , e fi  avventino  tutti  gli  dal  Monte  Sion,  fe  pria  in  cflo  fi  mo- 
li) ibid.*,  agueriti , e gli  uomini  d"  armeni),  Arò  tutto  amabile  , e manfueto  in_» 

Recidete  in  tante  Spade  i voflri  ara - foffrire  i voli  ri  infulti , ed  in  prega- 
tri,  e convertite  in  lande  anche  /e_>  re  il  Divio  Padre  in  Croce  per  il 
voflre  zappe , nonfidifpcnfi  dal  co - vollro  perdono  (4),  e manderà  la  C4)  ut  tue* 
munc  impegno  /’  infermo  tampoco , e terribile  fina  voce  da  Gerufalemme _»  *XUI,JV 
dica  per  l’ ingordigia  delle  ficurc_>  non  più  d’invito , o di  perdono , ma 
(»)  ibid.io.fp0g|jc  t ^tnch' io  fon  forteti') , sboc  di  efilio  eterno  , e di  vendetta  fina- 
cate  gii , vibratevi , e venite  genti  le  : fi  moveranno  i Cieli,  e la  Terra 
tutte' del  circuito  coll’ empio  Cam-  di  tremendo  orrore  , ma  tuttavia-» 
bife,  che  mediterà  dopo  vinto  l’ E*  del  fuo  popolo  , e de' figliuoli  d' Ifrae- 
gittodi  piombar  con  feco  un  mezzo  le  adottivo  tutta  la  Speranza , e fieni 
Mondo  di  Gente  armata  contro  la_o  rezza  fard  il  Signore  (.y) , non  per  (*'  Joclui 
Giudea,  come  accenna  pure  Eze-  delizie  carnali , che  fia  per  conferir  >*• 
chicle  fotto  inomidiGog,e  Ma-  loro  nel  Mondo  , che  farà  già  disfat- 
«laviV'ai  ^ogCj)»  mentre  ivi  appunto  fard  il  to,  e cosi  pure  Gerufaleuime  ; ma-» 

Signore  cadere  tutti  i voflri  robu-  per  le  fpi rituali  eterne,  ecelefli,  che 
fa  Jud  uufli  C4)«  dopo  il  Giudicio  concederà  agli  elet- 

« *.  4.  Ma  in  ciò  non  finirà  il  cartigo,  ti  , le  quali  fi  efienderanno  alla  fieli* 

nè  la  vendetta , che  io  farò.de’vo-  citi  eziandio  de’ corpi . 

Ari  oppreflori  infedeli  non  approfit  y.  Saprete  alP  ora  in  maniera  più 
tatifi  della  vocazione  da  voi  prelcn-  lucida,  e più  perfetta,  che  al  pre- 
tata  loro  , nè  di  tutti  i reftìi  alle  in-  fente  , 0 miei  eletti , che  io  fono  il  Si. 

«luflrie  della  mia  grazia  per  conver-  gnor  voflro  Dio,  che  abito  nel  mio 
tirgli;  ma  gli  chiamerò  a più  tremen-  Monte  del  Cielo , dove  mi  conofce- 
do  mio  Giudizio , e dirò  , che  ? al-  rete  non  più  con  ofeura  fede , ma_> 
zino  da  fcpolcri  le  Genti  tutte  al  mio  coll’  intuitiva  evidenza , e Gerufa- 
cenno , e voce  rifufeitate , e che  ven-  lemme , cioè  la  Celefte  ,fard  tutta.» 
gano  nella  Valle  di  Giofafat , dovevo  font  a , Jenza  che  abbiano  a più  tra - 

10  federi  per  giudicare  di  tutte  /e_>  poffare  per  mezzo  dì  ejfa  Stranieri , 
tO itili.  11. genti  dì  ogni  intorno  fy).  Spiegate  cioè,  d’altra  credenza  dalla  folade! 

perciò  le  falci,  io  vi  dirò,  o Ange-  vero  Dio  ( 6)  . Stilleranno  in  quel  (() Ìbid.17. 

11  miei  Minillri  ; poiché  igid  matura-  giorno  Beato  eterno  a comprenfori 
ta  la  Meffe  da  reciderli  colla  finale-»  dolcezze  i Monti , e ferreranno  di 
fentenza;  Venite  gid,  e Scendete  nel  latte , e di  miele  i Colli  ; poiché  ogni 
Mondo  a premere , ed  a fchiacciare  oggetto  farà  per  loro  un’  argomen» 
fotto  de*  voflri  piè  i prefeiti  ; mentre  to , e Sorgente  di  nuova  pace . T^on 
i gid  pieno  il  Torchio , ed  efalvea  : vi  fard  rufcello  di  Giuda  fenz' acqua 
tant'  i moltiplicata  la  di  loro  malva-  avendo  ogH’  uno  ad  edere  empito 


zio  , e contracambio , che  farò  loro 
per  rendere, delle  voflre  oppre filoni, 
e dite  loro , Fate  pur  quanto  potete 
per  fuperchiare , e per  diftruggere 
il  mio  popolo  , "Preparatevi  pure^t 
con  tutte  le  voflre  forze  alla  guerra 
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di  feliciti , e di  pace , per  quanto  I*a*  JT.III. 

vran  refo  capace  i meriti  lovranatu* 

rati  delia  vita  : E dallaCafa  del  Signo-  La  Storia  di  Giuda  dalla  conversari 
re , cioè , dal  Trono  della  Santiflima  di  Manale  fino  alP  accejfo 
Triade, ufcird  una  fonte  ad  irrigar  d*  di  Oloferne . 

ineffabile  fruizione  la  Valle  delle  fpi- 
( i,’  ib'd.18.  ne  (i)  , cioè , della  fua Chiefa  , che  I. 

fu  fin’  all’  ora  tra  le  fpine,  e le  fof-  x.  T'VOpo  le  difpofizioni  ben  in- 
<t)  Jorlui.  ferenac  della  vinù  (2).  \_J  trodotte  nel  cuore,  si  de’ 

iK.ix/ippc.  6 . L'  Egitto  alP  incontro , cioè , Giudei  di  Gerufalemme  , che  di  Ma- 

xxii. i.  il  Secolo  co*  fuoi  feguaci  fi  cangerd  natte in  Babilonia, d’un  /aiutar  penti* 
in  defolazione , e pena  di  danno  , in  mento , e dolore , e ben  inabilito  col» 
cui  farà  tempre  digiuno  da  ogni  pof-  la  protetta  ripetuta  d*  un’anno  intie- 
libil  piacere , c fol  capace  al  dolore,  ro , il  proponimento  della  fedeltà  , e 
e C Idumea , altro  (imbolo del  Mon-  adefione  a Dio  la  più  collante;  Af- 
do  peccatore , diverrà  un  deferto  di  faradone  fu  infpirato,  non  fi  sà  per 
perdizione  per  l'iniquità,  e mali  trat-  qual  motivo,  a rilafciare  il  Re  Giu- 
ri ufati  contro  i figliuoli  di  Giuda  , i dco  alla  propria  Reggia . Poco  tem- 
Criltiani , e Santi  dal  Mondo  flati  po  flette  egli  prigione,  e fi  credc_» 
fempre  perseguitati , e per  avere ->  per  un*  anno  in  circa  full’argoraento 
fparfo  fangue  innocente , avendoo*  del  foggiungerc  il  Sacro  Tetto  alla 
gni  peccatore , e ottinato  Infedele  di  lui  prigionia  « Deprecatufque  eft 
avuto  parte  nella  Croci  fi  filone  del  eum.  & obfecravit  intente , e im» 

Redentore  il  Capo  degl’  Innocenti . mediatamente  i &•  exaudivit  oratio» 

($)  Joeli  i a (O  Lafola  Giudea,  cioèla  vera  pa-  nem  cjus  , reduxitque  eum  in  Hieru- 
iJ>*  trir  degli  eletti , e la  Gerufalemme^  falem  in  I{cgnrim  fuum  (l)  • O.rr.Pint 

cel  ede  fi  abiterà  in  eterno  in  genera-  a.  Reftituito  alla  Patria  , etti  pu«  MIUI* 

X4)  ibid.to.  zioni , e generazioni  fenza  fine  (4) . re  ravveduta , e morigerata  , rico- 
In  quel  giorno  mondari  il  loro  fangue , nobbe  per  fuo  fommoSacerdote  l’in- 
cioè  ne  prenderò  le  vendette , vindi-  giuftamente  deporto  Eliacim  (2) , ef-  ot  If*'* 
(f)  Chald.  cabo  (j)  , quali  non  prefi  nel  Mon-  fendo  pur  morto  in  Babilonia  tra  gli  *°* 

do,  avendo  voluto  de’miei  giufti  all’  rtrapazzi,  c le  vefiàzioni  l'intrulò 
ora  l’efercizio,  e perfezione  , ed  il  Sobna(j),  e percompenfare  ad  fi.  (i>ibid.il. 
Signore  abiterà  eternamente  con  effi  liacim  il  torto  fittogli , Io  fece  prc- 
in  Sion  , cioè,  nella  Chiefa  Trion-  Cedere  altresì  a tutto  il  governo  Po« 
fante  „ litico  , giacché  erafi  dichiarato  il  Si* 

7.  Un  eccitamento  si  efficace  di  gnore  per  bocca  d’ Ifala  , che  fe  gli 
un  Profeta  si  opportuno  in  occafio-  dalle  in  mano  la  chiave  della  famiglia 
ne  della  comune  afflizione  , e care,  di  Davide,  val’a  dire,  il  primo  mini* 
ftìa  per  l’irruzione  delle  Locutte, de*  Aero  della  Corona  (4):  Rimofle_»  (4)ibìd.i*. 
ftinò  il  Signore  alla  Giudea  per  ri-  pur  tutti  gl’idoli,  fece  in  pezzi  le 
chiamarla  a sé , e ricuperare  alla  Sa-  Statue,  demolì  gli  altari,  si  gli  eretti 
pienza  il  fuo  Regno  , c popolo  , fi c*  nel  Divin  Tempio,  che  altrove , get* 
come  usò  delle  catene  col  Re  Ma*  tandone  in  fegno  dell'ultima  av- 
natte  per  lo  fletto  fine  , e fu  si  con_»  verfione , e difpregio  i materiali  in  1It 

quella,  che  con  quello,  efficace  la_  una  fotta  infame  fuori  della  Città.  Parlami 
vocazione,  come  udirem  nel  prò-  (j)  Inftaurò  l’ Aitar  del  Signore,  in  if. 
gretto  « P a cui 


Digitized  by  Google 


ntf  LaSacra  Storia  Antica 

cui  fece  offerire  in  approdo  Vittime  II. 

prò  peccato  , olocaufti , e pacifici , i.  Ma  forza  è , che  interrompa 
fi)  itid.itf.  ( i)  e pubblicò  un  rigorofo  editto  a la  Storia  di  queflo  Regno  ormai  fe* 

tutto  il  popolo,  di  che  niuno  in ? lice,  e di  trionfo  alla  Sapienza  , efc 

dappoi  ardilfe  più  di  fcrvi>ead  altri , fendo  chiamato  in  Ninive  , dove  il 
che  all’  unico  Signore  Dio  d‘  Ifrae-j  Vecchio  Santo  Tobia  terminai  i'uoi 
•O)  ibU.  le  (a):  Solamente  non  tolfe  gli  Al- 1 giorni  nel  quarantèiimo  fecondo  an- 
ta ri  de’  Monti  dedicati  all'Alti/fimo  ; no  di  Manaffe,  e fi  dimoftra  coj!  t 
(jjitid.ir.  (?)o  per  non  eifcrgli  noto  quel  Di-  2.  Tobia  fu  condotto  nel.' Affina 
vino  divieto  , ficcome  obbliavanfi  di  anni  trentafette  incirca,  avendo 
pia  molti  precetti  della  legge,  che  gii  figlio,  e quello  di  fette  anni  pret 
riufeirono  perciò  nuovi  anche  a Jo-  a puoco , come  giudicano  comu- 
t4'  iv.Reg.  sla  C-4T  5 o per  temere  di  peggio  in  nemente  gli  Efpofitori , non  coftu- 
sjii.  a ,0>  levandoli  dante  la  propenfìone  del  mandofi  in  que’  tempi  tra  gli  Ebrei, 
popo'o.di  fagrificar  nelle  alture, per  (e  non  per  vizio,  opermotivo  ur- 
iJ  quale  rtifTo  motivo  diffimularono  gente  particolare , di  accoppiarli  gli 
quell'abufo  anche  i più  illudri , e lo-  nomini  prima  dei  trentanni  ; onde 
dati  fuoi  Afcendenti  • nell*  fefto  anno  del  Regno  di  Eze- 

. 3.  Con  si  buona  corrifpondenza  c|'la,  quando  fégui l’ultima  tranila- 

nfa'a  agl’  inviti,  e (limoli  intcriori  z'on  d’Ifraele,  Tobia  ne  avea  di età 
della  grazia  , e Sapienza  motrice  ri-  37*  acceccato  dalle  Rondini  di  $6. 
fiori  pure  il  campo,  ritornò  l’aubon-  e ricuperò  la  viltà  ai  do.  (1),  val’a  ^ 
danza  nel  Regno,  e il  popolo  fug-  dire  2j.anni  dopo  il  fefto  di  Ezechia, 

, gitofi  per  timore  di  Affa radone  in r ne  regnò  29.  (2)  ; onde  Tobia  W ,v  R<&* 

M)  Jet)  c potè  con  felice  pace  riapri  gli  occhj  alla  luce  , quando  gli 

applicare  a riftabilir  le  forze  del  Re-  chiufe  , e mori  Ezechia.  Avendo 
grò,  e riparar  la  Città  dai  danni  poi  Tobia  vifiiuro  dopo  ricuperata 
(offerti , e breccia  fatta  rialzando  , e la  vifta  41.  anni  fino  ai  cento  , e due 
ben  molto,  il  muro,  che  correva-,  di  fua  età (3)»  qucfti  42. anni  anda-  (j)  ntTob. 
fuori  della  Città  di  David  all’  occi*  van  del  pari  col  Regno  di  Manaffe  . xim. 
derte  della  Fontana  di  Gion  nella-,  3*  Avvifatoil  Santo  Vecchio  del 
Valle  da  efia  dinominata  dalla  Porta  vicino  paffaggio  dai  légni  della  na- 
ie) ti -Par.  detta  del  Pefce  fino  a Ofel  (d)  ; fic-  tura  mancante  chiamò  al  letto  Tobia 
usui.  14.  che  queflomuro  accompagnava  qua  il  figliuolo  con  fétte  altri  Nipoti  di- 
fi tutta  la  parte  auftrale  della  Città , feendenti  di  queflo,  e diffe  lorotSap» 
tutta  l’ occidentale  , e una  metà  del-  piate , o miei  figl / , che  non  deve  tar- 
li boreale . Serviva  quello  muro  per  dar  molto  l'  ultima  demolizione  di 
feparare  la  parte  aggiunta  alla  Città  7^inive,non  potendo  fallire  la  Divina 
antica,  e chiamavafi  la  Città  fecon-  parola  intimata  da  Profeti  Giona  , e 
da,  la  quale  tflcndcvafi  dalla  Porta  Naum,  emanifellata  per  ispirazione 
del  Pefce  fino  ad  altra  detta  fecon-  a me  pure,  e i no  fi  ri  fratelli , che  fono 
tr  'MrSo  da  (7)  . Provvide  poi  da  per  tutto  fiati  difpcrfi , e cacciati  dalla  terrai 
plio  u.  1.10.  j prefidj,  e Offiziali  convenevoli  , iflfraele  : & fratria  noftri  , qui  di» 
accrebbe  le  milizie  , e creò  più  Ge-  fperfi  fune  a terra  Ilrael  ; così  pure  i 
nerali,  che  ripartì  alla  cuflodia  del-  Giudei,  che  ancora  godono  lafua__» 
le  Città  più  geIofe(8}.  Patria,  c faran  trafportati  quinci  a 

stxi>  1.14.  |molti  anni  nella  Caldea,  ritorneranno 

a fitoi 
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a fuoi  retagj  , e di  nuovo  fi  riempierà  I verdone  Cattolica  al  Crocefiifo,  che' 
delle  elette  generazioni  la  nofira  Ter-  pubblicherà  fulla  Croce  medefima  il 
ra  dopo  tTefiere  fiata  abbandonata  , e fuo  titolo  di  Re  d’Ifrat-le  (1)  : lidi-  (0  Tel». 
difetta  , e la  Cafa  del  Signore , che_j  te  per  tanto  miei  figliuoli  il  voflro  %x't‘ 
per  quanto  mi  fa  conofcere  il  Divin  "Padre  : Servite  al  Signore  con  veri - 
Lume,  fard  fiata  diflrutta  , e ridotta  ti  , cioè  , co»  vera  Fede  , e amor 
incenere,  fi  rialzerà  novamente  , e_j  (incero,  e cercate  fempre  di  fare-» 
rivolgeranno  ad  ejfa  tutti  quegli,  che  ciò,  che  a lui  piace  più  (2)1  I[acco-  (1]  ibid.i». 

( 1 ) ibid.r.S  temeranno  il  Signore  (1).  Nel  Tello  1 mandate  a ' voflri  figlj  il  praticarti 

7.  Greco  fi  riferisce  l’un»  , e l’altra  pre*'  l'opere  della  Giuflizia  con  tutti , e 

dizione,  sì  della  difolazione  di  Ni  ni- j di'  tariti , e mafti  inamente  tifacele- 
ve che  di  Gerofolima,in  termini  af- 1 mofina  : che  fi  ricordino  del  Signore, 
fai  più  ciliari , e più  efenti  da  ogn:  per  non  cadere  negl’  inciampi  della 
difficoltà  Cronologici,  come  fieguc:  rea  dillrazione , e lo  benedicano  iru 
Figliuol  mio  prendi  i tuoi  figlinoli : io  ogni  tempo  con  tutto  il  cuore,  e forzei 
fonvecchio,  e pro/fimo  alla  morte:  ( 3 ) Datemi  poi  afcolto  anche  in  ciò  , (j)  \bid.11 
Ritirati  nella  Media  , 0 mio  figliuolo:  che  foggiungo  '■  Tjon  vogliate  fer • 
poiché  io  fon  perfuafo  , che  abbiano  marvi  quivi  in  qu  e fi  a Città,  ma  quaP 
ad  awerarfi  tutte  le  predizioni  di  ora  Venga  a morir  vofìra  Madre , it 
Giona  : che  Tflinive  abbia  ad  effer  Imi  caiavero  riporrete  nello  fleffo  mìo 
diflrutta  : Vi  fari  pii  pace  nella  Me-  \fcpolcro,  difponetevi  a parlirvene_>  ; 
dia  fino  a certo  tempo  , e i noflrifra-  (4)  imperciocché  gii  preveggo  , che  (4)  ibi4.ii; 
felli , cioè  , i Giudei,  fi  difpergeran-  la  iniquità  di  quella  diffbluti(Enia__» 
no  efsi  ancora  in  varj  paefi , efaran- 1 Dominante  le  ha  ad  accelerare  il  fi • 
no  cacciati  dai  felici , che  ancora  pof-  ae  ( y ) . 5^54.,  j; 

pedono  : Gerufalemme  fari  abbondo-  J-  Indi  a poco  cliiufe  i fuoi  gior« 
nata , e il  Tempio  del  Signore  fi  ab-  ni  , e mancò  la  principale  Colonna , 
bruggieri  , e fari  derelitto  fino  a cer-  j che  folleneva  quella  Città,  rifeon. 
to  tempo  : Si  moverà  indi  il  Signore  a trundofi  quivi  pure  Io  Iteflo  riguar* 
compafsione  , egli  ricondurrà  al  fuo  \ do  della  Provvidenza  coll’  oflcrvato 
paefe,rifibbricheranno  il  Tcmpio.ma  verfodi  Sodoma,  cioè,  di  averla_j 
non  quale  fu  il  primiero , e ciò  fino  ,j  con  fer  vati , finché  dettero  ineffai 
che  fi  compiranno  i giorni  de’  Secoli .!  Giudi , e Propagatori  della  Sapien* 

‘ Poi  rivolgeranno  gloriofamente  dal-  za  applicati  colà  dalla  medefima  a fi- 
la loro  fchiaviti  , inflaureranno  Ce-I  ne  di  curare , e richiamare  alla  luce 
rufalemme  : Il  Tempio  fi  rialzerà  coni  que*  popoli  : Qui  pure  non  effendoli 
magnificenza  , come  hanno  predetto  approfittati  i Niniviti  della  vocazioà 
i Profeti  : Cosi  nella  verfion  Grecai  ne,  meritarono  di  lor  mancare  iGiu» 
ma  ritorniamo  alla  Volgata.  (li  colla  morte  di  Tobia  il  Vecchio, 

4.  Le  Genti , fiegue  a dire  , la-  e della  fua  Moglie  in  appreflb  , e fi- 
feieranno  i loro  Idoli , e verranno  ad  nalmente  colla  partenza  di  Tobia  il 
abitare  in  Gerufalemme  , nella  reale  Giovane  , e di  tutti  i fuoi  figlj , e di. 
in  qualità  di, Profetiti , e nella  midi-  Icendenti.  E quello  (leffò  fu  altro 
ca  col  carattere  di  Battezzati  < In  ejfa  pronoffico  indubitato  del  loro  vici- 
ne d ranno  tutti  i fie  d ’ adorare  il  ve  no  eccidio  . 

ro  fie  d*  Ifraele  , come  fi  vedrà  nell’  6-  Efequ!  Tobia  il  giovane  I ri* 

Èra  de*  Maccabei,  e più  nella  con-  cordi  del  Padre  * Si  trattenne  coll 

' fiflca- 
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Udendo  alla  Madre,  finche  ella  vide, 
e dopo  il  di  lei  ultimo  giorno , 
d’  averla  a mifura  del  comando  Pa- 
terno feppellita  vicino  al  Venerabil 
Marito,  trasferì  la  numerofa  famiglia 
de’molti  figli,*  Dipoti  colla  propria 
Moglie , e quelle  dc’figli,  alla  Cala 
de’  Suoceri  Ragucle , ed  Anna,  per 
efe reità r verfo  loro  la  medefima  ca- 
rità , e aifidenza  predata  a’  Genito- 
ri : N’ebbe  tutta  la  cura  più  indefef- 
fa  fino  all’ultimo  loro  fpirito  , ed  a 
chiudere  gli  occhi  al  Suocero  , ed 
anche  alla  Suocera  : Rimafe  poi  l’E- 
rede loro  univcrfale  fotto  le  conti- 
nue benedizioni  del  Signore  ; onde 
; ' ebbe  la  forte  di  vedere  anche  la_, 

quinta  generazione  con  prolongati  i 
luoi  giorni  fino  all’età  di  novanta- 
nove anni , condotti  con  efemplar 
fedeltà  nel  Divino  timore  , e fu  fep- 
pcllito  con  allegrezza , che  riguar- 
dava la  miglior  vita , a cui  padano  i 
(Oibid.14,  giudi  (1).  Tutta  pure  la  numerolà 
if.it.  dipendenza  fi  mantenne  nell’  avita., 
virtù,  e fanta  converfazione , che  gli 
refe  accetti  a Dio , ed  agli  uomini 
(1)  ibid.17.  abitatori  di  quella  Città(2),  la  quale 
perciò  flconl'ervò  più  lungo  tempo 
di  Ninive  , afpettando  l’Altilfimo'il 
frutto  della  molta  edificazione  defli - 
natagli  colla  traslazione  colà  di  que- 
lla famiglia . 

III. 

1.  Ritorno  al  Regno  di  Giuda: 
Segui  Manaffe  a regnare  nel  Santo 
timore,  e zelo  , e perfeverò  fe- 
delmente fino  ai  yy.  anni  di  Re- 
1 gno  lui  conceduti  (j) , e fenz’ al- 

Pu.xxxi  11  tfo  difturbo,  o Anidro  evento  in 
1.  pace  di  penitenza  mori  in  età  d*  anni 

6f. , e fu  fepolto  nell’orto  di  Aia  Ca- 
fa  detto  Oza,  così  dinominato  dalla 
(4'i  ut  11.  morte  improrifa  di  Oza  (4)  . Non 
Rc5.1v  » fu  ripofto  nei  tumuli  dei  Re  di  Giu- 
(f  >'.P  il  da(y),  forfi  per  non  offendere  la  lo- 
sai  11.10.  r0 prerogativa  con  cadavero , di  chi( 
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fu  fchiavodi  catena  per  condizion__» 
meritatali  coi  molti  primieri  fcandali: 

La  Tua  Storia  più  minuta,  l’Orazione, 
che  fece  al  Signore  in  prigione,  gli 
fcandali  dati,  fi  Prillerò  daun  certo 
Ozai  Ci),  quale  voglion  gli  Ebrei , ““I*,  ** 

che  forte  lo  lìeffo  Ifaia , come  accen- 
nai altra  fiata.  L’Orazione  però  e - 
fpreflfa  di  ManàlTe  fi  è perduta,  e la 
prodotta  da  nói  mancando  nel  Tello 
Originale  Ebreo  Parfeggia  di  auto- 
rità, per  fi  poter  dir  la  Canonica  . 

2.  Succedergli  il  figlio  di  nome 
Amon  , la  di  cui  Madre  chiamavafi 
Maflamclet  figliuola  di  Aro  diJete- 

ba  CO  >n  eta<Ji I2-  ann‘  COi-  P‘ac*  sst.il.i»*6* 

que  a collui  più  l’ Idea  di  Manaflc_»  (j)’jbid. 
peccatore , che  penitente  ; onde  e- 
levato  appena  al  Trono  volle  dare  la 
fatale  alternativa  al  Regno  delle  te* 
nebre , richiamando  1’  Idolatria  e- 
fpulfa  , nè  folo  eguagliò  le  di (Tolu- 
tczze,e  abbominazioni  deIPadre(4),  (4)  »t  tv- 
ma  le  fuperò  ancora  (y).  Silulinga- 
va  facilmente  lo  llolto  coll’ inganno  ot  Il# 

de’  procrallinanti , e diceva  : "Pater  Par.xxxi  li- 
me** <*p«ero  ««/ra/ce/er.!  fecit,ac  ij. 
infoicela  panitentiam  egit  ; quare  , 

& ego  in  bac  eetate  prò  animi  libidi- 
ne me  ger  am  , & deinceps  ad  Domi- 
num  me  convertam  (d)  • (4)  Glie. 

j.  Ma  il  Signore  , che  non  vuole 
fomentar  l’empietà  colle  fue  Miferi- 
cordie,  permife,  che  incorrerti  iu-j 
tale  odio  degli  ftefli  fuoi  fervi , e fa- 
migli , o forte  in  loro  ambizione  d’ 
impadronirli  del  Regno  , che  accor- 
datili  gli  tramarono  infidie,  e lor 
riufeirono  uccidendolo  proditoria- 
mente  in  fua  Cafa  (7)  con  aver  re-  ,4. 
gnato  foli  due  anni  (8)  , benché  ap-  (I)  ut  Ibid. 
prelibi Settanta  fe  ne  legganodode-  R«R-  '*•  & 
ci , ma  con  errore  riconofcuito  da,, 

S.  Girolamo  (p),  fiecome  S.  Agolli-  |n  Lib  Pa=* 
no  ancorché  molto  parziale  della—»  (io)  uiLìb. 
Verfion  dei  Settanta , qual  preferiva  svi  1.1.  de 
alla  medefima  di  San  Girolamo(io)  Clvìt.  Dei . 

con- 
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le  Profezìe  di  Sofonìa  dopo  estintoAmon'.  i i a 


confetta  d’  ette  re  ella  Asta  viziata  ne* 
(i)deCi*lt.  Numeri  (i);  onde  anche Giufeppe 
Deilb.xv.  gjjre0>  cp,c  pretefe  di  emendarei 
tempi  della  Sacra  Storia,  qual’ora., 
ne  incontra  (Te  qualche  difparità , affi 
cura  , che  Amon  non  vifle  più  di  24. 
(i)]of«ph.  ann*  (*>  Sicché  con  due  foli  anni  di 
Aotlq  lib.x.  Regno  » che  l’ empio  fi  formalizzava 
. d’avere  ad  ettère  molto  durevole-» , 
dovette  dar  fine  al  vivere  , non  fo, 
t fe  più  da  ribellati  fervi  , 0 dalle  pro- 

prie iniquità  Arafcinato  al  Divino 
Giudizio,  e fu  gettato  il  Cadavero 
in  fuo Sepolcro  , che  aveafi  egli  pu- 
re , ficcome  il  Padre,  fatto  confirui- 
Tjl  nt  iv.  re  nell’Orto  detto  di  Oza  (3)  unito 
Rcg-xxt.itf  aj  giar(jjno  del  Reale  Palazzo. 

4.  SoIlevatoA  però  il  popolo  con- 
tro i facinorofi  deIReicidio  glicolfe, 
ed  uccife  , epofe  in  Trono  Josla  fi- 
gliuolo dell’  Infelice  Re  cAinto  , 
benché  non  avefle  più  di  otto  anni 
te  iv  Reg.  ja  cuiMadrcjhianjavafi  Idida 
* ‘ figliuola  di  Adaja  di  Beferat . Ed  in 
tanto  , che  l’ età  incapace  Io  voleva 
fotto  I*  altrui  cura , e direzione , ani- 
minifirarono  il  Regno  i Sacerdoti  di 
confenfo  della  di  lui  Madre  , come 
Tempre  pure  fi  cofiumò  negl*  inter- 
regni , ed  ora  più , che  mai  s’avverò 
novamente  la  Profezia  d' Ifala  intor- 
no ad  Eliacim,  qualmente  avrebbe 
avute  in  mano  le  chiavi  di  Davi- 
(1)  « Ifc'.  de  (5) . 

ml.13.11  jy 

1.  Ed  in  tanto  per  correggere  il 
popolo  avvoltofi  fiotto  lo  ficandalo 
dell’empio  Re  in  tutte  le  di  lui  ab- 
bominazioni , ed  immondezze  il  Si- 
gnore Tempre  Tollerilo  dell’umana 
refipifeenza  motte  a declamare  fuo 
Profeta  di  nome  Sofònla  figliuol  di 
Culi , di  Godolla , di  Amarla , e di 
(*'  «tSoph.  (<*)•  Era  queAi  del  Monte 

- - ’ Sarabatha  della  Tribù  di  Simeon(7)* 


1.1. 


(7  S.Epìph.  onde  non  é vero  , che  Ezechia  Tuo 
« tjai  riti.  Afccndcnte  fotte  il  Re  di  Giuda, co- 


me (limano  i Rabbini  impugnati  dal 
Ribera,  Cadrò  , ed  altri , s)  perchè 
era  d’altra  Tribù , sì  perchè  Ezechia 
non  ebbe  altro  figliole  il  foto  Ma. 
natte,  come  lo  conférma  pure  Giu» 

Teppe  ( 1 ) . Sofonla  dunque  ne’gior»  (1)  Amia, 
ni  di  Josla  (2),  cioè,  ne’primi,quan-  lìb.  x.  cip. 
do  ancora  ritrovava  nel  popolo  l’og*  ***• 
getto  recente  de’  rimproveri,  e mi*  C1.-50?1108* 
nacce  per  i peccati  per  anche  attuali,  **  ** 
dell’  adorare  fopra  i tetti  le  Stelle.», 
giurare  in  nome  di  Melcom,  voltar 
le  fpalle  al  Tempio  ne*  lor  Sagrifiz/ 

w “ fc“  * dir  • “• 

2.  -Adunerò  nelle  fotte  ad  imptU 
tridire  efiinti , e nella  Caldea  a ge- 
mere fotto  le  crudeltà , e ad  arri- 
chir  que*  Nemici , quanto  ha  di  bel - 
lo,  e di  buono  , t quanto  cjifle  in  co- 
teflo  reo paefe , dice  il  Signore,  gli 
uomini , le  pecore  ,i  volatili  ancora, 
edipefei  a si  cibar  de’ Cadaveri  fe- 
rainati  per  i Campi , e per  le  Strade, 
e galleggianti  fui  Mare  . Trabocche- 
ranno gli  empj  , come  cadde,  quando 
men  s’ el  eredeva  il  Re  Amon , e ne 
caccierò  gli  abitatori  tutti  coti-* 
generai  difperfione  t di  tanto  fi 
protefia  il  Signore  ( 4 ).  stende»  (4)  Jophon, 
ri  la  mia  mano  armata  del  Caldeo  i-M* 
furore  fopra  di  Giuda , e di  quan- 
ti dimorano  eziandìo  in  Gerufalem - 
«re:  Dif riparò , efpianterò  fino  da 
fondamenti  da  que  fio  luogo  le  reli- 
quie di  Baal , cioè  i vedigj  altresì,  e 
le  ruine  di  quegli  altari , e delubri 
con  i nomi , non  che  le  Ter  fine  de'  di 
lui  Cuflodi , e Sacerdoti  ( j ) , ficcome  ;b;d 

pure  egualmente  coloro,  che  adora-  * > 

no  con  Idolatria  partiripata  dallaCal- 
dea  fopra  i tetti , e le  terrazze  feo- 
perte  la  milizia  del  Cielo  , cioè  , i 
Pianeti , e le  Stelle , e nello  fiejfefa* 
fido  avvolgerò  quegli  ancora  , che. J 
giurano  nel  Signore  , e infume  in  no - 
'me  di  Melcom,  Nume  degliAmmoni*. 


ni, 
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uo  . La  Sacra  Storia  Antica 

ti , e che  volte  bau  le  fidile  al  Signo-  tere  il  mercantare , e la  di  lui  di- 
re , cui  non  cercarono  , ni  fi  curaro-  fpcrlionc , c drage  Romana  , notu_» 

[i]  ibid.r  6 no  di  conofiere  (|).  Tacete,  eJ  im-  che  la  Caldea  : Es)  nell*  uno,  che 

firovtfò  terrore  vi  arredi  in  petto  nell’altro  ederminio,  foggiunge  : 

'attonita  voce  in  /accia  a Dio  Signo • S^cercarò  io  bene  in  quel  dì  con  dili- 
rc  , che  cosi  ha  decretato  ; poiché  l gema  i nafcondiglj  tutti  di  Gtrufa- 
gid  vicino  il  fio  giorno  , per  cui  ha  lemme , anche  colle  lucerne  in  mano 
preparato  Toftie , e le  vittime  da  of-  degli  a egre  (Tori , per  ne  edrarre_> 

. \ ferire  al  fio /degno,  e faranno  gli  uc-  gli  alcoli.  Pifitarò  ancora  ad  un  per 
• • • 1 ciii  della  Giudea  , ed  hagià  allefliti  uno  gli  uomiui  tutti,  che  faranno  im- 
t Sacerdoti  del  crudel  Sagri/ zio, cioè  piantati  nelle  fie/eci,  nelle  idee  ter- 
i Caldei  desinati  al  voliro  feem-  rene,  ne’ rei  piaceri , nelle  loro  ric- 
(t)ibld.tf.'  pio  Ci)  • chczze,  ne* prodotti  delle  induftric 

$.  -Ah  in  quel  giorno  del  gran  Sa-  avare,  e che  van  dicendo  nel  loro 
grifizio  al  Signore  vifitari  io  bene  cuore  : Il  Signore  non  ci /ard , ni  ben, 
i Trencipi  di  codi  , i Hcgj  figliuoli , ni  male , con  ateifmo  pur  deplorato 
e quanti  ancora  veflono  all’  ufi  Gen • da  Ifala  ( i ) . Tutte  le  ficoltd , e fi • 
f ile,  e pongono  il  pii  arrogante  rego-  flanze  di  coloro  faranno  date  alla  ra • 
lato  dalla  pretenfione  fui  liminare  pina  , ed  al  faccheggio  , finché  fiano 
di  mia  Cala , e la  riempiono  d' ingiù-  denudate  del  tutto  le  loro  Cafi  , e im- 
flizie  ,e  di  frodi  abulando  del  Mini-  poverite  al  par  degli  Eremi , e del 
(j ) ibid.t-; ftero  f 3 ) . S’udiranno  in  quel gior-<  Deferto  i Fabbrichino  pure  gli  feon-  _ 

no  , e lo  dice  il  Signore , alla  Torta  ! figliati  con  ampie  idee  , come  vado 
de'  Tefci  alte  confife  /Irida  di  gran.  I veggendo ,fontuofe  abitazioni,  ma. j 
de  pianto  » urli  difierati , ed  allaj  | non  fi  penfino  di  avervi  a figgiorna- 
feconda  , e nuova  Città  , e grande j re  : Tino  tino  pur  molte  vigne  , maj 
ftrage  dai  Colli  fagrati  del  mio  lem-  di  quel  vino  non  avranno  aguflarne  ; 

(4)  ibid.i».  pio  (4) . Velate  voi  pure  , che  ben  (2)  poiché  egli  l vicino  più  di  qua»-  W k*id.ij. 
n'  avrete  ragione , 0 abitatori  di  co-  to  figurarli,  il  gran  giorno  delSigno- 
teflo  mortajo  della  bada  Gerufalcm-  re  , egli  l vicino,  dilli , e velocemen- 
rae , in  cui  farete , come  in  Pila_,  te  s ’ apprejfa  , accelerato  dalle  loro 
fchiacciati , e infranti  dall’oflil  cal-  iniquità,  qualora  non  fi  rimovano, 
pedìo  : Ma  ecco , chegid  dopo  i gran  Oh  quanto  amara , e orribile  fard  ri- 
damo  ri  s' en  tace  , come  parte  e-  la  mai  la  voce  del  Signore  irato,  e_> 
flinto , e parte  allontanato  tutto  il  che  adombrerà  la  finale  del  Mondo  , 
popol  di  Canaan  , quale  m’ obbligano  oh  la  inconfolabile  difierazione  , e_» 
a chiamarvi  i foftri  codumi  degene-  prejfura  , che  avrd  a fierimentare  in 
0)nr  edam  ri  (5)  , e gid  feomparvero  , ni  più  quel  giorno  ilprepotente  , l' Miti  ero, 

Dimel.xui.  in  quefle  viciname  fi  ravvi  fino  tutti  il  Calcolatore  di  fie  forze  l For- 
&£zech.x»i£p  involti  col  lor  penderò  , e fiducia  Ut  (3).  (})ibid.i4. 

(5  Sopboa.  nell'  argento  , e fio  lucro  (tf  ) . y.  Giorno  fard  quello  difdegno, 

1.11.  4-  Il  nome  di  Canaan  lignifica^,  giorno  di  tribolazione  , di  anguflia , 

Mercator  ; onde  Ofea  riprendeva  le  di  calamitd , e mi  feria  , giorno  di  te» 
frodi  de’Mcrcatanti,  quando  diceva  ; nebre , e di  caligine , di  T^ubi , e di 
Chanaan  in  manu  tua  fiaterà  dolo.  Turbine  (4).  Giorno  di  Trombe  , e (4)  ìbld.if- 
(7)  w.Ok.fi  (7)  , e perciò  accennali  pure  I*  E-  \di  clangore  nemico  J opra  tutte  /e_> 

* * r-  braifmo  prefcntc  , che  ha  per  ctnt-lcttd  munite  , e/e  Torri  eccelfe  (j) . (I)  ibid.i4. 

In 
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di  Manasse.  ni 

la  fttjjodarò  la  nano  a rinforzare  il  loddisfarc  alle  Divine  efigenze  coll’ 
rancore , che  trafiggerti  tutti  gli  ahi-  operare  ilgìnflo  , e darvi  alle  t'iridi 
latori , egli  renderò  sì  sbalorditi , e che  alle  fcorrette  paflìoni  fan  preva- 
f or  fermati  dallo  fpavento  , che  cam • lere  la  manfuet  Udine  trionfale  d’ un’ 
mineranno  tentone,  quai  ciechi  iru  animo  fo!  difpoflo  al  mite  dolore  , e 
primo  effetto  d'aver  peccato  al  Signo - pianto  delle  colpe  incorfe  per  vede- 
re  ; mentre  in  tanto  fi fpargeri  al  co*  re  , fe  mai  vi  fi  conceda  di  afconderi/i 
mun  calpeflìoil  loro  [angue, qual  ter-  dal  flagello  nel  giorno  terribile  del 
reno  vili/fimo,  e figettaranno  ne' Cam*  furor  del  Signore  (l)  ; poiché  non  Qi]  ìWid.|* 
pi  i trucidati  , quale  flerco  per  in-  vi  farà  per  voi  altro  afilo  , o J'iogo 
(i)  ibld.17.  graffarli  (i) . avrà  valore  irti  immune  oltre  la  Divina  fola  pietà 

?uel  gran  giorno  dell’  ira  del  Signore  da  rifuggirvi  ; mentre  Gaza  fard 
’ argento  , o l'oro  per  gli  prefervar  diflrutta  , u tfcalon  defilato  , e ridot - 
dallo  feempio  ; Ma  arder  dovranno  a to  in  Deferto  , Azoto  fi  efpugnerd  di 
forza  al  fuoco  ael  mio  fdegno  , e ze-  mezzo  giorno , e feguird  alla  fua  ca- 
lo Vendicatore , che  divorerà  quefla  data  loflerminio  del  primier  Juo  po- 
Terra  ormai  corrotta , e ne  confarne-  polo,  ed  Accaron  fi  [pianterà  per  fi- 
• rà  con  impeto  accelerato  , e fretto - ne  da  fondamenti , ficché  nè  tampoco 

(a)ibid.il.  lofi  gli  abitatori  (a).  le  Città  Principali  de’vofiri  vicini  vi 

V.  potranno  effere  di  nafcondigljo  fa).  ^ t\ 

i.  Quindi  aggiuntatevi, ripiglia  con  Guai  avoi,  si,  ve  ’l  fo  io  dire, 
pratica  perorazione , ed  unitevi  fup-  o Filiflei , che  abitate  un  tenue  funi- 
plichevoli  nel  mio  Tempiogenf»  di-  cello  , e picchia  parte  di  [piaggia  del 
/àraaéi/e.chedivcnifte,  a rattenerc^  Mare  con  tanta  prefiinzione , c fu- 
col  pentimento  1’  acccfà  mia  ira , ed  perbia  , o gente  perduta  fi  [caglierà 
a più  ritardare  l’cfecuzion  rigorofa  / opra  di  te  o Canaan  , terra  de'  Fili- 
ci) Sophon.  del  mio  Decreto  (j) . Trio  , chela  flei,  la  voce  del  Signore , e ti  avrò  a 
•r  11  ’**  mìa  voce  di  rifilato  impero  tragga  di  [per  dere  in  guifa  , che  non  ti  ri - 

[opra  di  voi  il  fatai  Giorno  , e lo  ac  mango,  un * abitatore  tampoco  (3  ) , e (j)  n>id.r« 
celeri  qual  Turbine  , che  tutta  leu  cotefia  tua  / piaggia  di  Mare  diverrà 
polve  in  paffando  filievi , pria  , che  una  filitudine  di  pafcolo  , dopefifer - 
fi  [carichi  [opra  di  voi  lo  fdegno  , ed  maranno  i Taflori , come  in  più  ab- 
il  furor  del  Signore  , e vi  raggiunga  bandonato  riceffo , e fi  ripartiranno 
il  perentorio  di  voflra  tolleranza^.,  le  falle  alle  pecore  (4)  , e frettar?  (4)  ibid,#. 
[4]  ibid.».  il  giorno  di  fua  indignazione (4).  poi  al  Dominio  di  quel  picciolo  avan • 

Cercare  col  pronto  dolore  de’ paffati  zo  del  mio  popolo  , che  ritornerà  da 
trafeorfi  , e co’  gemiti  d’  un  amor  Babilonia  , cioè , a Maccabei  ,Simo- 
ravveduto  , cercate  , dilli , il  Signo-  nc,  e Gionata  , che  j’impadroniran- 
re , voi , 0 pacifici , e più  favj , chcj  no  di  Gaza,  e di  Afcalone,  e foggio» 
vi  ritrovate,della  Trazione  attenuti • gheranno  intieramente  i Filiflei  do- 
ti» ad  onta  de*  fiondali , che  trionfa-  po  la  fchiavitù  efli  pure  ripatriaM  • 
rono,al  partito  de’  buoni , e fiati  do-  (y)  Ivi  pafier  annoi  lor  Greggi  ? e_»  ' ... 

citi  alle  infin uazioni  del  Sommo  Sa-  nelle  Cafe  di  Afcalone  ripofiranno  la  ^ 
cerdote  Eliacim  , e della  mia  grazia  notte  dopo  ricondotti  ai  prefepj 
interiore  , e voi  pure  , che  operafle  fuddetti . Ciò  farà  allora  quando  vifi - 
aJtrimente  , e vi  lafciafte  portarci  torà  il  Signore  il  fuo  popolo  co!la_j 
dalla  precipitolà  corrente, cercate  di  pietà,  e darà  fine  di  benedizione, 

Tom.F’.  eper- 
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fi)  Sophon.  e perdono  alla  diluì  cattività 
**•7.  richiamandolo  , e ripigliandon 
protezione  • 

3.  Quanto  però , o mio  popolo, 

ron  potrete  dalla  calamità  della > 

Giudea  aver  ricovero  tra  Filiftei  , 
vai’  a dire  , all’  occafo , e verfo  la 
Spiaggia  del  Mare , come  diceva— , 
poc‘  anzi , cosi  neppure  I’  avrete  in 
vcrun*  altro  lato  de’  confinanti  Do- 
mini 1 non  all’Auflro,  o all'Aquilo- 
ne ; poiché  I’  Egitto  , gli  Ettiopi , r 
gli  A flìrj  foggiaceranno  allo  Odio 
voftro  dettino  : non  all’  Oriente  , 
poiché  Moabbo  , ed  Ammone  gioi- 
ranno del  vottro  infortunio , né  fa- 
ranno difpotti  a vi  preftare  verun’ 
officio  di  compaffione  . ^fpplicaiio 
Signore  P orecchio  agli  obbrobri , ed 
agl'  infatti  , che  Moab  fece  al  mio 
popolo, quando  fi  conduceva  captivo,| 
e alle  beflemmie  ancora  de' figliuoli 
di  adirimene  , a quanto  gli  difsero 
all'ora  f ingiurie  , e diedi  uno  /guar- 
do pure  a quella  loro  intrufione  ne' di 
lui  Stati  , con  cui  ingrandirono,  e 
(a)  tbid.S.  dilatarono  tra  di  lui  i confini  ( 2 ) , e 
difsi , lo  vivo  Signor  degli  Eferciti , 
e Dio  <T Ifraele , giurai  in  fomma_*, 
«he  Moabbo  fari,  come  Sodoma, cd  i 
figliuoli  di  immane,  come  Gomorra : 
farò  , che  fi  riducano  que'  paefì  in 
Paride  fpine,  in  mucchj  di  Sale,  che_> 
Tacque  del  Lago  Asfàltite  dirame- 
ranno , e lòpra  , e /otterrà  in  tutte-’ 
quelle  pianure,  e in  un  Deferto  eter- 
no , cioè,  iti  un  paefe  eternamente 
infecondo  , e di  mefehino  raccolto  : 
Oltracciò  le  reliquie  del  mio  popolo 
Malli  vi*'  nP*tr'ato  trarrano  prigioni  con_j 

f^nt’jofeph  cglia,e  dilegio  al  ricevuto  nell' in- 
stniiq  jjb.  vafion  de’ Caldei , e farà  per  mano 
an.Cap.i.,di  Giuda  Maccabeo  (3)  , e di  Alef- 
? k* .®!1,0lindro  fuo  Nipote  (4),  eglipejfe- 
i'  diranno  gli  Apofloli  al  Dominio  del 
(f)  ut  D.  CrocifilTo  convertendoli  al  Criftia» 
Hitr.hic.  nefimo(y).  Tanto  avverrà  loro  in 


cafligo  mifericordiofo  della  fuper* 
bia  ; poiché  beflemmiarono  , e am- 
pliarono i loro  Stati  fulla  calamità 
del  popolo  del  Signor  degli  eferciti • 

( 1)  Orribile  farà  fopra  di  loro  , ma  fO  S«phoa. 
con  fortuna  delle  loro  anime  con- 
vertite,  il  Signore,  il  quale  farà 
pure  fvanire  tutti  i Dei  della  Terra  , 
quando  la  purificherà  col  fuo  fan- 
gue  , et'  adoreranno  da  ogni  luogo 
tutte  Plfole  delle  Genti  (a) . Ed  ec-  ibiin, 
co  fatto  il  paffaggio  lolito  de’  Pro- 
feti ai  tempi  di  grazia  . 

4.  Ripigliato  però  rotto  il  filo  de* 
futuri  più  vicini  fi  rivolge  agli  Et- 
tiopi , c dice  : Ma  voi  ancora  , 0 Et- 
tiopi,avrete  a provare  la  miafpada  , 
c Icempio  (3)  .•  E fenderò  fimilmen-  0)  IW*1* 
te  la  mia  mano  nell'  Aquilone  a di - 
Struggere  coll’  arme  fttfle  Caldec_* 
l'^ijjìrio  Impero , ed  a convertire  in 
folitudine , in  luogo  abbandonato  , e 
in  ruinofa  fpelonca  la  Speciofa,  cioè. 

Ninive  ,come  il  di  lei  nome  fignifi- 
ca  (4).  Hel  di  lei  mezzo  in  dappoi  fi  [4]  ibid.il* 
poferanno  a Greggi  le  Fiere  di  tutti  i 
contorni,  (fpiego  delle  Fiere,  e non 
di  Greggi  di  pecore,  odi  armenti 
le  parole  : Gregei  , omnes  B e/l  in 
Gentium  , giacche  in  appretto  fi  di-  » 

ce,  d*  efferc  divenuta  Ninive  un—» 

Covile  di  Fiere  : CubiLt  Bcfiia , col, 
le  quali  non  farebbero  fiati  indenni 
i greggi , o i Pallori  : da’  cui  ne  di. 
notano  pure  una  folitudine  dilìbitata 
i canti  degli  Alocchi,  e de’  Cigni  , 
che  fi  rammentano).  L'  Onocratolo, 
proficguc  il  Veggente  , P Onocrato • 
lo  , cioè  il  Cigno,  eie  avi  delle  pa- 
ludi dimoreran  fenza  chi  le  difiurbi , 
ne’  di  lei  limiti,  e vicinanze  : Voce  di 
ritocchi , e di'  altri  Eccelli  felvaggi 
s'udirà  cantare  dalle  finefire,e  ilCorvo 
dall  cime  delle  Torte ; poiché  io  vorrò 
cori  ridurre  al  nulla, e flenuare  affatto 
quella  fuperba . Quefia  é la  Città,  che  (j)  ibid.14. 
s'invaniva  cotanto  nella  propria  com- 
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pìicenzt , t fi  afflcurava  nella  pro-l  i.  Quindi  il  Giuflo  Signore,  che  uel 
pria  confidenza,dicendo  nel  fuo  cuore-  J tuo  mezzo  rijìcde,  non  farà  C ingiufii - 
Io  fono, e fuori  di  me  non  v'é  altraCittà,  zia,  di  ti  lafciare  impune.  Dimani, di - 

0 forza  eguale  t ed  ob  come  mai  ella j w<tn/,cioè,dopo  la  notte  del  prefentc 
cangiofsi  in  uuDeferto,  e covile  diFie-  legalefiato  , fard  folgoreggiare  il  fuo 
re!  Tanto  le  dirà, con  dilegio,con  irri  fio-  Giudizio,  che  allumerà  , del  peccato 
ni,efifibiat  e battendo  le  mani  in  di  lei  coll’adorabile  Redenzione  fenza,  die 
feberno , chiunque  le  p afferà  da  vicina  vi  fia  per  effe  re  ottufo  fg  nardo  . a cui 

(i) ìbid.if.  vedutali  ).  non  fi  m.inifefii,  benché  fia  difperato  P 

' VI.  . affiato,  di  far  raccapricciare  l'inìq  io, 

I.  Richiamato  indi  il  difcorfo  al  pri-  che  nulla  nen  fà, quanto  del  fi  confi, n* 

Itiiero  oggetto  di  Gerufalemmc  infe-  dere  Jalutarmente  ; e quindi  il  folo 
dele  le  dice:  ^th  Città  provocante,  e_>  Giudaifmo  fi  oftinerà  per  feiagurato 
redenta  dame  tante  fiate  in  darnodai-  impegno  con  volontari?  perfidia  (i  ),  [ij  ibld.f. 
l'Egitto,  da’Tiranni,per  tutt’il  tempo  Già  /terminai  infila  veduta  feGentidi 
de’Giudici.eda  tanti  cimenti  di  tutta  Canaan,  chequi  abitavano.e  diffìpaii 
* la  tuaStoria.e  fei  non  ollante  qual  Co-  lor  Batoardi,  e Torri,  ove  coprivanfi  : 

lomba  fedotta.come  pure  ti  chiamòO-  defolai  le  loro  firade, non  v' offendo  già 
(a)  vit.K.  fea(2).Qui  però  col  nome  di  Reden-  chi  di  loro  le  calchi, e ne  divafiai  leCit- 
Sop  ta  appella  la  Sinagoga, fatta  proterva  tà  fenza  Inficiarvi  abitatore  (a) . Lo  (*>  'bij.5. 

dopo  la  Redenzione , e allontanatali  lidio  feci  delle  dicci  Tribù , e lo  farò 
qual  Colomba  fedotta  dal  vero  fuo  di  tutte  le  genti, di  cui  poc’anzi  ne  ri- 
Alonte  Gesù,  ficcome  tutt’  il  rertantc  velai  il  rigorofo  Decreto,c  dopo  an- 
della  Profezia  riguarda  con  allufione  corata  libertà  ,che  prometto  ad  efib 
comune  il  di  lei  fiato  prefente  , e di  mio  popolo, feguirò  a fare  colle  pro- 
quando farebbe  venuto  ilRedentore;  digiofeVittorie,che  donarò  a Macca- 
onde  profieguc  1 T^on  volle  ella  mai  bei  . E diffì  tra  me  : Tuttavìa  non  fari 
dar'orecchio  alle  mie  voci,  nè  appren-  cofiretto  a far  con  te  altrettanto  , di 
dere  la  mia  fcuola.  Tronfi  fidò  del  Si-  dover  defolare  in  perpetuo  la  Giu- 
gnore,nì  fi  volle  mai accofiare  col  ve  dea , e rimoverne  per  fempre  ripu- 
ro interior  culto  delleTeoIogali  vir-  diata  la  Sinagoga;  poiché  a sì  efem. 

(j) Ibidi.  t ùalfuo  Diolìfi-I  di  lei  Trenclpi  fot-  plaridimofirazioni  avut  tt, tu  mi  avrai 

to  un  Re  miferedente  fignoreggiano,  a temer  finalmente,  accoglierai  le  mie 
quailconi  raggienti  nel  di  lei  mezzo,  voci*  la  mia  legge*  difciplìna,  che  il 
e i di  lei  Giudici  infidiofi  vi  raggira-  Redentore  pubblicherà  , né  farò  cen- 
no,quai  Lupi  della  fera,cbe  divorano,  fretto  giammai  a dover  far  perir  fi. 
quanto  afferrar  poffono  fenza  vi  lafci-  milmente  il  tuo  foggiorno  , ch'hai  ita 
(4)  ibid.j.  are minuto  avanzo  per  il  Domane^"),  me, qual  mio  popolo, dopo  le  molte  mie 

1 di  lei  Trofeti,  che  alimentò  Un’ora  I’  cure,  e Fi  fitte  di  rigore, che  ti  feci,  ad 
empio  Amone, fiolidi*  forfennati,uo'  ogni  tua  rivolt  a, eòi  molti  argomenti 
mini  fenza  fede , e i di  lei  Sacerdoti  di  mia  incarnazione,chc  ti  diedi  a co* 
contaminarono  ilTempio  collo  fcanda-  nofeere  nc’  miracoli , che  operai  ap» 
lo  di  loro  diffolutezze , e coll'ingorda,  prclfo  di  te  , quando  ti  vifitai  in  Per 
pretenfion  delle  offerte ,e  fi  ribellarono  fona  fàtt’uomo.  Ma,  che?  Rimofsi  ap* 
per  fecondare  il  Regio  umore,  alta  pena  gli  attuali  cafiighi, e pafsati  apnc« 

(f)  ibid.4.  lor  leS&e  CJ)  con  men  curarne  il  ri-  na  i fegni  de’  miei  miracoli , a tutt 
fPctt0  • fretta*  d>  buon  mattino, come  chi  paf- 

Qjf  fa 
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fa  dal  fon  no  alla  veglia,  corrupero  co - 
fior  tantofto  tutti  i buoni  pcnficri  da 
me  iuftillatì,  e che  ne’tempi  di  grazia 
feci  innondare, di  mia  verità  a gran..* 
piena  in  ogni  mente,  e nel  tempo  (lef- 
fo  di  mia  predicazione  fi  fecero  miei 
rivali,  e nutrirono  contro  di  me  Idee 
di  morte(i). 


toria  Antica 

4.  In  quel  giorno  tu  folo.Giudaifmo 
ribelle  non  ti  confonderai , nè  vorrai 
accufar  con  rodor  falutarc  l' empietà 
operata,  ma  ti  opinerai  vieppiù  nella 
^chiarata  perfidia,  come  dilli  pure-» 
poc’anzi  ( t ),  e nelle  molte  tue  inveri»  (1)  vuf.j, 
zioni,ed  impoflure  contro  di  me,  tuo 
Redentor  Croci  fido  ; poiché  toglierà 


3.  Giacché  vuoi  dunque  perfi(!ere,e  dal  mezzo  di  te  iDottori  eloquenti ,ed 


impcrvcrfar  Tempre  più  ad  ogni  mia 
cura,  e beneficenza;  afpettami,diee  il 
Signore,  fino  al  giorno  di  mia  Rifare 
zione,  con  cuitrionfarò  della  morte, 
che  per  ultimo  difinganno  di  tua  in» 
fanabile  pervertiti  avrai  a recarmi; 
poicbi  allora  mi  rivolgerò  acercarc 
miglior’incontro  colle  Genti,*  il  mio 
Decreto  fard  di  congregarle  nel  mio 
nome,  e di  unir  tutti  i Regni  alla  mia 
fede  da  te  non  accettata,*  fpargero  fo- 
pra  di  effe  il  mio  fanguc  , che  farà  la 
mia  indignazion  fa  lutare  contro  il 
peccato , e tutto  il  rifentimento  della 
mia  Giuflizia:*d/7  fuoco  di  tal  mio  ze * 
lo, e amore  infinito  vcrfo  degli  uomi- 
n i, divorerd  ogni  terrena  adefione  , e_> 
fard  prender  fuoco  d'amore  a tutti  i 
tuori  : in  igne  enim  zeli  mei  devora- 
(»)  IbbLI.  bitur  omnia  terra(z).  Darò  allora  ai 
popoli  laveraSapienza,e  purificarò  le 
lor  labbra, acciocché  tutti  m‘  invochi- 
no con  attenzione  in  nome  del  Signor  e, 
cioè, di  Geaù  Salvatore,  * gli  abbiano 
a fervire  ,fottoponendo  al  dolce  fuo 
giogo  i proprj  omeri  uniti  nella  fleffa 
Fide, e comune  credenza  humero  uno. 

’ (3)  ibid.j.  [3  ] vinchi  di  Id  dai  fiumi  dell'Ettiopia 
verranno  i miei  aferitti,  e credenti 
pregarmi, riconofcendomi  per  l’unico 
Dator  d’ogni  bene  :»'  figliuoli  de'miei 
difperfi, cioè.de’miei  Aportoli, che  di- 
fpergerò  per  tutt’  il  Mondo  a predi* 
care  la  mia  venuta  , c Redenzione  a- 
dempita,  mi  porteranno  offerte  dì  tutti 
aè  fteflì,non  che  delle  vittime  antiche, 
col  fagrifùio  della  lor  Fede,*  volon 
•W‘bid.10.  tà  fervorofa(4).  - 


1 Profeti, che  ti  rifeuotano,  avendone 
tempre  abufato, né  più  alzerai  il  Capo 
a rifplendere,  come  di  anzi,nel  Santo 
mio  Monte;  d’onde  ti  farò  cacciare  in 
(empite rnojmentre  febbene  tutti  que- 
lli predicimenti  fian  per  edere  altret- 
tanti rifcontri.che  ti darò.per  farti  co* 
nofeere  il  ripudio,  che  di  te  avrò  fat- 
to;tuttav)a  di  quelli  (ledi  accidenti  tu 
ne  formerai  argomento  per  vieppiù 
acceccarti  coll’  impollure  di  tua  fe- 
conda legge, inventata  da’tuoi  Rabbi- 
ni, colla  quale  interpretarai  a tuo  fa- 
vore anche  i Tedi  più  aperti  del  tuo 
rimprovero,  e condanna  (2).  Altri  1 1 
però,  e forfè  meglio  indirizzano  il 
prefente  verfetto  ai  Giudei  converti- 
ti, cioè,  ad  lfraele adottivo, al  Criftia- 
nefimo,  e lo  fpiegano,  come  fiegue  t 
In  quel  giorno,  o popolo  mio  eletto, 
non  avrai  piu  a confonderti  fopra  i 
tuoi  peccati, e delitti(mercè  Tacque-» 
del  Santo  Battefimo  avvalorate  dal 
mio  fangué,  in  cui  faranno  tutti  fotti- 
merfijC  ridotti  al  nulla,*  liconfolerai 
pienamente  nell’  umile  egual  forte , 
che  avrai  infierite  colle  genti  tutte,di 
miftico  mio  corpo)  ; poiché  toglierò 
dal  mezzo  di  te  tutti  g.’in  lì  alatori  del- 
la Superbia  antica  a riguardo  della — • 
condizion  differente  dall’ altre  genti, 
nè  più  avrai, che  ingonfiarti  nel  pre- 
gio di  pofTedere  tu  folo  il  Santo  mio 
Monte(cioè,in  Gesù, che  dignificherà 
tutte  le  genti  egualmente). 

5.  Quindi  lafcieri  nel  mezzo  di te_), 
o mia  nova  Gerufalemme,  la  erede  , 
che  farai  di  mie  prome(fc,invcce  dell* 

ambi. 
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ambiziofo,  e vano  pref.  nte,v» popola  I flitta  a cagion  de’  ribellati  tuoi  figl'f  ; (•)  ibid- 1*. 
povero,  e bifognevele  , tutte  le  di  cui  poiché  fi  cor  fi- rv  ara  mai  femprela_» 
fperanze  /tabi  lira  nel  filo  nome  del  verità  ne/la  miaChiefa.frro  io  uccide • 

(i)  5«ph*n.  Signore(i).Tali  faranno  i pochi  avan  ri  tutti  quegli , che  ti  avranno  afflitta 
au.i».  zi, che  ferbarò  per  me,d’lfraele,  cioè,  in  quel  tempo  ài  tua  nafcentc  creden- 
gli  Apoftoli  ,e  Difcepoli  di  Gcsù.ko-  za, e del  Crifiianefimo  primitivo,  ma 
mini  fenza  peccato, o inique  intornio-  in  qual  maniera?  ucciderò  in  loro  la 
nifinza  doppiezze,  o frodi , nella  cui  colpa,  e l’uomo  vecchio,  convcrten- 
bocca  nonjì  troverà  lingua  di  dolo , o doli  alla  mia  Fede  inutilmente  perle* 
d’impollura;  poiché  fi  pafceranno  d/t,  guitata,  e falveri  quel  popolo  zoppi- 
ne, e fideranno  alla  mia  menfa,  dove  cantc*l{ichiamerò  la,che  cacciojji  dica- 
ti cibaran  di  me  llcflo  nell*  Eucarifli-  p.Agar  figura  del  Gentilcfimo,e  »ej 
co  alimento,  finza  chi  fta  per  lorfra • porro  i figlj  in  lode,  e gloria  de’Secoli, 
jìornare  la  pace  della  mia  unione  , o rammentatori  di  loro  tnfigni  virtù 
per  impaurirh  dal  libero  minillero  di  praticate  per  tutti  que' luoghi, che  loro 
(a)  iklé.13.  mjj  predicazione(a).£oda/i«rr,o  mia  furono  di  con  fifone,  e di  foffererza  in 

figliuola  £/0»,Chiefa  Redenta, giubila  vita(a).  Cii  farà  in  quel  tempo,  in  cui  W ‘hW.i*, 
Ifraclc  Cattolic ty, rallegrati, ed  efulta  vi  adunerò  tutti  inficme  nella  mia_j 
con  tuit’il  cuore, 0 mia  figliuola  Geru • Chiedi,  e vi  renderò  famofi,  e lodevoli 
(tJlbid.14*  falemmeJie\cv,i('3)poicbi annullò  il  a tutti i popoli  della  Terra,  allorché 
Signore  il  tuo  proceffo, tacciò  i tuoi  ne-  rivolgerò  al  primier  posliminio  la  vo- 
mici invifibili,  ed  il  vero  He  d' Ifraele  fra  cattività  perfettamente, non  folo 
fard  il  signore  in  mezzo  di  te  Croci-  la  Babilonica  dimore, ma  la  Diaboli, 
fi  ilo, né  più  avrai,che  temere  infortuni  ca  interiore  pi  ù micidiale,  /Cavanti  a- 
(4/ibid.if.  (4)  . Si  dirà  a Gerufilcmme  in  quel  gli  occhj  voflri,dice  il  Signore  (3).  (3)  ibid.»®. 

giorno:  rA(pn  abbi  ormai  più  timore  d'  VII. 

alcuno , né  più  ti  cadano  le  mani  avvi-  1.  L’opportuno  rimprovero  in  oc* 

(f)  ibid.if.  Ijte(y),  mercecché  il  Signore,  che  nel  cafione  d’eflfer  mancato  il  Principal 
mezzodì  te  rifiede, anche d’ogni  par*  delinguente,il  Re  indegno  slofpetta- 
(£)  otMatth  ticolare  credente  (tf),  egli  fard  il  tuo  colo  del  Principe  trucidato , che  par- 
savi 11.10.  forte, e difinfire,  e ti  falverà:  compia-  lava  da  sé,  e dinotava  il  Divino  ulto- 
cendofidi  te, che  amerà  con  filenzio  d'  re  : la  vicinanza  del  finale  caftigoin- 
ogni  rimproverogià  perdonato  , ed  rimato  per  prima  ancora  , di  quando 
tfulterà  fopr.t  di  te  glorificandofi  nel-  potè  (Ter  raccogliere  delle  vigne  pian- 
fr.Sophon.  (e  milcricordie  a te  concedute  (7).  / tate  ilfrutto(4),fccero  un  gran  colpo  (fi1  « Se* 
a li  .17.  dediti  per  anche  alle  finciullerìe  d«l-  nel  popolo  , e benché  fi  dichiarale  il  P**on.  *•*  J* 
le  terrene  adefioni.per  cui  fi  allenta-  Profeta  ,d’eflere  già  affòluto  il  De» 
narono  dalla  legge,  cioè,  tutti  i pecca  creto.e  d’elfere  fenz’  altro  per  av  ve- 
tori , che  per  amor  del  iènfibilc  tra-  nire  il  fatai  giorno,  si  della  fchiavitù 
fgredirono  la  legge  della  Natura  , e Caldea, che  della  final  dilperfione,e_» 
pofitiva  di  mia  rivelazione  nel  Sina,  ripudio  attefaia  previdenza  delie  teo- 
io  redimerò  pure  , e adunerò  nel  mio  nofcenti  rivoltejtuttavia  per  ritardar» 
Qvile-foichénacquer  date,o  mia  Chi-  ne  almeno  l'efecu*ione,ed  afeonderfi 
«fa  in  accettando  il  Vangelo, e lafciato  gli  efiftenti  dal  flagello,qualora  fi  dif- 
- il  ventre  delle  antiche  figure  ulciro-  ferine  alle  generazioni  più  rimote, 
no  alla  luce  della  mia  credenza  ; onde  accettarono  i!  configlio  della  Profe- 
non  avrai  più  a rimanere  confufa,e  af  zia  (5)  , e la  riforma  loro  propofta 

onde 
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ónde  celarono  i bagordile  Idolatrie, 
gli  fcandali,  e cominciò  Eliacim  utuj 
governo  di  Giuflizia  , e di  pacc_j 
in  guiia«checon  tutti  gl’idoli  la* 
-(ciati  in  piedi  per  riforbarfi  al  Re  l'o- 
nore ,di  principiare  colla  lordiftru- 
zione.c  llrapazzo,un  gloriofo  gover- 
no, non  fi  si  , che  alcuno  più  gli  ado- 
rarti;,© preftafle  loro  alcun  culto,  c_> 
quello  fleifo  continuato  dilegio,  di  a- 
verli  ad  ogni  lato  efpoili  , e ciò  non 
ollante  di  non  riguardarli  tampoco , 
non  che  di  elibir  loro  un  minimo  fo- 
gno di  ottennio, mi  perfuado,che  fof* 
fe  la  foddist'azione  pretefa  dal  Sacer- 
dote Reggente, di  proiettare  inceflan» 
temente  in  quel  modo  la  refìpifoenza, 
di  riputarli  quel  nulla.che  fono , e di 
creder  falò  nel  vero  Dio. 

a.  Forza  è il  dir  cosi;  mentre  egli  è 
certo,che  nella  puerizia  di  Josla,e  fi- 
no ch’ei  flette  fotto  la  tutela  .de’  Sa- 
cerdoti,il  Regno  fi  tenne  immune,  e 
lontano  dal  culto  Gentile, quale  i Sa- 
cerdoti non  avrebber  pcrmeUo  , ed 
appunto  per  non  avere  il  Regno  un 
tale  attuale  demerito  col  Signore  fu 
perfervato  dalle  armi  di  OIoforne_»  -, 
(i)u< Judith some  dirò,giutta  l’awifo.e  predizio- 
v *j.  ne  di  Achior(i  ).  E pure  egli  è certo 
altresì,  che  il  Re  Josìa  appena  giunto 
all’  età  , di  aflumere  il  governo  pub- 
blico,ebbe  a levare  tutti  gl’idoli  prò- 
motti  dal  Re  Amon;e  perciò  l’illazio- 
ne è certa  , che  fi  tennero  quelli  in 
piedi  in  ogni  dove, lenza  però  alcun’ 
onore,  ma  col  difpregio  comune  ac- 
cennato . 

' P.  IV. 

La  difccfa  di  Oloferne  contro 
Bettulia . 

I. 

i.  C I fuol  riporre  da  molti , anche 
d)  Dr.  fti*  ^ moderni(2)  quella  Storia  nel 

di.  la  Storia  fecondo  Regno  di  Manatte  dopo  la . 

4c  .Giudei . cattività  , volendoli  fupporre  ,che_> 


oria  Antica 

per  attendere  a si  fleifo  , cd  a far  pe. 
r.itenza  de’pattati  delitti  commetterti: 
a'  Sacerdoti  l’arbitrio  del  pubblico  ; 
onde  fi  perfuadono , che  Saolduchì- 
no  , il  fuccettbre  di  Affaradonc  (i)  (i)PtofKm. 
nell'  uno  , e nell’altro  impero  Affi-  deReg.Cao. 
rio , e Caldeo  , ficconte  vide  per 
20.  anni  regnando  Manatte  , fia  il 
Nabuccodonofor  di  Giuditta,  con- 
frontando ancora  il  nome  del  Sacer- 
dote Eliacim  , che  rammentali  nella 
Storia  di  Bettulia  , il  qual  vivea , re- 
gnando Manatte  (2)  . (*)  Ibi. 

a.  Ma  otta  a ciò  quel  lupporfi  fen-  xxu,,f  • 
za  prove , che  i Sacerdoti  ammini- 
(tratterò  il  Regno  dopo  il  ritorno  di 
Manatte  da  Babilonia  : Poi  è contro 
ragione,  che  quello  non  fotte  di  là 
licenziato  con  patto  di  fedeltà,  e di- 
pendenza, o non  conforvatte  un  fon- 
timento  di  gratitudine  verfo  quella 
Corona  , clic  gli  donò  la  vita  , di 
modo  che  fotte  per  fi  opporre  alla.* 
fovranità  da  Saolduchino  pretela . 

3.  Bensì  rifcontro  col  Nevvton_» 

(3)  tutti  i Caratteri  della  Narrativa  ^ Chroo. 
di  Giuditta  in  Chinaladano.il  Succef- 
fore  di  Saofduchino . Cominciò  que- 
llo a regnare  ne’ due  imperi  Aflirio, 
eCaldeooeU’an.33 Só.(4),  enei  12.  (4)V-Vff*r. 
del  fuo  Regno  vinfo , e uceifo  Arfa- 
xad  (y) , conformemente  a ciò  , che  (0  Jud!|h- 
racconta  Erodoto  ( 6 ) di  Fraorte  , T<rc- 
cioé , che  morifle  nell’anno  3368. 
con  gran  parte  del  fuocforcito-  Sic- 
ché Fraorte  egli  è l’Arfarad  di  Giu- 
ditta , il  qual’  era  nome  della  Coro- 
na, come  quello  .di  Cefare  . S’ag- 
giunge a ciò,  che  il  13.  anno  di  Na- 
buccodonofor nella  prefonte  ipotefi 
era  il  folto  del  Regno  dijosìa,  e 14. 
della  Tua  età,  quando  appunto  go- 
vernavano a motivo  di  fua  minoriti 
i Sacerdoti,avendo  cominciato  egli  a 
comandare  fidamente  nell’ anno  ot- 
tavo del  fuo  Regno  (7)  . Il  Sommo  (r)tt.Paral 
Sacerdote  parimente  era  Eliacim, 

ben- 
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benché  fi  chiami  Elcìa  con  ( oca  di 
verfità  di  lettere  , nominandolo  pe 
(0  Ant'v  rò  Eliacim  Giufeppe  Ebreo  (i) ed 
Lib.*.  avvertendo  pure  il  Calmet  (a)  , 
d’ e,rtre  Eiiacim  ; mentre  Elcla  era_, 
io.  * Padre  di  Eliacim  [$)  , e figliuolo  di 
(;)  ibiJ.  Sellum(4>,  detto  ancora  Salotto  , 
<4>  t.Paral.  (y)  ed  Eliacim  figliuol  di  Eicia_j 
J,,,ti'  già  yivea  regnando  Ezechia  , e fu 
(j)  Stame  fpediti  a ricevere  i fenfi  da 

(«Viv.Rcg.  gl’  Inviati  di  Sennacherib  (fi)  , dal 
xvi  i i.i 8»  qual  tempo  fino  all’  anno  6.  del  Re- 
gno di  Josla,  fe  pattarono  78.  ann. 
(7)  ut  Otd.  (7)  non  fa  oppofizione  coniandoci , 
Chron.  _ che  era  uom  molto  accetto  al  Signo- 
(•)  Iùi-  re  ficcome  fi  proteftò  » che»,- 
xxi  t. ii.  figam  illuni  paxillum  in  loco  fidili , 
&■  crii  in  / oliar n glori * Domai  fa- 
tris  fui , & fufpendam  fupcr  «ntj 
(p)  ibid.aj.  omnem gloriam  domusTutris fui (9), 
*1’  le  quali  cfprettioni  dinotano  un  tifai 

durevole  ttabilimento  in  etto , della 
fuprema  dignità  , e autorità  Pontifi 
eia  , accennandoli  altresì  l’ amrnini- 
firazion  temporale  del  Regno  cono 
nuovo  rifeontro del  fuo  operato  nel- 
l’ impegno  di  Bettulia  dalle  parole  : 
Et  dabo  clavem  Domus  David  fupcr 
(io)ibid,  ai  bumeros  ejus{io').  Era  in  que’tempi  la 
longa  vita  uno  de’prem;  della  virtù, e 
ma  (Time  dopo  grave  afflizione  foffer- 
ta.come  a Giacobbe  fi  prolongò  line 
f«»)  Job.  aii4o.(u),aToblafinoai  102.(12), 
xìii. 16.  a Giuditta  fino  ai  105.,  dc'quaii  ne_i 
To**'  moftrerò  pure  il  rilcontro(i  3 ),cd  E. 
(ij'  jùdlih.  I‘ac'm  molto  perii guitato  nel  pri- 
xvi.xt,  mo  R-.gno  di  Manalfe  fino  ad  etter 
levato  dai  petto  per  darlo  a Sobna , 
(14)  Ifii.  (14) quando  di  quel  grado  eraEJia- 
sxii. tf.it.  c;m  j„  poffettofin  dal  Regno  di  Eze- 


J7. 


4.  Sicché  il  tutto  ben  corrifponde  a 
ftabilire  l’accetto  di  Oloferne  neli’an- 
no  6.  deIRegno  di  Josla,  cdelMondo 
3Ji59.  ; onde  già  nc  dò  principio  al 
racconto . 


IL 

I.  Arfaxad  Re  de’  Medi , di  nome 
Fraorte, figliuol  di Diocle, detto  ancor 
Dejoce  Re  de’Medi,  avea  loggiogatc 
al  fuo  Impero  molte  genti  (iBufi.Pa- 
rataceni,Strucati,Anzaroi,Bud/,eMa- 
ghi(  1 ).Siccomc  fi  diilrrbul  da  Salma-  (»>  Huod; 
nafar  Re  Aflìrio  nelle  Città,  e Pro-  *• 
vincie  della  Media  , una  gran  parte»» 
della  cattività  d'Ifraele  (2)  .efioriva  (*i  «,T* 
in  Rage*  la  cfemplare  famiglia  di  Ra-  *•*•*«** 
guele.e  Tobia  ilgiovanejcosl  dilpofe  ,l’ 
il  Signore,  che  nella  Media  con  nuo- 
va Monarchia  inforta  accorreffero 
molte  nuove  Nazioni.ed  altre  vi  fot 
l’ero  tralportate  in  febiavitù  (com’e- 
ra il  cottume  di  que'tcmpi  il  dittallog- 
giare  i vinti), acciocché  frammefehie- 
te  con  gl’  Ilraelici  loquaci  del  giutto 
loro  deftino.e  dellaStoria  falutare,ne 
participalfero  le  rivelate  contezze , e 
gli  argomenti  del  vero  Dio-  Crebbe 
perciò  in  guilà  nel  nuovo  Impero  la 
frequenza  de’popoli.che  quel  Sovra- 
no fi  motte  ad  aumentarne  la  Domi- 
nante , ficcome  pure  a renderla  più 
fontuofz.e  affatto  inefpugnabile,cioè, 

Ecbatana , la  quale  efitte  va  già  prima, 
come  atterta  DioJoro(j),  ma  l’ in-  OiLib.i. 
grandi  Fraorte  in  modo,  e fu  si  no- 
tabile l’ampliazione , la  fortificazione 
aggiunta , e l’ornamento,  che  fi  atiri- 
builce  ad  etto  l’averla  fabbricata  , a* 
vendola  empita  di  Palazzi  magnifici, 
formati  di  pietre  quadre  , e tagliate  a 
livello  , indi  circondata  di  Muraglie 
larghe  yo.cubiti,  cioè,  come  riferifee 
Erodoto  (4),  le  fece  alzare  d’intorno  WLIb.ri 
7.  ordini  di  mura , tutte  di  colore  di-  c*P-*e«n. 
verlo.la  1.  di  bianco,  la  a. di  nero,  la  “l'111'  * ' 

3 -di  rotto,  la  4.di  azurro,  la  j.d’un_»  ’ 
vermiglio  più  carico, la  6.  di  color  d’ 
argento,  e la  7.  di  color  d’oro.  L'al- 
tezza poi  di  quelle  mura  era  di  jo. 
cubiti,  fopra  quali  forgevano  di  fpa- 
zio  in  fpazio  varie  Torri  con  bell’or- 
dine ripartite  alte  loo.cubiti.e  larghe 
ao.pie- 
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io.  piedi  in  quadrato,  e della  niedefi. 

(i)  J«<liil».maftatura,e  «noie  cran  Porte  (i). 
r.'.a.j,  3,S’  infuperbiva  quel  Principe,  e fi 

riputava  per  invincibile  filila  confi- 
denza di  Città  sì  munita, del  gran  ner- 
vo di  fue  milizie,  e del  numerata  ap- 
(*)  fbìd.4-  prefio  de’  Tuoi  carri  (i).  Aborrendo 
però  il  Signore  fopraogn’  altro  vizio 
Ja  fuperbia,  come  unafpezie  d’idola- 
tria di  sè  medesimi , dopo  avere  per 
molt’anni  afpettatto  il  frutto  delle  in- 
numerabili  vocazioni,  che  per  mezzo 
de’piùcfemplari  Ebrei  ,<hegli  abita- 
van  d' attorno,  gli  andò  livellandoal 
•cuore, nel  1 2. anno  finalmente  delirio 
RegnoCj^d  era  pure  il  13.  delRe- 
gno  di  Chinaladano  nell’  Aflìria_j, 

(«ìibid.,  & quello  gli  prefcntò  si  fiera  batta- 
Cip.11.1.  g|ja  ne||a  gran  pianura  detta /(figan 

vicino  aU’Euffatc,  al  Tigri,  c alJada- 1 gno  di  vendicarli  del  ricevuto  oltra- 
focli  nella  campagna  di  Erioch  Re  de-  j gio,efponendo  in  oltre  a tutto  il  con» 

(1)  ìbìd.r.  gli  Eliciani  ),che  lo  fconfitfe  intie- 1 fetta,  ai  Primogeniti  della  Nobiltà  a- 
ramente  con  farlo  anche  prigione-»  ' dunati , ai  Generali  del  Regno,  ed  a| 

* oltre  la  conquida  di  tutti  i di  JuiStati,  primarj  Offiziali  più  valorofi.e  prodi 
• 11  * (6)con  voler  indi  veder  demolita  fi»  l’altro  maggiore  arcano  dj  lue  intenr 

no  al  luolo  Ja  gran  Dominante  con  zioni,d’ctTere  fuo  penfiero  di  foggio- 
tutte  le  gran  Porte, ed  alte  Torri,  e_>  gar  tutt’  il  Mondo:  non  punto  meno, 
facendo  in  fine  bersagliar  colle  frec-  [4]  Alla  grande  Idea  fecero  tutti  ap-  Judicfc, 
eie, e morir  di  quel  modo  il  Re  dopo  plaufo.cd  egli  vieppiù  dall’adulazion’  * 
firafcinatolo  colle  catene  a ludibrio  invaghito  della  pretenfionc  chiamò 
(7'  «T«i«i  di  tutt’ilpopolo(7).  aaèOloferncjchc  era  il  Generale  pri- 

G I*”'  3- Ma  che?  Il  Vincitore  fi  traile  in-  mariodi  fue  milizie^ePerfiano  diNa» 
u dodo  coi  nuovi  Stati  anche  la  fuper-  lione^ySecundusal^ege  [tf]w4rch/- 

bia  del  vinto,  e fattone  colla  propria  f.itmpu  , come  lo  chiama  il  Zonara.c  «Ttit» 
un  Monte  fi  elevò  il  di  lui  cuore  in_>  Re^ome  Tertul!iano[7],  e S-Agofii  • Gre*, 
guifa , che  fi  fece  vago  dell’  Impero  no  ancora(8),  e gli  di(Ie:Ufcirai  con-  (ri  Lih-r. 
univerfaleaper  ilqualfinefpedlln-  troogni  Regno  dell'Occidente,  e fa-  ‘“n1,  Mire* 
viati  a tutti  i vicini  Regni  offerendo  ran  le  prime  tue  Imprefe  contro  co-  W ?* 
la  propria  protezione  , qualora  n’ ac-  loro,  che  hanno  fpregiato  il  mio  Im- 
cettaifero  la  fovranità  proteftandofi  pero  (9)1  nè  perdonare  a qualunque 
dipendenti,  (ufingatofi  fui  timore  im.  Nazione, o Regno  : ogni  Città  muni- 
preffo  di  fue  gran  forze,  e coi  faggi  ta  caricarli  del  mio  giogo£io),  e gli  (*•)  ‘ 
dati , di  non  abbifognar  d’altro  mag-  impofe  d’incendiar  tutti  gl’idoli  delle 
gior’ofiizio,  o maneggio  per  l’ ambi-  conquide , e di  farlo  indi  acclamarci 
ziofo  intento.  Mandò  per  tanto  Am-  elfo  per  J'unico  Dio,  e Signore  della 
bafeiatori  a. tuttala  Cilicia,a  Danufco,  Terra  {l  i).Tant’oltre  s’avanzò  Tarn  - In,lj,  * 
al  Xibano,al  Carmelo,  a Cedar,agli  a»  bizione , e tanto  fi  abusò  della  cogni- 
**  zio- 
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bitanti  dellaGalilea.alIa  gran  pianura 
di  Efdrelon , alia  Samaria  di  qua  dal 
Giordano  finoaGerufalemmr,a  tutto 
il  paefe  di  JefTe  fino  a i confini  dell’ 

Arabia(i  ).Ma  il  fucceflofn contrario  (1)  ibid.  a 
alle  brame  ; mentre  le  Nazioni  ricer-  *•  *d  J°- 
cate  rigettaronó  di  un  fentitnento  la 
pretenfione  rimandando  gli  Amba- 
feiatori  con  mal  termine, non  che  fen- 
za  regali, o veruno  onore( a).  Infierì  f*)  ihid-ie. 
all'olfcnfivo  rifeontro  l'altitro.e  giu»  u* 
rò  per  il  fuo  Trono, eRcgno, di  averli 
a vendicar  di  tutte  le  Genti.e  di  feo- 
terfi  d’ indofio  col  loro  feempio  l’af- 
fronto dell’ardita  ripulirà Cj)  • (j)  jédltiu 

III.  1.1». 

Z.  Nell’ anno  adunque  1$.  del  fuo 
Regno  ai  3 2.  del  primo  mele  chiamò 
‘io  di  guerra, e propofe  il  dife» 


d * i Giuditta.  12^ 

zione,  che  il  Signore  gli  fece  averc_>  i Riparta  1 Eufrate, e (i  draglia  contro  (i)  Jofch. 
della  nullità  di  tutti  gl’idoli.  la Mefopotamia, qual  fottomette  con  “■*<• 

a.  Speditamente  Oloferne  adunò  i breccia  aperta  a tutte  le  Città  più  ri- 
Duci,e  Satrapi  fubordinati,  e tutta  la  guardevoli  dal  fiuraeMambrc  per  fi- 
Gerarchia  delle  forze  Affi  rie, e alleili  no  al  Mare  a ; onde  in  un  Baleno  ec-  (a)  ìbìd.i  4. 
preftamentc  un  Efercito  di  cento  colo  Padrone  di  tutta  quella  grande 
venti  mila  pedoni  de’più  agguerriti^  Provjncia  dalla  Cilicia  fino  ai  confini 
di  dodeci  mila  arcieri  a Cavallo  oltre  di  Jafet  all’  aulirò  j . Occupa  il  paefe  'U 
(1)  Judith-  j Carri  armati  corrifpondentii.E  data  di  Madian,  e ne  trafporta  altrove^» 

I,,?*  la  raflTegna  generale  fece  fenz’ indù-  quella  Nazione  con  depredarne  le_» 
gio  incamminare  la  minaccevole  fpe-  facoltà, e fo(lanze,e  mandando  a ni  di 
dizione  coti  treno  innumerabile  di1  Ipada  que’più  feiagurati, che  cimenta- 
Cameli  carichi  del  bagaglio  , di  ar-  ronfi  afol  meditare  di  refidenza  4 S’  Ibld.rrf. 

* menti  diBovi,e  greggi  di  pecore  fen-  innoltra  in  appiedo  per  le  valle  carn- 

> za  fine  per  la  diffidenza  del  grande-,  pagne  di  Damafco,ed  effendo  Ilag io- 

popolo,  e diquant’ altro  poteffie  inai  ne  di  Mede  le  da  fuoco,  e recide  tutti 
occorrere  di  provvidenza  al  grande  gli  alberi,e  vigne  rimade  f . (T)  ib'd. 

duolo  : e pensò  ancora  a rantolio  de-  4.  Irruzione  al  poderofa,  e rifoluta 
dinare,  e didribuire  per  tutra  la  Siria  pofe  in  cofternazione  tutto  quel  con- 
i Magazzeni  del  grano  , conducendo  finente*  ; onde  tutti  que’Prencipi  ,e  (s)  7. 

poi  (èco  immenfa copia  d’oro,  ed’ar-  Nazionid’  attorno,  i Re  della  Siria, 
genio,  edrattofi  a larga  mano  dal  te-  della  Mefopotamia,  e di  Sobal,  quei 
fa)  ibld.t.  foro  pubblico  a.  della  Libia , e della  Cilicia  fpedirono 

*.10.  j.Movefi  già  l’efercito  rifoluto  con  ad  Oloferne  Ambafciarle  di  foni  mi  f- 
Olofernc  il  Comandante,  e fi  edende  fione.e  a dirgli  : Ceffi  di  grazia  il  tuo 
il  grande  ammaiTo  di  fanti,Cavallcrle,  fdegno  fopra  dinoùMeglio  é(l ocon- 
Sagittarj.e  Cocchj  armati, e fembra_»  fediamo  a gloria  di  tue  armi)  che  ab- 
voglia  ricoprire  tutta  la  terra,  qual’  biamo  a vivere  fudditi  delgrandcNa- 
ingombro  di  Locude,(ficcome  pure  a buccodonofor  umiliandoci  a te  , che 
queda  in  vallone  allufe  poc’anzi  Joele  morire, e foffrire  un  si  gran  danno  di 
(})ibid.i|.  fottola  metafora  delle  Locude)  - La-  noltra  foggezion  mal  negata  f.  Ogni  (?)  Judith, 
feia  i confini  dello  Stato  , pafsa  l’ Eu  noftraCittà.qualunque  poffiedimento,  1 
frate,  s'accoda  agli  erti  Monti  Ange  i nodri  Monti,e  Colli, eCampi, gli  ar* 

* (facilmente  al  Monte  Argeo)al  Tau-  menti  de'  Bovi,  i greggi  di  Pecore , 

(4)  «tTtxt.  ro,  ed  Antitauro  4 , che  fi  edendono  Capre, Cavalli,  c Cameli,  tutte  le  no- 

* Gisc.  alla  Anidra  della  Cilicia , affiate  tutti  j dre  facoltà, e famiglie  Cono  al  tuo  co- 

Cade! li,  che  incontra,  ed  è lo  deffio,  fpetto(le  preferiamo  in  umile  offer- 
che  J’cfpugnarli  colla  prigionia  , che  ta^Siatuttoilnoflroatuadifpofizio- 
va  fempreppiù  ingroffiando,  di  tutti  i ne,  e folto  le  tue  leggi  : Noi , e i figli 

* M ihid.ia.  prefidj , . Si  prefenta  alla  famofaCit-  nodri  bramiamo  tutti  d*effier  tuoi  fer- 

tà  chiamata  Mcloti.le  apre  la  breccia,  vi* Vieni  pure  da  noi  qual  Padrone,  e 

* e vi  entra  trionfante  al  generale  làc-  poffieffiore  pacifico.e  dilponi  di  nodra 
chcggio.e  prigionìa, indi  s’avanza  fot-  fervitù,come  più  fi  farà  grado  8 , Ac-  f*)'b>d-M* 
to  Tarlo, che  fimilmente  afloggetta,  e cettò  egli  l’invito,  e dileendendo  da  5 

k ' ne  incatena  gli  abitatori,  e gl’lfmaeli-  Monti  con  grande  Arguito  di  fuc  Sot- 

ti,o Arabi , che  occupavano  la  fojitu.  datcfche  fu  a prendere  il  poffieffio  dei- 
dine  Orientale  all’audxo  di  Cellon  ; le  Città, e did retti  efibitifi,e  yi  entrò 
Tom.  V.  R coll’. 
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coli’incontro  acclamante  di  tutti  que’ 
Cittadini,  Prencipi,  Nobiltà,  e PLcbe 
danzanti  alla  rinfufa.e  che  cantavano 
a cori  con  timpani, e Trombe , e con 
in  mano  fiorite  corone  , lampadi  , e 
, torcic  1.  Leva  però  egli  prima  per  se 
da  ogni  luogo  in  truppe  aufiliarie  i 
Soldati  piò  forti, e pratici  delcombat- 
terO.Indi  non  punto  ammollitodall’ 

onore  fùddetto,cotnc  dettato  dal/a > 

fola  paura,fa  demolire  quelle  Città, e 
fortezze, c tutti  i bofehi  fieri  j,  e ciò 
per  l'ordine  avuto  daNabuecodono 
iòr  di  efterminar  tutti  i Dei  della  ter- 
ra , per  edere  egli  folo  riconofciuto 
qual  Dio  da  tutte  le  Nazioni, di  cui  ne 
conleguifle  il  Dominio  4:  ma  fAltif- 
fimo  delfino  quell'infamia  di  tutti  gl’ 
Idoli  riconofeiuti  incapaci  afraftor- 
nare  le  Vittorie  di  quel  Nemico,  ed 
anche  il  dilegio  proprio , e dirtruzio- 
ne,per  lòdituirvi  la  propria  cogni- 
zione mercè  il  grand’  argomento, eh’ 
era  per  dare  di  Tua  Onnipotenza  , ed 
unica  verità  nella  disfatta  già  decre- 
tata di  qued’  efcrcito  baldanzolò,  c_» 
fuperiore  di  forze  a tutti  i Dei . 

j.  Trionfante  , e gonfio  I’  A dìrio 
campione  abbandona  laSiria  diSobal, 
l’Apamca,  e Mefopotamia,  ed  eccolo 
già  nelle  pianure  di  Eldrelon  , o vo- 
gliamdire.di  Jezrael  vicino  aDotaim, 
e fi  fquadrona  tra  Gabe,e  Scitopoli  4: 
tutto  il  che  con  laconifmo  fi  volle  c- 
fprimere  dallaVolgata  col  dire:  venie 
gd  Idum<tos, in  vece  di  dire  ad  Oetba- 
os, in  Gabaam,  prendendoli  tal  volta 
con  tale  ampiezza  la  voce  d’ Idumea, 
che  abbracci  Gaza,Alcalon,Gaben,  ed 
i vicini  luoghisTutte  quelle  Città, per 
cui  pafsò  vicino, cedettero  all’invafo- 
re  fenza  contrafto.onde  già  Padrone 
di  tutti  i decorfi  Stati  fi  posò  dove_> 
didi,  c fi  trattenne  in  quell*  accampa- 
mento 30.  giorni , perivi  unire  le 
truppe  dillratte  nelle  fp edizioni  tfat- 
. torno  6 • 


(1)  Judith, 
iv.i. 


oria  Antica 

rv. 

1.  Avvifato  il  Regno  di  Giuda  de* 
gran  progredì  dell’  Armi  Aflirie  in 
tutP  il  Settentrione  già  foggiogato,  e 
dell*  accedo  loro  imminente  nienti* 
rono  grande  apprenfione, e fpavento 
t , e mafiime  i ben*  affetti  al  Signore 
fui  riflefso  di  quanto  il  Barbaro  avea 
fatto  in  tutte  le  Città,  e delubri  dubi- 
tando , che  non  foflfe  per  efequire  io 
dedo  contro  Gerufalemme,  e contro 
I Tempio  * ; per  lo  che  penfarono  a (a)  ikiè.i, 
preoccupare  tantofto  i padì  firetti,  c 
i porti  d’antemurale, per  veder  di  far’ 
argine  al  granTorrente  con  foliecite 
fpedizioni  di  Soldatefche  per  tutta  la 
Samaria  principiando  da  Gerico  in 
tutte  le  cime  de’  Monti  ; . Alzarono  (i)ìbM.j. 
altresì  i Muri  a i Villaggi,  per  molti- 
plicare le  refiftcnze,e  pofero  all’ordi- 
ne i Magazzeni  necedarj  in  preven- 
zione alla  guerra.percui  erano  rifo- 
lu ti  dìini  4,  e il  Sommo  Sacerdote.»  ^4)  ibid-4. 
Eliacim  fcride  a tutti  i popoli  delle 
vicinanze  di  Efdrelon.Città  frontiera 
della  gran  pianura  di  Dotaim,e  a tut- 
ti gli  altri  luoghi , per  cui  potedie  il 
Nemico  intentare  il  patfaggio  f,  rac-  (f)  ikid.f. 
comandando  loro  di  occupare  i Mon- 
ti, di  ben  munire  i padì  angurti  , e di 
conlèrvare  i porti  vantaggio!!  « . Al 
che  tutti  fi  accinfero  obbedendo  al 
Sacerdote  7 . 

2.  Spettavano  quelli  luoghi  di  E 

fdrelon,Dotaim,e  Bettulia  alla  Sama- 
ria già  occupata  dalle  Nazioni  fofti- 
tuite  da  Salraanafar  dopo  la  trasla- 
zion  d’Ifraele  . Ma  ficcome  quelle  e- 
rano  di  poco  numero  ; ond’ebbero  a 
patire  l'infertazion  de’Leoni , benché 
tutte  le  Fiere  fuggano  l’abitato , né 
giunfcro  per  anche  a formar  Princi- 
pato di  propria  appcllagione,  e potè 
il  Re  Josìa,  come  udiremo  a fuo  luo- 
go, dèmoli  re  fenza  impedimento  1*  ...  _ 

Altare  di  Betel, e tutti  i Tempi  fuper-  iy* 

liizioli  di  Samaria  I ; così  s’erano  in-  ]f, 

. tro- 


(6)  Jki<U. 

(7)  ikid.7* 
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trodotti  neTopranomiti  luoghi, cornei  folo  colf  orazione proflcfc  P cimateci- 
di  frontiera  allo  Stato  anche  diGiuda,  ta  , che  tot  fidava  ejfo  pure  di  molto 


. e gli  aveano  popolati, quanto  balla, e 
quindi  Eliacim  potè-  di  loro  difporrc 
• rèi  prefente  cimento , e quegli  fi  fe- 

cer  comune  l’impegno, e rifoluiione 
di  Giuda  . 

3.  Ma  ciò, che  piò  monta,  fi  fece  un 
pubblico  ricorfo  a Dio  nel  Tempio 
da  tutt’  il  popolo  con  gran  fervore  . 
1 Mariti  altre*!,  e le  Spofe  s’appiglia* 
rodo  dj  confenfo,  in  vece  che  all’ufo 
del  Talamo,  alle  orazioni,  c digiuni  : 
I Sacerdoti  vefiironfi  di  cilicio  , e di 
i cilicio  pur  copri ron  l’Altare, davan- 

ti al  quale, e alla  facciata  del  Tempio 
proftefero  lagrimanti  i fanciulli , e 
dicevano  tutti  ad  una  voce  al  Signore 
. piangendo che  non  voleflir  permet- 

tere,che  cadertero  in  preda  dell’  ini- 
mico almcn  gl’  innocenti  loro  fan- 
ciulli , oa’avefTero  a dividere  trafol- 
dati  dell’Invafore  le  loro  mog!j,o  le 
Città  dello  Stato  fofler  conquida , di 
chi  ne  meditava  l’ultima  defol^ione, 
e fierminio,  o fi  avefle  a profanare  il 
Tempio  dal  piede  Aflirio , e divenir 
(1)  Judith,  Giuda  l’obbrobrio  delleGcnti  1 . Do- 
ìv. *.5.10.  po  il  qual  mezzo  Trionfale,  sì  ben__> 
riufeito,  della  comune  penitenza  , ed 
Orazione , il  Sommo  Sacerdote  Elia- 
cim  rinvigorito  di  un  coraggio , e 
confidenza  infufa  intraprefe  un  fol- 
lecito  giro  pertutt’il  Regno, ed  a che 
fine  ? Non  peraltro,  fe  non  che  per 
farpalcfe  a tutti  la  ficu rezza  infpirata 
del  felice  fucce(fo,acciocchè  fi  armaf- 
fero  elfi  pure  d'una  fimil  fiducia  nel- 
T invifibil  lor  difenfore  , e Io  impe- 
gnaflero  vieppiù  colle  loro  preghie- 
re ; onde  andava  da  per  tutto  dicen- 
dolo vi  fo  fapere,  che  il  Signore  egli 
ì fenza  fallo  per  efaudire  le  voflrcj 
fuppliche  , qualora  però  non  vi  fian- 
chiate di  perfeverare  d'  avanti  a lui 
coll  or  azione, e digiuno.  Hjfovvengavi 
di  Moti  fuo  fervo  f he  non  col  ferro, ma 


nella  propria  virtu,e  potenza, nel  va- 
fio  fuo  efercito,  ne’  molti  fuoi  feudi , 
Cavallerìe,e  Coccbji  Lofleffo  accoderà 
ora  a tutti  i Tremici  d'ifraelefe  per • 
fiflerete  nell’opera  principiata  1.  l!*'d.ft. 

4.  Con  quella  efortazione  armò  il 
popolo  molto  meglio  , che  colle 
provvidenze  militari  antedcitc;men- 
tre  accaloratoli  ogn’uno  vieppiù  nel- 
la trionfale  imprefa  della  Divina  a- 
defione,non  abbandonando  mai  i vi- 
cini il  Tempio, nè  rimovendone  ladi- 
rezion  dell’afpetto  i rimoti:  e quanti 
offerivano  olocaufti  *,  il  che  era  di 
continuo, prefentavano  le  loro  offer- 
te, e vittime  con  cenere  in  capo,  e i 
Lombi  attorniati  da  cilicio*  , di  mo>  f*l  ibid-aj. 
do  che  tutto  il  Regno  divenne  una  lff* 
fol  voce  di  orazione^on  cui  pregava 
il  Signore  a vifitare(colla pietà^il  fuo 
popolo  d’Ifraele  1 , 1 ìbì4.i7 

V. 

1.  Giunlè  intanto  ad  Oloferne  l’av- 
vifo,che  i figliuoli  d’Ifraele  fi  prepa- 
ravano alle  difefe , per  il  qual  fine  a- 
veffero  già  chiufi,  e prefidiati  tutti  i 
palli  de’Monti  4.  Infuriato  l’Altiero,  <4)  Judith» 
e offefo  della  pretenfione  pref*  fuo*  *.«• 
co  d’uno  fdegno  ardenti/fimo, e con- 
vocati i Generali  di  Moàbbo,cd  Am* 
mone, che  avea  al  fervizio,pcr  fapere 
da  efli,comediN*zioni  confinanti, ed 
informate  , di  cotefio  popolo  ardi* 
mentofo,  che  gente,  e che  potenza_, 
forte  1 , dille  loro  : Orsù:  Inftruitemi  [yj  Jbid^., 
di  coteflo  popolo,  che  pref  urne  di  occu- 
pare i Monti  davanti  a met  Ditemi , „» 

che  Città  affi  iì  anno, quali, e quante  ef- 
fe fono,  di  qual  valore  egli  ò,  e di  che 
numero , e quale  il  J{e  loro  * , e coìl»  (*)  JbTd.ji 
qual  Infinga  pare  a voi , ch'egli  folo 
tra  tutti  i popoli  dell'  Oriente  ci  di- 
fpregj  così  invece  di  venirci  incontro, 
come  tutti  gli  altri, a ci  accogliere  con 
infama  di  pace  7 ? (7)  'bid.4. 

R 2 i.Achior- 
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j.  Achiorre  Generale  delle  Truppe 
Ammoniti  lì  alzò  al  deliaco  raggua- 
glio, e dille»  Se  vi  degnate,  o mio  Si- 
gnore di  afcoltarmi/o  avrò,  che  dirvi 
molte  cofe  di  coteflo  popolo,  che  abita 
ne'  Monti,  ni  ufeirà  dalla  mia  bocccu 
ti]!bid.f.  accento  non  vero  t . Egli  i dì  flirpt_> 
Caldea,  eflendo  di  lì  venuto  il  primo 
di  lui  fondatore  Abramo  » ^ibitò  pri- 
mamente nella  Mefopotamia , per  non 
• . voler  feguire  i Dei  de' /noi  -Antenati, 

(i/ìkid-f.7.  (ijg  adoravanfi  nella  Caldea  ».  S’ in 
ganna  qui  pure;mentre  degli  Afcen 
denti  di  Àbramo  il  folo  Padre.ed  A 
vo  incorfcr  per  qualche  tempo  in__» 
(C  ai  Jofu.  quell’errore  j,  ma  con  eflerfene  rav- 
xxiv. ».  vejut0  almeno  il  Padre  Tare,ulcito 
perciò  col  figlio  da  quell’  Impero  fu- 
periUziofo-^èbbandonatefegu]  a dire 
il  Generale,/?  cerimonie  de  fuoiMag- 
/ giori  , le  quali  prof  ’e/favano  la  Molti- 
tudine degli  Dei , fciclfero  di  adorare 
un  folo  Dio, il  Dio  deldelo,anzi  que/lo 
fu,cbe  lor  comandò,  eioò.ad  A bramo, 
Tare,  e Lot  fondatore  degli  Ammo- 
niti, di  ufeire  di  là , e di  trasferirli  in 


a piedi  afeiutti  camminando  per  V al- 
veo dinudato  del  Mare  » . 

3.  Eolie  difendere  nel  Varco  flejfo  iIlU,  ' 
anche  l'efercito  Egizio , il  quale  era 
fmifurttto  , e innumerabile  per  gli 
raggiungere  , ma  quella  turba  infeli- 
ce fu  coperta  , e fommerfa  dall' acque 
licenziate  alla  primiera  fluidità,  fen- 
za  che  ne  rimanejfe  in  vita  neppure _» 
un  folo  , che  ne  potefje  raccontare  il 
fatto  ».  lì  [citi  che  furono  all'incontro  (a)  Ibld.ijf 
gl' lfraeliti  illefi , e afeiutti  dal  Mar 
goffo  occuparono  i Deferti  del  Monte 
Sina  , dove  non  poti  mai  babitare  vi- 
vente, o flabilirvifi figliuol  di  uomo  fi  (j)  ibid.14. 
Ivi  gli  amari  fonti  fi  raddolcirono  per 
diffidarli , ed  ottenner  dal  Cielo  per 
quarantanni  il  quotidiano  manteni- 
mento 4,  e dovunque  pofer  piede  iru 
quel  viaggio,  benché  fenz’ arco , 0 
dardo  , 0 feudo  , 0 fpada , il  loro  Dio 
combatti  per  loro  in  ogni  incontro , e 
prevai  fero  f . T/i  mai  vi  i flato  chi  [f]  Ibid.i*. 
abbia  potuto  infultare  impune , e fen - 
za  la  faggio  coteflo  popolo  , fe  non  che 
qualora  fi  alienò  dalfuo  Dio  i:  fem- 


(d)ibld.i7« 

Caran  . Ma  fopr agiunta  generai  care-  1 pre  che  hanno  cotefli  adorato  altri  ol- 
flìapajjarono  «e/?£g»ìtfe,cioè,quando!  treilfuo  Dio  ,fono  anche  caduti  ina 
vi  difeefe  Giacobbe  co’ figli  invitato ' preda  , e ftrage , ed  obbrobrio  d’ ogni 
da  Giufeppe, dove  per  400.  anni,com- 1 loro  nemico  1 ; ma  pentiti  appena  <Ppj)  ibid.it. 
putatone  dalla  vocazion  di  Ab  ramo  ; aver  lafciato  il  fedel  culto  del  fuo  Dio 
il  principio , fi  moltiplicarono  fuor  di  |j  , e allo  flejfo  rivolti , e convertiti 
(4)'ib;d.t.».  mi  fura  a-  Il  l{e  di  quello  Stato  gli  co-  ! riforfèr  mai  tèmpre:  lo  fieffo  Dio  del 
minciò  ad  opprimere  , facendoli  lavo- 1 Cielo  diede  loro,  e modo,  e valor  di  re- 
rare da' Schiavi  ne'  mattoni,  e ne'bit-ftflere  a chiunque  8 , e mercè  il  favor  rji  ;bìd.i«t 


turni  per  le  fabbriche  di  fue  Città-,  ma 
queflifecer  ricorfo  al  loro  Dio, il  qua- 
le per  coffe  tutto  quel  paefe  con  varie 
(1)  Ibid.p.  calamità  1 di  modo  , che  gli  Egizj  fu- 
rono coflrttti  a cacciarli  da  sè,col  qnal 
folo  efpediente  cejfarono  le  traversìe, 
, ma  avendoli  voluti  in  appreffo  infc- 
guire  per  ricuperarli  alla  ferviti  il 
loro  Dio  del  Cielo  divife  avanti  su 
lor  paffl  il  Mare  con  rajfodate  da  una 
parte  , e dall'  altra  l'  onde  fojpcfe,  ed 
ebber  così  la  gran  forte  di  tragittarlo 


dello  flejfo  proflrarono  il  Cananeo  , il 
’/ebufeo  , U Ferefco  , f Eleo  , e l'E - 
veo  , e ? ^dm orreo  , e tutti  i Domina- 
tori di  Efebon,  e fi  fecer  'Padroni  del- 
le Città  loro  , e dijìtetti  : finche  nona 
mancarono  al  toro  Dio  furono  con  loro 
tutti  i beni.  Il  loro  Dio  odia  l’iniquità 
9 , ed  ejfendofi.anni  fono,tolti  dalle  vie  t9)  ibid.*«, 
à'  effo,  furono  /terminati  da  molteT/a-  ai. 
rioni  con  battaglie,  e molti  fi  conduf- 
fer  prigioni  in  paefe  non  fuo  10.  Ac-  (lo)ibld.aa 
cenna  egli  quivi  la  lcbiavitù  di  Ma- 

n?.Gc, 
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Biffe  , in  cui  molti , e non  tutt*  ii  po-  noi  non  potremo  cozzare  con  tfto  mei «• 
poi  di  Giuda,  fi  traforo  in  Babilonia:  ci  la  protezione  del  loro  Dio  , che  gli 
foggiunpe  poi  : Ora , che  ritornaren  prenderà  a difendere,  e noi  diverremo 
poc’anzi  il jito  Dio/i  adunaron  dinuo-  L'obbrobrio,  e la  canzone  del  Mondo  u (0  ibid  »f» 
vo  dalla  difperfione  foferta,  ripiglia  VI. 

Tono  cotefli  Monti,  che  ora  voglio n 2.  Udifte  la  parlata , che  fece  il  Ge- 
ài fender  e,  e pojfedettero  di  nuovo  Ge-  neralc  Ammonita , e fui  quafi  per  dir 
Tu  fai  emme  la  lor  Capitale,  dove  il  lo  la  Sapienza  ; poiché  di  fua  infpirazio» 

(i)  Ibi».»},  ro  Tempio  efifte  t . ne  ella  fu,  per  prefentarc  a quel  Ge» 

4.  Il  Greco  Tefto  fa  pur  dire  quivi  nerale  Affino  milcredente , e a tutti 
ad  Achiorre,  d’edere  fiato  demolito  gli  altri  Perfonaggi  Ateifti  di  quel 
anche  il  loro  Tempio,  c poi  riedifi-  confeffò  l’argomento  efpollo,  con 
cato  : il  che  provarebbe  d’ edere  av-  cui  ravvifare  il  vero  , ed  unico  Dio 
venuta  quella  in  vallone  di  Oloferne  Onnipotente,  acciocché  concepitone 
dopo  il  ritorno  della  generale  fchia-  un  ragionevol  timore  appoggiato  al- 
vitù  Caldaica . Ma  il  Bellarmino  af  la  Storia  intefa  fidifponefo  ad  unx_» 
ficura,  d’edere  fuppofitiaia  quell*  ag  lalutcvole  brama  di  aderirvi.  Ma  per 
giunta  del  Greco  Tello,  ficcome  con-  quell’inceflante  ammaliamento  , che 
tiene  in  quella  Storia  medefima  altre  luole  fare  nell'animc  de’  fuoi  afeoita» 
didonanze  dal  vero,  quali  egli  ac-  tori  l'Inferno,  avvenne  tutto  Pop- 
cenna:  Opure  avrà  voluto  dire.d’ef.  pollo.  Tutti  que’Duci  riverberanti 
fere  dato  profanato  da  Acaz  , e Ma-  di  quel  fuoco,  con  cui  ardeva  di  fu- 
name > e cangiato  da  un  Tempio  del  rore  il  Nemico  invifibile  , per  una  . 
vero  Dio  in  un  pubblico  ridotto  di  parlata  sì  infella  all'errore  dcll'Ateifa 
(»'  «tTirin.  mille  enormità,  e Idolatrie  ».  licer-  mo  , e fpinti  ancora  a mio  credere 
to  lì  è , che  la  Cronologia  de’ tempi,  da  motivo  politico  di  fingerli  fol 
in  cui  fiori  Chinaladano , oNabuc-  perlùafi  a favore  della  ftolida  ambi» 
codonolor,  e fudideva  ancor  Nivi-  rione  di  Nabuccodonolor , d’effer  c- 
ve  , d’ onde  fu  Ipedita  la  prefente_>  ler  egli,  come  voleva  effer  creduto , 
falange, non  permette  di  ridurre  di  là  P unico  Dio  del  Mondo  , fi  accefero 
dalla  generale  cattività  di  Giuda  que-  di  uno  (degno  incredibile  contro  il 
Ha  Storia,  e quella  favella;  ma  fe- 1 Configliere  non  adulante  , di  modo 
guitiamo  pure  ad  udire  , quant'aJtro'che  cominciarono  a decorrerla  tradì 
ebbeAchior,  che  foggiungere  al  Co-  loro,  per  ammazzarlo,  prefolo  fors* 
mandante  di  quell*  cièrcito . anche  in  diffidenza  , ed  in  fofpctto  d* 

f.  Segui  1*  Ammonita  , e dille  per  intelligenza,  che  avelie  con  i Giudei, 
modo  di  fuo  configlio  : Quindi  fate  quafi  che  avelfe  cosi  parlato, per  met* 

0 mioSignore  diligenza, iTinveftigare,  tere  in  timore  effi , che  erano  i pri- 
fe  prefentcmentc  negl"  Ifraeliti  vifta  marj  Oftìziali  delle  AflirieTruppe  : E 
qualche  mancamento , 0 iniquità  ver * chi  ì coftui,  andavano  (ufurrando.rie 
fo  il  loro  Dio  : fegli  ritroveremo  col • ardifee  dire , che  i figliuoli  d' Ifraele 
pcvoli , invefliamolijenz'apprenfione;  potran  difputare  col  gran  He  T^abuc- 
poiché  fenza  dubbio  lo  fleffo  loro  Dio  codonofor  , e co' fuoi  eferciti , e/fendo 
vegli  darà  nelle  mani,  e riufeirà  mol-  quegli  uomini  inermi  , fenza  forza , e 
(i)  Jodiih.  t0  agevole  di  foggiogarli  %.  Ma  fe  perizia  alcuna  dell'  arte  militare  »?  e ^ 

*****  per  Tippoflo  non  v'i  demerito  di  qual-  poi  lòggiunfero  : Or  bene  » Ter  far  *.  u.17. 
che  delitto  di  queflo  popolo  colftoDio,  conofcere  a coftui . che  noi  fi fiamo  ac- 

cor- 
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corti  , (favor' egli  cercato  d'ingawtar- 
tì,  andiamo  noi  ,e  Caliamo  eotejii Aton- 
ti , e dappoiché  avremo  nelle  mani  co- 
teJU  faldati  fi  prodi , lo  trafiggeremo 
( »,  .bid.it-  con  ifpada  ad  efji accoppiato  i . k'cdrd 
così , conchiudevano  ,ogui  Gente  del 
Mondo  , che  il  Dio  della  Terra  egli  l 
il  falò  'Habuccodtnofor  , e che  oltre _> 

(i>  il'J.ip:  fan  non  ve  a[tr0  x ' 

2.  Terminate  le  propofizioni  blasfe- 
me di  coltoro  , e dato  luogo  coi  pri- 
mo lìlenzio  di  beftemmiare  anche  ad 
Oloferne  , che  era  il  Capo,  e il  Giu- 
dice , eccolo  nulla  meno  turbato,  o 
adombrato  degli  akri  a dire  ad  A- 


ahhia  ad  ejjer  vera  la  Trofezìa  , chi 
ci  hai  pronunziato  , non  deve  la  tuoj 
fronte  ricevere  fgomento  , nè  ammet- 
tere pallidezza  ; mentre  dovrai  dir. 
fra  te  flejjo  , ed  ejfer  ficuro  , che  non 
avranno  effetto  alcuno  le  mie  intima* 
eioni , e protefte , come  a te  fatali 
nel  foto  calo  di  mia  Vittoria  contro 
Ifraele,  la  quale  tu  lai  , che  non  ha  a 
luccedere  t . Ed  io  per  farti  vedere  , (0  ikid.f, 
che  folo  nel  capo  da  te  non  creduto,  del 
rnioprevalimento  a cofl  oro, potrai  fog- 
giacere  alla  data  fentenza  , e che  la 
tua  forte' fard,  comune  alla  loro  , o fe- 


licey o infelice,  ecco  gid  da  quello  pun- 
chiorrc:  Or  bene,  giacché  tu  ci  hai  to  ti  manda  adeffi , acciacchi  qua  fora 
fatta  una  predizion  daTrofeta  con  di-  foto,  che  incorrano  i tuoi  amici  lagiu - 
re  , che  la  gente  <f  Ifraele  fi  difenderà  \fia  pena  della  mia fpada,  tu  abbia fpe- 
dal  fuoDio , io  ti  difingannerò  ben  fan- 1 cimentare  le  nòe  intimate  yendette  a>  (»)  ibid.C. 
to(lo  : e per  farti  capire,  di  non  v'effe-  c-  voltoli  a fuoi.fervi  lcnz’altre  paro- 
re  altro  Dio , che  'ìfahuccoionofor  , le  : Olà  difle  : prendete  - debiorre , e_» 
quanto  prima,  cioè  , dappoiché  avrem  conducetelo  in  Bettulia  , dove  lo  con - 
percojfi , e fuperati  tutti  cofloro  , che  fegnarcte  in  mano  de’ figliuoli  d’  {fra- 
tti lodijìi  cotanto  , colla  facile  loro  l clc  i-  i i (j  ) ibid.f . 

flragc , quale  (Puh  uomo  polo , tu  an-  j 4-  Fattili  incontanented'attornoall’ 
cora  morirai  feco  loro  fotto  l'-Ajfiria  innocente  i fervi  lo  afferrano  , lo 


fpada , e con  te  perirà  tutto  Ifraele , 
che  proccurafli  con  si  bell’arte  di 
metterci  in  apprcnfione,ed  in  ogget- 
to di  noltro  avvilimento:  così  impa- 
rerai a conofcere , che  il  polo  Tfabuc- 
codonofor  è il  Signor  della  Terra  i 
i Quefta  mia  fpada  medefima  ti  pajferd 
da  fianco  a fianco  : caderai , sì  , onde- 
rai trafitto  tu  ancora  tra  i feriti  dr\ 
Giuda , non  rejpirerai  giappià  dopo 
loro , farai  gettalo  con  ejfi  pc' campi  a 
(0  J»  i'rh.  pafcolo  degli  uccelli  i . 

I.1.J  4-  j. impallidì  Achiorre  a si  ingrata, 
e crudele  riconofcenza  di  fua  inge- 
nue informazione,  c retto  configlio: 
Ed  Oloferne  di  quella  mutazion  di 
colore  ridarguendolo  quali  per  reo 
convinto  da  -contraflegno  di -colpa,1 
ripigliò  con  ilcherno  dicendogli:  Ma 
, e perchè  mai  lafciafii  falire  la  palli-! 


lidezza  al  volto  ? Se  tn  riputi , chc*>\  Bettulia  f- 


llringono  con  ritorte  , e lo  conduco» 
no  via  feco  : s’ incamminarono  per 
quelle  alpellri  campagne  , apprelTan* 
doli  ai  Monti  guardati  dai  popolo  d* 
Ifraele:  quand’ecco  difeendere  una 
fonica  di  fondibolarj,  e Arcieri  per 
invertirli  ; onde  quelli  cangiata  ftra- 
da , e allontanandoli  da  quel  Monte, 
legano  ad  un  albero  l’ efpulfo  Am- 
monita,atIìcurandovelo  con  grofie  fu» 
ni  avvolte  alle  mani , e piedi , e fol« 
varonfi  col  più  prefto  ricelso , e ri- 
torno al  campo , ove  riferirono  al 
Comandante  l’ incontro  avuto , e Io 
fpediente  ulato.per  adempiere  alla  di 
lui  intenzione 4 , come  in  fotti  difee- 
li  che  furono  i Giudei  dal  Monte  di 
Bettulia  "videro  I*  Uffiziale  nemico 
avvinto  all’  albero  : fe  gli  accoflaro-  ' 
no  , lo  fciolfero , c conduSero  in_j 


VII. 


(0  ibid.io. 
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- • VH.  bafaputo  dire  per  tua  infpìrazione  il 

j.  In  Bettulia  adunque  conftituiro-  Gentile  , cioè , che  non  mai  tu  abban- 
no  l’Ammonite  in  mezzo  a tutt’il  po-  doni  quegli , che  confidano  in  te  , nut 
po'o,  interrogandolo  per  qual  delit-  bensì  t che  deprimi  i fuperbi , che  prc- 
to , o cagione  l’aveffcro  i Nemici  la-  fumana  , e fi  gloriano  di  fu  a vinti  , . fi)  ibid.i* 
ti]  IVid.  /ciato  coli  legato  a quell’  albero  i ? £ fegut  a pronunciare  quelle,  e limili  »f* 

Due  erano  i Generali  d*  Ifraele  in — . preghiere  , e protette  il  popolo  per 
quetta  piazza  , Ozia  figli uol  di  Mica  tutto  quel  giorno , dopo  le  quali  ra-  . 
deila  Tribù  di  Simeon  , c Carmi  det*  feiugati  gli  occhj  dal  pianto  fi  fecero 
to  ancor'Ottoniello.  Alla  prelènza  a confolare  il  capti vo , e a dirgli  : Il 
< . diquefti , c d’altri  Seniori  circondati  signore  Dio  de' mefiti  "Padri , ludi  cui 

da  tutt’il  popolo  affollato  , Achiorre  virtà  bai  predicato , ti  fard  avere  Ite, 
efpofe  il  fatto  : quanto  avea  detto  in  confo/azione  della  pronunziata  few 
conferenza  di  guerra  ad  Oloferne  , bicvolezza,  con  cui  vedrai  invece  del 
e fuoi  Generali;  come  per  le  cofe  noflro  l'intiero  eccidio  di  que’  fu  per- 
dette i Duci  prefenti  lo  volevano  bìu,  e quando  lo  fiejfo  S ignote  Dio  no- 
uccidere,  ed  Oloferne  egualmen.  firo  avrà  conceduta  a' fervi  Juoi  la  fpe* 
te  augnato  ordinò  , che  fottc_j  rata  liberazione  di  aggregarono  da_» 
condotto  agl’  Ifraeliti  , affinchè  vinti  credente,  che  già  fci  per  infufo  fuo 
quelli , dovette  egli  pure,  come  con-  lume,  del  vero  D\o*lla  nofira  comu- 
. vinta  di  fai  fi;  di  feconda  intendo-  nitd  , e fard  teco  egualmente , che  in 
ne  nel  fuo  configlio  , morir  feco  con  | mezzo  di  noi  il  Signore , e potrai  come 
diverfi  fupplizj  : cioè,  per  aver  detto,  i pii  ti  piacerà  con  tutti  ancora  di  tua 
....  che  il  Dio  del  Cielo  fia  il  Difcnfor , Cafa  convivere , e trattare  con  noi  a 
1»  i l *1!*  d*  *,rae*e  » * Oh  ben  vago  intreccio  | perfetta  eguaglianza  } . (})  ibld.it. 

,,,•  -di  avvenimenti  dalla  Provvidenza  di- 1 3.  Sicché  tra  le  mille  orgogliofe  lu. 

fpofti,  per  far  rinovarc  in  Ifraele  all’  finghe  di  gran  progrelfi , c Vittorie 
„ eccitamento  del  racconto  di  quello  deli’Elercito  Aflirio , ecco  le  prime 
faufto  prigionere  gli  atti  della  più  vi-  fpoglie  deila  Sapienza  fatte  fopra  i 
va  confidenza  nel  fuo  Dio  , fenten  Nemici,  Una  famiglia  intiera  tolta  al- 
dola  predicata  pur  da  un  Gentile  per  r|c  tenebre.cd  àcquiflata  alla  luce  del. 
fempre  mai  trionfale  , ed  invitta  in  la  vera  Credenza . Si  fece  poi  imme- 
- Ifraele  ! diatamente  Tulle  notizie  avute  dall’ 

a.  Di  fatto  in  udire  il  popolo  la  lira-  Ammonite  configlio  di  guerra  , ter- 
na reità,  e racconto  di  Achiorre,get-  minato  il  qualcOzIa  loacèolfc  in  fu» 
lotti  Colla  faccia  ai  fuolo  adorando  il  Cafa  , e gli  diede  una  lauta  cena  iit_» 

Signore  , e replicandogli  le  più  fer-  convitto  di  tutti  gliAnziani.cheavea- 
vide  unanimi  orazioni  con  lamento , no  compito  per  all’ora  appunto  il 
e pianto  unito,  e nuova  deteftazio-  comune  digiuno  4 , e finita  la  cena  fi  (aiibid.i*. 
ne  delle  pattate  colpe,  e dicendo:  il  convocò  il  popolo  a fantificar  quella 
gnore  Dio  del  Cielo , e della  Terra , deb  notte  colTorazione  comune  nella  Si- 
h mira  lafuperbia  de'  noflri  Tremici , e nagoga(ciocdn  fiero  recinto, o Pro- 

per  l'oppofio  la  nofira  umiliazione  , e fecua , intra  Ecclefum'),  dove  tutti  fi 
confidenza  , e riguarda  col folito  amo-  prtfcntarono  ad  implorare  l’aiuto 
re  il  volto  tnefio  , c fupplichevole  de'  del  Dio  d’Ifraele  t . V*  * * 

tuoi  Santi , Sacerdoti,  e Miniffri,  è fa  Vili.  J 

„ V ieppi ti  fi  conofca  la  vcritd,di  quanto  i . La  mattina  fegutnte  all*  efpulGo- 

n*  ’ 


Digitized  by  Google 


\$6  La  Sacra  S 

re  di  Achiorre  , Oloferre  ordinò  le 
mofsc  a Tuoi  efcrciti  vedo  Bectulia. 
Confiilevano  quelli , come  diffi,  in 
iaoooo.Fanti , e 22000.  a Cavallo 
tra  gli  arcieri,  e condottieri  de’Coc- 
ch/ , oltre  lcTruppe  aggiunte  nume- 
rofifCme  delle  provincie,  e Città  fot- 
ti) Judith,  comete  1 . S’avvanzavano  con  buon 
vm.i.a.  ordine,  e falivan  ne* Colli , ed  emi- 
nenze, lino  che  giunterò  a quella  ci- 
ma fopra  Dotaim,  che  fcopre  da  Bel- 
ata fino  a Chclmon,  che  è a fronte  di 
(»)  ibid.j.  ffdrelon  ».  Allo  fcoprire  gl’Ifraeliti 
la  gran  moltitudine  ne’vipini  Colli, 
e Monti,  dicder  toflo  principio  alle_> 
difefe  della  virtù, profittili  d’ avanti 
al  Signore  piangenti , e con  cenere 
fui  capo, pregandolo  a dimottrare  la 
lolita  fua  pietà  vedo  il  fuo  popolo 
(J)  ibid  4.  d*  I tracie  I . Impugnate  poi  l’armi  in 
appreso  fi  diftribuirono  con  gran  fi- 
ducia nelle  guardie,  e prcfid/  de’luo- 
ghi  più  angufii  tra  Monti , per  indi 
refpingere  il  Nemico,  e trattenerne 
la  piena,  ed  ogni  drappello  d’ Ifraele 
ne’  refpettivi  Tuoi  polii  vegliava  con 
(4'  ibid.j.  fomma  attenzione,  giorno, e notte  4 • 
1.  Oloferne  intanto  nel  giro,  chc_> 
andò  tacendo  per  que'Juoghi  dattor- 
no per  la  fcopcrta  offervò,che  la  Sor- 
gente, che  mandava  l’acqua  in  Bet- 
tulia  , incammina  vali  in  Acquedotto, 
che  fcorre  va  per  alquanto  fuori  della 
Città  alla  di  lei  parte  aulitale  :c  Tubi- 
lo ordinò  di  fare  un  taglio  di  quel 
Canale  , e fu  tolta  in  un’infiante  Tac- 
iti >hid.*.  qua  a que’Ciltadini,  e milizie  i . Tut- 
tavia altre  picciole  Fonti  fcaturivano 
in  Valle  vicina  poco  lungi  dalle  mu- 
. ra,  cui  a piè  facevano  feorrere  minu- 
ti rufcelli , ove  vedevanfi  calare , u- 
fcendo  fin  colà  dalle  mura , a tempe- 
rare la  fete  più  lofio,  che  ad  intinge- 
• 14)  vbpt.f.  re  * : ma  ravvifaronfi  pur  quelle  fon* 
fc  10.  T«xt.tj>e  rufcelletti  da’ figliuoli  di  Moab. 

bo,  e di  Ammone  , i quali  fuggeriro- 
no  ad  Oloferne,  e gli  differo  : Signo-  ( 


Gite. 


toria  Antica 

refi  figliuoli  d' Ifraele  non  avendo  fior « 
za  da  combatter  con  voi , ni  potendo 
calcolare  di  competenza  fulC  a/le , 0 
sù  i dardi  , godono  il  fol  favore  de* 

Monti , che  fanno  loro  d*avanti  : In 
quefli  tutta  i la  lor  fìturezza  , e far- 
la la  lor  difefa  confifie  in  alcuni  drap- 
pelli ripartiti  nc'poflipiù  vantaggio fi 
Ma  ofTcrva , o Signore  ,che  le  fonti, 
d’ onde  dilfettanfi  , nalcono  al  baffo 
della  Valle  * , dove  non  penfarono  a (t)  Ì4i4,i#, 
provveder  di  prefidj’  ; Tu  perciò  gli 
potrai  efpugnare, fenza  ni  tampoco  ve* 

I nire  feco  a battaglia,  deftinando  fol* 

' tanto  parte  dì tucTruppc  allacuflodia 
| di  quell  e fonti , ficchi  non  permettano 
ad  Ifraele,  di  efirarne  il  liquore  : Gli 
ucciderai  in  tal  modo  colla  fotofit  e , 
fenza  sfoderare  una  fpada , e fian- 
chi di  Offrire  a lungo  /’  aridità  della 
fauci  ti  porgeranno  le  chiavi  delltu 
i Città , quale  (limarono  inoperabile  a 
cagione  de ’ Monti  * . (»)  ibid.1. 

j 3.  Piacque  al  Generale , e a tutto  1’ 

| equipaggio  il  configlio; onde  fcnz’al- 
tro  fpedl  nella  Valle  delle  fonti  cin- 
que foli  mila  foldatiAfiirj' folto  il  co- 
mando dc’Duci  Ammoniti, i quali  ri- 
partirono a cento  a cento  foldati  ad 
ogni  fonte  per  impedirne  , ed  ottu- 
rarne il  corfo  j . Nèall’acceffo , e_>  (j)  iby.lo. 
diftribuzione  di  quelle  Truppe  s*  in- Cr*«.  , u 
contrarono  aguati,non  avendolfracle  ari.;, 
penfato  a tal  prevenzione,©  fuo  peri- 
colo, ma  folo  a ben  guardare  le  cime 
de’  Monti  , non  i vicoli  da  potervi 
far  paffare  alla  sfilata  fenza  Cariag- 
gi , Cavallerie , o Cocchj , o attrec- 
cj  d'affalto , i detti  Fanti . 

/.  v. 

La  Storia  di  Giuditta  fino  alla  di  lei 
andata  al  campo  oflile,  e buona  ac- 
coglienza avuta  . 

I. 

1. 1’  A Opo  foli  20.  giorni  di  cullo* 

JiJ  dia  ulàu  alle  fonti  efierfori 

di- 
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di  Bettulia  rafciugandofi  le  ciflerne,  e i nofiriMaggìori, abbiamo  fatto  mal- 
e i flagri  interiori  della  medcfima  di  W mal  e, fi  fiat*  diportati  indegnamen- 
modo,  che  più  non  v’era  dabevere_>,  te-.ma  tu  Signore,  che  fri  pietofo, abbi 
neppur  per  un  giorno, non  ottante  la  di  noi  mifericordia , o pure  caftiga  il 
molta  economia  ufata  dell’  acqua  , a-  tuo  popolo  con  un  flagello , che  fia  tuo, 
vendola  ripartirà  di  giorno  in  giorno  fenxa  rinunziare  i tuoi  credenti  ad  un 
(1)  Jsdlth.  mjfurata  , c fcarfa  i . In  si  grande  an.  popolo, che  non  ti  conofce,  o permette* 
ei*.11.  guflia  ecco  affollarli  d’intorno  ad  O-  re,  che  abbian  le  Genti  adire  : Dov'l  n. 

zìa  nel  recinto, ove  facevanfi  le  Sina-  adcjfo  il  loro  Dio  • ? Nella  qual' ora-  ^ 

(i)  Ytif.il.  goghc  a, il  quale  era  capace  di  molto  rione  deefi  ammirare  il  gran  rimedio,  ,®  lu'u’ 
popolo,  e chiamava!!  pure  Profecua;  eh*  ella  è , per  moderar  le  paflioni  ; 
poiché  ivi  facevanfi  le  comuni  ora-  mentre  ecco, come  in  quella  già  fi  ri- 
(l'.utlofcph  zioni  nomate  Euchsty.coìì  li  unirono  tirano  dal  furore  sfogato, e fé  adOzia 
vi».  Tua . uomini,  donne,  giovani , e fanciulli  a chiefero  di  chiamare  il  Nemico, al  Si* 
piangere, e dire  alGencralSimeonita:  gnore  fanno  lagiufla  iflanza,  di  non 
Sia  Giudice  Iddio  tra  noi, e te  del  ma-  gli  cader  nelle  mani . 
le  indotto  col  non  voler  chieder  pace  3.  Approfittatoli  Ozia  di  quell* 
agli  ^tffirj  con  fommifsìonc,mentre  in  buon  fegno  dato  di  più  Uifpofla  doci- 
cafligo  di  noflra  pretenfione.e  fu  per-  lità,dopo  fcdatoil  gran  clamore, 
bia  il  Signore  ci  ha  venduti  a cotefli  fottentrato  forfè  per  ftanchezza  del 
Tremici  ; Quindi  non  c'  è chi  ci ajuti,  petto  già  cfauflo  d’altra  voce  alle  fa- 
abbandonandoci  ilSignore,*  noi  trat-  uci  inraucbite  il  filenzio , fi  alzò  in_» 
tanto  cadiamo  avifla pur  loro  per  ter-  piedi , e con  lagrime  di  conipaflione 
ra  abbattuti  dalla  gran  fete,e  dall<z>  lugli  occhi  cominciò  a dire  : State  di 
(4)ibìd.ia  •cofiernazion  non  minore  4:  Deh  per  buon  animo,o  fratelli-,  appettiamo  an* 

* j*i4«  pietà  vogliate  adunare,  come  vi  fup-  cora  per  altri  foli  j.  giorni  la  Miferi* 

plichiam,  tutt' il  popolo, per  deliberare  cordia  del  Signore : Chi  sì, fe  fon' egli 
la  refa  ad  Oloferne , che  pojfa  fembrar  in  tanto  verrd  a deporre  il  fuo  fdegno, 
volontaria.Finalmcnte  meglio  i bene-  e darà  la  nuova  gloria,  che  fperiamo, 
dir  prigionieri  il  Signore  vivendo, che  al  fuo  nome ? Se  dopo  i j giorni  non  ci 
morire  con  infamia  divenuti  f obbro  verrà  l"  ajuto  , che  ci  occorre , faremo 
brio  d’ogni  Trazione, e dopo  lo  fpetta-  ciò,  che  avete  detto  » . Sicché  aveano  *)  * 

colo  divedere  a foirarc  d' avanti  agli  ancora  per  altri  ^.giorni  a durar  nel*  **• a* 
occhj  noftri  lenoftre  moglj, e fanciulli-,  la  pena  della  prefente  aridità , c non 
(1)  ikId.iT*  D/  ciò  vi  preghiamo  per  il  Cielo, e per  bevere  t Quello  era  il  rcliduo  della 
1 ’ la  Terra,eper  il  Dio  de'nofiri^ntcna-  penai  fofferenZa  , che  il  Signore  efi- 

ti,il  quale  così  ci  vuol  cafligareper  le  geva  in  làgrifizio  alla  falutar  confi- 
noftre  colpe-.Cedete  la  Città  altcfercito  denza.ed  in  efercizio  di  quell' arte, 
d’Olofernc-.Si  acceleri  più  toflo  dalla. j che  infegna  di  giudicar  contro  i lenii, 
fpada  nemica  il  nofiro fine, che  prolon-  e le  apprenfioni  della  natura  fui  mo- 
garcelo  più  oltre  col  tormento  attuai  tivo  delle  maflime  fupcriori  ,c  quali 
(*)  ibid.17.  della  fete  6 . ci  fuggerifee  la  finta  Ftdf.e  la  cogni* 

2.  Si  Iciolfe  indi  la  turba  in  undirot-  zionp  della  Divina  bontà.e  perfezio- 
to  pianto  univerfale,  che  continuale  ne. Finalmente  la  natura  nonfoccora- 
l’iflanza,accon)pagnato  però  colla  fe-  beai  facilmente  al  difetto  del  fluido 
guente  Orazione,  che  articolava  al  elemento  .come  de’  cibi  fobdi,  inlè- 
Signore  dicendo;^/,*» peccato  noi, , gnandoci  i Medici  dj  poter  i'uom  per 
Tom.r.  S più 
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più  mefi.non  che  per  più  giorni  afte-] 
nerfi  dal  bere,  fupplendo  in  tanto  al 
veicolo  degli  allumi,  o Tumido  dello 
de’cibi , o il  fuperfluo  del  corpo  no* 
ilro  mcdefinio  . 

II. 

l.Già  il  Signore  per  dimodrarle 
Vittorie  Tempre  ficurc  della  confiden* 
za  in  lui  dedina  il  Liberatore,  ed  ap- 
punto il  meno  immaginabile,  e il  men 
capace, acciocché  abbia  maggior  rifai* 
to,  ed  evidenza  l'invidbilc  Tuo  influì- 
fo,e  vieppiù  fi  dabilifca  una  dottrina 
al  rimarcabile  della  Tua  fcuola  . Sarà 
quedo  una  femplice  donna  difarma- 
ta,  e feguita  da  una  fola  ancella  1 farà 
Giuditta.  Ella  era  della  Tribù  di  Si* 
(t>n  Jadltli  mcon  > . Un  antico  Ruben,  ma  non  il 
**•  Patriarca,  e fondatore  di  Tribù  di 

flinta , ma  altro,  fu  Padre  di  un  certo 
Simeone,  che  generò  Salattie!,da  cui 
provenne  Natania  Padre  di  Enan,ch’ 
ebbe  per  figlio  Melcbia  Padre  di  A- 
chitob. Nacque  da  quedo  RefaimGe* 
ni'ordi  Gedeone, che  generò  Jamnor 
afccndcntc  dittai, di  cui  fu  figlioOzla, 
e di  quedo  un  certo  Giufcppe  Padre 
di  Idox,ed  avo  di  Merari, da  cui  nac- 
(t)  Judith,  que  Giuditta  ».  Si  regidra  nella  Sa* 
vui.i,  era  Storia  tuttala  Geneologìa  fud. 

detta,per  illuftnre  con  un'Albero  di 
tanti.e  tutti  ragguardevoli  Afcendcnti 
la;Nobiltàdi  quella  Matrona,  coróe_> 
degna  d’immortal  nome. Vedova  ella 
era  di  un  certoManafle  morto  inBeN 
tulia  fuaPatria  perinfocamentodiCa» 
po,  predi  fotto  il  Sole  ardente  in  oc- 
cafion  di  adidere  a’ famiglj , che  uni* 
[jjikd.a.j.  vano  i Manipoli  dell’orzo  mietuto  jt 
Ala  i Settanta  efprimon  di  più.che  c- 
gli  foffe  della  ftefla  Tribù, ed  affiderte 
a tutte  le  Me/Ti  del  Campo  di  Bettu- 
h a, qual  General  Prefidente  di  talifac* 

. ccnde(ufandofi  quella  Prefettura  ap- 
prodo gli  Ebrei,  per  tcflimoniodi 
a)  <!<  via.  Giufeppe  4,  che  favella  d’Un  certo  E- 
buzio  Occadarco  incaricato  di  quell’ 
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impiego).  Con  dolore  atrocifTimo  di 
Capo  rivolle  a Tua  Cala  in  Bettulia, 
ove  mori,  c fu  fepolto  co’  Tuoi  Mag- 
giori . 

2.  Erano  già  feorfi  dalla  Tua  morte 

meli  1,  per  tutto  il  qual  tempo  Giu*  (1)  MI4 
ditta  fegul,  come  in  atto  di  duolo  fé* 
dclc.ad  abitar  rinchiufa  in  Gabinetto,  . 
fattoli  a quedo  fine  aggiuftare  nel  più 
alto  di  fua  Cafa,  ed  ivi  colle  lueDon* 
zelle  padava  in  divoto  raccoglimento 
i redanti  Tuoi  giorni  con  cilicio  d’ in- 
corno ai  lombi , e con  digiuno  conti- 
nuo,eccettuati  lòto  i Sabbati, le  Neo- 
menie, o come  aggiungono  i Settanta, 
anche  gli  Antefabbafi  , e antencome- 
nie,e  l’altreFefte  delia  legge,  benché 
fo&’ella  ricchi  dima  perla  pingue  ere- 
dità lardatale  dal  manto, con  molta_* 
famiglia, quantità d’arnienti,e di  greg- 
gi^ nulla  men  bella  fo(Tc,e  di  elegan- 
te avvenenza, che  in  altre  farebbe  da- 
ta la  configgerà  di  nuovi  fponfali  a . (»)  ìbld.f. 
Per  tanto  tempo,  e con  tale  cfercizio 
fé  la  preparò  la  Sapienza  alla  imprefa 
prefente.e  la  fece  con  quel  ritiro  d’o- 
razioni,e penitenze  avvanzare  cotan- 
to nellaDivina  adertone, che  potò  ora 
«foggiare  una  fede  , e confidenza  in 
Dio  la  più  eroica,  c che  forprende. 

3.  Avea  già  ella  un  gran  nome  di 
virtù  approdo  tutti , nè  alcuno  paria- 
vane fenza  lode  |.  Ora  quand’elia  in-  (J)  ibid.l. 
tefe  la  promelfa  fatta  da  Ozia  al  po- 
polo,di  arrender!)  al  nemico  dopo  il 

?.  giorno  , concepì  uno  Idegno  di 
grande  zelo, con  cui  mandò  a prega- 
re i Duci , Cabri,  e Carmi  .acciocché 
voledero  portarli  da  lei  , ma  non  di- 
laniente vi  andaron  quedi,ma  Oz!a_j 
pure , come  fi  raccoglie  dal  verlò  z8. 
a tutti  i quali  fece  le  giude  doglianze, 
e con  autrorità,  che  le  conferiva  l’in- 
fpirazionc.didc  loro  A.  Che  co  fu  è qu r*  f4)IHd.p. 
fi' accordo, a cui  Ozia  ha  dato  il  fuo  af - 
fenfo,di  confevnar  la  Città  agli 
qualora  itti  perentorio  di  J.  giorni  njn 
. . vcr.- 
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fi ) ibid, i«,  vanga  Fajuto  1 f e ehi  fiete  voi , chej  alzano  contro  i ii noije  fpoglierà  tfog ni 

tentate  in  tal  gai  fa  il  Signorrìponcn-  vanto, e (fogni  onore  i . (c)  IMA», 

dogli  legge, c prefcrivendogli  limite  ? 4.  Oriti  fratelli  giacchi  voi  fiete  iCam 
(»)  ibi  Ali.  a j^on  l quefla  una  rifblnzione  , che  pi  nel  popol  di  Die,  e da  voi  pende  l’a « 
impetri  mifericoràia,ma  tutto  alfop-  nima , non  che  la  vita*di  quelli  Citta» 
poflovale  ella  felo  a provocare  il  Di-  dini , e combattenti,  animateli  a non 
vino  fdegno,c  ad  accenderne  il  furore,  temere,  e rammentate  loro  , come  pur 
(j)ibld.u.  j Come?  Poi  avete  fiflato  il  tempo  alla  fimilmente  con  gran  fortuna  furono 
di  lui  Mifericordia  , e le  avete  deter-  ptfii  in  grandi  anguflie  i noflri  Tadri, 

{4)  ibid.i j.  minato  a vofiro  capriccio  il  giorno  4 ? acciocchì  corri/pondejfero  con  preve 
Ter  noftragran  forte  ahbiam  di  buo-  fempre  maggiori  di  lor  fedeltà,  e vero 
no,  che  il  Signore  egli  l pien  di  pietà  , culto  del  Signore  » . Debbono  pur*  ef-  (*)  ibid.tr. 
e di  pazienza,  ni  fi  turba , 0 commove  fer  memori, come  sbramo  fu  efercita- 
per  ira,  come  gli  nomini  : approfittia.  to  con  molte  tribolazioni, e dopo  quel - 
moci  di  ciò  col  pentirfi  tantoflo  del  le  fu  poi  fatto  il  diletto  del  Signore  j.  (j)i  bid.it. 
gran  trafcorfo,cd  imploriamone  a cal - Coti  lfacco,così  Giacobbe,  cosi  Mosi,  e 
de  lagrime  il  perdono  . Umiliamo  di’ a-  tutti  quegli , che  furono  pii  accetti  al 
vanti  a lui  l' anime  noflre  fot  tome  tten-  Signore , dovettero  pajfarc  per  molti 

dote  con  adorante  rajfegnazione  alf  affanni , ed  angofeie,  e tra  qHcftc  man - a 

imperferutabile  fuo  volere,e  ctflituia-  tenerfi fedeli  4 . Quegli  all * incontro,  (4)  ìbìd.*j» 
moci  al  fuo  cofpetto  collo  fpirito  tutto  che  non  accolfero  col  Divino  timore  le 
contrito, e rameduto,quai  fervi  difpo  fimili  tentazioni, ma  trafcorftro  inve- 
ii ad  ogni  luo  dettino, non  più  arditi,  ce nelP  impazienze,  0 negP  improperj 
quai  fummo  in  far  noi  da  Padroni , e di  mormoraziou  contro  il  Signore  , fi 
(t)  Ibi  A 14.  da  Legislatori  di  fua  Mifericordia  f.  ftermiuarono  da  chi  fa  /terminare  i 
if.it.  diciamogli  con  figliale , e raffegnate  colpevoli,e  perirono  uccifi  da'  Serpenti. 

pianto  pregandolo, che  ci  voglia,  come  1 Quindi  non  vogliam  noi  rifentirci,nl  ’f)  ibid.^. 
gli  è grado,  foccorere , e ficcome  fianu  venire  arifoluzioni  violente  per  no»  *!• 
tutti  foffopra , e conturbati  per  la  mi » durarla  quanto  a Dio  piace,  nella  fof- 
naccevol  fuperbia  de*  noflri  Tremici;  fetenza  prefente  * ; ma  confideriamo  W ‘bida*. 
così  abbia  a ridondare  a noflra  gloria,  più  toflo  d'  ejfere  queftt  penalità  fup- 
e trionfo  Pefferci  al  noftro  Dio  umilia-  plizj  motto  minori  di  quel  cafligo,che 
(f)  ibid.17.  ti  6 , giacchi  pure  con  migliore  confi-  doverebbefi  a’  noflri  peccati,  e che  ci 
glio  non  abbiam  noi  feguite  forme  de'  defiinò  quefla  vìfita-aome  a fervi  amo- 
rei  noflri  Antenati  peccaminofe , e ri • ti  per  noflra  correzione , ed  emenda , e 
belli,  di  lafciarc  il  noftro  Dio  per  f e-  non  per  noflra  mina,  e perdizione  j . f,  ibiAaf. 
guir  7{u mi  Stranieri, per  la  quale  in-  5.  A parlata  sì  efficace,cd  inttruttiva 
fedeltà  furono  giuflamente  rilafciati  nfpofe  Ozia  d'un  Pentimento  co' Duci 
le  io.  Tribù  , e Manaflie  alle  nemiche  prefenti  : Sono  tutte  verità  certiffime 
fpade  fattine  rapina,e  berfiaglio  Hi  con-  te  che  hai  dctte,nl  fi  può  a tuoi  acce n- 
fufione  ; noi  alt  incontro  già  non  cono*  ti  opporre  minima  eccezione  • Trega  '■•)  Ibìd  1». 

(7)  ibid.it.  fciamo  altro  Dio  7 . spettiamo  pure  per  noi-,  poiché  fiei  una  finta  Donna,  e 

con  umiltà  fenz’arrogarci  arbitri  fu*  temi  veramente  il  Signore»:  Ripigliò  (9)  ibid.»#, 
perbi.e  farà  egli, che  i Tremici  invece  tofto  Giuditta  : Siccome  voi  tìcchi  fee- 
del  noftro /angue  abbiano  a riportar  fi  e d'  ejfere  d'  infpirazion  del  Signore, 
f afflizione,  che  a noi  delibarono:^//  qùant  0 v'  ho  detto  ; così  accettate  pur 
fenderà  al  fuolo  tutte  le  Centi , che  fi  per  del  Signore  , e lo  vedrete  tfferefi- 

S « • nil-  ' 
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vii  lui  cut  e il  confluito, che  ho  già  prefoi 
fai  lo  pregate,  ac  docciti  gli  dia  il  buon 
fi)  ikid.30.  fuccefso  1 . Voi  quella  notte  m'  allen- 
ii’ derete  alla  "Porta  della  Città,  ed  io  u- 

fcirò  eolia  mia  ferva  : voi  non  avete  a 
far' altro  poife  non  che  pregare, che  fic- 
come  dicelle , in  5.  giorni  voglia  il  Si- 
gnore volger  1'  occhio  pietofo  verfo  il 
(»)  ibid.3».  fuo  popolo  d' Ifraele  » . Nè  voglio  mi 
ricerchiate  ciò, che  io  Jìa  per  farei  defi- 
dero  folamente , che  fin' a tanto  , che  io 
non  vi  porti  alcuna  nuova, non  fi  faccia 
quivi  altro  , che  pregare  per  me  il  Si- 
[j]ibi i.U’  gnor  Dio  noflro  1 1 Ozia  con  gli  altri 
rifpofe:  Va  pure  in  pace, e il  Signor  fu 
tecoper  vendicarli  de * noflri  Tremici . 
£ contento  si  tffo  , che  gli  altri  Duci 
della  rilòluzlone  , che  come  da  Dio 
infpiratanon  pofeva  elTer  più  frulla, 
fi  licenziarono  per  attenderla  quella 
notte  alla  Porta  della  Città,  che  con- 
duceva alCampo,coineavea  loro  rac- 
comandato . 

III. 

I.  Giuditta  ritornò  al  Tuo  Oratorio, 
fi  veftl  di  Cilicio  anche  eflcriore  , e fi 
fparfe  di  cenere  il  capo,  c con  quegli 
attreccj  di  penitenza , profirata  d‘  a 
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indegno»  ; Ma  qui  Giuditta  fàfoi  1*  (i)ut  Geo. 
argomento  Culla  felicità  di  quel  fuc- 
ccffo.la  quale  fu  perDivina  affluenza; 
poiché  il  Signore  per  vendicare  la_» 
reità  di  quel  Principe, e di  quellaCit- 
tà  impudica  fece  riufeire  ai  detti  due 
figliuoli  di  Giacobbe  la  difHcilifflma 
imprefa,  di  uccidere  effi  foli  con  po- 
chi famigli  feguaci  tutto  quel  popolo, 
e roafchil  fedo  fenza  riportarne  tara» 
poco  una  ferita:  e forll  anche  Simeo- 
ne,benché  realmente  commettette  un 
azione  si  proditoria,  ed  ingiufta, pen- 
sò di  accingerli  ad  un’aflunto  di  zelo, 
e di  Vendicatore  Miniflro  dell’Altifr 
mo;onde  potette  poi  direGiuditta,che 
elfo  co’fuoi  feguaci  : selaverunt  ze- 
lutn  limili , quanto  al  loro  fine,  ed  in- 
teriore giudizio . 

2.  Tu  hai  difpojle, kguì  ella  a dire  in 
fua  orazione  al  Signore,  le  cofe  ante - 
cedenti  con  prevederne,  e determinar- 
ne, quanto  ne  debba feguire  , ni  altra 
adiviene, che  ciò  hai  voluto  » , effondo  (»)  Judith, 
le  tue  vie  già  preparate  a quanto  ha  »*•<• 
da  fuccedere,  ed  ordinandoli  dalla  tua 
provvidenza, che  ha  per  fine  P adora- 
bile tua  gloria,  tutti  i tuoi  Ciudizj,  c 


vanti  al  Signore  fi  pofe  a piangere  al  ' Decreti.  ‘Deh , 0 Signore,  unofguardo 

' r-  ' J!  indirizza  full' accampamento  degU-Af- 

fìrj  fimi Im ente  , come  ti  dcgnajti  di  lo 
vibrare  contro  l'Efercito Egizio, aliar' 

q chi  correva  dietro , e in  traccia  degli 

l'affronto  , ed  ignominia  ricevuta  ce- 1 Ebrei  tuoi  fervi  pien  di  fiducia  ve' 


fuo  colpetto, c a dire  : Signore  Dio  di 
Simeon  mio  Padre,  e Patriarca,  a cui 
dcfli  la  fpada  da  vendicar  ne'Stranieri, 
che  violarono  la  vergine  fua  forcllttj 


dendo  in  fua  preda,e  degli  altri  figliuo- 
li di  Giacobbe,  quelle  loro  mogi],  e fi- 
glie in  cattività  col  bottino  intiero 
della  Città  di  Sichem,  da  ripartire  a i 


molti  fuoi  Cocchj , Cavallerìe  , e nella 
gran  Moltitudine  de'fuoi  combattenti . 

I Col  foto  fiffare  il  tuo  occbio.in  quelle  [jjibid.f.f* 
truppe  altiere  le  facefii  fiancar  fiotto  le 


tuoi  fervi,che  zelarono  per  tuo  onore,  tenebre,c\\n  la  Nube  feguace  d’ilrae- 

n, : _ ! - n: J e* 


fioccarti  di  grazia  Signor  mio  Dio  alla 
(4)  Judith,  tua  Vedova  4 . Fu  colpevole  , e per 
ìa.i.a  3»  molti  capi  quell’azione  di  Simeone,  e 
di  Levi  contro  i Sichimiti,  e in  guifa, 
che  per  tal  motivo  il  Padre  Giacobbe 
non  benedille  in  morte  ai  detti  fuoi 
due  figliuoli,  defedandoli  anzi,  e ma- 
Jadicendoli  appunto  per  quel  fatto  sì 


le  in  loro  eftendeva,/7»cùé  t' avanza- 
rono fenz'  avvederfcne,a  porre  il  pii 
nel  profondo  fvelato  del  Mare,  di  cui 
l' acque  finalmente  P oppreffero  4 . Lo  (4)ibid.y.t. 
fieffo  avvenga  pure  a cofioro,oSignorei 
poiché  prefumono  , e fi  gloriano  nel 
grande  numero  difue  truppe,  ne'molti 
Cocchj,  nell'  ufi  e lunghe  ferrate,  negli 

feudi 
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(»)  ibidio, 

(j)  ibid.  I le 
[4]  ibid.l», 

fyj ibid.i j. 
(4)  ibid.14. 
(7}  ibìJ.ir. 


di  Giu 

feudi , e freccie,  e lande  loro  1 . E non 
fanno, anzi  rapendolo  riputati  per  nul- 
la, cjfer  tu  il  nofiro  Dio,cbe  fin  da  prin- 
cipio mandafli  amale  le  guerre, che  fi 
cimentarono  contro  di  noi , e che  di 
Signore,  val’a  dire, dell’unico  Sovra- 
no, e Dominatore  di  tutt’  il  Mondo, 
> egli  i il  tuo  nome  * . 

3 . -Alza , come  per  il  paffuto,  il  tuo 
braccio  invitto , e rintuzza  colla  tua 
maggiore  la  virtù,  e fòrza  toro,  chzj 
venga  a cadere  fiotto  il  tuo  fidegno 
ben  giu (logiaccbi  minacciano  di  con 
taminare  i tuoi  Santi  luoghi , di  prò 
fonare  il  Tabernacolo  del  Santo  tuo 
nome, e di  recidere,  e roverfiare  a ter- 
ra coffe  loro  fipade  le  corna  del  tuo  al • 

, tare  j E tu  fa  invece  , che  anzi  colla 
medefimaloTo  fipada  s' abbia  a tronca- 
re, e fendere  al  fiuolo  la  molta  loro  fu- 
, ptrbia  4 . Fa, che  gli  occbj  del  lor  Ge- 
nerale fifisati  in  me  divengano  il  lac- 
cio,con  cui  io  lo  arrefli,  c lo  privi  di 
moto.acciocchè  non  fi  accolli  alia  no- 
lira  Città,  e tu  per  mezzo  di  mie  lab- 
braanimate da  te  di  vezzo , e di  ma- 
niere di  amore , lo  percoli , ed  uccidi 
col  renderlo  pro!k-fo,e  addormenta* 

f A J -v  I 1 .*  . _ .»  • 
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l'orazione, ed  il  ricorfio  1.  Deh  Signe-  (OiM»*** 
re,cbe  fri  de'Cieli,Creatore  dell' acque,  , 

che  ne  riempiono  il  vallo  feno,  e Si- 
gnore di  tutte  le  Creature  , efaudifei 
quefla  povera  /applicante,  che  nellcu 
tua  mifericordia  confida  a . Incordati,  (»)  ibid.17. 
oSignore  del  tuo  teflameuto,e  promefi- 
fic, dammi  parole  in  bocca, e configlio  in 
petto  , ajfinchì  la  tua  Cafa  fi  con  fervi 
inviolata,e  indenne  nella  propria  fan- 
tità,  e tutte  le  genti  conòfcano  , che  tu 
[fri  Dio,e  non  ve  n'i  altro  fuori  di  te  3,  (OibM.il» 
c ne  venga  perciò  più  propagata  la  l,‘ 
vcrità,e  la  gloria . 

IV. 

1.  Terminata  la  fervida  orazione  j 
eccola  già  invigorita  d’infufo  fp:rito, 
intraprendente  , e rilòluta . S'alza  da 
terra  , chiama  la  ferva,  feende  nelle 
ftanze , Icioglic  il  Cilicio,  depone  gli 
abiti  vedovili  : poi  fi  lava  , e fi  unge 
co’balfami  più  odorofi , fi  fa  dividere 
il  Crine  > fi  adatta  la  icuifia  [cioè,  un 
ornamento , di  cui  ufavano  le  Matro- 
ne, limile  alla  mittra),fi  attornia  la- 
velli più  brillanti  di  fua  gioventù  , fi 
fa  calzare  i piedi  co’fandali  più  yez- 
zofi  , e adornare  il  collo  di  auree  ca- 


-w.  .V..UWIW  «iuuuiuicni4*  zuij  , c juuriurc  u cono  ai  auree  ca 

toberfagJio  del  mio  braccio  armato  [ renelle  figurate  a guifa  di  gigli,  ve- 
di  fua  fpada  S . Ed  inftilUmi  nel  cuore  | fte  le  braccia  di  eleganti  manettc,rac- 
un  coraggio  , che  non  vacilli , una  co-  eomanda  alle  orecchie  pendenti  in* 
fianza  d'animo,con  cui  non  mifgomen-\ gioiellati,  ed  alle  dita  brillanti  anelli. 
ti  quell  afpette  terribile, ed  una  pron-fSi  adorna  in  fomma  nelle  maniere.* 
ta  rifoluzione  di  percoterlo  6 , E fard  più  vaghe,  ed  il  Signore  le  aggiun- 
quefio  un  fatto  di gloriofa,e  indelebile  I ge  uno  fplendore,  e venullà  forpren- 
rimembranza  del  tuo  nome, dell' aver-  dente,  giacche  non  per  vile  cor.cu- 


lo  abbafsato , ed  umiliato  tra  morti 
per  man  d’una  femmina  7.  la  tuavir- 
tù, oSignore, non  confifle  ella  gì d, come 
la  farli  degli  uomini,/»  molta  gente  , 
ni  il  tuo  volere  per  dar*  effetto  ad  o- 
gni; nuovo  ente,  o qualunque  più 
mirabile, e onnipotente  operazione  , 
abbi  fogna  dell'  azione , 0 della  forza 
de'  Cavalli  : Tu  non  guardafii  mai  di 
buon'occhio  i fuperbì,bensì  degli  umi • 
lì,  ' " 


' o , — - - - - 

pifeenza  fi  compofe  ella  cosi,  ma  per 
virtù  , e zelo  del  Divino  onore  ; c_» 
perciò  il  Signore  le  accrebbe  la  bel- 
lezza in  guifa,  che  a tutti  gli  occhj 
compariva  d’una  mirabile , e Ango- 
lare avvenenza  4 . ^ Jud’rh, 

a.  La  bellezza  di  fua  natura  non  mo*  *’* 
ve  ad  amor  difonefto,  e maflime  s’el- 
t la  venga  ornata  da  infufo  fp!endorc_> 
aggiunto  da  Dio  ; mentre  all*  ora  , 

’.-C n 


J’i --a-- - — j •SS1  , Ululili  «iU  ur>l  > 

e manfaeti  ti  piacque  mai  fempre^  quanto  ne  infiamma  un  cado  , e vir* 

tuo» 
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foolo , altrettanto  al  viziofo  relitte , 
«d  impone  verecond  a ,e  contegno  . 
Tanto  avverrà  dopo  la  Rifurrezion 
nella  Patria  , e tanto  accadeva  nello 
flato  dell*  innocenza.  Sebbene  oggi 
dopo  io  fcompiglio  falciato  dalla  col- 
pa originale  fi  efponga  agli  occhi  in- 
fermi Tempre  mai  con  pericolo  dc'ri- 
guardanti;  tuttavia  qualora  la  perfe* 
zioni  iiSignore  con  quell’aria  celelle, 
e con  que’raggi  di  catta  maettà , che 
fi  degnò  tal  volta  di  comunicarle  per 
gli  alti  Tuoi  fini , ne  viene  arrettata  in 
guifa  l’immaginazione  ammirata,  che 
in  que’  raggi  ricreali,  come  l’Aquila 
in  quei  del  Sole , nè  da  luogo  a bra- 
me maggiori,  c molto  meno  all’inde 
centi , che  portano  in  fronte  l’infa- 
mia, e la  marca  di  rìprenfibili , ed  in- 
giuriofe.Hd  in  fatti  chiunque  in  vago 
afpctto  fcorre  colla  licenza  di  pèn- 
fiero  impudico,  dà  con  quello  a co- 
nofcere,  che  della  beileza  mirata  non 
fi  foddisfa  appieno  ; e perciò  quando 
quella  fia  perfetta , e forprcndente_« 
mercè  un  vezzo,  che  dalla  natura  non 
può  tutto  avere  , ma  fidamente  dall’ 
Autore  di  etti , non  deve  promovere 
mal  movimento,  nè  brama  impudica  ; 
ma  d.-velì  il  rimirante  fentir  forpre- 
fo , e quali  ligato  nel  cuore  ad  amar- 
la con  atti , che  non  portin  fico  de- 
merito, nè  confidenza  ingiuriofa,  ma 
fiano  di  ofTequio , e di  tutta  propen- 
fione  in  obbedirle,  e giovarle . Tali 
vedrem , che  furon  gli  affetti , che 
la  vaga  Simeonita  produtte  nell’efer- 
citoAflìrio,e  nel  cuore  degenerale. 

j.  Ufcl  adunque  di  Cala  con  s)  fpe- 
ciale  prefi  lio  di  luce  Sovrana  la  or- 
nata Matrona  feguita  dalla  fua  ferva, 
che  portava  un  picciolo  utre  di  vino, 
un  vafo  d’olio,  farina  d’orzo  aborti- 
to , mafie  di  fichi , pane , e formag- 
gio , il  viatico  neceliario  in  fomma 
fi)  Judith.  Pcr  Cimento  di  folo  quattro  giomit 
j i Giunta  alla  Porta  della  Città  vi  ri- 


roRiA  Antica 

trovò  Ozia  con  gli  altri  Duci  confa- 
pevoli,  che  già  l’attendevano,  i quali 
in  rimirarla  rimafero  ammirati  della 
forprendentc  avvenenza , e fenza  in- 
terrogarla fecondo  l’accordo  la  la-' 
feiaron  pattare  con  dirle  follmente  * 

Il  Dioie'noflri  "Padri  ti  diagrazia , e 
buon  incontro,  avvalori  ogni  tuo  con» 
figlio  , P abbia  fopra  di  te  a gloriare 
fitrufalemme , t nei  ruolo  immortale 
de'  Gì  ufi  i,  e de' Santi  il  tuo  nome  s'ab» 
bia  a riporre  «.Ed  altri, che  ivi  li  riero-  («'ibìd.  14, 
vavano  alla  folita  curtodia  della  Por-  7*> 
ta,  ri  Ipofero:  Fìat,  fiat  ».  Se  n’anda-  [a]  ibid.* 
va  in  tanto  Giuditta,  ma  collo  fpirito 
raccolto  in  orazione  raccomandando 
al  Signore  tè  ftelTa  , e il  Ino  popolo  ; 
onde  paltò  colla  ferva  egualmente.* 
difpolla  fenza  neppur  dire  un’accen- 
to, o corrifponderc  un  faluto  ai  fud« 
detti  : Judith  vero  orant  OominuvL» 
tranfrvit  per  Tortai  ipfa , & utbra 
tjus  t.  ()}  ibid.ie. 

4-  Scendeva  già  dal  Monte , fu  cui 
la  Città  efirteva,fu]  finir  della  notte , 
e nel  farli  del  giorno fe  le  fecero  in- 
contro gli  efploratori  Alfir/.e  la  fer- 
marono : Old  donde  vieni,  le  dittero  , 
e dove  te  n'vai  ? Ella  rifpofe:  Io  fon 
figlia  degli  Ebrei , da  lor  me'nfuggo , 
mentre  preveggo  ciò,  che  ha  da  ejferei 
hanno  da  cadere  fiotto  le  vofire  fipade, 
e divenir  vofira  preda  , giacche  cotL, 
ifpregio  non  han  voluto  fottometterfi 
volontari,  e procacciar fi  con  ciò  qual- 
che pietà  ; Quindi  io  ho  penfiato  tra  di 
me  fi  e/fa,  e ri fioluto,  dicendo-.  Me  n' an- 
darli alla  pr  e fenza  di  Oloferne, per  gli 
J coprire  i fiegreti  loro, e dirgli  da  qual 
parte  potri  più  facilmente  impadro - 
nirfi  della  Città  fenza  la  perdita  pur 
di'  un  foto  delPefercitoM/firìo  4 . I*1  11  • 

y. Siccome  lecite  fon  contro  iNc- 
mici  le  inlidie , non  avendo  efei  tam- 
poco alla  vita  propria  alcun  diritto 
contro  i provocati , fe  giuda  fia  di 
quelli  la  caufa,  e più  fe  protetta  dalla 

Dh 
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Divina  legge,  e di  finto  aelo  ,cotne  quali  rimafero  mez?o  citatici  nel  ri- 
la  prefente  degli  affediati  ; cosi  amio  mirare  con  illupore  la  gran  beltà, che 
credere  fi  perfuafe  la  Santa  Eroina, di  gli  forprendeva , e le  rifpofero,come 
potere  fenz’  alcuna  colpa  fingere  a_.  congratulandoli  s vivete  falvata  laj, 

. quelle  guardie  intenzioni  contrarie  vtflra  vita  colla  prefa  risoluzione  di 
alle  vere  .che  nudri  va  nel  cuore,  e fendere , e gettarvi  a’piedi  del  noflro 
di  non  elTer  tenuta  con  coloro  alle.  • "Padrone  1 . *4nzi  vi  fappiant  dire  , ^ ‘bid.14* 
leggi  dell’umano  commerzio  , ch’eli  che  egli  in  fai  vedervi  al  fko  ccf  petto  lU 
gerebbe  la  fchiettezza  del  favellare , vi  fard  accoglienza  nel  più  intimo  del 
come  oppofto  in  tutto  all*  inimicizia  ; fuo  cuore  , a cui  farete  grati  firn  a a.  (»)  IW*1#* 
onde  fu  bensì  debolezza  , ed  errore  Anche  co  fioro  aveante  ad  alficurare 
degli  Aflìrj  in  prcllar  fede  ad  una  fi-  quel  buon’incontro  colGenerale,che 
glia  de’  loro  Nemici , non  fu  d’eifa  il  Signore  gli  avea  dato  a fpcrare,per 
errore,  o delitto  , l’impofiura  loro  vieppiù  avvalorarla  all’ imprefa.  La 
appoggiata.  Tuttavia  non  li  poffo-  conduflerper  tanto  ad  Oloferne ( a g* 
no  dire  d’inlpirazione  le  riferite,  e li*  giungono  i Settanta  , in  Cocchio  hi* 
milibuggle,  che  articolò  indi  ad  O fieme  colla  Serva  coll’ accompagna* 
loferne , benché  ne  folTc  il  fine_z , mento,  e (corta  di  cento  lòldati  ; fic- 
e l’ imprefa.di  proccurare  la  decolla-  come  pure,  che  nel  palTar  tra  le  fqua- 
zione  di  quel  Generale  perquelle_>  dre,  dicefferoque’foldati , e quegli 
vie,  che  il  Signore  gli  avelfe  aperto  : Offìztali,  che  fe  le  affollavan  d’attor» 

Concorfe  egli  folo  alle  fuddette  fin-  no,per  vaeheggiirlaiBe»  £/>/?<>  è,  che 
• «ioni  colla  permilfione  mercè  la_»  per  Pacquifio  di  sì  vaghe  Donzelle  noi 

buona  fede  dell’operante,  che  la  ron-  combattiam  contro  gli  Ebrei  > e non 
deva  immune  da  formale  peccato , e ve  ne  lafciamopur  uno  nell'Vniverfo , 
con  proteggere  la  perfona  da  mal  affinché  col  Capitale  dì  Dome  avvencn* 
fucceiro . S.  Agoliino  però  vuole  al  ci  cotanto  non  ingannino  tutt' il  Mondo, 
tresl,  che  quanto  Giuditta  dilfe,  foffe  e fe  ne  faccia n Padroni . Lcggcfi  pa- 
vero , benché  fi  avelfe  da’fuoi  Nemi-  rimente  nella  tlcifa  verfione , che  av<* 
ci  a capire  al  roverlio  : Vero  è , ei  vifato  Oloferne  della  vaghilfima  pre- 
dice , che  fuggiva  ella  dagli  Ebrei,  in  dà , e vifiw,  tutte  le  di  lui  guardie  , e 
quanto  che  fe  ne  allontanava  : Vero  corteggio  le  facelfer  nobile  incontro, 
era  pure  , che  fecondo  le  caufe  natu-  edOloferne  di  mezzo  a molte  Jampa- 
rali  doveano  quegli  cader  loro  nelle  di  d’ argento  li  facelfe  ritrovare  nell’ 
mani , il  che  prevedeva  col  naturale  atrio  del  Padiglione  fotto  ricchifsimo 
dil'corfo,  benché  coll'illuminato  pre-  Conopeo  j . Giunta , Che  fu  al  Padi-  (l)  ita  ut, 
vedeffe  1’  oppollo . Finalmente  avea  glione  , e pallata  parola,  fu  introdot- 
tila pure  intenzione  di  feoprire  ad  O tas,  Ed  ecco  nel  primo  entrare  prefa 
lofernealcuni  fegreti  degliEbrei.cioé,  dalla  brillante  calia  beltà01oferne(e* 
la  gran  fete,  che  pativano,  per  mez  gli  è ben  gettato  a buon  conto  il  pri- 
zo  della  quale  gli  avrebbe  oppreffi , mo  laccio  agli  occhi  della  preda)  4. 1 
e vinti  lènza  perirvi  un  fuo  lòlda-  Circoftanti,gliOtnzi«!i,  c per  fino  i (4)  ibld.x  «• 
to,  qual’ora  il  Signore  non  gli  avefli  Satelliti  fi  poltro  a dire  in  lode  della  17. 
fraliornirto  il  configlio  .com’clla  per  venuilà  prefente:C&/  Jprczzerd  il  po- 
(i)D.  Aug.  folo  Divisi  Lume  fapeva  1.  polo  Ebreo  dotato  di  donne  sì  eleganti? 

Lib.deMcn»  6.  Rifpofe  ella  dunque  nella  manie-  Dovremmo , fe  non  altro  per  ejueflej, 
dacia*  ra  fuddtra  agli  Hfploratori  AfDrj , i combattere  contro  loro  1 . . y)  iSld.it. 

S.  IV. 
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lo, 


e' (u#  virtù , che  per  efTere  contro 
Dio,  non  era  virtù  , ma  inganno. 

a.  Profegul  Tulio  dello  tenore  a di* 
re  : Già  é nota  a tutte  le  genti  V accora 
tezza  del  tuo  fpirito , ogran  Genera - 
le,  adorni  fecolofiì  fatto palefe, cioè 
a tutt'il  Mondo,  come  leggono  i Set- 
tanta , qualmente  tu  folo  fei  il  buono , 
e capace  d’ogni  grande  imprelà , e_> 
quello , che  tutto  può  ne* di  lui  Pregni , 
e la  tua  difciplina  militare  in  tutte  le 
Trovine  ì e fi  predica  i . fi  ignora,  (i)ibid.!.4, 
quanto  abbia  detto  ,/f cbiorre  , ni  ciò, 
che  hai  tu  difpoflo , che  gli  avvenga  : 

* e ronfia  a noi  firn ilm ente, che  il  nòfiro  (»)  Ibid.T* 
Dio  egli  è sì  offe  fio  da'  noflri  peccati , 
che  ci  ha  fatto  intimare  da’fuoi  Tro- 
feti, di  volerci  abbandonare  in  mano  de * 
noflri  Tremici . Quindi  i , che  f apendo 
i figliuoli  <?  Ifrae  le , di  avere  offefo  il 
fuo  Dìo,  furono  al  tuo  fol  compariremo 

„ --  . - , -,  r — paliti , efopraffatti  da  un  gran  timo • 

non  mi  ave ffe  fpregiato  colla  refiftenza  re  di  te  i : qui  ella  infin ua  la  Fede  dtl  C 
meditata , non  avrei  mai  contro  di  lai  Tuo  Dio  , aderendo  , che  di  Tuo  ca- 
alzata  la  mia  lancia  t Or  dimmi  per  j rtigo  Caper  efler  iaVitroria  degli  Afr 

~ firj  contro  Ifraele:  ToggiunTe  pure  t 
Oltre  ciò  devi  fapere , che  detto  popo- 
lo egli  è affiittiffìmo  dalla  fame , c_» 
dalla  Tcte,  e già  fi  danno  tutti  per  mor- 
ti a cagione  dell* acque  loro  fottratte;  •> 

di  modo  che  hanno  ordinato  dì  uccide- 
re le  loro  pecore , per  beverne  il  fan* 
gue  : quella  fu  altra  buggla  atta  a_j 
vieppiù  far  riputare  colpevoli  d’ a* 
vanti  al  Signore  tutti  i rinchiuii  di 
Bettugtia,  attefo  il  rigorofo  divieto 
di  loro  legge, di  non  bevere  fangue. 

Tiù , aggiunfe  ancora  : Le  tofe  fteffe 
confagrate  al  Signor  fuo  Dio  , quali 
proibì  di  toccare  tampoco , cioè  , il 
tormento,  vino , ed  olio  a lui  dedica- 
to, fon  già  in  procinto  di  confumare , 
quando  non  dovrebbero  ardir  di  nep- 
pure toccarle , Tenta  effe, re  mondi  aJ- 
men  dalle  mogi/  4 . Operando  eflì  in  •*  1 * 
tal  guifa  , e con  tal  reità  verfo  il  fuo 
Dio , egli.ì  certo , chefaran  dati  ine 

vita- 


fi.  VI. 

La  Storia  di  Giuditta  dalla  prima  ac • 
coglienza  di  Oloferne  fino  al  trionfo 
e morte  di  Giuditta . 

I. 

*•  T * Ebrea  Eroina  veduto  appena 
A — i il  gran  General , che  fedeva 
fotto  una  iòntuofit  Cortina  di  porpo- 
ra, ed’  oro  intrecciato  di  Tmeraldi . 
ed  altre  pietre  prezioTe  , e fidatogli 
nel  volto  il  primo  Tguardo  aflàlitore 
gettoTsi  a terra  in  elpreliion  coturna- 
ta di  ofiequio:  ma  torto  a cenno  d’O- 
loferne  tutti  i di  lui  fervi  d’ attorno 
diederle  braccio, e la  rialzarono  fii  de’ 
(«  ' ;bd.t».  piedi  « . Oloferne  fu  il  primo  a con- 
fortarla, e a dirle:  Sta  di  buon'animo, 
ne  abbia  il  tuo  cuore  alcun  timore  ; 
mentre  io  non  ho  mai  fatto  nocumento 
a chiunque  a feelto  di  affoggettarfi  oj 
Tqabuccodonofor , e fe  il  tuo  popolo 


qual  cagione  ti  fei  ritirata  da  effo , e 
tal  Judith,  rifolvefiidi  venire  da  me  a ? Giuditta 
saai.i.a.j.  rilpofc:  *4ccoglj  0 Signore  gli  accenti 
della  tua  ferva , di  cui  fe  ti  fard  gra- 
do di  feguire  il  configlieli  Signore  fa- 
(!)  ibib.4.  ri  tecoa  perfezionare  T imprefa  t : 
Comincia  in  si  bel  modo  a predicargli 
il  vero  Dio,  proponendoglielo  per 
Protettore  della  bramata  Vittoria  : fc- 
gul  poi  a dire  : f/ivcrb{ab uc colono f or 
pe  della  Terra , e vive  lafua  potenza 
in  te , che  fili  mandato  a cafligare  gli 
erranti  ; poiché  non  fittamente  fervono 
a lui  gli  uomini , ma  le  fiere  pure  del 
(4)  ibùLf.  campo  4 : cioè,  giuro  per  Nabucodo- 
nofor.e  per  la  virtù  del  Tuo  citrato, 
qualmente  al  tuo  Reiuddetto  fervo- 
no non  dolo  gli  uomini , ma  le  Fiere 
medefimc.  Fu  lecita  l’adulazione  ef- 
•fendo  da  perfona  nemica  da  non  cre- 
dervi , e giurò  fenzt  giurarcoi’alcu- 
ni;  giurando  per  Nabuccodonofor , 
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fi)  ’bid.i*»  vit abilmente  allo  fc  empio  • . 

!*•*»•  3.  Forfi  peròsi  fotti  pontieri , e ten- 

tazioni entrarono  in  capo  defili  A (Te- 
diati fotto  la  difperazion  della  Cete,  e 
propofero  di  ordinare , che  fi  fvenaf- 
Ter  le  pecore  per  difletarfi  nel  loro 
fangue , e di  metter  mano  altresì  per 
la  fame  alle  ob!azioni,ed  all’alimento 
del  facro  minirtero:  Tanto aflcrifee  il 
Greco  Tello, cioè, che averterò de- 
terminato di  cibarfìdelle  carni  , e ci- 
bi interdetti,  e che  di  ciò  ne  mandaf- 
lèro  a chiedere  il  permeffo  al  Sane- 
drio  inGerufalemme,  coll’averne  pe- 
rò avuta  la  negativa . Giuditta  accusò 
quelli  peccati  di  mente,  i quali  Jàreb. 
bero  (lati  puniti  fe veramente  dal  Si- 
gnore collo  feempio  da  erta  aderito, 
qual’ora  non  fi  folle  placato  alle  di  lei 
orazioni, e penitenze,  ficcome  di  tutti 
i buoni,  le  quali  non  volle  rivelare  al 
Nemico, per  non  forlo  ricadere  nelle 
befiemmie  proferite  neH’cfpulfion  di 
Achiorre . 

4-  Conchiufe  poi  il  fuo  dire  coti: 
Avendo  io  tua  ferva  conojciuti  A 
grandi  ccceffi,  forfi  per  rivelazione  a- 
vuta  nelle  lue  private  contemplazio- 
ni, mi  fono  da  tfji  allontanata , anzi  mi 
ha  fp  edita  cofli  il  Signore , acciocchì 
di  tali  cofe  ti  avvifaffi,  cioè  delle  tra- 
fgreflioni  denunziate,  e dello  fdegno 
del  Signore  , che  ti  havrebbe  datoin 
preda  quel  popolo , fe  non  fi  forte.» 
placato  per  le  orazioni,  c penitenze, 
che  non  ti  voglio  dire, e ciò  affinchè  ti 
difponghi  a credere  in  lui  unico  On- 
nipotente, per  la  qual  con  verdone  io 
fono  (lata  [peliti;  Imperciocché  io  tua 
ferva  adoro  il  vero  Dio  ora  pure  d'a- 
vanti  a te , dove  fono,  ed  avrà  quella 
tua  ferva  il  permeffo,  di  ufeire  a Tuoi 

(a)  ibid.rf  • tempi  in  difparte  a fargli  orazione  » i 
£d  egli  ben  mi  dirà,  quando  farà  il 
giorno,  in  cui  farà  per  render  loro  il 
fio  del  peccato  , e verrò  ad  avviarte- 
lo , e ti  potrà  condurre  per  mtxzo  di 
Tom.y. 


DITTA*  I4JT 

Gerufalemme,  ed  avrai  tutto  il  popo- 
lo tTlfraele , come  tante  pecore  fenza 
Taftore  , non  avendo  ora  Re  » che  la 
dirigga,  ma  folo  afpettando  la  puber- 
tà d'un  fanciullo, nè  latrerà  contro  di 
te  neppure  un  cane , si  tranquillo  , e 
fenza  la  minima  reffllcnza  farà  il  tuo 
ingreflò  ; Tutte  le  quali  cofe  mi  fono 
fiate  dette  dalla  Provvidenza  di  Dio , 
il  quale  per  effere  f degnato  contro  I- 
fraele  mi  ha  peri  mandata  ad  annun- 
ziarle atet.  fa]  iuM-if, 

y.  Piacque  ad  Oloferne , ed  a’cir- 
collanti  il  difcorfo della  Matrona,  e 
n’ammirarono  tutti  la  politezza,  e fa- 
pienza  ;onde  dicevan  l’un  l’altro:  In 
tutta  la  Terra  non  v'i  Donna  firn  ile,» 
nella  gravità  dell'  a/petto,  0 nell' av- 
venenza del  volto  , 0 nel  fenno  del  di- 
re* : Ma  ciò  che  più  conta,  le  rifpofe  ^ Ju<  ** 
Oloferne,  come  fieguec  Ha  fatto  he* 11,1 
ne  il  Signore,  che  ti  ha  qud  mandata 
prima  del  tuo  popolo  per  darmelo  nel- 
le manif  . Molto  buona  cllai pure  la  W ibid-a** 
tua  promeffa,  e fe  il  tuo  Dio  mi  farà 
ciò  fortire,forà  ancora  il  Dio  di  me,  e 
tu  farai  ingrandita  nella  Corte,  e Ca- 
fa  di  tfab  accodano f ir , e fi  celebrerà 
per  tutto  ilMondo  il  tuo  nome  con  glo- 
ria 4 . Nella  qual  rifpoda  dobbiamo  (4)  &M4#» 
ammirare  lo  dratagemma  dallaProv- 
videnza  ufato.per  introdurre  la  cre- 
dibilità del  vero  Dio  in  colui,  che  al- 
la prima  predicazion  di  Achiorre  fi 
moftròsl  alieno, c mal  difpolio.  L’a- 
more infinito,  che  ha  tutto  l'impegno 
per  la  propagazione  della  verità  (aiu- 
tate,e per  la  conyerfione  d’ ogni  ra- 
gionevole Tua  creatura,die  di  piglio  a 
quello  fecondo  ripiego,  di forgii  pre- 
fentare  novamentc  la  propria  propo- 
fizione  col  garbo  da  «è  raccomandato, 
e geniale  della  più  vaga  ddleDonne, 
perchè  adornata  altresì  da  fplendore 
infufo,  co’ quali  mezzi  giunfc  a!  pri- 
mo acquilo  d’una  almeno  condizio- 
nata efibi^ionc  al  convcrtirfi..  Reda  » 
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▼edere  fe  a quello  primo  lume  corri- 
fpofe  il  Gentile . L’ andaremo  offer- 
▼ando  nel  progredo  di  queflaStoria. 
II- 

i.  Ordinò  Oloferne,  che  la  Matro- 
na folle  introdotta  nelle  danze  ,c  ri- 
cetti più  nobili  del  Padiglione,  dove 
avea  i t«  fori,  e le  cole  più  eftimabili, 
c dichiarò , che  quello  dovede  edere 
il  di  lei  appartamento  , adegnandole 
Un  trattamento  di  laute  vivande , di 
cui  farebbe!!  imbandita  ogni  giorno 
f 0 Judith,  la  di  lei  menfa  i . Ma  Giuditta  accudì 
prontamente  all’  indennità  de*  fuoi 
proporti , quali  erano,  di  cibo  peni» 
(ente,  e conforme  alla  fua  legge  , e 
dille  s Hàn  potrò  io  per  ora  tifar  de' 
tibi,  che  m'  hai  deflinato,  affinchè  non 
incorra  una  gran  colpa  , e reitd  verfo 
il  mio  Dio  , edendo  i cibi  de’  Gentili 
per  Io  più  Idolotiti  ; m anger à invece 
di  quefie  cofe,  che  meco  ho  portato  a . 
Tutto  va  bene, ripigliò  Oloferne,  ma 
e uando  poi  ti  finirà  quefia  picciotto 
provvifione , che  ti  daremo  all'ora  S ? 
Giuditta  francamente  rifpofe  : Vive 
la  tua  anima , o Signore  , che  la  tuto 
ferva  non  darà  fine  a quefio  fcarfo 
viatico  prima , che  il  Signore  non  a- 
dempifeaper  mio  mezzo  a quanto  ho 
nella  mia  idea  ; il  che  pur  troppo  era 
vero,  ed  OJoferne  non  intendeva.» 
Bene,  fi  condude  adunque  nella  ricca 
danza  adegnatale,  e nell* entrarvi 
chiedette  al  Generale  Albergator,  si 

cortefe,la  permiflione  di  ufeirne  la , 

notte, e pria  del  giorno  a fare  orazio- 
ne al  Signore  : Il  che  pur  le  concefse 

ordinando  a cubiculari,  di  lafciarlsi > 

per  tre  giorni  entrare, e ufeire  a di  lei 
(«'  ihid.4.  piacimento,  ad  adorare  il  Signore  4 . 
*•'  -a.  Cominciò  adunque  ad  ufeire  di 

notte, e fi  portava  ad  una  delle  Sor. 
genti  della  Valle  di  Bettulia,  ove  la- 
navali  le  mani,  e piedi  fecondo  il  rito 
Ebreo,  allorché  ufeivano  da  qualche 
piazza,  o luogo  frequentato  da’Gen- 


fili  1,  indi  come  purificata  mettevafi  (OutMuc, 
in  orazi  one  d’avanti  al  Signore  prc» 
gandolodi  bene  affilterlc,  e diriger- 
la, acciocché  le  riufcilTe  di  liberare  il  ..... 
popolo  a : Ritornava  poi  al  Padiglio* 
ue,  ove  fi  tratteneva  con  tutte  le  cir- 
cofpezioni  della  legge, per  non  incor- 
rere  legale  immondezza, fino  alla  fe- 
guente  fera,  quando  folo  prendeva  il 
cibo  $ . Per  tre  giorni  continuò  lej  ^ 
flefTe  andate  a tenore  dell’  avuto  per- 
mefib  : ma  nel  quarto  Oloferne  ordi- 
nò una  gran  cena  alla  famiglia,  e dil- 
le a Vagao  fuo  eunuco  : Va  a per  fua» 
dere  alla  Ebrea , a donarmi  uno  fpon - 
taneo  fuo  confcnfo  di  mero  abitare  di 
letto , e} fendo  dì  fonare  appi  degl)  sAf» 
fir),  che  giunga  una  femmina  a feber • 
nir  l'uomo,  con  far  sì,  che  ne  vada  e- 
fente,ed  intatta  4.  Ah  legge  efecran*  (4)  ibìAio; 
da,  e che  ben  taconofcere  la  difsolu-  w. 
terza,  che  accompagnava  il  rito  Gcn* 
file  , perciò  si  acclamato  ! 

3.  Vagao  portofsi  all’offizio  impofto 
con  Giuditta,  e le  dille  i T^ott  abbiate 
0 buona  figlia  alcuna  difficoltà  ad  a • 
bitare  col  mio  Signore, per  ejfer  da  lui 
fempre  pii  onorata , né  a mangiare  , 
e bevcre  allegramente  con  ejfo  f . Fu  (f  ) ‘bid.ia, 
quello  un  aperto  invito  al  «Matrimo- 
nio, che  in  que’ tempi  non  richiede- 
va altra  follennità  oltre  il  libero  con- 
fenfo  d’ entrambi  col  patto  di  perpe- 
tua focietà  , quale  pure  accennofsi 
dalia  parola  di  abitare,  e dall'altro  e- 
efpreisioni  , ut  hononficctur  ante  fa-  - 
cicm  ejus,  ut  manducet  cum  eo,  & bi- 
bat  vinum  in  jucunditate  « , e dalla  ^ ibiAiaì 
rifpolta  di  Giuditta, che  già  riferilco  . 

IH. 

1.  Sicura  ella  della  Divina  afsiftenza 
intorno  alla  di  lei  cailità  , ed  avver- 
tendo , che  il  negare  farebbe  flato  di 
maggiore  (bandaio,  che  il  fingere  un 
pronto  conlenfo  già  preveduto  con 
Profezia  per  inutile  , e fcnz’i  fletto  , 
c clic  anziavrebbe  cosi  tolta  la  colpa  • 

• all’ 


(al  Ibis.». 

(?>ibid.j. 
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di  Giu 

all'Indomita  coneupifcenza  di  Olofer-j 
ne  eccitata  in  lui  dalla  (bla  fua  libidi» 
ne,  rifpofc  fubito  con  difsimulata  raf- 
fegnaziorie,  e difles  Echi  fon'  io,  che 
m’ abbia  ad  opporre  al  mio  Signore  ? 
farò  quanto  par  bene , ed  ottimo  agli 
occhj /noi  , ciò  che  a Ini  piacerà,  fard 
mai  fempre  per  me  /’  ottimo  da  farfi 
in  tutti  i giorni  di  miavita,  giacché 
dovrò  Ceco  abitare  fino  alla  mortefef- 

(i)  ibidij.  fendo  quedo  un  matrimonio)  i,e  tan 

•4*  tolto, infondo  appunto  la  cena, s’alzò, 

e chiamatala  ferva  fi  attorniò  il  vedi- 
lo di  cerimonia , e fi  prefentò  folle» 
cita  ad  Oloferne , il  di  cui  cuore  in 
vederla  rifentl  un’infolito  feotimento 
di  gioja  , mentre  gii  tutto  ardeva  del 
fa)  ibid.if.  di  lei  amore  a , eie  dille  pien  di  con* 
tento  i Orsù  , fediti  ormai  alla  gran 
cena  allegramente , e bevi  con  gioja  ; 
poiché  bai  incontrata  buona  grazia. j 

(j)  ibU.i7.  negH  0cchj  miei  j , ed  ella  con  difin- 

voltura  rifpofe  : SI  t Severi ,o  Signo 
re  , effendomi  dilatata  in  qutft'oggi  l * 
anima  mia  piti,  che  intatti  i giorni 
(fi  ‘bid.it.  de  cor  fi  di  mia  vita  4 . 

a.  Nell’efecuzione  però  mangiò  el- 
la benal,  e bevute  in  compagnia  dell’ 
invitante,  ma  de’  foli  cibi,  che  aveale 
( j)  ibid.i>.  preparata  la  ferva»  . Poco  dò  im- 
portava ad  Oloferne , avendo  confe- 
guito  il  prindpalc  confenfo  della  di 
lei  focictà , in  cui  foto  penfava  tra  le 
vivande , e quindi  fors’anche  non  ab- 
badò  allo  (cherno, o non  volle, quanto 
a ciò  far|e  importune  iltanze  attefo  il 
timore , ch’ella  manifcdòfin  dal  pri- 
mo giorno,  di  ufar  d’altri  cibi;  Sicché 
potè  ella  protefore  ancor  tra  le  Ibl- 
lennità  del  convito  a tutti  quegli  Of- 
iìziali  la  fua  fedeltà  all’  Altilaimo  , e 
con  quell’  Eroico  difpreggio  degli  u- 
mani  timori,  e rifpetti  vieppiù  alaicu- 
rarc  il  vicino  favore  fuperno  alla  im- 
prefa  già  mftradata  . Oloferne  intan- 
to rilalciatc  le  briglie  al  piacere  per 
l’allegrezza  ddl’acquillo  della  nuova 
Ipofa,  andò  bevendo  fuor  d'ogni  mi- 
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fura,  c più  di  quanto  aveflTe  mai  fatto 
a’  fuoi  giorni , e con  gareggiante  in- 
temperanza bevettero  Umilmente-# 
fenza  riguardo  alle  proprie  forze  i 
lieti  commenfali , e fervi  * . Allegra- 
mente pure . £*]  W**i 

3.  Fattoli  tardi  licenziaronfi  tutti  per 
le.  proprie  tende , e Vagao  chiufc  la 
danza  di  Oloferne  già  coricato  con 
lafciar  dentro  Giuditta  colla  fua  fer- 
va a - Ma  Oloferne  v’era  , come  fe  (a)  Judit*, 
non  vi  fofTe,di<}elò  nel  fuo  letto,  e_» 
profondamente  fopito  nel  vino.  Bel- 
la difpolizione  per  l’ intento , o Giu- 
ditta: Or  benc;OrdinaeIla  alla  ferva, 
che  aperto  deliramente  Y ufeio  n’  cica 
al  di  fuori,per  gli  Ilare  d’avanti  ofser- 
vando,  feniun  s’accollafse  I . Rimali»  (|)«b;d.f, 
dunque  ella  fola  apprclio  d’Olofcrne, 
e d’avanti  al  di  lui  letto  ritta  in  piedi 
fece  breve  orazione  alSignorc  con  la- 
grime, c movendo  con  lìlenzio  le  lab. 
bra  di  Ere  4 .Avvalorami  0 Signore  Dio  (4)  ibid.4, 
d'Ifraele , e riguarda  in  quefio  punto 
con  protezione  Ì imprefa  di  mie  ma- 
ni,eficcome  hai  promejfo  a me  in  ora- 
zione, di  follevare  dal  prefente  timo- 
re la  Otti  di  Gerufalcmme-,così  po/fa 
io  ora  compiere  , quanto  ho  penfato 
mercé  la  mia  Fede  in  te  falò  » . 

4-  Ciò  detto  s*  accoda  alia  Colonna 
del  capo  del  Letto,  d’onde  pendeva 
laOaga  dell’addormentato, la  (doglie 
da  fuoi  legami, e cavatala  dal  fodero, 
afferra  colla  (inidra  la  di  lui  chioma, 
e ripetendo  al  Signore  l’invocazione: 
Avvalorami  in  quejìo  punto  Dio  Si • 

\gnore, gli  fcaricò còl  ferro  impugnato 
due  gran  colpi  nella  cervice,  «gli 
daccò  iJCapo  dal  Budo.Indi  fviluppa- 
to  tantollo  il  Conopeo  dalle  Colon- 
| ne  ,e  levatolo  ne  involfc  con  dfoil 
Capo*.  Il  tronco  poi  roverfiògiù 
dal  letto  .1  Aiolo  7 : Il  che  non  fareb  ££ 
be  accaduto  all’  infelice  eflinto,  fe  a (7.  ibid. 
primi  lumi  ,che  lo  fecer  difporre  a-j 
promettere  la  fua  Fede  all'  Altiffimo 
con  condizione  di  quel  fucctlTo  , che 
T 2 ave» 
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avea  apprefo  dalle  parole  di  Giudit 
la, gli  avede  corrifpodo  altrimente, 
che  coll’inteniperanze.e  brame  impu- 
diche . 

IV. 

i.  Ma  non  c'  è tempo  da  perdere  : 
Giuditta  indi  a poro,e  dopo  rafeiuga- 
ta  da  ogni  dilla  di /angue  , e refe  gra- 
zie al  Signore , ufcl , e confegoò  alla 
ferva  il  tefehio  invoho, facendoglielo 
» al'condere  nella  bifaccia,  in  cui  avca__> 

portato  il  viatico:  £ fcnz’indugio  s‘in 
camminarono  ambidue  fecondo  il 
confucto  delle  tre  altre  notti  precor» 
fe  , come  fe  altra  fiata  fi  portafTcro  a 
far  la  lolita  orazione;  e quindi  poterò 
ufeire  dal  campo  fenz’cOere  moleda- 
te,o interrogate  tampoco,  e girata  la 
Valle  di  Bettulia  fi  prefentarono  alla 
Porta  della  Città, e prima  vedutcGiu- 
ditta  da  lungi  le  Guardie  delle  Mura | 
dide  loro  : aprite  todo  le  Porte; poi- 
ché il  Signore  è con  noi, ed  ha  moftra- 
(i)ibid.u.  tJ  lafua  virtù  adlfraele  i . Eincon- 
H,,,‘  tanente  riconofciuta  dalle  Guardie  la 
di  lei  voce  chiamarono  i Duci , e An- 
ziani della  Città , i quali  ffettolofa* 
niente  corfero  ad  incontrarle  iparfa 
fubito  la  nuova  tutt’il  popolo , che_> 
già  l’attendeva  dal  minimo  fino  al 
maggiore , prefe  la  defla  via,  confo- 
latiffimi  tutti  ; poiché  già  aveano  co- 
minciato a dare  afcolto  al  timore,  che 
non  foffe  ella  già  più  per  rivolgere  ». 
Si  accefero  delle  torcie,  ed  introdot- 
tala le  fi  pofer  d’attomo  , ed  effa  in 
mezzo  alla  gran  turba  avida  dellc_> 
contezze  fall  in  luogo  eminente  , e 
0)  ìbidutf.  fatto  fegno  di  filenzio  fi  po fe  a direi: 
2.  Lodateli  Signor  Dio  noftro, che  non 
lajcià  in  abbandono  quegli , che  in  lui 
fper arano',  e per  mezzo  di  me  fua  an- 
cella ha  dato  effetto  alla  fua  miferi- 
cordia  fecondo  le  promeffe  prima  fatte 
da  me  ad  Ifraele  : colla  mìa  mano  beu 
uccifo  in  quefta  notte  il  T^emico  del 


(*;  :Wd.t* 

ij- 


17. 


fuo popolo  4.  £ todo  afferra  il  Tefchioj 


che  avea  nella  Bifaccia,  lo  cava  fuori, 
e lo  modra  loro  dicendo:  Ecco  il  Capo 
di  Oloferne, General  degli^ljfnjie  que- 
llo i ilZanzaliere  folto  cui  dormiva  in 
fua  ebbrietd,dove  per  mano  d"  una  fem- 
mina t'ha  percoffo  il  Signor  noJlroDioi 
-db  viva  pure  il  Signore,  il  di  cui  Un- 
telo m'ha  guardata  ovunque  andaffi,o 
ritornafsi,o  mìfermafsijil  baptrmef- 
fo,  che  la  fua  ferva  fofse  toccata  tam- 
poco da  quc^l'  incirconcifi  pollati , e_»  , 

Cerna  fedita  di  verun  peccato  contrat- 
ta in  ha  a voi  ricondotta  lieta  , come 
fono, per  la  di  lui  gran  littoria  ripor- 
tata, per  la  miafottrazion  già  compi- 
ta, da  ogni  pericolo,  e per  la  voflra  li- 
berazione'. Confcffate  oracoli  sì  grand* 
argomento  fagli  occbj-.cb'egli è buono,  ' 
la  fua  mifericordia  ella  èfempre  la 
flefsa  in  tutti  i Secoli  i . (i)  ibid.it. 

j.  Di  fatto  tutti  ad  una  voce  adora-  19-ao.a:. 
rono  il  Signore,  e diflero  all'Eroina  : 

Benedetta  ti  ha  il  Signore  colla  virtù, 
che  ti  ha  conferito , riducendo  per  te  al 
niente  ì nofirirb(cmici  a,  cdOzIa  Pren-  (*)  ibid.a». 
cipe  del  popolo  profegui  le  grate  lo- 
di foggiungendo  : figlia  tu  benedetta 
dal  Signor  pio  eccelfo  fopra  tutte  /<_» 

Donne  dellaTe.-ra:  Benedetto  il  Signo . 
re,  che  ha  creato  il  Cielo,e  la  Terrari 
quale  ti  hi  diretta  ne*  pafli  al  campo, 
e nella  dedra  aferire,e  troncare  ilCa- 
po  delVrencipc  de'nofiri7qemici,ed  ha 
ingrandito  in  queft'oggi  il  tuo  nome  in 
guifa,  che  la  tua  lode  non  fari  più  per 
partir  dalle  labbra  di  quegli , che  fa- 
rai ricordevoli  della  virtù  dimojbata 
dal  Signore,  e dello  fpreggiodi  tua  vi- 
ta , che  facefti  a lor  cagione,  e riflefso, 
mofsa  dalle  comuni  anguftìt , e dalltL» 
grande  tribolazione  di  tua  Trazione, 
alla  cui  rovina  hai  fovvenuto  colle  tue 
orazioni.colla  tua  gran  fede, e cimcn. 
to  d'avanti  al  noftro  Dio  j , a tutte  le  (|)U>ìd.aj. 
quali  benedizioni  rifpondeva  il  popo- 
lo  '.Fiat, fiat 4.  (4)  ibiiaij, 

4.  Sechiamo  poi  Achiorre  a ìicono- . 

fccre 
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DI  CjIUDITTà. 

fiere  le  Vendette  del  Signore  contro  \ fretta  alVadiglion  d’Oloferne,  e ritrai 


il  Superbo,che  rigettò  la  vocazione-» 
prcfentatagli  per  tua  bocca:eGiuditta 
gli  diffc://  Dio  tf  Ifraele,  di  cui  tu  defii 
acoftui  Vinformazi  onesti  mal  ricevuta 
atte  fi  andò,  ebefi  vendica  de'fuoi  nemi- 
r;,fenza  chi  gli  refifta , ha  fatto  jhc  co 
fluì,  che  eraCapo  di  quegl’incredulità 
(1)  jt;d.a7-  caduto  qutfla  notte  nelle  mie  mani  1 
Ed  acciocchì  tu  lo  riconofca’.Ecco  ilTe 
febio  diOloferne-jche  ardìfpreggiare  il 
Dio  d'ifraele  in  folo  fuo  danno,  ed  a fo- 
la ignominia  di  fua  fuperbia  , e ti  mi 
nacciava  la  morte  dicendo'-Quando  fu- 
petalo  da  me  fard  il  popolo  d’ Ifraele, 
ti  fari  trapafsare  allora  con  fpada  il 
(1)  ibld.ll*  fianco  a.  Allofpettacolo  di  quella  ve- 
duta Achiorres’interrizzl  d’improvi- 
, fo  orrore, c fpavento  tale,cbe  cadde  in 
fvenimento  boccone  a terra,  ove  re- 
do prollefo  alquanto  affannandoli,  e 
(j  ) ìbi<J.i$>  respirando  con  anfia  I-  Ma  ripigliato 
poi  a poco  a poco  lo  Spirito , e ricrea- 
toli col  rifletto  anche  di  fua  gran  forte, 
t’alzò  dal  deliquio,  e fi  gettò  a piè  di 
Giuditta, l’ofTequiò.c  le  diff e.Bcnedet- 
ta  tu  dal  tuo  Dio  in  ogni  abiuzion  di 
Giacobbe, e in  ogni7^aziont,cbe  udirà 
il  tuo  npra  e, farà  glorificata  il  gran  Dio 
di'  Ifraele  Autore  del  prodigiofo  tuo 
(4)  ibid»i£.  trionfo  4 ■ 

V. 

l.Ortù  dille  poi  Giuditta  al  popolo: 
Fratelli  uditemi  : Sofpenderete  quefto 
Tcfchio  fopra  le  Mura  della  Città, e nel 
primo  apparire  delSole  prenda  ogn'uno 
le  fue  armi, ed  ufeirete  tutti  con  impe- 
to, non  come  un  difeende  dall’alto  pian 
piano  per  non  cadere, ma  con  vefmen 
za, e movimento  forzato,c  follecito,co- 
, me  chi  fi  fcaglìa  con  rìfoluzion  contro 
(1)  Ju^ 1 • Uremico  cedente  f.  Imperciocché  ne- 
*,T‘  * ’ cejfariamente  gli  tfploratori,e Vangu- 

ardie nemiche  dovranno  a tutta  corfa 
fuggire  a renderne  confapevole  il  Gt- 
(6)  ibid.j.  nerale,per  eccitarlo  alla  battaglia «.  £ 
quando  i Duci  fi  faranno  portati  con» 


ver  anno  involto  nel  proprio  fangue  il 
di  lui  tronco,  verranno  per  impreffio-* 
ne, che  mi  fa  fapere  il  Signore, forprefi 
da  infufo  timore, il  quale  farà  loro  co- 
llo prendere  il  configlio  della  fugala 
-Allora, cioè, in  voi  vedere,  che  comin- 
cieranno a fuggire, infeguiteli  fenz’ap* 
prenfione  dando  loro  alle  cofie-,  mentre 
il  Signore  ve  gli  fard  cadere  fotta  de' 
voflri  piedi  1 . (I)ibii4.r. 

a. In  tanto Achiorre  col  gran  miraco- 
lo veduto  del  Dio  d’Ifraelein  nuova 
difefa  del  fuo  popolo,  e punizion  del 
Superbo , falciato , e abiurato  il  rito 
Gentile  fi  fece  credente  del  vero  Di® 
col  taglio  della  circoncifionc  prote- 
ttivo della  fede  de’Giudei , al  di  cui 
corpo,  e privilegi  fu  aggregato,  e a- 
fcritto  con  tutta  la  di  lui  dipendenza, 
che  poi  continuò  a calcare  le  vie  della 
verità:  Cr  appofitus  efl  ad  populum  If- 
rael  , & ornili s fucccfsio  generis  ejut 
ufque  in  bodicrnum  diem  * , difpenfa-  rx\  ibid.tf. 
tofi  dal  rigor  della  legge, che i’avrt  b 
be  efclufo  per  fempre  $ . Tant’  egli  è (là  “iDcut. 
vero  , che  ebbe  fempre  luogo  la  ra-  x*>n*l* 
gionevolc  eccezione  anche  nelle  Di- 
vine leggi. 

3.  Dunque  allo  fpuntare  del  giorno 
fi  alzò  Sulle  muradcllaCittàil  Tefchio 
deli'infultantc , ed  ogn’uno  di  quella 
piazza  prefe  l’armi,  ed  impetuosi  la_ 
numeroià  turba  ufcl  con  grande  vo- 
ciferazione,e ftrepito.GliAffirj  efplo» 
ratori  alla  novità  improvifa  cor  fero 
«ICaiiipo,e  Padiglion  dell’eflinto  per 
ragguagliarlo  4 : Quci,che  vegliava-  , } ,udltL 
no  ne’primi  ficccati  del  Padiglione,»’  xiy.7.S. 
appallarono  all’  ufeio  della  Stanza  , 
ove  giaceva  , e per  dettarlo  con  rive- 
renza eccitarono  un’Armonia  diMu- 
ficali  flromcnti , per  rifvegliarlo  con 
quella  nuova  adulazione,c  maniera  d’ 
olfequio  invece  d’  altro  irri  verente 
ffrepito,  non  ardendo  di  percotert.» 
nelle  inipolle,e  meno  di  far  loro  for- 
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(0  ibid  9. P61"  *otnre  t.  Niun  rifcontro  però 
lo.  trafpira  di  Tua  voce,  ma  non  perciò  d’ 
altra  rifoluzione  gli  rende  capaci  il 
coflume  di  quel  rifpettoco’Generali, 
finché  poi  fopraggiunti  i Duci  ,i  Tri- 
buni , e tutti  gli  altri  Offiziali  dell*  E- 
fercito  ordimrono  con  rifoluzione  a 
que’Cubiculir/,e  diflero:Entrate  fen- 
z’altro.e  dettatelo;  poiché  fono  ufeiti 
cotefti  forci  dalle  lor  tane , ed  ardi- 
(*)  ibid.i  i-  fcono  «jj  provocarci  a . 

4.  Vagao  fu  quello, che  entrò,  ma  fi 
fermò  fuori  della  Cortina  efteriore_» 
del  letto  battendo  le  mani  per  rifve. 
gliare  l'uccifo.che  credeva  profonda- 
mente cotanto  addormentato  conGiu- 
(?)  ibld.!  j.  ditta  I : m#  n°n  0(^e  movimcnto.o  re- 
fpiro , per  quanto  ben  adatti  1*  orec- 
chio: s'accolla  più  ancora, egualmente 
indarno, e finalmente  alza  la  Cortina  s 
ed  oh  fpettacolo!  Scorge  ilCadavero 
fenza  capo.diftefoefangueful  fuolo.e 
immerlo  nel  fuo  fangue.T ramando  al- 
lora una  gran  voce  di  pianto, e ftrac- 

ciandofi  a furore  le  vefli,  corfe  affa > 

Cammera  di  Giuditta  , nè  ritrovolla; 
onde  fuori  di  sé,  fofpirevolc,  e fmani- 
ante  di  orrore,  di  fdegno , e di  dolore 
efce,e  dice  allo  ttuolo:Una  Donna  E- 
brea  ha  fatto  un  dilrgio  di  gran  con- 
fufione  a tutta  laCorte,  e Cafa  di  Na- 
buccodorìofor:0"ò)/f r«e  giace  ejangue 
(o)ibÌ<l.i4 - /iillaTerra,e  gli  rnmlica  i/Capo. Attorti- 
il.it.  ti  jn  ciò  udire  iPrencipi  dell’efercito, 
fi  laccran  difperati  le  vefli,  ma  un  in. 
terno  timore  improvifo  più  lor  lacera 
il  cuore, rendendogli  Colo  atti  più  ,chc 
ad  altro  configlio, alle  grida, e gemiti, 
indizj  naturali  ccrtiflimi  dell*  interior 
turbamento  , e quelli  gli  vanno  Ipar- 
gendo  per  tutt’il  Campo  nel  riferire 
(0  ìbìd.17»  il  tragico  fatto  4 • Al  loro  efempio,  e 
i8«  fimpatica  corrifpondcnza  P cfercito 
tutto  in  udire  decollato  Oloferne  fi- 
milmente  s’abbatte  d’animo,e  fmarrita 
oen*  Idea  di  militar  difciplina  efclufa 
dal  timore , che  Tempre  più  fi  aumen-. 
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ta.efi  fa  il  Comandante  d'una  impro* 
vifa  confufione  difordinata , fi  rifolve 
precipitofo  al  partito  abietto  d'una  . 
fuga  viliflìma*.  Niun  parlacoll’altro,  (1)  Judith, 
ma  con  dimetto  il  capo  lafciata  ogni 
cofa  s’affretta  allo  fcampo  , e alla  lo t- 
trazion  dagli  Ebrei, che  fentivanfi  vi- 
eppiù accollare  vociferanti  coll*  armi 
impugnate, e chi  per  iCampi  ,chi  per  i 
Colli  frettolofamente  s’en  va  * . (*)  ibld.t, 

y.  Accortoli  ffrael  della  fuga,  come 
già  ne  flava  in  attenzione,  accalora  il 
palfo.ed  accrelciuto  il  fiato  alle  tròm- 
be,e  alle  voci, fi  lancia  a tutto  impeto 
alle  fpallc  de*  fuggitivi  j . E ficcome  (j)  ìbU.y* 
quelli  fe  n’  andavano  sbaragliati  fenz’ 
ordine, td  Ifraele  att’incontro  fi  avan- 
zava in  corpo  unito  , e ben  difpotto 
raggiungevano  or  quà,or  là.drapelfl 
Attiri  di  vili,  ediicolti,e  gli  facevano 
' a man  franca  in  pezzi'4.  Erano  poi  Ila-  (4)  iBid.4. 

1 te  awifate  da  Ozia  per  mezzo  di  vari 
! efprefli  leCittà  tutte, e Provincie  d’I- 
Tracie  nella  notte  antecedente  , rive- 
lato, che  fu  appena  da  Giuditta  il  fuo 
primo  trionfò, con  ordine  d’alleflire 
fubito  tutte  le  genti  d’ armi  per  feco 
unirli  all’intiera  feonfitta  deINemico; 
onde  ecco  in  quella  fletta  mattina  u- 
fcire  da  ogniProvineia,e  da  ogniCit» 
tà  nuova  gente  alla  traccia  dellS’emi- 
co, il  quale  affalito.e  percottb  da  ogni 
parte, da  ogni  lato  fu  il  berfagliocon-  , 
tinuo  d una  ttrage  numerofiflima  * ; 
mentre  gliEbrei  gli  tennerdietro  fino 
all*  ultimo  lembo  de’  lor  confini , la. 
feiando  andare  poche  reliquie  le  più 
fortunate, a portare  per  tutti  gli  Stati, 

"onde  pattavano, ed  aH’AflirioImpero, 
il  nuovo  argomentofperimentatodel 
veroDio, fattoli  difenforedel  fuo  po- 
polo. 

VI. 

1. Allontaniti^  fgombrati,che  furo- 
no colla  fuga*e  collo  fcempio.iNemi- 
ci , ulcirono  i rimafli  di  fiertuiia  allo 
Ipogiiodel  Campo  . Salirono  Tulle.» 

trin- 
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trinciere  abbandonate  > ed  entrarono 
in  ogni  tenda,e  magazzeno  caricandoli 
di  bottino  abbondantiffimo,  e riguar- 
devole per  30.  giorni  continui 1 , o f- 
fervando  ogn’uno  la  ricognizione  all’ 
Eroina  liberatrice^  prefentarle  in_> 
grata  mercè,  quanto  ritrovarono  d’o- 
ro,argento.gemme^veili, e fuppeller- 
tili  nel  Padiglione  delGeneral  decol 
, latoa.E  per  tutto  querto  tempo  li  uni 
vano  non  foloin  Bettulia,  ma  in  ogn’ 
altra  Città  dello  Stato, turme  cantanti 
con  organi, e cettre, alternando  inte- 
rne maritile  moglj,  vergini,  e giovani 
elogi  d’applaufo  all’i  matonaie  Libera- 
tri  ce,  e benedizioni  di  eterna  lode  a_» 
Dioj.  L'cfercito  pur  d’Ifraele  rivolfe 
con  vallo  ineflimabil  bottino, e preda 
di  molti  greggi,armcnti,mobili,evefti 
raccolte  dai  prolirati  drappelli  di  mo- 
do,che  lì  arrichirono  tutti  dal  minimo 
lòldato  lino  ai  maggior  Offizialc  4 . 

2.  11  gran  rifuono  della  lirepitofa_> 
Vittoria  divulgatali  incontanente  per 
tutta  laGiudea,e  ma/Timamente  inGe- 
rufalemme,eccitò  nelSommoSacerdo- 
teJoachim(cioè,Eliacim),e  in  ruttigli 
anziani  dcllaCittà  (facilmente  del  Sa* 
nedrio)  un  defidcrio  ardente, di  por* 
tarli  inBcttulia,per  conofcerc,e  ralle- 
grarli colla  gloriofaMatronated  avvi- 
lata quella  dell'  onorevole  accedo 
venne  loro  incontrol, e nell’abboccar* 
0 la  (aiutarono  còlle  feguenti  benedi- 
zioni dicendole  : Tu  gloria  di  Gerufa- 
lemme,  allegrezza  d'lfraele,e  onorifi- 
cenza del nofira  popolo, poiché  bai  ope- 
rato virilmente , e il  difegna  del  tuo 
cuore  fi  avvalorò  dalSignore,  giacché 
amafii  la  cafiitd  fenz'aver  voluto  dopo 
la  morte  del  tuo  marito  altri  fponfalh 
\ Perciò  la  man  delSignore  ti  ba  tfsifti- 
to,e  farai  la  benedetta  perfempre  «,  e 
tutt’il  popolo  circollantc  rifpofe.-fntr, 
fiat  1 • 

3.  Eccitata  da  quelle  lodi  la  Eroina,a 
riferirle  al  Divino  Autore  , ed  a for- 
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marne  l’applaufo  a quel  foto  , d’orde 
ogni  buon  faccetto  proviene,rifpofe, 
e ditte  con  cttro  infufo,  e Profetico: 

Su  via  date  principio  a ringraziare  co* 
timpani  ilSignore,ed  a cantare  co' cem- 
bali-. cantategli  nuova  canzone,cfalta- 
te, ed  invocate  il  di  lui  nome,  dite  me* 
co:  Il  Signor  egli  ì il  Trionfator  delle 
Guerre,  e ben  con  ragione  perciò  di 
Signore  egli  ì il  di  lui  nomcU  difpofe  (»)  JuJitk. 
egli le fue  /quadre  invilibili  in  mezzo,  avi*»-»*), 
c d’intorno  al fuo  popolo,fer  efimerlo 
dalle  mani  de' fuoiTq  emiri  a . Penne  C (•)  ‘bìd*4* 
Afcirio  dai  monti  dell' Aquilone  colla 
Moltitudine  di fua fiducia,  otturrò  i 
Torrentizia  di  lui  Cavallerìa  copriva 
le  Palli j,  diffe,cbe  avrebbe  incendiati  (j)  ibid.f. 
i miei  confini  , trapalati  con  fpada  i 
mieiGiovani  di  vi?  or  e depredati  i fan- 
ciulli,e cattivate  le Perginii.Ma  l'On-  «)  ìbid.tf. 
nipotenteSignore  gli  fu  nocivo,c  lo  dii 
in  man  d'una  femmina, eh  e l'ba  trafit- 
to 1.  7/on  cadde  gid  quel  gran  lor  'Po-  (J)  >bid  7* 
tente,cDucc  per  man  de' Giovani, e for- 
ti di  Giuda  : Tqpn  lo  percojfero  figlj  dì 
Giganti,  filii  RcphaimC,  ni  uomini  di  ,Xt' 

eccelfa  corporatura  lui  fi  affacciarono ; 
ma  Giuditta  figliuola  di  Merari  lo  di- 
fdolfe,e  fpogliò  di  fua  fortezza  colla. j 
fola  avvenenza  del  volto7,Mutò  ella  i (7)  ibii.8. 
vedovili  vefiitì  co'  quelli  di  fua  gio- 
ventù riferbati  alle  Fefte,ed  allegrez- 
ze de’ figliuoli  d' '/fraelc^Si unfe  di  bai-  (*)  >bM.$« 
fami  odorofiil  volto, annodò  conftfcìa 
elegante  avvolta  intorno  al  capo  in 
guifa  diMittra  i fuoi  cirri  , fi  attorniò 
nuova  fiala,  cioè,  una  velie  talar  di  lir.o 
per  ingannarlo9l  fandali de’di  lei  pie-  (»)  ibid.ic. 
di  rapirono  i di  lui /guardi,  eladi  lei 
bellezza  fece  il  di  lui  fpirito  prigio- 
niere,e colla  di  lui  daga  gli  feparò  dal- 
la collottola  il  tcfchìo&.lHorridorono  ì (j*)ibid.u 
Pcrfiani,e  Medi  del  campo  a tal  rifu- 
luzione,easì gran  coragio diDonnaiu  (,i)ibid.t  a 
Orlarono  di  (pavento  , e di  dolore  le 
lorofquadre  al  grande  fatto  appena 
fatelo , e comparvero  allora  (opra  di, 

1 ‘ ■ etti 
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...  elTi  i miei  nmi/i'Nazionali  aridi,  come 
(O1  1 *'5’  erano,  dalla  fctei,  e per  fino  i fanciulli 
delia  giovani  fpofe  gli  ferirono  , e gli 
uccifero  quali  fanciulli  , che  fuggono; 
mentre  perirono  nella  battaglia  f òtto 
la  faccia  delSignore  mio  Dio  contro  lo- 
fi) ibid.ia*r0  rivolta  a.  Cantiamo  pure  lieto  Inno 
al  Signore,  cantiamo  un'Inno  nuovo  al 

4*  O^idonaiSignor  tu  fei  pur  grande, 
e molto  gioriofo  nella  tua  virtù  , cui 

(4)  ibi  i.)  a.  non  può  prevaler  cbicchcsìaq.  Ti  ferva 

mai  fempre  laCreatura; poiché  col  tuo 
dir  lafacefli,  e col  fiato  di  tue  labbra 
crcafli , la  materia  del  Caos , e la  fo- 
ftanza  degli  Angeli,  ed  ogni  cofas,  onde 
non  v'  è chi  all'  Onnipotente  tua  voce 

(5) 'bid.i7.  p°fia  far  refijienzai',  e quindi  nel  final 

giorno  del  Mondo  feorrerando  d’a • 
vanti  a te, come  Tacque, di fcìolti i Mon- 
ti,e fi  colliqueranno  le  pietre,qual  ce- 
fo) ibid.iB.  r*  4 ■ Quegli  folfbc  ti  temono, faran • 
no  i profperati,egT ingranditi  in  tutte 
(7)  ibidjj.  ^ l°r  contingenze  r.  Guai  perciò  alle 
genti , che  contro  la  mia  Trazione  in- 
porgono  s Z'  Onnipotente  Signore  »«_> 
prenderti  le  giufieVendette,e  nel  gior- 
no del  fuoGiudizio,di  cui  ne  fono  pie- 
c-iolc  immagini  gli  Iccmpj  deJIcStorie 
mortali , ne  vifiterà  col  meritato  rigo- 

(Silbid.io-’"^  rtatoi  finoa8etUrli  cot  <”po 
' * nella  comune  rifurrezian  rufsunto 

■nel  fuoco  eterno,  ad  ivi  ardere  fenza 
mai  confumar fi , ed  a foffrire  il  morfo 
dc’vermi,cbc  ne  correderanno  letami 
Cs)ibid.»i  .infempiternop.  ; 

5.  Finifce  qui  il  canto  della  efultan- 
teLiberatricc,ma  non  fin)  di  cantarli, 
mentre  ogn’anno  fi  prefe  a celebrare 
OoiutTinn  dallaNazioneio^cciocchè  mai  periffe, 
in  Jndicii,  la  rimembranza  disi  gran  trionfo,efi 
replicaflcro  pure  i preventif  i addita- 
menti  dell’Evangelica  rivelazione  in. 
tornoallarifurreziond’ogni  uom  na- 
to,al  FinaleGiudizio,ed  all’Inferno, e 
di  lui  fuoco, e crucio  mdeficiente,cd 
eterno* 
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vn. 

i.Ritornarono  indi  inGerufalcmme 
Eli  acini , ed  i Seniori,  e dietro  a loro 
nitrii  popolo  fegnalatofi  nella  Vitto» 
ria  inficme  coll’Eroina  ad  adorare  il 
Signore , ove  purificatili  colle  ablu» 
zioni  del  corpo.ede’veftiti  preferitte 
ne’  Numeri  1 offerirono  olocaurti,  e (0  xnr.14 
voti  adempiendo  a tutte  le  promele 
fatte  nell'apprcnfione  del  formidabile 
afiediatorc  a . Ma  non  devo  ommet»  (1)  Judith, 
ter  l’incontro, che  fecero  aGiuditta_>  svi.aa. 
tutte  le  femmine, eVergini  Ebree  con 
danze,  che  le  facevan  d'attorno, inco- 
ronando lei, e la  ferva, come  anch’effa 
partecipe  di  fua  gloria, con  ferri  diO- 
livo, tenendo  ede  in  mano  Ti  rii, cioè, 
falcetti diPalma.e  diCcdro.e  la  fegui- 
ron  eoa)  fino  alla  meta  colleMatrone 
Umilmente  feftive, favellando,  e can- 
tando a fuon  di  cettre,c  d’organi,  c_» 
diectro  a tutta  1’  onorevole  comitiva 
venivano  uomini  armati  coronati  elfi 
pure  d’olivo  in  capo  I - (t)  utTin: 

a.Prefentòelladi  fpeciale  nclTem-Grrc. 
pio  tutti  i bellici  iftromenti  diOlofer- 
ne.che  il  popolo  le  avea  portati  dallo 
fpoglio  dcIPadiglione,ed  il  conopeo 
del  di  lui  letto, in  cui  ne  avea  involto 
il  tefehio , acciocché  folle  in  anatema 
d’oblivione  4,  cioè,  in  dono  da  con-  Ibàd.»** 
ferva  rii, per  non  mai  obbliare  la  gran- 
de liberazion  conseguita, come  ligni- 
fica la  voccchorem  , nè  ritrovandoli 
in  verun  Greco  eferaplare  la  vocc_* 
oblivioni!, anzi  al  fentimento  delDot- 
to  Tirino  neppure  nelle  antiche  Vol- 
gare , dove  invece  leggevafi  la  voce 
oblationit.  Donò  indi  la  libertà  alla.» 
ferva  benemerita  del  .fedele  accom- 
pagnamento,ed  obbedienza  pontuale 
preflatale  nel  gran  cimento  1 , oltre  (f)ibìd.at; 
molti  altri  regali  danonmen  riputarli 
delle  ricchezze , che  le  avrà  ripartiti, 
del  ;^foro  a lei  devolutoli  del  Padi- 
glion  d'Oloferne. 

3.  Si  cekbr-ò  poi  datutt*il  popolo 

folle- 
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■follennità  particolare  in  ringraziamè- 
to  del  gran  trionfo  , in  cui  tutti  con 
volto  ridente,  e giulivo  aflìftettcro  a' 
Sacerdoti , e Miniftri  ne’molti  fagri* 
fìzj , che  fi  offerivano  , e continuoffi 
’ • quello  divoto  fefieggio  infieme  con 
(i)  ibid.»4.  Giuditta  ben  per  tre  meli  ■ . Dopo  i 
quali  rivolfe  ogn'uno  alle  fueCafe,  c 
Giuditta  aBettulia,dove,e  in  tutt'Ifra- 
eie  fegul  poi  ad  edere  la  più  lodata  , 
fa)  Hit&ajr,  e gloriofa  di  fua  età  a : ficcome  viep- 
più riluceva  la  fua  virtù  coll’accop- 
piamento della  vedevi!  caftità,  non  a- 
vendo  più  voluto  fapere  di  maritag- 

(3)  ibid.il.  gio  ) . Anzi  ripigliò  il  primiero  fuo 

ritiro  non  ufcendodiCafa,fe  nonché 
ne’giorni  feftivi  , il  che  era  femprej 
con  grand’onore, e accompagnamen- 

(4)  ib'd.17.  todel  popolo  4,  c feguì  in  quefto  te» 

nore  a vi  vere  in  pace,e  in  cafa  delMa* 
rito  defonto  fino  all’età  di  10  j.  anni , 
dopo  i quali  mori  in  pace, e fu  fepol- 
f»)  ìb’d.at,  ta  a canto  del  marito  inBettulia  f con 
(«)  ibid.av.  pianto  di  7.  giorni  del  popolo e , non 
Vedendo  fiato, finché  ella  vide, chi  più 
cfalTe  di  molefiarc  il  popolo  , anzi 
continuò  quella  tranquillità  dello  fia- 
to permolti  anni  ancora  dopo  la  fua 
(7)  ik'd.30.  morte  r.Più  oltre  però, e fino  al  di  d’ 
oggi  continuò  la  celebrità  dell’  im- 
mortai  di  lei  nome , edendofi  I’  anni, 
verfario  della  infigneVittoria  dichia- 
rato giorno  fedivo,  e fanto  tra  gli  li- 
bresche feguirono  fedelmente  a fol- 
ci) ibìd«3t.  lennizzarlo  fino  ad  ora  8 . 

4.  Debbo  qui  avvertire, che  la  dura- 
tone aderita  dal  Sacro  Tcfto,della_j 
longa  pace  fudeguita  : la  ornai  outem 
/patio  vita  ejus  non  fuit , qui  pertur- 
barci lfrael,&  po/i  mortem  tjus  annis 
[p]  ibid.ja.  rnultis  »,  fi  deve  intendere  del  folo 
popolo  di  Bettulia,e  non  diGiuda  nel 
fifiema  dell*  Epoca  da  noi  adegnata  a 
queftaStoria;  mentre  egli  é certo,  che 
laCittà  diBetrulia  abita vafi  da’lfraeliti 
dcllaTribù  diSimeone, dipendenti  pe« 
rò,e  fotto  la  protezione  di  Giuda, do- 
Tom'V. 
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ve  fi  faran  rifuggiati  ncli’invafione  di 
Salmanafar.Quefti  poterò  continuare  ' 
il  fuo  foggiorno  pacifico  in  cotali 
provincie  delle  to.Tribù  anche  dopo  * 
la  fchiavitù  diGiudajmentre  ilCaldeo 
Nabuccodonofor , quando  cattivò  il 
popolo.e  defolò  IaCittà.e  il  Tempio, 
le  la  prefe  folo  contro  la  Giudea,  c_j 
confidcrava  già, come  fudditi.gliStat* 
delle  io.  Tribù  dopo  la  conquida—, 
fattane  daH’Affirio  Salmanafar.  Cor), 
ed  in  tal  guifa  poterò  i Bettuliefi  vi- 
vere longo  tempo  in  fua  patria, finche 
il  Caldeo  gli  trafportò , come  dirò, 
dopo  efpugnatoAmmone,e  Moabbo. 

jr.vii. 

La  Storia  di  Giosia  /{e  di  Giuda  fino 
alla  purgazione  del  i{cgno  dagl’ido- 
li eoa  alcune  "Profezìe  di  Geremia 
proferite  in  que  tempi . 

I» 

1.  C Otto  l'  educazione  d'un  Santo 
i3  Pontefice, ilSacerdote  Eliacim 
lodato  dallo  fiedo  Signore  col  titolo 
di  fuo  fervo, fi  andò  si  ben  formando 
nella  virtù  iIReale  fanciullo, che  fino 
dagli  anni  ledici,  cioè,  dall'anno  8.  di 
fuoRegno, cominciò  a farli  conofcere 
per  unSanto,e  per  uom  tutto  diDioi,  (1)11. Fard 
cercando  la  di  lui  più  intima  unione  xxxiv.j. 
coll’efercizio  dell’Orazione, e prefig- 
gendoli per  Ilio  Efemplare  da  imitar- 
ne le  gcfta,ed  il  cofiume,il  Santo  Da- 
vide fuo  gloriofoafcendente»;  onde  (»)  ibtd  , 8< 
nel  1 2.  anno  del  fuo  Regno,  e 20.  di  iv.  Regata 
fua  età,  prefe  il  primo  padello  della  **1  in- 
corona, e volle  fofte  la  prima  azione 
di  fua  pubblica  potefià  il  ripurgare  il 
Regno,e  laCittà  di  Gerulàlemme  da 
tutti  gli  abomipevpli  , e fiiperfiizfofi 
oggetti,  riferbatifi  per  appunto  alla 
gloria  del  di  lui  ?e!o,e  laìciati  fin  ad 
ora  per  quello  fine  peli’  ignominia-» 
delpubblico  abbandono.  Intraprélè 
adunque  un  giro, e vifica  la  più  miim- 
u dej  Regno,  accompagnato  da  tutti  i 
V Sa- 
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Sacerdoti  delle  Città  di  Giuda  da  lui 
fi'  iv.Rig.  invitati  i,e  dovunque  incontrava  col- 
se* !»•*•  lo  fquardoin  Statue  , bofehi , o altari 
anche  dedicati  al  vero  Dio  contro  il 
precetto  , che  gli  proibiva  fuori  del 
Tempio,  gli  faceva  tolto  demolire.» , 
(»iu. Pani  incendiare  , e fminuzzare  »,  (il  chej 
xxxiv.j.  quant'agliAltari  de’Monti  confagrati 
all’Altilfimo  non  ebbe  fin  ora  corag- 
gio di  fare  altro  fuo  Prcdectffore)  . 
Ed  il  popolo  d-avanti  a lui  gareggia- 
va  nel  dar  effetto  all'anatema  di  cote* 
fte  fcandolofe  Arutture;  onde  diAipò 
tutti  gliAltari  diBaal  co’Simolacri  lo* 
vrapofti,  ridotti  in  pezzi, tutti  i bofehi 
d’Aftarte.infranfe  ogni  fcoltura  inter- 
detta con  difpergene  i frantumi  fu  de* 
fepolcri  di  coloro  , che  coliumaron 
fagrificarvi I . 

2.  Anzi  le  offa  de’Sacerdoti.che  mi* 
niftrarono  agl*Idoli,facevaeArarre  da 
fumuli,ed  indi  abbruggiar  lugli  Altari, 
che  furono  di  loro  culto,  in  contami- 
nazione di  quegli, e ad  eterna  infamia 
di  quelli  4 , il  che  poi  efegul  anche  in 
Betel , con  indi  far  ardere  in  fiamme 
quell' Altare  fatale  a tutt’  Ifracle  con 
tutto  il  bofeo , che  fe  gli  era  piantato 
(0  iv.Rtg.  d*attornof  in  adempimento  della  pre- 
kui.  ij.  dizion  di  Abdia  tf.  Imperciocché  dopo 
utili,  mondato  iIRegno  da  qualunque  vefli- 
Keg.xiu.»  gio d’ irritazione  fece  una  feorfa  al- 
treal  per  IcCittàdi  Manaffe,Efraim,e 
Nettali, da  Gabaa  fino  a Bsrfabea  Av- 
vertendo ogni  fabbricai  oggetto  fu- 
perlliziofo.e  abolendo  ogni  ormala- 
(7H 1 P.ml  feiata  dell’adulterio  d’Ifraele  7,  reci- 
sili».«.7.  jen[j0  dapertutto  colà  pure , e poi 
coniègnando  alle  fiamme  tutti  i bo- 
ffhijd’  infedeltà,  con  feminarvi  in  ap- 
preffoin  marca  di  luoghi  immondi, ed 
infami  offa  di  cadaveri  indegni  di  fe* 
(t)  iv.Reg.  poltura  1 , ed  all’  incontro  effendofì 
sani. <4.  imbattuto  pure  in  Betel  nel  Sepolcro 
delProfeta  fiato  uccilb  dal  Lione  per 
i!  dig iuno  violato  diDivino  precetto, 
< per  credulità  preflau  a finta  rivela* 


f4)  ibld.y. 


zione  del  convitante, dimandò:£f*fei 
fcpolcro  colà  di  chi  dì’Rifpofergli  iCiu 
tadini  di  Betel, efferc  di  tjuelProfeta, 
che  era  venuto  dalla  Giudea  a prc* 
nunziare.quant’egli  avea  teflèefegui. 
to  1 : al  che  rifpofe:  Infettitelo,  ni  al-  (0  ibid*i7. 
cubo  ponga  le  nani  in  qucll’offk.Quc- 
Ite  perciò  rimafero  intatte , ficcome_> 
pure  le  più  ree  deH’altroProfeta.che 
ne  fu  il  feduttorc,  che  era  venuto  da 
Samaria  »:  Se  la  prefe  pur  fimilmentc  (a)  ibid.it, 
contro  tutti  i Tempi,  che  ancor  fu  (fi* 

(levano  in  varj  Colli  diSamaria.cioè, 
dello  Stato, che  fu, delle  io.  Tribù, de* 
raolcndoli.e  facendo  fu  quegli  Altari 
ucciderei  Sacerdoti dclleNazioni  co- 
là fofiituite  ad  Ifracle,  che  gli  poterò 
venire  alle  mani, con  farvi  indi  arde- 
re l’offa  | . (})  ibld.ip.' 

3.  Entrò  indi  a coronar  la  grand’ o* 
pra  inGerufalemme,che  era  ancor  da 
mondarli , lanciatala  in  ultimo  luogo, 
acciocché  portalfe  più  lungo  tempo  il 
roffore  delle  proprie  indegnità  , che 
le  rimproveravano  in  faccia  le  abomi- 
nazioni, di  cui  era  ricolma  : Ordinò 
ora  «dunque  alSommoSacerdoteElda 
(cioé,adEliacim),cd  agli  altri  del  f'e- 
cond’  ordine,  ed  a’  Janitori.di  buttar 
fuori  del  Tempio  tutti  gli  iiromenti 
delMinifterodiBaal.di  fvclJcre,e  lan- 
ciar fuori  il  Bofeo,  che  s’era  piantato 
dentro  degli  atrij , e tutto  ciò,  che  fu 
dedicato  alia  milizia  del  Cielo  4:  le-  M tv.Reg. 
vò  i Cavalli  di  bronzo  , che  i Re  di 
Giuda,  cioè,  Manaffe  avea  dedicati  al  * 

Sole,  e Amone  fuo  figliuolo  avea  di 
nuovo  ripolli  nelPingreffo  del  Tem- 
pio vicino  alla  Cafa  di  Natanmelech 
Eunuco, che  abitava  in  Farurim(cioè, 
in  Frourion  , che  lignifica  in  Greco 
Guardia,  cioè,  nellaSaladelIeGuardie) 
ed  abbruggiò  ilCocchio  detto  dclSo- 
le  , cui  fembravano  di  tirare,  e quindi 
forfè  ridufse  pure  in  cene  re, e calcinò 
quc’Cavalli,  o pure  ilCocchio  era  di 
legno  dorato  li  dichiarò  per  deca-  (Oibid.11. 

duti 
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duti  da  ogni  miniftero  del  Tempio  levarne  ogni  veftigio.gli  Altari,  che 
que’Sacerdoti,ch’avean  dato  lo  fcan-  «‘erano  alzati  nelle  Porte  dellaCittà, 
dato, di  fagrificare  ne’CoIIi(benchè  al  ed  altri,  che  eGfievano  nell’  ingrefso 
veroDio),e  vietò, che  mai  più  s'acco-  della  Cafa  d’un  certo  Giofuè,  uno  de* 
ftaflero  all'Altare,  permettendo  loro  Prencipi  diGiuda,detto  pureJoala  (e 
folamente.di  potere  per  il  neceflfario  perciò  altro  dal  conquidatore  della_, 
foftento  mangiar  l’ azimo  ( cioè , dei  Cananitide.come  d’altra  Tribù, e d’al- 
pani  della  menfa),e  cibarli  alle  tavole  tro  foggiorno),la  qualCafa  eraG  fab- 
<i)  ibid.j.  Sacerdotali  in  mezzo  a fuoi  fratelli  t : bricata  alla  Gniltra  dcllaPoita  del  la_j 

fece  didruggere  certe  picciole  Ca-  Città  t . Contaminò  in  apprefto  il(0*bid4. 
fette  infami, che  s’erano  dedjnate  allo  luogo  già  infamc.detto  Tofet,nella_, 
sfogo  degli  Effeminati , per  maggior  Valle  di  Ennom , deificandolo  ad  et- 
agio, e minar  roflfore  de’quali  leDon*  fere  la  Cloaca  comune  di  tutte  le  im- 
rcv’  inteftevan  d’ attorno  rami  d’ai-  mondezze,  acciocché  mai  più  colà, co* 
beri, acciocché  fodero  più  ofcuri  que’  me  in  luogo  fordido,  s*  avefsero  a_, 
recinti  facrileghi , per  il  qual  fine  pur  confagrare  col  fuoco  i figliuoli  , o fi- 
ajìbid.y,  gli  coprivan  di  frondea.Tutti  poi  co-  gliuolc  a Moloch».  Dilfece  gli  Altari,  (*)  iWd.ie. 
tedi  abominevoli  materiali  volle,  che  che  s’erano  podi  dai  Re  di  GiudaMa- 
fi  precipitalTero  giù  per  laValle  diCc-  nafte, e novamente  daAmon  fullater- 
dron  fuori  di  Gerufalemme  , ove  fi  razza,che  copriva  la  granSala  di Acaz, 
confumaffero  a vive  fiamme  di  un  va-  j e ficcome  rimanevano  ancora  i ve-  (*)  ibid.ia. 
fio  incendio  eccitato , le  di  coi  ceneri  (ligi,  e le  rovine  degliAltari  cretti  da 
fece  tralportare.e  difpergcre  in  Betel  Salomone  ad  Afiarot  Idolo  de’Sidon/, 

(già  da  lui  occupata  intieramente  in  aCamosIdolodiMoabbo,cdaMelcom 
(l)  ìbib.4»  occafion  delIaVifita  riferita)  J , fpar-  quello  degli  Ammoniti, e fc  ne  diver- 
gendone però  di  mano  in  mano  in_>  vano  ancora  le  orme  , e la  pianta  ne* 
quclfacce(To,e  trafporto, una  parte  fo-  Colli  dentro  diGerufalcrorae  alla  de- 
pra  i tumuli  del  Volgo.ch’erafi  conta-  dradel  Monte  degli  Olivi  ; così  quei 
minato  in  quelle  immondezze,  e infie-  recinti  ei  profanò  vieppiù  defilandoli 

(4]  Ibid.tf,  deità 4. Gli  Altari  poi, che  Manafle, e adefterci  ricetti deirimmondcrze4-^1'^’f*" 

di  nuovoAmone  aveano  fatto  alzare  5. Benché  la  defcritta purgazione  dei 
ne’due  atri  del  Tempio , fece  egli  ar-  Tempio,  e della  Città  si  riferifca  nel 
der  colà, attaccandovi  colle  Gelse  fue  citato  Capitolo  dei  Re  dopo  raccon- 
mani  il  fuoco, ed  incendiad,che  furo-  tata  la  rifiaurazionedel  Tempio,  e il 
no, ne  accolfe  le  ceneri, e corfe  a get-  ritrovamento  delL'bro  autentico  den- 
tarle egli  in  Perfona  nella  Valle  fud-  la  leggejtuttavla  egli  èeerto , che  H 
(t)  ibid.ii*  detta  di  Cedron  1 » fece  nell'anno  I*.  del  Regno  dijosla, 

4.Sterminògrindovini(ccrtamente  cnonnelt8. , quando  fi  ridaurò  il 
d’altre  Nazioni), e incirconcifi.cheA-  Tempio,  dicendofi  efprefsamente_, 
mone  avea  defiinato  a fagrificare  ne’  nelii-  de’Paralipomcr.it , chelo*la:^)****,,<f 
Colli  delleCittà  diGiuda.e  nelle  vici»  tnundavit  Judam,  &•  Hieruftlem,  nel 
nanzc  d’intorno  a Gerufalemme,  fic-  detto  anno  ij.allorchè  vifitòi  'Regno, 
come  pure  quanti  aveano  abbruggia»  e leProvincie  d’Ifraelc,e  lo  ripete  nel  • 
to  incenfo  a Baal, al  Sole, alla  Luna, ai  vcrf.5.:  e quando  G comincia  a favel- 
li.fegni  del  Zodiaco, e a ratta  la  Mi.  lare  della  ridaurazione  del  Tempio 

(5)  ibiJ.f.  |jzja  de|  Cielo*  .Collo  defto  aiuto,  nell’anno  18.  del  Tuo  Regno,  fi  nota, 

e braccio  de’Sacerdoti  demolì,  fino  alche  già  lode  dato  purgato  il  Regno, 

V a c la 
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c’IaCai'a  diDio  : mandata  jam  Terra ,!  Regno  di  Ioatan  Re  di  Giuda,e  quan* 

(Oibid.8.  & Tempio  Domini  i ; onde  nel  Libro  do  penla  , che  predicale  il  Profeta.., 
iv.de’Re  fi  epilogano  tutte  l’operee.  Naum,  fino  alla  detta  prima  defola* 

Templari  di  Josia  fatte  in  qualunque.»  zione , cento  quindeci  anni  ; cosi 
tempo,  per  poter  poi  dire  in  fine  : Si.  in  quell’  occaflonc  gli  fe  vede. 
tnilis  illi  non  fnit  ante  eum  I\ex , qui  re  il  Signore  la  verga  alzata  di  quell’ 
Tcverteretur  ad  Dominum  in  omni  Impero  (cioè  del  Caldeo) , che  s’al- 
10  ’v.Rtg.  eorde  fuo  * . In  latti  non  lì  appunta  ivi  zarebbe  in  breve  : e ficcome  umiliò 
xxiii. a;.  j*Ep0ca  dellaVilìta  del  Regno,  e pur*  molto  l’AIIiria;cosl  avrebbbe  fatto  lo 
gazionc  dagl’idoli,  ma  iolarnente_»  Iteffo  aGerufalemme,  e a tutto  ilRe- 
quella  della  riliaurazione  delTempio,  gno , e popolo  di  Giuda , e ciò  ne' 

0)uti»,Re.  e delFafe  follennej.e  quindi  non  può  Tuoi  giorni,  del  che  ne  fa  pubblica  af. 
xxi  oliare  quella  narrativa  al  riferito  ficuranza  Profetica  con  dire , che  a* 

xxni.xj.  all’anno  accennato  dal  il.de*  Parali*  vrebbe  predicato  fino  al  Regno  di 
(<»)ixxtv.j  pomeni  4 • Joachim,  ed  aiJ’uudecimo  anno  diSc* 

II.  decia  , e alla  trafmigrazione  di  Giu* 

i.NelI’anno  fuflTequente  alla  purga,  da, che  feguirebbe  nel  j.  mefe  1 . (0  Hittei» 

zione  defericta  il  Signore  volle, come  2.  Eccolo  perciò  apalefare  alleTur- 
in  campo  ben  dibolcbito,  feininare  in  belafua  vocazione  ,ca  dire  : La  vo* 
maggior  copia  , che  per  I’  addietro,  ce  del  Signore  fi  è fatta  da  mefentire , 
nuovi  Oracoli  di  Tua  infpirarione  per  con  cui  mi  dijfe  : Tria  di  organizzar- 
armare  il  popolo  di  Tempre  piòve-  ti  nell'utero  io  t'ho  cono fc  iato,  prede- 
ri  tà  contro  le  proilime  future  rilak  binandoti  al  Minillero  di  mia  favella, 
finezze,  e contro  i callighi  deliberati  e quindi  ti  fantificai  nel  ventre  fieflb 
già  dopo  la  ribellion  di  Manafie  con  di  tua  Madre  pria,  che  ne  ufeifii  alla 
decreto  afToluto,  e nello  Hello  tempo  luce  coll’ infonderti  la  mia  grazia  fan- 
armare  di  nuovi  argomenti  di  ri-  tificante,  c cancellarti  li  colpa  origi- 
fcontroProfetico  i mi  Iter/,  che  fareb-  naie  »,  e ti  rendei  immune  dal  mai  in-  (1)  ut  eom. 
bonfi  rivelati  nella  leggcEvangelica,  correre  in  mortai  colpa  con  privilegio  apud  Coro, 
elevando  alla  vocazione  Profetica  il  tuo  fpeciale,  difelò  dall’Angelico  j , e * Lap. conti 
gran  Geremia , figliuol  di  Elela  , uno  dalla  comune  4 , e ti  deputai  alla  Di-  * idei"!’  ** 
de’ Sacerdoti  minori , che  abitavano  vina  legazione  verfo  i Giudei,  e le  (j)  |.Ppa*tt. 
in  Anatot  nella  Tribù  di  fieniamin  , e genti  ancora  ; onde  ti  bo  pur  defiina-  qU.  xxvii. 
perciò  altro  dal  Sommo  Sacerdote^  to per  mio  "Profeta  altresì  alle  Centi . acs.  vi.  ad  1 
dello  IlelTonome  , dettoancora  Elia,  r Sorprefo  da  una  intimazione  disi  (4'  >PU<1 
cim  ; poiché  quello  foggiornava  in_»  alto  mio  delfino fuperiore  alla  mia  e- 
(f)  Anrìq.  ,GerufaIemme  vicino  al  Tempio, co-  tà, condizione,  e talento,  di/fi:  ~faa, 
lib  xx.Cap  ime  lo  attefla  Giufeppc  1 1 e lo  làp-  o come  nell’Ebreo  Tello  aha,  Signor  dìlp.  i u. 

.piani  pure  dalla  Storia  di  Giuditta  re  Dio  ecco,  voi  ben  lo  fapcte,  io  non  Sa  A.  1. 
r?I.a.*t*m*  2*®  focone  in  quell’anno  ftelfofu  fo  par  lare,  e fono  fanciullo  ancora  a , G)  Hictem. 

( jy  Ptafat,  in  gran  parte  demoJitaNinivc  ne’fuoi  con  etànon  maggiore  di  inaimi, ov  a 
in  Jon.  elicmi  recinti,  come  TpiegoS-Gi.  vero  1J'7  . Ma  il  Signor  mi  rifpofe  : (7)01  a Cx. 
(S  jmChiS.  rolamo?  ,ed  Eufcbio*,che  dicono,  Vjonpenfare  tampoco  al  tuo  effer  fan-  Rio,  8c  Au- 
(s>)  ad  ao.  f0fse  c||a  djdrutta  regnando  Josìa_>,  dallo  ; poiché  a tutte  le  commi  (foni,  lon.Feinid. 
(°oj  Antiq  cfon(i0  ciò  fucceduto  più  tardi, come  che  t'imporrò,vi onderai fenz’appren.  v1*100.*1* 
Lìb-ix.Cap!  elico  nella  Storia  Contemporanea  fione.e  parlerai  attamente  con  foddif-  ’ 

ai.  c Giufeppc  Ebreo  1® , die  conta  d»l  fare  ai  ogni  incarico  appieno  * : per  (®)  'h‘d.7. 

mio 
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mio  dono  non  ti  fgomcntì , come  dira,  cioè  , della  Giudea  , e del  Conti* 
dicoda  quello  punto,  il  volto  grave,]  nente  d’attorno  i poiché  io  adunato  (i)ilid.i4> 

0 fiero  a/petto  di  quanti  ti  farò  inti-  tutte  le  varie  Trazioni , e Regni  dell* 
mar  mie  minacce,  e decreti  ; poiché  io  Aquilone  , foggetti  al  Caldaico  Im- 
fon  reco,  e tu  a quello  folo  ripenfa__i  pero  , dice  il  Signore , e verranno  a 
. ■ per  ti  liberare  danai  fucceffo  di  qua*  piantare  il  Soglio  nell’  ingrejfo  delle 

Junque  loro  perlècuzione . ùi  tanto  Torte  di  Gerusalemme,  ad  ivi  cfcrci- 
(t)  ìbid.S.  ti  ajjìcura  il  Signore  i . tare, quai  già  pacifici  podcflori.laGiu» 

j.  Qf*and,'ecco  , fiegue  a dire  ilPro-  dicitura  delle  pendenze,  e pria  per  li 
ieti,ftefe  effo  Signore  la  fua  mano  per  conquifla  Iquadroneranno  d'avanti  ad 
mezzo  di  Tuo  Angelo,  che  in  vilume  cITa  gli  eferciti,  e alzeranno  le  tende 
me  Io  rapprefentava , e toccommi  le  [opra  tutte  le  di  lei  mura,  come  pur 
labbra  : dopo  il  che  mi  diffe  : Ho  pofle  fimilmente  di  tutte  T altre  Citta  di 
ora  in  tua  bocca  ,e  filile  tue  labbra  le  Giuda  , cioè  Tulle  trincee  loro , che 
mie  parole* , e Umilmente  ti  ho  folle,  ne  fuperaranno  l’altezza  * , e all'ora  (»)  ibiAir. 
vaio  ad  uno  flato  d’animo  fuperiore  a difputarò  con  efji , cioè  co’Giudei,  ed 
tutte  le  Centi,  e a tutti  i Regni , no»  intimati  loro  i miei  Giudizj,  e Dccre- 
che  illi  tua  Nazione,  e ti  ho  conferì-  ti  gii  emanati  contro  la  incancherita 
ti  autorità  corri  fpondente  , acciocché  malvagità,  d’ avermi  abbandonato  fa * 
fucili  , diflrugga  , difperdi,  e diflìpi , ìgrificando  a’  T^umi , e adorando  le_t 
quanto  farà  da  refecarfi , edifichi , e' fatture  di  loro  manii  . Racconta  in  (j)  IbìAur. 
pianti  quella  riforma  , che  almeno  fatti  Giufeppe  4 ,che  Nabuccodono.  (4)  Amiq. 
nella  Ichiavitù  non  lontana  anderà  forpronunciafsc  contro  di  Sedecìa  le  Liba.  Cap. 
pullulando, del  ravvedimento, c con-  feguenti  parole:  Magnus  Deus  odh  ** 
verfìonedi  molti  ricordevoli  di  tue  babens  tuam  nequitiam  noflro  te  fui- 
(5)  ibid.i®.  predizioni, c configli  j , e tantoflo  mi  jugavit  imperio:  il  che  fori! fi  acccn* 

fi prefenti  altra  vìfionc,  ed  il  Signore  na  dal  libro  iv. dei  Re  j , dove  dice  , (f) Capii, 
mi  diffe  : Che  vedi  ora  0 Geremìa?  che  apprehenfum  ergo  Regcm , Sede*  xxv,6,  - 
Rjfpofi  ; Veggo  una  verga,  che  vigila,  elam,  duxerunt  ad  Regcm  Babilonis  in 
cioè,  agitante!!,  e minaccevole,  come  Rgblata,qui  loquutus  efl  cum  eo  judi • ' 

(4,  ìbici, ai*  dj  c|,j  dello,  e rifoluto  la  impugna  4.  cium  • 

Ripigliò  il  Signore  , e diffe : Divifafti  5.  Tu  dunque, fiegue  la  narrativa  del 

bene , e lignifica,  che  io  fono  ormai  Profeta,  e la  Mifiione,  che  il  Signore 
perdeflarmi  a dar  effetto  allemie  mi-  gl*  incarica,  accingi  i lombi,  alzati,  e 
nacce, fatte  intimare  da  sì  gran  tempo  dirai  loro  le  cofe , che  ti  commetto , 
da  miei  Veggenti  ali’afibrdito  miopo-  non  gii  temere  punto,  nè  io  permette- 
vi ibid.i  a,  polo  f . ri,  che  il  loro  afpetto  ti  abbia  ad  im - 

4-  Ma  ecco  incontanente  altra  Vi  fio-  primere  appreufionedi  forta  6 • poiché  (6  Ht*r«ro, 
uè , ed  il  Signore  mi  chiedi  novamen - da  queflo  punto  ti  faccio  effe  re  dì  un 
te  : Ed  ora  che  vedi  ? Veggo  , iodiffi , cuore  intrepido,  qual  munita  Città  , 
una  pentola  con  fatto  il  fuoco  , la  qua-  e colonna  di  ferro, ed  un  muro  di  bron- 
• le  fi  accofla  in  quà  direttamente  dall'  zo  fulla  Terra  a fronte  dei  Re  di  Giu*  ..  > 

Aquilone  6 : Ed  il  Signore  foggiunfe  , da , e deidi  lui  Trencipi,  e Sacerdoti, 
di  quella  vifione  l’intelligenza  è,  che  e di  tutto  il  popolo  infieme  del  Mon * 
sboccherà  dall’ Aquilone , cioè  , dalla  do  7 . Molta  guerra , e perfecuzione  (7)  ibM.it, 
Caldea,  l'univerfale  calamità,  ebeop.  ti  hanno  a fare  in  adombramento  di 
p rimerà  tutti  gli  abitatori  della  Ter ; quella,  che  pur  moveranno  contro  il  , 
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Redentor  mio  figlio , m a non  potran 
prevalere-,  poiché  io  fono , e fari,  dice 
il  Signore , per  ti  cavar  fuori  da  ogni 
(i)  ìbd.i».  feritolo  » , e più  farò  col  Redentore 
mercè  l’unione  i politica  per  liberar- 
lo dalle  Ior  trame , e farlo  anche  ri- 
forgerc  dalla  morte  . 

IIÌ. 

1.  In  Anatot  fua  Patria  ebbe  Gere- 
mia le  vifioni  efpofte,  e il  dóno  Pro- 
fetico nella  maniera  da  efso  lui  rife- 
rita . Ricevè  poi  in  appreflo  ordine 
dal  Signore, di  trasferirli  nella  Domi- 
nante per  colà  fpargere , come  nella 
fonte,  quei  fa/i  di  vera  Sapienza,  che 
il  Signore  gli  avrebbe  infu/i , ed  in- 
Ipirati:  Va  in  Gtrufalemme  ygli  diffit 


il  Signore,  ed  alta  la  tua  voce  appli- 
candola bene  all'  orecchio  di  quella., 
Cittd,r  le  dirai  : "Parla  il  Signore,  ed 
ecco  i fuoi  fenfi  : Sovvengati  Nazione 


Antica 

Signore  a rifpondere , e vi  dice  : Chef» 
iniquità  ritrovarono  in  me  i voflri 
Maggiori , per  cui  mi  fi  allontanato  • 
no  per  andarfene  dietro  al  Vano 
degl’  Idoli  , divenuti  effi  pure  va- 
nijjìluiper  quefio  ftejfoi,  ni  mai  difse-  (OibiAf. 
roi  Dov’i  il  Signore, ricercandolo  per 
aderirvi,  quello,  che  ci  fece  ufeir  dal ? 

Egitto,  e ci  condufie  con  trattamento 
della  più  lauta  provvidenza  per  il 
Deferto  , terra  incapace  d'abitatori , 
non  battuta  da pajfaggierì > terra  del- 
lafece,  e immagine  della  morte , ove 
nonpotì  mai  uom  far  foggi  orno, o tra- 
palare viandante  % ? Quello  Profeta  (*)  'MA** 
a differenza  degli  altri  intima  i decre- 
ti già  also luti,  e irrevocabili  del  ca- 


| Rigo  a cagione  delle  molte  iniquità 
commcfJe  dalla  Nazione , benché  at- 
tualmente dalla  vigilanza  di  Josìa  fo- 
fpefe  ; e quindi  acculai  peccati  de* 


ingrata  qualmente  lo  piegai  verfo  di  ' Maggiori , c difende  il  diritto  della 
te  i miei penfieri  d’amore , e di  mife - j Divina  Giuftizia  in  punirli  tempo- 
ricordia, facendoti  con  prevenzione  la  j Talmente  colle  fchiavitù  Caldea , o 
cariti  di  eleggerti  per  mia  Jpofa  fin,  j Romana  ; fìccome  avea  a confermare 


dalla  tua  adoìefeenza , quando  ti  chia 
mai  , e mi  feguitafli  nel  Deferto  are- 
(*)  Jerfin»  nofo , in  cui  non  fi  femina  » . Era  sì 
taro  all'ora  Ifraele  al  Signore , per 
pura  elezione  gratuita  di  fua  infinita 
bontà  ,come  le  cofe  fantificate , e ri- 
fe rba te  per  lui , t le  primizie  de' fuoi 
raccoltila,  tutte  le  Nazioni  delMon- 
do;  e quindi  lo  guardai,  e cu  fedii  con 
tal  gelosìa , che  non  la  pajfarono  in- 
denni , ni  fenza  grave  caftigo,  come-» 
colpevoli  di  gran  delitto  , quanti 
tìmentaronfi  per  addentarlo  , o far- 
ne preda,  e n'  ebbero  a pagare  ben 
rigorofo  il  fio  eolie  pronte  moleflif- 
fime  calamità  , che  lor  fopravven- 
nero  1 . 

a.  ^fiottate  ora  mi  co  fa  dice  il  Si- 
gnore , o famiglia  di  Giacobbe , e pa . 
renttle  tutte,  che  d’Ifraele  ancora  ri- 


( })  Ibid.|. 


a Josia  la  Profètefsa  confnltata  fui  ti- 
mor concepito  delle  minacce  ritrova» 
te  nelLibro  dcllaLcgge  contro  l’Ido» 
latrìajondc  loRefsoJosla  benché  San» 
to  mori  uccilo . Quindi  è , che  tutta 
la  Profezia  prefentc  verteiulle  colpe 
per  l’addietro  incorfc  dal  popolo  : e 
profieguei  Per  detti  luoghi  infecon- 
di, e afeiutti  io  vi  feci  pajfare  inden- 
ni, e mantenuti  a fpefe  del  Cieio  , fi- 
no aflabilirvi  nelle  felici  provincie -» 
del  Carmelo,  a goder  di  quC  frutti,  e 
del  meglio  di  que’  prodotti  ubcrtolì, 
e di  que’  greggi,  e voi  appena  entrati 
contamiuafie  la  miaTerra,profanando 
la  mia  crediti , e riducendola  in  una 
abbominazione  depravatile ma  J . 7fi  (|)  ibid-T* 
l anche  i Sacerdoti  dijfero-.  dov'è  il  Si- 
Ignare  ? e con  avere  in  mano  il  Libro 
delta  mia  Legge  fi  fecero  di  me  del 


manette,  fuggite  dall’ Afurio ingom- .tutto  nefeij  : Similmente  i Pafiori  , 
W ihid.4,  bro  , c defolaziocc  4 . Vi  provoca  il  I cioè,  i loro  Re , e Prencipi , prevari- 
carono 
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tarono  contro  di  me,  ci  i -Profeti,  còel  Padre  in  figlio,  ha  corrifpoito  coll’ 
aveano  a/colto , erano  quegli , che  in-  indegniti  rammentate?  /{uggirono, 

[I]  ìbid.1.  vacavano  Baal,  e feguwano  gl  Idoli  ..  cioè,  ruggiran  giullamente  pertanto 

3. Ma  vi  voglio  convincere  vieppiù,  fora  di  lui  i Leoni, cioè,  i Caldei  col 
e confondere  deputando  ancora  , e no-  furor  d’aggrelTori , e poi  di  Tiranni , 
vomente  con  voi,  e cdvoflri  figliuoli , tramandarono  fopra  di  loro  voce  teri 
[*]  ibia.*  dice  il  siXnore  * » « vi  di.rò>  ribil  gli  cferciti  infieriti,  ridujfero  la 

diate  all' /fole  di  Cetim  , cioè  , di  Ci-  terra  toro  in  folitAdine , ne  incendia • 
prò,  ficcomeCittico  chiamali  Zenone  rono  U Città,  fenza  Inficiarvi  abitato • 

Stoico,  andate  in  Italia  , che  pur  s’  re,  che  fi  a per  formare  popolazion  di 
fi)  utNanu  iodica  fotto  il  nome  di  Cetim  | , in_>  momento  i > Ver  fino  i popoli  di Meta-  ‘bid.iy. 

sxi  v.14.  Grecia,  e Macedonia  4 , ovcAleflan-  fiy  e di  Tafne,  cioè  dell’Egitto.fi  umì- 
(^■'uMMdro  il  Macedone  fi  appella  RexCi-  liarono,e  ti  coprirono  di  confusone  fi- 
vi*  r V ’ * th*orum  %'ein  tutt0  quel  giro  guar.  no  al  vertice,  avendoti  ad  uccidere  il 
t fuV.Geog.  date  *à  informatevi  i mandate  Reprefente,  ed  a foflituirgli  in  fé* 

Sic. Tom. i.  ancora  in  Cedar,  cioè  nell’Arabia, ove  gno  di  dominio  il  figlio  a . Tanto  an*  [»l  IbìAiS. 
P*S- nini  abitano  i popoli  Cidareni  all’ aulirò  cora  forfichi  non  ti  accadde,  per  a- 
col.i.,&».,  della  Deferta,  ed  al  Settentrione  del-  ver  pofiergato  il  Signor  tuo  Dionel 
ia  Petrea  » e fc,icc> a prender  minuta  tempo  felice,  quand'egli  ti  conduceva 
xur.tò \,uc*ntezza,  e ricercatela  a tuttoimpe-  amanoper  la  via  del  Deferto,  aven- 
gno  : fe  mai  appi  di  loro  fi  è fatta  co-  do  cominciato  fin  dall’ora  ad  irritar- 
(tf  ' Jectm.  f‘J  fidile  6 , cioè,  fe  mai  gente  alcuna  mi , ed  e (Tendo  ormai  il  tempo  della 
a iato-  cangiò  ifuoi  Dei , benché  certamente  pena  del peccato  non  mai  foddisfatto 
c(Jì  non  fian  tali  : fittamente  il  mio  po-  almeno  con  penitenza  durevole_j  ? 
polo  commutò  la  fina  gloria,  che  avea  ed'ond'è  altrove  pure,  che  tene  corri 
(7)  ibid.ii.  nell  unico  vero  Dio,  in  un'  Idolo  7 . in  Egitto  a bevere  quell' acque  torli- 
stordite  0 Cieli,  e voi  Angeli,  che  ri-  </e,come  tante  volte  facefti  fuggendo 

(J)  ut  d.  fiedete  alle  lor  Porte,  Torta  ej us  3 , dagli  Afiirj,  e non  gran  tempo  fa, 

Thom.  , e ne  attendete  a fuo  tempo  l’ ingref-  nella  cattivazion  di  ManafTe , ed  ora 
Theodor.  , fo  dell’anin*  giuftificate,/ro«/ofi»tf-  t' infiraderai  verfio  raffina  fuggen- 
Liì-im*  * V'  ■'  e attr'^fCevene  grandemente  9 ; do  dagli  Egizi  nell’accefioTrionlàlc, 

(9)  l ete».  poiebd  quefli  due  gran  mali  hacom-  che  quinci  a non  molto  fari  Nccao, 

H,i>.  meffoil  mio  popolai  ^Abbandonarono  per  bevere  f acque  delC  Eufrate , fe 

me  fonte,  che  fiono,di  vive  acque  della  non  perchè  abbandonali  le  acque  vi- 
grazia, e dogni  bene,  e fi  fcavarono  ve,che  hai  nelTempiodcl  veroDioI?  0)“>‘d.,7« 
delle  cifierne . invece  inconftftenti , e_>  y . rifarà  all'ora  di  accufiatore , e di' 
difciolte , che  non  pojfono  confervar  t riprenfore  inevitabile  la  fleffa  tu  età 
acque,  cioè,  i popoli,  che  vi  confida-  malvagità  , e la  finderefi  delle  molte 

(10) ibidaij  no  *•-  • « ; . . rivolte  , dedurne  hai  fempre  fattoi 

4.  Dunque  non  ti  ftupire,  fe  ti  rila-  {Aedi  ora  con  gli  occhj  tuoi  fleffi, ti  an- 
feierò  alle  Genti,  mentre  ti  potrò  all’  derà  ella  di  continuo  dicendo  , e im- 
ora  dire  : £ che  ? Forfi  Ifiraele  egli  e-  para,  quanto  amaro,  e fatale  configlio 
ra  uno  fchiavo  mio  di  catena , compe-  fij  flato  il  tuo  , di  abbandonare  il  Si- 
rato da  altri,  o nato  in  cafia,  di  cui  mi  gnore,  e d’aver  laficiato  in  te  perire  il 
curafsi  perciò  io  poco  ? come  dunque  fino  timore,  e te  Iodico  pure  il  Signor 
t’ho  ceduto  in  preda  a fuoi  Nemici, fe  degli  eferciti  4 . Sin  da  principio  eh , UJ  ibid.ipf 
noq  perchè  al  mio  amore  più, che  di  e da’primi  fecali  del  tuo  legale  Ikto 

fpts\ 
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fpezzafli  il  mio  giogo , e rompefli  i movimento  da  un  amore  alt  altro  la* 


0 [ - ’ ' O O ' l,  - 

miei  tegami  con  dire : on  fcrviro  ad 

e Jfo,  ni  ojfervarò  le  fot  leggi,  e quin- 
di in  ogniColle  fublime,e  folto  ogn' al- 
bero frondofo,ti  profilavi  o fchiatt/cj 
fi)  ibid.io.  infedele  a ribelli  adorazioni  i ? Si  eh? 

Dappoiché  io  ti  piantai, qual  vigna  e- 
letta  , efecifpuntare  in  te  , qual  mio 
campo, ogni  buon  feme  di  verità  rive* 
late? e come  mai  con  tanta  coltura  an- 
dafti  così  a male , e divenifli  una  vi- 
gna falvatka  ? fe  non  perchè  tu  vo- 
leri cosi,  e prefcegliefti  di  vivere  ad 
altra  legge,  e quella  corrotta , e va- 
(»)  ibid.ai*  rubila  gentile  riladatezza  a ? Con 
tali  reità  full'anima,  fepure  ti  lava- 
toi col  nitro  lei olto, come  foglionole 


feiando  il  tuo  Dio,  e ricercando  le  a 
bominazioni  amate  ; ma  avverti,  che  ' 
tuttavìa  non  defiflono  dalla  tracciti 
dell' Onagro  quegli , che  la  cercano  al 
laccio,  e la  raggiungono  almeno, quan- 
do il  carico  de’ f noi  feti , o la  Stanchez- 
za, che  la  coglie  nella  purgazion  de' 
fuoi  Mcflruifla  rende  pefante  al  moto, 
e meno  atta  alla  fuga  i . Così  tu  non  (i)  ibi 
voler  denudare  i tuoi  piedi  per  tra- 
palare il  7 '{.ilo , e fuggi  re  in  Egitto  ; 
poiché  fari  in  dai  no , ni  ti  aumenta- 
re la  fete  del  tuoaccejpr,  poiché  il  pc- 
fo  di  tue  colpe  ',  e li  condizione  di 
tue  reità  ti  darà  ella  in  preda  ovun- 
que,e in  cattività  a’uioiNemici  efecu 


ras  col  nitro  kiolto,come  tognonoie  

h)  ut  Ifìd.  Donne  molto  amanti  di  nitidezza  5,  e tori  di  mia  Giuliizia;  ma  ritorna  a me 

EcHamol.  - ....  . • ».  • • « n*i  - _ ii§_  — — j -- »■’  -ri  o om»I 

Lib. 


*,no1,  fe  ti  moltiplicarai  l-c  applicazioni  deli’  I col  faccettar,  ed  anzi  offerirti  a quel 
Cjn  , ,XV&  erba  Borii , ufata  da*  Purgatori  de’  cafligo  di  (aiutar  fchiavitrt,  che  ti  fa- 

. . . »•  n \ I -1 . « »«  A\Cn, 


CaD.  1 I»  % OC  uuw  04..  UIJ.W..-V  , . . 

Athanaf.lib  panni,  per  ben  mondarli,  refìerà  tut • > ri  ravvedere,  e ti  difporra  a ricever 
d*  Vlrginit.  savia  indelebile  la  macchia  di  tue  ini- 1 lo  in  penitenzade  tuoi  panati  tr alcoli, 
quitd  d' avanti  a me , dice  il  Signore  ficcome  quello  configlio  ti  repUcarò 
(4)  Hiettm  iddìo  4 . 

6.  Onde  non  ferve  il  dire  1 loprt - 
fentemente  pollata  non  fono  , mentre 
in  quefio  Regno  felice  di  Josla  rico- 
nolco  il  folo  mio  Dio  : lo  non  andai 
. gii  da  molti  anni  dietro  a Baal . Deh 

non  ti  dimenticare  si  preftodi  tue  in* 
fedeltà,  raa  vanne,  fe  mai  tal’obbllo 
ti  acciecca,  a rlconofcere  le  tue  orme 
nella  VaHe,  che  bagnali  da lf  acque  di 
, 5iloe,deve  tra  l’ altre  indegnità  ab- 
bruggiavi  i tuoi  figliuoli  a Moloc  ; 
ivi  rifaprai ciò, che  facefli,o  inflabi- 
■ le,  e leggieriJJìmaDromedaria,  che  fo- 
le) utText;  flit,  sì  volubile, e vagabonda, come  H 
H'tr.  Daino, in  cagiortue  vie*, e come  l'Ona - 

(«)  ibie.tj.  ^ra  feivatna  nella  folitudìne  ad  eflro 
di  libidine  , che  la  {limoli , attrae  con 
veemente  refpiro  l’  aura  per  le  Tfari- 
zi,  ricercando  dall'Olfatto  l'odore  del 
Mafchio  fuo  amato  , ni  alcuno  la  vale 
diflorrc  dal  movimento  inquieto , e_a 

daHanfiofa  ricerca , cosi  tu  vagabaris - . 

(7)  verfia.  «t  Meretrir  T,  e fotti  in  un  continuojtuo  danno,:  Koltarono  di  tal  modo  a 


iibwutv  — — r>  • 

fui  fatto  fletto  del  Caldeo  accetto. 

7.  Ma  tu  dicefli,  cioè,  dirai  in  quel- 
le anguftie  con  nuovo  delitto  : Io  fon 
difperata  ; giacché  la  fentenza  noa_» 
ammette  appellazione  per  affettato 
fteflbProfetico:  Vonfarò  il  tuo  con- 
figlio, o Profeta,  e giacchi  ho  amato 
con  adultera  infedeltà  gli  Stranieri , 
cioè,  gl’idoli  loro  , me  n’anderò  pur  J 
dietro  a loro,  trasferendomi  nell'E- 
gitto • Ma  non  ti  fervirà  il  ripiego  ; 
poiché  ivi  pur  nell’  Egitto  farai  con- 
culcata, e molti  pria  di  giungervi 
faran  raggiunti . Tfellaguifa  ftejfa, 
che  fi  awitifce,c  fi  confonde  il  Ladro, 
quando  fi  arrefla  ; così  rimarranno 
confufì , e raggiunti  quei  d'ifraele  , i 
loro  Hg , Trencipi , Sacerdoti  ,e  falfi 
• Profeti * , e che  dicevano  ad  un  tron * (*)  «id. 
rei  Tufi  mio  Tadrc,e  ad  una  pietrai 
tu  mi  hai  generato  , acclamando  tali 
cofe  per  Dio,  a cui  folo  fpetta  il  con- 
ferire alle  creature  la  reale  efittenza: 


Ut 


-a. 
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me  le  fpallc  gl’indegni , e no n lafac-  mentici  già  la  tergine  del  fuo  orna- 
eia  fupplichevole  di  perdono  in  ten»  mento  , nè  la  Spofa  del  buflo  del  fuo 
po  opportuno  ; onde  poi  alla  prefen-  petto,  e pure  il  mio  popolo  fi  è demen- 
za della  tribolazione  alibi  utamente  tifato  di  me  per  molto  tempo,  e gior. 
decretata  diranno  in  vano  , forgi  deh  ni  innumerabili  t dall’efodo  fino  a_»  (i)  ibiJ-Ji. 
(i)  ib'uUf.  o Signore,  e ci  libera  i , ed  io  riipon  ■ quello  punto,  e dalla  morte  del  Sai* 
derò,  dove  ora  fono  i tuoi  Dei , che  ti  vatore  fino  al  fine  de’Iecoli . 
bai  fatto  ? s'alzino  effi,  e ti  efimano  a • 9.  Dunque  a che  ti  sforzi  di  far  ere- 

dejfo,  che  ì il  tempo  di  tua  calamità , dere  buoni  i tuoi  diportamenti  ; giac- 
giacchi  tanti  Dei  tu  avevi,  0 Giuda , che  ormai  non  più  Idolatri  forco  il 
fs)!bI4.»t.  quant'era  il  numero  delle  tue  Città  ».  zelante  Josla  , nè  idolatrerai  già  più 
&X1.13.  Nè  qui  a luogo  di  lagnarli  di  tal  mia  nella  finale  difpcrfion  de’Romani, per 
ripulii  , e che  volete  forfi  dìfputare^i  1 conciliarti  il  mio  amore  , quando  in _» 
con  me  di  Giufiizia  ? Tutti  mi  abùan-  oltre  tu  fiegui  pure  anche  al  prefen- 
douafle,  dice  il  Signore , c tanto  ba-  te,  come  col  mio  lume  Profetico  rav* 

(?)  ìbid.iy.  fia  ; . vilò,  e fcorgo,  fiegui  ad inftillar  ne' 

8.  In  damo  iopercctei  i voflrifiglj , tuoi  figlj  le  muffirne  fiejfe  de  tuoi  per  • 
non  dice  orai  voftri  Maggiori  ; poi  verfiAIaggiori, corno  fi  vedrà  ne'luc- 
chè  riguarda  altresì  la  futura  perfi.  ceffori  del  Re  prefente  , e infinuerai 
dia  contro  del  Salvatore  nello  fteflo,  ne'medefimi  nc'tempi  di  Redenzione 
che  include  i figlj  tutti  dcllaNazionc,  la  perfidia  dcll'alTunto  infelice  impe- 
tra  quali  v'entrano  pur  gli  Afcenden-  gno  contro  del  CrocifilTo.c  farai,  che 
ti  j in  damo,  di/fi,  gli percotei  ipoi  fieguino  a camminare  nelle  malvagie 
chi  non  vollero  mai  ricevere  la  mia  tue  vie  delle  Idolatrie  paffate,  c del» 

Dottrina  né  gli  antepa(Tati,nè  l’Evan-  le  legali  oflervanze, quando  faran  di- 
gelica  i futuri,  eia  voflra  fpada  divo-  venute  ingiuriofe,  e abbominevoli  ' 
ri  i Trcfeti  aborriti  in  eccedo  per  per  la  proceda , che  includono  d'a- 
la verità  mal  Tentila  . S£ual  Lione  Di - ipettativa  in  contradizione  del  Re* 
vaftatore  fu  la  voflra  generazione  , dentorgià  venuto  » . Inqueflc  mede-  iLid,j}, 
incrudelendo  contro  di  chi  vi  cor*  fimo  tue  ale,  quali  di  uccello  rapace, 
reggeva  de’voflri  eccedi  : Or  giudi-  con  cui  cerchi  di  ricoprirti , fifeor- 
cate  voi  fieffhfe  pojfono  ejferepiù  giu-  ge  il  f angue  deir  anime  de' poveri  , ed 
flificate  le  ragioni  del  Signore ; men  innocenti  tuoi  figli  traditi  con  tai  con* 
tre  vi  dice  > Forfi  potrete  oppormi , figli , e de’  Profeti  da  te  uccifi , e_* 
che  io  fia  dato  fcarlò  ne’  doni  verfo  maflimedel  Redentore;  ficcome  te  I* 

Ifraele,  0 compararmi  nella  Provvi-  indorerai  di  propria  elezione, ailor- 
denza  con  voi  ufata , o ridi  etta  , o che  dirai  : Sanguis  ejus  fuper  nos , 
dentata,  o tarda  , ad  una  Aerile  foli  & fuper  filios  nofiros 3 ; onde  per  ri- 
tudine  , e a terra  efpofia  a Sol  caden  feontrare  quedi  tuoi  uccifi  fuddetti , IMlli,j( 
te,  la  quale  poco,  o nulla  rende?  non  ferve, che  gli  ricerchi  nt'ftpolcri. 

Dunque  con  che  ragione  dijfe  il  mio  0 nelle  fiffe  , ma  bafia , che  ti  riguar- 
popolo  colla  lingua  del  fatto  fin’ora  , di  le  mani,  e chefappi  il  tuo  operare, 
e dirà  colla  perfidia  giurata  contro  le  tue  firade  fuddcttc.  Non  gli  ritror 
del  Crocifiilo:  abbiam  rifilato  d' al-  vo  pur  nelle  folle  ; poiché  vivono  i 
lontanarci  da  voi  , nè  pii  a voi  fare-',  tuoi  figli  ingannati , da  te  uccifi  nell* 

(4)  ibid,  5»<  rno  ritorno  4.  Intaleguifa,  editai  arima,  e gli  veggo  camminare  in  tut- 
**•  maniera  tra  tutte  tua  me  ? diati  fidiate  le  firade , che  ho  rammentate,  di 

Tom.r.  X fipra 
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J opra , cioè,  nelle  abbominazioni , e 
licenze, e nella  finale  perfìdia  . 

io.  E poi  dicefli  : Io  fono  fenza  poe- 
tato, io  fono  innocente  ? come  ora  di- 
cono con  sì  grande  sfrontatezza  gli 
Ebrei  : e perciò  mi  vai  pregando  nel- 
le tue  abbomincvoli  Sinagoghe:  Deh 
fi  allontani  dame  ormai  il  tuo  f degno . 
Ma  io  fon  pronto  a pur  convincere  col- 
la ragione  alla  mano  la  falfitd  di 
(i)  quanto  hai  detto  : Tfon  ho  peccato  • . 

E non  vedi  quanto  mai  vile,  ed  abiet- 
ta fei  divenuta,  dopo  l’infelice  impe- 
gno di  tal  tua  perfidia  , e in  quelle _> 
firade , che  tute'  ora  vai  ricalcando, 
delle  legali  oflervanze,  con  cui  mi  ri- 
confermi di  giorno  in  giorno  la  ribel- 
lion  dichiarata  contro  del  Redento- 
re : Quella  tua  abiezione,  come  mai 


Antica 

eo,  duxerit  virum  alterum.numquid 
revertetur  ad  eum  ultra?  e con  ra» 
gione  ; poiché  farebbe  quella  Donna 
già  pollata, e contaminata  dal  fecondo 
marito  in  ordine  al  primo . E pur 
J f ebbene  tu,  o Giudaica  generazione  ti 
congiungefti  con  molti  amatori  nelP 
adefion  de’tuoi  Idoli , e de*  tuoi  ap- 
petiti; tuttavìa  il  Signore  ti  dice  ,che 
ritorni,  ciò  non  orante, ad  effo  ; poiché 
fard  pronto  ad  accoglierti  i.Si  adatta  0)  J«r*«- 
il  calo  alle  dieci  Tribù  difperfe,  ed  a 
Giudei  del  finale  prefente  (lerminio , 
avverandoli  riguardo  ad  elfi  il  rigo- 
nfio ripudio  : -Alza,  profiegue  egli, 
alzagli  occh]  tuoi  finalmente  , e mi- 
ra in  dircElnm,  cioè  , in  gal  fephaim 
negli  alti  Colli,  fe  pur  ve  n'é  uno,  in 
cui  non  ti  fij  profirata  a’facrileghi  cul- 


potrebbe  provenire  dalla  tua  ofser-  Iti , c mira  fpecialmente  in  quel  del 


vanza,  quand’io  a quella  promifi  tut 
te  le  felicità  temporali,  fe  non  invol- 
gefise  ella  in  *è  un  gran  peccato  ? L' 
Egitto , e f -Affina,  anzi  tutto  il  Mon- 
(»)  ibid-jS-  do  tìcalpefia , e ti  conculca  *,  e quan- 
do rifletterai  convertita  al  prefente_* 
argomento,  n'avrai  indi  ad  ufeir  col- 
le mani  fai  capo,  e dappoiché  USigno- 
re  ti  avrà  infranta  coll’  efperimento 
tutto  contrario  alle  tue  idee  la  fidu- 
cia, che  in  effo  avefli , col  non  effetti 
avvenuto  colà  nella  final  difperfio* 
ne,  e fuori  della  fiua  Chiefa  profpero 
(ì)  b d.jy.  aWeniment0  . , 

IV. 

i.  Sullo  (lelfio  propofito  della  Cal- 
daica fchiavitù  , e del  finale  ripudio 
fottentra  nel  capitolo  terzo  a perfiua- 


Cal  vario,  ove  uccidefli  iIRedentore: 
fedevi,  ben  ti  fovvenga,ne//e  pubbli- 
che firade  a coglier  qual’-Arabe  La- 
drone nella  folttudine  , ed  uccidere^ 
gl' incamminati  al  Tempio,  come  fa- 
cevano i Galaaditi  a , e dopo  la  Re-  fa')  ut  Ole. 
denzione  adempita  cercavi  a morte  v,t  ~9‘ 
con  tutto  Audio  i Crifliani  j , e prò-  (!)  utAftor. 
fanafii  colle  tue  malvagità  , e fcelle-  ,s,t* 
ratezze  tutta  la  Talcfiina  4 . Ter  la  (4-  J'"™* 

?r  ual  cofa  [in  correzione  ti  fi  negaron  xu‘1’ 
e fiille  del  nembo  , né  cadde  fopra  di 
te  la  ruggì  ad  a ferotina  , nella  quale 
aridità  languirci  da  tanti  fiecoli  dello 
flato  di  grazia  da  te  ricufato , e tut- 
tavia facefii  una  fronte  da  Meretrice, 
né  ti  volefti  arroffirc  , e malfimc_„ 
dell’orribile  decidio  efiequito  con- 


der  per  all’ora  alla  attefia  refìpificen-  tro  Gesù  tuo  liberator  Crocifilfo 


za,  con  aflicurare  della  fiempre  pron- 
ta difipofizion  del  Signore  a ricever- 
li, giacché  allo  (lelfio  fin  medicinale 
della  lo  r con  verdone  avcaegli  a dar 
effetto  alle  cattività,  e difiperdoni 
fiuddette  ; onde  s’introdu.Te  cosi  : Si 
futi  dir  volgarmente  , che  fi  dimifie- 
xit  vir  uxorem  fuam,  & recedens  ab 


Orsù  dimmi  adelso  almeno  già  rav- 
veduta: Tufet,  o Gesù  mio  TadrCj  il 
Duce , e lo  Spofo  di  quand’era  io  gio- 
vane, e ancor  vergine  , cioè  , la  vera 
tua  Gliela  adombrante:  dimmi, tu  lei 
il  mio  Dio,  lo  (lelso,  che  adorai  lot- 
to le  immagini  della  legge!  , dim-  (J'ibid-}.*. 
mi,  ma  con  voce  di  pentimento  : Fur- 

Jc 
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fe  che  in  perpetuo  te  la  vorrai  pretta 
dere  contro  di  ne,  eperfiflerai  verfo 
di  me  col  fopraci.'icio  fino  alla  fine 
del  Mondo  ì dimmi  una  volta  cosi , 
fiacchi  Japefii  parlare  nel  fare  il  ma- 
le , allorché  gridarti  : Crucifige,  cru- 
cifige  eum  : 7^on  habemus  Ecgcmjti- 
(I)  ut  Joio. fi  Cefarem  i • 
aix^.if.  2.  Afcolta  bene  ciò , che  il  Signore 
mi  dijfe  ne’giorni  dì  '7«rl<iprefenti,e 
felici,acciocchc  podi  indi  prendere.» 
l’argomento  di  ciò,  che  far  debbi , o 
mio  popol  di  GiudameU’infclicilIimo 
tuo  ripudio.  Mi  dijfe  egli  : Tu  noru 
vedcfti  forfi,  quanto  abbian  fatto  con- 
tro di  me  le  dieciTribù  d' Ifraele  ? Se 
n'ondi  ogn'  uno  fatto  fcguace  del  pro- 
prio depravato  inflinto  in  ogni  Monte 
eccelfo , e coli  fotto  qualunque  fron- 
dofio  legno  proftituijfi  nel  culto  abo 
(a)  JtriM.  minevole  a : io  non  oflante  ad  un 
fichiatta  sì  degenere,  ed  ejnltante,  io 
diffipet  bocca  de’  miei  Profeti  : R»- 
torna  a me  : Ed  ejfa  non  volle  mai  i e 
ben  la  di  lei  fioretta  Tribù  di  Giudea 
prevaricatrice  nulla  meno , vide  , e_> 
conobbe , che  per  avere  Ifraele  viola- 
ta cotanto  la  dovutami  fedeltà , io  f 
abbandonai , e le  diedi  col  noto  erter- 
minio  il  Libello  di  ripudio . Quand' 
ecco  non  feppe  temere  per  si  altret- 
tanto la  prevaricatrice  forella  Tribù 
di  Giuda  , e fe  n'andò  ejfa  pure  lungi 
da  me , e m'infranfe  il  patto  adulte- 
OJikid.y.t.  randofi  ella  ancora  | . Tant’è , e con * 
pronta  facilità  alla  disleale  dijfolu- 
tezza  contaminò  tutto  iIRcgno,pro* 
(4)  iltid.pi  Arandoli  alla  pietra,  e al  legno  4. 

Con  tutte  le  quali  ribalderìe  chiama- 
ta più  volte  non  fi  i mai  rivolta  di 
vero  cuore  , ma  con  femplice  appa- 
renza, e buggìa  dell’  avverfione  in- 
teriore afcola,  così  dice  il  Signore  Id- 
di ibiiiio;  dio  1 , attcrtando  in  oltre, che  a para- 
gone del  molto  peggio , che  operò  la 
prevaricatrice  Tribù  di  Giuda  com- 
parve g i ufi  1 ficai  a, ed  innocente  la  mal * 


affcttaNaiion  d' Ifraele  * 1 balli  il  di»  (1)  Ibid.  1 1. 
re  , avendo  quella  porto  in  Croce  il 
Tuo  Divin  Liberatore . 

3.  V ottone  tu  per  tanta,  o Geremia, 
ed  ogn*  altro  mio  Minillro , mi  fog- 
gi unfe  il  Signore ,4  pubblicare  quefii 
miei  J enfi  per  r^quiHSfte,  dove  Ifrae- 
le  è difperfo , e per  tutto  il  Mondo , 
dove  lo  dilCpò  il  Romano  eflerrai- 
nio  , e digli  1 Ritorna  , ritorna  una 
volta,  0 Ifraele  a me  awerfio  , dice  il 
Signore,  mentre  io  non  volgerò  altro\ 
ve  la  faccia  ; poiché  Santo  io  fono , 
dice  il  Signore , e non  mi  vendicarò 
in  perpetuo , ma  Italamente  lino  alla 
falutare  refiptfcenaa  a . Quello  fola  (a)  ibli.it. 
richieggo,  che  tu  conofci,  e confefii  l'i- 
niquitàcommeffa,d'  aver  prevaricato 
dal  tuo  Dio  Signore , che  non  volerti 
riconofcere  fotto  le  divife  di  tuo 
Mefsla,  e di  aver  tu  pria  della  difpcr- 
lion  punitiva  dijfipate  le  tue  vie,ade- 
rendo  a' Numi  /Iran ieri  fot t*  ogn'  al- 
bero frondofo,  perle  quali  infedeltà 
forti  poi  lafciata  a te  rtefta,  nelle  tra- 
me di  tua  fola  rovina , quali  ordirti  al 
Salvatore:  ni  alle  mie  voci,  e vive  di 
Gesù  , e regiftratc  nelle  Scritture  , 
che  tutte  {'acclamano  t , porgefii  mai  (j)«'  Jota». 
orecchio,  dice  il  Signóre 4:  Converti-  *•**• 
levi , 0 miei  figliuoli,  e ritornate 
me , dice  il  Signore  ; poiché  io  fono  il  ' 
voflro  Spofio,  che  abbandonane  , e vi 
prenderò  Tulle  mie  braccia,  anche  ad 
uno  ad  uno  , e a due  a due , ne  accet- 
terò anche  un  folo  da  una  Città , 0 
due  da  nnContado,mì  contenterò  anche 
così,  e v'introdurrò  in  Sion  dell»  mia 
Chicli  di  pace  f . Predice  quivi  il  ri-  (f)^*1** 
torno, che  avrebbe  fitto  Ifraele  dopo 
licenziata  la  cattività  di  Giuda,  ad  u- 
uno  ad  uno,  a piccioli  drappelli , co» 
me  io  dimortrerò  feguito  a fuo  luo- 
go,c  li  prevale  di  quella  immagine 
Aorica,  per  indicare  la  fcarfa  con  ver- 
fione  , ehc  farebbe!]  fatta  de’  Giudei 
nell'ultima  prefente  età  del  Mondos 
X a Con- 


Digitized  by  Google 


i<T4  La  Sacra  S 

Convertitevi  dunque  anche  aduno, 
ad  unoaei  dice , e vi  darò  Tafioridi 
mioguflo,  e full'idea  del  mio  cuore,  i 
quali  vi  paleranno  di  fetenza , e di 
(0  ibid.if.  dottrina , e faran  gli  Evangelici  i , e 
quando  farete  moltiplicati,  e ere  fiu- 
ti in  que'tempi  all'ampiezza  Cattoli- 
ca, dice  il  Signore,non  fi  nominerà  già 
più  l'arca  del  Teflamento  del  Signo- 
re ; poiché  farà  abolito  tutto  il  rito 
antico,  nè  vi  fi  penferd  tampoco  più  , 
non  si  n'avrà  rimembranza  di  forta , 
non  fi  vifittrà  da' popoli  colle  offerte , 
ni  fi  cofiruìri  ella  più  nello  flato  di 
•W  ibid.K.  grazia  a . 

4.  in  quel  tempo  fi  chiamerà  Geru • 
fa  lemme  il  Soglio  del  Signore  , come 
quella,  dove  egli  fall  fui  Tronodella 
fuaCroce,/?  raduneranno  tutte  legar 

ti  in  effa  , cioè , nella  miflica  della » 

Chiefa  Cattolica  in  nome  delSignore ; 
poiché  in  nome  d*e(To  fi  conferirà  lo- 
ro il  Santo  RatteCmo^é  viveran  più, 
come  dianzi, a feconda  de' pravi  appe - 
(0  ibid.17.  tifi,  0 del  cuore  mal’ inclinato  Si  u- 

nirà  pure  in  que'giomi  la  famiglia  di 
Giuda  a quella  dr Ifraele , e verranno 
infieme  dall'aquilone  , come  quand’ 
(4)  nti.  Efdra  la  invitò  4,  dalla  Cattività  del 
fclilr.  viti,  Prencipe  delle  tenebre,  eccitati  da* 
i7.1B.Scs,]  Miniftri  del  Salvatore  alla  terra,  che 
diedi  V vofiri  Maggiori , primamente 
alla  Paleflina  dopo  la  Caldaica  fchia- 
vitù  , e poi  alla  mia  Chiefa  la  terra.» 
<1 , Hi«r.  proruelfa  del  Viatorc  7 . Ma  come  io 
»>»•'*•  ti  farò  poffare  al  carattere  de'miei  fi- 
gliuoli, e in  qual  maniera  ti  darò  la. * 
terra  defiderahile , la  bella  eredità 
poffeduta  dagli  eferciti  delle  genti  ? 
cioè,  lamia  Cbiefa  univerfale,  che  fl 
cflenderà  per  tutto  il  Mondo  , e per 
tutti  gli  Stati  , che  ora  fl  occupano 
dalle  gentii1  E rifpofi: con  quello  lòlo, 
che  tu  riconofci  me  tuo  Salvator 
•CrocififTo  per  tuo  Padre;  poiché  col 


toria  Antica  v 

Corpo  mio  miftico,  e mi  verrai  fé- 
guendo  all'ovile  i - (t)  ibid.11. 

y.  Ma  la  famiglia  d' Ifraele  m'ha  di- 
fpregiato , come  una  Donna , che  non  fi 
cura  del  fuo  amante,  dice  il  Signore  1 
a e quindi  ne  decretai  la  defolazione  ibld.a*. 
Caldea  , e Romana  , e odefit  per  ogni 
firada  voce  di  pianto, e febiamazzi  de' 

| figliuoli  d'ifraele  ; poiché  peccarono  , 
e calcaron  le  firade  delle  iniquità,  e fi 
dimenticarono  del  fuo  Dio,  quando  lo 
doveano  riconolccre  più  d*  ogn*  al- 
tro j.  Or  via  a tale  rifeontro  almeno  (l)  ‘Hd.»t; 
convertitevi , 0 miei  figliuoli , ritor- 
nate , ed  io  vi  rifanero  dalle  vofirej 
colpe  , e dalle  paffute  infedeltà , e av* 
verfioni  s fu  via  dite  una  volta  ; Ecco, 
che  s'en  vaniamo  a te  ; poiché  tu  fei  , 
o Gesù,  il  Signor  nofiro  Dio  4 . Impo-  ibid.it. 
fiori  veramente  , e buggiardi  furori* 
qu  e' Col  li, in  cui  confidammo,  di  quell* 
idee  fuperbe,  tutte  diverfe  dali’umi- 
le  fitfema  pubblicato  dai  Nazareno, 
colle  quali  noi  prefumevamo  di  me- 
glio concepire  laRedenzione,  or  con- 
\ fcffiamo,  che  nel  fola  Signor  nofiro  Dio 
vi  ì la  Jalutc  d' ifraele , la  prone  (fi 
dagli  antichi  atteflati  7 . La  confnfio - ibìd.ij. 
ne  della  fchiavitù , e dtfperfionc,  di- 
vorò le  fatiche,  e le  fofianze  de'nofiri 
Maggiori  fin  dall'  adolefcenza  della.» 
noflra  vocazione  antica  ; coti  pure  i 
greggi  loro,  ed  armenti,  i figlj , e lc_j 
figlie  t . Convertiamoci  adunque,  al-  Ctf)  ibid.14. 
trimenti  morirem  nella  con  fu  fianca 
della  forfennata  noflra  afpettazione 
prefente,  che  attende  il  paflfato  , e ci 
| coprirà  più  della  lapide  fepolcrale  /* 
eterna  ignominia, d'aver  peccato  con- 
tro il  nofiro  Dio  , appefo  da  noi  in-j 
Croce  t sì  noi,  che  ne  approviamo  il 
fatto  colla  perfidia, che  inofiri  "Padri , 
con  ribelle  condotta  dalla  noflra  ado- 
lefcenza fino  al  giorno  prefente',  e di 
non  aver  voluto  affollare  la  voce  del 


tu  chiamarmi  Padre , e riconofcermi  Signor  nofiro  Dìo,  che  ci  predicò  in_j 
per  tuo  Dio,  entrarai^colla  Fede  ncl|Perlòna  l’Evangelica  verità  1 - 

6 Av- 


[7,  ibid.ay. 
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6.  Avverto  riferirli  parimente  que- 
lla Profezia  alla  con verfione,  che  il 
Signor  proponeva  a’Giudei  contem- 
poranei di  Geremia , da  rifolvere , 
quando  fodero  tra  le  cateneCaldee, 
e tra  il  loroafledio:  Moralmente.» 
poi  incoraggifce  altresì  ogni  pecca- 
tore ,a  rivolgerli  di  nuovo  al  Signo 
re , come  farà  agevole  ad  ogn’uno  1' 
applicarne  le  allegorie  a quello  (lato 
nulla  meno  infelice. 

jr.  vili. 

. Altre  Trofezit  di  Geremìa  dopa  pur- 
gato il  I(egno  dagl'  Idoli  nell'  anno 
terzodecìmo  del  l(egno  di  fiotta. 

I. 

T.  /"'Ontinua  nel  Capitolo  quarte 
a perfuadere  il  Giudeo  , c il 

Seccatore, a convertirli,  prometren 
Ogli  dal  Signore  il  ficuro  perdono, 
e ripiglia  : Se  tu  follmente  rivolgi  a 
me  un  poco  il  penfiero  in  buon  princi- 
pio di  volerti  arrendere  alla  verità  , 
dice  il  Signore , ti  convertirai  pure.* 
intieramente  ; poiché  io  ne  imperare 

nel  tuo  cuore  colia  mia  grazia  efiìca-i  2.  Annunziate  in  Giuda,  e fatevi 
cace,  che  ti  darò  in  premio  della  det •' fentire  in  Gerufalemme  , o Aportoli, 
ta  tua  prima  corrilpondenza  al  l'attua-  ! parlate  , anzi  fonate  le  Trombe  per 
le  eccitante,  la  converlionc  t Si  re-  \ tutta  la  Terra,  e gridate  forte  a tut- 
verteris  Ifrael , ait  Dominus,ad  me_>  ta  voce  dicendo  : Congregatevi  nella 
revertere , o pure  come  ipiègano  al-i  Chicli  univerfale  di  Gesù,  la  quale  è 
tri  : Se  ti  ritrovi  mal  contento  della’  ]a  congregazione  di  tutte  Jc  genti  in 
ruinofa  linda  prefa  , e penli  di  la--  unità  di  credenza  , ed  entriamo  nelle 
fciarla,  non  ne  prender’altra  da  quel- 1 città  munite  delle  Criftiane  Dioccfi, 
la  del  convertirti  a me  1 . Se  ri  move- 1 che  tutte  fortifica  , e copre  col  f’uo 
rai  i tuoi  inciampi  dalla  mia  faccia  , J Sangue  il  Redentore  4.  Alzatele  in-  (4) 
cioè,  gl’idoli  fin  che  dura  lo  fiato  lc-\fcgne  della  Croce  in  Sion,  cioè,  nel- 


la dalla  mia  grazia,  ti  convertirai  in  1 
appreflb,  e giurerai  nel  di  lui  nome  , 
cioè,  di  Gesù , con  dire  : Vive  il  Si • 
gnore  nella  verità,  nel  Giudizio  , e_j 
nella  Giuflizia  del  Vangelo  : Giure- 
rai in  fomma  in  quello  fiejfo , che  tut-  » 

te  le  genti  benediranno , ed  avranno 
per  oggetto  Immortale  di  lodi  incef- 
fanti  nel  Crilliancfimo  1 . Impercioc • 0)  ’^id.»* 
ehi, dice  il  Signore  all'uomo  diGiuda, 
e Gerufalemme  : Aratevi  ormai  un_> 
nuovo  campo,  difponetevi  a nuova.» 
legge,  che  farà  tutta  di  grazia,  ni  va» 
gliate  pià  feminar  nelle  fpine  delle 
antiche  infterilitc,  anzi  già  mortifere 
oflfervanze  » . Circoncidetevi  non  più  (0  ibW.j» 
ioli  occhj  voflri,ma  aglinvifibili  del 
'<ignore,c olla  mortificazione  del  cuo- 
re , efeparate  i prepuzi, non  più  di 
vortre  carni,  ma  del  cuor  voflrojtMz 
adefioni  al  creato , il  lucro  , all’inte- 
refse  ,fc  non  volete,  che  fcoppij,qual 
fuoco,la  mia  indignazione,  e fi  accen  - 
da  in  moda  , che  niun  la  ejlingua  con- 
tro la  malvagità  de'  vofiri  penfieri,  ( . 
contro  la  voftra  perfidia  ; . W ‘tin- 


gale,e dopo  d’e(To  i libri  blasfemi  del 
Talmud  ,e  la  Cabala  introdotta  in — .- 
accecamento  de'tuoi  allievi,  non  fa- 
rai pià  efagitato,  come  già,  datutte  le 
Nazioni, che  ti  conculcano,  nè  caccia- 
to dal  tuo  paefe  in  difperfione  : Si 
abfiuleris  c fienàie uln  tua  afacie  mea 


la  nuova  Chitfa  . Fatevi  coraggio  ad 
intraprendere  la  miaMiffione,»é  vo- 
gliate fermarvi  fitove  fiete',  poiché  vi 
voglio  in  un  continuo  movimento  di 
metTaggieri  del  mio  Vangelo,  e nel- 
la Giudea,  ove  non  folle  ben  ricevu- 
ti , farà  apprcjfarc  la  calamità  dall 


(V  ibìd.  non  commoveberis  1 ; poiché  tolti'  Aquilone,  e farà  una  flrage  fierifiìma-, 
.quelli  legami  con  rifoluzione  eccita- j già  chiamo  i Romani  ad  clcquire_> 


con. 
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contro  la  Giudaica  Infedeltà  lentie  dcll’acceffoCaldeo,  iodilfi  al  Sìgno- 
vendette , ed  in  figura  di  quella  final  re:  tu  già  non  folli  quello,  che  infpi- 
difperfione , che  indi  fucccderà  loro  rava  i Profeti  a dire  : Tax  erit  vobir, 
per  tutt’il  Mondo,  condurrò  prima  poiché  fori!  tu  potrefti  ingannare? 
dalla  Caldea  l’oppreflTore  , in  ordine  mentre  veggo  a percoter  la  fpada_» 
pure  a cui  ulai  di  quelle  efprcilioni,  Caldea  il  popolo?  Altro  che  pace, li 
di  congregarli , e di  entrare  nelle_»  diri  a quello  popolo,  e Città  in  quel 
Città  munite,  di  alzare  le  infegne,  di  giorno.  Vento  urente  dalla  Caldea 
animarli  alle  difefe  , benché  inutili . prende  del  Deferto  la  via, che  condii - 
3.  Ed  ecco,  che  fi  alzò  dal  fuo  Covi * ce  alla  figlia  del  popolo  , Gcrufalcm- 
le  il  Lione  Caldeo  , fi  m ove  già  il  me,  ni  viene  queflo  a ventilare,  ma  a 
Tredator  delle  genti , ufcì  dalla  tana  levare  il  tutto,  a purgarqucllo  fuo- 
per  defilare  la  Terra , e divallare  irta  lo  dagl’  immondi  occupatori  i . t'wo  (0  jbidLi  i. 
apprrjfo.o  Giudea, le  tue  Città,  eren  vento  gagliardo  verrà  da  quelle  parti, 

(0  ibid.f,  derle  affatto  vuote  d’abitatori  r , del  un  Turbine  di  Nemici , dice  il  Signo - 
che  altrettanto , e molto  più  farà  il  re, a firvìrmi per  intimare  con  e ffo  a’ 

Lione  Romano. Sopra  di  tali  fiiagu-  Giudei  i miei  Ciudizj,  e giujli decreti 
re, che  vi  fivTaflavano,atterniafevi  di  emanati  » . Ed  ecco  alzarfi  già  già  il  (a)  ibìd.  ra. 
cilicio , piangete  , e tramandate  pur'  Caldeofmpcr»  nelle conquide  diNa* & '• 

alte  grida;  poiché  non  fi  placò  foprcu  buccodonofor.faa/  nube  , ed  avven-  16  * 
di  noi  Pira  del  Divino  furore  ricorde • tarfi  il  trionfai  di  lui  Cocchio  quà,  e là, 
vote  de' paffuti  trafeorfi  ; benché  per  1 qual  Turbine  tempeflofis  Tiù  veloci 
ora  lia  in  voi  della  riforma  mercé  il  deir àquile  fino  i Defirieri,  i quali  al 
(a)  ibid.S.  zelo  del  Regnante  Sovrano  ».  Itt*  . folo  prender  la  volta  inverfo  a voi 

quel  giorno,  dice  ilSignore,  mancherà  avrete  adire:  Già  fiam  difìruttti  I . 1 ’l* 

il  coraggio  , e la  rifiluzione  al  l{e  , | 4 .Tergi  una  volta ,0  Gerufalemme,il 
ed  a'Trencipi  di  quell’epoca  finte  li jf-  j tuo  cuore  polluto  nell’acque.dove  là- 
fima,  infiupidiran  di  fpavento  iSacer- J rai  di  cotelli  popoli  cattivatoti,  giac- 
doti,  e fi  abbatteranno  affatto  d'animo  cbè  è decretato  aflToluramente  il  tuo  , 

(i)  ibid.1*.  i falli , e adulatori  Profeti  j.  Ed  io  a,  irafporto,  e mondalo  dalla  malizia  , 
tì  tcrrìbil  vifione  dijfi:  Uhi  ahi  ahi , ! che  F empie,  fi  vuoi,  ch’io  ti  fulvi, e ti 
Dio  Signore : Dunque  tu  ingannafli  faccia  riforgere:  Deponi  la  tua  perfi. 
queflo  popolo , e quefla  Città  di  Gcru-  dia,  fe  vuoi , che  ti  renda  partecipe^ 
fai  cm  me  , quando  diceflt  s Tax  erit  della  mia  pace.e  falvazione . E fin'  ti j 
vobit:  parlo  ora  della  deflazione,  quando  perfifleranno  in  te  nocivi  pes- 
che ne  faranno  i Romani  dopo  già  fieri , di  non  curare  il  tuo  Dio , c di 
feguita  la  Redeuzicme, quando  alla__»  non  voler  ne’tempi  della  comune  fa- 
nafeiti  di  Gesù  fi  pubblicò  dal  canto  Iute  accettare  ilSalvatore,che  uccide. 

Angelico  la  pace  al  Mondo;  ficco-  tàqìToiehi  ecco  un  efireffo  di  Banche  (4)  ibid.f*. 
nte  per  indicare  la  fielfa  volle  egli  porterà  l’infauflo  avvi forfi  già  calare  j 

nafeere,  effendo  tutto  il  Mondo  in_>  dal  Monte  Efraim  f infegne  di  Baal*  hé  . 

pace,  e diffe  ci  medefimojd’efler  ve-  i Caldei  innalberano»  ,fe  pure  none-  Y j,  * 
nuto  a portare  la  pace:  mentre  io  ran quelle delfuoco^he adora vafi da 
veggo  Poppoflo, penetrare  lefpade  de  Caldei, o con  quel  dire  1 annunciantii 
gli  aggrefTori  fino  at  più  intimo  del»  Idolum  deManteEfraim,  non  fi  addita 
levifeere,  e alla  fide  più  gelofa  della  altro, che  un’eferciro  d’idolatri,  o lo 

< , il,- (t.io.  vita  4.  Ritornando  poi  al  propofito  fleflTo  Nabuccodonofor, che  ambiva  i 

^ rii. 
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(1)  ibid.ij.  Divini  onori  * • Spedite  veipure  al- 1 il  Signore,  fuggirà  dì  me  la  Sinago- 
tri  tfprtffi  allcGenti  dell’Egitto  con-  ga  colla  perfidia  ; poiché  lo  flotto  mio 
federato, e che  lor  dicano,  d'ejfere  ar - popolo  non  mi  conobbe  , quando  di 
rivata  in  Gerufalemme  la  nuova  ter-  mezzo  ad  elfo  mi  palefai  co’  fegni , e 
ribile,  ebe  le  Guardie  del  Sovranodi  colla  mia  predicazione;  flotti  perciò-,  e 
Babilonia*  perciò  egli  fteflfo  in  Per-  fenza  cuore,  o configlio  divennero  i lor 
fonale  le  accollano  da  lontano  paefe,  figliuoli  ,|in  fnggirc  elG  pure  da  me_> 
e già  follevan  le  voci  del  militare  am-  comun  Redentore , fugaci  foto  nel  far 
minaccio  [opra  tutte  le  Otti  diGiuda.  del  male  a.  si  ftetà  colle  invenzioni, 

(t)  ib!d.id.  * Anzi  dicano  altreil.qualmente  han-  ed  impofture  del  Talmud*  della  Ca- 
os gii  circondata  d'ogn'intornoGeru - baia*  il  bene  , benché  si  facile  del  ri- 
lilemme,  e la  guardano  conflrettifsi - conofcermi*  accufarfi  colpe  vo!i*oo 
mo  ajfedio,  quanto  icuflodi  de'  Campi,  fanno  fare  i ; quanto  poi  al  vedere  i (0 
«he  vegliano  ne’ pendenti  prodotti;  fuggitivi  della  Ipada  Caldea*  all’ndi- 
ma  non  lafciino  pur  di  dire  ciò, che  il  re  leTrombe  di  quell’  oppreffore  ec- 
Signore  foggiungc,  cioè,  eh.' ella  è in  co, che  te  ne  rimovo  l’oggetto. 
tale  flato, per  avermi  provocato  afde-  6.E  in  fatti,  ripiglia  parlando  di  sé  il 
(j)  ibid.17.  gno  }.  Le  tue  vie,e  rei  diportamenti, i Profeta, rimira»  laTerra  di  queftoRe- 
tuoi  iniqui  iifegni , tpenfierì  di  av-  gno  infelice,  ed  ecco,  ella  era  affatto 
vantaggiarti  coll’adulazione,  e imita-  vuotatila  vi  rimafe:  alzai  gli  occbj 
aione  dei  Re  mifcreJenti , e dopo  la  al  Cielo , nè  vi  era  luce,  eflendo  tutto 
redenzione  di  ofeurare  al  potàbile  le  ingombrato  da  Turbine  tentbrofo  ».  W »bìd. *j. 
dimoftrazioni  del  Mefsla  fagrificato,  R^volfì  lofguardo  ai  Monti , e quefli 
t’indujfero  queflomale-.La  tua  malva-  traballavano  tremando  fotto  il  fra- 
giti  fu  la  cagione,  che  ti  giungere  <t>  gore  dc’fpavente  voli  tuoni,  turbatifi 
(4)  ibid.it.  toccare  il  cuore  quefl' amarezza  a . dall'antica  quiete  tutti  i Colli  \ . l(ag-  (l)  ibid,»4, 
hi  Maldon.  ì.Mnch'io  Geremia  alla  previdenza  girai  Cocchio  per  tutto  attorno , e non 
di  quell*  orribile  invafione  mi  fento  v era  uomo-anche gliVccclli  del? aria 
trafiggere  il  cuore  , e trapafsare  di  a-  Cerano  dipartiti  4.  Vidi  deferto  il  Gir-  I* 

cuta  doglia  le  vifcere,e  tutti  ifenfi  del  melo, e tutte  le  fue  Città  diflrutte,  non 
mio  cuore  in  commozione  dCgran  tur-  potendo  refiflere  al  colpetto  del  Si- 
bamento  ; onde  non  pollo  di  men  di  gnore  irato,  e all’impeto  del  fuo  fu- 
«fogarmi  almen  colla  lingua:tacere_>  rore  % . Imperciocché,  dice  il  Signore,  y)  ibìd.if. 
non  pofso  ; mentre  odo  in  ifpirito  a ri  farà  abbandonato  tutto  il  paefe  fenza, 

Tuonare  il  fragor  delle  Trombe , e il  che  però  fia  per  confumarne  intiera- 
(l)  ibìd.  it.  vociferar  della  mifchial : Chiamaronfi  mente  la  rea  fchiatta , la  quale*  in_j 
quefla  volta  le  calamità, a tutte  affai ■ Babilonia  fi  convertirà  prigioniera  , 
larfì  ? una  fopra  /’  altra  contro  di  me  e dopo  il  Romano  eflerminio  raan- 
Ifraele,  cardili, guerra,  e fchiavitù  . terrò  tra  le  Genti  fino  alla  fine  del 
Ecco  divafiato  il  paefe,  roverfiate  ina,  Mondo  tf  . Gemerà  in  tanto  quefltia  ((j  ibld  17. 
un  baleno  le  mie  Cafe  , diflrutte  le  mie  mia  Terra,  e mefli  fi  vedranno  i Cieli , 
pelli,e  tende  del  Partorile  foggiorno.  ebe  U ricoprono;  poiché  ho  proferita j 

(6)  ibid.10.  6 E per  quanto  tempo  avrò  a vedere  pur  contro  di  effa  la  punitiva  fenten- 

io  Profeta  infaufto  un’oggetto  *i  tra-  za,e  come  avea  ideato  negl’  imper- 
gico,  di  fuggire  il  popolo  , e avrò  ad  fcrutabili  miei  decreti  , la  feci  facce- 

(7)  ibid.ai.ndir  la  voce  della  Tromba  odile  7 ? , dere  fenza  più  pentirmi,o  mutare  con- 

fino alla  fine  del  Mondo,mi  rifponde^/;<>  7 . Quindi  è , che  dallo  flrepito  ^7)  jbid.a». 
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e' Cavalli, e de'Sagittarj  etfiifii. firn  arri . partecipe  di  quella  pace  , che  a miei 
ogni  popolazione, e cadde  al> '.i-indoii.it  a i legnaci  ofiVrilco  i.  (i)  Jertia, 

ogni  Città,  cacciati fi  i Cittadini  tra  bo-  2.  Non  c,  che  tutti  gli  uomini  fiano  M* 

/citi più  inacce/Jì,  c fcabrofi , e arram - in  sé,  o attualmente  , o abitualmente 
piccatifi  per  fin  filile  I{gpi;onde  Inficia-  peccatori  di  grave  colpa  macchiati,  e 
tono  leCìttà  alla  dificrezion  de'T^emi-  iòlamente  fi  dìcan  Giudi  a'cuni  per 
ci  fienza  abitntore,non  che  difenfòre.  una  ellrinfeca  imputazione  (èmplice- 
( i)  Ibi  J-*  i Or  che  farai  tu  in  quel  dì,  o Ceriifia-  mente  de’meriti  delSalvatore.la  qua» 
lemme  ridotta  di  mezzo  ad  un  difer-  le  non  vada  congiunta  con  grazia-» 
to?  oh  bene  fard  in  darno  il  vefiirti  di  làntificante  interiore,  che  fecondo  la 
[cariato,? adattarti  i monili  d'oro,e  il  dottrina  Cattolica  cancelli  ogni  mac- 
dipingerti  gli  occbj  coll'  antimonio  ; chia  di  grave  colpa  dall’anima,  come 
mentre  quell’arte, bifogna  dirc.ufaf-  ardiva  d’indi  argomentare  facrilepa* 
fer  le  Donne  Ebree  con  fimi!  confi-  mente  Ecolampadio  ; poiché  quivi  il 
- glio  a quello  di  Jczabcle  , quando  e-  Signore  riprende,  ed  accufa  le  colpe 

rano  per  entrare  nelle  Città  efpugna-  di  Gerufalemme  in  giuflificazipno 
te  iVincitori:f*»f«7<  ti  faranno  le  ficai-  del  proprio  fdegno  , foggiungendo 
tre  difiefe  fìntili  ; mentre  quei , che  tu  nel  verf.  7.  Super  quo  propitius  efie 
pai  fi. di  afifioggettare  a tuoi  amori,  non  potero?\addove  nell’ereticale  (Ulema, 
avranno  altra  brama  , che  di  darti  la  ben*  avrebbe  potuto  imputarle  i me- 
(»5  ibid.jo.  morte  *,cd  io  fiento  una  voce , quale  di  riti  del  Salvatore  , i quali  influivano 
partoriente,  che  fipafima  per  dolori, ed  altresì  nello  flato  della  legge  , ficco» 
anguflic  diparto'-  Tale  fard  la  vecchi  me  in  quello  della  natura;  onde  a. 
di  Sion  moribonda,  e quando  aprhà  vrebbe  dovuto  attribuire  a sé  (ledo 
. colla  (olita ultima  convulfion  de’  (pi*  lodato  punibile  della  medefima.la— » 

ranti  le  braccia,e  le  palme,  e onderà  di-  . quale  in  tal  cafo  avrebbe  avuta  la  fua 
tendo  fivenuta:  Me  infelice;  poiché  mi  difefa  , e sì  orribili  contraddizioni , 

eaflurdi  cadercbbcro  in  capo  dell* 

Eretico  ; ma  quivi  il  Signore  favella 
d’un  Giuflo.che  pubblica  , e impune- 
mentecon  efemplarità  di  edificazio- 
ne foflenelTc  il  Divino  partito, e pro- 
bazione dei  verf.  io»  delia  prece-  fedade  il  zelo, e pontualirà  della  ten- 
dente Aringa:  a che  il  Signore  lem-  gc;  mentre  un  Giulio  tale  nel  tempo 
brade  d'  avere  ingannato  il  popolo  di  quell’ invafion  de’  Nem'ci  non  v* 
dopo  le  promette  di  pace  cedendolo»  era  ; poiché  febbene  vi  fodero  Gere» 
a Nemici, fottentra  eollaProfczia  del  mìa,Barucco,e  -Abdemelech,il  quale 
Cap.v.,e  dice  in  perfona  dcISignores  non  era  figliuol  d’ifraele , ma  un’  Et- 
Ciratele  Jlrade  tutte  di  Gerufialem-  tiope  convertito, e di  cui  non  làppia- 
me, di  quando  farà  berlagliata  dallo  mo,fe  nonché  un’aziò  buona, la  qua- 
calamità  prenunziate  , guardate  qud,  le  non  bada  a dinominare  un  Giulio, 
e U ben  bene  confìderando,e  ricercan-  Geremia  però, e Barucco  erano  tenti- 
do  per  le  di  lei  piazze  almeno  , dove  ti  in  Carcere  , ed  obbligati  a flarfene 
più  gente  fi  adunai  vi  riefica  di  rin-  afeofi , e perciò  non  fi  farebbero  ri- 
venire  pure  un  uom  folo,cbc  fin  amen-  trovati  nelle  firade  ,0  nelle  piazzo, 
te  della  Giufiizia,  e della  vera  fede,  e dove  qui  vuole  il  Signore,  che  fi  ri- 
le  fari  tantofio  propizio  , facendola  cerchinotC/Vcmre  'jiatfcrufalem  &c. 

qua» 


fiento  dipartire  lo  fipirito  tra  l orrore 
de'molti  uccifi, che  porto  in  grembo  • 
II. 

1.  Per  poi  rifpondere  con  rapporto 
pure  della  Caldaica  cattività  ali’ob  ! 
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(Oifcid.it  quirite  in  plateis  ejus  1 ; onde  la  fan-  riflette  Acro  in  qui- (lo  tata  Tello  i 
tirà di  quelli  ferviva  più  tolta  di  ac-  Giudei,  baftarebbea  dedarli  dall’  er- 
cufa,chedi  riparo  all’ingrata  Gerufa-  rore  protervo  ; mentre  non  d’altra^» 
lemme  , ficcome  l’eflerfi  fparfo  nella  manierali  potrebbe  avverare  di  giu» 
medefima  il  fangue  di  Gesù, non  vai-  rar’  etti  Tempre  mai  con  fpergniro  , 

Tea  prelevarla  dalia  Romana  defo-  quando  anche  giurano  il  vero  Dio, 
lazione.ma  incitò  vieppiù,  perché  di-  fe  Gesù, quale  erti  negano,non  forte. * 
Jegiato.la  Divina Giuftizia  al  rigoro-  il  vero  Dio.  Corrifponde  pure  alia 
forifentimento*  fleffa  fpiegazione  ciò,  che  fiigue.fa- 

3.  Accennali  pure  lo  flato  di  Geru-  cendo  il  Profeta  la  fcguenteApoflro- 
falrmme  di  quando  farebbe  artediata,  fe  : Signore  gli  occbj  tuoi  riguarda • 
ediflrutta  da  Vefpafiano,  e da  Tito  ; la  Fede,  ecco  la  difcolpa  del  perché  il 
mentre  in  erta  non  vi  farebbe  flato  Signore  da  j)  gran  tempo  maltratta 
neppure  un  Criftiano.oalmenoiI  Si-  gli  Ebrei , e non  concede  loro  mai  la 
gnore  favella  di  quel  Giudaifmo  d'ai-  pace  promerta  a’ Tuoi  fedeli . La  ftef- 
tara,  in  cui  non  vi  poteva  eflere  un’  fa  pure  fu  la  cagione  della  Caldaica 
uomo  giuflo,  eflendo  la  Fede  il  fon-  Ichiavitù, avendo  Tempre  prevaricato 
dameuto,  e principio  della  vera  Giu-  allora  il  popolo  nel  culto  gentile:  jj/i 
Clizia  , e diftinguendofidopo  la  Re*  percotefti  tante  volte,va  Geremia  di- 
denzione  il  Giudaifmo  colla  marca_j  cendo,  e non  fi  dolfero  con  vero  di- 
delia  pubblica  infedeltà  , e perfidia  . fpiacere,  d’ averti  ofTefo  ritenendo, 
Anziaqueflo  Tota  dirigell  facondi-  ficcome  nc’tempi  dell’Arca,  l’affezio- 
zione  di  perdonare  alla  Città  in  eafo  ne  agl’idoli , cosi  in  quegli  di  grazia 
di  anche  un  tata  uom  giuflo  elidente  la  perfidia  prelente, che  tutto  il  Mon- 
ta e!fa  ; mentre  la  prima  denotazione  do  inorridita*,  gli  peffiarizza/li,  e ri - 
della  medefirtia  per  man  de’Caidei,c  cujarono  fempre  mai  di  ricevere  la 
quella  cattività  era  già  decretata  af  tua  Dottrina,  e ma  flirti  e l’Evangelica, 
foltamente  , come  dirti,  e vieppiù  fi  indurarono  le  loro  faccio  più  delle.* 
anderà  confermando  dalle  Profezie  , pietre,ni  mai  vollero  a te  far  lineerò 
che  feguiremo  a feorrere, di  Geremìa  ritorno  t.  (0  ibii.j. 

mectefimo . Ed  in  fatti  ben  fi  adatta—.  4-  biffi  io  Geremìa  tra  di  me  a tali 
all’ultima  depravazione  della  Nazio-  querele  delSignore:Fer//  colerti  odi- 
ne Giudaica  già  ribelle  aGesù  ciò, che  nati, e induriti  faranno  i rozzi  del  po- 
ilSignore  loggiunge  con  direi  Chefe  polo,  ipiù  fcemi,e  poveri  di  ragione,e 
anche  fan  co/loro  pergiurare  nel  mio  che  per  ofeura  condizione  di  loro  igno- 
minie in  fegrodi  tede  in  me  , e dica  rama  ben  non  capifcono  la  legge  del 
noi  Vive  il  Signore  fappiate,  che  giu-  Si  gnor  e, e i veri  fenfi,c  Giudizi  de!  ta- 
reranno in  lui  fai  farri  ente, Cerna  la  ve-  ro  Dio,  e perciò  me  n' onderò  agli  Ot- 
ta interiore  credenza  del  cuore  , e_-  timati,  e parlerò  loro,  tjfendo  efsi  più 
maflime  perchè  negandoCriftoGesù,  capaci  della  legge  , e delle  inum-oni 
che  è lo  Hello  Dio  col  Padre,  e collo  del  Signore.Pet  l’appunto:  Quejttpiù 
SpiritoSanto.lo  rtefioDio,  che  adora-  degli  altri  rupper  d'  accordo  il  giogo 
xono  nello  flato  legale , e della  natu-  del  Signore , e ne  fquarciauno  i lega- 
ta, negano  quel  Dio  medefimo,che_-  mia  per  amore  delle  I crnzi  pagane, 
eonfelfano, e col  giurare  fteflo  in  me  ed  i futuri  inventando  le  nuove  ri- 
fa) Jerem.  Starano  in  me  con  f.Ifità  , e mifere-  velazioni  di  1 1 almud.e  della  Cabala, 
v.a,  J “enza  : & hocfalfo  jurabunt  » . ( Oh  eoa  cui  fc  o.l. ere  nelle  marier*  più 
Tom.V.  T *fron, 
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sfrontate, e blasfeme  tutti  i Tedi  del-! gnore  i , non  più  il  Tuo  popolo , non  (i)  ibid.i». 


le  Scritture  più  convincenti , e favo- 
revoli il  Crocefido,  e che  obbligano 
ad  accettarne  ilfantogiogo:£rroprr 
ciò  con  quanta  di  ragione  fi  avventarti 
dal  Bofcho  il  Leone  Caldeo,c  poiRo- 
mano  a percoterli , e il  Lupo  della  fe- 
ra famelico  a divaflarti,e  il  defioT ar- 
do, cioè,  1*  efercito  comporto  di  varie 
Naiioni.come  fi  divifa  di  più  colori 
il  mantello  di  quella  Fiera.)?  lancierà 
contro  le  Città  loro, e faranno  afferra- 
ti da  quefte  belve,  quanti  ne  ufciran- 
no  pcr  fi  cfimere  c]a|Jo  feempio  i,  fic 
come  le  abbandoneranno  prima  per 
jj  afcondcre  tra  lefclve*.  Ciò  av- 
*'**’  verrà  loro  non  per  mia  awerfione 
antecedente  , ma  perché  furono  molte 
le  loro  prevaricazioni , e matfirae  le 
- involte  nella  facrilega  rivaliti  con- 
tro il  Divino  Liberatore,  e vieppiù  s' 
avvalorarono  le  awerfioni  della  loro 
perfidia, che  di  giorno  in  giorno  ren- 
dei! fempreppiù  incurabile  , e cofpe- 
fO  J«t*in.  vole  J . Tofte  le  quali  cofe  fopra  di 
che  ti  potrò  io  ejfer  propizio,  o Gcru- 


\6 


più  la  fuaChiefa(il  che  foldegliEbrei 
dello  (lato  Evangelico  fi  avveralo;. 
chi  ha  fieramente  prevaricato  contro 
di  me  la  geniali  d'lfrael,che  diGiuda , 
dice  il  Signore  » , come  lo  dirà  eter-  (*)  ibid.ii. 
namente  il  Calvario.  Targarono  il  Si- 
gnore,e difsero'.Tslon  è egli,  cioè,  Ge- 
sù, il  vero  ‘Dio,  ni  ci  accederà  pcr  la 
li  lui  uccifione  alcun  mala  c quindi 
prendiam  pure  fopra  di  noi  fenz’ap* 
areni] one, e fopra  de’noftri  figli  il  di 
lui  fangue  i , uì  proveremo  per  ciò  , «'Matti 
ni  care  fila, ni  Jpada  4 . 1 "Profeti  par-  **** 
larono  al  vento  , quanti  predilfero  la  yAl,'D’ 
defolazione  dellaCittà.tra  quali  il  ca- 
po fuCrirto  Signore  ileffo  f,  e dopo  (i)  ut  Lue. 
d'erto  quegli  uomini  illuminati,  clic_>  »«•*• 
nell'  accollarti  l'armi  Romane  avver- 
tivano laCittà  a riconolcere  le  predi- 
zioni di  Gesù  contro  d'erta  . Contro 
di  Geremìa  purc.e  degli  altri  Profeti 
parlavano  con  limile  diffidenza  iGiu- 
dei  contemporanei, come  ne  avremo 
rifeontro  nella  di  lui  Storia.  Nulla  di 
quanto  ci  minacciarono-  ci  avverrà  , 


falemme  ? M' abbandonarono  i tuoi  fi- 1 non  v'era  in  e fi  rivelazione , s*  anda- 
gUuoli,e giurano  in  quegCoggctti,cbe  vano  lufingando  di  avere  leDivine  ri- 
Dei  non  fono  (ritorna  quivi  ii  Profeta  fpofie  con  inganno:  Le  loro  minacce  fi 


all'Epoca  della  cattività  Babilonica  fi 
gurativa  della  finale)  logli  fatollai 
alimentandoli  i f ogni  bene,  ed  e fi  mi 
ban  mancato  di  fede,  trasferendo  qual 


agiranno  ad  avverare  fol  contro  loro. 

€ Ben,bene:Dice  in  tanto  il  Signor «jt 
Perchè  appunto  diccfii  così,  io  or'  ora  ,',,‘ 
metto,  o Geremìa  in  tua  bocca  le  mie 


(•»  ibid-7. 


(J  i ib  (5.1. 


[6  j b‘J  p. 


Meretrice  fugli  altari  Stranieri  il  parole  di  un  fuoco  , che  abbia  a divo-  % . 

rare, qual'arida  legnaci  mio  popolo  1 , 1 1 


mio  onore  4 . Divennero  quai  Cavalli 
infruniti‘,Ogn'uno  anelava  alla  moglie 
del  fso  profimo,  ed  agl'idoli  de’  iuoi 
vicini  y ; e di  tali  procedure , e infe- 
deltà non  avrò  a ricercare  il  fio,  dice 
il  Signore , e il  mio  fpirito  non  fi  avrà 
a vendicar  di  tal  gente  4 ? 

5. Dunque  vieni  pure  , ed  afeendi , o 
Caldeo, oRomanOj/c  di  lei  Mura,dif- 
fipa  ogni  cofa , fol  non  finire  del  tutto 
quella  Trazione  , levane  bensì  per  al 
trave  le  fpurie  , e infclvaticbitc  prò- 
paginr,  mentre  non  fon  già  più  del  Si- 


e gli  dirai, che  io  condurrò  da  lungi  fo- 
pra di  voi  gente  robufia,dice  il  Signo- 
re, antica, cioè,  di  Babilonia  la  prima 
Città  fabbricatati  dopo  il  Diluvio  > 
gente  di  cui  non  capirete  il  Ungtiag- 
gio,nè  faprete  ciò, che  fi  parli  * . La  di  ' 1 1 

lui  Faretra  farà  qual  fepolcro  aperto, 
che  la  vicina  morte  v’  intimi , e tutti 
q te' fidati  faranno  animofi,  e fotti  9 . (p)ibid.  itf. 
èffa  goderà  le  vofire  me  fi,  e il  vo/lro 
pane,  divorerà  i vofiri figlj,  efiglic,  i 
Voflri  greggi,  e armenti,  le  vigne , c i 

fichi 
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fichi,  farà  crollare  le  voftre  Città  mu-  fa»  ritrovati  net  mio  popolo  empi , /*- 
iute, in  cui  riponevate  grande  fiducia,  tenti  alPinfidie,  quanto  gli  Vccellato- 
e ne  proftrerà  colla  fpada  i Cittadini . ri  a diflribuir  laccj,e  piedìcbe  per  co- 
(i)ibid.I7.  1 Tuttavìa  non  vi  diflruggerò  per  an-  ìgliere  uomini  i per  indurli  ad  Idola-  (»)  iliiiS* 
* he  in  que'giomi  intieramente,  dice  il  tra  re, per  attrapparli  ne’  contratti, ed 
(»)  IbM.it.  Signore  * • arrichirli  delle  loro  foihnze  con  fro* 

ftWbM.t*.  6'  Che  fe  diranno, come  poc’anzi  J : de  . Quanto  i piena  di  uccelli  la  rete 
ti  1 ».  1 e.  Terchè  mai  tali  cofe  ci  fece  il  Signo-  pofla  alP aguato  de' loro  voli,o  la  gab- 

reipjfpondi  loraSiccome  abbandona-  bia,ove  fe  ne  nnìfeono  molti  a cantare, 
fte  voi  me  , e fervi  fi  e a Dio  Straniero  per  attrarre  gli  altri  di  fua  fpecic  al- 
nel  voflro  paefe  \ così  fervirete  agli  le  reti  à*  attorno,altrettanto  fon  ricol- 
Stranicri,e  farete  loro  fchiavi  in  pae-  me  di  ufure^  di  dolofi  acquifli  le  loro 
(4)  ibid.ij.  fe  non  voflro  4 • "Predicate  perciò  , 0 cafe,coi  quali  fi  fono  ingranditi, e fatti 

Trofeti,cotali  eventi  giuftirtimi  all  su  opulenti*, come  veggonft  oggi  a que-  (1) 
genìa  di  Giacobbe,e  fatevi  ben'inten-  Ho  folo  intenti  gli  Ebrei  fpirfi  tra  il 
dere  in  tutto  il  flegno  di  Giuda,dicen - Criflianefimo,  e li  arriebileono  ad  if- 
(f)  ìbid.ao-  do  f : ^ffcolta,o  popolo  flotto,  e fenza  mifura  con  ricchezze  però,che  folo  li 
cuore, che  hai  ben  gli  occhj  delleScrit-  poflfan  racchiudere  nelleCafe,  elaen» 
ture, e pur  fei  cìeco,e  non  vedi , hai  le  do  loro  vietato  l’aver  poderi.lngraf- 
(c)  ibid.u:  orecchie,  epur  non  fenti  d.  Voi  non  mi  fati  così, ed  ingroffati  forpajfarono  con 
temeteìdice  il  Signore,  ni  concepite.)  diflrazione  molto  a lor  fatale, e pefsi- 
con  tutto  il  mio  irato  fguardo  fenfo  ma  i miei  accenti , il  che  pur  fi  vede 
alcuno  di  raccapriccio  , 0 di  dolore tutt’or»,  non  v*  efsendo  già  chi  men 
delle  voftre  Icelleratezze  ? £ pur  fon  di  loro  fi  prenda  penfiero  dei  rilcon- 
io  quel  d'effo,  che  racchiufe  il  Mare_>  tri  delle  Scritture,  e dei  contrafegni 
dentro  le fyiaggie  d'arena  con  precet ■ dell’  afpettato . Fecero  , e fan  tutto 
to  inviolabile,  e fempiterno,  che  di  là  giorno  colle  frodi,  e colle  ufure  alla 
oltre  non  s'avanz  affé-, onde  s'agiteran  Vedova , al  pupillo,  ed  al  povero,  di, 
no  bensì  i di  lui  flutti,  ma  non  potran ■ che  non  Vorrebbero  foffe  fatto  loro  j . {j  ) ibid.it. 
no  mai  fuperare  il  Lido,  bolliranno  di  E fvpra  di  tali  eccefsi  non  avrò  io  a 
fiere  fpiume,ma  infranti  non  pajferan  farne  inquifizione,  dice  ilSigntre  , nè 
<7)  ibid.u  .quel  confine  lor  poflo  7 . Ed  all’  incon-  avrò  degente  tant'  empia  a rifeotere 

tro  queflo  popolo  ha  fatto  un  cuore  sì  le giufte  vendette  4?  ed  ecco  qui  ac-  (4)  ibid.i*. 
diffidente  di  me,  ed  irritante , che  fe  n'  cennata  nuova  ragione  , per  cui  ia- 
andò,  dov'io  non  volli, e t'allontani  da  feia  il  Signore  perire  oggidì  tanti  E- 
(t)  ibid.1  j»  rue  affatto  * , fenza  mai  dire  nel  fuo  brei  nella  loro  protervia, cioè, pe rchè 
cuore  : Temiamo  il  Signor  noflro  Dio,  demeritano  da  ogni  grazia  efficace 
quello,  che  ci  difpenfa  li  pioggie  op-  colle  continue  ingiullizie  de’  loro 
portane  la  mattina,e  la  fera,e ne’  fuoi  contratti, e coli’  avara  ir  gordiggia_» 
tempi,  e che  ci  pr  e ferva  dalle  Tempe-  del  1 ucro-Cife  orride  * che  raccapric- 
fle  la  Aieffe,  che  ci  fa  avere  abbondan-  ciano  , fi  fono  fatte  nella  Terra  della 
(y)ibid.i4.  te  ogn'anno  9 . Giudea, e foprattuto*  quando  vilse_» 

7.  Furono  dunque  le  voftre  iniquità  tra  loro  il  Salvatore  , pir  oleurare  la 
non  mia  avverfione,o cangiamento,  fua  Dottrina, e il  fuo  concetto  ,<  per 
quelle,  che  divertiron  da  voi  tali  mie  j farlo  appendere  tra  fcelierati,c  dopo 
provvidenze, e i voflri  foli  peccati  vi  ■ la  fua  morte, e rilurreziotie.per  alzar 
(rc)ibid.if . privaron  del  bene  ».  Balla  dire,  che  fi  polve  contro  la  luce  di  fue  dimbllra- 

Y 1 ‘ 
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ani  . Fulfi  Profeti,  annunziavano 
ville  buggìe  delia  feconda  legge  non 
jtritta.ei  Sacerdoti  accordati  facev'a- 
^ (no  loro  applaufo  per  inlìnuare^iel  po» 
polo  il  venefico  inganno,  li  miopa* | 
polo  ami  quelle  impoflure.  Le  cole.-* 
orribili  poi,  ch’ella  fece  prima  dell' 
accefsoCaldeo,e  le  milanteric  de’fal- 
fi  Profeti, avremo  a fentire  dentro  di 
quello  (ledo  capitolo, po/lo  il  che, qual 
dovrà  effere  la  mercede,  qual  guider - 
(1)  ibid.jo.  done,e  defi  ino  del  novi  fumo, e finale  fuo 
»'•  flato  1?  III. 

1 .Animatevi pur, quinto  fapete,/’ un 
l'altro,  0 figliuoli  di  Beniamin  , quali 
voi  chiamo, oCittadini  diGerufalem- 
• me  polla  nel  principio  di  quella  Tri* 
bù,e  fate  forza  contro  I’  avvilimento 
infulò  in  mezzo  di  Cerufalemme  »f- 
fediata,r  inTecua  al  meriggio  d'elsa, 
eCittà  vicina  ben  forte, e provveduta 
(*)  11.  Tarai  d’armi»,  date  fiato  alleTrombe,  e iru 
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ai.i*.  Bettacarem  tra  Tecua,  e Gerufalem- 
me  alzate,  fe  vi  dà  l’animo,  come  fa* 

celle  in  tutti  gli  altri  cimenti  della » 

Dominante, alzate,à\tti,  militare  Vefi 
fillo-, poiché  fi  i veduta  calare  dalP^f- 
qu  itone  la  terribile  calamità  prenun 


ni,  e g'rulfizj,  ci  figgi  il  giorno , e fi 
allongaron  dHholjO  / ombre  de'  Mon- 
t/,figlie  della  fera  * T Marvin  fate  ora,  (0  iblb.4» 
benché  Ila  pur  urduaffaliaMola,  ben • 
cbè  di  notte, e difsìpìamone  de  flr  ut  tic- 
re*  ; poiché  dìceil  Signor  degli  efer-  (»/  ìbld.y . 
citi-.Trdneate pure gliZàlberi,che  le_> 
fono  d'intorno,efi>rmale  il  terrapie- 
no per  tutto  il  di  lei  giro,  effondo  que- 
lla una  Città  da  vifitarfi col  rigore  di 
mia  Giullizia  , e nel  di  cui  mezzo  non 
v'èfe  non  che  iniquità,  e calunnia  } . <0 
Quanto  una  Ciflerna  profonda  fuole 
render  fredda  l'  acqua  raccoltavi  , . 
j fredda  non  punto  meno  fece  ella  effere  ~ 
la  propria  iniquità,  e malizia,  già  in» 
capace  a rifoU-crli  in  falutar  penti- 
mento Fila  i ridotta  a tH  fogno,  che 
lenza  un  vigorofo,  c violento  rime-  . 
dio  non  fi  avrebbe  a più  udire  in  effa , 
j fe  non  f he  fola  iniquità  , efaccheggio 
d'incauti, il  quale  pefsimo  flato  di  fua 
infermità  , e di fue piaghe,  che  pur 
troppo  abbifognan  del  Ferro,  miflà 
fempre  (Cavanti  4 . (4)  ibid.7, 

2.Qua*ife  volte  le  ho  fatto  dire  inu- 
tilmente : Ravvediti,  fe  non  vuoi, ciré 
l'anima  mia,  il  mio  amore  ,fì  allori- 


i })  Jerem.  aiata,  la  incomparabile  afflizione  j.  Ah1  toni  da  te,  e ti  faccia  effir  difetta , e 


(d)  *bid.i. 


mefchinellaCittà  diSion.  Io  ti  affami' 
glio  più,  che  ad  un  Prode  armato, hj 
Donnicciuola  languida, delicata,  e im* 
bel/c4-  Verranno  fenza  ritardo  alcuno 
obbligato  da  tue  refillenze  fino  allega 
tue  MuraPaftori  d'altro  gregge,\Qi\- 


paefe  inaccefo,  e difabitato  11  Ma  o-  (0  ‘hid.S. 
gni  avvilo  fu  in  da  rito , e perciò  dice 
il  Signor  degli  efcrciti-.fi  hanno  a ven-  , 

demmiar  (ino  al  grappolo  le  reliquie 
d’/fraele,  cioè  quegli , che  rimarrai! 
dalla  llrage,  metti  pur  fuori , o Cal- 


di ibid.}. 


dei, e i loro  greggi,  ed  eferciti  piante- 1 d<ro , qual  vendemmiarne  attento  an- 
tan d’ effa  all'  intorno  le  tende,  econ  fi  che  i Caneflri,  per  vi  riporre  gli  avan- 
hell'  ordine,  che  ogpj  Offiziale  avrà, 1 zi  f.  A si  fatte  rifoluzioni  dovetti  *)U»Id.*» 
come  pafcereyjve  appiattoff,1e  trup-  veni  r finalmente, dappoiché  il  mio  mi- 
pe  di  fna  obbedienza  f.  fid  odhcomè  f tracciar  più  non  ferviva  c/fi  potrò  ** 
già  dicono  tra  di  loro  : Santificate  l'\io  parlare,  o chi  potrò  pregare, abnen, 
affatto,  cioè,  infintatelo  tra  l’cfercito  1 che  mi  afcoltiì  Sono  già  sì  incìrconci - 


con  tutta  la  folJennità,  e pubblico  ri 
fuono  , come  li  pubbìicao  le  Felìc_j,: 
Sorgete,  affidiamo/*  di  mezzo  dhma 
ahi, che  colia  longa  opra  del  difporqe 
gli  approcqj, c'di  ripartire  inquadro- 


fe,  ed  otturate  le  orécchie,  che  per  la 
molta  avverfione  ad  ogni  mia  voce  , 
rhm  mi  f offerì  fentire  : La  parola  di 
Dio  è divenuta  già  appo  loro  un  puro.  > 
oggetto  difeberno,  ni  v'è  da  fperare, 


t 
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che  l'ab  Li -no  ad  accoglier  nel  cuore  .(Ira  Ebrea  ilio  ri  a ne'portamenti , c ne* 
i Per  la  qual  copi  io  ancor  Geremìa  j (uccelli  da  me  corrifpofli  de' frimiti 


mi  ferito  ardere  del  Divino  fdegno  , 
ftentarei  a contenere  l'inltinto,  che  mi 
dice  : Spargi  almen  fopra  i fanciulli , 
condotti  in  difparte  , e le  adunanze^ 
de*  Giovani , che  avran  qualche  mag- 
gior  ri  (petto  ai  divini  accenti, gl’irre- 
vocabili annunzi , e dirai  loro  qual- 
mente i provetti  per  le  colpe  incallì- 
: te  faran  condotti  via  captivi  lenza 
riguayio  del  talamo  ma  ritale, odelJ^ 
cadente  età ^il Marito  colla  Moglie-',’ 
(a)  Ibid.  11.  e col  decrepito  il  Vecchio  » i clóe.fpsf 
feranno  in  dominio  altrui  letyfeioro, 
i campi , le  Mogli  ancorai  che  fonderà 
in  fomma  fopra  gli  abitatori  di  qpefia 
Terra  il  Signore  la  pia  màno  pelante, 
e di  oppreflione  j ; poiché  dal  mino • 
re  al  maggiore  fritti  fi  diedero  all’a- 
varizia , ed  amore  d’ ingiudi  acqui- 
fii,  e s'applicarono  alle  frodi  il  Trofe- 
ta,  e il  Sacerdote, ed  all'inganno  di  lu- 
lìngare  Gerufàlemme  , e temperarle 
l'orrore  dell’afflizione , dicendo  coru 
ignominia, ed  affronto  delle  divine  mi- 
nacce : Tace,  e pace,  che  non  vi  era  4, 


(0  Ibid.  11. 


vi  Ebrei  lènza  riguardare  gli  fcanda- 
li  de’voftri  colpevoli  genitori , per 
rifapcre,  qual  fia  la  buona  firada  , «__j 
camminare  in  offa, e ritrovante  il  mi- 
glior refrigerio  delle  vofir'anime , la 
vera  pace.  Ma  che  ? Guadi  i giovani 
ancora  dalla  peffima  educazione  mi 
rifpofero  e/Jì  pure:  T^on  vogliamo  ciò 
\fare  ,lion  Vogliam  camminare  per  i 
7 intieri  antichi  i , Guardate  ben  quel 
che  fate,  io  ripigliavojpoichò  vi  die- 
di i Trofcti,  acciocché  quali  fpccula- 
tori  vi  avvifalfero  delle  cole  lontane, 
afcoltate  la  voce  della  Tromba  del  Si- 
gnore: Ed  effi  mi  differo : Tfion  voglia- 
mo fentirla-JaW  nfpofte  davano  aGe* 
remia  fotto  i fuccelfori  delRe  pre len- 
te anche  in  tempo  dell’  afsedio,  come 
ne  avremo  le  congetture  al’uo  luogo. 
4.<Juand*ella  è così,  rifponde  i.'Pro- 
feta  : Sentite  anche  a voftro  dil'petto 
ogentji, che  liete, non  più  mio  popolo; 
e quindi  ora  parlo  de!  finale  vortro  ri* 
pudio  , quando  non  farete  più  il  mio 


(4!  ibid.14. 


1 retaggio,  e intendi,  ogene razione  in- 
dirai loro  in  oltre  : che  reflaranno  ' degna, quanto  fia  per  fartiy.Afcolta 0 (»)  ibid.i». 
tutti  cofioro  in  quel  giorno  confufi,per  j Terra  ingrata , e fconofccnte  , ecco  io 
avere  con  sì  fatte  adulazioni  piti  ani-;. j chiamerò , e condurrò  fopra  di  auefio 
maio  il  popolo  a perfifiere  nelle  mal  popolo  i mali  eventi,  e faranno  il  frut* 
fentenziate  abominazioni  ; ma  ehc^j  j to  di  tali  fuoi  penfieri , cioè,  di  non  a • 
diffi , reflaranno  confufr ? -Anzi  no  : ver  volute  ricevere  le  mie  leggi , nè 
Tuttavìa  non  s’indurjffuno  a confeffa-  le  mie  voci,  e di  avere  gettata  da  si 
re  la  occulta  confufif^f:,  ficcome  mai'  la  mialcgge,  cioè  l’Evangelica  j . A (j)  ibid.ij». 
feppero  coft  foffe  roffort  ; E quindi  che  mi  portate  di  Saba  C incenfo,  e la 
come  incorrigibili , caderan/so  tritai  Canna  odorifera  , e da  lontano  paefe  , 
morti , e quel  giorno  di  loro  yifita- { cioè,  dall’  Indie,  il  calamo  aromatico 

per  manipolarmi  il  Timiama?/  vofiri 
olocaufii  non  mi  fon  pi  A accetti,  nè  più 
mi  piaceranno  le  voflre  Vittime  4 i (4ì  ibid. 10. 
poiché  prelentementc  non  lì  accom- 
pagnano colla  converlione  del  cuo- 
re , e refpettivamente  ai  riprovati 
dell’Evaneelico  (lato,  ne  farà  già  fpi- 
rato  nell’Olocaullo  della  Croce  l’io- 
(lituto . Trattanto  contro  di  quello 

po. 


zione  farà  per  ejfi  d'irrevocabil  rovi- 
ni', ibid. if.  na,  dice  il  Signore  f . 

3.  Seguirò  in  oltre  a sfogarmi  in 
quel  tempo  co’Giovani,  da  cui  fpero 
più  f.cilmente  ragione  , e ditò  loro  : 
Vi  dice  il  Signore  : Tonetevi  col  pen- 
derò fulle  firade,  e rimembranze  del- 
le ant  che  mie  condotte  s Confederate 
bene , e interrogate  la  Dottrinale  vo- 
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popolo  mio  contemporaneo  datò  mn-  < Scies  viam  corum , & probabis , efer- 
to  alle  rovine  , tenderanno  i Padri  citandoli  colPoppreflione  nel  penti- 
infume  eoi  figlj , cosi  il  vicino  , ed  mento  dt’paflati  crafcorfi.e  purificar)- 
il  congiunto  , lòtto  la  fpada  dell’  ag-  doli  contai  mezzo  da  ogni  antico  er* 
fi) ibìJ.i i . grelsore  * . Ecco  ecco,  dice  il  Si-  rore  , e matlime  verfo  gl’idoli  , che 

gnore,  un  popolo  dall Aquilone  , farà  non  ripiglieranno  mai  più  i . Ti  av-  (0 
il  Caldeo,  gente  formidabile  , e po • vifo  perciò.d'rflere  tutti  cotefli Tren- 
deroft  raccolta  fin  da* confini  delitti  dpi  uomini  ingiufii , e pieghevoli  ai 
(»)lk'd.aa.  Terra*.  Impugnerà  contro  di  tutti  danari,  e d'avere  vi/fiuto  con  frodi, ed 
egualmente  to  feudo,  e il  dardo : Cru ■ ingiuflizie  s Sono  un  Ferro  impuro , e 
dele  egli  è , ni  avrà  pietà  di  alcuno  ; mìfio  di  rame  : fon  tutti  guafti,  e cor • 

Xjfuonerà  in  quell' efercito  la  voce  u-  rottii- Che  fe  parliamo  dell’altro  peg-  (l)  Wd.a». 
nita , rowè  i flutti  del  Mare  infieriti  giore  fiato,  in  cui  fi  ritroverà  prima, 
contro  del  Lido  . Monteran  rifilati  e dopo  deIRomano  efterminio,  a co- 
ilor  Oeflrieri  , e verran  contro  di  te  tefli  mancò  l’interiore  linde  refi,  furi  • 
figlia  Sion , come  quando  fi  avventa*  mantice  invifibile  , che  il  fuoco  ac- 
(t)  iblei  5.  noi  provocati  a particolare  disfidai,  cende,  del  dolore  controle  colpe.» 

5. Direte  all’ora:  delle  di  luicrudel-  j cominelle  : T^el  fuoco  delle  ree  loro 
là,  e vittorie  n'abbiamo  già  udita  la  : concupifcenae  intorno  all’efecrando 
fama  terribile  ; e quindici  cadder  le  Deicidio  operato  fi  i confumato  il 
braccia,  e ci  fi  rilajjaron  del  pugno  le  piombo,  qual  metallo  più  tenero,  del 
palme  languide  ,nlifciolte:  Fiera  af  roflor  naturale, che  come  nelle  Fuci- 
flizione  ci  proflra , e ci  foprawcnero  ne  il  piombo  a ftemperare  i metalli 
(4)  ìbid.aij.  dolori , quali  di  partoriente  4 ; onde  provide  ilSignore  alla  natura, per  dif- 
diciam  l’uno  all’altro  r T^on andate  al  fare  in  noi  la  durezza  nel  maledir»»* 
campo,  nè  u fette  nelle  firade  ; mentre,  ' di  in  damo  proceurò  ilMinifiro  vendi-  / 
come  vedete,  la  fpada  del  Tremito  ci  cante  Romano,  di  formarli  in  altri,  e 
attornia, ed  il  terrore  ricopre  tutto  il  purgarli  dalla  indurita  malvagità,  e 
(»)  Ikid.tf  • circuito  1 . ^ih  figlia  , cioè,  Città  del  perfidia,  ni  fi  poterò  confumare  nel  lo. 

mio  popolo, prendi  il  mio  configlio,  e ro  cuore  leperverfe  intenzioni  di  fem- 

lafciatcle  lufinghc,e  l’ impegno  di  preppiù  oltraggiare  il  Crocififlo  j ; (|)  ibìd.ip. 

tua  condanna,  cingi  il  cilicio, e afper - onde  chiamateli  pure,  che  taliJono,un 

giti  di  tenere  in  legno  di  pentimcn-  argento  riprovato , e fporco  ; poiché 

to  : T Cangi, come  per  morte  di  Vnige-  già  ilSignore  gli  ha  gettati  da  si  , e 

Mito  con  grande  dolore , e amarezza  le  ripudiati  4.  [4]ibid.j®. 

iniquità  antiche  , e 1*  uccifione  , che  6.  Udì  con  ammirazione  la  Città  il 

nella  futura  età  della  Chiefa  avrai  giovinetto  Geremia  a favellar  più  , 

fatta,  del  Redentore  , I’ Unigenito  che  da  adulto  , e configgere, con  ar. 

, dell’ eterno  Padre  ; poiché  in  cafiigo  gomentosi  chiaro  di  quell’infùfo  lu- 

di ciò  verrà  in  apprejfo  fopra  dì  te  il  me  , che  pubblicava  : E quello  fu  il 
(e)  ibida*.  yaflatore  Romano* . Dico  però  a te  primo  tra  tutti  i Profeti  dccorfi , che 
o Caldeo:  lo  ti  ho  defiinato  in  purga-  predicafse  i caftighi,  non  più  rivoca- 
tore  robufio  del  mìo  popolo,  e coll’oc-  bili  per  penitenza , o riforma  attua- 
cafionc  di  quella  cattività  imparerai  a lc;Iaddovetutti  gli  altri  proponeva, 
conofcerc  la  loro  leggere  dottrina  , no  la  convcrfione  per  rimedio  da  c- 
che  la  Motrice  S.'pierza  ti  vuol  pre-  fimerfi  dai  Divini  rifèntimenti,  e pla- 
fentar,  sì  da  vicino,  per  convertirti  :Jcame  io  ftefso . Geremìa  all’  Incon- 
tro 
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tro  perfuade  la  ralsepnazione  alla_» 
violenta  cura,  che  il  Signore  era  per 
u fa  re  col  popolo  , acculandone  per 
cagione  i deliti  antichi , e le  molte_- 
empietà  per  l' addietro  corame fte  . 

jr.  ix. 

Il  J{e  losìa  ordina  di  rifarcire  il  Tem- 
pio, ritrova fi  il  Libro  della  Legge, 
e fi  riferirono  le  “Profezìe  recitate 
da  Geremìa  in  tjuelioecafione . 

I.  T)  Er  cinque  anni  dopo  purgato 
JL  il  Regno,  la  Città,  e il  Tem- 
pio dagl'idoli,  atteTe  il  Santo  Re  a__» 
raddrizzare.quanto  a lui, come  agen- 
te ertrinfeco.era  pofUbile,  e rimettc- 
tere  nel  VafsaJlaggio  l’antica  Fede  , 
J’ofservanzc  abolite,  ed  icoftumi  Jo- 


(l)l  I. Parai 
xxxiv.  io* 
II. 


val’a  dire,ai  Falegnami,  a’M  tiratori, 
a quegli  ,che  rafsettalscro  le  apertu- 
re , o che  dovefsero  far  le  compre-» 
de'legnami.e  delle  pietre,  da  cavarli 
dalle  Miniere  .volendolo  rilhurare 
da  ogni  danno  fofferto  dai  Re  diGiu- 
da  : il  che  prontamente  adempì  El- 
da « . I Cap. Madri  poi  dcllinati  a . 
preliedere  alTopra,eranoJ»at,c  Ab- 
dia , de’iìgliuoli  di  Merari,  Zaccaria, 
e Mofolla,  de’figliuolt  di  C'aat,  tutti 
Leviti,  c clic  Operano  pure  di  muli- 
ca  , ed  aveano  impiego  attuale  nelle 
fintoti  le  del  Ttmpio.  Oltre  quedi  fi 
deputarono  altri  Leviti  dell'ordine-* 
de  Janitori  a fovr’intendire  a’Baiuli, 
che  avrebbero  portati  i carichi , che 
occorredcroa  , e per  attenzione  do-  (*)  lbid.it. 
ruta  al  grado,  e probità  di  tali  Mini- 


ti- 


devoli,  e quando  già  dai  contrafcgni  j Uri,  ordinò  il  Re  cfpredamente , che 
ederiort  fi  poti  formalizare  ( in  ma- 'non  fi  efigedTcda  loro  ricevuta  del 


niera  però  Tempre  incerta,  c molto 
ofcura),d’abbracciarfi  generalmente 


danaro,  né  fi  dalTe  1 or  numerato,  ma 
fi  Llciafle  fenz’altro  in  lor  potere, fi 


la  verità  rivelata,  fi  accinfe  a riftabi»!  dandotene  intieramente  j 


ni* 

EXM.t 

II.  Parai, 
xixlv  3. 


lire  nel  primitivo  onore  il  Tempio , 
cioè,  nell’anno  decimottavo  del  fuo 
Regno  i.  Mandò  dunque  Safan  fi- 
k gliuol  di  Afsla,  e Nipote  di  Mafsu- 
iam,  come  Scriba,  eh' egli  era.de. 
(xVi v.Reg.  TempiodelSignore  a , Maasia  Prtn- 
xxii.).  cipe(cioè  Governatore)  della  Città, 
e Joa  figliuolo  di  Joacaz  il  giornali 
da  del  Regno, a dire  ad  Elcìa(cioè  E 
bacini)  il  Sommo  Sacerdote  i qual 
mente  era  di  Tua  intenzione.d'indau- 
fl'n. Parai  rare  intieramente  il  Tempio  j , ed  a 
xxxiv. 3.  raccomandargli  perciò  di  raccoglie- 
re tutto  il  Danaro  portatovi  fin’ all’ 
ora  dagli  offerenti , e che  i Janitori 
aveano  ricevuto  dalle  mani  del  po- 
(a)  iv  Reg.  polo  4 , non  fidamente  di  Giuda  , e 
xxii  .4  di  Beniamin,  nia  delle  reliquie  anco- 
ra delle  dicci  Tribù  , rifuggiate!!  in 


2-  Oltana’ ecco  nell’andare  Elda  e- 
draendo  dalla  Cada  del  Tempio  ógni 
cola  per  ricercare  tutto  il  danaro, che 
vi  folle  , s’ imbatte  colle  mani  in  un 
Libro,  lo  cava  fuori,  e lo  apre  : Era 
POriginal  della Leage  (non  le  Tavo- 
le di  pietra,  che  fi  confervavan  nell’ 
Arca  dei  Tcflamento)  , ma  le  di  le- 
gno fcritte  per  mano  lieda  di  Moie  4. 
Facilmente  era  quello  il  Deuterono- 
mio; poiché  quello  folo  ordinò  Mo- 
sè  a G osuè,di  riporre  nellaCalfa  vi- 
cina all’Arca  dell'Alleanza  j,  quale-* 
avea  compilato  negli  ultimi  congedi, 
che  prendeva,  da  quella  vita  t , e per 
l’appunto  dalle  maladizioni,  che  log- 
gonfi  negli  ultimi  Capitoli, dal  xxvil. 
al  xxxu.,conccpì  Josia  il  gran  timor, 
che  diremo . Kiconofciuto,  che  ebbe 
il  Sacerdote  il  Libro  dilfe  allo  Scriba 
Safan  : Ecco  ritrovato  il  Libro  della 


[fi  IV  Reg, 

xxi  1.7. 


(4)11. Paul 
xxiv.  14- 


(f;  atDeut. 
xxx1.x4.4f 
l6. 

(óiutDcu:. 


. Giuda,  e riftabilitefi  nelle  Provincie 
(f)tr  ir-*  Vlanafse,  c d’Efraimf  , perconfe- 

gn4r,°  *’  CapiMaflri,  che  avrebbero  I Legge,  che  fi  credeva  perduto  ; Egli 
xxu.f.  9 ordinato  il  lavoro,  e le  fatture  4 , [era  oella  Cala  dei  Signore  , e eliclo 

porfe 
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i)  iv.U<g.  p0rfr  da  leggere  alquanto  i . i 
ssii.t.  g.  Ritornò  poi  Salali  a Palazzo  a' 
ragguagliare  il  Re  degli  ordini  fuoi 
eseguiti,  e gli  foggÌunfe,d’e(Terfi  in_> 
quell'occasione  ritrovato  nella  Ca(Ta 
del  denaro  del  Tempio  il  Libro  della 
Legge,  quale  avea  pure  portato  fe- 
co  per  glielo  moflrare.conl'cgriatogli 
( fa]  Ibid-j.  da  Elcia  ».  Invogliato  il  Re  di  pafeer 
I0-  fi  di  quel  contenuto  gli  comandò, che 

tantofio  glielo  leggere . Principiò 
dunque  quelli  a recitarglielo  feguita- 
0>«  r.P»ral  mente  j . Ed  oh,  che  grandi  effetti  di 
xxxiv.iS.  compunzione  fece  quella  Lettura  nel 
cuore  del  Re  ! Bada  dire , che  in  u- 
dendo  le  tremende  parole  dcISigno- 
re,  le  molte,  e fante  Leggi  pattate  in 
oblio  , c foprattutto  le  lpaventevoli 
minacce, e maladizioni  fulminate  con- 
tro l’Idolatrìa  fi  firacciò  le  vedi  d’at- 
(4)  iv-Ret;.  t0rn0  4 in  atto  di  duolo  , e pcnitcn- 
zsii.11.17  pungendo  dirot'amente, e deplo- 

rando tulio  fdegno  provocatoli  del 
Signore  dall’indegna  Nazione,  e del 
quale  ne  avea  inufe  le  clprefle  di- 
chiarazioni coll’  intimazione  de’ire- 
mcndi  cailighi , die  ne  avrebbe  ri- 
portato . 

4.  Sopravenne  in  tanto  il  Sommo 
Sacerdote  Elcia  accompagnato  da  Ai- 
cani  figliuolo  diSafan,  altro  dalloScri- 
ba,  come  pure  da  Abdon  , detto  an- 
coraAcobor, figliuolo  di  Mica,  a tutti 
i quali  il  Re  addolorato,  e in  lomma 
tpprenfionc  impofe,  come  anche  a_, 
Satàn  lo  Scriba,  e ad  Afae,  detto  pu- 
re Afaja  lervo  de]  Re  dicendo  : An- 
date tubilo,  e pregate  il  Signore  per 
me  , e per  le  rclique  di  Giuda,  e de- 
traete , acciocché  voglia  perdonare 
(l’cnorii)ifiìnic)trafgrefiìoni  de’mol- 
ti  precetti , che  gii  s’ignoravano,  di 
qutftoLibro,  c ricercate  pure  l’Ora- 
colo del  Signore  da  Oida  donna  il- 
luminata (eflendo  forte  Geremia  ri- 
tornato in  Anatot  tua  patria)  ; poiché 
arde,  conte  bcn’io  ridetto,  un  grande 


oria  Antica 

fdegno  delSignore  controdi  noi.per 
non  avere  i noftri  Maggiori  olferva- 
te  le  leggi , che  in  quello  Libro  rac- 
chiudono 1 . (i)iv.Rtg. 

j[,  xxtl.is-i;. 

1.  Si  portò  ilSacerdotc  con  gli  altri  ÓV  ’ fl.'i" 
a ritrovare  la  Profeterà  Oida  Mo-  10,41, 
glie  diScllum.cuftode  delle  facre  ve- 
lli, figliuolo  diTccua,  che  nafeeva  da 
Aras  , detto  ancora  Afra.  Abitava_j 
quella  nella  parte  della  Città,  che  di* 
nominava!!  la  Seconda:  Leefpofe  il 
fatto,  e il  defiderio  del  Re  a . Rilpo-  (a)  iv.Re». 
fc  ella  -•  IlSignorc  Dio  d’Jlraele  così  **•»-  M- 
favella,  e lo  direte  all’uomo,  che  vi 
ha  mandato  da  me  : Ecco  io  farò  ve- 
nire l'opra  di  quello  luogo,  e de’fuoi 
abitatori  i mali  eventi  elprelli  nellc_» 
maladizioni  lcritte  nella  legge,  e che 
fi  fono  letti  d’avanti  al  Re  di  Giuda; 

1 1 poiché  mi  hanno  abbandonato,  la-  f j 1 Ibid.if. 

1 grificandoaDei  firanieri  per  mi  prò.  »*•&  n.Pat 
vocare  a fdegno  con  tutte  le  opere,  ***'**  **’ 
e fatture  dille  loro  mani  : Per  la_  *' 

! qual  cofa  fi  accenderà  contro  di  que. 

Ito  luogo  il  mio  fdegno,  né  fi  potrà 
da  alcuno ellinguere  4 . AIKe  diGiu-  (4)iv.Reg. 
da  poi,  che  vi  ha  mandato  a pregare  zm.17 
il  Signore,  parlarne  cosi  : Dice  ilSi- 
gnore  Dio  d’Ifraele  : Poiché  riceve-  ' 

Iti  ( con  divota  attenzione)  le  paro- 
le del  Libro,  c il  tuo  cuore  fi  turbò 
di  dolore,  e ti  umiliali!  (col  duolo,  e 
colla  cenere)  d’avanti  alSignore  per 
le  cofe,  che  ritrovali), elsere  lcritt«_» 
contro  di  quello  luogo  , e degli  abi- 
tatori d’elfo (cioè, d'avere  a divenir 
lo  fpettacolo,  e il  berfaglio della  ma- 
ladizione),  e (tracciaci  le  tue  velli 
piangendo  al  mio  cofpetto  , il  che_» 
tu:to  io  ben  ho  accolto;  quindi  ti  la- 
feerò  prima  morire  , e ti  accoppiar© 
a’tuoi  defonti  afcendenti.e  làrai  por- 
tato a!  tuo  fepolcro  in  pace  ; onde 
gli  occhj  tuoi  nulla  vedranno  di  que’  “gn‘  £ ’ (’ 
caftighi,  che  fon  per  indurre  in  que-  rat.rxiiv- 
llu  luogo,  e lòpra  gli  abitatori  r . » is.aci  i9. 

a.  Con 
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a.  Con  tale  rifpoda  ritornarono  al,  gli  errori  ,e  le  bedemmie.che  cova- 


Re,  a riferirli  Pintefo,ed  c^li ordi 
nò , che  tantodo  lì  radunaffero  da- 
vanti a sè  tutti  i provetti  di  Gerufa* 
(i)iv.Rfg.  lemme,  e di  Giuda  r . Alla  quale  ge- 
aaiti.i.  nerale  chiamata  accorfe  pur  Geremia 
venuto  in  quello  tempo  per  infpira- 
zion  del  Signore  in  Gerufalemme  : 
vennero  pureSofonìa,  eAbacuc,  che 
vivevano  in  quefti  tempi,  dicendoci 
il  SacroTedo,che  fe  n’andarono  col 
Re  al  Tempio  Sacerdote s,  &Vro-, 
(1)  ibid.».  phetx  t . Unita  la  fpettabile  radunan- 
za s’incamminò  il  Re  con  grande  fe- 
guito  di  tutti  i ragguardevoli  perfo- 
naggi  di  Giuda.e  Sacerdoti,  e Profc 
ti,  che  ritrovaronfi  in  Gerufalemme, 
e dietro  a quedi  tutt’il  popolo  dal 
0)  ibid.i.  minimo  fino  al  maggiore  j ; ma  Ge- 
& 11.  Par.  remia  venuto  per  1’  appunto  a que' 
xxxi  v.  *p.  fl0  fjne  q fermò  fu|Ja  Porta  Orien- 
,0*  tale  del  Tempio,  per  dove  andava_j 
(4)  jtrtm.  Mitrando  la  gran  Moltitudine,  e co 


vii.i.  minciòadire4. 

III. 

1 coltale  la  parola  di  Dio  voi  tut- 
toGiuda  adunato, che  entrate  in  qued’ 
oggi  per  quelle  Torte  a fine  di  adora. 
(T.lbtd.i.a.  re  ,7  signore  * : Si  protefia  il  Signor 
degl'  eferciti  il  Dio  i'ifraele  , e dice: 
Fate,che  fiano  buone  le  voflre  opera- 
zioni, e i voflri  fludj  , e abiterò  corr | 
(t)  ibld.j,  voì  in  queflo  luogo  f , differendo  fin 
dopo  la  vodra  morte , ficcome  feci 
dire  a Josìa,  l’efecuzione  de’  miei  de- 
creti, per  altro  già  aflòiuti,  e inevita- 
bili , come  v’  avvisò  Olda  illuminata 
dicendo, di  non  efTerfi  per  ed/nguere 
(7)ut!*.Re.  jn  verun  conto  faccelo  fdegno  7, e ve 
n' Par  ài."  *°  ^ece  Pur'  'ntcndere  il  Signore  fin 
xxx  iv.  14.  da  quando  prevaricò  il  Re  ManalTe  8; 
aj.  non  vogliate  appoggiarvi  alle  lufin* 

l»]utiv.Reg£/,e  infinuatevi  da  i libertini, del  dire : 
xxi. xi,  1»,  xempfrm  Domini , Tcmplum  Domini , 
•**  Tcmplum  Domini  efl, il  Tempio  deiSi- 

gnore  ci  prefèrvarà  mai  fempre.nè  po- 
trà egli  perire  giammai . Scopre  egli 
Tom.V. 


van  nel  cuore  , e delle  quali  confer- 
varono  l'infezione  fotto  tutte  le  di- 
modranze  di  converfionc;  ond’é,che 
ad  ogni  ndovo  umore  de’  Succedori 
furono  Tempre  pronti  egualmente  a 
fecondarne  Io  fcandalo  ; e quindi  fi 
vede  la  ragione  per  cui  con  tutta  la 
efemplare  loro  ederiorc  riforma  il 
Profeta  gli  tratta  con  minacce,  c con 
rimproveri , ficcome  pur  faceva  Ifaìa 
regnando  Ezechia  : non  vogliate,  nò, 
accoccarvi  col  direi  Templum  Domi- 
ni,gli  avvifa  il  Profeta, e profieguei;  (0 ibi'd.4. 
poiché  bensì  fe  indirizzarcte  al  bene 
le  voflre  intenzioni,  e i voflri fludijffe 
ojfervarete  il prescritto  della  comune 
giuflizia  , e cariti  ver  fio  del  prtjfimo 
con  non  far  pii  calunnia  al  Forafliero, 
al  pupillo,  0 alla  Vedova, fenza  pii 
fpargere  fangue  d'innocenti  in  queflo 
luogo , nè  andar  pii  dietro  a ’ T^umi 
Stranieri  in  danno  fol  di  voi  fleffi , 
quando  ancor  non  avrete  più  timore 
del  Re  prefente,  e farà  trapaffato  al 
fen  di  Abramo  »,  io  abiterò  d'accordo  [*]  lbid.4, 
con  voi  in  queflo  luogo  , e Terra , che 
diedi  a voflri  Tadri  perSecoli,e  diffe- 
rirò in  altri  più  lontani  tempi  lo  feem- 
pio,  c defolazion  decretata  j . [j)ib'd.f* 
a.  Ma  voi  v'ingannate  confidando  in 
tutt'  oppodi  configli , in  dicerìe  bug - 

5 iarde,  cui  non  farà  per  corrifpondere 
non  rifeontro  4.  f[ubbare,uccidere,a-  (4)  ibld.J, 
dulterare  spergiurare  , fagrificare  a 
Raal,e  feguir  Dei  altrui,ni  conofciuti 
di  anzi  tampoco,  furono  le  vie  da  voi 
tenute, c riputare  per  buone, oalmeno 
indenni  ; onde  veniflepoi  tante  fiate  a 
prefentarvi  £ avanti  a me  in  queflo., 

Cafa,dove  s'invoca  il  mio  nome, con  di- 
re tra  di  voi  fleffi:  fiam  liberati, e affis- 
imi, benché  abbiam  commeffe  tutte  le 
abominazioni  fuddette .•qtiamvtj  fece-  ;.;j  . 

rimu*  omnes  abominationc#  idas  f : ot;  VltibN 
ma  pare  a voi,che  abbia  ad  efl  ere  una  lJign-  > « 
Spelonca  de' Ladri  la  miaCafa  negli  oc • Maga.. 

Z chj 
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cbj  vo/lri,c  dove  il  mio  nome  s'invocai  | non  vedi , qualmente  i fivlj  raccolgo* 


i)  ibiJ.  ii. 


r»)  Ibid.it. 


i ' )utP6lm; 
1.  x x iv  ili  61. 


Cdl  Jerem. 

*u.i  j. 


la  Miléricordia  riconciiiatrice  potfa 
pattare  in  fomento  di  minore  appren- 
fionc  delle  ingiuftizie.o  pur’anche  d’ 
una  rea  intenzion  conferv'ata,di  ripi- 
gliarle ad  altra  maflìma  dc’Succettori 
nella  Corona?  lo  frnotdice  il  Signore, 
e t io  bo  veduto  quegli  afeofi  penfieri 
del  vottro  cuorc,che  vi  ho  fatto  tette 
ridire  ■:  andate  per  difìnganno  insilo, 
dove  pure  abitò  il  mio  nome  antica • 
mente, e guardate  un  poco, cos'abbia  io 
fatto  a quel  luogo  per  [a  malvagità 
del  mio  popolo  <T Ifraele a,  allorché  la- 
feiai  pillare  in  mano  de’  Filiftei  l’Ar- 
ca,ed  ora  pure, che  l'ho  già  ceduto  a- 
gli  AfTirJ.con  rigettato  il  Tabernaco- 
lo tttWo  I:  così  pure  farà  ai  voi  ,giac • 
chi  facefle  quivi  altrettanto, dice  il  Si- 
gnore,non  vflanti  le  minacce  anticipa - 
te,  come  di  chi  s'alza  di  buon  mattino 
a dettare  i fopitiVrnaa  mai  dato  afcol- 
to,o  rifpondermi  alle  molte  chiamate : 
4 farò  lofleJfo,chc  al  Tabernacolo  non 
più  curato, a quefla  miaCafa,benchi  vi 
fia  fi  ito  invocato  il  mio  nome , e voi 


le  legna  da  accender  fui  fuoco  prepa- 
rato dalTadre  in  onore  de'Numi,e  le 
Donne  diflribuirono  il  graffo  delle  Vit- 
time per  formare  placente  alla  fuegina 
del  Cielo, cioè.alla  Luna  i,perfagrifi-  11  ^ 
care  in  fomma  a' fa! fi  Dei, e provocar • Thoà.»’i . 
mi  a fdegno  x ? maforfi  irritano  me,  (a)  ibid.jy, 
che  immutabile  fono,c  incapace  d'ai-  »8. 
tertziono, dice  il  Signore,  o pure  u- 
nicamente  procacciano  a sì  nude  funi 
la  confuftone ,e  cattività  $?  ma  giacché  [3]  ibid.i* 
per  quanto  in  loro  ttà,  cercano  l’ im- 
ponibile per  irritarmi:  ecce, dice  il  Si- 
gnore nojìro  Dio  , fi  accenderà  la  mia 
indignazione  , e il  mio  furore  fopra  di 
quejlo  luogo,  fopra  gli  uomini , ed  i 
giumenti,  fopra  ogni  legno  di  cofil , e 
tutte  le  biade  del  campo  , ed  arderà 
inguifa,  che  non  fi  potrà  da  alcuno  e- 
flingutr e ficcarne  vi  fece  poc’anzi  fa- 
pere  con  gli  accenti  medefimi  O da 
intcrrogata4  ; quindi  potete  bene  ac-  (d)  tv.Re». 
coppiare  vofiri  Olocaufii  a Voflre  P'it- 
tinte  pacifiche , dice  il  Signor  degli  e-  xx  t , v. 


fercitl,  e mangiarne  le  carni  % , che  io  Jerem.  vi». 
confidiate  in  cjfa  cotanto,  e difporrò  di  1 rifpondcrò,di  non  aver  fatto  parola  di  an. 
tutto  il  paefe  dato  a vói',  ed  a'  vofiril  tali  cofe  a'vofiriP adri, quando gli  ca-  IT)  ibid.n. 
M iggiori,  come  ho  difpofio  di  Silo s vi  vai  dall'Egitto,  nidi  avere  incaricati 


(f)ibid.iy. 


cacciarò  dalla  mia  faccia  , ficcome  ne 
cacciai  tutti  i vofiri fratelli  fia  f isiat- 
ra d’£/rJ/j»,cioè,d’lfraele  f , e tale  afi- 
loluto  decreto  manifettatovi  da  Olda 
io  pur  vi  confermo 


loro  Olocaufii , 0 Sagrifizj  per  tute’  il 
tempo, che  durar  dovea  quel  viaggio, 
f riferendoli  tutti  i precetti  Levitici  a 
quando  folo  fotteroimpottclTati  della 
I Cananitide  ; ma  fidamente  dijfi  loro-. 

.r  1. > _ • _ /• L 7„_ 


3 • E tu  Geremia,  mi  dirà  il  Signore,  jfcoltate  la  mia  voce,  e farà  il  voflro 
fe  non  deponete  l’errore  feopcrtovi,  aio, e farete  il  mio  popolo,cam*ninate 
uon  voler  pregare  per  queflo  popolo  , J in  quelle  vie,  che  vi  ho  ordinato  colia 
allorché  l’opprettbre  s’anderàappref  ( Legge  del  Decalogo  , e vi  fuccederi  • 
fando,  non  mi  recitare  per  lui  lodi , 0 tutto  bene  6 ; £ non  mi  udirono,  nè  mi  (g)  ibiè.xx, 
preghiere  , nè  mi  ti  porre  d' avanti  { \piegaron  /’  orecchio , ma  vollero  fem-  aj. 

(«)  ibìd.itf.  mentre  non  fari  per  efaddirti6,e  ti  di- 1 pre  ajfecondare  le  proprie  cupidiggie, 
rò,  enon  vedi  ciò,  che fian  facendo  in,  e le  voglie  perverfe  del  guaflo  loro 
tutte  le  Città  di  Giuda,  e nelle  piazze  j cuore  volgendomi  tefpalle  , e non  la 
flejfe  diGerufale>nmc?poichè  fe  fprcg-l  faccia  7 dal  giorno,  in  cui  ufcìrono  (7)  ibid.14. 
piano  anche  ij  prelente  invito,g!i  ab- 1 dall' Egitto,  fino  al  prefente,benchì  in- 
bandonerò  a lor  fteflì.e  ricaleranno  ' vi  affi  loro  1 “Profeti  miei  fervi,  che  di 
fott’altroRe  nelle  (blitc  empietà  ilbiton  mattino,  e molto  tempo  prtma,vi 

pre- 
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pr  ohm  zafferò  i futuri  cafiighi^avenA  Tofet , o Valle  di  Ennom,  che  ligi  i fica. 
do  continuato  il  favore  di  tal  Slifiìone { luogo  di  amenità, e bellezza, wa  Valle 


(Dibid.17.  fino  al  di  d’oggi  u il  turto  invano, mai 
diedermi  afcolto,  mai  mi  adattaron  /’ 
orecchio, indurarono  vieppiù  le  cervi- 
ci , facendo  fempre  di  peggio  de' Mag- 
li) ibM.a<.  giori  per  ver  fu.  in  prova  del  che  ripe • 
terni  tu  pure,o  Geremia  , davanti 
tutti  loro  le  mie  querele,  e vedrai  non 
farfi all’ora  cafo  alcuno  de’tuoi  accen- 
ti.gli  chiamerai, ni  ti  vorranno  rifpon- 
(})  ibid  >7-  derei4, onde  dovrai  dir  loro  finalmente: 
quella  i una  gente, che  non  accolfe  mai 
• la  voce  del  fuoDio.nì  mai  ne  volle  ac- 
cettare la  direzione, c he  più  di  molto 
importa  degli  Olocaulli  efleriori , e 
delle  vittime  , e perciò  perì  in  loro  la 
Fede,  e mafliroe  nello  Stato  di  grazia, 
ed  efule  fe  n’  andò  dalla  lor  bocca  leu, 
verità,  come  elidi  lì  fecero  dal  Cro- 
(«)ìk5A*».efi(ro4. 

4.  Anzi  per  far  concepir  loro  nella 
buona  difpolizion  di  quell’  oggi  con 
immagine  l'enfibile  il  finale  loro  det- 
to deliino, e ripudio,cos)  ti  comando: 
tofati  i capegli , come  già  mi  vedete 
eleguire  , indi  gettali  a terta  , e prò 
nuncia  direttamente  fopra  d' efti  il 
piantoceli' aver  fimilmente  il  Signore 
gettato  da  si  il fuo  popolo,  e abdicata 
la  venerazione, che  volle  cosi  più  toflo 
(f)  jkid.ap.  effrr  berfaglio  del  fuo  furore  1 ; poiché 
i figliuoli  di  Giuda  hanno  prevaricato 
. folto  degli  occhj  miei, dice  il  Signore, 
con  pofli  gl'  inciampi  per  fino  in  miiu 
Cafa, ove  il  mio  nome  r’/nvard,Simola- 
cri  Gentili, e ricetti  d’effeminati , per 
(*)  ibid.  30,  contaminarla  al  pofsibile  6:  edificaro- 
no altresì  ^Altari  eecelfi  in  Tofet, che  e ■ 
fi  fi  e nella  Valle  di  Ennom  per  dare  al 
fuoco  i loro  figlj,e  figlie, quali  cofe  non 
comandai  io  loro,nè  mi  entrarono  mai 
in  penfiero , efiendo  io  quel  folo , che 
avrebbe  potuto  imporre  delle  mie 
Creature  tal  fagrifizio,  e libera  eflin- 
(f  ) ibid.  31.  iiore7.  Verran  perciò  que' giorni, dice 


di  uccifione,e  dove  fi  feppclliranno  gli 
elisati, per  non  v'  (fiere  altro  luogo  da 
riporre  i numerofi  Cadaveri  1,  anzi  vi  (0 
fi  getteranno  infepolti  al  pafcolo  degli 
Vccelli,e  delle  Fiere,  fenza  chi  indi  le 
fcacci  «■:  faròceffare,  tant’é,nc//e  Città  [a]  ìbiil.jj. 
di  Giuda,e  nelle  piazze  di  Gerufalcm- 
me  all’  ora  ogni  voce  digaudio  , ogni 
canto  di  allegrìa  , di  Spofo  , e Spofu, 
e quefla  terra  verrà  tutta  a cangiarli 
in  un  mucchio  di  rovine  , in  una  Soli- 
tudine divallata  j . 0) 

IV. 

1. In  quel  tempo, dice  il  Signore^ave- 
ranno  i Nemici  conquiftatori  fuor  da 
Sepolchri  le  ofsa  drìiadi  Giuda,  de' 
Trencipi,Sacerdoti , e "Profeti,  e di 
quanti  abitarono  in  Gerufalemmc  4 , (4)  Jore«* 
e le  getteranno  <T  avanti  al  Sole,  alla  vm.i. 
Luna, a tutta  la  milizia  delCielo,aoè, 
alle  Stelle,  fiumi,  acni  ferverono  con 
tanto  amore  fattifi parziali  dei  loro  0- 
nore , e at.fiofi  di  pre/lar  loro  il  culto 
più  efatto,  e di  adorazione. "Hi  vi  fa- 
rà chi  quelle  ofsa  raccolga  per  le  fep-  —■ 

pellir  novamente  3 ma  rimarranno  e- 
fpofle  falla  faccia  della  Terra  , a im- 
putridirete formarne  un  Jlerquilinioi.  (f)  ibid.*. 
Nè  di  miglior  condizione  faranno  i 
rimarti  in  vita ipoichi  i rtfidui  di  que- 
lla pefsima  [chiatta  brameranno  tra  le 
anguflie  delia  Ichiavitù  la  morte  itt» 
cambio  vantaggiofo  della  vita  infeli- 
ce , che  dovranno  condurre  in  tutti  i 
luoghi, ove  gli  caccierò, luoghi,  che  fa- 
ranno da  me  abbandonati  , cioè  , non 
riguardati  con  occhio  di  compartio- 
ne  relativamente  a colloro,  che  vor- 
rò provino  tutta  la  cura  d’ una  verta- 
zion  rigorofa  , dice  il  Signor  degli 
F fretti  «.  W *b>d*. 

2.  M'impofe  in  oltre  il  Signore  d’in- 
viar loro  a que' tempi  il  mio  dir, come 
! fieguc.Si  lamenta  il  signore  di  voi,  e 


il  Signore , in  cui  non  fi  chiamerà  più  dice  s Forfè  chi  cade  non  cerca  poi  di 
. Z * ri- 
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(i,'ibid.f. 


(j/ikiiC. 


'4;  ibid.7. 


rnibid.». 
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ri/òrgcfc,  e chi  andò  fii  di  flrada,non 
proccura  tanto/io  di  ritornar  nella 
buonaiì  Come  adunque  fi  difiolfeda  me 
qiieflo  popolo  di  Gerusalemme  con  if 
i/i amento  contenziofo,  cioè,  d’  impe- 
gno, quale  farà, del  ribellato  a Gesù  ? 
Supplicarono  alle  buggìe  delTalmud, 
ni  vollero  più  rivolgere »?  Pofi  fopra 
di  loro  ben'attento  lo  {guardo, e il  mio 
orecchio:"tqiuno  vidi Seguire  il  bene 
nella  perfidiatile  gli  arvelena:n/««o 
far  penitenza  del  fuo  peccato  dell'or- 
ribile Deicidio , ni  tampoco  dicendo  : 
Che  feci  io  mai  ? perfiftendo  nella_> 
compiacenza  dell’operato-  Tutti  fi 
tbrigliarono  alla  diftrazione, per  effe- 
re  più  focili  al  corfo  delle  cupidigie 
terrene, Defirieri  fpronati  alla. j 
mifebia, ove  corrono  a tutto  impeto^ . 
E pure  il  Tribbio  conobbe  nel  Cielo  il 
fuo  tempo , da  ritornare  ai  Climi  ab* 
bandonati;cwi  la  Tortora, e la  Inondi- 
ne , e la  Ciconia  officrvarono  pontual- 
mente  i tempi  del  loro  ritorno:  Solo  il 
mio  popolo  non  conobbe  il  tempo  del- 
la fua  vocazione, e del  giudizio,  che  il 
Signore  venne  a far  del  peccato  redi- 
mendo il  Mondo  4 . 

3. Or  come  ditaSapienti  noi fiamoja 
legge  del  Signore  ella  i con  noi, aven- 
done in  mano  l’ autentico  Codice  lo 
rtefìò,  che  or’or  ritrovafte?  Non  dite 
cosi  , ma  bensì  più  torto  , che  lo  flìlo 
fraudolento  de'vofiri  Scribi,  e M arto- 
reti,  hapofle  a' Sacri  accenti  efpofizio- 
ni  buggiardc  nell’impofture  raccolte 
poi  dal  Talmud  f ; onde  rimafer  con- 
fufi  poi  tutti  i vofiriSapienti,e  Dotto- 
ri alla  defoiazion  de’Romani,  e fi  vi- 
der  forprefi  dallo  {pavento  , e circon- 
dati dalle  catene , per  aver  rigettato 
il  Divin  Verbo  fleffb  : Verbum  enim 
Domini  projecerunt:  "\òcò,  non  v'i 
in  effi  Sapienza  alcuna  6 : Cederò  per 
tanto  agli  efieri  le  mogi j loro  , agli 
Stranieri  i lor  Campi-, poiché  dal  mini- 
mo al  ntafifimo  tutti fieguono  /’  avari- 


toria  Antica 

zia  , che  loro  impedisce  ogni  pender 
làlutare,  e dal  "Profeta,  quale  fi  linfe 
un  certoMair  fpacciandofi  per  infor- 
mato delle  rivelazioni  non  fcrirte  1,  (1)  V.Adtì. 
fino  al  Sacerdote  tutti  fono  dati  agl'  an.Hn.Lib, 
inganni,  di  far  credere  la  finta  nuova  C*P‘“W 
legge  orale  riporta  nel  Mifchna.e 
nel  Gemarra,fd  applicarono  alle  pia» 
gl>e  dellaCittà  del  mio  popolo  aperta, e 
diroccata,  lenitivi  di  loro  pura  igno- 
minia,e  fono  le  milanterìc  della  cie- 
ca loro  afpettazione  dopo  tutti  i pe- 
rentori fpirati , le  quali  gli  rendono 
infami, e odibili  a tutto  il  Mondo , e • 
dicendo-.Pacctface,  o Signore, fenziu 
voler' effi  pace, non  erat  pax,facen- 
do  guerra  incelfante  al  Crocefilfo  * . (») 

4.Pace  pure  dicevano  i fallì  Profeti  v*11*  .**• 
a Gerufalemme  da  Caldei  alTcdiata_i 
mantenendo  contali  lufinghe  in  con- 
traddizione alle  minacce  di  Geremìa 
il  popolo  feorretto  nell'  impenitenza 
di  fue  apofiasie , e nel  credito  perti- 
nace delle  Deità  interdette,  come  ce 
lo  dirà  a fuo  luogo  la  Storia  , c con- 
tro di  cortoro  indirizza  il  Profeta  le 
predizioni , che  fieguono , dicendo  : 

Bfimarran poi  cofioro  confufì per  avere 

foflenuto  coti  il  partito  abominevole , 

e fatto  argine  alla  veried:Mi,che  dif- 

fi, rimarrano  confuCifmai  tal  cofa,non 

s’ invergognarono  punto  delle  impoflu- 

re  loro  convinteci  mai  dieder  ricetto 

nel  loro  volto  a mortificato  rtffore ; e 

quindi  caderanno  incorrigibili  infieme 

con  i fi edotti  nel  giorno  fiìcjfo  della  lo- 

re  Vifitazione,e  del  nemico  incontro 

fenz’altra  proroga,  dice  il  Signore  j:  (i)  ìbid.tt, 

E glifaprò  ben'ìo  cogliere,  dice  nova- 

mente  ilSignoreiTfon  vi  fard  più  uva 

nelle  viti,  nè  fichi  nelle  ficaje,  caderà 

altresì  ogni  fronda,a  riferva  d'alcuni 

pochi  avvanzi  , che  fari  fi  traf  orino 

da’  Tremici  4 , al  cui  formidabile  ac-  (4)  ibid.15. 

cello  diranno  i Giudei  forprefi  . Che 

ftiam  qui  fedendo  irrif<jlnti?I{adunia- 

wee», diranno  altri , ed  entriamo  nelle 

eie - 
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le  Profezìe  di  Geremìa  regnando  Josì a.  i 8 1 

Città  munite.ma  fiandocene cheti, feti- 1 Tento  pure  a rispondere  il  Signore 
za  intentar  refillenza;  poiché  ilSigno-  \ E perchè  adunque  Je  io  era  il  di  leil{e, 
re  vuol,  che  fiiam  cheti, avendoci  egli  e Dio, mi  concitarono  colle  fcolture  ir- 
applicata  alle  lahra  quefla  bevanda  ritanti, e colle  vanità  adorateti  Taf-  (i)  ibid.l#. 
di  fiele  a cagione  d'  aver  noi  peccato  sòlameffe,Cie  guono  quegli  a lagnar* 

(u)  ibid.H*  cotanto  n così  parleranno  all’ ora  1 Cifinì  l'efìate  nell’aSscdio.che  per  an- 
Profeti  del  Signore, e ma  (Time  ioGe-  no  intiero  ci  tenne  il  Caldeo  , e no> l» 
renila,  che  persuaderò  a non  opporli  venne  il  foccor fo  , che  attendevamo 
a quegli  efecutori  delle  DivineVen-  ( dall’Egitto  * - A si  fatte  voci  di  affli-  [*]  IWid.ia. 
(»)  Jer««.  dette  già  Decretate  a . Difingannati  i zinne  della  figlia,  eCittà  del  miopopo • 
savi  11.17.  fedotti  li  volgeran  lamentevoli  con-]  /»,torno  adir  e,m' inorridì  fio, e mi  af. 

tro  quegl’impollori , che  gli  aveano  fliggo,e  tutto  attonito  mi  conftffo  j,  e (|)  ibld.ii» 
lufingati  con  menzogne  , e diranno  : più, nel  riflettere, che  vi  è pur  refina, 
spettammo  Sulle  fai  Se  v olire  prò-  e Medico  in  Galaad,  delle  cui  gomme 
mede  la  pace  , e non  vera  queflo  ben  balsamiche  li  provvedono  tutte  lc_> 
da  fperare,  ajpettammo  il  tempo  di  vicine  Nazioni,  e per  Saperne  la  cu- 
qualche  foccorfo  , e della  liberazione  ratrice  applicazione  abbonda  ivi , e 
immaginata:tempus  medelx.e d ecco - fiorisse  I’  Arte  Medici,  e di  Chirur- 
(l)  ibid.ij.  cigli  fpaventi  dattorno  J . già,  or  perchè  non  s' inunge  con  quefla 

5.  Si  cominciò  a-fmtire  in  Dan  il  ni- 1 la  cicatrice  del  miopopoloì  cioè, coll* 
trir  de'  Cavalli  oflili,e  dal  rifuono  di  J orazione, e colla  penitenza, e maflime 
que‘  fieri  imiti  fi  pofe  in  commozione  j colla  dottrina  della  legge, e colle  di- 
tutt'il  paefe  1 Vennero  in  apprtffo,  di- t moftrazioni  del  venuto  MeSsIa,  colle 
votarono  quanto  pendeva  nel  Campo , ■ quali  li  converton  le  genti,  c voi  an-  • 

divallarono  le  Città*  i loro  abitatori,  cor  non  curafte  il  cuore  dalla  perfì» 

(4)  ibid.itf.  4 Cosi  è , io  fpedirò  contro  di  voi  in  [ dia, che  fin  dalla  morte  di  Gesù  man- 
quel  giorno  Serpenti  micidiali*  inco-  tene  Ile  da’  tanti  Secoli  ancor  non  de» 
tonati , che  non  foggiaceranno  ad  in-  porta  4?  (4)  ikid.ai. 

c ante  fimi ; poiché  Sarà  a doluto  il  De-  V. 

creto,e  vi  morderanno, dice  ilSignore.  1.  A riflelli , e previdenze  si  dolo* 

(1)  ib'd.i  7.  j Saranno  i Caldei, che  al  Solo  Sguardo  rofe  , chi  darebbe  tanto  di  fluido  «» 
vr  faranno  cader  mezzo  efanimi , di-  more  al  miocapo,  con  cui  mantenere 
cendo  il  Tello  Caldeo:  mittam  popit-  negli  occhj  miei  una  fonte  perenne  di 
los  occidente s,  fi  cut  Serpente!  regu-  lagrime, per  pianger  giorno,  e notte-» 
los  &c.  Saranno  pure  i Demoniche  gli  uccifi  della  figlia  del  mio  popolo, 
permetterò, fi  avventino  dopo  la  Re-  Gerusalemme  s ? ovvero  chi  mi  add  .»  ^ Jezerw. 
denzione  contro  la  voftra  perfidia,  e terànel  folitario  un  luogo  inaccejfo,  ,,‘u 
vi  riempiano  del  lor  velcno.^/ò,  che  per  allontanarmi  dallo  fpett acolo  del 
in  predir  tali  coje  mi  fento  rimontare  mio  popolo , e fottrarmi  dall'  oggetto 
un  dolor  fopra  l' altro  in  un  cuore  in  affai  pili  meflo  di  tanti  adulteri , che 
(<S)  ibid.  1 8*  confutabile*  tutto  meflezza  * . Sento  tutti  fono  e prevaricatori  del  fuoDioè 

della  figlia, eCittà  del  mio  popoloso-  6 e maflime  dopo  la  Redenzione  ? (tf)  Ibid.i. 
ci  di  pianto,  ed  alte  grida,  e quefle  mi  Stefero  la  loro  lingua,  come  un ’ arco 
rifuonano  all'orecchio  tramandate  da  d'inganni,  e di  buggiefenza  più  veri - 
lontano  paeje,  dove  gemerà  captivi,;  td  in  loro  1 coll'arti  della  frode  fi  fono 
dird  : Forfi  non  v'è  più  il  Signore  iru  ingranditi  falla  Terra  paffando  da  un 
Sion, ni  più  cold,quall{e  vi  rifiedchwi^nale , cioè,  da  un  peccato  ali  altro , 

e non 
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e non  mi  conobbero, dice  il  Signore,  il  lor  lingua, non  articolale  nonché  fro- 
clie  più  che  mai  fi  vedrà  nella  cecità  di,proferifice  pace, ed  amore  colle  lab- 
de’  Farisei  , che  per  non  perdere  il  bra  all'amico,  quando  occultamente^} 
grado, e comodi  acquifiati  a forza  di  gli  apprefla  i> Jfiù.come  cercarono  i 
Ipocrisìa  daGesù  riprefa.cberfaglia-  Scribi,  c iFarilei  di  cogliere  il  Salva* 
ta,  lafcieran  d’  acclamarlo,  e lo  per-  tore  in  qualche  rea  propofizionei.Oi  W ll>l‘1  ** 
(0  ib.d.j.  feguiterann  fin  fulla  Croce  ■ • Cuar-  tali  cofe  non  avrò  a volerne  il  fio, dice 
difi  ben  l'uno  dall’altro,  nè  fi  fidi  del  il  Signore,  e di  tal  gente  non  avrò  ad 
fratello  tampoco,  effóndo  e t’amico  , t efigerne  le  Pendette  a ? IO  ihìd*> 

il  fratello  un  disleale  ingannatore, che  j.Ond’io  Profeta  infelice  dovrò  ce • 
ìnfidia,pet  infinoare  il  livore  contro  lebrare  un  mcrto  pianto  fittile  vedute 
il  Nazareno  , c fpogliarlo  d’ogni  deliziofe  di  quefili  Montile  fittile  ame- 
buon  lume  di  Aia  interior  vociiio-  nità  delle  gradite  fielve, poiché  incene- 
ne  . L'uomo, che  dovrebbe  efsere  J’c-  rite,  abbandonate  da  pafitaggiere,  C-> 

Templare  della  fchiettczza  , fiche  mira  dalla  voce  di  pofisefisore, avendo  a tra - 
il  fratello  con  non  mai  gli  parlarci  fimigrare  tutti  fienza  eccezione , co- 
ton  verità  intorno  ai  legni , che  darà  minciando  dall'  Vccello,  nemico  dell’ 
di  sé  l’afpettato  ; poiché  fi  fecero  tutti  incolto,e  deU'adufto.ywo  alle  pecore, 
con  emulazione,  e con  i (Indio  una  Un-  l e dicendo  ilSignorr.F*rèyrbe  diven-  (j)  Jbid.ie, 
gna  ingannevole  , parlando  ora  mai  ga  Cerufialemme  un  ammafiso  di  are- 
gli  Ebrei  ripudiati  con  fole  frali  d’  I-  na  ,ed  uuCovile  di  Draghi, e fimilmen» 
pocrisìa,f</  impararono  con  fatica  uno  1 te  fiaran  de  folate  l'altreCitti  diGiuda 
filile  sì  indegno,  per  ben  rinfittire  negl'  conrimofisi  gli  abitatori 4.  Ed  oh  qual  (4)  ibid.i  1 . 
(a)  ibid.j*  ingiufii  contratti*, che  più  dell’anima  fard  quel  Sapiente  lamentatore.c  pe- 
loro,e  lolo  ormai  loro  importano . ! rito  nelle  modulazioni  del  canto  fu* 

2. La  tua  abitazione,oGcsù^tvrà  ad  J nebre  , il  quale  fila  capace  di  tali  cofe, 
efsere  in  mezzo  agli  inganni  digente,  | ed  a cui  fin  per  potere  il  Signore  tufi 
che  pofiporrà  la  mia ficienza  alle  fico-  nuare  in  que’  tempi  Fifpirazione,  di 
di, e rienfierà  di  conoficermi  contro  co-  annunciare  al  mio  popolo  gii  trafimi- 
ficienza  : in  dolo  renueruntfeire  me,  grato  il  vero  motivo , per  cui  perifise 
(5)  ìbìd.ff.  dicnDoniinusl.T’rr  le  quali  cofe, dice  la  Valefilina,  e le  fiamme  ultrici  la  ri- 
ti Signor  degli  Efierciti  : Ecco  io  farò  j duceffero  in  cenere,ed  in  Deferto, fienza 
fcioglierc  al  fuoco  la  Teoria  loro,  egli  piàpafseggìere,o  abitatore,che  la  f 't- 
purgare  tra  le  fiamme  della  cattività,  quenti  1?  E che  fiappia  dirgli, come  10  (j)  ibd.11. 
c mi  prevalgo  della  metaforica  e-  Geremia  proccurarò  con  lettere,  e_* 

Ipreflìone , per  additare  il  fuoco  del  colla  voce  pur  diBarue  mio  fervo, ed 
Purgatorio  , con  cui  purifico  dallc__»  Ezechiele  altro  Profeta  anderà  fàvel- 
macchie  l'anime  non  morte  alla  gra*  landò  tra  fchiavi,  efsere  tHtto  ciò  air 
ziajcosl  vedrò  di  curar  coftoro  colle  venuto  , come  lo  protefilòpiù  volte  il 
due  fchiavitù  , benché  di  gravidi-  Signore  , per  avere  abbandonata  hu 
me  colpe  infetti , giacché  non  faran  legge  I ti  data  , non  aficoltata  la  fisa 
morti  alla  natura,  ed  avran  tempio  di  voce, nè  fieguitane  la  direzione'6 , per  (6)  ibid.i}* 
ricevere  la  mia  grazia,  che  gli  giudi,  aver  voluto  aderire  al  proprio  reo  u- 
fichi ipoichinon  mi  refila  altro,  che  fa-  more, e cuore  malinclinato,  ed  onora- 
re dopo  le  cure  di  minor  forza  riu-  re  Baal  eon  ifcandalo  participato  da- 
feite  inefficaci  per  guarigione  del  mio,  gli  empj  loro  Maggiori  7,  ficcome  <i_,  (7)  ibid.14. 
(4’;  ìbid.y.  popolo  4 - Vna  freccia  pungente  è la\tagìoHC  di  sì  fatti  concitamtnti,dice  il 

Si- 
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Signor  degli  ‘ k fretti  fin  da  quello  i fulla  faccia  del  campo,  e come  il  fieno 


CO  ibid.if 

if. 


punto,;/  Dio  d'ifraelc'Io  cibaròdiab- 
fintio  cotefto  popolose  gli  farò  bere  ac- 
qua di  fiele:Lo,difpergerà  tra  le  genti, 
che  ni  tffo,  ni  i Tadri  loro  conobbero , 
e manderò  pur  dietro  loro  la  fpadafi • 
no, che  ftan  confanti  , qualora  non  fi 
convertano  » Tonfate già  pure,vi  di- 


dietro alla  falce  del  Mirtitore,qu.vido 
niun  lo  raccoglie  i,  ed  impari  con  sì  (1)  ibid.a*i 
terribile  diftnganno  da  voi  inculcato 
foventc,d»re  il  Signore,  a non  fi  pre- 
giare giappiù  il  fugace  di  fua  accorr 
tezza.né  il  prode  del  fuo  Valore, nè  di 
fue  facoltà  l opulento,nnn  effondo  per 


ce  il  Signor  degli  tferciti, a radunare:  \ aler  punto  umana  virtù,  o mezzo 
le  più  eccellenti  lamentatici , di  cui 'contro  il  Divino  Degno  . Ma  fol  fi 
folete  ulir  noli’  efeguie  , acciocché  [ glorj,chi vorrà gloriarfi tra  le  catene 

All  «lì  Atlir  4M  ri'  — e e r v l , SI  Mi  t II  ri  .1 1 1*  i ■«  I ì n ,1  ’ amui  i Imi  I lii/ìnnii  ri  a «zi. 


qucfle  vi  piangan  d' attorno,  mandate 
pure  a ricercare  le  più  perite, cSapien- 
ti  di  que'canti  Iugubri,Wrrrcjrr/r  con 
premura , acciacchi  vengano  alloro. j, 
fcnz.a  ritardo, per  non  dar  tempo  alle 


e (poglio  d'  ogni  fi  imi  lufinga,  di  co- 
noscere me, e faper  dire  contro  il  va* 
Ilo  errore  del  Gentilefimo,  che  io  fo- 
no il  Signore  , che  efercita  verfo  del 
Mondo  la  pietd,il  Giudizio,  e la  Giu- 


feorrette  difperazioni,  e querele,  ed | /ligia  , ficcome  a me  piacciono  quefle 
intonino  fopra  di  voi  un  lamento  , di' 
cui  quello  ne  fia  il  principio  . 

4« Tramandino  gli  occh]  noftri  lagri- 
me di  acerbo  dolore  , e feorrano  di 


virtù , e le  preferivo  a miei  Minifiri, 
dice  il  Signore  % , e vadano  pubbii-  M ‘b'Aaj. 
jeando  colà  tal  mio  Dominio,  e na- 
tura  : Ecco gid  s'  accollano  i giorni , 


caldo  umore  le  nofire  focchiufe palpe- 1 jice  ,7  signore  , in  cui  vifitarà  il  cir - 
(*'  ìbid.17.  bre  * ; poiché  fi  udì  danoi  una  voce  di,concif0  j\  e l'incirconcifo  , e tutti  in-  *bl  ,4’* 
ltfl  lamentazione  di  Sion , che  fi  querela  fieme,gli  Egizj,  i Giudei,  gl'  Idumei, 

dicendo-.Come  mai fiamo  flati  noi  diva - ( Ammoniti,  i Moabiti,  e gii  Arabi  del 
flati, e gràdemente  confufi, avendo  De  ferto , che  fi  tofano  in  rotondo  Ul* 
vut 0 lafciare  il  paefe  , ed  ejfendofi  ro-'  chioma-, poiché  fe  le  Genti  non  fon  cir - 
0)  ibiJiiv»  verfiate  al  fuolo  le  noflre  cafeì ? Sen-  concife  , almeno  per  mio  inflituto,  fa» 
lite  dunque  , 0 donne  lamentatrici,  il  ccndofi  quel  taglio  gli  Egizj  per  var 
comando  del  signore  , e ben  fi  riem- ( no  fine  gli  Arabi,  per  fi  profetare  di* 
piano  le  voflre  orecchie  defenfi  di  fua  feendenti  d’  un  Iiinaelc,  e gl’  Idumei 
bocca,  per  infegnare  alle  voflre  figlie , d'unElau,  » Giudei  hanno  incirconcifo 
il  lamento  raccomandato , e acciocché'  //  cuore,  contro  di  me  indurito,  c ri- 
pojfa  ogn'  una  ben  inflruire  la  fua  vi-  fie|[e  4 . (4)ìbid.itf. 

(4)  ibid.io.  ci„a  4;  qualmente  entrò  per  le  fine-\  ^ y 

flre,  nonché  perle  Forte,  la  morte  il  > 

nemico  uccilore  falito  pe*  muri  del.  | Si  riferifee  la  funzione  del  nuovopat- 
laCittà,c  per  le  Torri.con  applicate 
le  Scale  ad  ogni  Cafa  , c ricetto  , en- 1 


• irò  per  tutte  le  noflre  abitazioni  a 
cogliere  i fanciulli , che  folevano  fal- 
tellarne  al  di  fuori, ed  i Giovani , che 
ibid.ai.  correvano  per  le  piazze  i .Quello  fa 
rà  il  voflro  lugubre  canto  , dice  il  Si- 
gnore;poiché  vi  fo  dire, che  caderanno 
. lenza  dilenforc.o  affittente,  1 mortic- 


to  proteflato  al  Signore  per  opruj 
del  ttf  , e quant'  altro  di  riforma 
procurò  egli  nel  Régno  fino  alla  fua 
morte.  I. 

DI  tutto  Giuda, che  entrava 


u 


per  la  porta  del  Tempio  die- 
tro al  Santo  Re  , le  funettil'simc  pre- 
dizioni del  giovancGeremìa  intorno 
alla  decretata  trafmigrazione  affolu- 


cj  umani, quale  Aereo , che  li  fparge-i  Jtamente.c  fol  ritardarle  pcrdopol* 
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morte  degli  elidenti  full’  «(èmpio  di , ti  a feconda  (quanto  all’efterior  di* 


fimil  grazia  conceduta  al  Coronato, 
qualora  riformatttro  non  (blamente 
Lettcrno,  ma  altresì  l’interno , le  cui 
(«rete  maflime,  c diffidenti  Jufìnghe 
tolfc  egli  dall*  impuniti,  che  pria  go- 
devano, delle  tenebre,  lòtto  l’ appa- 
renza d’  una  difpofizione  tutta  con- 
forme alle  intenzioni,  e alla  pietà  del 
Zelantiflimo  loro  Re,  e Pallore.  Ed  il 
Signore  gli  fece  fare  quelle  parlate 
in  occalione  si  opportuna,  acciocché 
li  difponeflero  a celebrare  nella  in- 
camminata funzione  infieme  colle-, 
protette  addiniandate  daJRe  una  ve- 
ra convezione  del  loro  cuore  • 

2.  S’  avanza  per  tanto  Josla  col 


moflranza)  accettando  di  rinovare  il 
patto  loro  propollo,  quale  proietta- 
rono prontamente  * • 

II- 

I.  Celebrata,  che  fu  appena  la  det- 
ta generale  protetta  ripigliò  Gere- 
mìaaltra favella  ispiratagli  all'ora—, 
all'ora  dalSignore  a,  e ditte  : Atten- 
dete bene  alte  parole,  che  pronunzia- 
ne , del  patto  prefente , e parlate  fui 
lor  tenore  agli  altri  vo/ìri  fratelli  di 
Ciuda,  e diGcrufalemme  5 , e pappia- 
te, che  io  ricevo  ordine  dal  Signore _> 
di  dirvi  così  : Si  dichiara  il  Signore 
Dio  d'I fratte,  che  farà  maladetto  co- 
lui,che  non  darà  afcolto  alle  parole  di 


(0  ìbtd, 
■trob. 


(»)  Jertm, 
*1.1. 


{|)ibid.t. 


grande  feguito  per  gli  atrij  delTetn-  quello  mio  patto  ; lìccome  l’udifte  ri- 
piovale nella  fua  Tribuna,  e Scabel-  petuto  più  volte  nel  Libro  finitoli  o- 
lo,e  fattoli  conlègnare  il  Libro , con  ra  di  leggere  4:  di  quello  patto,  ditti, 
intimato  il  filenzio  a tutta  la  grande  che  io  incaricai  a’vofiri  Maggiori  fin 
adunanza  lo  apre , e comincia  a leg. 1 dal  giorno,  elicgli  cavai  fuori  dall'E- 
gere  ad  alta  voce  in  piedi  colle  lue  gitto,da  quella  fornace  di  ferro,  con^ 
paufe  , acciocché  tutti  potettero  in-  dir  loro  : Afcoltate  la  mia  voce  , ed 
tendere  agevolmente  i Divini  fcnli,  efequite  le  cofe  tutte , che  vi  coman- 
e vi  potettero  adatta  re  la  rifieflionc  : do,  e farete  il  mio  popolo,  ed  io  ilvo- 

flro  Dio  f ; fate  perciò,  come  avete-, 
protellato , acciocchì  pojfa  lino,  che 
voi  vivcrete  , dar ’ effetto  al  giura- 
mento , che  celebrai  co’  voflriMag - 


(4)  Ibìd.j. 


Chiamafi  quivi  ilLibro  dell’alleanza, 
effendo  per  l’ appunto  quel  d’  etto  , 
che  si  leggette  nell’  alleanza  di  Ebal, 

(.1)  iv.Reg  cGarizim,e  in  tutte  l’altrc  1 . 

*xiu.t->&  3.  Terminata  la  lunga  lettura,  e glori , di  dare  loro  una  Terra  ri- 


(1)  ibid.4. 


1 1.  Paulip.  dato  tempo  colla  interpunzione  di* 
aj>.  vota  ,ki  Santo  Leggitore  all’impref- 
lione,  che  ne  bramava,  efortò  tutti  a 
voler  rinovar  col  Signore  il  patto 
antico  del  l’amittà, (lato  per  tante  fiate 

infranto  da’  fuoi  Maggiori , per  la , 

qual  co  fa  «mattavano  i cartighi  mi- 
nacciati dal  Libro, che  aveano  intefo: 
Giurò  dunque  egli  il  primo  , accioc- 
ché futteguentemente  giuraffero  tut- 
todì vivere  in  avvenire  obbedienti  al 
Signore, di  cuttodirne i precetti,  ite- 
(0  “t  *v-  flimonj.e  cerimonie  con  tutto  il  cuo 
3.!fc*Vpa'  rc  ’ e P'r‘to>  di  riporre  in  fiamma  in 
tal.  xxxi v,  verdc  ottervanz*,  quanto  pretende- 
] 1.3*.  vafi  dal  Signore  * . Corrilpofero  tut- 


dondante  di  latte, e m/f/e.lafciandove- 
la  ancora  godere  a mifura  de’ voftri 
giorni,  ficcome  la  vedete  In  qaefto 
giorno  fiorire  invofire  mani : io  Gere- 
mìa, rifpofi  per  voi,  edifft  : ahfia  così 
mio  Signore,  ed  io  cfequirò,quanto  mi 
comandate : & diri:  Amen  Domine  « . (4)  ibid.f. 
Ripigliò  egli:orsà pubblicherai  agran 
Vice  le  parole  fuddette  a tutte  le  Città 
di  Giuda  , e fuori  di  Gerufalemme  , e 
onderai  dicendoiattendete  alle  protefie 
del  prefente  patto , e vedete  di  ben'  a- 
dempirien ;onde  in  cfecuzion  del  pre-  (4)  ibid.4. 
cetro  fe  n’ ufcl  dal  Tempio  infieme 
colla  Turba.feguendola  per  laCittà,e 
fuori , e pertutte  le  Città  di  Giuda , 

ove 
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ove  face  Ytn  ritorno  i venuti  allajpub-  tjf/*  cfaudire  punto,  eflTendo  ormai  af- 
blicazione  del  Libro  > e andava  ripe - foluto  il  dertino,c  di  quanto  prima_>, 
tendo, e profeguendo  - non  convertendoli  i partecipi  dell’ 

a.  Attendete  alle  parole  proferite  ultimo  mio  invito  fatto  da  te  loro 
nel  pa’to;  poiebi  io  Signore  mi  prole-  poc'anzi  i . Forza  farà  fe  ne  vadano  (0  ibid.  ila 
ftai  a'  Maggiori  da  quando  gli  liberai  di  qui  lungi  le  Città,  cioè,  i Cittadi- 
dalT Fgitto  fino  4 queflo giorno, fin  dal  ni  di  Giuda , e gli  abitatori  di  Geru- 
tnattino  della  Sinagoga  nafcente,inti-  falemme,a  gemere  <T avanti  ai  Telimi,  , 

mando  fempre  , e dicendo:  afcoltate,  e [ cui  quivi  fagrificarono,  e che  non  po • 

(ì)  Ibid.7.  date  orecchio  alla  mia  voce  i.  Mai  mi  tran  giovar  in  quell'afflizione  , che 

Vollero  attendere, o porgere  orecchio,  avrò  io  mandato  loro  » , giacchi  fe-  (*)  ‘bida». 
ogn'  uno  fe  n'andò  a feconda  del  cuor  condo  il  numero  delle  Città  faranno 
mal'affetto:e  perciò  feci  loro  avveri  re  flati  moltiplicati,  o Giuda,  i tuoi  Dei, 
nelle  molte  cattività  dello  (lato  de’  e quante  fono  di  Gerufalemme  te  flra- 
Gi  udici.e  nell’ultima  d’Ifraele./eca/j-  de,  altrettanti  faranno  flati  gli  altari 
mità  efprejfe  nel  fuddetto  mio  patto,  di  confufione , deflinati  ai  Sagrifizj  di 
che  loro  impefi,  acciocché  l'offervalfe-  Baal  j . £ tu  , o Geremia , mi  dirà  il  fi)  'b'd.ij, 
(a)  ibid.l:  ro'come  non  han  volutoi:  ma  quel  che  Signore  in  que’tempi , non  mi  faryo- 
è peggio  mi  aggiunfe  il  Signore  la  razione  per  queflo  popolo,  ni  intejfere 
me/la  rivelazione,  e mi  dijfe  : /appi  di  | quelle  laudi  di  mia  pietà,  che  foglio- 
ritro'ùarfi  tra  gli  oggetti  de’  futuri  'no  formare  l'introduzione , e Cargo' 
prelènti  alia  mia  Scienza  di  vifione  , mento  delle  mie  preghiere,  a fine  di 
(?)  ut  l*x.  una  congiura  ? ne'Verfonaggi  di  Giu • efimerlo  dal  rivelato  efterminioipo/» 

1 nterp*  da,  e negli  abitatori  di  Gerufalemme  chi  non  farò  per  ti  efaudire  in  quel 
contro  di  me,  fino  a tal  Legno  infran-  giorno,  che  farà  pure  di  alto  loro  eia « 
geranno  il  patto,  cioè,  contro  Crifto  more  avanti  di  me  per  l' afflizione  e- 
(4)  ibid.j.  GeSlJ  ^ ed  han  ripigliate  anche  i pre-  flrema  4 . Come?  Il  mio  popolo  dilet-  (4)ibid.i4. 
Lenti  le  iniquità  de'  loro  antichiVadri,  to  , e favorito  cotanto  , avrà  ad  aver 
che  non  vollero  mai  accogliere  i miei  fatte  impunemente  molte  fcelleratez- 
accenti  , dopo  la  morte  diJosìa  tan-  ze anche  in  miaCafa  con  introdurvi 
torto,  c contradicendo  poi  a Gesù,in  Simolacri  abominevoli?  Forfì  le  carni 
figura  del  di  cui  mal’  incontro  col  fantìflcate  fui  mio  altare,  potran  to- 
fuo  popolo  infedele  fufeiteràno  pur  glier  da  te  le  tue  colpe  , che  non  dc« 
contro  di  te  confpirati  i prefenti  una  tertalli  con  interior  contrizione  già- 
perfecuzione  incelante  per  fomma_j  mai;  anzi  te  ne  gloriavi  ancora  té  Ti  (f)‘bid.ij. 
avverfione  a'miei  (enfi  . Equeflime-  felicitò  egli  in gui fa, di  poter  parago’ 
defiini,  che  ora  ti  afcoltano  difetta-  nare  il  tuo  nome,  refo  gloriofo  , c_> 
ranno  dal  mio  partito  per  feguire  i profpero  , ad  Oliva  ferace,  pompofa 
"Hjtmi  firanieri,e  fervir  loro,  irritan-  dì  verdi  {rondi , e bella:  or  giacché 
do  d' accordo  con  gli  empj  d’ifraeles  forti  fi  disleale,  alla  mia  voce,  e cenno 
Quegli  di  Giuda  il  contratto  flipulato  ultore  fe  le  attaccherà  un  gran  fuoco, 
tra  me,  e i loro  Tadrt  1 . e abhruggierà  Corgogliofo  cefpuglìoS.  ìbid.itf. 

(f)ibid,i*.  ì-Ter  la  qual  cofa  dice  ilSignorr.ic-  E quel  Signore  medefìmo,  che  ti  pian- 
to io  roverfiarò  fopra  di  loro  calamità  ti  , pronuncierà  feiagure  di  te  per  /e_> 
ri  forzo  fe , da  cui  non  farà  loro  poffì-  molte  malvagità  di  sì  ribelle  [chiatta  ' 
bile , Pcflmerfl,  piangeranno  , e /ìride  d'Ifraele,  e di  Giuda, cornmeffe  per  ir - (7)  ibid.i  7. 
ranno  d' avanti  a me , che  non  farò  per  ritarmi  con  fagrificare  a Baal  i • 

Tom-T.  A a 4>Ed 
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4.  Ed  oh  quanto  mi  ho  a rendere  o* 
diofo  in  dovere  manifellare  al  popo- 
lo futuri  si  infaufli  ! £ tu  Signore  mi 
hai  fatti  contfiere  quelle  co  fi  con  tut- 
ti i penfieri  ancora , e difigni  empj , 
che  formeranno  contro  di  me,  in  fi- 
gura de'più  crudeli  ancoraché  mac- 
chineranno contro  delSalvatore  ; ma 
io  per  altresì  conformarmi  al  prototi- 
po adorabile  delle  mie  perfecùzioni, 
qual  manfueto  agnello,  che  fi  porta  al 
Sagrifizìo,  non  tramanderò  voce  al- 
) ut  Ifaì, cuna  ^ gemito  full*  idea  del  profctiz- 
11,7.  ' zato  di  lui  dal  grande  Ifala  1 , e mo- 

strerà di  non  cono  fieri  per  tua  rivela 


cercano  Panima  mia , infidiano  alla  7 
mia  vita,  non  potendo  foffrire  le  mie 
predizioni  molto  loro  infette  , e van 
dicendomi  nell’  occattone  , che  nel 
preferite  mio  giro  per  la  Giudea  mi 
rendo  lor  di  pa faggio  1 T^on  profe- 
tizzare gid  più  in  nome  delSignore,  fi 
non  vuoi  morire  nelle  noflre  mani  ir  (i)ibiAss, 
(quelli  erano  i mal*  affetti  all’Altiffi- 
mo.che  per  timor  di  Josiafi  tenevano 
occulti, e meditavano  di  avvelenare  il 
Profeta  per  farlo  defittere  ) mitta- 
m ut  lignum  inpanem  ejus,\i  quale  in- 
tenzione avrebbe  afeofo  agli  occhj  del 
Re  un’  omicidio  di  un  mezzo  si  co- 


zione  i crudeli  configli  *be  tramarono  Jperto  , e refa  impune  la  loro  reiti  : 


contro  di  me  dìcendoi  mettiam  del  le- 
gno mortifero  nel  di  lui  pane  , avve- 
leniamogli il  cibo  con  letal  Iegno^fa- 
rinatogli  nella  palla , commutiamogli 
il  pane  in  percofTe,  facciam,  che  fini- 
fca  la  di  lui  vita  in  un  legno, in  un  pa- 
ra) Jcrtm.  tl^°l°>  leviamolo  dal  Mondo , ni  più  fi  ' teriore,  e falutare, partecipi  dellaRe- 
ai.ii.  abbia  a rammentare  il  di  lui  nome  » denzione  almen  dopo, motte, volendo 


"Per  quella  voflra  maf  affezione  ap- 
punto, dice  il  Signor  degli  cferciti,  la 
quale  mi  raffigura  la  limile  de’  Fari- 
fei,e  Scribi  controGesu  s Ecco  io  ver- 
rà a vifìtarvi  direttamente  per  Vi  cu- 
rare cosl.c  rendervi  col  diliganrio  in- 


ficcomc  pure  avranno  a deliberarti 
contro  il  Redentore  , e fe  ne  deferi- 
. . til  vono  fomiglianti  penfieri  nella  Sa- 

U a 1!  ' psenza  y , c cercaranno  i Farifei  di 
(4)utMatth  metter  legno  nel  di  lui  pane,  cioè,  di 
su  i.if  • fare  importuraalla  fuaDottrina  a,  per 
indi  farlo  condannare  al  fupphzio . 
Ma  tu,o  Signore  Sabaoth,  Dio  degli; 
eferciri  o(mipotente,cbegiudichi  giu 


corrifpondere  con  finale  dolore  di 
contrizione  alla  grazia  eccitante-» , 
che  accompagnerà  quel  calligo  : l 
Giovani  maritati  di  ^frtatot  moriran- 
no di  fpada,  e i loro  figiuolì,  e figliuo- 
le periranno  di  fame'.  Tifi  di  cofioro  vi 
refieranno  reliquie,  mentre  carie arà 
fopra  di^tnatot  più.che  altrove,il  fla- 
gello nell'anno  della  prenunziata  loro 

_ ri  . 'f*'«  I ì 


fi  amente,  e difierni  per  dentro  ai  reni,  ; votazione,  prima  de  Caldei  litteral- 

_ .1  ... ... . i*.  * • r a .Li:.  - I a..  : 


c al  cuore,  fa,  che  io  , Gesù  , abbia  a 
vedere  la  tua  vendetta  fopra  di  effi , 
cioè , la  mifericordiofa,  di  cligere  di 
tante  colpe  la  condegna  foddisfazio- 
ne  dal  fangue  di  meRedentore.di  cui 
gli  vogfj  render  partecipi  convertè- 
d°gli;g/<srcM  bo  rivelata  lamia cau- 
fa,  favella  pure  in  nome  del  Reden. 
tore,  che  adduce  al  Divin  Padre  per 
moti  vr»  di  tal  perdono, l’effer  egli  ve. 
rt>tjft«in.  nutoalMondopertalcagione,e  fine» 


mente,e  poi  de’Romani,contro  i có- 
plici  più  immediati  della  CrocifiiTio- 
ne  delRcdentore.e  loro  figli».  I gio-  (»)  Ibis.aj; 
vani,  e fanciulli  di  Anatot  rapprelen- 
tano  altresì  l’uomo  vecchio  , il  dato 
al  mondo , c alla  liberti  ; ficcorac  le 
prime  noflre  età,  l’infanzia,  puerizia, 
e adolefcenza  fono  dominate  dal  fen- 


xi.to. 


libile:  E di  quettoavea  ilRedentore 

Ia  fare  l’ intiera  ilrage  colla  Dottrina 
del  fuoVangelo  } • Ed  eccoqual’era  (jf  ut  Jota, 
y.  Owin.l»  agii  abitatori  dt^tnatot.  l’oggetto  della  compiacenza delPro- 
mia  P «ria  , dice  il  Signore  ; poicbi\  feta  fólto  ia  (lorica  predizione  della 

littc- 
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litorale  vendetta  , che  II  Signore  a-  2.  Ma  non  fi  proferirono  le  impre- 
vrebbc  fatta,  degli  Anatotiti , cioè  la  cazioni  fuddette  da  Gerenza , fe  non 
ui'ftica  vendetta  accennata  . Nè  fero-  che  come  da  Miniftro  infpirato.e  co* 
bri  ftrana  l’applicazione  ; mentre  là*  medaun’Ifironiento  dell’efiro  infu, 
ri  anzi  frequente  i’olfervazione  nelle  fo,  ficcome  rifuona  laTromba  dal  fia- 
Profczie  feguenti,di  vedere  raffigu-  to,  di  chi  ne  ufo.  Sicché  efponeva 
rata  la  Redenzione  coll’  efpreffiom  egli  femplicementc  i fenfi  dellaDivi» 
delle  vendette  più  rigorofe,  che  Ia_,  naGiurtizia,  che  addimandava  la  pili 
Divina  Giudi  zia  vorrà  prendere  de’  follecita  foddisfazione,e  l’avrebbe_» 
fuoi  Nemici.  ancora  ottenuta  tantotto,  come  non 

III.  fopraviverebbe  mai  il  peccatore  al 

l.  Ciuflo  fei  tu  pure,  0 Signore,  prò-  peccato,  col  fuccefio  medefimo  degli 
fiegue  ilVeggente,  e vieppiù  ti  dovro  Angeli  prevaricatile  i meriti  del  Sai» 
conferire  per  tale,fe  voglia  difputar  vatore  preveduti  non  intercedettero 
teco  : ma  tuttavìa  farò  teco  un  giufio  per  le  dilazioni , e per  l’applicazione 
fi)  J«em.  lamento  1 ; poiché  nato  dal  zelo  del  frattanto,  e dappoi.dei  caflighi  medi» 
zìi.  i.  tuo  onore  : Dimmi  0 Signore,  e per - cinali  più  tofto,  che  dei  vendicati vi,c 
chi  mai  vien  profperata  la  vita  degli  finali.  E quindi  intendiamo  da  ciò, che 
empj , che  godono  con  un  cuore  ini-  fiegue,  d’aver  deftinato  il  Signore  in 
quo  le  benedizioni, che  iìRegnopir»  curazione  una  Cecità  atrocittìma  per 
tecipa  fotto  la  presidenza  del  Re  tuo  tutto  iIRegno,  e di  longa  durata;  on» 
favorito,  e ben  fe  la  paffan  coloro  an-  de  con  previdenza  si  dottrinale  con- 
cora  , che  prevaricano  coll’ interior  tinua  Geremìa  a dire  t E fino  a quoti . 
diffidenza,  ed  oprano  iniquamente, in*  do,  0 Signore,  avrà  a tnfierìlirfi , e ad 
(a)ibìd.i*.  fidiando  al  mio  Miniftro»?  Simil  la-  aprire  feffurè di  pertinace  aridità  la 
(i>  XIU7’  mento  faceva  pure  il  SantoGiobbe  j,  Terra,  ed  a mancare  t umore  all  erbe 
(4' ,*‘1,  ed  Abacuc^ . Tu  gli  piantafli,e  fecero  per  la  malizia  di  coloro, che  f abitano, 
le  radici,  crefcono,  e fanno  frutto,  ab»  perchè  n6  gli  diftruggete  tantoflo?(di 
bondandod’ogni  ben  delIaTerra,®!*  cotefta  gran  careflìa  fece  parola  pure 
cino  tu  fei  alla  lor  bocca , c longi  da'  in  altreProfezie)».  Ogni  animale, prò-  ft)  «tt.ij, 
loro  l[enì,  mentre  ti  portano  fol  fulla  fiegue  , ed  ogni  uccello  fi  abfentò  dal • h *‘M. 
bocca  colla  protetta  articolata  di  nuo-l/j  faccia  della  molta  aridità,  quafi  di* 
va  amiftà  a folo  motivo  umano  discendo:  T^on  vogliamo,  che queflopae- 
aflecondare  il  Re  ; ma  ti  fono  lungi. /è  abbia  a vederci  a morire  di  fame  »:  (*)  ]“*■• 
(D  Jttem.  colle  Reni,  cioè,  col  cuore  I • Io  all’ | fc  pure  non  accenna  quivi  il  Profeta 
r.J*  incontro  tu  ben  vedi,  quanto  mal  me  con  quelle  voci  s quoniam  dixerunt  : 
la  patto  lèmprc  in  mezzo  alle  infidie  non  videbit  novijfima  noflra,  un  erro- 
di  morte , e tu  pure  mi  conofcefiifìn  re  contrario  all’immortalità  deU’ani- 
dal  primo  effere , quando  mi  degnafli  ma,  ovvero  alla  Provvidenza,  e pre- 
da tuofguardo  amico,  e mi  purgafli  il  fenza  del  Signore  da  per  tutto,  in  ca-  s 

cuore  da  ogn’altro  affetto,  acciocché  (figo  della  quale  abbia  egli  ordinata 
fojfejempre  unito  con  te.  Deh  Signo-  la  fuddetta  aridità , ficcome  avemmo 
re  rifolvi , raduna  una  volta  tutti  co-  altri  limili  faggi  in  Ifaia  I . (j)xxix.if 

fioro  al  Sagrifizio,qual gregge,  e fan-  j.Rifponde  però  ilSignore  alle  que» 
tificane  la  giufia  lor  morte  colla  glo-  relè  del  Veggente  afflitto  , c contri» 
ria,  che  ne  darai  alla  tua  Giuttizia  nel  fiato , c gli  dice  , come  racconta  Io 
(<)  ibtb.4.  giorno, che  non  più  fi  differita, di  loro  fletto  : Tu  fei  fianco  troppo  pretto  , q 
uccifiont*.  A a 2 *i{*~ 
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ti  pare  di  non  poter  più  refiilerc  , a- 
vendo  corfo  fot  con  pedoni,  cioè,  avu- 
to a che  fare  folo  con  gente  di  mal- 
vagità privata  , e non  protetta  fotto 
un  Prencipe  ,che  a tutto  il  vizio  mi- 
naccia. Ma  e come  potrai  cozttre  co’ 
Perfonaggi  maggiori  del  Regno  , e 
coi  Graduati  di  Gerufalemme,i  qua- 
li laran  (ottenuti  da’Sacerdoti , e dal 
Re,  con  gente  , che  /opra  ai  deflrieri 
della  Regia  , e Sacerdotale  auttorità, 
ti  faran  guerra  ? Finalmente  fin' ora  , 
con  tpttc  le  infidie  de’ Cittadini  tu 
fei fi curo , efTendo  ora  tempo  di  pace, 
e in  cui  il  zelo  d’un  Santo  Redifende 
i giu  Ili  ; ma  che  farai  all' inondar  del 
Giordano,  cioè,  alla  generale  in  vallo- 
ne d’ogni  diffolutezza  fotto  lo  Man- 
dalo dei  Re  Idolatri , quando  o]trc_> 
gli  Anatotiti  non  congiunti  , anche  i 
tuoi  fratelli  medefimi,  e la  famiglia 
di  tuo  Vadre, combatteranno  contro  di 
te  pubblicamente,  t /Irideranno  a pie- 
na voce  foli evando  contro  di  te  tumul- 
to ? onde  ti  avvifo  a non  fidarti  degli 
.fle/fi  fratelli  tuoi, e congiunti  più  fret- 
ti,quando  ancora  ti  parleranno  con^ 
(i/ibid.j.6  apparéza  tTamorei : In  cfecuzione  de) 
qual  coti  figlio  abbandonò  egli  tanto- 
fio  la  Tua  Cala , c fi  pofe  di  mezzo  al 
^popolo  comune, efponendofi  fenza__, 
difenjòre  congiunto  a quanto  gli  po- 
lène fare  di  male  ogni  mal’ inclinato, 
c nemico  della  verità,  e della  fua  vo* 
^.•Soggiunge  peraò:l{etiqui  domum 
meam,dimifi  bétreditatem  meam  , de- 
di diltftam  animam  meam  in  manu 
(*}  n»id.7.  injmicornm  ejus  * . 

4.  Altro  fenfo  ancora  pofTono  ave- 
re quelli  ultimi  tre  verletti,  ed  effe- 
re  una  parlata,  che  il  Signore  faceva 
al  popolo  con  dirgli;  le  vi  farete  fov- 
venire  le  fchiavitù  toIlerate,ben  po 
trete  conoftére,  che  per  fin  fedeltà  u- 
fata  a Dio,  e fuo  abbandono,  non  fo- 
tte capaci  di  relittere  alle  Nazioni  , 
che  ppre,come  voi.ufàvano  di  lole_> 


oria  Antica 

Fanterie  nelle  loro  battaglie , e pu- 
re ne  fotte  fchiavi.come  ne’tcmpi  de’ 

Giudici;  Or  come  potrete  refiilerc 
a’Caldei  , che  combattono  col  van- 
taggio affai  maggior  dt’Cavalli  ?e  fe 
perla  pace,che  avete  con  quelli  con- 
torni vi  par  d’effer  ficuri,  che  farete 
all’ingoniìartt  del  Giordano,  cioè,aH’ 
unirli  controdi  voi  le  Nazioni  ,chc 
lo  corteggiano  ? Glittetti  voftri  fra- 
telli, e la  famiglia  di  voftro  Padre  t 
cioè  gl’Idumei  difeendenti  di  £fau  fi- 
glio d’Ifaccó  voftro  Padre , gli  Am- 
moniti , e Moabiti  fondati  da  LotNi* 
potè  di  Abramo  , gli  A rabi  originati 
da  Ifmaele^renderanJ'armije  fi  uni- 
ran  contro  di  voi  coll’eferclro  dc'Cal- 
dei  : dilcrtarànno  pure  molti  Giudei 
al  campo  nemico  , per  eccitarlo  con. 
tro  di  voi 1 . Ed  io  Signore  falcierò  IijMjerem.' 
la  mia  Cala,  cederò  la  mia  eredità,  e «e***1’*? 
confègnarò  la  diletta  mia  Nazione, 
che  amai,  quanto  la  mia  vita,  che  anzi 
lagrificarò  per  la  di  IciRcdenzione^i’ 
l uoi  Nemici  » ; poiché  fi  pofe  la  mia  1 
eredità,  e Trazione  eletta  ad  infierir 
contro  di  me, qual  Leone  nel  bofeo,  in- 
fidiando  atta  morte  di  me  l’uo  Re- 
dentore, dopo  d’efferfi  in  tutto  il  le- 
gale (lato  fatta  amante  de'  bofehi  fu- 
perftiziofi:  qual  Fiera  ih  eccidio  della 
mia  fede  alzò  contro  di  me  la  fu o 
voce , gridando  Crucifige  , crucifige 
eum,  dopo  a’avermi  acclamato  1 Nu- 
mi in  faccia,?  perciò  l'ho  dovuta  odia- 
re,e rigettare  da  me  ! . £ forfi  che  la  (})ibid.8. 
mia  eredità  ha  ad  e/fere, quaf uccello 
dipiù  colori , di  più  credenze,  e tutte 
oppolle  alla  vera  ? Ah  nò  per  certo. 

y.  Venite  pure,  e radunatevi  tuttcj 
voi  Biflie  della  rerr*,Nazioni  le  più 
feroci  del  Conti nente ,accofiatcvi pu- 
re a divorarla  4 . Molti  Tafiori, cioè,  («lìbld-S» 
Regi,  e Sacerdoti  indegni  demolirono 
lamia  vigna,  conculcarono  il  mio  po- 
dere , e riduffero  la  dcftderabìle  mitv» 

Terra  in  Deferto  di  folitudine  , aven- 
domi 
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(i)ib!d.io.  domi  obbligato  a un  tal  cattigoi.-E/1 
fi  colle  loro  colpe  l’Iran  diffipata  col- 
la dilperfione  de’Pofleffori;  ond'ebbe 
4 piangere, così  triditijl'avanti  a me, 
e per  lor  cagione  fi  i defilato  tutt’  il 
1 {egno  diGinda-,  poiché  di  tanti  accet- 
tati non  t i fu, chi  più  ufcjje  del  cuore 
a rifletter  con  fenno : tanto  etti  me  gli 
fpogliarono  d’ogniSapicnzaje  quindi 
da  ogni  parte  del  Deferto  appunto  feci 
io  venirci  Guafltf tori, per  di  cui  mez- 
zo il  Signore  divorerà  queflo  paefe  da 
uno  alC  altro  eflremo.nl  vi  fari  più  pa - 
(»)  Ibi d.  1 1.  ce  a vivente  di  tale  (chiatta  ».  Semina- 
rono perciò  il  fomento  , e raccolsero 
fpine  , eflendo  pattate  le  Metti  in_> 
mano  de’  lor  Nemici , e toccando  ad 
etti  l’ attedio,  e la  cattività . Ricevet- 
tero da  me  cotefli  Stati,  i quali  cf 
fendo  io  ttato  offclo  cotanto  per- 
deranno fotto  l’aridità  fuddetta  o- 
gm  virtù  produttiva:  Di  tali  frutti  di 
voftre  colpe,  dirà  allora  il  Signore, ri- 
cevetene adtffo  in  vece  dell'  alimento 
la  eonfufione  di  vollra  cattività,  aven- 
doli cangiati  in  sì  dolorofo  prodotto 
(Ji  ibid.i}.  l'ira^t  lo  fdegno  del  Signore  j , e fic- 
come  demeritarono  con  voi  a gara 
legazioni,  in  non  etterfì  approfittate 
de'  molti  lumi , che  lor  brillarono,  di 
mia  verità.fugli  occlij  dallo  Iplendo- 
re  di  vottra  Storia  ; così  contro  pure  i 
pefsimi  miei  confinanti , e che  toccano 
negli  ejlrcmi  f eredità  conceduta  al 
mio  popo/o,cioé,gPIduinei,i  Moabiti , 
gii  Ammoniti,  e i Fili  (tei,  pronunciai 
umilmente  lo  fletto  Decreto  ; onderà 
fpianterò  pure  voi  tutti  dalla  vojlnij 
Terra, dappoiché  avrò  fvelto  , e tolto 
(4)  ibid.14.  Giuda  dal  mezzo  di  voi  4 • 

6.  A (colta  però,  o Giuda,  quel  bene, 
che  tantolio  dopo  la  predetta  tua  di- 
Iperlione  Caldea  , che  fara  tutta  di 
Curazione,(àró  per  farti  Quando  io  4- 
verb  levati  dal  luo  paefe  i Giudei, di- 
ce il  Signore,  mi  piegato  verfo  loro\, 
n'  avrò  mijericordia  curandoli  d*  o- 
_ gni  antico  errore, egli  ricondurrò  no- 


J O S ì A.  l8j> 

vamente  alla  primiera  loro  eredità,  e 
patrio  fido  1 . Efs  i popoli  confinari»  (t)ibìJ.«f- 
ti  fuddetti',anzi  i Caldei  medefimi,per 
la  cui  converfionc  infieme  dellinai  la 
trafmig razione  tra  loro,  del  mio  po- 
polo, eruditi  delle  mie  verità , e de’ 
miei  argomenti  impareranno  lefìra • 
de  del  mio  popolo,  e giureranno  in  mio 
nome, dicendo: yivt  il  Signore, cioè,fe 
fe  abbraccieranno  la  mia  credenza—, , 
ficcome  infegnaro'no  per  T addietro  al 
mio  popolo  disleale  a giurare  in  Baal, 
faranno  ammetti  nel  corpo  della  mia 
Chiefa,  ed  entraranno  nel  di  lei  edifi • 
zio,confìderati  ancb'efsi,come  parte, e 
di  mezzo  del  mio  popolo  » , ettendo  (*' 
quefta  l’intenzione  di  mie  provvi- 
denze ancora  vendicative  di  quaggiù 
l’ingrandire  il  corpo  della  mia  Chie- 
fa  , e l’ edificare  alla  mia  Sapienza  un 
più  vado, e fpaziofo  fopgiorno.Cùe  fe 
all'  incontro  non  daranno  afcolto  alle 
infpirazioni.c  chiamate.che  prefenta- 
rò  loro  per  mezzo  de’miei  captivi, rf/. 
flruggerò  ciuf  Ila  gente  del  tutto, dice  il 
Signore  i . ^j>ibld.ir» 

IV. 

1.  Al  giro  di  Geremia  qual  precur- 
sore inspirato  da  Dio  4 , fegul  poi  (4'»tJ«e«. 
quello  del  Re, il  quale  in  primo  cf-  x,  <* 
fetto  della  fedeltà  protettala  replicò 
ordini  rigorofiflìmi  contro  l’ Idola- 
tria, ed  ogni  reliquia  rimaflane,  e ne 
ripigliò  altra  ancor  più  diligente  ri» 
cerca  per  tutt’ il  Regno,  e Stato  ag- 
giuntogli delle  io.Tribù  trafmigrate, 

» e novamente  gli  venne  fatto  di  feo-  i.Pinl 
prire  altri  Pittoni,ed  Indovini, e va-  **XX,»U* 
rie  figure  d’idoli,  e di  abbominevoli 
immondezze, particolarmente  inGe- 
rufalemme,  e per  il  Regno  , dirtrug- 
gendo  quelle  , e facendo  morir  con 
Supplizio  quegli  ^.Veramente  un  Re  M «v*R*g« 
più  attento  alfa  buona  condotta,  *1  x*,,,,x4* 
del  proprio  fpirito , che  del  Regno, 
non  vi  fu  pria,  nè  dappoi  7 , di  modo  (7) lv  ReS* 
che  Ceppe  obbligar  la  Nazione  a fe*.  «utt-.M r 
vireal  folo  Signor  fuo  Dto^quant’al- 

mei,0 
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meno  ali’cfteriore  rifcontro.che  foto 
rendevafi  fenfibile  al  di  lai  guardo, 
non  v’eflendo  (lato, fin  ch’ej  ville, pur 
uno, che  profé (Ta (Te altro  cultore  voi 
(i  i '.Paul  gc(j-c  je  (pa|le  al  fuo  Dio  * . Ma  ciò 
xxxiv,}  j.  pOCO conrajmentre  era  guaito  il  cuo- 
re di  quegli  errori,e  malfime,cheGe- 
renila  ci  ft  fa  per  e,  e conferva  va  la  dif- 
fidenza già  incancherita  ; e perciò  il 

finore  non  ebbe  luogo,  di  effettuare 
’efibizioni  progettate  dal  fuo  Veg- 
Vi,  trasferire  oltre  la  vita  loro 

’ ’ ’ i cafiighi  già  fentenziati;ma  prevalfe 
la  rimembranza  degl’  irritamenti  ri- 
cevuti da  Mana(Te,per  accelerarne  il 
(t)  iv.Rcg,  rigorofo  adempimento  j ; onde  per 
xxu«.  *«.  nQn  |afcjar  raorir  prima  la  Moltitudi- 
ne rea  cotanto  , fu  di  mefiicri  di  ab- 
breviare la  vita  deIRe  molto  giova- 
ne, attera  la  prometea  fattagli  di  non 
far  fuccedere  ne’  Tuoi  giorni  la  catti- 
ci!!**.*8* viti  minacciata 

a.  Trattante  dobbiam  noi  riferire 
quel  molto,  che  il  Santo  Re  fece  per 
riaccendere  Pefiinto  amore  del  po 
polo  verfoil  fuoDio.ed  avviare  quel 
gregge  all’  unico  oggetto  della  vera 
felicità,  e Sapienza.  Nello  fiefs'anno 
(V,  iv.Rtg.  ,g,  <je|  fuo  Regno  f , accodandoli  il 
xxin.aj.  tfmpodellapafqua, volle, che  quella  fi 
follennizafse  in  maniera  piò  fontuofa 
(«)  ibid.  jj  tutw  ]>aitrc  fin’allora  decorlé*;on- 
• de  fece  intimare  pubblicaméte  a tutt’ 
il  Regno,  che  indando  quella  làcra 
funzione  vedette  bene  ogn’uno  d’in* 
tervenirvi,  e di  ottervare  a puntino, 
quanto  era  fcritto,  di  fiacri  riti,e  pre- 
cetti intorno  ad  etta  nelLibro  della_» 
(7)  ibìd.ai:  Leggev.e  già  riparti  a tutti  iSacerdo- 
ti  gli  offizj  loro , raccomandando  di 
predare  il  lor  minidero  al  Signore-» 
(8  1 1. Parai  (con  vigorofa,e  divota  infiflenza)  I, 
ed  ordinò  a’Leviti,  che  indruivano  il 
popolo  del  modo  di  ben  prepararli 
alle  fiacre  funzioni , di  riporre  l’Area 
nclSantuarioC tolta  di  là  da'Sacerdoti 
Zelanti  fiotto  l'empio  Manatte]  e ag- 


toria  Antica 

giungon  gliEbrei  appretto  S-Girola- 
moi.che  fi  depofitatte  in  cala  di  Sei-  (t)  de  uad, 
lum  marito  di  Olda  Prole  tetta , e Zio  Hcbr, 
materno  di  Geremla,giacchè  egli  era 
il  culiode  delle  Sacre  Vedi», e fece  di-  (a)u.Psial 
vieto  di  mai  più  indi  rimoverla].  Gli  sx*,v  **• 
efiortòpoi  a minidrare(con  pronta-,  *'* 
attenzione)  a*Sacerdoti,e  di  ricevere  * 

[con  buon’ordinejlcVittime,ed  obla- 
zioni dal  popolo  , di  ottervare  pon- 
tualraente  le  loro  vicende,  c darli  le 
mute  fecondo  l’ordine  debilito  daDa- 
vide,eSalomone4,e  di  purificarli  in  t5-  ìbM.j, 
to,  e far  fimilmente  difiporre  i fratelli  4 f- 
(doè, tutti  gli  altriLeviti),perce!cbra- 
re  colla  dovuta  purità  il  vicinoFafcf.  (f)ibMA 
j.  Venuto  poi  il  giorno,  cioè,  il  14. 
del  primo  mele  Ecelefìattico-eirendo 
già  accorto  il  popolo  da  tutt’ilRegno, 
fecegli  il  dono  di  jo.mila  pecore(tra 
agnelli, caproni, arieti,  ed  altri  belan- 
ti),e di  j.milaVitelli  acciocché  avef* 
fero  anche  i poveri, che  offerire  (ed 
indi  cibarli  fecondo  l’indituto  delFa- 
fe,e  delle  Vittime  pacifiche)*,  cd  al  fuo  (<)  ibid.7. 
elèmpioi  Duci.edOflìziili  aggiunterò 
altri  numero!!  donativi  di  vittime  al 
popolo  con  altre  fomminidrate  a’Le- 
viti.eSacerdoti  per  adempimento  de’ 
voti  loro  fpontanei  7.  Ed  in  ciò  fi  di-  d>‘d.*. 
dinfiero  fiopra  tutti  Elda, Zaccaria, c_* 

Jahiel, Sacerdoti  primari  del  Tempio, 
quali  diedero  agli  altri  Sacerdoti  più 
poveri  due  mila  belanti, e joo.vitelli, 

*,ed  i Preti  tipi  de’Leviti.Conenia— »,  [*)  ìbid- 
Semeja.eNatanaele  fratelli,  Alàbla,Je- 
jel.e  Jofiabad.i  quali  fecero  elemofina 
a’Leviti  poveri,  acciocché  celebrafle- 
ro  quelli  pure  lietamente  quella  Pa- 
fiqua,di  j.mila  belanti.e  yoo.  vitelli».  [»]lbid.*. 
Erano  già  ripartiti  ne’loro  Polli  i Sa- 
cri Minillri , i Sacerdoti  per  gli  offiz/ 
loro  diftinti,e  cosi  pure  in  varj  drap- 
pelli i Leviti  a mifiura  del  comando. a- 
vutone  prima  dalRe'«,c  fi  diede  prin-(to)lbid.io 
ci  pio  alla  valla  oblazionetQuivi  i Sa- 
cerdoti fipargevano  colle  lor  mani  il 

fan- 
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fingile  a piè  dell*  Altare, e d’ intorno  brati  Pafquacon  più  ,'o  egual  fplen- 
fecondo  la  differenza  de’Sagrifizj;co»  dorei.  (i)lbH.if. 

li  i Leviti  ftaccavan  le  pelli  agli  olo-  j.  Tutta  quella  lode  fi  deve  a!  Zelo  ■ ». 

(i)  ibìd.n.caufti  i,  (benché  ciò avrebbefi  dovu-  de]SantoRe;poichèperfolafoggezio»  R*R-rx<  1 >• 
(a)  utLtvit.to  fare  da 'Sacerdoti», cosi  eligendo  il  ne, e rifpctto  di  lui  il  popolo  li  inoltrò  ,1‘ 
poco  numero  rifpettivo  di  quelli , si  divoto, quand’  era  nel  fuo interno 
haute  la  fofpenfione  di  molti , che  a-  tutt’altro , ed  avrebbe  deliderato  più 
verno  fagrifìcato  all’  A Itiflimo  nelle  tollo  i tripudile  o/ceniti,  e le  licenze 
(0  iv.Reg.  alture} ;quinci  altri  Leviti  feparavano  del  culto  Idolatrale  per  rimediare  al» 
xxi  u.».  de’fagrifizj  pacifici  le  parti  da  rende-  trcsl  a quello  occulto  vàio  del  cuo- 
re dopo  accefo  il  graffo, agliOfie  re  rv-  re.ri  velato  da  Geremia  nelle  varie_» 
ti  per  alimento  delle  loro  famiglie.»;  aringhe, inflitul  più  cenfori,ai  dire  di 
indi  offerivano  al  Signore  le  parti,  Giufeppc»,i  quali  non  fòlaraente  a-  *"!'V 
che  a lui  tocca  vano, cioè,  alMiniftero,  vefaero  pubblica  auttorità  di  giudica-  v l?' 
(4)1  i.Paral  Afferò  pecore, o vitelline  quali  li  fa-  re  delle  quef!ioni,ma  ancor  la  priva» 
l axzr.i».  cerano  a rrollir  full’  Altare,  dopo  il  ta  di  diriggere  le  cofcienze,edi  dare 
che  rimanevano  a’Sacerdoci;laddove  i configli  intorno  al  retto  co(lume_>; 
quelle  parti,  che  rende  vanii  agli  Of*  onde  toccava  ad  effi  l’interrogar  eia. 
ferenti, fi  erano  fatte  prima  cuocere^  fcheduno  de’  propri  diportamenti  : 
in  grandiCaldaje,Cacabi,e  Pignate,e  TantiMinillri  di  più  volle  aggiunge» 
cotte  cosi  diflribui  vanii  fpeditamente  re  ora  la  Sapienza,  per  dilpenlàre  a_» 
alla  plebe , e popolo  Secolare  parte»  cadauno  in  particolare  i Tuoi  raggi  ( 

(Tlibid.  i}.cipc  f . che  poi  nell*  efiglio  procacciafter® 

4.  Vi  fu  tanto  da  fare  in  quel  giorno  più  converfioni  de'  Gentili  oppref» 
per  i Sacerdoti, e peri  Leviti,  die  do-  fori,e  primamente  de’prigionieri . 
venero  profeguire  lenza  interruzio-  V» 

ne  di  pranzo, e digiuni, fino  alla  fera:  i.Manullabaftandoallatroppoofii- 

Sicchè  quelli  furono  gli  ultimi  a ci-  nata  avverfione  dalla  virtù, finalmen- 
barfi,e  lòlo  alla  notte  poterò  i Leviti  te  iJSignore  dopo  altri  undeci  anni  di 
j,  fare  l' imbandimento  legale  a Sacer*  loffe  renza  rifolfè  di  giù  dar  principio 

doti, delle  pani  di  lor  ragione,e  delle  alle  calamità,  decretate  affolutamente 
(«)ibìd.i4«  proprie  a loro  ftefli  6 1 Similmente  i fin  dalla  prevaricazion  di  Manaffe_j>i 
Cantori  figliuoli  diAfaf  profeguiron  Verumtamen non  efi  aver  fu*  Domina* 
i Sacri  Canti, e finfonìe  inftituite  da_»  ab  ira  furori*  fui, quo  irata*  efl  furor 
Davide, Afaf,Eman,  e Iditun,fino  alla  ejut  contra  ’fudam  propter  irritano • 
fera, cosi  ijanitori  dovettero  afliflere  nes,qnibus provocaverat  cum  Mauaf 
a loro  Podi  filile  Porte  del  Tempio,  /«  3,  e pronunciò  la  fentenza  : £r/aw  (t) 
e parimente  furono  occupati  d’intor-  Jadam  auferam  afacie  mea,Jìcut  ab  1X1  u 
no  al  fuoco  i Leviti  deflinati  al  cuci»  fluii  l frati , tir  proiiciam  Civitattm 
nare,e  poterò  tutti  quelli  lolo  all’ora  banc,’quà  tlegi,  *}crufaltm , &Dom&, 
ftefsa  de’Saccrdoti  preparare  laMcn-  dequadixi  : erit  nomea  meum  ibi  4 ; 4 ibid.»7« 
(7)  ibid.if.  fa  7.  Andò  poi  cosi  ben  ordinata,  ond’ecco alzarli  dall’Egitto  unTurbi- 
felice  la  funzione  tutta , e fi  adempì  ne , che  fc  bene  diretto  altrove  farà 
con  tale  efattezza  in  tutte  le  cerimo»  crollare  la  colonna  di  Giuda  , il  Re 
nie  del  Divin  culto  in  quel  dl.ene*  Santo,  volutoli fraporrc per appref* 

’ fucccffivi  giorni  degli  Àzimi,  che  da  gelosia  di  Stato  al  di  lui  impeto. 

Samuele  in  quà  non  a’  era  mai  cele-l  *•  Necao  Re  dell’Egitto,  chiamato 

Nc- 
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0)  Lìb.i.  Necos  Ja  Ero  loto»,  fig'iuo!  diPfam-  veniva  a foccorrerc  a Gerufalemme 
Ctp.xvi  t.,  m|tico  f s’incammina  con  poJerolo  attediata  dall’armiCaldee,  métre  non 
xvm.  £ Cerci  to  contro  il  Re  dell’  Aflìria  , parla  il  S.Tello  di  tal’accedo  allora  di 
(i)  VJtot.  il  quale  era  Saracco  »,  e s*  indi-  Faraone  aGazamè  convenivate  fa- 
Contemp.  rizzava  contro  la  Città  di  Riviera..»»  cede  all’ora  quella  conquida,  abbifo- 
che  dominava  full’  Eufrate  , chia-  gnando  Gerufalemme  attediata  del 
ft>  Jerem.  nia'a  Carcimis  * , la  conquida  della  più  pronto  foccorfo  : la  didruffe- 
xlvi-»>.Sc  quale  era  urto  il  difegno,  e oggetto  ro bensì  in  que’tempi  iCaldei  per  to- 
xxxv  io”  ' dell'Egizio.ParagOnaGercmla  la  pie-  glierd  quell’antemurale  all’Egitto,  di 
nezza  di  quell’  efercito  ad  una  efere-  cui  meditavano  a fuo  tempo  la  impre- 

fc.nza  del  Nilo.che  innonda  oltre  o-  fa  , ficcome  pure  Sennacherib  « quel 

(4  ut  Jerem  ttni  limite  4 ; poiché  avea  unite  tutte  fine  ne  commife  a Tartan  l*  cfpugna* 

xlvi  7.9.  le  maggiori  lue  forze  con  truppe  an-  zionet  e dell'ultima  luidetta  delola- 

cora  dell'Etiopia,  della  Libia,e  de’L'-  zione  appunto  per  man  de*  Caldei  di 

fe'u:Jerem.  di, gente  inligne  nel  vibrar  freccie^e  Gaza  favella  il  Vcgente, prevedendo-  ' 

conauceva  pure  un  grande  numer  o ne  ora  ['immagine  , che  ne  làrebbtu»  • i 

((  ibi d. p,  di  Cavallerìe , e di  Cocchj  falcati  6 • data  , la  vicina  efpugnazion  per  man 

VI.  • degli  EgizJ . 

1. Sulla  novità  di  quello  gran  movi.  2. £tro, già  egli  favella, dice  il  Signo- 

mc nto  Geremia  li  fece  fentire  contro  Ire,  efalvearele  acque  dell'aquilone, 
dc’Filidei,e  de’  Tiri.il  che  dovea  fer-  ficcome  ora  elalveano  le  del l’A udrò, 
vire  di  argomento,  di  non  v’e(Tere_»  c\oh  &e\\'Yigino,cqHjlTorrente,cbc  al* 
punto,  che  temere  da  quelle  truppe  laga,ricoprire  la  Terra, eftmmergcr- 
1 a Giudea,  né  di  v’efler  bifogno  di  ne  i prodotti, le  Cittd.gli  abitatori-.ob  i 
affacciarle  odilmente , non  dando  di  gran  clamori,e  le  grida  d'uomini  acco. 
ciò  il  Profeta  il  minimo  faggio;  ben*  rati ! non  nfuonano  dalla  Terra: fi;  non 
che  l’oggetto  profetizzato,  cioè,  l’ef-  che gemiti,ed  urliti  dallo  Jìrepito  deli  ^ Jer«“ 
pugnazione  di  Gaza, prima  dagli  Egi-  armi  pompofe,e  deGuerrieri  in  mojfi,  XLV 1 1'#* 
zi, e poi  da'Caldei, fotte  una  Profezia  dallo flrider de'cocchj.e delle  ruote  fai, 
non  cono(ciuta,deirinvafione  di  Ge-  catef  avviliron  di  modo  i ber  fagliati, 
rufalc-mrac.e  della  morte  di  Josìa,co-  che  i Genitori  rilafciate  all' obbediva* 
me  antecedenti, da  cui  làrebbe  feguita  za  del  pefo  fcadute  le  braccia, obblia  • 
pervicinanzadiquellapiazza.Chepoi.ro»®  per  fino  de’  proprj  figlinoli 
propende  egli  in  quelli  tempi  la  Pro- 1 provvidenza  »,  avvedutili  d'ejfcre  4r«C*l’®‘“'** 
fezla  del  Cap.xtvi  r. , ce  lo  dà  a co-  rivato  il  giorno, in  cui  s'avranno  adi- 
ro'cete  il  Sacro  Tello  con  dire  , che  flruggere  i Filili ei , e dilfipare  Tiro,  e 
factum  ejì  verbum  Domini  ad  "f  ere-  Sidone  con  tutti  ì loro  confederati  : e 
mi  am  Tropbetam  contri  Talxfiinos,  veramente  il  Signore  vorrà  , funo  di-  < »)  utText. 
\ antequam  percuteret  V'sarao  Gazarti,  vadati  i Filifieifinfclici  reliquie,  che  ^?tbr*  sv* 
(7  Jetetn.  7 vai’ a dire  , pria  che  ritornalfe  dalla  fono,delC  lfola  di  Cappadocia,  cioè,  di  Get’Ky'v^^* 
xzvii.t.  Vittoria  di  Carcamis, quando  percode  Caftorj.  Fennepo\  finalmente  il  Cefi  LV,j0|, 
iti  inGrot.  Gaza  forfè  coliegata  coli’Alfiriaj.e.in  vizio  [opra  di  Gaza,con  ri  fi  i capegli  ». , eStor. 
Alalie.  occafione, che  entrò  inGerulalemme,  de’luoi  Cittadini  fatti  fchiavi,  tacque  Comen>f>ot. 

e fi  coflitul  vicino  a Gaza,  non  ritro-  ^ifcalont  loggiogata  , e le  relìquie  s ’ Tom  1,1. p. 
vandofi  altro  tempo, in  cui  Faraone-»  ammutolirono,  della  lor Falle  già  già 
battede  quella  Città  Filillea.,  nè  po-  difabitata  ,equanto  mai  avrai  alate'  ’ 
tendo;!  ridurre  a quando  Faraone.»  ratti  differita  in  quel  dì  le  carni  4 1 (4)  ibld.j» 

Oh 
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DI  JOSÌA  R E 
0&  terribile  dei  Signore,  e fino 
a quando  ccfjìrai  di  vibrarti J Deh  ri- 
torna nel  fodero,  refrigerati  del  caldo 
fimgae,e  certa  di  più  feri  re, e concita, 
re  clamori, ran, non  più  parlare  il  Di-] 
(i)  ibU.f.  vino  fdegno  , che  ti  ravvolge  t . Ma 
- rowe  potrà  ellafermarjì,c ioè  Nabuc- 
codonofor  iìCaldeo,4Ve»d«/e  coman- 
dato il  Signore, ciré  ? avventale  contro 
■ ' -Afe alone,  eie  maritime  fue  fpiaggie, 

ed  avendole  de/linato  colà  l'oggetto  di 
(a)  ibìd.7*  foe  e (edizioni  »? 

VII. 

i-  Non  oflante,che  il  Profèta  non 
minacciane  alla  Nazione  Giudea  in* 
fortunio  alcuno  da  quell*  efercito  H- 
gizio  ; tuttavia  il  Re  (limò  dovere  di 
fua  vigilanza  intorno  alla  preferva- 
zione  de’ propri  Stati , di  condurgli 
alla  fronte  le  proprieSoldatefche.per 
(Dn-Par*1  obbligarlo  a rivolgere  j . Permife  il 
uxv.ao.  Signore  l’imprudenza  di  tal  cófiglio  , 
giacché  non  fu  interrogato  nel  Ra- 
zionale, e voleva  già  caftigarc  il  reo 
popolo.  L’Egizio  però,  che  non  avea 
intenzione  alcuna  a danni  della  Giu* 
dea,  gli  fpedi  Tuoi  Inviati  a dire:  cofa 
abbiasi  tra  di  noi(di  querelerò  non 
ho  penfiero  alcuno  contro  di  teivado 
contro  a!traNazione,e  per  ordine  del 
Signore,  che  anzi  mi  fece  fretta:  non 
volere  perciò  opporti  a Dio,ÌI  quale 
è meco , acciocché  poi  egli  non  ti  uc* 
) ibid.ai,  cida  4. 

2.  Dovea  a tal  menzione  del  Divin 
nome,  e comando  Josìafofpendcre  la 
rifoluzioneprecipitofi.per  confutar* 
. ne  frattanto  il  Signore  per  mezzo  del 

Sacerdote,©  pur  de’Profeti;ma  il  po- 
vero Principe  egli  é accoccato  nel 
fuo  dettamernon  peccò  egli  peròjpoi- 
ché  non  predò  alcuna  fede  al  detto, 
confiderandolo  , come  di  Nemico  , e 
ingannatore;ond’eccolo  a portarti  nel 
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Geremia  facilmente,  il  quale  averto 
ordinato  a Necao  d’ invertire  l’ Arti* 
ria  : anzi  pare,  che  ciò  voglia  dirti  nel 
fecondo  de’  Paralipomeni  con  quell* 
elprelfione  : T^on  acquimi  t (Jotìa) 
fermonibustfecao  ex  oreDei  1.  Oltre*  (Oti.Paral 
ciò  S.Girolano  » fuppone  altresì, che  ***?•**'. 
Geremìa  facefle  il  porti  bile  perdilìor*  Heb". 
lo  da.  quel  cimento  ; ma  ciò  non  mi 
fembra  ; poiché  Joala  non  avrebbe 
fpreggiate  mai  le  voci  di  un  Profeta 
del  Signore.e  molto  meno  la  volon- 
tà, fe riputata,  dell’Altiflìmo. 

3.  Dunque  il  Re  prevenuto  dalla 
propria  impretiìone,a  mio  credere-» 
non  frartornatagli  da  Sacerdote , o 
Profeta  per  demerito  del  popolo  già 
maturo  al  fupplizio  , volle  in  tutti  i 
conti  venire  a battaglia  . Appiè  del 
Monte  Carmelo  nella  Campagna  di 
Magcddo , nomata  Magdoio  da  Ero- 
doto 1,  porte  in  ordinanza  le  truppe  CO  Lib.11. 
prefentofsi  all’  Egizio  per  feco  coro*  Cap.  cu*, 
battere  : S’affacciarono  i due  Sovra- 
ni,e ti  vìder  l’un  l’altro  4.Volano  già  (4)  iv.Rcg. 
d’ambe  le  parti  le  freccie,quand’ecco  ****  «•*9. 
da’  NemiciArcieri  vibrarti  un  dardo, 

ed  impiantarti  nelle  vifeere  del  Re 
di  Giuda  f. Accorrono  al  tardo  ajuto  Cf)n.Par» 
i Prcncipi  di  Giuda  * ; ma  egli  dice 
a*Servi:Conducetemi  di  quà  via  fuo- \.t9t 
ri  delia  mifchia  ; poiché  fono  grave- 
mente ferito  1 ; onde  tantollo  lo  al*  7)  1 1.  P«aj 
zarono  dal  reai  cocchio,  e lo  dirtele* 
ro  in  altro  di  fuo  treno, in  cui  lo  traf- 
fero  agonizzante  in  Ger ufalemmc.  -, 
dove  in  mezzo  al  fuo  popolo  (con* 
folato.e  piangente, efalò  l'ultimo  fpi- 
rito  t , e fu  feppellito  nel  Maulòleo  ibid  *4. 
de’  fuoi  Maggiori . 

4.  Mori  egli  in  pace  tuttavia  , come 
gli  prcdifse  la  Profetefsa  » ; poiché  il 
Giufto  muore  fempre  in  pace , cioè  , **“  *•• 
con  Dio:sl  anche, perchè  mori  in  pace 


u’^aimauut  t-»uuu  ttLuiu  a puiui  u uu  . luii  * 

facciola  cui  i peccati  della  Nazione  lo  del  Regno, non  avendo  veramente-» 
(f)  !.»&•  folpir.gi  vano.  Nel  j.Librodi  Efdra  f Necao  contr’efloldea  oli  le.  Volle  e- 
accennati  di  un  Profeta  del  Signore  » j gli  farguerra  a chi  non  gli  era  Nemi* 
Tom  y.  co, 
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co,e  farlo  efsere, quale  con  errore  l’a-|  volle  decantar,  come  fi  coftuma  nell* 


O)  t*.R»g 
stili»  »»• 
lo. 


a)  Zicck, 

Ili. Ut 

(O  il  i.Efd 
!•}* 

(4  i ■ . Pjtal 
>»<•>$• 


(,)  <r,  Z.jcc. 

Sii. II. 


rea  apprefo , nè  la  battaglia  li  accefe 
dentro  ioStato,  ma  fuori-  Finalmente' 
la  Profetefsa  volle  dire, ch’egli  fareb- 
be morto  fenza  vedere  le  caiamiti 
prenunziate,  e in  quella  pace,  da  una 
si  grand’afflizionctc  tanto  fu,  efaeodo 
la  di  lui  morte  il  principio  delle  rae- 
delirae.Nel  Libro  dei  Re  leggeli.che 
false  egli  uccifo  in  Mageddo,  e che_> 
morto  lo  porta&ero  alla  Reggia  « . 
Ma  vuol  dirli  femplicemente  con  la 
conifmo  non  infrequente  nelle  Sacre 
Carte,che  ivi  ricevere  la  ferita  mor- 
ule , e che  difperato  di  fua  falute  lo 
conducelscro  fpirante  in  Gerufalem- 
me.come  fpiegafi  ne’  Paralipomeni . 

j.  Quella  morte  innafpettata.e  pre- 
fagio  di  maggiori  calamità, perchè  d’ 
un  Giulio,  fu  ricevuta  con  tal  pianto 
della  Nazione , che  Zaccaria  Profeta 
non  feppe  addurreldea  più  viva  dell* 
al;  ro,che  da’Fedeli  farebbe!!  ce  lebra- 
to  intorno  al  Mefsìa  fagrificato  » . Si 
fciolfe  tutto  il  Regno  in  pianto,  arti- 
colando i Prefidenti  colle  lor  Mogli 
lamentazioni  mediflime  !.  Più  di  tut- 
ti però  lo  pianfeGeremla4,e  le  di  lui 
lamentazioni  proferite  fu  quella  mor- 
te  fi  ripeterono  ogn’  anno  in  dappoi 
da  ogni  mello  Cantore,  e Cantatrice 
del  popolo  con  legge  llabilitafi  in 
Ifraele  daefeguirfi  inAdradremmon, 
Città  vicina  aJezrael  nella  campagna 
del  conflitto,cioè,  di  Mageddoj:  non 
che  quello  Adradremmonfolfe  unRe 
dellaSiria  difeefo  a cozzar  conNecao, 
jlquale  Adradremmon  compiangcf- 
e egli  pure  la  morte  di  Josla , come 
flimò  ilTollato.  Lefuddette  laroen- 
fiazioni  però  di  Geremia  non  fon  le , 
die  abbiamo  nel  fuo  Libro,  riguar- 
dando quelle  la  defolazion  già  fegui- 
ta  di  Gerufalemme;ma  fono  altre, che 
confervaronfi  lungo  tempo  dagli  E' 
brei  per  i canti  anniverfar/  fudd  etti 
6.  Anche  l’Autore  dell’Ecdefiaflico 


efequie  dc’Giu(li,le  lodi  di  Josla  con 
dire:  La  memoria  di  Josta  fari  ella.» 
tempre  di  foave  od  ore, qual  di  miftu» 
ra  de*  più  fraganti  aromi  manipolata 
da  profumiere  peritole  la  fua  men-  ( O Esdìcl 
zionc  farà  Tempre  dolce  fulla  lingua,  *E*a.u 
quanto  il  miele , ed  all’  orecchio  de’ 
poderi, qual  mulicalc  armonia  di  con- 
vito rallegrato  dal  vino  » . Fu  egli  (»)  ibiA»* 
mandato  daDio,  e diretto,  per  proc- 
urare la  penitenza  di  fua  gente , lìc. 
come  ne  tolfe  tutte  le  abbominazióni 


dell’empietà  j : indirizzò  il  Tuo  cuore  (j)  ib'id.j. 
al  Signore,  e ne*  giorni  de’  maggiori 
peccati  ridabili  Ia  pietà4:  tutti  gli  altri  (4)  ibib.4. 
fuoi  AntecelTori  commifer  peccato 
(d’idolatria,  o promovendola  sfac- 
ciatamente , o tollerandola  nelle.» 

Montagne  ) eccettuato  il  foto  Da- 
vide , Ezechia,  c josla  f ; poiché  i Re  (j)  j, 
diGiuda  comunemente  abbandonane* 
no  la  legge  dell’ Alti  (fimo,  facendo 
poco  conto  del  Divino  timore  <s,  col  (4)  ibìd.4. 
qual'  oprare  diedero  ad  altri  il  fuo 
Regno,ed  a Stranieri  la  fua  gloriaci 
Nazion  dominante)  7,  attaccarono  il  ibid.r. 
fuoco  alla  Città  eletta  delSantoIddio, 
e)defol«rono  le  di  lei  drade  fotto  gli 
occhjdi  Geremia  (che  ebbe  a vedere 
si  lugubri  effetti  de’lor  peccati)quale 
pur  maltrattarono  , quando  doveano 
ricettarlo  più  d’ogn’altro,  come  dc- 
llinato  Profeta  dal  ventre  di  fui  Ma- 
dre,per  diflruggere,fradicare,difper- 
dere.e  di  nuovo  edificare,  e rinovare 
(la  fua  Nazione, cioè  a predirne  la  ca- 
duta, cd  il  rilòrgimento)  t . (t)ibld  I- 

jr.xi. 

Za  Storia  del  Hcgno  di  Giuda  dalla 
morte  del  Josìa  fino  alla  prom»' 

zione  di  "Joichimo , e le  "Profezìe li 
pronunciategli  da  Geremìa . 

I. 

1.  T"  Ntronizzofli  follecitimente  dal 
A popolo  inSuccedorc  di  Josla, e 
fi  un* 
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di  Josìa  Re 

fi  linfe  in  Re  di  Giuda  Joacaz  fuo  fì- 
(t)i  i. Fatai  gliuolo  i,  detto  ancor  Sellum  a,  e Je. 
xisvt conia  i . Chiamava!!  la  di  lui  Madre 
imitai  figl'uo*a  di  un  certo  Geremia 
M/utJtrem!  diLobna.Fu  eletto  quello, bcnch  di  e- 
ni/,»,  tà  non  fofle  il  maggiore, a vendo  ven* 
(j)  ut  iti.  titre  anni  «,  non  trentatre.come  leg- 
Efdt.  i.  J4j  gefi  ne|  j. Libro  d’Efdraf  , con  error 
f^”*  ,*”*  manifefto,nèd’ammirarli  inLibro  non 
” iv.Rcg!  Canonico;  mentre Josia  l'avrebbe  ge- 
2iiii.li.  nerato  di  fei  anni , avendone  vilhuto 
(0  a-54.  3J?.,cioc,ou’anni  prima  di  Regnare.e 
(«I  iv.Reg.  rCg0Bto  31 ,tf.  Non  era,  dilli,  il  mag- 
giorde’F rateili,  eflendovi  Elucim  al* 
xtaiv.i.  trofigliuol  dijosia,  di  2;.  anni  7;  ma 
(7)  tT.Rcg.il  popolo  preferì  il  minore,  riputai), 
xa  in.19*  > dolo  forfè  più  a propolìto  nelle  cir- 
& 11. Parai,  collante  prcfenti,come  più  belligero, 
xxxTi.f.  c ejpjje  rcfillere  a Necao.Gerufa- 
lemme,come  ebbe  poi  a dire  Ezechie* 
(*)  xu  ».  le*,  nella  promozion  di  coftui  eduxit 
unum  de  Leunculit  fuis,  &■  Leo  faftus 
efl  . Ma  non  v’é  Leone  contro  Dio 
fdegnato . 

2. Incoronato  appena  dichiaroflà  ri* 
belle  a Dio , e rilanciate  le  briglie  alla 
corrotta  inclinazione  del  popolo  lì 
videro  tofto  a riforgere  gli  Altari  e- 
fecrandi,e  riavere  il  culto  gfldoli  de- 
teftati  : il  che  efprimer  volle  il  Sacro 
Tello  col  dir  Inccintoig^  fecit  malum 
cor  am  Domino  juxta  omnia,  qua  fece- 
(9)  tv.Reg.  rant  “Patres  ejns  9s  ingiurtizie  poi,  ed 
fc*n  Parai!  °PPrelf|OI,i  del  popolo  lì  accennano 
axxvi.f . d*  Ezechiele**  col  foggiuiigerc , che 

(10  loc.cìt.  didicit  facere  preedam,  homincmqucj 
(n)  Ezcak.  comedere  1*  : radunò  a tutta  preicia_» 
x,x»j.  nuova  gente,  e quando  intefe  rivdl 
gere  Necao  da  Carcami!  *’  incanì- 
- ) , ViRe.  ">inó  per  affacciarlo  (ino  a Rcblata.ed 
xxi  11.}).:  ‘v*  f“  ^tto  Ragion  dall’Egizio'»,  do* 
. , e . po  eflere  caricato  di  ferite  (contratte 
xix.f.  nella  battagliai),  ed  in  Gerufalemme 
(14.11.Par.  fu  privato  del  Regno,  come  dirò)i4« 
xxxvi.j.  3.  Necao  dunque  fpedito  appena 
dall*  impegno  coll’ A Hi  ria,  e dal  la  con* 
quitta  della  piazza  frontiera  dell’Eu* 


DI  G 1UDA. 

frate, cioè, di  Carcami!,  che  tolto  for- 
tificò, mentre  rivolgeva,  forfè  anche 
fenz’intenzione  di  moleliar  laGiudea, 
fu  incontrato  dal  nuovo  Re  di  Giuda 
in  Roblataiacccttò  la  battagliala  quale 
fu  con  la  peggio  d'Ifracle  , avendolo 
disfatto  con  feritone  il  Re,  ed  avuto* 
lo  altresì  nelle  mani  prigione  : e con 
quella  marca  di  confulione  volle  far* 

10  girare  per  Gerufalemme  , dove 
perciò  Io  traile  feco , dopo  averla  fu* 
perata , e vinta  (come  volle  indicare 
Erodoto  con  dire,  che  egli  prefe  la 

Città  Cadita 1 , che  cosi  pure  dagli  E-  (0  HeroJ. 
brei  chiamavafi,ovveroCadifcha,cioè  Llb'1  l,Cjp 
Città  Santa),  e già,  come  Padrone,  e CLI*' 
conquiftatore  creò  altro  Re  d’elfa, 
cioè  Eliacim»,  fratello  anche  maggio-  M ,v  RcS< 
re  di  Joacaz , come  dirti  , ma  d*  altra  *,,,,'J4* 
Madre,  di  nome  Zebida  figliuola  di 
Fadaja  di  Ruma  i , con  aver  regnato 
Joacaz  foli  3.  meli  4 . Cangiò  il  nome  (4)  ,¥  R‘g* 
al  nuovo  Re  in  altro  fegno  di  alibi u- 
to  Dominio  da  quello  di  Eliacim  in  jjVv,  t” 
quelt’akro  di  Joachim  f , e condannò  (;)  lv.Rtg. 

11  Regno  alla  pena, ed  annuo  tributo  xxn  1 34. 
di  cento  talenti  d’argento, ed  uno  d’ 

oro  c, che  il  nuovo  Re  gli  avrebbe.»  M *hi«*.JI» 
mandato  inEgitto  dopo  rifcolTane  da’ 

Sudditi  con  impolìzione  la  fomma . 

4,  Ciò  fatto  Faraone  fé  ne  parti  le- 
vando feco  ia  catenejoaca.7  in  Egit*  ^ ,v 
to,  e in  quella  via  invertì , e li  fé  Pa-  11  * 
drone  di  Gaza, come  dirti,  nello  (con- 
fo 5.  t . Joacaz  moti  poi  in  Egitio  » • (*  'r,,T* 
Gioachimo  intanto  imbandì  torto  per  R 
tutt*  il  Regno  la  gravezza  ripartita  a R*s' 
proporzion  delle  forze  fopra  ogni 
Suddito  per  formare  ia  fomma  da 
mandarli  in  Egitto»*;  ma  caricò  la  ma-  (*olìkld.  H* 
no  più  del  dovere.acciocché  avanzaf- 
fe  alla  conrribuzione  una  buona  fom* 
ma  persè,da  impiegare  in  magnificen- 
zc,e  in  grandiolì  ornamentijonde  tan. 
torto  fece  aprir  nel  Pala  220  maertofe 
finellre , e difporre  fortini  di  cedro 
con  eleganti  Pitture, come  gli  rinfac* 

Bb  1 eia* 
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(i)cxtt'iji  ciaGcrcmla  i.Tant’ètcominciòfubiro 
M*  ad  opprimere  più  Jell’Egizio  i Suddi- 
ti rei  di  molto  più, a ben  trattari!  egli, 
e quel, eh*  è peggio,  a dichiararli  par- 
ziale,e  Fautore  deli’Idolatrìa.quanto 
fi)  iT.Rtg.  il  fratello  a . E conofciuto  si  pretto 
dagli  empi  il  reodi  lui  umore  fe  gli 
fecer  d’intorno  quanto  prima  tutti  gl’ 
(?)  Jetctn.  Ippocriti.e  falli  Profeti, a lufingarloj, 
xxii.j».  tutti i Politici  miferedenti,  c libertini, 
a riempirlo  vieppiù  d!  idee  vane  , e 
dilfolutete  trafeurando  altresì  i Sacer- 
doti l’ infpezione  del  gregge  fi  occu- 
parono elfi  pure  a corteggiare  il  Re  , 
ed  a proccacciarfene  la  graaia  coll’  a- 
dulazione  , come  fi  fa  dalle  declama* 
zioni,che  ne  udiremo,  di  Geremia. 

H. 

I. Nello  (ledo  tempo  però  il  popolo 
andava  rilcontrando  i luttuofi  effetti 
della  morte  del  Tanto  Re  Josla,  c ac- 
calorava più  che  mai  l’inconfolabile_> 
«VJcrera.  pianto4,ed  il  Signore  inviò  Geremia 
>n  i.io.  aj  Rc  per  difporlo ai  rifleflì.che foffie- 
M)ibid.a.  »o  della  Tua,  e comune  Talute  »,  e per 
gli  proiettare  a tempo  le  Divine  in- 
tenzioni. Dirai  a ’Joachim  , g l’incari- 
cò il  Signore:  afcolta  la  parola  di  Dio 
• o tu  !{e  di  Giuda , che  fiedi  nel  Soglio 
diDavide,e  voi  o Servi, che  l’attornia- 
te, e tuo  popolo , che  vai  entrando  per 
(<S  ' ibhU.  le  porte  di  quejla  Reggia  6 : il  Signore 
mi  /pi*gc  * dirvi  -•  vedete  bene  di  fare 
"il  giufto  , di  liberare  P opprejfo  dalle 
mani  del  calunniarne,  di  non  contrifla • 
re  ilforafiiero,  il  pupillo,  e la  vedova 
con  ingiuftizie  , e di  non  più  fp urgere 
in  quello  luogo  il  f angue  degC innocen- 
ti, colla  qual  ffafe  addito  ogni  efior  1 
(ione, ogni  frode, ed  ogni  perlecuzio- 
f rj  ne  del  povero  7 . 

2. Se  ojfervarete  colla  dovuta  atten- 
zione quefio  Divino  awifo,Vi  ajjìcuro, 
che  entraran  pure  altri  I{e  Succeffori 
della  Stirpe  di  Davide  per  le  porte  di 
q ’iefta  Cafr,d\enne  egli  non  ha  decre- 
tato altrimente  , fe  non  per  aver  prc- 


toria  Antica 

veduto, che  le  orme  fatali  di  Manafiie 
farete  più  torto  per  prendere,  e fede • 
ranno  in  pace  in  quefioSoglio, goderan- 
no di  andare  innanzi, e indietro  fui  brio 
di  vivaci  deflrieri , e di  girare  per  la 
Città  con  placido  diporto  nell'agio  di 
magnifici  Cocchj,  così  ejjì , come  i lor 
fervi,e  il  popolo  ancora  i ; onde  in  tal 
cafo  il  Signore  farà, che  tu, e i Re  tuoi 
SuccelTori  Jecconla,e  Sedecla  abbiate 
un  Regno  felice  per  que’giorni  , che 
ancor  relhno  al  perentorio  decretato 
della  vofira  libertàri  quale  già  è fida- 
to da'  Manafle  in  quà,e  dal  non  avere 
il  popol  prefente  accettato  da  me  al« 
tra  fimi!  configlio. 

I.Mafe  non  darete  orecchio  alte  mie 
parole,  dice  il  Signore  : Cimo  per  me 
medefimo,di  far  cangiar  quefia  Cafa  , 
e Palazzo  magnifico  in  folitaria  fpe- 
lonca  x . Così  2,  giura  il  Signore  falla 
dipendenza  dei  He  di  Giuda,  val’a  di- 
re, fu  quella  làcra  relazione,  ch’ella  ha 
al  Redentore  , che  deve  ella  germi- 
nare al  Mondo,  e dice  t il  Monte  Ga- 
laad  fi  nnifea  col  Libano , dittante.» 
quant’é  l,e  da  piccolo  colle  ch’egli  è, 
gli  balzi  fui  dorfo  , e fi  faccia  il  di  lui 
capo , fe  non  ti  cangerà  , come  diffì , 
in  folitudine  abbandonata,  e non  ren- 
derò Umilmente  tutte  le  tue  Città  di- 
fabitate  a . Confagrarò  in  tal  cafo  irta 
mioMinifiro  l'uccifore, ed  in  irtromen- 
ti  della  mia  Giuftizia  le  di  lui  armi , e 
recider  ano  gli  eletti  Cedri,  che  fofien- 
tano  quefia  mole,  detta  perciò  il  Bo- 
feo  delLibano.ej/»  roverfìaranno  fui 
fuoco  » * V afferanno  in  apprejfo  di  eo- 
fià  molte  genti,  e per  mezzo  di  quefia 
Dominante  medefima , e attonito  di- 
rti l'uno  all'altro  fuo  compagno  ; per» 
chi  mai  il  Signore  fece  così  a quefia 
grande  Città,  ch’ella  era  ? e fi  rifpon- 
derà  loro  ; poiché  mancarono  al  patto 
non  adempito  col  Signor  loro  Dio,  e_> 
vollero  adorar  uni  Stranieri,  e fem 

tir  loro  *•  -, 

4-  Eh 
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le  Profezìe  di  Geremìa  regnandoJoachim.  i ^>7 

4.  EhnoH  vogliati  piangere  già  più  i bevette  in  pace;  poiché  oprò  il  gì  uflo, 
fui  morto  Re  Josla,  niflillar  f òpra  di  \ * d ebbe,  per  quanto  vìffe , ogni  bene  ? 

Ini  più  voflre  lagrime  ; ma  piangete'  i e tu  non  curi  di  prendere  le  fue  vie,  t>]  Ibld.i y. 


più  lofio  , chi  fi  voile  alienar  dal  fuo 
Dìo,  quel  mi  fero  Ré,  che  s’en  va  ftra- 
feinato  in  Egitto;  mentre  non  farà  per 
già  più  ritornare  co/là  , ni  per  veder 
(1)  ibid.  io.  ^ c‘tl^  àe'fuoi  natali  * . Tanto  di- 

ceti  Signore  a Sellum,c ioè,  a Joacaz  . HU,c 

fig/iuol  difosìa,  che  regnò  in  luogo  di\ pronto  nella  caufa  del  povero  , come 
fuo  Tadre,  e/e  n’andò  di  quà  via:  non  j propria , e del  bifognevote  con  grana 
(%)  ibid. ii.  ritornerà  egli  giappiù  » ; ma  in  quel' vantaggio  riportatone  di  mia  bene- 


ma  penfi  di  vivere  molto  più , come 
danno  a conofcere  le  grandi  fatture 
dell’artetto  di  fuaCafa,  e poi  rappigli 
a configli  più  micidiali  di  tua  Perli- 
na,die  licenze,  alle  ingiu(lizic,alle  in- 
fedeltà ? Tuo  Tadre  giudicò  femprej 


luogo  Jlcffo  ove  lo  feci  trafportare  ea- 
. ptivo  , ivi  avrà  a morire  , nò  vedrà 

Ci)  ibid. ia-  più  quejìo  paefeì  . Tetjìmo  coti  è il 
fine,  e guai  a chi  pianta  le  fondamenta 
di  fina  Cafa  > e fuoi  Cenacoli  nelle  in- 
giufhzie,  il  che  fa  per  te  o Joachimo, 
che  col I’  impofizioni  maggiori  del 


dizione,  e fece  rosi;  poiché  mi  conob- 
be dice , il  Signore  * . / tuoi  occhj  all ’ (»)  ibid.ttf» 
oppofio,  e il  tuo  cuore  mirano  agli  a- 
vari,  e ingiufii  acqui/li , a fpargere  il 
\fangue  innocente  coll’opprefiione,  al* 
la  calunnia  di  qualunque  preteflo  per 
ifpoliare  i Ridditi,  <1/  corforuinofo  in 


carico  di  Necao  , formi  le  foni-  ìfomma,  dì  chi  mal'opra  j.  E perque-  (Qibid.iy. 
me  da  fpendere  nelle  vane  magni-’ Ili  mezzi  penfi  di  vivere,  e di  regna- 
licenze  di  quella  Cafa , e non  frena  le  I re  più,  e meglio  di  tuo  Padre  ? Il  Si- 
cupidigie  co’  riflejfi del  mio  Giudizio : 'gnore  dice  a te  tutt'altro,  oGioachimo 
a chi  opprime  l’amico,  facendolo  lavo - 1 figliuol  difosìa,  tuoTadre : Dice  t che 


ut  Plin. 
Je- 


rare  in  damo , fenza  rendergli  di  fue 
(4  ibid.  1 j.  opre  la  dovuta  mercede*,  come  fai  tu 
con  gli  operar/ delle  tue  fabbriche: 
Guai  a colui , che  va  dicendo  : Fabbri- 
cherò coll’eftorlìoni  una  vafla  abita- 
zione , e fpaziofe  fale,efi  fa  aprire-» 
colle  ingiufie  arti  fudderte  Fineflre 
maeftofe , fi  firma  foffitti  di  Cedro , e 
gli  dipinge  di  minio, rodo  colore  trat- 
to da  Sinope  Città  del  Ponto  f . 
y.  Indi  deporta  la  mafehera  di  quell’ 
***•  xxl1'  riporre  il  mal  coflumc  principiato  del 
nuovo  Re  in  terza  Perfona,  e lafciati 
da  parte  gli  umani  rifpetti,  forfè  per 
poca  attenzion,  che  gli  daflc  ,o  qual- 
che fegno  di  fpregio.fottentra  conA- 
portrofe  a lui  direttamente  applicata, 
efoggiunge:  E che  ti  penfi  di  avere  a 
regnar  eternamente?  poiché  con  tan 
to  Audio  di  bene  accomodarti  la  Ca- 
fa, e di  bene  adornarla, certamente  tu 
ti  paragoni  alT  incorruttibile  Cedro 
forfi  *josìa  tuo  Tadre  non  mangiò  , 


non  fòlo  morirai  prima  del  tuo  tem- 
po,ma  che  non  piangeranno  coftui  tam- 
poco , ne  gli  diranno,  com’è  il  coftu- 
me  : -Ah  povero  fratello  ! né  alla  Re- 
gina fua  Moglie  : -Ah  forella  infelicel 
né  gli  efclameranno  dietro  alla  Bara  , 
con  dirgli:  ToveroSignoxe,  inclito  in-  ■ 
felice  a,  mafia  fepolto  colla  fipìltu-  (4)  ibid.it. 
r.:  degli - Afini , e dove  farà  gettato  co- 
làpure  avrà  a imputridire  fuori  del • 
le  Torte  di  Gerusalemme  1 . ,I5>* 

6-  Quella  predizione  di  avere Joa- 
chim  ad  edere  uccifo  in  Gerulalern* 
me,  ed  a gettarli  infepolto  fuor  delle 
Porte  a imputridir  co’Giumenti,  non 
fi  oppone  al  dirli  nel  fecondo  de’Pa- 
ralipomeni  6 d’edere  egli  flato  eon«-^ixxxv,-fi 
dotto  prigione  da  Nabuccodonofor 
mBabilonia;  poiché  fu  egli  veramen- 
te trafportato  colà  nel  terzo  anno  del 
fuo  Regno  infreme  con  Daniele  ?.Ma  D’i»  Dante! 
fu  poi  rilafciato!  alle  condizioni  del  ‘-1-1- 
tributo , e ritornò  in  Gerufalcmme, 

dove 
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dove  regnò  fino  all*  anno  undecimo  di  levargli  la  vitafiU'quali  ni  pavtn- 
de!  fuoRegno,  quando  poi  dalle  Mi-  terà  il  fiero  affetto , e fard  Trabucco- 
lizie  di  Nabuccodonoforper  nova  ri-  donofior,  faranno  i Caldei  * : E lo  man-  (0  IWA»f# 
(Outhr.Re.  bell  ione  fu  uccifo  i,  e fù  gettato  il  deri  colla  Madre, eh  e l'ha  generato,  in 
siivi.  Cadavero  fuor  delle  Porte  in  leta-  Terra  ftraniera,  dove  nati  non  fono,  e 

maio  a confumarfi  colà,  qual  vii  giu-  cold  moriranno  entrambi  » : ni  ritor • (0  ibìAad. 
v mento , come  fi  ripetè  altra  fiata  da  neranno  già  più  in  quello paefe , per 

(»,xxx»i.}o  Geremia  a.  * ove  rivolgere  anelar  anno  con  fofpcfo 

7.  Ah  in  quel  giorno  profiegue  il  il  re/piro  f . Sécchi  , voi  mi  direte  1 0)  iW.*T» 
Veggente  , quanto  farai  inquieta , ed  cotcflo  *}eeonìa  egli  i un  vafo  rotto  di 
anfiante  o mefchina  Gcrufalemme  ! creta  di  niun'  ufo,o  piacere, avendo  ai 
corri  pur  e, e fiali  fu  Monti  più  alti,/»/  effer  gettato  fuori  effio  , ed  i fuoi  figlft 
Libano, e fui  Monte  Bafim  a piangere , che  gli  nafceran  neli'efiglio.ùi  unpae- 
e alzar  voci  verfo  Quegli , che  di  là  fi  , che  non  conobbero  4 ? Pur  troppo  (à)  IMA*!. 
pajfano , inconfolabile , e difperata  , farà  coslufr  Terra  TerraTerra,  afcql • 
ejfendo  fiati  depreffi  i tuoi  aman - ta  ciò, che  dice  il  Signore  t:  ferivi  pu-  (f)  ibid.ij. 
ti , i Potentati  di  tua  lega  , cioè  , gii  re  Aerile  quefi’uomo,  Jcconla , benché 
( EgizJ, in  cui  confidavi  con  tributo, che  abbia  ad  aver  figlj«:  ferivi, che  non  fi . (S)ut  fup  x8 

(f  ) Jerem.  pOI-gcVi  |oro  j . fi  fowerrd  all'ora  0 ti  profperato  ne' giorni  fuoi,  ni  vi  fi- 
xxii.  io.  città  infedele  ciò  , che  ti  diceva  nell'  ri  fio  difendente,  che  abbia  a federe 
abbondanza  di  tue  benedizioni, e quel  nel  Soglio  di  Davide, qual  Redi  Giu- 
tuo  avermi  rifpofto  : non  audiam,  t da  ; (mentre  Zorobabele  fuo  Nipote  v 

queflo  fu  il  tuo  tenore  prefio  fin  dalla  non  fu  Re,nè  altri  dopo  e(To,e  i Mac- 
{4) ibld.ai.  tHA  adolefcenza  4:  Tutti  i tuoiT afiori,  cabei , che  indi  rialfunlcr  quel  titolo, 

Regi, e Sacerdoti  fi  p after  anno  all'ora  furono  della  Stirpe  Sacerdotale)  , ni 
di  vento,  di  fallaci  fperanze  nell’aiuto  più  avrà  potefld  dominativa  nel  He- 
di  amici  inutili;  poiché  onderanno  e (fi  gno  di  Giuda  7 . (7)  ibid.jo. 

pure  in  ficbiavitù,c ioè  gli  Egizi,  ed  oh  HI. 

quanto  rimarrai  confufi  in  quel  di,  e i-  Indi  prefo  nuovo  fiato  ripiglia  t 
condannata  al  rojfore  di  tutte  te  tue  odh  infilici  Tafiori,e  Regi,  e Sacer- 
(0  ibid.at.  malvagità  1 , tu  che  fedi  nel  Libano,  doti , che  difperdoiio  , e dilacerano  il 
cioè, nella  preriofità  de’lùoiCedri.che  gregge  , che  mi  doveano  pafeere,  dice 
il  lempio,  la  Reggia, e molti  Palazzi  il  Signore  4.  Dice  a co  fioro  il  Signore  Jetem, 
foftengono  ,e  nidifichi  nella  loro  al-  Dio  d’ Ifraele:  Voi  diffìpafle  il  mie  *** 1 ** ** 
tezza,e  ti  credi  ficura,  quanto  gli  uc-  gregge#  lo  fiacciafte  da  me,  ne'l  vifiì- 
, celli, eh  e polarono  nelle  cime  dei  bo  tafte,  ricercandone  lo  fiato  ; Farà  ben 
feo  il  rridojfome  mai  ti  vedo  piangere,  iofopra  di  voi  la  mia  vi  fitta  , e chia- 
efipafìmar  con  dolori , quali  di  parto-  mero  a ragione  la  pravità  de'  vofiri 
(<0  ibid.aj,  riente  4 ? fl»dj , dice  il  Signore  9 , e dilpergerò  (f)  ibi<U. 

8- Vivo  io,  dice  il Signore#he  fie  Je  il  gregge  per  rilanarlo  dàlie  piaghe  I 

tonìa,  o come  leggefi  nell’  Ebreo  co  per  vollra  dilattenzione|incanchcri- 
nias  con  mutilazion  di  difprcgio te , e poi  lo  radunerò  novamente,  ri- 
gliuol  di  Gioacbimo  He  di  Giuda , a_»  chiamando  le  reliquie  purgate  tfejfo 
cui  favello  fiojfe  quale  anello  della  mia  mio  gregge  da  tutte  le  Terre , dove  P 
(7)  i bid . X4.  defirafindi  lofivetlerò  7, obbligato  cosi  j avea  cacciato,  e lo  ricondurrò  alte  fue 
dalle  colpe  de’fuoi  Predeceflori,  e lo  f'ille  primiere,»»  cui creficerà in  nuo- 
darò  in  man  di  coloro#he  cercar  anno  1 ve  più  morigerale  generazioni , e fi 

mot- 
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(0  Ibis.J*  moltiplkarà  altra  fiata  « , e fari  fior- 1 j.  Per  quello  poi , che  fpctta  a’faf- 
ger  Pafitri  d*  altra  miglior  tempera  I fi  Profeti , che  nefcij  di  sì  ammirabili 
fopra  di  loro,  i quali  lopafeeran  con  future  verità , e folo  armati  d’ Ipo- 
amore^  pii ) lentie  pecore  avran,che  crijlainftillano  annunzj  di  tutt’altro, 
temere  d'alcuno  ; onde  di  tutto  il  loro  e opporti  al  vero,  per  acccccar  que- 
vafio,e  gran  numero  non  ne  Inficierà  I Ilo  infipiente  Prencipe,  io  vi  «ò  dire, 

(a)  ibid.4,  nuovo  Parto  re  Gesù  perire  pur  una  a,  che  mi  fifa  in  pezzi  il  cuore  nel 
come  fe  ne  protcrtarà  col  Divin  fuo  petto  , e da  gelido  tremore  mi  fiento 
(j)  Joia.  Padre  f . ficuotere  l'offa,  e dall’orrore  delle  fifa* 

xnit-f.  1.  £d  ecc9  gjj  p accollano  i giorni , ventevoli  vedute, che  mi  vengono  mo- 
dice  il  Signore,  ficcome  è per  finirei  firate  fitpra  di  voi  dal  Signore , mi  ri « 
la  quarta  età  del  Mondo,  ne’q  unii  fa-  conofico  sì  sbalordito , che  non  di  pi  A 
ri  /puntare  il  germe  fianto  promeflo  vacilla  un' Ebbriofio  efiuate  dal  vino  i:(i)ibM.P* 
di  Davide,  cioè, Gesù  Salvatore:  Uditemi  5/o  mefcbinelli,  che  pur  qnl 

gnerd  egli  nella  fuaChiefa  con  Sapien • vi  ritrovo  a fedurre  il  vollro  Re  ; 
za,  che  comunicherà  l’infallibile  O-  "Poiché  di  adulteri , cioè,  d'idolatri,/? 
racolo  al  fuo  Vicario , e Succeffor  d;  riempì  già  per  vortra  infinuazionc  la 
S.Pietro,  ed  a'Concilj  congregati  da  Terra  della  Giudea,  ed  a fronte  della 
quello  in  di  lui  nome , e farà  il  Giu - nivina  maladizione  fi  diffeccò  ella  , e 
(41  Jerem.  dicio,  e la  Giufiizia  inTerra  4,  il  gi  u- 1 fi  aprì  inflerilita  ad  ogni  opera  fato* 
sai  n.f.  dicio  di  mil'ericordia,  foddisfaccndo'tare  tra  le  iniquità  , e licenze,  che  la 
colla  propria  incelfante  oblazione  per  infocano,  e s’ inaridirono  i campi  del 
tutti  i peccatori  a lui  convertiti  ,e  la  pafcolo  interiore  con  certato  ilCate- 
Giuftizia  di  Tue  vendette  contro  il  chifmo,  e gli  Ccnfori,  che  avea  infti» 

Nemico  invifibile  , che  anderà  fem-  tuitoil  Re  Josla  , e vanno  tutti  a pie - 

pre  più  difarmando,  e cacciando  dall’  na  cor  fa  al  male  , e la  loro  fortezza 

anime  » In  que' gìornìGìuda  fi  falverà  già  è dijfimile  da  quella,  che  io  diedi 

ed  Ifraele  abiterà  con  ficurezza  l'otto  all’arbitrio  umano  per  la  virtù  , ga« 

l'ombra  del  Crocififfo  , cquefloè  il  reggiando  ogn’ uno  nelle  bravure.» 

nome, con  cui  fi  chiamerà  il  nnovoPa  dello  fcandalo,  dell’  impudenza,  e d’ 

fiore  t Domiuus  Jufius  nofler,  cioè  Si-  ogni  vizio  a ; poiché,  dilli , tutto  ciò  (»)  ìbiAia; 

gnore  , è nollra  Giufiizia  ; poiché  fi  adì  viene  a cagione  del  Profeta , e del 

giufhficaremo  in  lui  noi  tutti , e col  Sacerdote,  che  fi  fono  corrotti,  egua* 

fuo  Sangue  fi  efpiarem  da  ogni  col-  (li-,  onde  mi  toccò  di  vedere  per  fino  in 

(Oibid.*. 

pa  1 . Ecco  verranno  i giorni , dice  /7  mìa  Cafa  i loro  /caudali  j ; quindi,*  d (j)ìbld.n. 
Signore , in  cui  non  fi  dirà  pià , ri-  è ciò,  che  al  foto  penfarvi  mi  atterri- 
le il  Signore  , che  fece  venire  i Fi-  fee,  e conturba,  la  loro  via  fari  qual 
gliuolid'lfraele  dallaTerra  delPEgit - lubrico  fentier  nelle  tenebre-, onde  fa - 
ro,per  rivelar  loro  il  figurante  legale  ranno  dal  proprio  vacillante  pelò 
inllitu  to;  ma  fi  dirà  : yive  il  Signore,  J pinti  a cadere , ed  io  fari  piombare 
che  cavò  fiori  , e riconduffe  la  gene - j opra  di  loro  direttamente  i malori , 
razion  <f  Ifraele  dalla  Terra  dell'ut-  che  non  s’immaginano,  e Panno  della 
quilonc,  cioè  dalla  Caldea,  e dalGern  loro  punitiva  vifitazione , dice  il  Si - 
tilefimo,ilRegno  dell'lnfernaleAqui-  gnore  4-  T^e’Profeti  di  Samaria  io  vi • (4)  ìbiAia, 
Ione,  e da  tutte  le  Terre,  ove  P avea  di  «n’empia  fatuità  , con  cui prenun-. 
cacciatoi  verran  tutti  ad  abitare  nel»  davano  varie  cofe  innomedi  Baal,ci 
(A)*bl<i.7*l*  la  fua  Patria  del  Cielo  A « ingannavano  il  mio  popolo  PC  ifraele-, 

ma 
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(0  i;  mi  nc' “Profeti  diGerufalemme  vidi  ed  a roverfiire  fui  capo  degli  empj  fie* 

Una  fertili  anzi  di  adulterio  , unfen -j  ra  tempefia  t : ni  l’ accejb  furor  del(t)  Ibid.rp, 


(*}  it'd.H 


fiero  di  buggìe,  per  cui  mi  mancano 
al  patto,pochi  anni  fon  rinova  co  , cd 
al  talamo, che  feci  edere,  di  mia  (pe- 
dale abitazion  qucfloRegno  : invigo- 
rifeon  le  mani  de'più perverfi  facendo 
applaufo  ad  ogni  fcandalo,  egli  av- 
valorano a perfijlere  fenza  rimoverfi 
dalla  loro  malvagità-,  onde  d'avanti  a 
me  fi  fecero  qual' altra  Sodoma  , egli 
abitatori  fedotti,qualeGom»rrax.  Ver 
la  qual  cofa  dice  il  Signor  degli  efer- 


Signore  fi  rivolgerà  addietro  , fiochi 
non  abbia  fatto  , e pienamente  adem- 
pito il  Decreto  del  fuo  cuore  irritato  ; 
onde  negli  ultimi  giorni  foli  divoftra 
vita,  e della  fuflìftenza  di  quello  Re-  t •> 
gno , conofcerete  il  fuo  vero  configlio, 
che  deliberò  fopra  di  voi , e del  po-  * • 
polo  a-  Indegni  ? lo  non  ifpedivaVro-  (»)  ibìd.t*. 
feti , i quali  fenza  la  mia  miflione  fo- 
no ladri , e feduttori , ed  effi,  ciò  non 
ottante, correvano  , quafi  da  me  man- 


chi a cotefliTfcudoprofet'r.lo gli  cibari  dati  : Io  non  parlava  loro,  ed  ejfi prò • 
di  alfintio,e  gli  abbeverari  di  folo  fi  e-  ' fetizzavano.  Ecco  quivi  un  iramagi 


le-.giacchi  da  “Profeti  di  Gerufalemme  j ne  degli  Eretici  Ippocriti , e Nova- 
è ufeito  il  contagio,  che  infettò  tutta.,  J tori  j . Se  fodero  fiati  fatti  partecipi  (ì)  ikid-ai 

del  mio  configlio , ed  aveffero  ricevute 
mie  parole  da  riferire  al  popolo  , av- 
rebbero fgridati  i difiolti , avertiflent 
4 gli  empj  dal  reo  c o fiume , e dalie 


CjJHild  .ti.  la  Terrai 

q,  Ed  a voi  miferi  ingannati  creduli 
dice  il  Signor  degli  eferciti:  T^onvo 
gliate  dar' afcolto  alle  dicerìe  de'  Pro- 
fetiche vi  parlano  a genio , e vi  fedu- 
conopoicliè, acciò  fappiate,efsì  vi  rife- 
rì feono  le  vifioni  del  cuore , e che  la_j 
lor  fantasia  prevenuta  dal  vizio , e la 
perverrà  inclinazione  lor  fuggerifee, 
ma  non  vi  dicon  cofa  , che  fia  ufcita. j 
(4)  ibid.irf.  (Lalla  bocca  di  Dio  4 : c non  ve  n’ac- 
corgete da  quello  (ledo  , che  vi  dico- 
no ? dicono  a quei,  che  brflemmiano  : 
ilsignore  ha  detto, che  avrete  pace,ed 
a quanti  affecondano  lo  feorretto  det- 
tame del  cuore,  ch’è  la  lede  di  tutte_j 
le  (enfiti ve  inclinazioni:  T^on  verrà 
(f)  ibid.17.  fopra  di  voi  male  alcuno  ».  Ah  te- 
merari » e facrilcghj  ? i chi  di  voi  in 
tervenne  aicoifiglj  d*  imperfcrut  .bi. 
Sapienza  del  Signore  ? chi  di  voi  fifsò 
gli  occhj  nel  Dtvii;  Verbo  , 0 ne  udì 
mai  gli  accenti  ? chi  neppure  di  voi 
meditò  nella  Divina  parola  fcritu  fe 
non  altro  nella  Santidima  fua  Legge 
con  buona  difpofizione  , con  cui  nt  ri - 
portafle giammai  infpìrata  iutclìigcn- 
(<)  ibid.js.  za*5?  Io  ben  vi  dirò  quando  conofcc 


peffime  intenzioni  i . ^«b. 

j.  Che  ti  penfi  , che  io  fia  un  Diodi  fi"' Latina 
corta  vi  fia,  che  folo  feorger  vaglia  il  Regia  . 
vicino, e non  il  lontano  : PutafncDeus  f)  ibid-a», 
e vicino  ego  fum , dica  Dontinus , & 
non  Deus  de  longe?  d Onde  tu  porti  '*5* 

sfuggire  il  mio  fguardo  ? Se  afeondifi 
tal'uno  nc'riceffi  più  ignoti,  non  lo  ve- 
drà io  forfi,  dice  il  Signore  ? Fon*  io 
non  empio  coll  infinita  attuale  mia  im» 
menfità  il  Cielo  , e la  Terra  7 ? Si  sì  : (7)  ibìd.»4. 
Ho  udito  quanto  han  detto  i “Prof  ti, e 
le  menzogne,  che  fpacciarono  col  pre- 
tefio  del  mio  nome,  e allorché  diceva- 
no : Ho  fognato,  ho  veduto  in  fogno  3 - (•}  ibid.tr, 
( fin' a quando  avran  cofloro  nel  cuore 
I’  inganno  di  riputare , che  io  noa_# 
gli  oda,  non  gli  vegga?  e con  tale  lu, 
finga  fi  faranno  coraggio  di  prenun- 
ziare  buggìe,e  fediranno  così  prima 
degli  alni  il  loro  cuore  9 ? r in  tanto  (p)  ibid.'ttf. 
cercano  di  fare  il  poffibile , acciocché 
il  mio  popolo  full' appoggio  de' loro  fo- 
gni, che  ogn'  uno  racconti  ad  altri , ti 


rete  il  Divino  configlio:£rro  moverfi  dimentichi  del  mio  nome  , come  T 0 
il  Turbine  della  Divina  indignazione,  j bliarono  i loro  afetndenti,  per  aderire 

a Baal 
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fi)  ìbid  ir  a 1 * "Profeta  » c^e  fibbia  ricevu-ì  7.  Se  adunque  t' interrogherà  quefit 
1 1 ‘ to  un  fogno,dica  d'aver  fognato, mt-*  popolo,  0 qualche  Profeta  di  cofloro  , 

ret  fomnium , e quel  folo , che  avrà  0 Sacerdote  , con  dire  t Che  pefo  ha  il 
fuor  d'ogni  dubbio  ricevuta  mia  rive-  Signore  da  fcaricare  fopra  di  noi  ? di • 
lozione, dica  di  parlar  di  mio  ordine  : rai  loro  : Voi  fitte  il  mio  pefo,  dice  il 
e che  mefchlanza  ha  d'avere  la  paglia  Signore,  e quindi  vi gettari  d'indoffo, 

(1)  ibld.il-  col  grano , dice  il  Signore  1 ? £ forfi , 1 e quel  Profeta , Sacerdote , 0 altro  CO  'bìd.ij.. 
chele  mie  parole  non  hanno  quello  del  popolo  , che  più  dirà  per  ifcherno, 
carattere,  d’ejfcr  qual  fuoco,  che  fa_»  OnusDomini,/àri  da  me  vifitato  J'pc • 
ardere  del  Divino  amore,  dice  il  Si-  cialmente  quell'uomo , e quella  fami’ 
gnore , e qual  maltello,  chtfpezzale  glia  con  più  atroce  caftigo,  e rilènti» 

(l)  ibid.10.  pietre  ) ? mento  diretto  a . Ma  dovrete  favel-  (1)  ibid.|^. 

6.  Quindi  già  io  Mi  avvento  contro  lare  in  apprejfo  con  pià  ri  fpetto  delle 
i Profeti,  che  r abbono  le  mie  parole , Divine  voci, e ogni  uno  dire  al  fuo  prof- 
arrogando  alle  loro  la  mia  auttorità,  fimo,  e fratello,  qual’ora  vorrà  ciò  fa- 
O le  applicano  a falli  oggetti , levai 1-  pere  s Cos'  ha  rifpoflo  il  Signore,  cofa 
do  tgn'uno  così  le  mie  i/pirazieni  dal  ba  parlato  egli  j ? ni  pià  fi  rammenti  (j)  ibìd.jy. 

• C+) ìbld.jo.  cuore  del  fuo  profumo  4 : Io  mi  farò  quefia  parola  : Onus  Domini;  poiché 
fopra  i Profeti,  dice  il  Signore , che-»  fard  molto  gravofo  al  prò  latore  un.» 
ardifeono  di  fpiegar  le  loro  lingue,  e parlare  sì  fatto  , con  cui  rìvolgefie  in 
(TJ 1 ' milantare^he  dice  i t Signore t.M<  farò  oggetto  di  derilione  gli  accenti  di 

fopra  iProfeti,cbe  fognano  impoflure,  Dio  vivente,  del  Signor  degli  eferciti, 
dice  il  Signore , e le  Spacciano  per  mie  del  noftro  Dio 4*  Dimanderete  al  mio  (4'  ìbid.j*. 
rivelazioni , e feducono  con  sì  fatte-»  Profeta  ne'  feguenti  termini  : Cos'  ha 
b uggì  e il  mio  popolo  fingendo  vifioni,  rifpoflo  il  Signore,  cos'ha  egli  detto  1?  mw.IT* 
e miracoli  , non  avendoli  io  mandati,  E fe  direte  ancor  come  prima  Onus 
ni  gli  avrei  fpediti  mai , non  effendo  Domini,  perqueflo  appunto,  dice  il 
cojloroper  voler  giovare  da  vero  al  Signore, per  aver  parlato  così, e detto* 

(«)  ibid.ji'  mio  popolo,  dice  il  Signore  6 . E ficco  Onus  Domini, dopo  tf  avervi  fatto  di- 
me colerti  Profeti  falli  per  denigra-  re  di  non  dir  pià , nè  proferire  coll* 
re  l’auttorità  del  Rivale,  cioè  di  Ge-  arroganza  di  prima  : Onus  Domini, 
remia,  che  prenunciava  foli  guai,  e « vi  alzerò  per  appunto  qual  pefo,  e [<]ib:d.;*« 
caftighi  contro  ciò , che  facevano  efli  vi  trafportarò  altrove  fenza  prima  a- 
predicando  pace , indennità , e ficu-  fpettarc  lì  voftra  morte , o lafdarvi 
rezza, l’aveano  polio  in  ridicolo,  qua»  riufeire  la  filtrazione , e vi  lafcierò 
le  fanatico  di  niello  umore;  onde  fo*  colà,  e leverò  Umilmente  dal  mio  co • 
levano  beffeggiarlo  qual’or  Fin  con-  fpetto  la  Città  Santa,  che  diedi  a voi, 
travano,  dicendogJi  : Hai  tu  qualche  ed  a voftri  Maggiori  1 , e farò  pìom-  (7)  Jbid.j  9. 
nuovo  guai  da  predire , qualche  op»  bare  fopra  di  voi  un  obbrobrio  j empi . 
preflione  minacciata  dal  Signore_>  ? terno,  ed  una  eterna  ignominia  , che’ 

Quod  efl  onus  Domini  ì ed  ora  pure  maifi  cancellar à da  oblivione  % . (I)ibid.4<>. 

con  qualche  fegno  di  fornitone  lo  IV. 

motteggiavano  , ed  infunavano  con  I.  In  damo  però  s'affaticava  il  Pro- 
fimilc  lchernimento  , il  Signore  gl’  feta  per  mettere  in  apprenfione,  e ri- 
infpirò  ora  la  rifporta  da  contrappor»  fpetto  i Divini  fenfi,  e per  ottenere 
re  ad  interrogazioni  si  infoienti , ed  qualche  buona  impresone  nel  Re , 
è la  feguente . o ne’Perfonaggi  ,0  nel  popolo  cir- 

Tom.y.  C c collante 
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collante,  mentre  nel  nuovo  Re  pre- 
valeva U tentaiioie  del  viver  libe 
ro,  e del  procacciarli  ' creduti  difen- 
fori  dolio  IL  Ho,  ed  in  tutti  gli  altri 
prevaleva  la  tentazione  di  alT<. monda- 
re il  Re  ; onde  ripigliò  egli,  e il  po- 
polo con  tutte  le  minacce  , e predi- 
zioni udite  la  carriera  degliAntecefi- 
fori  infedeli , e innalberò  full’ormcj 
loro  fatali  novamente  l’Idolatria  con 
fi)  iv.Rtg.  tutte  le  licenze  compagne»;  Ondea- 
aziii.j?.  vremo,  che  ammirare  il  molto,  che 
il  Signore  fece  per  la  riforma,  e il 
tutto  a vuoto  per  Pollinazione  indù* 
riti  nella  protervia . 

2.  Sicché  con  poco  frutto  ottenuto  , 
e con  poca  accettazione  incontrata  lì 
licenziò  Geremia  da  quell’udienza,  e 
colloquio  pubblico  con  il  Re,  ed  ufcl- 
to  dalle  Regie  Pale  pafsò  a ripartire  al 
popolo  delle  piazze  altre  predizioni 
di  raccappriccio , per  pure  ritrarlo 
dalle  abominazioni,e  dilfolutezze  già 
da  tre  meli  introdotte,  e che  col  nuo» 
vo  empio  Re  s’avvaloravano  , e co- 
minciò dire  : Il  peccato,  e Idolatrìa  di 
Giuda,  egli  Ifcolpito  profondamente^ 
nel  di  lui  cuore , come  fe  fcritto  foffe 
con  ifiilo  di  ferro  , e quello  armato  di 
punta  di  diamante,  quanto  nelle  corna 
degli  abominevoli  fuoi  altari  fcolpiro 
leggelì  il  nome  dell’Idolo , a cui  fon 
fa)  Jerim.  dedicati  » . Tant’ella  è imprefsa,  e in* 
delebile  in  lui  la  peffìma  Volontàri- 
belle,  ficcome  pafsò  fcandalo  sì  enor* 
rie  daiPadri  ai  figli uebe  ricordatili  de ’ 
fiacri  leghi  loro  altari , e de'bofchi,  ed 
alberi  benfrondofi  allevati  ne*  Monti 
eccelfi  fagrificarono  altresì  nell  aper- 
to del  campo, non  che  nel  folto,  e nel 
. . ^ . riceflo  de’MontiJ;o»dr  io  Signore  per 
' 11  ’5  non  lafciare  ad  empietà  sì  provocante 

corfo  maggiore  darà  in  altrui  preda,o 
Giuda, tutti  i tuoi  tefori,e  foflanzc&j 
paleranno  ad  altro  Dominio  anche  i 
tuoi  Monti  per  i peccati , e Idolatrìe lj 
lommejfe  in  tutti  i tuoi  Stati , e confi - 
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ni  i,  e rimarrai, oNazione  infedele.*, 
non  più  qual  Regno,  e Repubblica-*  (*)  1W» 
formata  dall’unione  di  più  popolazio» 
ni,  mafegregata,e  folacon  difperfion 
d’ogni  pedona,  e fuori  della  tua  ere* 
ditd,e  beni  paterni, che  da  gran  tempo 
ti  avea  dati, e ti  farò  fcrvire  a tuoi 
Tremici  in  paefi,che  non  ti  penfi-,  giac- 
chi volefti  attizzare  così  il  fuoco  del 
mio  fdegno  , che  fempre  mai  arderà 
contro  Te  tue  colpe,  e ne  vorrà  eterna 
la  foddisfazione  nelle  pene  infernali, 
o nel  fangue  d’infinito  valore delRe- 
dentore  a.  (*)  ^■H* 

j.  Maladetto  fia  colui, dice  il  Signo- 
re, che  confida  nell'uomo,  nella  grazia 
del  Re  più, che  del  luoDio.e  che  fi  fe- 
ce per  appoggio  un  braccio  di  carnea, 
per  allontanare  da  Dio  con  me  ho  ap* 
prenfione  il  fuo  cuore  j : Sarà  egli  (j)  ibid.f. 
quale  fiorile  Tarn  ari  fico  di  ofeura  ca- 
verna,che  non  vede  tampoco  la  piog - 
gìa,quandCella  cade, a fecondare  laTer - 
rase  feguird  a infierilire  in  ficcità  di 
unùeferto,e  come  in  terra  falfiiginofa, 
e inabitabile  a-  Benedetto  all'incontro, 
chi  nel  Signore  confida,  e in  ejfo  ripone  ' 1 4,1  1 6 ‘ 
ogni  fua  idea, e fperanza  f . Ovunque  (j)  ibid.7. 
un  tal  si  trafporti  fari, come  unMlbe • 
ro,che  fi  trafpiantafullefponde  de'fiu- 
mi , il  quale  all'  umido  trafpirantcs 
fenderà  le  radieijiì  temerà  d’alimen- 
to fiotto  le  maggiori  arfiure  : Verdi  fa- 
ranno fempre  le  di  lui  fronde, e in  tem- 
po pure  dificcitànon  fari  egli  inpena, 
ni  UJcierd  di  dar  frutto*  . Guafio,e > (<)  ibìd.S. 
maf  affetto  i il  cuor  di  voi  tutti , ed  a- 
ficofio, credendoli  pure  imperfcrutabile, 
e dicendo  nel  profondo  inganno  di  fine 
tenebre , qual  Tamarifco  di  cieca  fpe- 
lonca  , chi  lo  potrà  rawifare  nell’  o* 
l’euro  di  fue  prave  intenzioni  7 ? IoSi-W  ibid.j*. 
gnoreil  rawifio,  io  penetro  nelle  reni, 
ed  efiamino  gli  affetti  pii I ripofli , e fe- 
ce e ti, io  dell  'ino  ad  ogn’uno  i futuri  pili 
adattati  al  merito  delle  fue  operazio- 
ni, ed  al  frutto , che  meritano  le  fuej 

idee 
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le  Profezìe  di  Geremìa  regnando  Josìa.  203 
( J JW4  ifc  1 ’ e vi  fo  dire,  che  ficcarne  /allo,  in  cui  folo  del  bene,  che  ho,  ed  o- 
' 1 1 ’ Vernice  fittole  covar  le  ova  non  fine  , e'  prò, lodar  mi  porta  , riferendolo  a te  • 

(1)  ut  Prefc  con  frode  ad  altra  Madre  » , «_j  unico  promotore, e datore  I.  In  tanto  (l\ 

Thioph.,&  dappoiché  col  calore  applicato  di  fino  col  lume  rtdfoProfetico  s’  accorge_j,  ,Vii.i 
Tlìn.  ipad  fomento  fecene  ttficirc  i Pulcini , e fi  che  infalliditi  i circolanti  di  tantc_» 

P*  Hn 'a™  Pr0CtKC^  tali  rochezze  in«iuflamen - minacce.e  nulla  credendo  gli  contra- 
brof.lib  *™. te  *&*  abbanuona  nel  più  bel  de'  fiuoi  dicono  fecretamantecol  cuore . Ecco 
Htim»  c.  giorni,  e fi  riduce  nel  fine  adefferefo - ei  tollo  il  rivela , cofani  van  dicendo 
uà.  Aldio  litaria , languida,  e flotta  j ; così  voi  coflorotùov'i  queflogran  male, che  tu 
vand.  ,&  dovrete  abbandonare  ivoftriacqui-  c’intimafli , come  per  avvifo  avutone 
C.ffiod.lib.  ai,e  rimaner  poi  al  fin  folitarj,  e di-  dal  Signore  ì Or  che  finifea  di  venire 
isift.ai*!'*  fycrH:^fhSoyUo,cbe  fo(li,dì  noflraglcr  più  torto  , cheta  moleftarci  giappiù 
( j J«ti*m.  ri»  fin  da  principio, Tempio  delSigno-  con  tanto  firidere:  Ecce  ipfi  dicune  ad 
avii.il.  tejiabilito  nelle  noflre  altezze  di  Ge-  me.Vbi  cflrerbum  Dominiéveniat.Si-  <*)  ib'd.if. 
rulalemme , luogo  di  noflra  fantifica,  mi  li  diffidenti  bertemmie  , cdifprcgi 
z ione, e perdono  1 e tu  Signore  fei pure  delle  minacce  Profetiche, e de’Divini 
l'afpettazion  d’Ifraele,e  che  deve  na-  accenti, ci  fi  cfpongono  pure  da  Ifala j , 

. fcerc, e fpuntare  dalle  figure, comc_»  da  Amos  4,  e da  Michea  f . (Onvur 

da  tante  ova,  che  noi  covammo  nello  j.  Qyelle  parole  medefime  fono  al.  JO- 
fiato  adòbrante  di  noftra  legge.e  ger-  tresl  una  ipotipofi  della  perfidia  degli  <4)  »* 
mogliare dalle  noftre generazioni, che  Ebrei  nemici  di  Criflo;  poiché  vanno 1 1 6‘ 
andiamo  intefsedo  fino  al  tuo  arrivo  : efli  di  continuo  dicendo  a Dio  fteffo. 

Tant'i:  Tutti  coloro, che  ti  abbadonano,  nelle  loro  orazionÌ;£fre  ipfi  dicunt  ad 
e éallontanan  da  te,  reflaranno  confufi,  me:  Vbi  efl  ver  bum  Domini  ? veuiat . 
efifenveran  nella  polve,  che  da  ogni  L*  afpettiamo  ancora  non  lo  offendo 
vento  fi  trasferifee  , finiranno  mifera-  quelGesù,che  abbiam  porto  inCroce: 
mente , e perirà  con  loro  infierne  il  no-  e bé  fa  a queifoggetto  raedefimo  ciò, 
me  , per  avere  lafciato  il  Signore, la  che  fieguejmentre  rifpondeegli  iil» 

(*)ibU.i*.  Sorgente, ch’egli ì, d'acque  vive 4.  Perfonadel  convcrtito  , che  lo  faprà 

» J.  4.  Accenna  qui  novamente  altresì  1’  riconofccre.con  dire  : lo  peri  non  mi 

ultima  ribellione , e raifero  fine  della  fon  dilungato  , ni  ho  ritardato  dal  /e- 
Sinagoga,  che  alla  metà  de’fuoi  gior-  guir  te  Vaflor  del  Gregge  Cattolico: 
ni,'»  dirtfidìo  dierum,  cioè, alla  venuta  Et  ego  non  elongavi  me  ipfum,  te  Va- 
del  Redentore, la  qualeAbacucProfe-  florem  fequens  * : Quum  tamen  te  fé-  <«'  01  Pa. 
ta,dice  aver  ad  edere  in  dimidio  anno-  quutus  moram  nontraxerim  , 1]  itomi  Snio- 
(t)Habae.  rumi,  (e  ne  volarà,  quale  flolta  Per-  nus  7j  poiché  io  non  ho  de  fiderato  il  (7  ut  Ti 
111  *•  nice,  lungi  da-  fuoi.PuIcini,  cioè , dal  giorno,che  l'uom  de  fiderà,  di  terrene-,  gur.  in  je% 
Gregge  Crifiiano,nato  dalle  fue  Pro-  profperità.odi  ricchezze, come  voi.o  *vn.i*. 
fezle.e  rilcontri, negando  il  Redenro-  Giudei, vi  acceccarte  intorno  alle  fole 
re:  Tutti  que’miferi  non  avran  parte  induftrie  della  vita  prefente,  e vi  bi- 
nò nel  libro  della  vita,  mafol  della_>  certe  impedimento  con  ciò  al  Divin 
morte.e  della  poi ye.ficcome  fi  darai:  Jume,e  tu  bene  il  fai,e  quanto  ufi  dal- 
tutti  ai  foli  dilègni  dellaTcrra.E fulla  le  mie  labbra, con  dire  a te  Gesù  Sii- 
ftetfa  aljufione  foggi unge-.  Deh  funami  valore:  Sana  me  Domine, & fanabor, 
tu,o  S ignorai  poiché fol  per  tal  mezzo  làlvum  me  fac,&  falvus  ero,  conver- 
potri  rifanare:  Salvami  deh  tu,  e farò  verrendomi  a te,  fin  gin  fio, t retto  d'a- 
fulvo, cjfendo  tu  la  mia  /ode, cioè, quel-  vantiate  8 . Quindi  con  eguale  fìdu*  ibid-if. 
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eia  ti  prci;o,ache  non  mi fij  tu  di  fpa- 
vento  nel  giorno  dell'  afjiiziune,  cioè, 
della  morte, e del  fina  e Giud  i\o;poi- 
(OibiJ.17.  fu  fej  ianja  Jperama  « : e rifponde  il 
Redentore:.?/  confondano  quegli, ebe^ 
mi perfeguitano,  cioè, i Giudei, che  mi 
contraddicono,»*/:»  nò, nè  quegli, che 
in  me  6 appoggiarlo  : Temano  efi,ma 
ioni: Dunque,  ripiglia  il  Profèta  in_> 
perlbna  del  convertito  ,fa  che  venga 
/ opra  di  loro  , cioè , de’  Giudei , ac 
ciocché  abbiano  quello  nuovo  feg no 
di  tua  venuta,// giorno  dell’afflizione 
per  mezzo  diTito,  e con  doppia  depi- 
lazione gli  diffipa , cioè , della  priva- 
zione del  Regno,  e del  Sacerdozio,  i 
due  legali  rilcontri,che  han  da  effere, 
(*)  Itili.  18.  del  fine  dello  fiato  d*  afpettazione  a . 

6.  Riguardando  però  il  lignificato 
più  litterale,cbe  miliico, delle  fuddet- 
te  e fpre  fiioni  Geremia  rifponde , di 
non  elTcrfi  turbato  in  vederli  attefosi 
poco  , e si  mal  ricevuto  dal  popolo 
mifcredente  ; ma  d’  aver  fcguitatoil 
fuo  officio  in  obbedienza  dell’infpi 
rante  fuo  Signore, e Pafior  d’Ifraele  : 
ficcome  egli  non  favellava  per  fini 
temporali,  ma  per  zelo  del  vero  lor 
bene,  nè  gl'importava  di  male  incon- 
tro con  gli  uomini, purché  al  Signore 
foffe  accetto  il  fuo  Miniftero  , nona- 
vendo  egli  altro  oggetto  di  lue  fpe- 
ranzc,cheil  Signore, e quindi  non  te- 
meva di  alcuno , ma  fol  reftarebber 
confulì  idi  lui  perfecutori.e  con  tut 
to  il  coraggio  li  faceva  fentir  da’  me- 
defimi, a fupplicare  il  Signore, accioc- 
ché dalfe  effetto  , giacché  cofioro  in- 
fultavan  cotanto,alladelolazione,  e_> 
cattività  prenunziata.  E rinvigorito  di 
nuova  lena,  e animofità,  eccolo  infpi- 
rato  a vieppiù  affacciare  il  popolo, ed 
a prefagirli  gli  eventi  odiati.vM/  d/rej 
il  Signore,  racconta  il  Veggente:  Va  a6 
prefentarti  falla  Torta  della  Gafa  del 
Libano  , dove  fogliano  i He  di  Giuda. j 
tntrare3ed  ufire  alle  Giudicature  del 
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popolo,  e fuccefiivamente  onderai 
ripeter  lofieffo  in  tutte  IcTorte  diGe- 
rufalemme  1 , e dirai  loro'.^ifcoltatc  la  (j)  Jerem» 
Divina  parolaio  I\e diGcrufalemmc-i,  xvii.ip. 
tutto  Giuda  , e tutti  gli  abitatori  di 
quefla  Città , che  entrate  per  queflcj 
Torte » . Vi  dice  il  Signore  t Vigilate  (4)ibi4.M. 
meglio  in  voi,  e nelle  vofìr' anime  , e_> 
guardate  ben  quel, che  fate  • T^on  vo- 
gliate portare  carichi  attorno,  comc_> 
offervo,  in  giorno  di  Sabbàto,  ni  far' 
entrar  per  le  Torte  di  Gerufalemme 
quello  fcandalo  dei  pefi , che  vi  fi  por- 
tano dentro  v-  Tuffimi  Intente  vogliate  . ...... 

inviare  da  vofira  Cafa  altrove  le  fonte  1 
in  giorno  di  Sabbatojii  lavorare  in  tal 
giorno-,  ma  Santificatelo  , ficcome  io  ho 
comandato  a‘  vofiri  Tadri  a . ...  « y 

7.  Si  burlarono  dell’  avvi fo  : non  mi  1 1 
diedero  afcolto  , Geremia  lidio  lo  ri- 
ferifee , ni  piegarono  tampoco  /’  orec- 
chio in  volermi  fentire,  indurarono  le 
cervici,non  volendo  udirmi,o  ricevere 
miei  documenti  1 . Ben  fi  fcorge  quel-  -d 
la  diliimulazion  (che  io  diceva)  d’un  ( * J* 

cuore  tutto  guafto  , cd  avverfio  allc_> 

Divine  voci*  leggi,  allorché  compa- 
rivano tutti  difpofii  alla  pietà  lòtto  il 
ReJosla  ; mentre  mancato  quello  ap- 
pena alMondo  abbiam  di  loro  rifcon- 
tri  iftorici  d’una  si  dichiarata  rivalità, 
e difpregioill  Profeta  però  per  fare  il 
pofsibile  a favore  del  Divino  Infiitu- 
tosi  malamente  oltraggiato , viene  a’ 
patti,  e dice:  Semi  udirete, dice  il  Si- 
gnore,e non  portarete  carichi  in  volta 
per  le  Torte  di  quella  Città  in  giorno 
di  Sabbato,  e lo  Santificar  et  e Jenza  fa- 
re in  tal  giorno  opra  di  lavoro,il{e,ed  i 
Trencipi  dopo  una  brevilsima  fchia- 
vitù, la  quale  ff  accorcierà  a pochi  an- 
ni,come  si  accorciòaManafse,giacchè 
ella  è decretata  ormai  afsolutamente, 
ritorneranno  colta  , ed  entrar  anno  r 

per  le  Torte  di  quefla  Città  , e quanti 
fiedono  nel  foglio  di  Davide , coti  pur 
tutti  i Hpbili  | e che  fono  portati  da' 

f*Z 


Digitized  by  Goog 


le  Profezìe  di  Geremìa  regnando  J osìa.  i o y 

faflofiùeflrieri,e  da'Cocchj,e  parimcn-  ( Profeta  a fol  proporre  le  efibizioni 
te  v'  entratatene  ficuri  , c tranquilli 


Trencipi,eTerfonaggi  di  Giuda , e i di- 
moranti di  Gerufalemme,  la  quale  in 
tal  cjf> , e condizione  non  fi  darà  alle 
(i)ibid*v  fiamme  , ina  s'abiterà  in  flmpiterno  t. 
i],  t verranno  da  tutte  le  Città  di  Qiuda, 

e da  og.ii  contorno  di  Gerufalemme  , e 
dalla  terra  di  Beniamin  , sì  dalle  pia- 
nure,che  da' Monti,  e dal? -Aulirò,  por 
taudo  olocaufli,e  vittime,  fagrifizfed 
incenfo  ,a  prefentare  oblazioni  nella j 
(»)  ibid.iS.  C-/J  del  Signore  ».  Ma  fe  per  l'oppofl 
non  mi  udirete  almeno  intorno  ai  fan- 
tificare  il  Sabbato,  ed  a lafciare  le  fo 
me,e  di  entrare  con  cjfe  per  le  Torte 
di  Gerufalemme  f appi at e, che  io.com.' 
a profanata  ,te  applicato  il  fuoco  alle 
Torte,  il  quale  divorerà  le  Cafe  tutte 
di  queflaCittà,ni  fi  potrà  cflinguerc  da 
(bìd.*7«  aa/caawo  j . 

8.  Vogliono  alcuni,  chequicon  nome 
di  Saòbato  si  pretenda  I’  offervanza 
intiera  di  tutta  la  legge, come  appref- 
fo  Ifala  4 • Io  però  non  veggio,  per 
che  il  Signore  non  potefse  tare  un  li- 
mile patto  con  g li  olfervanti  del  Sab 


(4)  ivi 
4-1* 


della  pi  età, che  dopo  d’elle  ,e  dopo  la 
cattività  fi  offeriva  il  Signore, di  ufar 
leco  loro,fenza  far  efprimcre,  che  fa- 
rebbe fiato  dopo  d’elfa  : In  prova  del 
che  in  altre  diipofizioni  del  popolo, 
cioè, quando  gemerà  di  fpavento  fòt. 
to  l’apprenfion  del  Caldeo  neU’afre- 
dio  di  Gerufalemme,  ilProfeta  allora 
parlerà  chiaro,  e dirà  tutto;  mentre_» 
pervaderà  Colo  ad  umiliarli  volonta- 
ri all’aggrcflore.fenza  fargli  minima 
rcfiftenza,effcndo  diVolonrà  afToluta 
del  Signore  quel  caftigo,  che  già  ve- 
devano fovrallare.ed  egli  gli  confer- 
ma», d’una  cattività  inevitabile  . 
p.  Ma  il  Profeta  non  fi  attende  , il 
Re,  ed  il  popolo  l'aborrilcono  , e lo 
I deridono,  fe  la  tengono  con  gl'itti- 
pofiori,  che  adulano  la  corruttela  , fi 
abbandona  il  Diviro  inftuuto,  li  cal- 
pefia  ogni  diritto,  li  apre  il  feno  ad 
ogni  empietà,  e licenza  , e fi  preten- 
de dal  culto  abominevole  l’  indenni- 
tà, e la  pace . 

jr.viri. 
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bato , come  lo  avea  fatto  intorno  al  i Le  varie  rapprefentanze  fenfibili del • 

le  proffime  calamità,  che  il  Signore 
fece  fare  al  pubblico  daGeremìeu, 
per  farlo  raccapricciar  nel  configlio 
prefo  della  libertà  , e culto  fatale  a 
difinganno  pure  del  He  , con  varj 
fucceffi  della  Storia  di  Geremìa  • 

I. 


fuo  Tempio, cioè,di  placarli  mai  Tem- 
pre, qualora  colà  l’ implorafsero  con-j 
(Ou. Parai  vertiti  r . Più  fembra  malagevole  a_j 
vii.  14.  if.  conciliarli  la  condizione  elìbita  col 
decreto  irrevocabile  già  dichiarato  da 
Olda  Profetefsa  di  defolare  Gerufa-; 
lemme,  e flerminarne  il  popolo  in  ca- 
ftigo delle  colpe  dei  già  oltrepafsati 
empi  Accendenti, e protettalo  da  Ge 


1.  /''XRdinal’AltilTimo  al  fuo  Veg- 
V^/  gente,  c gli  dice  : Alzati  to • 


remìa  più  volte  , e dall’  Autore  del  fio,  e va  alla  bottega  di'  un  P'afellajo  : , j jerem 
mente  nell’a- 1 Colà  t'infpirari  i miei  fenfi  1.  Andò  e-  v 


iv.Librodei  Re,  fpecialmente 
poftasia  di  Manafse.Ma  ne  ho  già  ac 
ccnaata  la  foluzione  nella  fpiegazio- 
ne  del  verf.24.  della  prefente . Il  Si- 
gnore non  voleva  fi  toccaffe  ora  que- 
llo punto  odiofo  ad  un  popolo  si 
malaffetto  prefentemente,di  averlo 
irremifiibilmente  a punire  colle  cala- 


. xvl  I U 

gli, e vide  ilVafellajo,che  fu  di'  una  pie- 
tra rotonda  flava  figurando  un  Vafo 
di  creta  ancor  cruda  : & ecce  iple  fa- 
ciebat  opus  fuper  Rotam  » . Fu  ve-  (x)  ibìd.j  • 
ramente  coftumede’Vafellaj  antichi, 
di  fcrvirfi  d’  uno  ftroraento  fatto  in 


guifadi  Rota,  quale  agitava  co'piedi, 
mità  mal  Ventile  s E perciò  infpirava  il. come  leggiamo  nell  Ecclefiaftico  l : (j:xxxv  n 

fi-  $*» 


Digitized  by  Google 


20 S La  Sacra  Sx 

Fìgut ns  fedcns  ad  opus  fiium  conver • 
ten  f pedibns  fuis  retali!  &c,  Produ 
(i)Jib.vi**ccg  pUr  da  Strabone  i , un  verfo  di 
Omero,  che  fimilmente  rammenti., 
una  Rota, che  i Vafellai  raggiraffero 
colie  mani:  ma  il  Poffidonio  non  am- 
metteperdi  Omero  quel  verfo,  non 
ritrovandoti  ne’Codici  Originali , c 
(*' lìb.vn,  tanto  più,che  Plinio  a,  Lacrzioj.Eu- 
0)  lìn.  i.  fono  apprelTo  Strabone  4 prctendo- 
[4]  lib.yti.  no,  che  i'Inventor  di  tal  Rota  fotte., 
un  certo  Anacarfi  Vafellajo  poco  più 
antico  dell’  Ecclcfiaftico  , c meno  di 
Geremia;  Onde  la  voce  Ebrea  : -A.ba- 
mirri  i Settanta  traduffero  colla  voce 
lapidei , qual'è  il  vero  di  lei  (igniti» 
cato . Stava  adunque  il  Vafellajo  tra- 
vagliando nel  vafòfuddetto.quand’ 
ecco  nell’impaflarlo  fe  gli  difciolfe.» 
tra  le  mani,  e l’Artefice  nulla  alterato 
riprefe  il  loto  cadutogli  dalle  mani , 
e né  formò  altro  Vafo,  come  più  gli 
0)  piacque  j . 

svili. 4.  2.  Rivelali  in  quel  punto  a Gere- 

mìa la  Divina  voce  , e gli  dice  il  Si- 
tfi)  ikid.r,  §nore  nel  cuore  & : Fot  fi,  c he  io  norij 
' potrò  fare  di  voi,ogenerazìon  c flfrae » 
le,  come  ora  ha  fatto  del  fuo  loto  Quel 
Vafellajo  ? poichi  ficcarne  quel  loto 
egli  ì nelle  fue  mani  , così  voi  fiete-> 

[7]  ibid.tf.  nelle  mie , 0 generation  d'Ifraele  7 - 

Di  repente  io  pronunciar » contro  di 
quefta , e di  quella  Gente  la  fentenza 
di  fradicarla , distruggerla  , e difper- 
derta,  e fi  efequirà  dall’armi  Caldee 

(8)  lbid.7.  il  Decreto  * . Se  quella  Gente  nella—, 

difiìpazione,  e infrangi  mento  fuddet* 
to,  farà  penitenza  fopra  del  male,che 
avrò  proferito  ,e  comandato  fopra  di 
lei , farò  ancb'  io  la  penitenza  corri- 
fpondente  , c diverfo  dettino  da  quel 
male , che  penfava  di  fili  farle  non_, 
convertendoti , quod  cogitavi,  ut  fa- 
(s)  ibid.8;  cerem  ci  9 : e fubito  decreterò  in  fuo 
favore,  di  erigere  di  nuovo  quel  Re- 
gno, e quella  Gente , e di  piantarla  d’ 
onde  la  Eradicai , c di  fenderla  prò- 
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fpcrevoie  , come  avverrà  d’Ifraele  , 
che  mi  afcolta,  dopo  la  Caldaica  cat- 
tività, giacché  in  otta  fi  rivolgerà  a 
me  con  pentimento , e detertazione^ 
delle  colpe  pattate.  Ma  fe  fi  appiglio' 
rà  allo  fiotto  configlio  , di  pervertirli 
di  peggio, di  vieppiù  accettar fi  nel  fuo 
peccato  fenza  udire  la  mia  voce  intc- 
riore, farò  anch'io  altra  penitenza , e 
cangerò  il  Decreto  di  quel  bene  , che 
ero  per  farle  ravvedendoti  a , abban- 
donandola, e lafciandola  nelle  fue  ca- 
tene, e ripudio, come  avverrà  allaSi- 
nagoga  indurita  dopo  la  difpcrfione 
di  1 ito* 

3 . Ritorna  ora  dunque  alla  pr  e fenza 
di  tutto  Giuda, e degli  abitatori  diGc* 
rufalemme,  e dirai  loro  : fidichiara  il 
Signore , e dice  s Ecco  io  vado  manipo- 
lando contro  di  voi  le  inevitabili  cala* 
mitd , le  quali  avranno  fenza  dubbio 
ad|awenirvip»j penfo  tnfieme fopra  di 
voi  un  vario  fuffeguente  deflino:8c  co- 
gito contri  vos  cogita  tionem:rw/,g4- 
fi  ogn'uno  dalle  peffime  fue  vi  e, e diri- 
\gaamei  fuoifludj.e  operazioni  a nor- 
ma delle  mie  leggi.per  vi  proccacciar 
nel  vicino  efiglio  quegli  eccitamenti 
efficacivcon  cui  polla  indi  rifolverc,di 
ripiantarvi  di  nuovo, c farvi  partecipi 
delle  favorevoli  mie  intenzioni».  E- 
feguì  Geremìa  il  comando , li  affacciò 
al  popolo,  gji  raccontò  la  vifione.e  1* 
oracolo  avuto;ma  rifpofero  quelli  col 
folito  errore  degl’ingolfatr  nel  vizio: 
il  noftrt  male  flato  egli  i di  cura  già 
difperata,  \\ che  ti  diciamo,  acciocché 
più  non  ci  tormenti  con  tue  aringhe , 
non  ci  dà  I’ animo  di  cangiare  confi- 
glio gradevole  a’  nollri  fenfi  : Defpe- 
ravimus  : fiam  rifoluti  di  pcrfilterc 
nella  nottra  aiienazione:^fier/7 fumut 
a culti 1 tuo  j , vogliam  feguire  i noflri 
penfieri,e  ajfecondare  il  noflro  cuor  de- 
pravato comunque 4,  e tal  rifpotta  ella 
è una  viva  immagine  della  perfidia—, 
p re  lente  degli  Ebrei,  che  han  giurata 

la 


(1)  ibid.10. 


(*)ibM.u. 


(|)  utChal. 
(4)  ibid.i». 
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la  contraddizione  al  Crocifitto.  quelle  il  Tuo  «labile  foggiorno  nelle 
y.  A si  fatta  rifpofta  ripiglia  il  Veg-  cime  de’Monti , o quelle  nelle  loro 
gente  alludendo  appunto  alla  pe  rfidia  Sorgenti:  £ pure  il  mio  popolo  fi  è di • 
ribelle  prefente  del  Giudaifmo  ripro-  monticato  di  me  figrìficando  m damo 
vato:  dunque,  ben  con  ragione,)?  que-  a Numi  di  mia  offe  là  , ed  inciampan- 
rela  di  voi  il  Signore,e  diceùnterroga ■ do  nelle  vie  ruinofe,  e ne' fiat  ieri  del 
te  le  Genti  tutte  del  Mondo,  e diman - fecol  Gentile , volendo  camminare  in 
date  loro  : Chi  di  voi  udì  giammai  a - ejfi  con  novità  non  praticata  dapri - 
zioni  sì  orribili , quanto  le  operate _>  mieri  V atri  archi  fuoi  fondatori  i , e (•)  ibid.if. 

• dalla  V ergine  depravata  <T  Ifraele  ,1  colle  IlelTe  efpreflioni  accula  la  feo* 

. . ....  cioè  , di  Gerufaiemme  , anzi  di  tutta  nolcenza  peggiore  degli  ultimi  tetti- 
' ' 1 1 **  laSinagoga  ribelle  i ? Adombra  coll’  pi,  quando  vollero  lafciareGesu  , e 

Orribile  efprelfione  l'incredibile  cru-  continuare -in  contradizione  alla  di 
deità,  che  avrebbeGerufalemme  efer-  lui  verità  gli  antichi  fagrifizj  divenu- 
citata  contro  diGesùRedentore  per-  ti  già  inutili  , frufira  libantes , e fa- 
feguitandolo  coll'albo  , e colle  ca-  cendofi  inciampo  delle  flerte  vie,che 
lunnie  fino  a volerlo  veder  trafitto  conducevano  al  Redentore,  col  vo- 
in  Croce, e deriderlo  in  erta  : c quei  ler  ritenere  la  profeflionc  delle  figu- 
Defperavimus , pofi  cogitationes  no - re  ormai  mortifere , c ruinofe  s vol- 
ftras  ibimus,  dinota  pure  il  difperato  lero  perfiftere  ne’fcn(ieri  de’  fecoli  , 
configlio  de’Farifei  , e Sacerdoti  di  cioè  , dell’antico  indiano  , e cammi- 
gl’intentare  la  morte  , benché  da’mi-  nare  per  elfi  con  viaggio  non  fre- 
racoli.che  ben  conobbero,  e non  po-  quentato  da  lor  Maggiori, i quali  o f- 
tero  dilfimulare, averterò  l’argomen-  fervarono  le  cerimonie  legali  fol 
to  fugli  occhj,  dell’erter  egli  vera-  quando  erano  nella  via  dello  Stato  d’ 

• mente  il  Liberatore  promeflo  ; ma  afpettazione  ; onde  non  fa  per  loro 
diedero  nella  precipitofa  rifoluzio-1  alcun’ efempio  il  praticato  dai  loro 
ne  fui  ‘rifleflo  , che  riconofcendolo  Afcendcnti,  elfendo  quegli  (lati  in  ai- 
ri u,JoaB.P*r1°r®R«  venient  H2man' > &Jol-  tro  fenderò  dal  loro,  che  è tutto  fuo- 
j 1.43.  Itnt  noflrum  locum,&-  Hegnum  »,  c_  ri  della  vera  Chiefa  : Tanto  fecero  gli 

quella  difperazione  profetano  ora_j  feiagurati, proùegc  Geremia, per  ri- 
pure  tutti  gliEbrei  difperfi  delloSta-  durre  la  Terra  loro  in  folitudine  de» 
to  Evangelico  : Son  nell’  impegno  , folata , che  la  i Caldei , e poi  faran- 
vogliono  lòftenerlo  t Abbiam  Cro-  n’  edere  i Romani , e per  divenire _> 
cifirto,dicono,Gesù  Nazareno, notuj  oggetto  delle  fifehiate  , e dc'rimpro- 
vogliam  riconofcerlo  con  infamia..,  veri  di  tutti  i fecoli  : chiunque  paffe- 
dell’operato,  perfidiamo  nella  noftra  rà  per  la  Giudea , attonito  fiftrmge- 
perfidia,  pofi  cogitationes  noflras  ibi-  rà  nelle  fpalle  , e le  dimenarà  il  capo 
(l)  J«r*«n.  mus  . lnfeliciflimi  } • in  derifione  » . Gli  difpergerò  , qual  W 'b  à,s* 

avru.'}-  y.  Forfipotrà  mai  , fieguea  dolerli  vento  urente, in  faccia  al  ibernico,  c_> 
in  Perfona  del  Salvatore,  forfepotrà  nel  giorno  della  lor  perdizione  ma- 
rnai mancare  la  neve  alle  l{upi  piu  ec  Arerò  loro  le  J palle , e non  il  volto  ì . (L  ib.d.i  7- 
celfe  del  Libano,  o fi  potranno  potile - 6.  Qui  termina  la  parlata  con  i Giu- 

re, ed  éfaurire  le  fredde,  e fcorrevoli  dei  forfè  , perchè  fe  n’  andarono  elfi 
(4)ìbid.t4.  Sorgenti  dell' acque  4?  cioè  ftbbenc.»  fdegnofi,  lafciandolo  favellare  a se 
fiano  fredde  , e pelate  le  nevi , e le  ftelTor  anzi  cominciarono  a borbottar 
Sorgenti,  non  lalcianoperò  mai  , oJ  tra  di  loro  in  di/parte,  macchinando- 
gli 
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gli  1*  infamia  di  qualche  impoflura  : 
Et  dixerunt , lo  cfprime  il  Profeta  in 
foWoquio  di  sfogo  col  fuo  Dio,  dif- 
ferì» tra  di  loro  i lenite , e conferiam 
tra  di  noi  certi  configlj  contro  Gere- 
mìa ; impercioccbi  egli  è un  impo- 
flore,  e dice  quanto  vuole:  non  peri- 
ri  mai  la  legge  dalla  bocca  del  Sacer- 
dote , ni  il  configlio  dallo  Scriba  Sa- 
piente , nè  dal  "Profeta  il  rivelato  di- 
feorfo.  Aveano  già  elfi  capito , bifo- 
gna  dire,  cht  il  Signore  foffe  per  ri- 
pudiare affatto  un  giorno  la  Sinago- 
ga : Venite , differo , e noi  percolia- 
molo colla  lingua  , formando  cóntro 
di  lui  calunnie,  ni  fi  prendiam  pen - 
fiero  alcuno  di  tutti  i di  lui  difeorfi , 
(i)  ibid.18.  che  fono  falli  * ••  Il  qual  empio  confi- 
glio fu  nn’  ombra  del  Amile , che  a- 
vrebbero  ftabilito  pure  contro  del 
(i)atMattn  Rccjentorc  i . attendi  o Signore,  o 
xivMì».  af(0ita>  q difende  egli  con  tal  ricor- 
lò  al  fuo  Dio , e afeolta  ciò,  che  van 
Ij'mJerem  dicendo  i miei-Avverfarj  j , Così  dun- 
xvi  i i.i  y.  quefi  rende  mal  per  bene , che  abbia- 
no fcavata  la  foffi  contro  la  mia  vi- 
ta? ({scordati  o Signore,  che  io  mipre- 
fi  ntai  al  tuo  cofpcttQ,pcr  ti  pregare  a 
far  bene  a cofloro  , e per  divertire  da 
[4]  ibid.i».  ejji  tuo [fogno  4 . parole  fon  que- 
lle pure  del  Redentore,  qual  rapprc- 
fenta-  fattoli  interceifor  de  G udei,  e 
per  quello  flelfo  da  loro  uccdo  : e ili 
fat  i tanto  era  filfa  1’ Idea  di  Geremia 
nel  Salvatore  , di  cui  lì  vedeva  fatto 
un  immagine  col  mal'incontro  della 
Nazione  da  elfo  beneficata  , che  fece 
tolto  palTaggio  alle  imprecazioni 
Profetiche  della  falutare  Vendetta , 
che  del  Sangue  del  Crocifilfo  avea  a 
far  in  tutta  la  Sinagoga  ripudiata  hu. 
Provvidenza  a fin  di  curarla  con  di- 
(inganno  forzofo  dalla  fatale  perfi* 
dia  : c dice  : 

7.  Quindi  ti  prego,  0 Signor  e, a far  sì 
che  i loro  figli  nella  final  difperfione 
di  Tito  abbiano  a patire  la  fame,  per 
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cui  ovviare ,‘debbano  faticare  nelle.» 
mercature  più  vili,  e cadano  molti  fot • 
to  le  fpade  de’Romani,  che  ne  faran- 
no uno  feempio,  le  loro  Moglj  fcar- 
feggino  di  figliuoli , e quindi  non  mai 
clalveano'ne'Ghctti  per  fecoli.che  vi 
dimorino  , e colla  morte  immatura 
de’ Mariti , e violenta, rimangano  ve- 
dove fiotto  la  Tirannia  dc’Barbari  op- 
prelTori  , e i loro  Giovani  pano  i col- 
piti dal r arme  oflili  nelle  battaglie  , 
efponendofi.come  i più  fpregiati.nel- 
le  prime  file,  e più  bcrfagliatc  ; onde 
dalla  difperfione  di  Tito  in  qua  non 
maiGiudeo  l’avanzò  ne’gradi  diMar- 
te,  ofi  procacciò  grand’onore  di  mi- 
litari prodezze  1 . -Abbiano  a rifuona-  ,v, , , 
re  dalle  loro  Cafe  non  altro,  che  gr  ida 
nell*  invafion  de’Romani  , e fa  , che 
lor  di  repente  fopravenga  il  Ladro 
Caldeo , e Romano,  che  gli  fpoglj  d‘ 
ogni  cofa  : Tutto  ciò  loro  avven- 
ga , per  avere  fcavata  la  fojfa  , iru 
cui  aveffi ioRedentore  a cadere  eftin - 
to,  e per  avere  afeofi  i laccj  a miei  pie. 
di  x . Tu  ben  però,  0 Signore,  rawifi  (1)  ibid.it. 
tutti  i for  pcnficri,  che  armarono  con- 
tro di  me  Redentore  , ed  il  difegno , 
che  nutrirono, di  darmi  la  morte : Tfen 
ti  voler  render  perciò  loro  propizio  , 
fin  che  non  li  ravvedino  , ni  mai  fi 
cancelli  dalla  tua  memoria  il  lor  pec- 
cato,e Deicidio, acciocché  al  flagello, 
e lch'»vitù  continuata  fuor  d’ogni  li- 
mite formino  il  làlutare  argomento  s 
cadano  d’ avanti  al  tuo  cofpetto,  fin- 
ché non  l’adorino, e nel  tempo  del  tuo  / 
furore  fanne  altro  ufo  dal  primitivo 
dt  loro  adozione,  fottomettendogli  a 
tutte  le  genti , e lafciandoji  confu- 
marc  lotto  il  lor  catpeflìo  } . {(1  ibid.aji 

n. 

1.  In  tanto t Giudei  infieriti^om’e- 
rano,contro  il  Profeta, andavano  iu._» 
traccia  di  accufe  , perdareffetto  all* 
odio  giuratogli  • Né  tardò  I’  occafio- 
oe;  poiché  il  Signore  parlò  di  nuovo 
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a!  di  lui  fpirito  in  quello  fletto  prin-fdittrutto,  ed  in  poter  de’Stranieri , e 
cipio  ancora  del  Regno  di  Joachimo,  queliti  Città  darò  con  mia  maladizio- 
(1  ) Jtrem.  1 egli  diffe  : Va  nell'atrio  di  mia  Ca - ne  a tutte  le  Centi , che  1*  abbiano  a 
, e parlerai  colà  a tutte  le  Città  di  dileggiare , e dillruggere:  Oabo  iru 
sxvii.t,  t d’onde  vengono  per  legale  fo-  malcditlionem  cunliis  Centibus  i.  (i)ibid.s. 

lennità  per  adorarmi ,(e  ciè  facevano  j.  Efequ)  Geremia  l’intimazione  in-  - 
per  renderli  indenni  di  qualunque..»  caricata:  A* udirono  i Sacerdoti , c_> 
reità  non  deteftata  , (limando  , che  il  "Profeti fuppofti,  e tutt'il popolo  nell’ 

Signore  non  forte  mai  per  diftrugge-  atrio  del  Signore  t , e quando  ebbe  /?-(»)  ìbid.y. 
re  il  Tempio,  ola  Città,  ochiun.  nito  di  efporre  i fenfi  infpìratì,lo  ar- 

Jue  lo  frequentale  anche  col  lòlo  e*  reflaron prigione  dicendo  : Morte  mo* 
eriore  concorfo,  e rito  apparente):  riattar  3 . Già  glie  l’ac'ean  giurata  j 
Parlerai , diffi,  colà  a tutte  le  Città  di  ond’eccoli  ora  col  prettfflo  in  mano. 

Giuda,  e dirai  loro,  quanto  ti  ho  rive-  di  moftrarfi  fcandalizzati , e fpinti 
lato,  e impoflo  fenzarìfparmiarenep-  dal  zelo  a dimandarne  in  [giudizio 
(a)ibid.t.  pure  un'accento  »,  e ciò  per  vedere,  fe  la  Morte,:  Come  ? ditterò  d’  accordo 
mai  ti  afcoltino  , e fi  rivolga  ogn'uno  tutti,  come  ebbe  coflui  l'ardire  di  prò- 
dalia  cattiva  prefa  ftrada  , e faccia  nunciare  in  nome  del  Signore , e di 
pentire  ancor  me  di  quel  male,  che-»  dire  : j (£iicfla  Cafa  farà,  come  Silo, 
penfo  di  lorfare  dopo  la  fchiavitù  có  e quefla  Città  farà  defolata,  ni  vi  fa' 
abbandonarli  per  Tempre,  come  dopo  rà,  chi  t’abiti  ? Facevano  tal  fufurro 
il  Romano  eccidio , o per  più  tempo  i Sacerdoti,  e Profeti,  morti  così  dal— 
di  quanto  umiliai  Manafle,/»  cafligo  la  mali  affezione  fuddetta  , nel  men- 
de/ loro  malvagio  cofiume  , e rea  in - tre  , che  affollavafì  d' intorno  a lui 
( 3)  ible.j,  tenzione  ì . Ben  fi  conolce , che  que-  nel  Tempio fiejfó  tutt'il popolo-con  fol- 
lìa Profezia  fu  la  immediata  dopo  la  levazione già  difpofla  ad  opprimerlo. 
precedente,  ritenendo  pure  in  que-  4 Sparfa  la  voce  nel  vicino  ideale  Pa-  £4]  ibid.#. 
Ila  la  frafe  di  ertere  il  Signor  per  lì  lazzo  del  tumulto  eccitato  i Prenci- 
pentire  nella  maniera  fpiegata,  c fen-  pi  di  Giuda  di  là  pacarono  lofio  al 
za  mutazione  di  volontà , ma  lòl  dell’  Tempio,  e fedettero  per  giudicar  del • 
oggetto  , qual’  or  fi  pentirti:  Ifracle  la  Cauja  ncll'ingreffo  dellaPorta  nuo- 
de’luoi  ecceflj.  * va  del  medefimo  Tempio  , edificata  da 

2.  Sicché  novamente  il  Signore  in-  Joatan  * , dove  fi  folevan  decidere  le  (t)  iv.Reg. 
carica  aGeremla  una  parlata  , che  fa-  caule  concernenti  al  Tempio  : 
rà  molto  odiofa  a’  protervi , cioè , la  duti  adunque  ne'  loro  riparti  i Pren- 
feguerrte:  £ dirai  loro  così  : Si  diebia-  dpi  4 fi  alzarono  ad  aringare  alla  (e) 
ra  il  Signore,  e dice  :fe non  mi  darete  prefenza  loro,  e di  tutto  il  popolo,  i xuvi- io,  ‘ 
orecchio  intorno  ad  offervare  la  mia  Sacerdoti , e Pfeudoprofeti , e comin- 
(4)  ibid.4.  legge,  che  vi  ho  data  4 , e non  vi  rem  ciarono  a dire  : Cofiui  egli  è degno  di 
derete  docili  alle  ammonizioni  de’  morte  ; poiché  ha  profetizzato  contro 
Profeti  miei  fervi , che  vi  mandai  ben  il  Tempio,  e quefla  Città  ; ficcarne  voi 
per  tempo  , e come  chi  fi  alza  di  nor-  tutti  0 circoflanti  ne  fiele  teflimonj  di 
te,  dirigendo  io  le  lingue  loro  , e che  udito  t.  (7)  ibid.nì 

finora  non  voltfle  afiecondare  gì  am-  4.  Riputar  fi  voleva  per  reità  quel- 
(f)  ibid-f-  mai  f , farò  del  Tempio  lo  fieffo , che  la  predizione  , come  oppofla  allo 

feci  di  Silo , dove  vi  era  il  Taberna-  ferino  nel  terzo  Libro  de  ' R.  g , co-(8)  ix.j. 
colo,  il  qual  Silo  già  vedete  cfler  mefiegue: Santificavi Domum Itane, 
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quam  adificafli,  ut  ponerem  nomeiL, 
me  un  ibi  in  fcmpiternum  , & erunt 
oculi  mti,  &■  cor  mtum  ibi  in  fctnpi- 
tcrnum , non  volendo  avverti  re  , co- 
me pur  fogliono  gli  Eretici  prendere 
rozzamente  i Sacri  Tolti , e far  forza 
nel  materiale  rifuqno  delle  parole.», 
per  infidiare  alla  vera  Chiefa;  non 
volendo , dilli , avvertire , che  il  Si- 
gnore avea  bensì  detto  di  avere  fan- 
tificato  il  Tempio  a fine  di  avere  ivi 
^ eternamente  il  Tuo  nome  adorato , 
non  che  farebbe  fiato  tale  il  fatto»  e 
lVfecuzione  , qualora  pure  l’avefse- 
ro  irritato  in  guifa.di  dover  far  altri- 
mcnte  • Incela  da’  Prencipi  l’accufa  fi 
diede  il  permefso  anche  a Geremia  di 
fi  difendere;  Rilpofe  egli  adunque  d’ 
avanti  a tutti  i Prencipi,  e popolo  af- 
filiente, come  fiegue  : Il  Signore  mi 
ha  comandato  di  profetizzare  contro 
di  quejia  Cnfa , e Città  , e di  proferire 
(■)  ikid.it>  tutte  le  parole,  che  u di/l  e i:  Fate  voi , 
ebefiano  buoni  i voflri  diportamenti, 
efiano  rette  le  voflrc  intenzioni,afcol- 
tando  la  voce  del  Signor  voflro  Dio,  e 
Cingerà  egli  il  Decreto  del  male , che 
ha  contro  di  voi  fentenziato  a cagione 
[»}  ibid.ij.di  voflre  colpe  » . In  tal  cafo  non  di- 
ftruggerà,nè  ilTempio,nè  la  Città, co- 
me non  venne  a tali  ellremi  nellaCat- 
tività  di  Manafse,  e renderà  la  voltra 
trafmig razione  di  molto  poco  dura- 
ta , come  fu  la  fuddetta . Soggiunfe 
poi  : Ecco  io  fono  nelle  voflre  mani , 
fate  pure  dime  ciò  , che  par  bene  ne- 
(j)  Ìbid.i4«p/;  occbj  voflri  i ; ma  fappiate,  ed  ab- 
biatemi per  intefo,  che  fe  mi  uccide- 
rete , farete  un  tradimento  ad  un  fan- 
gue  innocente  in  danno  di  voi  medefi 
mi , di  quefla  Città  , e fuoi  abitatori  ; 
poiché  veramente  il  Signore  mi  bnj 
.v . inviato  ejfo  ad  articolare  al  voflro  o- 
W 1*"  rocchio , quanto  v'ho  decto  4 . 

J-.  Ad  una  giufl  ficazione  , e prote- 
. ft  i si  chiara  del  Profeta,  perfuafi  per 

Divina  in.prcifione.a  iuo  favore  i 
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Prencipi , ed  il  popolo,  difsero  a’Sa- 
ccrdoti,  e Pfcudoprofeti  s Qiiefl’uo- 
rao  non  è degno  di  morte,  né  hacol- 
pa  alcuna, avendoci  parlato  in  nome, 
e d’ ordine  del  Signor  noftrofìio  1 : (i)ibid.id. 
Ed  alzateli  alcuni  de’Seniori  addufse- 
ro  alla  Turba  attenta  il  cafo  feguito 
limile  di  Michea  di  Mortiti  » ,dicen-  (a)  ibid.17» 
do  : Era  egli  pure  Profeta  del  Signo- 
re regnando  Ezechia  Re  di  Giuda,  e 
dille  al  popolo  tutto  di  Giuda: 57 />ro- 
tefla  il  Signor  degli  e fer citi,  e dice - 
Sion  quafi  ager  arabitur , & fer  ufi- 
lem  in  acervum  lapidum  erit,&  Moni  [l]  Mici. 
Domut  in  excelfa  filvarum  j ; e forfi  Ilt,w* 
perciò  Ezechia,  o pure  il  popolo  lo 
condannò  a morte  ? e non  più  lofio 
intimoriti  dell*  avvilo  li  gettarono 
fupplichevoli  d* avanti  al  Signore  ì il 
quale  fi  ritenne  dal  male, che  avea  fat- 
to loro  intimare  ? Anzi  noi  facciamo 
prefentemente  un  gran  male  contro 
I* anime  nofire  ( in  perlèguitare  cosi 
un  Profeta  del  Signore)*.  Urla  pure  W Je"m* 
figliuol  di  Semci  diCariattiarim  prò-  -1® 

fetizzò  in  nome  del  Signore,  e di  (se 
contro  quella  Città,  e quello  paefe 
conformemente  a quanto  ha  detto 
or*  or  Geremia  I . (f)  ibid.io. 

(S.Qucfto  fecondo  argomento  (triti* 
geva  aliai  più  del  primo, avendo  poc’ 
anzi  quefioUfla  fatte  impunemente  le 
predizioni  ftcfse  accufate  inGeremìa: 

Qjtindi  non  avendo,  che  ripigliare-» 
contro  quello  gli  acculatoci,  convinti 
anzi  elfi  deli’afiio  , che  gli  faceva  ef- 
Icre  si  diformi  nel  loro  operare , Ai- 
cam  figliuol  di  Sa  fan  uno  de’Prencipi 
atTeifori , e che  pure  fu  molto  cówìi- 
dcrato  , e in  grazia  del  Re  Josla  6 , (*'  ,v’  *8* 
ordinò  , che  Geremia  6 mette  (Te  inJ,  *XI 
libertà,  e fi  ce  si , che  fi  Jevafie  dagli 
occhi  del  popolo,  acciocché  per  l’o- 
dio avvertito  non  lo  avelie  ad  ucci, 
dere  7.  Uria  peròOnfonnatodel  fuo 
clcmpio  allegato  da  quei  Seniore-  ) 
cominciò  a riflettere , d’ edere  fiato 
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pofio  in  capo  in  caufa  sì  odiofa,e  di  | mi  , che  feJoachim  avefle  prima  di»' 
avere  il  fuo  detto  limile  fervilo  di' chi  a rato  così  il  fuo  umore  contro  si 
feudo  alla  vita  di  Geremìa,  ebens’  fatte  propofizioni,  averebbero  avuto 
accorfe , che  avrebbe  egli  portata  la  il  coraggio  di  aflolvere  Gcremla,odt 
pena  códonata  a quello  con  tal  dolo*  rammentare  1*  efempio  di  Miehea_j 
re  de’follevati , e perciò  fenza  indù*  fuppofta  la  molta  adulazione, con  cui 
gio  fi  fottratte  dal  popolo  , e fuggì  fi  trattavano  i Re.E  quindi  ho  feguita 
(i)lbld.u.  in  Egitto  * . IIRe  Joachimo,  che_j  l'cfpofizion  più  conforme  all’ordine 
non  la  cedeva  di  avverfionc  contro  fi effo  tenuto  dal  Sacro  Tello, 
di  Geremìa , e fl’ogn’altro  vero  Pro*  III. 

feta,a  qualunque  più  protervo  del  i.  Mentre  Geremìa  fe  ne  (la  afeo» 
popolo  , arfe  di  fdegno  al  racconto  fo  per  gelosìa  di  fua  perfona  il  Si- 
de Ila  caufa  trattata, e della  difefa  prò*  gnore  lo  conforta  , e prende  a fuo 
dotta  dal  Seniore,  il  quale  fdegno  fi  peDfiero  l’oltraggio  , e perlècuzione 
fece  pubblico  in  tutto  il  Palazzo  a_>  eccitata, ficcome  lì  principale  aborrito 
tutti  i Prencipi,  e Potenti  della  Re-  nelle  favelle  di  eflb  Geremia  era  il 
già,  e fubornato  fors’anche  da’Sacer*  Divino  oggetto,  e gli  dichiara  l’ine. 
doti,  e Pfeudoproteti  riufeiti  sì  male,  forabile  fdegno , in  cui  gii  ardeva^» 
e con  rimprovero  nella  fatta  denun-  contro  il  peccato  di  fua  rea  Nazione  ; 
zia,  ordinò  , che  fi  face  (Te  prigionc_>  Se  anche  un  Mosi, gii  dice,e  unSamue - 
coteftolfrìa,anzi  che  fi  uccideffe  fenz’  le  fi  prefentaffer  (T  avanti  a ne  per  in - 
(»)!bìd.  altro»  , ed  avendo  intefo,  ch’erafi  tercedere  a favor  di  coftoro  , non  mi 
falvato  in  Egitto , fpedi  fubito  Elna-  piegarei  tuttavìa  ad  indulgenza  di 
fan  figliuolo  diAcoborcon  altri  per*  porta  verfo  cote/lo popoloiCacciali dal- 
li) ibid.»»«  fonaggi  ad  impetrarlo  da  Faraone  j , la  mia  prefenza,c.ìoè,tli  qucflaTerra, 
il  quale  fece  lor  confcgnare  1’  uom  dove  la  proiettai  fpeeiale,  e benefica, 
ricercato  : e quelli  lo  conduttero  al  ni  più  volere  far  <tef[o  lui  foggetto  di 
Re  Joachimo , che  lo  fece  tantollo  tue  preghiere  : fe  ne  vadano  pure  di 
trapalare  con  fpada,  e gettare  in  ap-  i«  efe  ti  dimanderanno,  dove  an-  C O J«»mi 
pretto  ne’  lèpolcri  del  volgo  ignobi*  àaremo?ì{ifpondi,chi  alla  morte  di  pe-  *v*1* 

(4)  ìbid.»}.  |e  4,  cioè  nellaValle  di  Cedron,  ove  fle,chi  di  fpada,  chi  di  fame,  e chi  iru 
(l)  tv.Rtg.  fi  feppelliva  la  plebe  y . fibiavitù  x • Rifpondi , che  chiamerò  ib;‘1**' 

xsi  u<.  y.  Altri  però  efpongono  il  fucccffo  fopra  di  loro  quattro  fpecie  di  viventi 
di  Urla  diverfamente,e  dicono,  che_*  * diftruggerli  : Gli  uomini  colle  fpade 
fotte  egli  flato  già  uccifo.e  ricondot-  a «affiggerli  ,iCania  lacerar  degli  e*  * 

to  dall’Hgitto,aIlorchèGe  remìa  repli-  fi’nt i le  carni,i  rotatili  del  Cielo,  e le 
cò  il  fuo  detto, e fi  trattò  la  di  lui  cau*  Fiere  della  Terra  a divorarne  i Cada- 
ti; onde  l’argomento  prodotto  in_»  veri,e  difsiparne  lememhrai.Rifpon-  [}]ibid.f. 
Giudizio  fulla  di  lui  propol5zione_>  dì, che  gli  e f porrà  al  fufore,e  allo  fde- 
non  fi  proferiffe  da’  Seniori  in  difefa  gno  di  tutti  i I{egni  della  Terra  , che 
diGeremìa;  ma  fi  adduceffe  da’Sacer*  manderanno  a’  Caldei  truppe  attocia- 
doti  acculàtori  in  rifpofla  dello  fletto  te  , e farà  in  yendetta  dell*  empietà, 
fatto  indenne  in  Michea,  o plire  i Se-  che  fece  in  Gerufalemme  Manajfe  fi- 
niori  adduceffero  P uno,  e I'  altro  e-  gliuol  di  Ezechia  4 , avendo  io  allora  (4'  ibid.4. 
Tempio,  quello  in  favore  delPacculà-  fittalo  il  decreto  alìoluto  di  flertninar  R» 

to, e quello  contrario  per  lafciar  la_,  quelli  indegni»,  contro  il  quale non  xxi.i».ij' 
cofaindecifa:ma  io  non  sò  perlùader»  voglio  già  più  proroga  di  là  deliaca  14. 
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vita  degli  efirtenti.nè  moderazione  di  me  alla  fp.ida  de'fnoi nemici, cader  lo* 
poco  tempo  nella  cattività  decretata,  ro  a piedi, dice  il  Signore t,  E il  pargo-  (i)  ibid.*, 
rè  eccezione  per  indennità  di  Geru-  letto  fopravitliuto  dirà  poi  alla  Ma- 
falemme,  o pur  del  Tempio,  e chi  a-  dre,e perché  mai  mi generaflifper  do- 
vrà di  te  confa} sione,  oGerufalemmc,  ve  r'eJJ'cr  trattato , quaP  uom  di  rijfzj, 
avendone  io  deporti  i (enfi  f o cl/i  fi  fac  inoro fo  , e malfattore  per  tutta  l<u 
ramaricherà  in  tuo  favore , e fi  potrà  | Terra,dove  farò  condotto  in  catene  ? 
indurre  a pregar  per  la  tua  pace , che  j lo  non  prefi  già  ni  diedi  ad  alcuno  im- 

(i)  ibid.f.  nuj  vo|erti  avere  col  tuo  Dio  i ? Tu  prefianza  con  lucro,  ni  mancai  a ere * 

. mi  abbandonafli  la  prima  , dice  il  Si-  dìtore  : e pur  ciò  non  o/l  ante  tutti  mi 

guore,tu  ti  volgefli  addietro  dalla  mia  maledicono  * . (»)ibid.  io. 

falutare  prifenza  , ma  io  allungar i j.  E pure  non  faran  ragionevoli  tai 

ben  la  mano  fopra  di  te,  ti  coglierà  io  lamenti,dice  il  signore  ; mentre  le  tue 
bene,e  ti  faprò  uccidere,dappoicbì  fa - reliquie,  o Giuda,  faran  da  me  confer- 
ticai  per  tanto  tempo  in  damo  col pre • vate  per  tuo  bene.l)icitOominus,fintn 
garti  ancora  a non  mi  volere  irritare  reliquia  tute  in  bontirn, per  Tararti  dal- 
(»)ibid.t,  cotanto».  . le  tue  infedeltà  . A quello  fine  ioti 

a.Difperderi  io, sì  difperderà  cofloro,  venni  incontro  ad  accogliere  dalltz» 
come  con  vaglio  ,cbe  terrò  in  mano  flrage  , e ti  prefervai  nel  giorno  dell' 
nelleTorte  d'ogni  loro  Città: Ho  uccifo  | affiizione,e d irruzzion  (àngtiinofa  de* 
altre  fiate,e  di fperfo  il  miopopolo  col-  iCaldei.eRomani.e  tlfui  di  feudo  in -a 
la  ftrage,e  cattività  delle  dieci  Tribù,  quella  tribolazion contro  il  Ibernico i.  (l)  ’bid.ii. 
e con  quella  pur  diManafre.e  mai  fon  E chef  Sì  può  mai  forfè  amicare  infie - 
ritornati  dalle  funerte  vie  , con  cui  r*  me, dice  il  Signore,  il  ferro  impuro  con 
allontanarono  co  peggior  difperfione  quello  dell'aquilone?  cioè, col  calibe,  ' 

(j)  ibid.7.  d'affai.du  me  j.  Tali  efempj  Iornon__>  cosi  detto  dai  Calibi  popoli  delSet- 

ballarono  di  miaGiuftizia.IT perni, o/z.  tentrione  ri/pettivamente  alla  Giu- 
quante  vedove  avrò  io  a farei  quanto  dca,o  pur  col  game  4?  cioè, come  mai  (4)  ibid.i». 
t arcua  del  mare  faran  fenza  numero  fi  farebbero  indotti  fenza  I’  occulto 
computato  nella  vada  mortalità  , che  influirò  di  mia  fpccisl  Provvidenza.., 
ne  vednnno.il  Pafiatore  ucciderà  alle  gli  A dio’ , ed  i Caldei,  a confervarti 
Madri  nel  mezzo  giorno  gli  adulti  fi- . tra  loro, e frammefehiarti  tra  Tuoi  po' 
glj,  e fpavento  ìmprovifo  profirarà  0-  J poli, invece  di  ucciderti, effendo  tu  la 
gni  valore,  e valente  in  tutte  le  Città  Nazione  odiofà  a tutt’  il  Mondo,  co- 
(4j  ibld.*.  loro  4.  Svenirà  di  dolor  quella  Donna,  me  quella,  che  cfclude  tutte  IMtr«_» 
che  ebbepiufiglj,pcrlc  tramontar an-  credenze,  a differenza  degli  altri  po- 
ter di  giorno  il  Sole  prevenuta  dalle  poli.i  quali  tutti  s’accordano.e  fi  pof- 
•tenebre  di  Tua  vertigine. Le  mancherà  fono  compaginare  inficine, nella  plu- 
il  Marito  in  tempo  di  (iia  fecondità  ralità  degli  Dei,  e nel  culto  Idolatra? 

• ancor  florida.  Ma  quella  farà  la  Sina-  Ond’è  , che  più  volte  n’  intentarono 
goga  , a cui  mancherà  il  Sole.e  la  ve-  la  c (frema  eftinzione  , Faraone  in  li- 
ra Fede  nel  giorno  dell’  univcrfale^j  gitto  dopo  morto  Giufeppe,  Amati.-» 
credenza  nel  Crocifilfo  . Sì  riconobbe  nella  Perda  , e gli  accuiàtori  di  Da- 
‘ ella, oh  quanto  attonita,confiifa,c  ver-  niele  in  Babilonia  . Avrò  di  te  quella 
miglia  ! e tanto  pili  in  vedere  i refidui  pietà  nello  rtedbjche  a cagione  de' tuoi 
fuoi  figlj  rimarti  dopo  la  morte  del  peccati  rilafcierò  a tuoi  nemici  in 
Redentore  non  accettato , ceduti  da\bottino,oGerufalemme,le  tue  ricchez- 
ze, 
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ze,e  di  tutto  il  tuo  flato , aiusi  i /e/òr»  t ogni  pulso  i]  naufragio,  facèdonii  reo 


medefimi  del  mio  Tempio,  fenza  ob- 
li) ibid.ij.  blìgarli  a reflituz’one  alcuna1:  trarrò 
i detti  tuoi  Tremici  da  paefe , che  non 
prnfì:  tant'  accefo  è il  fuoco  del  mio 
(*)  ibid.14.  JUepno  , che  arderà  [opra  di  te  ».  Sin 
quà  parlò  il  Signore  a Geremia . 

4.  Ed  ora  sfogò  Geremia  aJ  Signore 
il  fùo  travaglio, e gli  dilTc:  Tu  ben  fai, 

0 S ì°nort, come  io  me  la  puffo,  deh  ti 
ricorda  di  me  fenza  permettere  , che 
l’empietà  di  mia  Nazione  abbia  jl 
Tuo  intento  di  mia  oppreflione . 
T^en  mi  abbandonare  tu  in  quello  ri 
tiro',  in  cui  mi  tengo,  difendimi  da 
coloro,  che  mi  perfguitano  s T^rm 
voler  con  dilazione,  per  tua  pazienza 
verfo  degli  empj,  intraprendere  trop 
po  tardi  la  miadifefa,  come  tacerti 
conUrla  già  uccifo;  poiché  tu  ben  ve 
di, che  per  tua  cagione  patijco  le  mot 

1 te  ingurie , e /Impazzi  I . Appena  io 
ebbi  la  rara  forteti  rifcontrare  in  me 
le  tue  rivelazioni,/  favelle,  che  le  di' 

ì varai  con  tutta  attenzione  , e la  tu*_> 
voce  mi  causò  un  gaudio,  e letizia  in- 
effabil  del  cuore  ; poiché  mi  vidi  già 
fatto  tuo  annunzi atorc,eTrofeta,o  uio 
. jk'.j  l6  Signor  degli  eferciti:  Quondam  invo- 
1 1 . • C4tunrj  nomen  tuum  liiper  me  4 . 
Lafciai  tanto/lo,  e fug^ìj  ogni  raduna- 
za  di  allcgrìa,e  di  giuochi, e mi  bafia 
va  invece  d'ogni  piacere  , e gloria  , il 
mantenermi  alla  pre fenza  della  tutu 


[3]  ibld.If. 


(71  ibid. 


folitudine  mi  fofpingevaro  i mefli 
amunzj,e  comminazioni,  di  cui  mi  ri- 
empifli  7 . Or  perché  mi  lafcj  ora  gia- 
cere in  un  dolore  ince/fante  , e perpe- 
tuo,e  la  tuia  piaga,  cioè  .quella  del  mio 
popolo  a me  do!  orofa  cotanto,  ella  è 
difperata,  ed  in  i/lato  di  ricufar  ogni 
cura ? e quella  Nazione  mi  fi  i fatta, 
quale  inganno  diTorrer.te  infedele, che 
mica  fotto  il  piè, e mi  fa  ritrovare  ad 


di  motte  per  gli  annunziar  tue  vocìi.  (0  lWd.il’ 
5.  Udiamo  ora  con  irtupore  ciò, che 
il  Signor  gli  rifponde  : Mi  dijfe  per- 
ciò il  Signore  , Geremìa  il  racconta  , 
fe  ti  convertirai  dalla  debolezza,  in 
cui  Tei  caduto  di  tanta  apprenfione  , a 
più  confidare  in  me/e  ti  guarirò  d'ef- 
fa,e  ti  convertirò  in  più  perfetto,  e co- 
r aggio fo  mio  Miniflro  : Ecco  le  con- 
verlloni,  che  Tempre  rollano  a farli 
ancora,  dei  Santi  dalla  minore  alla 
maggior  perfezione,  che  non  ha_> 

■mite , ecco  l’ ordine  della  grazia 
in  conferir  le  virtù,  invitando  prima 
colla  eccitante  , e poi  conferendone 
...  peific  ente:prolìegue:e/è/f/mrarfl* 
tlpreziofo  dal  vile,  la  mia  prefenza_*  . " 
dalla  vii  di  colloro  riputando  Ibi 
quella,  e Tpreggierai  i rillefli  della 
vile  prefente  vita  alconfronto  delle 
mie  volontà  , e de  miei  prezioli  co- 
mandi, farai  quafi  mia  bocca  , tanto  a 
me  caro  , e congiunto,  non  che  mio 
Profeta  , e verrà  poi  tempo  , in  cui  fi  , 
volgeranno  a,  te  , e ti  cercaranno 
volendoti  efser  amici  a , e tu  non. j (s^utjerem. 
ti  lafcicrai  ritrovare,  fenza  curar- 
ti  di. loro,  quali  ora  temi  cotanto  3,  e (3)  Inten- 
ti fari  ejfere  a fronte  di  quefio  popolo,  *Vl  1 9‘  ' 
non  qual  fronda , che  trema  ad  ogni 
vento,w4  come  un  forte  muro  di  bro- 
zo\onde  potran  ben  farti  guerra, 
fenza  mai  prevalere  tampoco  al  tuo 


I (4)  ibid, il>. 

rò' altresì  dalle  mani  de'  pii  perduti, e 

pià  forti  f.  IV.  (f)  ibid.il. 

1,  Dopo  un  sì  gran  conforto  dato- 
gli dal  Signore, gli  comanda  di  far  li- 
pere  al  pubblico  un  fuo  divieto,  il 
quale  farebbe  flato  molto  più  odiofo 
delle  Predizioni  antecedenti  ; poichò 
viene  ad  indicare  , che  d’indi  a pochi 
anni  Tarebbefi  dato  effetto  alle  cala- 
mità non  credute . Tarlò  a me  il  Si-  ' ■ 

gw 
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gnore , eccolo  già  all’impcrato  raccon-  allegri j,di  fpofo,eJpofa  t . (i)  ìbìd.s» 

CO  Jertm.  to,e  mi  dijje  *.  Tu  non  prendere  Mo-  3.  E quando  avrai  annunziate  , ripi* 
xvi.'.  gliey  nè  ti  curar  cT  aver  figlj  in  queflo  gliòil  Signore,  tutte  le  fuddettecofe  a 
(»)  iblei.»,  luogo  * ; poiebi  dice  il  Signore  fipruj  catello  popolo, ed  effi  ti  diranno  , come 
de'figlj,  e delle  figlie  , che  fono  per  na-  par  Tempre  al  più  peccatore  d’ eiTcre 
fiere  in  tjuefio  paeje,  e Copra  le  Madri , poco  men  , che  innocente  : £ perchè 
che  gli  daranno  alla  luce  , e /opra  de’  mai  il  Signore  ha  pronunziato  fipra  di  - 
. Genitori,  della  di  cui  flirpe  fono  per  noi  tanto  malehhe  iniquità  i la  noftra , 

propagarli  in  quefla  Terra,  dice  il  Si-  e qual  peccato  abbiamo  contro  il  Si- 
gnore dilli , che  avranno  a morire  di  gnor  noflroDio*?  Dirai  loro,cbe  ilpcc-  (»)  ibid.i«} 
crudeli  infermità, che  invaderan  que-  caco  egli  i ; perchè  i voflri  Maggiori 
. fio  reo  Clima  inGeme  colla  guerra,  c mi  abbandonarono  per  feguìre  infimi 

colla  fame  , nè  fi  potrà  celebrar  fopra  Stranieri,  firvirli,ed  adorarli, abban* 

. di  loro  a cagione  della  gran  copia-.* , donarono  me, e la  mia  legge  j . Fot  poi  (Il 
che  appena  darà  tempo  di  ellraerli  avete  fatto  peggio  di  loro, andando  fine 
dalle  Ca  fe,efequia  di  duolo,  nè  fi  fep - ogn’  uno  a feconda  cC  un  pravo  cuore  , 
peli iranno  tampoco  ; ma  fi  gettar  anno  per  non  udirmi , afcoltando  foto  1 a_» 
n$>  fterquilinj  a infracidire  allo  fio-  rea  inclinazione  , e compiacendola 
porto  tra  T altre  immondezze  in  cibo  coll’Idolatrlc  più  licenziofe  introdot- 
degli  Uccelli  voraci , e delle  Fiere  del  te  per  fino  nel  Tempio  4 - Quindi  vi  'bìd.iH 
(jliblb.j  .4.  Bofico  j . caccierò  da  quello paefe  in  altro,  ebe^j 

2. Mi  figgiunfe  ancora  lojleffo  Signo • nè  voi , nè  i voflri  Maggiori  ban  mai 
re, e dìJfc:Ts(on  mettrai  piede  in  luogo  veduto, e dove  potrete  a bell'  agio  fer- 
di  convito, ne  ti  porterai  a confiture.}  vire  a Dei  Stranièri  , che  traelie  nel 
afflitti  ,0  a piangere  1 * un  chiccbeùaj',  mio  Regno, e giorno, e notte-,  mentre  i 
poiché  io  bo  già  tolta  la  mia  pace  da  voflri  Tonditori  non  vi  lafiieranno  _ 
queflo  popolo  , dice  il  Signore  , la  mia  prender  neppure  il necejfario  ripofi  f . 1*  ' ibid.  1 j, 
mifiricordia pure, e beneficenze,qu»n-  4.  Per  rinovare  però  in  voi  l’ecci- 

to all’cfteriore.e  fenfibile  di  lui  fiato,  tamento  alla  mia  adefione,effendo  el- 
e perc’ò  non  è di  mio  piacere  , che_*  la  il  fine  di  tutti  i miei  cafiighi  fud- 
(4)  ibid.f.  fiano  confortati,©  compianti  4-  Mori*  detti,  vi  f<J  nello  Hello  tempo  fapere, 
ran  finza  diflinzione  in  queflo  paefe  i che  verranno  indi  i giorni,  e fono  alla 
grandi, e i piccioli , nè  faranno  onorati  mia  faenza  di  Vifione  prelènti, dice  il 
di  fepoltura,  odi  lamenti  di  prefiche,  0 Signore,  in  cui  non  fi  dirà  più:  Pive  il 
gli  uni,o  gli  altri,  non  l’ incideranno  le  Signore, che  cavò  Ifrael  dall'Egitto  6 , ibid.14. 
carni  i congiunti  in  dimoflrazion  di  ma  fi  dirà  in  vecc-Vive  ilSignore,  che 
dolore  , nè  raderanfi  per  coftume  di  richiamò  i figliuoli  d' Ifraele  dalla 1» 

(f  ) ibid.f.  duolo  il  capo  1,nè porgeranno  cibo  al  Terra  dell' ^ iquilone;poichè  gli  ricon- 
lagrimante  di  fio  definto  , 0 calice  di  durrò  novamente  alla  lor  Patria  , e_» 
vin  generofo,per  ricreare  il  figlio,  cui  paefe  donato  ai  lor  Maggiori  7,  efpe-  (7)  ibld.if* 
(<Sj  ibid.7.  mancò  di  vita  il  Padre,  0 la  Madre  6 . dirò  moltiPefcatori,  dice  il  Signore,  a 
Torno  adire:  non  mettrai  piede  inCa-  radunarli  nella  mia  rete , novamente 
fa  di  convito  per  federe  con  gli  altri  , della  mia  communità  , e popolo  in  fi - 
(7)  ibid.f.  mangiar  fico  loro,o  ber  ex,  poiché  dice  gura  della  Miflione  , che  inviarò  per 
ilSignor  d'Ifraele  : Ecco  io  levarò  da  tutt’  il  Mondo  ne’tempi  di  grazia  , a 
quello  luogo  fitto  de’vaflri  occhj,  e et_>  convertire  alla  mia  Fede,  e chiamare 
Voflri  giorni  ogni  voce  di  gaudio , e di  alia  miaChiefa  tutte  le  Nazioni  del 

Moti» 
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f i)utMattk  Mondo»  , e dopo  loro  manderò  molti  tcv^.o,  cor, fid  indo  negl'idoli  *,  e co - ( » ) ìbid.  ip. 
Vccellatorì,a  ricercargli  per  ogniMon-  me  mai,  fpran  dire  allora,  può  l'ito- 
te,oColle,oSpelonca,e  faranno  i Rego-  mo  formarli i Dei,  e come  quefli  poffo - 
lari , che  con  varie  invenzioni  del  ze-  no  effere  Dei, effondo  formati  dagli  no- 
lo anderanno  in  traccia  di  tutti  i di-  miniti  Ed  in  fatti  dopo  la  lchiavitù  (a)ibid.ao. 
firatti, e libertini , e ne  faranno  una_j  Caldea  non  fu  più  Idolatria  negli  fi- 
fa) cacciagione  perenne  a.  Tuttavia  que  brei,e  nello  fpuntar  dellaChiefa  s’an- 

xvi.itf,  Ile  raedefimc  parole  accennano  altre-  dòdi  mano  in  mano  abolendo  quell* 

si  la  cattura  , che  i Caldei  farebbero  errore  per  rutt’il  Mondo.Conchiude 
de’Giudei , come  fi  fa  de’  Pefci  colla'  ppi  il  Profeta  cosi  : £ con  ciò  moflrarò 
rete  nell’acque,e  tle*  Volatili  collaRe-  anche  per  quefìa  volta  la  mia  potenza, 
te  nc’Monti.e  all’uno, e all’altro  con-  e virtù  , e conofccrarmo,  chea  me  foto 
notato  adattali  ciò,che  fieguc; poiché,  conviene  di  Signore  il  nome  3 . Il  che  (J) 
dice  ilSignore  ,gliocchj  mieifempre  più,che  mai  rilucerà  nella  mirabile-» 

fono  in  fu  le  loro  firade,  ed  orme  a me  converfione  di  tutt’  il  Mondo  alla » 

non  afcofe, per  afferrare  i delinquenti.  Fede  Cattolica, e nella  fofferenza  de’ 
e richiamare  i convertiti , ni  mai  fi  i Martiri . 

potuta  a me  occultare  la  loro  ini  6.  Già  ora  il  Signore  non  fa  piùof- 
(I)  ibld.jy.  quità  3 . ferir  condizioni,nè  più  afcondc  al  pò- 

^.Maprima, che  abbiano  a ritornare,  I polo  il  decreto  dell'inevitabile,  e vi- 
. vorrò , cheti  raddoppi  , e fi  faccia  lor  ' cina  cattività  ; e quella  fu  la  cagione 
y entir  femprepiùful  loro  dorfo  ilpefo  | per  cui  flimai,di  desinare  a tempo  an- 
delle  comm  effe  indegnitd,e  peccati  fot- 1 te  ri  ore  le  Profezie  efpofle.in  cui  of- 
to  la  gravo fiffima  fchiavitu,per  avere  l feriva  ancora  patti.  Ufa  in  dappoi  del 
contaminata  la  mia  Terra  congP  im-  timore, effendo  per  le  anime  più  per- 
mondi  cadaveri  di  animali,  e di  uomi-  dute  il  mezzo  più  forte , e quindi  or* 
ni  fagrificati  in  onore  degl ’ Idoli , e ri-  dina  aGeremla  altre  fpavantevoli  rlp* 
empiuta  di  abominazioni  la  mia  ere-  prefentanze.pcr  pure  raccappricciare 
(4;  ibìJ.iS.  diià  4.  E ficcome  la  curazion  doloro-  que*  disleali  ; onde 
fa  farà  ritornare  al  fenno  gl’inftolidi-  V, 

ti,  e rifanerà  tutti  gli  errori  loro  pur  1.  Ordina  altro  giorno  al  fuo  Pro- 
con  fortuna  delle  genti, che  part.cipe  Ifeta.che  vada  a comperare  un  Orco- 
ranno  del  loro  Iume,e  apriran  gli  oc-|  lino  di  creta  da  un  Valfi  liajo,e  fi  fac- 
chj  alla  veriùjcosì  il  Profeta  in  ciò  ri- ' eia  accompagnar  da'Seniori,sl  del  po- 
guardando  proruppe  nella  divota_j'  polo,che  de'Sacerdoti  4 : Fattene  indi  (4)  Jerrm. 
Apofirofc  al  Signore  di  dire:  *4h  Si-  , con  effi  loro, gli  dice  .nella  Falle  di  En-  11  x-  1 l" 
gnor  e mia  f irte  zza, e vigor  e, e mio  ri- 1 nom , vicino  all'  ingreffo  della  porta 
fugio  nel  tempo,  della  tribolazione^!,  detta  *4rfit,o  come  verte  la  Volgata, 
verranno  a- te  allora  le  Genti  in  fem-  Portx  ficlilìs,os>e  abitavano  iFafelfaj 
bia  za  della  Cattolica  vocazione  fitu  alP  stufiradi  Gerufalemmel  : coliti  rjlut  u.Frd 
dall'  eflrcmitd  della  Terra  (per  dove  farai  a dire:  udite  la  parola  del  Sigma-  si  1.31. , & 
„ eran  dilperfi  gli  Ebrei,  da  cui  faran.  j re  0 l{cgi  di  Giuda , e abitatori  di  Ge-  Bocharr 

convenitele  diranno  difìngannatesve-  rufalemme  a. cui  ne  farete  voi  affunti  J'1*1”-*1** 
ramante  i nofirì  ^ffic  end  enti  furon  fe  compagni  la  relazione  s queflo  dice  il  *' 
dotti,nè  profeffarono , fe  non  che  vani-  Signor  degli  Eferciti,il  Dio  iP  ifraelt  : 
ti,  e menzogne,  che  lor  giovar  non  po-  ecco  indurrò  io  grand1  afflizione  /opra 

di 
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di  (fucilo  luogo  in  guifa,  che  chiunque 
ne  Jitri  per  udire  il  racconto  fiordiri 
di  orrore, e gli  rimbomberanno  attoni- 
' te  ambe  le  orecchie  i , per  avermi  la • 
/ciato  il  mio  popolo,e  fatto  effere  d'al- 
tri qpeflo  luogo  f agri fic andavi  a Dei 
efìerì,chc  e/fi  non  cónofcevano,nè  iVa 
iri  loro,ni  i fie  di  Giuda  offervanti, ri- 
empiendolo altresì  di  /angue  innocen- 
te l'parfo  per  quella  Valle  in  culto  de/ 
Simolacri  » ; poiché  edificarono  eccelfi 
-, Altari  a Baal, per  abbracciargli  in  o- 
locauflo  i figlj,  co/e  da  me  non  coman- 
date in  mio  culto.che  purfonol’Au- 
tor  della  vita , e della  morte,  ni  che 
mai  ho  mentovate  tampoco , nè  mi  en- 
trarono mai  in  penfierotO  in  voglia  j • 
2- Quindi,  dice  il  Signore:  ecco  già  s' 
accoflano  i giorni,  in  cui  non  fi  chiame- 
rà pid  quello  luogo  col  nome  di  Tofct , 
o di  Valle  del  figliuolo  di  Ennom  , ma 
bensì  col  terribile  'di  Valle  di  occifio- 
ne  a: io  difftparò  il  configlio,che  Giuda, 
e Geru/alemme  prenderanno  in  que/lo 
luogo  d’  avanti  a Moloc  con  fagrifiz; 
crudi  li  di  pargoletti, e fari  di  ribella- 
re i Nabuccodonolbr  ,e  d’ implorare 
J*..UilKnZj  di  quel  Nume  j mentre  gli 
fatò  cadere  di  fpada  di  avanti  a loro 
Ffcr>iici,cd  a piè  Ji  quanti, anzi  de'lor 
Nazionali  accoppiatili  con  efli,  anela- 
ranno  alla  loro  (Iragt  .e  imbandirò  que' 
Cadaveri  in  t/ca  ai  Volatili  , ed  alle 
Fiere  della  Terra  * : e quefla  Città  di- 
verrà un'oggetto  di  ] lapido  raccapric- 
cio,e  di  fi/chiate:chi(mqne  avrà  a paf- 
fute per  ejfa,rimarrd  attonito,  ed  indi 
la  rinfaccierà  Condilegio  della  giu/la 
chiamiti  pervenutale  6 , e fe  furono 
colloro  si  prodighi  de’  lor  figliuoli 
<1i  ucciderli  a Moloc, avranno  poi  an- 
che a cibar fi  delle  carni  de  lor  figliuo- 
li,e figliuole, ed  ogn'uno  cercar à di  uc- 
cidere il  fuo  amico, per  fi  mantenere-) 
colle  di  lui  carni  in  vitandi' àffedio,  e 
careflìa  efirema,  in  cui  gli  ridurranno  , 


(?) ibid.lq, 


meno  avidi  della  lor  mocte  • . (0  ibid.*, 

3.  Tutte  quelle  cole  reciterai  loro , 
ditte  aGeremla  il  Signore .giunto.che 
farai  co’ Seniori  nella  Valle  fuddetta: 
indi  farai  in  pezzi  /’  Orciolino  all&j 
pre/enza  degli  nomini  condotti  te  co  », 
con  in  appreffo  foggiungere:dice  il  Si- 
gnore: della  fiejfa  maniera  sfracellar i 
quello  popolo,  e Città, come  fi  fpezzò  il 
vafo  cotto  del  Vaftllajo  , il  quale  non 
fi  può  pii  rappezzare, e in  Tcfet  fi  fep- 
pelliranno  i trucidati  , cioè  , colia  li 
getfaranno.come  in  ftpolcrale  caver* 
na, giacché  non  vi  farà  altro  luogo, in 

cui  cacciarli  ]:  tanto  farò  a quello  luo.  <})  ìbid.  ir. 
go,dice  il  Signore,  ed  agli  abitatori  di 
Geru/alemme,  che  diverrà  poi,  com ’ è 
queflaVallepre{cntemci)ieperkggc, 
ed  inftituto  del  Re Josìa,  un  cimitero 
di  cllinti  4;  diverranno  perciò  immon - (♦'  ibld.ia, 
de  tutte  le  Cafe  di  Geru/alemme , c_> 
quelle  pure  dei  f{e  di  Giuda  , quanto 
immolila  è Tcfet,e  muffirne  quelle,nel - 
le  di  cui  fipcriori  terrazze  fi  fagrificò 
alla  milizia  del  Ciclopc  t'iffcriron  liba . . 

mi  a'  T^umi  foraflìeri  1 . ’ ibid.i  J. 

4.  Adempì  Geremia  a quanto  il  Si- 
gnore gli  avea  importo,  indi  falciata 
la  Valle  di  Tofct  fi  trasferì  nell*  atrio 
del  Tempio  del  S’gnore,  dove  a tutt’ 

il  popolo  colà  predente  ditte  6 : fi  di-  (s)  ibid.  14» 

chiara  ilSignor  degli  eferciti  il  Dio  d'I- 

fraele  così  : (eco  io  farò  venire  l'opra 

quella  Città  , c tutte  /’  altre  di  Giuda 

tutti  i mali  , che  ho  fatto  pronunziar 

fopratT  ejfa  nelle  minacce  per  1’  ad» 

dietro  condir ionate;/>o/VW  induraron 

cofloro  fempreppià  le.  cervici  in  non 

fare  alcun  cafo,e  i 11  non  dar' attenzione 

alle  mie  parlate  T . M 

VI. 

l.L’intefe  tra  gli  altri  a ciò  dire  un 
certo  Faflfur  Sacerdote  dil'cendente_> 
diEmmer*,  ditti  difendente  di  Em-  (•'  Je«m. 


mer;  poiché  d’etto  non  era  figlio  ini-  “-1- 
mediato  , ma  di  Mclchla*;  coflui  era  (pjuti.Pir. 
1 Tremici, e i fecoloro  congiurati  nulla''  Principe  del  Tempio.cioè,  non  Som*  **?>*• 

mo 
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mo  Sacerdote  , ma  Duce, a cui  fpetta-  ìche  riceverai  da  ogni  lato  i NonPhaf- 

▼a  di  punire  chi  commettefle  nel  Tè.  fur  vocavit  Dominuj  nomen  tuum  , 

pio , o tumulto,  o irriverente  azione,  fed  pavorem  undique  i ; poiché,  dice(i)  ikiAj, 

e (Tendo  i Pontefici  ai  quelli  tempi  El-  il  Signore , io  ti  farò  divenire  lo  fpa * 

(0»t  i.Efd  c,a»  Azaria,  Sarala,  Jofedech,  &c  * , vento,  e paura  nedefima,  così  te,  co» 
vi  ti  1.  dove  fi  vede  edere  la  ftirpe  di  FalTur,  me  tutti  i tuoi  amici , che  vedrai  con 
Par.ix-i*.  ed  Emer, altra  da  quella  de’Pontefici.  gli  occhj  tuoi  a trucidarfi,  allorché 
S’intlprl  molto  coftui  alle  intimazio-  darò  In  potere,  e diferezione  del  I\e  di 
ni  udite  di  Geremia  pronunciate  con  Babilonia  tutta  la  Tribù  di  Giuda, 
tanto  di  liberti , e tanto  più  preten-  quale  dopo  averne  mandati  molti  afil 
tendo  eflo  pure,  efpacciandofi  per  di  fpadala  condurrà  fecox.T^ello  /lefio(i)  Ihid.4. 
uom  Profeta  , e che  era  folito  di  darò  a'detti  Tremici  fuoi  tutte  le  fa .' 
annunziare  tutto  l’oppofto  , cioè,  lu-  /lonze  , ed  i raccolti  di  que/la  Città , 

( j)  st  J«r.  finghe,  e ficurezza*:  e modo  pane  da  ogni  frutto  d'  indufiria  , quant'  ha  di 
xx.6,  rivaliti*  e parte  dall’avverfione  delle  pregiabile,  ed  i tefori  pure  dei  ge  di 
gravofe  predizioni  intefe,  a fommo  Giuda.  Faran  i ogni  cofa  il  faccbeg- 
fdegno  , lo  arredò  , e lo  percofse  , gio  intiero,  e lo  porteranno  in  Babilo . 
cioè,  lo  fece  flagellare  qual  reo,  do*  nia  t . Etu,o  Faffiur,  te  n'onderai  con  Cj)  Ibld.r. 
po  il  che  lo  fece  porre  in  ceppi  nella  tutti  i tuoi  domcflici  infieme  colina 
prigione  delia  Porta  delTempio,  che  turba  captiva  in  Babilonia  , vigiun- 
guardava  la  Tribù  di  Beniamin  , e_>  gerai,  vi  morirai,  evi  farai  fepolto 
chiamavafi  la  Porta  fuperiore  di  Be*  infieme  co'  tuoi  amici , a cui profetiz- 
niamin  a differenza  della  Porta  della  zafli  delle  menzogne 4.  Efeio  mento, 

Citti  verfo  la  (leda  Tribù  , la  quale  tu  0 Signor  m' hai  fedotto  , il  che  non 
appellava!!  la  Porta  inferiore,  cioè , può  edere,  ma  bensì  mi  aiuti , efofli 
(j)  at  J«r.  in  piano  più  bafloj . Coli  dunque  Io  di  me  più  forte  in  farmi  fuperare  il 
xizvii.ia.  fcce  ftare  racchiufo,  e inceppato  per  tormento  (offerto,  e prevalere  ad  o- 
(4)  Jerem»  tutta quellanotte  4-  Oh  in  quante  ma-  gni  apprenfione  in  dir.quant’ho  dee* 
tt.i.  niere  vuole  il  Signore  provare  la  fe-  to  • Dopo  la  qual  coraggiofa  intirna- 
delti  dc’fuoiSanti.e  perfezionarne  la  zione  fi  fece  poi  fentire  nel  di  lui 
virtù  ! Qjtefli  accidenti  tendevano  a cuore  una  fiera  triflezza,  e comincia, 
rendere  Geremia  fempreppiù  fupe-  rono  a fufurrare  nel  di  lui  capo  gii 
rior  di  sè  (ledo,  e d’ogni  timore  , o ingombrato  penfieri  malinconici,  che 
patimento  umano  peramore  del  fuo  andavan  dicendo: 

Dio , di  cui  era  Minillro,  come  pure  3 . Ecco  io  fono  divenuto  lofeberno  di 
a lavorargli  nel  cuore  una  confiden-  tutti, che  mi  beffeggiano  tutto  giorno'. 
za  Tempre  più  Eroica  nell’ invifibile  bifogna  dire , che  Fadur  gli  rifpon- 
fuo  rifugio  , e valore . # defte  con  derilione  , e fcherni,  e Iq 

2.  Alla  mattina  feguente  però  Pan-  flefco  faceftero  pure  i Satelliti , che' 
dò  egli  in  Perfona  a feiogliere , per-  lo  fciolfero  : e foggiunge  y ; poiché  (S)  ibid.r» 

. fuadendofi  dovergli  fatta  una  corre*  già  vo  predicendo  da  molto  tempo  , e 
zion  fufficiente  ; ma  Geremìa  in  rin-  rinfacciando  le  iniquità,  con  pubblica! 
graziamento  non  affettato  della  li-  re  i divafi amenti,  chefovradano,  ma 
berti  ricevuta^//  diffe  in  facciatllSi - la  rivelazione  , che  ricevo  dal  Signo - 
gnore  non  ti  chiamerà  più  col  nome  di  re,  non  mi  produce,  fe  non  che  obbro - 
(0  «Cairn  Faffur,  cioè,  di  terribile  S , ma  di  fpa-  brj,  e derifioni  continue  6 : Sottentra-.  (<)  ib.d.i, 
urito , anzi  dello  fpavento  medefimo,  vano  indi  nel  di  lui  animo , efsendo 
Tem.y.  E e la 


Digitized  by  Google 


I 


ai8  La  Sacra  Storia  Antica 

la  vita  de*  Santi  foggetta  agli  afsalci  | monj raderanno  effi , e non  io,  e faro» 
tanto  più  veementi  della  tentazione,  i Tempre  mai  fienz a alcun*  forza  con- 
in cui  vieppiù  s'abbiano  a purificare,  tro  di  me,  non  potendo  eglino  vio- 
fottrentravano, dilli, nel  di  lui  animo  tentare  la  volonft,  rimarranno  lem* 
fuggeflioni  tenebroTc,  per  ToTpinger-  gnidi , ed  infermi,  e Proveranno  gran 
loaTccodirei  T^on  rammenterò  più  confusone  dal  mio  Trionfo  ; poiché 
il  Signore  , ni  piu  favellerò  in  di  lui  non  ridondò  loro  il  configlio , male  els 
nome, e 'mentre  bollivano  in  lui  si  fat-  Tuccefiitcon(iliumCfi(A«/«)i>merci  il  (OutTcxc, 
ti  pcnlicri,  mi fentj , egli  Aefso  il  rac-  Divino  ajuto,  e favore  ,fe  nonché  in  H«br. 
conta,  un  fuoco  affannofo  nel  cuore  , e obbrobrio  fempiterno,  che  non  fi  can- 
the  tutto  mi  fi  chiudeva  nel  petto, per  celierà  giammai  dalla  lor  condizione 
obbligarmi  allo  Tcoppio  delle  prola-  eternamente  dannata»  . Ilmedefimo  (»)  Win* 
zioni  accennate,  ed  un  profondo  ram * Tcherno  degl*  Infernali  Nemici  con- 
m erica  , che  mi  voleva  almen  ren-  vienfi,c  molto  più  alTrionfo  del  Sai- 
der  querulo  di  mia  vocazione , fiotto  vatore  , che  per  appunto  colla  fua_» 
il  quale  veniva  meno , nè  mi  pareva,  paflìone,  e morte  gli  fnervò , e rico* 

(i)  iliid.p,  pòitft  rcfifltff  i ; imperciocché  mi  prl  d’infamia  eterna  : e tanto  additar 
fi  facevan  davanti  cotanto  al  vivo  le  volle  con  ciò,  che  foggiunfe  diccn- 
contumelie  de' molti,  che  mi  pareva  di  do  : E tu  Signor  degli  efierciti,  difen « 
già  realmente  udirle  , e un  freddo  or • fiore  , e direttore  del  giu  fio , probator 
rore  mi  ajfaliva  d'ogn 'intorno  a fronte  jufli , tu  che  vedi  il  cuore  , e i tigni , 
di  certe  voci,  che  dicevano : “Per fighi-  penetrando  ogni  penfier‘,e  desio,  tu 
fatelo , diamogli  addoffo',  ed  erangli  farai,  che  io  abbia  a vedere  le  tue  vé- 
amici  miti  fieffì, con  cui  vi'veva  in  pa • dette  contro  di  loro  , cioè , contro  i 
ee,  e m' erano  fiempre  al  fianco  : proc  Nemici  comuni  colla  vittoria  di  mia 
turiam  di  tradirlo , fat  ciam  di  tutto  padrone,  e morte  in  ciò  Trionfale  ; 
per  vedere  , fie  in  qualunque  maniera  poiché  a te  fon  ricor  fio,  e ti  ho  efipofio 
ci  riefice  di  coglierlo,  e pofiiam  preva-  il  mio  cimento  » rifai  enim  revelavi 
lere  contro  di  lui , e ne  Jpuntiam  la. j caufam  meam  5 : Cantate  pure  tutti  i (j)  ibid.n. 
(a)  ibid.i**  vendetta  * : ed  in  cotale  flato  di  tetre  Redenti , e tutti  i liberiti  con  meGc- 
apprenfioni  ci  rapprefentava  con  al-  remla  dalle  lor  tentazioni  r cantate, 
tra  Torta  di  Profezia  le  triflezze , che  difii , lodi  al  Signore  , e beneditelo  ; 
Tollevaronfi  nel  cuor  di  Gesù,  all’or*  poiché  liberò  l’anima  del  povero  dal - 
chè  nel  Giardin  di  Getfemani  ebbe  a le  mani  de'cattivi,de  manu  malorum, 

• dire  : Trifiis  efi  anima  mea  ufique  ad  quali  Tono  Topra  ogn’altro  iDemonj, 

«vi!  m0Tttm  c confederava  il  tradimen*  da  cui  redente  , e fprigionò  tutto  I’ 

'5  ‘ to  vicino  di  Giuda,  la  congiura  con-  uman  genere  4.  M ■*  ad 

tro  di  luide’Sacerdoti , e le  irrifloni,  #j.  Cantarete  voi  pure  a voftro  mal*  CoM.  ><*  j* 
strapazzi,  e infulti, che  Te  gli  andava-  agio  le  laudi  del  Signore,  o mali  fpi-  ■*"'  **’ 
no  armando  contro  : riti , e uomini,  che  perfeguitafle  il 

4.  KiTpoTe  poi  da  prode  alla  tenta*  giuflo  Gesù  , e monile  impenitenti  : 

2ione,e  la  rigettò  con  valore  dicendo:  £ quali  faranno  i voflri  canti  di  lau* 

Il  Signore  egli  i con  me  , qual  valido  de  ì Saranno  le  maladizioni , con  cui 
combattente  anche  in  reflflere,  e pre*  darete  a conoTcere  la  giuda  pena, che 
valere  al  turbamento  prefente  , que - di  tanto  mal  fatto  avrete  a (offrire  in 
gli,  che  miperfeguitano  interiormen-  eterno,  e di  rete:  Maladetto  il  giorno, 
le  colle  fuggeflioni  accennate,  i De;  | in  cui  fon  nato,  non  fia  per  me  bene- 
detto 
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fletto  quel  giorno  , in  cui  mia  Madre! confidenza,  c adefione,  che  area  in_» 
mi  partorì,  ficcome  io  fui  maladetto*  Dio,  confettataci  da  quel  dire  in  ap- 

J.r/'I-.J Z__  I Il  I _ .,1*.  r. 9 « • am 


dal  Giudice  inappellabile  , e che  pur 
di  (Te  d'altro  a me  limile  : Melina  illi 
(0  utMatth  trat  f fi  natus  nonfuijfet  homo  ille  t. 
savi. 14.  Diranno  : Maladetto  l*  uom,  che  an- 

nunzio a mioVadre  la  mia  nafeitacon 
dirgli:  Ti  è nato  un  Bambino  mafchioy 
(a)  Jtttm.  ftimadofì  digli  recar  lieta  nuovaa.  Sia 
colui,  come  leCittd,  che  il  Signore  ha 
fowertite, di  Sodoma,  e di  Gomorra, 
che  non  fi  rialzeranno  mai  più  : Senta 
. in  fua  Cafa  non  altro  , che  grida  , e_> 

pianti  dalla  mattina  al  meriggio  co. 
lui  , che  non  mi  uccife  appena  ufeito 
dalla  matrice,  e non  fece  J affocandomi 
nel  di  lei  venire , che  la  mia  Madre _> 
fojfe  il  mio  fepolcro  , e che  vi  rima- 
ne(fi  eternamente  nelC  utero  nella  lo- 
ft ) ibìd.itf.  la  condizione  di  concepito  j . E per- 
• chi  mai  io  ne  ufcì  per  non  veder  , che 

travagli , e pene  in  quello  luogo  del 
puro  dolore  ; e tormento  , e per  ter- 
minare i miei  giorni  , e confumarli , 
fenza  finire  mai,  in  ccmfufion  fempi* 
(4)  ibid.ll.  terna4  ? 

6.  Non  fembri  ftrana  la  data  efpofi- 
2ione  delle  maladrzioni  ; mentre  non 
d’altra  manierali  poflfon  connettere 
coll’  antecedente  verfetto  i Cantatelo 
Domino,  laudate  Domìnum  , quìa  li- 
beravit  animam  pauperis  de  manu 
{f  ) ibd.»  )•  nai0TUm  j)C  vi  li  contanno  fol,  come 
un  contrappollo , che  renderà  più  fe- 
ftivii  canti  de’ prefervati  ; liccome 
le  difperazioni  dell’Inferno  ridonda- 
no in  maggior  gioja,  e canto  del  Pa- 
radiro; o pure  in  perfonadiGeremla 
non  li  pofldn  mettere , fe  non  che  al 
più,  come  prolazioni  d’unaTentazio- 
ne  refpinta,  che  Umilmente  egli  eie 
fponga,  come  la  manifeftata  nel  ver- 
fettoni  Et  diati  non  recor dabor  ejus, 
ncque  loquar  ultra  in  nomine  illius 
Tutto  ciò  è certilfimo  ; mentre  come 
ogn’un  vede, una  si  fatta  difperazio 
ne  fi  opporrebbe  altre*)  alla  i omnia 


prelibi  Dominut  autem  mecum  eft -, 
quafi  bellator  fortis  : &■  idcirco,  qui 
me  pcrfequuntur , cadent , &•  infirmi 
erunt,  confundontur  vebementer  j;  on-  ìbid.ti . 

de  liccome  qui  dice,  che  la  còfiifione 
farebbe  toccata  Colo  a’  fuoi  Nemici , 
coti  develi  degli  fielfi  intendere  quel 
conchiudere  : Et  confumentur  in  con • * 
fufitme  diet  mei . Ella  è quella  una_. 

Profezia  della  dannazione  di  Giuda  , 
e di  tutti  i Nemici  di  Gesù  , ed  un_» 
ipotipofi  delle  loro  befleminie  eter- 
ne , ficcome  non  le  proferì  in  perfo* 
na  propria,  come  nel  verf.p.  Et  diti, 
quando  efponeva  la  tentazione , che 
rifentiva.  Alle  quali  cole  non  riflet» 
tendo  Calvino,  nè  alfe  fiere Geremìa 
fiato  confermato  in  grazia  per  fin  nel 
ventre  di  fua  Madre  Scolla  lolita  i-  (*)  ut  Iet' 
gnoranza  , e arditezza  degli  Eretici  l,1‘ 
ebbe  fronte  di  aflferire  , che  Geremia 
qui  beftemmialfe,  e commetteffe  un 
peccato  gravilTuuo  di  fpergiuradi- 
fperazione . 

X. 

La  Storia  del  He  Joacfrimo  fino  allea 
mojfe  di  'b{abuccodonofor  contro  la 
Fenicia,  e Carcami t mal  difefa  dal 1* 

Efercito  Egizio  , e fi  rapportano  le 
"Profezie  in  quefi' occafion  recitate 
da  -a (bacuc , e da  Geremia. 

r. 

i.TL  Re, il  popolo, i Sacerdoti  s’in- 
X durano  feinpreppiù  nella  mi- 
feredenza  contro  gli  oracoli  di  Gere- 
mia, i falli  Profeti  avvaloran  l’errore, 
di  giudicare , che  Gerulàlcmme  a ri- 
guardo del  divin  Tempio  foggiacer 
non  potette  alle  fciagurc  intimate  , o 
perire  con  isfregiodel  Divin  nome.» 
in  etta  invocato  ; teabufandofi  della!))  «'  J«* 
creduta  indennità  fi  fàccvan  corag-  xavi.te.ii 
gio  ad  irritar  fenz’  apprenfione  il  Si- 
gnore  con  ogni  forta  d’idolatrìa, ed  a 
Eca  jprc- 
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fpreggiarogni  fua  legge, ogni  fua  tni-^giufie,  e perverfe  «.Giacché  la  volete  (i)ibid.^. 
naccia  ancora.  Il  Signore  però  per  in'icosl , guardate  un  poco  W.rifponde  il 
durli  a credere  i non  lontani  calighi,  Signore, fra  le  genti,  ma  cjfcrvate  be. 
che  Geremia  andava  intimando.guc-  ne,ammirate,eflupite,effendo  per  av- 
chò  quelli  avea  perduto  appo  loro  o*  venire  nc'  vofirì  giorni , cib  che  fior- 
ini credito  a forza  di  loro  mormora-  monterà  ogni  fede  de’pofieri*.  Mi  fpie-  (»)4kìd.f.  * 
zioni.e  giudizj  fi  ri  (1  ri  procacciati  dal-  garò  meglio  : ecco  io  ecciterò  i Caldei 
le  impollure  dc’Veggéti  ingannevoli  gente  afpra, e veloce  , che  già  feorre 
contro  le  di  lui  prolazioni.fcce  infor-  per  la  vaflità  dellaTerra  in  traccia  de' 
gere  altro  Profeta  , che  prenunziaffe  Tabernacoli , che  non  erano  fuoi per  l * - 

le  medefime  calamità, cioè.Abacuc  o-  addietro  j:  terribile  gente.e [pavento-  Ti]  'bid.<, 
riundo  della  Tribù  di  Simeone.c  Cit-  [a  ella  è,  ormai  dà  legge  al  Mondo,  fa 
ir'f  tsdino  di  Betzacar  i. Ripongo  in que-  quanto  vuolegìudica,efeguìfce,ed op- 
» in  .&  reòr!  tcraP>  le  fue  favelle;mentre  deferì-  prime  fecondo , che  le  dà  in  umore  4:  (4)  ibid.7. 

««Proph.  * ve  egli, come  un  fatto  attuale,l*efalta*  P‘d  leggieri  de’ Tardi  fono  I fuoi  de- 
zione,  e gloria  di  Nabuccodonofor.il  [ri eri, e più  veloci  altresì  dei  Lupi 
quale  cominciò  a regnare  infieme  col  della feraifopra  di  voi  fi  efienderà  tut. 

Padre  nel  qliart’anno  principiante  di  ta  quella  Cavallerìa, verran  da  lungi, 

Joachimo  : ed  annuncia , come  futuro  e colli  volar  anno,  quali  stonile,  che  fi 
il  di  lui  accelfo  ollllc  a.Gerufalemme;  vibrano  a divorare  f : qua  correraiLa  (T ) 
c quindi  forza  è il  dire, che  predicale,  tutti  alla  preda  , ed  al  lor  comparire,  ' 

o immediatamente,  o poco  prima  di  come  di  vento  orientale  infocato-fi  al- 
quello  . zcràrfual' arena,numerofa  cattività  ft  & 

2 Sicché  previde  egli  pure  le  vicine  trionferà  egli  anche  dei  l{egi,e  iTiran. 
calamità,  e oppre/fioni:Onus,quod  vi-  nl  più  poderofi  faran  per  lui  oggetti  di 
(t.  ilibac.  j;t  Hjbacuc  Propheta  »:  e fin' a yuan-  r‘Jb,e  fi  befferà  parimente  d‘ ogni  forti-  • . < 

1 **  do  0 Signore, fi  fece  a dire  tra  ’l  popo-  Reazione  più  riputata , alzerà  terra- 
lodo  piangeri  d' avanti  a voi  fenza  voi  pieno,  e la  prenderà  per  inefpugnabile, 
tfaudirmi,  e adderò  vociferando  a voi  thè  fi  credeffe  7 . 
quale  oppreffo,  fenza  voi  ftender  Ia_  3*Vi  *ò  però  dire  ancoraché  fi  mu- 
mano  a falvarmi  ? dalla  cattività , che  tetra  poi  indi  a qualche  tempo  il  ven- 
già  ci  fovrafta,  e non  farà  poco  dure»  to,pafferd  dalla  t{egia  alla  Selva  quel 
(3  Jlbid.a.  vgle  ì?  e perchè  mai  dovrò  fol  vedere  Monarca  ingonfiato, e raderli  pure  in  • - 

in  quello  popolo  oggetti  d’ irritazio-  apprelTo  il  grande  Impero,  nè  a ripa- 
ne, e degni  d’ogni  calligo,  iniquità,  e rare  le  fue  rovine  avrà  virtù  il  fuo 
opprefjìoni , depredazioni,  ed  ingiufli - Dio  , acciocché  non  mai  attribuilTe  a 
zie, che  mi  fchieradi  d’avanti  agl)  oc-  facoltà  del  medefimo  le  felicità  an- 
eli;',anche  le  più  afeofe  , e fomentate  nunziare,e  fi  dirà  per  ifcherno  allora: 

(4'  utText.  nt.j  cuoreironf  ra  me,  cioè,  coram  me  4?  quefla  è la  fortezza  del  fuo  Dio  a?  Ma  1 ” ‘ 1 ’* 
e dovetti  pur  rawìfareilprevalimen-  come  va  poi  con  noi  mioSignore?ne» 
to  dell' indolenza,  e del  litigio  , la  con-  fei  tu  forfè  oSignore  il  mio  Dio, e il  mio 
et)  ibìd.j.  tradizione, e la  calunniale  quindi  per  Santo  fin  da  principio  delMondo.anzi 
{ ’ la  fortuna, che  gode  la  prepotenza,rV  per  tutta  l’eternitàicon  tutto  ciòforfi 

. . lacerata  la  legge , ni  giunge  al  fuo  fi-  noi  non  avremo  a morire  fotto  la  fpa- 

ne,  qual  farebbe  della  Giulliziajpo/rW  da, ole  catene  deH’opprelTorefuddct- 
prevale  l'empio,  egli  ha  più  favorenti  Tanto  farà, già  la  capilco,  non  per 

fi pronunciano,  fe  non  che  fentenzt  in-  valor  de’ fuoi  Numi  ; ma  perché  tu  lo 
...  man- 
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, . inandalU  per  noflro  giudizio ,e  caftigo:  bia  a rifpondere  all  infolenzc  loro, che 

tu  lo  face/li  effer  fòrte , acciacchici  mi  rinfacciano  d*  impotenza  ne]  mio 
correggere  i s e in  tanto  così  facelli;  Dio,  preferendogli  la  propria  delira: 
poiché  mondi  fon  gli  occhj  tuoi, nè  pof-  « ed  eccogià,mi  rifpofe  il  Signore  , e_>  fi)  Habai, 
fon  vedere  placidamente  il  male,  o ri-  diffe-.firivi  lavìfione,c  he  fon  per  darti,  ,l>,‘ 
mirare  f iniquità  con  indifferenza,  e e la  difendi  in  caratteri  chiari  in  favo * 
perciò  ci  punirti  in  tal  guifa . lette  fcrittorle  (o  come  i Settanta)  in 

+Ma,e  come  poi  foffri  cotelle  genti,  buffo  , acciocchì  poffano  leggerfì  cor- 
che  ci  hanno  con  tanta  fuperchierla  rentementc  poiché  ti  vuò  far  fapere  (x)  '^id.». 
ad  opprimere?™»»?  gli  vedi,e  taci, la-  lontane  cofe,di  cui  fe  ne  vedrà  nel  fine 
fciandoxhe  l'empio, cioè  il  Caldeo,://-  l' avveramento , fenza  fallire  pure  un ' 

■ vori  il pìàgiuflo  di  luiècioè  ilGiudco?  accento  foiose  fe  tarderà  il  fucceffo,tu 

(»)  ibid.i  j.  * e ci  farai  cffcrc  fatto  di  lui , come  i l'afpetta  con  fede-,  mentre  non  Infilerà 
pefei  del  Mare, imprigionati  in  rete, e di  avvenire  , ni  tarderà  oltre  le  mete 
come  i fiottili, fenza  Trincipc,d\fperfì  prefijfe  i . Scrivi  adunque  cosi . (5)  ibid.3. 

0)  ibid.14.  ne’  di  lui  Stati  I : ci  levi  colui  dallt-j  ì,Ecco  dell' Incredulo, e miferedente, 
no/lr' acque, come  colti  full" amo, ci  traf  non  farà  mai  l’anima  giuflificata,pnn- 
fe  nel  fuoErpicatojo,e  ci  congregò  nel  cipiando  dalla  mia  fede  la  veraGiufti- 
la  fua  rete,dcl  che,  oh  quanto  fi  ralle-  zia ,nè  fenza  il  rimprovero  di  mordace 
(4)  ibid.if.  grarà,»  farà  di  efiiltanze  4 ! di  modo  finderefi  : non  erit  reéla  anima  ejus  in 
che  fagrificherà  al  fuo  Erpieatojo , ed  femetipfo.a  fronte  de’numerofi  argo- 
alla  fua  rete, per  averfi  con  effa  accre-  menti,  che  Tempre  parlano  di  mia  ve-  • 

(j)  ibid.ifi.  fi  iute  le  facoltà, e il  cibo  fiielto  *,  at-  ritàjfd  all'incontro  il  Giuflo,t  giu  flirt» 
tribuendo  alle  fue  armi,  e valore,  in-  cato  Ebreo  eziandio  prigione  nell/ij 
vece  che  al  vero  Dio,  le  fue  conqui-  fuaFedc,e  fiducia  in  me  coflante  ritro- 
fle(e  come  dicevaMezenzio  appreffo  verà  la  vita  a-  Come  il  vino  acciecca,e  (4!  ibid.4.  ' 
(6  /Eocid,  Virgilio  g:  Dextera  mihi  Deus  efi,  & tradifee il  bevitore  ; cosi  al  Superbo 
lib.'*.  telum,quod  Miffìle  /iir«);cosl  Nabuc-  nuocerà  la  propria  opinione,  e non  fini-  , 

codonofor  giungerà  alla  fuperbia  di  rà  con  onore  fienchi  abbia  allargata  al 
/limarli  Dio;  ‘Quindi  continuò  a flen-  pari  d' un’  abiffo,  e voraggine  P anima 
dere  pur  altrove  le  medefìme  fue  reti,  infaziabiltì  e quanto  la  Morte  abbi/tj 
nè  ceffarà  di  uccidere  nuove  genti  , e ingojate,c  raccolte  per  sè  tutte  legen- 
trafportarle  nel  fuo  Impero, per  quan*  ti,ed  arttmaffati  nel  fuo  Dominio  tut- 
to tu  vedrai  effere  neceffario  alla  no-  ti  i popoli  della  Terra  f.  E cheèl^otij  (f)  IbW.». 

Ara  curazione,  e all*  clfenfione  di  tua  avran  poi  tutti  quefli  a fcbcnirV  in- 
notizia  negli  altri  popoli  colà  trasfe-  f aitante  con  motti , e a ributtargli  ì>l> 

(7)ìbid.i7»  riti,pcr  nortro  mezzo,  e racconto?  • faccia  con  derifione  le  giattanze  fva- 

II.  • • nìte,ed  a chiamarlo  infelice,  fucome^y  - 

I.  lo  in  tanto  mi  porrò,  o Signore,  ogn'altro,che  delP altrui  s' arrichì  fi  e, e 
falla  mia  vedetta  dell1  orazione , e mi  fenza  mai  fine  va  caricando  fopra  di 
terrò  di  piè  fermo  fui  recinto  della  for-  sè  metalli  di  prezzo-,  de  n fu  m lutum«?  (*)  ibid.*. 
tezzi,  qual  guardia,  che  offerva,  per  Forfi , che  di  repente  non  fi  alzeranda 
intendere  la  riuova^be  mi  fi porta,de-  ogni  parte  quei, che  ti  vengano  a mor • , 
gli  adorabili  Decreti  di  tua  Provvi  dere , e lacerare  , 0 non  diverrai  loro 
denza  intorno  al  fuffeguente  deftino  predai ? Siccome  hai  tu  fpogliatemol-\.  7]'bld-7* 
di  cotelle  genti  fatte  drgogliofe  peri  te  gcnti,così  fpoglicranno  te  pure  tut- 
lùccc/fi  deferito.,  c per /opere  cos'alt-  ti  qite'popolì,  che  non  cattivaftt,  e ciò 

' • i fe 
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in  venduta  del  / angue  fatto  della  u-  tal.  L' iniquità  del  Libano , cioè,  die  (i)  ibid.if, 
mant  fpecie,e  delle  iniquità  diBabilo-  commetterti  conno  il  Tempio  di  Ge» 
niala prima  Città, che\ fu, dellaTemu  rufalemtne  tutto  conftruttode'Cedri  » 

CO  ibìd.J.  dopo  il  Diluvio,  e de'  fuoi  abitatori t . del  Libano,  fpogliandolo  , ed  inceo- 

3.  Guai  a colui, che  raduna  in  fua  Ca  diandolo.f/  toprird  d’infamia,  e la  di- 
fa avari  acquifti  a fine  di  follevare_)  vaflazione,  che  fi  fard  in  te  dalle  Pie* 
più  in  alto  il  fuo  nido,e  fi  penfa  lofio! • re, cioè, da  quelle  genti  feroci, che  ti  li 
to,  di  avere  ad  andare  efente  dall'  in-  preparano  airinvalionc,r/rger«  il  fan. 

(t)  Ibid.p.  fortunio  » . Tu  applicafli,  e noi  fai , a_,  gue,che  facefli,  degli\uomini,e  Tingi»- 
fol  preparare  alla  tua  Cafa  la  confu • fiizie  della  tua  Città,  che  della  terrete 
fione^  T ignominia-Vccidefti  molti  po-  chiamo,  per  eflerne  la  più  antica,  e di 
poli , ma  darà  in  avvenire  all'oppotto;  tutti  coloro.che  T abitarono  a,  W «Md-*7» 

poiché  preci  Camma  tua, e C fece  rea  | f .Ah  ftolro.che  folfilio  sì  rinfaccierò 
(j)  ibid.io.  del  mio  fdegno  i.  Quindi  per  fin  /«_/  a te  l’impotenza  de’Numi,in  cui  con- 
pietre  grideranno  dalle  pareti  nelCat-  fidarti  ; mentre  cofa  ti  potrà  allora* 
to  della  loro  ruina^d  il  legno,  che  na - giovar  la  Scottar  a? forfè, perchl  CMr- 
fcondefii  tra  le  giunture  degli  edifizj,  téfice  con  gran  lavoro  C avrà  trova - 

(4)  ibid.ii.  rifponderd  con  dire4  • Guai  a chi  fab - gliata,  e n’avrà  formato  il  getto,  e di- 

bricaleCittà  col  fangue,  t leflabilifce  fognata  la  f alfa  immagine ? lant’è.con 
f j)  ibid.11.  C°W iniquità  non  mai  fortunata  1 . £ sì  grande  infipienza  / però  in  fuafat- 
' cotali  punitive  rimunerazioni  del  mal  tuta  C Urteficet  che  faticò  per  fare  Si- 
oprato,  da  chi  altri  provengono,  fe  non  molacri  muti  i.Mh  benmefchino  chi-  (j)ibid.tl» 
che  dal  Signor  degli  eferciti , fenza  il  unque  dice  al  legnoi  Svegliati, ed  alla* 
quale  faticano  i popoli  folamente,per  Pietra, che  tace  : Sorgi  l Forfi  quelTl- 
dare  al  fuoco, quanto  adunarono * s'in-  dolo  ti  potrà  infiruire,o  dire  cofa ì Ma 
grandifeon  IcGenti  in  vano,  per  finire  non  vedi , che  con  tutto  C e fiere  rico- 
in  nulla,t  mancare  qual  fiaccola  ,che  perto  d’oro,  e d’argento,  non  v’i  nelle 

(6)  ibid.ij-  fi  eftirtgue  6; poiché  della  folagloria_,  di  lui  vifeere  vita,o  rcfpiro^}  Un  fo-  M 

delSignore  fi  riempierà  laTerraiquel-  lo  è il  Signore, e foggiorna  colla  pietà 
la  fola  innonderà  da  per  tutto,  come  C nel  Santo  fuo  Tempio , <f  avanti  a cui 
acque  del  Mar  e nè  potrà  uom  vivente  taccia  la  Terra  , nè  ardila  di  milan- 

(7)  ibid.  14.  dafeiar  di  conofcerla  7 . tarli  ,o  di  nominar’altro  Dio  7 . (T).ibid.io. 

4.  Guai  a chi  dà  a bere  alC  amico  il  III. 

vin  col  fiele  fer  inebriarlo, e poi  veder-  x.  Signore,  ripiglia,  e fottentra  colla 

(5)  ibiiLif  ne  i'  ft°niP°fleeze’e  i*  nudità  •,  cioè,  feguente  orazione, e aportrofe  di  con» 

' 1 ‘ * chi  abusò  delle  fortune,  e degli  amici  templanie  ne’  mifterj  dello  fiato  di 

per  foddisfare  al  vizio, e godere  del-  grazia, corrifpondenti  alla  vicina  fehi- 
ja  lóro  limile  depravazione  : Ti  riem - avitù,e  fuflfeguente  liberazione,  e di- 
pifii  con  impiego  sì  indegno  di  tua__»  ce:  lo  ho  udito,oSignore,  quanto  mi  ri - 
facoltà, e potenzi  non  d'altro,  che  <fi-  velafli  poc’anzi, diVendrtte,  di  flragi, 

Ìnominia  , che  farà  per  ridondarti  in  e di  deprertìoni , ed  il  mirtico  fignifi- 
ne, invece,  che  di  gloria,  ed  avrai  tu  catoloro,del!a  ertinzion,che  farii  del 
pure  a bevere  , e addormentarti , e ti  PrincipatoTartareo.di  cili  ne  farà  un’ 
circonderà  le  labbra  invite  il  calice  , immagine  ilCaldeo,e  m’intimorì  con 
che  farà  nella  deflra  del  Signori  , e_»  tanto  làngue.che  vidi, e malfime  di  te 
dovrai  dare  in  un  vomito  maggiore  di  Redentore,  fottò  la  crudeltà  de’Cro- 
quantafofie  la  tua  gloria  già  decada-  cififlbri.e  quelli  miei  Nazionali , la_» 

quale 

! 
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quale  iiiorridifcc.$tj»orf  l’opera  tua,  gen za,  che  la  Chiefa  negli  offizj  delia 
che  altri  intraprendere  non  poteva  : Natività,  e della  Circoncifione  ado- 
rar tuum,  la  Redenzione  deli'uomo,  pra  in  eccitamento  della  pietà  t nè 
' quel  corpo  adorabile, che  deftinafti  di  ella  è colà  inverilìmile  , che  in_» 
afTumere  per  nollro  rifcatto,  fattura,  una  Stalla  ri  foffer  giumenti,  efiendo 
eh’  elio  farà,  delle'tue  mani  contro  1’  le  Italie  il  desinato  loro  foggiorno . 
ordine  d'ogn’altra  generazione  ; deh  }.Sibbene,vi  dicendo  il  Profeta,  nel 
vivificalo , vivifica  pure  colla  tua  ve  mezzo  degli  anni  figuranti^  figurati,  ' 

^ita  , e rivelazione  Evangelica  le  fi-  degli  adombramenti, e della  luce, /Ir» 
gure,che  ti  adombrano,  il  quale  infli-  rai  nota  la  tua  Terfonasnotum  facies, 
turo,  ed  intreccio  mirabile  egli  è tnt-  cioè,  notum  te  facies,  ficcome  pure  ti  ' 
ta  opera  tua, ed  un  lavoro  ammirabi-  palefarai  nella  Caldea  per  Panico  di» 
le  di  tua  Sapienza  : vivifica  illud , ed  fpofitor  degl'imperi,  delle  libertà, e_» 
entra  già  in  fembiantc  vifibiic  nel  (chiavitele!  ritorno, che  novamente 
Mondo, nel  mezzo  degli  anni, cioè, nel  ora  mi  viene  accurato,  d’Ifraelc  alla 
mezzo  dei  due  Stati , di  quello  delle  PatriaiE/fcronrr  verrai  nel  Mondo  pie- 
figure, che  fpirerà  , e quei  della  gra-  no  d'  ira  , e di  furore  tontro  i peccati 
zia,di  cui  ne  farai  il  fondatore,e  ilCa-  degli  uomini , Ipedito  coita  dalla  Giu» 

(i)  tCibac.  po  i , ed  in  figura  di  ciò  ti  prego  pu»  (tizia  già  rifoluta,di  volerne  la  fod» 
uiUi  re, che  la  liberazion  d’ Ifraele  d*lla_»  diifazion  rigorofa  ; così  ti  accingerai 

captività  di  Babilonia,  opera  , ch'ella  con  imparcggiabil.  fortezza  alla  prò, 
farà  cvidentiflima  del  Divino  tuo  mejfa  mifericor/lia,\i  quale  adombre- 
braccio,  voglj  avvivare  coll*  avvera-  rai  colla  libertà  d'  Ifr*elr,nel  mezzo 
meRto  mifcricordiofo,  nel  mezzo  de»  della  tua  ira^on  cui  lo  tenevi  in  qud- 
gli  anni , che  dorerebbero  edere  al»  la  barbara  (chiaviti  r.  Verrà,  va  arti-  W 
trettanti,difchiavitù  , e molto  più  an-  colando  edaficamente  nella  Ite(Ta_j 
cora.fe  fi  riguardin  le  colpe  . orazione, uerrd  ilSignore  dalf^tufirò, 

2.  La  verfion  dei  Settanta  aggiunge  e come  traducono  iSettanta,dalMon- 
un  verfetto , che  nell’  Ebreo  non  leg-  teTeman  dell’Idumea,ove  il  Serpen- 
gefi,e  profiegue:  Confideravi  operai  te  di  bronzo  diè  la  falutc  a’feriti,cioè 
tua  expaviju  medio  duorum  ani'  verrà  da  quella  figura  già  tempo  in- 
malium  cognofceris ; cioè,  come  fpie-  (tradato  , e partito  ad  avverarla  con 
gano  alcuni, farai  conofcerc la  tua_»  fuaCrocifidione.e  loSpiritofcnfo.do- 
potenza  , e verità  liberando  i captivi  po  la  di  lui  morte  verrà  dal  Monterà 
tra  le  due  Epoche  di  Ciro, e di  Dario,  I Faran, dove  aiSettanta,che  poi  forma- 
che  paragonanti  a due  animali,  il  pri-l  rono  ilSanedrio,fi  didribul  loSpirito  . 
mo  all’Àfino,  ed  il  fecondo  al  Carne-  del  Signore,  in  rapprefentanza  di 
(a)  ut  /fai,  ]0»  . Ma  sì  adatta  molto  meglio, e lit-  quando  lo  Spirito  Santo  fi  didri» 

**t.7.  feralmente  l’Oracolo  alia  prima  com-  buirà  nel  Cenacolo  a* congregati  a,  (a)  ut  aa. 

parla, che  il  nato  Gesù  fece  nelMon-  con  nuova  dipartenza  da  quella  figu-  Apoft  n.* 
do,elfendo  (tato  riconofciuto,ed ado-  ra  premelfane  . Tutti  cotefii  luoghi  >•  *<(J. 
rato  da’  Fattori , e poi  dai  Re  Magi  (pcttavanaall*  Arabia  Pctrea  , dove 
nella  Staila  di  Betlemme  tra  dueGiu-  piùfitenner  eli  Ebrei, quando  ritor- 
menti,un  Bue,  e un  Alinello  confor  navano  dall’  Egitto , giacché  qual  fu 
T }]!.}•  mentente  alla  Profezia  pur  d’ Ifàia  j i l accefso  di  quelli  dal  Deferto  alla_» 

Cognevit  Bos  pojjejforem  fuum,  &-Ì4-  Palellina,tale  era  della  legge  allo  fla- 
finus  prtcfcpe  Uomini  fui,  cd  alPiutelli-  kto  di  grazia.Camminarono  gli  antichi 
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le  Profezie  di  Geremìa  regnandoJ oachim.  ìi? 

e Padiglioni»//  Madian  /confitto  dall’  ti  fvelare  al  Mondo.  D/v/dera/  aliar* 
orazione  di  Mosé  fui  Monte  , e nulla  » Fiumi  della  Terra, facendo  recedere 
meno  veggo  a Iconvolgerfi  tutto  1’  i Perfecutori  del  Criftiancfimo,  ed  a» 

Inferno,  e ad  abbatterli  tutte  le  Na-  prireda’  Prencipi  il  l'eno  al  tuopafli. 
aioni  Idolatre  all’  ufcire  il  Redentor  gio,e  de’tuoi  Mini/lri  Evangelici:  t77  (0*bi4* 
dal  Mar  RoiTo  di  quel  fangue,per  cui  videro,  e fi  dolfero  i Monti  del  Sina_» 
paflcrial  Regno  univerfale  delMon*  tremando  alla  pubblicazion  di  tua_# 
do,  ed  all’alzare  le  fue  braccia  in  ob*  legge  ,fi  ritirarono  i gurgiti  dell * ac- 
blazione  di  propiziazione  per  noi  fui-  que  dell’Eritreo , e del  Giordano  al 
(i)  Habac.  la  Croce  ■,  llccomc  concepirà  tutt’  il  pa  (foggio  Ebcco.L’abifso,e  profondo  • ' 

in.  7*  Mondo  un  grande /'pavento,  e ma/fi*  vado  del  Marc  mandò  la  fua  voce  ri- 
me le  Nazioni  d’intorno  alla  Giudea,  fuonandofott’al  calpe/llodel  tuopo- 
al  riforgere  dopo  la  Babilonica  de*  polo, e alle  ruote  de’iuoiCarriagi, fio. 
pre/fione  rEbreaNazione,eDominio.  come  pur  degli  Egiz/,che  gl’infegui» 

Ma  forfi,cbe  tu,oSignorc  ti  fri fdegna-  vano,  e l’altezza , cioè,  la  profondità 
to  contro  de’Fiumi,e  fé  la  prefe  contro  dell’acque.j/aà  le  fue  mani , cioè  , le 
cTe/Ji,edel  Mar  e, il  tuo  furore?  quando  fue  onde  in  fponda  al  tuo  Cocchio  , 
dividelli  l’ Eritreo , e il  Giordano  al  e popolo  eletto  . Nulla  meno  ti  ve» 
pafifaggio  del  tuo  popolose  veniva  dranno  trafitto  fu  del  Calvario  i 
dall’Egitto, e dal  E>efe'rto, c l’Eufrate,  Monti, c fi  rifentiranno  con  gran  tre» 
al  lor  ritorno  da  Babilonia?Fu  quello  more:S’apriranno  igurgiti  delIaMor* 
tutto  amore  del  tuo  popolo  per  fai*  te  ad  accogliere  il  tuo  Spirito  efalato 
vario , e non  ifdegno  alcuno  coll’ac-  tra  le  agon1e:L’abi/To  manderà  la  fua 
que:e  lo  Ite/To  infinito  amore  farà, che  voce  di  benedizione, e di  lode  , che 
il  Mare,  ed  i Fiumi  novamante  abbi  a rifuonerà  ben  fediva  dalle  fauci  dei 
convertire  in  fponda  , ed  in  fentiero  Padri  del  Limbo , che  ti  attendevano 
di  accedo  alla  tuaChiela , col  Sacra-  nel  fen  di  Abramo, e l’altezza  de’Cie* 
mento  Battefimale:  Tu,  che  aferndifu  li  alzerà  le  lue  mani  per  applaufo  de» 
tuoi  ùeflrieri  per  falvare  il  tuo  Coc-  gli  Angeli  ripopolati*.  llSolt.e  laLu - (*)  ìbM.taà 
C»)  U>ld.*.  chio  *.  Era  la  Sinagoga  il  Cocchio , e na  fi  fermarono  nelle  loro  ftanze  al 
fuoi  Defirieri  i Duci, e guide  a lei  de.  comando  di  Giofuè  , alla  luce  , ed  al 
ftinate  Mosè,Aronne,Samuele,Davi.  brillar  di  tuefaette,che  Giofuè,  ed  il 
de,  e Umili,  quai  tu  dirigevi, come  un  popolo  , andavano  Icoccando  : e fi  a* 

Cavaliere  il  giumento  , con  ifpecialc  Inonderanno  pure  ambi  i Pianeti  fot. 
afliftenza , e fimilmente  altri  ne  mon-  to  ingombro  fpaventevole  di  Nubi 
tarai  per  ricondurre  alla  Giudea  il  tra  folgori , e faette  , che  caderanno 
Cocchio  di  tuaNazione,un  Zorobabe-  l'opra  di  Babilonia,  per  dare  mano  al 
le, un  Neemla,un’Efdra,  e fbpra  tutto  Trionfo  di  Ciro:  Ma  principalmente 
a flirterai  con  tutto  impegno  a'Sommi  al  tuo  morire  ,oGesù,ilSole,e  la  Luna 
Pontefici  dello  Stato  Evangelico,  per  s’afconderanno,quaft ritirando/!  nelle 
ben  guidare  ilCocchio  della  tuaChie-  loro  Magioni  l'otto  denfi/Iìme  tene* 

({)  ìbid.t*  fa  di  grazia  alla  patria  eterna  } . bre, cedendo  alla  luce,  che  quelle  te» 

7.C0SI  è: Sufciterai,c\ok, caverai  dal  nebre  tramanderanno,  J’offizio  d’illu» 

(a  «Taxi*  Tuo  Invoglio  delle  antiche  figure 4 il  minare  il  Mondo  colla  teftificazione 
Hibr*  rae  arco, l’umanità  armata  dell’unione  di  tua  Divinità.  Si  ritireranno  altresì 

Ipollatica.e  rifarai  rifovvenire  1 giu  ne’ tempi  Udii  di  grazia  il  Sole , e la 
ramenti , che  protefiófti  alle  Tribù,  di  (Luna, e rinunzicrauno  la  condotta  del 
Ttm.r.  F f Cri. 
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Crflìanefimo  alla  luce  della  rivela-  fioche  pur  tirai  nell’Eufrate  a*  Giu-  (Outii.a* 

, zione  Evangelica  , per  cui  non  più  fi  deidi  Babilonia  a . Co»,  ai.ar. 

moveranno  gli  uomini  ad  operarti  p./o  «dj,  conchiude  poi, io  udj  tutte 
con  motivi  temporali , efoggettiall’  le  verità  accennate,e  benché  sì  giulive 
influirò  di  que'dueMoventi  della  fub-  e(Te  (imo,  fi  con  turbò  il  mio  ventre, 
lunare  natura,  in  cui  fol  riguardava!!  non  falò  agli  afpetti  del  molto  fan- 
nellTnftitutoMofaico.mafiecciteran  guc.ma  molto  più  alla ribellioo  , che 
no  con  fini  più  altiJòvranaturali.eCe-  preveggo,detmio  popolo  controGe- 
lcfti , e cammineranno  allo  fplendore  sù  j,e  quindi  tremarono  le  mie  labbra  (j)utThto4 
(t)  ibid.ii,  della  tua  a/?4,cioè,dtl!a  tua  Croce  i,  per  mancanza  divoce  dopo  il  piamo 
ficcome entraranno il  Babilonia  iPer.  dirotto.  Entri  perciò  ben  con  giufio 
r»  «Daziti  fiani  conCiro  di  notte  avanzata»  a lu-  calligo  la  putredine  dell*  ultima  cor* 

*•1°»  me  di  lampi,  e folgori , quali  afte  lu-  ruttela,  e perfidia  nelle  mie  offa,  cioè, 

centi  del  Dio  del  C\e\o.Confremito,e  ne’Giudei ribelli, che  confiderò, quan- 
libero predicar  degli  Apofioli , come  to  alia  pertinenza  del  fangue,  quali 
folto  i l fragor  de’  Tuoni  foggiogafii  mie  carni , e mie  offa  , e fcaturìfcano 
Babilonia  odro^onculcbcrai  laTer • [otto di  me,c;oe,ne’miei  poderi  tnfeli* 
rz.cioè,  l'antico  errore,  e con  furore  lei  i vermi  dell’errore  , che  gli  anderà 
de’tuoiMiniftri  ripieni  del  tuo  zelo,e  divorando . lo  in  tanto  morirà  vdon • 
fuoco  d’amore  , inflnpidirai  le  Genti,  tieri  per  ripofare  nel  giorno  della  tri • 
che  rimarranno  attonite  ai  miracoli,  bolazione,  prevenendo  i’  invafione_> 
che  ne  vedranno,ed  in  udirli  a favel-  Caldaica.e  attendendo  la  benedizione 
fi)  Habac.  |ar  d'0gnj  lingua  ; . di  pace  neH’UniverfaleGiudizio,e  poi 

ni. ia.  ^ 8. Vfiifli  a falvare  il  tuo  popolo  col  faine  al  popolo  nofiro  accinto  della-, 

(4)  nt  Ifai,  tuo  wnroReCiro4, figura  in  ciò  diCri-  ChiefaTrionfante  in  CieIo4:  Tronfio-  (4)ibld.i<r. 
ttoGcsù.VercotcJli  il  capo  degli  empj,  riri  allora,  cioè  , ne*  tempi  vicini  al 
ilDemonio  figurato  dal  Re  Caldeo,  e Giudizio,  il  ficaie  vi  farà  germe  nel • 
dinudafii  le  di  lui  fondamenta, come  di  le  viti,  falliti  l'ajpettazion  dell'  Oli - 
Babilonia,yùio  alCollo  rovinandone  da  va,  i Campi  non  produrranno  il  cibo, 
capo  a piè  tutte  le  trame,  le  fue  ftrut-  feemeri  la  pecora  deir ovile,  uè  vi  fa' 

(j)  Habac.  ture.eTempj  lupe  cAiziofil.  Mal  ad  ice-  ri.ne'prefepj  armento*. A quale  fieri-  (f)  Jbìd.ir. 
a n.ij.  fli  a di  lui  Scettri,e  Regni  foggetti  al  liti  d’  ogni  opera  falutare  fi  ridurrà 
Caldco^d  al  Capo  de'fuoi  Guerrieri, e I ’Ebraifmo  ribelle  a Gesù;m<*  io  gode- 
ma  dime  ai  Coronati  Perfecutori  del  ri  nel  Signorc,nel  Salvator  mio  Diti:  ( si  ibld.i*. 
Crifiianefimo,  i quali  combatteranno  o io  Signore,ciOi,Cesù,eg/i  è la  mito 
ton  gran  furore  contro  i primitivi  fe-  /ertezza. participando  pur  la  prelentc 
deli  folto  il  Capo  Infernale,  e che  ve - dagl’infiniti  Tuoi  meriti, e loftefj'ofari 
nivano  quale  Turbine  per  difpergere,  effere  facili, come  di  Cervo à miei  piedi 
ed  efultarono  per  qualche  tempo  con*  nella  carriera  delle  viri ù,Joprale  qua • 
t ro  de’Martiri , come  chi  divora  il  po-  li  altezze ,e  fiato  loro  fovranaturale  , 
itid.  14.  vero  all’afcofo  *,  qual  compiacenza^,  mi  trarrà  vincitore  alla  Patria  eterna, 

guflerà  non  ferapre  anche  il  Cattiva-  giulivo  , lieto , e cantante  Salmi  7 • (7)  ìbM.ao, 

tore  diGindi.  Face/li  firada  nel  Mare  a io.  Con  si  bel  garbo  amorolo , e 

tuoi  de/lrieri,  dappoiché  nell’  Eritreo  temperato  di  rimembranze,  e prelagi 
aMosè,  a’Minifiri  Evangelici  nel  prò-  si  dolci , avvisò  Abacuc  delle  vicine 
fondo  di  molte  acque,  prelevandogli  imminenti  feiagure  la  mal  difpoita.ed 
Apofioli,c  ricuperandoli  da’naufragj , avverfa  Nazione , 

IV. 
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le  Profezìe  di  Geremìa  regnando Joachim.  a ij 

IV,  | Cavalli  a'  Cocchj  falcati,  montate  i de - 

«.Tuttavia  nè  tampoco  ad  Abzc\ic,'firieri , prendete  gli  elmi , ripotitele 
benché  si  diferrto e civile  nell’am-  lancierà  attorniatevi  le  corazzei:ma  ** 
monire,e  nel  prefagire  le  calamità  fo-  cos'irgli  vidi  poi  impalliditi,e  fuggir 

10  indirettamente  colle  benedizioni,  palpitanti  con  profiratine  i Valorofi, 
che  nc  farebbero  fulfcguite,  fi  pretto  ma  incalciati  con  tal  calore, che  preci - 
alcuna  fede,  o fi  usò  attenzione . Di»  pitofamente  fuggendo  neppur guarda- 
cederò  quanto  volevano  i Profeti  del  vano  ,ove pofaffer « il piede  per  ferrar 
Signore,  non  fi  badava  loro  a fronte  tf  ognintorno  %.  l^o n fi  creda  nò, di  efì-  lA) 
delle  più  geniali  ficurezze.che  fi  prò-  merfi  il  veloce , o di  falvarfi  il  forte ; 
tettavano  da’Veggenti  fa Ifarj, fu fei ta-  poiché  coli  all'ut quilonefomt  potere 

ti  dallo  Spirito  impoftore  a foflenere  rivolgere  all’auftro  patrio , falle  fpon- 

11  partito  degl’ infipienti . Era  duopo  de  jleffe  dett'Eufrate,fottoC»ccìmis,\i 

adunque  al  Signore  di  già  dar  prin-  fentenza  dell’AltilJimo  è data,  hanno 
«ipio  ai  rilcomri  di  fuc  minacce . ad  cjfer  vinti,ed  a cadere  t prodi^. Di-  O) 

a.  Allumo, che  fu  appena  da  Nabo»  cevano  tutti  i Regni  dattorno  in  ve- 
nalfar, detto  ancora  Nabuccodonofor  dere  una  motta  si  rifoluta,  e fparen- 
il  Seniore,  il  figlio  a corregnar  féco,  tevole  dell’Egitto:^/ i mai quefio,che 
cioè,  Nabuccodonofor  iljuniore,  ri-  equa! fiume  innonda, ed  il  cui giornalie- 
bellofli  a quell*  Impero  il  Prefetto  re  ìngroffamento  di  truppe  gareggia—» 

(t)mBctoC  della  Fenicia  « ; onde  Nabuccodono-  coll’efcrefcenza  de’Fiumi,  che  efalve • 

É!b’.n  a'ud  '*  novello  Imperatore  difeefe  nel-  ano  4}  egli  è, rifpondt  io,  l’Egitto, che  <*)  •bM.f* 
jóltp'h  *An-  la  Fenicia  con  efercito  poderofo  a_>  a guifa  del  7 yilo  fi  e/bande,  ed  i di  cui 
tiqLib.  a.  deprimere,  e vendicare  la  ribellione,  fquadroni  tumultuo  fi  con  impeto  feor- 
Cjp.x  1. , te  e dccomeCarcami  a era  ancora  in  po»  cono , quale  de' flutti  dei  fiumi,  e dice 
JN*ph  :pf«  ter  dell’Egitto  fattofene  conquiftato*  tTa  d-ufeendo  ricoprirà  tutta  laTerra, 

♦iti  CaP*  rC  ^alruecifion  <fi  Josia  Re  diGiu-  abbiffarò  ladtta  orgogliofa,che  ro’in- 
da,e  l'Egitto  /palleggiava  fàcilmente  citò, Babilonia  fuperba,  che  Carcami» 
il  ribelle  , così  contro  di  quella  Città  penfa  di  afferrarmi,  e la  farò  divenire  • 
fi  fquadronò  ilCaldeo  coll’intenzione  H fepolc-*  -V/lvi  ai,',  storti  .Su  prefio,  iti 
di  efpugnarl» , c contro  Necao  II  So-  uditeli  a dire , balzate  fu  de'dcflrieri, 
vrano Egizio,  che  Ipedì truppe  ben  vociferate ne'Coiehj,efcanoi Generali, 
bìutjercra.  1 Umerofe  per  foftenere  la  piazza  » . f£ttiopia,e  laLibia  impugnin gli feu- 
alvi.».  3.  E per  l’appunto  in  quelle  nuove  di, ed  i Ludj  alleflifcano  i dardi  * : TQlbid.** 

molle  dell’Egitto  Geremia  dirige  a_»  4.  Ed  iodico:  va  pure, e ti  cimenta, 

quell’impero  la  lèguente  favella  irri-  che  farà  per  tuo  peggio;  poiché  quel 
Tf)  Jtrem.  ioria,  e minaceiofa  f . Uditelo,  come  giorno  dì  tua  battaglia  fard  giorno  del 
tiyi.i,  contro  l’Egitto, e contro  I’  elercito  di  Signor  degli  efcrcit  intorno  di  fuc  Vena 

Faraone  di  nomeNecao.che  s’era-av-  dette,  in  cui  efeguira  la  fua  Ciuflizìa 
vanzato  fino  alI’Eufrate  in  Carcamis,  contro  i fuoi  Tremici, che  fi  divoreran 
per  rifpondere  a Nabuccodonofor,  dalla  fpada,ib:  del  loro  fangue  fi  avrà 
che  prevaleva  in  quell’  anr.o  4.  prin-'  bene  ai  intingere  , e ad  avvinazzar  ex 
cipiante  di  Joachim  Redi  Giuda,  ne  una  gran  Vittima  di  tue  milizie  fi  fa » 
fchernifce  l’inutile  movimento . Tre-  grifieberà  in  quel  giorno  al  Signor  e_t 
(4)  ìbMu.  parate,  «i  dicevo  feudo, e rafia  4.  alla  Oio  degli  eferciti  nella  terra  delP  ^f- 

guerra,  alla  guerra  o Egizi, per  lolle-  quilone  vicino  al?  Eufrate  7 ; e perciò  W Ibid.it* 
IfJ  ibld.).  nere  Carcamis  affalda  j : attaccate  1 penfa  a provvederti  di  refina  nelpafi • 

F f 2 far , 
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far,cbe  farai  vicino  a Calaad-,  mentre 
ti  fàràneceffaria  alle  ferite»  che  ti  af- 

Ecttan o,o  figlia  tergine  d’Egitto, qua- 
li chiamo  per  efprimcrne  la  mia_- 
compa  flione;m«  faranno  effe  tante,t  di 
tal  forta,cbe  non  fervir  anno  i bai  fami, 
molti, che  foJJero,per  rif anurie  i:  t 
le  genti  d*  attorno,  che  ora  ti  oflV  rvano 
• con  timore  , udiran  quanto  prima  le 
novelle  di  tua  ignominia,  e i difperatì 
tuoi  gemiti,  e grida,  che  ridoneranno 
per  tutta  la  terradl  Forte  s'imbatterà 
tonerò  il  forte  nella  fuga,  che  prende- 
rete, e l'uno,  e l'altro  verri  a cadere 
fotto  l’armi  del  Vincitore . 

5. Nè  quivi  termina  la  vodra  difgra- 
zia;ma  uditegli, che  in  oltre  il  Signore 
ha  manifejìato  a Geremìa, fopra  il  do- 
vere poi  venire  quinci  a non  molèoTfa- 
buccodonofor  fe  di  Babilonia , a farc-t 
(J>)  ibid.i).  altre  flragì  dentro  l'Egitto  fteJfoKDeh 
.♦  v voi,  che  mi  afcoltate,  fate  ciò  fapere  a 
tutto  quel  vaflo  Impero  , e rifuoni  il 
mio  annunzio  inMagdale,inMemfi,c  in 
Tafui,dite  loro  così:  afpetta,e  prepara 
il  aorfo  alle  percolfe  , e le  mani  alle 
caten e;poiché  /«Caldea  fpada  divore- 
rà tutto  cià,che  ti  attorni  a, le  Città, le 
provinde,i  prodottij-Che  (è  tu  mi  di- 
mandi , perché  mai  abbiano  a cadere, 
**  quai  tronchi  marcititi  tuoi  Fortiìio  ne 

darò  la  ragione  : eglino  non  potran  fimj 
flenerfi-, poiché  gli  fowertirà  il  Signore 
ibichij,  *'-cì  farà,che  trabocchino  alfuolo  mùf 
ti, e moltitche  Cun  colf  altro  fi  uccida , 
e, abbiano  a dire  le  truppe  aulìliarie 
venute  da  lungi:  andiamone  di  qui,  e 
ritorniamo  al  nofiro  popolo  , alla  pa • 
fOibid.iC.  tr.‘a>e  lun&t  dalla  fpada  divafiatricef, 
ut  texc.Htb  che  porta  per  inf.-gna  una  columbi  : 
afacie gladii  columbi,  cioè,  de’Cal- 
(()  at  ,,;ì  dei  * : cbiamarete  in  dappoi  Faraone 
Jcenuxir.  fi  ‘Idi' Egitto  con  altro  nome,cioé^ol 
i*«  feguente  di  tumulto  cagionato  dal  té- 
po  ; poiché  col  lungo  differire  que’ 
„ • frutti, che  la  vocazione  di  tanti  Secoli 
affettò, di  voflra  conferitone*  e eoa; 


feffìone  del  vero  Dio  , principiando 
dalle  inflruzioni  di  Giul'cppc  figliuol 
di  Giacobbe,  e dai  fegni  operati  dal 
TaumaturgoMosè,edel  continuofuc- 
ccfCvo  rifuono  della  vicina  Nazione 
Ebrea  , e Tua  ifloria , fi  maturò  già  il 
tempo  di  cangiare  il  voflro  Impero  , 
e Monarchia  in  un  tumulto  di  gente 
trucidata,  e ferita  1 . (0  Ibld.tr» 

6.  rivo  io , dice  il  fe , che  fi  chiama 
il  Signor  degli  eferciti , che  ficcomt _> 
traMonti  fignoreggia  il  Taborre,  e fo» 
pra  il  Mare  fi  alza  ilCarmclo,  pollone 
alle  fpiagge  ; così  verrà  a fìgnorcg» 
giare  fopra  di  te  ilCaldeo:  SicutTha- 
bor  in  Monti  bus , & ficut  Carmelus 
in  Mari,  ita  veniet  « . Meflìfci pure  (a)  ìbid.tl. 
0 figlia  abitatrice  dell'Egitto , popo- 
lo tutto  d’effo , / carri  di  tua  trafitti- 
gr azione  , il  fardello  , il  baflone , Itu 
tifacela  t Vafa  tranfmigrationis;  poi- 
ché Memfi  la  Dominante  fi  ha  a can- 
giare in  folit udine,  farà  defiituta,  di- 
\fabitata  j:  e fe  fofli  una  pingue  Vìtel - (})  ìbìd.  19. 
la,  e vaga,o  Egitto,  verrà  dalP Aqui- 
lone il  tuo  flimolatorcg.  Gli  flìpendia-  (4)ibid.»e. 
rj  di  lei  foldati,che  pajfeggiavan  fa- 
flofi  nel  di  lei  mezzo  , quai  Giumenti 
ingranati, dieder  volta,  fuggiron  d'ac, 
cordo  hrfieme  , ni  poterò  far  faldi; 
poiché  s'avvidero,  che  lorftpr avven- 
ne iigiorno  del  macello,  il  giorno  (fol- 
la vendicativa  loro  votazione  j , e >j, 
rifuonerà  la  vociferazion  delle /Irida,  ' 
e pianti-,  come  il  fibilo  de' Serpenti 6 , (g)  Bt  l«. 
ovvero, come  il  bronzo  percojfv7,men-  (7)  ut  Vulg 
tre  fi  accollano  i Tremici  con  grande 
efercito,e  colle  fcurri,quafi per  tagliar 
legna  t . feci  fero  il  di  lei  bofeo,  dice  (*)  ibid.**. 
il  Signore,  né  delle  piante  recife  fi  po- 
trà rilevare  il  conto,  ficcarne  più  nn- 
merofi  delle  Locu/le  faranno  ì Nemi- 
ci, per  non  dir  lènza  numero  f;  ond'  (j)ibid.ap 
ceco  già  confu  fa  la  figlia , e Nazion—» 
deir£gitto,cioè,  colle  divifc  di  lchia- 
vitù  nel  roffore  del  volto,  e già  ella 
è confegnata  in  mano  del  popolo  dell' 

-Aqui- 
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il)  ^Aquilone  i.  Dìjfe  parimente  ilSigno-  donerà  affitto  , nè  ti  efentarò  dalla W 

rt  degli  efertiti  il  Dio  d' lfraelt  : Et-  antedetta  calamità,  dalle  catene,  e da 
co  io  pure  vifitarò  la  gran  moltitudi-  Flagelli  de’tuoi  eonquiftatori.crr/or- 
ne,  e tumulto  di  T^oammon , cioè,  di  eh*  nonfoffi per  ti  riputarne  innocéte i.  (J) 

(i) utCilro.  Diofpolia.la  qual  Città  chiamati  nel-  V. 

la  Volgata  t fuper  tumulum  Mlexan-  i.Siccome  poi  la  fletta  ragione, che 
dròe,benchè  quella  fi  fabbricale  mol-  condannava  l’Egitto  alla  defolazione, 
to  dopo  l’epoca  diGeremla,  forfi  per  e trafmigrazionc  intimata,  militava-j 
•fierfi  formata  dalle  rovine  diNoam-  pure  contro  i Potentati  d’attorno  al» 
mon  , come  l’appella  il  Tello  Ebreo:'  la  Giudea, e di  quel  profilino  Conti» 

Vifitarò  fibbene  .dice  il  Signore , vi-  nente, cioè, la  reità  di  non  avere  mai 
fitarò  Faraone , vifitarò  C Egitto  , i di  voluto  riconofcere,ed  acclamare  per 
lui  Unni,  e Hegi,  e quanti  in  quefii , |’  unico  adorabile  , e Onnipotente  il 

(j)  ibid'lj*  0 inquegli  confidano  j:  E gli  darò  nel-  Dio  di  Giuda,  e d’Ifraelc  nella  vici» 

le  mani  di  coloro,  che  gli  cercheranno  nanza  di  quella  luce,  che  lì  tramanda- 
a morte,  cioè  di  Nabuccodonofor,  e va  loro  di  continuo  dalla  Storia  Giu- 
de'  fuòi  fervi . Dopo  ciò , val’a  dire , daica;cosl  dopo  pubblicato  il  Decreto 
dopo  una  pruova  s)  chiara,  che  avrò  punitivo  dell'  Egitto  fa  paflagio  ai 
data, della  mia  potenza  fuperiore  ad  limili  predicimenti  contro  le  Nazioni 
ogni  Nume, e dopo,  che  avrete  in_*  d’intorno,  c per  non  lafciare  fenza  1* 
tempo  di  vollrafervil  difperlione  in-  azione  di  nuovo  argomento  in  ordi- 
tefc.ed  ammirate  ne’miracolofi  even-  ne  alla  conofcenza  del  vero  unico 
» ti  difpofli  dalla  mia  Provvidenza  a_»  Dio  quel  Gcntilefimo  in  tanto,  che  1’ 

favor  degli  Ebrei,  le  glorie  di  me  u-  abfenza  del  popolo  Ebreo  pattato  al- 
nico  vero  Dio,  dopo  una  tal  curazio*  le  catene  diBabilonia  fottratto  avreb«  , 

ne  di  volìre  caligini,/?  ritorno  ri  ad  a-  be  loro  Yinfluflo  delle  proprie  vicen- 
bitare  f£gitto,come  ne' giorni  primit-  de,tutte  dimollrati ve  di  quella  falutar 
(4)  ibicUtf.  ri  » dice  » Signore  4 . verità , viene  infpirato  a ripartire  ad 

7.  Molto  più  perciò  tu  non  temere,  ogn’una  di  loro  le  proprie  predizio-  ■ 1 

0 mio  fervo  Giacobbe,  non  abbi  paura  ni,e  minacce,  prenunziate  dal  Dio  di 
e Ifraele  ; poiché  io  ti  falverò  pur  da  Giuda  in  caftigodelle  loro  iniquità,  e 
lontano  riadunandoti , e chiamerò  il  irritamenti;  acciocché  poi  in  veggen- 
tuoi  figliuoli  dalla  Terra  di  fina  caffi»|  done  avvenire  il  fuccelfo  impara  fiero 
vitdi  Fjyolgtrd , lìbbene,  rivolgerà  a riconofcere, e confettarne  l’Autore; 

Giacobbe  alla  fua  patria  , ripoferd  in  quindi  dopo  i prenunzi  calamitoll 
ej (fa  altra  fiata , e fard  profperato  , ni  dell’Egitto  fottentra  colla  prefente_» 
più  vi  fard, chi  l’abbia  a difalloggisrc  aringa  contro  di  Moabbo , nella  qua» 

(t)  ibid.17»  ti  avvilire  inanimo  mio  fervo  le  fi  prevale  delle  medefime  efpref- 

Gìacobbe,  dice  il  Signore,  poiché  farò  (ioni , e figure  di  dire,  ufate  da  Itala 
teco  ancor  tra’  captivi , e confumerò  intorno  all’oggetto  medefimo  * , co-  fa]  «tifai. 
tutte  le  genti,  tra  di  cui  ti  avrò  fatto  (lumandoi  Profeti  di  legger  fovente  *v»f.  nvi. 
effere  , come  indegne  di  piu  vive-  le  Profezie  degl’altri,  e di  applicarne  6 .7  **lV  l? 
re  dopo  la  refillenza  inoltrata  a_>  gli  accenti  ai  cali  fintili  ;onde  Ifaia  pu- 
nici lumi  lor  prelentati  per  tuo  mez-  re  } fervidi  delle  parole  medefime  C*)*,,*»**4 
io  .Tu  non  farai  dame  confumato,  ni  di  Michea  4*  Comincia:  <41111.1.1.}. 

di  fi  rutto  fino  al  fine  ; ma  ti  cafiigarò  2.  M Moabbo  ancora,  dice  il  Signor 
con  iHÌjcri(ordiu,folamcntc  non  ti  per-  degli  c [ctcì ti, il  Dio  <? Ifraele,  guai  fv 
• pra 
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fra  di  'Ffabo, Città  a piedi  del  Monte 
(i)iitNum.  N'ebo  conquidala  da  Mosè*,e  che  oc- 
xxiii.j.  cuparono  i Moabiti  dopo  la  traimi- 
grazione  delle  dica  Tribù^m»'  fopra 
. di1{alo,la  veggo già  divallata, e con 
*,  prefa  è Cariattaìm, Città  pari- 
li lutNum.  mente  peri’ addietro  cflfraele  },di  là 
xxxu.!7.fc<ialGiordano,ed  ora  appropriatali  da 
Joiu.xm.iy  Moabbo ,confufa,e  umiliata.  La  Forte, 
ch’ella  era,  contutto  il  fuogranCa- 
fiello  , e Rocca  inligne , alle  (code 
-degli  arieti,  e deU’orror  delle  llragi, 


verrà  il  predatore  al  faccheggio  <f  9* 
gai  Città  fenza  andarne  efente  una  fo» 
la, periranno  le  Palli, cioè.i  loro  abita- 
tori, e fi  diffiparan  le  campagne  : coti 
ba  decretato  il  Signore  * . (i)iiU, 

l.Fiorifci pure  0 Moabbo  coll’atneni» 
tà  di  tue  Valli,  e Campi  irrigui  ; poi - 
chi  nel  tuo  fiore  dovrai  di/alloggiare, 
i lafciare  le  tue  Città, vuote, e dì/erte  1 
a Quanto  fi  raaladice , chi  fa  f opere  (a)  ibid.9. 
del  Signore  con  negligenza  ) , 0 cotu  ' at  txx. 
\ frode  4 fingendo  di  più  del  vero, f<oi-  14  «tVuIg. 


(9)  ibid.  , traballò  di  r ovino fo  tremore  non  vi  ito  farà  maladetto,cbi  conterrà  la  fua 

farà  pii  cfultanza  in  Moabbo, dappoi-  i fpada  dal  far  fanone  in  MoabboS.  Pi-  (fjibid.ie, 
chi  contro  Efebon  la  capitale, che  fu, di  gna  fertile  egli  fu  fin  dalla  fua  adotc* 

Seon  Re  degli  Amorrei,paffata  ora  al  | fcenza,e  fi  riposò  nelle  fue  feci  fin1  or  a, 

qual  vino  premuto  dal  Torchio , e la- 
feiato 


dominio  di  quel  confinante  tifurpato 
re,  deliberarono  iCaldei  l' affatto,  e la 
mina  dicendo',  venite  , leviamola  dal 
Mondo,  e non  fio  piùfoggìorno  digen 
tei  tu  ancor  farai  Mcdemcna,il  di  cui 
nome  lignifica  filente-,  poiché  tacerai 
non  e (Tendo  per  rimanere  in  te , chi 
favelli:  ergofilens  cornice fcea.e  tife 
guirà  nel  tuo  riceffo , x nella  fuga  la 

(I)  ibid.».  fpada  odile  t.  Voci  di  grida  mirilùo 

nano  all’  orecchio  ancor  da  Oronaim , 
Città  inligne  de'Moabiti  non  lungi  da 
(6)  ut  Hai.  Segor.  e da  Luir*.  grande  flrage  cóli 
*v.f.  & Jer  pure, e terribile  divaflamentOT.Moab- 
*l»  ' 14*  boi  diflruito , annunCiatenc’il  pianto 

] ayuoj  fanciulli, che  te  capaci  non  fono 

>di  lagrimar  lui  r ideilo  noncomprelò 
di  fua  calamità  ,-umlcano almeno  per 
fimpatla  di  udirle  dagli  altri  le  pro- 
li) ibid*.  prie  grida*. Per  tutta  la  [alita  diLuit 
afeenderà  efclamandoiefinghiozzando 
quel  popolo , t ne  udiran  conpiacere  » 
Tremici  le  grida  fino  dalla  difeefa  di 
( f ) ìbid.}.  Oronaim  9.  Fuggite  quei,  che  potete, 
falvate  la  voftra  vita,e  vi  bafli  di  ri-ì 
manere  in  appreffo.qualTamarifco  del 
(io)  ibid*.  Deferto!*; poiché  per  lafiducia^he  a- 
vefli  0 Moabbo  nelle  tue  munizioni, x 
ricchezze  farai  fatto  prigione, eCamos 
il  tuo  Dio  co'fuoi  Sacerdoti, e Trencipi 

(I I)  ibid.r.  trafmigraretc  infiemt  aliar  infu  fa  u t 
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ne'  primieri  luoi  recipienti  t 
T^on  fu  mai  travafato,  ni  indi  rimof- 
| fo;  poiché  non  ebbe  mai  per  l addietro 
a dover  trafmigrare,-e  ritenne  perciò 
fempre  mai  il  Juogufio , e afpro  fapo- 
re  primiero  , ni  cangiò  mai  odorch  (<)*bid.ii, 
cioè , mantenne  fempre  le  lue  colpe, 
il  fuo  errore  , e diflolutocoftume  t 
Quindi  ecco  verranno  i giorni,  dice  il 
Signore,  in  cui  manderò  io  coloro,  che 
ordineranno  le  "Pile,  e ripiene,  coment 
fono,  le  piegaranno , per  farne  ufeire 
il  vino  col  taccheggio,  che  farà  gene- 
rale, e col  travalàrnc  gli  abitatori , e 
poi  le  "Pile,  e Città , faranno  in  pezzi 
con  fowertirle  l.Cosl  refieri ì confufo  b)  ibid.1». 
Moabbo  nelle  flotte  fperanze,che  ave* 
nclfuo7fumeCamos,quantorcflò  difin . 
gannata , e confufo  la  generazion  d'if- 
racle  full  a fiducia,  che  avea  in  Felci , 
dove  ì fuoi  Vitelli  d'oro  onorava > . (g)  fbid.ij, 

q.Cos' andate  dicendtr.Siam  fortiftam 
valor ofi , e robufti , molto  atti  a com- 
battere t ? Con  tutte  quelle  giattan-  (9)  ibld.14. 
xe  Moabbo  fi  divaflò,  arfero  lefuetit 
tà:(Ji  vitate*  illius  fuccenderunt  10  fa-  (i»>«tPlw 
lendone,come  in  fagrifiziofie  fiamme  al  *'"• 
Cielouxd  i fediti  valenti  giovani  piom • * ,xt 

baron  gii  nel  fepolcro , pr  ofi  rati  dall'  * ’ 

uccifione,  lo  dice  il  Fj,  che  fi  chiama 

il 
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li]  ibid.}}.  il  Signor  degli  efirciti  i . \è  tarderà  j dell*  ir»  dell’Alrtlfimo , giacché  [ebbe 


molto  ad  avvenire  l’eccidio , che  di 
Moabbo  prenunzio  , vivendo  già,  e 
regnando  il  Predator  avvifato , cioè, 
Nabuccodonofor , anzi  t'affretta  «_> 
(0  WtA.i(,gran  paffi il  lugubre  de/lino  a . Quiz 
ci  a non  molto  poi  andatelo  a ricono- 
fiere  voi , che  gli  abitate  d'intorno , e 
quanti  ne  avete  udito  a rammentare  il 
nome , e ditegli  con  voce  di  compaf- 
fione  1 Come  mai  fi  /pezzi  laverga, 
che  era  sì  forte  , il  bafioncello  glorio- 
fi , in  cui  ri  appoggiavi  con  licurez 
[j]  ib/d.17»  za  fi  Smonta  mefchino  or  già , e fien- 
ài dal  feggio  di  tua  gloria  , per  feder 
[fi  ut  Ifal,  nella  fite  , o abitazione  di  Dibon  4 , 
»»  »•  Città  fui  Fiume  Arnon  nel  confine,  e 
(f  Jerem.  frontiera  della  Moabiride  1 : non  t ra 
siyii  i.i8>  fcurar  le  notizie  di  ciò , che  accadde 
alle  tue  Città  foggette  ; poiché  farà 
il  faggio  di  quelio  Hello  , che  a.te_» 
quanto  prima  fovrafia  , ma  fermati 
fulla  via  del  maggiore  paflaggio , 
guarda  ben  lungi  > e dimanda  a chi 
fuggì , c poti  fiamparc  dalla  rovina , 
e digli  : Che  c'i  di  nuovo , che  cofa  ac 
[tfhié.i  t.  cadde *?  e rifponderà palpitante:Afo- 
abbo  egli  è fitto  la  confufione  ; poichi 
gid  i vinto  piangete , e fifpirate  voi 
pure , e pubblicate  in~4rnon,  cioè, per 
tutt*  il  tratto  bagnato  dal  voflro  Fiu- 
(7)  ibid  .10.  me,  che  Moabbo  i divallato  1 . Eve- 
nuto il  giorno  delle  Divine  vendette , 
e del  Giudi  zio  fu  quefle  campagne  a- 
mene , e vafle,fopra  di  Elon , *Jafa , e 
Mefaad,  Città  di  Mo.ibbo,  che  prima 

(t) ibid.»i.furonode’Rubeni:i  •.  E venuto  il  fa- 

tai giorno:  fopra  Dibon,7{ebo,  Debla- 
(9)  ibid.»  1.  taim  9 , fopra  Cariataim,  Betgamal , 
fòrfeMacalladiTolomeo,  e Betmaon, 
(10  1 °fopra  Cariot,e  Bofra,in  fimma  fopra 

tutte  le  Città  di  Moabbo, lontane, e vi- 
(n)ibid.*4  cine  air-yfrnonMSi  è troncato  il  corno, 
e la  potenza  di  quella  Repubblica,/» 
è infranto  il  di  lei  braccio , dice  il  Si - 

(u) !bld.»f  gnore  1». 

j.  S’ inebbrj  egli  adeffo  del  calicc_> 


? ardire  di  alzar/i  contro  il  Signore,  e 

ficcome  batteva  egli  le  mani  in  cor  tu» 

mclia  irriforia  , veggendo  umiliata 

[fraele  da  Teglatfalalar , e Giuda  da 

Nabuccodonofor; così  le  batterà  Usi * 

gnore  contro  di  lui  nel  fio  vomito,  ed 

angofcia  prefente,  e farà  in  derilione 

pur  effi  1 . Tu  fchernifii  Ifraele  alPo»  (*)  ibid^tf. 

ra,  e qu.ft  l'avefli  colto  trà  Ladri , lo 

confegna  vi  al  Vincitore,  lènza  dargli 

Alilo  ne'tuo»  dillretti,  ove  fuggiva  t 

Ter  quelle  afpre , ed  infoienti  parole  » 

che  gli  diccfii  in  quelPoccafione./arui 

tu  pure  egualmente  condotto  di  qua. _> 

via  captivo  a : Contentati  di  abbondo - (*)  Ibid.» 7, 

nar  le  Città  , e di  abitar  nelle  f[upi , 

0 popolo  di  Moabbo  , a cui  rieìca  Io 
lcampo,e  d’effere  qualiColombe  fm ae- 
rile , che  nidificano  ni  piu  alti,  ed  in- 
acceffi  nafcondigli  de'fcofcefi fpiraglj . 

} vCbbiam  fentito  a parlare  abbafian- 1 J]  ibid.**» 
za  della  fiperbia  di  Moabbo  : “Preten- 
deva egli , ed  arrogava/!  molto . La 
di  lui  fofienutezza,  Gorgoglio,  f info- 
lenza,  la  molta  opinione  di  si,e gran- 
de fiima » che  nutriva  nel  fio  cuore  % 
tollerai  per  gran  tempo  4 : Io  ben  fi,  (4)  Ibid.*®. 
dice  il  Signore,le  fie giattanze,  ma  fi 
ancora , che  tutto  ad  un  tratto  gli  i 
mancato  lo  fpirito,  ed  il  valore  di  mo • 
do,che  non  fece  tampoco  a cagione  del 
molto  avvilimento  que'  sforzi  di  fia 
di  fifa,  che  avrebbe  potuto  % , (f  ) iWd.jo. 

6-  Scindi  io  Profeta  compalficne- 
vole  piangeri  altresì  fopra  di  Moab- 
bo , obbligandomi  a tale  sfogo  P or- 
rore dello  fpetracolo , e indirizzari 
la  fofpirevole  mia  voce  a tutta  quella 
Provincia  di  popoli,  che  fi  gloriava- 
no fitto  V ombra  delle  mura  di  cotto  „ 
mattone, rovinate,e  lamentevoli,cioè, 
di  Chircheres  altrimenti  detta  Ar  de’ 

Moabiti  *:  così  pure  del  tuo  pianto  0 (4)  iblb.jt. 
’fazerfarò  paggetto  dì  piangere  io  fi- 
mi/mente fopra  la  frigna  di  Sabama  ; 
giacché  entrambe  quefle  Città  efirto- 

no 
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do  fui  Fiume  Jazer,  mentre  le  tue  prò - 
f ilini recife.e' gettate  ncli’acque cor- 
renti dcJ  Fiume,  Pen  furono  al  Mare, 
cioè,  all'Arfaltite . Oh  con  quanto  fu* 
rore  lanciofjì  il  Saccheggiatore  fulle^t 
(i)  ibid.ji;  t)ie  tntjf , e vendemmiai  Sii  tolta  af- 
fatto da  cote/lo  paefe  ogni  allegrez- 
za , ed  efultanza  nulla  meno,  che  del 
Carmelo  gii  tempo  in  Ifraele  levoffi 
tutto  il  vino  da'Torchj , ni  pii  il  Vii- 
lana  calcando  l' uve  canteri  i f oliti 
(i)  ibi i ».  carm{  a t ni  la  voce  giuliva  Hedal  j - 

cete,  „ j;  rr.L „ a tri..). 


(»)«t 

Htbi. 


confa fo,  come  mai  divenifli  di  tnttej 
le  genti  d.' attorno  oggetto  di  derifione , 
e di  vile  fpett acolo  * ! (0  ibidj#. 

7.  £rco,  dice  il  Signore,  voleri  qua • 
le  àquila  il  Caldeo  , eflenderi  le  fue 
ale , come  a colta  preda,  fopra  Moab - 
bo  * : Sorprefa  ì Cariot  con  occupate  (»)  ibid.44, 
alTimprovvifo  le  di  lei  fortificazioni, 
ed  il  cuore  de'  Valorofi  in  quel  giorno, 
eccolo  come  di  donnicciuola  fotto  i do* 
lori  del  parto  > : Ceffari  d’indi  tanto - (jjìbid.^f. 
fio  Moabbo  d’cjferpià  popola,  giacchi 


Dalle  grida  di  Efebon  fino  adEleale,  e I ardì  digloriarfi  contro  il  Signore,  di 
Jafa  , che  a quelle  due  Città  Cede  di , legnandolo  nella  caduta  del  Tuo  po» 
mezzo,  fé  n'udiran  le  voci,come  pure’  polo  eletto , e rigettando  con  fuper- 
da  Segorfìno  ad  Orozaim, quella  Man-  j bia,  e crudeltà  i fuggitivi  diGiuda  4 


tetta,  che  fu  indomita  per  l"  addietro: 
e per  l’infracidamento,  e corruzione 
di  molti  cadaveri  Tacque  di  Nerarim 
picciol  Cartello  vicino  al  LagoAsfàl- 
tite,  diverranno  di  peflimo  fapore  al 
(4)  jbid.)4»  pari  delle  vicine  delTAsfaltitc4 . To 
glierò  finalmente  da  Moabbo , dice  il 
Signore  , P offerente  ne’ Colli , e il  fa- 
(0  'bid.j  U grificatore  de  falfifuoi  Vumi  f ,e  il 
mio  petto , & cor  meum,  tramanderà 
cupi  gemiti,  quali  di  Ctttra,  0 trific-r 
Flauto  funerale, in  orrore,  e compian- 
gi mento  di  Moabbo,  e degli  abitatori 
di  ^r-,  poiché  volle  far  pili  di  ciò,  che 
poteva,  con  pretendere  di  unire  li_j 
libertà  , e la  licenza  coll’indennità 
in  faccia  al  Cenfore,  e Divino  Giudi- 
ce , T Aitiamo  dtlegiato  eb 
(C)  ibiJ.jtf,  bero  tutti  a perire  « , ogni  capofifpo- 
glieri  del  crinito  adorno , e fi  raderà 
ogni  mento,  farà  tra  legami  ogni  ma- 
(7)ibid.jy.  no,  e fotto  il  cilicio  ogni  dorfo  1 . Ina 
ogni  terrazzo  di  Moabbo  , e in  ogni 
piazza  P udirà  foto  pianto ; poiché  io 
lo  infranfi  , dice  il  Signore , e lo  feci 
(t)ib!d.}4,  qual  Vafo  di  creta  in  pezzi  *:  e fol 
tra  le  grida,  egli  urli  fi  diviferanno 
le  voci  di  una  inconfolabile  ammira, 
zione  di  dire  : Come  maifofii  vinto,  0 
Moabbo,  come  dovefli  piegar  la  cervi 
ce  al  giogo,  ed  alla  lpada,e  rimanefii 


(4I  ibid.4l» 
(»)  ibid.4j« 


Spavento,  foffa  , e laccio  fopra  di  te  , 
oabitator  diMoabbo,dice  ilSignore  y. 

Ciri  fcamperà  dall’orribil  vi  faggio  del 
Nemico  aggreflfore,  cader à nella  fof- 
fa d’altro  mortale  incontro  , e chi  da 

Jtuefia  potrà  ufcìre  , inciamperà  nel 
accio  delle  odili  inrtdie;  poiché  avrò 
fatto  venire  fopra  di  lui  l'anno  difua 
Vìfiit  azione,  cioè,  del  mio  in  e vitati  I 
caftigo  « . Si  ricovreranno  fotto  Pom-  (g)  ibfd  44, 
bra  di  Efebon  i fuggitivi  dal  laccio , 
quand'ccco  dal  mezzo  di  quella  Città 
di  Seon  feeppierà  un  fuoco,  gettatogli 
addentro  dal  Nemico , a divorarti 
quella  parte  di  Moabbo  , che  farà  il 
vertice,  cioè, la  Nobiltà,e  primo  ran- 
go di  que'figliuoli,  che  chiamo già,dcl 
tumulto  ,cioè  del  difordine  , c dello 
icompiglto.  Scoppierà,  dirti,  un  fuo- 
co  di  fedizionc  , come  altri  efpongo- 
no,  con  follcvati  tra  di  loro  1 Citta* 
dini,  c porti  in  tumulto  di  reciproche 
uccifioni  tutti  gli  abitatori,  dopo  il 
che  fopragiungerà  il  Nemico  a de- 
siarla 7.  iAh  Moabbo  infelice  ! Veri • 
fli,o  popol  di  Camos.fi  legarono  i tuoi 
figl]  « t figlie , e fi  flrafcinarono  alla., 
fchiavitù  • . Tuttavìa,  attendete  alla 
bontà  del  11  io  Di  Quegli  ultimi  tempi 
del  Caldeo  impero  ricondurrò  la  cat- 
tività di  Moabbo  $ e maflìme  in  que, 

gli 


(?)  «t  vedi 
a. 


ii;  ibid^r. 

4«. 
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gli  della  Redenzione , quando  Ogni  /gitivi , e difirdinati , girando  fitto  t 
popolo  farà  chiamato  alla  Chiefa  ,j  ombra  , ed  il  cefpuglio  delle fìepì  de’ 
dice  il  Signore . _ voftri  campi,  per  vedere  di  falvarvi, 

VI.  giacchi  Mclcnm , il  vollro  Dio  imma- 

I.  Dopo  le  intimazioni  fatte  a Mo-  ginario,/?  conduce  ejfo  pure  nella  co* 
abbo  colla  precedente  pafTa  ad  altre  mune  trafmigrazione , e con  ejfo  i e» 
limili  contro  di  Ammone  , e d’altri  van  legati,  e confuti  i di  lui  Sacerdo- 
popoli  di  quel  Continente!  Dieeil  ti,  e Trencipi  t.  Ti  glorierai  forfè  an-  (0 
Signore  , principia  la  nuova  trilìe  fa-  coro  nella  fortezza  di  tue  Falli ?j  La 
velia  t Forfi  che  Ifraele  non  ha  figlino • tua  Falle  fi  dileguò,  o figlia  delicata , 
li , ed  eredi  ? con  cui  ripetere  gli  a*  Regno  infipiente,e  da  nulla,  che  cci> 
viti  Stati  i Come  adunque  Melcom , il  fidavi  cotanto  ne’ tuoi  te  fori,  e facoltà , 

Nume  degli  Ammoniti , cioè,  cotefta  e per  il  vantaggio  del  filo  andavi  di ■ 

Nazione,  occupi  la  Provincia  diGad,  cendo  : Chi  mai  potrà  venire  a mole-  a 

e quel  popolo  fi  piantò  di  figgiorno  farmi »?  A confusone  di  tue  lufin-(a)  fbìd^i 
fi)  Jettm.  nei[e  [oro  città  1?  Ben  bene  : ecco  ve-  ghe  io  chiamerò  fopra  di  te  lo  fpa - 
xliz.j.  nire  i giorni,  dieeil  Signore, in  cui  fa-  vento,  dice  il  Signor  degli  eferciti,  e 
rò  rifionar  fopra  I{abbat  de' figliuoli  ti  farà  di  terrore,  altresì  per  mia  ira- 
di  -Ammone  il  fremito  oftile  , e il  fra-  preflion  punitiva,/1  afpetto  flcjfo  di  co- 
gore  della  battagliai  dell' affatto,  fin  loro,  che  ti  cingeran  d*ogn  intorno  : e 
che  fi  clpugni,  e fi  riduca  in  un  muc>  in  tanto  vi  difliparete,  higgendo  qui 
chiodi  pietra  le  di  lei  figlie, Città  di-  e là  i più  fortunati,  allontanandovi 
pendenti , fi  confegneranno  alle  fiam-  p er  fin  l’un  dall'altro,  fenza  che  v'ab» 

, tue  : ed  Ifraele  poffederà  , e dominerà  bia  ad  effere  , chi  raduni  i fuggitivi, 
a fio  tempo  in  contraccambio  della_j  per  formare  un  qualche  corpo  di  re- 
prefente  ufurpazione  ni'fioi  poffef-  fiftenzal.  Io  filo  farò  poi  ritornare  a-  '})  ibidj'. 
.....  fori  dell’attuale  intrufione  ne’fuoi  di-  fio  tempo  i figliuoli  di  Ammone,  dice 
1 • ftretti,  dice  il  Signor  e*, e farà  nel  Re-  il  Signore,  come  diflì  de'/ìgliuoli  di 

gno  de’Macchabei , e più, della  Chie*  Moabbo4.  » (4)ibIcU. 

faCattolica .Vlulapure,  o Efebon, Cit-  j.  Contro  di  te  altresì  o Idumea  ho,  ) 

de’Moabiti  confederati;  poichè^fi,  che  dire  : 7 yon  io,  ma  il  Signor  degli- 
1 jjutCalm.  cioè,  Jeabarim  j , ambe  Città  comuni  eferciti  egli  i,  che  dice : Come  mas  noie 
a cotellc  due  Nazioni  ,rV  divallata  . v'i  più  Sapienza  in  Teman  , dove  e— 

J.  Penfano  alcuni  dal  premetterli  la  ranvi  le  Academie  di  Audio,  ed  Elifaz^ 
deflazione  di  Ai  a quella  di  Efebon,  figliuol  di  Efau,che  n’era  Prencipc.fi 
che  precedefle  la  calamità  di  Ammo-  udì  a favellare  conGiobbe  con  molta 
ne  a quella  di  Moabbo  , c che  altresì  Dottrina  intorno  aU’efler  di  Dio  t ? (f)atTfteo« 
la  prelente  Profezia  fi  recitale  da_»  Cos'ì,  dice  il  Signore?  Perdettero  i di  dor  incito. 
Geremìa  prima  dell’antedetta  : maio  lei  figlj  ogni  configlio,e  non fervi  pun-  ***vi.»i» 
più  mi  do  a credere  , che  fbffe  nello  to  la  loro  Politica  rifa  affatto  inuti- 
/ledo  tempo, come  diRepubliche  con*  le  6?  Fuggite  pure  abitatori  diDedan,  (g)  ]ttemt 
federate , e vicine  l’aggreffione  Cai-  e volte  le  fpalle  al  Caldeo,  calate  giù  ili*.?, 
dea  : Stridete,  profiegue  il  Profeta  a nelle  voragini , e fotterranei  nafcon» 
dirotti  clamori,  o figliuoli  di  Habbat , diglj  ; poiché  già  ho  fpedita  la  perdi- 
cingetevi  di cilicj , penmplorare  dall’  zione  fopra  di  kfau  , fondatore  degl* 
inutile  vollro  Nume  foccorfo  itnpof*  Idumei  , ed  ho  fatto  raggiungerlo 
Abile , andate  incolta  piangenti,  fig-  dal  giorno  di  fia  Fifitazione , e Giu - 
Tom.F.  Gg  di  zio  ’ 
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f’  iufoperbifli  : La  tua  arroganza  , e 
la  prctcnfionc  del  tuo  cuore  ti  fece  que 
(lo  tradimento:Tu  pentì  d'cflere  inac- 
cedibile;  poiché  /aggiorni  nelle  caver- 
ne delle  l{npi  t e procuri  di  cacciarti 
perfino  all’  ultime  cime  de'Colti  i Ma 
fi appi  , che  quand’anche  avejfi  il  tuo 
Tgido  egualmente  fublime  a quello 
dell' -Aqui  le,  d'indi  ti  farò  crollare  al 
baffo,  dice  il  Signore  i.  abbandonata,  (*)  Ibid.atf» 
fibbene , fard  P Idumea,  e chiunque  a- 
vrd  in  dappoi  apajfar  di  cold,  jlupirà 
con  orrore  , e le  fard  lefifchiaie  per  . , 
le  giufie  calamitd  procacciate fi  a . ^*'lb  #I^* 
i guanto  fu  fovvertita  Sodoma  , e Go- 
morra colleCittd  lor  vicine  *gualmen- 
m „ . te  non  vi  fard  figliuol  d'uomo,  che  di- 

to in  me  le  tue  Vedove  nella  Caldea  ,\mori  nell’  Idumea  j . S' al zerd  qual  Cl)  Ibìd.i*» 
ove  vedranno  i legni,  che  io  darò,di  | Leone  il  Caldeo  , e con  fuperata  Irta 


334  La  Sacra 

(1)  ibid.fc.  die  10  i.Ouanto  fcfoffer  venuti  ndlcj> 
tue  Vigne  iVendemm  itori,  non  avreb- 
bero lafciato  un  grappolo,  e fe  nelle-r 
tue  Cafe  un  Ladro  notturno  , avrebbe 
Ja]  ibid.  prefo  a tnifura  difua  cupidiggia*-,cos\, 
c della  (Iella  maniera  tiranno  ne’tuoi 
abitatori, o Idumea, i Caldei,  lobo  ri- 
dotto Efau  allo  /coperto  , ho  rivelato 
i nafcondiglj  di  lue  caverne,nè  C po- 
trà aicondere  alcuno  alle  catene, o al- 
la Ipada  : fi  divallata  la  infelice  fiuta 
profapia  con  tutti  i fuoi  fratelli,  e vi- 
cini : 7{e l fuo paefe  non  vi  fard  egli 
kJ)  ibid.ie.  piu  J . 

, • q.  La feia  tuttavia  di  buon'animo  an- 

dare alla  cattività!  tuoi  pargoletti  ; 
poiché  io  gli  farò  vivere  , e fperaran- 

* * » mm  I - Il  O I 1 _ 


mio  univcrfalc  Dominio  in  proteg- 
gere pur  colà,  • lai  vare  il  mio  popo- 
li ìbìd.  11. io 4:  Nè  hai,  che  lagnarti  di  tale  tuo 
ctìerminio , e prigionia;  poiché  ecco, 
dice  il  Signore , quegli  pure,  a cui  io 
non  ave  a intenzione  alcuna  di  dare  a 
bevete  del  mio  calice , cioè  gPIfraeli- 
ti,  ed  i Giudei , ne  bever corno  a gran  j 
for fi,  » tu  avrai  ad  cficre  forp affato 
quaUnnocente  ? non  te  lo  credere,  ma 
(5)  ibid.11»  ne  btverai  egualmente  1 . L'ho  giura- 
to per  me  fitjfo  , dice  il  Signore , che 
Mofra  s' avrà  a ridurre  in  fblitudine  , 
in  obbrobrio,  in  un  defertojn  maledi- 
zione in  fomma , e fimilmente  tutte  le 
Città  di  coftoro  fi  cangeranno  in  Porc- 
ile di  fati  tate  , e come  fe  mai  fojfero 
<„)  ibiijj -fiate  di  umano  f aggiorno  6 : Una  voce 
io  iute  fi  per  rivclazion  del  Signore , 
voce  di  un  Inviato  fpedito  alle  Genti 
da’Caldci  già  rifoluti,rÀe  diceva-.  Con » 
gtegatevi  lu  via  predo,  e venite  con 
tro  fldumea,  andiam  contro  (Teff a <t_, 
{i)  ibii.14.  combattere  7, 

5.  Tu  ben  fai,come  ti  feci  femprc  ef- 
fere  picciola  Trazione,  qual  fanciullo 
tra  le  genti,  e qual  povero  difprezza 
I*)  iHd.tr.  bile  tra  gli  uomini  * : E pur  tuttavìa 


fuperbia  del  Giordano, gonfio  dal!e_> 
nevi  dilciolte  , e vinto  il  popolo  E- 
breo  follevatofi  colle  Idolatrie  con- 
tro il  Tuo  Dio,  s'avventerd  contro  la 
bellezza  robttfla delle  tueCiiri.egual 
mente  belle,  che  forti  : io  farò,  che  fi 
getti  contro  <T  effa  a tutto  impeto  con 
aggreflìon  riloJuta  . Echi  fard  queir 
eletto , che  io  abbia  a far  prevalere  a 
tal  numero  efecutore  di  mie  Vendet- 
te ? Chi  fard  fimìle  a me,  da  poter  far 
fronte,  e difputar  coll’ avvalorato 
dall’invincibile  mio  braccio  l Chi  mi 
potrd  fofienere,  e rcfpingere  ? Chi  ì 
quefio  Tafiore,  0 Monarca  , che  fi  po. 
trd  affacciare, qual  competitore*!  mio 
Volto  4?  (4)ibid.!g. 

6.  Ben  bene:  Udite  pure  il  configlio, 
che  il  Signore  ha  prefo  fi òpra  di  Edom, 
e quali  filano  i fuoi  penfieri , e decreti 
intorno  agli  abitatori  di  Teman  : Non 
tìaioDio  verace,/è/7  minimo  Officia- 
le del  gregge  , ed  eièrcito  Caldeo, 
non  bufferà  per  inviabile  mio  influirò 
aproflrare  al  fuolo  que’  gran  valenti 
di  Teman  , ed  a diffiparne  con  e/fi  /e_» 
fleffe  loro  abitazioni  1-  Si  commove  (f)ìbid.i®, 
r<ji  dal  fragore  iella  loro  ruina  laTcr- 

ra. 
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ra , e s'udiranno  per  fino  nell’  Eritreo  I i Monti  di  Galaad.e  l’Arabia  deferta  * 

(f)  Tbld.au  le  voci  di  loro  grida  * . Ecco  che  gii  Ordina  ilSignorci^llzatevi, oCcldtì* 
fi  folleva  il  Caldeo,  quaP  àquila,  andate  aCedar,  a divafiar  que' figliuoli 
mentre  già  Io  udite  a prevalere  aPo-  dell'Oriente1. Ed  eccoli  a impadronirfi  (i)  Jettan 
tentati  maggiori , ed  ingrandirli  ad  di  loro  capanne, e greggi,  levar  /eco  le 
ifmifura  : fpiegarà  egli  dal  Giordano  loro  pelli, (otto  cui  dimonvino, tutti  i 
un  volo , e fionderà  [opra  di  Bofrale, u loro  way/,cioè,utenfili,eilromenti,ed  a 
fine  ali , e tantoflo  il  cuore  de’pià  va*  Cauteli,  dopo  d’aver  li  circondati  da  o* 
lorofidelfldumea  verrà  meno, come  a rn’ intorno  col  terrore  del  formidabi- 
(»;  lbid.it.  fauna  , -chef viene  di  parto  a . Te  accefloa.  Fuggite  quei,  die  potete,  (*)  ibid.*#» 
7.  Mi  rivolgo  pure  a te  » Damafco  andatevene  a tutta  cor  fa,  e voi  abita - 
Tibellata  fornai  Caldeo,  per  qualche  tori  di  ^ifor  afeondetevi  nelle  vorag* 
maggior  fiducia  nella  protezion.dell’  gini*  ne’fotrerranei  ricetti, rf/'ce  il  si- 
Egitto , come  E accieccò  più  d’  u-  gnore-,poichèTl*buccodonoforEediBa- 
na  volta  la  Giudea  , c cimento®  di  bilonia  chiamò  configlio  pur  contro  di 
gli  negare  il  tributo  accordato:  E*  voi*  medita penfieri  di vojlra piaga- 
sti a t ; e ^ irfad , profiegue  il  Profèta  , rat, ed  ilSignore  flejfo  lo  va  eccitando,  (|)Tbid,ja; 
cioè  Emefà,  eRafana, Città  della  Siria  e gli  dice : Zflzatevi,  portatevi  a quel * 
vicine,  rimafer  confufe  al  pejfimo  av-  Ingente  imbelle , e fenz* armi , niente 
vifo  recato  toro  delle  mólte  Caldee.»  gelofa  di  sì,cui  nonVorte,oVetti,o  ve * 
verlò  effe. e fi  turbarono, come  nel  Ma-  runa  fortificazione  difende , anzi  non 
re  i flutti, nè  dell'  affanno  fa  f olici  t udì*  abitano  tampoco  uniti, ma  difgregati,  ì 
{j)  lbid.»j  .nepotero  ritrovare  conforti).  Si  è di*  efolitarj  4 ; oude  faranno  di  facile  va-  .(4)  ibi<U  U 
/ ciotta  Damafco,  e abbandonata  : ella  Jlra  preda  tutti  i lorCameli*  la  Molti, 
ì tutta  infuga,il  timore  prioiadelNe-  tudine  di  lor  giumenti:  Tuttjcoloro , e 
mico  laforprefe,  e l’afa!  irono  i dolo*  quanti  tofana  in  rotondo  il  crine, come 
(4)  ibld.t4.fi , e l'angufiic  qual  partoriente  4:  ma  ufarono  Tempre  i Saraceni, lo /arò  dif*  ' 
come  mai  abbandonarono  que'  Citta-  fipare,e  fuggire  peri  quattro  Venti  ,e 
dini  patria  sì  celebre*  lodata, ladtti  farò  entrare  per  mezzo  delle  voftP 
il)  ibid.ty, -del gaudio  , e dell' allegrìe  lì  Hanno  armi  la  morte  fopra  di  loro  da  tutti  i 

tutta  la  ragione  i miferabili  di  fuggi-  loroconfini,dice  il  Signore  4,  di  modo,  (f)  !bid.J«; 
re, mentre  caddero  i di  leigiovani  più  che  odfor% la  lor  Capitale, divenga  irta 
valorofi  nel  mezzo  delle  di  lei  piaz-  avvenire  un  coviglio  diDragbi,non  «• 
ee  , e taceranno  tutti  ifuoi  foldati  in  vendofi  a piti  abitare,  abbandonata  in 
quel  dì  tra  le  catene(fignificando  fo.  eterno*  diferta  *.  ibid.jj» 

vente  nelle  Scritture  il  tacere  lo  flef-  9.Suffieguono  nello  Hello  Capitolo 
fo.che  l’elTer  capti vo)  dice  il  Signo-  nix.  di  Geremia  le  predizioni  con- 
fa) Tbìd.tf.  re-*  : lo  attaccherò  ilfuoco,d\ce  egli,  tro  di  Elam , benché  la  prolazione  di 

novamente  dopo  ladivaflazione  fat-  quelle  li faceflc  dopo  molti  anni, cioè,  • 

(7)  at  iv. tane  da  Teglttfalafarv  alle  Mura  di  in principiol{cgniScdecìpf{egisJxdj 7;  (7  ibld.}4. 
Veg.  *»i.p.  Damafco,  e divorerà  taleggi  a,  che  fu  laddove  le  antedette  ei  pubblicò  ìru 
(*;  ibid.17.  deir antico  Benadad • . quarto  anno  *}oak^m  fili!  Afasìa  l{egis 

2.  voi  ora,  oCedareni,  e tiggni  di  juda  *,  la  qual’ epoca  abbraccia  purè  (S)  ut  Jet, 
(9' nt  M«-  jtfor,cl)cHahuccodonofoT,Bg  di  Babi-  tutte  le  Profezie  foflrtuite  alla  prima  *tn,t, 
"uiti*"  l°n,a  Perrol T^Cidcfi percutietp).  Pro-  contro  l’Egitto  fino  alla  prefente.có- 
(io)1uiG«n.PaSiron**  ‘ Ccdarcni  daCcdar  figlio  tro  diEIam,con.e  fi  dichiara  ilprofcfa 
Uf.ij.  ’ d’iluiaeleie, ed  abitav intra l‘Eufratc,| fieUo  nel  primo  verfetto,  di  non  fa* 

- Gg  « yel- 
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vcllar  follmente  contro  l’Egitto , ma|  wej.  Undò , e tratte  lèco  al  Tempio  (>)  Jeram. 


(Ou:J*rtm.  zhresì-.contraGentes  i,  cioè  parimente 
x lv i • t • controMoabbo»,  contro  Ammone  }, 
dìutjmm.  gj'ijunjey  Damafceni.e  Cedareni  4. 
<*  Vot  iti*,  io.  Ci  retta  ora  divedere  i!  rifcon* 
(4;  ib.d.  tro.che  comincia  a rilucere, di  quanto 
avea  il  Veggente  annunziato  contro 
di  Giuda  s Ì1  che  intenderemo  dal  fe 
Su  ente. 

s r.  XIV. 

Trincipia  la  Cattività  di  Giuda  , e fi 
apportano  le  "Profezia  recitate  iru 
quefli  tempi , e circoftanze,  da  Gè. 
remìa . 

I. 

I.  \T  On  giovò  punto  il  foccorfo 
condot  o aCarcamis  dall*  E- 
gitto;po  chè  prevalfe  il  Caldeo  con_j 
molta  ftrage  fatta  nel  prefidio,  aven- 
, . do  folo con  gran  fortuna  potuto fug* 
Viva  “rT  S're  alcunisdopo  la  t^ual  Vittoria  fec - 
c A’abuccodonofor  indirizza  le  mof- 
fe  contro  la  Giudca,come  a provincia 
tributaria  deINemico  efpugnato.cioè, 
dell’Egicto.Nell’accolhrfi  improvifo 
delle  truppe  Caldee , le  quali  erano 
pure  accompagnate  da  efercito  dul- 
ia ntjeitm  [a  Siria*  or  ricuperata  7 , ficcome  fi 
ax*v  ii.  aflbggettò  quella  coll’ Affina , e gli 
apparteneva  fino  dal  Regno  di  Te- 
* ’ glatfalafar.  Nell’accortarfi,  dilli,  delle 

molte  foldatefche  infoienti,  e feroci,! 
Reccabiti.i  quali  erano  una  Congre- 
gazione di  Reiigiofi  Eremitiche  abi 
tavano  in  povere  Capanne  al  lolita* 
<S'  Jerem.  rio,  fi  ritirarono  in  Gerufalemmeg.e 
1x1v.11.  fi  unirono  in  una  folaCafa  tutti  infic- 
ia] ut  ibid.  me  9 . 

».  a.Geremla  in  queft’occafione  ebbe  il 

feguente  ordine  dal  Signore:  Va^li 
differita  Cafa  defecatiti,  e dirai  lo- 
ro , che  teco  Vengano  in  quella  del  Si- 
gnore , dove  gli  farai  entrare  in  una. a 
difpenfa,  ove  fi  con  fervano  le  offerte _> 
del  Tempio,  egli  porgerai  vino  da  be* 


tutta  quella  comunità, cui  prefiedeva  *«Y.  »«»• 
un  certo  Jecconla  , figliuolo  di  altro 
Geremìa, che  nafeevada  un  eertoAb- 
fanìa.II  detto  Superiore , i di  lui  fra- 
telli,e figlj, e tutta  quella  famiglia  re* 
ligiofa  li  Ruttarono  ilProfeta  al  Tcra- 
pioj.GPintroduire  quelli  nel  Gazofi-  (i)ibid.j, 
laccio, odilpenfa  guardata  dai  figliuo- 
li di  Anan,che  nafeeva  daJegedella,iI 
quale  era  uom  diDio(cioe,altroPro* 
feta  del  Signore  )j  Era  vicino  quello 
Gazofilaccio  a quel  de’Prencipi.e  piò 
oltre  di  quel  diMaasìa, figliuol  di  Sci— 
lum  Levita, che  affitte  va  al  Veftibolo 
in  qualità  dUanitori  j.Ivi  Geremìa  in-  (i)  »Md*4» 

fpirato  così  dal  Signore  cavò  dalla » 

Botte  vino  ottimo  , n*  empi  vari  bic. 
chieri.quant’era  la  compagnia,  e pofe 
d’avanti  ad  «gn*  uno  il’  ella  il  fuo  di- 
cendo : Bevete  4.  (4)  ibid.». 

3.  Ricularono  però  tutti  con  rifpó* 
dere  : Non  fia  mai  vcro,che  beviamo 
noi  vino.pofiocheJonadab  figliuol  di 
Recab  noftroPadre.elnllitutore  ci  fe- 
ce precetto,  di  non  bever  vino,  nè  i 
nollri  figliuoli, cioè, della  noilra  voca. 
zione,in  fenipiterno r : Siccome  pure 
ci  vietò  di  fabbricar  Cafc , di  feminar 
cos’a!cuna,di  piantar  vigne, o di  aver- 
ne,volendo,  che  abitaffì mo  in  poveri 
Tabernacoli, e tende  in  tutta  la  noilra 
vita,  e afficurandoci , chein  tal  teno- 
re avrellimo  viffìuto  longo  tempo 
fulla  faccia  della  Terra , in  cui  fianio 
(per  l’eternità)  pellegrini*.  Abbiamo  (*)ibid.^. 
obbedito  Un’ora  alla  voce  dijonadab, 
figliuol  diRecab  nollro  Padre  in  quà- 
to  ci  ha  impollo , c perciò  non  ab- 
biam  mai  guftato  vino  ne’  giorni  no- 
ftri,sì  noi, che  le  nortre  mogli,  e 
figlieVinon  abbiam  fabbricatoCalè  per  (7)  ibid.8; 
abitarvi,  nè  poifedemmo,  o vigne  , o 
Campi,o  Tementi  di  forta8,  ma  abbia*  (g;  ibid.?. 
mo  fino  ad  ora  abitato  in  umili  capan. 
ne,  e predata  un’  obbedienza  efatta  a 
tutto  ciò,chcJonadab  ci  ha  incaricato. 

Ef- 
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(x)ibid.ie,  1 E (Tendo  poi  dUcelo  N’abuccodoro-  vendo  io  parlato  loro  cotanto  chiami- 
iorRe  di  Babilonia  nella!  erra, ove  di*  doti  con  tan te  amore  non  mi  atte  fero, 
inoravamo  , fatta  tra  di  noi  confulta,  ni  mi  rifpojcro,  come  avrebber  do- 
dicemmo: Andiamofene  di  qua  via,  ed  vuto  i . . (0‘bid.ir* 

entriamo  in  Gerufalcmme  lungi  dall’  j.  Dopo  la  qual  dichiarazione  efa- 
Efercito  de'Caldei,  e della  Siria  : Per  «iuta  contro  Giuda,  fi  rivolfe  a Rec- 
tal  fola  cagione  fi  ricovrammo  in_-  cubiti  d fuo  feguito,e  diffe  loro  < Ed 
Gerufalemiue,  ove  fi  tratteniamo  an-  a voi  congregazione  di  l \ecab  , dice  il 
(a)  ibid.ii,  cora  » . Signor  degli  Efercitiy  il  Dio  d'tfraele; 

4.  Ad  una  rifpofta  di  tanta  ed:fica*  Poiché  obbedijle  al  precetto  di  fona- 
zione rimaflo  (oddisfattifiimo  non_»  dabvojlro  Padre, rjTervando  le  di  lui 
replicò  altra  i(lan2a  contro  l*o(Ter-  conftit azioni, e con(iglj,e  facefie  apun- 
vanza  lor  rdigiola  , ma  ebbe  dal  Si  tino  con  fedeltà,  quanto  v’impofe  *;  di - W 
gnore  il  comando, che  il  Profeta  del  ce  perciò  il  Signor  degli  EfercitijlOio 
fb  già  ci  racconta.con  ciò,che  fiegut:  d’Ifraele  : Non  mancherà  mai  delitti 
O)  ìbid.i».  j Dice  il  Signor  degli  eferciti, Dio  d’I  Stirpe  difonadab  figlino!  dil\ecab,cbi 
fraeleiVaa  dire  collacompagnlateco  afiìftacoftì  nel  mio  Tempo  al  mio  co - 
(a)  ut  ibid.  de’Recab/t'4  aiPerfonaggi  diGiuda,ed  j petto  , e mi  pre/li  onorevole  culto  in j 
fS‘  agli  abitatori  di  Gerufalcmme  cosi.  E tutti  i giorni  deli  avvenire  i (ficcome  Cl]  Ibid.ip» 

voi  dunque  non  riceverete  il  mio  in  appunto  n’  abbiamo  il  rifeontro  nel 
ftituto.e  non  avrete  ad  obbedire  a’miei  primoLibro  de’ Paralipomeni  4 leg*  ^ ,1*H* 
(1)  ibid.ij.  comandamenti , dice  ilSignOre  1 ? Lee-  gendofi  ivi,  che  : Cognationes  quoque . 

fonazioni  di  Jonadab,  figlino!  di  l{e-  Scribarum  babitantium  in  fabes, 
cabbo,  fatte  a'fuoifiglj , di  non  bevere  canentei , atque  refonantes , & in  Ta- 
vino  vaifero  per  renderlo  obbedito  fi-  bernaculis  commorantes  : Hi  funt  Ci- 
no  a quefio  giorno, ed  io, che  ho  parlato  neei,  qui  venerunt  de  calore  Tatrit  do- 
a voi  tanto  , e dal  mattino  alla  fe-  mus  He  eh  ab  ) . 
ra  ho  fempre  inculcati  i miei  precet-  6,  Ripongono  alcuni  quella  parlata 
(4)  ibid,  14.  t!  non  fono  mai  flato  obbedito Inviai  di  Geremìa  a Rcccabiti  nella  feconda 
oltracciò  tutti  i miei  fervi  Profeti  con  irruzion  de’Caldei, la  quale  fu  tre  an- 
molta  anticipazione  d’ avvi fo  facendo-  ni  dopo  la  prima, per  dirli  ?,  che  fug-  (?)  Jtr«ra. 
li  dire:  Convertitevi  ogn'uno,  e rivai-  giffero  dali’Efercito,  che  s’accollava,  **xv,‘ J* 
getevi  dalla  peffimaflrada  prefa  fiate,  de’Caldei, e dellaSiria, giacché  le  trup- 
fiano  buoni  i voflri  diportamenti , c_j  pe  dellaSiria  fi  annoverano  folo  nel- 
penfieri,  non  vogliate feguir  Tqumi  e-  la  fpedizione,che  indi  atre  anni  fi  fece 
fieri, 0 adorarli,  e abitarne  nella  Ter • da  Nabuccodonofor  contro  Gerufa- 
ra,che  io  diedi  a voi,  ed  a voflri  Mag - lcmmc«  . Io  però  la  riferilco  alla  pria  («'  ut  iv. 
glori t 7{i  mai  mi  piegafli  l’orecchio  , ma.I.perchè  nel  citato  luogo  diGere*  R'g.xxiv.x 
(7)  ibid. 15.  ni  ni  voleflc  udire? ? I figliuoli  di  fo-  mìa  fi  dice, che  iReccabiti  venilftro  in 
nadab  figtiuol  diEecab  mantennero  fe-  Gerufalcmme, allorchèNabuccodono.  * 
dclmentc  il  precetto  fatto  loro  dalPa • for  calò  co’fuoi  Eferciti  nellaGiudea, 
dre,ma  quefio  popolo  a me  non  volley  eNabuccodonofor  venne  nella  prima 
(«)  ibid.16.  mai  ubbidire  *:  Perla  qual  cofa, dice' Poh  invafione,e  non  nella  feconda..,, 
il  Signor  degli  Eferciti, il  Dio  dV/rar/r:,  nella  quale  mandò  folamcnte  fue_> 

Ecco  io  farò  venire  fopra  di  Giuda  , e (truppe  7:  Poi  la  ftcCTa  ragione  , che  a>  (.s  „t  ,T. 
ditutti  gli  abitatori  di  Gerufalcmme  Ivi  tbb.ro  avuta  i Rcccabiti  di  ritirarli  Reg.  Xxiv. 
le  traversie  tutte  intimate  ; poiché  a- 1 ceda  Città  alla  feconda  in yafione.cb*  i.x. 

berta 


ized  by  Google 


238  La  Sacra  Storia  Antica 

bcro  pur  nella  prima  : or  perchè  in]  aioni, emendo  flato  provveduto  diCa 


quella  non  fi  mo(fero?e  fe  fi  mollerò, 
come  poterò  confervarfi  ncllaGiu- 
dea  fino  alla  feconda,  maffime  legge* 
dofi  nelSalmoxzr.  il  feguentetitoloij 
Tfalmui  David, & filiomm  *Jonadab, 
&•  prìoTttm  captivorum3c\oà,trifpo(- 
tati  nella  prima  cattività?  Quanto  poi 
alle  Truppe  dcllaSiria  tanto  vi  dove- 
ano  elfere  nel  primo  accedo, come  vi 
furono  nel  fecondo,  edendo  pure  al- 
lora quella  Provincia  fuddita  de’Cal- 
dei, ed  avendo  anzi  con  quelle  trup- 
pe cominciata  la  guerra  contro  il 
Prefetto  ribellatoli  dellaFenicia  , fin- 
ché giungelfer  le  truppe  di  Babilonia, 
a ricupe rarcCarcamis,  ereprimere  le 

S ;enti  Egizie  ; onde  ancor  nella  prima 
aSiria  avea  efercito , e quefto  accop- 
piato a quel'diBabilonia  contro  Car- 
-camia,  oltre  gli  accrefciutifi  ivi  dopo 
-la  riconquifla. 

ir. 

•I.  Anche  la  nuova  intimazione  diGe- 
rtmla  fu  difpreggiata  al  pari  dell’  al- 
tre a cagione  della*contraddizion  lu- 
finghierade’falfi  Profetiche  andava- 
no adicurando  il  Re,  ed  il  popolo, 
qualmente  il  Signore  non  avrebbe^ 
mai  lafciata  prendere  da’  Nemici  Ge- 
(1)'  >1  J«r.  rufalemmet.'Bcn,bene:In  fattfGcrufa- 
txvi.9*  lemme  fi  volle  opporre, chiufe  le  fue 
(1  ktDanltl  Porte, e fi  difpofe  alla  relìftenza».Ció 
fu  nel  terz'  anno  compito  del  Re  Joa- 
fjiutDinie  chimo;, e nel  quarto  principiato, 
ìbid.  3.  Ma  v’entrò  Nabuccodonofora_ 

(4'  ut  ■'“'forza,  fenza  che  il  Refi  potede  filva- 
sxv.  ■ >9.  TC'0  afeondere:  anch’cfso  fu  arredato 

dalNemico,e  pollo  in  catene  di  bron- 
(t)n-ParJl  2oy,e'fi  condulàexosl  legato,  e fchia- 
fXVÉfdì!i. vo  itiBabilonia  « , con  bottino  de’  vali 
‘ più  prezioft  del  Reale  Palazzo  , e del 
(6)1  i.Paral  Tempio,  ! quali  fi  aggiunfcro  al  tel'o- 
xxxv:. 6.  rodel  Tempio  di  Babilonia*, e con_s 
^utDixiiel  molti  Perfonaggi  riguardevoli,tra_, 
quali  vi  fuJoachino  marito  diSulànna, 


axxv 
il 
40, 


x.x. 


fa, e diGiardino«,vi  furono  i Reccabi-  (i)uiDanid 
ti, come  diceva  poc’anzi,  e molti  gio»  *•*<* 
vani  nobili  oltre  lanumerofa  plebea; 
poftochèAifenez  Prepofito  degliEu- 
nuchiCaldei  fuggerl  aNabuocodono-' 
for,di  condor  feco  de’nobdi  fanciulli 
diGiuda,e  del  Reale  lignaggio,che_» 
fofserodi  buon’  afpetto.e  difinvolti, 
perpiù  adornare  lafua  Reggia  ,e  gli 
adiflere,e  fervi  re, a quali  avrebbe  in- 
fegnata  egli  la  lingua , e lo  feri  ver 
Caldeo»;  onde  ora  fu,  chetrafse  tra  raJaiDmìt 
gli  altrii  quattro infigni  fanciulli, Da-  1.5.4. 
niele, Anania, Milaele.edAzarla  j.  (j'ibUtf, 

3. Cominciano  ora  gli  70-anni  della 
cattiviti  diGiuda, predetti  daGeremla  (4)  xxv.11, 
4, del  qual  perentorio  pur  fa  menzio- 
nc  il  Profeta  Daniele  T.  axai. 

III. 

1.  Geremia  in  tanto  , a cui  dar*  a_» 
cuore  la  prefervazione  di  tanta  Gio- 
ventù, che  fi  conduceva  in  Babilonia, 
come  la  più  foggetta  alt*  impreffioni 
dell’educazione-,  che  avrebbe  avuta 
dotto  i Martiri  dell’errore,  i Prefetti 
loroCaldei.egli  premevaegualmen- 
tc  la  refipifccnza  di  tanti  altri, che  do 
vcano  dall’avvenuto  rilevare  faluta» 
re  argomento, e fopra  tutto  non  vo» 
lendo perdere  qurtl’occafione.di  fare 
de’novelli  captivi  altrettanti  Minillri 
della  verità  rivelata  , e Sapienza  a__» 
quelle  cicche  genti  , efsendo  quefto 
uno  degli  altiffimi  fini  della  Provvi- 
denza nella  prefente  traslazion  de* 

Giudei , e in  tutte  l’ altre , dettò  fu- 
bito  una  lettera  in(pirata,da  fpedire  a 
captivi,  per  raggiungerli  prima  ,-che 
arrivafsero  in  Babilonia , e la  inviò'; 
mertr’  erano  ancora  in  viaggio , nè 
era  la  (lefsacon  quella, che  fi  rammen- 
ta nel  it.de’Maccabci-a; poiché  fifa-  (s)  it.i. 
velia  in  efsa  del  comando  fatto  da__» 

Geremia  di  afeondere  il  facro  fuoco, 

7 del  che  non  fi  fa  parolaio  quella, rè  ibìd,i» 


che  fu  anche  trattato  colà  con  diflin.i-ora  v’era  il  motivojpoichè  ora.non  fi 

di- 
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diftruise  il  TèpiO,  di  cui  fi  dovefse  a-  per  voilrj  prclèrvazione  ha  de/tinat $ 
lcondere,  o trasferì  re  il  l'acro  fuoco  •-  ad  affiflcrvi  il  di  lui  Angelo  x,  cioè,  P (i)ibìd  (■ 
Quella  fpcdl  egli  ora,e  fervi  di  arma-  Arcangelo  S. Michelet,  ed  io  farò  fol - (»  :«tD»nitl 
tura  aDanicle.ed  a compagni, p«  r non  lecito,dice  ilsignore,  delle  voflre  ant~  *> 
adorare  IaStatuadiNabucco,e  per  era-  mé,c della  votlra  indennità,  e confer- 
pirli  di  fpreggio  di  tutri  quegl’idoli,  vazione  perquaiunque  perfecuzioné, 
fi)  m S«or-  come  riflette  Tertullianoi.Eccone  poi  che  fiano  per  movervi  conio  j.  uia****** 
(«aeo»  la  copia.  2.Non  vi  fgomentinovtorno  a dire»  * 

IV.  que'vifagj  di  Numi-, poiché / ebbene  la. 

\.ExcmplarEpìfioltt,quam  mifit  *fe-  lingua  loro  fu  polita  da  Fabro,  e tutta 
remias  ad  abducendos  captivos  in  Ba.  | ben  indorat  a, e inargentata  ,fono  però* 
bilonem  al{egeBabiloniorum , il  quale  T^umi  falfi,e  che  tuttavìa  favellare 
in  quella  fola  captività,  e nella  terza  lì  non  peffonox,  e quell'oro  fi  racco! fc  da  (4)  ibid.f. 
portò  perlònaimente  nellaGiudea,  ut  que’crcduli.prr  fabbricare  tannimi, 
annunciarci  itlis  fecundum , quod  pra-  e fi  procacciò  calle  induflrie,  e diligen- 
ti Baruch,  ceptum  efi  illi  aDeo*-Veri peccati, che  ze,con  cuifiprocairanogli ornamenti 
vi.».  avete  commeffi  d'ovanti  al  Signore adergine  amante^. Hanno  corone  auree  (f)  lbid.1» 
vale  a dire,  anche  per  gl’interni  del  incapo, ma  fenza  impero.o  facoltà,  ed 
cuore  , farete  condotti  in  Babilonia. * 1 1 lor  Sacerdoti  fi  approfittano  di  quel? 
prigioni  dal  di  l eil{c7{abuccodonofor . i oro  , ed  argento , che  loro  fottraggono » 

(_{}  ibid.r.  i Entrati,cbe  farete  colà  difponetevi  a ' per  ifpcndcrlo  a loro  genio  «,  per  fom - [«]  ibid.p. 
rimanervi > perchè  così  deve  effere  per  \ tninifirarne  a proftituti,e  in  ornamene 
molti  anni,  e lungo  tempo,  cioè, per  7.  \ to  alle  meretrici,  da  cui  ricercandolo 
generazioni, che  tòno  con  altra  frafe  i dì  nuovo  in  oblazioni  ne  adornano  no • 

70.  anni  luddetti, che  principiano  ora,  vamente  i loroDei  j,  giacché  non  han-  (7)  2>!d.  ic. 
e fono  altro  rifcontro  dell’ Epoca_*l  no  da  sè  facoltà  alcuna  di  proweder- 
dclla  prelentc  lettera, dopo  le  quali  7.  fi  , ficcomenon  vaglion  tampoco  a sì 
generazioni  vi  ricondurrò  altra  fiata,  prefervar  dalla  rugine  , 0 dal  tarlo 
(4)i6id.t.  e in  pace  allaTatriaq.Or  fappiatc,chc  dell’interior  loro  (iruttura,  fe  fia  ella 

avrete  avedere  colduei  fatti  d'oro,  e di  ferro,o  di  legno*;  onde  quando  gli  (8)  ibid.it. 
di  argentoni  pietra , e di  legno,  i quali  ' ricuoprono  della  vefie  di  porporajìcb- 
fi  porteranno  figli  omeri  , ed avrannoibono  pria  nettar  lor  la  faccia  dalla* 
vifaggi , e ceffi  terribili  : oftentantesl  molta  polve  della  Cafa , caduta  ,e  fer- 
(j)ìbid.j.  raetuin  gentibusf. Sfare  ben' attenti  di  matafi  in  e/Ji  in  gran  copia».  Hanno  al-  (?)  ,1* 

non  farvi  fintili  a * que'  cicchi  popoli , la  fltffa  maniera  lo  Scettro  in  mano, 
che  ne  concepifcon  timore,  e di  non*  qual  uomo  vivente,  e qualGiudìce  del 
vi  lafciar  metter  paura  , o da  quegli  paefe  , ma  che  non  può  uccidere  nep- 
afpetti  artiflziali,  o dalle  minacce  de’  pur  chi  i oltrcggìa,ed offcndeio-Strin*  (tojbid.ij 
loro  Veneratori,^  v’inganni  timor  sì  gono  con  altra  menzogna, e fpada,  e_> 

(a)  ibi iaf.  ridicolo,e  puerile  Ipauncchioa.f  qua  fgurre , quando  non  fi  pojfon  difendere 
do  vi  trovante  colta  Turba  , che  <T a,  in  guerra,  nè  liberar fi  in  pace,  neppif 
vanti,c  cTaddicttro  di  voi, gli  adorerà , re  da  un  Ladro;onde  fia  a voi  noto,  cb' 
direte  nel  vofiro  cuore,  come  io  già  v’  effi  Dei  non Jonol*,c  làppiatelo  dire  a (njibid.14 
ìnfegno  I’  atto  contrario  da  opporre  que’ciechi  per  levar  lor  tali  tenebre, 
alla  tcntazione:7«  Signore  devi  effere  3.  £ quindi  nonvi  lajciate  mai  e»* 

(1)  ibid.r.  odorato  unicamente?- Tanto  v’impone  trar  nclcuore  timore  d'ejjì.e  prevalga 
di  fare  il  Signore,  aflìcurandovi  >che  all’  imprt filone,  che  faranno  a’  voliti 

fenli 
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fenfi.e  all'interiore  della  fantasìa  que’  re,  fi  ricoprono  d' indoratura , ma  il 
fieri  vifag/.qual’è  tutta  l'arte  del  Ne-  pretefo  fplendore  lor  mane  afe  non  vi 
micoinviGbile.per  guadagnarli  adet*  fiacchigli  palifica,  e gli  tolga  T erugi- 
tame  di  fantasia  Je  fuperrtiziofe  ere-  ne, e le  macchie  <,  mentr'  ej/ì  nulla  av 
denze.prevalga, dilli, l’evidenza  di  lor  vertono, 0 fanno  di  fiuo  fplendore  ftcco • 
rulliti  da  me  accennatavi  j/nrperc/oc*  me  nulla  fieni  irono , quando  pur  fi  get. 
thè  quanto  i inutile  un  Vofio  infranto,  taron  col  fuoco,  fe  di  metallo  fi  fece* 

(Dibld.if  .tanto  lo  fono  tutti  que' Dei  loro  1,  che  ro  1 . Epurctale  è la  cecità  di  quelle  £*)  ifa'd.  *j« 
fi  pongono  nelle  Cafie  a motivo  di  lor  genti,  che  gli  comperarono  ad  ogni 
provvidenza  , quandi  hanno  gli  occhj  prezzo  , benché  non  fio  in  loro  vita  di 
ricoperti  di  polve  eccitata  dal  calpe - fiorta,come  udiflet,  e fiano  fienza  piedi  (»)  ibid. 14.  • 

(0  ibid.  1 tf  1 peflìo  di  quegli  jhe  vi  entrano  a.  *Anzi  rnoventifi , ma  fi  debban  portare  figli 
quanto  fa  di  meflieri  di  cautela  a chi  omeri, e dlmoflrin»  con  tanto  fiolo  la. j 
effefie  un  He,  di  chiudere,  e ben  afificu - propria  ignobilitd*  impotenza,  di  cui 
rare  le  Torte  dei  proprio  nafeondi-  ne  abbiano  ad  arroficire  nello  fi  elfo 
glio.e  quanto  figillafi,  e ben  riparafi  il  tempo, che  gli  portano  con  oflequio, 

Sepolcro, in  cui  fi  ripofie  un  defontot  e-  quei, che  gli  adorami,  e fe  lor  cadono  (I)  Ibid.fcy. 
gualmente  que'  Sacerdoti  munifeono  interra,certamente  non  s'alzano,anzi  , 

di  ferrature  , e di  vetti  le  Torte  de'  neppure  fi  fiofierranno  in  piedi  da  tè  , 
luoghi  de' loro  Dei,  acciocché  non  ven*  quando  anche  ritti  fi  pongano , fe  non 
li)  Wii.iT.gano  involati , 0 fpogliati da*  ladri  § . vengano  alEcurati  con  tutte  le  rego- 
Tanto  fon  lungi  da  poter  giovare,  o le  della  Statica , e come  a morti  fi  ap - 
provvedere  ad  altri, e cote  (li  fon  Dei?  pongono  loro  le  offerte , o con  altra— 

Fauno  loro  ardere  molte  lampadi,  che  veriionc.-Ii  mettono  fiotto  il  loro  pefio, 
non  fi poffbn  vedere  da  que'ciecbi  1 \(u-  dove  pende , le  palme  , e fiotto  il  loro 
mi  infienfiati, quanto  le  travidei  fioffitto  dorfio,per  fiofleuerli  4 . I lor  Sacerdoti  (4)  «t  Pi* 

(4)  Ibid.  1 S.  4.II  midollo  poi,  ed  interiore  follan-  poi  fan  mercanzìa  delle  ofiie,e  vittime  60’0* 
za  del  legno, di  cui  confiano  ( corda  loro , e ne  abufitno  a piacimento , e fi. 
eorum  ^colloflridere  incelante  fiotto  il  milmente  ve  carpificono  le  loro  Donne, 
dente  della  tignuola  va  dicendo  » che  i fienza  che  ai  infermo,  0 mendico,  fe  ne 
•Serpenti, cioè, i vermi  fiiddetti.c  infet-  faccia  parte  alcuna  f-  Così  pure  ie'lor  sii  *bld,xd, 
ti, che  fon  della  Terra, gl'inghiottifico-  fiagrifizj  ne  taccano,e  mangiano  eguale 
no  apoco  a poco, come  infatti  gli  divo - mente  le  menfiruate,e  le  incinte.Hjfief 
• ratto  a lungo  andare  , e gli  sfigurano  terete  voi  con  derilione  a tutte  le^t 
traforando  pure , erodendo  eziandìo  i dette  cofie  , e conoficerete,  che  Dei  non 
lor  veflimenti,c  pur  effi  nulla  fientono.  fono,  perciò  vi  raccomando , a che  non 
¥1  «12:  ,.7ie^e/ono. le.  loro  faccio  dal  fumo  \ni  abbiate  paura,  nè  vi  lafciate  fedur- 
ttf  j àcllaCafiao. Volano  fui  loro  corpo, e ca.  re  dalla  fallace  immaginazione, e pue* 

po,fenz’alcun  rifpetto  leT^ottole,  e le  rii  fantasia  coramofla  da’  loro  vi* 
fondini, vi  fi  pò  fiano  gli  Vccelletti , di  faggi  f.  («)Jbid.*f* 

cui  neppure  il  timido  piede  vagliono  j .Sapete  per  Qual  ragione^còn  qual 
(7)  ibi  4,ai.  a fcotcr  da  sè,e  i Tipifirellbf . Vedete  fondamento  fi  chiamano  Dei?  Ella  è per - 
perciò,  che  Dei  fiano  etfi:  e fe  vi  do*  chi  le  Donne  appongono  loro  offerte  a 
vete  prender  mai  di  loro  veruna  ap*  quelle  immagini  d’oro,di  argento,  e di 
(I)  ibid.t»,  prenfione  * . legno  7,  e perché  gli  fcaltri  lor  Sacer-  (fi  ibid,*t, 

4.  Acciocché  comparificano  quel,  che  doti  ulano  le  ofientazioni  di  federe  in 
ntnfoHO,  c d abbiano  qualche  J'plcndo- 1 qucilcCafe  colie  vefii  lacerercolla  bar « 

ha 
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ha  rafa,col  capo  fimilmente  raJo,e  fio-  coll'  abituali:»  dell’  immaginarli  quai 
(1)  ibìJ.jo.  pertoi,  e con  quelH  attreccio  di  dolore  Numi , benché  abbiano  tutto  ciò  co* 

ruggifeon  d' avanti  a que'  Simolacri  nofciutoi.  Sapete  ora  quali  fono  ie_,  (fi  mTcti. 
nulla  men,dicome  coflumafi  nella  cena  grazie, che  fi  attribuirono  a lor  favo- 
d'itn  morto  , cioè,  che  fi  fuole  imban*  re  , e mercè  ? Udite  : 

(x)iblb.ji.  dire  fu  de’ fepolcri  degli  eflinti  ».  7 -Siedono  nelle  pubbliche  flrade  va- 

Ma  però  nelle  ore  ofeure  levano  lo-  rie  Donne  circondate  di  funi , chi  fan- 
ro  {Sacerdoti ftclfi\e  vivande, c le  ve-  no  ardere  ojjì di  olivo* Qucft’egli  è un 
fli,e  ne  ricoprono  le  loromoglj,e  figli-  culto, che  prefiano  alla  Dea  Militto , 

(j)ibid.j»:  noli  j / apendo  anch'  effi,  ma  no  ’l  mo-  dichiarandoti  con  tale  azione  pronte 

tirando  , che  Dei  non  fono  , ni  poffono  a proftituirfi  in  fuo  onore»,  e quegli  f*’(  ut  We' 
retribuire,  0 ricevere  bene,  0 male  da  otti  di  Olivo  fe  le  offerifeono  qual  ’ C1C'" 
chicchesìa,non  confiituire  un  ge,nl  le-  fagrifizio  di  lei  proprio  ; Sbando  poi  P * 

(4)  ìbld.33.  vario  4,  non  dar  ricchezze , 0 mandar  alcuna  di  loro  venga  da  pajfaggiere l> 
c aflighi,  non  efigere,  che  lor  fi  attenda  condotta  al  vile  conmcrzio  , ella  in • 

(f)  ibid.54.  un  voto  1 : non  liberare  uom  datici*  fulta  alla  vicina, perché  non  fia flato* 
morte,  ni  difendere  dal pià  potente  il  degna  , com’ejfa,  di  quell’incontro, 

(<0  Ìbii.j1.fiacf°  6 ■■  non  renderla  vifla  a un  eie-  nìfìaft  rotta  la  di  lei  funei.  Così  tutte  (3 ^ «bid.43. 
co  ,'  non  fowenire  a chi  ritrovafi  in * l' altre  grazie, che  lor  fi  concedono,  fo- 

(7)  jbid.jd . grave  necefiìtà  7 • Tfon  fanno  di  pietà,  no  merefalfità  , e foli  inventi  della_j 

che  avere  non  pojjono , come  infenfati,  malizia, per  isfogar  con  colore  di  pie* 
verfo  la  Vedovanti  di  beneficenza  con  tà  ogni  vizio, e fuggerimenti  dell’in- 

(8) ibid.j7. gli  Orfani  i.  In  fommaque'loro  Dei  d'  vifibile  impofiore  per  renderli  col- 

oro,? d'argento,  e di  pietra,  fono  come  pevoli  di  mille  immondezze  . Dunque 
le  fiupi  de’  Monti  fenza  facoltà  di  mo-  fi  potrà  credere,o  dire,ch'effi  fianoDeif 
to,o  di  azione,?  quegli, che  gli  adora-  attribuendoli  loro  per  grazie  il  peo- 
ne,non  ne  riporteranno  giammai  altro,  caro  4 ? (4)  ibfd  44, 

che  confuftone : or  come  mai  fi  può  giu-  Ì.l  Fabrl  han  fatto  cotefli  Dei  , ? gli 

dicare  con  difinganni  cosi  pareti, 0 di-  Orefici , ? dipende  il  loro  effere  da  ciò  , 

(9)  ibid.jp.  re, che  eglino  fian  Dei  9 ? che  i lor  Sacerdoti  vogliano  farli  effe- 

6.Che  più  ? Gli  flejfi  Caldei , che  vi  rei. Gli  Artefici, che  gli  formano, non*  (fììh'd.pf. 
penfateènon  gli /limano  punto,anzi  gli  fono  di  gran  durata,or  come  peffono  le 
fpreggiano,e  deridono-, mentre  ficcome  cofe  da  loro  fatte  effere  Z>/7,cioè  , im- 
J apendo  d’ effervi  unMuto,chenon  può  mortali, ed  eterni  «?  ? quegli  Artefici  (tf)ìbid.4<s. 
favellare  fio  prefentano  a Bel,chieden-  infelici  lafciano  in  morendo  dopo  di  sì 
(ie)ibid*40  dogli,cbe  parlare  lo  faccialo, quafi gli  altrettante  impoflure  a’  pofieri,  ed  un 

poffa  udire  a vociferare  nell  invocar ■ obbrobrio!-, mentre  qualor  fopravenga  W '*>'d  4** 
lo, quando  non  ha  in  sì  virtù  tampoco  loro  una  guerra  , 0 altra  calamità , il 
di  moverfi -,  così  accorti fi  poi  di  non  a - primo  penfiero  de' Sacerdoti  egli  ?,  co- 
vere giovato  punto  il  ricorfo,e  di  non  me  abbiano  a ficco  nafconderlii.E  come  *.  ‘hld  4*» 
efiflere  In  que’  T^umi  facoltà  veruna  mai  fi  può  riputare,che  Dei  pano  que- 
di  moto,o  di  vita gli  abbandonano  fen- 
z’apprenfione  dìfingannati  dal  veder 
giornaliero,  che  non  han  fenfo,  0 cono- 
(u)ibid.4i  feimento  di  fortau,o  pure  non  gli  ab- 
bandonano unicamente  per  forza  del 

vizio,  e letione  fetta  in  lor  fentasla_j  j falfità,ed  0 pià  pre/lo,  0 pià  tardi  si  4-. 

Tom.F.  .Uh 
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\ gli, che  ni  dalla  guerra  liberano  se  me- 
defimi , ni  fi  efimono  dagl'  Infortuni  9- 

Ma  fe  altro  effi  non  fono , che  un  legno 
indorato, 0 inargentato  forza  ì,che  poi 
fi  venga  a conofcerenc'  bifogni  la  lor 
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vrà  poi  ciò  a capir  dalle  Genti , e daj  .Anche  il  folgore,  per  quando  almeno 
.tutti  i Hl  .Jìccoweknzi  ricercarne  pu  rifplendc,prcfla  rutiliti  della  luceva  , 
re  Io  (perimento  egli  è nar.ifcjlo  in  che  vibra  , benché  momentanea  : così 
jè,  di  non  poter'  effer  Dei  le  fatture _>  pure  in  ogni  paefe  fpira  ilfuo  Pento  a 
delle  mani  degli  uomini  ,non potendo  temperare  l’ambiente i.LeT^ubi,  a cui  (i) ibìdvtf*. 
avere  operazione  alcuna  propria  di  un  fi  ordinò  dal  Signore  di  girar  tutto  l' 

(\)  ibid.50.  dì0  i ..  orbe,adempifcono  alFingiuntox^Ancht  (»)  ibid.fr» 

5».  Vi  diranno  que*  ciechi  popoli,  e_j  il  fuoco  mandato  dall'  alto  , acciacchi 
come  confi  a , che  i nofiri  Dei  non  pano  confumi , e faccia  ardere  in  fiamme  i 
altroché  fatture  di  mani  umane, e ebe  Monti, e le  felve,fa  ciò,  che  gli  i fiato 
più  lofio  non  fi  afeonda  in  effi azionDi - prefcritto.Ma  cotefii  T^umi  diBabilo- 
(*:  ibid.fi.  vinaiih  voi  rifponderete:Conlla;/>oi-  nia  non  hanno  alcuna  azione , o movi - 
chi  effi  non  danno  al  paefe  il  He, ne  Itt^  mento , o utile  rilucimento  , con  cui  fi 
(t)  :bid.f*.  pioggia  agli  uomini  j:7^o«  di/cernono  pojfano  paragonare  tampoco  a fuddet- 

ilgiufio,non  prefervan  lo  fiato  dalle i_>  ti' corpi,  o elementi  infenfatij.  E poi  fi  0)  ibid.fi. 
mgiurie,ed  opprc fiioni,  nè  poffono  fa-  potrà  credere,  o proferire, che  fianDei, 
per  cos' alcuna,  come  le  Cornacchie  po-  non  potendo  giudicare, o prefiar  cos'ai • 
fie  di  mezzo  tra'  l Cielo,  e la  Terra,  le  cuna  agli  uomini  ì (*)ibid.fj. 

(4]ib'd. 5j.  quali  di  giornonon  vedono*;  conila;  to.Eficcome  a voi, cheprevenuti  msn 
poiché  cadendo  il  fuoco  in  una  Cafa  dì  \fiete  di  quell’errore  già  confi  a , che  Dei 
qucfiiDci  di  legno, d'argento,o  cToro,fi\non  fono,così  ricordatevi  jbe  bene  ve' l 
libereranno  bensì  i Sacerdoti  colfug-  raccomando , di  non  vi  prender  mai  di 
gire, ma  eJsi,comeTravi  di  mezzo  alle  loro apprenfione  per  terribiii.che  fiano 
(r  ; ibid.f  4 • fumine  s’abbruggiano  f.Meno  poi  re-  i ceffi  loro  f ; imperciocché  nè  maledi-  (f)  ibìd.s*. 

fifieranno  a un  He  nemico  , o ad  una-,  rannose  benediranno  i %tf,né  fervo»  (S)  ibid.òf» 
guerra  . E quefli  tali  fi  può  credere,  o per  alcun’ ufo  . Tqon  moflrano  allega 
afferirc,cbcDei  fiano,  o che  abbiano  a-  Genti  i fegni  de’  giorni , ovvero  de* 

'■*  ' ‘bW.f  f.  zione  alcuna  6}  Dei  di  legno,  o di  pie-  tempi,  o delle  ftgioni  in  Cielo,  ni  ri- 
tra, benché  indorati,  o inargentati  non  fpltndono,  come  il  Sole,  né  illuminan , 
fi  di fendon  da  Ladro  , oda  fiattoresi  come  la  Luna-,  onde  non  han,che  fot- 
(7>  tbid.fl.  mentre  di  loro  egli  i più  fortej.  Leva-  trarci  di  alcun  lor  favore  7.  Le  Befiie  (7}ibidCf. 
rà  loro  indenne,  e l'oro,  e T argento, ed  fono  affai  più  di  loro;poicbè  poffono  al- 
il  vefiito,  di  cui  van  coperti , e fe  n'an • meno  fuggir  fiotto  un  tetto  , efalvare 
dcrà  impune  fenza,  che  per  molti,  ch‘  si  fleffe  8 . E perciò  nonv’iil  menomo  ( 8 ) ibid.47. 
r [si  fiano,uno fìa  capace  di  eccitar  l'al-  argomento  da  poter  dire,  clic  fiano  effi 
(8;  ibid.f  7.  tro  * : Meglio  è effere  un  Hf  di  gran_j  bei  , e quindi  non  ue  fate  mai  cafo  » . (j)  ibid.f  3. 
lungi;  poiché  almeno  fa  qualche  pom-  biella  fleffaguifa,  che  nel  Cucumcrajo 
pa  di  fua  virtù  , che  l' effere  un  Dio  di  fvanifee  il  timor  degli  Uccelli  in  ve- 
quefli  1 ma  che  difsi  unHeìmeghol  ef-  der  ,che  gli  fpauraccj  armati  non  mo* 
ferc  un  vafo  utile  di  Cafa  , di  cui  fi  vonfi  , e che  lor  poifoao  laltellare  li- 
compiacc,cbi  lo  pofsiede,  o un  ufeio  di  berameme  lui  capo  ; onde  da  quegli 
una  Cammera,il  quale  almeno  cuflodi-  nulla  lì  può  cuftodirc,  qualor  non  gli 
*9)  ibid.f*. /ir  le  cofe,cbe  fono  in  effa-llSo[e,laLu-  faccia  valere  il  timore  , di  chi  gli  ri» 
na,e  leStelle  hanno  la  fua  utilità , ef-  puta  per  vivi:  cosi  per  F appunto  fono 
s fi  odo  corpi  fplendidi,c  deflinati  almo-  femplici  fpauraccj  inutili  tutti  que ’ 

to,ed  efeguendo  a noflro  vantaggio  in-  loroDei  di  legno,indorati,o  inargenta- 
(io)ibÌd.f»  ceffate  l'offizìo  impoflo  loro  daJDioi*.  ti  ig.  Tufi  nell’orto  la  pepe, la  qualzj  [to]lbid.<fj» 

non 
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fa  paura  agli  uccelli , benché  fi.-u\  V.  ' - 


non  fa  paura  agli  uccelli , benché  fi.u 
piena  d;  faine, ma  vi  pedono,  e vi  fi  po- 
fano  fenz'  appresone  , fapendo  , che 
non  ha  moto,  o azione;  Per  cui  poter 
Jornuocere:0»i  i loro  Dei  f '‘  legno, iP, 
argento  , e <P  oro  fono,comc  un  l^erto 
(t)  ibid.7e.  gettato  nelle  tenebr ex.  Dalla  Vorporà 
fieffa,e  dalMttrice,che  la  colorifce, tut- 
ta traforata  dalla  tignuola,vi  fi  diri, 
thè  quegli  non  fono  Dei  : ^tnzi  la  me. 
defima  loro  frattura  fi  corrode, e fi  di • 
Vora  daltarl»,  dal  che  poi  divengon  /’ 
obbrobrio,  ed  il  dilegio  del  paefe , che 
allora  gli  fchernifce,  e gli  getta  allc_> 
(»)  ibid.71.  fiamme». OA  quanto  meglio  è di  loro  P 
uom  giuflo, e che  non  ha, a in  fua  Cafa, 
o nel  fuo  cuor , firn olacri\poì chi  farà 
(3)  Jbid.7*.  egli  fempre  lungi  dagli  obbrobrjt,non 
pacando  mai  in  gloria  finale  de’fchcr- 
nitori  la  virtù,  nè  in  oggetto  di  con- 
fafione,o  pentimento . 

V.  s 

3. Ben  fi  vede  ne’molti  argomenti, e 
lifcontri  di  quella  lettera  contro  la 
fuperfliziofa  credenza  il  grande  im- 
pegno della  Sapienza  infpirante  di 
propagare  la  fua  luce  nel  vaftoCaldco 
impero,  e di  ben  ra(fodarc,  e premu- 
nire il  fuo  partito,  che  dovea  predar- 
le il  Miniflero  d’  un  si  fondamental 
difinganno,  come  in  fatti  fi  armò  così 
bene  tra  gli  altri  il  fanciulloDaniele, 
degli  argomenti  addotti,per  Scredita- 
re pubblicamente  ogni  oggetto  d’  I- 
dolatrìa,  che  giunfe  a farli  rimovcre 
tutti,  e ad  inalberare  del  folo  unico 
Dio  d’Ifraele  unaTrionfale  credenza, 
a. Dopo  avere  però  fpedita  Geremia 
la  lettera  a capti vi,che  fe  n’andavano 
alla  miflione  di  loro  relegazione.vol- 
le  poi  fare  anche  a rimafli.in  occafio* 
ne  si  bella  delle  Divine  Vendette  at- 
tuali, intimate  da  si  gran  tempo  inu- 
tilmente , la  fua  parlata,  come  conila 
dalla  Profezia  xxv.  4;  onde  pollo  di 
mezzo  al  popolo  già  coftemato , e_> 
pieno  di  r.,ccappriccio,fi  pofe  a favel- 
lar,come  fiegue . 


(4l  >*. 


1.  In  quefi' anno,  diffi,  il  quarto  prin- 
cipiante delprgno  dijoachimofigliuol 
di  *}osìa  I{e  di  Giuda,  e primo  di 
buccodonofor  il  Juniore, Hg  di  Babilo- 
»/<*,cioè,di  quando  cominciò  a regna- 
re col  Padre,che  vilTe  ancora  per  due 
annr,  H Signore  con  nuova  rive- 
lazioni’■  * Geremìa  intorno  a ciò  , che 
oltre  l’at^aduta  trafportazion  non_> 

Intiera  dov.*à  effer  dappoi  di  tutto  il 
popol  dì  Giuda  1 » cui  io  Geremia  vò  fO 
rendere  di  fubito  confapevnle  ,o  ma-  *IV-U 
nifefiar  pubblicamele  le  avute  con- 
tezze a tutti  gli  abitai^**  di  Gerufa. 
lemme x.  Dal terzodecimC anno  di*fo-  (*>  «bìd.a. 
sia  figliuol  di  limone  l{e  al’  Giuda  , 
quand’io  cominciai  a predicar \?  }*fi-  (|)  ut  Jet. 
no  al  giorro  prefente,  val’a  dire  q.’V» 
ventitré  anni  in  qui  , che  il  Signore' 
mi  ha  fatto  partecipe  di  fu c voci , io 
vi  parlai  con  prevenzione  ai  caflìghi, 
come  chi  prima  anche  del  buon  matti- 
no ? alza  di  notte  : e voi  non  mi  da/le 
mai  il  minimo  afcolto.Qon  limile  in-  ^ J'«*. 
felice  incontro  vi  mandò  pure  lo  ficf-**"’1’ 

I f>  Signore  tutti  gli  altri  Trofeti  fuoi 
fervi,  alzatofi coll’  eccitamento  loro, 
per  dir  cosi,  molto  per  tempo , e aflai 
prima  de'fatali  eventi , pervi rifeote- 
re,  ni  mai  lo  volefie  attendere  , ni  gli 
applìcafie  l’interiore  udito  per  ben  ri - 1 
cevere  lefuevocii.  Vi  faceva  egliav-  <f)  ihid.4. 
vertice,  e dire:  Involga  ogn'uno  il  pii 
dalla  peffima  prefa  firada  , e dalle_> 

\guafle  intenzioni , e mire,  ed  abitare- 
te  in  tal  cafo  ficuri  nella  Terra,  che  il 
Signor  ha  data  a voi,  e i vefiri^f fen- 
denti già  da  fecali,  e per  fecoli  lenza 
limite  « : non  vogliate  buttarli  die-  i4)  ibid.f, 
tro  a tfumi  Stranieri  per  fervir  loro, 
e profelTare  lo  feorretto  vivere  del 
loro  indi  turo , ni  adorarli  , con  pro- 
vocarmi a indignazione  coir  opere  di 
voflre  mani  : ed  io  non  indurrò  fopra_, 
di  voi  afflizione  in  tal  fuppo(lc7:  Mai^l  ‘hid.4, 
mi  volefie  udire,  dice  il  Signore,  rifo- 
Hha  lutif- 


Digitized  by  Google 


244  La  Sacra  Storia  Antica 

Intimimi  di  più  lo/lo  irritimi, che  ri-j  firn  e di  non  avere  accettala,  nè  culto  <j 
formarvi, e d' inalberar  mi  d'aviti  agli  dica  la  luce  fpedita 


loro  per  mezzo 

occhj  te  fatture  di  voflrc  mani,in  me- (della  vortra  cattività,  e U ridurrò  effd 

(0  ibi <1.7*  le  però  di  voi  fle/fi  « » come  già  ne_-  — — — — 1 

principiate  a vedere  il  rilcontro . 
i.  Quindi  già  dice  con  decreto  non 


più  condizionato , ma  afToluto  il  Si 
gnor  e : Toichì  non  vi  fu  cafo,  chi  ri 


purcinfolitudine  fampi terna  a . Darò  (i)lbid.ig. 
il  compimento  alt*  ora  a tutte  le  mie 
minacce  , e intimazioni  fatte  pronun- 
ziare contr'effa,a  quanto  ho  fatto  fcri- 
vere  in  queflo  Libro  delle  Profezie  di 


ctveflc  in  bene  le  mie  parole  : Ecco  io  Geremia, ed  egli  ha  proferitoci  contro 


farò  venire  co/là,  come  già  io  parte  il 
vedelte,  e mover fi  contro  di  voi  tutte 
le  Inazioni  dell' ~Aquil'/ne  conT^abuc- 
todonofor  Re  di  Babilonia  mio  fervo 
nel  Miniftero  diti  fuo  Regno  , e lo 
condurrò  fopra  di  quefla  Terra  , e dei 
di  lei  abitatori , e fopra  tutte  le  fa- 
zioni circonvicine , demeritevoli  di 
maggior  mia  fofferenza  nell’  invete 


d'ejfa  , che  di  tutte  Pai  tre  genti,  vo- 
lendole rendere  la  pariglia  perfetta: 
i e ficcomc'jutte  le  genti  dovettero  lor  (»)  ibid.tj. 
farvire  in  condizione  di  fchiavitù  » 
benché  fojf ero  poderofe , e grandi  fof- 
faro  i loro  Re  ; cosi  le  farò  fperimen - 
tare  altrettanto  a mifura  di  ciò  , eh' 
effì  Caldei  fecero  agli  altri , e fecondo 
tali  opere  di  loro  mani, e tale  abufo  di 
rato  abufo  fatto  di  lor  vocazione, pre-  loro  potenza  j . Ed  infatti,dice  ora  a (O'btd.t*. 
dentata  lor  di  continuo  dalla  fama-*  me  il  Signor  degli  efarciti,  il  Dio  d'I- 
dottrinale  della  vortra  Storia  , io  gli.  | fraele  : Trendi  dalla  mia  mano  il  ca- 
lice del  vino  amaro  dell'accefo  prefan * 


ucciderò,  e gli  farò  divenire  uno  fpet- 
t acolo  di  orrore  , e di  fi  falsiate  , ridu. 
cendo  i loro  Stati  in  falìtudinì  fampi- 
terne, cioè,  quanto  fe  non  follerò  mai 
(i;ibid.8.j>  Hate  abitate  * . Farò  cejfare  in  tutti 
loro  ogni  voce  digaudio, e tTallegrez 
za  , diSpofo  , e di  fpofa , di  Vergini, 
(0  ut  Ho  che  cantino,  movendo  la  macina  j : 

ii  ' Athèn.  c<^  °&n‘  PomPa  di  lucerne  efpofte, 
lìb.  1 1 vi  come  H folennizzano  con  tale  fa- 
Op’tt.  ni.  Ho  de’ Lumi  polti  felle  FincHre  gl’ 
famuli,  ingreflì  onorati  4.  E queflo  paefe  an- 
5ya.pf.  vii.  COra,  falfamente  vantato  impune  da’ 
D Ivut'th'*  vo^r*  impollori.yì  cangierò  in  una  fa- 
xxit.  41.  * Ut udine  abbandonata,  e di  orrore, co- 
HJutJuditb  me  vi  fo  fapere  oltre  l’avvenutovi,  c 
m.io. ,&  tutte quefle genti  ferviranno,  chi  più, 
1 1. Mach. iv  e chj  meno  anni  * , ne’fettant'  anni , 
»*  Jcr.ixv.  c)le  queft0  pUnto  durerà  per  an- 

(T)  lerci».  c*ie  Hue*  Kefino»  ^ Ifa  di  Babilonia . 
xtv.ii.  Tuffati  però, che  pano  i fattant' an- 

ni fuddetti  farò  una  fimile  rifatta  di 
deprejfione  fopra  lo  fiejfo  Re  di  Babi- 
lonia, fopra  quella  fuperba  Trazione, 
dice  il  Signore,  fopra  laCaldea  tutta, 
per  caligare  le  di  lei  iniquità  , c mai- 


re mio Jdegno  , e ne  darai  d'ejfo  a be- 
re a tutte  le  genti , a cui  ti  ordinari*  [4]ib;d.if.  _ 
vivranno  a beverne  tutte,  e tantoflo  fi 
turberanno  , come  gl’ini,  briati,  e per- 
deranno ogni  configlio,alfolo  compari- 
re della  fpada,  che  i0  manderò  a lan- 
ciare ferite  tra  loro  * . (0  ibid.itf. 

4.  Racconta  poiGeremìa  Aedo,  che, 
o folTein  vifionetf,o  in  realtà  7, rice-  (d'utHugo, 
vede  egli  dalle  mani  del  Signore  un 
Calice,  quale  torto  porgede  alle  gen-  ^ ut‘  nc 
ti  delìinate , o ritrovateli  in  Gcrulà- 
lcrame  in  occafione  di  qualche  gene- 
rale mercato,  che  di  tempo  in  tempo 
facevalì,  o dell’armata  ancor  prelèn- 
te di  Nabuccodonofor , mirti  d’ogni 
forta  di  gente , o fòfse  egli  come  A- 
bacuc  * trafportato  nelle  loroprovin*  (l)atDin’el 
eie  Lo prefantai,  dic’egli,  a Geru - 

falemme,  a tutte  le  Città  di  Giuda , a 
di  lei  Re,  eVrencipi,  per  accennare  la 
defolazione  intiera  lor  decretata , e_j 
farli  cangiare  in  oggetto  di  orrore  , e 
di  fi  fichi at  e , e di  maladizioni,  comcj 
già  fi  vede  cjfere  queflo  giorno,  in  cui 

la 


erciM. 
HV.<7- 
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la  Città  fu  faccheegiata  colla  prigio-  Dappoiché  avrai  dato  a tutti  cote/li 
(1)  ibid.18.  nia  di  molti)  c nutrirne  di  Joachimo1.  popoli  a bere  di  queflo  Calice , parie- 
Forfè  tra  l’orror  del  taccheggio , rai  loro  così  : Dice  il  Signor  degli  e» 
e della  ftrage.che  i Nemici  facevano,  fere  iti , il  Dio  d'/fraele  : Bevete,  ine* 
fi  refe  docile  il  popolo  alle  voci  di  briatevi,  e vomitate , indi  cadete , ni 
Geremìa , temendolo  già  coli’efperi-  vi  alzate  contro  la  fpada,che  io  man • 
mento  attuale  di  fue  minacce  avvera-  derà  a trafigervi  , quem  ego  rnittam 
te:  e fe  fu  reale  l’applicazione  del  ca  inter  vos  i:  Ed  a coloro , che  non  vor * (i)  ibld.*7» 
lice  alle  lor  labbra, fi  moftrò  obbediti-  ranno  ricevere  il  Calice  dalla  tua  ma- 
te  per  quella  volta  all’azi  onc,  la  qua  no,  dirai  : Si  protejla  ilSignore,  cbe~> 
le  in  altro  tempo  non  avrebbe  mai  ! voi  ne  beverete  a difpctto  a gran  for- 
alsecondata  fdegnofo  , corti’  era,  c_/i fi  i:  Toiclti  ecco,  d’onde  principio  » (*)ibìd.t8, 
fprezzante  d’ogni  fuo  accento.  L'ap,  nella  Città  flejfa,  dove  f invocò  il  mio 
plicai  indi,  profiegue  egli , a Farao  nome , io  cominciarò  ad  affliggere  , e 
ne  He  d'Egitto#  di  lui  Servi,  e Vren-  voi  avrete  forfè  a pajfarne  immuni , 
dpi,  e a tutto  quel  popolo  in  vifione  quafifofle  innocenti  ? Non  per  certo: 

(*)ibìd.ip.  certamente  * , e generalmente  a tutti  Ala  già  chiamo  la  /padaCaldea,  che  fi 
i He  de.T \4ufitide  , cioè  , della  Terra  venga  a difendere  fopra  tutti  gli  ahi • 

(ì)  ut  Job.  di  Usi  a patria  di  Giobbe  j,  ede’paefi  tutori  dellaTerra  di  quello  colpevo* 
vicini,  ai  Hs  de'Filiflei , ad  ^tfcalone,  le  Continente  , dice  il  Signor  degli  e- 
Gaza  , ed  v iccaron  , e alle  reliquie  di  ferciti  $ : Trenunzicrai  tu  adunque  , (})  ibid,** 
'4  Jcrtm.  alzato  4 • Lo  diedi  in  apprejfo  a bere  ripigliò  ilSignore, <»  tutti i fopraddet- 
xxy.ao.  airidumeo , a Moabbo,  a'figlj  di  ti  le  cofe  udite,  e dirai  loro  : HltS£'r^ 

(l)  ibtd.ii.  mone  1,  a tutti  i Hpdi  Tiro,  a quei  dì  i quella  volta  il  Signore  dall'alto,  e fa, 

Sidone  , e dell ’ /fole  di  là  dal  Adire  , rà  rimbombare  dall' abitacolo  fuo  San- 
cioè,  della  Grecia,  Cipro,  Rodi,  e le  to  la  fua  voce , e perfiflerà  il  ttrribil 
(6)  utD.  Cicloidi  dell’Arcipelagctf.  Dedan,  ruggitocontro  la  Città,, che  era  per  l' 

Hiet*  Tema , e Buz  , Nazioni  delia  Arabia  addietro  la  fua  bella  , e il  fuo  onore  ’ 
deferta  orientale  alla  Giudea , a tut - e s'udirà  un  pieno  reciproco  vociferar 
ti  coloro, che  fi  tofano  la  chioma  in  ro-  de' Tremici, che  infulteranno  agli  abi- 
li) ibid.»a./0flj0}  cj0è  , a’Saraceni  7 , ai  fle  dell'  latori  della  Giudea,  come  di  molti, che 
l,‘  Arabia  , e quegli  dell'Occidente  , e_>|  calcano  infume  1‘  uva  del  Torchio  4 : (4)  iUd.30. 

(8)ibid.i4.  chefoggiornano  nel  Deferto*,  lo  d/edi]  quanto  male  non- fi  èfattoin  quella 
aiHe  di  Zambri,  altri  Arabi  dilcenden^  prima  aggreflione.ma  fi  farà  dappoi* 
ti  da  Zamran  figliuol  di  Cettura  , ai\ e fi  avanzerà  lo  fleffo  rifuonar  di  voci 
He  di  Elam , cioè  dell’Elimaide  , e de‘|  Trionfali , e violente  fino  ai  confini  e- 
(p)  ibid.af.  Atedi  9.  tutti  pure  i Hf  dcll’^tqui-  \ fremì  della  Terra  ; poiché.  Iddio  vor • 

Ione,  vicini , e rimoti,  acciocché  ogn'  rà  trattar  lafuacaufacontro  tutte  le 

uno  fi  follevaffe  contro  il  fratello  : in  Genti#  difputar  con  ogni  vivente, per 

fomma  a tutti  i Htgni,cbe  fonofulla  rilafciare  alla  fpada  ogni  empio,  dice 

faccia  dellaTerra  di  quelloContinen-  ilSignore  1,  in  figura  del  finale  , e_*  (j)  ibid.Jt» 

te  fiato  troppo  ingrato  a’  Divini  iu  generale  Giudizio  : Tanto  dice  il  Si- 

mi:  E dopo  tutti  quefli  n'avrà  a beve - gnor  degli  eferciti  : Scorrerà  P affli» 

re  anche  il  He  di  Sefac,  c oè,  di  Babi  zi  or,  e di  Gente  in  Gente,  un  gran  Tur» 

Ionia,  di  cui  Sefac  era  un  Nume  ado*  bine  feoppierà  dalla  fommità  delitti 
'io>:Ca!m  rato  10 . Tal  fu  la  vifione . Terra,  quello  farà  Nabuccodonofor, 

ibiu.atf  • 5.  S oggi  un  fe  poi  il  Signore , e dijfe  ^che  dall’alto  dell’Aquilone  fi  fcaglie». 

rà 
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(i)Ibid.|2«  rà  Copn  tutte  le  Genti  i,  e occuperai  del  primo  Motore,  qual  ne  farà  il  Si- 
no in  quel  giorno  gli  utcifi  da  un  e*  gnore  i . («)  Jerem* 

fremo  alT altro  rfe//’OrizOnte  ,fenza  VI.  *x*.  j*. 

thè  s'abbiano  a compiangere,  o racco-  i.  Ma  ecco  Joachimo  ritorna  inGe- 
gliere,  o feppellire,  ma  giaceranno  a rufalemme,  rilafciato  da  Nabuccodo» 
infracidìre  falla  faccia  della  Terra , nofor  col  folo  patto  del  tributo  : fic- 
fa)ibid.j}.  rie  farà  quale  di  Sterquilinio  * . come  il  SacroTeflo  ci  avvila,  che  fe- 
6.  Quindi  urlate,  o T afiori , vi  dirò  guitò  egli  a regnare  colla  fola  fervi* 
molto  piò  allora  , che  adelfo , cioè , tù  del  tributo  » . M’immagino  ,che  C*)iv.R»g. 
Prencipi,  e Regi,  flrideted'  inconfo-  le  lagrime  dell’  infelice  modero  a_»x*,,•,• 
labil  clamore,  che  n’avete  ragione , e compartlone  il  Vincitore,  e maflima- 
afp ergetevi  di  cenere  o Ottimati  del  mente  giuftificate  dalla  fedeltà,  ch’e« 
popolo  ; poicM  fon  già  compiuti  i ve*  gli  dovea  al  Re  dell’Egitto  , s)  per  la 
fri  giorni, per  dover  ejfere  uccifi , ej  dipendenza  accordatagli, che  per  gra- 
giunfe  II  tempo  di  voftra  dilazione,  titudine  , elTendo  flato  da  elfo  forti- 
e in  cui  caderete , quai  vaft  preziofi , tuito  al  fratello  nel  Reai  grado;  onde 
(5)  Ibid.34.  che  infrangonfi  ) .,  nifi  potranno  efi-  ne  avrà  facilmente  Icufata  con  ciò  il 
mercon  fuga,  ofalvare  tampoco  iTa»  Caldeo  la  reflftenza  fattagli , e full* 
(4)ibid.3f.j/?or>,  eOttimatidel  gregge  4 . Oh  la*  argomento  d’  una  limile  attenzione  , 
gran  voce  di  penetranti  grida,  che  mi  che.avrebbe  ufata  feco,di  fedcl  dipen- 
rifuona  all’orecchio  Profetico^/  Ta-  denza,  mi  do  a credere, gli  faceffe_» 
fori,  ed  i grandi  urli, che  fi  tramanda-  feiogliere  le  catene  , e cavato  dalla  ( ! ) ur  11. 
no  dagli  Ottimati  del  gregge,  avendo  prigione  ; lo  reftituilfe  alla  Corona  axxvi. 
(f  ) iblti-jfl.  -divallati  il  Signore  i loro  pafeolì  1 ! colla  condizione  fuddetta. 

Tacquero  già  non  più  fonon  dal  can-  a.  Ritornò  l’empio,  quale  partì, con 
to  de’licti  coltivatori  i campi, che  pria  gli  flelfi  errori  di  mente,  e colle  ftef- 
erano  della  pace  , refi  fierili  , e ab - fe  maflime,  di  favorire  ogni  licenza, 

(tf  Ibìd-j7.  bandonati  folto  l'ira  diùio  Jdegnato^  avendo  forli  attribuito  ai  propri  u- 
Giuda  lafciò  qualLeone,  ficcome  avea  mili  offizj,  e fors’anche  alla  protez'o* 

(7  a ' Geo.  quella  Fiera  per  Stcmnur,  il  fuo  otte  ne  degli  Dei, la  nuova  propria  liber- 
ami. bracalo , le  fue  pareti  domefliche,  l’a-  tà  più  torto,  die  a Dio;  onde  ripigliò 

mato  fuo  paefe,  cangiato  in  folitudi-  tutti  gli  fcanda!i,e  aportasìe  di  prima. 
ne  fotto  Vira  della  Colombaie. ioè,  de’  Qual  poi  fia  flato  il  frutto»  ce  lo  dirà 
Caldei,  che  portano  per  infegna  -una  jlCapitol  feguente. 

(8)  utSaoch  Colomba  *,  t muffirne  fotto  lo  fdegno 

INSTRUZIONE  PRATICA, 

E rifeontro  della  Scuola , e propagazione 
fattafi  della  Sapienza . 

ABbiam  l’ immagine  del  comune  non  avrebbe  mai  diflrutto  il  Tempio, 
acceccamento  de’peccatori  nel  nè  la  fuaCittà,  nè  rinunziata  agliStra* 
rapportato  diG>uda,che  ridevafi  del-  meri  la  terra  promefla  . Della  ftefla 
le  minacci  di  Geremia,  e de’  caftighi  maniera  lì  lufingano  tutti  i libertini , 
rivelatigli  dal  Signore.lènza  predar-  i dominati  da  qualche  vizio  , gli  abi- 
.gli  fede,  ma  lufingandofi , che  Iddio  tuati  nel  peccato,  ifeguaci  delle  pro- 
prie 
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prie  voglie.  Sentono  i Predicatori, 
che  tutto  giorno  gl’intiraano  l’Infer* 
no,  il  Divino  abbandono  , la  morte», 
improvifa,  il  fine  , e 1’  eternità  meri- 
tata. Non  fi  commovono,  dandoti  a 
credere, che  Iddio  non  gli  abbando 
nerà  mai , nè  tampoco  colle  grazie»- 
più  d:llinte,edcfiìcaci:che  faran  Tem- 
pre in  tempo  di  fare  una  vera  con- 
verfionetche  avendo  quella  divozio- 
ne, quell’altra,  quella  fiducia  in  quel 
Santo,  o in  quellVtro,  non  periran- 
no . Con  quelle  impreflìoni  il  Nemi- 
co mantiene  ilfuo  partito  , e in  mez- 
zo a tutti  gl’incitamenti  al  raccapric- 
cio , fi  confervano  cosi  le  reità  , gli 
fcandali,  le  diifolutezze,  la  prete  (fio 
ne  del  collume  più  ruinofo  • Non  è , 
che  manchi  il  difeorfo  a quelli,  altri- 
menti non  peccarebbero,nè  Iddio  im- 
putarebbe  loro  colpa  mortale  ,come 
a’fanciulli  prima  dell'età  Icttennaria  . 
Purtroppo  il  dilcorfo  lo  hanno  , e 
gli  riprende  la  cofcienza,  il  rimorfo, 
e la  credenza  ; ma  preferirono  nella 
loro  condotta  i Giudizi  fpcrimentali 
proinodì  dalla  fantasia , e dal  reo  ap- 
petito t Qyeflo  è , che  più  fi  afcolta , 
che  i Profeti , i Predicatori , il  Van- 
gelo, Dio  fic(To,c  quello  è quelIo,che 
acciecca  I'anime,  e le  rende  ottule,ea 
infk  flibili  ; onde  ecco  fe  può  ettere», 
più  dimoilrata  da  que(laS.Storia  la  ne- 
eelfità  Tempre  ellrema,  del  combatte- 
re contro  si  fatti  inganni  interni  con- 
tinui : di  ripudiare  il  giudicareFanta- 
fiico  : di  efercitarfi  nell’arte  di  retriva 
propolla , ed  iipiegata  nell’  Introdu- 
zione - 

Per  Foppoflo  nella  Storia  diGere- 
m!a  abbiamo  l’idea  dei  veri  aderenti 
del  Signore . Deve  quella  adefione_> 
collare  continue  perfecuzioni,  calun- 
nie, traversìe, e rancori,  eflendone  il 
mezzo,  mentre  ci  fanno fepararda_» 
co-  giunti,  dagli  amici, e da  tute’il  ter- 
reno, che  fi  dilpregia,  e per  fino  fi  a- 


borrilce  ; onde  per  ben  imparare  le 
vie  della  vera  unione  con  Dio  fi  leg- 
gano i Profeti , e quella  continua  ab* 
negazion  di  sè  fttfli,  che  doveano  fa- 
re di  continuo,  in  ogni  amore  ancor 
lecicopn  ogni  rifletto  umano,in  ogni 
proprio  dilcorfo, o propenfione,  fen- 
za  riferva  eziandio  delle  violenze»» 
più  Icabrofc,  o delle  fofferenze  più 
cttreme  . Qui  nella  Sacra  Storia  della 
Bibbia  s*  impara  la  vera  Sapienza—,  1 
Quella  èia  Scuola  delle  vera  virtù, e 
perfezion,  che  felicita , S'infegna  a—, 
ro.  oliere  Iddio,  (a  Tua  infinita  bontà, 
e premura  di  noflra  faivezza,la  Tua  in- 
finita Santità, Onnipotenza,  e Sapien* 
a t S’infegna  a conofcerc  1*  orribile 
forza  delle  paffioni , e della  Tua  incli- 
nazione, fe  aflecondata  a frullrar  tut- 
te le  indultrie  della  grazia,  e rendere 
incurabili  anche  ad  una  Mifericordia 
infinita  I’  anime  , s’ infegna  a cono- 
feere  l’occulto , ma  lèmpre  continuo 
lavoro  delle  infernali  infidie  nel  cuo. 
re  di  chi  non  vigila,  e l’indifpenfabi- 
le  neceflità  di  ogn’uno  di  Tempre  te- 
mer di  sè  fte(To,e  d’appoggiarfi  in  o- 
gni  cofaal  foloDio, confidare  in  etto, 
e di  cercare  elfo  folo,c  preferire  leni* 
eccezione  ogni  fuo  volere  , e confi, 
gl.o  a qualunque  altro  rifletto  . Ed  è, 
quanto  ditti  1 qui  fi  fi  tutta  la  Scuoiai 
ed  elfa  continua, della  Sapienza  . 

La  propagazione  poi  della  medefi* 
ma , ed  cftcnfione  della  Tua  luce  per 
tutr’il  Mondo, ella  è pure  continua  in 
ogni  accento  di  Profeta  ; ficcomc  di 
continuo  fi  allude  ai  Miller;  nollri , e 
fe  ne  forma  un  fempre  maggior’argo* 
mento,  con  un  rifcontrolempre  più 
numerofo.e  vallo  a finc.di  poi  far  co- 
nofcerc a tutto  ilMondo  la  veraChie- 
fa  fondata  dal  Redentore.prcconizza- 
to  con  si  vada  dimottrazione  delle  fi- 
gure, ed  allufioni  precorfe,  di  cui  ne 
va  tutta  la  Sacra  Storia  a fluporc  ri- 
colma • 

OR- 
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S*  introduce  Sobna  nella  Tre - 
pofitura  del  Tempio , e fé  ne 
c accia  Eliacim,e  prevale  il  par- 
tito dclPMpofiasìa,chefi  rende  u- 
niverfale.Ifaìa  pronuncia  leTro- 
fczle  xxn.  lvi  1.  lvi  1 i.lxit., 
e fu  indi  fatto  uccidere  daManajfe 
con  una  fega  di  legno. -Affar adone 
s'  impadronifce  di  Babilonia  dopo 
8.  anni  d' interregno  , e Manajfe 
vien  condotto  prigione  in  Babi- 
lonia nell ‘ anno  del  Mondo  33  *3 
fello  flcjfo  tempo  invade  tutt’ 
il  Ideino  la  careftìa  indotta  dalle 
Loeufie  , la  quale  defcrivefi  dal 
Trofeta“Joele,che  recitò  in  queir 
oc  cafone  leVrofczìe  i.li.nL 
Manajfe  nello  Jieft'  anno  viene 
reflituito  al  Ifgno  , e rimette  il 
Divin  culto,  e il  Sacerdote  Elia- 
cim  net  primogrado  del  Tempio, 
e demolifce  gli  altari  Cenili  - 
fafce  limone  figli uol  di  Ma • 
najfe  2%.  anni  prima  della  morte 
del  Tadre  : iv.Rig  xxi.ip.  , & 
i f*  Par.  xxxi  11.  ai.  > e perciò 
nell'  anno  del  Mondo  3 3 3 p 

Muore  il  vecchio  Tobia  nell' 
anno  41. dopo  la  vi/la  ricuperata  : 

Tob.  xiv  1.,  e del  Mondo 
Manajfe  finifee  di  vivere  dopo 
un  governo  di  y j.a/wsutiv.Reg. 
xx  i . 1 .,de'quali  gli  ultimi  furono 
di  edificazione,e  rifipifcenza\onde 
morì  egli  nelP  anno  del  Mondo  3 3 6 1 
Glifuccede  limone  empìo,dif- 
fuluto,e  Idolatra ,e  vien  trucidato 
da' fervi  dopo  foli  2. anni  diUegnot 
xv.Reg.xxi.  ip.,&  u.Par.xxxm. 
il.  neir attuo  del  Mondo  33 63 

Dopo  la  di  lui  morte  il  Trofe- 
ta  Sofonìa  pubblica  le  Trefezìe 
del  Capitolo  1.  1 1. , e 1 1 r. 

Succede  ad  limone  il  figliuolo 


“Josìa  di  foli  8.  anni,  e ne  affarne  la 
educazione  il  Sacerdote  Eliacim . 

Oloferne  difende  controBet  tu- 
lio nel  6. anno  de  Iberno  di  Afasìa, 
il  quale  era  ancora  fotta  la  tute- 
la de'  Sacerdoti  : ut  $.v.  n.  1 • ; e 
quindi  nell'  anno  del  Mondo  3 3 <*p 

"Josìa  comincia  a dichi  arar  fi 
del  Divino  partito,  e a dar  faggi 
di  pietà  nell'anno  8 .del  fuoÈegnoi 
H.Par.xxxiv-  3.,  e del  Mondo  337I 

rifila  Hl{egno,elaSamaria  con 
rigorofa  efecuzione  contro  gl'ido- 
li ritrovati,  e i lor  Sacerdoti  ezi- 
andìo efiinti  netl'an.n.del  fuoB^e- 
gno:u.Vic.xxx\v.j.,e delMondo  3375 
Geremìa  viene  eletto  dalSigno- 
re  alla  vocazione  Profetica, c co - 
minciaa  predicare  nell'aHoj^.del 
Hegno  dilotìa-Jer.I.ll.e  delModo  337 6 
“Josìa  fa  riflaurare  il  Tempio 
nell'anno  18.  del  fuo  Begno  1 1 v. 
Reg.xxi  1. 3.,&  ti.Par.xxxiv. 

8.  , e del  Mondo  3381 

Geremia  in  quell' occafione  re- 
citò ne/Patrio  delTcmpiod' avan- 
ti a tutt'il  popolo, ed  al  l{e  venuto 
a rinovare  il  patto  conDio,lcTro» 
fezìe  delCap.w  i.vi  1 i.ix.,e  do- 
po terminata  la  funzione  del  nuo- 
vo patto  celebrato  da  tuttoGiuda 
pronunciò  le  altre  delCap.x  1 .xil. 

fecao  I{e  dell'  Egitto  fi  move 
contro  l'rljfr\a.c  Geremìa  recita 
la  Trofezìa  delCap.xi.vi  1., “Josìa 
vuole  incontrarlo , e cozzar  feto 
con  propria  armata, e viene  ucci - 
fo  con  aver  regnato  treni'  un'  an- 
no: iv.Reg. xxii.i.,&xxiii. 
ìp.  ; onde  morì  nell'  anno  3 jpq 
Fu  foflituito  dal  popolo  il  fi- 
gliuolo dì  nome  “Joacaz  , benchì 
non  foffe  il  maggiore , ma  regnò 
folper  3.  mefi  : iv.Rcg.  xxi  1 1. 

3'-» 
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3 1.,  & 1 i.Par.  xxxvi.  2.  impri-  j bopolaffar  va  a guerreggiar  nel - 

gionato  da  2\(e cao,che  lo  conduce  ila  Siria  contro  Carcamis ,e  Cere- 

in  Egitto:  1v.Reg.xx111.34.,  e mìa  pronunciò  le  Profezìe  de' 
intronizzò  Eliacim  fratei  fu 0 Cap.xLri.xtvi  1 l.xnx.  nel  fan- 

maggi  ore  , a cui  mutò  il  nome  in  no  4.  appena  principiato  di  *foa- 

quello  di  ‘Joachitn  . chimo , ma  prima,  che  fi  movejfe 

Geremìa  fu  mandato  dal  Si»  contro  la  Giudea:  Jer.xivi.29. 
gnote  a pronunciare  d'  avanti  a Dopo  foggiogata  Carcamis  di - 

’Joachim  le  "Profezìe  de'  Capito - fcende  nella  Giudea, e la  fupera,e 
li  xxi  1.  xxi  11.  xvii.  fa  la  prima  cattura  conducendo 

In  quefti  primi  anni  d'tfoachi-  ancor  joachimo  incatenato  in  Sa- 
no pronunciò  pure  le  Profezìe _»  bilonìa  nell'anno  4.,  ma  avanza- 

de’ Cap.xviu.xxvi.xv.xvi.xix.  tedi  *}oachimoùer  xxv.  1 .9., non 

xx.  Favelli  pure  al  pubblico  il  affatto  c owpirojutDanieL  1 . 1 ,,co- 

Profeta  *Abacuc  nel  primo  anno  sì  pur  del  Fiondo  jjpf 

di  “hfabuccodonofor,  che  fi  ajfociò  Geremìa  fcrive  a' captivi,  che 

al  I{egno  dal  Padre:VSe r.annal.,  conducevanfi  ittBabilonia;mentre 

e del  Mondo  3397  erano  per  anche  in  viaggio,la  Ut- 

Geremìa  invito  iHeeabiti  a be-  teradel  Cap.vi.di  Baruch, e poi 
ver  vino,e  recita  laProfezìa  del  fece  al  popolo  la  parlata  deliba 
Cap.xxxv~,quando7S(abuccodono%  Profezìaxxv.nello  fiefs'anno,cht 

for  calò  co'  fuoi  efercitì  pajfando  era  il  13.  dal  i}.dcll{egno  di *}q. 

per  i tiaefi,  dove  foggiomavano  i sìa : Jerem.  xxv.  3. 

J^ectfiifrJer.xxxv.n./er  ricupe - In  breve,e  dentro  del  medefim • 

rare  la  Siria,  vai'  a dire,  un  anno  anno,  foacbi  mo  fi  rilafcià  dalla 

prima  del  di  lui  acceffo  oflile  con • cattiviti # fi  rimandò  alTrono  di 

troGerufalemme,cioi,  nel  mede-  Gerufalemme  con  patto  fol  del 

fimo  anno  3397  tributo  ai  I{e  di  Babilonia . 

7{abuccodonofor  figlio  di  Tfp- 

CAPITOLO  SECONDO. 

La  Storia  di  Giuda  dalla  prima  lino  all’ultima  calamità t 
e deflazione  di  Gerufalemme . 

ir.  I. 

Ciò  , che  avvenne  tra  Giudei  captivi  in  Babilonia,  e liberi  ancora 
in  Gerufalemme,  dal  ritorno  di  *Joachimo  fino  all'irruzion 
de'  Caldei  • ed  altra  cattiviti  quinci  a tre  anni  . 

I. 

I . % TEL  mentre,cheNabuccodo-  allo  fcempio,  chi  alla  fchfavitù  di  Bai 
noforil  grande  efercitava  bilonia,e  rilafciandone  altri  per  cora- 
1 inGerufalemme  gli  atti  del  paglione  alla  patria,nè  avea  per  anche 
miovoDoininio  giudicando  de’fofpi-  deliberato  delSucctflore  da  diflinarfi 
revoli  Cittadini, c condannandoli, chi  ajoachimo  già  inceppato, e condanna* 
Tom.K.  li  to 
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jo  alle  carceri  di  Babilonia  , awifa  il  ful'segul  il  più  tardo  de*  prigionieri  i 
fi)  apud  Berofoi,  che  gli  lòpragiungeife  l’ini-  e fcliiavi,  i quali  fi  ripartirono  alle_» 

Jnitph iAo  provifo  trific  annunzio  della  morte  fatiche,  e vari  impieghi  della  ferviti». 

M *•  di Nabopohilar  fuoPadre, detto  anco  Però  i fanciulli  nobili , leciti  da  Asfe- 

f'L  ' raN.ibonaffar,eNabuccodonoforilSe-  nez,  cioè,  Daniele,  Anania,  Mlfacl, ed 
niore,per  la  qual  novità  Tempre  gelo-  Azaria  fi  raccomandarono  alla  di  lui 
fa  a'Coronati  rivolgere  a tutta  fretta  educazione  più  amorolà  i coll’  alfe-  (O  DameU 
verfo  di  Babilonia  con  lafciato  I’  or-  gnamento  de’ cibi  lleflì , e del  vino  ***'** 
dt.ie  a’  Generali  , di  condur  con  più  medefimo  della  menfa  del  Re  , affin- 
comodo  la  cattività,  e maffime  i gio-  che  dopo  tre  anni  di  lauto  trattamen- 
vamNobili  prigionieri, adempiendoli  to  fi  prefentaffero  ben  nutriti,  ed  av- 
(i'xtTit-7  ora  laProlèzia  d’Ifala  * intimata  al  Re  venenti  alRealc colpetto, per  gli  affi- 
ti iv.  Reg.  Ezechia.  Ma  qui  abbagliali  il  Berofo  fiere  di  continuo  col  dilettevole  og- 
xx.it.  per  i rifeontri  dati  nella  Storia  Con-  getto  della  lor  venultk  » ; polciachè 
temporanea  ; mentre  farà  fiata  quella  nel  Gentilefimo  non  fi  ufava  alcun..» 
la  femplice  nuova  di  fua  infermità  , freno  a’fcnfi , bensì  profelfavafi  a ga- 
che  dura  (Te  poi  due  anni,  eficndomor.  ra  il  maggior  loro  poffibil  folletico, 
toNabopolaifar  nell*  anno  y. compito  e sfogo,  come  fi  confronta  nella  fiati- 
tOPtoh».  di  Joachim  j . -dalofa  propolizion  di  Oloferne,  di 

,n**P,C4<u  2. Si  conduce  perciò  a palio  più  Jcn-  non  permetterli  nella  Siria  a Donna 
fc  Hia.eon  tQ  ja  (chiavitò  , nè  rivolfe  con  elfa  I*  ftraniera.di  ufeire  da’loro  flati,  o dal- 
Elcrcito,  ma  profegul  le  imprefi^»  le  loro  Cafe  immune  dalla  loro  libi- 
contro  I*  Egitto  fino  ad  avere  ri-  dine.  Quindi  Abramo  usò  del  noto 
cuperata  tutta  la  Siria  occupatali  da  equivoco , quando  fu  per  entrare  in 
<4', xxrv. 7.  Necao, leggendoli  nel  rv.deiRc4.do  Egitto, e negli  Stati  di  Abimelech,  e 
ve  favellali  della  morte  di  Joachim, c coflò  a Dina  la  propria  onefià  l’aver 
di  quel  nuovo  accedo  delle  truppe.»  voluto  entrare  in  Sichetn  a veder.ed 
Caldee  aGerufalemme,die:#/fr4  non  else r veduta , e finalmente  nella  Sco- 
ndilidit Hex-sEgypti,kt  egrederetur  de  ria  d*  Eller  leggefi  con  quanto  gran- 
terrafita;  tulerat  entm  Jfex  Babilonie  de  feelta  fi  provvedeva  il  Serraglio 
4 rivot^gypti,  non  il  Nilo,  ma  il  Be-  delle  Reali  Mogi),  e concubine  ,0 
for, uftjue  ad  flluviumEuphratem  om - quanto  li  preparavano  con  tutta  !a_» 
via,  quxfuerant  Begis  vB.ypti,  cioè,  morbidezza  dell’alimento,  e dell’arte 
tu lertt  già  prima,  e perciò  nella  pre-  vana  , agli  occhj  del  Principe  sì  deli • 
fente  moda,  che  tendeva  a riguada-  citi  in  tal  materia,  cheProcopio  I a p-  ff)  Lib.it. 
gnare  alla  Corona  gli  Stati  di  prima,  porta  una  legge  dei  Re  della  Perfia,  dtBcl.rcif., 
per  il  qual  motivo  unicamente  fiav-  che  efcludeva  dalla  fucceffione  alla 
viò  contro  Gerulàlemme  , come  di-  Corona  qualunque  reai  figlio , che_> 
pendente  all’ora  dall’Egitto  ; mentre  fofse  deforme, 
dopo  quella  fino  alla  morte  di  Joa*  z.AI  detto  fine  fi  confegnarono  all* 
chimo  non  fece  altra  guerra  all’Egit-  attenzione  di  Asfenez  i quattro  No- 
to , e fidamente  fi  fcagliò  più  d’una  bili  fanciulli,  cui  fi  cangiarono  in  le. 
volta  contro  di  Joachimo  a cagione  gno  del  Signorile  Dominio  in  loro  i 
di  lue  infedeltà  . nomi  chiamando  Baltaifar  Daniele, 

II.  ( Baltaifar  lignifica  thefaurum  Baal , 

1.  A II  'arrivo  adunque,  fe  preceduto,  c Daniel , *f udì  cium  bei  ) Sidrac  A- 
0 nò,diNabuccodonofor  in  Babilonia  nanla  (Sidrac  lignifica  Infpirationem 

Solis 
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(i)  Theo- 
dor- Grot. 
Jaccbid.  Si- 
ti. &(. 


fjt  ut  Geo. 
JLlU'ltì» 


Ti  rio. 

hit . 


(O  Daniel 
b *-s» 


le  Profezìe  di  Geremìa  regnando  Joachim.  25-1 

Solis,  e Anania,  qui  acceptus  efiùeo')  ,'anni  del  volito  alimento  incaricato- 
Mifach  Mifacle  (Mifach  lignifica, ^a/lmi)  mi  abbia  poi  a condannare  alla 


ad  Jefach  pertinet , e Mifael , qui  efl 
Dei')  eAbdenago  Azaria  (Abdenago 
fignifica  fervum  Dei  'Njtbo , e Azaria 
Deus auxilium  meumi-  A quella  pri. 
ma  tentazione  prefentata  ai  SantiGio. 
vanetti.di  trafgredire  la  propria  leg. 
ge  con  cibi  loro  interdetti  , e abbo- 
niine voli,  fiati  prima  offeriti  agl’ido- 
li; mentre  non  li  uccideva  animale-» 
lenza  offerirli  in  onore  di  qualche.» 
Nume,  anzi  il  primo  pezzo  di  pane 
folcvano  abbruggiare  in  culto  loro 
fui  loro  Altare, o col  gettarlo  fui  fuo- 
co , e fpargervi  alcune  goccie  di  vi- 
no a ; onde  era  già  pattato  in  frafe  di 
fignificarqualunque  uccilione  per  ci- 
bo il  dire  : Occide  ViRimas , liccome 
non  volle  dir  altro  più  colla  dcfla_, 
Giufeppe  inEgitto,  quando  ordinò  al 
Maggiordomo  di  ailellire  a’ Fratelli 
venuti  dalla  Cananitidc  lauto  pran- 
zo j;  la  grazia  del  Signore , che  fem- 
pre  è pronta  ai  cimenti  del  peccato  , 
indillo  lor  nel  cuore,  e niaffimamcn- 
te  di  Daniele  una  rigorola  fecreta  ri- 
foluzione,di  non  volere  giammai  sti- 
llar cibo,  o bevanda  della  Menfa  del 
Re,ed  il  coraggio  di  fare  a nome  an- 
cor de’ compagni  efficace  inllanza  al 
detto  fuo  Prefetto,  e Prepodo  degli 
Eunuchi  ( quali  fi  chiamavano  i Per- 
fonaggi , a cui  fi  fidavano  i fedì,  l’e- 
tà, e le  perfone  ragguardevoli,  lic- 
come più  anticamente  folevanfi  rac- 
comandare ai  veri  Eunuchi, come  in- 
capaci di  abufarnc4),e  di  pregarloar- 
dentemente, acciocché  volelfepiù  to- 
do  trattarli  al  vile  alimento  di  foli 
legumi  5 . 

3.  MaAsfenczamorofamenterifpo- 
fegli , e gli  dilfe  : lo  temo  il  Re  mio 
Signore , clic  vi  ha  adeguato  il  cibo  , 
e la  bevanda,  che  in  veggendole  vo- 
fire  faccie  più  fmunte.e  macilenti  de- 
gli altri  vodri  coetanei  (dopo  i tre 


morte, del  che  voi  ne  farede  la  cauli, 

(non  codando  qui  meno  la  difobbe- 
dienza  aIRc  in  punto  a lui  si  g^Iofoi)  (Oibìd.io. 
A tal  rifpoda,  che  non  fu  tuttavia  di 
negativa  affoluta  tacqueDaniele  pru- 
dentemente, ma  fi  accordò  con  Mala- 
far,  cui  Asfenez  avea  commeffa  l’im- 
mediata allidenza , e cura  de’quattro 
fanciulli,  e gli  dilfe»:  Di  grazia  per  (t)  5bld.it* 
foli  dieci  giorni  fate  l'opra  di  noi  vo- 
dri fervi  la  lperienza,di  cui  vi  prego: 

Dateci  da  mangiare  non  altro  , che.» 
legumi,  c da  bere  acqua  j:  Indi  anda.  (j)  ìbid.ta* 
rete  oflfervando  i nodri  volti , e gli 
confrontarle  con  quegli,  che  cibanli 
delle  Regie  vivande  , e voi  vi  rego- 
Iarcte  fecondo  ciò, che  con  gli  occhj 
vodri  vedrete  4 . Ecco  la  penitenza , (4)  ibi4.ii. 
a cui  fi  obbligano  i fanciulli , di  non 
mangiar  altro, per  quanto  avranno  a 
dar  tra  Caldei,  yal’a  dire,  per  tutta 
la  loro  vita  . Oh  come  mai  il  Signo- 
re  là  infpirare  , e far  coraggio  all’e- 
roiche  rifoluzioni,occorrendo>ai  fuoi 
di  voti, c fedeli  fervi  1 E come  da’loro 
la  fede  nel  miracolofo  rifeontro  di 
maggior  avvenenza , e gli  adorna.» 
di  virtù  fub.imi  anche  in  poca  età  , in 
foto  aver  corrifpodo  alla  prima  infpi- 
razione,di  non  mangiar  cibo  abomi- 
nevole 1 Era  quedo  il  codume  anche 
dei  Re  di  Perda,  di  dipendere  i Do- 
medici  non  con  danaro,  ma  con  il  ci- 
bo, e bevanda, che  ilRc  fomminidra-  « 

va  loro, della  propriaMenfa  in  quan- 
to, che  tutto  anche  il  cibo  della  fami- 
glia fi  portava  in  tavola  alla  Menfa_» 
del  Re  per  maggior  fado , e quindi 
quanto  fuperava  di  clfax.fi  ripartiva 
tra  i Domeflici  1 . d)  Atbea. 

4 Maialar  molfo  cosi  dal  Signore  , ** 

che  voleva  feminare  colà  nuovi  ar  r *”*  u,f.. 
gomenti  del  fuo  effere.fi  arrefe  a far  I¥i  t &°vj, 
a piacere  de’gio  vani  per  i io.  giorni  Cip  *:v. 
xichiefii  6.  Di  fatto  dopo  quel  breve  (tf.Dao^.ii 
I i a tcra- 
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tempo  rilucevano  affai  piu  i volti  di|  gere  nell’avvenutogli  i rilcontri  del» 


quelli  quattro  fanciulli , che  di  tutti 
gli  altri,  e vedevanfi effere  più  ben 
compierti,  e di  più  rotonda  corpora- 
li) ib!J.if 

•turai;  onde  fenz’alcuna  d'flìcoltà 
profi  guì  nei  tenor  principiato:  pren- 
• deva  per  sè  il  cibo , ed  il  vino,  che  il 

Re  fommmillravaper  i fanciulli  dan- 
(*;  ibid.itf.  qUlfti  legumi  foli  * . Ed  oh  con 
( apud  quanta  temerità  alcuni  Rabbini  j per 
C’  rli*rv,D‘  non  accordare  a Daniele  il  lumcPro 

C°rae  ^e".°  ’ch't.r0pP° 

praf.  in  eó  n0ce  colla  rivela2ion  pubbreata  del- 
anct.ioOan.  le  fettanta  fettimane,  differo  di  non 
aver  egli  condotta  vita  aullera,  e da 
Profeta,  ma  comoda,  e regalata!  Re- 
galata,è vero,in  non  mangiar,  che  le- 
gumi in  tutta  la  fua  vita?  Oltreciò  a- 
prl  il  Signore  la  niente  di  quelli  gio- 
vani ,e  ipecialmente  di  Daniele  in_> 
guifa,  che  in  ogni  Audio  di  loro  edu- 
cazione fuperavan  I'  età  , non  che  il 
parallcllo  de’coetanei,  e fi  fecero  in- 
figni  più  d’ogn’altro  altresi  nel  per- 
fetto ufo  della  Ior  lingua,  la  quale_» 
14'  iv.Rtg,  era  diverfa  dalla  Fenicia,  ed  Ebrea  4, 
xv ili. a*,  effendovifi  pur’ applicati  con  grande 


e minacce  Profetiche , c di  conver- 
tirli alSignore,ripjgliò  il  primiero  fi*  • 

A ema:  anzi  si  dichiarò  più  di  prima  r 
mal'affctto , e nemico  d’ogni  Divino 
lume,  e proibì  a Geremia, di  più  par- 
lare al  pubblico,  come  fi  congettura 
da  un  tal  contegno  offervato  dalPro» 
feta.fin  che  ei  viffe,a  riferva  d’una  in» 
timazione,  che  il  Signore  gli  fece  fa- 
re, cioè,  la  feguente. 

2.  Parlò  il  Signore  a Geremia  nel 
quarto  anno  dijoachimo*,  cioè  , (1)  J««m, 
nello  fieffo  della  delcrittacattività  * : xixvi-*- 
Trendi  nn  Volume  da  fcrivere,  e fleti - 
di  in  effo  le  parole  tutte, che  libo  fat - *‘v* 1,,t 
to  dire  contro  d' lfraele  , e di  Giuda , 
e di  tutte  le  genti  ancorà,fin  dal  fri - 
ino  giorno  , che  ti  ho  manifeflata  la_, 

| mia  voce  da’ tempi  dijosìa flno  alpre- 
fente  j ; acciocché  fe  in  udire  la  fami - (1)  Jercm, 
glia  di  Giuda  il  gran  male,  chepenfo  «*»»•*« 
di  farle  »/ offe  mai  per  recedere  dal? 
empio  coflume , e pejjìma  vita  , abbia 
io  luogo  di  poter  effer  propizio  alle  lo- 
ro iniquità* peccatile  fi  dcrcftino4.  (4)  ibid.j. 

3- *n  pronta  efccuzion  del  comando 


1 ~r  1 d I -i  rx  c . — w.»  «vuiwiuy 

impegno  a fine  di  ben'armarfi  del  fa- 1 il  Profeta  chiamò  toAo  a sè  il  fervo 


pere  di  quelle  genti,  per  poterli  ber 
fr)D.Hìer.  convincere  de’loro  errori  f,  ed  il  Si- 
ine ycif.  3.  gn0re  apgiunfc  aDanielc  unDivin  lu- 
me , con  cui  interpetrava  con  rive- 
lata certezza  le  vifioni.c  fogni  infufi, 
che  lo  fieffo  Signore  faceva  avveni- 
re ad  alcuni  appunto,  per  rendcrne_> 
4*)ibW.»7.  celebre  loSpofitore*.  en’avrenioa 
fuo  tempo  fircpitofi  rifeontri.  Gii  1» 
feio  in  tanto  ne’tre  anni,  che  fi  alleva- 
eo  in  privato,  ed  informerò  di  quei , 
che  accadde  in  quello  tempo  nella  . 
Giudea . 

III. 

i.Joachimo  fu  appena  giunto  in 
Babilonia , che  dopo  pochi  giorni  di 
carcere  fu  rilafciato  , e reliituico  al 
fuo  Trono  col  patto  di  fedeltà , e di 
tributo . £ l’empio  invece  di  rileg- 


Baruc,  acciocché  fenveffe,  quant’era 
per  gli  dettare:  E quelli  prefo  lo  (fi- 
lo , e dirtelo  un  Volume,  li  accinfe  a 
fcrivere,  dettando  Geremia  le  parla- 
te tutte  fattegli  pronunziar  fin'ali’o- 
ra  dal  Signore*;  (onde  avrà  portato  (7)  Ibìd^, 
più  giorni.per  non  dire  più  meli , la 
fattura,  per  inciJere,  e legnare  tutte 
le  P rofezìc,  che  abbiamo  fino  a que- 
llo punto  riferite  del  Profeta>Com- 
pitocche  fu  il  lungo  fcritco,  dille  Ge- 
remia »l  detto  fuo  fervo  : Io , come 
tu  (ai,mi  tengo alcolo,ririrato,e  chiù- 
fo(per  non  mi  oggerrare  all’odio  del 
Re), nè  polfo  entrare  neITcmpio  del 
Signore  (a  palelle  ai  foli  to  JeDivi- 
nc  voci,  efitndoper  me  nelle  prefen- 
ti  circofianze  troppo  pubblico, e pe* 
ricciolo  quel  luogo^.Andcrai  tu  Jan-  (4) 

que 
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(ì)  J««®' 
xiv  i. 


(4)  Jtrtio. 
xitvi.8. 

(f)  J«rtm> 

XlY.t' 

(0  ibid. 
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que(in  mia  vece)  neli’atrio  delTem- 
pio  nel  (primo)  giorno(che  accade, 
rà)  di  digiuno  ( di  qualche  generale 
intimazione)  e ti  porrai  a leggere(ad 
alta  voce)Ie  parole  del  Signore  ferir- 
te  in  quello  volume  di  tua  mano , e__- 
quali  le  ricevetti  dalla  mia  bocca  : ti 
porrai,  dilli, a leggere  d’avanti  a tut- 
to il  popolo,  e quando  fi  porteranno 
al  Tempio  anche  i Giudei, che  abita- 
no fuori  nelle  varie  Cittì  di  Giuda  i , 
e ciò  per  vedere  le  mai  venga  a ca 


'’Joachimo  ■ . Tu  hai  detto  nell’  afeo-  0) 
lo  del  tuo  cuore  me  miferabile  ;poi - 
chi  il  mio  Signore  mi  aggiunge  dolor  . 
a dolore  col  nuovo  cimento,  a cui  mi 
dettina  : Ho  vifsiuto  fin' ora  in  pianto , 
partecipe  delle  odjofità  contratte  dal 
mio  Padrone,  nè  per  anche  mi  fi  con- 
cede ripofo  a:  ma  il  Signore  m'impone  ^ 'bid.jì 
la  correzione  da  farti  con  ti  dire s Ec* 
co,  come  già  tu  vedi  nelic  intimazio- 
ni del  Codice , e Volume  Icritto , io  • 
fono  per  diflrugger  coloro , che  ho  edi- 
dere  dalla  lor  bocca  qualche  orario  l ficaio,  i Giudei  da  me  «abiliti,  e Ialor 
ne  (giaculatoria  di  compunzione)  o’|  Repubblica  da  me  formata,  e fono  per 
avanti  al  Signore  , e fi  diftolga  ogn*. ifvellcre  le  mie  piantagioni,  ucciden- 
do con  pentimento  efficace  dallc_,|do  quelli  miei  figlj  ingrati, e trafpor- 
peflime  operazioni  prelcnti  ; poiché jtar.done  parte  in  altro  terreno  nella 
grande  è il  furore,  e l’indignazion_j|  Caldea:  tanto  ho  a fare  di  male  a tat- 
tici Signore  , come  hai  intefo , e l'hai  'ta  quefia  Terra  della  Giudea  j : E tu  ($  J Ibid.4» 
qui  efprefla  (capace  perciò  di  fare  un  J pretendi,  e cerchi  gran  cofe  ? cioè , il 
(aiutare  commovimento)  a • .gran  privilegio  di  vivere  nel  Mondo 

^.Accettò,  ma  di  mala  vogliaBaruc-  fenza  afflizioni,  o di  avere  quaggiù, 
co  l’ incarico  fcabrofo,  e con  animo  le  fuor  di  tempo.la  mercede  di  tua » 


tutto  metto,  e avvilito  dalle  afflizio- 
ni, che  anch’egli  era  obbligato  a (of- 
frire, le  quali  ci  fi  efprimono  dalla-j 
Profezia  dei  Capitolo  xlv.  , che  per 
ciò  qui  riferifeo  . Lagnavafi  dentro 
di  sè(quali  fono  le  prime  declinazio- 
ni della  virtù , e il  primo  rallentarli 
degli  Spirituali)  e con  quel  lamento 


fofferenza,  o qualche  miracolofa  mia 
dimottrazione  in  difefa  di  tua  per  fo- 
na nelle  mie  elocuzioni  ? 7^on  voler 
bramar  altro , che  di  fare  la  mia  vo- 
lontà, e ti  bafli,  chì  alla  ventura  ca-  \ 

lamiti,  quale  farò  cofli  venire  fopra 
ogni  vivente, t’anima  tua,  cioè,  la  tua  , 
vita, dice  ilSignoreJari  da  me  prefer- 
fcrivea  pure  le  Profezie  , che  detta  I vata  in  ogni  luogo  dove  farai,  o avrai 
va  il  Padrone  j . Nè  fi  può  riferire-. \a  portarti 4 • Che  vuoi  di  più,  o che  W ibiìf» 


./ 


col  Calmet  quello  lamento  di  Baruc 
al  tempo  della  feconda  dettatura , e 
dopo  l’abbruggiamento  del  primo 
fcritto,  dato  al  fuoco  nell’anno  quin- 
to diJoachlm4  ; poiché  il  lamento  di 
Baruc  fu  nell'anno  quarto  f , e la- 
mentava!: di  dover  fcrivere  , e della 
lettura,  che  ne  dovea  fare  al  popolo, 
dicendo  in  fatti  il  Sacro  Tetto  tf,  cum 
fcripfìffet  • Avvifato  di  ciò  Geremia 
dallo  tteflò  Divino  lume  fu  infpi* 
rato  a parlargli  cosi  » Il  Signore  f)io 
et  lfraele  dice  ora  ateo  Barucco  iru 


ti  paventa,  o ti  affligge,  aflicurato  da 
me  di  tua  prefervazione  ? 

IV. 

i.  Baruc  più  non  fi  duole,  accetta.» 
con  frutto  la  correzione,  e difpone  1’ 
animo  a metter  in  opra  J’impottz  let- 
tura, e Ha  full’attenzione  di  un  qual- 
che generale  digiuno,  che  li  ordinaf- 
fe  a tutto  il  popolo  della  Città,  e del* 
lo  Stato,  per  dar’effetto  alla  pubbli- 
cazione dello  Icritto  a mifura  del  pre- 
fcrittogli  dal  Padrone.  Tardò  l’occa* 
fione  fino  al  quinto anno,e  nono  me- 


quefio  fi  e fi'  anno  quarto  del  Hfgng  dife  del  Regno  diJoachimoRcdiGiu- 

da, 
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da,  quando  fi  pubblicò  per  l'appunto;  che  lécoavca.d’avanti  a tutt’il  popo- 


ne! Tempioun  digiuno  a tutt’il  popo 
lo  di  Gerufalemmc,  c dell’altre  Città 
fi)  Jettm.  dellaTribù  di  Giuda,  e di  Bcniamin  i, 
sxzvi. 7-8.  forfe  pCr  render  grazie  del  Re  refti- 
tuito  al  fuo  Regno  , non  v’  cftendo 
nella  legge  altro  digiuno  del  nono 
mefe.  Bensì  fi  flabill  per  l’avvenire 
ai  fette  in  placazionc  dell’cflere  fiato 
abbruggiato  in  quel  di  il  Codice  fcrit- 
(ilGtnebr.  to  la  prima  volta  da  Barucco  » . Nel 
Monolog,  giornodunque forfè  anniverlàriodel 
Htbt*  ritorno  di  Joachirao , e di  generale 
concorfo  del  popolo  , che  veniva  a 
fantificare  il  digiuno  collo  Ilare  da- 
vanti al  Signore  prollrandofi  roven- 
te, ed  orando,  e quello  chiama vafi  il 
(!)  Maldon  digiuno  inconfpettu  Domini  ! (Scac- 
ciò egli  dentro  della  gran  Sala , o Ga- 
zofilacio  di  Gamarla,  figliuol  diSafan, 
che  era  Scriba  , nel  Veftibolo  fupe- 
riore,cioè,nelI*apcrtura,e  paflaggio, 
che  conduceva  nell’  Atrio  de’  Sacer- 
doti , nell’  ingreflo  in  fomma  della_j 
Porta,  detta  la  nuova  delTempio:  Ivi 
nel  Gazofilacio,  o Sala,  che  fiancheg. 
giava  detto  veftibolo,  e Porta  nuova, 
che  era  la  orientale  dell'Atrio  de’Sa- 
cerdoti,  chiamata  l’Atrio  nuovo  da_j 
(4'  ti. Parai  Jofafat  4 , Barucco  fipolea  leggere 
sx.j.  (certamente  per  molte  ore)  ad  alta—, 
voce  col  gran  Volume  in  mano  lc_> 
(i)  ut  Jet.  profezie  Geremia». 

SIIVI.  •<»  ^ y.  ^ g|j  ^trj  pj.efente  Dn  fi. 

glio  dello  Scriba  Gamarla  figliuol  di 
Safan  , il  quale  intefe  tutti  i fenfi  nel 
Libro  efprefli,  e recitati  : chiamatali 
(«)  ibM.  ii.  queftoMichead,  e fe  n’andò  immedia- 
tamente a Palazzo  in  altra  Sala, e Ga- 
zofilacio dello  Scriba , ove  fedevano 
con  Gamarla  fuo  Padre  tutti  i Princi- 
pali Signori  di  Giuda, Elifama  anch’e- 
gli Scriba , Dalaja  figliuol  di  Semeja, 
Elnatan  figliuol  di  Acobor,eSedecla  fi- 
gliuol  di  Anania  con  tutti  gli  altri 
(7)  ìbld.i  1*  Prencipir,  e riferì  loro  gli  accenti  del 
Signore  letti  da  Barucco  in  Volume, 


lo  1 . ( Fece  il  Signore  per  mezzo  di  (1)  ibid.ij. 
quello  Giovane, che  fi  prefentafle  an- 
che a cotefii,  che  non  aveano  avuta  la 
fortuna  del  popolo,  non  eftendo  in_j 
quel  giorno  andari  al  Tempio, la  gra- 
zia delle  fue  voci) 

3.  Invaghiti  que’Prencipi  tutti  (per 
infufo  infinto  dell’  Invifibil  Motore) 
di  fentire  a minuto  anch*  elfi  tutto  il 
contenuto  del  Libro  , fpedirono  ran- 
tolio a Barucco  un  certo  Judi  figliuol 
di  Natania, a cui  era  PadrcSelemia,ed 
avoCuficon  ordine,che  fi  portarteda 
loro  con  ficco  il  Volume  , di  cui  avea 
fatta  la  nota  Lezione . Venne  quelli 
prontamente  col  Libro  ».  Fattolo  fe-  (*) 
dere  gli  difsero:  Orsù  leggete  anche 
a noi  quelle coficjondc  fi  fece  egli  a_j 
leggere  in  lor  prefenza  lo  ferirò! , (e  M «tid.ij. 
trattantoil  Signore  vibrava  per  mez- 
zo di  quegli  accenti  i fialutari  fuoi 
Arali).  Rimafero  tutti  in  udire que’ 
fenfi  dettati  allo  ficrittor  dal  Veggen- 
te, attoniti, e fiorprefi.e  difser  l’un  l’a- 
ltro: Egli  è noftro  dovere  di  rendere 
informato  il  Re  di  tutte  le  udite  e- 
fpreffioni  del  Signorc4.Ma  prima  di-  (4)ibìd.rtf. 
mandarono  a Barucco  : Come  facefti 
cu  mai  a potere  lcrivere  tutte  quefte 
parlate(d'infpirazione),  e come  Je  ri- 
levafii  dalla  bocca  di  Geremia,  fenza, 
che  te  ne  fia  mancata  pur’una  lòia, del- 
le tante  di  lui  prefazioni  infpiratc_>, 
dette  fugl’  incontri  della  giornata, ed 
anche  tra  il  parlar  occorrente  f ? Ri-  (f)ibì4,i7. 
fpofe  : Proferiva  egli  colla  fua  bocca 
tutto  ciò , come  fe  lo  leggefle  ( però 
lentamente),  ed  io  Icriveva  nel  Vo- 
lume col  mio  inchioftro*;  (Queft'èil  («)  ìbld.it. 
rifcontro  più  antico.che  abbiam  dell* 
inchioltro,  il  quale  forfè  s’ inventò  in 
quelli  tempi’,  rammentandoli  pure  in 
Ezechiele  il calamajo  atramentarium , (7)  Eiecb. 
ed  era  un  inchioftro  più  gommofiodel  •*  * 
noftro*.  Or  bcne(laficia  fare  a noi,e_*  l”llIu|* 
già  parziali  della  fua  indennità  , e del  c,ó  t 

Veg. 


le  Profezìe  di  Geremìa  regnando  Joachim.  i f j 

Veggente  con  si  buon  fegnodi  lato-  re,e  laceramenti  dello  fcritto,ma  ere» 
tar  mt.viraento)gli  dittcrotVattene  di  feendo  vieppiù  il  furore, né  /offrendo 
qui,  e ti  afeondi  ben  bene  con  Gere-  pjù  tempo,  getta  tute’ il  Volume  fui 
(0  ]«»■.  mia  fenza,che  alcun  fappia  il  ricetto  i,  fuoco  prefente , e tanto  fa,  chefl- 
xxx* i.ip.  e fi  fecero  lifciare  ilLibro, quale  con-  nalmente  vi  refta  confumato  intiera- 

fegnarono  ad  Elifama  Scriba  : dopo  il  mente  i.  (i)  Jtten* 

che  entrarono  nella  Sala  dclRe.dovt  j.  Non  inorridì  a un  tanto  ardire  il  **xvx**** 
fi  pofero  a raccontare  ad  alta  vocc_>  perduto  Re,  c per  adulazione  i fervi, 
con  fentirc  io  (ledo  Re  la  lezione  a-  che  gli  aflillevano , fi  contennero  dal 
dita  (oh  come  il  Signore  fi  fafirfer*  tramandar*  alcun  fegno  della  minima 
rire dalle  caufe  feconde  in  maniera  apprenfione  in  si  /acrilego  fatto, 
la  più  facile,  e naturale  a Tuoi  intenti,  quand'avrebber  dovuto  /tracciarti  d* 
di  prefentare  al  Re  l’azione  de’  Tuoi  intorno  le  vedi  in  detefiazion  dell'  . 
accenti,  quefia  nuova  grazia  attuale_>  ecce/foat  Elnatan  però,Dalaia,eGama- 

(i)  ibid.io.  per  convertirlo  a ! ria  contraddiffero,  quanto  poterò, all’ 

4 II  Re  mandò  tollojudi  a prendere,  azione  precipitofa,  lo  pregarono  a__» 
e portargli  quel  Libro  . Corfe  quelli  defiliere ,e  a ben  riflettere  in  ciò  , che 
alGazofi/acio,  dove  ritrovavafi  anco  facefse  , in  abbruggiar  quel  Volume, 
raEJifarna,  e fattofelo  confcgnare,  ri-  ma  inutilmente,prevalcndo  nell*  em* 
volle  con  elfo  alla  Sala  del  ReiCom-  pio  la  tentazione  , nè  facendo  egli  al*  ,, . 
parfo  appena  ebbe  cenno  di  leggere,  «-un  r,<X  di  >lninn.iMl»ll'il/in»i.  in.  Gl  ibia.af, 
il  che  principiò  a far  con  gran  lena  a- 
fcoltando  ilRe,e  tutti  i Prencipii,  che 

(j)  ibìd.«.  gli  facevano  corte  j . Il  Re  ledeva  al 

fuoco,  elfendo  quello  l’appartamento 
d’inverno , ficcome  era  il  nono  Mele 
(fiero), e d'a  vanti  a lui  era  pollo  un’ 

(4)  Ibid.x».  ampio  Recipiente  di  prune  ardenti  4 , 
non  coflumandoli  in  que'tempi  i Ca- 
mini,neppure  nelle  Cucine,  dove  ar- 
deva il  fuoco  in  mezzo  ad  etta , ed  il 

fumo  ufeiva dalle  finellre.o  per  alcu  elio  fu fcritto, e par  troppa  dilazione 
[ri  Aid.  ni  fpiraglj  del  Volto  * . Ma  non  potè  in  aver’  allcttato  fino  al  p.  mefe  dell* 

Manm  LiW  refifterc  alla  lettura  più  di  tre.oquat-  anno  5.  Confiderà  egli  pure  per  due 
11.  ep  fj.s.  tro  facciate  ( onde  il  Codice  non  era  j circollanze  oppofle  il  dirli , che  nell* 

Lib'i'satv  un  ',°lurae  folo.ma  un  Libro  diftinto  anno  4.  Geremia  false  prigione,  c che 
in  più  fogi;,e  pagine,che  rivoltavano  nel  5-Joachimo  ne  ordinafse  lacat- 
fi,o  pure  col  nome  di  pagine, o porte  tura  ; Quindi  fon  due  fitti , due  let- 
ti debbono  intendere  i nuovi  para  ture,  non  una,  dice  egli  : nella  prima 
grafi,  e capo  verfi);  quando  ecco  Ili  non  accadde  novità  di  rimarco,  ma_» 
molato  I’  empio  Rè  dal  Tentatore...,  nella  feconda  il  riferito.  Io  però  non 
che  temeva  qualche  breccia  in  quel  ritrovo  motivo  fufficiente  di  far  tale 
cuore  di  luo  ripolo,  eccolo  dar  di  aggiunta  al  SacroTefto.  L’elserfidif* 
pglio.con  rabbia  allo  (filo  vicino  del  ferito  nove  meli , o più,  non  è molto 
Segretario,  e fattoti  portare  il  Libro  difficile  a giullificarfi.  La  legge  poco 
lo  comincia  a sfigurar  collo  ftilo  , fi  oftervava  già , ed  il  Tempio  non_» 
quanto  potette , facendo  varie  incito- tfrequcntavafi  con  quel  ccncorfo  alle 

• fol- 
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zi  ordinòtolfo  ajcrcmiel  figliuolo  di 
Amelec,aSarala  figliuol  di  Ezriel,ed  a 
Sclemial  figliuol  di  Abdecl.di  far  pri- 
gione Baruc,che  avea  fcritto,e  Gere- 
mlaProfeta  ancora.  Ma  il  Signore  gli 
avea  alcoli  4*  (4)  ibid.a4. . 

6.  Il  Dottifiimo  Pridò  col  celebre 
Ulserio  pretendono,  che  Baruc  Ietto 
avelie  altra  fiata  quel  Volume  nell* 
anno  quarto  di  Joachimo  , ficcome  in 


z<$6  La  Sacra  S : 

foIlennità,che  farebbe  flato  dovuto  ; 
quindi  era  d’uopo  attendere  un  qual- 
che digiuno  ftraordinario,  in  cui  ve- 
ramente il  concorfo  fofse  generale,e 
numerofo.Qucfto  fu  un  digiuno  (Ira- 
ordinario, come  ho  detto  di  fopra  : e 
perciò  fino  ad  effo  era  d’ uopo  di  a- 
fpettars.Le  circoflanze  poi  fono  le 
JleffeiGeremlalftava  ritirato  si, e chiù. 
fo,ma  non  in  carcere;  mentre  chi  ve 
lo'pofe,o  chi  poi  ve  lo  levò  ? Mandò 
Baruc  a leggere,  per  non  poter  egli 
andarvi  indennemente  odiato,  come 
era,  non  perchè  false  in  carcere  , fic. 
come  la  feconda  volta  non  cfsendo 
carcerato  pur  non  vi  andò. 

5.  Anderà  bcn’egli  ora  a minacciare 
il  Re  per  il  facri!egiocommefso;poi- 
chè  il  Signore  comanda  a Geremìa, di 
fcrivere  altra  fiata  in  altro  volume_> 
tutti  i fenfi  del  primo  ; ma  di  prefen- 
tarfi  prima  al  cofpetto  dello  ftefsoRe 
Joachimo  per  pronunciargli  in  fac- 
cia,quanto  fiegue:0/ce  il  Signore t Tu 
hai  abbruciato  il  Libro , che  ben  fai 
con  dirr-Verchè  ardifli,o  Geremia  , e 
Ba  cucco, dì  fcrivere  in  effondi  annun- 
ziare le  parole  feguenti  : Verrà  folle- 
titoil  \e  di  Babilonia , divaflerd  que- 
lla Terra , e fard,  che  in  ejfa  ceffi  di  a- 
(l' ìbtd.iy.  bit  are  uomo, 0 giumento  lìoice  perciò 
iS.ifi,  il  Signore  a joachim  He  di  Giuda-, 
7{on  vi  fard  de'tuoi  figlj,chi  feda  nel 
Soglio  di  Davide;poicbè  Jccconìa  tuo 
figlio  acclamato  appena,  che  fard  da. j 
tre  mefi,  verrà  indi  rftnoffb,  ni  mai  vi 
fiord  in  pace,  come  lignifica  la  voce  di 
federe,  e viflard  sì  breve  tempo  , che 
nulla  conta,ed  i di  lui  pofleri  faranno 
al  piò  Duci  di  Giuda , tributari  della 
Perfia,ma  non  Regi , e che  abbiano  a 
fedcre,come  tali, nel  Soglio  di  Davi- 
de,ma  fi  trasferirà  il  Regno  ne'  Sa- 
cerdoti , e il  tuo  cadavere  fi  getterà 
al  calar  del  giorno,  ed  al  rigor  delitti 
(i>tjertm.  notte  infepolto,  e collo  fteflo  difonor 
axti.iw  de’Giumenti».  Mi  rifarò  io  bene  con- 


rORIA  A NT1CA 
tro  di  effo  Re  Joachim , e contro  Ltj 
fua  prole , ed  i fuoi  fervi  Vorrò  il  fio 
delle  loro  iniquità , e farò  cadere l» 
fopra  di  loro , di  Gerufalemme  , e 
di  tutto  Giuda  il  male,  fatto  loro  inti- 
mare,e che  non  mai  hanno  voluto  fen- 
tire ».  (Gli  empi  tutti  prendevano  ad  (*)  J««m. 
orror,ma  affettato,  come  fe  foffe  una  *“VI‘  J#* 
beftemmia,  la  predizione  d’avere  Id-*1’ 
dio  ad  abbandonare  il  fuo  popolo , e 
diftrugger  la  Città  del  fuo  Tempio  > 
quali  le  promeflc  del  Signore  intor- 
no alla  confervazione  della  fua  Cala» 
e Grcgge,fo(Tero  a(folute,e  non  con- 
dizionate al  patto  della  lor  fedeltà:  e 
cosi  davan  loro  a credere  i P fèudo, 
profeti  adulatori  per  lufingare  il  vi- 
zio^ quindi  fi  acceccavano  col  pre- 
teflodizeloa  favor  dei  Divini  atte- 
flati , in  maltrattar  i Profèti , che  mi- 
nacciavano  tali  co  fe).  Efegul  pótual- 
mente  Geremia, e con  valore  l’impo- 
fla  intimazione:dopo  la  quale  fe  n’an- 
dò indenne,  c novamente  afeofo  pre» 
fe  altro  Volume,  lo  confegnò  a Baruc 
fuo  ferivano,  il  quale  fegnò  nova- 
mente  in  effo  tutti  i periodi  dell’altro 
incenerito  , ricevendogli  di  mano  in 
mano  dalla  prolazione  attuale  diGc- 
renila  con  molti  anzi  di  piò  *.  (a)lbid.j»# 

V. 

1.  Joachimo  tuttavia  vuole  meno 
(limare  l’ Altiflimo  , e non  oftanti  le 
intimazioni  avute  del  Divino  fdegno 
perfide  nel  primiero  tenore  di  fua_» 
vita , quanto  agli  fbandati , e quanto 
alle  credenze  fuperftiziofe  , e ftolido 
altresì  nella  condotta  fua  politica  per 
foli  tre  anni  corrilponde  a Nabucco- 
donofor  il  tributo  accordatogli!;  on*  (j)  iv.IUj: 
de  quello  fpedi  di  fatto  (corridori  xxiv.i. 
Caldei, dellaSiria,diMoabbo,e  di  Am- 
inone a far  reprefag!ie,e  prigionieri, e 
a facchcggiare  ogni  cofa . Il  Signore 
per  infinita  fua  pietà  gli  porfe  quello 
nuovo  rifeontro  delle  Profezie^ 
fpreggiate4;mentre  per  cotali  vicen*  (4) iW.** 
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de  poteva  ben  eonofcere,  che  andava  Iti  .enigmi , e dubbi  con  Tempre  il  ri. 
difpergendo  tutto  Giuda  a poco  a__,J  (contro  ammirabile  di  vederli  a pre- 


poco , e ri  movendolo  dal  fu*  paefe , 
ficcome  ne  avea  pronunziato  aflbluto 
Decreto  fin  da  quando  regnò  Manaf- 
fe.che  governò  con  tanto  fondalo,  e 
fparfe  in  Gerufalemme  il  lingue  di 
fa  Itili.  » a.tant*  innocenti  i. 

J a.  All’ improvifa  irruzione  delle_» 

truppe  divallatoci  concepì  Joach  imo 
quel  timor  del  Caldeo,  che  lo  fece.» 
pentire  del  ribelle  umore.ed  allenire 
io  «boriò,  con  cui,  e colle  fcufe,  e u- 
miliaeioni , che  potiam  figurarci,  lo 
placò  in  guifa,  di  farlo  deporrc  ogn’ 
idea  di  novità  intorno  a nuovo  Re 
da  piò  fidarfcne,e  di  pervaderli , che 
In  virtù  del  nuovo  timore  farebbe^ 
flato  fedele  in  appreso  ; onde  richia- 
mò fenz*  altro  le  Soldatcichc  cariche 
però  di  bottino . 

jr.n. 

La  Storia  di  Daniele , e Compagni  iiu 
Babilonia  fino  alla  liberaxion  di 
Sufatma. 

L 

il.  T N quello  medefimo  anno  (ètti- 
X mo  compito  del  Regno  di  Io- 
«chimo, e quarto  della  cattività  diDa- 
niele^Compagni.val’a  dire,  ctfcndo 
già  arrivati  al  perentorio  i tre  della 
loro  educazione, e alimento  in  cafa  di 
Asfènez , a’introdurtero  tutti,  equat- 
tro  in  Palazzo.per  cominciare  ad  affi. 
Aere  alla  prefenza  di  Nabuccodono- 
(t)«tDaù«l  <or  » , il  quale  volle  parlar  feco,per 
ff.it  oflervare,  fe  alla  leggiadria  del  loro 
corpo  corrifpondefte  eguale  fveglia- 
tezza  d’ingegno , e ne  rimafe  foddif- 
. fatti  (Timo,  non  Vertendo  anzi  in  tutta 

laCorte.chi  aveflc  potuto  competere 
feco  loro  nel  làpere,  e perciò  furono 
toflo  amare (S,  e fidati  all’afliflenza,  e 
Miniftero  continuo  del  Sovrano,  il 
^ualc  compiace  vali  di  chieder  loro 


valere  al  decuplo  , a quanto  gli  fa- 
peffer  ri  (fondere  gl’  indovini,  e Ma- 
ghi di  tutt’il  Regno,cioè,que’Sapienti 
riputarle  in  tempo,  in  cui  la  filofofia 
partita  poi  ai  Greci  fioriva  in  Egitto,  - 
e in  Babilonia.e  dove  Pitagora  ebbe, 
i»  che  erudirli  in  ertai.Non  Tape  Vano  v.Vffer. 

tuttavia  que*  gran  Filolofi  rifpondere  ad  an. p». 
altrettanto»,  come  privi  di  quel  lume  (»);t,ij.a«, 
infufo  dall’Increata  Sapienza,  della., 
quale  eran  partecipi  i Santi  fanciulli , 
tra  quali  fi  dirtingueva  fpecialmente 
Daniele, tenuto  perciò  in  corte  ( per 
curazione  daDio  pfetefa  di  tutto  quel 
Regno)  fino  al  fine  di  quella  Monar- 
chia,val'a  direnino  al  primo  anno  di 
Ciro*.  {*)  ìbìt- 

a-  S’aggiunfe  poi  a vieppiù  accredi- 
tare il  Sapiente  Giovane  un  fatto  af- 
fai ftrepitofo.che  fece  pubblico  a tut- 
ta quella  valla  Città , ed  Emporio, il 
fovr’umanodifcernimento , di  cui  io 
illuflrava  il  Signore , acciocché  oga* 
uno  lè  ne  potette  prevalere  in  difin* 
ganno  de’proprf  errori. Fu  la  libera, 
zion  di  Sufanna  , la  quale  accadde^* 
mentre  era  egli  fanciullo  ancorai  u-  ’ 
feito  appena  dalla  tutela  di  Asfenez  , 
vaha-dire,  di  i a.anni , cerne  (limò  S. 

Ignazio  Martire,e  con  luiTcodoreto, 
eTorniello,o  al  più  di  ij.  in  circa^, 
come  il  conteflo  di  tutte  le  antece- 
denti efprcifioni  di  fua  età,  ed  educa- 
zione^ le  prefenti  pure  : pueri  junit* 
r»V4dimoflrano;e  quindi  aeliaVerfion  f4>«Daala 
Greca , e nell’Arabica  leggefi  il  gran  *'  **• 
racconto  nel  primo  Capitolo  dei  Li- 
bro di  Daniele  * Che  fe  la  Volgata  lo 
regirtrò  negli  ultimi  Capito!i,ciò  non 
fu  a motivo  Cronologico, ma  per  non 
edere  flato  Tempre  egualmente  certo, 
d’edere  fiata  fcritta  dal  Profeta  quel- 
la Storia,come  gli  altriCapitoJi, aven- 
done dubitato  alcuni  anche  de’  Cat- 


vente  la  folpzionc  dj  varie  difficoL  italici  prima  della  definizione  delCon* 
• Tom-V.  v ' '• 
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di  Daniele,  e Susanna. 

linquenti  fenza,  che  portano  con  ciò  i ’tro  s’incamminarono  infieme  fin  do* 

Giudei  metter  in  dubbio  la  verità  di  ve  poi  fi  dividefsero,  ogn’uno  perla 

quella  Storia  poco  onorevole  alla > fua  (brada 1 . Ma  che  t richiamati  en-  (Oibid.tj. 

loro  genia  (lata  Tempre  perverfiuNel  trambidall’  efea  afeofa , eccoli  di  ri- 
promoverfi  colloro  vi  fu  Profèta.*  torno  allaCafa  diioachino  fenza , che 
nella  Giudea, Geremia  facilmente, che  uno  ciò  fofpettafse  dell*  altro  ; ma  in*  , 

predille  ciò  , che  dovea  fuccedere  contratifi  e interrogarono  vicende* 
quanto  prima,  benché  nelle  di  lui  volmente  della  cagione,  confefsaron» 

Profezle,o d'altri,  non  leggali  l'Ora-  allora, e qnello,  e quello, la  fiamma^ 
colo,  ed  è il  feguente  rapportato  nel  interiore , e riconosciutili  della  fiefta 

(i)  xm*f. Capitolo  diDanielei:  Egrejfa  efl  ini - intenzione  defiinarono  di  concerto, 

quitti  de  Babilone  a ScnioTibus*}udi-  di  cercar  tempo,  ed  occafione.di  po- 
cibus,qui  videbantur  rtgere  populum.  terfl  ritrovar  foli  erti  due  con  quella. 

3.  Frequentavan  colloro  la  Cafa  di  » Stettero  full'  attenzione  , ed  ecco  1*1 
Joachino,  e colà  radunavanfi  tutti  i pafsò  ella  fecondo  il  folito  con  due 

....  Giudei, che  aveanoliti,edimandavan  Donzelle,  e qliando  giunfe  vicina  ad 

1 ’ Giuftiziat,  e quando  vicino  al  mezzo  uno  (lagno  del  Poraeto , fi  Tenti  dal 

giorno  ritornava  il  popolo  alle  fue  molto  calore  fofpinta  a cercare  in_j 
Cafe,era  lolita  Sufanna  di  ufeire  dalle  quell’aeque  l’ellcrior  refrigerio  j.  Se  fi]  ibid.if. 
fue  danze ,do ve  flava  ritirata,  ccliiufa  ne  (lavano  intanto  appiattati  in  fico 
tntt’il  giorno, e paflàndo  per  quelle.»  afcofo  i due  Vecchj  ofservando  4.  (4)  ibid.if. 
del  marito  Te  n*  andava  a fare  un  pò  QtieIJa  credendoli  fola  mandò  le  due 

(j]  ibid.7.  di  pafseggio  per  ilPometo  j.  I due  Donzelle  a prender  gli  olii  odorofi, 

Vecchj,che  ivi  fi  trattenevano  più  de-  ed  il  fapone.per  efeguire  la  brama, 
gli  altri , la  vedevano  ogni  giorno  a raccomandando  loro  di  ben  chiuder 
pafsare,  e a pasteggiare  per  il  Pome-  la  Porta,  : Eccola  fola,  ddsero  i Vec-  ti]  ibid.iv. 
to  , e fe  n’  invaghirono  oltre  i limiti  cbj;ondc  appena  andatefene  le  Don* 

(4)  ibid.t,  dell’one(là4,lafciandofi  feon volger  la  zel le, ed  entrate  in  Cafa  per  una  por- 

mente  da  impudico  amore,  e defide-  ticella  della  medefima  per  pofiicum*,  ìbid.z»  è 
rio  di  procurarne  una  rea  foddisfa-  cleono  dalla  macchia,  e nalcondiglio, 
rione,  obliando  a tal  fegno  ogni  pen*  in  cui  erano, del  Pometo  v,  e prefa_>  ^ 
ficr  de!Cielo,e  dcIGiudice  invifibile,  una  corfa  non  mifurata  col  grado  (or 
(,)  ibid.».  e giullo  punitor  del  peccato  T • Ri  le*  ro,ne  coll’età, le  furono  predo  vicini 

varano  ambi  la  ddsa  ferita  dal  rimi»  a farle  1*  impudica  inchieda  t colla.»  (l)Ibld.ai. 
rada , fenza  che  uno  confidafse  al  "al-  minaccia, che  ricufando  avrebbero  te* 

(<)  ìbìd.io.  tro  la  fuapa£fione<;poichèfi  farebbe-  dificata  contro  di  lei  l'impodu ra, d’a- 
ro arrofclti  di  feoprire  una  piaga  si  veda  veduta  in  azion  difonetìa  con 
(V)  ibid.ii.  vergognofa  di  un  fimil  desio  v.  L*  u-  un  Giovane, per  il  qual  fine  avefse  li- 
no, e I' altro  però  attendevano  di  cenziate  prima  le  Donzelle  ».  r»]ibid.i* 

giorno  in  giorno  con  fempre  mag.  y.  La  rifpoda  di  Sufanna  fu  un  pian-  *0' 
giore  interno  ardore  , col  trattenerli  to'dirotto,ed  un  lamento,  con  cui  di- 
apprefso  dì  Joachinoil’incontro  di  ri-  ceva  : Io  fono  da  ogni  parte  cinta  d’ 

(l)Ibìd.ai*  mirarla».  angudie  ; poiché  fe  a ciò  accontento , 

4.  Accadde  finalmente  una  di  quelle  debbo  morire  ( n-.lla  vita  migliore^ 
fiate, che  uno  dicefse  all’altroi  Andia-  della  grazia  del  mio  Dio  ) , e fe  no  ; 
mo  aCalà,efscndo  giàoradelpranzoi  nulla  meno  non  po  rò  dalle  voflre_* 
e portoli  isfoggezione  uno  dell’  al-  | mani, e autorità  (alvarmù©.  Sarà  però 

Kit  a mc- 
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meglio  per  me  il  cadere  nelle  voftre 
m.n’(c  impo(lure),fenza  vera  colpa, 
0)  iWJ.aj.  ct,e  PCCC4f  «vanti  al  Signore  i . E 
tantofto  «’appiglioalla  diftfa  comune 
di  anche  le  imbelli  impiegando  tutta 
la  Aia  voce  in  altiflirae  grida,  dalle 
quali  vergendoti  i due  vccchj  nel  ci- 
mento inevitabile,  d' efsere  ritrovati 
dall'imminente  eoncorfo  del  vicinato 
nel  fofpetto  colloquio  gridarono  an- 
eh'  e (li  egualmente  a tutta  voce  con- 
(*)  ibid.14.  tro  di  elsa  » , ed  un  di  loro  corfe  a_, 
tutta  fretta  ad  aprire  la  Porta  delPo- 
meto,  acciocché  non  fo&ero  ritrovati 
a porte  chiufc,  e convinti  d’impoftu- 
xa  ; ma  fi  (li malie  più  tofto  in  pruova 
d’elsa,  che  d’indi  (offe  (uggito  il  Gio- 
vane . In  fatti  intefa  da  famigli  la  vo- 
ce della  Padrona, e de'Giudici  venne- 
ro nel  Giardino  a tutto  impeto  da_» 
un’  ufeio  di  dietro  della  Cafa,  per  ve. 
(j)  ‘bld.if.  Jer  cofa  fofse},  e «'affacciarono  loro 
**•  i due  Vecchie  con  finto  ardente  zelo 

atteflarono  contro  Sufanna  l’indegni- 
tà minacciata , c lenza  dir’  altro  ti  di- 
partirono. Ricevettero  con  gran  rof- 
ibre  i Servii!  racconto,  non  avendo 
mai  fentito  a dir  di  Sufanna  Aia  Pa- 
drona cofe  tali(nè  m’immagino,  che 
avran  predata  loro  alcuna  fède , • a- 
vranno  tampoco  avuto  ardire  di  far 
parola  colla  Padrona  di  tali  cofe , la 
quale  farà  lofio  fuggita  in  cala,  ed  a- 
, vrà  informate  del  vero  le  Donzelle , 

je  quali  però  non  aveano  ad  aver  fe. 
de  in  Giudizio  a fronte  della  troppo 
(4  rVd.17.  autorevole  accula  ) 4 . 

...  111. 

»J)  IMA  j.  Venne  il  dìfeguente  f , e già  a_j 
motivo  delle  proprie  liti  era  concor* 
fo  il  popolo  alla  Cafa  di  Joachino:  Vi 
giunterò  pure  iduc  Scellerati  Vecchi 
colla  micidiale  intenzione  di  volere 
la  morte  di  Sufanna  (avendone  prin. 
cipiata  co’  fervi  della  medefima  i’im- 
podura,che  abbandonata  avrebbe  da- 
> . to  fofpetto  del  piti  vero  racconto 
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dell* acculata  , il  quale  farebbe  (lato  . .... 
pregiudiziale  al  loro  concetto)*;  on-  *** 
de  feduti  appena  d'  avanti  al  popolo 
difsero  : Mandate  a chiamare  Sufanna 
figliuola  djElda.c  moglie  di  Joachino. 

» Comparve  ella  co’Parenti,  e figlj,  c 
cognatiCgià  da  efsa  informati  dell’av- 
venuto  fin  dal  giorno  antecedente, ma 
fenza  poterla  difendere  altroché  col- 
le lagrime, non  avendo  ella  per  «è  te- 
(limonio)}.  Gl'indegni  comandarono  (j)  ibiije, 
toflo  , che,  come  a colpevole  , le  to- 
glicfiero  di  capo  il  velo, ma  in  verità 
per  faziare  il  lafcivo  loro  (guardo  4.  (4)  Ibid.jt- 
Piangevano  dirottamente  i Parenti,*** 
quanti  aveano  di  lei  conofcenza(non 
potendo  fraftornarc  il  comando  de* 

Giudici )che  alzatiti  in  piedi  le  pofero  [y]!WA 
le  mani  fui  capo  (in  fegno  di  giura- 
métodiquant’eran  per  dire, e fecondo 
il  rito  di  giurare  prefcricto  dal  Levi- 
tico  «),  alzando  tractanto  ella  gli  oc.  (Czsrv.tf 
chj  alCiele  con  fiducia , che  avea  nel 
Signore,  a cui  con  tutto  il  cuore  t ic- 
coinandavafi  7 : Difsero  poi  i Vecchi  (7)ibii|4. 
iniqui)  Pafseggiando  noi  foli  nel  Po- 
meco  entrò  colici  con  due  Donzelle  , 
quali  poi  Iiccaziò,  cchiufe  le  Porte 
del  Pometo:  Dopo  ciò  comparve  un 
Giovane , che  fe  ne  dava  afeofo  ( tra 
gli  alberi) , e fece  con  lei  peccato  ».  (t) 
Ritrovandoli  noi  in  angolo  del  Po-  ir- 
meto.e  veggendo  iniquità  di  tal  Tor- 
ta corremmo , quanto  ci  fu  pofiibile, 
e gli  ritrovammo  fui  fatto;  Colui  noi 
aon  potemmo  fermare,  perchè  era  di 
noi  piti  forte  ; onde  apertati  la  Porta 
fe  ne  fuggi  9.  Fcrmammo-coflei , e le  ihid-jt, 
dimandammo, chi  fofaeque!  Giovane?  ,y' 
ma  non  celo  volle  mai  dire:  Di  tutto 
ciò  noi  Cam  tdlimonj  io.  ( I0'  ** 

2. All’autorevole,  e doppio  attetiato 
dei  due  Vecchj.e  Giudici,  prellò  tutta 
la  fede  la  Moltitudine  prefcntc,  c_> 
condannò  l’accufata  alla  morte  (delle 
pietre,  come  adultera  fecondo  la  leg- 
genti tfifelamò allora l’aftlitta,  c difse  OOSfcId.41 

ad 
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di  Daniele,  e Susanna.  26 1 

td  alta  voce:Eterno  Dio,  voi,  che  co- , fino  al  icario  di  ripigliar  qucll’efa- 
nofcete  l'afcoio  , ed  ogni  cola  pria-,  j me)  dittero  a Daniele  : Orsù  vieni  tu 
<*)Ibid^*.  ancor,  che  efifta  i.  A voi  ben’egli  è adunque,  e Cedi  di  mezzo  a noi  per 
noto,  che  coftoro  han  proferita  con-  illuminarci  ; giacché  il  Signore  tilt» 
tro  di  me  una  teftimonianza  non  vera:  conceduto  l’ onordclla  fenettù(prcf> 
ed  ecco  io  ho  a morire  non  avendo  lo  a quello  popolo,  che  ti  accorda  di 
fatto  punto  di  quanto  hanno  quelli  ripigliar  nuovo  giudizio  ».  Daniele (i)  ibid.f*i 
4*)ibìd^j.  maliziofaraente  detto  contro  di  me»,  però  non  rifpofe  loro, ma  dille  al  po- 
(Ah  che  il  Signore  bensì  afflige  iSan-  polo  : Separate  cocefti  due  Vecchj,  1’ 
ti  per  eccitarli  agli  atti  piò  eroici  del-  uno  dall’altro,  cd  io  gli  tfaminerò  * . <*)  ibid.fl, 
la  confidenza  in  lui  , ma  non  gli  ah-  Tantotto  furon  divifi,  facendoli  patta-  „ 
bandona-  Grandi  fono  tal  volta  i ci-  re  in  luogo  dillante,  e fcparato  l’uno 
menti  della  virtù,  ma  non  mai  infeli-  dall'altro.  Fatto  il  che  ditte,  che  glie 
ci, a chi  a Dio  fi  raccomanda).  Efaudl  ne  cond utte  ro  un  foto,  a cui  già  pre- 
(I)  ibid.44,  eg|;  il  ricorfof  s Udite  come  • fente  li  pofe  egli  a dire  : Ab  uomo 

IV.  carico  di  giorni  iniqui , e inveterato 

I.  Conducevafi  ella  già  tra  le  lagri.  nelle  malvagità  t Vennero  ormai  alla 
me  proprie.e  de’fuoi  al  luogo  , ove  falce  i tuoi  peccati , che  facetti  lin'ora 
dova  effe  re  lapidata,  ed  il  Signore.,  impunemente  giudicando  con  ingiù- 
riempi  del  Tuo  lume, e fpiritodi  cari,  ftjzia,  opprimendo  gl’  innocenti , ed 
tà  il  fanciullo  Daniele.che  trafori!  il  aflolvendo  i colpevoli,  benché  il  Si- 
più  giovane  di  tutta  quellaMoltitudi-  gnore  comandi , chcl'iunocentc , c il 
(<)  ibid.af.  ne:pueri  junioris,  cui nomen  Daniel  4,  giufto  non  li  uccida  ì . j4j  ;bld.y *. 

'ed  alzata  quelli  la  Tua  voce  tra  il  po-  3 .Orsù  giacché  dicelli  d’aver  vedu-  jj, 
polo  diflie:Io  non  voglio  effere  a par-  ta  quella  donna  a far  male  con  unGio* 
te  del  prefènte  delitto,  e mi  dichiaro  vane  dimmi  : Sotto  qual’albero  tu  gli 
mondo  dal  lingue  di  querta(a  cui  non  vedetti  favellare  inficine  ? Rifpofc_, 

(i)  Ibid.^tf.  concorro)  j . A tali  voci  il  popolo  fi  quegli  : Sotto  un  Lentifco  : Sui  Sebi * 
rivolfe,c  gli  ditte:  Che  cos'é.cofa  di-  no  (o  pure  fotto  uno  Schinar,  Albero 
(*)  ibid.47.  ci«?Ripigliò  egli  di  mezzo  al  popolo,  della  Perlia  4 , e perciò  farà  pur  deila  (4)  *f“d 
che  l'attorniava , c ditte  : Voi  Cete  si  Caldea, paefe  di  Clima,  e lingua  fimi-  Tivern. 
fòrfennati.o  figliuoli  d’Ifraelc , chc_>  le)  f . Ripigliò  Daniele:  Hai  mentito 
condannate  una  figliuola  d’ Ifraele  acconciamente  contro  del  tuo  capo,  Cap.ji,pi|. 
fenz’efaminare  la  verità  del  fatto , e e l’Angelo  del  Signore  con  l'entenza  ^g7. 
premettere  al  giudizio  le  debite  dili-  da  lui  ricevuta  ti  avrà  a divider  per  (fi  ibìd. j 4. 
(7)  Ibi J- 48-  gcnze7?Ripigliamo  il  giudizioipoichè  mezzo  (.fecondo  che  tu  pronuncialli 
falla  è la  ttrtimonianza,che  uditte  con-  colla  voce  di  Scbino, che  alludevi  nel 
(I)  ib id.4». tro  di  etti  8.  Greco,  che  nel  Latino  alle  voci  Sebi • 

z-  (Per  non  errare  in  puntosi  deli-  zo,  e Scindo,  che  lignificano  divide- 
caro,  nella  condanna  d’un  innocente)  re)d.Dopo  tal  conftituto  fi  ricondufi  W ihid.f  f. 
Tutto  il  popolo,  anche  perimprefi-  fe  il  primier  tettimonio alla  primiera 
fion  fuperiore  fi  mottrò  dil'potto  ad  ttanza  chiufa,  eli  chiamò  l’altro,  a 
udir  le  difefe  , ch'egli  aveffe  della_,  cui  ditte  Daniele  : Razza  di  Canaan , 
condannata , e ritornò  con  tutta  fol-  e non  di  Giuda  : L’  avvenenza  ti  ha 
Jecitudine  addietro*  I dueVecchJ[con  accoccato  , e la  concupifcenza  ha  fov* 
fiiuulata  indifferenza, ma  con  lamento  vertito  il  tuo  cuore  1 : Cosi  facevate  (7)  ibìd.f A- 
del  credito  lui  raoftraco  dal  popolo  jcolie  figliuole  d’Ifracic  (fuggite  nel- 
la 
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IaGiudea  per  fottrarfi  alla  fchiavitù  fione  ; a differenza  degl’altriApofioi 
Afliria),  le  quali  per  timor  vi  artecon-  li,  di  cui  conferve»  loro  il  nomeEbreo 
davano  (oh  ben  gli  tocca  quivi  punti  fenza  cangiarlo, col  nome  di  Joannes , 
da  Profeta,  e da  uomo  infintilo  da^  *Andrcas&c.:mt  con  S.Pietro  non  fe. 
Dio),  ma  la  figliuola  di  Giuda  non_>  ce  cosi,  benché  ilSignore  non  parlarti: 
(0  iM.fy,  foffri  la  vofira  iniquità  ■ . Ora  diro-  jn  Latino,  ma  in  Ebreo  , perché  con* 
mi  : folto  qual’Albero  voi  ritrovafie  ftafl*  a’  Latini  l’allufion  dottrinale  di 
i due  a parlare  infieme?  Rifpofe  egli:  quel  nome  impofio  , e lafciò  il  nome 
Sotto  un  Leccio  : Sub  Trino  (il  quale  vero  Ebreo  importo  Cefts , per  rite- 
fa)  Striti*  non  è,  come  rtimò  S,  Agofiinot  un  ner  I’allufione. 

««ti  i;  it  prugno)* . Daniele  Rifpofegli  : Hai  a.  Udì  tutt’  il  popolo  , che  affirteva 
Ttmp.  mentito  tu  ancora  acconciamente  , e con  attenzione  al  conftituto,  la  con* 
C!»ibi  l’angelo  del  Signore  ti  afpetta  colla  traddizione  de’teftimonj , e alzòlc_» 
fpada.per  divider  te  pure  per  mezzo,  voci  benedicendo  il  Signore,  che 
[4J  ìbid.fp.  et*  ucc'dert'  « » come  tu  pronunciarti  falva,  e perferva  tutti’coloro , che  in 
contro  di  te  colla  voce  Trino,  che_>  cifo  lui  fperano  x . Ed  infierito  con- 
lignifica in  Greco  Scttiontm.  tro  i due  Vecchi  (già  convinti  dell* 

V.  impofiura)  fecero  contro  erti  ciò, 

‘ i.Non  ritrovanfi  nella  Lingua  E-  che  gli  empi  aveano  machinato  con* 
brea,  o Caldea,  ma  fol  nella  Greca, le  tro  la  innocente»,  a tenore  della  leg- 
ali ufioni  applicate  dal  GiovaneDanie-  ge  di  Mosè  f,  e gli  uccifero  (co!le_* 
le  nell’una,  e l’altra  rifpofia  intorno  pietre,  fe  pur  non  gli  divifer  con  fpa* 
allo  Schino , ed  al  Prino  colle  voci  da  in  due  pczzi)e  fi  prt  fervo  in  gior- 
di  fegare,  o dividere;  poiché  effendo  no  si  memorabile  il  fangue  innocen* 
ormai  la  lingua  Ebrea, lingua  mOrta,e  te  4.  Elda  ilPadre,  e la  di  luiMoglie 
che  non  ha  altro  monumento , e ve-  lodirono  con  indicibile  giubilo  il  Si- 
fligiOjChe  la  folaBibbia,  fono  più  i vo-  gnore  per  la  figlia  loro  Sufanna  giu* 
caboli  di  lei  perduti , che  i rimarti , e ftamente  cosi  chiamata  , lignificando 
tra  i perduti  fono  i nomi  de’fuddetd  /»/r»m,congratulandofi  con  Joachino 
alberi , a’quali  ha  fofiitmti  la  verfion  Marito,  e con  tutti  i di  lei  Cognati , 
Greca  i rammentati, oliano  degli  ftef-  del  non  efferfi  trovata  in  erta  la  tur* 
fiAlberi.o  d’altri, per  ritenere  lo  ftef  pe  azione  f . 
fo  lignificato  degli  Ebrei  perduti , al  3. Daniele  poi  acquiftorti  tra’l  popo- 
quale  appoggiava!!  P allufione  fud  lo  un  gran  nome, e Angolare  venera* 
detta  Nella  ftefla  maniera  , che  im-  zione  da  quel  giorno  in  dappoi  « , c 
portando  alla  Chieià  il  farconftare  , benché  gli  Ebrei  prefènti  non  lo  vo- 
cile il  nome  datodaCrifio  al  Princi-  gliano  chiamar  Profeta  per  non  ave* 
pe  degli  Aportoli  indicava  il  di  lui  re  a rifpondere  all’  argomento  info- 
primato  fopra  gl’ Apoftoli,  e che  do-  (ubile  delle  fettanta  fettimane  a lui 
vea  efier  la  Pietra  , fu  cui  *’  appog-  rivelate  per  I*  ultimo  perentorio  or 
giafie  la  fua  Chicfa,  gli  mutò  il  nome  già  fpirato  dello  fiato  di  afpettazio- 
di  Cepbas  in  quello  di  Tetrus , non  ne,  e quindi  dicano,  non  aver  mai  il 
effendo  le  ftefie  voci , nelle  quali  an-  Signore  dato  lumeProfetico  a perfo* 
corché  non  fignificative  con  (irte  Ia_»  nanoncfiftentenellaTerradipromif- 
proprietà del  nome  1 fece  tal  muta-  fione,  quafi che  Ezechiele  non  darte 
zione  la  Chiefa;  poiché  in  Latino  Te-  ilor  la  mentita,  cosf  Giobbe,  e Tobia, 
trus , e Tetra  mofirano  da  sé  l'aliu*  ' quello  ncll’Idumea,  e quello  nell’Af* 

firia, 


(1)  Dioici, 

XII  >.<0. 


(»)  Ib'ct- <S  I- 
xix.  1 8.  ly. 


(4)  Dmid. 
XI  u.fix* 


(!)  ibid.fj. 


(ff)  ibid.tf  4. 


Digitized  by  Google 


di  Joachim  Re  di  Giuda  . atfj 

Cria,  coslBalaam  nella  Mefopotamia.j  cerca  da  per  sé  fletto  ilfno  peggio  ; 
e tant’altri  j tuttavia  forza  è,  che  lo  cosi  quel  Re  fciagurato  non  ancora 


confetti  n per  tale  , come  tutti  i Giu 
dei  antichi  anteriori  alla  Redenzione 
han  tempre  creduto, e lo  attella  Giu- 
(r)Antìq.  Teppe  *,  e per  tale  loconobbero  pur 
liba,  «an  quelle  genti , tra  cui  vivea,  non  po- 
tendo negare  in  quello  fitto , e in_i 
tant’altri  dappoi  la  particolar'alC^en- 
z» , di  cui  gode  va,del  Divin  lume , e 
la  protezione  degl’  Innocenti , che  il 
Dio  degli  Ebrei  aflumeva  in  lor  (al- 
vazione  , con  Angolare  argomento 
della  di  lui  verità,  quale  egualmente 
lor  predicava!]  dal  calfigo  dato  a’ 
medefimi  per  le  molte  reità  ammali 
fate,  iìccome  proiettarono  inpre- 
*•  venzione  tutti  i lorProfeti,e  fi  dimo-l 
Arava  da  tutta  la  connefsione  della-. 


J a “«il  airaw»ii 

diungannato  abbaftanza,di  quanto  gli 
foffe  neceflirio  , di  ben  tenertela  coi 
Sovrano  della  Caldea,  a cui  già  fon» 
minilira  va  tributo,  non  la  durò  più  di 
altri  quattr’  anni  nella  dipendenza  da 
elio;  dopo  i quali  ritornò  a torbidi 
difegni,  o cadette  nella  fottrazlon  del. 
Tributo,  o maneggialTc  qualche  con- 
federazione nemica  ; il  fattoli  è,  che 
Nabbuccodonolor  avvifato  della  ri- 
bellione difeefe  con  efercito  nella  . 
Giudea,  potè  l’atfedio  a Gcrufaletn* 
me  , c in  brevé  la  fuperò . Il  Re  Joa» 
chimo,  q monde  da  sè  in  tempo  dell’ 
attedio  , o li  uccidere  da’Caldei  en- 
trati già  vincitori , o dal  popolo  fol» 


- — - — — - — -vuuv.-u.il.  wvu  levato,  chiaramente  dal  SacroAutore 
loro  Storia  pubblica  a tutt’il  Mondo,  non  li  efprime . Ad  unir  tutti  i Tedi 
4.  Si  chiude  finalmente  il  prefcnte_»  congetturo,  che  morifle  da  sè,  men- 
Cspitolo  *111.  di  Daniele  cosi  j Et  tre  durava  ancor  l’attedio,  leggendo 
appofitut  efi  ad  Vatres  | nel  lib.ir.de’Rei.chedorw/v/f  *loa- 
Juoi,  & fu/ceptt  Cirut  Hex  Ver  forum  . hlm  cum  V atri  bui  futi.  Nè  li  dice-,  ( ' ”IV'T* 
A®?**  eJV}  *f  ?“a,i  Parolelpetta-  j cofa  in  contrario, o nel  libro  fecondo 

de’Paralipomeni,  o nelle  Profcale  di  . 

Geremia . Pare , che  fotte  anche  fe- 
polto  dal  popolo  nel  tumulo  de’fuoi 
Maggiori  in  virtù  delle  flette  parole 
addotte  ; ma  però  fenza  pianto  della 
Nazione,  attefo  il  vaticinio  di  Gere- 
mia 1 , dal  quale  pure  novamente  in-  (»j*xn.u, 
ferifeo , che  non  raorilse  egli  uccifò, 
mentre  dice  nel  citato  luogo  il  Pro. 
feta  : 7/on  plangent  cum  Va  Frater  ; 

f/  — r.  w m — • • ■ ■ 


\-A  — — V7'  • • v V/lt  jpaid* 

no  al  principio  dei  leguente  Capito- 
lo, in  cui  fi  racconta  la  maniera,  colla 
quale  Daniele  feopri  le  frodi  dc’Sa- 
cerdoti  di  Bel,  delle  quali  ufàvano 
per  accreditare  quell’idolo,  e fomen- 
tarne la  flotta  credenza  . 

/.in. 

db , che  avvenne  a’ Giudei  di  Gerufa» 
lemme,  e di  Babilonia,  dal  Saccheg- 

oìfk  ri  i fittaci  * mm  mi  /~v.  r » — J* 


. , . . - o r vi  ut cum  r x rratzr  : 

G,u^*  fatino  anno  di.  Va  Soror,  Va  Domine , va  inelyte,  le 
Joacbtm  fino  alla  morte  di  queflo,\ quali  efclamazioni  folevano  accenna» 

re  difgrazia,  c dettino  infelice»  fe  pu« 


eolia  tra/migrazione  di  *}  cetonia . 

L 


i.  inBabiloniaDaniele,ed  i com- 
c3  pagni  a’  avanzano  fempre  più 
nella  ftima , ed  amore  del  popolo , e 
de'Caldci,  e nella  grazia  del  Prenci- 
pc  , tutto  era  al  roverlio  in  Gerufa- 
lemme , dove  lignoreggiavano  le  li 
cenze,  gli  fendali,  e le  crudeltà  : 


re  eflendogli  ciò  predetto  in  caftigo, 
non  gli  avvifa  l’uno,  e l’altro  .cioè  , 
che  farebbe  flato  uccifo,  e tuttavia..» 
non  gli  avrebbero  fatto  l’ onore  del 
pianto  proprio  degli  uccili . Entra- 
rono poi  i Caldei  in  Gerufalemme, 
e lo  di  flotte  rrarono.come  pare  dino-  n- 

/-  ' ° i,  • r'  ,t4r  voglia  Barucco  1 , e gettarono  il  ,V  ' * 

ficcomc  1 uomo  alloutauato  da  Dio  ,-Cadavcro  in  una  Cloaca  4 fuori  della  (4)ibid.if» 

Por» 
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La  Sacra  Storia  Antica 

(«)  Jer«Bi.  Porta  de  Ila  Cittì  i . la  Storia  diSulànna,  in  cui  fi  rammen* 

siii.if»Sc  j.  Nel  fecondo  Libro  de’Paralipo-  ta  gran  numero  di  popolo  Giudeo  , 

Mtvt.j»*  meni  * fi  conchiude  la  Storia  di  Joa»  tra/portato  in  Babilonia,  co’Giudici, 

(ijihv  .«•  chimo  cosi:  Heliqua  antem  verborum  che  logovernafteroi  ed  il  fatto  di  Sa* 
yoakìm,& abominationum,quas  epe-  Tanni  avvenne  oel  quarto  anno  della 
rat us  eft,drqu£  inventa funt  in  eo&c . captività  di  Daniele  , fecondo  la  più 
Cofa  fiano  quelle  cofe , cheli  fono  comune  Temenza  de’facri  Spofiror;,  e 
«trovate  in  lui,  il  SacroTefto  non  lo  di  Cornelio  a Lapide  ftefso . 
efprime . L’ autore  però  delle  tradi-  a.  Partito  , che  fu  Nabuccodonofor 
sioni  Ebraiche,  ITrtoriaSeo!artica,ed  da  Gerufilcmme  di  ritorno  alla  Reg- 
ii Tortaio dicono,  fi  ritrovaffero  nel  già,  fu  furrogato  indi  a qualche  mefe 
di  lui  corpo  certe  impreflioni , e Te-  dall  a Città  alla  lucceffione  di  Ioa- 
gni,  che  moflravano,  d*  efeerfi  egli  chimo  il  figliuolo  , come  Erede  ne- 
confagrato  al  Demonio  Cadonazer.o  ceflfario,  Jecconla  di  nome  , in  età  d* 
pure  alla  DeaArtarte,in  cui  oflequio  anni  dieciotto , la  di  cui  Madre  chia» 

Sfacevano  que’  di  voti  delle  impref,  ma  vali  Noelh, figliuola  diEInatarCit* 
foni  nelle  proprie  carni, di  un  albe,  tadino  di  Gerulalemme  a . E cortui  (0  or  i«, 
ro,  e perciò  li  chiamavanOendropho*  pure  fulPorme  del  Genitore  li  diede  *»fr**,v-*> 
ri  ; ficcome  ella  fi  riguardava  per  la  alle  Idolatrie  , alle  licenze,  e all’in- 
(l)V.TW.  Dea  de'Bofchi  } . D’un  empio  fimi,  giurtizic  al  pari  di  tutti  i fuoiMiggio- 
Htnr.Swph  ]C) ,)  contumace , e facrìlego  fi  ren-  ri  più  empi  » • Didicit , come  ne  par*  [»]  IMA*. 

de  probabile  ogni  eccedo.  Mori  l'in-  la  il  Profeta  Ezechiele  | , prttdam  co-  (jj  XIX,a. 
degno  nell*  anno-duoJecimo  del  di  pere , &•  bomines  divorare  colle  opr1 
lui  Regno  ,cioè  con  averne  regnato  preffioni , e violenze,  viduat  facete , 

(4):».P«g.  undeci  4>  non  fottraendo  il  breve  in.  <jj*  Civitates  in  Defertnm  adducete 
1,1  "• tervallo  di  Tua  traslazione  a Babilo-  coireflorlioni,e  crudeltà,  oltre  t'irri- 
f.  nu  » e ritorno  f • tamento  aggiunto  della'Di vina  Giu- 
li) ut  f*p:  IL  llizia  coll’abbominevole  culto.  Qijin- 

i.  Fece  Nabuccodonofor  in  quella  di  non  li  lafciòdallaProvvidenza,che« 
occafione  altra  carcerazion  diGiudei,  volerà pur’elTere  conolciuta  in  quelli 
e fono  quegli , di  cui  diede  il  conto  ultimi  tempi  almeno  della  fulfìlienza 
. . j Geremia  nelCap.ui.j,  cioè , di  tre  del  Tuo  popolo,  non  fi  lafciò, dilli, go* 

mila, e vcntitré;ncl  qual  numero  van-  dere  il  Trono  più  di  tre  meli,  e dieci  . . l¥ 
no  inclufl  anche  i captivi  fatò  nel  giorni  4.  Il  quale  fpazio  per  edera!  axlvJ$. 
quart’annodclRegnodiJoakim.fup-  breve  li  riputò  per  nulla  daGeremla, 
plendo quivi  il  Profeta  al  conto  non  quando  nella  Profezia  xizvi.fdilTca  (fi  * 
dato  d’efli  nel  Libro  quarto  dei  Re_>  ìoiehiw.Vropterea  h£c  dicitDominus 
Tri  «x  Pm.  da  lui  compollo  7 ; ficcome  abbiam  I’  contrajoablm  J{egem*}uda:  7{on  erit 
eop.lfid.Ki  efempioin  tutto  il  Libro  de’Paralipo-  exeo,  qui  fede  at  fup  et  Solium  David, 
oahi&Toft  meni,  cioè,  dd  compirli  in  erto  la_j  quando  nella  xxu.d  diede  a conofce-  l 
Storia  dei  Libri  deiRe,  fenzadire  col  re , che  Jeconla  farebbe  flato  levato 
edebre  Spofitore  Cornelio  a Lapide,  dal  Trono  già  pria  da  lui  ottenuto  , 
che  nella  prima  invasone  di  Gerufa-  con  quel  dire  : Vivo  ego,  dicit  Domi * 
lemme  Nabuccodonofor  non  facefse  uut,quia  fi  fueritjeeouìas  filitu  foa, 

"■  alcun  captiro  olirei  quattro  fanciulli  hi1*  i{egii*fiida  annuita  inmanu  mea. 

Nobili,  condotti  via  più  torto  in  ma-  inde  evellam  eum  : e Umilmente  nel 
nitri  di  ortaggi, che  di  captivi, contro  rer/.joàndicò , che  non  avrebbe  la- 
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di  Jeconià  Re 

fciateìa  fuoi  figli  la  tua  corona  con_>  I 
quel  dire  : Scribe  vi  rum  ijìum  fieri»' 
lem,  non  che  dovcfsp  morire  feiwa_j' 
figlj,  ma  fenza  figl;  eredi  del  Regno; 
nec  enim , come  lo  ftefsoProfeta  fog- 
<D  ibìci.iS.  giunge, rr/'r  vir  de  [emine  ejus,quife - 
(t)  i. Pani-  deatfuper  SoliumDavid  »;mentrc  per 
ni.  altro  concede , che  de’  figlj  n’avreb- 
be avuti:  ipfe,tir  femen  ejus,  c fi  no- 
minano nel  primo  libro  de’paralipo- 
(l)  'bid,  meni  I,  nè  furon  meno  di  otto  : anzi 
«/figliuoli  dijecconìa  S.  Matteo  in 
(4)  Matth,  tefse  la  genealogìa  del  Redentore  4* 
*•**•  3.  Acclamato^he  fu  appena, fu  rogo 

fpediti  a nuovo  fcempiode’Giudei  i 
Generali  deH’efercitoCaldeo, contro 
Geruialeme , e con  terrapieni  prefta- 
mente  alzati  le  pofero  un  valido  afte 
(?)  iv. Rag:  dio?  Sopragiunfe  poi ancheNabucco 
xxiv.i».  donoforcol  refiante  delle  fuc  truppe, 
(6)  ibid.11.  e guardie*;  onde  veggendoJecconla 
difperata  ogni  lufinga  di  pofiibilere. 
fiflenza  rifolfc  di  sè  gli  prefentar  vo- 
lontario a difcrezione,e  con  tal'inten- 
zioneufeì  dallaCittàcollaMadrc  infi- 
cme,e  co’fervi  fuoi,  Prencipi.ed  Eu 
I?)  ikid.11.  nuchÌ7:Ma  prima, che  giungefse  a piè 
deiSovrano aggrefsore, fu  prefo dalle 
di  lui  foldatefche  con  ferite  recipro- 
che , c condotto  legato  davanti  ad  cf 
(!)  Euch.  Jb*.Nabuccodonoìor  volendo preftar 
XIX.8-P.  a|  yo  lori  tarlo  protettalo  luo  ac- 

ceftogli  perdonò  la  vita  ; ma  lo  fece 
■ condurre  prigione  in  Babilonia  rin- 
(p)  Pitch,  chiufo  in  una  gabbia  di  ferro  9 , e fe- 
co  furono  purcondotti  captivi  laMa 
(io;  vtjtrc.  dre, ei  figli  10.  Della  ftefta  maniera 
/lima  S.Girolamo,  che  fia  purSedecla 
(u;D.Hier.  fiato  condotto  in  Babilonia  11 . 
in  K1Ù1111»  Bifogna  dire,  che  Nabuccodono- 
':**  10  E'  for  dopo  la  morte  di  Joachimo  fie  ne 
' tolse  andato  con  intenzione, di  avere 
in  appretto  la  Giudea  in  Provincia  , 
cftendo  anche  ridotta  ad  un  numero 
molto  fcarfo  di  popolo,  dopo  le  mol- 
te ttragi , cattivazione  , edifperfion 
de’  fuggiti  ; onde  offelò,  o adom- 
brato dalla  nuova  promozione  fat- 
Torp.K 


di  Giuda.  jffjr 

ta  dalla  Città  1 , fa  quale  * : Tulit  u-  (t)  u:  1*. 
nani  de  Leunculis  fuis , & Lconemj  1 v,< 
conflit uit  eum ; laddove  lo  ftefto  Eze-  j g"1’ 
chiele  non  annovera  tri  i Re  porti  (l) 
dalla  Cittì  Joakim  per  cfterc  fiato  xu.j. 
eletto  dal  Re  Caldeo,  ma  dopo  ram- 
mentata la  fofiituzione  di  Sellumalla 
morte  di  Josla  3 pafsa  a quella  di  Jec-  :j)  ij>id.j, 
conia,  tacendo  affatto  di  Joachimo. 

Bifogna  , ditti,  che  Nabuccodonofor 
di  ciò  offefo,  ed  adombratoti  volgef- 
fe  di  nuovo  le  Tue  forze  contro  quel 
popolo,  e Re , come  ribelle . . 

Ili- 

I . Entrarono  indi  vittoriofe  le  trup- 
pe Caldee,  e diedero  un  Tacco  gene- 
tale alla  Cittì  , ed  al  Tempio,  da  cui 
levarono  i Vafi  d’oro , che  fi  poterò 
afeondere  al  primo  fpoglio , pollivi 
dalReSalomone.c  ne  fecero  molti  in 
pezzi,  per  più  comodamente  condur- 
le votarono  pure  il  Teforo  del  Pai- 
lazzo  4:  nel  qual  tempo  fiandavan  (41.  •Rtg. 
legando  1 Cittadini,  e conducendoal  xxiv.ij. 
Campo  , e fori!  la  prima  idea  fu  di 
trafportar  la  Nazione  intieramente,  e 
di  ridurre  il  tuttoin  cenere,  fapendo 
noi  da  Barucco,  che  le  fu  appiccato  il 
fuoco,  ed  una  parte  andò  in  fiamme; 

1 mentre  febbene  ei  dica , d’ivere_.  [»)  ut  Bt- 
fcritto  quel  Capitolo  in  anno  quinto , *uch.  .»• 
e pare  voglia  dire  cinque  anui  dopo 
ladefolazionediGerufalemme,la  più 
comune  però  de’facriEipofitori  con- 
viene,ch’egli  numeri  quegli  anni  dal- 
la traimigrazione  di  jecconìa, e quan- 
do ceperuntChaldai*JeruJ'alem,&fuc- 
tender unt  eam  »£«/:  ficco  me  andò  egli 
a leggere  quel  Capitolo  a’  captivi  di 
Babilonia, ed  a Jeconla  fiefso, quando 
la  Città,  ed  il  Tempio  fuflìflevaco 
ancora*.  (ff)ntBa. 

a-  Dal  fatto  poi  fufteguente  fi  co*  tucb.1.10, 
nofee,  cheNabuccodonofor  fi  mode- 
rò nello  fdegno,e  cangiò  fentimentoj 
poiché  Jafciò  in  piedi  la  Cittì , ed  il 
Tempio  con  qualche  popolo,  nè  i ca- 
ptivi furono  più  di  diecimila  tra_» 

1 1 Pren,  ’ 


;itized  by  Google 


ì66  La  Sacra  Storia  Antica 

Prencipi,  Offiziali , e foldati  di  valoumefi  , cosi  la  prefente  fu  fubito 
(0  iv.R tg-  re  « , mille  Artefici  d’argento,  rame,' dopo  la  trafportazione  di  Jccconia , 
ferro , e Falegnami  a , ed  altri  fette  come  ne  darò  le  ragioni  nell*  Or- 
ti)! |d*] |a  uomini  robufli , e atti  alla  fatica  i dine  Cronologico  . 

(j)  ibid.  j Ora  fu,  che  fi  trasferirono  Mardo-  IV. 

(a  ni  Fmh  c!no  4 ed  Ezechiele  Profetar,  il  qua-  i.  Anche  il  nuovo  Re  Sedecla  fi  di- 
i i.6.,b  zi.  |e  perciò  nella  prefente  cattività  con-  chiaro,  come  gli  altri  fuoiAnteceflTo- 
M E b rt'tu*fce  l'Epoca  di  fue  favelle;  Dun-  ri  infelici, diffidente  di  Dio,  parziale-» 

,ec  ' que  non  rimafero  in  Gerufalemme  , dell’  Idolatria,  e d’ogni  vizioi;  men-  (Oiv.Rsg. 
[ 5,  iv.Reg.  fe  non  che  i poveri , e gl’imbelli  t . tre  la  cognizione  fpeculativa  del  ve*  xx,Y-«>* 
xxiv.  14.  Ór  fi  offervi , che  Geremia  non  fa_,  ro  non  baila  ad  emendare  un  mal  di- 
menzione  di  quella  cattività  nel|a_>  fpoffo,  richiedendo  per  efler  pratica 
Profezia  zi». , ma  fok>  della  feguita  il  combattimento  interiore  contro  le 
nell’anno  fettimo  del  Regno  di  Na-  mal  nate  paffioni,  e le  lufìnghe  geni- 
huccodonofor  nellaGiudea,  cioè  nel-  ali  dell’Intelletto acceccato,  al  quale 

(I)  ìbìd.xS.  la  morte  di  Joachimo  7.  palfando  indi  combattimento  non  vogliono  fotto- 

ad  altra  dell’anno  decimottavo  dello  fcriverfi  i peccatori . Or  Geremia  , 

(i)ibìf).  ip.  qe(Tb  Regno  S : laddove  la  teilè  rife-  che  potè  novamente  dopo  la  morte 
(9)  ut  f».  riti  fpetta  all’anno  ottavo  p,  del  qual  di  Joachimo  arrogali  T impunità  di 
*eg.  xzi».  Libro  dei  Re  fu  Autore  lo  Hello  Gc-  pubblicare  a viva  voce  le  rivelazio* 

1 *’  remla,  val’a  dire  , lo  iteflò  Profeta  la  I ni,  che  riceveva  , ebbe  la  vifione  fe» 
fa  feguita  nell’anno  fufleguente  a_j  guente. 

quella  della  morte  di  Joachimo:  In__>  3.  Mi  fi  vedere  il  Signore , la  riferì» 
tu  to  dunque  colà  il  Profeta  non  fa  fee  il  Veggente  medefimo  »,  due  ce- (u'i  Jerem. 
menzione  di  quelle  ; poiché  , come  j Ielle  ripiene  di  fichi  pofli  d' avanti  al  xxiy.i. 
po)ad  a.n,  dilli >0,  in  quellaProfezla  fol  rammen-  Tempio  del  S ignare  ;ficcome  lòlevanli 
i.  tò  i captivi  ommeffi  nei  Libri  de’Re , portare  le  primizie  de’frutti  d’avanti 

compiendone  unicamente  la  Storia  : al  Tempio  in  tante  corbe,  e ciò  fu  do - 
il  che  più  fi  manifella  dal  non  farli  in  po,  che  "hlabuccodonofor  He  di  Babilo- 
ella  fomma  maggiore  di  tutte  le  cat-  nia  ebbe  condotto  via  da  Gerufalem « 
tività  riferite  , che  di  quattro  mila  , e ne  Jccconia  figliuolo  di  Joachimo  He 

(II)  Jetera.  feicento  Perfoneii,  molto  più  delle  dì  Giuda , ed  i di  lei  Trencìpi  con  gli 
an.jo.  quali  doveano  formare  il  popolo  d’  Artefici,  eGìoiellierì,  che  incaflruvan 

una  Città  di  Gerufalemme  , c di  tutt’  le  gemme, arte  molto  (limata  appo  de* 
un  Regno  di  Giuda . Barbari , come  l’atttlla  qui  S.Girola- 

3.  Contento  Nabuccodonofor  della  mo,  fe  pure  qui  col  nomedi  cluforet , 
fatta  preda,  e cattività  dettino  il  Sue-  o inclufores,noa  fi  dinotano  più  totto 
cctforc  a Jccconia,  il  Zio  Mattanla  di  gl’Ingegnieri  degli  elèrciti,  che  fan- 
nome, quale  in  fegnodiDominiochia-  no  chiudere  le  Città  con  gli  attedi  , 

(■a):v.Rcg  mòSededa  ia,e  non  avea  più  di  vent’  alzando  i terrapieni,e  fofii  d'attorno, 

3X'-k,-a*  un  anno  ij,  e la  di  lui  Madre  noma-  e Umilmente  rinterrano  tra  le  trincee 
& Vi.  Tara*  va**  Amiud  figliuola  di  un  certo  Gc-  per  lo r Scurezza  gli  accampamenti J,  0)  Tùia» 
x**v'i.  1 1.’  remla  da  Lobna  14.  Quell’elezione  io  e fembra  più  vcritìmile,  che  Nabuc. 

& Jet.  u 1.  ripongo  nell5  Ordine  Cronologico  codonolòr  volelTedilàrmar  la  Città , 
i.  nell’anno  (lefib  della  morte  dijoachi-  e il  Regno  di  limili  Periti  delle  mili» 

tktt  *T,Re£  ni°»  poiché  la  furrogazionc  di  Jecco-  litari  imprelt  4.  Zina  delle  ceflelle  era  (4)  Jerem. 
1 Id'  nia  fu  /atta  fubito,  nè  dopo  molti  ripiena  di  fichi  ottimi,  e grofiì , come 

foglio* 
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Profezìe  di  Geremìa  regnando  Sedecìa.  2^7 

fogllono  e fiere  i primaticci , ma  Cai ■ J tri  fichi,  che  gufiar  non  fi  poffono,  di- 
tto ne  conteneva  foto  de’guafli , e cat-'ce  il  Signore:  colla  medefima  naufeoa 
tivì , che  gufare  non  fi  potevano  per  riguarderò  Sedecìa  He  di  Giuda,  i di 
(0  /<*  corrotta  lor  qualità  * . Mi  doman - lui  Trencipi,  tutti  i re  filini  abitatori 

dò  poi  il  Signore  i Che  vedi  or  Cere - di  Gerufalemme,  e quei,  che  fi  trasfe- 
mìa  ? Io  rifpofi:  Fichi  buoni,  ma  buoni  rirono  ad  abitar  nell,  Egitto , neli'ul- 
affaì,  e fichi  cattivi,  ma  cattivi  affai , cima  invafion  de’Ca/deii,  e come  ge-  (0 
che  mangiar  non  fi  poffono , tanto  in-  nla  corrotta,  e putrida, g// farò  dive - 
(a)  ibid.j.  grati, e putridi  tffi  fono  t.  Diffemi  egli  nire  oggetto  di  veffazionc,  ed  affluii» 

(i)  ibi'd.4.  all' ora  ìi  II  Signore  Dio  d' Ifraele  fi  ne  a tutti  i Regni  della  Terra  , C ob- 
protefia,e  dice:  Quanto  fon  buoni  aue • brobrio  , la  dicerìa,  il  prove  rbio , c_» 
fii  primi  fichi , tanto  farò  divenir  bua-  la  maledizione  in  tutti  i luoghi , ove 
no , e convertirfi  Giuda  trafmigrato  , farò  per  cacciarli  a , come  ora  fono  W 
che  cacciai  da  quefio  luogo  nella  Cai-  per  ultimo  oggetto  indicato  gli  Ebrei 
(4)  ibid.j,  dea  4.  Torri  /opra  di  loro i miei  oc-  della  difperfionc  finale  di  Tito  s In- 
eh j di  fpecial  Provvidenza , e ifpira»  viari  fopra  di  loro  la  fpada,  la  care- 
none,  per  difporli  a mi  render  placa-  fila,  e la  pelle  fin  che  filano  confumati, 
to,e  gli  ricondurrò  novamente  in  que-  e cavati  fuori  affatto  dallaTerra  ,che 
fio  loro  paefe  : gli  edificarò  anzi  con  diedi  a loro  "Padri  S , e ma  dì  me  per  fi)  W»id.w» 
/ labilità , ni  farò  più  per  diflruggerli,  mezzo  di  Vefpafiano , e di  Tito . 
magli  pianterò  per  non  averli  più  ad  V. 

(f)ìbì<U.  ifvellerel  . 1.  Vennero  in  tanto  Ambafciatori 

j.  Si  noti , che  non  dice  il  Signore  di  varj  vicini  Regni,  di  Edom^loab- 
di  avergli  a (labili re,  o a piantare  da*  60,  Ammone,  Tiro,  e Sidone  in  Ge- 
bilmente  in  Gerufalemme  , ovvero  rufalemme  a congratularli  con  Sede- 
nella  Giudea,  ma  (biodi  averli  a edi*  eia  della  di  lui  promozione , e forfè 
ficare,  e piantare  immobilmente;poi*  per  maneggiare  trattato  di  ribellione 
chè  accenna  il  nuovo  Ifraele  adotti-  contro  il  Caldeo  4 . Di  fiuto  riferifee  (4) 
vo  del  Cridianefimo,  quale  avrebbe-  il  Berofof.cbe  preludeva  nella  Feni-  | jVLj(,iT, 
ro  figurato  col  ritorno  promeflo;  eia,  Siria,  ed  Egitto , cioè,  anche  alla  terlHmchiù 
mentre  quello  folo  dovea  efsere  edi-  Siria,  che  lpettava  di  anzi  all’  Egitto,  «pud  Joltpb 
ficaio  immobilmente  nelle  piaghe_j  un  Satrapa  podovi  da’Caldci  (fotte n-  Aotiq^Lìb.* 
del  Redentore  , e nella  verità  da  lui  trati  colla  conquida  della  Siria,anche  Clf  •*l* 
rivelata  lino  alla  fine  de’fecoli.  Sog-  alDominio  diTiro,  e Sidone  fin  dall’ 
giunge  poi  « e darò  loro  un  cuore  do-  era  di  Salmanafar,  che  dopo  varie  re- 
cile per  conofiermi , e fapere , che  io  fpinte  avute  finalmente  con  alfedio 
fono  il  Signore  ; benché  coperto  folto  di  cinque  anni  le  avea  obbligate  alla 
Je  umili  divife  d’ un  Crocefifso  , e_>  refa  < , e fòggiunge  in  pruova  della 
faranno  il  mio  popolo , ed  io  il  loro  detta  conquida , c del  fofpetto  di  S.  ^d’jofcU 
. Dio ; poiché  fi  convertiranno  a me  con  Girolamoi  che  il  detto  Satrapa  di  poi  Antiq.  Llb. 

( ) ibid.7,  tMff0  11  ioro  clt()rtyyzà  jn  rapprefen-  fi  ribellalfe  a’  Caldei  ) In  occalione  is.C*sir, 
za  di  ciò  ritorneranno  pure  da  Babi-  adunque  di  quede  Ambafcierle  il  Si- 
tonia  convertiti  i Giudei,  edifingan-  gn ore  favellò  a Geremia  , o pure  gli 
nati  per  fempre  della  vanità degl’Ido-  avea  già  dato  il  comando,  che  dirò, 
li,  a cui  non  aderiranno  già  più,  fin  dal  principio  dclRegno  di  Joachi* 

4.  Quanto  poi , va  dicendo  il  Veg-  mor:  Farai, gli  diffe , de' forti  legami, 

- genie,  fono  ingrati,  e p e [fimi  que  fi' al-  e delle  catene  ancora  di  legno  , cioè , 

L 1 a triaa- 
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triangolari , non  sferiche  , ed  in  ma- 
niera di  forchette , che  poi  fi  univa 
no  con  altro  legnoper  mezzo  di  Fu»- 
medie  , le  quali  catene  , e gioghi , 
[i]  Varrò»  folevanfi  porre  al  Collo  de'lchiavi  i, 
quefl e porrai  fui  tuo  collo  , quale-} 
(i)  Jer«m.  giogo  t , e ne  manderai  una  parte  al 
«vi  i.  ».  He  di  Edom  , altra  a quello  di  Moab- 
bo,  al  He  di  Aminone,  al  He  di  Tiro  , 
t al  H*  di  Sidone  per  mezzo  de'  loro 
>Am bafeiatori , g ià  venuti  in  Gerufa- 
fj)  ibid.f,  lemme  inviati  alHeSedecìaf.iìi  Re  di- 
pinti,non  da  unSatrapa  folo  contro  il 
Berofo  , e ingiungerai  loro  di  dire  a 
refpettivi  Sovrani:  Comanda  il  Signo - 
re  degli  eferciti , il  Dio  d'ifraele , che 
(4/  >bid.4«  voj  abbiate  a dir  loro  coti  4 • 

a.  lobo  fatto  la  terra,  gli  uomini , I 
giumenti,  e tutto  ciò  , che  falla  di  lei 
faccia  divifafi : Tal ' è C impareggiabile 
mia  Onnipotenza , e col  folo  fendere 
il  mio  braccio  , un  cenno  di  mia  Vo- 
lontà efficace,  l'ho  ripartita  a Chi  pili 
(5)  m'ha  fiacciuto  f . Ora  vi  fo  fapere,d’a • 

Vere  io  deflinati  tutti  cotefti  paefi  a-> 
T^abuccodonofor  I \e  di  Babilonia  mio 
fervo,  e Minifiro  : ni  ciò  folo,  ma  lej 
Fiere  fleffe  del  campo,  val'a  dire,  anche 
le  Nazioni  più  barbare,  c feroci  dell’ 
Ettiopia  , acciocchì  l'abbiano  a fervi- 
re,  ficcome  le  vere,  e naturali  radu- 
nate  ne’fuoi  ferragli  gli  daranno  il  di- 
vertimento «felle  loro  pugne  , e gli 
predarono  il  Miniflero  dell*  uccifio- 
(4,  ibiii,  ne  de’coadannati  al  loto  fupplizio*; 

Onde  a lui,  al  fuo  figliuolo  , ed  al  ni- 
pote dovranno  effere  foggette,  e fervi- 
re  le  genti  tutte  in  qualità  di  captive, 
e fchiave , fino  che  venga  anche  per 
lui  il  tempo, d'edere  da  me  vifttato  col 
rigore  ma  frattanto  avranno  a gli 
_ dover  fervire  molte  Genti , e moltiHe 
<7)  ifcid.7*  grandi  7 . Infelice  quella  frazione , o 
Hsgno , che  non  vorrd  conformarli  al 
prefente  mio  deflino , di  fottometttrfi 
docilmente  al  He  di  Babilonia , ni  ac - 
tonfentird  difottoporre  il  fuo  collo  al 


fuo  giogo;  poiché  fard  da  me  prefa  i 
ber  faglio  conguerra>  careftìa,e  pefle, 
fiochi  la  difirugga.e  confumi  per  mez « 
zo  delle  di  lui  mani, mentre  ne  diver • 
rd  fafi-fo  conqulfiatore 1 « 

Efequl  Geremia  la  commi fIÌonc_> 
nell’anno  primo  di  Sedccla  a; benché 
i fallì  Profeti  milantaflero,  che  fi  rab- 
bonii redimiti  i vafi  al  Tempio  nunc 
cito  j.  cioè,  indi  a due  anni  4,  e glie 
lo  proteftaron’in  faccia  d’avanti  à tut- 
to il  popolo,  e Sacerdoti  f , come  di- 
rò ; poiché  debbo  prima  riferire  ciò, 
clic  gli  avvenne  favellando  con  gli 
Ambalciatori  : Nel  mentre,che  anda- 
va egli  proponendo  a quelli  i Divini 
fenfi,  varj  Aftrologi,e  Pteudoprofe- 
ti  condotti  leco  dalle  loro  diverfe_» 
Reggie , andavano  fufurrando  loro 
all'orecchio  dicendo:  Non  vi  lafciate 
punto  mettere  in  apprenfione  da  co- 
flui;  poiché  non  farà  ciò,  ch'egli  dice: 
Quindi  foggiunfe  il  Profeta  per  dar 
loro  torto  un  contraflégno  del  lume 
fuo  infufo  feoprendo  i fegreti  confi- 
gli di  colerti  difsuafori,e  difse:  Guar* 
date  bene  di  non  abbaiare  a vofiri 
Trofeti,  Indovini, S»gnatori,Auguri, 
e Malefici,  che  vi  fanno  dì  attorno , e 
vi  dicono : 7{on  fervile  nò  al  He  di  Ba . 
bilonia  4;  poichi  vi  dicono  una  h uggì  a 
per  cacciarvi,  fenza  faperIo,da/  vofiro 
paefe  ben  lungi,  e farvi  perire  f.  Lad- 
dove quella  gente  , che  piegherd  fu 
cervice  al  giogo  del  H?  di  Babilonia,  e 
gli  fard  fuddita , io  la  lafcierò  rima- 
nere nel  fuo  paefe , dice  il  Signore  ,e 
feguiterd  a vi  abitare  coltivandolo,  e 
godendone  i frutti*:  Qui  ammiriamo 
le  induflrie  della  Divina  Bontà  per 
conquiftare  alla  fua  verità  , e Sapien- 
za le  genti  eccitate  dalla  prefente  in» 
tlmazione  del  Profeta  : Va  egli  con- 
trattando in  certa  maniera  un*  atto  di 
obbedienza,  che  comincia  ad  efigerc 
dalle  genti , per  indi  poi  aprirli  li _» 
breccia  aJl’acquifto  di  tante  anime  al» 

la 


(0  ibid.là 

(a)  ut  Jet. 
xxviil.l}, 
li- 
ft) ibM. 

(a)  Jerenw 

IXVKI.J. 

(f)ibid.i.f. 


(dì  Jerem, 
xxvi  1.9. 

(7)  ibi  cf.  10. 


(I)  ibid.lt. 
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Le  Profezie  di  Geremìa  regnando  Sedecìa  . a<5/> 

la  fùa  credenza , ed  a moite  grazie  dii  vi  dicono  il  falfo  •.  "h/é  io  ho  camme f-  (i)  ILid,  i+- 
più, che  avrebbe  aggiunte, corrilpon-j/i  a cofloro  mia MìJ]ìonc,dicc  ilSigno • 
derido  effe  a quetfa  vocazione.  Va__>,  re,  ma  abufano  del  mio  nome  con  im • 
dirti,  in  certa  maniera  contrattando  poflura,e  tendono  con  ignoranza,ad  e- 
feco  loro  un  atto  di  obbedienza , c_  Svellervi  di  cofld,eda  farvi  perire  in- 
di ricognizione  del  fuo  primo  Domi-  /teme con  efft  » . (*)  ibid.if. 

nio  in  tutt’  il  creato , coll*  efibiziont  $.  Si  portò  in  appreflo  alla  prefenza 
dei  Regni , c Stati,  che  poffcdevano,  de’Sacerdoti,  e del  popolo  , e favel- 
offerendofi  a lafciarne  loro  l’ufufrut.  lò  loro  pure  cosi  r J/on  vogliate  af- 
ta in  predandogliela  , e minacciando  colture  le  menzogne  de'  voflri  falfi 
di  Coglierli  loro,qualor  ripugnaflero:  "Profeti , cbevi  dicono  : Ecco  i Va  fi  del 
Oh  quante  fono  , e come  belle,  e va-  Signore,  levati  dalTempio  nel  4-anno 
ghe  le  maniere,  con  cui  la  Sapienza—,  >Ii  Joachimo  nella  trafmigrizione  (}?utDan;el 
cerca  Tempre  mai  di  propagare  in  tut-  Ji  Jccconìa  4 , ritorneran  quanto  pri-  '•*•<  & 1 '• 
ti  gli  uomini  la  fua  voce  I ma  , or  ora  da  Babilonia,  mentre  vi  Pjt*XXXVI* 

4.  Fatta  la  fuddetta  intimazione-»,  danno  ad  intender  menzogne  fi  T^o/t  ,v.rC5. 
ed  efibizione  delle  catene  agli  Am-  date  loro  orecchio  , ma  fervile  colla 
bafeiatori  , (ebbene  non  averterò  fedeltà  dell’  importo  tributo,  e con_>  u.Pat.ìbid 
quelli  l’autorità  di  ricufarle,  nort-j  dipendenza  (Incera,*/  He  diBabilonia, ,0* 
potendo  arbitrar  del  deffino  del  fe  viver  volete  5 e perchè  vorrete  fa-  W (y[y* 
loro  Re  , nè  della  rifporta , che_>  re  altrimenti , che  fi  converta  quefl/ij  XIV  ' 1,1  • 
fofse  per  dare  a tale  Ambafciata , e Cittd  in  una  Solitudine  «?0  pur  fepre- 
prefente  lignificati vo,  che  il  Signore  tendono  cofloro  d'eJferTrofeti,  e di  go- 
fpedi vagli  per  loro  mezzo , o credef-  dere d'infpirate  rivelazioni,  fifaccian 
fero,  o non  credeffero  alla  predizio-  d' avanti  al  Signore  degli  efertiti  per 
ile, fedotti  comunque  dalle  affeveran»  moverlo  pià  tu  fio  , acciocchì  non  ab- 
Ze  contrarie  de’  loro  indovini;  tutta*  biano  apaffare  inBabilonia  i Vafi,  che 
via  non  le  vollero  accettare  in  verun  rimafer  nel  Tempio  ,nel  Talazzo  del 
Conto  , come  dirò  nella  Profezia  fe-  R{,  e in  tutta  quefla  Cittd  T,  poiché  , (7)  ibìd.iCi 
guente  ; onde  fi  prefentò  il  Profeta  egli  è ben  verociò,che  io  vi  avvilo, 
dopo  erti  anche  al  Re  Sedecia  favel-  cioè , che  il  Signor  degli  eferciti  fleu 
landogli  ùmilmente,  e dicendo  a lui  A dicendo  attualmente  a quefle  Colonne, 
ed  a’Prencipi  del  fuo  fianco  : Sotto  ] che  foflenta.no  il  Tempio  , al  Mare  di 
ponete  i voflri  Colli  al  giogo  del  l{e  di  i bronzo,  fatto  da  Salomone,  alle  Bafi,e 
Babilonia , ed  accettate  la  ferviti , che  I a tutti  i Vafì,e  a quanto  vi  i di  alcun 
gid  avete  accordata  a lui,  e al  fuo  po-, prezzo  inGerufalemme  8,  cbeT^abuc-  (g)ibid.ip, 
( O Jeiem.  polo , e con  tal  condizion  viverete  1 : | codonofor  Re  di  Babilonia  non  fini  di 
xxvi  1.11.  £ perché  mai  altrimente  feieglierete  levare  di  qua  nella  traslazione  dtfec- 
pià  toflo  di  dover  morire  di  pefle  , conia  Re  di  Giuda,  per  condurli  inBa - 
fame,  e Spada , come  il  Signore  ha  de-  bilama  : e dice  lofleffo  agli  Ottimati , 
cretato  contro  tutti  coloro  , che  ricu-  che  reflarono  in  Giuda,  cd  in  Gerufa- 
feranno  di  fervire  al  He  di  Babilonia  , lemme  p . tutti  i Suddetti  yafi , e_»  (p)  ibid.  *■©. 
(»)  ìbid.  1 cioè,  al  Signore, che  comanda  cosi  t ? Pcrfone,  Vt  pronunciando  di  continuo 
J/nn  vogliate preflar'orecchio  alle  di  il  Signordegli  eferciti,  il  Dio  d’Ifrae- 
cerìe  de’Vfeudoprofeti,  che  vi  dicono:  le,  la  fatale  Sentenza,  che  fiano  tra- 
Tfon  Servirete  nò  al  t{e  di  Babilonia  , Sportati  in  Babilonia,  ed  ivi  abbiano  a 
non  date  loro,  dirti  , afcolto  ; poiché  rimanere  fino  al  giorno,  in  cui  io  vi  fi' 

* terò 
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terò  coll’cllcrminio  quella  Città,  dice j Ionia  Ingente  colà  trajmigrata  i.  Sen « (i)  ibid.5, 
il  Signore,  e d'indi  a poi  foto  gli  farò  ti  però  tu  ancora  una  parola , chevui 
quà  portare  di  nuovo  , e refi  tube  a dire  a tuo  afcolto  , e di  tutto  anche  il 
(t)  ibid.li>  quefto  luogo  l . popolo  qui  prefente  a:  Tutti  i "Profeti , (*)  ibid.y# 

*»#  VI.  che  fono  fiati  prima  di  me  , e di  te  fin 

i.  Giacché  Geremia  dopo  avere  fi-  dal  principio  , e che  hanno  fatte  delle 
gnificati  agl'inviati  delle  Genti  i fenfi  predizioni  fopra  molti  l{egni  , e paefi, 
delSignore  non  vollerquerti  accettar  han  fot  parlato  di  guerre  , di  uffizio- 
quel  fu  nello  prefente  da  portare  a’Io-  ni, di  pefli,e  carefiìe:  Solo  di  fintili  co- 
ro Re,di  legami, e catene  di  legno, gli  fe  hanno  pubblicato  predizioni,  e va . ' 
rimafero  perciò,  come  prima, fui  col-  ticinj  j:  Oggi  abbiamo  un  Profeta  di • ^ 
lo,e  fe  n’andava  in  quella  guifa  per  la  verfo,il  quale  pronuncia  pace  ; Stiamo 
Cittì, ed  ovunque.  Un  di  que'giorni,  a vedere,  chi  di  quefii  abbia  toccato  il 
nel  principio  ftelfo  del  Regno  di  Se-  vero— di  fucceffo  conferà  quale  fia  fia- 
ticeli entrò  con  quelle  folite  divife,  e to  il  vero  Profeta,  acuì  il  Signore _> 
carico  nel  Tempio  : quand’  ecco  ivi  abbia  partecipata  fuainfpirazioneà  .(4)lb,d  > 
un  certo  Anania  figliuol  di  AzurPro-  J-  Anania  non  dì  orecchio  a partiti, 
feta(pretcfo  di  Gabaon)cbbe  l’ardire  di  afpettareil  rifeontro,  troppo  li  fi- 
di affacciarlo  d’ avanti  a tutti  i Sacer*  da,  e fi  tiene  per  Scuramente  infpira- 
doti, e a tutt’il  popolo, e di  dirgli  con  to,come  appunto  il  Nemico  fa  ripu- 
. % . tutta  franchezza  »:  Dice  il  Signor  de-  tarli  i fuoi  afcoltatori;onde  fenz’ajtro 
«viiia”'  cfcrciti  Dio  d’Ifraele;Ho  fpezzato  balza  al  Collo  di  Geremia,  gli  leva  la 
* il  giogo  del  Redi  Babilonia  I.  Ancor  catena  dal  Collo  , la  fa  in  pezzi  d’  a* 

*'  due  anni  di  giorni,  e farò  ricondurre  vanti  a tutt’il  popolo,  e poi  loggiun- 
in  quefto  luogo  tutti  i Vali , e Sup-  ge:Della  ftefla  maniera, dice  il  Signo- 
pellettili  della  Cafa  del  Signore , che  re,  fpczzarò  il  giogo  di  Nabuccodo» 
Nabuccodonofor  Re  di  Babilonia  ba  nofor  Re  di  Babilonia, e lo  levarò  da! 
qninci  levato  , e trasferito  in  Babilo-  Collodi  tutte  le  genti  dopo  due  anni 
(4)  ibld.j.  nia4»e  nello  fteOTo  ritornerà  (imilmcnv  di  giorni!  ( giacché  quel  giogo  era  (f)'bid.io> 
teJecconia  figliuol  di  Joachimo  Re  di  ildeflinato  alle  genti , laddove  3 Se- ,I* 

Giuda  con  tutti  itrafmigrati  dellaNa-  deda,  e ai  Sacerdoti  non  gli  offerì 
zionc  condotti  in  Babiloniai  Io  gli  fa-  Geremia  da  prendere  fopra  di  sèque’ 
rò  rivolgere  a quello  luogo  , dice  il  ligami,come  gli  offerì  agli  Ambafcia" 

Signore;  poiché  romperò  il  giogo  di  tori  efteri , ma  folo  parlò  efortandoli 
(f)ibìd.4>  Babilonia  7.  a non  volere  fcuotcr  da  sé  il  giogo> 

a.  Afcoltò  Geremia  con  placidezza  che  già  portavano,  di  quel  tributo,  e 
il  delirio  di  quel  delufo,riufcendo  fo-  dipendenza).  Tacque  Geremia  all’in* 
vente  al  Demonio  di  accieccar  dei  fulto,  e fenza  turbarli  punto  fe  n’ufcl 
Vifionarj,  per  pareggiarli  nell’  appa»  di  làquietamente.Ma  il  Signore(do- 
renza  ai  Veggenti  1 e rifpofegli  d’a-  po  rilcoffa  da  effo  la  virtù  della  fof- 
vanti  a’Sacerdoti  ftelfi,  ed  al  popolo,  Gerenza  ufata  nell’  affronto  placida- 
(«)  ibid.f.  che  ritrovavafi  nel  Tempio#,  e diffe:  mente  dilfimulato  ) gli  manifeftò  per 

Sia  pure  così  t tanto  faccia  il  Signore,  iftrada  nuova  fua  luce, e gli  diffe#:  fii-  (#j  ibid.11. 
e doni  verità  alle  parole,  che  hai  prò-  torna  dov'eri:  Va,  e dirai  ad  ninnola  f 
ferite  , e firìportino  nella  Cafa  del  Si • Quefio  bensì  dice  il  Signore : Tu  rom » 
gnore  i Vafi  tolti , nel  tempo  da  te  af-  pefii  le  mie  catene  di  legno  , ora  tu  ne 
fegmto, ed  abbia  a ritornare  da  Babi-  potrai  farfare  adeffo  altre  di  ferro  i\  (7)  ibid.ij. 

poi - 
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poiché  dice  il  Signor  degli  eferciti  , il  < la  fpada,  finché  gli  abbia  confanti , e 

Dio  d’ifraelc  : Ho  pofio  io  in  vece  fui  j non  ve  nc  rerti  pur  uno  nel  /uo  paefe.  . . 

Collo  di  tutte  le  genti  un  giogo  di  fer - 1 1 Erodoto  » , e Trogo  5 raccontano , r‘ 

che  irli  Flamifi  Cr\rr  rtintviti  ^ * 1 


ro,  acciocché  fervano  a T^abuccodono 
forì{e  di  Babilonia, e dovranno  a lor  di- 
fetto ftrvirgli  in  maniera  più  gra 
vofa, e con  ulcire  dai  loro  Stati  a e- 
fercitare  la  più  barbara  fchiavitù  in 
(i)  Jetim.  lontanidìnii  paefi  ».  Ullofitfso  ajfog- 
*X,,1’U*  gettavi  altresì  le  Fiere  del  Campo,  le 
Nazioni  più  feroci,  e più  crudeli , tra 
cui  dovran  ripartirli  i trafportati , c 
forfè  addita  conqueft’efpreflione.che 
altresì  gli  avrebbe  data  in  potere  1’ 
Africa  , che  è I’  Emporio  di  tutte  le 
Fiere  del  Mondo  a. 

4.  E qui  io  ftimo , che  foftituiflfe  le 
molto  coerenti  predizioni,che  ritro* 
(3ì  a 34.  té  viamo  nel  Cap.  xlix.  j contro  di  E- 
fin’  lambente  affai  feroce,  adducendo  lo 


(a)  Jerem 

xxvm.14 


che  gli  Elamiti  .folTero  foggiogati 
da’  Medi  , ma  quei  di  Sufa  furono  [}j  aìm. 
Sudditi  de*  Caldei  4 , e pianterò  il  (4)  v-  la 
foglio  del  mio  fdegno  in  Elanu  , Stot.  Cono 
cioè  , in  Sufa  lor  Capitale  » , per  Bel1’  4n'l° 
difiruggere  ivi  i loro  l{egi,e  Trencipi,  Danit| 
dice  il  Signore  * s Itegli  ultimi  giorni  1 1.7. , & 
poi  ,non  già  dopo  foli  due  anni  di  *,17. 
giorni,  fari  rivolgere  alla  lor  patria. <« 
i captivi  di  Elam  7 coll*  eccitamento  (7)  ìbid  ; 9* 
di  Ciro  . Sia  quello  un’  efempio  di 
quel  giogo  di  ferro.che  avranno  a_» 
portare  tutte  le  Genti , di  cui  tu  nc_» 
fpezzaffi , o Anania,  quello  di  legno  • 
j.AdAnanìa  poi  indirizzò  la  fpecial 
predizione,  che  fague-.^lfcoltami  be. 
ne^i  dijfe,o\Ananìa  s il  Signore  non  ti 
ha  parlato  punto  jtì  ti  ha  raccomanda - 


fteflTo  Profeta  per  epoca  della  di  lei 

prolazione  il  principio  del  Regno  dii  ta  Miflìone  di  forta , e ci*  non  0 fi  ante 
Sededa,  e deferì  vendoci  in  effa  un  fi-  J bai  avuto  t'ardire,  ai  lufingar  quello 
mil  delfino  di  Elam  a quello  dei  Re  , popolo  con  menzogne  8 . Ter  la  qual  (8)  Jerem. 
che  non  accettarono  il  giogo  di  le-  ‘cofa, dice  il  Signoreilo  ti  manderò  fuc-  xxvii.1.1;, 
(4)  Jerem.  gn04,e  diflfe  : Ecco  ciò , che  mi  é flato  | ri  del  Mondo,  e ti  levare  dalla  faccia 
sai  a.J4<  detto  dal  Signore  fopra  di  Elam:  lisi - della  Terra : morirai  in  quell'anno  me- 
gnor  degli  Eferciti  fi  dichiara  , e dice  defimo,  per  aver  parlato  contro  il  Si • 

Ecco  io  fpezzarò  l'arco  di  Elam  , e la  gnore, cioè,  contro  la  fua  volontà  : In 
ibid  'li.  gran  loro  fortezza  1 , ficcome  quella  fatti  mori  egli  in  quell’ anno  fielTo, 

Nazione  era  infigne  nell’  ulb  dell’  ar*  (cioè, indi  a lòfi  due  meli)  nel  fettimo 
co, e della  freccia  , colle  quali  Iòle  va  | mefep.eficudo  avvenuto  quello  fatto,  ’* 


(tf)  / fai.  combattere  tf.  Dalle  quattro  parti  del 
zzi  1 .6»  7.  cielo  eccitarò  i Venti  contro  di  quel 
paf/è,cioè,tutte  le  Nazioni  d’attorno, 
che  obbediranno  al  Caldeo,  egli  farò 
ben  io  rìmovere, d'onde  fouo,e gli  con- 
fognari  ai  Venti, che gl'involin  con  sé 
di  modo,che  non  vi  fia  gente, a cui  non 
(r)  ibid.jtf.  fi  ano  per  toccare  i profughi  di  Elam  1, 
(fino  che  durerà  il  Caldeo  impero)  . 
Con  tutto  il  loro  ardire,  e ba!cbnza_j 
preferite, rog/i  farò  concepire  fpaven- 
to  a front  e di' lor  Tremici, che  gli  cer- 
car anno  alla  morte  , e farò  innondare 


e parlata  nel  quinto  >•  . Sicché  al  jbìd.r» 
confronto  dei  due  Predicitori  con- 
trari vide  indi  a poco  il  popolo  tutto 
a dover  Anania  dichiararli  colla  pro- 
pria morte  per  Vilionario  , ed  impo* 
fiore  ; cd  a confermar  per  verace  P 
altro , a cui  ebbe  il  coraggio  di  con* 
tradire,  e d’infultare,  cioè.  Geremia, 
che  della  di  lui  vera  Mifiìone  diede 
quello  nuovo  fegno. 

6. Avvertali,  che  pure  nel  1.  verfetf 
o della  prefcntc  Profezia  fi  afiegna 
altresì  un*  anno  quarto  terminato  da 


f.pra  di  loro  l’ira  del  mio  furore,  dice  'cinque  meli  per  epoca  della  di  lei 
il  Signore, e manderò  dietro  in  traccia  prolazione;  ma  un’anno  quarto, che  fu 

nel 
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rei  principio, val’a  djrc.nel  primo  an- 
no dcIRegno  diScdeda;£r/it#wm  e fi 
in  anno  ilio, in  principio  HegniSedccìa 
Hegisjuda  in  anno  quarto  in  menfe_> 
fi)  Jtr«m.  quinto  s.Lt  più  comune  fentenzaella 
xxviu.i.  è,  chequi  fi  accenni  l’anno  Sabbatico, 
come  io  pure  ho  addotti  altri  efempj 
di  fienili  Epoche  delSacroTedo  nell’ 
Ordine  Cronologico  del  Tomo  III 
Convengo  colla  comurne , e mi  fi  ri* 
fiabilifce  il  penfierodal  confronto  dei 
due  anni,  dopo  i quali  Anania  pro- 
nunziava il  ritorno  de'  trafmigrati  ; 
poiché  eflendo  allora  il  quart’anno,  c 
il  quinto  mele  civile  dopo  1’  ultimo 
Sabbatico, per  l’appunto  dopo  due  an- 
ni farebbe  entrato  l’anno  Sabbatico 
nel  mefe  fettimo,  quando  principiava 
l’anno  Sacro.  E quella  fembra  folfc  1’ 
apparenza, che  il  falfo  Profeta  dava_» 
all’  inganno, volendo  dire , che  ficco- 
me  negli  anni  Sabbatici  fi  dovea  ren- 
dere la  libertà  agli  fchiavi,e  redimi, 
re  ogni  pegno  ; cosi  pure  voleflfe  il 
Signore  a tenore  della  fua  legge  far 
redimire  alla  libertà  gli  fchiavi  tra- 
fportati  in  Babilonia . S’aggiunge  al- 
tresì nuovo  rifeontro  ; mentre  abbia- 
mo altro  anno  Sabbatico  nell’  anno 
decimo  di  Scdecla , quando  Geremia 
declamò  contro  1’  eflerfi  ripigliati  in 
(a)mjuem  elfo  gli  fchiavi, licenziati  appena  a , e 
xxxiv.1.14,  perciò  l’ anno  Sabbatico  precedente 
cadde  nell’anno  terzo  diSedecla,ed 
il  quinto  mefe  del  quarto  anno  ter- 
minato dell’anno  Sabbatico  cadde  nel 
primo  anno  di  Sededa. 

jr.  ìv. 

Geremìa  fcrive  varie  lettere  ai  ca- 
ptivi di  Babilonia , per  eccitarli  al 
ravvedimento , e vera  converfione 
folto  quella  sferza  della  Divina. j 
>.  Correzione . 

I. 

I.  Elio  dello  primo  anno  di  Se- 
jLN  decla,  ficcomc  vennero  ìilj 


oria  Antica 

Gcrufalemme , come  dilli,  vari  ederi 
Ambalciatori  a congratularli  col  nuo- 
vo Regnante  ; cosi  quedo  ne  mandò 
de*  propri  all’altre  Corone, e maffirne 
a quella  di  Babilonia, da  cui  dipende* 
va, e furono  Elafafigliuol  di  Safan  , e 
Gamarla  figliuol  di  Elda  1.  Geremia,  (,)  jettBW 
a cui  dava  molto  a cuore  la  refipi*  gxix.j# 
feenza  de’trafmigrati.gli  accompagnò 
con  una  fua  lettera  diretta  a’Seniori, 
a Sacerdoti  , e Profeti  del  Signore, 
acciocché  la  leggefsero  al  popo* 
lo  colà  trasferito  da  Nabuccodo- 
nofor  » (.e  vi  mette  pure  la  data, cioè)  (a) 
dopo  la  cattività  feguita(poc'anzi)di  **'*••• 
JecconlaRe  di  Giuda,  di  fua  Moglie 
Eunuchi(cioé,de’Magnati, 
e Prencipi  di  Gerulàlemme  ),c  degli 
Artefici, e Gioiellieri  ).  Diceva  la  let- 
tera,comc  fiigue . 

2. Dice  il  Signor  degli  eferciti,il  Dio 
d‘  lfraele  a tutta  la  trafmigrazione, 
che  ho  fatta  poffare  daGerufalcmme  a 
Babilonia  4 . Babbi  icat evi  delleCafe,  e (4)  lblb.4. 
Jlabilitevi  d'abitazione  co/lì , pianta- 
te orti , e godetene  de' frutti  per  quan- 
to vi  permette  la  condizione  di  vodra 
fchiavitù  I . Maritatevi  tra  di  voi  le-  fi)  ibid.f. 
condo  la  legge, e fate  prole,  così  pure 
date  moglie  a'voftri  figlj, e mariti  alle 
figlie^tcciocchi  propaghino  levoflr  e fa- 
miglie,e vi  moltiplichiate, non  conten- 
tandovi d'efser  pochi  0 . Trocurate  di  (6)  ibi 44. 
vivere  in  pace  nella  Città , dove  vi  ho 
po/li  sfuggendo  le  rifse,e  fate  orazione 
per  efsa  al  Signore  ; poiché  dalla  di 
lei  pace  dipende  la  voflra  7 . Vi  av-  (7)  ibid.7* 
verte  il  Signor  degli  eferciti,  Dio  di- 
fraele  a non  lafciarvi  Jedurre  da  falfi, 
e prete  fi  "Profeti,  che  fono  tra  di  voi, e 
indovinatori,ni  abballiate  a' fogni,  che 
fiate  per  avere  8 ; poiché  falfamentt_»  (*)  ibid.1. 
cofloro  vi  annunziano  in  mio  nome  , 
non  avendo  io  loro  conferita  cote  fi  il» 

Mifitone,  dice  il  Signore»,  il  qualc-j(p)  ibid.j. 
aggiunge  : Quando  folo  principieran- 
no a compirfi  in  'Babilonia  fettant' an- 
ni. 
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ni  della  yoflra  cattiviti  verrò  a vifi  prefio  tutte  le  genti,  a cui  gli  ho  defti - 
torvi  col -a  mia  Mifericordia^/irà  c-  nati  ad  effère  prigionieri^  raminghici/ 1)  j|,id  t* 
man»  e fopra  dt  voi  un  favor tvol  De-  e ciò  , perché  non  accolfero  le  mie  pa - ' 

creto  per  ricondurvi  al  primier  voflro  r ole, dice  il  Signore , che  feci  loro  por- 
CO  !W4w  luogo  1;  mentre  io  foto  fo  ciò  ,che  ho  gere  da  Profeti  miei  fervi  molto  tem- 
desinato  di  voi, dice  il  Signore , ed  ho  po  prima,e  di  notti  ofeura, quando  per 
penfien  di  pace , non  di  afflizione,  e di  anche  di/lava  molto  il  fatale  lorgior- 
darvt  un'  efito  felice  dopo  una  virtuo-  no,  e non  ni  predarono  orecchio,  come 
(»)  ibSd.11.  fa  pazienza  a . M'  invocarete  allora,  voi  pure  non  mi  afcoltafle , dice  il  Si. 

quanto  a ciò  con  felice  incontro , e_»  gnor  e » . Ricevete  voi  dunque  ora  la 
ve  n’  andar ete  di  colà,  mi pregaretcj  parola  manifeflatavi  del  Signore,  o voi  ^ 

/òpra  cotefle  voflre  afflizioni,  ed  io  vi  trafmigrazione,  che  io  feci  poffare  da 
efaudirà  per  mezzo,  fe  non  alt  ro,  di  Cerufalemme  in  Babilonia  ». 

(0  ìbld.n.  Daniele,e  di  Ezechiele  Profeti  j.  Mi  4. Contro  poi  i due  impofiori , che  vi  ^ 
cercarete,e  miritrovarete  ancora,  co-  prefentano  in  mio  nome  predizioni  di - 
me  ogn’er,che  di  vero,  e di  tutto  cuore  verfie,Acabbo  figliuol  di  Colia,  e Sede - 
(4)  ibid.ij.  mi  cerchiate  4.  Mi  lafciari  sì , mi  la-  da  figliuol  di  Maasìa , il  Signore  h<t_, 

/darò  da  voi  ritrovare, dice  il  Signore,  pronunziata  la  terribile  feguentefen- 
e ricondurrò  la  voflra  captivitd , e vi  lenza  : Ecco  io  gli  farò  prendere  quai 
raccoglierò  da  tutte  le  genti , epaeft,  malefattori , che  fono, dalle  sbirraglie 
dove  farete  flati  da  me  difperfi,diee  il  di  7/abuccodonofior  %e  di  Babilonia,  il 
S ignote: farò, che  ritorniate  dal  luogo,  quale  fotto  degli  occhj  voflri  rii  fai 
(f)  ibid.14.  in  cui  vi  feci  trasferirei.  A quelli  uccidere 4,  e farà  ti  /parentevole  ij  (a)  Stiliti 
miei  accenti  date  afcolto , e non  de’  fuppìiziojhe  tutta  la  trafmigrazione 
pretefi  Profeti, quali  con  errore  vi  lu.  di  Ciuda , che  ritrovafi  in  Babilonia. 

fìngale,  <P avervi  il  Signore  eccitato  in  " ■ * - - 

(4)  Ibid.if.  Babilonia  4 . 

j.Ed  acciocché  non  diate  luogo  nep- 
pure a*  deliderjdi  ritornarqui  prima 
del  tempo  da  me  detonato,  vi  fa  Tape- 
re  il  Signore,  che  contro  il  I{e,  che  at- 
tualmente rifiede  nel  Trono  di  Davide, 
e contro  il  popolo  tutto  rimaflo  all'  a- 
bitazìone  di  quefla  Città,  contro  i vo- 
flri fratelli, che  non  fono  ufeiticon  voi 
alla  trafmig  razion,  che  facefle,fi  prò- 
tefla,e  dice  1 Ecco  io  manderò  fopra  di 
loro  lafpada,la  careflìa,e  la  pefle,egli 
riguarderò,  come  fichi  mal  flagionati, 
e guafli , che  affaggiar  non  fi  poffono 
(j)ibid.itf.  per  la pefflma  lor  condizione  7 . Gli  a- 
ij.  vrò  a percotere  con  tutti , e tre  i fud- 

detti  flagelli, e farò, che  fiano  calpefla- 
ti, e trattati  col  rigore  più  barbaro  da 
> tutti  i i(egni  della  Terra,  ove  faranno 

P oggetto  delle  maladizioni,  dell'orro- 
re, delle  fi  fi  bìate , e de'  fir apazzi  ap- 
Tom.r.  r 


1 ™ — - —7  "+VC.JJ  V » 

idea  dell'  imprecar  contro  gl’  indegni 
dicendo-.Tt  faccia  il  Signore, come  fece 
a Scàccia, c ad-Acahbo,  che  il/[e  diBa - 
bilonia  fece  frigger  fui  fuoco, e Infoia- 
re la  rea  vita  in  sì  tormentoso  fuppli • 
zio  t , e farà  la  colpa  d’infami  difione « .. -,  .... 
flà , che  avran  commeffe  in  lfrae/e_,  * 
con  adulteratele  moglj  de' loro  amici , 
e rifpetto  a me  in  oltre,  per  avere  u • 
furpato  coti  falfìtà  il  mio  nome,  fpac- 
ciando  mia  rivelazione,  quantT io  non 
gli  chiamai, nè  gli  deputai  a tal  mini- 
fiero-  Io  fono  di  tutto  ciò  il  Giudice, e p 
atteflante,dice  il  Signore  e.  5^4,  *»> 

j .Sognano  poi  qui  al  Polito  gliEbrei  ^ 
coll’alserire , che  quelli  due  Pfeudo- 
profeti  fodero  que’due  Giudici  ,che 
teltificarono  contro  Sufanna,  c furo- 
no per  l’fmpoftura  convinta  condan- 
nati alle  pietre;mentre  quel  fatto,  c_» 
quel  fupplizio  avvenne  ne’primi  anni 
Al  m del- 


Digitized  by  Google 


174  La  Sacra  Storia  Antica 

della  cattività,  eflendo  Daniele  appe-  Gerufalemme,  e a Sofonla  figli  noi  dì 
na  ufcito  dal  *i.di.c.  zionc  di  Aafenez,  Maasìa  Sacerdote, e a tutti  i Sacerdoti 
in  età  ancor  tener. -.putrì  jwuorit,oeì  fcriyere  (quant*  abbiati!  riferito  poc’ 

(i)  Danld.  q.  anno  di  fuaca:tivitl  i;  laddove  la  anzi*>  per  aver  pretefo  di  far  predi' 
i.M*«  prefentc  kttera  di  Geremia  contro  i zioni  fenza,che  io  ti  abbia  a ciò  deftin*  ' '* 
due  feduttori  fuddetti  fi  ferine  re-  nato , e fatte  concepire  codi /peranze 
g nando  Sedeela:  val'a  dire,<panni  do-  falfe,c  buggiardt  * ; Quindi  dice  il  Si • 
po  la  libcraaion  di  Sufanna . gnore:  ecco  io  vifttari  col  rigore  cote - j ,, 

II.  Ilo  Semtja  7^eelamite,e  la  fua  difeen • 

I. Quella  lettera  diGcremla  difpiae-  denza;ondc  non  vi  fard  dicofioro  , cbi 
que  molto  agl’Impolìori.che  udivaofi  fia per  federe  giappià  tra  quello  popo- 
difpreggiare.e  condannare  al  aperta-  lo  diGerufclemmci  per  vedere  il  he. 
mente  , tra  quali  un  certo  Scme/a_»  ne,  che  io  farò  afuo  tempo  al  mio  po* 
Keemlamite  Sognatore  (come  figni-  polojice  ilSignore,  quando  lo  libera- 
fica  quello  nome)  pensò  a rifarli,  e_>  rò  dopo  ellinta  tutta  la  fchiattadi  co- 
lf ride  a Sofonla  figliuol  di  Maasla  , fiui  in  c alligo  £ aver  parlato  in  ma - 
Sacerdote  fuo  amico  in  Gerufalem-  niera,di  far  prevaricare  cote^o  mio 
me,  e per  fuo  mezzo  a tutti  gli  altri  , popolo , lufingandolo  a fperare  un  ri- 
comincildo  cosli  IlSignore  ti  ha  fatto  torno  vicino  contro  l’efigenza  di  fue 
edere  Sacerdote  in  luogo  dijojada  colpe,  che  vogliono  penitenza  mag» 

(il  Sommo  , che  era  abfente,  e le  cut  gioie , e contro  il  Signore  , che  fece 
fa)  m Lto  veci  Sofonla  rapprefentava»).  Vuole  protellar Geremia  diverfamentc  j.  (j)IMd.jw 
a calilo  • i)  Signore, che  tu  fii  il  Duce  nella  fua  III. 

Cafa,per  tenere  in  dovere  ogni  uom  1.  Accadde  poi  indi  a qualch’  anno, 
Vifionario.e  o(feffo,che  ardiicc  di  fa-  cioè»ncl  quarto  del  Regno  di  Sede-  (4)  Utemi 
re  il  Profeta,c  tu  lo  metta  prigione, e cia4,  che  quelli  ritrovandoli  in  molta  l1-!*» 

'))  n>i4*d.  ne'ceppi  j.  £ perchè  non  fg  ridalli  Ge-  grazia  appretto  Nabuccodonofor  ri- 
rcmladi  Anatot,che  tra  voi  profetiz-  Ibi  vette  di  andargli  a fare  una  Vifita 
U)  ibid.17.  za  avuto  l'ardire  di  fcriverc  officioià  in  Babilonia(calcolandocgIi 

* a noi  in  Babilonia  cosi:  Avete  a Ilare  più  le  fue  fperanze  fuli’amicizia  degli 
colli  longo  tempo,  fabbricate  pur  uomini,che  di  Dio),della  quale  àdata 
, delle  Cafe,ed  abitatele, piantate  degli  di  Scdcda  in  Babilonia  ne  fanno  uni- 

..(f)  ibid.al,orti,e  mangiate  de’ loro  frutti  j?(Oh  forme  attefiato  tutti  gli  Ebrei  in  Se • 
cecità  degli  increduli:  Collui  non  co-  dertllam,  il  Siro,  il  Montano,  il  Pa* 

■ofeeva  ancora  abbaftanza  il  Divin  gnino,Vatablo,Munflero,Ca(lalione, 
lume  diGeremla,che  lo  chiama  Vifio-  Anglicano,il  Taurino,  il  Maldonato» 

■ario , e olfefso  1 ) . Cadrò, e Sancio,  dicendo  pur  la  Volt 

3 .Sofonla  però  non  fece  altro,  fio  gata  di  Sarai*  figliuol  di  Neria.e  Ni* 

. non  leggere  quella  lettera  allo  ftelfo  potè  di  Maaslascvm pergeret  cum  Se- 

Mi  ’ “*•**>  profeta  Geremia*, a cui  tantoflo  ilSi-  decìa  Hege  iuBabiloncm-, benché  ilCal- 
gnore  fi  fece  intenderei  gli  ordiaò  : deo,  ed  i Settanta  leggano  1 cum  pre- 
scrivi di  nuovo  a tutta  la  trafmigra-  geret  legata s a Sedecìa  Hege  ad  Us- 
tione così : fon  comandato  a dire  aSc-  gem  T^abuccodonoforem  ; Geremia.» 

(7)  ikj‘d.14.  meìa  ’H.eelamite  7:  Il  Signor  degli  E-  non  volle  perdere  queft’occafjone,di 
fercitijl  Dio  iPlfraele  ti  intima  t Per  vilitare  anch’eflo  con  fue  lettere  i ca- 
C ardirebbe  ti prendefii di  mandare  in  ptivi  Giudei,  per  mantenerli  collanci 
aio  nome  letitr*  al  popolo  rimalo  « [nella  fede  dei  vero  Dio,  e nella  fpe- 

* - ranza 
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ranzadel  ritorno  a fuo  tempo,  quan-  dalT^iquìlone  una  Gente, che  cannerà 
èo  farebbero  umiliati.e  vinti  iCaldei,  in  foiitudine  quel paefe  avendo  ad  ef- 
e (operata  da’  Nemici  «riprovili  Ba-  fere  per  un  poco  abitata  dai  Vincitori,  , 

bi1onia,eome  fpecialmente  con  quefla  e poi  abbandonata  , e fommerfa  dall* 
letterali  aflicura.  Confegnò  adun.  Eufrate,  ni  vi  fard,  chi  coli  pii  foggi- 
que  il  fuo  (c  ritto  a Saraia  figliuol  di  orni  di  uomini,  o di  docili  animali:Sono 
(i^tBarue.  Ncrla  ,’e  Nipote  di  Maasla  i,  fratello  indi  fiati  cacciati  tutti  effi,  fe  »’  onda» 
t.i.  perciò  di  Barucco.il  quale  avea  i ree-  reno  altrove  u Ciro,  come  Re  della  (i)ib<4.|. 

(a)  ut  tao  enfimi  afeendenti  a , ed  era  il  Capo,o  Perda  abitava  all’Oriente  , e Setten- 

acaftro,  Maellro  del  canto  in  Palazzo  del  Rea  trione  * diBabilonia  | ; quindi  fi  dice  (*) v *• 

ex  1 ihU  trat  nutem  frìnceps  “Prophethe  I , e venuto  dall’Aquilone,  ri  anche,  per-  7*®'’ c?1.* 

gli  raccomandò  di  rivederla  ben  be-  chènafcevadaMadreMeda,  «1  perchè  **’ 

ne,  quando  fole  giunto  in  Babilonia  fi  farebbe  ritrovatojalloraco’  fuoi  c- 
( per  leggerla  francamente),  dopo  il  ferriti  nella  JLidia,edAlia  minore  fog- 
che  dteede  : Signore  tu  hai  parlato  giogata,paefi  tutti  boreali  a Babilonia, 
contro  di  quello  luogo,  e detto  di  a-  3 -In  que'giorni,ed  in  quel  tempo,  di- 
verto a-dilperdere  in  guiH , che  non  ce  il  Signore , ritorneranno  i figliuoli 
v’abbia  ad  e(Tere,chi  più  vi  dimori,  o (Tifimele , e di  Giuda  infume , e perciò 
lia  uomo.o  docile  animale,  avendo  a anche  i prigionieri  delle  dieci  Tribù* 
fottentrarvi  in  luogo  di  quelli  una_»  licenziati  daCiro,  e sì  giulivi, che  ^ian- 
f4)  J*r.  li.  Solitudine  fempiterna  4 : Indi  legafle  geran  <T allegrezza  per  viaggio  in  ac • 

4i.ii,’  * quefto  libro  ad  una  pietra,  quale  get-  coflarfi  alle  avite  provincie , e cerca- 

tile. nell’Eufrate  con  diretCosl  Cotto  ranno  con  grato  affetto  il  Signor  loro 
quefte  medelìme  acque  dell’ Eufrate  Dio  4.  Dtmanderan  della  firada  per  (4)J«U.:4* 
s’avrà  a fommergere  Babilonia, nè  più  Sion  , ove  dirette  avranno  te  loro  fiac- 
ri rialzerà  dall’  afflizione , che  io  in»  eie  : Verranno,  efiuniran  col  Signore 
durrò  fopra  di  lei , e a’ayrà  a difeio.  con  fempiterna  alleanza  ( il  che  più  fi 
(l)  Ib'nUj.  gliere(tutto  quello  gran  fabbricato*),  avvera  del!’lnflitutoCattolico]/<i  qua. 

Tal  fu  la  commilfione:  diceva  poi  Io  le  non  fi  cancellarti  gii  pii  da  obli - 
fcritto , come  liegue . vionei; poiché  il  fangue  ad  Redento- . . . 

z.  Ecco  la  parola  fatta  dal  Sìgno»  re^hefo  l’accordato  ddl’itciilà, terrà1*  1 
re  per  mezzodì  Geremìa  fopra  Sa-  fempre  viva  d’avanti  al  Di  vin  Padre, 

(i)Jcr.i  i.  bilonia , e la  Terra  de* Caldei 4.  Vi  fi  e alla  SantilGma  Triade,  l’ attenzione 
potrà  dire  un  giorno  : ^annunziatelo  d’  un  infinito  amore  a favor  dei  Re- 
allcGenti,  quando  farà  il  temp enfiate,  denti.  Mi  confolarò  io  allora  con  di* 
che  ben  lo /appiano:  Alzate  iVejfilli  di  tali  gregge  perduto  di  tutte  le  genti 
voltra  Nazione  già  allellita  al  ritorno  ancora  fi  è fatto  miopopolo.I  lor  Ta- 
fpiegandoli  Tulle  cime  de’Monti,  per  fiori, e Eegi  gli feduffero , e gli  fecero 
(t)  ut  Irai,  awifare  i più  lontani?!  predicatelo  da  vagar  per  i Monti  della  prefentc  cat» 
tUtt°'  ^Vogliate  celarlo  ; poiché  tività,  e più  dell*  univerfal  Gentilefi- 
J.xxx.1?  .k  potete  favellar  fenza  timore, e di-  mo,  paffarono  dal  Monte  al  Colle  colle 

Jet.  i v.  * 6,  te- Babilonia  ella  è prefa, confufo  ìBaal  varie  adorazioni  chimeriche , dimcn* 
ai.»7*  feoperto  da  Daniele  per  una  mera_»  ticaronfi  del  fuo  /f/to(iGiudei),  cioè, 

{*)  ut  Dan.  impoftura  de’fuoi  Sacerdoti»:  Vinto  è del  Tempio  , luogo  di  (or  ficurez- 
«iv,  Merodach,  ifNume  di  lei  proprio:  fon  za  , coll’  immergerli  nella  diftrazio- 

dilegiate  le  fue  fcolture , e fuperati  i ne,de’vizj,edelle  fuperftizioni^jequl.  (4)  Ibi 44, 
(9ylit  .ua,  di  lei  Idoli  Pi  Si  fcaglii  contro  di  lei  di  in  pena,  quanti  gli  affacciarono  dft 
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gemici, gli  poterò  divorar e;poichè  po-  tafsar  fu  uccilò  nella  notte  dell’inva* 
teroquefii  dire  in  veritd-.Tfoi  nonpec  fion  diCiro  da  Neriglifsore,  e quello 
(ammo  rifpcttivamcnte  a’Oiudci  flati  fe  ne  fuggi  da  Babilonia  tantofto  per 
a)  ingrati  al  IoroDio  dopo  le  tante  in*  altre  parti  del  Regno  , dove  regnò 
Ugni  beneficenze  mal  corri  fpofte.  Noi  per  quattri  anni,  lafciando  un  figlio  , 
non  peccammo  , anzi  abbiam  fervito  che  indi  a nove  meli  fu  uccifif  da  quei 
alla  Divina  volontà.in  cafiigare.c  de-  popolo,  con  acclamar  Nabonide,  che 
primere  oottfti  ribelli , eperaverej  indi  a diecifett'anni  liuccire  da  Ciro  a fnBtter. 
peccato  contro  il  Signore,  cheìTonore  jn  quella  parte  delRegno,dove  rifie.  apudJo(«ph 
della  Giu/hzia.e  Tafpettazione  de'  lo-  deva:  e quindi  Ciro  dopo  conquiftata  «f“u* 
roTadri,  furono  perciò  maltrattati  in  Babilonia  vi  lafciò  al  polsefso  Dario  ? 1 *' 

....  cotalguilài.  Medo,  per  andare  a combattere^» 

0 J »•>  *7.  ^ Dopo  tal  riprova  lor  data  di  mi  a contro  quelli  avanzi  del  Regio  fan- 

Giuilizia  dirò  loro  per  mezzo  di  Ci-  gue,  o Pretcnfori  delloScettro.il  che 
ro,  da  cui  emanerà  tal’indulto:  Orsù  non  toglie  però  » che  l’ impero  Cai- 
ufeite  gid  dal  mezzo  di  Babilonia , e deo  non  fpiralse  in  una  notte  fubi- 
du  tutta  la  Terra  de' Caldei,  e precede-  to  : Ceeidit  Babilon  * t Jtrtm, 

te  alla  comitiva  o Duci,  giulivi,  e_»  j.Siegue  la  lettera  delProteta,a  dire  ai.*. 
favellanti,  quali  arieti,  e beccherelli  ogni  dardo  di  quella  poderofa  gente , 

(Tavoliti  al  gregge,  forpaflando  con_j  anche  dell’Apoftobca,  quale  di  uomo 
(a)  ibid.8.  ntà  i Monti,  c Colli  * , qual  parità  I forte,  e ben’addejìrato  nell' indir  izza» 
non  vi  offenda  , e (Tendo  lo  fiilc  de’  re  il  colpo  , perchè  da  me  livellato  , 
SacriAutori  di  alfomigliare  agli  arie,  non  ritornerà  indietro  vuoto,  ma  sim- 
(j)  ut  liti,  ti  i Regi,  e i Duci  j.  Tant'i,  io  già  ec - pianterà  ne’berfagliari , c imprimerà 
cito , e conduco  dall'aquilone  contro  nell’anime  convertite  la  felice  ferita 
»v.Kcè.*àii  di  Babilonia , immagine  del  Gentile-  del  mio  amore , e del  dolore  infufo 
4,1  p.  ' “ fimo, una  radunanza  di  Genti  nomate,  de’pafsati  trafeorfi  } . La  Caldea  tut-  (j) 

« forti,  del  Criflianefimo , le  quali  fi  ta  fard  data  in  preda,  e del  di  lei  fpo . 
accingeranno  appena  per  la  battaglia,  glio  fe  n'empieranno  i faccbeggìatorì • 
che  per  mio  invifibil  concorfo,  T a-  4 poiché  ora  voi  efultate,  0 Caldei,  e (4)  ibid.  io. 
vran  gid  efpugnata.  Con  tale  felicità  parlate  gran  cofe  di  voli  re  g iattanze, 
Convertiranno  pure  gli  Apoftoli  il  : non  riconofccndo  l’Autore  della  vo- 
Mondo  s Ciro  combatterà  prima , e Ara  auge,  ufurpafie  la  mia  erediti , 

<4)  Htrod.  farà  ritirarli  in  Città  il  Caldeo  4,  do-  attribuendone  I*  acqui  (lo  alla  voftra 
(ib.i.  cip.  ve  li  terrà  per  ficuro,  ma  Ciro  dopo  vinùmJcorrefle  ne' lor  poderi jjuai  Vi. 

«•*»•  lungo  afTedio  inutile  divertirà  di  not.  telli  mafeiati  al pafto  del V erbaio  che 
te  il  fiume,  ed  entrerà  per  forprefa  , triturano  fenza  aver  legate  le  mafeel- 

Ìjuando  niun  vi  penfàrà  di  modo, che  kt,  mugifle  nella  lor  depreflione,  co»  (1)  «tDeat. 
arà  da  tre  giorni  Padrone  di  Ba-  mt  Tori,  rivolgendo  in  compiacenza  Mv*4* 
brionia,  che  ancor  noi  fàpranno  glia-  vana  di  voftre  Forze  le  profperitàcon- 
bitatori  delle  di  lei  eftremità  oppo-  cedutevi  dal  Signore  d.  E quindi  ha  ^ 

(1)  A lift.  * » dappoiché  il  Re  Nabonadio  dovuto  gi  ufi  am  ente  foffrire  quanto , e 1,1,1  *• 

Polii.  iib.  * rifugiatoli  in  Borfippo  fin  dalla  rot-  pià  de' Giudei, la  confufione  la  voflra_, 

111.  «.in.  ta  riferita  poc’anzi,  faràimprovvi-  Madre,  (he fu  altiera  cotanto,  Babiloà 
frinente  assediato  da  Ciro  Celio,  e nia,e  rimirarli  abboffata  fino  alla  pota 
colto  , o pure  volendo  dar  per  vero  ve,  quella , che  a voi  Caliti  diede  T fl- 
anelle ciò, che  racconta  il  Bercio.  Bai-  nor  della  patria  : eccola  gid  l’ultima , 
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e la  più  abietta  Città  delie  Genti,  la*  re  di  careftie,  nè  anche  in  tempi  d’af- 
lOibii.!»*  deferta,!  abbandonata Jj  /lerilci(tilc  fcdio».></  brillar  dellafpada  delVìn-  (OQCcn. 
farà  lo  flato  pure  dclGentilefimo)prr  citare , che  fari  flato  i’ucciibr  della 
lo  /degno  contro  di  lei  del  Signore  non  Colomba,  cioè,  dellaNazioneCaldea, 
t'abiterà  ella  pii  , ma  diverrà  unafo-  ogni  popolo  , che  ivi  fi  ritroverà  pri- 
litudine  mefia,  e l'orrore  de'pajfaggie.  g ionicro,  ritornerà  allafua  patria , e 
ri,  che  la  fremiranno  falle  meritate  gente  per  indulto  di  Ciro  ».  Vi  farà  (*)  Itrtm. 
(0  Iblèa  J.  fciagwt*,  (come  prefentemente  è tra’captivi  anche  Ifraele, qual  tregge 
appunto  la  Babilonia  antica) . difperfo , cui  i Leoni  Aflirj,  e Caldei, 

6.  Mettetevi  puf  all' ordine  contro  di  cacciarono  dal  proprio  fuolo . Il  pri- 
Babilonia , e fquadronatevi  <C  intorno  mo  fu  il  Ec  di  *tjfur , cioè,  Teglatfa- 
odeffa,  quanti  fapete  dirizzar  l'arco , lafar,  e f ultimo  a difojfarlo,  ed  a_, 
e debellatela  non  rifparmiandof  ecciti  privarlo  d’ogni  interiore  foftegno 
(j)  ibid.14.  poiché  peccò  ella  contro  il  Signore  j,  col  diflruggergli  il  Tempio,  fuga- 
la non  nconofcerlo  dopo  tante  fi-  ùuccodonofor  l\e  di  Babilonia,:  Ter  lo 
nezze  ricevute,  e lumi  prelentatilc  che  dice  il  Signor  degli  e ferriti , il 
da’capti  vi  di  mia  credenza . oilzate^  dio  dT  Ifraele  : Ecco  io  vifitari  il  Re  di 
pure  la  voce  contro  di  lei , giacché  Babilonia,  e il  fuo  JUgno,  come  ho  eid 
in  ogni  parte  , e incontro , avrà  leu  vifttato  il  EgMjfrio,  ormai  ridotto  al 
peggio,  e fenderà  la  mano  umiliata  : nulla,  c fotto  il  dominio  , anzi  il  cal* 
caduti  fono  tutti  » di  lei  fondamenti , pelilo  de’Caldei , e Medi  4 , e ricon « (4)  ibid.il. 
diroccati  i muri,  aperta  ad  ogn'intor-  durrò  Ifraele,  cioè  anche  le  dieciTri- 
ao  la  breccia  per  opera  di  Ciro,  dopo  bù,  nelle  fue  abitazioni,  e pafeerà  no- 
(*'  Jere».  entratovi  di  notte  con  forprefa  4 , c_>  vamente  nel  Carmelo  i fuoi  greggi  nel 
iVuJ  lofoh  P'*  rov»ne  ancora«  delle  Porte,  Monte  Bafan , di  Efraim,  e di  Galaad, 

Jib.1.  cane.  c Mura  "Affiori,  ne  ordinerà  in  ap-  paefi  tutti  delle  dieci  Tribù , alimen- 
ApD’on.  prefso  Dario  figliuol  d’Irtafpe  t , e a t andò  fi,  e fat  oli  ondo  fi  a piacerei,  in_,  (f)ibid.ip. 
<1)  H«od.  poco  a poco  i Re  della  Perfia  Panda-  figura  del  più  numerofo  ritorno,  che 
ci  fc*’  *'*  ranno  abi>an<,onando,  e lafciaudoca-  farà  al  fuo  Dio  Ifraele,  Padottivo  , il 
fc’fcqqeL,&  dcre,maflimamente  all’orche  Selcuco  Criflianefimo,  dopodiiirutto  il  prin- 
mixittié’ea.  ed'ficarà  Sdeucia.e  finalmenteVoIo-  cipato  delle  tenebre , PAflìrio , e il 
«li*.  gefio  la  finirà  di  diflruggere  * di  mo-  Caldeo  infernale  . 

[«jPKn.rb.  do,  che  a'tempi  di  Strabone  già  farà  7.  In  que' giorni,  e tempi,  dice  il  Si . 
fi:  W un  deferto  7 1 con  alcuni  muri  quà,  e gnore , e vieppiù  negli  ultimi  deliaca 
lib  iv. paa  li dmfati |,c  dove  1 Prencipi avran-  con verfione  Cattolica,  fe  vorrai  ri - 
508.  8‘  no  la  caccia  riferbata  delIcFiere*con  cercar,  dove  fia  nell’anima  ftefsa  fini. 

(*)  rinfilo,  le  paludi , e Ragni  dattorno  , di  cui  quità  cTlfraele,  non  fi  ritroverà  ella* 
inArcid.  altre  fiate  favellammo  con  Itila,  ere-  più , nè.  vi  fi  vedrà  pure  la  macchia  , 
j?c7’H'er'  Iciuti  in  guifa,  che  pareranno  unMa-  non  vi  fard  più  peccato  in  Giuda  bat- 
(«*<>)  Me  r eW.  Quefla  luna  vendetta,  che  nej  uzzato  ; poiché  io  faro  propizio  , anzi 
gin.  ,pild  vuol  fare  ilSignore,e  perciò  fate  a lei,  la  propiziazione  medefima.col  mio 
Eni*  prarp,  quant' ella  fece  agli  altri  u:  Cacciate  Sangue,  alle  reliquie, che  miriferba- 
Pb.x  cap.  fuori  diBabilonia  per  fino  l'infimo  Vii-  rò  d’Ifraele  e . Su  dunque  aitarmi , o (tf)  lbld,M< 

* 1 1.  Uno,  riseminante,  e chi  firinge  la  fai-  Ciro  , accollati  alla  Terra  de' Signor 
(n)  Jctetn.  u jn  tempo  di  we//è(poichè  inBabilo*  reggianti  fopra  le  varie  cattività: 
l*1**  nia  v’eran  valle  campagne  , dove  fe-  Scagliati  ne’ di  lei  abitatori  , difjìpa, 
miravafi,  e mictevafi,  per  non  teme. ked uccidi  ogni  lor  pofieritd,  dice  il  Si- 
■ gnore. 
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gnore,ed  ef equi  fi  a puntino,quant»  ti  gitivi,  cbt  fi  fottr acquerò  dalla  Cai • 

(l)  ibid.ii.  ho  comandato  «:  Bffuono  di  guerra  in  dea  , e corrono  al  Monte  Sion,  ad  an • 

Terra , cioè,  nellaCaldea,  e nel  Mon-  nunziar  le',  Vendette  già  efeguìte  del 
do,  della  interna,  e fpirituale,  che  di*  Signor  noflro  Dio,  le  Vendette  del  fuo 
chiarerà  il  Redentore  per  mezzo  de*  Tempio proflcfo  * . Vociferate  in  tan-  (0  ‘biÌ4«. 
fuoi  A portali  alla  carne,  al  Mondo, ed  to  voi  aggrejfori  contro  di  Babilonia  , 

(i)  ibl<U».  al  Demonio . Ohgranftrage  * ! E co-  date  fcgno  agli  Arcieri  Squadronate- 

me  mai  fi  i infranto , e fatto  in  pezzi  vi  contro  d'effa  per  tutto  il  giro  (Cat- 
ti Maltolto  t quale  fu  pure  l’Infèrno  torno , acciocché  uiuno  fottraggafii 
colle  molte  fuperrtizioni,  che  percoli  rendetele  il  guiderdoni  , che  merita , 
tutta  la  Terra  ? come  fi  i mutata  in j fate  con  lei  ciò, ch'ella  fece  con  gli  al- 
Deferto  Babilonia,  la  si  famofa  ,ece-  tri,  per  efferfi  alzata  contro  il  Signo-  - . 

(j)  ib'd.aj,  lebre  tra  le  genti  I ì Io,  io  fui,  che  ti  re,  e il  fuo  Tempio  (Cifraci  e i,  che  lor  L J 

pofi  il  laccio,  con  cui  fofli  prefa  : fofli  perniili  di  demolire,  per  doverli  poi 
perciò  afferrata  appena,  che  raggiun-  caligare  più  gravemente , quand’  a« 

(4)  ibtb.14.  ta;poichi  provocaci  il  Signore 4 , col  vrebber  dovuto  riconofcermi  in  erto 
violare  le  leggi  della  natura  , di  cui  per  l’Autore  di  loro  conquifte, fatto* 
è l’Autore,  e ributtando  le  fue  voci,  mi  dichiarar  tanto  prima  da*  Profeti, 
che  alla  di  lui  fervitù  feliciflima  per  di  cui  non  ne  ignoravano  gii  i lenii, 
mezzo  de’ Giudei  applicati  alle  tuc_»  Cader  anno  perciò  nelle  di  lei  piazze  i 
orecchie,  e pupille  chiamavanti . -A-  Giovani  difcnfori , colpiti  dalle  frec- 
prl  egli  il  teforo  della  fua  Giuftizia , eie,  e dalle  fpade  ortili,  e perderan  la 
e ne  cavi  i vafi  della  fua  ir  a, per  uf or*  favella  in  quel  dì  i di  lei  fotdati,  fotta 
ne  qual  Dio  Signor  degli efercìti  nel - Uforzofofilenziù  della  morte , dice  il  . J(_ 
(j)  ibid.tf . I*  terr*  de*  Caldei S . Furono  quelli  Signore  j : Eccomi,  eccomi fopra  di  te  1 

* tefori  ancora  le  vene  dclRedentore,  dominatore  fuperbo,dice  il  Signor  de- 
li'onde  versò  tanto  Sangue  per  l’ira  gli  efercitì,  i venuto  il  tuo  giorno , in 
contro  il  peccato , e contro  i tiranni  cui  mi  renderai  conto  delt operato  4.  W iMAji# 
invilitili  dell’animc  : Quindi  venite Caderd,  sì,  l'altiero,  traboccherà , ni 
pure  dagli  eftremi  confini  della  Terra,  vi  farà , chi  lo  rialzi  dal  fuolo,  at tac- 
coni pure  invito  tutte  le  genti  alla—  cari  il  fuoco  alle  fue  Città  , il  qualej 
mia  Chiefa,  aprite  ogniVorta,  accioc-  agitato  dal  vento  fi  fionderà  a divo- 
chi  n'  efean  faldati , altresì  della  mi*  rare  tutte  ancora  le  vicinanze  <T  at- 
lizia  Evangelica  , che  abbiano  a con • torno  $ : tanto  farò  pur  contro  il  De-  (0  ibH.j** 
culcarBabilonia,\a  fuperftizione.ogni  monio . 

errore,  rimovete  dalle  firade  le  pie - f.  Dice,  a voftra  compalfione , òca- 
tre,e  riducetele  in  cumuli  fu  de'mar-  ptivi  del  fuo  popolo , il  Signore  Dio 
gisti » acciocché  non  impediscano  il  cor-  (Tlfraelr.  Soffrono  i figliuoli  d'Ifraete, 
fo  de' Carri  aggrejfori, uccidete  colà  0-  e di  Giuda  infìeme  mille  ingiurie , e_> 

(tf)  ibid.a*.  En‘  co  fa,  non  vi  refii  reliquia  4,  il  una  calunla  , e opprefltone  continuai 
che  pure  s’intenda  contro  dell’uo-  Quei,  che  gli  afferrarono,  gli  tengono 
mo  vecchio  , fgombrate ne  tutti  i di  ancora,  né  gli  vogliono  rilafciarcé  : /’  W *h>d.|l» 
lei  valorofi, e fategli  fendere  allo  fia-  Onnipotente  lor  Redentore,  il  di  cui 
to  Sangue  degli  uccifit  Guai  ai  me-  nome  é di  Signor  degli  eferciti , affa, 
fehini;  poiché  venne  il  giorno, ed  il  merà  lalorocaufaper  efterminare  co- 
(7)  ibid,a7,  tempo  della  loro  Giuflizìa  T . tefla  Terra,  e far  crollategli  abitato* 

8.  Odefigià  la  voce  portata  da'fug • ri  di  tabi  Ionia  7,  e più  ancora  gl’Ido»  tf]  2>i<t|4* 

latri 
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latri  tutti  nella  comun  Redenzione  ; a/f or  di  fi  e, come  i flutti  delMare:  Mon - 
Spada /opra  i Caldei , dice  il  Signore  , tati  veggo» fi  ne'  tor  Cavalli , come  fe 
fopra  gli  abitatori  di  Babilonia,  idi  fojfero  un  uomo  foto,  sì  ben  ordinati 
li]  n>id.|j.  lei  Trencipi , e Sapienti  » : Spada  Jo-  (odo,  contro  di  te,  o filia.  Città  di  Ba. 

prai  faci  Indovini,  che  all'ora, fi  cono-  biloniax.  Giunfe  del  loro  ingrejfo  /,) 
feerd, quanto  fijfero  fiolti,  fopra  i lo • Infama  al  tuo  J(e  Baltaffar , e tanto/io 
ro  Campioni  invitti,  che  temeranno  gli  caddero  di  fpavento  le  braccia , e 
(a)  ibid.jC,  Mch'effi  in  quel  giorno  *:  Spada  fopra  figli  aprirono  di  fornimento  le  mani, 
i loro  Cavalli,  e Cocchj,  t i Nobili,  che  e lo  principiò  a ber  fagliare  l'affanno , 
ne  uhv  ino,  fopra  tutto  il  volgo , che  ed  il  dolore , 'come  di  partoriente  a : (»)  i Md.43. 
abita  nel  di  tei  mezzo,  quali  tutti  fa-  Ecco  il  tuo  Termico  , qual  Leone  cac. 
ranpufillanimi  in  quel  giorno,  quan-  ciato  dalVefalveanza  delGiordano  in» 
to  le  dome  : Spada  fopra  i te  fri , che  nondante,  t'en  viene  contro  la  vaghez • 

CO  MUj.faran  facchcggiati  del  tutto  j t Siccità  za  robufiadi  Babilonia:  lo  lo  fari  av- 
ne'  luoghi,  ove  / corrono  ora  l' acque , e ventare  a tutta  cor  fa  contr'cjfa,  e chi 
fe  ne  inaridiranno  le  fonti,  giacchi  el - farà  reietto,  cheto  abbia  a preferire 
la  è terra  indegna  di  produzioni,  per  nella  forte  della  Vittoria  a tal  mioMia 
efsere  una  terra  di, fimolacri,e di gen-  niflro  ì cioè,  del  miofdegno  ? chi  è a 
ti,  che  fi  pregiano  nel  mofiruofo , e->  me  filmile , che  fia  per  potere  avValo* 
terribile  loro  afpetto,  thefippero  in-  rare  un  competitore  ballevole  contro 
(4)  ibid.38.  ventare, della  loro  frattura*.  E quin-  l’efercito  da  me  fpalJeggiato  ? chi  po- 
di piti  tofio  fottentrino  ad  abitarvi  i trd  fofienermi,  chi  fard  quefio  Taflo- 
Draghi  co'Fauni,  e Onocentauri,  cura  |re,  o Trencipe,  che fìaper  refiflere  , e 
COBÌU.  Fauni»  Ficarii»  f , uomini  làlvatici  t,  'fare fronte  al  mio  volto  3 ? (j)  ibtd.44, 

£ H“ro*‘  che  (I  pafeà  di  Fichi, fpettri,che  fecon.  1 1.  Sicgue  in  dappoi  il  Profèta  ad 

«3K*.  d°  *,*nt,ca  ^perdizione  iranno  i De-  tifare  delle  medeGmc  cfpreflioni,  che 

■ti  v!  moni  apparire  ; poiché  coli  avranno  adoperò  contro  gPIdumei  4,  giacché  f4>  ut  Jer‘ 

[tfjut  Ilai.  a foggiornare  i Demoni  7 J ni  pii  fi  Amile  dovea  effere  il  dettino , egual- 

sm.ai.  abiti  in  fempitcrno , ni  t’abbia  a ri-  mente  ellrcmo,come  Jo fu  a Sodoma,  ' 

11  fabbricar  mai  pii  per  tutte  le  Gene - e Gomorra;  Onde  profieguc:  Vditcj 
CO  ibidits.  razioni  in  avvenire  * . Tacila  fiefftu  perciò  ifenfi , edi  difegni  del  Signore 
maniera  , che  il  Signore  fovvertì  So  contro  di  Babilonia , e della  Terra  de* 

. . doma,  eGomorra,e  le  Città  vicine, così  J Caldei,  cioi  : che  abbiano  a lor  preva - 
l>)  'bid.49.  diceilSignore , non  dimorerà  piàqui-  lere  per  fino  i fanciulli,  che  conducono 
vifigliuol  d’uomo  9.  Tale  è al  di  d*  » greggi,  ed  a gettarli  a terra-.  Unto 
opgi  Babilonia  antica  fommerfa  dall*  gli  di  (armerà  di  forze  il  gran  terrò* 

Eufrate  , mentre,  che  chiamali  collo  re:  il  che  quanto  più  mirabilmente  fi 
Redo  nome , o coll’altro  di  Bagdad,  avvera  nella  forza  maggiore,  che  noi 
ella  è in  altro  fito  didimo , come  ac-  abbiamo, dell’Inferno  tutto,  quale  pu> 
cordano  tutti  i Geografi»  re  un  fanciullo  fa  atterrare  col  folo 

io. Ecco  per  tanto  Venire  dalV^fqui-  fegno  falutar  della  Crocei  e che  t'ab - 
Ione  un  popolo,  e gente  ragguardevo  bia  a dijjtpare,  quanto  degVldumtì,  0- 
le,  e ad  incamminarli  contreffa  molti  gni  abitazione  1 di  modo,  che  dal  rac-  (3) 

He  eccitati fi  da  tutti  i confini  dell tu  conto,  che  fi  fard, della  cattività  di  Ma-  141, 
(l*)ibìd-4>  terrai*  eccoli  ad  impu-  nate  lo  feudo,  bilonia  ,fi  commoverà  tutV  il  Mondo  , 
e Varco:  Crudeli  et  fono,  ed  inumani  d'ammirazione , e di  fpavento  , ed  il 
fenza  pietà:  la  tumultuo  fa  lor  voce  gran  pianto,  che  fi  alzerà  in  quel  giori 

no 
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no  colà  giungerà  a far  fi  divi  fare  do_, 
tutte  le  genti, per  mezzo  degli  efpref- 
li , che  ne  rccaranno  il  ragguaglio,  e 
perchè  tra  le  genti  fi  trappoleranno 
molti  de’lagrimofi  di  lei  captivi  a con* 
tettare  il  funetto  avveramento  de’miei 
prenunzj , e degli  altri  Profeti , e ad 
accrefcere  quello  nuovo  rifeontro 
per  loro,  e comune  difinganno,  dell’ 
unico  Onnipotente  i . 

IV. 


riguardo;  bensì  cotcfiopaefe  loro  egli 
è ricolmo  di  delitto , che  ha  incor  fa 
contro  il  Santo  d'ifratle , non  ricono* 

(auto  da  etti  .come  avrebber  dovuto, 
dopo  le  molte  riprove  date  loro  di 
fua  verità  i . Voi  per  tanto , o mio  pò-  (0  ibidr. 
polo , fuggirete  dal  mezzo  di  Babilo- 
nia , al  primo  fendr,  che  farete,  l’ac-  ' 
ceffo  de’miei  Ventilatori:  fecondo  il 
prefentemio  avvifo  ogn'un  fi  fulvi , 
per  non  effer  partecipi  del  (uo  catti* 

I.  Profiegue  indi,  e ripiglia:  Taro- 1 go,  configlio,  che  replicò  l’Apoftolo 
la  del  Signore  : Ecco  io  eccitaci  fopra  S.  Giovanni,  perfuadendo  a conver- 
gi Babilonia , e de'fuai  abitatori , che  ' tirfi  , e ad  efeire  dalla  Babilonia  del  \ ' 

/allevarono  il  loro  cuore  contro  di  me  Gentilefimo  , c della  Infedeltà  a:  ni  1*  ‘ 


dileggiandomi  ne’  ttrapazzi  del  mio 
popolo , eccitaci  , io  di/fi , un  ven- 
*)  Jn t0  micidiale  pefiifero  a : Rettavi  an- 
t,,,*  cori  d’aggiungere  ai  due  flagelli 
rammentati  nella  precedente,  deila_, 
f Ovtjirciu  careftia,  o Cecità  j , e della  fpada  4,  il 
*••**•..  terzo  della  pefte , che  in  quello  pri- 
a t!  ad  t * mo  ver^ett0  prcnunzia , il  che  è un 
chiaro  argomenro  di  appartenere  al- 
la fletta  lettera  fcritta  da  Geremia  ai 
captivi  di  Babilonia  entrambi  quelle 
dueProfezle . Manieri  poi,  foggiun- 
ge  , in  Babilonia  i Ventilatori , che  la 
vagliino, e demolifcano  interamente  il 
di  lei  l{tgno,  poichi  verranno  da  ogni 
parte  fopra  e/fa  ibernici  in  quel  gior- 
no di  fua  Vifitazione  % : ni  fi  prenda 1» 
gran\penfiero  l'arciere  di  ben  diriz- 
zar Parco  ; poiché  lo  dirizzarò  io  , e 
fC)ntJ«i«m  non  jnderà  colpo  a vuoto  d , ni  fi 
L *'  curi  di  accoflarfi  col  riparo  della  Cc • 
razza,  poiché  altrettanto  io  lo  prc* 
fervarò  da  ogni  lor  frecciai  7 Va»  per- 
donate a di  lei  Giovani , uccidete  pu- 
lì) Jena.  re  4 man  falva  le  file  milizie  y : Ca- 
der anno,  ve  i’afiicuro , chi  efliuti , 
chi  feriti,  per  tutta  la  Caldea , e le  dì 
lei  Trovincie  *.  T^on  fi  abbandonò  già 
dal  fuo  Dio , e Signor  degli  efereiti , 
Ifraele,  e Giuda,  come  fi  lufingavano 
cotefli  Nemici , e fe  lo  davano  ad  in- 
tendere, per  poterlo  calpeflar  fenza 


(!>  Jet® 

Ll.li 


Ll«|t 


(Sj  ibid-4. 


vogliate  tacere  trattanto  in  tempo  *v 
della  prefente  vottra  Miffione , che 
ho  dettinato  di  voi  colà,  per  quanto 
avrà  a durare  là  ichiavitù  decretata  , 
non  vogliate  tacere,  dijfi,  falle  iniqui- 
tà loro, avvifateli,  correggeteli,  illu- 
minateli, finché  gli  afpetto  ; poichi 
verrà  il  tempo  della  Vendetta  del  Si- 
gnore, e di  contracambiare  loro  i ttra- 
pazzi a voi  fatti  j . 1 - - (!)  J*r««i« 

a.  Fu  per  il  pajfato  Babilonia  un'  M**» 
aureo  Calice  di  afpro  umore  in  maru 
del  Signore,  per  inebriar  tutte  le  gena 
ti:  Bevetter  le  genti  di  quei  f alai  vi- 
no, e vacillaron  tantofio  fu  delle  pian- 
te, e fi  trasferirono  prigioniere  4.  Ed  (4)  Ibid.r. 
ora  dovrà  nicchiar  effa  pure  fino  alle 
feci  il  calice  1 Ecco,  che  in  un'  ifiante 
cadde  al  fuolo , e f infranfe , non  il 
materiale  della  Città,  ma  il  fuo  carat- 
tere di  Dominante  , e l’independen* 
za  del  fuolmpero  ettinto  in  un’inftan* 
te . "Piangete,  o Caldei  fopra  di  e/fa, e 
pr occurate  della  refina  per  vedere,  fe 
mai  poteflc  rifanarne , 0 mitigarne  il 
dolore  ! . Ma  non  ferve  ; poichi  ab-  (!)  ibiit. 
biam  noi  fatta  tutta  la  cura  poffibi- 
le  di  Babilonia  coll’  applicazione  de’ 
falutari  captivi,  ned  i riufeito  di  ri - 
fanarla , abbandoniamola  adunque  , e 
andiam  tutti  noi,  i Curatori,  che  non 
giovammo,*;/  nofiro  paefr,  poichi  la 

di 
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di  tri  malvagità  fi  alzò  fino  a tocta-  intiero  , che  de  veli  principiare  dall* 
re  il  Cielo,  eie  »*6/,che  s’armcraR_>  accedo,  e prevalimelo  di  Ciro,  ef- 
conrro  di  erti  co’tuoni,  e «/fulmini:  fendo  giunte  le  tue  iniquità  al  colmo 
ed  ì già  devoluto  al  Tribunale  della  «.  Giurò  il  Signor  degli  eferciti per  /.*  (0  ibid.rj. 
<0  Ibid.j,  Divina  Giuflizia  il  fuo  Giudizio  i . Si  fua  vita  «ternarie  ti  riempirà  di  uo- 
è trattata  la  caufa  , ed  il  Signore  nel  mini  divoratori , come  di  Bruchi , o 
proceffo, che  ha  fatto, delle  di  lei  reità,  Locufle,  e fopra  di  te  canteran  l’epi- 
ba  prodotte  le  nofìre  giuflìzie , Pedi-  nido  infoiente  dei  toro  Eviva  » . (*> 

iicaaion  loro  data  , il  bcn’operato  da  j.  Egli  è quel  d’effo,  che  con  fua  Oh» 
noi  verfo  di  loro,  per  illuminarli  del  nipotenza  creò  la  Terra , e colla  fu  tu 
vero  Dio,  e fummo  appo  lui  gioflifi-  Sapienza  difpofe  l'Orbe  elementare  , 
citi  nel  Miniftero  dell' avuta  Miffio-  ed  eflefe  colla  fua  Trowidenza  i Cie- 
ne,  e licenziati  dalla  cura  gii  difpera-  li  t . Quel  (Ceffo , che  con  una  fola  vo-  ^ 
ta.  Venite  pure  al  patrio  voilro  fuo-  ce  d’un  Tuono  moltiplica  Tacque  net 
lo,  e racconteremo  in  Sion  l’operato  Cielo,  che  torto  piovono  fulla  Terra 
dal  Signor  nofiro  Dio  in  oafligo  della  in  abbondanza,  che  leTfibi  folleva , e 
, Caldea  protervia , ed  in  noftra  pre-  chiama  da' confini  della  Terra  , cioè , 

ftrv azione , e voi  oGenti  vendicatri-  dal  Mare , e defiiua  i folgori  a f quar- 
ti del  Disino  diritto  aguzzate  /«_>  ciarle , acciocchì  roverfino  nembi  di 
freccio , riempite  i tur  caffi . Sufcìti  il  pioggie,e  cava  fuori  da' fuoi  nafeondi- 
Signorc  il  Vento  dei  Kg  Medi,- cioè,  di  gl),  e tefori  di  fua  Sapienza,  i Venti 4.  (^) 
Ciaxare,  che  regnava  nella  Media,  e fronte  di  lui  egli ì fiotto  ogni  gran- 
fiti unito  con  Ciro  fuo  Succefsore.  d'uomo , per  faggio , ch'eifia,  e rima - 
Contro  di  Babilonia  egli  ì già  tutto  il  fe  conf ufo  mai  femfre  ogni  Scultore _» 
fuo  penfiero  per  difiruggerla  t è gì  un-  de’Simolacri,  e fi  conobbe  d'effer  men- 
to H tempo  delle  Vendette , e Vendei • dace  la  loro  fattura , ni  di  aver  vita 
te  del  fuo  Tempio , val’a  d ire , di  non  alcuna  in  si  jleffi  1 . Si  conofceranno  in  (f  ) ìbid.i  7. 
averlo  riconofciuto  coli, dove  rifìc-  quel  dì  Vopre  vane,  che  fono,  e degne 
deva  il  fuo  nome, che  feguladileg-  di  rifo;  mentre  tutte  periranno  nel 
giare  ne’fuoiMiniflri  in  tutta  la  dura,  giorno  della  lorVifita  * : "Hon  i,  comefVt  «bM.il. 
(t.)  ìbid.ie.  zione  della  loro  fchiavitù  1:  Orsù  in  cotefie  immaginarie  portanze  , il  Dio 
**•  tanto,  che  dell’ovile  accerto  ne  rice-  d' Ifraele  , menti*  egli  i quel  folo, 

vete  o Babilon^  gli  efpreffi , alzate _>  thè  fece  il  tutto  ; ed  Ifraele  i il 
pure  fulle  Mura  della  Città  i Veffilli,  fuo  retaggio  , e proprietà  , quale.» 
a convocare  alla  diftfa  i fudditi  arro*  regge , e porta  nelle  fue  mani,  cornea 
lati,  multipli  caie  i Trefidj -,  difponete  fuo  Scettro , e chiamafi  il  Signor  degli 
leguardie  nelle  Torri  piti  alte , prepa-  e f eretti  r ; E dice:  Tu,  o Babilonia,  mi  (yj  ibìAipi 
rate  le  infidie.  Farete  ifTii^tvendo  già  facefii  in  pezzi  gtifr  omenti  daguer- 
meditato  il  Signore  contro  ài  voi , e_>  rc,allorchè  prevalerti  di  mio  confen- 
volendo  ormai  dare  la  verità  a quan • fo  alla  Giudea,  quand’eila  era  merite- 
rò ha  fattodire  da’fuoi  Profèti  contro  vote  di  quell’abbandono , ora  io  fran- 
iti ibid.ii>  di  cotefli  abitatori  1 . -db  infelice  Cit • tnmeri  in  te  tutte  le  genti  aufiliarie  , 
td  : benché  tu  rifiedi  in  mezzo  a mol-  e .di  tuo  presidio , e difperderò  ì tuoi 
te  acque  delì’Eufrate,  ricca,  e gonfia^  %c gni9.  Schiacciaci  in  te  infieme  il  (I)  ibid.M* 
di  molti  tefori,  fappi,  che  ì venuto  il  Cavallo-  ed  il  Cavalcante,  il C<xcbio,ed 
tuo  fine,  e il  tempo  di  tua  recifione  fi-  il  Cocchiere , tVomo  , e la  Donna , il 
90  dal  pii,  .cioè , del  fvellintcnto  tuo  Vecchio,  ed  il  Fanciulla,  il  Giovane,  e 
Tom.V.  " Nn  /« 
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la  Vergine  1 , il  gregge,  ed  ilpaflore  .unacceffa  1 F.d  oh , che  vuol dire»  ! I 
Ui  * l' agricoltore,  ed  il  giumento  ,ì  Duci,\valorofi  di  Babilonia,  dopo  lì  fconfù-  ^ ld,1A 
(»;  ibid.»}.  f i Magìfratì a , e renderò  0 Giudei  ta  riferita  da  Erodoto  *,  Infoiano  di 

miei  cari  negli  occhi  voflri  a Babilo-  combattere,  fi  ritirano  ne'prefidj  > srì  Llk,ì* 
ni  a , e a tutti  gli  abitatori  della  Cai-  divorata  la  lor  robuflezza , divenne-  ,ap'c,<1* 
dea,il  male,  che  fecero  in  Sion,  dice  il  ro  donniccinole,  ardono  le  loro  Cafe  , 

II)  ibib,»4.  signore  j . fono  infranti  tutti  i lor  ca/enactjj . ,.y  iew— ; 

; 4.  Eccomi  fopra  di  te  Monte  Ve  fife-  S'incontrano  l' un  P altro  affannati  i u.50. 

ro , come  ti  chiarito;  benché  fi j pian-  Curfori , egli  efpreffiper  avvifare  il 
tata  nel  piano,  a rifletto  dell’alte  Tor-  fe,  qualmente  Babilonia  ella  i prefa 
xi,  e Mura  degli  editi//  altieri  di  tuo  da  un  eflremo  alPaltroa:  Occupati  gii  C4I  ìbìd.jx* 
foggiorno,e  più  della  tua  arroganza,  fono  i Vadi  dcll’acque,  delle  tolse  di* 
e prctenfione  aitiUàma , dice  il  Signo-  vertice  altrove , e le  Valndi  deil’aw-  „ 
re:  tu  che  corrompi  col  le  tue  fu  perdi-  piezza  di  centone  venti  Rad/  $ , cioè,  {.V 
zioni,  e diirolutezze , tutta  la  Terra  ; 1 giunchi,  e le  canne  ritmile  all’afciuf  |.'Lxj'  ***** 
Stenderò  fopra  di  te  la  mia  mano , ti  to,  ardono  in  fiamme  per  dillmbarar- 
caverò  fuori  ancora  dalle  caverne , ti  zare,  c far  lume  all’accelso,  che  fu  di 
crollerò,  e ti  farò  cader  pur  giù  dalle  notte,  elsendo  in  quel  Clima  le  alle 
f{icpi,  e tiferò  divenire  un  Monte , e delie  del  grano,  e miglio, della  gro& 

[4]  ibtdif.  una  catalla  di  combuf  ione  4:  di  te  non  lizza  , c altezza  degli  Alberi  « . of(g)  Herod. 

potrà  prenderfi  tampoco  una  pietra  da\  quali  annunzj  turbaronft  di  fp  avento  Ite.  1.  cap. 
impiegare  in  fabbrica-,  poiché  ti  fom»  i forti  7 Tanto  vuol  dire,  rovere  il  Si-  «*» 1 «• 
tergeranno  gli  flagni , 0 dagettarfi  gnor  degli  eferciti , il  aio  d’ifraclc. _>  <7)utJ*,en* 
neppure  ne' fondamenti  d'effa  ; ma  fa • pronunciata  la  finale  fenttnza  ,cbe-> 

7 ai  eternamente  abbandonata,  ed  inu-  Babilonia  fia , come  T aja  del  grano , 
tile , fenza  più  Re , o Prencipe  di  tua  battuta*  e ca {pedata,  effóndo  venuto  il 
(f)  ibld.K.  Nazione  j , Si  alzinopure,  che  è mio  tempo  di  fina  triturazione  , fibbia- 
l’ordine,  mio  il  comando , le  milita-  te  pazienza  , 0 miei  Giudei,  an • 
ri  infegne  per  tutta  la  Terra  s Date-»  cor  per  un  poco,  e verri  qaeflo  tempo 
fiato  tra  le  genti  alle  Trombe  , cbia - di  dover  effer  mietuta  cotefla  Cam - 
mate  al  Minifero  di  mia  Giuflizia  , e glia  infultante  * . (!)  ìbid.jf. 

vengano  tutti  a fantificarfi  nell'  etcì-  6.  Si  lagnava  Sionne  con  dire:  mi  ad- 
dio di  Babilonia,  convocate  contr'effa  denti,  t diVeriTìabuc  cedono  far  He  di 
i Hed'otrarat,  cioè  .deH’Arroenia,  i Babilonia  , mi  fe  divenire  qual  vafo 
He  di  Affimi, della  ProvineiaMiniade,  inutile,  mi  arforbì  qual  dragone  , ri- 
■tg\  ...  * B&dLdfcenez,  cioè,  degli  Afcanti,  empì  il  /ito  ventre  delle  mie  pingui 
Kb."!  t«  n°n  ^Un8'  t*i  Tanai  6 . troiate  fol-  fofanze,e  mi /cacciò  9 • L'iniquità, e 
¥II>  *t,p*  dati  contro  di  effa,  numerate  contra  la  violenta  ingiufta  oppreflion  di  co*  ^ ‘ 1 ’*** 
(7;  utTtxt.  eam  Tbapfer,  cioè,  Bellatore*  7 : con  fioro,  ella  è tutta  contro  di  me  : Lee» 

Cafe.  , ducete  i Cavalli  armati,  come  iBrucbi  mia  carne,  de'' miei  trucidati,  dice  Va- 
(®)  Jeren,  aculeati  *:  Eccitate  le  genti,  i He  del-  bitazion  di  Sionne , ed  il  mio  fangne , 

[a  Media,  i fuoi  Generali,  ed  Officiali,  fparfo  fono  le  Ipadt  de'Caldei , egli 
(t)  ibid.aS.  f tutta  la  terra  di  loro  obbedienza  9 : è fopra  di  Babilonia,  e de'Caldei,  chie- 
^ S-Tutt'il  Mondo  fi  mettrà  in  moffc,e  dendo  contro  di  lei  giufla  vendettato.  [iejibìd.jf 

fi  turberà  di  rifentita  rifoluzione;prr-  Ed  io , dice  il  Signore , giudicari  la. » 
chi  dcflojfi  contro  di  Babilonia  il  Di • tua  caufa,  farò  le  tue  yendette  , dif- 
vitto  Decreto  di  ridurla  difabi  tata, ed\feccarà  il  fuo  Mare,  quel  grande 
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flagro  d’attorno,  che  Ja  fortifica,  e_> 
farò  inaridire  tutti  i fuoi  rivi  per 
mezzodi  Ciro,  che  ne  farà  piegarle 
rii  ìbid  ir,  *C<IU*  altrove  a,  e ‘Babilonia  fi  cange- 
* ' 1 * * ra  in  un  mucchio  di  rovine , in  un  co» 
viglio  di  Draghi,  ove  fottentreri  l'or  - 
rare,  e ilfifihio  de" Serpenti,  nè  più  vi 

f»)IM4T.Porr<i  Mom  far  HForno  “ %Zan- 
' ' 7 do  qu€  Leoni  Caldei  avran  ruggito 

per  tutt'il  Mondo,  epoflo  ogni  terrore 
in  ogni  Regno  , e tjuai  Leoncini  fcote - 
ran  te  chiome flzzndo  il  capo,  e ripu* 
<|)lbid.jt.tandofi  invitti  I s nel  fervore  fleffo  , e 
tutore  delia  propria  detta  ebbrietà , 
darò  loro  a bere  del  mio  Calice , e gl' 
inebrierò  ben  bene,  acciocché  pii  ab • 
biano  a fopirfi,  e a, dormire  con  fonno 
eterno,  da  cui  pii  non  Calzino,  dice  il 


MiMd.}*.  Signore  4;  onde  gli  condurrò  quali  a- 
gnelli  alla  Pittima,  e quali  arieti , e 
...... m capromi. 

W)  1 1 ^ oh  come  mai  é fiata  óre  fa  Sefac, 

(a)  utC»lm  nome  d' una  ^ea  di  Babilonia  6,  come 
in  J«t.  xxv,  tnai  è fiata  imprigionata  V inclita  di 
16,  tuttala  Terra,  come  mai  Babilonia  fi 

cangiò  in  uno  fpettacolo  di  tutte  Icj 
(T)  J«r«n»  gtMi  1 • Si  ulzò  fopra  di  Babilonia  al - 
xi.41.  tro  Mare,  di  cui  ìfingroff arano  le  ac • 
que  dell’  efercito  aggreflTore  fino  <l» 
coprir la,e  fu  fonrmerfa  dalla  moltitu- 
(S)  ibid.4*.  ^ine  de’ di  lui  flutti  «;  ficcome  pur  fa* 
rà  in  appreffò  tutto  il  fuo  contorno , 
non  dello  (la  gno  antico, ma  del  nuo- 
vo formatod  dal  taglio,  e di  verdone 
(9)  Strabo  dell’Eufrate,  fatta  daCiro», farà,  dirti, 
lib.  xv.  A f-  fotto  l’acqua  dell’Eufrate  t LefueCit- 
ttìEZ  tà  dipendenti  fi cangeranno  effe  anco- 
llt  ’ r a in  un  orrore , tutto  il  p cefi  in  utL, 

Deferto, dove  ninno  vi  abiteri  jitpaf- 
(t  ) Jer«m.  ftràfigliuol  iT uomo  io.Pifl tarò  altresì 
Li.41.  Belo,  il  Tfume  di  Babilonia,  e farò , 
che  rigetti,  quanf avrei  afforbito , fa- 
cendo uccidere  i di  lui  Sacerdoti, che 
mangiavano  le  vivande , dicendole.» 
divorate  dall’Idolo,*  dillruggere  il 
fiOatDanìc)  d*  lui  Tempio,  e Simolacro  i>,  ni  piti 
ir.i*.iiai  concorreranno  al  di  lui  culto  le  genti-, 


poiché  caderà  altresì  quefio  Muro  vu 
natnente  riputato  di  Babilonia  * , e_>  (*  ) Jet**. 
farò  pure , che  vomiti  , e che  rigetti 
da  sé  le  genti,  che  arca  divorate  col- 
ie cattività  per  mezzo  de’  fuoi  ade- 
renti. Vfcite,  ufi  ite  pure  di  colà , o 
dal  mezzo  di  quel  paefi,o  mio  popolo, 
per  mettere  in  fulvo  la  vofira  vit/u 
dallo  fdegno  del  furor  del  Signore  1 , CO  'bid«cr, 
il  quale  anderà  Tempre  più  caricando 
la  mano  fopra  di  quel  Regno,  e Città 
imprecata,  dno  a ridurlo  anche  col 
pedilente  influflo  allo  dato  deferitto . 

8.  Acciocché  poi  non  fi  avvilifia  il 
voflro  cuore,  come  in  cofa  non  appet- 
tata , né  abbiate  a temere  il  rumore , 
che  fi  udirà  fullaTerra,nel  terribile  0- 
flile  acceffo , vi  awifarò  dno  da  que- 
do  punto,  che  nel  primo  anno  di  Baf- 
taflfar  verrà  la  fama  de’  formidabili 
preparamenti  de’Medi,  e Perd,  e do • 
po  queft'anno  continuerà , < fi  aumen - 
tarò  vieppiù  il  rumore : L'iniquità  alV 
óra , ed  opprefflon  de’Caldei  d farà 
maggiore  fopra  di  voi , il  che  non  vi 
fgomentv,  poiché  dopo  quefla  verrà  un 
Dominatore  piùpodcrofi,aporfi  fopra 
il  voflro  Dominatore  Baltaffar  , Ciro 
s'impadronirà  della  Città , e del  Re- 
gno! .Fendono  sì, ecco  vengono  igior-  (|)  ìbìd.^f. 
ni,  Fifitarò  i Simolacri  di  Babilonia  : 
caderà  fotto  la  confu fione  tutto  quel 
paefi,e  anderan  nel  di  lui  mezzo  trac 
bocc  ondo  gli  ucci  fi  4 . Mi  loderanno  i (4)  ibid.47. 
Cieli , la  Terra,  e tutto  il  creato  fopra 
ilgiuflo  eafiigo  di  Babilonia, e d'efftre 
finalmente  venuti  dall’  Aquilone  i di 
lei  predatori,  dice  il  Signore s;  poiché  (»)  ibid^S, 
ficcome  Babilonia  fece  cadere  tflinti  i 
figliuoli  d’Ifraete,  così  giuflo  è , che_t 
abbiano  fimilmente  a crollare  uccifi  i 
Caldei  par  tutto  quel  Hcgno  « . E voi , (t)  ibid.4* 
o Giudei,  che  farete  prefirvati  dalla 
fpada  ; poiché  non  contro  di  voi,  ma 
de’Caldei  fguainata,  non  vogliate  co - , . gf  f 

là  fermarvi  contro  l’eccitamento.che  m,. 
avrete  da  Ciro  a ritornare  9 , ma  ri-  4. 

Nn  2 cor. 
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lordatevi,  benchi  lontani, del  Signore, 
e rifulga  nel  vofiro  cuori  il  defiderio 
(1)  fi Ctrufalemme  a , e fe  dicefte  , ab- 

biati fofferta  gran  confufion  riabbi  am 
provato  l obbrobrio,  le  noflre  faccizj 
ve/l  irono  l' ignomìnia,  e vennero  gli 
Stranieri  a calpeflart  il  fuolo  fanti# * 
(»)  5bid.*i.  tato  dellaCafa  dtlSignort  »;  ecco  acco- 
JlarJi  i giorni,  dite  il  Signore  , in  cui, 
renderò  la  pariglia  a c-lloro,  vifitari 
que'  Simolacri , e gemerd  in  tutta  il 
lor  paefe  il  ferito,  onde  non  lari  più 
luogo  da  poccrvili  dimorare  fenz’al- 
tra  confusone, obbrobrio,  e Iciagura 
(j)  ÌMd.fa.  Tempre  peggio  re  j.-  Il  che  vi  dico  con 
tale  risoluzione  , che  fe  Babilonia  fi 
alzaffe  coll'  erte  Tue  Torri  per  fino  al 
Cielo,  edavejfe  ripartito  nel  pià  fu- 
blime  vertice  delle  sfere  i fuoi  prefi » 
dj,  io  fari  pur  colà  giungere  i di  lei 
(4)  ibi*.  j j»  vafiatori,  dice  il  Signore  4 • 

9. 4/ il  te  bensì  faranno  le  grida  di  Ba- 
bilonia, e grande  faràlaflrage  in  tul- 
li) ibid.  J4 .ta  la  Caldea  1;  poiché  avrà  divallata 
Babilonia  il  Signore  , e le  avrà  fatto 
mancar  la  gran  voce  altitonante , che 
ella  avea,c  cangiare  In  pianto»  di  cui 
rifuoneranno  i finghiotzi,  comi  i fiut- 
ili 'JOti.jl.  ti  di  molte  acqui  cadenti  *.  Sarà  ve- 
, nuto  fopra  di  Iti  il  predatore , fi  lega 

tono  tutti  idi  leivalorofi,  il  di  cui  ar- 
to perdette  ogni  elaterio-,  poiché  il  Si- 
gnore Vendicatore  di  loro  pii  forte Lf 
. rendetti  lor  la  pariglia  dell'operato  . 

- ' 1 1 1 1nebriati  i di  leiTrencipì,  Duci,  Sa- 

pienti, Magi  firati , e Valore fi , accioc- 
ibi  abbiano  a dormire,  dopo  l’ intem 
perante  convito  di  fialtadàr  con  un 
fanno  fempittrno , ni  fi  abbiano  a de- 
fiate  mai  pii  : Tanto  dice  il  Signore , 
*1)  ibi*.  ir,  che  nomina fi  il  Signor  degli  efercitir- 
XJutfio  dice  tgli  > Il  Muro  larghi/fimo 
(*)  Nero*.  di  Babilonia  fi  fcaverà  per  di  fotto  da 
lik.tu.cap.  Dario  figliuol  d’Iftafpe  9,  e le  inefpu- 
*11*’  gnabili  Torte, il  numero  di  centoi*, 
li'b  1.  *1°»' fi  ton/umeranno  dal  fuoco,  cioè, fi  fciot 
clusix.  P gliela  liquefatte  , eflendo  di  bron- 


zo citeriormente,  c di  legno  intri 
dormente  . Cosi  anderanno  a finire 
le  fatiche  de'popoH,e  delle  genti  fehia- 
ve  , che  1!  fecero  lavorare  nelle  fab- 
briche pubbliche , e maflime  delle_» 
gran  mura , con  tal  calore  , e copia , 
che  ogni  giorno  ne  davan  compito 
un  tratto  non  minor  d’uno  Itadio  1 . (i)QCute. 
Gravano  le  Mura  dj  Babilonia  Itad;  lìb'.v. 
480,  ovvero  360  h jd  j.4»  ovvero 
ì68.t,  ovvero  ovvero  400.7,  ‘°l‘„yl'I  J’ 
con  larghezza  di  q.%.  piedi  8 , o di  Apolloo.,8c 
cinquanta  9:  Erodoto  dice  cinquanta  Piin.  lib.*i 
cubiti  , con  altezza  di  ducento  i quali  *ap.xxvi. 
novamene  da  Plinio,  Solino,  e Stra-  OÌ  **  Cu» 
bone  fi  chiamano  piedi  r le  fatiche , .^.pad 
difli , si  grandi  ,e  vafie  ie'popoli  ,<_»  dìo*.  Kb. 
delle  genti  fi  daranno  al  fuoco  , t fpa-  n.Biblioth 
riranno  in  fumo,  e in  nulla  ; mentre-»  (V  **  Q» 
conttruivanfi  i Muri  più  fontuofi,  e Cutt.  Kb.r. 
forti,  diPietrc,  e Travi  di  tratto  in_> 
tratto  regolatamente  intefliuteviao,  tx  dì®.* 
io.  Huc  ufque  verbo  *f eremi*  »«.  «fi. 
Queft’ultima  conclufione  s’aggiunge  (*)  «**«■• 
dal  compilatore  de’Sacri  Libri  ; men-  ko&CLCur. 
tre  quella  era  polla  l’ ultima  di  tutte  pi;„, 
le  di  lui  Profezie,  quanto  all’  ordine  & n«tod. 
del  regifiro,  e non  del  tempo , che_>  loc.  c iò 
Tappiamo  efTere  fiata  Tcritu  nel  Toiol1»)  !«““• 
quart’annodi  Sedecia;onde  i Settan-  J1  *•**;. 
ta,  che  rapportano  la  Profezia  Tud-  ^ 1 i* 

detta  nel  Capit.  xxvul.  orarne t to- 
no quella  daufijl»  4 
V. 

BaruC fratello  diSaraia  poco  dopo  leg- 
, gette  altro  fuo  ferino  agli  flefjìca- 
ptivi,radunatifimilmente  nello  flef- 
fo  luogo,  e il  gran  buon  effetto,  che  . , 

ottenne  ne’  mtdefimi  » 

1. 

I.  T)  ITogna  dire  , che  con  Sarala  fi 
D accompagnaflc  in  quel  viag- 
gio di  Babilonia  anche  il  fratello  Ra- 
rucco,  e che  vedendo  il  buonVIferto 
della  lettura  fatta  da  Sarala  a captivi, 
lì  eccitaire,aniniato  cosi  dallo  Ipirito 
infulo.a  formategli  altro  fcritto,  per 

con- 
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continuare  quell’  efercizio  di  cariti  , avuro,  di  cui  perciò  ne  devi  ora  por» 
e di  conforto  agli  afflitti  Nazionali 1 tare  li  caffi  go i.  Eper  quaPaltrara- 
prigionie  ri;  poiché  leggiamo  ne  I pri-  gioite.,  fe  non  che  per  non  aver  voluto 
no  fuo  Capitolo,  e feguenti  una  Re-  olfraele  dar'  afcolto  al  Signore  , nè 
iazione  molto  felice  d'  una  commo-  tampoco  dopo  la  vefsazion  fòprag- 
rione  grandiflima, ch’egli  fece  con_j  giunta,  e loquace  delle  Divine-» 
tale  ferino,  con  limofina  da  tutri  edi  Vendette, tu  co/lì  nelpaefe  de' tuoi 
contribuita, per  ordinare  unSagrifizio  Tremici  »?  e ti  fei  invecchiato  a forza  (»)  ibld.to* 
in  Gerusalemme  al  Signore  in  placa*  di  patimenti  in  terra  altrui,  fe  non_> 
lione  fopra  di  loro,  ed  una  fervoro  perchè  ti  fet  contaminato  co'  morti , 
fiffima  orazione, che  dettarono  ad  ef-  lardandoti  infettare  da’fuoi  coturni , 
foBaruc,  da  recitarli  d’avanti  a tutto  « fuperlìizioni;  onde  fei  gii  riputato 
il  popol  di  Giuda  nel  Tempio . Udia-  con  quegli,  che  morirono, immondo  al 
mone  dallo  fleffo  Baruc  il  racconto  . pan  3 ? Lafciafli , o fconfigliato , Iti»  1 1 ’11* 
Helfanno  quinto  di  Jecconla  tra  fini*  fonte  della  Sapienza,  cioè,  la  tua  I eg. 
grato,  nel  jettimo  giorno  del  primo  ge  4 ; imperciocch-  fe  avejjì  tenuto  il  * ^ ^id.,». 
mefe  da  quando  i Caldei  prefero  Ge-  fentier  del  Signore,  abitarefli  in  una v 
fi'utBarnr.  rufalcmme,  e le  attaccarono  il  fuoco*,  pace  fempiterna  1 . ib’nU  j, 

*.»•  val’a  dire,  alcuni  meli  dopo  la  lcritta  a.  Impara  ora  almeno  coll’  aver  ve- 
da Geremia,  e che  abbiam  riporta-  iduto  il  contrario  effetto  del  tuo  ftol- 
ta  « leggette  Barucco  le  parole:  ver-  to  configlio, dot»?  fi  a la  prudenza,  do* 
ba  Libri  hujus,  cioè  del  di  lui  Scritto,  j«tie  la  virtù,  dove  C intelligenza, cioè, 
che  inviò  pure  a Giudei  di  Gerufa- , nella  fedeltà,  e adertone  del  veroDio 
lemme,  unito  all’Orazione  dettatagli  perfapere  infieme , dove  abbi  a ritro- 
sa, quc’captivi , e comincia  come  ve-  .vare  la  diuturnità  della  vita.  Un’ora 
dremo  immediatamente  dopo  e(Ta_».  di  mano  in  mano  violentemente  ab* 
*.Leggette,difB,vicino  al  fiumeSo-  breviata  , e /’  abbondanza  del  vitto , 
di, cioè,  all’Eufrate,a Jecconla  figli  uol  dove  il  vero  lume  degli  occhj  interio* 
diJoachimo(il  quale  era  prigione  al,  ri,  dove  la  pace  , che  goderete  ne* 
ma  fi  lafciò  ufeire  per  quella  voIta_>  tuoi  aviti  paefi«.  Chi  mai  rinvenne-»  (f)  ibid.14. 
Sulla  propria  fede),  inBabilonia,  ed  al*  della  Divina  Sapienza , e prudenza  il 
l’orecchio  di  tutt’il  popolo(.in vitato luogo,  0 chi  mai  entrò  ne'fuoi  te* 
dal  Leggitore)  e de’  figliuoli  di  Re-’/òr»,  e nafcondiglj  ì con  qualunque  Sa- 
gio  Sangue,  potenti,  e graduati  (.co-,  gacità  di  lludio  umano,  o di  rifleflio- 
m’era  Daniele,  ed  i Compagni),e  di  I ne  terrena  7 ? Dove  fono  i Vrencipi  (7)  ibld.1T. 
tutta  la  Nazione  dal  primo  all’ultimo  delle  genti,  nella  di  cui  grazia,  anche 
me  j "V**  ^ tutt‘  * Giudei  captivi  inBabilonia».  a’  patti  a Dio  non  accetti,fi  conftitui» 

Ecco  poi  il  Libro,  o Scrittura  , chc_>  va  la  creduta  felicità , eq uei  ,che  do- 
Barucco  leggette  a que’captivi . minavano  per  fin  nelle  Beflie,  e Fiere 
li.  della  Terra , nclleNaZioni  più  feroci, 

1.  sfolta  0 Ifraele  i comandamenti  e te  rribili  * ? Quei , che  febereavano  ibida  Cf 
di  vita,  acciocché  non  abbj  a mal  mo*  con  gli  uccelli  del  Cielo  , quali  Alberi 
. rire  dopo  una  vita  poco  miglior  del*  attillimi  della  condizione  umana , o 
la  morte , della  cattività  preSente , ed  che  divertivanfi  con  piacere  pafTeg* 
adatta  le  tue  orecchie  alle  voci  del  giando  tra  le  uccellare,  e tra  i Serra- 
Signore,  per  ben  imparar  lapruden ■ glji  delleFiere  più  Scelte  con  tanto  di 
za,  che  i tuoi  Maggiori  con  hanno  facoltà , e di  lufso  in  poter  procac*. 

ciarli 
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ciarli  ogni  Torta  di  divertimento  i . pienza:  II  di  lui  luogo , cioè , tutt’  il 
ibi  .ir.  £on  tuttj  qUeflj  appoggi,  che  manca-  Mondo,  oltre  il  quale  pur  fenza  fine 
no,  e perciò  da  non  vi  collocare  Ia_»  fi  effonde,  egli  è grande,  r fenza  fine, 
propria  felicità . Tutti  coloro,  che  ra~  eccelfo , e immenfo , luogo  tutto  da_» 
dunaron  te  fori  d'oro , e d’argento , in  rinvenir  la  Sapienza , riguardandone 
cui  confidano  gli  uomini,  come  fe  fof-  l'invifibile  Dominatore:  Ivi  furono 
fero  i veri  mezzi  dcllaftlicità,  non  fi - queifamofi  Giganti , che  fignoreggit* 
ni  fono  mai  di  accumulare  : quegli , rono  nel  principio  de\ÌAondtx,di  gran- 
ché van  fabbricando  argento  con  tut-  de  fiatar  a , uomini  guerrieri  1 , m/u  <(*)  ibìd.»J, 
te  le  indù  Urie  delta  lor  vita,  e fono  non  gli  elcggct  te  ilS  ignoro  colla  forte, 
folleciti  di  ammaliarne  Tempre  più , che  toccò  a noi  d’efiTer’  eletti  alla  Tua 
gid  fparlrono,  nè  più  fi  ravvifano  Scuola,  ni  fepper  la  via  della  fallita • 

loro  grandezze,  diftrutte  dalle  vicen-  re  infir  azione;  e quindi  ferirono , non 
(»)!bid.il.  de,  e dal  tempo  »,  Siflerminaron  dal  fi  falvarono  in  grembo  allaSapienza, 

Mondo  per  comun  condizione  di  no-  che  non  amarono  ; poiché  non  ebber 
fira  mortalità, e calarono  al  par  d’ogn’  Sapienza,  morirono,  non  che  col  cor- 
altro nel pii  profondo  dellaTerra,  nel  po,  ma  collo  Tpirito  infelice  condan- 
centro,  ed  altri  fi  alzarono  in  luogo  <f  nato  alla  morte  eterna  del  fupplizio 
Cj]  ibid.i*.  tjfi  J.  Sottentrarono  alla  tace  i Giova • infernale,  in  cafiigo  dclfinfipienza,  di 
ni,  ed  abitarono  in  vece  lor  falla  Ter * cui  fi  fecero  i Promotori,  cioè,  delle 
ra,  ed  ignorano  anch’cfli  tra  il  bollo-  dilTolutezze,  c ingiufiizie* . Noi  for-  (*)  ibld.it: 
re  delle  paflioni  accarezzate  la  via  tunati,  a cui  il  Signore  la  rivelò  col 
M IbiAio,  della  Sapienza  4:  Non  ne  ravvifaro-  farli  a noi  conotcere  , e proporci  lc_» 
no  i fentieri, nè  ifiglj  loro  furono  pii  Tue  leggi,  altrimend^hi  avrebbe  po- 
... . fortunati  nel  rintracciarla  ; ond'  ella  tuto  conseguirne  il  lume  inefiimabi- 
1 1 **  vieppii  f allontani da'loro  fguardi  % . le?  nè  viè  altra  firada- 

Tutt’il  Mondo  ne  vive  digiuno , e.*  4.  Chi  fall  al  Cielo  ad  afferrarla  , e 

tutti  quegli,  che  Te  gli  fecer  Seguaci , cavarla  dalle  nubi  f Te  il  Signore  non 
lafciando  Iddio.  ne  feopra,  come  .a  noi,  le  mete  , e la 

3.  Quindi  non  fi  è mai  udita  Sapien-  traccia  ? Chi  trapafsò  il  Mare,  tra  tan- 
fi) ibid.a». 11/0  Canaan,  nè  fi. è veduta  in  Ternari*,  ti  FiloTofi,  che  viaggiarono  tutto  P 
/ figliuoli  di  sAgar,  i quali  cercano  la  Orbe  per confeguirla,  e la  rinvenne 
prudenza,  che  fi  può  ritrovare  inTcr-  con  tutte  le  induftric  delle  proprie.* 
ra , i “negozianti  di  Merra,e  Teman  fpcculazioni  ? 0 la  riportò  nelle  Tue 
co’loro  traffichi,  effondo  pur  uomini  flotte,  con  effer  d' affai  pii  preziofiu 
novellieri, amanti dienimmi,e  ricer-  dell’oro piifeeltofì  onde  fi  d inganni  (j)  ibìd.j». 
calori  di  efquifite  intelligenze,  la  via  il  Mondo, quant’abbiamo  in  •quella  vi- 
della  Sapienza  non  fepper  raggiunge ■ ta,di  cognizion  falutarc,non  fu  da  noi 
re  tra  le  molte  lufinghe  loro,  nè  mai  ritrovato  , ma  Sabbiamo  Saputo  per 
vaifero  metter  piede, 0 prender  lingua  Divina  rivelazione:  Egli  è fiato  il 

(7)  ikid.ij.  tampoco  dc'fuoi  fentieri  7 , E pure , 0 primo  a dirci,  quanto  v*è  d’invifibile 

If  racle,  quanto  i mai  grande  la  Cafa  conoscenza,  importante , « Teologi- 
di  Dio,  la  fieffa  pure  ddla  Sapienza,  e ca  Umilmente  : non  v'è  chi  pojfa  fape- 
q nanto  egli  è mai  vaflo  il  luogo  del  pere  le  di  lei  vie , e precetti  ; ficcome 

(8)  ih\iu^,fuoDom'tt*°  *1  in  cui  riconofcendolo,  non  v'è,  chi  ne  ricerchi  da  vero  gli  a • . . 0| 

come  tu  n*  hai  awifo , per  I*  unico  feofi  di  lei  fentieri  ; poiché  in  tal  cafo  gj. 

Autore,  cli’ei  n’è,  già  ritrovali  la  Sa-  gli  preoccupare  bbe  ella4.:  Quel  folo,  ck.iii.ji. 

che 


Digitized  by  Google 


l 


IO  SCRtTTO  DI  BaXL’C  A GlUDA  CAPTIVO.  287 

thè  tutto  fa,  ei  la  conobbe, e rinvenne  , eccito  , e derìder  io  di  convertir  que* 
la  adattata  al  noliro  dato  , colla  futi,  captivi,  e di  formarne  perciò  lo  ferie» 
prudenza  infinita  , e forprendente  , to  prclcnte, e non  profetizzò  purSau- 
con  cui  ritrovò  l' adorabi!  ripiego  le  io  trafporto  di  divozione  , benché 
della  Incarnazione , per  renderla  vi-  quegli  tolse  un’empio,  e quello  un_> 

Ubile  in  sé,e  Iafciarne  nel  fuoVangelo  Santo , ed  un  allievo  di  Geremia  1 ? (*) 

' i documenti,  ed  ora,  di  delincarne  le  Benché  neppure  mi  trovo  nella  ne» *•* 1,1  *• 

ft  rade  ad  e fli  col  mi  Ili  co  inftituto  del  ceflità  di  attribuire  la  prolazione  di 
noliro  flato:  auel  eTeffo,  che  all' uomo, i quel  verfetto  a lume  Profetico, efsen* 
pria  di  crearlo,  prepari  con  tutto  l’I  do  già  fatte  pubbliche  alla  Nazione-» 

Ordine  flabilito  della  natura  la  Terra,  j cotali  verità  da  Ifaìa  a : Venite  afeen - (a)  II*  !• 
acciocché  duraffe  eterno  tempo , e leu  damusad  Montcm  Domini , &■  ad  Do- 
li) ibid.ja.  riempi  di  pecore , e di  quadrupedi  » : mun r Dei  \ Jacob , & docebit  noi  viai 

quel  (Ceffo  , che  dà  il  moto  alla  luce  , fnas  &c.  j Erunt  acuii  tui  videntes  (j)  xxx.te, 
ed  obbediente  ella  fe  ’s  va,  e da  lui  prxceptorem  tuum,e  dajoele^  Exul-  ^ ii.aj. 
chiamata,  pronta  s’en  vicn  con  tremo-  tate  Domino  Deo  noflro,  qui  dedit  non 
(a)  ìbid.jj,  rei, Le  Stelle  vibrarono  dalle  lorofpe-  bis  boftorem  * f ufi  iti  a Gre. 

cute  il  lume,  e fi  fon  rallegrate  in  efe-  IH. 

[j]  guire  gli  ordini  del  loro  Autore  j tfe  S’avanza  Io  fcritto, e dicetLa  Sapien- 

ze chiama,  rifpondono  col  pronto  mi*  za.e  felicità,di  cui  fin’  ora  abbiam  fa- 
riiflcro  :fiam  qui , e rilucono  congio-  vellato,  ella  è il  Libro  de'  Comanda- 
conditi d'  avanti  a quello  , che  /e_>  | menti  di  Dio  , e la  legge  , che  durerà 

(4)  ibid.jf.  crei  4 , e di  continuo  van  dicendo  :|/«  eterno, cioè, la  del  Decalogo  . Tutti 

Queft  i II  noflro  làio,  a fronte  di  cui  ! coloro  fthe  vi  fi  attengono,  giungeran- 

(5)  ibid.jd.  non  altri  fi  può  riputare  i : Quefl ’ i no  alla  vita,  e per  Coppo  fio  chi  la  tra- 

quel  d'effo , che  ritrovò  tutte  le  vizj \fcura,caderà  nella  mori  et.  Convertiti,  ff]  Baroc. 
deltinflruzion  filatore , la  quale  die  0 Giacobbe, abbraccia  la  tua  legge  , e 
de  aGiacobbe  fuo  fervo, ad  ifraele  fuo  al  di  lei  fplendore  cammina,  accoflan- 
.(«)  ìbld.Jr.  jHetto  *,e  dopo  ciò  fi  farà  pur  vedere  doti  al  di  lei  lume  *,  Tfon  dare  ad  al-  ibid.a. 

inTerra,  qual’uomo  Redentore , e_>  tri  la  tua  gloriaci  a gente  Straniera, 

U)  ibid.  jl.  c onverfarà  con  gli  uomini  7 . tra  cui  dimori,  la  tua  dignità  d’eflVre 

y.  A cagione  di  quell’  ultimo  ver  del  Signore  luo  fpecial  gregge  , e af- 
fetto, indubitabilmente  dettatoli  da_>  Ijevo  di  fua  Sapienza  ».  Siam  beati,  0 17)  «bid.j. 
infpirazione  Profetica  penfano  alcu-  ifraele  ; poiché  fon  a noi  con  elezion 
rti.d’efTere  parole  di  Geremia  quanto  si  diflinta manifeflate  le  leggi.che 
abbiamo  riferito  dalverliS.  in  dap-  a Dio  piacciono  *.  Stà  di  buon'  animo,  («> Ib!d*4* 
poi  portate  da  Barucco  in  Babilonia , e conforme , qual  convienfi  al  popol  di 
e lette  a’prigionieri . Ma  non  fareb-  dì 0,0  memorabile  Ifraele,  cioè,  di  cui 
be  vero  in  tal  cafo.cheBarucco  avef  non  ne  perdiamo  tampoco  per  il  Ion- 
ie fcritto  in  Babilonia  tutto  quello  li-  tano  tuo  eflglio  la  dolce  memoria  t . (9}  ibid.f . 
bro, cioè,  tutti  i primi  cinque  Capito-  siete  flati  venduti  alle  Genti,  non  per 
(8)  ut  Ba*  jj  j.  0|cre  jj  cjie  fappjam0  daGe-  avervi  a perdere  , ma  perchè  l’avete 
foj  60  Si.  remla  IlelfoCap.l.,  eli.», qual  li»  la  cosi  forzato  , perché  avete  provocata 
lettera  , ch’egli  Inviòa  captivi  di  Ba  l'ira  di  Dio:  per  queflofolofiete  flati 
bilonia;  onde  rifpondo,  cheBaruc  pu-  dati  in  mano  de’  voflri  werfarj  »o;  (xo'Barucb 
re  era  Profeta,  o almeno  Dio  lo  fece  Imperciocché  efafperafle  molto  il  Dio  *y 
effer  tale  nel  tranfltorio  fcrvor  con-  eterno , che  vi  creò,fagrificando  a* De» 

1 monj 
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(0  ibid-7*  monj,e  ntn  a Dio  t,\di  fi ti  vi  dimenù-  A!tiflìmoDio,tÀf  vi  ha  fatto  affarli  r 
cafre -benché  fofs’ egli  quellojhe  vi  nu-  dai  malori  ,'egli  foto  vi  potrà  frappar 
triva  , e coutriflafre  perciò  col  voflro  dalle  mani de'voflri  Tremici  »?  fi)  ibid.it. 

flettacelo  la  voflra  nuprice  Gerufa-  1.  ^Andate  pure  andate  , ocari  figlj, 

(i)  ibid  ».  lemme  t ,la  quale  vide  venire  fopra  di  giacché  il  Signore  cosi  ha  difpofto  io 
voi  amati  Tuoi  figlj  l'iracondia  del  Si - voflra  cura,  ed  io  refi»  in  abbandono ,e 
gnore,e  dijfe  in  occaflon  di  voflra  tra*  folitaria  » ; onde  mi  fon  già  fpogliata  ihid.i#. 

Imigrazioue.ed  eccidio.  Vdite,  o Città  della /loia  della  p4«, toltami  dalla  vo. 
d'intorno  a Sìon-jcome  il  Signore  mi  fe  Ara  abfenza,e  mi  vefrìj  di  facco  di  pe- 
ti) ibid.».'  accadere  un  gran  pianto  tipoiebi  io  vi-  nitenza  per  gridare  , e piangere  d'  a- 
di  la  captività  del  mio  popolo  t de ' vanti  aW  otitiffimo  nel  Tuo  Tempio 
miei  figlj, e figlierà  quale  l'eterno  Dio  ancor  fulliflcnte  in  tutti  i mieigior- 
(4) ibid. io. ft  lorfopraggiungere  4.  Io  gli  nutrìj  ni,  che  pochi  mi  reftano,  aU’elTere  in» 

con  grande  gioja , e maflimei  Reg/  fi-  fieramente  demolita  j . Siate  di  buon  (l)  fl>id.»o. 
gl/,iNobili.i  pregiati  di  buontalcnto,  cuore  però, 0 figliuoli,  Jofpirate, e invo- 
Iterandone  gran  prpventp;w4g//  do-  cate  il  Signore,  il  Quale  faprd  ripeter- 
vetti  poi  rilafciare  con  pianto,  econa  vi  a fuo  tempo  dalle  mani  de’Prencipi 
(1)  ibid, 11.  fi ngbioezi  1.  Deh  non  vi  fia,  chi  fi  ral-  voftri  Tremici  4,  e per  l'appunto  men - fa)  A>id.»i. 
legri  fopra  dì  me  con  dilegio,  come  già  tre  io  protefrava  cosi,  una  fperanzru 
vedova  , e de  folata  , pia  un  poco  di  ferma  nell'eterno  Dio,  piangendo,  c_» 
compaflione;  poiché  fonoflata  abban • pregando  della  voflra  falute,mi  ven* 
donata  dai  molti , che  mi  coflitui  vano  ne  un  gaudio  improvifo  dalSanto , dal 
la  celebre,  la  frequentata,^  i peccati  mio,  e voflro  Djo , che  rifiedeanco- 
de' miei  figlj, eh  e declinarono  dalla  leg-  ra  nel  Sanila  San&orum  , fentcndomi 
(<)  ibid  ut.  ge  del  mio  Dio  *•  “ìfon  vollero t fiegue  afiìc  tirata  della  mifericordia,  che  dal ? 

ella  a lagnarli  incoofolabile,  praticar  eterno  Salvator  noftro  vi  fi  concederà 
le  Giuflizie  del  fuo  Inflituto , né  atte • novamente  % : e dilli  in  quel  trafpor*  (f)  lbid.tr  • 
nerfi  al  retto  fentiero  de' f noi  Cornar  lodi  gioja:  Io  vi  ho  rila/ ciati  con* 
damenti,ni  del  vantaggio  della  verità  pianto,  ercn  fofpiri  -,  ma  il  Signore  vi  « 

da  lui  rivelataci  fi  prevalfero  per  vi-  ricondurrà  alle  mie  braccia  , ed  am- 
vere  con  giufrizia,come  avrebber  do-  pleffi con  allegrezza,e giocondità  fem- 
(?,  ibid.ij.  Vitto  <!■  Vengano  le  Città  di  mio  confi-  piterna  6,efe  le  vicine  Città  ftraniere  (d)  ibid.  tj, 
«r,non  a deridermi, ma  4 condolerfi  con  di  Sion  videro  la  voflra  trafmigragio- 
me  rammemorando  J’  oggetto  inceli,  ne  ordinata  da  Dio , cosi  vedranno  ri- 
tinte del  mio  piantonile  è l'unico  mio  tornarvi  con  celerità  la  falute  dal  vo- 
confoloja  captività  de'miei  figlj,  e_>  flr.o  Dio , la  quale  ridonderà  ingrana 
figlie  , che  lorfece  avvenire  l'  eterno  voflro  onore , e fplendore  eterno  7 . V)  ibid*»*. 
(*)  ibid.  14.  Di0  % , e come  chiami  fopra  di  loro  3.  Soflenete  perciò  conpaziema,Ge- 
Gente  da  lungi, crudele  ajfai,  e d'altro  gue  ella  a dirvi,  0 figlj  l'ira,  che  dell’ 

(7)  ibid.!*.  linguaggio  i Caldei»,  1 quali  non  ufa-  Altilfirao.w  ha  colti, poiché  fe  il  vo- 
ron  rifieffo,  0 pietà  al  vecchio  , 0 al  flro  Tjemico,  divenuto  Miniftro  del 
fanciullo,e  levaron  con  sì  i diletti  del-  Divino  Idcgno  , vi  ha  perfeguitati , 
la  'vedoitf.cioè.i  più  fcelti,e  qualifica,  vedrete  pure  avvenir  preflamente  la 
ti, che  fi  levarono  con  Jecconla,  defo-  diluì  perdizione , egli  potrete  altresì 
lar,dola,c  lafciandola  fola , e fenza  tali  porre  il  piede  falle  cervici  fenz'ap- 
(io, ibid. 16  fip|j  io.  Ed  io  , che  potrò  maifareper  prenfione*:  Trapajfarono  i micideli-  (*)  TWid-vf- 
<ii)Ibid.i7  ajutnrvi  »»?  mentre  quel  /o/v,  cioè , l’ieati,  e Nobili  figliuoli  Jlrade  affai  fa- 
tico fe. 
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tìcofe, cacciati  di  qua  lungi  qualgrcg- f per  mezzo  de'  fuoi  aggrefftiri , c del 
i rapito  i ; ma  fiate  di[  Cielo  irrotto  di  fulmini , e C under! 


(l)  ìVd.»«. «f  da'  tremici  rapito 

buon  animo  o figliuoli  con  far  e infieme 
trazione  , e piangere  tT  avanti  al  $i-| 
gnore , poiché  fi  ricorderà  di  voi , chi 
(*)  ibid.af»  coji£  vj  cMj„ffe  ».  £ fe  n vofiropenr 
fierpajfato  era  egli  foto  intento  a de- 
viare da  Dio , rivolgetelo  per  l'avve- 
nire con  dieci  volte  piti  d'impegno , e 
perfiflete  tra  le  tentazioni  prefenti 
dieci  volte  maggi  ori,  che  avete, di  pre- 
varicare tra  le  carezze  infidiatrici,  t 
tra  i /{rapasti  de'voftri  dominatori, in 
(l)  Wt*l.  ricercartelo  pure  qui  lor  raccoman- 
da di  pregar  diepi  volte  al  giorno  il 
Signore, promettendo  loro,  quandV 
dempifean  Ibi  tanto, decifs  tantum, ciò 
che  fiegue  ; poi f hi  quello,  che  vi  ha., 
fatto  avvenire  il  male  , vi  reflituird 
una  /labile , e fempiterna  allegrezza . 
(4)  ibULa»  colla  primiera  falutetp  accertazionef 
3-  Sta  di  buon  animo  pureo  Gerufa 
lemme , cosi  fu  detto  pure  a me  ja_» 
quel  gaudio  infufo,chc  vi  deferirti,  e 
mt  agicurano  tutti  i miei  Profeti,  nel' 
di  pui  cuore  «'avverarono  le  imprefa 
Coni , che  di  me  vi  ho  riferito, e ti  e - 
/brta  a tanto  quel  d'efio,  che  ti  nomini 
fua  Città  , e luogo  di  fuo  foggiorro 
(f)  ìbid.jo.  nel  Tempio  t , Periranno  coloro,  che 
ti  fecero  nocumento,  e ti  diedero  <Llj 
patire,  e faranno  puniti, quanti  fi  ral- 
legrarono di  tua  rovina Jz  quale  per  i 
voftri  peccati,  o figlj,  pur  troppo  mi 
(<)  l1 1»!*4  attende*.  Le  Città,a  cui i tuoi  figliuor 
li  avran  fervilo , faranno  tutte  bere» 
cafiigate  per  1*  abufo  fatto  di  tal  mia 
Miflione,  e maffimamente  quella,  che 
(r)  •b*®*!1'  gli  afferrò,  e truffe  a ri.Babilonia  7,  e 
ficcarne  fi  farà  rallegrata  della  tua  de- 
molizione , cosi  dovrà  contriflarfi  al 


tret tanto,  e più,nella propria».  Si  to 
glìerà  Pefultanza  fconolcente  della _» 
moltitudine  in  lei  abitante , e il  di  lei 
oltraggioló  fefieggio  fi  cangerà  iru 


confumando  per  molti  giorni,  e fotten- 
t reranno  ad  abitarla  i Detapnj  *.  £ tu 
0 Gerufalemme  guarda  colà  Verfo  P 
Oriente,  e mira  la  giocondità,  che  da 
Dio  ti  viene  » , mentre  ecco  ritornavo 
al  tnogrembo  i tuoi  figlj,  che  rilafcia- 
fli  alla  difperfione  , e quegli  fi  raccol- 
fero  dal P Oriente  , e dalPOccidente  , 
cioè , dalla  Media, Adria,  Perita , da 
Babilonia , e da  tutta  la  Caldea , vedi 
cpme  s'acccftan  giulivi,  e glorificanti 
il  loroDio  per  l'avveramento  felice  di 
fue  parole , e promtffe  » . 

t.  Spogliati,  mi  dirà  all'ara,  Gerufa » 
lemme  della  fola  del  pianto , e della 
veff azione  /offerta,  e già  ve/liti  dell'o- 
nore, e del  rjlucimento  di  quella  glo- 
ria, che  ti  piene  fempiterna  da  Dio  « 
parole,  che  più  s’adattano  alla  Glie- 
la Trionfante,  ed  all'ingrelTo  in  Cje- 
lo  di  un’anima  redenta  4 . l(  Signore 
•ti  attornierà  del  Mantp  Sacerdotale, 
e che  per  indicare  l' obbligo  di  quel* 
lo  (lato  chiamali  diploide  della  Giufii- 
ffta , e t'incingerà  il  Capo  con  Mittraj 
di  eterno  onore,  cioè,  del  Sacerdozio, 
alludendo  pure  a quel  vedilo,  e co* 
rona  di  fàntità , e di  gloria , con  cui 
«'adornano  l’anime , che  «'  introdu- 
cono nell’Empireo  j;  poiché  il  Signo- 
re moflrtrd  a tutto  il  Mondo  in  te  il 
fuo  flendore,  e gloria,  con  cui  rifor* 
gerà  : additando  novamente  i Beati , 
che  rifplenderanpo  dei  raggi  (ledi 
del  Div in  Sole , di  cui,  cioè,  del  lume 
della  gloria,  n'anderan  pieni , e bril- 
lanti 6:  E ti  darà  un  nome , che  non  ti 
\fi  cangerà  mai  pii  in  fempiterno , e 
\fard  il  feguentc,  Pace  di  Ginfiizia,  e 
onore  della  pietà  7 . Quella  è la  pace, 
che  ha  portato  ilRedentore  ncIMon* 
do,  e l'onore,  ch'egli  ha  recato  alia 


(1)  «irai. 

■III.  I>.% 

flt  Jrtem  i.. 
1 9-  Barai, 

ibid.jC. 


(4)  Bltueh 

r,i. 


(«  ikid-f. 
(7  libidi 


(u/ibià.  1 4*  pianto  9 i fierrà  a divorarla  il  fuoco]  pietà,  prefcrjvendopé  le  opere  coll’e- 
fcagliatole  in  grembo  dalt eterno  Dio,  Tempio,  c favore  pria  modratoci  del* 
Tom.K  Qo  la 
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Ift  Milericordia  a noi  pr<  flati.  jcarnazione  fi guita  . vai’a  dire,  dell» 
3.  alziti  Gerusalemme  , mi  fi  dirà  Divina  Maefti  ir, carnata',  c poftafi  in 
in  quel  g orno cefali  ben  alto  per  rag*  Croce  a (od  di  sfa  re  allapivira  Giufli- 
t » <•  girare 4'  ogn’  intorno  ijljera/j***»*  zia  per  Decreto  imitabile  d"  una  mi- 
• ' • ' ' do,  mira  all*  Or  Unte,  e vedi  i tuoifiglj  [lòi. ordia  infinita  •' 


adunati, dal  Sol  nufeente [ino  all' Deca 
fo,  mimicamente  la  Chiefa  Cattolica , 
raccolta  da  tutte  IcNazIoni  del  Mon- 
do colla  Divina parola y.  predicai  on 
del  Vangrlo , t quali  vengon  giulivi, 
e allegri  felle  rimembranze  di  D[o  , 
dr  qtuntVgli  difpofepiYla  ior  liber- 
tà,c di  quarto  ilRcdcntorc  foffrì  per 
il  Criltiano  rifeatto  % e ft  ufciroru 
.da  te  tratti  dafuoi  Tremiti  pet  i pie * 
4 di,  gli  ricondurrà  il  Signore  Con  tutto 


3.  Veramente  quello  nobile  Scritto' 
di  fiarueco  egli  è sì  tenero  , e si  ef- 
ficacc,clie  fuppoila  i’attenzion  della 
Divina  grazia  ad  avvalorare  gli  ac- 
centi de’fuoi  Minilfri  «Ile  imprclSo- 
ni  piti  falutari , non  mi  fa  gran  mera- 
viglia  quella  gran  compunzione  , che 
ne  udiremo;  anzi  mi  ferve  la  medefi- 
ma  di  argomento, per  non  differirne 
con  alcuni  * a tempo  affai  più  polle*  (iJmTliin* 
rior  la  lettura,  vai' a dire,  dopo  la 


r onore  , qttai  figliuoli  del  Hggno  con  | morte  di  Geremia  in  Egitto  , e l’ab* 
frìafi.t  Cavalli,  e Cameli  i,  e mille  faldati  a ibandono  totale  di  Gerufidemme  g k 
{/r.t  1.66 » cavallo  di  /corta  i . Imperciocché  ha  I demolita:  al  che  li  movono  dal  favel* 
(»)  ut  1 11.  deliberato  il  Signore  di  umiliare  ogni  far  quella  Città  , come  una  vedova 
l(dt.  v.  a.’.  Monte  fnperbo  di  potenza  nemica , e 'ritmila  lolitaria.abbandonau  del  tut* 


di  eguagliare  alfuolo  le  rupi  pii  an- 
i ”,  Cap.i  v*  tlcl)e> e h ^alll  » come  pure  toglierà 
il  Redentore  tutto  lo  feofeefe,  ed  af- 
’ pio  delle  legali  offervanze  al  nuovo 

Duolo  Cattolico,  acciocché  ifraele,  e 


td , ed  umiliata  nelle  rovine  C ; mcn-  (a)  Baruch 
tre  li  rifponde  , che  dicendo  Baruch,  *V*  J'-l  J» 
d’avere fcritta  la  preghiera  de'  Capti- 
vi di  Babilonia,  e ricevute  le  Iproo- 
blaziori  per  il  Sagrifizio  da  farli  t 


più  che  mai  l’adottivo  dello  Dato  di  ,nothe  loro  nel  Tempio  dopo  aver  lo 
grazia, poffa  camminare  fenZa  ritardo,  ro  letto  queDo  libro  , O fcritto  i Et 
e con  vigilanza  nelle  vìe  della  Divina  legit  Baruch  iierba  Libri  hujus  &c* 

(jl  Baruch  gloria  a fio  onore  }.  Le  amene  felve  ,1  qui  audientes  plorabant  &c.&  colle - 
>,7‘  e i legni  odorofi  ombreggiar  annolfrae”  gerunt  &c,%  non  li  può  dubitare, che  (f ìbii.t* 

le  in  queDo  ritorno,  e paffaggio  dall’l  il  Libro  di  Baruc  non  Ha  queDo  : Li • i-}*4* 
ArabiaDeferta  riparandolo  dall’eDo,  .bribuju r » val’adirc,  il  letto  a capti- 
com’egli  rancora,  e foDienc  quei, che!  vi  in  eccitamento  alla  Commozione  , 

4)  ibiAI*  tamniinano  nelle  fue  vie  4 .E  lo  con*  che  diremo,  quando  v’  era  ancora  in  . 
durra  in  allegrìa  al  lume  di /«4A/iJr-|Gerufalemmeil  Tempio.e  i SaCcrdo* 

Jid  rilucente  nella  nuova  dimofirazio-*  ti,  che  l’officiavano,  non  avendo  Sa- 
ne di  fua  Onnipotenza , e verità  re«  *r  ruc  compoflo  altro  Libro , che  icin« 
tdifericordia  avuta  delle  Ior  lagrime,  que  detti  Capitoli, ed  effendo  il  fello 
con  Ginflizìa  fatta  de'fuoi  Nemici , e|una  lettera  di  Geremia  4.  S’aggiun*(y 
s eolia  fua  grazia,  che  gli  renderti  tutti 

tlulivi,e  divoti  (dona, che  da  effe  fo- 
( Io  proviene) f : Il  che  più  fi  conviene 
ai  Redehti  di  Gesù,  che  fi  conducono 
a!  Cielo  Colla  milericordi.t , e Colla 
prazla  del  nuovo  fiato,  il  quale é In* 

Cerne  di  luce,  c d’evidenza  della  In* 


gc  lpecificarfi  pure  nel  Capitolo  Iv.f, 
che  Gerufalemmc  non  era  per  anche 
difabitata  affatto  , ma  (òlo  diminuita 
di  molto  di  Cittadini;  \cmo gaudeat 
fuper  me  Vidu*m,tr  defolafam  a muL 
tis  derelitta  fum  propter  peccata  &C* 
ivi  non  dice;  ab  omnibus , Finalmen- 
1 ""  - te  ' 
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V' 

te  quando Ge  ruialenime  Pirla  di.lui|ca  oblìi  onc  di  pane  , vino  , Li-ina,  e 


rovine , favella  allora  di  quando  ri- 
torneranno i lupi  figliuoli  gii  liberi 
a rifabbricarla . 

1. tn  fcntendo  i captivi  JeDivine  vo- 
<i  dello  fcritto  piangevano  dirotta- 
mente,tanto  poteva  lòtto  la  ve  [Tazio* 
ne  prefcntc,e  attento  raccogliménto, 
in  loro  far  d’imprcfsione  la  grazia  , e 
digiunavano  f«gno,  che  non  fi  leg- 
gere in  un  Ibi  giorno,nè  unafpl  vol- 
ta) , e facevano  orazione  d’ avanti  al 
Signore  I ; indi  raccolfero  tra  di  for 
quel  danaro,  che  potè  ogn*  uno  lòm- 
minifirare  a,  e lo  mandarono  in  Ge- 
rulilemme  a Joichino,  figliuol  di  EI» 
cia,eNipote  di  SalomSacerdote, erta- 
gli altri  Sacerdoti  tutti ^ c al  popolo 
ancora  j coirbccafione,  che  Barucco 
fieflo  pcj  decimo  giornò.del  McfeSi. 
van,  che  corrifpondeva  a Maggio,  >1 
terzo  dell’annoS^tro/.d  ij  nonp  dell’ 
anno  Civile, ricevette  j vali  del  Tcm- 
pio  déj  Signore.liati  le  va'ti  da  Nabuc- 
codonofor, quali  rertituiva(per  ifian- 
Za  fattagli  dalla  prefente  Ambafciapu 
o dal  Re  (ledo  Sedecla  in  pcrlòna),  i 
foli  d’argento  però  che  Sedccia  avea 
fatto  fare  nel  Tempio(regnando  forfi 
Joachimo  il  fratello  J.eflendo  rimali' 
in  mano  del  Re  Nabuccodonolbr  gl' 
aurei  4),  ed  erano  tutti  fiati  prefi  da 
Nabuccodonofor',  quando  conduffe 
prigion  Jecconja.i  Prencipi,ePotcnt  f 
,di  Giuda , e molto  popolo  da  Gerufa-, 
lemme  in  Babilonia».  NeJI’occaiiom  ’ 
adunque , che  ritornava-  Barucco  co* 
SacriVafi  gli  confegnarono  il  danaro, 
che  dicemnio.colia  fequente  lo<.o  I t 
fera  da  leggerli  a tutti  \ Nazionali  di 
Geru(aJeminc,la  quafdice  va. 

2.  Ecco  vi  mandiam  dell  Janaroicoro- 
prarete  con  cflTo  olocaufij.ed  incènfo 
per  fare  un’oblazione  a.  Signore  : & 
facite  wafl^Ccioe^/aròajche  figmfi  | 


fo  r m e n to  ),  e fare  u n la  grifi  zio prò  p e ci 
cato ali’ Aitar  deiSignore  no.firoDroi:  r 
eprégitcjper  U vita  di  Nabuccodo* 
nolor  Redi  Babilonia,  e di  BaliaTar 
fuo  figlÌDO|o,accoccht  i loro  giorni 
fiano.come  quegli  del  Cielo  fopra  la 
Terra(val*a  dire,eterni.come  foleva» 
fi  dire  : J{ex  in  cetemum  vive  , o pur 
giorni  licti.e.fereni,  come  loro, turi 
quegli  dei  Cicli,  che  alle  Nùbicvri 
gran  dillarzafovrafiaio)».  (Fu  qur-  /,  ÌV.  ^ 
fio  un  configlio  dato  loro  daG’rc-  ' ' ’*  *’ 
tt,la,  di  pregare  per  la  pace  delia  Cit- 
tà,e delPrcncipe.fotto  di  cui  vivi  (Te-  ' 
fo  J.  Non  rammejirano  Evilmerodac-  (i)utffre« 
co,  ma  BalfatTar,  qual' era  il  di  lui  no- juu».». 
me, e quello  di  Evilmerod;  eco  ur  fp- 
pranome  di  difprezzo  poftogli  da’Bza 
biloniefi  in  odio  di  Tua  alienazione^ 
da'  Numi  fignificàndo  il  pazzo  Mero* 
dac  4 , c Merodach  amaro  da  Mar  ^ Stor_ 
e Iminuzzatp  di.Oaca  per  aver  faro  Unì».  Voi. 
fminuzza te  Ja  Statua  di  Baal:  ne  ave^j  i.  p.  7007. 
egli  ancora  generato  Baltalfar  jl  figli- 
uolo ».  Pregate  pure  il  Signore,  fie-  ^ 'jp  5tor, 


,gge  la  lettera, acciocché  ci  aflifta,  c c,  «-'«wrtnip  pi 
dia  virtù  , e lume  per  vfvere  lotto)’ ^^xvm.fol 
ombra  diNabuccodonofor,e  del  dilai 
figlioBaltalTar,eppr  fervir  loro  moli)  ...  4 
giornpeon  buon’jr contro «:  t prega*  Baruch 
telo  per  nói  Ipecialmente  f il  Signor 
nofiro  Pio;  poiché  abbiam  peccato  d’ 
avanti  a lui, e non  è per  anche  placato  , . 

il  di  Ufi  fd  gno  fino  al  prelcntr  gior- 
no» e leggerete  quella  Jeth  r^che  vi  ìbid.ij. 
mandiamo , nel  Jempio  del  Signore 
in  qualche  giorno follennc^d  oppor* 
tuno  S , e direte  in  ciò  leggendo  in  Ibld-z^. 
. olito  nome  s céme  fiigue  » ' 
jn4lStpnO>  nofiroùio conviene  t'atm  . ^ 

tributfea  ogniGìuflizia,c  d\  da  nc  fi  a . , , 
pure  una  lode  il  nofiro  callido  , ed  a 
noi  fi  deve  folo  la  con f ufi  ine  dd  volto, 
fi.  cene  il  pn  fente  tempo  dituofira  a , 
tltttoGiuda,e  a tutti  pure  Ut  abitato-  , 

Ooj’  ^ ri 
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fi)  ìbtb  i*.  17  ^ Gtrafalemmei,  anche  ai  noftri!\c  divorare  le  carni  de'fuoi  figli  noli, e fi- 
' **  JoacazJoachimo,  e Jccconla,  ai  noflri  gliuole ificcome  avvenne  altresì  neL  /•,»  * 

Trenripi,Sacerdoti,Trofiti,e  "Padri , i la  careflla  mandata  JaElifeo  ».  Egli  ci  j i , j*/** 
ja)ìfcid.U«  qu»l*  non  poflono dir  altrimenti*.^-  fe  cadere  in  mano  di  tutti  i l{e  , che  (^iv.Rtg, 
bìam  peccato  <T  avanti  al  Signore  no-  ci  fono  tP  intorno  vSirj  , Alfirj , Ani»  **•  »»•** 
firn  Dio  , ni  mai  gli  preflammo  la  do-  moniti , Moabiti  , Filiftei , ed  Egi- 
(i)  lhli.tr.  iuta  credenza  fattine  diffidenti  j . T^on  zj . con  farci  provare  un  gran  rof- 
gli  fummo  foggetti  mai , ni  gli  ufam-  f ore  , e deflazione  di  cuore  aflit» 
no  docilitd , non  udimmo  la  voce  del  to  in  tutti  i luoghi , tra  cui  il  Si- 
Signor  noflro  Dio, Qua? traodi  attener  gnore  ci  ha  difperfi  j . Siamo  flati  Batnck 

ti  all'  off ervanza  fedele  dei  comanda-  fatto  i piedi  di  tutti, non  più  fopra  gli  ìi.j,^, 

(4)  ìbiAil,  menti, ch'cg/i  ci  diede  4:  Dal  giorno, in  altri  , come  di  anzi , perché  abbi  am 
cui  cavi  fuor  dalC  Egitto  i noflri  Ta-  peccato  contro  il  Signor  noflro  Dio  non 
dri  fino  al prefente,  fiamo  flati femprc  aderendo  allefue  Voci  4;  quindi  alSi- 
mai  miferedenti  delSignore  noflro  Dio,  gnore  noflro  Dio  deefi  la  lode  di  tutta  V 
e con  cuor  di/Jìpato  ci  allontanammo  da  Ciuflizia , ed  a noi  tocca  di  tutta  ra- 
lui  a tutto  fludio  per  non  udire  inte.  gione  la  confufìone  del  voltolale  fpe- 
(?)  Ibid.19*  riormentc  lafua  vocet-,  quindi  fi  fca»  rimentiamo  nella  vii  condizione  di 

gliarono  fopra  di  noi  giu  fi  am  ente  mol-  (chiavi  oggi  giorno  1 , avendoci  il  Si-  ( 1 ) lbM.«. 
te  calamitd,e  le  mal  adizioni, che  ilSi-  gnore  fatti  predire  tutti  i mali,  che  ci 
gnore  rivelò  contro  ifuoi prevaricato-  avvennero  « , fenza  aver  mai  voluto  n 

ri  a Mosi  fuo  fervo , che  touduffe  via  rivolgere  alSignor  noflroDio  la  noflra  ' 
dall’Egitto  i noflri  Padri  per  dar  loro  faccia  fi  taf dare  ipeffimi  c odami # di 
un  p ae f e, che  f correre  latte , e miele , portamenti  7.  Finalmente  fi  ieflò  ilSi-  (?)  ibi 48, 
quale  oggidì  poffediamo  ancora  colla  gnore  colle  caiamiti  alla  mano,  che 
parte, che  di  noi  re  Ih  colli  ad  abitarlo,  versi  fopra  di  noi,eJfendo  egligiuflo,c 
[4]  ibi&ao.  e voi  liete  t ; poiché  non  volemmo  a- 1 Santo  in  tutte  le  opere  ingiunteci  8 . (•)  #>><!•#« 

, v -,  fiottare  la  voce  del  Signor  noflro  Dio,  I iNoftra  tutta  è la  colpajpoichè  non  ab- 
manìfeflataei  per  bocca  di  tutti  iPro-  ' biamo  accolte  te  ftc  voci  per  rimetter- 
feti , che  ci  mandi  in  varj  tempi  a fa • ci  ne"  precetti  del  Signore  pubblicati 
(l)Sbìi.»i.  vettore  7,  e fin' andammo  ogn’uno  die,  nel  Monte  Sina  £ avanti  agli  occhj 
• t tro  all’ umor  del  proprio  cuore  perver-  noflri  9.  W 

fi,  e maligno,  f agri fic  andò  a Dei  Stra • f.Ora  Signore  Dio  d'/fraele,ch'eflra- 
nieri , e commettendo  mille  mah  fu • efli  il  tuo  popolo  dall'Egitto  con  mano 
fi]  ibid.  **.£/'  occhj  flefft  del  noflro  Dio  *.  va  lida, por  tenti,  e prodigi , con  grande 

4*  ^fr  lt  quali  cofc  giallamente  il  virtù,  e braccio  eflefi  , e ti  facefli  un 
Signor  noflro  Dio  deliberi  finalmente,  nome  impareggiabile  per  tutt’il Mon- 
di dare  effetto  alle  minacce  fatte  prò-  do, come  il  giorno  d’oggi  dimoflra , el» 
teflare  a noi , ed  a noflri  Giudici  , che  fendo  il  fine  appnnto  di  tue  grand’o* 
prefiedevauo  adlfraele,  al  noflri  ^e,e  pre  il  propagatela  tua  verità  a dillo* 

Prencipi,a  tutt’Jfraele,e popol di  Giu-  ganno.e  falutedel  Mondo,  ti  confef- 
(9)  Baiucb  da*  avvi  fondo,  che  avrebbe  roverfia • fiamo  proltefi  : otbbìam  peccato,  ab- 
a*-*»  to  fopra  di  noi  grandi  caflighi,  e cala-  biamo  operato  empiamente,  ci  fiam  di- 

mita,non  più  fitto  delCtelo  vedute, co-  portati  peffimamente  Signor  noflroDio 
me  le  ha  ben  provate  Gerufalemme,e  contro  tutte  le  ginfli(fime,e  Santi  film  e 
fio)  utD««t  lHante  fe  ne  fcriffero  nella  legge  di  tue  leggi  . Deb  fi  rivolga  da  noi  la  (,o5iki4. 11 
zzo  tu.1itMosi  io  di  giungere  fer  fino  i Padri  a tua  ira-, poiché  fiamo  rimàftigid  molto  ta, 

pò- 
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pochine  quegli  difgregatì,e  difperft  tra  Signore  : curvatecon  fommiflione  f 
le  genti,  tra  cui  ci  hai  gettati  t.  Efiu-  voftri  omeri, e le  dure  cervici , e prt- 
(O  ibio-i»»  difcj'O  signore, le  noflre  preghiere,  ed  fiate  con  ralft-gnazione  la  ferviti  da  . . . , 
orazioni , e liberaci  per  foto  riguardo  me  impoftavi  verfo  il  Re  diBabiionia 
di  tuapietà,e  del  tuo  onore,  e fa  che  in  medicinale  cafligo  , e federete  di 
per  quanto  ci  dura  il  Decre  to  di  do  nuovo  nelpaefe,cheho  conceduto  a’vo- 
ver  qui  fermarci , incontriam  buona  flriMaggJorit, come  nella  lettera  fcrit-  (i)otjtttm 
grazia  verfo  cofloro,  che  ci  tra/porta-  taci  da  Geremia  ultimamente  a.  Que-  ***•»?•  »d 
. rono  \*ccioccbì  fappia  tutta  la  terra,  fte.o  Signore,  fono  le  tue  promelfe  , ***.  J 
* **  che  tu  fei  Signor  noflro  Dio , e che  il  j che  debbono  avverarli, liccome  s’av-  ,/*,*'* 
tuo  nome  con  accettazione  s'invoca  da  -,  verarono  le  minacele , che  dicevano: 

Ifraele  , e dalla  fuaflirpe  ).  Deh  uno  Se  non  afcoltarete  la  voce  del  Signore 
(I)  fguardo  in  noi  Signore  dalla  Santa  tua  ' in  fervire  col  tributo  , e miniflerodi 

(afa,  piegale  tue  orecchie  al  noflro  fedeltà*»/  l{e  di  Babilonia,fema  medi» 

. ) ikiiii  P'anto  » e c‘  “ftoh*  4»  ~*pri gli  occhj  tare  follevazioni , o di  fottrarvi  colla 
1 *'  tuoi  pietofiflimi , e mira;  poichl  noni  fuga, farò  io  che  abbiate  a part  ire  fuo- 
morti , che  giacciono  nel  centro  della  ri  di  Gerufalenme , e di  tutte  le  Città 
Terra,  il  di  cui  ipirito  ù accolfe  nelle  di  Giuda  i , e vi  levaro  la  voce  della  (j)ìbid.a», 
di  lei  vifeere,  lungi  ancora  dall'Empi-  giocondità,  t del  gaudio,  dello  Jpofo , e 
reo  per  condizione  non  per  anche  della  fpof*,t  far  a tutt'il  paefe  fenz'al- 
cangiataci.dell’  efule  noftro  flato  d’a-  cun’orma  d’abitator , che  lo  prema  4.  ™ j, 
fpettazione,  daranno  onore  al  Signore  Tfon  vollero  i noflri  Re  dar'  afcolto 
in  quello  Mondo,#  fi  giuflificheranno  alle  tue  parole  di  avere  a fervire  al 
davanti  a lui , e (Tendo  già  nel  termi-  Re  di  Babilonia  ,e  tu  facefli  avvenire 
«e, ed  oltre  il  tempo  felice  di  merita-  il  pronunziato  dà  "Profeti  tuoi  fervi 

tt. Bensì  r anima  ancor  vivente,  che  fi  per  lino  nell'Individua!  circoftanza,di 
attrifta  con  dolore  infufo  falla  gran-  averfi  a dijfotterrrarc  te  offa  de’nofiri 
dezza  del  mal  oprato,e  cammina  cur - /(e,cioè,di  Joachimo.f  de'noflriVadri ; 

va,  ed  umiliata,  quale  inferma  con  gli  onde  levate  dal  luogo  del  lor  fcpol- 
occhj  efaufii , e languenti  dal  molto  cralcripofò  fi  gettarono  i cadaveri 
piangere,  e la  famelica  del  vero  tuo  ei  al  calore  delSole,ed  al  rigor  della 
pane, e dottrini, dard  effa gloria* giu-  rmorte ,eflendo  morti  i redi/  tra  dolori 
ftificazione , mercè  i meriti  dcll'afpet-  atroci  di  fame,fpada,e  di  c figlio^, e ri - (t)  ibld.»4. 
tato , che  av vaioraso  la  penitenza,*/  ducefli  il  Tempio, dove  s’invoca  il  tuo  **■ 

Signore  j;  poiché  non  potiam  gid  pre-  nome, allo  fiato  deplorabile , e fpoglio 

garti  fult  appoggio  di  opere  buone  , e che  ora  fi  vede,per  le  iniquità  d'ifrae - 
fante, che  abbiano  prefiate  i noflri  Va-  le, e di  Giuda  «.  E ti  diportafli  con  noi  W ìbid-*4« 
drì, che  furono  pur  troppo  disleali, ed  riferbati  in  vita,o  Signor  noflro  Dio  > 
emp },con  tal  motivo  non  chiediamo  la  col  cafligo  medicinale  prefente  fecotm 
Mifericordia,di  cui  ti  fupplichiamo  iT  do  il  dettame  di  tua  infinita  bontà , e 
avanti  al  tuo  cofpetto  in  coteflo  tuo  fecondo  la granmeltit udine  di  tue  mi* 

/<)  iVtd.1*  Santo  Tempio  Signor  noflro  Dio  f.  fericordìe  7 ; poichl  ci  cafligi  così  per  (J) 

6,  Ma  ti  preghiamo  fùlla  confidenza  rifanarci  I.  C ) ' 1 • 

di  tue  prome(Te;p0/rW  avendo  vibra - 7.  Facefli , quanto  ti  fei  efprejfo  per 

ta  fopra  di  noi  la  tua  ira,  e il  tuo  fde  mezzo  di  Mosi  tuo  fervo  nel  giorno , 
gno  , ci  hai  pur  proteflato  per  mezzo  ‘in  cui  gli  comandafli  diferivere  la  tua 
(7)  ibidao.  de'  tuoi  Trofei  dicendo  1 Così  dice  il  legge  d’ovanti  a*  figliuoli  f ifraele  MAH. 

dicen- 
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dicendo:  Se  non  darete  orecchio  allctti  vanti  a tei.  tifico! ta,o  signor  e, ed  Jb~  r,\  B*rnck 
mie  voci  , quefla  gran  moltitudine  fi  ,bi  mifincordit  , per  chi  tu  fei  mi  ferì- 
ridurrà  ad  effere  la  miuima  tra  ie_>  \coriiofo  , non  che  noi  fiatilo  degni  di 
(i)  ibi  <lf'paifit  tra  cui  io  t'avrò  a diffidare  i . ' compaflione  alcuna,  abbi  pietà  di  noi", 

Raggiungendo  poi:e  fo,  che  il  mio  po-  poiché  ahbiam  peccato  contro  di  te  i . (t)  ìbld.». 


poto  non  mi  darà  a/colto  per  effere  di 
, cervici  dure,  ma  fo  pure, che  ritornerà 

t al  fermo  nel  luogo  della  fua  cattività, 

f k)  » ‘dove  di  nuovo  conosceranno , che  io 

fono  il  Signor  loroDio,e  darò  loro  cuo- 
re , acciocché  fi  portino  con  favieeza, 
ed  orecchie, acciocchì  mi  odano  con  a- 
(j)  ibid.  ji<  fcolto  pieghevole  j ; onde  mi  lode- 
ranno nella  terra  di  loro  cattività  con 
minifiero  fedele  alla  mia  Sapienza  , e 
(4I  Ibid.j».  faranno  memori  del  mio  nome  4.  f(on 


Tu  ficài  immutabile  in  fempiterno,ed 
avrem  noi  a perire  per  tutta  l'eterni • 
tà?  quale  farebbe  il  dettino  non  per* 
donandoci  le  gravi  colpe  j . De h On • (j)  ikM.u 
nipotenteSignore,  Dio  cTIfraele,  ateo- 
glj  l'orazione  adeffo  de’morti  d'tfrae- 
7f,cioò,d,Ahramo,l  l acco,  e Giacobbe, 
quali  pregano  per  il  luo  popolo  (co* 
me  per  il  tmdefimo  vide  Giuda  Mac* 
cabeo  a far’orazion  Geremla)4  acco-  atIt 
glj  pur  la  di  noi  qui  vi  fepolti.e  abiet-  Midi. 


mi  volgeranno  più  il  dorfo  ardito,  ma  ] ti,quai  morti,  e de'figlj  di  coloro  , che  14* 
Inficieranno  le  proprie  malvagità  ri-  1 peccarono  contro  di  re,cioé,di  noi, che 
flettendo  nella  via  rovìnof*  de'fuoi  portiamo  l’ iniquità  de"  Maggiori , o 
(;)  ibid.jp»  Maggiori, che  peccarono  contro  ditmcf,  j almeno  accetta  quella  de*  noftrj  fig!/ 
egli ricbiamcròQccco  le  voilre  efprefi  innocenti  , che  per  le  noitre  colp-_i 


Coni , fu  cui  appoggiamo  le  n olirci 
preghiere)*?//*  terra promeffa  a loro 
"Padri,^tbranto,lfacco,eGiacobbe,e  ne 
(4)  «tTcìt.  far anno'P/tdroni  affuluta , egli  molti- 
Cint  pticarò  novamente,fenza  dte  abbiano 
l7j  V più  ad  effere  minorati  j , il  che  più  fi 

avvera  rilpetto  alla  Chiefa  Cattolica, 
ficcoiiiepurciò,che  fiegue:  e /labili - 
rò  con  ejfi  altro  tc/lamentojbc  non  fa- 
rà più  perfinire, qutfto  è il  nuovo,  ij 
quale  Cappella  anche  nella  Verfion 
. dei  Settanta,  benché  vi  manchi  quell’ 


gemono  anch’efli  in  quella  catti  viti,* 
per  non  aver  noi  udita  con  intcriore 
attenzione  la  voce  del  Signore  iddio, e' 
fu  la  cagione,  per  cui  fi  attaccarono  4' 
noi  tutti  i malori  f . T^on  ti  rammen-  if)  n truck 
tar  più  le  iniquità  de'noftriPjdri,  ma  *i«-4- 
| fot  rammentati  di  tua  manoOnnipotcn • ' 
te,ed  efalta  il  tuo  nome  in  q 11 'fio  tem- 
po colla  nofira  liberazione  4 , giacché  (<)  iki&f, 
tu  fei  il  Signor  nofiroDip,  t ti  avremo 
lodare  giulivi , 0 Signore  : anzi  per 
quefio  appunto  hai  infiillato  quivi  ne* 


alteruth,  figurato  dal  nuovo  flato  di  j nofiri  cuori  il  timore, che  aveamO  per* 
Giuda  dopo  la  cattività, il  quale  durò  auto  nelle  profpe  riti  delia  patria,  ae- 


finoal  fine  della  legge  cerimoniale,  e 
adombrante,?  farò  loro  Dio  Redento- 
re,<rf  effi  mio  popolo  Crijliano,  né  più 
-età  . . "noveri  »/  mio  popolo,  i figliuoli  d'I 
' i ’ fi ae le  dalla  terra,  che  loro  ho  data  I; 
poiché  gli  rimoverò  fo  o per  man  de’ 
Romani , quando  non  faran  più  mio 
* popolo . 

8.  Ora  in  tanto,  profiegue  la  lettera. 
Signore  Onnipotente , Dio  tTifiaele,  f 
anima  nofira  tutta  angufliata,e  lo  /pi- 

r rito  tutto  anfantegrida,  e piange  (Pi- 


ciocchi invochiamo  colf  eccitamento 
del/’inceffante  afflizione  lituo  nome, 
e ti  lodiamo /iella  nofira  cattività^ec- 
co  fapredicczionc.ché  di fli  .volere  il' 
Signore  da  fuoi  captivi  tra  gl’infede- 
li, la  narrativa  falutare  di  fuc  glorie, 
la  Miflìone,ehe  appeJIo,dc’prigipnic* 
ri  alle  Genti, cui  aveano  a fcrvirc  per 
loro  proporre  la  vera  Fede)  e già  ci 
convertiamo  ade/fo  col  dolore  , e de* 
teflazion  più  lineerà  dalle  iniquità 
de'noftri  Maggiori , ebe  hanno  peccato 

con - 
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le  Profezìe  di  Ezechia  regnando  Sedecia  . a pf 

contro  di  te  i.  Siamo  nel/a  fcbiavitu,{  quello,  da  cui  fi  modero  a quella  leti 


che  ci  abbiane  meritata,  in  capti  vitate 
noftra ,in  cui  ci  bai  differfi  in  oggetto 
fogni  improperio , e maladizionc,  tn 
fupplizio  dei  peccato  fecondo  il  meri- 
tatoci, come  dolenti  lo  conferiamo  , 
dalle  iniquità  de’nofiri7adri,cbe  fi  di- 
[f]  ibid.8»  feofiaron  da  te  Signor  uoflro  Dio  a . 

» « • p.Qui  termina  l’Orazione,  che  i ca- 
ptivi di  Babilonia  chiedevano,  fi  prc- 
fentaffe  in  loro  noine  ai  Signore  nel 


Cera  , c oblazione  , e preghiere  , cb<? 
dimandavano  fi  feggede  d’avanti  ai 
Signore  a nome  loro.  Diè  di  piglio1 
il  Signore  altresì  a quello  indullrio» 
fo  ritrovamento, per  ottenere  dal  po- 
polo di  Giuda  un  poco  di  attenzione? 
amorfia,  che  dalfe  luogo  a fiioi  lira- 
li,  per  convertirli  ugualmente,  cómtf 
i captivi  di  Babilonia  . Sono  qnefie  le 
diligenze  dell a Sapienza  fra  fe  intiu- 


Tempio.  Ed  era  ben  dovere,che  non  merabili , che  folo  fi  lapranno  nel 
pende  quellaScrittura  sì  efficace, ado-  giorno  finale  dell* univerfale  Giudi- 
perata  dalia  Divina  Provvidenza  per  zio , per  fi  introdurre  neil'anime  , e 


defiare  Tempre  più  alla  defecazione 
delle  patiate  colpe  i prigionieri  Giu 
dei,  ficcome  mandò  colàBaruc,  e Sa 
raja  a quello  fine  , e ad  alluminar 
que'Gentili  i e conflati*;  un  effetto  si 
luminolo  dei  gran  fervore , e con* 
ver  don  fufleguitZ  ; e perciò  benché 
molti  Santi  Padri  con  S.Girolanio  ab- 
biano dubitato  dell’aurtorità , fe 
nonica,  del  Libro  di  Baruc , l’hanno 
però  molti  tenuto  Tempre  per  Cano- 
( i ) *P*“  nicol; ficcome, che  fiaegli  flato  fcrit- 

Belbrm  Hbreo,oin  Caldaico  fi  diinoftra 

Lib.  r.  ao  . , . ,,,  , 


formarne  il  fuò  Reguo  colia  faiufe,  e 
falvazionc  di  tutti  idi  lei  conquidati. 

jf.vu 

La  Vocazione  Trofeticd  conferita  dal 
Signore  ad  Ezechiele  colle  fue  pri- 
me azioni  infpirate  « > 

b ; 

Leggefi  il  Signore  ìli  quefi’an» 
no  medefimo,  in  cui  Barucco 
fcrifle  il  fuo  Libro  fuddetto, cioè,  nel 
quinto  della  tralmìgrazione  di  jecco- 
nla  i , un  Miniflro,  cht  fia  (labile  del  fz]  Baruch 
fuo  amore  in  Ordine  alfa  correzione  , *•*«■  - 


■E1 


Vertr.  Dei  da  molti  Ebraifmi  del  Tello  Latino:  e 

Cag.  eviri,  finalmente  perule  Io  dichiarò  poi  la  j e direzione  de’captivi  difperfi  per  la1’ 
Chiela  nel  Concilio  di  Pirenze , e di  Caldea . Queft’è  Ezechiele,  il  quale.» 
Deeref.  Trento  e . Era  di  dovere,difli , che  ci  | racconta  egli  fleffio  la  gran  Aia  forte 
e L b.  Ca-  con(]alfe  una  parlata  si  tenera»  e for.  | jn  prodigiofa  vifione  avuta 
te  infpirata  dal  Signore  al  fuo  Mini 


Sf: 


nonx.f  4 


ilio  Biruc  , per  eccitar  quegli  afflitti 
al  dolor  fa  luta  re  de’peCcati  caromef- 
fi,  animarli  a foflrirne  con  ratiegna- 
Zione  quella  penitenza  midicinale , 
confortarli  colla  fede , e viva  fpe 
ranza  nel  prometto  ilforgimento  , e 
finalmente  per  far  altrettanto  di  com- 
mozione ne’rimafli  di  Gerufalcmme , 
giacché  non  udivano  cofloro  volen- 
tieri,ma  con  difpetto,  ed  avverfione, 


, C dee: 

! Tfelianno  trentefimo  di  lua  età,  la  fo- 
lta de’Profeti» , o pure  di  quando  fu  (»'  ntOrig. 
ritrovato  il  Libro  della  legge  re-  * 

gnando  già  da  diecioti’anni  Josia  , e ^ ,,'***' 
fi  pubblicò  il  Decreto  alsoluto  per 
bócca  della  ProfetelTa  OlJa,  della 
prefentc  cattività  j , o dall’  ultimo  J,\at 
Giubbileo4,  odal  Regno  di  Nabopo- 
lodar  fondatore  delia  Monarchia  Cai*  chald.  * 
dea,Padre  di  Nabuccodenofor,e  i g,  (ajRabb’nt 

E*  Jo* 


— , . . anni  avuti  diRegnoda  quello!:  Dun-  <*>  - 

i fuoiProfetiJ  mentre  lo  ferino  almen  qUe  nell’anno  trentefimo  fuddetto, nel  *oPr, 
degli  amati  fratelli  avranno  udito  ! q.nrfo giorno  del  quarto  mefe,  vicino  p°oB.’  ’ 
con  attenzione  » e Con  amore,  e cosi  ai  fiume  Colar,  cioè,  al  Caboras,  dov* 
pure  il  Libro  annetto  di  Baruc,  conte  1 era  nei  Pacfe  di  fua  trafmigrazione , 

/è 
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Jtgli aprirono d’a vanti agl’occhj  dell’  |C*«  fpettava  il  moto,fenzamai  rivol 


immaginazione  elevata  i Cieli, ed  ebbe 
una  vifìonc  Divine  , & vidit  vifione* 
f O ■ iteti.  Deii,  ed  era  pure  ranno  Quinto  della 
trafmigr azione  di  J ce coniai . 

1 *•  >.  Era  egli  dell'ordine  Sacerdotale, 

come  figliuolo  di  Buzi  Sacerdote , e 
lenti  la  man  del  Signore  ( ad  operar 
nelle  Tue  interiori  potenze , elevan- 
_ . _ . . dole  all’unione  di  contemplazione  m- 
l*'1  1 *1»  fufa)  j . Racconta  egli.-  Io  vidi  un  Pen- 
to impetuofo,  quale  di  Tur  bine,  venire 
dall'  Aquilone  fpingendo  una  gran* 
\ube  fplendidiffima  all'  intorno  con 
fuoco  nel  mezzo  , che  involgeva  uno 
fplendore  , quale  di  Elettro  prezioso 
metallo  • L’Eletto  era  una  millura  d’ 
oro, e d’argento,più  (limato  dagli  an* 
fa'D.Hiw.  tichi, dell'oro  medelìmo  4 . Gonfiava 
In  Eieeh.  i.  quattro  parti  d’oro  , e d*una  d’ar- 
(f)Pli»lib.  gcntor.  Stima  però  il  BocartQ, chela 
cszaiu.  vocc  Ebrea  lignifichi  più  lofio  jluri- 
Cap.'v.  aUhum,  li  cui  maggior  parte  fi  con- 
fa) link,  fljtuifce  dal  Rame  f . Divifavanfi  nel 
,*4*  di  lui  mezzo  figure  fimili  a quattro 
animali, il  di  cui  volto , e appetto  dalla 
parte  a me  diretta  era  quale  di  uomo 
(?)  ìb'd.f.  della  fiefia  fifonomla  in  tutti  f . Ogni 
animale  però  ave  a quattro  facete,  o 
£•)  ‘bid.4.  quattro  ale  ancora  |.  Inetti  erano  i lo- 
ro piedi, come  di  uom  in  piè,  in  cui  la 
gamba,  e la  colcig  fi  unilqpno  in  retta 
linea, ma  le  piante  fi  afibmigliavano  a 
quelle  dclVitello,riluceuti  però, quan- 
to il  bronzo  infocato,  o co  ne  ilCjilibe. 
f .)  Jbid  7.  9 Ce  q.ale  diflribuivanfi  una  per  ogni 
de' q.afpetfi,  ficcarne  fi  diflinguevtn  le 
faccie  , ed  una  mano  col  Tuo  braccio 
(io;  Tk! i-U  flendevafi  fatto  ogni  pena,  cioè , fono 
ogn'una  delle  quattro  i\ctn, dellequoli 
erano  /piegate*  fiefe, fino  ad  unir  fi, le 

rafie  t un'animale  coir  nitrosi  mai 
Quella  pofitura  fi  rimoveano  per 
qualunque  nuova  direzione  di  moto, 
fii)ibM#i*  che  occorrerti*  i;pe/V/ié  ogni  animale 
move  a fi  mai  fempre  direttamente  d' 


gerfi  1 . Le  quattro  faccie  poi  di  cada-  ^ # 
uno  degli  animali  erano  di  fembiante  K 
diverfe  1 Le  verfo  di  me  rivolte  erano 
di  volto  umano  , ma  alla  defira  erano 
di  Lione,  alla  finiflra  diBue,e  difopra 
élla  faccia  di  uomo  la  di  un^fquila.Et 
facicaAquilae  Jefuperipforum  quatu* 
ora.  Tanto  abbiamo  nella  Verfionc  (t)ib(d. le. 
Latina, e Romana,  nelTello  Siriaco,* 
ArabicoAntiocheno,  benché  la  paro- 
la defuper  manchi  al  Tello  prefente 
Ebreo, ai  Settanta  .alTefioArabicoA- 
lefiandrino,  ed  al  Caldeo , Di  f opra* 
dunque  alla  faccia  <? uomo,  va  dicendo 
il  Profeta,  travi  un  Hpflro  d'aquila, 
rivolto  alla  parte  opporti  | , e dovei  (i)«Tbt«- 
cflere  al  di  fopradel  volto  umano  per  dor.  , le 
poterlo  io  vedere , come  in  tutti  gli  L;,an- c00t* 
animali  il  vedevo . C*riu aLap« 

3 .Quefie  ale, ditti,  {puntavano,  e fica 
devanfi  {opragli  ombri  fino  al  toccar  fi 
le  oppofie  dei  difiinti  animali,  e le  al- 
tre due  coprivano  i loro  corpia.  Sicco-  (4)  Ezaah. 
me  però  avanzare  doveano  altre  ale  *•**• 
libere  al  votatoti  io  intendo,  cheo- 
gn'una  di  quelle  ale  folle  doppia, e G 
chiami  ala  ogni  copia  di  due  , che  li 
combaccia(sero,focchiude(tero,ed  a- 
prillerò. Tn  tal  guidi, dice, rtende vanii 
una  per  parte  a toccare  (opporti  del 
vicino  animale,  e formavano,  come  i 
Cherubini  dell’Arca,  lo  Scabcllo al 
DivinTrono , due  altre  involgevano 
il  corpo,  e due  altre  per  ogni  afpctto 
fervi  yano  per  volare  : Ovunque  fpir 
rama  il  vento,  fiegu*  il  Profeta  ••  Vbi 
erat  impetus  fpiritut  ; percoli  fenxa 
rivolgerli fi  firasf 'erivano  S:  l{i  luceva-  (jrJ  ibi  da  a: 
«10  poi  quefii  animali,  ti  nel  volto*  in 
tutto  il  corpo,  a guifa  di  carboni  acce- 
| fi,  0 di  lampade  ardenti,  co me  per  ri- 
verbero d’una  fornace  di  prone , che 
efifle  va  di  loro  tra  mezzo*,  e vedeva  fa)  ut  Cip, 


a f correre  tra  gli  animali  uno  fplen- 
dorè  di  fuoco  , che  vibrava  brillanti  (j)  Catch, 
avanti  alla  faccia  di  queir  affetto,  a*  | folgori  t * Ed  a guifa  pure  di  folgore  <•!{• 
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lampeggiante  andavano  qui , e li  gli  vin  Trono.  Sottodi  quella  gran  vaflb 
animali  i tal’era  la  loro  cele  riti, e va-  ti,  e Firmamento  flendevanfì  le  duej 
(0  Ibld.i4»  lida  vibrazione  i • ale  fuperiori  degli  animali, quelle , che 

4.  Mentre  io  flava , continua  a dire  il  toceavanfi  /’  una  col 1 altra  de'  vicini 
Veggente,  tutto  intento  in  rimirare  i animali,quafì inatto  di  foflenerlo  i , e (0  ibid.ij. 
tnifleriofì  animali,  apparve  una  guota  nel  dibatterli  l'una  col!  altra  facevano 
fopra  la  Terra,  e vicina  agli  animali , un  rifuono , che  raffembravami  quello 
cioè, fotto  i loro  piedi,  tra  quefti.e  la  dei  flutti  del  Mare*  del  Tuono  t quali 
Terra, qual'io  vedeva  inCielo foilener  fonum  aquarura  multarum^Sf  quali  lo» 
quelle  Ruote  , che  perciò  eran  quat*  num  fublimia  Dei  ».  Le  altre  due  ale  <*) 
tro, quanti  erano  gli  animali,  ed  ogni  corrifpondcnti  del  moto  mi  facevano 
una  delle  quattroRuote  ave  a quattro  all'  orecchio  nel  vibrarli  delle  traila - 
facete , cioè , due  Circoli  per  angolo  zioni  un  rumore  fimile  a quello  di 
(a)  ihid.il>  rctto  fecantifi».  Il  colore,e  la  materia  molta  gente,  di  [quadroni,  ed  eferciti 
di  quefleI{uote  era  ctrule  adorne  ilMa  vociferanti,  e quefle  ale  al  fermar  fi  ca- 
re^ come  Ieggefi  nell’  Ebreo  s quafi  lavan  dime(Te,r7  che  facevano  gli  ani - 
fpeciei  Tharfii,  cioè  , lapidis  Tharfit,  mali  ad  ogni  vocejhe  il  Signore  man - 
0)  ut  c*p.  vai'  a dir , del  Crilolito  ) , gemma  di  dajfe  dal  Firmamento , per  atto  di  at- 

«•».  colore  Ceruleo,o  Marino.  Erano  poi  tenzione,c  di  oflTequio  a poiché  fopra  (!)  ibìd.tf , 

tra  di  lor  fimiliffimc  qucfteFMote,ctmt  del  Firmamento  fi  alzava  un  Trono  di 
fe  fojfero  una  fola , e compofle  di  unita  color  del  Zaffiro,in  cui  rifiedeva  una. j 
quota  in  mezzo  dell  altra , cioè,  d’un  fembianza  di  vtmo  4*  Vidi  in  oltre  u~  (4)  ib!d.atf. 
Circoloinferito  nell'altro, e che  lo  di*  no  fplendor , come  di  Elettro  infocato 
vide  va  per  mezzo,  altresì,  come  gli  d'intorno  ad  effo  dai  lombi  alt  insù , e 
animali  l\ìdùeiti,moveanfi  quefle  guo-  dai  lombi  all'  ingiù  rifplendeva  fuoco 
te  ne' quattro  loro  afpetti,o  quadranti,  brillante  % . In  giro  poi  <T attorno  alT  (!)  iKd.Sy. 

fenza  rivolgerfi,v ara  dire,  fenza  can-  Elettro, ed  al  fuoco,  e a tutto  il  Trono  * Capir. 

(4)  rfeid.17.  giare  afpctto  4,  ed  era  grande  la  loro  formava  vaga  corona  uno  fplendorc_j 
mole,altezza,  e circonferenzaja  quale  fimile  a quello  dell’Iride,  che  in  giorno 
faceva  un'  oggetto  terribile , ejfendo  di  pioggia  dalle  Tqubi  riluce  f . (fij  ibld,al. 
(f)!b!d.i8.  piana  tlocchj  in  tutto  il  grande  giro  t.  • II. 

feconda  del  movimento  degli  ani-  1 .11  vallo  Dottrinai  di  Sapienza, che 
mali  fi  trasferivano  effe  follevandofi  nella  deferitta  vilìon  diEzechiele  coir 
[4]  ibid.19.  pure  in  atto  all'alzarfi  di  quegli*-.  0*  tieni!  , non  potrebbe!!  efaurire  con 
vunque  fpirava  il  Vento,quefle  anco • più  volumi, nè  hanno  fine  lealtiffime 
ra  fenza  effere  fp intendendo  animate,  intelligenze, che  i Santi  Padri  ne  ban 
feri  andavano  con  gli  animali , e col  rilevate  colla  divota  contemplazione 
Vento,e  fi  fermavano  parimente  <Cac-  in  effa  . Non  v*  ha  oggetto  della  me» 
cordofi  alzavano,  e (I  abbacavano /e-  delima , comunque  minuto  , che  non 
guendo  più  toflo , che  ricevendo  im ■ accenni  verità  fublimiflime , e tutte_» 

(f)  ìbid.ao.  pulfo 7 . manifeftatc  al  Profèta,  com’egli  Aedo 

**•  J.Oi  fopra  poi  al  Capo  degli  animali  l’avvifa  con  quel  dire  fuccofo:  Et  fa- 

ri fplendeva  il  Firmamento,  comefe  Rum  efl  Ver  bum  Domini  ad  Ezechie- 
f offe  dì  Criflallo;onde  io  vedeva  fopra  lem  &c.,  & vidi  7.  Per  non  falciare  W Ettcb» 
degli  animali  una  vafta,e  orribile  con-  peròdjgiuno  il  Lettore  d’ avanti  ad  '•!• 

(I)  ibid.**.  caviti  rilucente  I,  la  quale  formava  un  irabandimento  si  generofo  dirai- 
uno  Scabello,  e fuoi  luminofo  al  Di-  Aeri, nc  accennarò  alcuni  oltre  il  lit- 
ro/». Pi  Ep  tera- 
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teralc  , e Storico  , che  porgerò  in 


fne- 

a.Fu  tutta  quella  luminofa  comparfa 
ui. Geroglifico  del  Redentore, cioè,d’ 
. . un  uomo  Dio,  ficcome  il  Sedente  del 
Trono  avea  la  Sembianza  di  un'uomOi 
ed  era-pure  l’ Altiffimo  • Il  T rono,  in 
cui  Sedeva,  di  Splendido, e celelle  co- 
lore era  la  Divina  Personalità , che_> 
follencva , ed  elevava  a *1  grande  al- 
tezza di  grado  l’umanità  afTunta  Sopra 
tutto  il  creato,e  Sopra  il  Firmamento 
Aedo  , o il  Soggiorno  degli  Angeli.  1 
quattro  anitnali,che  Sostenevano  que- 
llo Trono,  ed  cran  Soggetti  a cen- 
no alla  voce,  e movimento  deli’Al- 
tiflimo  affilo  nel  Trono,  rapprelenta* 
vano  le  palfioni  dell’  umano  compo 
fio, le  quali  in  Gesù  erano  dipenden- 
ti,c Soggette  intieramente  alla  di  lui 
volontà, e parte  Superiore^  differen- 
za di  noi, che  le  abbiadi  ribellate,  e_> 
retile  alle  propensioni  dcll’animaiCo- 
ai  pure  le  Ruote  Sottopone  a’ piedi 
de’  quattro  animali  figuravano  la  na- 
tura vegetativa , che  confitte  nella.* 
circolazion  degli  umorùln  Gesù  que- 
lla pure  Seguiva,  e regolavafi  a cenno 
del  di  lui  Spirito, ed  era  piena  d’occh; 
per  si  guardare  da  tutti  i contrari, che 
le  avellerò  potuto  nuocere  ; mentre 
nel  Salvatore  non  era  ella  capace  di 
ricevere  alcuna  impresone  contro 
la  di  lui  volontà,  o preventivamente 
ad  effa,  come  in  noi  la  riceve  . L’Iri- 
de,che  circondava  il  Trono,  ed  il  Se- 
dente rappreSentava  la  pace , che  a- 
vrebbeGesù  portato  all’uom  conDio, 
• ficcome  ne  fu  Scelta  per  un’  iramagi- 
(i)  «t  Ccn.  ne  dail'Altifiimo  dopo  il  Diluvio  s • 
i Mj.  Lo  Splendore  dell*  Elettro  dai  lombi 

in  sù  maggiore  dell’  igneo  men  bril- 
lante dai  lombi  ingiù  dinotava  l’ infi- 
. . rito.efublimiSfimoamoredelReden- 

(»',»iJo»n.  toro  redo  Dio,  e la  di  lui  gloria*, 
«su. te.  Quello  era  un  amore  d’Elettro,cioè,il 
più  tnblime,e  perfcttoie  lo  Splendore 


dai  lombi  in  giù  indicava  l’amore_r 
verfo  l'Uman  Genere,  il  quale  amore 
era  men  nobile  del  primo , e meno 
intenSo , 

j.  Novamente  l’Iride d’ intorno  ai 
Trono  dell*  Altiffimo  co'  varj  colori* 

Idi  cui  va  adorna, accennava  il  Sangue, 
che  avrebbe  per  noi  SparSo  il  Salvar 
core,  e le  lividure  cerulee  , e gialle, 
colori  tutti  deJITrideiil  qual  Sangue, e 
lividure  per  noi  contratte  Sarebbe-* 
fiato  d’avanti  agli  occhj  dell*  Altiffi- 
mo,  come  unCircolo  d’iride  a lui  d’ 
attorno,per  moverlo  a pietà , e mife- 
ricordia  verfo  di  noi , moffrando  di 
continuo  Gesù  in  Cielo  il  Sofferto  in 
Redenzione  dell’  Uman  Genere , per 
ottenerci  il  perdono  t laddove  altra- 
mente la  Divina  Giustizia  al  primo 
peccato  grave  ci  precipitarebbe  Subi* 
tamente  all’Inferno,  come  fece  con 
gliAngeii,giacchè  per  ctfi  non  SparSe 
il  Suo  Sàngue  il  Reidentore.Il  Firma- 
mento,Su  cui  ergevafi  il  DivinTrono, 
adombrava  pure  la  Chiefa  Cattolica, 
che  ftendefi  , quanto  dal  Firmamento 
fi  cuopre , c deve  efsere  nulla  meno 
Stabile,  ed  immutabile  mercè  l’indiffo- 
iubiie  patto, e SpoSalizio  celebratosi  d’ 
effa  col  Redentore, ficcome  nulla  me- 
no farebbe  ella  fiata  rifplcndente  di 
Stelle, e di  Luminari, cioè, d’aniroeSan- 
te,che  Senàa  numero, e ad  ogni  tempo 
l’avrebbero  adornata.Sopra  di  quello 
Firmamento  affai  più  luminofo,  e va- 
llo dell’antico  Trono  dell’Arca  risie- 
de il  Signore , che  ne  ha  la  direzione 
immediata,  obbligataSLper  Sua  bontà, 
e degnanti  filma  Provvidenza,  ad  in- 
spirare al  Suo  Vicario,e  Sommo  Pon- 
tefice in  terra,  quanto  Sia  per  occor» 
rere  di  dottrina , e di  lume  perla  Si- 
cura) e felice  condotta  del  Suo  Greg- 
ge^ la  fofientano  pure  quaiChcrubi- 
ni  delle  quattro  faecie  gli  Evangelifii  _ , . . 
affomigliati  appunto  nella  differenza 
dei  loro  Scrivere iufpirato  ai  quattro 

ani- 
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animali,  all'uomo,  al  LeOne, al  Bue, ed  tefa  la  quale  Voce  entri  in  tue  tino  fpi - 

• - * all’Aquila,  e gli  A portoli, che  ne  por.  rito  infufo,cbe  mi  fi  prender  animo  di 

t tarano  per  il  Mondòil  felice  avvilo,  alzami,  e ni  ftabili  di  fòrza, per  non 

e viconduflero  il  Divin  Trono,  fiabe-  vacillar  colle  piànte , o col  corpo  gii 
lendoda  per  tuito  la  Santa  Fede:  c_>  diritto,  e mi  applicai  ad  udir,  chi  par- 
quegli  andavano  qui,  c là  non  per  lava  i.  E mi  dijfe  : Figliuot  delTuomo-.  (0  lki«U. 

• proprio  impulfo  , ma  dello  Spirito  Ecco  io  fono  per  inviarti  con  mitMil- 
Santo.fèguendo  la  Miflìone,  che  ri-  Clone  a.'  figliuoli  tPlfraele,  gente  sfpo- 
cevevano  dall*infufo  incinto  : e quel,  flatrife,  che  da  me  ribello fji , tant'effi , 
le  Ruote  , che  aveano  fotto  a piedi , quanto  i lor  Maggiori,  che  hanno  firn- 
Ruote  vive,  e movente!!  da  *è  lènza  pre prevaricato, t violato  il  mio  patto 

mutar  faccia , erano  le  varie  Chicfc_>,  fino  al  prefente giorno»:  Ti  fpedifio  ad  <*)  ‘W<**J* 
che  qui,  e là  fondarono/utte  gover-  una  gente  di  cervice  molto  dura  , e di 
nate  dallo  rtefsofpirito,  e Fune  all’al.  cuor'indomabilr.con  tutto  ciò  dirai  lo- 
tte CmilifBme  nell’  uniformità  del  ro  in  mio  nome  quant’io  ti  parlerà  : & 

Dogma  ,e  nell'  Infìituto  Evangelico  dices  ad  eos:HxcdicitDominu*|,per  (f)5Md.L4» 
perfettiflimo  , rapprefentato  dalia  fi-  veder  fe  mai  fiano  per  voler  darti  a- 
gura  sferica  delle  Ruote  . fiotto,  e per  lafiiar  <f irritarmi,  effen- 

q.  Il  Litterale  poi,  e Storico  lignifi-  do  una  razza  d'irritatori , e fapranno 
cato  della  Vifione  era  della  grande  d'avere  in  mezzo  di  toro  unTrofeta  q. 
fu  a gloria, di  cui  il  Signore  avea  a Ha-  a .E  tu  non  ti  lafiiar  fare  breccia  da 
bi  li  re  il  Trono  in  tutte  le  Gentftolle  timóre  alcuno  d'effi , t de' lor  e difiorfi, 
dimoi}  razioni  lnminofe,e  terribili, che  giacché  tu  foggiami  con  gente  incre- 
era  per  dare, di  fua  verità, perfezione,  dula,fiinofa,e  d* inciampo,  ed  abiti  con 
e grandezza  fulminando, e atterrando  ifiorpioni . T^on  temere  punto  le  lor 
•'  Città , e Nazioni  poderali  IH  me  , e di  parole  *ì  i loro  appetti  ; poiché  gii  lo 

quel  rnoto.e  traslazione, ch'era  per  fa-  fai,chefono  unafchiatta  irritante _>  %.  (OibM  f- 
re, di  fua  luce,  e fplendor  tra  le  Genti  Efiorrai  ciò  non  ofiante  con  valida  in- 
mediante  la  captività  degli  Ebrei,  da-  fificnza  le  mie  parole  , per  veder  fe  ti 
ta  loro  in  caftigo.e  in  minifiero  egual-  afioltino,  e cefiino  di  offèndermi,  effe «- 
nrenteiE  quindi  faceva  egli  raggirare  do  irritatori  cotanto  t.  Bi  fogna  dire , (CJibld.y. 
le  Ruote  delle  umane  vicende,  c de»  che  molti  Idolatrali  colà,  ed  avclfe- 
gl’  Imper/ , rapprefentati  dai  quattro  ro  abbracciato  quel  culto  , c quel  co* 
animali, percondurre  per  tutt*ilMon-  ftume.fyVcverdi  con  attenzione, quan- 
do il  fuo  Trono, gli  argomenti  alme-  to  farò  per  dirti , nè  farai  re  filo  alle » 

no  della  fua  credibilità  , da  cui  non  mie  voci, com'è  cotefia  prof  apio,  e già 
(0  ut  Jota,  anderà  efente  uomo  alcuno  ».  Ma_»  ti  comando,  che  apri  la  tua  bocca, 

».  *•  fliamo  attenti  al  Profeta  , che  non  ha  mangi  tutto  ciò,  che  ti  fono  per  porge- 

per  anche  finito  il  racconto  • rei:  E vidi  una  mano  fiedita  verfo  di  W 'bid.t, 

III.  me  con  un  libro  involto, quale  tjfa  mi 

• l.Qutfla  fu, dice  egli  ,la  vifione  della  aprì  d' avanti , ed  era  finito  per  den , 
eomparfa  a me  fatta, della  Divina  glo-  tro , e per  fuori , e v' èrano  fcritte  la- 
ria* Maefià: Vidi  tutto  ciò, e caddi  col-  acntazioni,  carmi,  e comminazioni  t . [I,  ibid.fc 
la  faccia  a terra;  ma  udì  una  voce  di  IV. 

chi  mi  diffe:^tlzati,  o figlino!  dell'uà-  I -E  mi  diffe:Mangia,ed inghiottì  tut- 
ti) Eze«h.  mo,  e ritto  fopra  i tuoi  piedi  ti  ferma  ; to  ciò, che  ti  ritrovi  d' avanti:  Mangia* 

**•!•  poiché  vuò  favellar  tenai^fppena  in-  quefio  Volume  , dopo  il  che  onderai  a 

P p » fur- 
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(0  Ez'<h.  parlare  ad  ifraele  ,.  Mprìi  io  la  bocca,  Signore, che  fi  avanza  dal  fu»  primieri 
1 n.i.  t mi  cHà  col  Volume  / addetto  *,e  mi  luogo  verfo  altrii.  Vdivapure  lo  {Ire-  (g)ibid,jai 

(i)  ibid.a.  ijfj'eiFtgliuol  dell'uomo  : Il  tuo  ventre  pilo  delle  ale  de ’ quattro  animali,  thè 

confumerà  queflo  volume  , e fe  »’  em - percotevanfi  l' una  coll'altra,  e delizi 
pieranno  le  tue  vifcere:  Io  lo  mangiai,  guote , che  feguivano  gli  animali  col 
e riufcì  dolce  al  mio  palato  qual  mie - fuddetto  rifuono,qual  di  gran  commo • 

(Jiibid.j.  lei.  Indi foggiunfcsFigliuol  dell'uomo:  zioue,c  vento  ».  Mi  alzò, diffida  vali.  (»)  Ibid.ijt 
Vattene  ora  alla  fchiatta  d' Ifraele  , e do  Vento,che  mi  portava ^ mentre  me 
le  porgi  le  mie parolci  imperciocché  io  n'  andava  così, mi  feutiva  molto  ama- 
no» ti  mando  ad  un  popolo  di  linguag - reggiare  di  grande  indignazione  , che 
tio  ignoto, o aflrufo,ma  tifpedifco  al - mi  rodeva  lo  fpirito  controle  ditTolu- 
(4);b;d.4.T-  la  dipendenza  d*  Ifraele  4 : \è  ti  de  rezze  del  mio  popolo  , ed  altrettanto 
/lino  a molti  popoli  di  diverfi  idiomi,  0 la  man  del  Signore,  che  era  meco  , mi 
mal' intendere, di  cui  non  pojjì  rilevare  riempiva  di  un  coraggio,  e forza  tale , 
agevolmente  i fenfi,  benché  fe  ti  man ■ che  non  temeva  d’ale  uno  ; . (I)  ‘blb.  »4» 

daffi  ad  effipure  ti  udirebbero  , e in-  j.  Venni  così  in  Telabib, Città  dclla_j 

tenderebbero,  come  accader*  agli  A-  Mefopotamia  non  luni»i  dal  fiumeCa- 
polloli  nella  pubblicazion  del  Vange-  bora, ella  è forfè  Telda4.  Quella  voce 
lo.  Ma  la  genìa  d' Ifraele  non  ti  vorrà  Telabib  in  Ebreo  lignifica  cumulo  di  *"°‘oou 
dar'  afcolto  , benché  n'intenda  il  lin»  verdi  aride,  o di  nuove  frugi.il  qua* 
guaggio; poiché  aborrifee  di  udir  me,  le  lignificato  invece  del  nome  pro- 
(0  ibid.7.  ed  é di  fronte  proterva,e  duro  cuore  1 s prio  li  i pollo  dallaVolgata.e  li  è det- 
ma  appunto  giuflo  al  bi fogno  ioti  ho  to:  ad  mejfem  novarum  frugum  : e fui 
datooigi  un  volto  più  forte  delle  lor  portato  vicino  a que'  trafmigrati , che 
fucsie, ed  una  fronte  delle  laro  piùfer-  abitavano  falle  riviere  del  Fiume  Co- 
(a)  ibid.a.  ma*.  Quale  di  diamante  , e di  rigido  bar,cioè,Cabora*  *,  e mi  pofi  a federe  (f)  Mt  kp, 
felce  ti  ho  refa  la  faccia,accioccbè  non  in  mezzo  ad  eflì,  ed  ivi  mi  fermai  in* 
gli  abbj  a temere  punto  , nè  t'abbiano  mezzo  loro  tutto  meflo  , e dolente  per 
a fgomentare  i loro  torvi  afpetti , «_>  fette  giorni  6 • Forfè  la  meflizia  ella  Mìbtd.if# 
tant’era  d'uopo;pcirò2  ella  ì una  gè-  era,  per  non  gl’ jnfpirare  il  Signore^» 
il)  ibid.9.  nìa  irritante  7 • accento  da  proferire  contro  ciò  , che 

2. Voi  mi  diffe-.Figlìuol delCuomo:I{i-  fi  penfava  in  quell’  accerto , attrillan* 
poni  ben  dentro  al  tuo  cuore  le  mizj  dofi  di  non  poter  già  dar  principio 
(I)  ibtd.io.  parlate, e fla  ben  attento*  d armato  alla  cura  impoftagli  di  quel  popolo,  o 
di  quella  buona  difpolizione  vattene  pure  favellò  loro  , e rimproverò  le 
a ti  porre  in  mezzo  a trafmigrati , ai  lor  colpe  con  Va, e minacce(almen  di 
figliuoli  del  mio  popolo,  e parlerai  lo-  fegni,e  di  fguardi  irati) , come  inter» 
ro  così. Queflo  dice  ilSignore, cioè, quel  preta  I*  erudito  Calmet  la  voce  mu- 
tante, che  colà  t’ inlpirerò  a dire  per  rens, o pure  predicò  egli  abbalhnzi^ 
fare  il  tentarivo,/è  mai  tiftrendeffero  con  quella  profonda  trilkiza  di  un 

[j]  ibid.11,  attenti,  e ceffaffero  di  offendermi  ».  Ed  filenzio  di  fette  giorni,  la  quale  pote- 

eccomirapì  feto  un  Vento  *&•  affuw  va  ben  dare  a conolcerc  iguai,  che 
pfit  me  fpiritus,  lo  fleflb  , che  accora*  fovraflavano  ancora  allaNazione  per 
pagnava  il  Carro  dellaDivina  gloria;  le  pallate  iniquità , cnon  ancora dcr 
poiché  mi  fegui  va  egli.rd  udii  dietro  a polle . 

me  una  voce  di  grande  commovimen • 4.  Dopo  i fette  giorni,  racconta  egli, 

f o, che  diceva  : Benedetta  la  gloria  del  mi  parlò  il  Signore, e mi  diffe:  Figliuol 

deir 

A I 
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delC uomo  : lo  libo  ccnftituito  Veglia- 
tore fopra  la  Cafa  flfracle . Da 
riceverai  gli  accenti, e tu  gli  porgerai 
loro  * ■ Se  dicendo  io  all'empio  : Mo- 
rirai , tu  lafcierai  £ intimarglielo  fe- 
delmente, e non  gli  parlerai,  acciocché' 
fi  levi  dalla  cattiva  firada,  morirà  e. 
gli  nella  fua  iniquità, ma  il  di  lui  Caa. 
(»)  Ibid.jS.  gue  efigerò  dalle  tue  mani  % , Ch*fe_, 
per  l'oppoflo  annunzierai  all’  empio , 
quant’io  ti  onderò  fugger end o,  ed  egli 
tiò  non  oflante  non  fi  vorrà  rimovere 
dalle  fue  colpe,  e reo  coflume , morirà 
egli  nel  fuo  peccato  , ma  tu  avrai  li- 
berata l’anima  tua  da  qualunque  mio 
O)  ibld.ip.  cafligo  I . Similmente  fe  il  Giuflo  a- 
Vrà  Inficiata  la  fua  virtù,  e commejfo 
pece  aio, e tu  non  gli  avrai  fatta  la  cor • 
rezione,ed  intimati  gli  effetti  del  mio 
fdegno,  io  porrò  l’inciampo  d’ovanti  a 
lui,  per  cui  venga  a cader  nella  mor- 
te, cioè,  lo  lafccrò  inciampare  ne’ci- 
menti  da  lui  non  fuggiti  , e morirà , 
perchè  tu  non  gli  avrai  annunziato, ciò 
che  dovevi  : morirà  rial  fuo  peccato  , 
fenza  che  io  fia  per  riguardar  le  opre 
buone,  che  avrà  fatte  prima,  invola-] 
tegli  già  dalla  colpa , ma  il  di  lui  fan- 
gue , e la  perdita  di  quell’  anima  , ri- 
(4)  ibid.  te.  cercaT°  dalle  tue  mani  4 . Facendo  tu 
poi  le  dovute  intimazioni  a quel  giu- 
fio,  acciocché  più  non  pecchi,  ed  egli  fi 
emenderà, e vìverà,per  avergli  tu  fat- 
ta la  correzione , e l'awifo  avrà  pre 
fervuta  da  ogni  miaVendetta  l'anima 
tua  1,  Ah  fe  i Superiori  Ecclelìaftici 
leggeflfero  quelle  dichiarazioni  dell’ 
Alti  (Timo  contro  il  lor  tacere,  e difli- 
mulare  i mancamenti  de'greggi  com- 
incili loro,  fi  raccapricciarebbero  oh 
quanto  1 


(I)  ìbìd.ai. 


gnore  cz'.i  fimile  vifione  all' avuta  vi- 
cino o’j  fiume  Cobar,  e caddi  boccone  a 
ter  rati  ma  toflo  entrò  in  me  uno  fpi-  (0  Ibid.tj. 
ritc,,e  vigore  infufo,  accompagnato  da 
uria  voce , che  mi  comandava  d*  alzar- 
mi, e mi  alzò,  ed  ereffe  falle  mie  pian- 
te, e poi  fenili  a dirmi  1 Entra,  e chiu- 
diti in  tua  Cafa  * , dove  t'afpettan  le  [*J  5Wd  *4! 
funi,  e le  catene,  con  cui  ti  legaranno 
i Domefiici,  nè  potrai  più  dilongarti 
da  loro  , tenuto  quale  (tolto  j , aven* 
do  interpretata  coti  la  tua  andata  di 
Cafa,  e la  cupa  mitezza  di  fette  gior- 
ni data  ad  offervare  Alile  riviere  del 
Cabor . Farò  io  poi  anche  addormen- 
tar la  tua  lingua,  acciocché  fe  ncgtac. 
eia  ozio  fa  fui  fuo  palato  , e diverrai 
muto, e non  più  qual  uomo  fgridatore, 
che  io  ti  eleggo  a dire  : Quefia  è una 
I gente  d'irritazione^.  Quando  io  poi  ti  (4)  ibid.atf. 
parlerò,  feioglierò  all'ora  la  tua  lin- 
gua, e dirai  loro  : Qucft',  e quefl’ altro 
dice  il  Signore  Dio  ; Ti  afcolterà  , chi 
vorrà  ufar  dell'udito  interiore  1 Qui 
audit,  atidiat,  e fi  conformerà  a ’ tuoi 
detti,  chi  vorrà  piegar  fi,  e farà  di  me- 
no, chi  non  vorrà  ; poiché  cotefia  è u- 
na  gente  intrattabile , t folo  intenta  i 
ad  innajprirmi  j . 

V. 

1.  Rivolfe  dunque  egli  a fua  Cafa , 
e lì  chiufe  in  e(Ta  a tenor  del  preceu 
to  avuto  dal  Signore,  il  quale  ivi  gli 
ordinò  di  prendere  un  mattone  : Te 
lo  porrai  d'  avanti , gli  dille  , e dife- 
gnarai  in  effo  la  Città  di  Cerufalem- 
me*.  Avrà  dovuto  edere  quel  matto-  (<)  Ezcch, 
ne  di  creta  ancor  cruda  per  il  più  fa- 
cil  lavoro , e per  potere  formare  in 
elfo  le  fembianze  de’ terrapieni , co- 
me udiremo . Gli  ditene  arai  poi  d'in - 


(0  ibid.»7. 


4 .Ciò  dettomi,  lìegue  a riferire  il I forno, foggiunfe, cioè, alla Gerufalem- 
Profeta,  ecco  novamente  fopra  di  me  me  dilegnata, «nu  pianta  di  affedio,  le 
la  mano,  cioè,  un’impulfo  fovranatu-  caverai  per  tutto  il  giro  eflerìore  u* 
ral  del  Signore , che  mi  diffe  : Mlzatì  1 na  foffa,  le  alzerai  di  fronte  un  terra • 
di  quà  , edefei  al  campo , quand'ecco[pieno,e  difiribuirai  ne'pofii  opportuni 
ivt  flava  il  Trono  dell» gloria  del  Si- 1 un’efcrcito  fquadronato , e per  tutto  il 


cir- 
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ttv  ìbid  »•  circuito  le  applicherai  */'  arieti  t . ni  del  finiflro  decubito , ti  volgerai  d l 

».  Queft’è  un*  menzione  de'Hf  più  lato  deflro,  in  cui  adunerai  le  inìqui- 
antiche,  che  abbiamo, degli  arieti, .ma.  ti  diGiuda  per  giorni  quaranta ,i  qua - 
chine  militari  per  atterrare  le  Mitra;  li  giorni  parimente  corri fponder  anno  x ■ 
mentre  Omero  non  ne  fa  mai  parola,  di  fignificazione  ad  altrettanti  anni  i . (i)  ibìd  g, 
(V  BibKoth  Diodoro  Siculo  » dice , che  antic.*  4*  Quelli  due  numeri  de’giorni , in 
Lib.  a.  mcnte  durafsero  molto  gli  afledj,  per  cui  doveaEzechiele  dar  giacendo  pria 
non  v’efsere  ancora  Pinvcnzion  delle  m.a  nel  Anidro  decubito, e poi  nel  de. 
macchine  di  rovinare  i muri,  le  quali  Ilio,  voglion  dire , che  la  captività  d* 
a tempo  di  Sardanapalo  non  fofsero  I frac  le'  dovea  durare  dai  fuo  princi- 
(})  L’b.vi  t . ancora  introdotte . Vitruvio  t dice,  pio  lino  alla  fine  trecento,  e novant’ 

Cap.xxix.  che  la  prima  loro  applicazione  (i  fpe-  anni  coti  quello  nuovo  argomento 
rimentafse  da’  Cartaginefi  contro  di  del  futuro  fuo  ritorno , e quella  di 
(aM;b.vii  Cadice.  Plinio  riferifcc  però 4 la  pri-  Giuda  dai’i’ultinia.che  ne  feguirebbe 
Cap.xivi.  ma  loro  invenzione  ad  un  certoEpeo  in  dappoi, durata  farebbe  quarant’an- 
più  antico  di  Nabuccodonofor,  e tan-  ni . Queg  li  all'Incontro,  che  non  vo* 
to,che  ne  ufafsc  ncll’alsedio  diTro/a.  glion  concedere  il  ritorno  delle  die- 
3.  Farai  adunque,  andava  dicendo  il  ci  Tribù  dentano  molto  adifpiegare 
Signore  al  Profeta,  ilprefcritto  difé-  quella  diflinzione  del  decubito  per 
gno  nel  crudo  mattone:  indi  prenderai  Ifraelc,  da  quello  per  Giuda,  e dico» 
una  di  quelle  laflre  di  ferro  , fu  cui  fi  ro  loto  colè  violente , intendendo 
(jlutLavìt.  cuocere  il  pane  f ,e  la  dif-  fotto  il  nomed'Ifraele  il  popoldiGiu- 

1 ■.(.,&  vi.  porrai  inguifa  , che  rapprefenti  un _,  da-,  come  fi  ritrovava  mirto  con  varj 
ai  & i.Par-  Muro  di  ferro,  che  fi  alzerà  tra  il  tuo  delle  dieci  Tribù , lilvatifi  apprefso 
ix.  ùm  & volto,  età  Città,  e ti  porrai  colla fac-  Giuda  nell’invafione  di  Salmanalàr.e 
VXalnuh'x  c'a  ,n,mo^'le> e incurabile  a riguar - per  nome  di  Giuda  intendono  la  fa* 
dare  con  fifiazione  irata  la  detta  la - miglia  di  Davideje  dappoi  ritrovan- 
mina . Sicché  rapprelèntarai  un’afic»  fi  in  ouovo  faberjnto,  di  dover  id- 
dio diGerulàltmme.e  la  cingerai  nel*  piegare  i trecento,  c novant’anni  dei 
la  maniera  fuddetta  ; poiché  tutto  ciò  peccati  del  popoloGiudeo,  e ne  pren- 
da ad  (fiere  un'  immagine  di  quanto  dono  il  principio  dalla  depravazione 
deve  accadere  ad  Ifraele,  il  rimafto  in  di  Salomone  : ed  i quarantanni  dei 

(6)  Eztxh.  Gerufalemme  4.  Tu  poi  ti  coricherai  peccati  della  famiglia  di  Davide  , gli 
v.ji.  per  un  molto  lungo  decubito  nel  lato  cominciano  dal  ritrovamento  de’  Sa* 

tuo  finiflro,  fui  quale  porrai  tutte  /e_a  cri  Libri  regnando  Josla  : le  quali  ap- 
inìquità  cT  Ifraele , cioè , delle  dieci  plicazioni  fono  molto  feabrofe,  e ma» 

Tribù,  c quali  tenuto  dalle  medefime  lagevoli;  laddove  riflettendo  agli  ar- 
opprefso  non  ti  volgerai  all’altro  la-  gomcnti  fortilfimi , che  darò  a fuo 
\o,t  perii  numero  de’giorni,  che  dor-  luogo, del  ritorno  delle  dicci  Tribù, 
mirai  fu  quel  lato  , rapprefentarai  di  in  tal’ipotefiper  l’appunto  trecento, 

[7]  ibid.4.  «vere  fopra  di  te  le  iniquità  loro  7 : Ed  e novant’anni  di oppreflion  d'Ifraele 

ho  deflinati  altrettanti  anni  delle  loro  pafsurono  dalla  Promòzion  d’Azaele 
colpe,  cioè,  di  lor  caftigo,  c fchiavitù  Re  della  Siria  , deflinato  da  Dio  per 
per  efae,  e faranno  di  trecento  , e no-  raezztj  del  Profeta  Elifeo  ad  efser  il 
vanta,  quanti  giorni  tu  dovrai  porta-  primo  fuo  flagello  in  Ifraele  a,  fino  (1)  iv.Rtg, 
re  fui  lato  finijlro  le  iniquità  d’Ifrae-  alla  reedificazione  diTiro,  quando  fi-  viii.ix.tc 
fi]  ibid.y.  [e t.  Terminati,  che  avrai,i detti gior-  nldel  tutto  la  Ichiayitù  delle  Nazioni  li 
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captive,  che  fi  licenziarono  dai  Re  di 
Pcrfia , e perciò  ancor  d’Ifraek , CO' 
me  fi  potrà  calcolare  nell’  Ordine^ 
Cronologico  di  quell’epoca  i e qua- 
rantanni pure  furono  di  captività  di 
Giuda,  principiando  dall’ultima , che 
fe  ne  farebbe  fatta  nell’Egitto, de’colà 
trapalati, fino  al  primo  anno  diCiro, 
come  pure  fi  dimoftrerà  a fuo  luogo; 
mentre  per  altro  non  vi  farebbe  da- 
to b fogno , di  avvilire  di  quella  il 
conto  prefo  fin  dalla  prima  cattività, 
come  già  fatto  a tutti  noto  da  Gere- 
mia, quando  avverti,  che  farebbe  du- 
rata fettant’annis  Ezechiele  all’incon- 
tro appunta  il  perentorio,  che  lareb- 
be  fiato  ancora  dell’ultiir.a  . Ma  non 
lafdamo  il  Profeta  , che  fiegue  a ri- 
ferire il  mifieriofo  comando  del  Si- 
gnore . 

j.  Involgerai,  continuò  il  Signore 
a dirgli , la  tua  faccia  contro  fajftdio 
difegnato  di  Gerufatemme , e terrai 
flefo  contro  di  lei  il  braccio , profetiti 
' zando  nello  flcjfo  contr'ejfa  a ; Ecco  io 
ti  ho  circondato  di  funi  per  mezzo  de 
tuoi  domefiici  (e  ti  favello  per  quan. 
do  ti  avran  legato  qual  pazzo  ) ; ac 
ciocchi  non  ti  poffl  rivolgere  da  un  la* 
toair altro , finché  non  abbi  compiti  i 
giorni  dell'affcdio  di  Gerufaletnme  * 
i quali  pure  furono  fecondo  l’opinio- 
ne di  molti  quattrocento  , e trenta 
avendo  Nabuccodonofor  a principi 
arlo  nell’anno  nono  di  Sededa  ai  die- 
* ci  del  fettimo  mefe  j , e a terminarlo 
nell'anno  undecimo  ai  nove  del  quar 
to  mele  , fenzade trarre  la  diverfio- 
' ne,  con  cui  t’incamminò  di  mezzo  all’ 
afsedio  , ad  abbattere  1’  efercito Egi- 
zio ; mentre  vi  mantenne  il  Blocco, 
come  dirò  : quaranta  giorni  poi  io  di. 
rei,  che  rapprefentarono,quandoNa- 
buccodonofor  ri volfe  dall’  Egitto  ; 
mentre  tra  quel  ritorno , e il  tempo, 
ebe  corfe  dal  nuovo  alsedio,  e cadu- 


(1}  n.tv.  i 


[»3  ibid.*. 


te. 


tempo  , come  dirò  nel  §.  xi  v.  i 

6.  Per  poi  cibarti  in  tutto  quel  tem * 
po,  fiegue  a dirgli  il  Signore,  prove» 
diti  di  fomento,  orzo,  fava,  lenti, mi- 
glio,e veccia  : tutti  i quali  grani  mef 
trai  in  un  fol  vafo  , dove  gli  pefiarai 
inficine  , e ti  manipolerai  altrettanti 
pani , quanti  dovrann'  ejfcre  i giorni 
del  primo  finiflro  decubito  per  man,’ 
giarne  uno  al  giorno  a . La  mi  fura,  e 
pefo  di  ogn’uno  di  quefii  pani,  ebe  fa • 
ranno  tutto  il  tuo  alimento  d'un  gior- 
no,farà  di  venti  fieli, o vogliam  diradi 
dieci  onde , efsendo  uno  fiatere  , o 
fido  di  quattro  dramme  , c otto 
dramme  richieggonfi  a formare  un’ 
oncia  : Ecco  quanto  poco  cibo  bada  a 
mantenere  un  uomo  in  vita.Soggiun* 
gc  poi  | : Beveroi  acqua,  e di  quefl/u  . , -yj 
pure  una  fola  fefla  parte  d'  un  hin , 
ciol,  una  foglietta  , e mezza  , • poco 

pià  al  giorno  4,  col  qual  parco  vitto,  (^)v.Calm 
e fcarfo  liquore  rapprefentarai  la  fa-  hicibid.it. 
me , e lite , che  foffriran  gli  attediati 
di  Gerufalemme  . Ne’quaranta  gior- 
ni poi  del  fecondo  decubito  non  gli  ' 
preferifle  digiuno  ; poiché  fignifica- 
rebbero  i quarantanni  della  fchiavitù, 
in  cui  avrebber  viffiuto  ben  il  coti— » 
dento,  ma  non  da  compararli  alla  fa- 
me dell'afiedio  ; onde  non  damo  in 
neccfiità  di  riputar  con  alcuni , che 
fi  debba  fupplire  il  Tello  coll’  inten- 
dere, che  fimilmente  dovette  conti- 
nuare quel  cibo  anche  nei  fufteguen- 
ti  quaranta  giorni.  Ma  Tentiamo  ora 
le  prove,  che  il  Signore  vuole  pren- 
dere de’fuoi  Santi  in  altra  mortifica- 
zion  molto  maggior,  che  preferive  al 
Profeta  oltre  la  penalità  dei  lunghi 
[decubiti , ed  il  rigorofo  digiuno  im- 
poflogli.  * • * 

7.  Queflo  pane,  foggiunge  il  Signo» 
re,  fard  cotto  a gpifa  di  pane  faccine* 
tizio , cioè,  di  una  focaccia,  e lo  copri, 
rat  difterco  umano,  con  cui  Io  farai 


ta  della  Città  vi  paltò  molto  poco  1 cuocere,  cioè,  fervendoti  di  Aereo  u- 
■u  mano 


Digitized  by  Google 


fi'  Fjeeh. 
1V.I». 

(»)ibidtlj. 

(I)  ibld*i4< 

(4)  ibid.ij. 

(t)  1Y1d.1t. 

(4;  ikid.iy. 


304  La  Sacra  Storia  Antica 


«uno  indurito  invece  di  legna,  come 
in  mancanza  di  qucda  Cogliono  i po- 
veri ufare  di  ilerco  bovino  indurito 
per  fare  il  fuoco,  che  dia  la  cottura  al 
pane  ; Quindi  nel  verf.  1 j.  fi  legge  . 
facies  panem  tuum  in  ca , e il  ledo 
Arabo  legge  : inajfabis  eam  in  Anco- 
re hominis,  l’Alclrandrino  : comedes 
piacene  ani  plfiam  fuper  flerexs  homi- 
num  : il  Siriaco , comedes  affatum  fu- 
fer  flercus  hominis . Tanto  farai  in. j 
veduta  de'CircoAanti  • ; poi  dijfe  ilSi- 
gnore  così  1 i figliuoli  d'Ifraele  man- 
geran  tra  le  genti , dove  gli  cacciasi  , 
il  fuo  pane  pollato , e fporco  ».  Ma  il 
Profeta  a comando  si  aborrito  dalla 
«aufea  naturale,  di  avere  a mangiare 
un  pane  tutto  imbevuto  di  fetore,  e 
d’immondezza  umana  fi  pofe  a pian- 
gere , e dire  : *4  a a Signore  Iddio  : 
Ecco  non  s'i  mai  pollata  /’  anima  mia 
fin  dalla  mia  fanciullezza,  e infanzia. 


e figurale  Mofaica.moioao  nell’  Ini- 
quità della  loro  perfìdia  , c cadono 
di  firme  a piè  de'loro  fratelli , non  o- 
danti  le  inutili  indudrie  dell'ingordo 
loro  traffico  « 

VI. 

1.  Difsegli  oltre  ciò  il  Signore:  pria 
di  coricarti  in  efecuzione  dell’ordine 
avuto  prendi  0 figliuol  dell'uomo  una 
fpada  ben  acuta,  e tagliente,  che  atta 
fi a a radere  i peli , cioè,  un  Rafojo  a,  fi  'utText. 
quale  dopo  il  giacimento  compito  Hata, 
farai  girare  fopra  del  Capo , e della 
Barba  : *Abbi  poi  a canto  ancora  una 
bilancia  da  rilevarne  il  pefo  ; poichi 
ni  avrai  a fare  le  divifioni,  che  ti  di - 
ri  » . Vna  parte  d c/fi farai  confumare  (*)  EzttR, 
dal  fuoco  nel  mezzo  della  Città  delir 
neata  nel  tuo  mattone,  allorché  avrai 
terminato  il  decubito , e faranno  finiti 
i giorni,  che  avrai  rapprefentato.del 
fuo  afsedio  , e lignificherai  i Giudei, 


• + 0 - » . » o » 

non  avendo  mai  pofio  in  mia  bocca  a-  che  moriranno  di  fame , e di  angudia 


nimal  morto  da  sl,o  lacerato  daFiera, 

0 befiiacrudele,  ne  mai  v'  entrò  carne 
immonda  f : Ed  il  Signore  per  fua__> 
pietà  moderò  il  precetto,  e diffetOrsd 
via  ti  commutasi  la  Aereo  umano  iru 
cjuel  di  Bue  : in  quefio  farai  cuocere  il 

'pane  4 • Indi  foggiunfe  : Figliuol  del 
uomo  : così  infrangerò  il  bafioncello 
del  pane,  cioè,  nc  levarò  il  fomento, 
in  Cetufalemme  con  cardila  eflrcma; 
ficchi  l'avranno  a mangiare  con  pefo 
molto  ridretto,  e con  affanno , e nau> 
Tea:  avran  mi  furata  parimente  l'ac- 
qua nell’afsedio  fuddetto,  e la  beve 
ran  con  angufiia  % in  guifit , che  man 
cando  il  pane,  e l'acqua  venga  l’uno  a 
cadere  d’ avanti  al  fratello *d  abbiano 

1 colpevoli  a marcire  nelle  loro  ini - 

C'ta  * , co’quali  medefimi  accenti  al« 
eva  pure  allo  dato  infeliciffimo 
de 'Giudei  della  difperfione  , e ripu- 
dio prefentc  ,cui  mancando  laDivina 
parola  , ed  efsendo  loro  fpezzato  il 
baftonccllo  della  legge  cerimoniale, 


nella  Città  .durante  i’afscdio.  filtra 
terza  parte  all'ora  pure  farai  in  mia 
nuti  pezzi  eoi  taglio  della  medefima 
fpada  nel  circuito  della  medefima  tua 
Città , e dinoterai  i Giudei,  che  nel- 
le varie  ufeite  contro  i Nemici,  ficco» 
come  pur  nelle  Mura,  e nelle  Torri, 
verranno  uccifi , e fatti  in  pezzi  dalle 
Treccie,  e fpade  odili , L'altra  terza 
parte  gett  arai  al  Pento  , dietro  al  Le» 
quale  io  nudare  la  fpada,  c faran  que» 
gli,  che  colle  fguainate  fpade  faran— » 
cacciati  alla  difperfione  ; di  quefii  ufi 
timi  peri  ni  rifer barai  Un  piceiol  nu- 
mero , che  legami  nell'  eftremitd  del 
tuo  mantello,  e faranno  i rilafciati  al- 
la prefidenza  diGodolia,  i quali  fa* 
ran  pochi,  poveri,  e umili  appoggia* 
ti  alla  pietà  di  quel  loro  Governato- 
re *.  Ma  pure  di  quefii  ne  [epurerai  (f)  Ezeth. 
altra  parte  minore  ,che gettami  fui  v»|« 

\fuoco , facendoli  abbruggiare,  e faran 
quegli , die  rimarranno  edinti  nel 
conflitto  contro  Ifmaclc,  ilproditore 

di 
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diGodolla,e  d'indi  uftird  i! fuoco, che  difperfione  , come  con  vaglierei  ogni 
^appiccarti  a tutta  laT^azion  cTlfrae.  vento  • . Ter  la  mia  vita  , dice  il  Si-  (0  Ewcfr. 
le  rimafta  in  Giuda  ; poiché  indi  a’en  gnore  ,miprotefio,cÌH  avendo  voi  con*  T*,0« 
fuggirà  in  Egitto,  dove  anderà  tutta  toni  nato  colle  molte  abominazioni,  e 
a male,  come  lo  predifFe  Geremia.*  f caudali  il  mio  Tempi» , io  vi  franta- 
nella  P roffezla  un.  • mero,  e taglierò  in  minuti  pezzi , né  il 

*.  Pronuncierai  dopo  ciò  fopraGe-  mio  occhio  t'ammollirà  a perdono,  o a 
rufalemme  la  feguente  parlata  delSi-  veruna  mifericordia  intorno  il  ben 
gnore , e dirai  : Qttefla  ì Gerufalem-  lènfitiyo , volendola  fok)  |ufare  nel 
me,  dice  Iddio  Signore , io  la  collocai  ben  ragionevole  col  diflnganno,  che  . ./ 
di  mezzo  alle  Genti,  e vi  feci  efftr  d*  ne  intendo  » . (»}  ibii.it. 

fa)  Ezec.y.  intorno  terre  abitai  et.  Ella  [prezzò  i }.  La  terza  parte, sì  Aenr.de’tuoi  fi- 
I*  » miti  Giudizj  fattafi  di  tutte  leGtnti  gliuoli  oGerufalemrae  indegna,  mo- 

pii  empia, conculcò  i miei  precetti,  al-  rirà  di  pefte,  e fame  nel  tuo  mezzo-,  al- 
tresì del  Decalogo,  e legge  naturale,  tra  terza  parte  caderà  fotta  la  fpada 
peggio  del/eTrovincic  a lei  d'intorno,  d'intorno  a te,  e VuUima  terza  parte 
gettò  da  sé  i fanti  miei  Inftituti , ni  gettard  al  vento, con  rifoderar  dietro 
volle  camminare  nella  norma  de'  miei  adejfa  la  mia  fpada,  quìi  fori  de'Cal* 

(a)  Ibld.tf.  comandamenti  a.  Giacchi  perciò  fupc-  dei , che  la  faran  correre  folle  per- 
.rafti  , dice  DioSignore,  nelle  diffolu-  colse,  e colle  ferite  al  fuppliiio  della 
lez tele  Genti , che  ti  circondano  , non  difperlìon  decretata  f : Soddisfarò  in  0)  ibtd.it, 
ti-volefii  attenere  alle  mie  leggi,  non  quel  giorno  al  mio  furore,  finché  futi 
praticare  i miei  Infittoti,  ni  tampoco  pago  il  mio  [degno  contr’e/fi,  anzi  mi 
ti  contentafii  di  almeno  emulare  ics  confolarò  nel  tor  cafligo  ; poiché  farà 
Genti  nel  bene  dell'equità  naturale , o tor  (aiutare  , mentre  all'ora  m’ impa- 
ncila fedeltà  del  tuo  rito,  come  quel,  reranno  a conofcere  , cioè,  dopo  che  a- 
le  ritenner  mai  Tempre  I’  avito,  e an-  vrò  dato  Hgiufio  sfogo  al  mio  [degno, 
tico,  e tu  lo  cangiaci  col  loro , & ju.  e fapranno,  che  ero  io  Signore,  quei , 
xta  judicia  gentium,  qua  in  circuitu  che  faceva  favellare  i Trofeti,  e pale- 
(•5)  ibid.7.  tuo  funt,non  efiis  operati  j ; Or'io,  mi  fava  loro  i [enfi  del  mio  zelo  a-  Ti  ri-  (4)5^14.1^ 
lanciacò  col  mio  fdegno  [opra  di  te »e  dnrrà  sì,  o Città  infedele,  in  un  De- 
filò Giuflizia  in  mezzo  dite  in  faccia  f erto , e diverrai  l'  obbrobrio , e de. 

(4)  ibid.8.  alle  Genti  4 • Tarò  a te  in  rifovveni-  rifion  delle  genti  d' intorno,  e d' ogni  ■ 
mento  di  tutte  le  tue  abominazioni  Mandante , che  fiaper paffute  da  tuoi 
ciò,  che  non  ho  pià  fatto  fin  ora  inGc-  di  fretti  1 . K obbrobrio  , T impre-  Ch  ibM.14, 

.rufalemme,  e del  che  non  farò  per  pii  j c azione  fefempio,  e i'orror  delle  gen- 
(J)  >bid.p.  faTe  altrettanto  1 Cuoche  durerà  lo  ti  de' tuoi  confini , verrai  ad  effe  re  , 
flato  legale;  mentre  .pattato  quello,  e quand'avrò  dato  effetto  a'miei  decreti 
decaduto  il  popolo  dalla  mia  Special  di gìuflo  furore, d' indignazione, dia/en.  . 
pertinenza  lo  trattarò,  come  le  geo-  detta,  e dell'ira  « . Io  Signore  tanto  ho  ffj  H>!d.r{« 
ti  più  aborrii  e,  folto  la  fpada  diTito.  detto,  e capirai  tal  mio  linguaggio. 

Giungeranno  perciò  i genitori  per  la  allorché  fioccherò  lefaette  di  qualità 
fame  incrudelita  a mangiare  dentro  maligna  a inftcrilir  tutto  il  Verde  , a 
di  te  ntJI’aflTedio  gli  fieffi  loro  figli  , a produrre  una  fame  vemficaxhe  por- 
co me  lo  ripeterà  pur  Geremia  nelle  terà  influenze  mortifere .,  per  ti  di - 
(8)  Tkren»  fuc  lamentazioni  <.  Farò,  diffi,Giufli-  fi  rogge  re , e di ff.p  are,  e ti  adunerò  d* 
gv.M,  z/a  n(i  mezzo  jj  te , egettarò  le  re-\intomo  lacarefi)a,cìoèai'eCetcitoCtU 
liquie.de  tuoi  abitatori  colla  generai  dco  >,che  la  farà  IperimenUr  tèmpre 
Tom-F-  mag. 

' Digitized  by  Google 


30 6 La  Sacra  Storia  Antica 


maggiore  agli  alle  diati , e infransero 
{!)  il  bafloncello  del  pane  «,  e eolia  fame 

fi  uniranno  le  Fiere  de'  Barbari  tuoi 
Nemici»  eVincitoti  Caldei  a moltiplU 
eare  in  te  i cadaveri  La  pcjlilenza,c 
Il  f angue,  che  la  fpada  da  me  moffa. , 
fard  ufcire  dalle  tue  membr annideran- 
no fcorrendo  fopra  di  te  lo  Signore  di 
(a)  ib'iAi  7.  tanto  mi  fon  già  efprtjfo  » . 

VII. 

i.Efeguì  il  Profeta  tutto  l’impoflo 
fcnza  punto  favellare  trattatilo,  giac- 
ché la  fuddetta  parlata  dovea  fare  Co- 
lo dopo  adempita  lalbnzione  Profe- 
tica de’varj  ripartimcnti  » e confun- 
aioni  della  capigliatura,  e barba  reci- 
ti. Di  legnò  nel  crudo  mattooc  Geru 
lalemme,  uni  i grani  diverti  del  pane 
prclcritto.  Io  fece  cuocere  Cullo  Aer- 
eo bovino  nella  quantità  aliegnata  , 
preparò  il  raCojo,  c la  iladera,  le  qua- 
li azioni  Cembrando  a'domeAlci  effet- 
ti <i’ un’ itnprovilò  dementamento , 
roalTimaraente  unite  alla  circoflanza_» 
del  prolifao  filenzio  lènz’  avere  egli 
ancora  potuta  manifeltare  con  prola- 
zione  di  fua  lingua  la  vocazionePro- 
fetica  avuta,  gii  fece  r ri  Col  vere  a le- 
garlo , e porlo  nel  decubito,  che  ap- 
punto il  Signore  gli  aver  ordinato  : 
il  che  fu  acJ  giorno  terzodecimo  del 
quinto  mele;  poiché  nel  quinto  gior- 
no ebbe  la  vifiouc  del  miilicoTrono, 
(j)otEiccb  S e fu  traCportato  in  Telabib,  dove  fi 
|.a.  trattenne  per  fette  giorni  4,  dopo  i 
( a : ut  quali  ritornò  a fua  Cafa , e fece  quan- 

111.5.  to  abbiamo  or  finito  di  dire  . 

a.  Sicché  avendo  egli  a rimanere-» 
ne’  due  lati  del  decubito  per  quattro 
cento,  e trenta  giorni,  val’adire,  un’ 
anno  folarc, due  meli, e dieci  giorni, 
dovea  terminare  la  giacitura  ai  ven- 
trate del  Cedo  mefe  deli’  anno  fe- 
guente . Anzi  ufando  gli  Ebrei  dell’ 
anno  Lunare,  il  quale  conila  di  unde' 
ci  giorni  meno  del  Solare  , farebbe  fi 
terminato  il  decubito  ai  quattro  del 


fettimo  tnefe . Per  l’appunto  n’abbia- 
mo il  rifeontro  nella  Profezia  delCa- 
pitolo  ottavo  ; mentre  ivi  fi  appunta 
di  aver  cominciato  a federe  tra’  Se- 
niori nel  quinto  giorno  del  fello  me- 
fe 1 , il  qual  fello  mefe  equivaleva  al 
fettimo  d’un’anno  comune , efsendo  ’* ,l*1* 
fiato , come  avverte  il  Prado , quell* 
anoo  del  decubito  intercalare  , e che 
chiamali  ancoraEmbolifmale  per  con-  , 
(lare  di  tredeci  Lune,  o meli  Lunari  : 
i quali  anni  Embolifmali  accadevano 
ogni  tre  anni. 

3,  Non  abbiamo  altre  Profezie  di 
Ezechiele  fino  a quando  terminati  i 
primi  trecento  novanta  giorni  natu- 
rali del  lato  finifiro  ebbe  l’ ordine  di 
volgerli  al  deliro,  il  quale  ci  fi  mani- 
fella nella  Profezia  deJCapitolo  fello 
da  quelle  parole , che  gli  diise  il  Si- 
gnore: Fili  bominis  pone  f ac iem  tnam 
adMonteiIfrael,&-Trofetabis  ad  eo>k.  (*à«Ea«eh 
Se  ne  flette  perciò  in  profondo  filen-  ',I  ’*• 
zio  tra  il  fonno  , eia  vigilia  in  tutto 
quello  primo  decubito  colla  faccia , e 
fronte  rugoià,  e fdegnata  verfo  Gc- 
rufalemme  delineata  nel  mattone,  d’ 
avanti  alla  quale  teneva  alzato  l' im- 
pedimento della  lallra  di  ferro , c col 
bracciolleib  fopra  il  mattone  : ficchi 
da  quello  lato  non  profctizzò,fe  non 
che  col  filenzio,  e colle  azioni , e di- 
moflranze  mute  rapprefentando  ilSi- 
gnore,come  addormentato  alla  pietà» 
e infieflibile  per  tutto  quel  tempo  al- 
le preghiere  di  altro  più  mite  decreto, 
intorno  agii  citerai  intimati  callighi  > 

Effettuò  pei  ancor  colla  lingua  quei 
Trophctabis  adverjut  *jtrufalem  del 
CapJvj  dappoiché  fi  voltò  al  lato  de-(}'** 

Uro,  e recitò  le  Profezie  del  Capito- 
lo fello,  e fettimo  • In  quello  (lato  a-  , 
dunque  del  filenzio  di  Ezechiele  mi 
rivolgerò  al  Profeta  Geremia  in  Giu»  « 
da,  che  appuntoin  quello  tempo  feri- 
re full'oggetto  Beffo  dei  millcriolo 
1 derubilo  di  Ezechiele.  \ 
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Jf.VII.  1 zechiele  nel  Capitolo  ottavo,  e fimi!* 

mente  fi  omniife  nella defcrìaione def 
le  Vrofezìe  li  Geremìa  rivelategli , Tempio  di  Salomone , quando  fi  fab* 
mentre  durava  il  decubito  diExe-  bricò,  tutto  ciò , che  doveali  di  fue_» 
chicle . parti  rivelare  ad  Ezechiele  , come  lo 

. I»  daremo  a riflettere  nello  /piegarne 

I.  /^Refcendo  nelle  difio!utezze_a  ja  yifione  di  quello . 

Tempre  maggiori  di  Giuda_»  a.  Dunque  parlò  novamentc  in  que* 
vieppiù  l’argomento  dena  vicina  cat-  ft;  tempi  il  Signore  a Geremia  ,*  e gli 
tività  il  Signore  avvisò  Geremia  di  di  (Tc  ts  Ordine  del  Signore  Dio  tTlfrae.Q  . 

fcrivere  le  Tue  Profezie  pronunziate  le , Scrivi  tutte  le  parole,  che  ti  ho  w i’ 
dopo  il  quart’anno  di  Joachjmo;  giac-  ìnfpirate,  in  un  Libro  a ; poiebd  fi  van-  [»JiWd.a* 
chè  ebbe  all'ora  altro  ordine  di  rten-  no  apprejfando  i giorni,  dice  il  Signo- 
rie in  Codice  tutte  le  antedette,  ac.  rfj  in  cui  fono  per  richiamare  la  tra • 
ciocché  e l’unc , e l’ altre  ferviftero,  f migrazione  del  mio  popolo  d'Ifraete, 
per  dar  mano  alla  converfione  del  ed/  Giuda,  cioè,  l’una,  e l’altra  datti* 

. popolo  , allorché  fofse  nel  Cruccio-  vjtj  e per  introdurla  di  nuovo  nella  ft  JutEflia* 
lo  della  fchiavitù,  ove  non  acceccato  terra%  cbe donai a'ioro^ffccudenti,  oc-  hi*  * 
da  lufinghe  di  vicino  riforgimento,  ciocché  la  ritornino  a poffeder,  cornea 
difpcrato  da  tutti  i naturali. argomen-  prima  4 . E fcriverai  pure  nel  Libro  (4)  ibid.|« 
ti,  li  elercitafce  nella  Fede  della  liba-  flejf0  ifogumti  miei /enfi, che  vuòfian 
razione  promefaa  dal  Signore , e nel  paiefi  ad  Ifraele  , ed  a Giuda  % : Dice  (f  ) ibid.4. 
difporfene  alla  grazia  colla  riforma  • //  Signor  e:  fari  il  principio  di  vo(lra__. 

Che  poi  fi  Icriveftero  nell’anno  le-  |jberazione;ficcome  lo  fari  della  con- 
ilo di  Sedecla,egli  è per  me  un  gran»  verfion  de’Giudei  diGerufalemme,»! 
de  argomento  la  corrifpondenza  del-  difinganno  nel  prevalimentoCa Ideo, 
la  xxxx.  ai  primo  decubito  di  Eze-  all’ora  quando  con  l’apparenza  di  rut» 
chicle  , cioè,  il  favellare  anch’elsa  del  |C  l’oppollo  direte  tra  voi  1 Foce  di 
ritorno  delle  dieci  Tribù,  ficcome_j  t errore  abbiam  /entità,  ella  i di  fpa - 
quello  rapprefentava  frattanto  coll*  vento  , e non  di  pace  , in  accollarli  di 
attuale  giacimento  anche  di  quella^,  Nabuccodonofor all’ultima  vollra  de* 
cattività  il  perentorio  , non  dichiara-  folazionc,  e feempio  ,0  pure  ancora 
tofi  prima  d’  ora  ; orde  ritrovando  in  avvicinarli  a Babilonia  gli  elèrciti 
mai  Tempre  un’ammirabile  armonia  di  Dario,  e Ciro  « . Che  cos’é,  andate 
in  tutte  le  corriTpondenze  di  quefia_>  pure  interrogando  : forfè  il  mafehio 
Storia  , come  Ipecialmente  di /polla  giammai  partorì  ; poiché  lamand'o - 
dalla  Sapienza  moi ricconi  Tembra  aT-  gn'uomo  fi  vede  /opra  i fuoi  lombi 
Tai  più  verifimilc , che  al  filenzio  di  comprimerli , (juafi  / offe  per  mandar. 

Ezechiele,  TaceTse  ella  Tupplire  collo  feto  alla  luce  colle  faccie  tutte  ruggì- 
fcrivere  di  Geremia,  e in  tanto  facef-  nofe , e impallidite  7 ? *ib  terribile^  (7)  »bid .€, 
le  taccrqucllo , per  non  elsere  necef-  giorno , non  fe  ne  vide  ancora  il  fimiltl 
fario,  che  favellasse,  manifellando  lo  Ob  tempo  di  grande  apprenfione  a Gian 
llelso  oggetto,  e ritorno  delle  dieci  cobbei  e pure  da  effo  principiarti  la  fua 
Tribù  nello  llelso  tempo  altro  Pro-  falvtzza *;  poiché  in  quel  giorno  dell'  (t,  ib!4.f, 
feta  ; ficcome  quello  falciò  di  deferì  acccffo  di  Ciro  a Babilonia  appunto, 
verci  quella  pane  d’iftoria  deIRegno  dice  tlsignor  degli  efercitifio  farò  per 
di  Scdcda  t che  ci  diede  a laperc  £.  [ifpezzare  il  giogo  del  di  lui  collo , 

0^3  a fqua r-_ 
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fipuarciarò  i fuoi  legami, ni  piùstranie-  nulla  meno  quella  della  promeda  cof- 
ti  fignoreggieratmo  i;  ejfo.e  nel  gior-  la  mia  venuta  vifibile  nelMondo;poi- 
no  della  demolizione  di  Gcrufalem-  che  farò  indi  a poi  celiar  ivi  il  Genti* 
me,  c difper  fion  dc’rknafti,  fpezzarò  Icflmo-.Qnindì  io  ti  cafligarò  bensì  col* 
il  giogo, che  gli  avea  pollo  l’invilìbii  la  Ichiavùù  , che  hai  meritata , ma  *■ 

Tiranno  colle  molte  fuperftizioni»  e fandoti  riguardo,  e difcrezione&ccioc*  > 
fai  fe  credenze, delle  quali  rctlcrà  pie-  chi  foto  aèbj  a far  Idea  delle  tue  col - 
(•}  &*4»t.  narnente  dilsuafo  , e corretto  i ; ma  pe,  e nonti  Infingili  d'tjfere  innocente , 
ferviti  egli  dappoi  al  fola  Signor  fuo  o d’avere  con  poco  di  breve  defeda* 

Dio,  e al  fuo  % Davide  T che  fari  loro  zicnc  , odi  patto  con  me  rinovato 
nafcert , cioè  , al  Melila  afpettato  l’f-  (cancellate  dall'anima  le  tue  macchie, 
fraelc  adottivoa.Queda  è la  folk»  di-  i^inzi tifafapere  il3ignort,cht pejJL-  (*)ibM.ia» 
gredion  dcTrofctial  midi  co  ogget-  ma  i la  tua  piaga,e  la  tua  frattura  io- 
ta de’ loro  accenti , c della  continua  fanabile,nà  ballando  penitenza diCre- 
loro  meditazione  nel  Redentore  . aturaa  foddisfarc  per  reiti  di  mortale 
3.  Uyoir  temere  Giacobbe  mio  fervo  peccato,  ed  eflendo  io  folo,  che  podi  r 

h quel  giorno,  dice  ilS  ignote  1 h{on  t'  colla  Redenzione  promclì*  annullar 
impaurire  all’ora  0 Ifraclt  nelle  per-  tali  macchie  » . 
turbazioni  diBabilonia  (o  pure  anco-  4.7^0»  v'i  altri  nò, che  vaglia-, o pof- 
ra  di  Gerufalemme,  (c  ti  converti),  e fa  affumere  la  tua  reità/)  infafeiar  la 
molto  meno  nelle  pcrfccuzioni , che  tuapiaga,nouv>ì  fuori  di  me  curazia- 
fialzeran  da’  Tiranni  contro  i primi  ne, che  ti  pojfa  ejfer  utile}. Tatti  i tuoi  li) 
miei  redenti;  poiché  io  all'ora  appun-  amatori,  in  cui  confidavi , gl’  idoli,  e 
to  ti  falverò , e ti  richiamerò  co'tuoi  gli  alleati,)?  fono  dimenticati  di  te , ni 
figliuoli  da’quellaTerra  difiante,dal  firan  per  cercarti , rrè  potrebbe  crea- 
faefe  di  tua  cattività , e dall’errore  , ta^>  finita  facoltà  liberarci  dalle  mie 
e ritornerdGiacobbe  per  ripofar  nella  mani,  liccomc  non  ti  potranno  efime- 
pace  coll'abbondanza  d'ogni  bene , e_>  re;  poiché  io  ti  pcrcotci  con  piaga  d/t* 
fenza  che  abbia  più  a temere  A'  alca-  r»io7>(emico,qutato  al  fenlibilc  di  tua 
no  3,  le  quali  parole  delle  dico  a tut-  venazione  nella  fchhvitù,in  cui  t’ ir- 
te l’anime,  che  fi  ritrovano  nell'ago-  àuttt,e  con  cafligo  molto  crudele, quan- 
te della  morte  tra  i timori  di  quel  to  crudeli  fono  i tuoi  oppreflori.per 
terribil  pafiaggio , qual*  ora  lì  ano  di  la  moltitudine  delle  tue  iniquità , e per  • 
vero  cuore  a me  convertite  : T^on  te-  ejferfi  induriti  in  te  cotanto  i peccati . 
mere,  dice  il  Signore  ; poiché  teco  ^4  che  ti  difperi,e  gridi  falla  tua  affi-  (4)  Ib  ì<#-i  4* 
fono  anche  nella  cattività  per  falvarti,  zioneìlnfanabile  i il  tuo  dolore,  ejfen- 
e meditile  co’  moribondi , avendo  i«-  do  indelebili  le  molte  tue  iniquità , fc 
fiicuito  a quedo  fine  il  Sacramento  io  non  vi  apponga  il  valore  infinito 
del  Viatico;  poiché  voglio  e (Ter  teco  de’mici  dolori,chc  offrirò  a tuo  feon* 
altresì  coll’umankà  per  te  aflfunta^ier  to  nella  tua  Redenzione^  fon  piti  dit- 
ti difendere  da'  tuoi  Nemici , e con-  ri  di  quanto  fi  poffan  feiogliere  da  fi- 
durti  all’eterna  falvezza  : lo  farò  fini-  nita  foddisfazione  i tuoi  peccati,onde 
re  tutte  le  genti,  che  ti  opprimevano,  non  ti  lagnarci  ti  ho  fatto  cosljmen» 
tra  le  quali  ti  avea  difper fo  , e più  tre  egli  è in  si  molto  poco  t . Cosi  ti  (;)  iVid.tT» 
quando  ti  chiamerò  al  Cielo,  mentre  ho  fatto,  per  ti  difporre  a ricevere  la 
egualmente  tu  morirai  al  Mondo,  e lalute, e Redenzione,di  cui  ti  vuò  per 
jl  Mondo  morirà  a te  • Adempierò  infinita  mifcricordia  render  parteci- 
pe» 
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jk, e quindi  convcrrito,che  tu  fiia  me.ldi  Cattolica  nella  mia  Chiefasg/»  glo- 
c rifunato  dalla  mia  grazia, che  (in  dal  rincari  inCielo,  avendo  a loro  aprire 
principio  del  Mondo  vo  difpenfando  il  libero  accedo  a quella  incompren* 
a rifletto  del  mio  fangue,  che  fon  per  libile  gloria , ni  fi  attenueranno  mai 
fpargerper  te, prenderò  altre»!  a mio  piti  in  piccioli  drappelli  delle  difpcr- 
incarico  le  tue  vendette , e tutti  colo-  (ioni  di  anzit.  Saranno  i di  lui  figlino-  (*) 
ro,  che  ti  addentano , e ma  dì  me  i De-  li  a me  gelofi , ed  accetti , come  nel 
tmni  figurati  da*  tuoi  ertemi  oppref-  principio , e fi  manterrà  il  di  lui  fiuolo 
fori, /ira»  divoratile  i Caldei, dalla—,  d'avanti  a me  (ino  alla  fine  de’Secoli, 
fpada,  quegli  dall’  abiffo,  in  cui  faran  e mi  farò  co'  flagelli  fopra  chiunque _j 
confinati,?  tutti  i tuoi  Tremici  fararu  fari  per  moleflarlo  ».  Spunterà  dal  di  (a)JKd.an» 
condotti  in  cattiviti, e farà  pure  inca-  lui  tronco  il  fuo  Duce, e forgeri  nel  di 
(OntApoc,  tento  ancor  l’ Infernale  i . Tant'  ì « lui  mezzo  ilVrincipc  di  promifiione, 

*x.a.  ' jQueglifhe  ti  divallarono, faran  diva  il  novelloDavide./o  P applicare  ali*  u- 

ftati , e tutti  i tuoi  predatori  faranno  maniti, dicendo, che  la  Ftrfonalità  del 
(a)  Jerim.  dati  in  preda  ad  altri  »,  quale  farà  pu-  mio  figliuolo  Taffuma,?  fi  accollerà  a 
isa.16.  re  il  dettino  di  tutti  i Nemici  della-,  ne  in  quali'à  di  Mediatore,  echii 
Cattolica  mia  Chiefa  ; Voi  chi  io  Re.  qucfiojbe  pojfa  elevare  in  maniera  il 
dentore  ti  chiuderò  la  cicatrice , o fuo  cuore  di  far  fi  a me  <T  appreffod‘ce 
Giuda  redento , e ti  rifanerò  col  mio  ilSignoreiHe  non  quel  folo.che  fi  co*  ,lI‘ 

ttituirà  in  gradodi  Mediatore  tra  me 
Dio  Creatore,  e l’uomo  coll’unire  in 
un  foto  comporto  entramb"  le  dittati* 
ti  nature  mercè  1*  unione  Iportatica  ? 
chi  altroché  il  Mefsìa  4 ? f»'  Chald., 

6.EccoTurbine  del  Signore, Furore  in 
movimento  , e ruinofa  procella  ad  c-  Hm.j»  pf4j. 
fericordia,  c aggiungevano  il  dire  s fcquir  la  liberazion  decretata  de’miei  ir. 

Sìuefla  i F abbandonata , che  non  htu  captivi, e fifiabiliri  quefla  fui  capo  de- 
più, chi  la  ricerchi,  0 la  ripeta  , e fpe-  gli  empj  colla  (èntenza  finale  eterna: 
cialmentc  co*l  favellavano  della  rea  fnè  rinomerà  il  Signore  il  fuo  fdegno,  (f  > J»1* 

fi;  ìbid.17*  fchiatta  delle  dieci  Tribù  I . e indignazione,  che  non  può  lafciard’ 

5.  Contro  ciò  fi  protefla  il  Signore  , e avere  contro  il  peccato  fine  hi  non  dia 
dicalo  richiamerò  i Tabernacoli,  cioè,  effetto  all’ Idee  del  fuo  cuore,  quali  fo- 
le famiglie.che  trafmigraron  , di  Già-  no,di  condurre  alla  fua  gloria  libera- 
cobbe,  ed  avrò  pietà  de’ fuoi  tetti  . Si  ti  dalla  prefente  cattività  i Redenti, e 
fabbricherà  di  nuovo  la  Cutànei  fuo  figliuoli  adottivi  d’lfraele,e  di  cacciar 
Monte , e l’interiore  nel  fuo  Monte_>  tra  le  fiamme.e  procelle  eterne  i pre« 

Gesù, ed  il  Tempio  fi  rialzerà  fulFan-  feiti  dopo  l' immagine , che  ne  darà 
tica  fua  pianta , enei?  ordine  fieffo di  colla  ricondotta  d’ Ifraele  nella  Giu. 

(4)  ibid.it*  prima  4,  e l’ inrtituto  Evangelico  in  dea,  e colla  rtrage  , c difperfion  de* 
corrifpondenza  dell'  antiche  figure  . Caldei.  T^e ITultimo giorno  del  finale 
Ed  ufeirà  da  fprigionati.e  da  Redenti  Giudizio  conofcerete  tai  mieipenfieri, 
lode  di  mie  benedizioni , voce  di  eful-  e ne  vedrete  pur  l’ombra  nello  feio» 
tanti  in  Bieche  gli moltiplicaròfenza  glimento  della  fchiavitù  di  Babilonia, 
che  s'abbiano  a più  diminuire,  o effer  e più  nella  vocazion  delle  Genti  al 
meno  di  quanto  porta  la  Cgnificazion  Criflianefimo  col  ripudio,c  difperfion 

fina. 


fangue  dalle  tue  ferite, dice  ilSignore, 
che  darà  cosi  la  mentita  a coloro , che 
ti  chiamarono  la  Sion  rigettata, a'Cìò- 
dei,che  cosi  dileggiavanti  tra  le  loro 
funi, ed  all’Inferno,  che  penfava,  d’ a- 
ver  fuperata  colle  molte  iniquità,fàtte 
operare  dall’uomo,la  infinita  mia  Mi* 
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finale  degli  Ebrei , che  faranno  i più  filiera  Giuftizia, e diritto,  o Vergine  f 
empi  Mondo  ; poiché  faranno  i Ifraele  adottivo  , non  che  del  germe 
fi)  Jetftna  Nemici  pili  dichiarati  di  Gesù  Cro-  naturai  diGiacobbc.Si  berteli  adorne- 
xax.xi.xj.  cififlo  i.  rai  di  nuovo  de'fcflivi  tuoi  timpani, 

II.  che  folevanfi  Tuonar  dalle  Vergini 

t.Tn  quel  tempo , profiegue  nel  Sog»  nelle  pubbliche  allegrezze,  ed  ufeirai 
getto  medefimo ,dice  il  Signore: io  fa*  lieta,  e danzante  tra  il  coro  delle  coiti* 
rò  l'unico  Dio  Tenia  più  roefehianza  di  dagne  cantanti , non  (blamente  in  ri» 

Numi.a  tutte  le  Tribù,  e famiglie  fi*  tornando  dalla  (chiaviti!;  ma  in  (è» 

Jraele , non  avendo  più  ad  elfere  nel  guendo  il  Redentore  ne’  Mona  (le  ri  , 

mio  popolo  dopo  la  cattività  Idola»  ove  ne  canterai  ogni  giorno  in  coro 

trìa  di  (orta;e  quindi  faranno  tJfcTri-  colle  Sorelle  aggregate  le  laudi  «.  (i)ìbid-4« 

bà  riaccettate  vicendevolmente  da  me  Tianterai  novamente  le  tue  vigne  & 

alt' elezione, e retaggio  di  mio  popolo . altri  ruifler/  aliufivi  al  Miìtico  ogget» 

(*}  Jcrem.  a il  popolo  delle  dieci  Tribù, immagi*  todel  prefente  legale  (lato  ne'  Monti 

axxi.i.  nc  delle  Genti , che  fi  aduneran  dagli  della  Samaria  celebri  per  i buoni  vi» 

Apolloli  alla  nuova  Chiefi,  il  popolo,  ni  * (onde  gli  Eframici  fi  riprendono  (a)  Jadie, 

dilli , delle  dieci  Tribù  , che  filafeiò  per  dati  al  vino)  I . Le  pianteranno  i >*  *7*  „ 

dalla  Tpada  di  Teglatfalafar,  e Salma»  Kignajuoli  miei  Miniftri  col  Profeti- 
nafar  , ritroverà  nel  Deferto  dalle  fo-  co  dire,  e coll'opera  re  infpirato  , ni  òfelx.*!.  & 
litudini  Afliric  la  graziatici  nuovo  fi  farà  la  Vendemmia  , fe  non  che  al  fc^, 
mio  invito  alla  Patria,  efe  n' anderi  fuo  tempo;  poiché  non  vi  iàrà  più  in- 
fo] ìbid.i’  effo  pure  al  fuo  ripofo  i : Invenitgra - ; vafore.che  la  recida,  ed  anche  perché 
ti  am  in  Deferto  populut  mtut(_  non  co»  non  fe  ne  intenderà  il  Miftero,fe  non 
me  leggono  i Settanta:  Imeni  illum  che  alla  venuta  del  Redentore , che 
adhuc prorfut  calìdum  in  Deferto,  a-  feioglierk  tutt’  il  nodo, ed  aprirà  tut* 
vendo  mal  intefa  la  parola  Ebreaffcn,  ti  i Ggnacoli  delle  Scritture  4 . Nello  f4?titApo« 
che  l’Aquila, Simmaco,  e Teodozione  (ledo  tempo  fi  accenna  quivi  oltre  il 
colla  Volgata  traduflero  gratiam  in-  litterale  ritorno  delle  dieci  Tribù  la 
vece  di  calidumi  e quindi  non  Tapen-  vocazion  delle  Genti^rhe  ritorneran» 
do  , che  fenfo  dare  a quella  verfione  no  alla  Chiefa,  e pianteran  nuove  vi» 

Greca  la  Volgata  antica  pofe  » tnveni  gne,fonnando  varie  Chiefe,é  dando* 
lupinos  in  Deferto , lignificando  la  . fi  ad  un'operare,di  cui  mercé  la  gra» 
voce  dei  Settanta  egualmente  Cali » zia  elevante  n'  avranno  a cogliere  i 
{4'  D.Hìer.  dum  , che  Lupino:  ) 4 . Sì  , il  mio  frutti  eterni  in  Cielo. 

*»  « • popolo  ritroverà  la  mia  grazia  anche  2.  Verrà , verrà  quel  giorno,  ripiglia 
nel  Deferto  tic!  fuo  «figlio,  e dirà  tra  il  Profeta,  intuì  diranno  adatta  voce 
le  benedizioni  : apparve  ancora  a me  i Cuflodi  del  Monte  Efraim, cioè,iC»pi 
ilSignore, come  da  lungi  a me  ripudia-  delledicci  Tribù  , o pur  gli  OflTerva- 
to,  Stranicro,eGentile,e  fai  perché?  tori  delle  Lunazioni,  che  coftumavan 
poiché  ti  bo  amato  con  amore  incejfan - gli  Ebrei  di  avere  fullc  cime  de’Mon» 
te^on  cui  le  mieCreature  riguardo;  ci, i quali  poi  avviavano  delle  virine 
quindi  ti  ho  colla  mia  grazia  tirato  tu  follennità*  : alzatevi , e andiamo  in  (t)  V.Cal* 
(l)  ìbid.j.  *ne,mo]fo  ài  te  a pittai . Tanto  dice  il  Sion  al  Signor  noftro  Dio  , non  più  ai  hi*» 
Signore  ad ogni  anima  convertita..£  Vitelli-di  Betel: e altrettanto  diranle 
ti  rifabbricarò  di  nuovo  dalle  rovine  .Genti  nel  venire  al  grembo  di  Santa 
di  Adamo,  e farai  rialzata  nella  pri-|Chiefa:fd  il  Signore  farà  loro  animo  a 

gioì- 
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gioire, e dirà  a tutti  i figliuoli  del  nuo- 
vo aequifloiEfultapure,oGiacobbe  con 
. grande  gioja , e tutti  vociferate  contro 
• la  Capital  delle  G cut i,Babi Ionia  la  u 

miliata,  fate^he  Paria  rifuoni  de'  vo- 
firi  canti, e lodi, e diteiSalva,o  Signore 
il  tuo  popolo,  le  reliquie  d'Ifraele  an 
fi)  JMd.7.  cara  i : quand'  ecco  io  gli  ricondurrò 
ialC Aquilane, e gli  adunerò  raccogli - 
endogli  fin  dagli  eflremi  confini  della 
Terra , per  dove  gli  feci  diffeminar 
nella  lor  difperfionc  A (Uria,  per  far 
giungere  da  per  tutto  i racconti  de' 
miei  falutari  argomenti , e vi  faranno 
tra  quefli  pure  i ciechi , e firoppj  > le 
pregnanti,t  partorienti,  che  verranno 
infume  colla  gran,  comitiva  di  quegli, 
che  ritorneranno  daBabilonia.la  qua» 
le  farà  numerofa  di  moltopRfnfrr  fa- 
rà molto  grande  lo  fluolo  de ’ ri  torma  ■ 
ti  cofià, come  immagine, che  dovrà  ef- 
(0  làidi,  fere,  ddl’accefio  Cattolico  ».  Ferrati 
ton  pianto  di  gioja,  e di  amore  unito 
al  dolore  delle  pattare  reità , ed  io  gli 
guiderò  colla  mia  Mifericordia  itefsa, 
con  cui  gli  riconciliai  al  mio  Padre 
morendo  già  fatt’  uomo  per  Ioro,e_> 
gli  farò  poffare  per  torrenti  d'  acque , 
dell’Eufrate,  e del  Giordano,  e unni- 
camente del  Santo  Batrefimo,  et ’ a 
v ameranno  per  retta  firada , in  cui 
non  avranno  inciampipoicbì  io  mi  fon 
fatto  il  “Padre  tl fratte, anche  dellc_> 
dieci  T ribù>rc/  Efraim  egli  è ancora  il 
mio  primogenito  , come  Io  fu  di  Giu- 
. feppe, figura  del  Redentore  ; giacché 
nella  vocazione  Cril’iana  non  vi  farà 
differenza  di  Giudeo  da  Greco,  né  di 
Giuda  da  Ifraelc,  fotto  il  qual  nome  , 
cioè,  l’addotti vodnehiudo  pur  tutte  le 
0)  Ibid  r-  Genti  l . 

3. Ma  parlerò  più  chiaramente  anco- 
ratile pure  la  parola  di  Dio,oGenti, 
che  farete  invitate  egualmente  all«e_> 
nozze  dell’Agnello,  e voi, o miei  Mi* 
niftri  Apoftolici , annunziate  il  mio 
- Vangelo  anebo  alflfole  più  rimote  , e 
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andate  JiccndotQucllofbe  dijfipò  Ifra* 
e le,  lo  congregare  pure , e lo  guarderà 
qual  Pafiorc  il  fuo gregge 1 , avendo  (0  J”*®* 
il  Signore  (e  pubblicatelo  per  tutt’il  ,xxl’ I0* 
Mondo}  redento  colla  dolor ofa  Iua_, 
paflione,  e morte  Giacobbe, liberatolo 
dalle  mani  del  Prepotente  ; non  fola» 
mente  dell’Attirio,e  del  Caldeo, ma_* 
delTiranno  infernale*  del  peccato»,  (1)  2bid.it> 
dalle  quali  voci  di  miaMiffione  ecci- 
tati vertano  da  ogni  parte  a benedirmi 
nel  Monte  Sion  della  nuova  Chiefa,  ed 
a partecipare  de' beni,  e meriti  del  Si - 
guore,del  fuo  formento,vino,  ed  olio,  e 
dei  parti  di  fue  pecore , e de'fuoi  ar- 
menti, val’a  dire  , de’  Sacramenti  dal 
Redentore  infatuiti,  e della  Dottrina 
Evangelica, il  parto, ch’ella  è, ed  il  prò* 
dotto  dell’antico  Indi  tutoj onde  Pani- 
ma loro, benché  di  foftanza  fpirituale , 
divcrrd,quaPorto  bcn'inaffiato,dìl  fan» 
gue  vitale,  e fecondo  del  Salvatore.» 
applicatole  per  mezzo  de’  Sacramen* 
ti  I.  E/ aiteranno  le  Vergmi,e  i Giova ■ (I)  Ibid.i». 
ni  co'Vecch / in  tarme  divote, che  faran 
coro  inficme  in  mia  lodeicommutarò  in 
gioja  P antico  lor  pianto,  gli  confo  laro, 
e ricreato  dall'  avuto  datore  colla  pa- 
ce Evangelica  in  Terra*  colla  Beati- 
tudine  in  Cielo  a • Satollerò  di  pingue  (4)  Ibid.i  |. 
alimento  » Sacerdoti  coll*  Eucariitico 
mio  cibo  , e riempierò  d‘  ogni  bene  il 
mio  popolo, cioé,de*miei  doni  più  rag» 
guardevoM/cr  il  Signor  e ^ . Soggiun-  ibid.  14. 

ge  poi  il  Signore, e dict,d'  cjfcrfi  udita 
nell' alto, o pure  in  Rama,Cittàdi  Be- 
niamin,u»4  voce  di  pianto, di  lamenta- 
zione* finghiozzi:  Ehre\/\gachtle,che 
piange  l fuoi  figlj  fenza  poterfi  dar  pa- 
ce,pernon  v'epre  quegli  più  6. 

4. Rachele  fu  la  Madre  di  Bcniamin, 
e diGiufeppe*  quello  generòEfraim, 
e Manatte,  folto  i quali  nomi  di  Efra» 
ini*  diGiufeppe  frequentemente  »’ 
appellano  nella  Scrittura  le  dieci  T ri- 
bù;  onde  qui  accenna  il  Profeta  il  do- 
lore avuto  dalla  Madre  d’ Ifraele  per 

le  - 


I 
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le  effe  re  flati  tolti  dal  grembo  del  pa»  fui  collo  il  giogo . Deh  mio  Signore^ 
triofuolo  i Tuoi  figli  nella  cattività  CMvertimiipoiebé  defidero  di  corner- 
A (Uria,  ficcome  pure  i Bea  ramiti  con-  (irmi,  e conte  (To,  che  tu  fei  il  Signor 
dotti  con  Giuda  in  Babilonia.  Ma  più  mia  Dio  • ; mentre  dappoiché  tu  mi  (■)  ibid.it 
alto  miflero  ci  rilevò  I’  Evangeli!}  a_,  face/li  ritornare  con  tal  cafligo  al fica- 
CO  * ®#  6. Matteo1,  cioè, il  pianto  univcrfale_>  no,  feci  penitenza  col  dolore  interior 
delle  Madri  di  Betleem  per  la  crude-  dc’miei  fallir  allorché  tu  mi  facefli  co* 
le  upcifione  de*  Tuoi  Pargoletti,  e de*  uofcere  ciò, che  le  mie  colpe  fruttarono 
vicini  diftretti,  ordinata  daErodc  per  mi,  mi  pereoffi  nel  fianco,  acculandomi 
gelosia  del  nato  Bambin  Redentore  , d ‘avanti  a te  con  gran  dolore , folito 
ed  il  Profeta  attribuifce  quel  pianto  a indicarli  da  colpi  ne’fianchi,  quant'or 
Rachele, come  feppcllita  vicina  a Bet-  coflumiamo  col  batterli  il  petto  a:  mi  M ******* 
leem  , e ci  porge  quel  pianto  per  un  percofli  il  fianco,*  portai  con  fammi  fi 
contrafegno  a lui  pur  rivelato  del  {ione  ilrojfore,  e l'obbrobrio  cagiona-  , , Jpfu  Xvi 
nato  Mclsia . Ma  rifponde  il  Signore  tomi  dalle  diffulutezzt  della  miagio • Xenoph.Cl- 
alle  di  lei  querele  di  puro  fenfo  urna-  venti  t , ecco  pure  un  bel  rifcontro  iop»d.  Lib. 
no  col  dolce  conforto  di  le  dire:  S'ac-  della  refipifcenza  delle  dieci  Tribù)"** 
quieti  la  tua  voce  dal  gemere,  e fi  ra-  Del  loro  efiglio.e  per  confeguente,di  xu*  j*j) 
fanghi  dagli  occhj  tuoi  ogni  lagrima;  quella  edificazione  ancora,  che  fotte  , „,òvi*.ii 
poiché  v'è  premio a ben  grande, che  ho  Salutare  a’popoli  opprettori , benché  Metani. 
preparato  al  tuo  fervigio  prefìttomi  ilCaldeo,  Teodoret04,eS.Gio:Grifo- (l)  Jerem» 
colla  teftificazione.che  1 tuoi  figliuoli 1 Homo  » leggano  colla  negativaaCafii-  _ 

firn  fatto , della  mia  venuta  col  loro  gafii  nosfied  eruditi  non  fumus  ; men*  J 

l'angue, ficcome  pure  di  quella  propa-  tre  quella  none’  è nell’  Ebreo  , e nè  Xom.t». 
gazione  del  mio  nome,  che  hanno  gf  anche  nella  verfion  purgata  dei  Set-  s«  rm>  cum* 

ifraeliti  efequico  co’racconti  di  mia tanta,e  la  penitenza  d’Ilracle  fi  attedi  d«m  «fi» 

loro  educazione,  pubblicandoli  nelle  daOfea  *.  Vdl  tuttociò  , egli  è il  Si-  Drum  * ^ ^ 

provincie  di  lor  dilperfione.ufciti  an  gnor, che  fit velia,  e dilli;  Enoniforfi  f- 

che  a calo,  cd  a qualunque  a,ltro  fine  Efraim  mio  figlio  amato,  e il  mio  deli 

dalle  lor  labbra  ; poiché  ritorneranno  1 cato  fanciulla ? Da  quando  principiai  a 

dalle  terre  del  Uricemico  gflfraditi,  ! rammentarne  il  nome  in  pronta  mercè 

ed  i Giudei  dalla  Media  .«dalla  Cai-  Idi  iua  dock  convcrfione,  non  mi  la* 

dea, ed  i Bantbini  redenti  da  queft’cfi*  ; fciò pii  di  lui  il  penfìeroimi fi commof- 

glio  delMondo.Nemicocapitalc  dell’  ,fer  le  vifeere  a fuo  favore,  e detenni* 

(t.'i  Jfttm.  anime,  allaPatria  dell’Empireo*. Non  nai  di  fargli  ogni  Mifericordia  r . Tal’  (r^ 
**»!<»<•  dubitare  tntX»nto.  Préfperanza  per  te  è pure  l’impegno,  e tali  le  tenere  di-***1* 
ancora,e  (arvjjéliei  i tuoi  Tdpvijfimi,  fpolìzioni  delSignor  verfo  iConver» 

Vaffìcura  il  j^f^ore  . Hj torneranno  i titi  del  Oillianefimo  , e con  tal’amof 
tuoifiglj  a Juoi primieri  foggiorni,  gl*  corrilponde  al  pianto  de*  penitenti . 

Jfraeiiti  alle  fue  Provincie  deile  dieci  j. Formati  pure  una  fpecola,  ficgue  il 
Tribù , ed  i Bambini  per  miacaeione  Sig”Ore  afavellare  ad  Efraim, cioè, un’ 
ucci  fi  alla  Patria;d’onde  ne  fu  efig  lia*  alio  ricetto  di  raccoglimento  nel  tuo 


ft)  lbìd.XT»ta  m Adamo  l’umaniu  decaduta  j . lo  cuore,  per  ivi  trattenerti  tra  le  ama * 
fui  ben'  attento  in  afctfitare  EfiantL»  rezze  f» lutari  di  tua  convcrfione  , ed 
trafmigr  ante  ■Allorché  dicova  : Mi  hai  applica  fido  a ripigliare  il  retto  fen* 
eafiigato,oSignore,  « mi  hai  infiruito,  ,tiero,che  una  volta  catcafti,epoi  ti  di - 
qual  manze tto  indomito,  mettendomi  jrà^Ac  ritornijoy’e.rgint lfiraeie,a  que* 
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(1)  ìbiiai  ,fle  tue  Citai  >,  potendoli  pur  volgere  tutte  le  cognate  rimafte  vedove  feti- 
in  altra  guifa  il  verdetto  prefente , za  figli  la  coogiunzion  col  Cognato  , 
quali  dica  cosìtAlzati  una  fpccola.un’  anzi  tutte  le  parenti  pii!  llrettc  co’lor 
alto  ricetto , ove  chiuderai  in  perpe*  congiunti,  potendoli  anzi  dichiarar 
tuo  obbllo  ogni  trifie  penfiero,  ed  a*  per  infami  nonconfentcndo.E  poi  el« 
marezza  , lanciandola  con  tutte  le  tue  ia  è una  gran  colà,  che  folo  Dio  poi? 
cure  nelle  piaghe  del  Redentore, fa  fare  quetttmovum  creavit  Dominai 
penfa  folo  a camminar  ( verfo  la  pa»  fuper  terram , che  le  vergini  fi  proc- 
tria),ed  a cogliere  i termini, dove  per  curino  il  marito  , il  che  fan  fare  elle 
diritto  fenticro  C indirizzavano  le_j  fole,e  lo  fan  tutto  giorno?Afcolta,  o 
antiche  offervanze, che  calcarti, e vieni  cieco  con  più  docilità  le  vooi  del  tuo 
a me  Redentorejmentre  quella  ella  è Dio.il  quale  in  oltre  ti  fu  fapere , e ti 
la  retta  via, che  una  volta  facelli  nell’  rivela  il  Signor  degli eferciti , il  Die 
offervanza  del  legale  Infiituto,  tutto  a flfraele&lttQ  rifeontro  dell’Incarna- 
mc  di retto.c  ritorna, o Vergine  Ifrae-  to  tuo  Dio,  e farà  dell’  averli  no  va- 
le,a quelle  tue  Cittì  in  fembianza  del  mente  a dire  nella  Giudea,  e nelle  di 
ritorno  più  felice , che  ti  accenno . £ lei  Città  (convertite  dagli  Apolloli), 
fin'  a quando  avrai  a diflraerti , cri*  quando  ricondurrò  que’  captivi  al 
lajfarti  tra  le  delizie  del  fenfo  neni • Criftianefimo?f*  benedica  il  Signore, e 
co,o  vagabonda  figliuola ? ed  avrai  a_j  vaghezza, che  fei  di  Giuftizia,oMonte 
girare  tra  le  figure,  eie  promette  fol  Santo,(jesù  Redentore  i.  Corali  tito  (t)  ibH.ij, 
temporali  di  vita  contentai  deliziofa,  li  non  fi  potran  dare  , fé  non  che  ad 
quali  furono,  dello  fiato  adombrante,  un'uomo  Diojonde  in  udirli , avrete 
dappoiché  il  Signore  ti  diè  il  faggio  d’eflò  il  rilcontro.  f abiteranno  in  ef» 
di  lua  venuta, perfifiendo  tu  ancora  . fio, e nella  fua  Chiefa , Giuda, e tutte  le 
con  ribellione, e perfidia  nel  ritoGiu*  di  lui  Città  infieme,gli  agricoltori  del 
daico  , e fece  cofa  nuova  non  più  Campo, e i Guidatori  de‘Greggi;poicUò 
veduta,  o udita  nel  Mondo  , che  untu  farà  egli  laficurezza  di  ogn’uno*.  Ed  V ntPlalm 
femmina,h  gran  Vergine, eoncepijfcj  etto  rifponderàtfo  ho  inebbriata,e  rin-  CXVn,i4< 
P uom  promefio  ella  fola,  e fenza  con-  vigorita  col  mio  Angue  ogni  animai 
corlo  d’  uom  generante  lo  accoglief-  infiacchita,  ed  ho  in  pronto  il fattolla- 
fe  , c avvolgere  nel  fuo  puri  (limo  mento  (ne’miei  Sacramenti^  cui  tutti 
ventre  : circumdaret  virum,  un  Mira-  invito)  per  ogni  famelico^,  Mi  fon  de-  '})  Jtttmi 
(z)ibld.*»»  colofo  Bambino  * ? flato, come  da  Tonno  foave  in  rilòr- 

^.Troppo  chiaramente,  o Ebrei  qui  gere,  e vidi , e rimirai  con  piacere  le 
fi  predice  il  partodella  Vergine,nè  vi  mie  piaghe, e cicatrici  ritenute  nelSa* 
giova  il  cercare  altri  lignificati  con-  cratilfimo  mio  Corpo, con  ejfermifla • 
tro  la  confèllione  di  tutti  i Rabbini  to  dolce  ilfonno  della  breve  mia  mor* 
antichi, che  fi  pofson  leggere  nelGro*  te  mercè  il  rifeatto  ottenuto  de’miet 
(l)t-ib.vn.  zio,  e nel  Galatino  j , che  accordano  alpettatori,  che  ritenevanfi  nel  fen  di 
Cap.xiv,  accennarli  ilMefslajmentre  non  è co-  Abramo.  (4)lbld.»4, 

fa  nuova, che  la  Donna  vada  d*  attor-  7.  Beco  vengono  igiomi.dice  il Signo- 
pò  all’uomo  per  averlo  marito.come  re, dello  fiato  di  grazia,/*  cui  femma- 
fi  sforzano  di  /piegare  il  gran  Tello,  ri  altra  più  fublimc  famiglia  <T Ifrae» 
quali  ripetette  il  prenunziatoda  Ifala,  le, e di  Giuda  adottivi  con  femente  di 
(4)  iv«  1:  4 avendoli  in  tal  guifa  procacciate  le  i uomini  d'una  legge  più  uman^-più  ra, 

nozze  con  Booz  ia  vedova  Ruth , c_>  'gionerolc,c  fpirituale,cioè,l  Évargc- 
Tom,y.  Rr  lica. 
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lica,  la  quale  per  la  manluetudinc_»  ,>al  maffimo  mercè  i gran  legni  , che_» 
che  tiferà  , e docilità  d’  obbedienza 'accompagneranno  la  predicazione  A- 
chiamerò  pu re  femente  di  Giumenti , pollolica.d/re  il  Signore, ed  a quegli, 
t fiondo  quelli  dei  Bru’i  i più  manfuc-  che  li  faranno  miei  conofcenti  coll’  a- 
(1)  ibid.i7-  ti 1 , c ficcomc  vigilai  / opra  di  loro  , IcriverC  al  mio  gregge  io  farò  propi • 
cioè,d’Ifraele,e  diGiuda,prr  ipuellcr - zio  nelle  loro  iniquità,  ni  de' loro pecm 
li  dal  fuo  viete, demolirli , disparii,  coti  mi  ricorderà  pii , annullandoli 
d<fperderli,e  per  affiigerli  ; così  vigi*  j coll*  infinita  foddisfazione  del  mio 
laro  fupradi  loro  per  edificare  lamio-  languc,cheloro  ripartirò  per  mezzo 
vaChicfà,*  far  nuove  piantaggini  lo-  de’  miei  Sagramenti  i . (0  itìd.Jv 

ro  cod'Inttituto  Evai  g.  lico ,dice  ilSi-  8 .Tanto  promette  il  Signore , che  ci 

[a;  ibid  »t.  gnore*:  'Kan  diranno  pii  in  que'  gior • donò  il  Sole  per  illuminare  il  giorno, e 
ni  : / nojlri  padri  mangiarono  {'uve  a ■ la  Luna  colle  Stelle  ordinate  ne'  lor 
corbe,  ed  i denti  de'  loro  figlj  ni  dovei-  movimenti  a far  Incedi  notte , quello, 
tero  fojfrirc  la  legatura,  e la  flupidez-  che  agita  il  Mare  co’Venti^  ne  fa  ri - 
(j)  ibid.ij.  za\\ma  in  dappoi  morirà  il  foto  col-  fuonare  nel  Lido  » flutti  innalpriti , il 

pcvole  per  le  proprie  malvagità,  efo-  Signor  degli  Lfercithcosì  fi  chiama  »,  t*l  ibid.jj» 
lodi  chi  mangiò  T uve  acerbe  s'  influ-  e giura, che  prima  cejfaranno  d' avanti 
(4)  ibid.jo. pidiranno  i denti  4 Ecco  in  que'  gior-  4 lui  quefle  leggi  della  natura  nella-., 
ni,dice  ilSignore,flabilirò  nuovo  patto, . regolarità, e vicende  de’Luminari  del 
la  ligge  di  grazia, ro//f  famiglie  d' l- 1 Mondo, che  Ila  per  più  celiare  Ifracle 
<9  > ibid  3 1 ,fraele,e  di  Giuda  adottivi  f,e  ne  larà  dellaCattolica  vocazione,  0 per  tafeia» 
un’adombramento  il  ritorno  d’ en  re  d'effere  d' avanti  a lui  la  fua  gente, 
trambe  quefle  famiglie  dalle fchiavitù  &ict  il  signore  j.  Conflderate, dic’egli,  (j)ibid.j«. 
rifpcttive.^o»  farà  il  nuovo  mio  pat-  fe  poffono  mifurarfi  da  palmo  umano  » 
to , come  Cantico , che  pronunciai  co  i Cieli  vafli{fimi,che  fi  (tendono  con  for- 
lor  Maggiori  , quando  gli  condu/fi  a. _>  prendente  diflanza  foprala  Terra, ofe 
mano  fuor  dell'Egitto, patto, quale  mi*  vi  i po/fibile  di  penetrare  al  di  fotta 
rendettero  irrito  , e perciò  gli  dovetti  j de’voflri  piè,  e d’invcfligare  il  centro, 
trattar  col  rigore, e co’flagelli,qualfe-  ( e i fondamenti  della  mede  firn  axOr  nul* 
vero  dominatore  l'preggiandoli  , nò  j [a  meno  farà  imponibile  , fuppoflo  1' 
prendendomi  penfiero  de’  loro  guai  indiflolubile  mio  patto  , e decreto  in- 
'6>  ut  ad  meritatili  6 . Il  nuovo  patto , che  cele- 1 violabile,  che  io  abbia  a rigettar  T in - 
Hcbr.viu.  brarò  con  Ifraele  dopo  que’giorni,  che  tierofeme  del  nuovo  Ifraele  , il  Cri- 
v Jcr.xx*t.  a me  pon  notjt  dello  flato  , che  ancor  ftianelimo,per  molto, che  pofifa  fare  di 
***  rimanevi  afpettazione,  dice  il  Signor  male  ne  degeneri  figli  4 . f4]  ibid. 37. 

re, larà  il  feguentc  : Imprimerò  la  mia  p.  Orsù  già  vengono  i giorni,che,dice 
ti'  ut  1<*  legge  nelle  fleffe  loro  vifeere  7 , e Icl,  ilsignore  fi  fabbricherà,  ad  ejfo  la  fua 
vor.ui.].  jiTiVerò  nel  medefimo  loro  cuore  , in*  città  in  rapprefentanza  della  fua_* 
fóndendo  in  loro  la  fovranatural  ca-  Chiefa  Un'ora  defcritta,</ii//a  Torre  di 
riti,  che  contiene  in  sè  tutta  quella_j  ^ inanecl  dittante  100.  cubiti  da  quel- 
(l)utMitth  leggeS,  e farà  il  loro  Dio,ed  effi  il  mio  |a  del  Gregge  f fino  alla  Torta  del P fi)  ut  tt, 
xxii. 40.  popolo  9 . più  uomo  avrà  ad  infe-  cingolo  « ,e  fi  jìenderà  al  di fuori , ed  EfiU.ui. 
(.9:  Jctem.  gnar  al  fuo  proffimo,e  fratelli ,i  rifeon-  oltre  il  livello  primiero , e la  pianta  (-t> 

*****  tri,cbe  Jaran pubblici, di  mia  venuta  , di  fue  antiche  mifure  d'  avanti  a me  , xxx,-5 
dicendo  : Conofciate  il  Signore  ; poiché  cioè,  a dirimpetto  del  mio  Tempio, 
mi  conofceranno  tutti  dal  minimo  fino  fino  fopra  il  Colle  Garcb,  e circonderà 

fur 
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(1)  ibìd.jj»p«r  Coati  i , comprendendo  tutta  la. j 
Palle  de’ Cadaveri,  e delle  ceneri , che 
prima  giaceva  tra  le  Mura  della  Cit- 
tà,? tutta  la  region  della  morte,  cioè , 
il  ricetto  degli  edititi  ] ino  al  Torrente 
Cedron,  e fino  all'  angolo  della  Tortai 
Orientale  de,Cavallit,  il  quale  ingran- 
dimento di Gerulàlemme  purficon- 
( a ) xty-4*  ferma  da  Zaccaria  Profeta  a,  e lo  atte- 
(j)  de  bell,  fta altresì  Giufeppe  Ebreo  j.dovedi- 
Lib.vi.C  vi  cejChe  dopo  i Maccabei  fi  aumentale 
ella  cotanto  . Uè  fi [pianterà  ella  più, 
ficgue  il  Signore  a dire,  nifi  diflrug- 
(4)  ' Je  tempera  per  tutto  l'avvenire  perpetuo  4 , 

sui. 4*.  qUa|  fia  il  rifeontro  , che  non  della » 

materiale  favellafi,  la  quale  farebbe!! 
fovvertita  da*  Romani  lenza  vi  lalciar 
(l)  utMattb  pietra  fopra  pietra*,  ma  della  millica, 
«xir.x.  cioè, della  Chiefa  Cattolica, che  dure- 

rà immutabil  per  fempre.ficcome  pu« 
re,che  la  perpetuità  di  Gerufalemme 
riguardava  foto  lo  fiato  legale,e  per- 
ciò quanto  folo  dovefle  quello  dura- 
re;onde  la  di  lei  innegabile  feguita_j 
demolizione  dimofira  a Giudei  pre- 
Tenti  l'indubitato  loro  ripudio,  e il  fi- 
nimento della  antica  alpcttazione  già 
feguito. 

io.  Ecco  le  attenzioni  dell’amoro- 
fifiìmo  nofiro  Dio  nel  confortare  con 
si  buone  nuove  gli  afflitti  delia  catti- 
vità,per  efercitarli  anche  colà  nella-, 
fede  di  quelle  nuove  promefie,  ecci- 
tarli alla  fperanza  delle  future  felici- 
tà in  prefervativo  dell'avvilimento 
troppo  nocivo  all’animc.ed  all'amore 
del  fuo  Dio, si  obbligante, nulla  meno 
giuftificato  ne’  fuoi  caftighi,  che  ben* 
intenzionato  ancora, e tanto  a lor  tan- 
raggio;  acciocché  non  abbiano  ritirata 
dalla  breccia , thè  va  intentando  nel 
loro  cuore  per  convenirli, e renderli 
Minifiri  più  grati,  e più  vogliofi  del- 
la fila  gloria. 


jr.  vili. 

Le  Trofezìe  di  Ezechiele  proferite j 
dopo  il  decubito  dei  giorni  jyo.  in - 
torno  al  I{egno  di  Giuda  colla  Sto - 
ria  delle  di  lui  diffolutezze  mcflra - 
te  dal  .Signore  al  "Profeta  in  Ge- 
rufalemt/ie  in  vifione , qual  ci  de - 
ferivo . 

r. 

t.  T"\  Opo  avere  Ezechiele  confu- 
U mato  i trecento  novanta-, 
giorni  del  giacimento  Profetico  nel 
lato  finifiro , ebbe  dal  Signore  il  co- 
mando dì  volgerli  a rapprefentarc_» 
nel  lato  deliro  il  perentorio  fimil- 
mente  della  cattività  di  Giuda  ;onde 
gli  di  (Le  involgi  già  la  tua  faccia  ver - 
fo  i Monti  dC  Ìfraele  , cui  pronunzia  i 
mefli  futuri  dicendo  » : Jffcoltate  , 0 (t)  Eztch. 
Monti  d' ìfraele,  cioè, delle  due  Tribù,  ti.i.i. 
ufando  quello  Profèta  della  voced’ 
ìfraele  con  varietà , la  parola  di  Dio 
Signore;  mentre  dic'egli  ai  Monti,  ej 
Colli*  flupi,e  J'W//,cioè,aGraduati  d' 
ogni  rango , ed  alla  plebe  ancor  più 
vile,ed  abietta  : Eccomi  a condurre  la 
Jpada  fopra  di  voi,io  difperderò,  e re- 
ciderò le  voflre  altezze  contro  di  me 
orgogliofe ».  Demolirò  i vofiri  altari,  (a)  ib'd.j. 
onderanno  in  pezzi  » Simulacri,  e d'a- 
vanti  agl'  Idoli  infranti  fari  gettare  i 
vofiri  uccifi  J.  Il  cumulo  de'  Cadaveri  fj)  Tbid.4. 
de' figliuoli  d* ìfraele,  e deirojfa  diffot - 
terrate  rinfaccierà  a’Simolacri  la  loro 
impoftura  con  efalare  invece  de’  paf-  . 
fati  inccnfi  il  fetore  di  lor  putridume 
d'ovanti,  e d'intorno  ai  loro  altari  4 , (4)  ibid.fi 
che  in  tutte  le  voflre  Cafe  fi  alzarono 
empiamente.  S'abbandoneranno  le  vo- 
flre Cafe, fi  disfaranno  gli^fltari  eccelfi 
con  sì  diffidarne  in  di  [pregio  gli  abo- 
minevoli materiali.pcrirauno  le  voflre 
are, fi  far  anno  gC  Idoli  in  frantumi,  fot- 
t entrerà  la  rovina  ai  delubri , e fi  di - 
l flrugger  anno  in  fomiti  a tutte  le  fattu- 
re fuperlluiolè  delle  voflre  tuan.iiCa-  <l)  ibìd.4. 

R r a deran - 
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dentino  a voi  di  mezzo  gli  uccifi  , e_> , cenfi  a'voflri  Tqumi,  particolarmente 


conofcerete  *1  difinganno,che  vi  darò, 
della  vaniti  de 'Numi,  che  io  fole  fono 
(i.  ibid.7.  il  Signore  i . 

l.Lafcierò  però  vivere  tra  le  genti , 
quando  vi  cacciarò  alla  difperfione  in 
Stranieri  paefi,que’ pochi,  che  di  voi  fi 
efimeran  dalla  fpada, <\uìl  feme  di  più 


ad  Allarte  i,  allorché  in  fomma  firn - (i)  Ibid.ij, 
derò  fiopra  di  voi  la  mia  monrifentita, 
e fiero  cangiare  in  terra  di  fiolitudine , 
e di  abbandenOytutto  il  vofiropaefie,  e 
le  vofire  abitazioni  dalDefertoùebla- 
taim  nella  Moabitide  fino  a Gerirla- 
lemme, c al  Mare.  Sapranno  oh  sì  alP 


(»)  Ibid.1.  morigerate  generazioni»;  poiché  fi  ora,  che  io  fiono  il  Signore , e riacqui - 


ricorderanno  di  me  tra  le  Genti,di  cui 
fiaran  prigionieri,  parlando  de'miei  ar- 
gomenti , giacché  romperò  io  loro  col 
dolor  faiutare  il  duro  cuore  fiato  «-> 
me  fiempre  infedele , e ribelle  , depri- 
merò loro  gli  occhj,  che  fifijfiarono  con 
tant'arroganza,  e fellonìa  negl'idoli 
onde  verran  nojofì  a sé  file  (fi  , e difipia- 
cevoli  detefiando  il  mal  commejfo  col- 
())ib!d.p.  le  molte  loro  abbominazioni  ).  Sa- 


fieranno  a tanto  lor  collo  1*  oggetto 
primario  già  fmarrito  della  vera  Sa- 
pienza , di  cui  ho  l’ impegno  di  ren- 
derli inftruiti,  e per  mezzo  di  elli , il 
Mondo  intiero  * . Ibid.z* 

II. 

I.  E fé  tutto  I’  udito  fin  hora  norL_» 
balla  al  raccapriccio  de’coinplici , ec- 
colo altro  giorno  novamente  a dire  : 


Mi  fi  è fatta  pale  fé  altra  favella  del 
pronao  ben' allora,  che  io  Signore  non  j Signore, che  mi  difife  Ì-.  Senti  o figliuoli ) Eie‘h* 
parlava  in  vano,  quando  faceva  lor  di- 1 dell'uomo  ciò,  che  della  Terra  d'ifrae * vl  ,'1, 


re  , che  avrei  fatto  lor  qnefio  male  di 
lenfitiva  penalità  ; poiché  ne  anderan 
altresì  conofcendo  in  sè  i làlutari  cf. 
(4)  ibid.ac.  letti  4 . 

3.  Già  mi  dice  il  Signore  : Batti  ru- 
na coir  altra  le  mani , e col  piede  per- 
coli il  tuo  (Irato  in  legno  di  ammira 
zione,  e di  fdegno  con  dire : >Ahi  del 
* le  abbominazioni  dì  Ifraele  ; poiché  a 

cagion  d’elle  dovran  morire  i ribaldi 
Kf  ) ibid.n,  di  fpada , e fame , e pefie  » • Quegli 
thè  fi  faranno  allontanati , fuggendo 
dall'efercito  micidiale,  moriranno  di 
pefie  ; » vicini  al  medefimo  periranno 
di  fpada  -,  i rimafii  dentro  all’  ajfedio 
fpireranno  di  fame.  Darò  ben' io  lo  sfo» j 
go  alla  mia  giufia  indignazione  con- 
io) ibld.ia.  ero  di  loro  tifaprete  alt  ora,  che  io  fo- 
no il  Signori,  quale  ora  non  mi  vole- 
te conofcere , allortbé  vedrete  agia- 
tere  i vofiri  trucidati  nel  mezzo  degl 
Idoli  fminuzzati  nel  contorno  de'vojtri 
altari,  in  ogni  alto  Colle  , in  tutte  le 
cime  de' Monti,  dove  adoravate  il  So- 
le, fott'ogn' albero  folto,e  quercia  om- 
bro fa  tdove  accendevate  gli  qdorofi  in - 


le  pronuncia  il  Signore  : S'  accófia  il 
fine,ilfinfi  apprcfija  delle  quattro  par» 
ti  della  Giudea,  cioè  , di  quant’ella  fi 
ellende  4.  Già  già  s'en  viene  fiopra  di  [4]  ibid.»- 
te  il  fine  , quan  ti  io  fcaricarò  in  te  il 
mio  furore  , ti  giudicato  a ragiona 
deltOpere  tue  preflate  , e porrò  fa- 
vanti  agli  occhj  tuoi  in  fchiera  le  tue 
indegnità,  e abbominazioni  commejfes 
f Tqon  fi  ammollirà  nò  di  compaffione  (t)  ibid.j. 
veruna  verfo  di  te  l’occhio  mio  irato, 
ma  caricato  lenza  pietà  citeriore  fui 
tuo  dorfo  tutte  le  procedure  di  tua  vi- 
ta decorfa , ed  entraranno  nel  mezzo 
di  te  a lacerarti  il  cuore  le  abbomina- 
zioni operate  , e faprai , ch'io  fono  il 
Signore , val’a  dire, il  Giudice  d’ogni 
vivente  ; ficcomc  pure  fi  riferifeono 
tutti  gli  accenti  intefi  al  peccator  mo- 
ribondo impenitente  *.  Lo  dice  Dio  (dibid.4. 
Signore , s' en  viene  P afflizione  dire- 
na, e la  fola,  che  fi  potrà  dir'afQizio- 
ne,  perchè  la  peggiore  di  tutte  le  a« 
vute  fin’ora  7 . S’accofia  il  fine  , e fi  (7)  ibld.  j. 
defilò  già  il  Decreto  di  tua  ultima  ca- 
lamità I titolo  fi  l taglia  egli  già  • . (g)ibid.C. 

Tiom- 
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"Piomba  già  /opra  di  te  la  tua  contri - to,  e chi  vende,  non  ritornerà  al  cam- 
zione  , e disfatta,  tu  che  abiti  ancora  po  véduto  in  anno  Sabbatico, o inGiu- 
j nella  Terra  di  Giuda . Infla  il  tempo  bileo,quand'anche  abbia  ad  effere  tra 
fatale  ,fifa  vicino  il  giorno  del?  ucci-  ipochi,  che  rimarranno  in  vita  «:  7/è 
/ione,  e del  rifuono  de' Monti,  non  per  la  vifione  da  me  Ezebiele  avuta  fopra 
canti  di  Vendemmie,  o per  tripudi  di  quella  lor  moltitudine  infelice  onderà 
efultanze  Idolatre,  ma  per  gemiti , e fallita , ni  avrò  a ritrattare  accento  : 

Arida  di  popolo  trucidato , per  voci-  7{on  farà  foflenuto,  o avvalorato  co-  < 

I>1  ikld.f,  ferazjone  de’  Vincitori  « . Hpverfiarò  tefto popolo  contro  il  fuoNemico.mio 
da  qui  a non  molto  fopra  di  te  la  mia  efècutore , a cagione  delle  molte  rei- 
ira,  foddisfarò  al  mio  furore  contro  di  tà  di  fua  vita  mal  condotta  a . (a)  Ezich. 

te,giudicarò  de'tuoi  portamenti , im • j.  Oh  sì  toccate  pure  le  Trombe,  e fi  vn.ij. 

porrò  fopra  di  te  tutte  le  tue  fcelle-  alleftiffano  i militari  accingimenti , 

CO  dùd-l»  ratezze  a:  7 ^on  ammetterà  compaffio • ma  che  vuol  dire?  7 (on  fi  ritrovanti 
ne  il  mio  fguardo  ,non  avrò  pietà  al-  voglia  accofiar fi, chi  fi  offerì fica  a conm 
cuna,  quanto  al  moderar  il  decretato  batterei  La  ragione  ella  fi i;poichè  la 
fupplizio  ; ma  ti  porrò  fugli  omeri  le  mia  ira  già  pende  fui  popolo  dellaGiu • 
tue  colpe  , e fi  faranno  di  mezzo  a te , dea,  e quinci  gli  manca  ogni  valore  , 
per  bene  amareggiarti,  le  m aline oni-  e fortezza  I ; Occhi  fenza  alcuna  re«  (})  ibid.ic. 
che  inconfiolabilt  rimembranze  delle  fiAenza.d/  fuori  della  Città  onderà  di- 
tue  abbominazioni , e conofcerai , che  vorando  la  fpada , al  di  dentro  la  ca- 
li] ibld-#.  i0  fono  n signore,  che  ti  percote  j:  Ec-  reftìa,  e la  pefle  : chi  fi  ritroverà  al 

cone  a già  trajpirare  il  giorno  immi • campo,  morirà  trucidato,  e chi  dentro 

minente,già  /punta  il  flagello , fiorì  alle  mura  , farà  di  pafto  alla  fame,  e 

la  verga , che  ti  deve  percotere  . La  alla  pcflci.  Solo  fi  falveran  dalla  mor-  (4)  tbid.tf. 

tua  fuperbia,  di  non  ti  aver  mai  vo*  te  que'pochi , che  potranno  fuggir  da’ 

luto  foctomcttere  alle  mie  leggi , già  Tremici,  e fi  affonderanno  ne' Monti , 

(4)  ibid.i  o.  va  buttando  coteflo  terribil  germe  a • come  le  Colombe,  che  fi  occultano  nel * 

2.  S'alzò  l'iniquità  falla  verga dell'  le  Valli  al  Nibbio,  tremanti  fiotto  il 

empietà,  val’adire , le  ingiuAizie , le  rimorfio  delle  loro  iniquità . Caderan- 

crudeltà,le  oppre filoni  de’p°veri  in-  no  dificioltt,  e a/fiderate  dal  molto  av* 

neAatc  in  un  cuore  empio  , e perdu-  vilimento  le  mani,  egronderan  te  gi- 
to , già  A alzarono  a chiedere  a Dio  nocchia  di  fialfio  liquido  ejeremento 

vendetta  • Quindi  non  vi  fari  di  colo ■ dal  molto  tremore  fpremutof.  Si  cin-  (0  MAtìfl# 
ro,  chi  fu  per  mi  r attener  dal  cafiigo  , geran  di  cilicj  fui  coAumedei  duoli  d* 

non  voglio  più  fiapere  di  ejfi,  quanto  a antichi,  ma  fenza  alcun  frutto  : Vno  gVtth.vjii 

ciò,  non  del  popolo,  non  del  rifuono  de'  /pavento  irremediabile  gli  coprirà  da  17< 

loro  canti  nel  Tempio  : 7(on  vi  farà  capo  a piedi , fi  leggerà  in  ogni  volto 

d'e/ft  più  requie,  o dimora  in  coteiio  la  confufione,  e comparirà  ss 1 fogni 

(j)  ibid.li>  loro  contaminato  paefe  f , S'awicina  capo  la  rafia  calvizie  * ; Occomc  fole-  (<)  ibid.it, 

. ik  tempo,  s' approffima  il  giorno  , chi  levanA  accogliere  con  queAe  rafure 

compra, non  fi  rallegri  ini  chi  vende,  fi  in  que*  tempi  le  pubbliche  calamità . 

attrifii,  avendo  a durar  poco  il  fog  Gettaranno  da  disperati,  e fuori,e  giti 
giorno  ; poiché  f ira  del  Signor  già  fi  dalle  finefire , ne  fierquilinj  il  loro  ar- 
awenta  a far'effa  lofipoglìo,  e lofler • gento,  ed  oro,  veggendolo  fenza  vaio* 

(*)  ibid.ia.  mini0  del  fiso  popolo  < ; onde  chi  coni-  re  di  liberarli , perché  in  giorno  del 
pra , non  goderà  de!  podere  agg-  un  - Divino  furore  : non  fiattolleranuo  giàf 

f'4 
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più  l’anima  loro  (olla  compiacenza  a - onderà  vieppiù  incalzando,  udito  fio- 
vara  di  quel poffedimcnto , ni  fervirà  pra  udito  , cioè  , nuove  Tempre  peg- 
loro  punto  quel  riputato  metallo  , per  giori  una  fopra  l'altra:  chiederanno 
gli  riempiere  di  alcun  cibo  il  ventre  sl  vifione  al  "Profeta  , clic  lor  fommini- 
cagione  della  mancanza  de’  viveri  ; Uri  conforto,  ma  indarno , mancherà 
giacchi  l'oro,  e rargento  fi  fece  loro  la  legge,  cioè,  la  Dottrina  »,  a'Saccr.  (0  ot  C»ld. 
fiervire  in  ifcandalo  d'iniquità,  e d’in-  doti,  ed  il  configlio  a' Seniori »;  poiché  (a)  ibid.itf. 
giullizie,  e perciò  in  incentivo  delle  niuno  faprà,  che  dire  , o che  fare,  nè 

[i]  ikid.t  9.  Divine  vendette  i . la  mia  legge  difenderai  Sacerdoti: 

4.  Poiché £/»'  ornamenti  de' preziofi  perderanno  quelt'  arma  , avendola^* 

, monili  t impiegarono  negli  attreccj  trafgredita  cotanto  con  demeritato- 

della  fuperbìa,  e fi  fecero  di  que'  me-  ne  affatto  il  mio  impegno  (accenno;  (l)  Ibld.  a.tf. 
talli  immagini  abbominevoli , fcultu-  pure  con  quert’ultime  parole  il  finale 
re , efimolacri , io  Signore  ho  fienten - ripudio,  che  farò, della  Sinagoga  alla 
ziatoalle  immondezze  quell'oro  , e_>  morte  non  riconofciuta  delRedento- 
(»)  ibid.ip.  quell'argento  *,e  lo  darò  tant',e  tanto  | re;  poiché  caderi  ella  all’ora  dalla_» 
nelle  mani  degli  Stranieri  in  bottino,  primiera  prerogativa  di  vera  Chiefa, 
agli  empj  delta  Caldea  in  preda,  cheto  abbandonata  dalla  legge,  che  tutta  fi 

contamineranno  col  trasferirlo  in  lo-  unirà,  come  i raggi  al  centro,  alla a 

0)  ibld.io,  ro  ufo  ; . Parlo  altresì  de’  facri  Vafi  Dottrina  , e Chiela  dell’afpettato , e 
del  Tempio; poichi  volgerò  altrove^  rimarrà  fenza  configlio,  appigliatali 
da  loro  la  mia  faccia,  diffimulando  I’  al  ruinofo  impegno  della  perfidiaci 
oltraggio  nel  mentre,  che  violeran-  contraddire  al  Sole,  e di  profetfare  la 
no  il  mio  arcano,  e Santuario , doveva  più  dichiarata  rivalità  al  comun  Re- 
mettran  pii  infultante  gli  emiffarj  , e dentore  ) Piangerà  ilge,fi  coprirà  £ 
lo  profaneranno  con  irriverente  fac - amarezza  il  Principe , onderanno  /e_» 

(4)  Ibld.ai,  cheggio  4 : Cbeperi,  mi  ditte  ilSigno-  braccia  al  pòpolo.  Farò  loro  infiamma, 
re  , chiudi  già  il  tuo  dire , ed  epiloga  rome  fi  meritarono  , e gli  giudicato  a 
in  breve  le  minaccie  di  lor  pertinen-  mifiura  di  que' giudizi , che  pronun- 
za  , o pure  come  traduce  il  Caldeo:  ziarono  contro  di  sé  col  tanto  irri- 
fac  catenam,  forma  una  catena  torto,  tarmi,  e renderò  lor  la  pariglia  di 
che  farai  alzato  da  quello  decubito  ; quelle  crudeli  fentenze , con  cui  op- 
poichè  in  etti  anderà  a finire  l’juTedio  prefacro  il  povero , e fapranno  , che 
della  Città,  e la  ftrage  predetta;  men.  io  fono  il  Signore  4:  apprenderan  la_j  (4)  Sbid.ar# 
* tre  ricolmai  quel  paefie  di  capitali  de - lezione,  che  è la  fondamentale,  della 
htti , e la  Città  ella  è gonfia  d'iniqui ■ mia  Scuola , cioè , m*  impareranno  a 

(j)  Ibid.aj.  là,  che  più  non  vogliono  indugio  1 . conofeere  . 

. Conchiudi  la  tua  favella  con  dire  s y.  Qyefte  fono  le  Profezie,  cioè,  le 
Condurrò  fiopra  di  loro  » peggiori , e due  or  or  finite  di  efporfi  , che  Eze“ 

' più  crudeli  uomini  della  Terra  : s'im-  chicle  proferì  dal  lato  deliro  contro 

padroniranno  delle  loro  Cafe  occupan-  la  Gerufalemme  di  Creta , immagine 
do  altresì  i loro  Santuarjfifarò  ceffate  della  reale , a tenore  dell’  avuto  co- 
6)  ibid.14.  la  fiuperbia,  e pretenfion  de'  potenti  €.  mando:  Et  ad  obfidionem  Jerufalem 
odi  raggiungergli  quell'angufiia  cer - convertens  faciem  tuam,  ó-brachium 
caranno  con  fommilfione  la  pace,  ma  tuum  erit  extenfum  , ep-  prophetabis 
(7)  ibid.af./àri  lor  negata  7 . Turbamento  fiopra  adverfiuseam  f , col  qual  parlare  si  (flotlatch 
turbamento , quale  flutto  fiopra  flutto  ben  connefso,  e pien  diSapienza, s’av-  **'7* 

vide; 
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videro  i domeflici.di  non  e (Ter  furo-  riccio  de' capegii  del  mio  capo , o pure 
re,  o mania  lo  Urano  di  lui  operare  , in  una  eflremità  del  mio  Sacerdotale 
ma  infpi razione,  c vocazione  Profe  ammanto  del  capo  , leggendoli  in  E- 
tica  ; onde  tantollo  gli  fciolfcro  le.  breo  la  parola  zizit , che  i Settanta—, 
catene,  e lo  pofero  (dopo  i fuddetti  della  Romana  edizione  tradu(fero./»«- 
quaranta  giorni)  in  libertà,rendendo-  briam  veflium  , benché  ora  già  gli  fi- 
gli il  primiero  onore, anzi  profelfan-  templari, che  ne  abbiamo,  legganoci- 
dogli  un  ri  (petto  molto  maggiore  di  pitis  verticem  : mi  prelc  , dilli , in  un 
prima , e quale  li  conveniva  ad  un_»  riccio  de’  capcgli.il  lardatomi  nella—. 

Profeta  : ed  egli  efegul  follo  la  rafia-  rafura  poc'anzi  efeguita,e  mi  alzò  non 
ra  de’capegli , lalciandone  un  picciol  realmente, ma  in  vilìone  immaginaria 
mucchio  nella  fommità,  come  s’infe-  tra  la  Terra,  e il  Cielo,  e mi  trafportò 
(i)  verf.j.  rifee  dal  Cap.  vili,  i,  per  indicare  i in  Cerufalemmc  vicino  alla  Torta  in • 
pochi , che  larebber  rimalli  in  Geru  teriore , cioè  , dell’atrio  interiore  de’ 
fàlemme  folto  la  Prefett  ura  di  Godo-  Sacerdoti , oppofta  all'aquilone,  dove 
Ila,  e fece  il  loro  riparto,  ficcomc  gli  oravi  al  lato  Boreale  dell’Altare  degli 
era  flato  importo  nel  Cap.v.  Né  que  Olocauftì  alzato  l’Idolo  del  Zelo, e ge- 
tti rafura, di  aver  lafciato  nella  fom.  losìa , cioè,  di  Adonide,  come  quello 
mità  un  picciol  zurfo,fu  contraria  al-  cui  Marte  per  gelosia  concepitane.* 

(»)  ZIS.I7-  (a  legge  del  Levitico  » ; mentre  ivi  fl  contro  Venere,  che  molto  l’amava, lo 
preibifee  di  tofare  i capegii  in  tondo  fece  uccidere  da  un  Cinghiale  : S.Gi. 
in  maniera  di  corona,  come  coliuma-  rolamo  però  (lima  che  forte  l’Idolo  di 
vanoi  Gentili,  radendo  erti  i capegii,  Baal , il  che  più  mi  perluadc  adorati* 
dove  ora  i Monaci  gli  (alcuno  ere-  doli  Baal  inClaullri  aperti.dctti  inE- 
feere,  e gli  lalciavan  crefcere , dove  breo  Camanim  , in  Greco  Tirheja , o 
ora  gli  radono  i Monaci  ; laddove  la  Hjratheja  : e dentro  di  quell  Claullri 
rafura  del  Pronta  fu  umvcrfale,  e.«,  v’erano  Statue,  A Ilari, e fuoco  perpe- 
lafciò  alcuni  capegii  nella  lòmmità  tuo  i ; ond’  era  mo-io  a propolito  il  ut 
per  altre  intenzioni.  Ma  <ccolo  vi-  Tempio, che tutto  coartava  di  Cortili,  Jjfj***! 
filato  da’  Seniori  della  traJhiigrazio  e il  fuoco  dell’  Altare  degli  Oiocauft.  J ^,&xxvi  I. 
ne  nel  feguente  giorno  del  fello  me-  perpetuo  avrà  fervjto  a Ribelli, da  im-  y, 

(l)  V fi  j come  eici  racconta  nel  Cap. via.,  piegarli  per  Baal.  V’era  dunque  colà, 

n.vii.a.  cd  tbbe  in  quell’ occalione  un  ratto  racconta  il  Profeta  , l'  Idolo  del  Zelo, 

di  Ipirito  colla  Viflone  léguente  . cioè  , a provocare  il  zelo  , e gelosìa i» 

HI-  dell'  Jlti/Jìmo  a . (x)utExech 

i.Sedevaegli,comc  dirti, in  fuiCa-  ì.Siam  già  venuti  col  Profeta  inGe- 
fa  con  d’a vanti  a sè  i Seniori  di  Giuda  rufalemme  a prendere  le  notizie  deh  , 
parimente  feduti , quand’eccolo  for-|la  prcfenteStoria, quali  ci  darà  lo  ftef- 
(4)  Ezteh.  prefo da  ertatica  Vilìone  4:  Fidi,  dice  lo  Veggente;q«<wid’erro,  ci  profitgue  ^ 

»ui.i.  egli,  una  [enbianza  di  nomo,  che  mi  ! nel  fuo  ragguaglio  , mi  veggo  a com- 
pareva di  fuoco  , limile  al  veduto  nel  parire  d’avanci  novamente  fopra  I*  Af- 
fi ) 17.  Cap- 1.  J ; poiché  dai  lombi  ingiù  era  (tare  degli  Olucaulli  I il  Trono  della.»  (;)vtExcck 
di  fuoco,  lignificante  l'amore  ve  rfo  le  gloria  del  uio  <C  Ifraele  giufta  allodi  x-}. 
Creature,  e dai  lombi  in  fu  rifplendc- , vifione  avuta  nel  campo  vicino  al  fa- 
va, qual elettro  brigante, che  rappr e-  - me  Colar  4 , dal  qual  Trono  mi  d'jje  il(4Ì  Etectl’ 
(f'  Exech.  fennva  l’amor  di  Dio  tf.  Stefa  egli  una  1 signor  cfigliuol  dell  nomo  alza  gli  oc- vl  1’*’ 
vm.».  fomiglianza  di  mano  mipref  ir,  Itti»  , cbj,e  mira  pure  verfo  la  Torta  ^qui. 

Jona- 
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tonare,  la  quale  chiaraavafi  altresì  4 Leone,  i Mendcsj  l’Irco.e  la  Capra,  e 
Porta  dell’  Altare,  per  aver  l’empio  gli  Atribiti  il  Sorcio , c il  Ragno  i ; fi)  utStrib. 
Acaz  fatto  trafportare  colà  1*  Aitarti  Ógniforta  d’animali  v’crano  in  quel-  Lib. 

fi)  tv.Rcg.  degl}  Olocaufti  i , e nello  fleffo  incori . laSali  dipinti, e perciò  tutti quefti  de* 

«v*  «4-  fr0  delUTortA  v' era  l'Idolo  medefimo  paefi  commercianti, e vicini, e fors^an- 
(»)  E afeli  • dti  jxi0  tl  che  le  Mofche , e i pefei , che  onora* 

¥lI|,f*  j.Novamcnte  fi  indica,  che  quell’I-  vanii  con  Divi»  culto  da  Filitlei,  e ad 
dolo  folle  di  Baal  dall*  eflfcrvi  altra  di  imitazion  loro  Umilmente  da  Giudei 
lui  Statua  ncU’ingreflb  della  Porta-»  ; fotto  i nomi  di  Beelzebub  , e Dagon, 
mentre  appunto  AppoIlo,cioè,il  Sole,  come  diinollra  il  Calraet  » , quando  In  D7f- 
oBaal,  che  del  Sole  era  Simolacro,  vietavanli  dalla  legge  con  tanto  ri-  fcrmione 
chiamavafi  il  Prelide  delle  Porte.a  cui  gore  tutte  le  immagini  j , e vidi  nella 
perciò  aveangli  dedicato  i Re  di  Giu-  Sili  fettunta  Terfonaggi  de'  Seniori 
da  Immagini  di  Cocchi,  c di  Cavalli  d’  del  popolo,  ed  in  mezzo  <PeJsi  Jezonìa  + 
fi)  tv.Rrg.  4yantj  aiie  porte  del  Tempio  J ; lad-  figliuol  di  Safun,  i quali  tutti  /lavano  Nessun 
sani.  li.  doyc  Adonide  era  il  Nume  degliQr-  inpiedi  d’  avanti  alle  Pitture,  con  un  t a. 

ti, e in  quegli  adoravanfì  le  fuc  Statue.  Turibuie  fumante  in  mano  di  clam 
(4)  Piume.  opo  il  che  mi  dijfet  Pedi  tu  ciò  ,che  fibeduno  \ d' onde  fativa  odorofo  va' 

Lib.  Cir.  fjnno  cofloro  , e le  grandi  abbomina • potè  in  onore  \di  quelle  immagini  4 . (4)  ioid.ri; 
Dina  .indi.  z-)0HÌ>(he  ta  ribelle  genera  zion  (Cifra-  Ecco  come  V era  adulterato  ilSane- 
&l**I  **  eie  va  qui  alzando  per  obbligarmi  tu  driolbreo,  avendo  Tempre  ritenu- 
partire  dal  mio  Santuario ì ma  vedrai  to  il  popolo  quel  numero  di  Giudici 
(l>  Eucb.  pure  di  peggio  1 , e mi  trasferì  alla  inflituitodaMosè  per  ben  reggere  la 
vi  1 1.6.  Torta  aedi, che  conduce  dall'atrio  de'  1 Repubblica  , ed  a cui  fece  egli  parte 
Sacerdoti  a quello  del  popolo , edecco  I del  fuo  infufo  lume  , ma  feni’avere 
ojfervai  una  feffura  nella  parete  delle  j quelli  ritenuto  lo  fleflo  zelo  della-» 
varie  Sale,  ove  Ledevano  i Duci , e i Divina  Legge , commutatolo  colle-» 

(f  Seniori  % giudicare  E fui  dijfci  Sca - fuperftizione  » e infedeltà,  che  abbia* 

* J"'®*  va, ed  apri  quella  parete-.Tanio  feci,  e mo  intefa  . 

«vi.  10.  mj  yj  fe(e  Mn<  apertura  f qUanto  una  3.  Mi  dijfe  alPora  il  Signore , figli • 

(T)  SUd.*.  -pprta  Mi  replicò  il  Signore,  e mi  uol  dell'uomo  : T^on  puoi  già  negar  di 
dille  : Entra  pure , e ben  rimira  te  ab-  vedere  ciò,  che  fanno  i Seniori  d'Ifra - 
(t)  ìbid.f.  bominazioni , che  cofloro  ivi  fanno  t . eie  nell  afeofo  di  queflo  loro  ricetto -, 

Entrai,  e vidi  ogni J Irta  di  rettili,  e di  poiché  fi  lufmgan  con  dire  con  errore 
animali  abbominevoli , e Idoli  da  per  ereticale  introdotto  dal  Tentatore-» 
tuttodipinti  per  ognintorno  dellaVa-  nella  Jor  niente  s II  Signor  non  ci  ve- 
(9)  ibid.i».  rete  9 , ad  imitazion  degli  Egizi  » che  de , egli  ha  già  abbandonata  quefttu 
adoravanoogni  forta  di  animali,  rap-  noftra  Terra,  efi  ì fatto  di  quà  tonta- 
tioVirg^-  prefentati  con  Simolacrìio,cioè,ilBue,  no  i • Toi  mi  aggiunfii  Ma  ti  faro  (Di  i4.ta» 
otid.  vili.  i|  Cane,  il  Gatto,  loSparviere,  e l’Ibi,  vedere  abbominazioni  ancor  mag- 

e il  Pelce  Squamofo, chiamato  Oxiri-  giori,  che  quefli  fanno  s , e mi  fe  paf  • (•) 

mo,iSaiti,e  Tpbaniadoravan  la  Poco-  fare  dalla  Torta*4quilonarc  aliatelo 

ra,  e l’Aquila,  i Latopolitani  il  Pefce  eftcrlorc  del  popolo,  ed  ecco fedevano 

del  Nilo  chiamato  Lato , i Licopolita-  in  effo  molte  Donne  , che  piangevano 

ai  il  Lupo,  gli  Ermopolitani  il  Cino-  adonide  f , effendo  quella  una  parte  * 

cefalo  , i BabilonJ  cosi  detti  appreso  del  culto  di  quel  Idolo  in  rapprefen- 

Memfi  la  Balena  , i Lentopolitani  il  tanza  di  dolore  di  quando  dicevano 
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forte  fiato  efiinto  da  Cinghiale.  Ve- 
de/li  pur  bene,  difs’egli : Ma.  ti  mofira- 
(*)  ibid.if.  rò  ai. cera  di  peggio  i , e mi  fé  ritor- 
nare all" atrio  interiore,  cioè.  de'Sa- 
«rdoti  , e mi  fece  avanzare  fin  tri  I’ 
Altare,  ed  il  SanAa,  ed  ecco  X avanti 
all ’ ingrefjo  del  Santuario  tra  il  Vejli- 
bolo , e /’  altare  venticinque  uomini 
Sacerdoti,  e Levia,  non  potendo  altri 
coli  metter  piede,/  quali  con  volte  le 
J palle  al  Santuario  , e le  facete  alio  • 
e»)  ihid.1*.  r'ente  adoravano  il  Sol  nafeentex  , per 
l’appunto  a tenore  deiGcntiicfimo  di 
mie’  tempi,  afljcurandoci  Dionifio  il 
Lib.ru.  Trace},  che  Antiquorum  Tempia  e xo- 
lìijtucfcon.  rientem  Salem  Slatini  excipere  fole- 
bant , & fiatim  orto  lamine  fenejlris, 
& foribus  patefaftis  repleri , ubi  Sa - 
orificio  fiebanf,onde  fcrifle  pur  PoG- 
dippo  ne’fuoi  EprigrammitJ'Wran/Vjc 
(4)  *n.id.  "dio,  cepere priore, ,'V irgijio 

Lib.  si  i>  * : SttTgent,s  Solts  foribus  delubro  re* 
clufis , tilt  od  furgtntem  convtrfi  lu- 
mina Solem  . Vedefii  ei  ripigliò,  o fi- 
gliaci deli  uomo  ? £ ti  par  ciò  leggier 
mancamento  della  generazione  diGiu  • 
da,abbom  inazioni  tot  ali, e coflìt  men- 
tre non  contenti  X aver  riempita  l/u 
Terra  lor  dat a, d'iniqui t/i,  e d' ingiusti- 
zie ,fi  fon  rivolti  ad  irritarmi  più  di- 
rettamente? Ma  eccoli, eccoli #jfcrva,e 
vedi, che  Stanno  attualmente  applicane 
u*Syn_  do  alle  loro  narici  un  ramo  di  Lauro 
ngm.  svi.!  confagraro  a|  Sole} ,quafi  odorando- 
le Plra.Lib.  lo,  e bardandolo  in  onor  del  Sole  « . 
sn.Cap.  i.  Aveano  tutti  i Numi  Gentili  le  lor 
(«)  Ex«ch.  piante  più  acccttetA  Giove  fagrifipa* 
Tj*  UJ7’ . vano  con  rami  dTfchjo  dattorno  alle 
c ' Tempia, a Minerva  coll’Olivo,  a Ve- 
[tjPlìn.Iib.  nere  col  Mirto,  ad  Ercole  colla  Pop- 
*i  i.  Cap.i.  pia,a  Bacco  coll'Edera  7,eco’p»mpini 
Girald.jyn-  d’Uva>  a panos  col  Pino.a  Silvano,  e 
x'r‘  ,*Titi  colCipreffò.e  ad Ifldecoll’Abru* 
SJcflor.Cap  ot'na:  cosi  ad  Apolline,  cioè,«l  SqIc 
vi.,  col  Lauro I . 

««eh.  in  ^Ritorniamo  a noi.’Vedefti  dunque, 
JWi»  • ripigliò  ilSignore,  coli  oro,  o figliuol 

Ttm.rx 


REGNANDO  SEDECÌA  . l 
dell’uomo  a praticar  nel  mio  Tempio 
fleflio  abbominazioni  di  tanto  irrita- 
mento: Vcdcfli  tutto  ciò  t Dunque  an- 
ch'io farò  ciò  mi  conviene  nel  furore, 
in  cui  m’ induflero  : Tronfi piegarà  a 
clemenza  il  miofguardo  Vendicatore, 
ni  ufarò  loro  Mifericordta,  quarto  al 
mal  temporale, e fenfitivo,e/eiie»e_> 
fiano  per  mi  Stridere  all * orecchie  con 
gran  voce  di  gemiti, e di  grida,  non  gli 
e f audir o punto  « . (*.  fc&if» 

IV. 

i -E  toSlo  con  gran  voce  applicata  al- 
le mie  orecchie  mi  diSfet  S' accostarono 
le  calamitdjon  cui  debbo  vifitare  Ge- 
rufalemme,e  gii  ora' uno  de’  miei  de» 
ftinati  Miniftri  Stringe  in  mano  arma 
di  uccifione  » . Venivano  In  fatti  fei  (i)  Estch. 
uomini  per  la  via,  che  conduceva  alla  »*.«. 

Torta  Superiore  dell*  atrio  de*  Sacer- 
doti,come  alcuni  gradini  più  alta  dell* 
efieriore  del  popolo, verfo  P Aquilo- 
ne,\i  flefla.in  cui  vidi  le  abbominazio- 
ni deferitte , con  ogrt  uno  un'  arma  di 
morte  in  mano,  e nel  mezzo  di  loro  v* 
era  un'altro,  che  era  il  fettimo, ventre 
di  Lino  con  abito  Sacer dotai  talare  fi- 
no a' piedi , e un  calama]  o da  fcritto- 
re  al  fianco,V ariano  molto  leVerfiont 
della  voce  Ebrea  tradotta  dalla  Vol- 
gata con  quella  di  atramentarium.Kb 
tuttavia  mi  ftimo  in  obbligo  di  rife- 
rirle, certificandomi  del  fenfopropo» 
fto  dalla  Volgata  l’argomento.che  do. 
vendo  quell*  uom  vertito  di  Li  no  re- 
gnare in  fronte  dei  timorati  la  lettera 
Thau  , dovea  neceffariamente  imprt 
mere  quella  lettera  nelle  fronti  con 
penna  intinta  in  umido  colore  , non 
potendo  in  erte  far  incifione  di  Torta  ; 
dolendo  poi  cfler  intinta  la  penna  di 
qualche  colore  era  gii  in  ufo  il  coti 
f«rivcre,e  perciò  quel  dcli’inchioftro, 

Avea  dunque  il  iettimo  un  cajamajo 
al  fianco . Entrarono  tutti  quefii  nell’ 
atrio  de*  Sacerdoti , e fi  fermarono  vi- 
cino alT Altare  di  bronzo,  cioè,  degli 

sr  oio. 
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...  , _ O.'ocaufti  i , Copra  il  quale  fin’  ora  ioi  nelle  Medaglie  aoticlieSamarittnecoN 

fi)  Elie»  r f * •»  t i_ir.p 


>a  a. 


Ezechiele  veduto  avea  il  Trono  della 
Divina  gloria  : quanti'  ecco  ntlt'  acco 
flarfi  quelli  uomini  alt  altare  , quel , 
(he  fedevanel  Trono  /opra  de'  Cheru- 
bini circondato  dalla  fu*  fioria  fi  levò 
da  quel  foggio,  e folo  fi  forti  al  limi • 
naredel  Tempio,  (<oò,  del  Sanila,  cj 
(bramò  a si  quella  fb‘ tra  vefiito  di  ti- 
no,t portava  al  fianco  il  ctlamajo  d<ta 
(*'  «tEitcb  feri  vere*,  egli  di/fi -.Scorri  permetto 
i x.  I .ha.  della  Città  di  Gerufalcmme,e  tutti  co- 
4*  loro, che  piangono, e fi  attrifiano  deplo- 

randoJe  abbominazioni,(ht  vìficom- 
. . _ . mettono,  gli  fogna  in  frotte  eoli*  l(t- 

o)  tera  Xhi* , *■* 

a.Era  quella  lettera  altresì  tra  Gre. 


ia> 


la  figura  X.,  ovvero  t i:anzi  fembra,  (fjv.Paf*. 
che  i Greci  abbiano  prefo  dagli  Egizj,  «gupk.  Gì. 
si  il  buon  aufpizio,  che  I»  figura  della  D.  Bua.  da 
lettera  Thau#  gli  Egizi  dagli  Ebrei. E,  Moofaucon. 
quand’anche  0 Tello  Ebreo  non  an>  Lib»u.Cap 
daflTe  tradotto  pigna  Thaujcao  figna fi-  il^.U0’* 

gnum,  come  alcuni  leggono  col  Cal- 
met , lignificando  però  quella  lettera 
Thau  lo  ftcìJo*,  c hefignum,  anche  in  (»>  «pud  «a 
tal  modo  adombrava!!  qni  la  Croce  ; amdcm  fci« 
mentre  indicava  il  legno,  di  cuia- 
vrebbero  i Redenti  di  Criflo  ulàto  in 
fronte, qual’è, della  Croce  appunto . 

}.  Ordinò  adunque  il  Signore  all* 
nona  vellico  di  Lino  di  fcrivere  in_t 
fronte  dei  non  conlcnticnti  aglifcan- 


ci,c  tra  Latini  fegnodi  vita , ficcome  dati  della  Città  la  lettera  Thau  : indi 

mnrla  Io  L>lar.  Tl.a»a  a a>  llCl  . •>  l'einZ/A  /fi  /a,  aL*  asaMA  «.ani.il  «.!/« 


di  morte  la  lettera  Tbeta  : e casi  ufa 
vano  i Giudici  di  lignificare  la  vita,  o 
fe.d*'AfcSi  k raortc  di  quci.che  lentenziavano  4, 
Automa,  ;n  e B1'  Egizj  fcriflcro  il  Thau  in  petto  a 
Kanam  «pi  Serapide  colla  medefima  allufionq  di 
gr.it*.  vitale  quindi  nelle  ruine  deJTcmpio 
(rufintli di Serapide  in  Alctfandria regnando 
r " Teodofio  fi  ritrovarono  varie  Croci 
(a IuVr **  Parimente  nelle  mani  cf  Ifidc  altra 
Lib.ii.Hia  dell’  Egitto  v’erano  fegnate  del- 
I«»l«f.Cap.  le  Croci  7 , ed  in  alcune  Medaglie  di 
stilar  So-  Aliartela  Venere  dei  Tiri  • : fe  pure 
*j»i.  Lib.v.  quelle  non  cran  chiavi,  ficcome  dino» 
Ir.  v/ribj  raavafi  ^ Dea  Clavigera  fecondoun 
Ifiic.'  motto  antico  dedicatole  in  Nifla  dell’ 
(I)  *t  Vati-  ArabiaiTjeiJM  pottfi  folvere,quod  era 
Unt.  Hi*,  ligavi  » Fu  quello  Thau  un  filobolo 
&«g.S;r.  p.  delia  Crocette  volle  il  Signor  figu» 
•7»«  »7|.  rare  co|j.  jiqpron(0  di  quella  lettera , 
che  ne  ha  l’inunagine  : anzi  il  Siriaco 
I tggo:  figna  Crutem  ; Quindi  TertuI 
«ont.  Jy.  Hanosi,  Clemente  Alettandrino  10  Ili» 
an- , Se  Libi  mano , che  il  Signore  ordinale  a_ 
tu.  «ootià quell’  Angelo  di  Icrivere  quella  let1 
Mirtiootm.  cera  in  carattere  Greco,gi»ccht  io  efr 
d o)  Skobi.  fQ  ^ c|ia  ^ figura  di  una  Croce,  qua. 
’ yl*  fi  che  nella  lingua  Ebrca,ie  cui  fave! 
là  il  Signore,  non  avelie  la  (letta  for- 
ma di  Una  Croce , c fi  può  fcarguc_» 


rivolto  ai  fili , eh'  erano  venuti  eolio 
ScrivanoAiJfe  loro * lo  fitntìj  io  (li fio, 
attella  il  Profeta  - / correte  voi  pure-» 
dietro  a lui  per  la  Otti , e perca  et  t 
/lenza  riguardo , 7/on  sfugga  alcuno 
dal  voflro /guardo,  ni  abbiate  pietà  j.  (j)  Eztcb. 
Uccidete  il  Secchio, il  Giovasse  Ja  Per-  *«•*• 
gite,  il  Fanciullo,  a le  Donne,  fino  alla 
froge  compiuta, e pietutSol  nou  toccar 
te  quagliatila  di  cui  fronte  vedrete  il 
\fegno,c  Timpofla  tftentione  fi  principi 
dal  mio  Santuario,  cioè,  dai  venticin- 
que, che  nell*  atrio  de'Sicerdoti  ado- 
rano il  Sole^iccome  pure  dai  Scttan- 
Ca  Seniori , che  incenfavano  gli  ani- 
mali dipinti, e le  Donne  , che  piange-  . ‘ \ 
vano,  e fedevano  d’intorno  al  morto 
Thammuz.il  Nume  Adonide . Udem» 
pirono  a ciò  prontamente  proflrando 
tflinti  i venticinque , che  volgevano  il  . 
darfoal  Santuario  adorando  il  Sole  4 . (4)  ibi<L4» 
Il  che  fatto  difie  loro  in  appreffo  « Con-  ' 
t aminate  pure  quella  mia  Cafn  empiete-  < 

ione  di  uccifi  i di  lei  atrj,  uccidendo  i 
fuddetti,  dopo  il  che  ingiunfe  loro  s 5* 

/cito  ora  per  la  Città  ; e fe  n'andarono 
toflo  a pcrcotcre  a tenore  dell'  ordine  . , 

ricevuto ».  ira  già  terminatolo  ficem,  2M.f«: 

pio  del  Tcmptoiwrdt  rimatovi  io  foto  ' 


J.E  PROPEfclE  Di  fizECfftELE  REGNANDO  SEDEcU. 


tt)ibid.«i 


Inibii#. 


tri  i tanti  ùcci  fi  mi  attrai  cella  faccia 
a terra  piangendo, e dicendoi^fhi,  ahi, 
ahi,  Lio  SignoreiÙUnque  darai  il  finco 
a tutte  le  reliquie  <f  IfiracU,  e rovtrr 
fiorai  il  pieno  del  tuo  fkrtrc  fopraGe- 
rufalentmet?  E mirifpoje  t V iniquità 
dlGmda,e  dPlfraclt,eÙa  ì troppe  gran- 
de , rìtipertaì  di  fangne  di  oppref- 
li  tutta  queftd  Terra, e tutta  la  Otti  l 
occupala  dalla  ribel lime  , dappoiché 
entri  loro  in  topo  Verter  di  diretllSl - 
gnor  e abbandoni  la  Giudea , eofii  egli 


già  pii  non  mira,  ni  offerva  p.  Verdi 
giuflo  è , che  non  pieghi  loro  occhio  di 
eotnpaffiont , ni  loro  ufi  Hifericotdia 
per  rivolger  fi il  lóro  capo  il  loro  erro- 
fj)  ibuLi*.  re,e  befltmmia  I ; Quanftcco  ritorni 
t uom  vefiito  di  Litio  col  calamajo  fui 
dtrfo  a render  conto  dell'operato  tedi- 
la) Ibi4.ii.  ceudo'tto  fatto,  carne  mi  comandafti  §. 

V. 

i.  Vidi  poi  nel  Firmamento , eie  ri- 
luceva,quanto  il  Zaffiro,  fopr a II  Capo 
de'Chefubini,ciot,de’quittrq  animali, 
la  fothigliantad'un  foglio  pur  di  Zaf- 
firo  1.  Il  Signore , che  ancora  affitte  va 
n.i .tijM.  Tal  Jiminaxe  del  Sanità , diffe  al P uom 
vefiito  di  Uno  < Entra  di  mezzo  allei 
puote,che fono  fatto  il  pii  de'Ccrubtni, 
ed  empi  la  tua  mano  di  quelle  ptune 
di  fuoco, che  fono  traChernbin),e  /por- 
gile fopr  a la  Città  per  la  purificare  di 
Tue  immondezze.come  fi  fari  coti*  in- 
cendio,che  né  fari  Nabuccodonofor  ; 
e quegli  s' Incarnirti  tafio  a mia  vedu- 
(*)ibW-*-B  ta  colà  * . In  tanto  erano  allora  i Che- 
tubini  alla  defira,àqè,  alla  parte  Me- 
ridionale del  Tempio,  vara  dire,  dclP 
Altare  degii. olocausti  Deli’  atrio  de’ 
Sacerdoti  ; quantecco  dilatar  fi  una. j 
T^ube  a ricoprire  tutto  P atrio  iute- 
(f)  ibidj.  riore  de*  Sacerdoti  t,  nel  qual  tempo 
ifieffo  s’alzò  il  Trono  della  gloria  del 
Signore,  e fi  portò  da'  Cherubini  al  ls-\ 
minare  del  Sanfita  dove  tratteneva!! 


rio:  Se  repleta  eli  Domul  Nube,  fue- 
cedendo  nelP  atrio  Interiore  de'  Sacer- 
doti olla  Tfube  un  intenfo  fptendore , 
che  riverberava , della  gloria  del  Si- 
\gnorri£  rifuonava  in  tempo  di  quell’  (*> 
accedo  del  Divin  Trono  al  Sai-afta , 
anche  nelP  atrio  efleriore,  una  vocgj, 
quale  di  un  Tuono,  che  ferente,  co- 
me ora^h/amafì  nelle  Scrittore  voce 
del  Signore  dell'Onnipotente  Dio,  che 
parla  u-  (*;Jbi£f. 

a.  Ma  t uom  vefiito  di  fino , a, cui  il 
Signore  avea  comandato  di  entrar  tra 
le  Zjfctej  I Cherubini, a prendere  del- 
le prune,  giunfe,  o fi  fermò  vicino  alle 
j^e/f:Stetit  joita  Kotam  f;  e un  Clte - W •*'*-*• 
tubino  fi  e fe  la  mano  di  mezzo  agli  al- 
tri nel  fuoco,  nc  frefe ,e  lo  forfè  alta 
mano  del  vefiito  di  Linojl  quale  rice- 
vutolo ufcì  indi  fuori  ad  efequire  il 
comando  ,4-  £ in  queir  V-cafiorte potei 
vtiert  la  mano,  e braccio  d'un  Cheru-  * 

bino  1,  Cioè, di  quello,  che  porfe  lc_>  ,fs  . 
prune, la  quale  pria  afeondevafi  /otto 
le  penne  . fiifali  allora  il  Signore  fui 
Trono , e il  Cocchio  t'incamminò  ava- 
rie lazioni»  e novamente  offerVai  Ica 
quattro  puote  fot to  dd Cherubini,  del- 
le quali  era  il  colore  , ficcarne  le  vidi 
la  prima  volta,  ceruleo,  qual  del  pri - 
f olito*,  colla  figura  tra  di  lorfimiliffi • (4)  b ìd.pi 
majojnc  di  una  ruota,  o Circolo  in 
mezzo  all'altro  f.  In  trasferirli  qui,  e y)  ibÌ4u*« 
li  il  Sacro  Cocchio  le  ruote  raggira- 
vanfi  ver  fole  quattro  parti,  ciò  è.ver- 
fo  ogni  dove  ,fenza  rivolgerli  di  a* 

(petto,*  dove  runa  tendeva,tutte  Pol- 
tre feguiVano  confronta  direzioncj 
fenza  cangiar  facciata  f . E tutta  Ito  (I)  ibid.if * 
mole  loroficcotne  i Colli,  mani,  e pen- 
ne de  Che  rubini*, ed  i Circoli ^he  for  (jJqtTkw 
mavano  il  contorno  delle  ruote , erano  doz^LU» 
piene  d'occhj,  fe  purè  non  fi  deve  ciò 
intende/e  colla  più  comune  delle  fo. 
le  Ruote, di  cuj  chiami  il  Collp  P af- 


pcr  anche  il  Signore , e laT^ubepure  jfe  , mani  i raggi,  penne  lé  circonfc- 
fi  trasferì  fopra  il  Sanila, e il  Statua-  (renje , e circoli  Parmatura  di  ferro, 
1 ' Sfa  che 
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(i) ibid.i».  che  le  raifodafle  i.  Ed  udìj  il  Signore , turi  alla  lor  faccia,  cioè,  o all’  una,  o 

quando  lor  comandò  Raggirar  fifa  ro*  all'altra  i.  » (i)ibid.**. 

(».  ibid.ij. tas  vocavit  volubile*  auJiente  me»,  VI. 

cioè  , damavit  ad  Rotas;  circumagi-  I- Fermato  , che  fu  il  Cocchio  del  Si- 
li] atta*.  mini  J . gnorefopra  la  Torta  Orientale, noVa- 

3.  Similmente  pure  i Cherubini  col  mente  lo  Spirito  Angelico  per  un  cir» 
trasferirli  qui,  e là  mi  diedero  I"  agio  ro  del  mio  Capo  mi  alzò  da  terrai 
di  oiTervarCje  vidi  le  quattro  loro  fac  mi  trafportì  alla  Torta  Orientale 
cir.L'una  era  di  Cherub, cioè, diBue, li-  ficffaied  oh  nelP  introito  della  medefi- 
gnificando  Cherub  in  Siriaco  l'arare,  ma  vidi  venticinque  Terfonaggi  ro» 

P altra  era  di  uomo,  la  terza  di  Leone,  in  mezzo  di  loro  Jccconìa,  figlimi  di 
(4)  ibid.14.  e la  quarta  di  * Cquila 4.  Gli  vidi  anco  *Azur,t  Feltiafigliuol  diBanaja,Tren * 

ad  alzarfi, allorché  redimito  il  Signo-  dpi  del  popolo  »,  de'  quali  mi  parlò  il  ^ 
re  al  fuo  Trono  ordinò  le  traslazioni  Signore  così-.Figliuol  delPuomot  Tutti XI*  * 
fuddette.ed  erano  affatto  lefleffe  fem-  cifloro  fono  uomini,  che  meditano  non 
bianze  di  animali,  che  offervai  vicino  altroché  iniquità,  c ingiuftizie,e/àn- 

(j)  1Wd.1I  • al  fiume  Cobar  S,  e mirai, come  fe  n’an • I no  peffime  conferenze  , rivolgendo  di- 

davano  di  confenfo  a Cherubini  fipon-  f cor  fi re  configli  tmPÌ  '■  qnefla  Città  | , M ikid.*» 
lance  le  frutte , le  quali  pure  fi  alza-  van  dicendo  con  irrifion  della  Pento- 
vano  con  effi,quaPor  follcvavan  le  ale  la  veduta  da  Geremia  fui  fuoco  ar- 
(#)  Md.it. per  pj£  fi  allontanar  dalla  Terra  6.  Si  dente  in  rapprefemanza  dellaCittà,  a 
fermavan pure  tP  accordo  fempre  uni-  cui  farebbe!!  Umilmente  applicato  il 
formi  mercè  lo  Spirito  di  vita  , che  in  fuoco  : non  fi  fono  forfi  edificate  di 
(7.  frid.17.  effe  ancora  manifeflavafi  7 . F{if alito  frefeo  nuove  Cafri  Quefia  è laTentola, 
dunque  il  Signore , cpoflofi  fopra  Pale  cioè,Gerufalcmme,  e noi  le  carni,  che 
de'  Cherubini  nel  fuo  Trono  fi  dipartì  non  fubolliamo  ancora , nè  li  andiam 
la  gloria  del  Signore  dal  limitare  del  disfacendo  4.  Or  tu  appunto  hai  da. 

(•)  ibid.it.  Tempio,  cioè,  del  San&a  , e follevan-  pronunciar  di  cofioro  il  deflino:  Tarla 

do  tantofto  i Cherubini  le  ale , e alzan • già  fopra  di  loro  figlimi  delP  uomo e.  (l)  ibid.4. 
do  >1  Cocchi*  fi  avviarono  feguendoli  a a . £ tanto/lo  entrò  in  me  un  eflro  mal 
pajfo  eguale  le  J{HOte,vtrfo  la  Tortai  ritenere  fio  fpiritoje  zelo  del  Signore  , 

Orientale  del  mede fimoTcmpio, dove  la  il  quale  mi  faceva  forza  nel  cuore,  e_» 
gloria  del  Signore  fi  fermo  mi  di  lei  mi  diceva:Tarla,e  dì  loro-.Quefio  dice 
O)  ibid.17.  Introito,  cioè, fopra  il  di  lei  introito®,  il  Signore-.f'oi  Pandate  decorrendo  co • 
ed  io  potei  colla  pii  durevole  veduta  sì,o  generazioni  Plfraele  , e ben  io  co- 
accertarmi,  eh’ erano  ne' Cherubini  lej  nobbi  i penficri  del  vofiro  cuore  , non 
fembianze  medefime  , che  vidi  fiotto  il  che  gli  accenti  di  voftra  lingua  « . *4  (<)  ibid.f. 
Cocchio  del  Dio  tPlfracle  vicino  al  fiu - vele  uccifi  molti  in  quefia  Città,  ete- 
rne Cobar,e  riconofcergli  per  Cherubi ■ ve  te  riempita  di  trucidati  coll’oppref* 
(ìojibid.»»  ai1®, cioè, Umili  adatto  alle  loro  imma*  Goni,  colie  calunnie,  co'perverft  con* 
gini,  che  ne  aveamo  fcolpitc  , e deli*  UgIj,ecollo  fcandaloda  voi  foftenuto, 
ncate  nel  Tempio,  ogn'uno  con  quat.  il  micidiale  di  tutte  le  calamità  fperi. 
tro  faccio, con  quattro  penne,  cioè, co*  meniate  7;  Ter  tanto, dice  Dio  Signore  (7)  ibld^.: 
pie  d'ale,r  con  fomiglianza  di  braccio,  coshGli  uccifi  da  voi, e i fedotti,  cèe_» 

(iijibid.il  e mano  umana  fiotto  le  alew,colle  fieffe  facefle  cadere  nel  mezzo  della  Città , 
fifionomìe  vedute  al  fiumcCobar,e  colP  quefli  fono  le  carni , e la  Città  n'  è la 
impeto  loro  fempre  d’ovanti  per  dirit • Caldaja-,  onde  voi  folle  il  fuoco , che 
' . ' Un*  : 
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le  Profezìe  di  Ezechiele  regnando  Sedecìa  . 


Un’  ora  avverò  1’  Oracolo  dilegiato . 
Ma  voi  non  avrete  la  forte  di  morire 
in  efla,  vj  trarrò  fuori  di  qud  «:  Teme- 
rete la  fpada  de'  Caldei , e quindi  ri- 
filili lecen.  correrete  agli  Egizi  con  ribellione  x,j 
ii.il.  nè  vi  fidarete  di  arrendervi  prigio- 
nieri a que*Barbari,cioè,aCaldei  con- 
tro il  configlio,  che  Geremia  da  voi 
derifo  anderà  proponendo,  ed  io  con- 
durrò fofra  di  voi  la  fpada  flefla  Cal- 
Eitch.  àea,dice  DioSignore  j:  ma  in  qual  ma- 
xi.g.  nieri? ricacciati  fuori  dcllaCittà,ed 

ivi  vi  farà  cader  nelle  mani  de' Trenti 
fi, per  di  cui  mezzo  farò  di  voi  laGiu 
(4)  Ibid.f . ftia, che  vi  conviene  4,  e morirete  tut- 
ti voi  di  fpada  ne'confini  della  Giudea , 
cioè, in  Rcblata,  dove  Nabuccodono- 
for  fari  uccidere  i Prencipi  di  Giuda, 
(tlutjtrin.  e cavar  gli  occhi  a Sedecìa  j.Colà/ù- 
sazi  * <•  rò  le  mie  Vendette  di  voi , e faprete , 
che  io  fono  il  Signore,  e quello , che_> 
parlò  per  bocca  del  Profeta  fpreg- 
giato  , nò , nò  : Per  voi  non  fard  que- 
fta  Città  la  Caldaja  , ni  voi  farete  in 
ejja  le  carni , ma  vi  punirò  ne'  confini 
(«)  Ext«h.  d'  I frac  le  a,  e m' imparerete  a conofce- 
xi. i».  re  con  disinganno , che  almeno  per 
mia Mifericordia  vi  difponga  aduna 
morte  fapiente  , c ravveduta  ; poiché 
non  volefie  vivere  ne’miei  precetti , ni 
tuftodire  il  mio  inflituto,pre ferendogli 
quel  delle  Genti , che  vi  fono  <f  at- 
(7)  ibid.iT*  torno  1. 

3.  Ed  oh  , benché  quella  parlata  di 
Ezechiele  non  fofle  reale, ma  di  vifio- 
ne,  ni  alcuno  perciò  de’vcnticinquc 
perfonaggi  la  udifie,  racconta  il  Pro- 
feta, come  fiegue  : nel  mentre,  che 
andava  io  profetizzando  coti  in  vifio- 


3*S 

Ma  USignore  mi  rifpofe  : / tuoi  fratei • 
li  captivi,  i tuoi  fratelli , # tuoi  paren- 
ti, e tutta  la  generation  d'Ifraèl  traf- 
migrata, vogliono  da  mcGiuflizia  con- 
tro cofloro,  e non  pitti; poiché  cote- 
fli  abitatori  incorrigibili  di  Gcrufa- 
lemme  andavano  dicendo  loro,  quando 
piangenti , e inconfolabili  Trabucco- 
donofor  gli  conduceva  via  di  qud  con 
Jecconia.fenz’alcuna  compafiione  del 
loro  infortunio  crudelmente  : Anda- 
tevene pur  di  qud  lungi  dal  Tempio  , 
a noi  é dato  queflo  paefe  a pojfedere , 
noi  damo  gli  eletti,  e voi  gli  elclufi  : 
andatevene  pure  quai  Stranieri,  come 
già  vi  riguardiamo  1.  (i)ibid.if. 

4.  Ter  la  qual  cofa  dice  così  Dio  Si* 
gnore  : Anzi  perchè  io  ho  allontanati 
quegli,  e gli  ho  tra  le  genti  difperfi  in 
Provincie  flr anitre , per  queflo  flejfo 
appunto  io  farò  hfo  di  Santuario  1 , (i)ut  Texv 
convertendoli  a me  nel  brei  e tempo  Hebr. 
del  loro  efilio  in  tutti  i luoghi,  ove  fu- 
rono cacciati  j-,  poiché  mi  faranno  col-  (i)  tbid.iff. 
la  edificazione,  e co’miei  racconti,  al- 
trettanti Miniftri  della  mia  verità  fi- 
lmare, che  proporranno  a que’  ciechi, 
e tu  ajficurali  pure  , e protefla  loro  , 
cioè,  a fratelli  tuoi  trafmigrati,  dicen- 
do : Promette  Dio  Signore:  Io  vi  con- 
gregato novamente  , e vi  riadunerò. 

Quanti  fiele , richiamandovi  dopo  il 
Miniftero  adempito  di  voflra  Miflio- 
ne  da'popoli , e da’paefi , ove  fofle  di- 
fperfi,c  vi  renderò  il  terren  tTJfraeleq : (4)  ibìd.ir 
fante:  Rientreranno  cofld,e  levar an. 


no  tutti  gli  fcandali , e abbominazioni 
rimafle  1 . Darò  loro  un  foto  cuore  , e(  0 ibid.it- 
infonderò  nuovo  fpirito  nelle  loro  vi- 
no , vidi  per  cognizione  da  Dio  ma-  ! fiere , cangerò  loro  il  cuore  di  fajfo  in 
nifefiatami , e per  fatto  oggettatomi  altro  di  carne  a , acciocchì  docili  alle  (d)  ibid.  19- 
nella  fteffaVifione,r4drr  di  morte  im-  mie  voci  fi  attengano  a ’ miei  precetti, 
provi  fa  Feltia  figliuol  di  Fonai  a , al  profetino  con  fedeltà  il  mio  Inflituto , 
quale  fpcttacolo  io  mi  buttai  col  voi- \e  filano  mio  popolo , ed  io  il  loro  Dio  7 ib‘d-»»» 

in  rapprefentanZa,di  quale  farà  il  po- 
polo della  vocazione  Evangelica.  Di 
quegli  all’incontro  til  di  cui  cuore  v*+ 


to  al  fuolo  piangendo  a gran  voce,  e 
dicendo  : Ahi  ahi  ahi,SignoreIddio:  tu 
(t}ibid,ia,  vai  confumando  le  reliquie  tlfraclc*. 


in 
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in  tracci a di  abbominazionl,  e di fcan- 
dati,  e fono  i rimarti  inGerufalemme, 
come  vederti  , fena'  elfer  legnati  col 
Tha  U,  fari  rovinare  fui  loro  topo  /o 
(i)  ìkid.ii iloro  imbuiti,  dico  Din  Signore  t. 

j.  Ciò  detto,  Ifcgue  il  Profeta  ad  in. 
formarci  di  Tua  Vifione , » Cherubini 
follevarono  il  volo, e con  effi  fi  altaron 
le  Scuote,  e la  gloria  del  Signor,  chcj 
(a)  ibid.ta.  fedevt  nel  Trono*, cpajfando  fufP  At- 
mosfera il  Cocchio  per  mezzo  delltu 
Città  fece  alto  fai  MontcOlwtto , che 
n)  ibid.li  efifle  al?  oriente  della  medefima  t in 
legno,  che  d’indi  farebbe  il  Redento- 
re ritornato  ai  Cielo,  e lo  Spirito  An- 
gelico , che  mi  avea  trasferito  nell/u 
Giudea  , mi  alzò  notamente  da  terra, 
t mi  re/litui  nella  Caldea  al  luogo  del 
mio  efiglio , e termini  la  vìfione  , di 
cui  mi  degni  il  Signore  4,  e rientrato 
(4)ia»d.M.  iHme  rif'Tlj  s mitì  frolli  captivi. 


lurtngando  tra  le  importure  di  molti 
Profeti  falli , d’ averlo  * Confcguir 
quanto  prima  fui  foto  riflefso  deJGiu* 
dto  carattere  lènza  curarli  di  avve- 
rarne ia  elezione  colla  riforma;  Quìa 
di  il  Signore  comanda  ad  Preclude 
d’infiffere  nel  ripeter  ferente  le  pre- 
dizioni, ai  della  cattività  de’  rimarti , 
che  del  ritorno  poi  di  tutti  alla  Giu- 
dea t e per  bene  imprimer  loro  uni 
credenza  lor  necertaria  cotanto  gli  or- 
dina di  ben  armar  loro  l’immagina* 
rione  con  varie  fenfibili  comparfe  , 

Che  ciò  rappreferttaferO  , ertèndO 
quello  un  popolo , in  Cui  prevalfe_» 
mai  tèmpre  la  fantasia  alla  ragione . 

2.  Ond’  ecco  neramente  il  Si.  (f)  Ei«cfc. 
grore  a dirgli  * « figlino I del?  uo-  zn.i. 
ino  tu  dimori  tra  una  canaglia  irri- 
tante , che  con  gli  ocebj  intellettuali 
da  vedere  nulla  vedono  , e con  le  orec- 


i guanto  m’  avea  fatto  il  Signore  ve - ' chic  interiori  da  udire  fai  ilarmente 


(f)  ìbKUj.  dtrcg  • 

/.IX. 

uittre  "Profezie  di  Ezechiele  frettan- 
ti alla  vicina  captività  de’  Giudei 
di  Cera  falciarne,  ed  al  ritorno  poit 


nulla  odono  : ella  t una  ratta  efafre* 
tante  * , Tu  dunque  figlino!  del? uomo  (»)  Sbid**. 
provvediti  di  arnefi  da  viaggio, e par- 
tirai qual  trafnigtante  a chiaro  gl ot» 
no  a fot  veduta  da  un  luogo  al? altro, 
acciocché  alla  firavagania  dej  veffito. 


■a  fuo  tempo, di  tutta  la  T^azionej  degli  ime#  , e del  moto  , tl  fi i a tu 
élla  Patria,  a fine  di  convertirei  guardando,  e ricevano  da  quelle  di- 


f nei  di  Gerajaiemme*  di  mantener 
Velia  Santa  fede  i trafmigrati,  e di 
convertine  i ma? affetti  « 
f. 

t.  Th^OltiGiudeidelIaCaldea  per- 
IVi  (ìllevano  nel  dolore.dYifer- 
ù dati  in  cattività  a Nabuccodonofor 
fecondo  il  configlio  di  Geremia, po- 
-co  credendo  al  limile , e peggiore-» 
dettino  prenunziato  da  fezedjielc_» 
contro  i ■rimarti  in  Gerafalemme , e 
meno  penfando  a Joddiafare  alle  con- 
dizioni dal  Signore  preteft  per  il  Io- 
roriroCtio,  o dilperandone  pernii 
più  (con  gran  tentazione  di  afcriver-; 
fi  al  Genti  lefirto,  e principiare  gene- 
niiom  Caldee , e miferedenti),  o fi 


moflran7e  da  me  ordinate  queil’in- 
fiuifo  di  viva  imprettione,  che  io  ag- 
giungerò a quelle  per  farli  penfare_» 
invece,  che  alle  Inflnghe,  ai  veri  og- 
getti, che  gli  difpongano  aldifìngan- 
r\o,c fendo  cotefia  utiaT^azione  awtr • 
fa , e per  confeguente  ancora  Cupi- 
da Metterai  per  tanto  fuori  di  Cd- 
I fa  tua  fullaPorta  a vlfia  loro  di  giotr 
\n 0 di  mano  in  mano  i tuoi  involti  di  ri , 
cefo , bauli,  valigie,  e bifaccic,  e falla 
I fera  ufcìrai  di  Cafa  ai  lor  cofretto  Ih 
\attreccii  dittafmigrante,  e che  intra* 
prende  per  altrove  un  viaggio  p nella  (4)  IbU*» 
maniera  feguente  i avanti  a’  loro 
'Sguardi  romperai  da  dentro  per  fuori 
* di  tta.C» b,.c4a fucila  a- 


vha  parete  < 


per* 
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fniMAf  tertura  MfclTt*  finalmente 1 1 da  tuoi  romperanno  un  Muro  per  farlo  indi 
I jitno.,,  4omeflic} pgftjb  farai  fermato,  ulcito,  ujcire,  e fuggir  dal  Tremito,  fi  copri- 
che  fini, e pojìo, quìi  pnio  fagli  ome»  ri  Indi  lui  faccia,  acciocchì  no»  poffa 
ri  loro  di  notte  tra  la  caligine, di  me  z-  dare  uno /guardo  plùallaTerrahSten»  O)  ‘k^*1  *' 
ro  peri  al  popolo  affermante  , e tu  ti  deri  io  Signore  la  mia  rete  /opra  di 
benderai  tofiogli  occbj,pcr  non  vede-  (ni , lo  coglierò  nella  mia  bifaccia  , lo 
re  la  Terra  j poiché  io  voglio  , che  tu  condurrò  in  Babilonia  nella  Terra  dt 
fij  la  figura,  e lofperiacola  rapprefcn • Caldei,  ma  non  la  vedrd,e  morir i ivixi  CO 
tante, di  quanto  deve  accadere  ad  (fra-  fi  tutti  coloro , cbf  ora  gli  Hanno  al 
fx)  ibidX  diGerufakmme  » . fianco,  ilfuo  prtfidio , t [quadroni,  di» 

' ; * 3.  Foci  io,  racconta  iJ  Profeta,  fim-  fpergtrò  ai  quattro\ymi  con [guai-’ 

poflomi  dal  Signore  •- Tortai  al  di fuo-  nata  dietro  a coloro  (a  fpada , come  fi 
ri  della  Cafa  i miei  invoglj , quali  di  conducono  i captivi  ) . fi  [apranno , t*l  lbld,,*‘ 
ehi  vada  ad  abitare  altrove , e ciò  an-  che  io  fono  il  Signori , allorché  gli  a- 
dai  facendo  per  tutt'il  giorno  i falla.,  vrò  di  fatto  diffcminati  tra  le  genti,  t ....  f 
fera  poi  ruppi  una  parete  di  mia  Cafa  le  Trovinciefiraniere  4.  Pochi  faran-  ^ lM  * '* 
colla  mauo  a poco  a poco,  levando  u-  no  effi)  poiché  pochi  ne  farò  awauza» 
nt  pietra  dopo  1’  altra  , ed  ufcìj  per  re  alla  fpada,  alla  cartfila,  t alla  per 
quel  forame , quando  gid  era  ofcuro , ile,  e farò,  che  fopravivan  que’pochi, 
ma  non  tanto , che  non  mi  vedcjftro  acciocché  raccontino  tra  le  genti,  dove 
molti, e prefo  da  famigliari  lugli  ome-  onderanno , ìe  fcellcratezzt  da  loro 
rifui  portato  via  al  cofpetto  de' circo-  comm  effe,  e la  giudizi»  del  mio  cafli- 
fanti,  con  edemi  io  bendati  gli  oc*  go , e frano  i promulgatoci  de’  mici 
f v chj,per  non  vederli  |,e  il  popolo  mi  1 giudi*]  ad  inftruzion  di  que’  ciechi , 

' '*  andava  dicendo.  Che  novità  è quella?  e [apranno,  e lo  coofefsaranno  pre. 

(4;  rtiC  *•  cola  dai  facendo  4 f lenza  io  però  ri»  dicandolo  cosile  io  fono  il  Signor  eh  [0  ib»d.if» 
rifponder’ accento,  inoltrandomi  dal*  e di  tutte  quelle  favelle,  ed  ordini  de| 
la  confulione  avvilito;  mi  favellò  poi  Signore  informòEzechiele  il  popolo, 
il  Signore  fui  tenore  feguente  dieta - . j-  filtro  giorno  pure  mi  parlò  il  Si» 

(1)  ibid.l,  domi  f : Figliuol.  dell'uomo  : forfi  che  gnore , Cegue  a ragguagliarci  il  Pro* 

non  ti  han  detto  gl  Ifraeliti  captivi,  reta,  e mi  diffe  4 : Figliuol  dell  uomo  « CO 
coteffa  intollerabile  [chiatta  ; Che  co-  Fatti  vedere  a mangiare  il  tuo  piote  in 
(«)  ibld.v.  fa  fai  tù.4  ? ecco  Toccatone  di  efler  atteggiamento  d'uomo  conturbato,im • 
da  loro  udito, giacché  ^interrogare-  paurito,  efoffopra , ficcarne  pure  a he » 
no , dirai  ora  loro  così  t dice.  Dio  Si-  vere  in  fretta , e con  Volto  affai  me . 
gnor  a Quefia  caiamiti  dame  rappre»  fio  ? s Lidi  dirai  al  popolo  efule,  eoa»  (?)  Ibtyi*, 
fentata  riguarda  il  Duce,  che  r ifiedej  bit  ante  dcllaTerra,  ove  tu  fei  : dice  il 
in  Gerufaltmmt,  e tutta  la  gente  d'I-  Signore  a coloro , che  foggieranno  an» 

(T)  ibii.  io.  fr**te  » eie  coli  dimora  per  anche  ? ; cara  in  Gctufelemme  nella  Terra  d'I»  ; 

Dirai  perciò  loro  : Io  Ezechiele  fono  il  fraele  Avranno  a mangiare  così  itu, 
voflro  indicatore  ; Cièche  ho  fatto  ve-  fretta  ilfuo  pane, ed  a bevete  iugran- 
dere  in  me,  accaderd  loro,  fé  n' onde»  de  ariditi  del  loro  fpir ita  facquaper 
ranno  alla  [chiavi t d in  trafmigra-  andar  fine  altrove , e Infoiar  de  fola» 

(I)  ibid.ii.  *,0*e  * . , . to  il  p nife , e vuoto  di  abitatori  a co» 

i a- Il  Duce,  cioè»  il  Re  Sederla , che  gioue  delle  iuiquitd  comm  effe  da  qua* 
fiedt  iu  mezzo  di  tffi,  fi  porterd  fàgli  ti  vi  dimorarono*:  Le  di  lui  Cittì , che  (gj  ibid.i*. 
omeri  de'  Nemici , ufcird  di  notte , ora  frequentai/,  faranno  defiitute  ,e 
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diverrai!  paefc  deferto , e faprett  voi  dijjemi  r i Figliuol  dell'uomo  : Ecco  li  (i)  ibid.if. 
ancora,  che  mi  udifte  vedendo  i ri-  quel  Drappello , che  patta,  de’  tuoi 
feontri  delle  protette  prefenti , che  io  coneapti  vi,  gente  d'Ifraele , che  dico* 

(0 ibid. *a.  fono  il  Signore  «jficche  io  voglio  a_»  no  in  vergendoti  a predire  fenz’a- 
tutto  vottro  cotto  mi  conofciate,  nè  verti  udito  nelle  protette  anteriori  t 

vi  manchi  l’oggetto  primario  delia » La  Vtfiont,  che  quefli  ha  ricevuta, del 

Sapienza  , che  vuò,  abbia  a regnare  Carro,  e Cherubini  dipartitili  d.ilDi- 
nel  Mondo.  vin  Tempio,  ella  noni,  fe  non  che  per 

6 . filtra  fiata  novamente  favellom • dopo  molti  giorni  i "Profeta  egli  ì,  ma  . _ „ 

•mi  il  Signore,  continua  a dirci  ilPro-  per  tempi  molto  rimoti  * ; Perciò  ri-  ' T* 
(»)  ibid.t  I.  fcta  , e mi  dijfe  »:  Figliuol  dell'uomo  s /pondi  loro,  benché  non  penfino.d’efi 
Che  proverbio , e dicerìa  ella  i mai  lerc  ftati  da  te  intefi  t Queflo  dice  Dio 
quella,  che  corre  per  la  Terra  <Ttfrae-  Signore  : 1/pn  fi prolongherà  pii  ol- 
le, e fi  ripete  pure  da  cotefti , che  fog-  tre,  quant'io  ho  efprejfo  : La  parola  di 
giornano  nella  Caldea  ? Quod  ctt  prò*  mia  infpirazionc  fi  compiei  quanto 
verbium  iftud  vobia  in  terra  Ifrael  ?[ prima,  ficcomc  di  quanto  prima  mi  . 
con  cui  van  dicendo  s r’  anderan  dijfe * fono  dichiarato  , dice  Dio  Signore  j . * * * 

rendo  fempre  pii  tardi  i giorni  delle  Tanto  ebbe  egli  di  rivelazioni  in  que- 
ealamità  prenuntiate  , e verri  coti  a tti  tempi , e tanto  da  mamfettare  con 
perire  fruftrat»  di  evento  almeno  a_»  iùe  arringhe . 

(«)  (bitta,  giorni  noflri  ogni  Fifioneì . Eran  que-  II. 

tti  gli  errori , c le  luttnghe  , che  per  I,  Nè  la  diflanza  di  Ezechiele  dalla 
addormentarli  ne’  vizj  andava  il  Ne-  Giudea  impediva, che  quant*egli  prò» 
mico  lufeitando  ne’  lo r penfiepi  full*  palava  nel  fuo  efiglio.di  vifioni  avu» 
efperimento  mal  ricevuto  de*  molti  te,  non  fi  facettè  palefc  a quei  di  Ge- 
ritardi  dati  a’cattighi  della  pattata.*  rufalemme  merce  la  coramunicazion 
loro  Storia  , acciocché  avefler  più  delle  lettere,  la  frequenza  d e 'patta  g* 
tempo  da  ravvederli  x Dirai  loro  per-  gieri  dall’un*  all’altra  Corte  , il  tran- 
eli,  ra’ingiunfe  il  Signore  : Quefto  di-  fito  de’Negocianti , e l'accetto  , e ri- 
ce  Dio  Signore i Faro  io  ce/farc  in  bre-  ceffo  degli  efattori , che  ogn’anno 
ve  la  dicerìa  , ni  fi  proferiti  pii  in j venivano  nella  Giudea,  a raccogliere 
Ifraele  i s'approffimeranno  a gran  paf-  il  tributo  da  portare  a Babilonia  : Ce- 
fo, in  vece  di  allontanarfi,i  giorni  eon  come  appena  principiò  Sedecla  a ma- 
tutte  le  caiamiti  predette  da  ogni  vi-  neggiare  trattato  col  Re  dell’Egitto, 

U)  fl>UUt.  fiune4 : Hon  fa*  P'^  vana,  come  be-  tantofto  Nabuccodonofor  ne  fu  inte- 
ttemmian  o,la  vifione,  ni  fari  lampo-  lo  , C rifolfe  l’ultima  deprellion  de* 
re  pii  ambigua  la  predizione,  0 fog-  Giudei  . Tant*é  cosi,  che  quelle  tteffe 
getta  ad  interpretazioni  tra  figliuoli  parole  di  Ezechiele  contro  Sedecla4  » tt.*»* 

[1]  ibid. *4.  d'Ifraele  I ; poiché  parlerò  io  Signore  &•  adducam  eum  inBabilonem,in  ter- 
co’fatti,  orai  mio  accento  fi  adempiei,  ram  Caldaornm,  &-ipfam  non  videbit , 
ni  vi  fari  altra  proroga  , ne’  voftri  fervirono  (li  argomento  a Sedecia_» 
giorni , 0 canaglia  intollenbile,pro-  per  opporre  contradizione  tra  Eze- 
nuncierò  l'inappellabil  fentenza  , e la  chicle,  e Geremia  t,  dove  quello  dif-  (f  )*»«*!*• 
farò  aver  pronto  l'effetto,  dice  DioSir  fe  « In  manu  RggisBabilonis  tr  aderii* ; 

(t)  lbld.1T.  gnore  * : e follo  fletto  proposto  mi  in  manu  BggisBabilonit  capieris,qut-  < 
replicò  nuova  parlata  il  Signore , fic-  fi  l’uno  dicette  ,che  non  farebbe  en» 
guc  i fuoi  racconti  il  Veggente , o trato  in  Babilonia , & ipfam  non  vb 
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dtbij  dicendo  l’altro  , che  farebbe^  vin  nome  i. Forfè  che  non  furono  fin  ora  (i)  lbìJ.4. 
entrato  in  Babilonia  : In  manu  Ufigis  vane  le  voflre  vìftoni,e  non  furon  bug* 

Babilonie  traderis , come  racconta—,  giardi  i molti  vojlri  predicimcnti , 

(ij  Antiq.  Giufeppe  Ebreo  t . che  pubblicale  pria  della  caduta  di 

iib.i.cap.s,  2.  Pillarono  adunque  nella  Giudea  Joacnimo,  e della  cattività  di  J ecco- 
le Relazioni  delle  Vifioni  avute  , e_>  n!a,a  cui  milantavate  non  altroché  Sì, 
pubblicate  da  Ezechiele  , volendo  il  curez ze,e  poi  dite  ancora.  Cernì  roffo- 
Signore, che  colà  fi  avanzafsero.gSac*  re  ddle  molte  mentite , che  ogn’uno 
chè  s’indirizzavano  al  raccapriccio  di  vi  potrebbe  buttare  in  hccii,dice  ilsi- 
quc'rilaflati . Ma  il  Nemico  comune  gnor  e, non  avendo  io  a voi  favellatoli  (*)  ibid.?. 
armò  un  prefidio  colà  di  falli  Profeti  4 .La  onde  Dio  Signore  mi  fa  voi  dire 
per  non  lafciar  aprir  breccia  daHc_>  cosi  : poichl  feminafle  delle  vanità  di 
voci  de’veri  Miniftri  del  Signore  nel  volito  capo , e dicefle  dì  aver  veduto 
cuore  di  que’fciagurati  ; onde  al  ru-  cii,cbe  era  voftra  invenzione , eccomi 
more,  che  quelle  eccitar  potettero, fé»  fopra  di  voi,  dice  Dio  Signore  j:  fifien-  (•)  ibid.l. 
cene  egli  fubito  alzare  un  maggiore  derd  la  mia  mano  di  flagello  armata—, 
de’ falli  Profeti,  che  manteneflero  fopra  i "Profeti, che  dicono  diveder  non 
nell’  errore  , e lulinga  quel  popolo  veggendo , e fol predicono  impoflure  di 
mentecatto  . Quindi  il  Signore  in-  loro  ideamon  faranno  annoverati  tra  i 
Spirò  ad  Ezechiele  ciò,  che  dovette^  Confìglieri  del  mio  popolo  , non  fi  fen- 
dile contro  que’  redattori,  prenden-  veran  negli  ninnali  d'Ifraele  i loro  no - ' 
do  a fuo  pensiero , di  farne  per»  tni . come  di  gente  infame,  nè  dopo  la 
venire  loro  i fenfi  , e a tutto  il  po-  cattività  ritorneranno  lor  di feendenti  - 
fa]  Eaech.  polo  della  Giudea  ; e gli  ditte  » : di  forta  alla  patria  tT  Ifraele , e fapre » 

**114.  j . Figliuol  deW  uomo  annunzia  a’  te,cbe  io  fono  Iddio  Signore , che  ora—, 

Trofeti  d'Ifraele  cicche  di  loro  ho  di-  voi  conofcete  meno  degli  altri , non 
fpofto,  e dirigi  la  tua  favella  a coloro,  fapendo  il  di  cui  nome  abbiate  l’ ardi- 
rò? pronunziano  fui  proprio  umorc_> . mento  facrilego  di  abufare  4-  Ciò  per • [4] 

Velile  da  me,  non  avendola  in  voi,  la  chi  ingannarono  il  mio  popolo  con  di- 
(t)  ibid.ti  parola  di  Dio  J;  dice  Dio  Signore-guai  reipace  di  Dio,  quando  non  v'era  pace 
a'  Trofeti  inficienti , che  feguitano  il  conDio-fi  alzava  tal'uno  nel  fio  capo 
privato  loro  ingannato  /pirico,  e_>  t,H  >nuro  cadente  di  falle  fperanzc_, , 

(4)  ibid.j.  nulla  veggono  4:  / tuoi  Trofeti,o  Ifra-  ed  effi lo  coprivan  di  loto,  e molle  cre- 
ile, fono,  come  ne’  Deferti  te  Volpi,  le  ta,  adulando  al  genio,  fenza  paglie  di 
If)  ibid.4.  quali  demolifcono  ogni  pianta  f.  7/on  quel  disinganno  , che  avrebbe  data—, 
facefie  fronte  all’infortunio  col  toglie-  qualche  buona  lega,e  conSiftenza  ali* 
re  la  resilienza,  che  fa  coteflo  pubbli»  idee  deH’indennità  % : dirai  a cofioro  , (j)  ib&io, 
co  alle  Divine  chiamate,  non  alzaflcj  ehe  intonican  fenza  paglie,  che  caderà 
muro  d’ una  qualche  fchiera  de*  con-  il  muro  contro  le  loro  atticuranzcj  ; 
vertiti,a  foftentre,e  riparare  la  Cafa d'  poiché  verrà  un'-fguazzone  innondali- 
Ifraele, folto  il  quale  vi  potrefle porre  te  , e fioccare  grojfc  pietre  dall'alto  a 
Wibid*.  alla  difefa  nel  giorno  del  Signore  f : rovinarlo  con  vento  impetuofo,e  di/fi - 

Vedon  cofioro  cofe  vane , e predicono  pante  tf;  e quando  caderà  il  muro  fi  di-  (a)  ìbirf.u, 
bugìe  dicendo  : dice  il  Signore,  quan-  rà  a voi  con  lamento  rimproverante, 
do  il  Signore  non  gli  ha  deftinati  a tal*  dov'i  l‘intonicatura,che  voi  gli  ponefie 
ofEzio,e  pure  perfiflono  in  avvalorare  7 ? dice  Dio  Signore  : farò  io  sboccare  (7)  ‘hid.1*, 
, 1 i lor  detti  colla  finta  autorità  del  Lfi-  nella  mia  indignazione  un  vento  di  bo- 
Tom.V.  T t rafia 
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rafca  con  embro  allagante , e /affi  di  prendevate  l'anime  volanti, egli fquar- 
gran  mole  a fconquaffo.e  divaflamento  cieri, e frapperò  dalle  voflre  bracci 
di  queflo  muratale  farà  l’impegno  del  rilafciando  /' anime,  che  tenevaUnelle 
(1)  n>M.ij.  mio /degno, e furore  « . Sì  bene, difeio-  voflre  reti , acciocché  volino  alla  tra- 
glierò  quel  muro, che  intonacale  fenza  fmigrazion  decretata  • Laceraci  i va- 
ca/ce  di  confiflenza  , lo  eguagliarò  al  fin  guanciali,  c liberaci  dalle  voflrcj 
fuolo , fe  ne  /copriranno  i fondamenti:  mani  il  mio  popolo  , nè  più  Tiferanno 
rovinerà, e fcioglieraffi  nel  mezzo  del  nelle  voflre  mani  le  reti  a farne  preda, 
fuo  impaflo,f  farete, che  io  fono  il  Si-  e fmidollarle  delle  loro  lodante  per 
gnore,  che  folo  edifica , e diftrugge,  e il  voftro  alimento, e fa prete,  che  io  fo- 
contro  cui  non  v.’  ha  muro , che  pofla  no  ilSignoreu  darò  pure  a voi  il  mife* 

(Oibid.14.  foftenerlì  » : sfogaci  la  mia  ira  contro  ricordiolo  caftigo  di  mia  conolcenza, 
quel  muro, e contro  ancora  gl'intonica,  e perchè  face/  e attriflare  ilgiuflo  col- 
tori  di  puro  loto,  come  voi  Cete, e diri:  le  bugìe  contro  di  lui  indirizzate,  e li 
non  v'ipiù  il  muro  della  fulfiftenza_j  affiigeva  altresì  in  vedere  /palleggia- 
d'Ifraele  , odi  Gerufalemme  , odel  ta  l'iniquità  dalle  voflre  prome(fe_»  » 

Tempio  ,ni  piu  vi  fono  coloro,  che  lo  quanf  io  noi  contriflava  , anzi  lo  ri- 
intonicarono  } cioè,/  "Profeti  d'Ifraele,  Iguardava  con  compaflione,  e awalo- 
che  annunziano  a Gerufalemme  , e le  rafie  le  mani  dell'empio,accìocchè  non 
dicono  di  avere  vifioni  di  pace,quando  defiflejfe,  ni  ritornaffe  addietro  dalla 
(4;  'Md.it, pace  non  v'i,  dite  ùio  Signore  4 . pefjìma  fta  firada, ma  poteffe  vivere  a 

j.Dopo  intimati  i caftighi  a’Profeti  fuo  talento  * ; quindi  voi  non  vedrete  (*)ibld.  t*. 
impoAori  di  Giuda  gli  ordinò  il  Si*  più  vanità , ni  farete  più  le  indovina-  * 
gnore  di  fare  lo  Aedo  contro  le  Pro-  tr/r/;poichè  morirete  in  caftigo , e ca- 
fetefle.e  Vifionarie  della  ftefla  Nazio*  veri  dalle  voflre  mani  il  mio  popolo,e 
ne.Figliuol  delPuomo, gli  d\ffc, rivolgi-  faprtte,cbe  io  fono  il  Signore  },  e im-  (J)  ib'd.aj. 
ti  contea  ancora  le  Prof  et  effe  del  mio  pararetc  cosi  della  mia  Sapienza,  che 
A . popolose  quali dtvulganprefagj adet-  infegno  alMondo,la  prima  lezione  al- 
taglio  del  loro  umore,  e prenunzi!  pu-  meno  deU’eflere  io  il  Signore . 

Ir]  ikid.i  7*  re  loro  1,  e dirai:  queflo  bensì  rivela  a III. 

me  Dio  Signore: guai  a quelle  infelici,  t,  Connettefi  molto  colla  materia 
che  cucifcono  con  lufingbe  ingannevo-  della  Profezia  teflè  riferita  la  trente- 
li  i cofanetti  da  porre  f otto  il  cubito  lima  quarta,  come  quella, che  riguarda 
fogni  braccio, e formano  de'capezzali  pure, come  futura,la  cattività  del  reft- 
da  fendere  f otto  il  capo  fogni  età  per  duo  popol  diGiuda.e  riprende  limil- 
addormentar  l’anime,ed  ingannarle,e  mente  i Direttorie  Pallori  del  popo- 
la quefli  inganni  del  mio  popolo  fi  prò-  lo;  e quinci  quivi  la  riferilco.f/  Signore 
(<)ibid.i9.  cacciano  il  foflegno  della  lorvita*:mé.  fece  nuova  fimile  parlata  ad  Ezechiele, 

tifeono  il  mio  nome  al  mio  popolo  per  e gli  àiSet-.figliuol  dell'uomo:  predica  (4)  Eitth. 
un  pugno  d*orzo  , e un  pezzo  di  pane,  contro  i Pallori  d'Ifraele,  cioè.gliDo-  xxxi*.  o, 
uccidendo  l' anime,  che  non  mojono,  coll’  minanti  ancora, e Sacerdoti  dellaGiu- 
incoraggirle  al  peccato  ,per  dar  davi,  dea  ,e  dirai  lora:parla  Dio  Signore-guai 
^ Vare  all’ anime  loro  morte,  dicendo  bu-  a’Paflori  f l frac  le, che  nutrivan  sèflif 

gìe  al  mio  popolo  pur  troppo  dedito  fi , ma  forfi , che  i Paflori  non  debbono 
•{7]  ibi  Ai*  alle  menzogne!. Per  la  qual  cofa,  dice  far  pafeere  i greggi  l>c  fono  le  paro-  [fJlbìAi* 

Dio  Signore:  ecco  io  mi  lancierò  contro  le  medelime , di  cui  prima  usò  Gere  (<)  J"'™* 
de'  vqflri  piumacciuoli,  c reti, con  cui  mia  óttant’egli  è certo,  che  communi»  *xxl  u,1> 

. . ; . cavano 

• 

I 
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cavino  tra  di  loro  con  lettere  quelli  gregge, e gli  farò  ctffar  dalFctjizio  col- 
due  Profeti  : vi  cibavate  del  latte  de ’ la  loro  (lrage,e  catti  viti,  ni  varrò,  che 
greggi, fieg  ue  il  Signore  a dire,  vi  co • pili  abbiano  a pa  fiere  il  mio  gregge, ni 
private  co  panni  delle  loro  lane,  ucci-  si  medcfimi.lo  libererò  dalle  loro  fan- 
devate  il  più  pingue  per  vollro  ali»  ci,  non  faranno  più  di  loro  cibo  le  mie 
tnemo,edulò dame  pur  concedutovi}  pecore  i per  tutt'il  tempo  della  fchia-  (0  ibiO». 
ma  il  mio  gregge,  cioè, il  popolo  d'If-  vitù  di  Babilonia,^  per  mai  più  dopo 

(i)  Kitcb.  racle  , voi  non  pofeevate  h non  rinvi-  la  feconda  dcfolazione  delia  Cittì, 
juii,).  gorifle  le  mie  pecore  cagionevoli,  Ics  quando  non  vi  farà  più  di  loro, né  Sa* 

piaghe  loro  non  mitigale  co'  balfami,  cerdote,  nè  S agrifizio  : sì  bene  : Dice 
nè  confo!  idafte  la  cute  ri  fanata  di  f re-  Rio  Signore  i h ricercati  le  mie  pe- 
f co. non  vi  curafte  di  rifanar  le  lan-  core  colla  fpada,  e colle  funi  de’Cal- 
guenti,non  attafle  le  ligature  alle  lo-  dei , e più  amorofamente  per  mezzo 
ro  rotture, non  richiamafte  le  deviate,  del  Redentore  le  vifiterò  io  fteffo  in 
ni  v'importi  di  ricercarle  fmarrite  , Perlòna  coll’umanità  attiinta,  dappoi* 
ma  con  aufleritd,  e conpotenza  impe-  eh  è le  avrò  vifìtate  colla  cura,  che_» 

<»)  ib;d<4«  favate  loro*',  quindi  i, che  dijfiparonfis  lor  deliino  , della  fchiavitù  Babilo* 
le  mie  pecore  in  traccia  d’ogni  errore,  nica  . 

c d* ogni  diflòlutezza, per  nonv'  effer  3.  Come  vìftta  unVaflore  il fuogregg 
"Pafore  , che  le  guardale , divennero  ge  in  quel  giorno,  in  cui  fi  prefenta  di 
preda,  epaflo  delle  Fiere,  che  le  divo  mezzo  alle  fue  pecore  dijfipate',  cosi 
rarono,  cioè, delle  genti  fuperfliziofe,  vifitari  le  mie  pecore  mettendomi 

che  le  addentarono  colle  lor  mifere-  loro  di  mezzo , fatto  loro  vifibilc * 

denze, facendole  pattare  dalla  mia  Fe-  coll’  Incarnazione , e le  liberati  da. * 
de  alla  profeflìone  del  Gentilefimo,  e tutti  i luoghi , in  cui  furon  difperfe 

(j)  ikfty.  fi  fono  difperfe  ì,  errando  l miei  greg-  nel  giorno  della  T^ube,  e della  caligi • 

gi  per  tutti  iMonti,  e in  tutti  iColh  ec-  e,  ehe  ingombrò  di  mille  fuperltizio- 
celfi  dietro  agl’idoli, e le  mie  pecore  fi  ni  l’umanità  tutta  acceccata,  in  figura 
dijfiparono  per  tutti  i paefì, adorando  i del  quale  più  profondo  lignificato 
Numi  d’ogn 'altro  pa  eie,  finta  chi  Ics  farò  eflirre  un  giorno  ofe  uro,  e tem- 
ncercajfe  colla  riprenfione.e  colle  pe-  pelfofo  quello  della  loro  cattività , e 
ne  da  me  llabilite  i non  v'era , torno  an  le  farò  richiamare  da  ogni  parte  coll* 
dire,  chi  de’Sacerdoti,  o deVrcfidi  le  editto  di  Ciro , e coll’  invito  di  Zo- 
(4)  ìbié.4.  ricercale  . robabele,  Efdra,  e Neemìa.  L'efirar- 

a.  t/dite  perdi  0 Taflori  indegni  la  ri  dalle  mani  de' popoli,  le  riaduneri 
(j) ÌVid.y.  prolazion  del  Signore  f : t'ivo  io,  dice , dalle  Terre , e le  ricondurrò  alla  pa • 

DioS  ignote, che  per  ejfere  i miei  greggi  I tria , e intendo  pur  di  parlare  mi» 
tafeìati  efpofli  alle  rapine, e le  miepe-  llicamente  della  Celelle  , eie  pa  fieri 
core  alla  fame  di  tutte  le  Fiere  del  io  colle  mie  Carni,  c Sangue  ne'Mon- 
campo  a cagion  de’Taflori  , che  non  vi  ti  d'Ifrae/e,  ne' rivi,  e in  tutti  i piani, 
afiìfiettero,ni  fi prefer  effe  alcun  pen • e luoghi  abitabili  della  Terra  ; poiché 
fiero, 0 travaglio  f importando  lor  fola-  non  men  di  tutta  la  Terra  fi  ficnderà 
mente  di  ben  nutrire  sifieffi,  nongid  i 11  mia  Chiela  redenta  ».  Gli  farò  go-  (»)  ìMd.if* 
(<)%&!.  miei  greggi*  , per  tale  abufo  deTlju,  deredi  paficoli  abbondantiffimi  de’mtei 
mia  autorità  , e grado  in  voi  ripollo,  Sacramenti^  dell*  Evangelica  rivcla- 
CrtiW.*.  uditemi  benaquefio  diceDioSignorev.  jzione  ne' Monti  ecce! fi  d*/fraele,ivi  ri- 
Ecco  io  prenderò  dalle  lor  mani  il  mio  Ipofertthuo  tra  F erbe  verdi  in  pingui 

T t a pra» 
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{>rati,e  Monti  ametj/.nelleDiocefi  de/* 
i mia  Chiefa  * . lopafcerò  te  mie  fe- 
tore collEucariftico  cibo,  e coll’  affi* 
flcnzj  mia  fpeciale  al  mio  Vicario  in 
Terra  jote  farà  appiattare,  e coricare 
tra  le  mie  braccia  aperte  in  Croce  , 
(»;  rVid.ir.  j;ce  o/0  signor*  *; Ricercarti  per  mez- 
zo de' miei  Minilìri  Apoltolici  le  pe- 
core traboccate  nc'precipizj  delle  col- 
pe,r/rcndttrrà  le  jmarTÌtc,infafcicrò  le 
rotture, rinvigorirò  le  languenti, e cu- 
fiodirò  con  gelosia  te  ben  nutrite , e_j 
forti,  parendole  tutte  colle  mie  Mife- 
ricordie , cioè,  colla  mia  grazia , e Sa- 
cramenti,frutti  tutti  della  mia  padro- 
ne , che  làrà  l’opra  ineffabile  , e (òr- 
(|)  ibìd.itf.  prendente  di  mia  Mifericordia  ì • Di 
tutte  le  quali  benedizioni,che  vi  rifer* 
bo  per  lo  dato  di  grazia,  ve  ne  darò 
un  faggio, che  badi  ad  adombrarne  la 
fpiritual  verità,  nelle  temporali  pro- 
fferirà, e proventi,  che  vi  concederò 
dopo, che  avrete  decorfà  la  decretata 
captività, che  vi  atrende . 

■^Trattanto  però,  o voi  greggi  miei, 
vi  trattar©  d’altra  maniera,  dice  Dio 
Signore,ecto  io  giudicar»  tra  belante, 
I belante,  sì  degli  arieti,cbc  degl1  Irci , 
*ioè,giudicarò  de’buoni,e  de  cattivi, 
degli  eletti,e  dc’prefciti  ad  un  per’u- 
■o  nel  final  giorno,  che  l’adontbrcrà 
dal  vicino  della  demolizione  di  Gc- 
rufalemmc,  cafiigando , e premiando 
fecondo  i meriti  di  Ciafcheduno,  e 
vorrò  mi  dian  ragione  del  mal’  ufo , 
«he  avran  fatto,  de’miei  doni , e dirò 
Ioro:£  non  bafiava  a voi  l'aver  da  nu- 
trirvi di  ottimi  pafceli  tra  le  ricchez- 
ze^ l'abbondanza  de’voftri  raccolti , 
tbt  le  reliquie,  ed  avanzi  di  voftra_j 
mcnfa  conculcale  co’voflri piedi,  nu- 
dandole a male, gettandole  in  bocca  ai 
Cani , a fgherri.alle  amate  più  tofio, 
che  farne  parte  agli  affamati,*  bevendo 
voi  litnpiilijjìma  acqua  He  intorbidafie 
•M)  fc»i.t  j.  ['altra  co’vo/lri  piedi  4 ( ficco  me  pur 
’*  ripetè  il  Salvatore,  di  averci’ eterno 
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Giudice  a rinfacciare  a prefetti  quell* 

Efurivi , &•  non  dtdifiis  tnilsi  mandu- 
care,filivi , & non  dediflis  mihi  bibe - 
re  »)  e le  pecore  erano  forzate  ad  ali ■ O)  «tMatth 
meni ar fi  col  pejfarizzato  da’  voflri  xXv'4‘* 
piedi ^ bever  l'intorbidate  , dovuteli 
contaminare  nclMiniiiero  dtqualche 
vortro  vizio , per  poter  effere  da  voi  , 

pafeiute  ».  (a)  Eze«h. 

J.  Si  protefla  perciò  Dio  Signore  d'  x zziv.ip. 
avanti  a voi  tutti  con  dire:  Ecco  io  mi 
accingo  a giudicare  tra  la  pecora  pin- 
gue,^ macilente, collarini  Caldee, che 
larderanno  colli  i poveri  fotto  il  go- 
verno di  Godoila,  uccidendo,  o catti- 
vando  tutti  gli  altri  J,  e a dirvi; To/Vòi  (i)  >»“*■** 
voi, e co'fianchi,e  con  gli  omeri,*  colle  * 

corna  vi  avventavate  ad  opprimere,  e 
maltrattare  , contro  le  pecore  deboli  , 
fincbi  fe  n'andaffer  fuori  difperfe,  fug- 
gendo la  vofira  opprcffionc4,  io  falu  ^ 
verò  i miei  poveri , e farò  la  dovuta 
Giuflizia  tra  pecora,  e pecora,fpeci,i\- 
nxsnte  nel  finale  Giudiaio»  , oltre  il  (?)  m 
men  rigorofo  dell’acceflò  Caldeo  t , 
t fufeitarò  fopra  di  loro  un  Vaflortfo- 

10  dc’Giudci.e  delle  genti, e di  tutt’  il 
Mondo,  che  le  Oafca,  il  mio  fervo  Da* 
vide, non  il  reale,  ma  il  miftico.Crifto 
Gesù,  egli  le  alimentarti , e fard  loro 

Taflorc  1 • lo  Signore  farò  il  loro  Dio  ******* 
delle  genti  , e d’ Ifracle  infieme  , * il 
mio  fervo  Davide  , Crifio  Gesù, /ari 
coll’  affUnta  Umanità  in  mezzo  d'  effi 

11  Trencipe  (cftendo  ei  q vagli , di  cui  ' 
dilfe  il  Signore  nel  Salmo  ciz.,di  fe- 
dere alla  fua  delira,  finché  (ottopode 
avelie  al  fuo  impero  tutte  le  genti)» 

Signore  ho  parlate, e parlerò  con  elio 
rendendolo  fenfibile  atutt’il  Mondo, 
efsendo  la  mia  dizione,  il  mio  Verbo, 

e Figlio  eterno, che  dovrà  incarnarli, 

I eflabilirò  con  f#?,cioè,co’fudditi  del  (*)  Ektdl» 
miliico  Davide, «ij  patto  di  pace  , cac * ***?*•*♦• 
cierò  fuori dellaTerra  le  Fiere peffime , 
i Demoni , che  fecero  la  gran  lirage 
oeli’aaimc  coll’  Idolatria , e quei,  che; 

abèi 
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Abitano  nel  Deferto  di  quello  Mondo 
fotran  dormir  /icari  ne ’ bofehi  delle 
varieNazioni, che  tutte  protèfsaranno 
(i)ibiduf,  la  fleisa  Fede  Cattolica  * . Gli  diflri- 
'>  ' bit  irò  tutti  nel  circuito  del  mio  Colle, 
cioè,  della  mia  Croce  piantata  (u  del 
Calvario,  a ricevere  dalle  mie  braccia 
Tempre  aperte  la  benedizione,  la  qua- 
le pioverà  di  continuo  in  loro , qual 
(a)  ìbid.id.  nembo  opportuno ».  Ogni  legno  del 
Campo  allora  darà  il  fito  frutto , e la 
Terra  il  /«<>  germe, anche  il  Gentilefi- 
mo  convertito,  abiteran  da  per  tutto 
fenza  timore de’Nemici  in  viabili, e/fi- 
pran,che  /«Geaù  fono  il  Signore, allor- 
ché avrò  fpezzate  le  catene  del  loro 
giogo  dell’antica  Gentilità,?  fi  vedran- 
no Jirappati  di  man  di  coloro, cb'eferci- 
t avano  in  cfsi  crudele  impero, iDemo» 
nj.che  più  non  rifponderan  dagli  O- 
r acoli,  non  più  faran  vedere  portenti, 
non  più  invaferannoPittoni,e  dovun* 

J^ue  infettarli  ritroveranno,  col  lolo 
egno  falutare  , ocol  folo  nomedi 
Gesù, fi  faranno  fuggire  . 7<{pn  faran- 
no pii  ne’tempi  di  grazia  i miei  fede- 
li,e pecore,»»  fpoglia , e rapina  allega 
Genti, (oggetto  anch'efae  a Gesù,  nè  le 
Fiere  del  Campo  gli  divoreranno,  fter- 
minate,come  ditti  , e fprofondate  nel 
più  lontan  degli  abiffi, ma  abiteranno 
con  /Scurezza  fenza  paura  tTalcuno , 
(I)  ìbid.»*.  armate, e difefe  dal  mio  amore  ] . Ex- 
citarò  inefsi  il  germe  glorlofo , e di 

frannomei  germen  nominatum  , il 
Ledentore  Gesù  , quale  farò  nalcer 
tra  loro  colle  comuni  divilè  dell*  u- 
mana  natura.  7{i  più  faranno  da  care- 
fila  diminuiti  fu  della  Terra,  avendo 
ad  efsere  Tempre  numerofa,  e Catto- 
lica la  mia  Chiefa,»?  avranno  afoffrire 
tbbrobrj  in  fchiavitù  delle  Genti,  che 
mai  potranno,benchè  poderofe,a(fog. 
(4)ibU.M*  gettare  l’Orbe  Cattolico  4 , e faprau- 
W no, che  io  Gesù  fono  il  Signor  loro  Dio , 

t faranno  effe  pure  il  mio  popolo,  e la. j 
mia  famiglia  d’ifraelc  adottivo  » dice 


Dio  Signore  1 ; E chi  altri  hanno  ad  ef-  (1)  ib't&je. 
fere  i miei  greggi , edi  partecipi  de ’ 
miei  pafcoli,fe  non  che  gli  uomini,  cioè, 
i Crifliani, avendoli  perciò  a chiamare 
il  nuovo  mio  ttuolocol  nome  diChie- 
fa,  che  lignifica  congregazione  di  uo- 
mini,  a differenza  del  nome  antico  di 
Sinagoga,chefignifica:Congr«gazion 
di  Giumenti  ? lo  farò  di  quefli  l’unico 
Diorite  Dio  Signore  » . (a)  ìbid.  j t. 

IV. 

1 . In  tanto  però,  che  il  Profeta  era 
tutto  intento  al  prcnunziare  le  cala- 
mità di  Gcrufalemme,  ilNeraico  cer- 
cò di  guadare,  e corrompere  Io  duo- 
lo de’  trafmigrati  coabitanti  di  Eze- 
chiele,e già  fi  formò  un  corpo  di  al- 
cuni Ipocriti, i quali  con  affettata  pie- 
tà fi  faceffero  credito, di  poter  poi  fc. 
minar  con  fucccffo  varie  loro  empie 
Dottrine  tra  concaptivi  : Cottoro  e« 
nano  dc’Seniori  d’ Ifraele  , pieni  di 
malvagie  intenzioni , d’introdurre-» 
delle  laidezze, e de'fcandali  ad’inciam* 
po  della  Nazione  : E per  metterli  In 
pofsefso  di  una  grand’ opinione  di 
virtù,  e fapienza,  vennero  a fare  una 
vifita  ad  Ezechiele  con  preparate  al- 
cune interrogazioni  da  presentare  al 
Profeta  , tutte  d’una  pietà  affettata , 
e finto  zelo  , e fi  pofero  d’avanti  a_» 
lui  a federe  t . Al  primo  però  loro  (jì  Eiech. 
comparire  il  Signore  rivelò  al  Pro-  xiv.i. 
feta,  quali  fotter  cottoro,  dicendogli: 

4 Figliuol  dell ’ uomo  : Qgefli  uomini  (4)  ìbid.». 
portan  «?/r«oì'?,cioè, nell'intenzione, 
mille  immondezze  , ed  hanno  (labilito 
nella  loro  Idea  lo  fcandal » di  molte-» 
iniquità  s ed  avrò  io  a dar  mie  rifpo • 
fi  e air  interrogazioni  di  co  fioro , cioè , 
a quelle,  che  con  molta  fimulazione 


vengono  a chiedere  a te;?  Ter  la 
qual  cofa  invece  d’altra  rifpofla  par- 
lerai loro  così  1 Favella  Dio  Signore  : 
Qualunque  uomo  della  fchiatta  cC  If- 
raele , che  porti  nel  ftio  cuore  le  fue-» 
immondezze , val’a  dire, una  intenzio- 
ne 
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re  macchiata  di  laide  Idee  , ed  abbia 
d' avanti  agli  occhj  di  fuo  reo  pende* 
ro  fc ondali  dpiniquitd  ,e  venga  da  un 
! Profeta  a interrogarmi  per  di  lui 
mezzo,  io  Signore  gli  ridonderò, non 
gii  fui  tuono  della  richieda , ma  sà 
di  quello  , che  la  moltitudine  di  /«<u 
(O'ibid.4.  iniquità  fi  merita  1 , col  pronunziare 
di  far  perire  Ifraele , reo  di  Umile  in- 
fedeltà, e di  coglierlo  nell'inganno  de' 
fuoi penfieri , e peggio  gl’ipocriti , 
che  fi  fecero  animo  ad  allontanarli  da 
(a)  ibid.j,  me  per  la  fiducia  di  tutti  i fuoi  Idoli  1: 
j. Quindi  dirai  a cotefia  razza  (Pi fra. 
eliti , e 4‘  tutti  i lor  fintili  1 ri  avvi  fa 
Dio  Signore  •.  Convertitevi  più  torto , 
che  prender  lo  feiagurato  conrtglio 
dell’Ipocrisia, e della  rea  intenzione, 
e lafciate  i vofiri  Idoli, che  ancor  por- 
tate nel  cuore,  e rimovete  levoflre. _» 
idee  da  tutte  le  vofire  abbomiuazioni, 
(l)  lbid.f,  che  ancora  amate  occultamente  j poi- 
ché qualunque  uomo  d' Ifraele,  0 "Pro • 
felito  venuto  da  fuori  ad  aggregarfe. 
gli , che  fi  faccia  lungi  da  me  per  ri- 
porre nel  fuo  cuore  P amore,  e fiducia 
negl'idoli  fuoi , e per  tener  davanti 
agli  occhj  di  fua  credenza  gli  fcandam 
li,  cioè,  1 Numi  difenfori  di  fue  ini- 
quità, e con  si  mala  difpofizione  in- 
terna venga  da  qualunque  Profeta  a 
interrogarmi  per  di  lui  mezzo  ; Io  SU 
gnor  e gli  rifponderò  da  me  fieffo , Ter- 
za valermi  della  voce  del  mio  Mini* 
(4)  ibid.7,  rtro4:  in  qual  maniera  ? Porrò  la  mia 
faccia  di  Giudice  fopra  quell'infelice, 
e lo  farò  e fiere  lo  fpett acolo  , e l'  og- 
getto di  efempio , e di  pubblica  dice- 
rìa, e proverbio  d' imprecazione , lo 
difperderi  , e cacciare  fuori  dal  mio 
popolo,  facendolo  morir  condannato 
da  erto  con  efemplarc  fupplizio,  e fa- 
prete  tutti  voi,che  vedrete  quelli  col- 
pi della  mia  Giuftizia  contro  gl’Ipo* 
(f)  ibìd-t.  critt , che  io  fono  il  Signore  li  E qua P 
ora  mentirà  appo  lotofalfo  Profeta 
a feconda  di  loro  idee,  io  permetterò 


tori  a Antica 

a bella  polla  cosi , lafeiando  , che  pur 
fiacciccchi  ilProfcta.ed  i|  credulo,  e 
poi  fenderò  la  mia  mano  fopra  di  efso 
e lo  cancellerò, e caccierò  fuori  dal  mio 
popolo  nella  maniera  fuddettai;  e por • fbid.#, 
ter  anno  pure  i credulità  loro  iniquità 
mantenuta,  e perciò  fecondo  l'iniquità 
di  chi  interroga  , permetterò,  che  ini- 
quo Profeta  rifponda  » : Darò  tali  e-  (1)  ibid.ie. 
fempj , e fpettacoli , acciocchì  non j 
abbia  pii  a deviare  da  me,  fedotta  da 
impoftori,  la  famiglia  <P Ifraele , ni  a 
pii  contaminarli  nelle  prevaricazioni 
primiere  ; ma  fia  mio  popolo  , ed  io  il 
loro  Dio,  dice  il  Signor  degli  efercitiì,  [||IbiAu, 

3. Siccome  poi  farò  si  rigorofocon- 
tro  quegli  del  mio  popolo  , o degli 
alcritti,che  daranno  afcolto  a falfiPrc* 
fèti  ; cosi  farò  rigorofiflimo  contro 
qualunque  paefe  ellero  , che  non  al* 
feconderà  la  vocazione,  che  gli  prc* 
fentaranno  le  voftre  voci  nel  rac» 
contare  le  mie  Iodi,  qual’ è l’incarico 
della  vortra  Mirtione  prefente  ; onde 
mi  dijfe  fopra  ciò  il  Signore,  riferifee 
Ezechiele,chiamandomi  Figliuol  del P 
uomo  : Se  peccarà  contro  di  me  qua- 
lunque altra  Terra  aggiungendo  pre- 
varicazioni a prevaricazioni  con  af- 
fronto delle  molte  mie  chiamate,  che 
lor  prefento  co’varj  mezzi  ufati  per 
la  propagazione  in  loro, della  mia^s 
luce , fionderò  la  mia  mano  fopra  di 
ejfa,  e infrangerò  la  verga  , e foflegno 
del  fuo  pane  con  carelli  a eftrema,  e 
farò  morire  Puomo,  ed  il  giumento  4 . ibM.i». 

E Je  fojfero  in  mezzo  d'efia  pur  anche  »*  . 
quefli  tre  uomini  a me  fpecialmentzj 
accetti,  un  7{oi,  un  Daniele , un  Giob* 
be,  e limerebbero  bensì  colla  loro  Giu • 
flizia  le  anime  loro  da  ogni  cafligo  , 
ma  non  quella  Terra , dice  il  Signor 
degli  efercitif  - . . 

4.  Da  quefto  annovero  di  Daniele 
tra  i Maggiori  Santi  della  Sacra  Sto. 
ria  fi  raccoglie  il  gran  concetto  , che 
erafi  già  egli  acquiftato,  di  grande  u* 

pid* 


Digitized  by  Googltj 


ie  Profezìe  di  Ezechiele  regnando  Sedecìa.  335- 

alone,  e familiarità  con  Dio  in  tutto  giumento  i;  bendi  vi  foffero  in  wez-  (i)  RìAit. 
quel  vallo  Impero  ; e perciò  fi  con-  zo  di  effa  i [addati  tre  miei  umici  ; 
ferma  il  rifleffo  del  grande  affalto  , Ter  la  miavita , cioè,  per  me  lìcffo, 
che  il  Signore  faceva  per  mezzo  di  dictil  Signor  e, non  preservar  anno  nep. 
quello  gran  Luminare,  alle  tenebre,  pure  i loro  figlj,  e figlie , ma  avranno 
di  quelle  gentr.per  la  qual  cofa  lo  fa-  P indennità  per  folo  fi  medeftmi 
. ceva  rilucer  cotanto.  Si  rammentano  Della  flejfa  maniera  fe  indurrò  fu 
poi  qui  più  follo  quelli  , che  altri  quella  Terra  la peflì lenza  ,e  ver farà 
Eroi  dellaStoria  Ebrea;  poiché  qui  lamia  indignazione  [opra  la  medefi- 
favellafi  de*  popoli , che  non  aveano  ma  , facendo  c<m  pefiifera  kdkmtou 
(1)  ut  RaU  la  fpeciale  elezion  d’ Ifraele  * ; onde  corrompere  il  fangue per  efiinguene 
Salo».  N0è  n£>11  fa |vò  oltre  la  fua  famiglia-*  l'uomo,  e il  giumento  f.  e vi  abitaffc - (l)  ib'd.ap. 

ricoverata  nell*  Arca  gli  empi  del  ro  Tipi,  Daniele,  e Giobbe  ; lo  vivo. 

Mondo,  che  tutti  naufragarono  fot-  dice  il  Signore , non  faranno  di  rifilo 
to  il  diluvio  ; Giobbe  non  falvòi  po-  al  figlio  , o alla  figlia,  mafolamtnte 
poli  Orrei , che  tutti  fi  finirono  di  alla  propria  vita  faran  di  prefidi  o col- 
dillruggerc  ; e Daniele  non  falvareb-  ,la  propria  bontà  4.  E quindi  Tcb!a_. 
be  i Caldei, anzi  avrebbero  tutti  qne.  raccomandò  al  figlio  di  partire  daNi- 
lli  un  argomento  maggiore  di  reità,  nive  prima , che  ne  accadere  lapre- 
pcr  cui  effere  più  rigorofamente  pp-  veduta  defolazione,  per  non  rellarvi 
niri,  a cagione  del  nuovo  demerito  egli  lleffoellinto;  cosi  pure  al  Santo 
della  vocazione  refpinta,  prefentata  Lot  s’ingiunfc  dall*  Angelo, di  ufcirc 
loro  per  mezzo  di  quelli  gran  Santi . colle  figlie  daSodoma,  acciocché  non 
Profiegue  poi  il  Signore  a piùefem-  rellafsero  effe  almeno  in  quell’incen» 
plificare  lamedefima  protelìa,e  fog-  dio  involte, 
giunge  : £ fe  manderà  contro  quella  j.  All’incontro  fe  il  miofdegno  con- 
terrà le  beflie  più  nocive  per  diva - tro  Gcrufalemme  equivalga  alle  in- 
ftarla,e  renderla  Inacceffa  dì  modo, che  dignazioni  divife  in  tutti  gli  altri  rei 
anche  i riandanti  fi  a/lengano  di  paf-  paeli , e fe  unirò  contro  effa  tutti  i 
far  colà  per  timor  delle  Fiere,  o degli  quattro  fuddetti  micidiali  decreti , di 
ibM.  1 1 . angui  velenofi  * , ed  in  mezzo  ad  effa  carefiìa,  di  fpada,  e di  beflie  nocive,  e 
vi  foffero  quefli  treVomini  a me  tan-  della  pejle.per  uccidere  ogni  uomo , ed 
to  cari  : Vivo  io  , dice  il  Signore,  non  ogni  gregge  j;  ciò  non  ofiante  Inficierò  (l)  'M-»». 
potran  liberare  i loro  fieffi  figliuoli,  0 che  alcuni  fi  falvino  , cioè,  tutti  i fc- 
figliuole  , falveran  folo  sì  fieffi,  ma_>  gnati  colla  lettera  Thau  , e ne  potran 
nò  quella  Terra,  che  verrà, ciò  non  0 - condur  fuori  i loro  figlj  ancora,  e fi- 
fi  ante, a defolarfi,  non  cffendo  efaudi-  gli/, ole , e venir, dove  voifiete,accioc- 
te  le  intercellioni  de’ Santi  contro  i chi  vediate  con  gli  occbjvoflri  il frut* 

Decreti  affoluti,  an2i  nè  effi  mai  pre-  to  delle  loro  invenzioni , e vi  abbiate 
gano  in  tal  calò  contro  la  Divina  vo-  a confolarecon  zelo  deimale  medici- 
lontà  ; ficcome  Mosè  non  ebbe  per-  naie  da  me  fatto  a Gerufalemme , cj 
miffionc  di  pregare  per  la  propria^,  roverfiato  fui  di  lei  capo  *,  e vi  ralle-  (<)  Jbid.»». 
vita,  quando  avea  a morire  in  vedu-  grarà  il  vedere  punite  le  loro  empie- 
ta  della  Giudea . Se  parimente,  va  di-  tà  ; ed  il  conofcere , che  non  in  damo 
cendo  il  Signore  , manderà  in  effa  la  feci  loro  fuccedert  quanto  farfi  avve- 
fpada,  e le  dirò  : T affa  per  mezzo  dì  nuto  7 , dalla  quale  dilparitàdi  calli- C»)  iW.»j. 
fuefla  Terra  uccidendo  t uomo , e il  go  la  ragione  ella  è per  efli/rc  voi  fi- 
letti 


Digitized  by  Google 


33 La  Sacra  Storia  Antica 


Ietti  per  Miniflri  della  mia  Fede,  non 
cosi  gli  ftranieri;  c quindi  ne  eonfer- 
varò  mai  Tempre  una  parte,  per  rifa» 
ciarli  , ed  indi  ufar  di  loro  nella  ma» 
nifeftazione  del  mio  eflfere,  anzi  nel 
finale  ile  (so  loro  ripudio,  che  ne  fa» 
rò  dopo  la  morte  del  Redentore,  ne 
confcrvarò  dalla  ftrageRomana  qual* 
che  reliquia,afpettandone  la  con  ver» 
fione  fino  agli  ultimi  anni  del  Mon- 
do , acciocché  almeno  dopq  urcifo 
1’Anti-Crifto  abbiano  convertiti  a__, 
predicare  la  mia  Giuftizia , e Reden- 
zione , efequendo  almeno  all’ora  il 
il  Miniftero , a cui  vi  hò  eletti  , quale 
pure  ancor  contro  voglia  anseranno 
adempiendo  nello  (iatodella  perfidia, 
dando  collo  fpettacolo  di  sì  orribile 
cecità  a conoscere  l’infeliciflima  con- 
dizione di  chi  da  me  lì  abbandona  , e 
quanto  è neceifaria  alla  Sapienza  dell* 
anime  la  mia  graziale  diltinguerà  J’ 
Evangelico  mio  ituolo . 

Ó.Un  Amile  orrore  fa  a noi  Catto- 
lici l’ ofcurità  degli  Eretici , i quali 
Jrevalgonfidell’cfprettìoni  replicate 
del  Signore, di  non  cifere  per  efaudi. 
re  a favor  de*  parli  elleri  fentrnziati 
alla  finale  Itrage  le  Orazioni  di  Noè  , 
di  un  Danicltjdi  un  Giobbe  ,lè  ne_» 
prcva!gono,difli,  per  negare  l’inter- 
ceflione  de'Santi,  non  d|ttinguendo  i 
ciechi  i Decreti  affoluti  di  Dio  dai 
condizionati , vai'a  dire  , da  quando 
non  è ancora  il  Signore  si  determina-  j 
to  al  cafligOjChe  dà  luogo  agliOttìzj, 
fìccome  i Prencipi  fletti  fanno  molte 
grazie  a rifletto  de*lor  favoriti, ma  in 
quelle  deliberazioni, che  non  voglio- 
no alterare,  vietano  a tutti  pure  il  fa- 
vellargliene. Communemente,  finché 
il  Signore  conferva  l’uomo  in  vita, è 
Tempre  difpofto  a perdonare,  qualor 
fi  converta, non  confervandolo  ad  al- 
tro fine  fulla  Terra,  e intorno  a ciò 
ammette  fempre  le  intercefiioni  de’ 
Santi , conte  ammife  le  Orazioni  di 


Daniele  Hello, e dc’captivi  per  la  con* 
verdone  di  Nabuccodoncfor,  che.# 
giunfe  a confettare  pubblicamente  il 
vero  Dio, e mori  con  moiri  buoni  fé» 
gni  di  fua  falvazione  . Quanto  poi  ai 
beni  tfterni  tal’  orafi  piega  a rifletto 
de*  fuoi  Santi,  come  quando  Geremia 
fu  veduto  ne’tempi  de’  Maccabei  a_, 
pregare  per  la  Nazione,  eMosèful 
Monte  otteneva  la  Vittoria  contro 
gli  Amaleciti,finchè  teneva  Je  braccia 
alzate  al  Cielo,  e per  non  dilungarli 
dal  «afo  , Abramo  ottenne  dagli  An- 
geli albergati  la  dilazione  del  cafiigo 
di  Sodoma  in  cafo  , che  fi  trovaflero 
in  etta  foli  dieci  Giufii  : Tal’  ora  poi 
non  gli  efaudifee  intorno  a quelli,  nè 
efli  intercedono,benchè  invocatijpoi- 
chè  ridonda  in  meglio  dell’  anime  af- 
flitte la  fottrazione  più  totto , che  la 
concezione  dique’beni  efterni  cieca» 
mente  defiderati.  Nè  faccia  meravi» 
glia.fe  le  protette  fovraccennate  del 
Signore  contro  i paefì  «fieri,  che  fof- 
fero  per  imperverfare  nelle  prevarir 
cazioni  loro , fiano  più  rigorofe  al- 
tresì di  quelle  di  Sodoma;  poiché  alle 
pubblichc,e  faraofe  dinioftrazioni  da» 
te  dal  Signore  di  fua  verità  a tutt’  il 
Mondo  in  occafione  della  cattività 
di  Giuda.detmolti  Miracoli  operati  in 
Babilonia,  e delle  narrative  frequenti 
delle  fue  glorie  per  bocca  de’fuoi  ca- 
ptivi, s’erano  già  dichiarati  incorrigi» 
bili , e refi  più  degni  di  cattilo,  di 
Sodoma  fletta;  poiché  demeritarono 
peggio  , abufando  di  grazie  molto 
maggiori.Lo  fletto  fi  dica  pure  diGe- 
rufaiemme,  la  quale  fi  decretò  alla_» 
deflazione,  benché  vi  fiotterò  oltre 
Geremia  più  giudi,  cioè, tutti  i fegnati 
colla  lettera  Thau\  giacché  niuno  di 
quelli  era  afcolta to  , anzi  erano  tutti 
perfeguitati  a morte  di  modo, che  do- 
vettero Ilare  alcoli  ; onde  non  po- 
tendo fervire  alia  Provvidenza  co n 
quelle  conyerfioni , che  ella  ne  in» 

tea- 
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tendeva,  non  vallerò  a ritenere  il  fla- 1 rioni,  e faprcte  da  tali  effetti  di  mia_» 


gello.il  che  non  farebbe  rtato,fe  ave£ 
- fero  potuto  operare.e  predicare  libe- 
ramente le  Divine  intimazioni,  come 
volle  iJ  Signor  farci  intender*  con_» 
quel  dire, che  avrebbe  lòlpefo  il  ca- 
ligo di  Gerulàlemme,  qual’ora  fi  ri- 
trovane C non  n*Ue  Ca fe  alcofo  , o 
(15  ut  Ut.  nelle  Carceri, nia)nelle  firade,  o nelle 

_ * • r 1 : n » 

t#Ii 


piazze  un  folo  Giufto  *. 

JT.  X. 

elitre  Trofezie  di  Ezechiele  pronun- 
ciate a difinganno  de’ concaptivi  in 
torno  alla  depilazione  di  Gerufa- 
lemme, e de' Cittadini  di  quella  nel f 
anno  ancora  fefio  durante  dclt\egno 


di  Sedecìa . 


’F 


1. 


1 Igliuol  dell’uomo  , chiamò  no- 
vameote  il  Signore  Ezechie- 
le,e gli  difTe:  che  far  fi  deve  del  legno 
E*«ch  d’una  vite  infierilita  a differenza  di 
XV. 1.1*  * ’ tutti  gli  altri  del  bofeo  inanditiaifor- 
fe  fi  potrà  di  quel  legno  farne  qualche 
ufo  ,0  fi  potrà  del  tronco  formare  uru 
taftoncel  d’appoggiarvifi,ptf/wf«o  un 
caviglio  da  vi  appendere  qualche  va- 
(j)  'b?d.{,  foli  Aggiungi  poi,  che  fi  gettò  già  c- 
gli  fui  fuoco,  il  quale  ne  divorò  i due 
eftremi,  ed  il  midollo  fi  riduffe  in  uhj 
(4)  vt  C»ld.  tizzone  4 . Forfi  egli  ì atto  più  ad  o- 
(j)  ibid  4.  pra  alcuna  1?  Quand'anche  era  intiero 
non  ferviva  per  opra,qnanto  meno  poi 
divorato,  com'  egli  è , e confluito  dal 
fuoco  , non  fi  potrà  formare  in  ifiro - 
mento  di  forta  S ? 

Quindi  dice  DioSignore  t quali  il 
legno  della  vite  tra  le  piante  del  Bo • 
fio, e quello  coufegnato  al  fuoco, accloc- 
chì  lo  confumi , tale  farà  il  popolo  di 
Gerufalemme  li  porrò  la  mia  faccia l> 
di  Giudice  fopra  di  lui  t ufi iranno  dal 
fuoco,ma  ciò  non  ofiante  lo  porteranno 
con  sì  pereffer  da  lui  confumati  fino  al 


Giuftizia,  che  io  fono  il  Signore , cioè , 
quando  porrò  la  mia  faccia  fopra  di 
loro  j e ridurrò  in  foli t udine  la  Terra 
loro  ; poiché  prevaricarono  dalla  mia 
Legge,  dice  Dio  Signore  i . (i)  Ifctf  .1. 


[«]  ib!d.f  ; 


(lì  iM<U. 


j.Col  nome  di  fuoco  intende  quivi 
il  Signore  le  calamità  , e difpcrfioni, 
che  aveano  ad  avverarli  fulle  iniquità 
di  Gerufalemme;  ficcome  il  fuoco  di- 
fgrega  , e rifolve  in  luminofe  faville; 
coti  il  Signore  avea  a dilgregarc  il 
refiduo  popolo  di  Gerufalemmeted  a „ . 

farlo  divenir  tanta  luce  nella  difper- 
fione  per  il  difinganno  delle  Genti . 

Era  il  popol  diGiuda  una  vite  inaridi- 
ta; onde  già  non  poteva , fe  non  che 
fervire  di  palio  al  fuoco,  che  J’avef- 
fe  fatto  rivendere  di  edificazion  fi- 
lmare. L’avcagià  il  Signore  fatto  • 

difgregarc  nelle  due  eflremiti  colle_> 
due  captività  di  Joachimo,  e diJec- 
conia;era  rimafio  quel  refiduo, che  in 
Gerufalemme  ancor  reftava impiccio- 
lito,e mezzo  confunto  da’varj  flagelli 
e farà  qual  tizzone  accefo,  quando  u- 
fcirà  dalla  Città  attediata , e incendia- 
ta,e patterà  a Bubiloniajdove  il  fuoco 
deJl’oppreflione  Caldea  gli  confume- 
rà il  mal’umorc.c  lo  difingannerà  de 
i molti  errori  del  Gentilefimo  ; onde 
ridotto  qual  cenere  fcrvirà  all’  Auto- 
re de]  bene,per  farne  un  nuovo  impa- . 
fio  dj  nuova  popolazion  convertita,, 
e favia  di  Gerufalemme  riedificata..,. 

Dopo  rivelata  lafcntenza  data  contro 
Gerufalemme  il  Signore  vuole  giu» 
llificare  la  fua condotta, e che  il  Pro- 
feta reciti  delle  molte  reità  commefi 
fe  il  lungo  procelfo  : Et  fa  fi  us  efl  fir- 
mo Domini  ad  mc.riferilce  il  Veggen- 
teu  dicensiEgliuol  dcU'uomcy.notifca, 
e rinfaccia  a Gerufalemme  le  fue  aho- 
mìn..zioni,e  le  dirahparla  Dio  Signore 
a Gcrufalemme,ùoè,i\  popolo  d’clfa. 


rimanervi  le  fole  ceneri  de’convertiti,  jf  diccela  tua  radice,  e origine  ellà  i 
«he  risulteranno  dalle  dette  tribola-  [dulia  Terra  di  Canaan, non  più  ti  rico. 
Tom,V>  V u pofeo 
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nofco  per  difendente  d’Àbramo, che 
fu  la  pietra, d’  onde  folli  flaccatai;  ma 
ti  confiderò  per  ifchiatta  di  Canaan 
che  folo  volerti  imitare  co' tuoi  inde- 
gni cortunii./è»  una  razza  di^Amorreo, 
e di  Cetco , quello  tuo  Taire,  e quefia 
fa)  Extcb.  tUJ  Mjdff  t f avendo  accoppiate  in  te 
tutte  le  loro  colpe. Quando  nafcefli  co- 
lì  nella  Caldea  con  Tare  , nel  giorno 
del  tuo  nafcimento  non  ti  fi  recife,  o le- 
gò l'umbilico,nonti  lavaron  con  acqua, 
non  ti  afpcrfer  di  fate, ni  t'involfero  in 
(I)  ìbìd  4.  panni  j . Prefcrivono  i Medici  le  fud- 
dette  fatture  a’corpicciuoli  dc’Bambi- 
ni  di  frcfco  nati  a motivo  di  renderli 
più  robufti.e  vigorolùAwicenna  rac- 
comanda di  lavarli  con  acqua  di  fale 
imbevuta  perditfeccar  Pumbilico , ed 
indurar  loro  la  cute  , come  Galeno 
(4)  Gelei».  pU  re  accorda  al  fale  tal  facoltà  4.  Allo 
il*/ ^el^°®ne  ulxvan  gli  Antichi  di  Javar- 
(Ti  *t  Virg.  coll’acqua  fredda  1.  Sono  tutte  co- 
JSneid.  11.,  felle  efpreflioni.checchejla  dell’iftori- 
& Plutaieh.  co  fenlo,  maniere  di  lpregio , con  cui 
« Licurg,  rinfaccia  al  popolo  l’antica  fua  viltà,e 
abiezione  : e fu  lo  rtclTo,  che  dirle;  tu 
nafccrti  da  Tare  Padre  d’ Abramo  tra, 
gli  errori  del  Gentilefimo,dove  ti  la- 
nciavano t Genitori  all’  ambiente  in- 
fetto,fenza  refecar  dalla  tua  mente  le 
native  fuperftizioni  , o inftruirti  del 
vero  Dio,e  ripararti  dall'Idolatrìa  già 
impofleflata  di  que’paefì , e fare-di  an- 
cor tale , fe  io  non  ti  averti  predata.* 
inutilmente  tal  cura  colla  vocazion  di 
Abramo  , artigliandone  a me  la  pro- 
metta di  lui  dilcendenza  : nè  meno  a- 
bietta  , ed  efpoiia  alle  fuperrtizioni  ti 
ritrovai  nell’Egitto . 

3.  Sulla  fletta  alluflone  profìegue  il 
Signore,e  dice:  non  ebbe  pietà  di  te  V 
occhio  del  Genitore  per  nfarti  alcuna 
delle  provvidenze  fuddette  , ma  fofti 
gettata  falla  faccia  della  Terra , qual 
vile  aborto  in  balia  d’ogni  errore  con 
fonema  abjezione,edìfprtgio  della  tua 
„,*****'  *ì#4  migliore,  quando  nafcefli «.Tuf- 


fando io  fupra  di  te,  dice  il  Signore,  tl 
mirai  conculcai a^om' eri, e nel  mezzo 
del  fanguigno  tuo  immondo  umore, che 
portafli  dal  ventre, cioè, dell’originale 
peccato,;  mojfo  a pietà  ti  dijfi  con  amo • 
rofo  decreto  di  mia  fpecial  Trovviden- 
za-.vivi  0 mefehina  , benché  negletta 
così,  e lafciata  nel  lodo  del  tuo  faugue ; 
1 ti  feci  poi  crefcere,  e fiorir  , come  un 
germe-.ingrandita,exrefcluta  all'età  di 
ornarti,  non  avevi  tampoco  con  che  co- 
prirti nella  povertà  dell’Egitto  »,  ed 
io  novamente  pajfando  ti  vidi  in  quello 
flato  di  eflrema  mefehinità,  e diffr.  egli 
i pur  quefto  il  tempo  di  aver  tu  degli 
amanti,  e di  cercarti  lo  Spofo  ; e ti  co- 
prì; con  efiefo  fopra  di  te  il  mio  manto: 
ti  giurai  il  mio  amore, fiabili)  con  te  la 
mia  alleanza , e patto,  e divenifti  mia, 
fatta  mia  Spofa,dice  Dio  Signore, aven- 
doti fatta  condurre  al  Sina  a meco  ce- 
lebrare le  Nozze  I.  Io  ti  lavai  con  ac- 
qua, efierfi  da  te  il  tuo  fangue , levan. 
doti  l’ obbrobrio  delle  Nazioni  coda 
circonciAone  , ti  mondai  dall'originai 
laidezza  , e ti  unfi  d'olio  coll’elezione 
al  grado  Sacerdotale, e Lcvifico,  c in- 
teriormente co  i doni  della  mia  gra» 
ziatrì  veftìj  di  ricamo  negli  apparati, e 
ricchi  arredi  del  Tabernacolo,;  calzai 
di  ceruleo  , come  folo  i Trcncipi  ufa. 
vano  di  quel  color  nelle  fcarpe  4 :ti  cinfi 
di  bijfo  ne’Sicerdoti,;  ti  vefiìj  di  feta 
ne’Prcncipi  1 ti  providi  d'ogni  orna- 
mentoli  armille  alle  braccia, e di  col- 
lana al  collo*  fli  gioiello  falla  tua  boc- 
ca , o fecondo  il  Tello  Ebreo, fopra  le 
narici , come  coftumavan  le  Donnea 
Ebree , e de’  paeli  vicini  ornar  coruj 
gioje  le  narici  7 , o penderti:  quefla-j 
dalla  mittra  del  capo  fulla  fronte  Ano 
alla  radice  delle  narici,  come  S.Gìro- 
lamo  informa,  o forte  una  lunetta  d'o- 
ro ingemmata  porta  fui  nafo.dove  fo- 
glionfi  raccomandare  gli  occhiali  t:ti 
pofi  i cerchietti  d’  oro  nelle  orecchie, e 
nobil  corona  in  capo  t : fofti  infomma 

da 
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da  me  adornala  d'oro,  e d'argento,  Ve- 
flit  a di  biffo,  e di  feta,e  di  ricamo,  ali- 
mentata di  fior  di  farina, e di  miele , c 
d olio  col  dono  della  Terra  Promeda; 
e diventili  molto  ben  nutrita,avvenen- 
te,e  vaga  colla  forte  altresì  <T effer  t[e- 
<i)  1 : * fi  divulgò  tra  le  genti  il  tuo 

nome,  e tutte  celebravano  la  tua  beiti 
ne’fplendori  di  Davide,  Salomone, e 
di  tutti  i Re  a me  fedeli, e accetti, e vr 
rumente  era  ella  impareggiabile, e per- 
fetta.come  da  me  conferita, dice  DioSi- 
{»]  ibid.M-  gnor  e * • 

a.Qiiert'è  la  menatane  più  antica, che 
abbiam  della  feta  : almeno  la  voce  E- 
brea  Me  fichi  tradotta  dalla  Volgata: 
O)  verf.ic.  inditi  te  fiubtilibus  j,  s’interpreta  per 
la  feta  da’  Rabbini,Jarchi,  Kimchi,  A- 
benezra,Abarvanel,dalJunio,Grozio, 
Munftero,  Pagnino,  Montano,  ed  al 
trùNè  olla, che  in  Roma  abbia  tardato 
ad  entrarne  I*  ufo  (Ino  a tempi  d*  Au- 
(4)  Lìb.fi*  guflo,  favellando  Plinio  4 delle  vedi 
òp.xxii.  di  feta,  come  di  nuova  invenzione  di 
fommo  prezzo  ^onde  Aureliano  ri* 
fiutò  di  comprarne  una  velie  , chc_j 
Marco  Antonino  Imperatore  faceva 
vendere.rifpondendo  : -Abfic,  ut  auro 
(f)  opuifila  penfenturl  con  troppo  ludo, e de- 
Cip. tolta.  licatezza;onde  il  Senato  Romano  tat- 
to Tiberio  Imperatore  ne  vietò  1*  ufo 
(fi  apud  agli  uomini  d,  nè  fi  cominciò  a tede* 
Dion.  Lib.  re  in  Roma  , fe  non  che  imperando 
l,x*  Giuftiniano:  e fi  licevano  pure  con_» 
teflitura  fi  rara  a guifa  d’un  Velo^hc 
(t)  Tacita*  non  alcondevano  le  parti  vellite  7 . 
Ano,  1 . Lib.  Nulla  di  ciò , dilli,  offa;  mentre  nella 
A^iru,e  Pzledina,pacfi  piu  caldi, e ri- 
Lib.  TII>otida  Roma,  ebbe  un  principio  af- 
Cip.ixt  fai  più  antico  quellTnvenzione,  ficco- 
Jtie  d’  indi  fi  mandavan  que' drappi  a 
(*)Plin.Lib.  Roma  8 ; onde  ne  ritroviam  la  men- 
1 «.  Capita  zione  anche  in  Ariliotele  6 , il  qnale 
vifse  non  più  di  due  Secoli  dopo  E- 
Hld  jnìma*  chicle  s efe  ne  vogliamo  un  Tello 
Cap.nx.  antichiflimo , leggiamo  in  Giobbe  le 
Xeguenti  parolet  Hdificavit,ficut  tinta 
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dtmum  fidami,  quell 'è  il  bigatto:  IO  J°*>* 

Nell’Indic.in  cui  avean  commercio  i 
Giudei,  l’ufo  delle  feto  egli  è si  anti- 
co,che  non  fe  ne  fa  il  principio’,  non 
nafeendo  colili  Lino:  nè  potè  tardar 
l’invenzione  di  tali  tediture  ; mentre 
gli  (ledi  bigatti  ce  ne  additano  la  ma- 
niera, formandoli  eglino  conque’filj 
il  ricctto.Di  sì  preziofi.e  vaghi  orna- 
menti folti  da  me  provveduta. 

4.  Ma  effendofì  invaghita  tu  pure  di 
te  mcdefima,e  abufando  della  tua  bei- 
ti, benchì  non  tua, ti  ribellafii  da  me 
offerendoti  a chiunque  p affava, di  far- 
ti fiua  x , con  ifpofatc  le  luperftizioni  Ex,«ù* 
di  tutte  le  gen ùide'tuoi  vefliti  ne  for- 
mafìi  de'  Fantoncini  ben  cuficendo  loro 
d'intorno  i tuoi  drappi  per  farne  Idoli  _ . 
i,  e ti  buttafii  ai  loro  ampleffi  in  ma-  [*  , pct„Tn 
niera  sì  disleale,  e sì  diffoluta  , che  nè  xii.ijf 
prima  , nè  dopo  fi  vide,  0 fi  vedrà  in-  uì  . . 

gratitudine ,e  infedeltà  eguale  4.  Del?  * 

oro,  e dell'argento  , che  io  ti  diedi  per 
tuo  ornamento;  ne  facefii  fsmolacri  ti- 
moni , che  poi  adornlli,  dando  lor  l’ a* , . .... 
defione  a ine  folo  dovutaf . Trendefii  ‘ ' 1 1 
le  tue  ve/li  dì  riccamo  , e con  effe  gli 
adornafli,e  facefii  ardere  d'  avanti  tu 
loro  il  mio  olio , e limiamo  t.  Il  pane , '*) 
che  io  ti  donai  di  fior  di  farina,?  olio, il 
miele,  con  cui  tl  nutrìj  coll’  oblazioni 
del  Tempio,  e co’ prodotti  uberrofi 
della  mia  Tcrn, prefentafii al  loro  co- 
\fpetto  incendendoli, acciocché  tramaw* 

' daffero  in  loro  culto  odorfoave.  Tanto  Jbid.j* 
s'c  fatto,  die  e il  Signor  a : ofnzi  i tuoi 1 
figli  fieffi,  e figliuole , che  avevi  gene- 
rato a me, gli  fagrificafii  loro, facendo- 
li fino  divorar  tra  le  loro  braccia  dal 
fuoco:£  quefia  ella  è una feonofeenza,  ,e^  ;(>|d 
e ribellione  da  poco  *?  Confagrare  tu,  ‘ 
Numi  i miei  figljffagrificarti,e  ceder - 
li  lora&fenz*  mai  dopo  tali # tanti  ir-  * ; ‘ 

filamenti  farfi  rifowenire  i giorni  di 
tua  adolefcenza,*  di  quando  non  avevi 
da  ricoprirti  ffe  non  che  di  confufiont,e 
[del?  immondo  tuo  fangue , in  cui  già, 

Vm  etvi 
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■ cevi  efpofla  ad  effere  da  ogni p.t {fag- 
gi er  conculcata,  e trattata  da  /chiava  > 
IO  iWA**a  quale  cri  in  Egitto  i?  Ma  altro, che  a. 

fpcttare  da  te  fimili  ricordanze,  e ri- 
fle/Ti.  E avvenuto  bevi  in  oltre, ab  in- 
felice ! dice  Dio  Signore , dell'  ejferti 
fabbricata  un  pubblico  Lupanajo,' cioè, 
Tempj.ed  Altari  di  miferedenza  , Ri- 
cetti,e Spelonche  di  mille  ofeenità  in 
(l'V.Cdm:  onore  di  A/hrte.o  A/hrct»,e  del  ve- 
«tifTcìr.  I*  derp  in  ogni  piazza  aperto  un  Trofli- 
. ".  **.  ’ bolo, cioè,  un  Altare  del  Gentilefìmo, 
L Tri  ad". ° una  Menfa  ad  A dar  te  } ( dicendo 
t j)  ifii.  Ifala;  Qui  poni  tic  fortume  Mcnfam,  in 
tsv.n.  EbreotiW  ponitis  meni  Menfam  , e_- 
(4)  Eredi.  meni  fign|fici  la  Luna  a-f^ilzafii  ad  0- 
Svi.aj.a4.  gni  Capo  di  (Ir  ad  a un  fegnodi  tua  prò • 
Jlituzìone  , cioè,  di  tua  fuperrtizione, 
una  Mcnfc  , ed  un  pro/libolo  in  ogni 
Calnwur  C]p0  jj  ftrada  in  culto  d’Allarte  f,  e_a 
finalmente  il  tuo  onore,  e gloriai  I mio 
Tempio,  rendefli  abominevole  colle 
introdotte  abominazioni  adorate , di- 
v ' defii  così  i tuoi  piedi  a tutti  ipaf- 
faggieri,  fcguendoli  tutti  in  accoppia- 
re i I or  Simoheri, moltiplicando  le  tue 
ibi d-M-  infedeltà  fempre più  6.  Hai  comunica- 
to neg  li  oggetti , e riti  efccrandi  del 
*' 1 culto  vano  , ancor  con  gli  Egizj , co' 

quali  più  , che  con  qualunque  altrui 
Trazione , ti  proibìj  ogni  commercio, 
tffendo  que'tuoi  vicini  molto  carnali , 
ed  impudici:  facefii  di  tutto  per  au- 
Ì7)  ìbiAatf.  mutarmi  al  poffibile  gl'irritamentil. 
^ 5.  Giacché  ella  è cosi  : eccomi  aflen 

dere  fopra  di  te  la  mia  man  rifentita  : 
ti  levarò  il  Tempio,  che  dovea  eflere 
di  tuagiufiific azione, e fanti td  il  ricet- 
to, ti  dati  in  balìa  delle  Donne  Vale- 
ftincycbc  ti  odiano , cioè,  de’Filiflci, 
e dell’  altre  vicine  Nazioni  tue  rivali, 
e che  fi arrofcifcono,e  inorridì feono  in - 
fieme,  in  vedere  f efecrande  tue  fedir- 
li) fcW.17.  ratezze*:  e poiché  neppure  delle  men- 
tovate ribalderìe  contenta  ti  facefii 
partecipe  altresì  delle  Deità  ^tjfirie , 
•è  fistia  ancora  di  oltraggiarmi, vole- 
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fli  aggiungere  quelle  ancor  de'  Caldei , 
introdotte  elTe  pure  nel  tuo  paefe  , 
non  più  mia  Terra,  ma  di  Canaan,  e_» 
neppure  ciò  ti  bafia  nell' affrontarmi*-,  (»)  ibi<U* 
dunque  io  ti  farò  effe  re  la  perco/Ta , e 
la  peflarizzata  da  tutte  quelle  Nazio» 
ni , e come  io  altrimenti  potrò  mondare 
il  tuo  cuore  dice  Dio  Signoresche  pur 
con  ciò  ti  dà  a conofcere  il  fine  per 
te  fortunati/Timo  di  tali  caftighi , che 
faranno  medicinali, e dWintìnita  Mi» 
fericordia Sfacendo  tu  tali  cofe  da  Me- 
retrice,e da  Donna  la  più  proterv a 1 , (t)ibid.  ja. 
con  ergere  Lupanari,  ricetti  di  infe- 
deltà in  capo  ad  ogni  ftrada,  e porrei 
Altari  di  ribellione  in  ogni  piazza  j?  (l)ibid.H 
La  facefii  da  Meretrice,  nè  fittamente 
di  quando  per  un  finto  tedio  di  laidez- 
ze accrefice  il prezzo,ma  da  adultera, 
che  per  dilegiare  il  Marito  induce  i 
Stranieri  4 con  quefto  di  peggio. che^s  (4  ìbid.ji» 
fie  a tutte  IcMeritrici fi  dan  le  mercedi,  J *• 
tu  le  defii  agli  amanti. facendo  lordo- 
ni, tanto  avida  di  o!traggiarmi,amW-  •'  • 
chi  Vcniffero  a te,  ad  introdurre  culti 
fiacrilegbt , a teco  profeffare  ogni  loro 
Idolatrìa  1.  E non  i forfi  ciò  vero  , c_>  [f]ibld.j|. 
che  tu  facefii  contro  il  co/lume  dellcj 
Meretrici  mede fmei^th, che  di  te  non 
vi  fard  in  avvenire,  nè  mar  vi  fu,!a_j 
più  infedele, c più  sfacciata-dareper^- 
no  agli  altri  le  mercedi  del  mio  af- 
fronto contro  il  far  meno  irritante Lr 
delle  altre , che  le  ricevono  6?  W ibid.J4» 

6. sfolta  perciò  Meretrice  indegna 
la  parola  del  Signore  7:  Quefio  dic'e-  (rjlbid.jf. 
gli ; Voichi  tutto  il  tuo  metallo  s'  im- 
piegò in  fondere  Simo!acri,ed  in  pre- 
miareldolatri.e  diveniflì  l'infame  nel- 
le ribelli  sfrontate  adefioni  a tuoi  <*• 
manti  con  gl' Idoli  di  tue  abbomina- 
Zioni,cui  defii  per  fino  il  fangue  de' tuoi 
figliuoli  • ; congregarò  io  tutti  i tuoi  (g)  ibid.;«. 
amanti,  co’  quali  comunicafli  nelle fiu- 
perflizioni,ni  fiolo  quegli,  che  tu  ama- 
fli, ma  che  odiavi  ancorargli  farò  ve-  * 

nire  da  ogni  parte  a vedere  il  tuo  pià 

Igni- 
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(1)  ibid.}7«  ignominiofo  avvilimento, e llrapazzo  . gioventù, e mi provocafli  in  tutte  le_j 
Ti  fent  erniari  alla  legge  dell'  adulte - maniere  fuddette  . Ter  tal  fola  ragion 
ra, cioè, alle  pietre,e  airinfracidamen-  ne  doVrò  roverfiare  fui  tuo  CapoScj 
to  di  tuo  vilcere.f  di  coloro,cbe  fpar-  tue  indegnità  , dice  il  Signore,  ni  tut - 
' gono  f angue  colla  fpada  , e ti  darò  iru,  tavìa  averi  fatto,- qu  arto  fi  meritava • 

balìa  del  zelo,  e del  furore,  acciocché  no  le  tue  abbominazioni  ; mentre  a- 
' (a)  ìbId.jS./4C£74B  di  te  funghe  , e feempio  ».  Di-  vrei  dovuto  ripudiarti  per  Tempre  i . 0) 

Struggeranno  effi  il  tuo  Lupanare  , e_>  Stanti  le  cofc.come  Cono,giuflo  è,  che  XV,,4J* 
profiibolo,  i tuoi  Tempi, e Altari  Ido-  ogn'nno  del  Volgo, che  fa  dire  prover- 
Jatfi  ,ejfi  porteranno  via  ivefliti,  con  bio^tbbiaad.tfl'umerefopra  di  te  quél- 
etti  adornafli gl’ Idoli. gli  attreccj  tutti  lo,  che  ditti  Siccome  la  Madre,  così  la 
del  tuo  ornamento,  tutti  iVafi  dclTem-  Viglia ».  (*)  ibid.44. 

pio, e ti  lafcieran  depredata  , e piena 8. Tu  fi  figlia  d'urta  Madte , che  cac- 
to) ibid.js.  foto  di  confufione  j . Condurranno  con • I ciò  da  si  il  Marito  co'  figlj,e  fei  Sorel- 
tro  dì  te  la  folla,  ti  lapideran , coment  la  di  adultere  , che  abbandonarono  i 
adultera,  gettando  contro  le  tue  Mu  fuoi  Mariti,  e Figliuoli. La  tua  Madre, 
ra  grofse  pietre  colle  Catapulte  , e quanto  alle  iniquità  profetiate  ,fu  Ce- 
contro  tutte  le  tue  Cafe,  e ti  trucido  tea,  e Mmorreo  tuo  Tadrc , quanto  al 
(4;  ibid.40.  ran  colle  fpade  4-  Daranno  al  fuoco  le  coflume  accoppiato, popoli  tutti  ,e  pa- 
tue  abitazioni , e faranno  di  te  ogni  e fi  privati  d’abitatori  in  calligo  dt lle__» 

Jìrapazeo  allaprefenza  di  molte  Don - molte  indegnità  commette  J.  La  tutu  (j)  ibid.4f. 
ire, cioè, delle  Nazioni , che  ti  odiano . Sorella  maggiore  fu  Samaria,  cjfa,c  le 
Cefsarai  così  finalmente  di  più  preva - fitte  Città  figlie,  che  giacciono  alla  tua 
ricare  , fedotta  dalla  compiacenza  di  fini/ira, e la  tua  Sorella  minore  fu  Sodo- 
me bellezze , e facoltà,  che  ti  faranno  ma, che  efifleva  alla  tua  defira,  e le  fue 
involate , enonavraipiù  , che  dare_i  Città  figlie  dipendenti ; poiché  Samaria 
(f)  ibid.41.  mercedi  a mici  offenfori  ».  fu  una  Città, e Reggia  più  podcrofa  di 

*■  7.  Dopo  cotali foddis fazioni  preferì  te,e  di  te  men  poderoia  fu  Sodoma  4:  (4) 

dalla  mia  Giuflizia  fi  acquietarà  la  nè  ti  contenefti  tampoco  nelle  mete  dei- 
mia  indignazione  contro  di  te  concepì  le  loro  vie, non  ti  bafiò  di  non  far  pun- 
ta,e  rimoverò  da  re, quando  pure  farai  to  meno  delle  loro  fcelleratezze\ma  le 
levata  dal  tuo  foggiorno  dittamo,  il  volefii  oltrepajfare  ancora  con  far  di 
mio  zelo  Vendicatore,»//  porrò  in  pa • peggio  nelle  molte  tue  diffolutezze  j . (f)  lbld.47* 
ce, nè  m'incollerirò  giappiù  con  ùmile  Giuro  io  per  la  mia  vita.ed  ejfere,  àlee 
tua  defolazione.per  quanto  durerà  Io  j|  Signore,  che  Sodoma  llelfa,  e Sama- 
(4;  ibid.41.  flat0  prefente  d’afpettazion<.4.(Onde  rii,r«e  Sorelle, e le  Città  loro  figlie, non 
f«  ora  vi  ptrcote.e  di/Tipa,  o Ebrei,  e hanno  fatto  tanto  male, come  tubai  fiat- 
ri  fece  pur  altra  fiata  demolir  da  Ro-  to,  e le  tue  Città  * ; imperciocché  l'ini - (4)  ibid  4I. 
mani  GerufaIemme,non  è, che  Iddio  fi  quitti  di  Sodoma  tua  Sorella  fu  la  fu- 
* muti , il  che  è imponibile,  ma  egli  è , perbìa  coll'abbondanza,  e fazietà  d' ali- 

perche  lo  flato  d’afpettazione  è finito, , mento  in  un  grand’ozio  di  lei,  e detieni 
e voi  più  non  fletè  per  la  ribellione  Città  fuefigìie,fenza  porger  la  mano  al 
dichiarata  fuo  popoio,fuaChiefa,col-  povero, e bifognofol .Quefli  furono  i fon-  (7)ibid,49. 
la  quale  folo  fece  le  protette  , e prò*  ti  delle  iniquità  disadorna, indi  alzaro- 
mefse  udire) . Ma  fiegue  a dire  il  Si-  no  il  capo,  e fecero  cofe  abbtmincvoli, 
gnorc  : Ti  dovetti  trattare  così  ‘,poi-  per  cui  le  dovei  toglier  dal  Mondo,  come 
ehi  non  ti  ricordafti  dei  giorni  di  tua _>  vede/li  8 ,cioè,  Sodoma  prevaricò  tra  /g)  ibìd.  jo: 
• * • • l’abbona 
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l’abbondanza  de’beni,  lenza  che  io  le  figlie,ripig/ieranno  l'antico  J nolo  della 
Iliadi  Ja  cura  di  /duraglieli , come  a Moabitide,  eAmnionitidc,  cori  Sania- 
te iovente.o  d’avvertirlo  prima  coll*  ria  c le  Città  difuo  retaggio , rientri • 

auttorità  de’Profeti,  nè  di  vifltarla > ranno  ne' primieri  fuoi  luoghi,  e ritor- 

colle  molte  afflizioni  ufatc  tcco  ; Sa - nerai  tu  pure  agli  aviti  /aggiorni  t . (0  Ibid.jf. 
maria  poi  non  fece  la  metà  de'tuoi  pec-  7/on  ti  farefli  degnata  mai  in  tempo 
tati, ma  la  fuperafli  di  molto  inguifa,  di  tua  fuperbta,di  nominare  una  Sode- 
che  al  tuo  confronto  parvero  giujlfica-  ma  per  tua  forella  t pria , che  fi  pub  C»)  ibid.jf. 
te,  e innocenti  quelle  tue  f or  elle  , ef-  blicajfe  al  Mondo  la  tua  malvagità , 
fendo  fiate  molto  meno  le  abbomina-  allorché  peri  nello  flejfo  tempo  c agio- 
(0  ibidiji»  zioni  loro  i:  Dunque  ragion  vuole, che  nava  quefia  un'orrore  non  meno,  che 
portiancor  tu  la  confufion  , che  gì  ufi  a ■ una  Sodoma,  in  tutte  le  Città  delitti 
mente  ti  tocca,  della  tua  Madre  Cetea,  Siria  , e della  Taleflina , che  tifiamo 
e Padre  Amorreo, flati  da  me  diftrut-  d' attorno  j . Ti  contenta  perciò  di  por-  (j)  fbld^7. 
ti,  avendo  di  più  vinte  le  due  Sorelle,  tarne  l'eguale  ignominia, ficcome  »e_» 
finalmente  punite, operando  molto  più  indojfafli  le  fcclleratezze,dice  DioSi- 
indegnamente  di  loro  , e in  modo  , che  \gnore  A . Fari  con  te,  come  tu  meco,  (4)  ibd.jl. 
al  tuo  paragone fembr  ano  fenza  colpa:  fpreggiando  il  giuramento,  che  mi  fa- 
Sij  pur  tu  adunque  avvilita  , e confu-  j cefii,  e rendendone  irrito  il  patto  y . (f)  ibld.jp. 

fa,  e ti  fi  aggiudichi  la  meritata  igno • io.  Io  però  a maggior  tua  , e /aiutar 

minia  , giacché  giuflificafti  nel  modo  , confu/ionc,  mi  ricorderò  novamcntc-j 
(t)  ibid.j»,  efpreflo  le  tue  Sorelle  ».  ! del  mio  patto  con  te  celebrato  fin  dal- 

p.  E ficcome  l’intenzione,  ed  impe-  la  tua  adolcfcenza  nel  Sina , per  farlo 
gno  del  mio  amore  , egli  è di  ricon-  fu/Iiftere  a tuo  vantaggio  : anzi 
durti  fanata  al  tuo  pae/è  ; cosi  ricon  promoverò  con  te  un' altro, il  quale  fa- 
durrò  pure  le  tue  Sorelle  , nate  dallo  rà  fempiterno, nella  pubblicazione  del 
fielTo  Padre  Tare,  e Abramo,  e fari  , I mio  Vangelo , e fondazione  de!la_, 
che  ritornino  alle  fue  provincie  iMoa-  Chicfa  Cattolica  « . Ti  ricorderai  tu  (*)  *b'd.fo» 
biti,  e Ammoniti  colle  loro  fighe,  che  all'ora  delle  feonofeenze  antiche  con 
furono  le  reliquie  di  Sodoma , cflen-  dolor  falutare  , e n’avrai  un  rojforej 
do  i /oli , che  fi  prefervarono  in  Lot  di  compunzione,  e farà,  quando  rice- 
lor  fondatore  da  quell’eccidio  : Farò  ver  ai  nello  Itclfo  tuo  grembo  delia — » 
pur  rivolgere  gl' Ifr  aeliti  di  Samaria , Chicfa  Cattolica  le  tue  forelle  mag- 
e delle  Città  dipendenti,  e in  mezzo  ad  giori , e minori,  fatte  a te  eguali , e te 
rigenerazioni  di  Samaria,  cioè, del-  le  darò  in  figlie  , non  in  riguardo  del  ( 
le  dieci  Tribù, farò,  che  tu  pure  ti  ab * tuo  patto,  e legge  antica,  che  n’efclu» 

(l)  ibid.fj.  ij  a redimire  alla  Vatria  I:  (ecco  fe  de  almcn  la  minore  , ma  in  virtù  del 
puòetfer  più  chiaro  il  Tefto  intorno  nuovo,  che  t’accennai,  dell’  Inftituto 
al  ritorno,  che  da  tanti  fi  nega  delle_>  Evangelico,  il  quale  ammetterà  egu- 
dieciTribù)m<t  prima  frattanto,  con-  almente  tutte  le  genti  7 . Io  farò  col  O) 
tinua  a favellare  il  Signore  , dovrai  nuovo,  di  cui  favello,  deflare  il  patto, 
portar  l'ignominia,  e confufione per  che efpre/fi  ad  Abramo. della nuflica 
quanto  hai  fatto,  imitando  , e [confo-  dopo  la  litterale  fua  elezione , e fa- 
tando quelle,  facendole  comparir  men  prai,  che  io  fono  il  Signore , acciocché 
colpevoli  coll*  eccelso  di  tue  ancor  in  udire, quanto  faranno  a me  coliate 
mju  ..  peggiori  malvagità  4 . Dopo  ciò,  dijfi , le  tuecolpe.preledal  mio  amore  a_j 
w la  tua  forella  Sodoma  , c le  fue  Città  rediwerfi  colia  miakicarnazione,  paf- 

, fiont* 
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fione  , e morte,*/  ricordi,  fenza  poter  fé  però  del  feme  di  quella  Terra,  cioè, 
mai  pii  obbliarli,  i tuoi  grandi  iccef-  Se  de  eia,  Z:o  di  Iccconla  , e lopefe  in 
fi,  e offefe,  fatte  alla  mia  Giulfizia,  e effa  per  fornente  da  radicai  fi  f pr*_, 
ti  confondi,  ni  piti  abbj  ardire  di  aprir  molte  acque  , cioè,  acciocché  fi 
bocca  nelle  fofferenze,  che  ti  delfina  radicafse  poco,  favellandoli  quivi  del 
rò  per  Croce  , da  riceverli  in  ringra-  feme  di  vite,  la  quale  ama  il  lecco,  e 
ziamento , non  più  con  lamento,  a_.  non  l’umido,  e lopofe  nella  fuperfizie 
fronte  del  mio  amore,  e la  confittone  allo  ftclfo  fine,  val’a  dire,  lafciandolo 
della  rimembranza  de’ tuoi  peccati  di  poche  forze,  e facile  a rimoverfii.  (I)  ibid.f» 
non  ti  permetterti  di  citire  , veggen*  Germinò  quel  feme,  e crebbe  in  umi- 
do, quant’  io  avrò  fofferto  per  elfi  , le  vigna, dilatò  i rami,ma  tutti  di  po- 
chi, quando  ti  avrò  redento,  e mi  fa-  ca  Jìatura,  i quali  riguardavano  le  a- 
rò  per  i meriti  infiniti  del  Redentore  le  del? àquila , cioè  , fi  ellendevano 
placato  fopra  tutte  le  tue  opere,  e rei-  Cotto  la  di  lei  ombra,  liccome  aveano 
(1)  ibid.tfj,  ti  paffute,  dice  Dio  Signore  i . fotto  di  efsa  le  radici  ; onde  divenne 

III.  una  Vigna  ,proeacci»  tralci  ,efccc.j 

1.  In  tanto  nellaGiudea  i peccati  ac-  propagini  »:  Quand’ecco  fi  alzò  un’ al-  (*)  ibid.d, 
ceccarono  di  maniera  ia  mente  del  tr’-Aquila,  di  grand'ale  anch'effa,  e_> 

Re, e de’fuoi  Configlieri,  che  già  co*  molte  piume , e quella  Vigna  comi *• 
minciarono  nel  finire  dell’anno  fello  dando  a indirizzar  fotto  terra  le  fue 
di  Sedecla  a porre  fui  tavoliere  il  radici  a quefla.fiefe pure  ver/o  di  lei i 
progetto,di  accelerare  la  efiinzion  di  fuoì palmiti , acciacchi  la  voltffe  irri- 
quel  Regno,  cioè,  di  far  lega  coll’E-  gar  de'rufcellì,con  cui  bagna  i ripar- 
gitto  contro  Babilonia:  del  che  avvi»  ti  de'fuoi  orti , tra  quali  lo?giorna_» 
fato  dal  Signore  Ezechiele  ebbe  l'or»  quell’ Aquila  , la  volelse  in  fomma_» 
dine  di  predirne  le  pelfime  confe  foccorrcr  di  truppe  , e di  prelìd;  j . fj) 
guenze , e gli  dilTe  : Vigliaci  dell’uà-  Era  per  altro  quefla  una  Vigna  pian- 
mo:  Tu  hai  aproporre  un'enigma,àot  tata  in  buona  terra, e tra  molte  acque 

una  parabola, alla generazion  dìlfrae-  fino,  «tfle  giaceva  fotto  le  ale  delio » 

le  , ancora  a quella  , che  ti  Ha  d’ap  prima  Aquila, cioè,  fotto  laprotezio- 
(i)  Eiech.  prcfso  1:  Le  hai  a dire  cos'r.Vna  grand'  ne  della  potenza  Caldea  , per  poter 
xvii.i.a.  di  vjfle  ale,  di  longhe,  e vali - far  molte  fronde,  e frutta , e crefcere 

de  membra  con  folte  piume  di  vario , ancora  in  una  Vigna  grande,  mali 
e mifchiato  colore  fi  lanciò  nelLibano , volle  ella  procacciare  altr*  ombra  4.  (4) 
cioè , nel  Palazzo  Reale  di  Gerufa»  a.  Dopo  tale  parabola  faggiunge- 
lemme,  nomato  Saltus  Libani;  levò  il  rat  o E21  chicle:  Dice  Dio  Signore  : 
midollo  delCedro,o  come  leggefi  nell’  Forfè  potrà  effere  profperata  cott/Lta 
Ebreo,  fummitatem,  la  cima  tenera , Vigna , 0 più  lofio  la  prima  àquila 
cioè,  il  Re  Jecconla, ancora  di  tenera  ne  fvtllerd  le  radici,  nè  firappcrà  le 
età,  cioè  di  foli  dieciott’anni  ,/lrappò  frutta , e ni  farà  feccar  tutti  i palmi-  . 
le  fronde  più  alte  , cioè  , i Prercipi  iti  del  fuo  germe,  ficchi  abbia  a inari - 
Maggiori,  e trafportò  tutto  ciò  nelìdire  t poiché  ficcarne  la  piantò  elliu 
paefe  de’Tqegozianti, in  TerramCha-  'nella  fuperficie  del  fuolo  , non  vi  fa- 
naan,  cioè  , Mercatorum  , e le  depofe  rà  d’uopo  di  valido  braccio,  ni  di  mol « „ 

velia  Gttà  del  gran  traffico,  quaf’cra  to  popolo  per  cfiirparlal . Ecco, come  (f)  ìbiA*. 
Babilonia,  l’emporio  maggiore  del  ella  è piantata , e forfiche  con  lulfi- 
<|)lbìd.|.4.  Mondo  altresì  per  il  traffico  3.  Tre*  flenza  si  debole  potrà  effere  profpe- 

rata 
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rata  ? attefc  ancor  Colo  le  ragioni  na-  moverà  più  tardi  deli’  aggraffare  , e 
« turali , e le  forze  create  ? mentri  in  inutilmente  •:  tanto  accaderà  a Giuda  (1)  ìbìd.i* 

fot  toccarla  un  Vento  urente,  t caldo  in  caligo  dell'avere  infranto  il  giura* 
fìfeccarà,e  inaridirti  nello  fleffo  letto,  mento, e data  la  mano  all'  Egitto-.per  sì 
(i)  ibid.i*.  e piano  dd  fuo  germe  l?  Si  fece  indi  a fatto  delitto  commeffa  contro  il  Rc_> 
me  Ezechiele  dal  Signore  la  feguente  Caldeo  non  potrà  fcampare , nè  gli 
(a) IbJd.it.  parlata,  e fpiegazione,  Mi  dijfe  cglitt  riufeirà  lafuga,che  farà  per  intentare»  [»]  ib'd.it. 
Favella  allagenerazion provocante _>  }•  Ver  tali  cagioni  apparenti , e Ip 

di  Gerufajemme  : Sapete  voi  cofa  fi-  maggiori  non  apparenti,  deji'avermi 
gnificano  queflc  cofe  ? poi  dille  s Ecco  offefo  tanto, d/ce  Dio  Signoreivivo  io, 
s'en  venne  il  He  di  Babilonia  in  Geru • che  7 giuramento  trafgredito,e  la  vio- 
falemme,fpiccò  indi,  e fvelfe  il  f^eje-  lata  fedeltà  avrà  io  a rivolgere  foprn, 
conia  , ed  i Vrencipi  fuoi,  egli  trajfe  il  di  cui  capo  I : allargaci / opra  di  lui  0)  ihid.it, 
(l)  ibid.it,  fecti  in  Babilonia  j:  Scielje  poi  altri  la  mia  rete,e  reflerà  involto  nella  mia 
del  fangue  Kegio  da  riporre  in  quel  bifaccia, e lo  condurrò  in  Babilonia, ove 
Trono,chiedettegli  il  patto  di  fedeltà,  lo  giudicari  fui  delitto  della  ribellio- 
ne ricevette  il  giuramento  , e levò  fe-  ne  incorfa,  con  cui  fpreggii  me  ancora 
co  i più  forti,  i Prencipi  ,i  guerrieri,  invocato  nei  giuramento  , e quando 
(4)  ibìd.i  j.  e di  talento,  della  Terra  di  Giuda  4 , gli  feci  dire  da  Geremia, che  fi  lotto- 
acciocchè  rimaneffe  un  Hcgno  fiacco  ,]  mettelfc  al  Caldeo, dsndofegli  volon- 
td  umile,  che  più  non  fi  avejfe  a folle-  j tario  nelle  mamV  Tutti  i profughi  col  (4)  ìbid.ao» 
vare  in  ribellione  , ma  cufivdijfe  il  drappello  fieffo  del  fuo  fianco  cader an* 

(i)  iblei,  14,  patto  fedelmente  % . Ma  quefii,  cioè  , no  di  fpada , ed  i refidui  fi  butteranno 
Sedecla,. fpedì~4mbafciatori  inEgitto,  ai  quattro  Venti  , efaprete  datai  ri - 
affiochì  gli  fimminiflraffc  Cavalli , e feontro,  ch'io  Signore  ho  parlaterCin'o- 
Fanti  in  gran  numero . Ma  forfi  che u ra  per  bocca  de’njiei  Profeti  ,e  che  io 
farà  profpero  quel  trattato  , 0 confe - | di  tutti  i prefagiti  eventi  ne  pronun- 
guir  potrà  la  fallite  dalVincitore,  chi  dai  il  Decreto  1,  cfarà  la  mia  Sapien*  ” ' 
violi  di  tal  modo  la  data  Fede  , 0 po-  ' za  l’acquilto  in  voi  della  Fede  in  me, 
tràfiggir  dagli  artigli  della  prima_»'da  cui  dar  principio  alla  voflra  con- 
(4)  IMd.if.  Aquila,  che  gii  lovrafla  Ver  la  mia 
vita,  ed  edere,  dice  Dio  Signore , che 
nel  luogo,tl{eggia  del  ^ediBabilonia, 
in  mezzo  di  quella  Dominante, morirà 
egli,  avendo  mancato  al  giuramento, e 
fcìolto  il  patto  con  chi  lo  fece  ejfer  f{e, 

(7)  ibid.ifi,  e lo  pofe  in  Trono f , ni  Faraone,  in 
cui  confidi,  verrà  col  molto  popol  ri- 
chiedono/ grande  efercito  dimandato, 
a combattere  contro  il  Caldeo  a tem- 
po d'impedire , come  farebbe  d’uopo, 

/’  alzata  de'  terrapieni , e la  feava- 
eione  de'foffi,che  farà  ilCaldeo.pe  r uc . 

„ cèdere  molti  degli  a (Tediati, che  tentar 

potfano  delle  fortite,o  che  rimangano 
nella  Città,  colle  Catapulte  , ed  altre 
macchine  militari  j poiché  l’ Egizio  fi 


verfione . 

1 4.  Dappoichi  peri  avrò  fatto  tutto  1 

1 ciò,  dice  Dio  Signore  , prenderò  ancor 
io  della  midolla  di  quefto  Cedro  fublir 
me,  e (tipi te  Reale  di  Davide  , e l/ta 
porrò  a crefcere  : Della  fommità  de' 
fuoi  rami  , cioè , degli  ultimi  difen- 
denti fuoi, «e  fiaccherò  un  tenero  ger- 
moglio, GeiùBambino , lo  pianterò  in 
Monte  eccelfo , ed  eminente  della  mia 
Chiefa* . lo  pianterò , diffi,  in  Monte  (fi)  5ki4,u» 
fublime  d'Ifracle,ne\  Calvario  , ed  u- 
fcir'i  un  germe  rifufeitato  , farà  il 
frutto  dell'univerfalconverfione,  e_> 
fi  farà  un  gran  Cedro  , in  cui  abiteran- 
no tutti  gli  uccelli  del  Cielo,  iProfef- 
fori  della  iua  fede  , e legge  con  vita 

tuta 


le  Profezìe  di  Ezechiele  regnamdo  Sedlcia  . 34  f 

tutta  Spirituale  , e Celefte,  e f otto  /’  che  lo  conduffcro  nella  Terra  dell’  £• 
ombra  di  fue  fronde  nidificbcrd  ogni  gitto  in  catene  h leggendo  la  Lionef-  ( i)  ibi 4.4. 
volatile  , avendolo  ad  invocare , e_>  la  Madre  Gcrufalemtne  d' effiere fiata 
feguire  tutte  Je  Nazioni  « . £ fapran-  da  quell'  irruzion  degli  Egizj  infiac- 
no  all’ora  tutti  gli  ^Alberi  del  paefe  , chita,  ed  effer  perito  l'appoggio  di  fine 
non  folodel  mio  ortoGiudaicocon*  fperanxe  , fofiitui  altro  de'fuoi  Lion- 
vertito  ; faprà  tutt’il  Mondo  , che  io  cini,  rioé,  Jecconìa Commette  quivi  il 
Signore  umiliai  il  legno  fublime  , il  Regno  diJoarhimo,  come  detto, non 
Caldeo  per  man  di  Ciro,  allorchéda-  dal  popoi  di  Giuda  , ma  da  Farao* 
rò  il  fine  alla  pretente  cattiviti,  e la  nea);  maficcome  ei  camminava  tra  i M ibii.f# 
Sinagoga  fuperba,  allorché  la  difper*  L ioni dc’Minifiri  indegni , divenne  e- 
derò  alruniverfal  fchiavitù  per  Tarmi  gli  pure  un  Lione , che  imparò  a far 
Romane;;  ed  efaltai  P umile  popolo,  preda,  e a divorar  uomini , e far  delle 
ora  cattivo  in  Nazion  Dominante  ac’  Vedove,  riducendo  le  Città  inDeferto; 

Maccabei , e I*  umiliamo  di  tutti  gli  poiché  impaurita  laTcrra  Lotto d’una 
uomini  CriftoGesù  fulla  Croce,  che  Fiera  si  atroce  fi  defoli  , e fmarrì  la 
fu  inficine  il  Trono  di  fua  e&ltazio*  fua  pienezza,  fuggendo  ogn’uno  alliu 
ne-, che  dijfeccai  il  legno  verde  del  pre-  voce  de'fuoi  ruggiti  j.  Si  unirono  per  ( j)ibid*«.  ; 
lènte  Regno  di  Scdeda,  del  florido  ciò, come  fi  colìuma  alla  fama  di  Fie* 
trionfante  impero  Caldeo , della  Si-  n infettante, contro  di  lui  da  ogni  par- 
nagoga  feconda  di  Eroi , facendola^»  te  le  genti  mille  deU'eferci  toCaldeo, 
divenire  la  Ile  rile  ne’tempi  di  grazia,  diflefero  fopradi  lui  la  rete,  e con  fe- 
t feci  frondeggiar  T arido  delle  N a rite  reciproche  fu  pre  fai . L»  pofero  M) 

2Ìoni  aggregate  alla  mia  Chiefà  t Io  in  unaGabbia,per  l’appunto  qual  Fie* 

(a)  ibida^  Signore  ho  defto,  e tanto  farò  * . ra , ed  in  catene  lo  conduffer  d' avanti 

IV.  al  He  di  Babilonia  , e poi  in  quella  lo 

1.  In  confecuzionc  della  calamiti  cbiufero  in  carcere,  acciocchì  non  pii 
predetta  , e deferitta  comandò  il  Si-  fi  udiffe  ne'  Monti  d' Ifraele  la  di  lui 
gnore  ad  Ezechiele, di  aflumere  già  il  voce  i . Avvenne  tutto  ciò  pria  del  (fi  >bid.t, 
pianto  fopra  i Prencipi  d*  Ifraele  , e tuo  Regno,  oSedecla,  a cui  dirigerò 
dir  loro,  quanto  leggiamo  nel  Capit.  il  reftante  del  mi»  pianto,  c dirò  t 
zix,, quale  la  connelfione  della  ma-  z.La  tuaMadreGcrufilenitnefipian. 
teria  dimoltra  , doverli  immediata*  tò  qual  vite  tra  molte  acque  di  gran 
mente  foftituire  al  xvii.,  onde  ripi*  popolo  nel  fangue  benedetto  di4Da« 
gliaif  perchl  mai  la  Lionefj'a  tua  vide  , che  dovea  regnare  in  erta  per 
Madre  Gerufaiemme  fi  coricò  traLeo-  Tempre  . Idi  lei  frutti,  e fronde  creb- 
ri, Prencipi  fcellerati,e  indegni,  ed  bero  col  benefizio  di  molte  acque,  che 
in  mezzo  dei  Liontlni,  Re  giovani , e Tirrigarono^li  mie  beneficenze  a.  E i (6)  ibid.ia, 
(ì)  E*»«h.  difloluti,  nutrì  ifuoi  figlj  $?  Tromoffe  di  Li  fieli,  i difendenti  di  Davide  ,/i 
***•»•*•  uno  de'fuoi  Lioncini,  Jóacaz,  preferito  fecero  sì  ben  corputi,  e sì  robufii , che 

al  fratello  maggiore  per  edere  più  pacarono  mercé  la  mia  elezione  di 
feroce,  e belligero , il  quale  fi  dipor-  quella  flirpe  in  Scettri  di  Dominanti, 
tò  da  Lione,avendo  imparato  ben  pre*  S’ingrandì  quella  Vigna  a gran  rtaru« 
fio  a far  preda,  e a divorare  gli  no-  ra  lopra  le  fronde  (di  tutti  gli  altri 
mini  con  le  opprelfioni,  e gli  Icanda*  Prencipi  d'Ifraele)  e vide  la  fua  al- 
(4;  ibi  j,  4 1 Vdirono  ciò  le  genti  Egizie  , c_>  tezza  tra  la  de'fuoi  palmitif.  Ma  ahi,  [7]  ibid.ij; 
sofia  loro  ferite  il  prenderlo,  dopo  il  chela  bella  Vigna  fi  firappò  con  ifde- 
t Tom,V.  Xx  *M 
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gno  JaNabuccodonolor,  e un  Vento 
, . infocato  del  furore  Caldeo  dijfeccò  il 
di  lei  frutto,Sedech  accecato  , mar- 
cirono tutte  ad  un  tratto,  e inaridiron 
le  verghe  di  fu a robufiezza  » i di 
lui  figlj, trucidatigli  d’avanti  agli  oc- 
clij  pria,  che  lo  acceccalT.  ro . Il  fuoco 
appiccatoli  alla  Città  fupc rata  la  di- 

(i) ibld.ii.  voto  i.  Etrappiantoffi  la  di  lei  gente, 

t la  Giudea  fi  cangiò  in  un  Deferto , in 
un  paefe  fuor  di  firada,arido,  ed  inac- 
(i)  ut  O.  cefi},  » • £ da  una  verga  rimafia  de' di 

Hicr.  ibid.  jtj  ramff  jei  RcgioSangue.cioè,  d’I. 

Tracie , ufcì  altro  fuoco , che  divorò  il 
di  lei  frutto  ; poiché  per  vendicare  I’ 
ucciJionedj  GodoJia  i Giudei  rimarti 
fi  avventarono  contro  il  traditor’  li- 
marle, che  era  un  frutto  refiduo  del 
Regio  tronco,?  non  vi  fu  in  offa,  cioè, 
nellaGiudea,  pià  verga  forte  di  alcun 
Duce , o Scettro  di  Dominante  . Que- 
llo è il  mio  pianto, e lamentazione, che 
poi  fi  canterà  pur  dagli  altri  all' acca- 
der del  fucceffo , in  mefio  duolo  del 

(j)  ibi  d.  14.  fatto’ ) . 

J.  Tutte  le  riferite  Profezie  contro 
Gerufalemme  erano  avvifi  delSigno- 
re  allamedefima , e grazie  attuali  of, 
v*  feritele , acciocché  fi  convertirti,  e_> 

nello  fletto  tempo  riflabilivano  nella 
Fede  , e conformità  i concaptivi , i 
quali  facertero  Tempre  più  alto 
concetto  della  Divina  Veracità  , 
Giurtizia,  ni  filagnartero  del  fuppli- 
2Ìo,come  dovuto  alle  lor  reità,  da  or 
„ detettarfi , e che  farebbe  flato  co- 
■ anune  quanto  prima  ai  rimarti  di  Gè- 
rufalemme  con  anche  più  rigorofo 
dertino,  da  non  invidiarli  perciò  Con 
detrazione  dal  accertano  lor  racca- 
priccio, e dolore  de’paflati  eccelli . 

V. 

i.  Un  lamento  appunto  fi  era  alza- 
to, e correva  già  per  le  fauci  de’con- 
prigionieri  del  Profeta , cioè  , de’  fi- 
gliuoli  trasferiti  colà  prima  d’avere 
contratta  malizia,  nè  jafeiava  d’invol- 


gere un’imputazione  blasfema  contro 
la  Provvidenza,  come  cortuma  ilDe- 
monio  d'infinuare  ai  tribolati, c proc- 
curava  con  quel  fermento, di  corrom-  , 

pere  tutta  quella  Marta  di  afflitti.  Ma 
il  Signore  pronto  mai  Tempre  a i pe- 
ricoli  della  fuaChiefa, ed  a difendere, 
e curar  dall*  errore  il  retaggio  defii- 
nato  alla  Tua  Sapienza , fi  fe  nova- 
mente  Tenti  re  al  Tuo  Profeta  , e gli 
dilfei:  Che  cos'è,  che  tra  di  voi  fi  rav - (0  Eie«h. 
volge,come  in  proverbiai  dicerìa, una 
certa  parabola  fopra  la  Terra  d’Ifrae* 
le  i , che  dovette  abbandonar  per  le  (»)otPagu 
altrui  colpe,dicendo  : / Genitori  man- 
giarono dell’uva  acerba , e ne  rimajer 
legati  i denti  ai  figlj  j,  ferra  riflette-  (j  ; ìbid.», 
re  di  poter  io  guittamente  punire  fino 
alla  quartà  generazione,  e più, le  vo- 
lerti,! delitti  de’Genitori  colle  tempo- 
rali afflizioni  a motivo  di  mia  Sovra- 
nità,più  di  quanto  voi  l’avete  in  affli* 
gere,  ed  anche  uccidere  un  Bruto,  e 
che  anzi  con  ciò  mancate  molto  alle 
grazie,  che  dovrerte  rendermi,  delle  f 
calamità,  come  più  utili  affai  dellc_» 
profperità  alle  anime  , che  in  quelle 
iàpete , quanto  fi  acCeccaflero  ? Ter 
la  mia  vita , ed  effere  vi  giuro  , dice 
il  Signore,che  pià  non  fi  proferirà  im- 
punemente ù fatta  parabola  in  Ifrae . 
le  4.  Anche  Geremia  ebbe,  che  favel-  (4)  ibld.f- 
lare  fu  quella  parabola  , ma  ad  altro 
fine,  cioè,  per  dar  la  differenza  dello 
flato  di  grazia  , in  cui  fi  abolirebbe..» 
quel  Decreto , come  fpettantc  allo 
flaco  fol  della  legge,  cioè,  dell’averfi 
a cafligare  fino  alla  quarta  genera- 
zione i delitti , 

2. Ecco  mie  fon  tutte  f anime, va  giu- 
ftilicando  ilSignorc  ilDecreto.e  rive- 
lando le  ragioni  di  tal  Tuo  diritto  con 
dimoflrarneanzi  la  Santità;  e quanto 
ì mìa  quella  del  Genitore  , tanto  n'  i 
la  del  figlio-  Ma  avvertite,  eh  e_» 
qualunque  cofa  fia  de'  temporali  fup- 
pliz;  , l'anima  , che  peccar  à , raoriri 

quel- 
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quella  fola  interiormente  per  la  Tot- , nc  i,  o darà  ad  tiferà  con  ejigere  più  (i]  IUM.it- 
( 1)  ibid.4.  trazion  della  grazia  I ; Siiiindife  l'ito-  della  forte  : forfi  avrà  queflo  a vite- 
ino  farà  giufio , benché  luo  Padre  lì  a re  alla  grazia  ? nò  certamente  Mori- 
duo  un  empio , fefarà  il  fuo  dovere  rd  firma  dubbio  per  cofesì  efecrande, 

(t)ibiif.  intorno  ai  miei  precetti,  ed  injhtuti  *,  e il  di  luì  f angue  farà  /opra  di  lui  a . 

non  mangiando  ne’ Monti  gl’Jdolotiti  Sepoicoftui  dia  alla  luce  un  figlio,  il 
degli  Altari  eccelli,  non  fendendo  i quale  in  veggendoi  peccati  dei  "Padre 
lettiflernij , e menfe  in  onore  de’  Si-  fi  ponga  in  timore  ai  ine  , e lefcij  d'i - 
molacri  (della  Luna,  o Aftarot)  , non  mirarlo  *:  non  mungerà  con  gl*  Idola-  (j)  ibid.14. 
alzando  gioccbj  d'invocazione  agli-  tri1»?’  Monti,  non  porrà  gli  occhj  fuoi 
doli  d' tfraele  > non  violando  la  Moglie  ne'  Sìmolacri  d’/fraele,  non  infulterà 
del  projfimo,  nè  fi  accollando  alla  prò-  alla  moglie  del  pro/fimo  4 , non  farà  (4)ibid.if, 
<'|)  ibì<W.  pria,  fe  menflruata  I , non  offendendo  male  ad  alcuno  , non  riterrà  il  pegno, 
alcuno,  rendendo  il  pegno  al  debitore,  non  prenderà  di  rapinala  farà  parte 
fenzaufar  violenze, facendo parte  del  del  fuo  pane  alf  affamato,  e copia  de' 
fuo  pane  al  povero,  ricoprendo  l'ignu-  fuoi  vefiiti all'ignudol , fi  aflcrrd  dall'  (f)  Ibid.il» 
(4)  ibid.7.  do  con  dono  di  vefiimento  4,  non  dan-  ingiuriare  il  povero  , non  riceverà  li- 
do ad  ufura  con  ricevere  più  della.,  fure,nè  fovr abbondanza  del giufto,ma 
forte  , ritraendo  la  fua  mano  da  ogni  offervarà  i miei  giudiziali  Inflituti , e 
ingiuftizia,  giudicando  tra  litiganti  camminerà  nemici  precetti-duello  ta- 
( f)  ìbid.f.  rettamente  a legge  del  vero  1 , cam-  le  non  oflantc  V iniquità  dì  fuo  Padre 
minando  ne'mici  precetti , offervando  non  morirà  alla  grazia, ma  viveri  della 
i mici gtudiciali  Inflituti,  feguendo  la  vitalbe  importa:  vita  vivet  f . Ma  il  i<f)  ibìd.17. 
verità  del  mio  efsere,  che  è l'Idea  di  fuo  Padre  per  calunnia  , e violenza 
tutto  l’ ottimo  ; fetale,  diffi,  farà  tal’  fatta  al  fuo  fratello,per  il  malfatto,  e 
- uno, retto,  egiufio , ei  viveri , dicevi  fc ondalo  dato  in  mezzo  al  fuo  popolo  , 

Dio  Signore,  quanto  all’  anima  , per  ecco  egli  è già  morto  nella  fna  iniqub 
quanto  colpevoli  fiano  i Genitori  : c ti  , elfcndo  quella  la  morte  dell’  ani- 
quella  è folo  la  vita,  che  non  potrei  ma  7.  Voi  mi  direte  , e perchè  il  di  lui  (l)  <bid.il 
levar  giuda  mente  ai  figlj  fenza  delie-  figlio  non  avrà  a portare  dui  qui  ti  del 
to  lor  Perfonale,  altra  cofa  però  ef-  Padrei  Rjfpondo:  Riipondo.perchè  la 
fèndo  del  peccalo  originale , il  quale  colpa  Perlonale  non  fi  trasfonde.fèn- 
fol  toglie  a'  figli  il  diritto  di  mio  do-  za  la  quale  1‘  anima  non  muore  allato 
no  all’eterna  vifionc.nè  gli  coltituilce  graziajpo/VAé  il  figlio  di  diportato  con 
rei  di  eterno  grave, pofitivo,  doloro-  innocenza, e con  Giuflizia,ha  cufloditi, 

(t)  ìbid.f.  fo  fupplizio  f e adempiti i precetti , perciò  eì  vive- 

J.  £ fe  per  J’ oppoflo  da  uom  pur  ri  della  vita  , che  folo  merita  di  ri- 
giufto  nafeerà  un  figlio , che  fia  un  la-  putarfid.  L'anima,  che  peccarà,  qucllaW  <b’d.i# 
dro , e facinorofo,  0 che  faccia  tali  co - fola  avrà  a morire,  come  ve  I*  accen' 

(7)  ibidiio./f  7 > e lafciando  d'imitar  fuo  Padre-,  nai  pure  nel  Deuteronomio  9.  il  fi-  (sOkiv.i*. 
nctl’offcrvanze  accennate  ,omangerà  glio  non  porterà  mai  l'iniquità  delP a.  & ,v- 
ne' Monti  in  culto  d’immagini  ,ofe-  dre.nl  il  Padre  quella  del  figli  0,  nè  i pài  ^a».'  ' 
(I) ibid.11.  gur ri  [a  Moglie  del  pro/fimo  1 , oat-  voftri  lòffrimenti  fono  le  iniquità  de'  a,‘M,,’4» 
trillerà  il  bi fogno  fo , 0 fi  darà  alle  ra-  Maggiori,  ma  fono  prefervati  vi  di 
pine,  0 non  renderà  il  pegno  ,0  dirlz-  mio  di  ritto, acciocché  non  abbiate  a_«  ’ y, 

zeràgli  occhj  d’alcuna  fede  agl'idoli,  |ca,dere  in  quelle,  con  vederne  gli  eh 
■ 0 incorrerà  in  qualche  abbominazio-  [fetti  ancorché  fol  temporali, quali  pof- 
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fo  desinare  a chi  più  mi  piace  , lenza 
che  abbia  gius  di  querele  pur  1*  inno* 
cente.o  figliuo!  d’innocenti,  che  anzi 
me  ne  deve  render  grazie.  La  Giufli- 
Zia  del  Giuflo  farà  con  ejfo  a ravvi- 
varlo interiormente  , e Fempietà  del 
malvaggio  fi  atterrà  a lui  falò  per 
ucciderlo  Tempre  1. 

4.  Aggiungo  altresì,  che  per  Decre- 
to di  mia  Mifericordia,/è  t'empio  farà 
penitenza  de'  peccati  commefli , e con- 
vertito di  tutto  cuore  ojfcrvaràin  ap- 
preso i miei  precetti, diportandvfi  ver- 
fo  tutti  con  innocenza , e conGiuflizia, 
effluendo  i miei  Giudizj,  e leggi , vi- 
verà  egli  pure  di  nuovo  per  dono  di  I 
mia  Mi  fé  rirordis,  che  dopo  la  falutar 
contrizione  di  Tue  colpe  promoflà— » 
dagl’infùfi  miei  doni, e grazie  attuali, 
lo  rianimerà  colla  grazia  giuftifican- 
tc,e  non  morirà  , nè  Teguiri  a morir , 

’ come  di  anzi, interiormente  a . E che? 
Torfi  ì di  mia  Volontà  la  morte  dell' 
empio, cioè, la  interiore, dice DioSigno  ■ 
re, e non  più  toflo , che  fi  converta  dal 
reo  cofiiime , e viva  colla  mia  grazia  ? 
Così  per  roppofio,fe  il  Ciuflo  cangerà 
tenore, e abbandonata  la  primieraGiu • 
Jiizia  fi  gettar  à in  braccio  al  pqccato,e 
alle  abbominazioni  dell'empio, viverà 
egli  f or  fi  ? non  potendo  abitare  col 
peccato  mortale  la  grazia?  Tutte  le  o- 
pre  buone , che  avrà  fatte  prima,  non 
far an  punto  confidcrate  in  mezzo  alla 
frevaricazion  j acceduta , che  le  pri- 
varà  d’ogni  grazia,  quale  è l’anima-, 
del  merito  , e morirà  nel  fuo  peccato, 

• ucciTo  nell’anima  dal  medeTimo  3. 
J.Dunque,come  dicefie  voii  Giujla  non 
ì la  via  del  Signore,  non  diftinguen- 
do  la  vita,morte,e  (chiaviti  efteriore 
dall’interiore?  ìtdite  adunque,  0 gene- 
radon  d'ifraele , chi  ì l'ingiufto  io,  0 
pur  voi, le  mie,  0 pure  le  vofire  opera- 
, zioni  4,  il  mio  affliggervi  , acciocché 
riconolciate  il  mioDominio,e  amore, 
e vi  preferiate  dalle  colpe  , che  in- 


duce la  terrena  felicità,  o il  volito 
querelarvi,  che  offende  la  miaSovra- 
nità.e  Provvidenza?  Si  ben c.QuaTor 
il  Giuflo  lafcij  la  fua  Ciuflizia  , e fi 
[, faccia  iniquo,  morirà  nel  fuo  peccato, 
non  dico  già, che  debba  morire  irope» 
nitentc,  ma  che  deve  morire  colla-» 
morte, che  dal  peccatos*induce  f,por  (1) Ibid.ac, 
chi  fe  rempio  deporrà  la  fua  empietà, 
e fi  farà  giuflo , come  per  mia  Mifcri- 
cordia  fi  può  Atre , e ojfervarà  il  pre- 
ferì tto  de’ miei  Infittati, egli  ravvive- 
rà l'anima  fuaiQe  perciò  la  morte,  di  [»)  ibid^n. 
cui  favello , è quella  dell’anima  , che 
fola  è rivocabile)?  quand'egli  confide • 
rando  con  vero  dolore  le  fue  colpe , e 
liberandoli  {effe  colla  Talutar  peniten* 
za, e co’mezzi  da  meinfiituti,  fi  renda 
giuflo, viverà, ni  più  farà  nello  flato  di 
mortety ita  vivet,  & non  morietur  j . (j)lbM,a*i 
E con  ciò  potran  forfè  dire  i figliuoli  d' 

IfraeleiLa  via  delSignore  non  Igiufla? 

Forfi,che  non  fonogiufle  , anzi  della 

(Iella  Giurtizia, fu/;  mie  regole, di  aver- 
mi con  voi , 0 generation  d'lfiraele,tj 
non  più  toflo  cattive  fono,  e ingiufle  le 
voflrevie,  e maniera  di  avervi  con 
me  anche  con  si  blasfemi  lamenti  4 ?(4)ibiJ.»* 
Tanto  le  mie  vie  Ton  giufte,che  perciò 

10  giudicarà  ogn’uno  fecondo  le  fue  vie 
tenute,  dice  Dio  Signore;  Convertitevi 
per  tanto, e fate  penitenza  fopra  tutte 
le  vofire  iniquità,  e allora  non  vi  farà 
di  rovina  l'iniquità  ritrattata,  e tolta 

dalla  mia  grazia  f . Scotetevi  d'indojfo  (f)ibi4.j«< 
le  molte  prevaricazioni  incorfe  , corta 
cui  mi  avete  gravemente  ojfefo,  fate- 
vi un  nuovo  cuore,  e un  nuovo  fpirito, 
e così  facendo  non  abbiate  paura,chcj 
non  morirete  d’avanti  a me,  0 genera- 
tion d'Ifraele  6 ; mentre  io  non  voglio  ^ ibid-j  i» 
la  mortt,di  chi  muore  colla  colpa, d/ce 

11  Signore:  ^tornate  a me  con  («lutar  i 

pentimento, e vivete, che  anzi  a quella 

vita  con  i prcTenti  Tupplizj  per  infini- 
to mio  amore , e ragion  d’elTcre  rin- 
graziato, y’ indirizzo  r-  , (r) 

Av* 
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4.  Avverto  fpiegarfi  comunemente 
quella  Profezìa  dilla  vita,  e morte  e- 
fleriorc,e  temporale.  A me  però  fem. 
bra  più  conforme  l’intelligenza  della 
morte  interiore , c de’caftighidell’a-, 
rima,  più  con  forme, dilli,  aIDccrcco  di 
punir  in  quello  (lato  legale  (in’  alla 
quarta  generazione  i peccati  de’ figli 
anche  innocenti,  come  il  primo  figlio 
di  Davide, eBetfabea, quegli  di  Acab- 
bo,di  Ocozla,  e tart’altri , e più  eoe* 
rente  alla  riprenfione , che  il  Signore 
fi  di  quel  lamento, come  ingiullo,  e_> 
alle  ditèfe  di  fua  Giudiziarie  il  darla 
vinta  a' blasfemi , ritrattando  quali,  o 
moderando  ilfuo  Decreto  , e final- 
mente più  condicentc  alla  concatena 
2Ìone  di  tutti  i (enfi  (uccellivi  della 
Profezia, mercè  i quali  l’anima  di  que- 
gli afflitti  doveafi  riconolccre  anzi 
per  più,  favorita  de’profperati . 

iT.XI. 

Le  "Profezìe,  e la  Storia  delle  dljfolu - 
ttzze  Spettanti  al  Rggno  di  Ciuda  , 
ed  a captivi  della  Caldea,  dall'anno 
feflo  dell^gno  diSedecìafino  alla  di 
lui  ribellione  a '\abuecodonofor  , 

I* 

I.  VT  Eli’ anno  fettimo  Sededa  già 
prefiato  dalle  fue  colpe  a_, 
follecitare  il  fupplizio  pronunziatogli 
da'  Profeti  non  alcolta'ti  cominciò  a 
nutrire  penfieri  torbidi  di  cangiar’ 
alleanza , ed  a maneggiar  coll’Egitto 
trattati  fecreti  di  confederazione  ri- 
belle. In  quelto  tempo  il  Signore  in- 
fpira  nei  dieci  del  quinto  mefe  ad  E- 
zechiele  in  occafione  di  Vifita,  che  gli 
facevano  i Seniori,  e Savi  affettati  d’ 
Ifracle  capti  vo  per  certi  queliti  da_> 
fargli, la  feguente  parlata:  Seduti,  che 
quelli  furono,  il  Signore  diffe  al  Pro 
tetì-.Figliuul  deir uomoiEcco  il  difeor- 
fo,  che  hai  a fare  a'  Seniori  d'ifraele  : 
dirai  loro  : l{ifponde  il  Signore  Iddio: 
forft,  che  voi  veni/le  per  veramente.» 
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interrogarmi?!!  non  più  follo  per  una 
lìmulazione  di  farvi  credere  altri  dai 
fentimenti,che  covate  nel  cuore  , c_» 
per  intelfer  trattanto  dimande  inutilr? 
Ter  la  mia  vita  non  vi  rifponderò  ac- 
cento, dice  Dio  Signore  1 . E giacché 
vennero  tjft  a pregarti  del  tuo  giudi- 
zio in  quellion  loro  oziofa,  tu  parle- 
railoro  più  feria , e giudicami  contro 
le  iniquità  de'lor  Maggiori, mettendo- 
le loro  d’ovanti  * , e dirai  loro  : Tar- 
la Dio  Signore  : Sin  da  quando  eieggei 
Ifraelc , ed  alzai  C Onnipotente  mio 
braccio  a favore  della  Getter  azion  di 
Giacobbe  benedicendolo,ed  apparvi  Oj 
Mosi  , e a tute'  il  popolo  coll’eviden- 
za de’rtrcpitofi  portenti  nel  paefe  del * 
l Egitto  con  dire:  Io  il  Signor  voftro 
Dio  J;  io  affunfi  a tutt' impegno  la  loro 
caufa  , e perciò  jlefi  il  mio  braccio  per 
trarli  fuori  dall'Egitto  , e condurli  al 
paefe  loro  promejfo,  grondante  di  lat- 
te* miele, il  piti  felice  del  Monda. So- 
lamente ingiunfi  loro  per  mezzo  di 
Mosè  nell’Egitto  Hello  T,  di  gettare^ 
da  sì  ogn'  inciampo  fuperfiziofo  degli 
occhj,e  che  non  s'impccciajfero  negl * /- 
doli  deir  Egitto;  poiché  io  fola  voleva 
effere  il  lor  Signore  *. 

ì.Ed  efsi , ali’oppollo ,prefcielfero  d’ 
irritarmi,  e di  non  darmi  afcolto  : Ri- 
tenne ogn'uno  de’mal’alfetti , e preve- 
nuti dall’error’Idolatra,  le  abbomina - 
zìoni  perìcolofe  a veder  fi  perque’  vi- 
(àggi  terribili,  con  cui  li  collumavan 
, di  fare  , non  vollero  lafciare, e gettar 
. da  sì g f Idoli  dell'Egitto  , ed  è quella 
| la  medefima  lamentanza,che  feci  pure 
per  bocca  del  mio  altro  Profeta  A- 
i mos  7 . Ter  la  qual  cofa  io  difsi  co’ 
fenfi  della  mia  GiuHizia  , che  tantoflo 
dopo  il  peccato  pronuncia  la  pena,  di 
'già  voler  roVcrftar  f opra  di  loro  la  in - 
I dignazìon  concepita ,e  di  fattollare  col 
foro  Scempio  il  mio  fdegno  nel  mezzo 
\SlcSfo  dell'  Egitto  8.  Ma  a riguardo  del 
| mio  nome,  acciacchi  non  venijfe  ad  of- 
fri 


(1)  EzhIì. 
**•!.»}. 

(1)  lbid.4, 

(jjibìAf; 

(4)iWA<r. 
(fj  ut  infra, 

(«)  Ibid.7. 
<f)  v.atf# 


(•)  Eliciti 
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fere  beflemmiato  in  faccia  alle  Genti , 
cui  cercavo  d’illuminare,  e di  trarrei 
alla  mia  fede  , giacchi  ritrovava fi  I- 
fraele  tra  di  loro,  ed  ivi  apparvi  colle 
mie  dimoftrazioni  per  condurlo  di  li 
[i]  ;bid.*.  fuori  i,  mi  contentai  di  cacciarlo  indi 
{ij  ibid.i«./uori  , e lo  condufsi  nel  Deferto  a,  ove 
gli  diedi  i tifiti  precetti , e manifeflai 
loro  i mici  Giudiziali  Inftituti,  al  che 
(ì)  ibid.i  !.  adempiendo  viveffe  felice  | . Gli  pre- 
feriti ancora  i miei  Sabbati,  come  in 
fegno  della  differenza , che  paffa  tra* 
me, e loro, nel  culto  , che  lòno.del  mio 
eiTcre  adorabile,  e fapeffe,  che  io  fono 
(4)  ibid.it,  il  Signore , che  lo  fantifica  4.  di  non* 
oftantc  mi  provocar  on  cofloro  pur  colà 
nel  Deferto  , ni  regolarono  il  pii  fui f 
orma  de  nifi  comandamenti, fpreggia- 
rono  i miei  inftituti, nella  cui  offervan- 
Sa  averebber  vifiuto  molti  anni  , 
violarono  grandemente  i miei  Sabbati 
ne'bagordi  eccitati  d’intorno  all’  au- 
reo Bue^j  ovamente  di  fi  f e lo  mani- 
felfai  a Mosé  fui  Monte, di  volere  sfo- 
gare il  mio  fdegno  contro  gl’indegni,  e 
(f)  ibid.tf,  confumarli  nel  Deferto  ftefso  f . ^ ri- 
fi efso  peri  del  mio  nome,  che  non  fi  di - 
legiaffe  dalle  Genti , da  calgli  ave  a* 
frappati  a forza  a lor  veduta  , e co- 
(*)  lblb.14.  /petto  « , ritrafsi  a me  la  mano  ujtri» 
ce  : A’  ave  a gii  alzata  fopra  di  loro 
nel Defertoper  finirli,  dov' erano, e non 
più  condurli  nella  Terra , cheavea  lor 
defiinata,tfrra  di  latte, e miele,  la  più 
(y)  ibìd.if  • diflint  a del  Continente  7 giacchi  fi  } ca- 
ricarono fogni  penfiero  de'  miei  pre- 
fritti , non  vollero  prender  la  flrada 
de'miei  frecetti,e  f rafgredirono  i miei 
Sabbati,  e il  loro  cuore  attenevaficon 
(g  ibìd.itf.  perfida  ribellione  agl'idoli  g.  Tuttavìa 
fi  Piegò  l’occhio  mio  al  perdono. quanto 
alla  moderazione , di  non  farli  perir 
[>]  ikid.17.  nel  Deferto  9 . Replicai  dunque  loro 
colà  i miei  divieti, e difsi'.TSfon  voglia- 
te tener  1'  orme  de*  voftri  Maggiori , 
*•  «he  vi  contaminarono  col  loro  efem- 

pio  in  fiutili  culti  ia  Egitto.nJ  offtrva. 


T ORIA  A N T ICA 
re  » lorogiudizj  , e inftituti  fuperfti- 
ziofi , ni  rendervi  abbominevoli  co'loro 
Idoli  1 1 ripigliai  l’cfpreftioni  dell’a-  (1) ibid.il. 
more  dicendo:  Io  fono  il  Signor  voflro 
Dio  : Avviatevi  ne'miei  precetti , ab- 
biate a cuore  i miei  Inftituti,  profeffa • 
tene  con  efattezza  una  pontuale  ojfer- 
vanza  » , Santificate  i miei  Sabbati , M 'bid.iy, 
quali  vi  diedi  per  fegno  proteftativo 
de|  mio  culto, e fappiate,che  io  fono  il 
Signor  voflro  Dio  f.  (j)  Ibid.  1* 

l-Tf  ovamente, e vieppiù  m'innajprl- 
rono  gl'ingrati  figlj.non  calcarono  tare-, 
t',  e tanto,  la  via  de'miei  precetti,  non 
praticarono  i miei  inflituti,beuchi  fof- 
j fer  di  vita  ai  lor  profeffori,  trafgredi - 
rono  i miei  Sabbati.  Minacciai  altra* 
fiata,  per  bocca  di  Mosè , di  rilafciare 
\fopra  di  loro  il  mio  furore,  e difoddi- 
sfare  allo  fdegno,  e ciò  pur  c^quand' era- 
no ancor  nel  Deferto  4 ; ma  ritenni  la* 
mano  a cagione  fola  del  mio  nome,  che 
non  foffe  di  derifìone  alle  genti  dopo 
l'impegno,  con  cui  mi  videro  a levarli 
lor  dalle  manit.  Replicarono  e/fi  gl  ir-  (j)ibid.n. 
ritamenti  : ed  io  alzai  di  nuovo  la  ma- 
no in  quelle  falitudiniflejfe.per  diver- 
gerli tra  Whfazioni.ghcchè  avea  pro- 
ni cflo  di  non  ucciderli,  e per  ventilarli 
per  le  Trovincie  degli  Stranieri*, giac - W ibid.ajj 


(4)  ibid.ii, 


rh}  pertinaci  cotanto  fi  dimotlr trono  in 
rigettare  i miei  precetti,  in  violare  i 
Sabbati,  ed  in  alzar  gl'occhj  di  onore 
agl' Idoli  de' Maggiori  7 : rìfolfipoi,  e 
diffi-.ben  bene : Dunque,  io  gli  lafcicrò 
cadere  in  manode’Nemici  oppreffori 
loro  , come  avvenne  nell’  epoca  de* 
Giudicane!  quale  ftato  dovettero  ob- 
bedire a leggi  non  buone , ma  crude* 
li, e tirannichc.e  ricevetter  da  quegli, 
egl’Inftituti.e  lefentenze.concui  non 
javrebber  vi  Aiuto  ; poiché  erano  folo 
di  pppreflione,  e di  morte;  commutai 
loro  in  tal  g.uifa  le  tuie  Leggi,  e buone, 
e falutari,colle  peffime,  e micidiali  de’ 
lor  Nemici , e permifi , che  fi  contami- 
nacelo nelle  offerte  agl’idoli,  epre- 

fen- 


[7]  lbid.»4* 
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fentajfero  a Moloc  » primogeniti  lor  al  dì  <f  oggi . Ver  la  mia  Vita  , dice  il 
figli  in  efpìazione  de' lor  peccatile  d i Ili , Signore  : io  non  darò  rifpojla  dall'Ora» 
fapr  anno  per  que/lavia  delle  opreflìo.  colo.o  dal  Razionale  a cotti  razza  in- 
ni fatte  loro  avvenire,  ch'io  fono  il  Si-  degna,  per  avvifarvi  con  un  tal  fogno, 

#i)  ìbid.arf.  inore  »,  ficcome  appunto  per  quello  del  mio  fdegno  »,  ni  fncrederi  l’Idea-  i. 

mezzo  andarono  riforgendo  di  tempo  to  di  vojlra  mente , con  cui  andate  di- 
in  tempo,dilingannati,e  convertiti  per  cendo : noi  faremo,  come  Patire  gemi, e 
mezzo  de'Giudici.che  andai  eccitando,  adoraremo  impunemente, come  Poltre 
6‘Cbe  però,o  figliuol  dell’uomo, dirai  nazioni, i legni, e le  pietrex-  Ver  la  mia  (a)  ibid.)  ». 
alla  geuerazion  d.’ Tfraele , per  mezzo  vita, ed  ejfere,  dice  Dio  Signore,  io  re-  _ * 
de’ Seniori, che  ti  vifitanofi  protefla  Dio  gnarò  fopra  di  voi  con  man  pcfantcj, 

Signore,d' avere  i vo/lriVadri, dappoi*  braccio  cftcfo  , e furore  efeguito  per 
chè  liberati  da  me  per  mezzo  de*  Giu-  mezzo  di  Nabuccodonofor.che  è lz__, 
dici  da’  lor  Tiranni , fatto  di  peggio,  e verga  della  mia  mano , il  flagello  del 
heflemmiato  fu  quello  ftejfo  contra  di  mio  braccio  , il  Minierò  de!  mio  fu- 
me,  col  difpregiarmi , e rigettarmi  rorc  j • ^ *** 

dalla  loro  fpecial  Prov  videnza.quan-  y.Rcgnarò  pur  fopra  di  voi  in  apprefi 
do  giudicando  Samuele  dimandarono  fo  colla  Mifericordia.c  vi  caverò  fuori 
invece  un  Re  per  loro  Monarca  al  da'popoli,  e vi  congregaci  novamence  , 
f»)  lbid.tr,  Par  di  tutte  l'altre  Nazioni  »,  ed  aven-  richiamandovi  dalle  Terre  di  votlra_» 


to , e fagrificarono  ivi  le  loro  pittime,  ce  fopra  di  voi  4 , e vi  condurrò  nova-  M ibid. 54. 
prcf  ntaron  coli  le  irritanti  oblazioni  mente  nella  Giudea,  che  farà  il  defer- 
facendole  ardere, acciocché  tramandaf-  to  de’popoli-, poiché  l'impegno  a favo- 
fero  foave  odore  , aggiungendovi  pure  re  della  Sapienza,  e della  verità  della 

(3) ibid.at.  le  libazioni ì:  io  gli  avverti;  perinez-  mia  Fede,  voglio  ritenere  fino  alla  fi- 

zo  de'  miei  Sacerdoti , e Profeti,  del  ne  del  Mondo, la  mia  Scuola  non  farò 
gran  torto,chemi  facevano,  ediffneos'  mai  per  dimettere,m’intcnda  il  Riva- 
i quejP eccelfo  luogo  , dove  Voi  entra • le  Tartareo  dell’uman  Genere, che  vi 
te,e  che  nominate  con  tal  rifpetto,  che  acciecca,  e poi  vorrò, che  fia  giudicata 
fino  al  dì  d'oggi  appi  di  Voi  il  nome  di  la  vojlra  caufa  tra  voi,  e me,  da  tutt’il 
Eccelfo  fignifica  un  luogo  adorabile , e Mondo  fpcttatore  nel  finale  Gindizio, 

(4)  ibid.iv  degno  d'egni  onore  4 ? quindi  dichiara  quando  fi  vedremo  io  Redentore,  e_> 

pure  alla  geuerazion  d’Ifraele  da  mia  voi  a faccia  a faccia  f , ficcome  feci  ve.  (j)  ibìd.jT» 
parte, e a mio  nome, e dirai-.favella  Dio  de  re  a’voftri  Padri  dell’Egitto, quant’ 

Signore  così:certamente,né  potete  ne-  io  fia  ricordevole  delle  mie  promcf- 
garlo,  voi  feguite  tuttavìa  ad  infan-  fe  , liberandovi  da  quella  Terra  di  là 
garvi  nelle  vie  de'voflrì  Maggiori , ed]  dal  Dclcrto,  quando  pur  vi  pareva  già 
aprevaricare  a feconda  de'  loro  fcan - inoperabile  ,e  difperata  quella  fchia- 

(r)  ibid.}*.  dali  t, colle  oblazioni, che  ancora  conti-  vitù  , ficcome  dilli , vi  feci  vedere  co’ 
nuatc,dì  doni  facrileghi  a’ Numi  per  miracoli  di  Mosè.quart’io  fia  verace, 
tute’  il  Regno  della  Giudea  , e col  far  mifcricordioló,e  tenace  de’niiei  elet- 
pajfar  per  il  fuoco  i Vojlri  figlj  , e vi  ti, e difpntai  in  tal  gin  fa  della  mia  cau- 
andatecosl  rendendo  fempre  più  pollu-  fa,  e fedi  Iti  co’voftri  Vadri  Jamcnte- 
ti,  ed  immvtdi  d'intorno  agl'idoli  fino  voli  dell'  Egitto  ; così  giudicati  voi  al 
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ritorno  prometto  nell»  Giudea,  c farà 
(i)  ibii}d.  con  eguali  portenti!, e vi  affoggettarò 
ravveduti, e contriti  al  mio  fcettro.vi 
farò  pattare  il  prefente  umore  di  co- 
dardia, e diffidenza,  e vi  ac  qui]}  arò  a' 
mici  cenni , e volontà  co'  vincoli  del 
muovo  patto,  che  rinoverò  per  mezzo 
d’Efdra,  e farò  tutto  nuovo,  di  carità, 
e d’amore,per  mezzo  di  Gesù  colI’E- 
I»)  SfcU.  jt>  vangelico  Inftituto  a:  unirò  di  voi  tut- 
ti i trafgrefforl , egli  empj  , che  non 
vorranno  accettare  il  Vangelo  , e fa- 
ranno gli  Ebrei  protervi , e pertinaci 
contradittori  del  Salvatore , e gli  cac- 
ciato fuori  della  Terra  del  voflro  feg- 
giorno  coll*  armi  di  Tito  , nè  potranno 
più  entrare  nella  terra  d'ifraele,  e voi 
faprete  o Ifraele  adotti vofhc  io  Gesù 
0>  ÌWAj#./««o  il  Signore  | , ed  ecco  la  ragione, 
per  cui  il  Signore  protetta  in  aria  di 
l’degno  le  beneficenze  ineffàbili , che 
era  per  fare  al  nuovo  Ifraele(Cattoli. 

co.) 

6.  E voi,o  7{azlon  d'Ifraeìe1.  Uditej 
bene . Dice  Dio  Signore  : Trofcguifca 
pure  ogn * un  di  voi  il  cammino  prefo, 
di  andare  in  traccia  degli  Idoli , conti- 
nuate pure  a profetarne  P amore:  fe  la 
vorrete  cosi , e riterrete  la  diffidenza 
dì  prima, fenza  darmi  afcolto , e fe  fe- 
guirete  a contaminare  il  Santo  mio  no- 
me colle  voflre  offerte  proteflative  d’ 
altra  fiducia  ne'vuflrildolifiTete  que- 
gli empj  , e trafgreflfori , che  diceva, 
quali  cacciarò  fuori  dal  miopaefe  , e 
figurarcte  i diffidenti  del  Redentore, 
de’quali  farò  lo  fletto  con  finale  ri- 
(al  EzecH.  pUjio  4 , e tant ’,  e tanto  nel  fanto  mio 
,,  ,s  Monte  , nel  Monte  eccelfo  del  mittico 
Ifraele, dice  Dio  Signoreimi  fervirà  la 
generazion  d'Ifraeìe  adottivo,  che  fo- 
flituirò  alla  voftra  elezione  colla  vo- 
cazione Cattolica  : ed  in  figura  di  ciò 
farò  ritornare  al  Monte  Sion  la  catti- 
vità di  Giuda  convertita , e fervente  . 
Tutti  quefii, chi  in  figura , e chi  in  og- 
getto figurato,  mi  ferviranncllatTer-( 


oria  Antica 

ra  di  mio  piacimento , qual'è  ora  in  fi* 
gura  la  Paleflina.e  principalmente  la- 
ri la  Romana  Chicfa  Cattolica  , e in 
effa  efigerò  le  voflre  primizie  , il  più 
jcelto  delle  voflre  decime  in  tutte  le 
voflre  fanti ficazioni, per  adombrare  la 
purità , e lo  fpoglio  dell’  uomo  vec- 
chio,e d’ogni  terrena  adelione,  che_> 
chiederò  a5  miei  fedeli  della  fonda- 
zione Criftiana  . Si,  io  v] accoglierò  , o 
nuovo  Ifraele,  qual'odor  di  fragranza 
toflo  , che  v'  avrò  cavato  fuori  dallc^ 

Genti, voi  realmente,  e PIfraele  adot- 
tivo col  Santo  Battefimo  , evi  avrò 
radunato  dalle  Terre  , dove  fofle  di- 
fperfi,  voi  degiiAflìrj,e  Caldei, e tutti 
gli  altri  uomini  da  Adamo  in  que’fla- 
ti  Tempre  efuli  dalla  Patria  voi  detti- 
nata, e mi glorìficarò  tra  di  voi  colle.» 
nuove  prolperità  temporali , e verfo 
i figurati  mi  glorìficarò  colle  ineffabi- 
li degnazioni , e finezze  , che  ufarò 
verfo  i mici  Santi , e veri  aderenti , e 
ciò  farà  in  veduta  delle  Trazioni,  che 
fi  anderanno  Tempre  più  eccitando  da 
tali  oggetti  al  niioacceflb  1,  e faprete  (O  tt>H-4®* 
all'ora,  che  io  Signore  fui  l’ tutore-» 
dell' avvenuto,  allorché , difsi,  v'avrò 
ricondotti  allaTerra  d'Ifraeìe,  e tutte 
le  genti  alla  miftiea  della  mia  Chiefa, 
per  dare  la  qual  Terra  Giudaica  a'vo* 
flri  Tadrf  alzai  la  mano  coi  gran_> 
portenti  operati  in  Egitto,  nelDefer- 
to , e nelle  Vittorie  di  Giosuè , ma  l* 
alzerò  ben  realmente  fulla  Crocce 
fatt’uomo,  per  dare  a tutti  la  Palefli- 
na  miflica,  e meritar  loro  la  vocazio- 
ne alia  mia  Chicfa  »,  evi  ricordarete,  (»)  Ettclb 
con  rolsore  di  pentimento  delle  anti-  **•  4». 
che  voflre  vie , di  tutte  le  voflre  fcel- 
leratezze,  con  cui  vi  contamina/} e , e 
diverrete  di  aborrimento  a voiflefsi 
in  rimirarvi , e rieonofeere  le  malva- 
gità operate  l , e fempre  più  con  tal  0)  ‘àid.+j, 
pentimento  , e rolsore  faprete,  chej 
io  Gesù  fono  il  Signore  , e quando  in 
virtù  di  tal  mio  Tlome , il  più  accetta 
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di  tutti  i nomi  al  mio  Padre,  v'empie-  me,  che  nutrivan  nel  cuore  ,di  avere 
rb  fogni  bine , e concederà  ogni  cofa,  il  Signore  depoflo  gii  ogni  cura,  e_» 
cbbliando  il  demerito  delle  voflre  col - pender  d’ Ifracle , fi  po/e  a piangere  , 
fe,e  pejjìme  fcelleratezze  iella  [chi-  e a dire  » a a Dio  Signore;  poiché 
atta  A-mpre  ingrata  tT  Ifracle  , dice-»  dicon  di  me  cofloro  : Forfi  che  fi  può 
(i)ibid.44>  Dio  Signore  i . intender  quell’  uomo , che  non  parla, 

7.  Ma  ecco  nuova  infpiraaion  delSi-  fe  non  che  con  parabole  t ? come  ap«  [«]  ibid.4». 
gnore  tronca  l’incamminato  difeorfo,  punto  fingevan  gliEbrei  di  non  di'!* 
e fentefi  nel  fuo  interno  il  Profeta  a re  ilSalvatorcjpochè  foleva  ufardi  pa. 

{*]  ibid.47.  da;i»  Infpirante  » 1 Figliuol  del F rabole;  onde  giunfero  all’ardimento 
nono:  Rivolgi  la  tua  faccia , nulli  cu-  di  dirgli  in  facci ìiQuoufque  animarti 
rando  il  colpetto  de’  Seniori , che  ti  noftram  tollis  ? fi  tu  et  Chrifius , die 
fedon  d*avanti',  inverfo  alF^ufiro,  <f  nobit  palam  ».  »«*4.  ’ 

onde  V affrico  fpira , e ! lillà  gl’infufi  II. 

accenti  verfo  il  Bofco  del  campo  Meri ■ 1.  Ben  bene  ; ed  il  Signore  per  to« 
diano,  cioè,  ddlaTribù  di  Giuda,  che  gliere  a cofloro  la  fcufa  affettata»» 
e fi  He  al  meriggio  della  Paleftina , e dijfe  ad  Ezechiele  fuor  d’ogni  cifra,  e 
della  Mefopotamia, dove  tuEzcchie-  metafora:  Figliuol  dell'uomo:  Volgi 
le  profetizzi , e la  chiamo  Bofco  per  la  tua  faccia  verfo  Gerufatemme , e _> 
l'orrore  delle  abbominazioni , che  I’  Jlilla  gli  Oracoli  di  mia  prefente  ri* 
fj ) R>id.4<,  ingombrano  3 : E digli  1 ^ffcolta  , o relazione  contro  de'Santuarj , il  San- 
Bofco  , la  parola  , e fentenza  del  Si-  èia,  il  Santuario,  e tutto  il  Tempio,  e 
gnore  : Queflo  iic’egli  : Ecco  io  accen-  prefagifei  contro  la  famiglia  d'IJrae - ' 

deràinte  un  fuoco  del  Caldeo  fde-  lei,  anzi  contro  tutta  laTerra  d'IJrae-  [j]  Eatch. 

. gno,  che  abbruggerà  ogni  legno,t  fec - le,  e dirai  : Favella  Dio  Signore  : Ec*  sti.i.a. 

co,  e verde,  ni  la  fiamma  fi  eflinguerà  comi  fopra  di  te,  caverò  la  mia  fpada 
dell'incendio  per  pianti  ,e  ricorfi,  che  dal  fuo  fodero,  c ucciderò  in  te  il  giu* 
a me  fian  per  farfi  ; onde  inorridito  fio,  e rempio  infieme  4 ; poiché  quan-  ^ ‘hìd-f* 
allolcempio  ogni  volto  fi  annerirà  di  ro  alla  morte  temporale  efequifeo  il 
tetra  fulìgine,  qual  di  corpo  combu-  decretato  nell’Efodor  con  pieno  mio  M «*•!■<• 
fio,  tramandata  dall’atra  bile  efalve-  diritto,  come  prima  cagione  fola , e_» 
ante,  il  quale  fpettacolo  fi  vedrà  dall’  Padrone , che  fono  affo/uro  della  vi- 
Aulirò  all’Aquilone  (dove  farà  Ara-  ta,  e della  morte , che  niun  può  pre- 
• (4)  itód»4T»  feinato  ogni  rimallo  in  vita)4>  T^èvi  tendere,  o riceverda  me  con  iamenr 

faràdi  voi  all’or (t , chi  non  Jta  perca*  to,  e quanto  all’interiore , ed  eterna 
nofeere  , che  io  Signore  avrò  accefo  offervarò  lo  fpie  gaio  da  Geremia  6 , (Cxtxt.*# 
quelP incendio,  e muffirne  in  veggendo , e da  Ezechiele  7 , e giacchi  ucciderò  (7)  xvm, 
(he  non  fi  potrà  efìinguere,  nè  il  Rea-  in  te  il  giufio  infieme  coir  empio , a- 
ledelTempio,  edcllaCittà, nèilme  vendo  fatto  fegnare  con  Thau  foto 
taforico  della  crudeltà  Caldea,  chc_,  que’  Giudi,  che  fi  affliggevan  con  ze- 
farà  incapace  di  compafiione  , O di  lo  per  le  dif]o!utezzc,e  prevaricazio- 
(f)  ibid.4>.  refiflenza  j , ni  del  popolo  * , non  i giudi  bambini,  (8’utEiech 

8.  Pronunciò  il  Profeta  tutto  il  ri-  e fanciulli,  non  i men  zelanti,  o poco  ,x*4i 
ferro  a mifura  del  comando  avuto , curanti  dell'altrui  volontario  depra- 
nia  fapendo  la  fòrdità  affettata  degli  vamento;  quindi  ti  ferva  di  argomcn- 
Afcoltanti,  che  diffimulavan  d’inten-  \to,  che  non  fi  riporrà  la  mia  fpada  nel 
dcre  ciò , che  s’opponeva  alle  nulli-  'fodere  dalP^iufiro  alf  Aquilone  della 
Tom.V.  ‘ Yy  Giu. 
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Giudea  .regnante  fenza  punto  ral-  ite,  ch'io  fono  , c il  lupremo  Giudice 
(en tare  i colpi,  e le  ferite*  . Tanto /<t-|dcl  creato  : In  virtù  di  quella  Tu  , o 


(a)  ibid.f . 


0)  ut  Ifai* 

XXI  ■{• 


rò,  acciocché  fappia  ogni  vivente,  che 
io  Signore  per  man  de’  Caldei  cavai 
dal  fodero  la  fpada  mia  irrevocabile , 
qual’èjdell'uccifion  temporale  » . 

2-  E tu  Figliuol  dell'uomo  gemi , co- 
me fe  ti  fi  fpezzajfero  i lombi , e per 
eccitare  in  te  quella  veemenza  di 
pianto  , che  ti  comando,  ti  farò  già 
fentire  un  dolore  de’lombi , comedi 
Donna , che  partorifee  , ficcomc  pur 
feci  con  Ifaìa,quand’ci  diceva  : Pro* 
fterea  replcti  fune  lumbi  mei  dolore  , 
tinguflia  poffiedit  me  ,ficut  anguftiti* 
parturientis  3 , così  piangerai  in  con- 
tritione  lumborum,  non  finta,  nia  ve* 
ra,  e manifefiarai  davanti  a cofioro  T 
inconfolabil  rammarico , che  t'infan- 
do  4 . E quando  lòrpreG  dall’improv- 
vifo  tuo  pianto  fi  diranno:cos’hai,per. 
chi  piangi  ? I{ifpondi:  Quello  è un_> 
effetto  corrilpondente  alla  fpavente- 
vole  impreffione,  che  farà  nella  Giu* 
dea  l’avvifo  impenfato  della  difcela 
innondante  in  eifa  delle  truppe  Cai* 
dee  : Troauditu,  quia  venie  ; mentre 
all’ora  di  repente  s’illanguidirà  Ogni 
cuore,  fi  fcioglieranno  le  mani  da_» 
rigido  tremor  veemente,  s‘  inferme • 
ra  ogni  valore  , e forza , e fard  tale 
Vagitazione  delle  ginocchia  tremanti, 
che  fpremerd,e  fard  ufeire  dalla  ve- 
fcica  f umore  auflero  : Nè  tarderà  Io 
fpettacolo , ma  ecco  s*  en  viene  il  fatai 
tempo,  ed  infìagià  fefecuzione , dice 
Dio  Signore  i . 

3.  Quand’ecco  nuova eflafi  delPro- 
feta,  in  cui  il  Signore  gli  dice  : Et  fa 
flus  eli  fcrmoDomini  ad  me  dicens®: 
Figliuol  delf  uomo  s "Profetizza, e ma • 
•1  . nifefta  i Divini  accenti  con  dire  : Lti* 
fpada,  il  ridico,  la  fpada  fi  è gid  aguz 
47)»*,.  zata  , e limata  molto  bene  7 . Si  ì a- 
guzzata  per  uccidere  vittime,e fi  é li- 
mata, acciochè  rifplenda,  e faccia  co- 


Caldeo  Minilìro,  che  rimovi  lo  Scet . 
tro  del  mio  Figlio  , cioè,  del  mio  po- 
polo con  mutata  la  di  lui  forte  diNa- 
zion  Dominante  in  quella  di  fchiava, 
hai  recifo  ogni  legno , ogni  Prencipe 
di  quello  Stato  infelice  in  Reblata  1 . 
lo  ho  gid  data  a lifeiare  la  fpada,  an-  xxi. 

che  nel  manico,  acciocché  fi  tenga  ben  io. 
forte  in  mano,e  fi  rivolga  velocemen- 
te ad  ogni  lato  dal  Caldeo  ; emen- 
do gid  affilata , e limata  ; fard  quaip 
to prima  in  mano  delfuccifore *.  Pian-  C1' 
gì  perciò  figliuol  dell'uomo,  e ad  alta 
Voce  per  fi  ejfere  quefla  fpada  affilata 
contro  del  popolo,  e i di  lui  Duci,  che 
la  fuggiranno  a vuoto,effendo  decreta, 
ti  alla  fpada  effi col  popolo:batti  pure 
le  mani,  e percoli  le  cofcie  j,  e veda-  fi)  iM.f  *• 
no  iSeniori  quelli  naturali  fegni  dell’ 
ammirazione,  c inconfolabil  dolore4, 
deplora  , e ti  dibatti  ; poiché  queliti*  n0ph’.Cizo- 
\ fpada,  ella  fi  è gid  approvata  per  mol-  j>*d.Lib.vti 
to  a propolito  della  flrage  impollale,  fc  Plieìtut 
e ben  fi  vedrà,  quanto  farà  tagliente  » TcuexU 
nel  troncar,  che  fard,  il  duro  feettro 
della  Giudea  proterva,  crome  lo  fmi- 
nuzzerà  in  gui fa,  che  non  vi  fard  più, 
chi  conftìtuifca  quel  Regno  j : ffiiti* 
hoc  efl  periculum  : quid  antem  fi  (. en - "e  * 
fii  ) rcjecerit  Sceptrum,  non  erit  am-  .... . , 

0 lima. 


<l)>k>47» 

ft)  ibid.l. 


plius  i , 

4-  Ma  tu  figliuol  delf  uomo  voglio , 
che  profetizzi  lo  feempio  accennato 
altresì  colle  mani;  poiché  ti  comando, 
che  le  batti  infieme  la  feconda , e ter- 
za volta,  per  indicare  la  triplice  fira- 
ge  della  medefima  mia  fpada  , di  cui 
fu  la  prima  nella  cattività  djjoachimo, 
la  feconda  in  quella  dijecconìa,  e la 
terza  farà  di  Sedccìa,  o pure  giacché 
tu  devi  fòlo  accennare  il  futuro,  c_» 
non  il  palfato,  la  prima  lira  nel  pri- 
mo accedo  di  Nabuccodonolòr  a Ge- 

— .....  _ ...... rufalenime,  la  feconda  nel  fuo  ritor- 

aolcerc  a tutt’ilMondo  l’Onnipoten-  [no  dall'Egitto  elpugnato , e la  terza 

■*  dopo 
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dopo  cfpugnata  , c obbligata  a cede-  di  Babilonia  al  centro  del  bivio  fari1 
re  la  Citta:  lignificar!  pure  quello  tuo  alto  per  deliberar  quale  delle  duc_» 
replicato  battere  delle  mani  il  grande  Cittì  dovrà  inveftir  prima  , cercati 
fpavento,  e flupore,  che  quella  tetri-  il  prefagio  col  ni/chiare  i dardi,  in 
bile  fpada  imprimerà  colla  grandette-  cui  farà  fcolpito  il  nome  d’una  delle 
cifione,  mentre  rimarran  tutti  ottoni-  due  Città,  e gli  caverà  colla  fua  ma - 
(t)  Eieth.  ti , e influpiditi  i , e mancheranno  di  no  a forte:  interrogherà  pure  gl  Idoli, 
sai. 14.  cuore  , mentre  fenza  faziarfi  mai  mol-  e confultarà  ancora  le  vifeere  degli 

tiplicherà  fempre  con  nuova  lena  le  animali  ».  La  forte,  egli  altri  fegni  (i)  Etcch. 
morti,e  le  rovine  : Intatte  le  loroTor-  tutti  indicheranno  la  via  delira,  la* 
te  rincontreranno  vibrameli;  onde  ca • quale  terminerà  in  Gerufalemme,  con 
gionerà  un  tumulto  di  pianti,  e di  or-  che  capirà  egli,  di  dovere  colà  indi • 
rare  col  fuo  rìfplendere  da  limata, co-  rizzare  gli  arieti  militari , da  Uvei- 
m'è,  e dal  fuo  ferire,  offendo  sì  bcn'af-  larfi  contro  leTorte,  colà  alzar  terra * 

(a)  Ibid.i  j . filata  »,  ed  io  le  anderò  dicendo  di  pieno,  e Torri  di  affedio,  colà  ordinare 

continuo  : Aguzzati  pure,  e vibrati  laftrage.e  follevare  le  /?r/</e*militari,  (*'  *»• 

alla  deffra,  e alla  finiffra  , dovunque  e il  clamor  delle  Trombe  5 . Si  ride • „ 

(i)  ib!«L  16.  ti  piace , e tifi  prefenta  vivente  I s Io  ranno  gli  abitanti  diGerufalemme  de-  * r‘ 

Signore  batterò  frattanto  mano  a ma-  gl* indi zj  rilevati  della  Divina  Volon- 
no  di  giubbilo, per  fi  adempiere  la  mia  cà  dal  Caldeo  , non  riflettendo  poter' 
indignazione  : Tutti  quelli  ordiìn  ho  il  Signor  prevalerli  ancor  di  que’  Ce- 
dati io  Dio  Signore : Ego  Dominus  gni,  per  indicare  la  propria  volontà, 

(4)  ìbld.i 7,  l°cutus  fum  4*  e dichiarare  col  non  facile  loro  con» 

* j.Dopo  quefta(riferifce  il  Profeta)  fenfo  ,e(fendo  flati  replicati  più  vol- 
m'ingiunfc  il  Signore  altra  Profetica  te, l’Autore  di  ciò,i!  vero  primo  Mo» 
azione,  e mi  dìffe:  Figliuol  dell'uomo:  tore,  e prima  cagione.Non  riflette™. 

Difegna  due  firade  nel  tuo  terreno  d'  do  a ci  ò fembrarà  lor  quel  confronto 
avanti  , e queffe  fi  diramino  da  un  fol  fuperfliziofo  , quale  inutile  ricerca. * 
punto,  per  il  quale  dovrà  poffare  la*  fatta  da  Oracolo  muto,  ed  un  perdi - 
fpada  del  ge  di  Babilonia  ; poiché  mento  di  tempo,  che  imita  l'  ozio 
t r giunto  che  farà  ad  un  bivio,  prenderà  del  Sabbato:  ma  non  farà  rorljpoicbè 
ivi  colla  mano  la  congettura,  eflraen-  perfiflcrà  P aggreflore  fino  ail’orte- 
do  le  forti  della  Città  , che  dovrà  in-  nuto  intento  , e quando  riceveranno 

[j ] ibid.il-  veftire  1.  Vna  di  auefie  firade  condur-  l'avvilo  del  già  vicino  , ed  immine™» 

ip.  ra  in  gabbai  degli  Ammoniti , e Val-  te  acceflb.ceflfaranno  di  ridere,  e paf-  \ 

tra  in  Giuda  aGeruftlemme  Città  for-  feranno  all'orrore  , e fpavento , che 
(<)  Ibid.**,  tiffìma*  .(Gli  Ammoniti  fi  confede,  di  fli  poc’anzi  4 Si  ricorderà  pur  trop-  (4)  veti.  14, 
raronocon  Sedecìa  contro  iCaldei*;  po  egli  delT  Infedeltà  di  Scàccia  fino 
quindi  contro  ambi  fi  mofleNabuc-  ad  averlo  nelle  mani:  recordabitur 
codonofor  : ma  la  eonfederazion  du-  iniquitatis  ad  capiendum  f , e DioSi - tf)  lfcW»»j. 
rò  poco;  poiché  nell'attuale  irruzio-  gnore  così  gì  uff  am  ente  ditone  , ehe-r 
ne,  che  fece  contro  la  Giudea, abban-  ficcomt  vi  fiere  voi  ricordati  mai  firn- 
donarono  il  patto , e di  amici , fi  fe»  pre  delle  voflre  iniquità,  e diflblutez»  a » 
cer  remici  de’Giudei,  unendoli  col-  ze  gentili,  per  ripigliarle  ad  ogni  a-  . * 

(T)ut]«na>  truPPe  Caldee?).  Farai  dunque  le  pcrtura  di  nuovo  Re  Indulgente  , tj  - . 
su  ,f,  &ue  firade  , difle  il  Signore  ad  Ere»  novamente  allo  fpirare  dei  Re  miei 
thielc , c fappi , che  ingiungere  il l\e  parziali,  e zelanti , rivelafte  /’ interno 
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confricate  apoflasìa , e prevaricazione 
colla  pronta  recidiva  nelle  medefi- 
me,  e fi  diedero  a cono fc ere  i peccati , 
che  fujfifievano  ne'vofiri penfieri , oc- 
cultati per  fola  politica  ipocrisia  ; fic- 
comt,  diffi , vi  ricordate  delle  Vofire_i 
iniquità,  per  ripigliarne  ad  ogni  fa» 
vorevol  Reggenza  lo  fcandalo  ; così 
per  queflo  appunto  farete  voi , 0 Giu- 
dei di  UeruialcmmC'V/ari,  cd  attrap- 
pati , e fi  ricorderà  il  Caldeo  della_, 
vofira  infedeltà  anche  dopo  ritorna- 
to trionfante  dall’  Egitto  , per  ripi- 
gliare il  vofiro  alTedio.e  perfiftervi 
fino  all’ultima  demolizione  dcllaCit- 
(i)  Eie**  (2,  alla  voftra  firage,  e cattura  i . 

6.  Etu  profano,  non  più  Ifraelita.ma 
uom  polluto , quanto  un  Gentile  , cd 
empio  Duce  (Tlfraele , il  di  cui  giorno 
perentorio  di  tua  iniquità  diflimulata 
(*j  ,enne  stendi  a quanto  DioSi- 

gnorc  ti  dice  : Levati  quel  Diadema, 
ci  ti  comanda  , metti  già  quella  co- 
rona : e non  è forfilquefia,  che  inverti 
tutto  l’ordine  dellaGiufiizia,  inalzane 
dogli  umili,  e che  giacevano  nel  bafi 
fo  lodo  de’vizj.e  umiliando  i fublimi, 
(})  ibiJ.ac.  cjje  # me  aderivano  ; ? Tutte  le  ini- 

2 aiti  di  Adamo  difobbediente,  dello 
ato  della  natura  , e della  legge  ini- 
quitatem , iniqnitatem,  iniquitatem 
caricati  fopra  d'ejfa,  per  elpiarle  col- 
la morte  del  Redentore  , quando  la 
cingerà  egli  tutta  formata  di  fpine,  e 
farà  dichiarato  fullaCroceRe  de’Giu- 
dei:  ma  ciò  non  fi  fard,  fe  non  quando 
f , verrà  al  Mondo  quello,  di  cui  è il  Giu- 

dizio, e Redenzione,  e giudicarà  alla 
ibddisfazione  del  Tuo  Sangue  tutti  i 
peccati  degli  uomini:  a lui  confegna- 
rò  la  tua  corona  da  efpiare,  e frattan- 
to perciò  niuno  della  difeendenza  di 
(4/la«ò.,k  ^*v'de  cingerà  più  quella  Corona  , 
rtliqaf  ex-  c^e  non  vengaGesù  4, ed  in  figura 
pefit.  co»,  del  gran  mifiero  porròoSedecla  nel 
la  tua  corona  le  iniquità,che  hai  com 
mede , ed  bai  intenzione  di  fare  , e le 
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prodotte  nel  popolo  dal  tuo  fcanda- 
lo, nè  1’  ho  voluto  fare  ancora,  ma  lo 
farò  nel  venire  il  Caldeo, che  efequi- 
rà  il  mio  Giudizio , e vendetta  , e_> 
cingerà  la  tua  Corona,  che  io  le  por* 
rò  in  capo  pertfigerne  dal  tuo  lin- 
gue , e del  popolo  le  vendette  * . (•) 

7.  Dopo  aver’  fatto  parlare  il  fuo 
Profeta  si  chiaramente  contro  Geru- 
falemme  a difinganno , e confufione 
dc’Seniori  prefenti,novamentc  ilSi- 
gnore  comanda  allo  fielso  di  ri  voi. 
gerii  verfo  gli  Ammoniti , e di  lor 
dire  2 Tanta  di  miafpada,  acuta  pun- 
ta, sfoderati  pur  contro  cofioro per 
uccidere, limati  ben  bene, per  ammaz • 
zar  quivi  pure , e rifplendere  di  mia 
dimoftrazionc  indifinganno  delle  va- 
ne vifioni  , e lufingbe  buggiarde  in- 
fidiate  dal  Tentatore  , per  far  , che  fi 
avventino  fenza  apprenfione  di  si 
(benché  complici  dello  fieffo  delitto 
di  ribellione  contro  ilCaldeo)contro 
il  collo  de’feriti  Giudei , trucidando- 
li di  concerto  colle  Truppe  di  Babi« 

Ionia,  tra  le  quali  fi  aiefchiaranno  * , 
fenza  compajfionarc  il  lor  defittoceli' 
cjfer  venuto  il  dì  perentorio  di  loro 
iniquitd  , ut  daretis  fuper  colla  vul* 
neratorum  implorimi,  quorum  venie 
dies  in  tempore  iniquitatis  prxfinito . 

I Vibrati  dunque  mia  fpada  contro  di  fi) 
cofioro,  e poi  ritorna  al  fodero  , al ***• 
luogo  di  tua  patria, e colà  poi  nel  pac- 
fe  flejfode'tuoi  natali,  o Caldeo, gin* 
dicarò  te  pure  4,  e verfarò  fopra  di  te  !*• 

il  calice  di  mia  indignazione  , attiz- 
zerò fimilmente  contro  di  te  il  fuoco 
del  mio  furore  , e ti  darò  in  mano  di 
uomini  infoienti,  cioè,  barbari, e cru- 
deli, il  di  cui  maggiore  fiudio,  e pe- 
rizia, farà  di  fapcr  ben  macchinare  la 
morte  , fabricantium  interìtum  , fa- 
ranno i Perii,  e i Medi  I.  Sarai  un._>  Cf)*kM»|(j» 
giorno, o Babilonia  altiera,  di  efea  al 
fuoco,  e nel  mezzo  delle  tue  firade , e 
piazze,  feorr era  il  tuo  fungile , dopo  ’ J 

il  che 
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il  che  farai  data  all' abbilo  ; poiché  io\  avendo  per  fino  uccifo  un  Dio  , il 
Signore  ho  così  decretato  , quia  ego  tuo  Rcdentor  Crocififlo  i . ( ij  ìb'd.y. 


(1)  ìbid.j».  Dominus  Iocutus  fum  * . a.  Ecco  i Trencipid'  1/raele  tutti  d' 

III»  accorda  nel  /porgere /angue  con  tutto 

I.  Siccome  però  gli  Oracoli  prò-  il  lor  braccio,  anione,  e potenza  con» 


nunciati  contro  di  Aminone , c della  trode’poveri  a.  M Tadre,ed  allaMa-  (*' 

Caldea,  furono  una  digre  filone  da!  dre  fi  nega  ogni  ri/petto , fi  rifpondono 
principale  alfunro  della  principiata^.  contumelie , fi  attrappa  il  pellegrino 
favella  : ponefaciem  tuam  adjerufa-  tra  le  calunnie,  e gemono  contrifiati  il 
(a)atErtck  te m * ; cosi  il  Signore  richiama  di  pupillo,  e la  vedova  j . Spreggiafii  i I* 

aai.i.  nuovo  il  Profetaal  primiero  ogget-  mieiSantuarj,violafii  imieiSabbatt^,^' 1 ' 

(j)  Sitch.  to,e  gli  dice}:  Ma  /orfiche  tufigltuol  vivono  in  te  impuni  uomini  dttrat- 
xxi  i.i.  dell'uomo  non  ave/li  l'incarico  di  giu-  tori,  e anelanti  del  miglior  /anguria  » 
dicare  la  Cittd  fanguinolenta  Gerufa-  qual’è  dell’ono  re:/u  de'  Monti  fi  maio- 
li)  ibid.Xi  lemme  4 ? Eh  rinfacciale  pure  tuttcj  già,  e tutte  le  più  orride  /ccllcratezze 

le  di  lei  abbominazioni , e dille  , che  campeggiano  nel  mezzo  di  te  j . T/ep,  (1)  ibi<^ 
io  Dio  Signore  così  contro  di  e/fa j pure  il  Talamo  del  Genitore  fu  inac- 
invei/co , e dico  : 0 empia  Città  , che  ceffo  alle  trefche  irriverenti  colle.* 

, ti  vai /immergendo  nel /angue  ,cbcj  Matrigne  , ni  l’immondezza  delizi 

fai  correre,degT innocenti  in  mezzo  di  menfiruate  fi  eccettuò  all’in/r unita  li- 
fe,colPoppreifioni,e  con  gli  fcandali,  bidine  « . (<) 

per  accelerare  il  tempo  delle  tue  ro - 3.  Il  congrego  con  menomata  era 
vine,  e vai  moltiplicando  i Simolacri  delitto  di  morte7,  difapprovato  pure  (7)  Levi*. 
/uperfliziofi  a danno  maggior  di  fe_*  apprefloi  Gentili  ,c  dalla  natura,  na- 
fieffa,  ficcarne  ti  rendi fempre  più  con-  feendo  leprofi  i figlj , o moftruofi  di 
(f)ibid.3<  taminata  1 nel  tuo  /angue,  che  /par-  membri  » o di  troppa  piccolezza*  , j*)  D*Hier. 

gefti  colle  violenze,  e crudeli  ingiù-  illecito  perciò  anche  nella  nuovi_»  X"T1I,  J*** 
ftizie.e  piiicoll’ucciGone  del  Reden-  legge  9,  come  lo  proibì  S.  Gregorio  x9^  p A'ug. 
tor  tuo  dello  , la  qual  ti  prenunzio  Magno  >e,  e punito  colla  penitenza  in  Lavluqa. 
colle  predenti  cfprefltoni,  tu  bai  pec • di  quaranta  giorni  al  marito  da  Gre-  in*. 
tato,  e commeffo  un  delitto  , che  non  gorio  Terzo*  1,  ficcome  di  tre  Setti-  (,0  R.«fp-a*E 
ha  pari , e negl'idoli , che  facefii , tra  mane  dovea  effere  la  penitenza  nelle 
quali  annovero  pure  la  tenacità  de’  Donne  pria  di  S.  Gregorio  Magno  , (,"jj0dicia 
Riti  adombranti  dopo  la  luce  mani-  che  1*  antiquo:  Con  tutto  il  che  già  »tt.  *. 
follata,  che  divenner  rantolio  fuper-  non  riputali  da  Teologi  ,fe  non  per 
ftiziofi,  e mortiferi  .Ter  la  qual  co/a  veniale  peccato , non  v*  eflfendo  ur- 
, , . io  ti  /o  /opere  cTavcrti  data,  o fuper-  gente  caufa  1».  Siegue  il  Profeta:  (ia)V.Nav. 

ha  fin  balìa,  ed  allo  /cherno  delle  gen-  4.  7/on  v'i  l'immune  di  turpe  intei- k Sanch. 
ti,  ed  alla  derifione  ignoruiniofa  di  ligenza  colla  moglie  delproffimo , il 
tutte  leTerre  del  Caldeo  Impero  già  | Suocero  ebbe,clie  far  colla  Tuttora,  il 
già,  e dei  Mondo  tutto  ne’  tempi  di  ; Fratello  colla  Sorella,  e figlia  del  me- 
(d)  ibid.4.  grazia  6 . Trionferanno  , e tripudie-  ) defimoTadren  ■ Si  accettan  regali  per  (:})lhM»i* 
ranno  d’infulti  /opra  di  te  le  7/azio-  '/porger /angue con  ingiufte  condanne, 
ni,  e vicine,  e lontane,  0 fordida  , che  fi  efigono  u/ure,  e fovr abbondanza  di 
Tei  ,0  nobile  Meretrice,  e grande  or-  lucro  oltre  la  forte,*  l'avarizia prefe 
. mai  lolamente  ne'delitti  d'un’uccifio-  l'indufirie  della  calunnia  ben  flipen • 

ne  impareggiabile , grandi s inferita,  diala,  In/omma  tiffei  dimenticata  di 
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me  intieramente , che  fono  l'Idea  pu 
ri (Tima  della  virtù , val’a  dire  , ti  fei 
già  buttata  all’  Ateifmo.o  pure  al  cre- 
dere , che  io  più  non  ti  oflervi , dice 
(0  ìbld. i ».  Mg  signore  t , di  modo  che  io  battei 
* le  mani  di  fdegno  fofra  le  avarizie  , 
thè  commettevi , e fi òpra  il  fi angue  , 
(a)  ibid.t j.  che  face/li  correre  nel  tuo  mezzo  »,  e 
pronunziai  il  final  tuo  Decreto , e tu 
potrai  forji  lufingarti  cotanto,  di  poter 
far  cuore  a foftenere  il  mio  [degno  , o 
di  prevalere  colle  tue  mani  de'  foc- 
corfi  umani  implorati  alla  miafpada 
nel  giorno,  che  mi  avventurò  f òpra  di 
tei  ficcarne  io  Signore  ne  ho  formato  il 
Decreto , e lo  farò  efequire  indi  a non 
(j)  ibid.14.  molto  | . 71  difpergerò  , benché  noi 
credi,  per  le  Trazioni,  e ti  ventilati,  ! 
come  la  polve  del  grano, per  le  Terre  ' 
Straniere  , e farò  ceffate  a forza  di 
{4)  ibld.if.  venazioni  la  tua  immondezza  4 , e di 
mezzo  alle  Genti  ti  riacquilterò  al 


gregari  colla  [paia  del  mio  furore  , e 
allora  foto  mi  acquietati, cioè,  quan- 
do il  mio  fuoco  vi  fcioglterà  , e farà 
di  voi  un  nuovo  getto  1 . Tant*  è:  vi  (•)  ibid.aa, 
congregato  nel  mezzo  di  Gerufakm- 
me  tutti  legati  infieme  in  una  Marta, 
accenderò  fitto  di  voi  il  mio  fuoco  del 
mio  furore  , c ve  lo  terrò  applicato 
per  tutt’  il  tempo  della  fchiavitù  fu£ 
feguente,  e vi  purificarcte  in  effi,  co- 
me fi  purifica  T argento  net  mezzo  dP 
una  fornace : per  quello  fine.il  princi* 
pale  mai  Tempre  de*  miei  caftighi  nel 
Mondo,  avrete  agiacere  nel  mezzo 
del  mìo  Furore  ardente , acciocchì  vi 
andiate  di  mano  in  man  convertendo , 
conofcendt  nel  roverfiar  , che  farò  fi - . 

pra  di  voi  il  mio  fi degno , che  io  fono  il 
Signore ».  '(»)  ibid-ia. 

4.  Voi  mi  aggiunfe  il  Signore  altra 
rivelazione,c  mi  difife  j:  Figli  110 1 dell ’ ifeld.if. 
uomo  : Dille  altresì,  come  fiegue  : Tu  K 


ravvedimento,  e ti pofifederi  allora. j,  fii  terra  immonda, c inaridita  dall 
per  dilporne  colà  in  minifterodi  mia  per6d\a,non  bagnata  da  pioggia  di  tue 
luce;  poiché  faprai  col  diluiranno  | lagrime  penitenti,  che  nel  giorno  del 


dcl|e  avverate  minacce,  che  io  fono  il 
(T)  iWd.14.  signore  I. 

j-Oltra  ciò  mi  chiami  il  Signóre _>  , 
...  • > ■ dice  il  Profeta,.*  nuova  interiore  at- 
tenzione, e mi  difife:  La  Generazion  d' 


P X - ' d 

mio  furore  ne  abbiano  ad  e/tinguerCyO 
a moderare  P incendio, e ardore  4.  Dii-  (4)  ibid.*4. 
le  ciò;poichè  una  congiura  di  Vrofeti 
in  mezzo  ad  ejfa,quai  Lionì  ruggien « 
ti  , e avidi  di  preda,  van  divorando  P 


Ifraele  mi  fi  è ridotta  inScoria  da  pu- 1 d»/me,le  vando  la  vita  ai  buoni;onde 
ro  argento,  ch’ella  era  nelle  giurtifi-  ; pure  a Geremia  è necefTaria  tutta  la 
cazioni  più  volte  da  me  concedutele,  j cautela  di  fua  Verfonairiccvono preZ' 


Sono  già  tutti  coftoro  qual  Mafifa  de’ 
più  vili  meta!li,(/i  ramejìagno, ferro, 
e piombo  mirti  con  poco  argento  in 
mezzo  d'una  fornace, ed  una  ficoria  cP 
argento  fon  divenuti , cioè,  quella  mi» 
Aura  di  altri  metalli , che  fe  ne  fepa- 
(()  ibid.it.  ti  d.  Verdi  dice  DioSignore: giacchi 
vi  cangiafile  in  sì  fatta  fcoria,vi  adu- 
li) ibid.19.  neri  nel  mezzo  di  Gerufalcmmc  7,  ed 
^ offendo  tutto  confufi  in  una  pafia  , P 
argentoni  rame,  lofiagno,il  ferro,e  il 
piombo  , vigettari  nel  mezzo  delleu 
Fornace  della  catti vitàCaldca  per  ac- 
cendere in  efifa  il  mie  fuoco  : vi  con- 


zo,e  fcrvlgj  per  prefagire  a genio  , e 
Van  moltiplicando  le  vedove  coll’  e» 
rtinzion  de’  mariti  partecipi  del  mio 
lume, e contrari  a loro  inganni  f • I (Sì  frid.afi 
di  lei  Sacerdoti  fono  i primi  a fpreg - 
giar  le  mie  leggi,  a contaminare  i 
miei  Santuarj,  non  fanno  più  differen- 
za tra  il  Santo, ed  il  profano, tra'l  poi- 
luto,  e' l Mondo,  rivolfero  gli  occhj  da * * * 
mici  Sabbati,  cioè, dai  lortrafgrelTo- 
ri, lènza  correggerli, e nella  loro  con • 
taminazionc  vengo  io  ad  effere  conta- 
minato , non  che  onorato  in  effi6  -l di  fi)  ibid,»4. 
lei  Vrcndpi  fono  Lupi , else  infidiano 

al 
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alle  prede , intenti  folo  a fpargerfan-  Tracie  , figlie  della  fleffa  Madre  Sara 
gue,a  rovinar  Punirne  collo  fcandalo,  diedero  nell'  Egitto  in  loro  adolefctu • 

(♦,  ibid.17.  a traccie  avare,  e ingioile  del lucroi  . za  un  pubblico  meretricio  accejfo  ad 
I di  leiTrofeti  intonila»  fenza  paglia  ogni  avventore , proflituiroufi,  e per- 
adulando  1 e incantando  oellc  colpe,  dettar  'JP  onore  od  culto  Idolatra  ab*  > 
vedono  coje  Vane , e preftgifcon  bu-  bracciatod'ogni  Nazione  i.  %'cman-  £*•* 
gì  e dicendo : Quello  dice  Dio  Signore , fi  elleno  Golìa,  quefia  ì la  maggiore , 

(t)  jbid.it.  quand'  egli  nulla  ha  detto  loro  a • La  ed  Ooliba  la  minore  Sorella  : lo  Icj 
plebe, e i popoli  delle  varie  loro  Cit-  prefi  tuttavìa  dappoi  in  Spofe,  e par- 
tì macchinano  tutto  giorno  calunnie,  torirono  figlj,  e figlie*  fé  brami  fape- 
efereitano  violenti  rapine , affliggono  re  i veri  loro  nomi,Santaria  ella  è Q- 
il  bifognefo  , ed  opprimono  il  povero  oliale  Gerufalemme  Ooliba  , come  in 
colle  impoflure , e il  pellegrino  con*  fitti  Oolla  Tigni  fica  : Tabernaculum* 

(})  tb!<U ».Jfreggiato  ogni  dìrittoi.  lo  cercai, tra  eju r,cioè,di  Geroboamo  in  Betel, e_* 

■v  di  loro  un  uomo  folo,  che  frammettere  Ooliba  Tabernaculum  meum,  cioè,  ii- 

nnafiepe  a riparodegl’innocenti,  c_»  Tempio  di  Gerufolemme  *.  (»)  ibid.4. 

mi  fi  ponefte  davanti  ad  intercedere,  2. Per  cominciar  dalla  prima  Oolite* 

acciocché  cotefta  Terra  non  avefsi  te*  prevaricò  dalla  mia  Fede , e fi  fece  a - j 

difsipare,e  noi  ritrovai-,meniie  con*  mante  frenetica  dietro  a fuoi  Drudi 
' ► tro  i Profeti  da  me  mandati,  c 1 buo*  -Jfiirj  confederati,  e la  frequentava- 
ni, che  ancor  vi/ono  per  fcmente_>  no  merci  l'  apertura  dell'alleanza-,  in 
della  comun  conversione  futura..*,  Afsyrios  appropinquante*  ; poiché 
commifero  tali  infulci,perfecuzioni,e  tran  vefiiti  di giactnto,Trencipi,com’ 
calunnie  , che  il  riflefso  loro  invece  erano, edOjfiziali, Giovani  di  beltà,Ca. 
v , di  mi  movere  a pietà, mi  obbliga  a_>  ' vali  ieri,  e brillavano  fa  defiflofi  de- 
pila rigorofe  vendette  degli  oltragj \flrieri  3,  cioè  a direu’invaghl  ella  del  IlJlbid.j.*» 
. lor  fatti  : né  quelli  gli  ritrovai  tra  di  profperofo  rifallo  di  quell’impero , e, 

1 loro, che  gli  perfeguitavano  a morte,  ciò  attribuendo  a facoltà  de  loro  Nm 

• * * ma  feparati,  c afeofi  per  gelosia  di  sè  mi  gli  iDtrodufle  nelle  proprie  Città, 

medefimi  : Quindi  ho  già  rifoluto  di  e Provincie, ed  erano  i Numi  del  So* 
roverfiar [opra di  loro  lamia  indigna • le, della  Luna,e  delle  Stelle,?  fi pofe  » 
zione,  e di  confumarli  col  fuoco  della  prevaricare  infume  con  f celti  Giovani 
ma  ira,  di  rivolgere  in  fomma  fui  lo  -dffirj  infinuatori  del  loro  culto  , e fi, 
ro  capo  le  loro  iniquità,  le  vie , e di-  contamini  con  quelle  abominevoli  De- 
portamene/ loro  rei  cotanto  , dice  Dio  ità  praticando  tutte  le  maggiori  in-  • -* 
(4)  ib'd.j  1 . Signore 4.  fante , rifpetto  ime  d’ogni  adulterio 

IV.  più  efofe  4 , ni  per  tal  rifletto  del  mio  W 1 1 

1. Benché  la  deferizione  dello  Stato  affronto  fi  diftolfe  mai  dagli  amanti 
di  Giuda  fembri,di  non  poter  edere  primieri , ni  dalle  infedeltà  praticate 
più  orribile  di  quanto  abbiamo  fin’o*  in  Egitto, ove  diede  i primi  amplcffi 
ra  udito  dalle  rivelazioni  del  Profe-  all'errore,  e cominciò  a fi  coricar  colle 
• ta;tuttavla  molto  ancora  più  abbonii-  Genti  proflrandofì  adoratricc  de ’ lor 
ne  vote  ce  lo  farà  concepire , benché  Simolacrì,  o lafciò  giammai  di  ritcne, 
tolto  metafora, nella  fequente  favella,  re  co’  Numi  aggiunti  degli  Adiri  gli .» 
in  cui  il  Signore  parlò  ad  Ezechiele,  avrei  Vitelli,  PApi.ed  Ifide  dell’Egit-  , 

fO  tdife  S i Figliuotdcll'uomo:  Due  don-  to  S.  Ter  la  qual  cofa  io  la  Inficiai  in*  li)  -* 

" U|,|,|,  "ne  infami , la  Nauon  di  Giuda , ed’I-i  preda, e faccbeggio  a detti  fuoi 

r»> 
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r/.cioè  ,a’figIiuo!idi  A (furjiatcbé  vol- 
le impazzire , ed  avvilirli  nel  fervire 
, alle  loro  menzogne  col  culto, e rito  lo- 

tosi pii  dijfoluto,ignominiofo,e  infa- 
mi) ibid».  me  \-,ond'effi  la  depredarono  con  pren- 
dere i di  leifiglj,  e figlie  Jrafportati  a 
fc  biavi  tà,  uccidendo  la  Madre  colleu 
fpad*,c\ot  diroccando, facendo  arde* 
re, e fvellendo  fino  da’rondanientiSa- 
maria,  la  Dominante  di  quel  Regno 
*po&zti;poicbé  la  indegna  fi  fece  colle 
figlie,  Cittì  foggette,  una  Meretrice 
infame,  e gli  AiDrj,che  già  lapevan© 
il  mio  abbandono  confeguente,come 
d*una  infame  , e ribalda,  esercitarono 
contro  iTejfa  fenz’apprenfione,?d  e fr- 
inirono i Divini  miei  giudizi  del  di 
(a)  iVld.10.  lei  caligo,  e ripudio  a . 

3.  -Allo  fiondalo  della  Sorella  mag- 
giore impazzì  pure  la  Sorella  minore 
Ooliba  nulla  deducendo  dall’  infelice 
evento  diqucHa,  attribuito  ad  altrc_» 
cagioni,?  s'iofrunì più  ancora  di  quél- 
lai'  intorno  a falfi  Tqumi  conpreva- 
(jì  ibIJ.it*  ricezione  d'affai peggiore  j:  comunicò 
effe  pure  con  incredibile  impudenza  in 
tutte  le  fuperfiizioni  dcgU~4ffirj,qual 
Meretrice  allettata  fimilmente  dal 
fa/lo  di  que'  Duci  , ed  Offisiali,  che  Ut 
vifitt avano , e paff avano  per  le  di  lei 
Terre, veftiti  di  vario  colore  delle  va- 
rie Deità, che  adoravano, e di  que* Ca- 
valieri, che  venivano  condotti  da  ma- 
gnifici Coccbj,  e di  que' Giovani  di  va- 
li) ìkid.ia.^a  beiti  pregiati  é , Rimando,  che  c- 
guaie  prof  periti,  e portanza  fofTe  per 
le  recare  l’identità  del  culto . Fidi  io 
in  tanto  prefa  da  entrambe  le  Sorelle 
li)  IkiJ.ij.  la  fieffd  via  contaminata,  e pollata  r: 
anzi  quefia  volle  accre fiere  le  infedel- 
tà-,poiché  vedendo  uomini  dipinti  nel- 
le pareti,  immagini  di  Caldei  tfprejfe 
con  colori,  accinte  di  pendoni  ai  reni, e 
di  rinteTìare  in  capo,abito  di  Duci, fo- 
migliarne, e pitture  di  figli  di  Babilo- 
nia , e della  Terra  de' Caldei , ove  nac  - 
quero,Q  forfè  fu, quando  Sedecla  fc  ’n 
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fu  in  Babilonia  a vi  fi  tare  Nabucco, 

S incapriccii  verfo  loro,e  fpedì  invia- 
ti nella  Caldea  chiedendo  Sacerdoti , 
ed  Idoli  di  quella  gente, come  lo  Tap- 
piamo dal  prelente  teflimoniodiEze- 
chicle  a s Fenner  pertanto  a Gerufa-  [t]  ibid.14. 
lemme  adultera  Meretrice  i figlj  di  **•**• 
Babilonia  a contaminarla  delle  lor 
Deità , in  cui  fi  lordò  , e fi  sfogò  fino  a 
faziarfine  enormemente  a : fi  dichiari  (*)  Ihid.i7« 
con  effi  sfacciatamente  per  mia  ribel- 
le abbracciando  con  impudenza  tutte 
quelle  facrileghe  vanità  , e riti  inde- 
gni, e mi  fi  allontani  affatto,  quant'io 
m'era  allontanato  dallaSorella  j-Mol-  lb*"*1*’ 
tiplicò  a furore  le  irritanti  ribalderìe , 
e non  contenta  ancora  fi  fece  rifovve- 
nire  i giorni  di  fua  infame  adolefien- 
za  nell'Egitto  per  ripigliarne  il  teno- 
re  coll’onor  di  que’Numi  4:  e dii  di'*' 
volta , e di  cervello  intorno  alle  laide 
infedeltà, e abominazioni  di  quel  cul- 
to confidando  nel  loro  braccio,  e alle • 
anza  Egizia, qual  di  ^ fini, e di  Cavai a 
li,  dc’quali  quell'impero  abbonda  f . (f)ihid.a* 
4. Sicché  tu  ripigliafli  altre, i, dice  il 
Signore,  le fcclleratezzt  commeffc  in 
Egitto,  d<  ve  principiafli  a prevarica- 
re da  me*  ; che  però  0 Ooliba  , parlai  RW.si. 
contro  di  te  cosi  DioSignore:£rrow» 
a già  fufiitarc  contro  di  te  tutti  ituof 
amatori,  di  cui  fi  é l'anima  tua  infede- 
le furiata, e gli  congregare,  quanti  fo- 
no tutti  d'intorno  a te  7 , faranno  » fi-  [7]  Ihld.  mJ 
gliuoli  di  Babilonia,  i Caldei  nobili  , 

Tiranni, e Trencipi  di  quell’impero,/ 
figlj  pur  degli  -A/fìrj,que' Giovani  a te 
si  geniali,??/  bell' afpttio/jue’ Duci, ed 
Offiziali , que'  Trcucipi  de' Trencipi, 
que'rinomati  Cavallerizzi, Tulle  quali 
vaghezze  ti  acccccafli  a pofporrc  ai 
loro  il  tuo  Dio  *,  e verranno  fopra  di  (8) 
te  col  pompnfo  treno  di  Coccbj,  e Uno- 
te,e  moltitudine  di  popoli,  con  gli  at- 
treccj  di  guerra  d' intorno,  corazze, 
feudi, ed  elmi, e ti  fi  diftribuiranno  be- 
ne fquadrouati  per  tutto  il  tuo  giro  « 

li 
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li 'Vedrai  in  si  gran  pompa  terribile  mcdcfima /Irada  dellaSorella-, e quindi 
ed  io  fari  veder  loro  le  mie  Giuflizie,  j nelle  tue  mani  porrò  il  calice  flejfo  i • 


che  c frinirò  fopradi  te, fiochi  t’abbia- 
no a giudicare  colle  fue  leggi  in  con- 
dizione di  loro  fcbiava,  fìccome  ti  al* 
< ;* ) >b'J  *4»  laccarono  co’  loro  Numi  * t esegui- 
ranno e(]i  il  grande  mio  Zelo,  e [degno 
contro  di  te  col  meritato  furore  , ta- 
glierino il  tuona fot  e le  tue  orecchie, 
lcherniyche  faranno  de’dilegiati  capti- 
vi con  Eolica  crudeltà  di  quelle  genti 
(»)utBt  f«5.  a Qc  con  que’sfreggj  fi  diformavano 
de  Kes«-  nell’Egitto  leMcrctrici  |)  wanderan- 


Perf.Lib  n no  afi[  fa  fpada  quei  , che  fopravivc- 
3 Juft  n".  eanno  alla  efpugnazione  della  Città 


p3R-  ì * ♦ 

Lib.x^Qu"-  eccettuati  i pòchi,  che  fi  lafcieranno 
Cuic-  Lìb.  alla  Prefidenza  di  Godolia  , o che  fi 
iti.  D od.  trafporteranno  nellaCaldea,  afferra- 
*u'! '■  ranno  tutti  i tuoi  figlj, e figlie  per  giu. 
i M^'de  iVa"  'I*carne  3 difcrezione,  e il  fuoco  divo- 
C>p-  v.  arra  il  Tempio, la  Città, e tutto  il  refi- 
(j)  ut  C*l.  duo  4:  prenderanno  per  sì  i tuoi  vefii- 
Rodig.Lìb.  ti,e  levaranno  tutti  i vafi,  efiromcnti 
/’V’r  *LI‘  della  tua  gloria, cioè, del  Tempio  1:  e 
*x*i  ìattf-  Per  td^  mezz‘  fjr*  '°  teff  are  in  te  le 
(*;  grandi  fcelleratezze,  e ribalderie  ri- 

chiamate ancor  dal? Egitto, ni  più  al- 
zerai gli  occhj  di  offequio  a"ìqumi,nè 
ti  farai  rifovveniré  T Egitto  per  ripi- 
(4)  E*««h.  gliarne  l’errore  4 . 
ut  1 1-*7  5 .Tant’è,dice  Dio  Signorr.  ecco  io  ti 

darò  in  man  di  coloro,che  odj,  quanto 
alla  temporal  dipendenza  , e contro 
cui  vai  macchinando  la  ribellione,  e_> 
fon  gli  fleffhde'cui  Simolacri.e  riti  in* 
(4)  ibid.a».  (je(,ni  fi  voiie  fattollar  l'anima  tua  7, 
ed  effi  pure  la  faranno  con  te  da  quali 
ti  odiano,  porteran  via  (ut  te  le  tue  fa  - 
fiche, e lavori , ti  lafcieranno  impove- 
rita alte  fremo  , e fol  ripiena  di  con- 
fi ifione , e fi  vedrà  all'ora  il  frutto , e 
f ignominia,  che  ti  farai  procacciata^ 
colle  molte  infedeltà,  e fcelleratezzei 
(»)  ìbid.ap.  g (j  tratteranno  così  per  offerti  dataj 
alle  abbominazioni  delle  genti,e  con- 
taminata feco  loro  coll’accoppiamento 
(fi)  ibid.jo,  de’ l0ro  Simolacri  pi  camminafiì  per  la 
Tam-F- 


(i)  ibid-jt- 

(a)  tbid.ja» 

» 

(il  ibid.jj. 


Lo  afjìcuraDio  Signore , che  beverai  il 
calice  di  tua  Sorella  largo , e profondo, 
quant  'è  sfarai  in  derifione,e  ludibrio, 
che  ti  circonderà  da  ogni  lato  a , e ri 
vedrai  sbalordita, ed  ebbra  dallo  fpa • 
fimo,e  dal  dolore  , ripiena  fol  d’ama- 
rezza, e ramarico  dopo  il  calice  trarc- 
guggiato  della  Sorella  j;  poiché  lo  do- 
vrai bevere , e roverfiare  nel  tuo  fio- 
maco  fino  all' ultime  feci , anzi  dovrai 
inghiottire  altresì  i frammenti  fleffi 

del  calice, c maflicarli, con  lacerarti  di  * '•  < 

frenesìa  le  carni ;poichi  io  ho  così  con • 
tro  di  te  decretato, dice  Dio  Signore^  (4)  Ibld.j  4. 
e pronunziata  la  Sentenza, che  fìccome 
ti  dimenticafli  di  lui,  elogettafii  die- 
tro alle  tue  Spalle, così  fullc  mede  finte 
abbj  a portare  le  gravo/ e infedeltà,  e 
Scelleratezze  % . (j) 

6.  E non  iforfigiuflo  0 figlimi  del P 
uomo, mi  foggiunfe  Dio  Signore, dicé 
il  Profeta,  che  tu  giudichi  meco  Oolla , 

Yf  d Ooliba,  e rinfaccj  loro  le  commeffe 

1 indegnità  tf  ? in  giuiiificazione  della » t ’ > 

Temenza  , cui  non  pollano  opporrei  W il >‘d-(4, 
querela,  o eccezion eì  giacché  adulte • 
tarano  , s’intinjcr  le  mani  di  fangue_) 
de’  Profeti , e di  tanti  innocenti  l'eco/ 
adorando  Idoli, ed  offerirono  loro  a di* 
votare  i figliuoli  a me  generati  t,ag*  (7)  ibid.jr, 
giungendo  a ciò  contaminazioni  deb 
mio  Tempio,  e la  profanazion  de'  miei 
Sabbati  * ? entrando  nel  mio  Santua - (il  ikid.jH 
rio  nel  giorno  fleffo , in  cui  aveano  fa - 
grificato  a Moloc  i loro  figlj,  giorno 
di  Sabbato  altresì,  uccidendo  vittime 
agl'idoli  colà  pure  introdotti  nel  meda 
ZO  fleffo  della  miaCafa  9-  Spedirono  (,)  fblij,. 
Inviati  a lontani  Caldei  chiedendo 
l’inftruzionc  di  tutte  le  loro  facriJe*  •.  *•  • \ 
ghe  credulità  , e odervanze  : venner 
quegli, con  cui  ti  lavafli,o(k  rutile  sti- 
me infieme , ti  dipingici  di  minio  gli  -,  ' * 

occhj  , e ti  adornafli  del  mondo  loro 
Donncfco  imitando  purc  le  lor  vanità, 

Z z dii» 


Digitized  by  Google 


jtf’i  La  Sacra  Storia  Antica 

(i)  ìbid-^e.  dilToIutezze.ed  immodeftie  * t indi  /è- 1 Nazioni  del  Mondo  a non  fare , come 
defii  in  morbidiffimo  letto  d'avanti  al- 1 ft 
le  immagini  di  mia  irritazione , r'im 


badi  tt avanti  a te  la  menfa  delle  vit- 
time loro  pacifiche  , ed  il  mio  Tt  mia- 
in  a,  e odorofo  impafloponefli  in  quella 
(i) ibld.it.  aj  ardere  a,  voce  di  moltitudine  edi- 
tante ajjifleva  d' intorno,  e negli  adul 
Ieri  Sacerdoti  de*  filiti  Dei , che  con - 
due ev an fi  da  una  gran  turba  d’  uomi- 
ni, e venivano  dal  Deferto  della  via_» 
dalla  Caldea  alla  Paledina  ,fi  pofero 
armili  e falle  braccia , e vaghe  corone 
tli  &W.4»*  in  capo  vedendoli  da  Sacerdoti  } : io 
diffi  all ’ ora  contro  alt  Infedele  , e già 
invecchiata  negli  adulteri  s e fard 
poffibile, che  cojtei  ancora  già  confun- 
ta,e  (caduta  dopo  tante  calamità  man- 
datele da  me  in  correzione  , e difin- 
ginno^tbbia  a perfiflere , e profeguir 
<4)IbidM|.  tuttavìa  nelle  fue  infedeltà  4 ì quand' 
ecco  t' apprejf arano  ad  effajome  a pub. 
blica  Meretrice , i Sacerdoti  d*  ogni 
Nazione,  ed  oprarono  con  tutto  t ac- 
ceffo  aperto  in  Oolla  , ed  Ooliba  donne 
V)  5HA44*  nefarie  f . 

7-Tal’è  la  di  lei  colpa, che  a fu o con» 
front o fon  molto  men  rei  cotefli  Sa- 
cerdoti franteti,  e fi  poffon  dir  Giufii, 
o pure  Giudi  gli  chiamerò;  poiché  a - 
vranno  a giudicarla  , e ad  efercitar 
contro  «teff a la  Giuftixia , e giudizio 
delle  adultere,  e ree  di  fangue  fparfo , 
tome  pur  troppo  adultere  effe  fono,  e 
4P)  ihid>4*.  loro  gronda»  di  fangue  le  mania  quin- 
di comanda  Dio  Signore  a me  Ezechie- 
le a v vi  fato  fin  daiverf.  3 6.  , che  giu. 
dicar  le  dovedi,  e mi  dice:  conduci  ad 
effe  colla  temenza  di  tua  irrevocabile 
predizione  la  moltitudine  de’  Caldei, 
ed  Adirle  cedile  al  tumulto, e alla  ra- 
17)  ibi 4^0. pin*  1 ■ fatto  lapidate  da  popoli , e fi 
trapalino  dalle  loro  fpade  coi  loro  fi- 
glj  , e figlici  diar.fi  le  loro  Cafe  {tu- 
fi) ibW.47.  monde  al  fuoco  S : darò  fine  in  talcj 
guifa  alle  fcelleratczze  della  mia  a< 


recer  co  fi  oro  1:  ficchi  fi  roverfieranno 
in  breve, oGiudci  diGerufatemme./àt 
voflro  capo  le  voftre  ribalderìe, e por- 
terete il  peccato  di  voflre  abbomina- 
zlot-'i  nella  pena  medicina!  dichiarata, 
e japrete  queda  prima  lezione  non_> 
mai  ben  apprefa  di  mia  Sapienza,  che 
io  fono  il  Signore  1 . 

8.  Abbiamo  avuta  una  Storia  al  mi* 
nutadel  reo  dato  della  Giudea,  e de- 
gli eccedi  incredibili  di  fue  infedeltà, 
che  già  non  ci  reda  , che  bramare  di 
più  contezza  intorno  al  demerito 
troppo  innoltrato  di  quella  fchiatta  a* 
dulterata.nè  ci  reggerebbe  lo  doma- 
co  ad  udire  più  diffutò  racconto  di  al 
forzofi  irritamentLPadiamo  adunque 
al  feguente  Paragrafo , che  ci  dirà  i 
maneggi  di  Sedecla , da  cui  prefe  il 
moto  il  minacciato  cadigo,c  flagello. 

jr.  xii. 

Gli  avvenimenti  di  Giuda  fino  alC  ac- 
ce ffo  di  T^abuccodonofor , e affedio 
poflo  alta  Città  colle  "Profezìe  re- 
citate frattanto  da  Geremìa,  ed 
Ezechiele . 

I. 

i.  Tp  Rincipia  Sedecla  a meditare  la 
A.  fottrazion  dal  tributo , e di- 
pendenza dal  Caldeo  Impero , e l'in- 
terior  Tua  ribellione  a’  accoppia  a_» 
quella  della  natura,  che  ormai  comin- 
cia a negar  l’acque,sl  del  Cielo , che 
delle  Fonti,a  terra  ai  demeritevole,  e 
la  riduffe  ad  una  Cecità  , e cardila  a* 
trocillìtna . In  tali  circodanze  , in  cui 
dovea  aprire  gli  occhi,  gli  chiufe  più 
di  prima, procacciandoti  coll’infrazio- 
ne dell’ amicizia  Caldea  il  flagello  al* 
tresl  della  fpada  : Geremia,  che  per  il 
poco  aCcolto,  che  otteneva  da  quel 
pubblico  depravato,  tacque  da  qual- 
che anno  in  quà  fupplendo  per  lui 
I Ezechiele  dall’  afilo  della  propria^. 


fluiterà,  e imparerò»  tptte  le  donne,  e [cattività  colle  Profezie,  che  udimmo, 

ritol- 


ti) ib'd.41. 


(a)  ibid.4». 
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rifalle  con  ri  chizro  argomento  iu_>  plicberole  al  Divin  Punitore,  e ri- 
mano, e primo  rifeontro  di  Tue  mi-  guardava  pare  col  profetico  mia 
ucce , di  ripigliare  l’azione  del  fuo  (guardo  all'acidità  figurata  delle  gu< 

Zelo  parlando  alle  Turbe,  eccitato  da  aie  efficaci,  che  fan  produrre  alla  na- 
Divina  ispirazione  concernente  al  tura  elevata  le  virtù  fàlutari,  chea, 
proposto  della  deciti  infettante  t vrebbe  incorfo il  popolo  dopo  riget- 
Quod  fattimi  cfl  Vcrbum  Domini  ad  to  da  sé  il  Salvatore , e gli  Apottoii 
fi)  Jtiein.  ' fcremiam  de fcrmonibus fucilati t a , fuoi  Miniftri.e  didi  : Ah  Signore  fc_, 
ed  fece  adirei  noi  abbiamo  a interrogare  le  no/ire 

a.  La  Giudea  languì fee  i Tutte  le  di  iniquità  , ci  rifponderan  certamente. 

Iti  "Porte,  ove  radunavafi  a’Tribuna-  chequefto  c poco  caftigo  aquanto  ci 
li  frequente  concorfa,  caddero  da  o*  meritiamo  : Ma  Signore  fate  da  quell* 
gni  eterei  zio  , c fplendore  del  fallo  Infinita  Bonrl.che  Cete, e fìa  a Tignar- 
Giudiziale,#-  obfcurata  funt  in  ter.  do  del  Vofiro  Santo  Trarne  di  Gesù* 
ra , prevalendo  ad  ogni  pender  liti-  che  lignifica  Salvatore  {poiché  le  nt- 
giofa  il  più  predante  delle  giornalie-  fire  iniquità  fon  molte,' e abbiam  pte- 
re  fempre  piu  difficili  induflrie  dell’  cato  contro  di  voi,  per  (in  mettendo- 
alimento,  ed  alto  clamore  di  Gerufa - vi  in  Croce  ( . -Ab  dolcidimo  Dio,/*  (i)  ibii.7. 
f»  Ibld.a.  lemme  rifuona*  . I facoltofi , e bene-  afpettazion  d’Ifraele^  fuo  Salvatore, 
flauti  fpedifeono  i fervi co'vafi  afciuU  qual  fempre  fode  in  tutte  le  nottre_> 
ti  a ricercar  dalle  fonti pià  fide  f n tribolazioni,  e (’avete  ad  edere  coll* 
more  refrigerante.  Anelanti  andarono  incarnazione,  che  n'attendiamo^  per 
quefli  per  intingere,  ma  non  ritrova  cui  vichiamam  1*  alpettato , e perché 
ron,  che  polve,  e ruvide  arene,  ripor-  vorrete  ejfere  in  quefla  Terra  qual fio» 
tendo  flou  fola  ti  alla  Cafa  vuoti, come  rafliere,  0 viatore,  che  pajfa,  ni  ha  da 
di  anziyi  Recipienti,  ed  avviliti, ed  af  » fermarvifi , avendo  a predicare  tr a_ 
flitti  fi  buttarono  abbandonati  al  fuo-  noi  la  Dottrina  Evangelica  , per  poi 
lo  col  capo  afeofo , e ricoperto  in  fé  lalciarci  da  quegl’increduli,  che  yor* 

(l)  gno  dell’  inconfolabil  (altezza  I . Gli  rem' effe  rei  e perchi  avrete  ad  effert 

Agricoltori  parimente  f eduli  con  ve - quaflnomo  vagabondo , che  fc’n  palli 
lato  il  capo  , oziofi  folto  de'lor  Torti-  alle  genti  colla  traslazione  tra  loro  di 
otti;,  riguardano  conflupido',  e affli t-  v olirà  Sede,  e Cattedra  Pontificia , e 
to  orrore  la  folitudine  de’  campi  ina-  di  fortezza , che  fembri  infuriente  a 
(4)  ibid.4.  riditi  per  deficienza  di  pioggia  A.  Di-  falvare  i quando  voi  Signore  rifitde » 
fperata  la  Cerva  ; benché  (fa  de’pro*  te  fpecialmentetra  noi,  e il  vofiro  no- 
prj  parti  la  Fiera  più  amante  ,gti  la-  me  fopra  di  noi  l' invoca  nel  Tempio, 
feia,  ove  le  cado»  dal  ventre  jkl  nudo  e nelle  nollrc  Sinagoghe,  altreaì  del- 
fuolo,  non  veggendo  erba,  ove  poterli  la  Romana  difperfione  t Deh  non  ci 
(f)lbid.f.  pafcerel , egli  Onagri  flendono  dall'  vegliate  abbandonare  * . (i)ibW.t.*. 

erto  defle  Rupi  le  parici  alfambien-  4-Ma  ahi, che  la  Divina  rilpotta  non 
te,  per  refrigerar  col  vento  attratto,  fu  quale  bramava  ; poiché  mi  diffe  il 
quai  Dragbi,che  anelano,  levifeert u Signore  con  doglianza,  che  beniì  que . 
dalC arfura  infocate , ed  ofenrati  d<u  fio  reo  popolo  ami  mai  fempre  di  muo- 
vertene forzofa  gli  ocebj  indeboliti  vere  i fuoi  piedi  fenza  quietarfi,  in_, 
dal  proliflb  digiuno  gii  pià  non  Vedo-  un  ricettò  continuo  da  lui  fuo  bene  , 

(€)  ibidf,  no,  non  avendo  f alimento  del? Erba 4,  ftnza  mai  cercar  di  piacergli ,c  quia» 

$•  A si  grande  afflizione,  dilli,  fup^  Idi  flprotcflà  di  volerfi  far  ftwenioc 

Zza  U 
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le  di  lui  iniquità-  e vifìtarnc  i picca - 
(0  ibid.i®,'-f/  ì . £ tu,  in»  log  giurile  in  oUre,non 
'■voler  pregare , acciocché  faccia  del 
(*)  temporale  a quello  popolo  i \men 

tre  per  quanto  fia  per  digiunare,  per- 
•placarmi,  non  efaudirò  le  diluì  preci , 
c fé  mi  ojfcriffe  Otocaufii , e Pittime, 
non  le  accettarci,  mudi  fame,  e guer- 
(f)  Ibid.it,  ra,e  peflc  vuò  confumarloy.  Ripigliai, 


diceilProfèta  piangendo, a a a mioOio ‘ 
Signore, e cercando  di  fcnfarli  in  qual- 
che maniera  coll'inganno,  che  riceve- 
vano da  Trofeti  impo/lori , quali  fa- 
xanno  pure  i promulgatoci  del  Tal* 
mud , c della  Cabala  , dìfli , Trofeti 
•creduti  van  lor  dicendo  : T^on  vedre 
te,  nè  guerra  , nè  careflìa,  nè  pelle, 
«'  b J : i non  dubitate,  anzi  vi  darà  il  Signore 
jn  queflo  luogo  di  luo  foggiorno,nel 
(4)  fW-U»  Tempio  la  vera  pace 4 , ed  il  Mefsla,' 
'che  dovete  ancora  attendere  fenz'ac- 
cettar  l’acclamato  dall'Orbe  Cattoli- 
co . Terò  alla  replica  rifpoft  il  Si - 
■gnore  : Fai  fornente  coloro  ajfumono  il 
i mio  nome,  e fi  fp  ac  ci  ano  per  Trofeti , 
.ed  uomini  illuminati:  Io  non  gli  man- 
i dai,  nè  impofiloro  l'incarico  milanta - 
lo  del  mio  idinificro  , ni  rivelai  loro 
'mie voci . Che  però  rivolto  Geremia 
• tal  popolo  li  polì:  a dirgli:  Cofloro  per 
. vollro  avvilo  vi  danno  ad  intendere 
yifioni  bugiarde,  predizioni  d’ingan- 
no, vi  tradifeono,  e f e ducono  il  vofiro, 
(*,  iVib.M»  e proprio  loro  cuore  r,  mentre  anzi.d» 

• cotaliTrofeti,  che  uj ano  del  di  lui  no • 

. me  con  furto  , fenza  miffione  avuta, 

• e che  dicono  : fame  , e guerra  non  vi 
farà  in  quefia  Terra  , dice  Dio  Signo - 

* t . re, che  di  fame,  e guerra,  e pefle  peri 
ran  primamente  que'tali  Trofeti  , le 
Mogli  loro,  figlj  , e figlie,  e fi  getta- 
. ranno  eflinti  nelle  pubbliche  vie  di 
Gerufalemme,  fenZa  chi  gli  abbia  ad 
» onorare  di  fepoltur a : il  che  fimilmen 
, te  accoderà  a tutti  i popoli , che  gli 
afcoltano',  maverfarò  primamente  fui 
iloro  Capo  il  male,  di  cui  vollero  fran- 
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cheggiar  gli  altri  con  impofiura  *,  ed  (i)  ibid.iS. 
impongo  a te  Geremia  di  loro  intima- 
re i miei  fenfi , e difinganni . 

j.Ond’  io  dirò  agli  occbj  miei,  che 
tramandino  lagrime  giorno, e notte,nè 
mai  cefsino  di  ridire  con  linguaggio 
di  pianto,  e di  compiangere  la  povera 
Città  l'V r g / n e G e r u la  ! t rn  m e , del 

mio  popolo,  ridotta  in  gravi f ima  af-  , 


flizione, conculcata,  diflrutta,ed  infet- 
ta d' una  pefsima  piaga  , quale  fari 
della  perfidia  contro  il  CrocefilTo*  • [*1  ifc:d<i7» 
Se  ufcirè  al  campo  , ecco  profirati  di 
| fpada  a ricoprirne  [a  fuperfizie  ■ St-a 
mi.  rivolgerà  atterrito  alla  Città  , in 
entrando  non  vedrò,  fe  non  che  dima- 
grati dalla  fame,  e mezzo  confunti  in 
falcio  d’ incatenati , tra  quali  anche  il 
TrofeturcilSacerdotefcrì  onderà fira-  . 

feinato  in  feonofeiuto  paefeì  . Ed  oh  1 1 * 

nel  mezzo  della  lugubre  ipotipoii 
dimenticatoli, per  dir  cosi,  il  Profeta 
dell'avuto  divieto, di  non  pregar  per 
il  popolo,eccolo  a trafcorrerc  di  ca* 
rità  verlb  il  medelimo,  ed  a porgere 
al  Signore  un  piangente  ricorfo  fot- 
to  ’l  fembiante  d'un  figliale  lamento, 
e dice  ai  fuo  Dio  . 

6-  Ma  f or  fi,  o Signoregettafii  Giuda  . .. 

da  te,o  ti  venne  Sionne  afehiffo,  e_» 
maflime  nella  finale  riprovazione.» 
dopo  pubblicato  il  Vangelo?  Dunque 
fe  altrimenti , perchè  ci  pcrcotefli  in* 

guifa,che  non  c' è già  in  noi  parte  fa-  . ^ 

»<t?fpecialmente  dell’  anima  ribellata 
a Geoiìì-Afpettammo  la  pace  Tulle  di- 
cerìe dc’noflri  Plèudoprofeti,  e noni 
vi  è bene  per  noi, attendem mo  il  tempo 
di  noftra  cur azione,  cioè,  altresì  della 
Redenzione  prometta,  ed  eccoci  tutti 
fojfopra  nella  difperfione , e perfidia, 
in  cui  fiamo  tutti  fconvolti  4,  -4h,che  (41 1 • • 
finalmente  conofcemmo  la  noftra  em- 
pietà , io  lo  dico  per  loro  , come  elfi 
lo  diranno  lòtto  il  pelo  della  vicina 

fchiavitù , e rilpetto  al  Melila  Io  di-  > 

ranno  fui  finire  del  Mondo,  e confcf  ■ 

Jìam 
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fiam  con  dolore  le  iniquità  de' noflrì  gli  Ammoniti  i .Ed  eccolo  gii  dopo  ( i'u-TjmS. 
Maggiori  t abbiam  peccato  contro  di  difpofte  le  fuddette  aderenze  a ri  xll> 

Voi,  quando  peccammo  contro  Gesù  bellarfi  apertamente  aNabuccodono- 
Nazareno  , lòtto  le  cui  divife  voi  vi  for.con  gli  negare  di  tatto  il  tributo, 

(i) ibid.M,  afeondette  > . Deh  non  vogliate  più  * lenza  far  calo  dell’ avvilo  di  Gerc-  t1!  ut,v* 

* darci  infcherno  a’ Tremici , e ma  (Time  m)a,  che  fino  da  primi  anni  di  Joachi-  ” ‘t*  ‘ 

agi’  Invifibili , fia  a riguardo  del  vo~  mo  avea  fenpre  raccomandato  a non  plt‘XXX¥,| 

J irò  nome, qual’è  di  Salvatore  , ni  più  ricufare  il  giogo  Caldeo, elfendo  vo-  , j. 
ci  fate  effere  il  ber/aglio  delle  conta - lontà  del  Signore  , che  si  eflb  Redi 
melie  oflili  i Ricordatevi  del  foglio  di  Gerufalemme,come  gli  Ammoniti,  e 
• voftragloria  , cioè  , del  voftroTem.  l’ altre  Nazioni  vicine  lo  portalTero 

pio, non  vogliate  annullare  ilcontrat-  Con  fommillione  j . Non  fece  alcun  (})ut  Jettm. 
to,  che  con  noi  celebra/le,col  lafciarci  conto  il  Re  di  fue  parole  4,  e fimil- x**1  *•  I,p' 
mancar  di  fame  , coll’  abbandonarci  mente  tutti i Prcncipi  di  Giuda  fifa. 

(a)  ibld.u.  per  Tempre  a : dimandiamo  a voi  la > cevano  beffe  ,e  di  aò,  e di  quanto  • p,,.  1XX¥," 

pioggiadi  vortra  grazia; /tuiròé  i Si-  Profeti  del  Signore  aveano  minac-  ■>. 
motacri  Gentili,  già  lo  conolcianto  , ciato  f.  rolbid.i*. 

, non  ban  facoltà  di  far  piovere  , ni  i a Ricusò  dunque  apertamente  di 
Cieli  , che  adorammo , pojfono  flillar  voler  più  corrifponder  tributo  a Ba- 
nembo  a rifletto  di  noftre  preci, eforfi  biionia,  ed  il  Signore  parlò  tantoflo 
^ non  fiete  voi  Signor  nofìro Dio],  quel  a Geremiade  gii  dille  : Fa  fubito,  e_>  ' 

che  abbiamo  a fpettato, cioè, voiGesu,  comprati  una fafeia  di  Uno  , o fia  un 
che  non  vollimo  conoTccre  fin’  ad  o-  grembiale  da  Donna  , come  traduce 
ra  ? ficcarne  voi  folo  fuccfte  fucccdere  S.  Girolamo* , o pure  un  Girello  fi-  [*' 
tali  cofe  pernoflro  ravvedimento  , e mile  a quei  dei  Lacchè , e che  folcva- in  ofe> 
la  carelli»  prefente, e la  cattività  Cai-  noattorniarfida’ViaggiatoriTicAr  ar-(7)  Cairn 

(j)  Ìbid.aa.  dea, e la  difperfione  Cattolica  I?  tornierai  a tuoi  lombi , e vedi  bene  di  *>!e»  & '«  E' 

IL  non  porla  nell'acqua ; poiché  non  de-  wl  “ 

I.Nel  mentre, che  Geremia  proccu  ve  effer  lavata  punto  8.  Tanto  ci  fece.  48)* 
rava  di  render  feconda  di  un  qualche  Comprai, (Wc'egli, la  ffeia a tenore  del  xiii.i. 
•buon  lentimento  di  cooverfione  l’a-  precetto  avuto  dal  Signore , e la  rav- 
aridità  citeriore  del  campoSedecìa  già  volfid'  attorno  a miei  lombi  9 . ,Edtl t. 
diffidente,  ficcome  del  Tuo  Dio,  cosi  signore  mi  favellò  poi  altra  fiata,  e_> 
degli  uomini,  andava  maneggiando  rn)  dijfe  io:  Levati  la  fafeia,  che  hai  (io)  ibid{. 
<4.  •.  Tecretamente  coll*  Egitto  1’ alleanza  comprata,  e ti  cinge  i lombi,  e vattene 

fuJdetta  , ed  avea  Tpedita  a Faraone  aU' Eufrate , ove  l'afconderai  in  fora- 
nti Ambafciata  chiedendo  Cavalli,  e me  di  pietra  u.  Mudai  die' egli, e la  a.  C«)  ìbid-4* 
fanti,  un  eTercito  preventivo,  per  si  feoft  nel f Eufrate  fotto  terra,  come  il 
.riparar  dal  Caldeo, di  cui  già  più  non  signore  m’avea  impoflo  «*.  (ti/ibid.J.tf 

fi  Tentiva.dt  Toffrire  il  giogo, e il  tri-  j.L’Eufratc  dittava  daGerufalemme 
(4)utEieeh-£>uto  giuratogli*.  Moltitudine  di  fai-  più  di  cinquecento  leghe,  perla  qual 
xvii.if*  fi  profeti  ttuzzicati  dal  Nemico  invi-  cofa  S.Girolamo  Iliroa,  che  il  Profeta 
tfibiie  gli  facevan  coraggio  a gettarli  racconti  quivi  una  vifione  , e non  un. 
nella  rovina  da  elfi  r.on  ravvifata—»  fatto  reale  : Tuttavia  molti  altrivo-  ■ 
col  Tottrarfi  dal  tributo  di  Babilonia-  gfiono,  che  tanto  abbia  egli  efequito  • 

(l) ut Jcrem  j E perafsicurare  vieppiù  l’ indenni-  realmente, avvertendo  ilBoccartoij,^^  , * ' ** 
lavili.»,  viàaliaribcliione,  fi  collegò  pure  con  che  la  voce  Ebrea  Tberath  fi  debba 
j • ’ trai 
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tradurre , invece  che  colla  parola  Eu- 
fratcs,  colla  voce  £/r4f4, Città  vicina 
a Gerufalemme  , dove  il  Profèta  a- 
fcondeffe  in  una  Rupe  la  falcia , e ag- 
giungendo,che  per  Pordinario  fuole 
ii  Sacro  Tello  nel  nominar  l’ Eufrate 
unirvi  la  voce  fluvius , il  che  quella 
volta  non  fece . 

4.  Avvilito  in  tanto  Nabuccodono- 
for  delja  novità  , e dell'intenzioni  di 
Sedccìa  follecitò  le  preventive  lue_» 
mode  , e raccolto  in  breve  tutto  Io 
sforzo  de’ Tuoi  eferciti  compolli  di 
varie  Nazioni,per  non  dar  tempo  al 
fellone  di  prepararli  alla  rcfiilenza  , 
ed  egualmente  infierito  contro  gli 
Ammoniti  complici  della  medefima 
diffidenza , s’avviò  fpeditamence  allo 
Iterminio,  e dcfolazione  dell’uno  , e 
dell’altro  flato , pria  di  avere  ancora 
deliberato  « quale  delle  due  Nazioni 
dovefse  fpc  rimontare  la  prima  le  Tue 
Vendette  ; onde  nel  bivio  indicato 
dalle  due  lince  di.  Ezechiele  fece  al* 
to.per  eflraer  le  forti, e prender  l’au- 
gurio , il  quale  cadde  contro  Gerufa- 
lemroe;onde  lafciata  la  via,  che  con* 
duceva  a Rabbat  degli  Ammoniti  s* 
avviò  contro  quella:  Ed  eccolo  già 
invadere  il  Regno  di  Giuda,  occupa- 
le,ed  opprimere  le  Città  dello  Sta* 

(l'atjtrtqp  {c>l 

„j 

1.  Adefso  fu, che  il  Signore  mandò 
Geremia  a vifitare  la  fafeia  , cheavea 
alcoli  in  rupe  d’  Errata  fotterra , o 
foli  e vicina  alI’Eufrate  : Indi  a molti 
giorni,  proli  guifre  il  Profèta  il  Tuo 
racconto, cioè, quanti  pacarono  tra  la 
rivolu  di  Scdecla,  e l’acccfso  di  Na- 
buccodonofor  nella  Giudea , mi  dijfe 
il  S ignote: Va  tofto  al T E* frate,  eleva 
indi  la  fafeia , che  ti  ho  fatto  afeonde- 

(i>  }»fmr  re* -Me  n'andai  fiic'cgli,  al? Eufrate, 

*' 1 1 *'  o in  Efrats,  fcavai  la  terra,  e tolfi  /*_, 

fafeia  dal  luogo  , ove  ? ave  a fe folta, 
quani'  ecco  la  ritrovai  imputridita  in 
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guift,  che  fui  fervir  non  fotea  ad  ufo 

alcuno  » . //  Signore  mi  dsfie  allora  : (1)  ‘b'if. 

Cosi  io  Signore  mi  froteflo  , che  fari 

marcire »c  fciogliererfual  putridume, 

la  molta  fuferbia  di  Giuda , t di  Ce * 

tu  flemme  a;  e cote/io  indegno  popolo,  (l)  ’Wd.l.g 

che  non  vuole  attendere  alle  mie  vo- 

ci,ma  feguire  a talento  le  vie  difpe- 

ratedcl  proprio  cuore,fattofi  parziale 

de'T/umi  Stranieri  per  fervir  lorofd 

adorarli,  avrà  loflejfo  de/lino  di  que- 

Ha  fafeia  , che  più  non  vale  ad  ufo  u- 

mano  ; . £ quel? è quel  popolo  , che  io  (I)  ÌWd.l®. 

mi  avea  fretto  t?  attorno  , quanto  fi 

firinge  una  fafeia  ai  lombi , acciocchì 

foffe  tutto  mio,mi  loda  fé,  e mi  glori - 

ficafe,e  aiorafe  il  mio  nome-.ma  non 

mi h*  dato  aj colto 4.  (aJib&ir. 

j.  Farai  perdi  loro  la  parlata  fi- 
gnente  a nome  dtlSignore  Hi  od'I fi- 
ele.Ogni  Orcioletto,  dirai,  sì  empie  di 
vino, ed  appena  avrai  principiato  a_» 
cosi  dire.efli  colla  folita  arroganza  ti 
rifonderanno  con  /pregio:  E f or  fi  noi 
noi  fappiamo , che  ogni  orctuo  letto  di 
vino  fi  empie  1.  E tu  allora  ripiglia  »• 

con  dirrper  ? appunto  dice  il  Signore t 
Io  riempieri  fin  al  colmo  egualmente 
del  vino  del  mio  falice,e  furore  gli  a - 
bitatori  di  quefta  terra , e maffime  di 
Qcrufalemme*  il\egi,chc  fiedono  del- 
la ftirpe  di  Davide  nel  di  lei  Trono , i 
Sacerdoti , ed  i "Profeti  faljarj , egli 
renderò  quali  ebbri  dalla  confufione, 
c turbamento  * . Gli  dividerò  ? urti  WlW4.il» 
dalValtro  con  difperfione  lontana,  il 
fratello  dal  fratello,  e i padri  dai  fi- 
gliuoli,dice  il  Signore : "b{i  perdonar i 
in  quel  giorno  , ni  ufarò  eccezione. 

Che  però  nditemi.quantl  fiele, parla  in 
fu  a perfona  il  Profeta,;  fintile  bene: 

2f>n  vogliate  alzare , come  fin’ora,// 

Capo  , né  ] pregiar  con  fuperbia  il  mio 
awifo , perchè  egli  ì del  Signore  , e 


ed  emenda , che  pronta  potrà  aver 
, buon*. 
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buon’iacontro  pria  , che  fi  ofcuri,  c_,  niamin*e  alla  Città  di  Gerufalemme,  " 
faceta  notte  , ed  abbiano  poi  i voflri  gid  fon  tutte  chi  afe  , t non  vii,  chi  le 
piedi  ad  inciampare  ne'  Monti  caligb  apra,  tutto  Giuda  fé  n’è  andato  co n_> 
nofi  della  Caldea,  dove  farete  incanì*  fuga  univcrfàle  ; onde  chi  vi  di- 
minati  di  notte , e fatti  correre  colle  fende  1 ? alzate  i voflri  occbj , cj  1 ' 

fpade  dietro  a voi  fguainate  ; poiché  vedete  quei , che  vengono  dall'^tqui~ 
afpettarete  allora  la  luce  indarno,  lone,i  Caldei,  che  a'accoltano,  e doifì 
invece  della  quale  vi  forprcnderd  l ora  il  gregge,  e valTallaggio  , che  vi. 
ombra  iella  morte,e  la  caligine  fetn*  ave  a dato  il  Signore , l'inclito  voflro 
(i)  riid.i*.  piterna  *.  popolo  , o fmarrito  , o involato»?  lk 

j.  Dai  legni  però  di  nuovo  fpregio  che  dirai  o Sire , quando  il  Signore _> 
nella  turba  fdegnofa,  e più  arida  del-  verri  a vifitarti , come  già  lì  appref- 
la  terra  gii  infcconda,a'accorfc  diget-  fa  ; imperciocch:  t'hai  tu  molta  male 
tare  le  parole  al  vento  ; onde  per  i'a-  inflruito  collo  fcandalo  dato , e ciò 
more  , che  avea,di  fua  Nazione  fog-  deve  ridondare  in  tuo  danno , e contro 
giunfei  E fé  a quanto  io  vi  awifo  non  il  tuo  capo  ; fiorfi  che  alt  or  a non  ti  a- 
vi  arrendete, ni  date  orecchio,  non  a-  vranno  a forprender  dolori  eguali  , 

vri  altro,  che  fare,  fé  non  che  di  feio-  quei  di  Donna  vicina  al  parto  | ? Che  ^ 1 1 **' 
gliere  nellafcofo,  per  non  più  edervi  Je  diceffi  nel  tuo  cuore , tonofeendo 
di  occafione  di  maggior  colpa  , ed  meno  aè  ItelTo,  chi  è più  empio,  am~ 
affronto  delle  Divine  efibizioni , c_»  mirando  , perché  avvengono  a te  cofe 
minaccie , l anima  mia  in  pianto  tali  ? Ti  rifpondo,  che  per  la  moltitu- 
frontedi  fuperbia  tì  grande , e flotta  , dine  di  tue  iniquiti, a cagione  di  que* 
e mi  accingerò  ad  un  lamento  inceffan-  De  l’ è decretata  da  Dio  la  tua  confu - 
te,  ni  gli  occhj  mici  finirono  di  tra * pone,  e dilegio  diremo,  eflendofi  fa> 
mandare  dolenti  lagrime  poiché  dirò  : te  pollate  cotanto  le  tue  piante,  e ab - 
il  gregge  del  mio  Signore  egli  è gid  bominevoli,  come  non  dovrerti  igno- 
(»)SkU.i7*Prt,/è,  e colto  »,  e con  quella  compaf  tarlo,!  tuoi  coflumi  4 • (4)  làida», 

lionevole  conclufìone  fi  licenziò  dall’  4.  Non  accolfcro  con  verun  buon 
uditorio  si  mal  dilpolto,  ma  il  Signo.  rifeontroi Coronati,  e Prencipi  l’av- 
rt  gli  ordinò,  che  fi  portale  tantofto  vifo  ; onde  il  Profeta  ibggiunfe  1 Se 
d avanti  a]  Re , e alia  Regina  fua  Ma*  può  lEttiope  cangiar  l'atra  fua  pelle , 
drc  di  nome  Amida,  fa  quale  domina-  0 il  Tardo  i colori  fuoi  varj-,  così  po- 
va  di  molto , ed  a*  Prencipi  del  fuo  trete  voi  farvi  ora  buoni , educati , 
fianco,  che  ben  pofiono  addirà rfi  da  come  lin’ora  folte, ed  invecchiati  nel 
quella  voce,  & Dominatrici,  ufando  male  , e con  volontà  rifoluta  a folo 
fovente  la  lingua  Ebrea  di  femmini-  refiltere  al  Divin  lume  % . Tifo  dun-  (»,  'b  d.»j. 
no  in  vece  del  neutro;  onde  voltano  qne  fapere,oSire,che  difpergerò  i tuoi 
i Settanta:  diegegi,  & Trincipibus  Sudditi, come  lafloppla,che  firawoU 
Tqationis, e diceflc  loro:  Umiliatevi,  ge  dal  vento  per  il  deferto  * . Tale-»  t*l  IKA»4* 
che  già  è l’ultimo  tempo,  e vogliate  fard,o  Giudea, il  tuo  deflino,  e la  mi - 
giù  dal  T rono porvi  a federe  al  idolo  fura,  che  toccherd  a te  di  ino  guidcr - 
con  pianto  di  contrition  ravveduta  ; dotte,  dice  il  Signore, per  offerti  affai • 
poiché  cadere  in  breve  dal  voflro  ca  to  dimenticata  di  me,  ed  aver  confida* 
po  quefla  Corona,  in  cui  vi  compiacete  to  nelle  menzogne  »•  ti  coprirò  di  con-  (t)  ibid-»5» 
fi  ) ibi  Ai  •-  cotanto  ) . Le  Cittd  oduflrali,  cioè  , di  fufione,  e di  obbrobrio , che  avrà  a ri . / 

Giuda,  Tribù  aufiralc  a quella  di  Be-  verbcrarc  con  gran  tuo  jroflbre  agli 

occbj 
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(f)ibid.i(.  0ccì)j  tuoi  flcfjì  i ; Vedrai  il  frutto  de ’ ; maggiori  , r ne  farai  una  catafla  da 


tuoi  adulterj,  di  tue  infedeltà,  e fcel- 
leratczzt,  della  ribellione  In  fornma 
di  tue  *4 poflasìc , qual' io  ojfervai  fu 
dd Colli,  e ne'Campi,c  da  per  tutto.aé- 
bominazioni di  troppo  innoltrato  mio 
irritamento  : . Ab  Gerufalemme  infe* 
. lice  ! £ non  ti  avrai  a mondare  urne * 

volta  , e quanto  ancora  avrò  io  ad  a- 
fpettarti  ? Non  mundaberis  poli  me 
(*)  U>ia.»7.  ufquequo  adhuc  » ? 

•*  IV* 

i.  Dopo  cfequ ita  l'intimazione  fi 
ritirò  a deplorare,  liccome  erafi  pro- 
tcflato,  l’atrocifima  imminente  piaga 
del  popolo  , e più  la  interiore  , che 
richiedeva  una  curati  rigorofa,  e_> 
crudele  : ed  in  tanto  Nabuccodono- 
for  s*  andò  avvicinando  fino  a (qua- 
dronarfi  d’intorno  a Gerufalemme,  e 
fu  nell’  anno  nono  del  Regno  di  Se* 


porre  fotta  le  carni,  cioédòtco  al  mez- 
zo  fondo  della  Pentola  iòpra  le  le* 
gna».  Applica  indi  il  fuoco  alle  oda:  [i]  ìbìd.f. 
Tutto  il  che  io  feci , racconta  il  Pro-  6 1 io. 
feta.e  bollì  molto  la  carne  della  Ten* 
loia  fino  4 perfetta  cottura,  e bolliro- 
no pure  le  ofia,cuì  ella  vefliva  ».  IhìdJ» 

a.  Soggiunfc  poi  Dio  Signore , e dif- 
fe:Guai  alla  Città  di  molto  fanguc_j , ‘ < 

pentola  rugginofa  , cui  t' attaccò  in* 
guifa  la  carne,  per  eflerne  dal  molto 
bollire  (Vaporato  tutto  il  fluido  eie» 
mento, in  cui  bolli,  che  non  fi  potè  più'- 
feparare  da  offa-,  e quindi  m’ ingiunfe 
il  Signore,  e difle:  Gettane  ora  fuori 
tutta  quella  cottura,  ma  a partiti* 
parti  confufe,e fcnz'or dine,  cioè,  falle 
ufeire  col  vibrare  la  pentola  rover-*, 
fiata,  acciocché  dalla  medefima  li  di*, 
fiacchino,  e cadano  per  quà,  per  là  o 


(0  iv.Rrj.  decìa  ai  dieci  del  decimo  mefej,  e fu*  i vunque  fenza  iefiinar  forte,  ofar  dif- 

**v  bicone  difpolcun  valido  afledio,  al.  ferenza  della  malfa  bolita  j, e ficcarne  (|)ibìd.4. 

(f  1 ibid.  trincere  , c Torri  4 : e nell  anno  non  fu  prima  feparato  il  fangue,ma  fi • 

Ile  (Io, c mefe.e  giorno, parlò  ilSigno-  cuoci  colla  carne  nel  di  lei  mezzo,  co - , 
re  ad  Ezechiele,  rivelandogli  lo  (lato  ' sì  venne  a cader  colla  carne  /opra j 
attuale  , e futuro  lu  (Tegnente  di  Gè-  j limpidi  (firn  a pietra , non  fui  terreno r 
» rufalemme,e  gli  dille  li  Figliuol  dell'  \ ove  fipotefte  coprir  collapolvc  4 fe- 

condo  il  precetto  del  Levitico  y . Ed  (yj  xvii.ij 
io,  dilfe  ilSignore,  cosi  dilpofl , cioè,, 
che  quel  fangue  cadefle  in  limpidiffi* 
ma  pietra, arciocdi^  cadeffe  /opra  efto . 
la  mìa  indignazione  , ed  avefsi  da* 


(l)  Caech 
Sllf.J* 


uomo  : Scrivi , e regifira  l'  Epoca  di 
qutfio  giorno,  in  cui  il  He  di  Babilonia 
pianta  le  fut  tende , e riparte  il  fuo  e- 
fercito  d'intorno , e contro  Gerufalem • 
(«)  ìbìd.a.  me , e dirai  una  parabola  alla  fami- 
glia irritante  di  Giuda,  la  già  ufata* 
(7)  altre  volte  da  Geremia  f,  e paffuta  in 

(8  uiEicch  tomun  di  certa, e proverbio  *;  ellaèla 
xi.j.  feguentei  Dio  Signor  mi  comanda: 
Metti  fui  fuoco  unaVentola,e gettale 
'i  tiech,  dentro  l' acqua  per  fervi  cuocere», 
in  v.j . "Prenderai  ìndi  una  pecora  ben  nutri- 
ta,e  pingue,  e le  parti  migliori  d'cjfa , 
ilftmorcyla  fpalla,le  membra  più  de- 
licate,e piene  dif  offa,  come  più  fucco- 
fe,e  più  tenere  , fenza  farne  ufeire  il 

(10)  fangue to.  Taglierai  in  var}  pezzi  le 
mcmbra,e  le  porrai  tutte  infierite  nel 

(11)  ìbid.*  la  pentola  i * , Separar  ai  però  le  offa* 


quell  oggetto  /coperto  l'eccitamento  a 
prenderete  mieVendette  in  figura  del 
Redentore , il  di  cui  fangue  avrebbe 
motta  la  Divina Giufiizia  a difirugge* 
re  le  colpe  umane  , ed  a prendere  in 
elfo  la  fua  Vendetta,  e foddistaaione 
perfetta  : Hipigltò  indi  il  Signore  fua 
favellai  ripetè  novamente  quel  direi 
Guai  alla  Città  di  molto  fangue  ; poi- 
ché d' effa  ne  farò  una  grande  catafla 
di  uccifi,  a rapprefentar  tutti  inficine 
la  morte  del  Salvatore,  contro  cui  fi 
sfogherà  il  mio  Idegno  verfo  ipec-  (4)  txiv.ti 
cati  degli  uomini  $ , Raduna  tu  pure  £, 

fecoif. 
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fecondo  Cordine  avuto  leofia  da  por.  ; il  Salvatore.il  che  vuol  dirli  col  ver- 
re  lotto  la  pentola  ; poifbì  io  le  farò  fo  i 3.  » Donec  quìeficere  faciam  indi - 
ardere  col  fuoco  appo/lo,  da  cui  s'  av  gnationem  meam  in  te  . 
ranno  a cuocere,  e confumare  le  carni , ^.Ma  di  nuovo  mi  ordinò  il  Signo* 
che  fi  formeranno  in  una  fola  maftaj  re, e di&e  : Metti  altra  fiata  la  flejfiij 
ben  digerita, e cotta,  ma  le  ofiafotto - Ventola  vuota  fopra  leprune  accefe  , 
pofle  fi fcioglieranno  in  cenere  , ed  in  acciacchi  ben  s'infochi  ,efi  dilegui  H 
(Oijt.id.10.  favilla  1:  cosi  da  mia  paflione  fi  feio.  metallo , e in  tal  maniera  fi  venga se* 
glieranno  le  colpe  de' contriti, e par-  fciogliere  net  meteo  <f  ejfa  la  di  lei 
tecipi  del  fuoco,  che  verrò  a fparge*  gran  lordura  , ci  a confumarfene  la 
<»>  ut  lue.  re  per  il  Mondo  a . ruggine  r.Sudai , protetti  il  Profeta  , f*)  Eiedu  • 

•**•4 9-  .3  II  gran  Dottor  $.Girolamoqui  ci  per  la  molta  fatica  del  ben’ attizzare 

fpiega  il  lignificato  Storico  della  pa-  le  pcune,ma  non  mi  potè  tuttavìa  riu-  / 

raboia,  indirizzato  alla  diflruzione_j  fiche,  di  farne  /barrire  tampoco  col 

(irortijna  diGerufalemme:  La  Pento-  molto  fuoco  la  ruggine, e lordura-,  poi- 
a ,ei  dice,  ella  bGerufaletnmetl'ac-  chènon  baflano  tutte  le  pene  polsi» 
qua  pollavi  farà  il  lungo  affedio  colle  bili  dell’  Inferno  a toglier  la  macchia 
Calamità  accopiafe,  il  quale  a guifa_»  lafciata  nell*  anima  dai  gravi  peccati, 
dell’acqua  impregnata  dal  fuoco  farà  e perciò  debbon’ effer’etemc  ».  oih 
per  cuocere,*  difeiorre  a poco  a po-  efecrabile  immondezza, di/fie  ilSigno • 
co  il  popolo  in  ella  rinchiufo:  La  pe-  re  ; mentre  io  ti  volli  mondare  colla 
Cora  ben  nutrita  era  la  Cittadinanza  falutar  penitenza,  cui  avrei  conccdu- 
più  bene  dante, e comoda, e le  carni  i ta  la  mia  grazia  falsificante,;»*  H ,n  ti 
Cittadinitll  Capo  della  pecorail  Re  , fiei  mondata  giammai  dalle  tue  fiordi» 
il  cuore  il  Pontefice,  le  vifeere  i Sa-  deste , ni  ti  monderai  gii , fe  non.» 
cerdoti,  le  fpaJle  i Magiflrati , le  co-  quando  avrò  fatta  coricare  fopra  di 
feie  i Soldati, le  gambe  gli  Artefici,  e te  tutta  la  mia  indignazionc,cbc  sfo- 
la plebe  : Le  offa  i Prepotenti.il  fno-  garòfenza  rifparmio  contro  il  Re* 
co  l’amiiCa1dee,èhe  accenderebbero  dentor  mio  figlio  indolfato  delle  tue 
dentro  della  Città  la  fame, e la  Pcde:  colpe,  e di  tutt’il  Mondo,  allorché  fi 
Le  parti  gettate  fuori  della  Pentola  a offerirà  coll’  umanità  alfunta  per  vie* 
catto, e Lenza  forte,  faranno i rimadi,  rima  d’efpiazione  di  tutti  gli  uomini, 
che  anderanno  difperfi:La  ruggine,  c lo  Signore  ho  decretato  così  : Ferri  il 
feccia  attaccata  alla  Pentola,  larà  la_»  Redentore  , c farò,  quant’ho  detto  t 
Perfidiai  odinazioneEbrea  (dopo  la  V/on  fiorpajfcrò  i tuoi  delitti,  non  per» 

Redenzione  non  accettata),  ficcome  donarò  fenza  volerne  la  intiera  lòd- 
pure  la  macchia  indelebile, che  rimar-  dis fazione  dal  figlio  mediatore, »ém» 
rebbe  tant*,e  tanto  in  que'captivi  do-  placherò  vertto  lui, le  non  che  a Icon* 

^ po  l’efecuzioue  Càidca,la  macchi  a—,  to  intiero  . Tiglndicarò  in  elfo  ficco 
dilli , dalle  colpe  contratta  , e che  fi  do  le  tue  operazioni, ed  invenzioni  in- 
chiama da'Teologi  il  peccato  abitua-  degne  , dice  il  Signore  ; , e trattanto  (j)  fKd.14, 
le, la  quale  perciò  col/uooo  dovea_,  adombrerai  coll’  ifterne  tue  intimate 
pùrgarfi(del  Purgatorio,  fe  quelle.»  calamità,  • folfrimenti forzo!! , gli  a- 
folfcr  veniafi.o  dell’Inferno, fe  mor-  trocifiimi  del  Redentore . 
tali  ),nè  potrà  quedo  mai  didrugger-  J.  £d  oh  mi  parlò  novamente  il  Si- 
le, e cancellarle  , o altra  penitenza^,  gnore,e  mi  difife  4:  Figliuol  dell’uomo:  (4)  ibid.14. 
poflibile  de’ Viatori, finché  ;ion  Verrà  Afro  io  ti  levare  l'oggetto  degli  occhj 
Tom.y.  A a a “ tuoi 
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tuoi  pi,',  amabile, \o  moglie, fon  morte  parlai  al  popolo  di  mattina  , tglifcc 
(i)  ibìd.is  improvifa  in  plaga  1 , t ti  divieto  il  fapere.  Quandi  Signore  ni  ave  a et- 
>*•  piangerei  il  deplorar  la  disgrazia,  nè  to,e  falla  feri  mi  morì  la  moglie  ,e~> 

tampoco  una  lagrima  bada  cadercj  nella  feguente  mattina  pratica,  tutto  ^ 

(i)  ibiJ.iff.  dagli  occlìj  tuoi  ».  Tane’ è cosi,  «he  il  il  contegno preferittomi dal  Signore'  -,  xtlv.l8 . 
Signore  vuol  da’fuoi  Santi  i più  dif-  onde  ammirato  il  popolo  mi  addi  man- 
ficili.e  pronti  fa gritizj , c che  ad  effo  db  , che  gli  fpiegaff  ilfigmficato  di 
folo  perfettamente  aderifeano.  Pia»-  queflecoje  , che io  faceva  contrarie-»  . 

gì  col  cuor  e, ma  fiema  voci,  quello  fol  al  collUme , e rito  del  duolo,  che  mi 
ti  permetto^  farai  per  quefia  volta  conveniva  i,  cui  rifpoft  ,e  dijf,  tU  Si- 
efeguire,o  luteo  dt'morti , benché  de’  gnore  mi  ha  favellato  , e detto  j • Tu  (5 
...  . Parenti  1’ abbia  io  permeilo  anche  a riferirai  alla  famiglia  d ifraele,  la  tea  , 

Sacerdoti,  come  tu  lei,  nel  mio  Levi-  cocaptivat  Dici  Dio  Signore  i Ecco  io 
(t)xxi.i.a  fico*  1*  le  mogi  j non  lìano  de’con-*  gii  fono  per  contaminare  il  mio  San * 

giunti,  che  ivi  fi  nominano*  il  pianto  tuarìo  , il  quale  è tutto  1‘ oggetto  di 
privato  era  lecito  anche  a’ Sacerdoti,  t mfira  ambizione, « della fiiperbia  del 
contaminandoli  folan-.ente  il  pubbli  voflro  f(egno , che  ancor  fufsifle  nell « 

C41  “t  San-  co  4)  • Coercr.ttmcnte  attingiamo  la  Giudca~l'amorc,e  vaghezza  delle  va * 
évui  hit  a.  ftf4Coro»4,oTurbanre,  che  porti  qual  J ire  bramile  degli  occhj  voflrì  , che_» 

^ * Sacerdote,  fu  bene  fretta, e annodata  I verfo  colà  in  ogni  orazion  s’ indiriz* 

al  tuo  capo, come  di  anzi ; poiché  non  I zan o,efopra  cui  P anima  vofira  s’inti- 
vuò,  die  lo  lcopri  con  fegnO,  che  fa*  morifet  di  gelosia . Or  quella  Cafa , 

(fTtatMich.  rebbe  di  duolo,  e refino  ftmilmcnte  benché  fpolàta  da  me  in  mio  eletto  t.ooc, 
(6  udoftDh  tU0‘  tuefearpe,  ni  coprirai  foggiorno  4,  avrò  a proftrarc,  ed  e- 

de  beilo  lib.  tampoco  la  bocca  con  (afeia  ( come  fi  Qinguere  quanto  prima , così  purej 
1 1.  cap.  r.  coll  urna  va  ne’lutti  » ) ni  mangerai  i cadcranno  di  fpada  i vofirifigl]  , e fi- 
(7)  xavi.14  cibi  de'  piangenti , (con  cui  facevanfl  glie, che  lafciàfe  colà  t,  epuredovre-  CO  ^ *•*  • 
c*)  ut  D.  alParentado  pranzi  di  duolorf)»opur  te  voi  fare  intorno  ad,  efti , e alla  de- 
i7ad  fu  6 al  laide  all’  ufo  aderito  da  alcuni,  di  maliziane  del  Tempio,  come  bo  fatt'  ic, 
otre  n"po  potgerfi  ai  metti  della  perdita  fatta  per  non  dar  diffidenza  al  Caldeo,  nè 
lianì.  vivande  vilif*ime,e  pollute  , come  l*  difapprovarne  il  giudo  rifentimento 
d utTaeìt.  inferifeono  dalle  parole  del  Dcute-  fatto  della  lor  ribellione,  e rappre» 
lib.  in.  in  monomio  7}  T{pn  comedi  ex  eis  in  lu-  (cntafete nello  dello  la  poca  compaf- 
fan, Gema.  ^ f ^eon  di  Modena  dice,  che  fione.chc  incontrare  l’ avvifato  ecci- 
to ùtPlota  fodetodi  iòlopane  ,ed  ovi  duri  con  dio  appretto  le  vicine  Nazioni  i rapa. 

In  piobl.  vino.  Simili  riti  «'erano  pure  tfale-»  refltate  colla  Giudea,  gli  Ammoniti, 

Rom-xi».  Centi  introdotti , come  il  deporrc_»  Moabiti.e  Idumei.7\(o»  velante  per* 

Oi  ut  Di  oa  ne'funerali  le  Corone , o Mittre  del  cib  difafeia  le  labbra,  non  wangereta 
"*.“0  ‘'d  aPù*>  Cccome  pure  le  infegne  ono-  cibi  di  lutto  « i J(i terrete  in  capo  ta  (4) lb  d,lw 
2b.iu.MtI  cevoli  degli  offizj  ».  I figli  feguivano  voftra  Corona#  Turbante,»  ne’piedi  le 
rim.  dtfo  i funerali  del  Padre  con  velato  il  Ca*  /carpe  fenza  piangere  , 0 tramandare 
ióV.  Narcìf.  po,e  le  figlie  col  capo  feoperto  to»  fi  un  lamento,  ma  vi  fruggerete  più  lo- 
fi 1]  uiC  c.  recidevano  pure  le  chiome,  e le  po-  dodi  dolore  fullt  vofirc  iniquità  « 
xif-'in  òb^  nevano  fu*  corpo  dei  defonto  11,  e fi  veggendone  i funetti  effetti,  ognuno 
*u  TuU:*.1'  attenevano  da’conviti  1»  fenz’accen.  4 parte  , ed  in  privato  potrà  folo  ge- 
lei ut  Jo.«  dcre  tampoco  in  fua  cafa  il  fuoco»},  mere  appreffo  il  fuo  fratello, e Naiio- 
Siiix.iiw  & pereti , racconta  il  Profeta , naie  7 . Infomma  quant'  io  Ezeibielq  (7)lbU.aI« 


le  Profezìe  di  G eremi  a *>n  la  Citta*  à<sed,  '$fi 

ho  fatto  d'ovanti  o voi,  vi  fori  in  ft- , Geremia  di  mano  in  piano  , ed  effefe 


gno,ed  in  idea, dì  quapt’ha  da  edere,  e 
dovrete  fare  voi  pure, come  io  ho  fot» 
to, c pontualmcnte  m’imitarete  nel  vi- 
cino fucceffo,  col  quale  imparante l» 
vieppiù  o cono fc ere , che  io  fono  il  Si- 
li IbììH.  gnor  e Iddio  i , che  difpone  degli  e- 
venti  a mifura  delle  voflre  infedeltà, 
per  ellgerne  il  fio . 

7-F  tu  Figlino!  dell'uomo  fog^ìuntc 
il  Signore  al  Veggente,  in  quel  gior- 
no,moti  avrò  tolta  a coloro  dellaGiu. 
dea  la  loro  Fortezza, il  Tempio  , la_, 
Città , e H Regno  , e fatto  fvanire  il 
gaudio  dellaDignitd  Sacerdotale  col- 
la ruina  de}  Tempio,  il  maggior  con- 
forto,e brama  de' loro  fguardi,e  fopra 
cui  fi  ripofano  con  fidanza  di  prplun- 
f»  ) ih’d.iy.  zio  nei  loro  figlj , e figlie  »,  e verrà  un 
figgilo  * «t  recare  la  nuova j , tu 
parlerai  al  popolo  col  tefiimomo 
canto, ni  tacerai  indi  più-, poiché  ti  ri- 

fuarderan  con  rifpetto , qual  vero 
rofcta,  e portento  indubitabile  del 
futuro , col  qual  credito  faranno  tut- 
ta l’imprelTionc.e  frutto  le  tue  voci,  e 
|^)  faprete,che  io  fono  il  Signore  4 , per 

non  più  cangiarne  con  gl'idoli  il  mio 
culto  , e la  Sapienza  avrà  accurato 
nella  vollra  fede  quello  primo  punto 
della  fua  Scuola . 


fi.  XIII. 

Gli  avvenimenti  di  Giuda  durante.* 
l'ajfedio  di  Gerufalemme  fino  alt 
affacciar fi  i due  efirciti  di  Babi- 
lonia , e deir  Egitto  incammina- 
toli a foccorrere  Gerufalemme. 

I.T)  Fnchè  i fai  far/  impo  fiori  di  ri- 
lJ  velazione  privata  andaffero 
lufingando  gli  alfediati  in  conformi- 


avvenuto  qupll’aftedio  a buon  conto, 
a cui  gli  altri  aveano  Tempre  contri» 
detto,  cominciano  a dar  luogo  alla.» 

(lima  di  quello, e Sededa  di  confcnfò 
del  popolo  Io  mandò  a pregar  ( con 
offizio  non  più  ufato  feco), acciocché 
faccia  orazione  al  Signore,  c lor  vo- 
glia dire  ciò , che  di  Toro  Grcbbe  (la- 
to t C principia  la  grazia  attuale  a ti-  (Oiitjeren. 
rare  le  prime  linee  nel  cuore  di  que-  «i.i-». 

IK  intimoriti , per  difporli  alla  con-  . . , 
verdone  ).  Sicché  Seidccla  non  più 
fpregianté,  e minaccevole  , comc_» 
prima,  ma  fupplichevole  difue  Ora- 
zioni, eprefagl  fpedl  Fafsur,  lo  (lef- 
fo,di  cui  favellali  ne*Paralipoineni  »,  (a)  r-Paraf. 
e Sofonla figliuol di  Maaaia, eSacer- 
dote, ma  non  il  Sommo  j,  a fag  Turni-  J,,-XIXv,,‘ 
le  iftanza  al  Profeta,  di  chiedere  al  (j)iv.Rf», 
Signore  , fc  mai  fòfte  per  inoltrare  uuy.it. 
alcuna  di  quelle  mirabili  liberaaioni , 
che  léce  provare  tane*  altre  volte  al 
Tuo  popolo  a lui  ricorfo,  ed  a far  rè- 
cedere  il  Nemico  con  abbandonar 
quclj’im  prefa  4.  : (4)  ’Jrrrm. 

a.  Geremia  (ènz*  altro  fu  due  piedi  ***vi  n. 
rifpofe  agl’inviati  co»!  : Dite  a Sedi- 
eia  f,cbe  il  Signore  Dio  {I frati t già  ‘bìd.J, 

rifpoudet  Tant'é  lungi,  che  jo  Ha  per 
cacciare  ij  Nemico,  che  lo  aftedia  ,«  * v'  *, 
batte  , che  anzi  divertirò  già  dalla 
meta  le  armi , thè  voiflringttt,  e vi- 
brante contro  H Bg  di  Babilonia , e i 
Caldei,  che  vi  circondano  per  tutto  il 
circuito  eflertor  delle  Mnra,e  farò  ri- 
volgere i dardi , che  fioccante  dall' 
arco,  e che  ritornino  falliti,  e mal  vi- 
brati a riunirli  nel  mezzo  della  Città, 

•cioè .quegli, che  fcoccarete dallaRoc?  (fi  ‘bid.^ 
ca , c fortezza  di  Sion  . Io  io  fi c fio 
Dio  Onnipotente  vuò  diflruggervi , 
e con  flefo  il  mio  braccio  percotervi 
pien  di  furore, come  fino, di  molto  fde- 


tà  delle  a flìcuranze  protedatedi  an 
zi,  coll’errore  di  non  creder  macche  . 

Iddio  folle  per  abbandonare  il  fuó  ^gno,  ed  irai-,  onde  oltre  (I  profperar  (r;  IbiAf* 
Tempio,  e Città;  tuttavia  veggendo  Tarmi  de  Ir  aggredire  colpirò  gli  a-  : 4 

però  tutti  avverarli  le  predizioni  di  [bitatori  di  quefla  Città  con  una  gratta 
- - A a a a pefii- 
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pefiiUnza,di  cui  moriranno  gli  uomi- 
ni, t bruti  ancora  * . £ dappoi  darò  i 


rim.fli  dalla  peflc,  e fame  , e guerra,  pitti , ehe  le  grazie  «lei  Signore  Co 


Stàccio,  flejfo>He  indegno  di  Giudo  , i 
di  lui  fervi  col  popolo  fopravanzato, 
in  mano  a diferezione  di  'ì^abucc odo- 
no f or,  Re  di  Babilonia,  cioè,  a di  re  in 
auso  di  Nemici  tutti  anelanti  del  vo- 
tìro  Sangue  ’.Ed  egli  rilafcierà  loro 
tutta  la  fjcoltl  d’infierire,  e vi  farà 


renze  d'una  ripulfa;  mentre  accenni 
loro  la  via  della  falvezza  ; ma  con  i 


ferire  di  fpada  fenza  piegar/!  a com 
p affine  di  alcuno , ni  dar  ricetto  a ri • 
fieffi  di  pietà,  o di  perdono  * . 

3.  Con  si  terribil  ri  (porta  licenziò 
Geremia  gl’inviati;  ma  ficcome  il  Si- 
gnore non  vuole  la  difpe razione, ma 
bensì  la  penitenza  } cosi  ordinòtoflo 
al  Profetaci  andartene  in  perfbna_» 
ad  avvifardc!  ripiego,  che  il  Signor 
fuggerivaagli  attediati , l’unico  per 
Scampare  la  morte:  Comandò  adun- 
que immediatamente  il  Signore  a Ge- 
remia , di  portarli  Cubito  d’a vanti  al 
popolo,  e alla  CafaRealc  (la  famiglia 
di  Davide)  per  riferire  la  nuova  ìn- 
fpirazione  aggiunta  a quella  de’  pri- 
mieri accenti  : Dira ! a queflo  popolo, 
ecco  la  gran  commi  dinne  > ll-Signore 
egli  ì,  che  favella  t Ecco  io  vuò  porre 
tTavanti  a voi  la  via  della  vitale  del- 
la morte  ) : Chi  vorrà  trattener fi  in^ 
quefia  Città  fino  all'intiera  efpugna- 
gìone  avverata , dovrà  morire  ,odi 
pefie , 0 di  fame,  0 di  guerra,  ma  cbi 
fe  n'ufcirà  prima,  difertando,  e confe- 
gnandofi  volontario  in  man  de* Caldei, 
ehe  vi  ajfediono,  verrà , e potrà  dire, 
d'aver  fi  procacciata  , quale  fpoglia, 
che  non  ha  difenfore  , la  propria  vi- 
taO;  mentre  io  ho  già  pofla  la  mia  fac- 
cia daGiudicc/òpra  di  quefiaCittdper 
farle  male, e non  bene,  dice  il  Signore, 
cioè,  male  di  pena  , e non  bene  di  e- 
terna  pace,  e perciò  ha  ella  a cadere -a 
fenza  fallo  in  mano  del  l{e  di  Babilo - 
>,  nia,ead  ardere  tutta  in  fiamme  1.  Ec- 
co esaudito  il  ricorfo  lotto  le  appi 


gliono  aligere  , d’un  atto  di  virtù , e 
vera  generofa  fidanza  in  lui  eon  tri. 
onfo.che  fotte  dellaSapienza  lor  pro- 
gettata,Contro  tutte  le  apprenftoni,  e 
r pugnanze  della  natura  . 

4-  Zilla  famiglia  poi  del  I\e  di  Giu - 
I da  dirai  cosi,  gl'ingiunfc  il  Signore'  t 


“Udite  la  parola^  td  Oracolo  di  Dio  1 0 
famiglia  di  Davide  1,  dice  il  Signore:  [t]  ìbid.ii, 
che  fi  aprano  di  mattina  ifribunali  al 
ricorfo  degli  opprefsi  t */ udiente^» 
manejudicium^bifogna  dire,  che  per 
lo  fcompiglio  dell’affedio  fi  fofler  di* 
fmefle  le  Giudicature,  e che  gl’ingiu- 
fli  fi  abufattero  dell’indennità  negati* 
va  delle  loro  frodi , e violenze)  e li- 
berate dalle  mani  del  calunniatore 
gl' Innocenti  ,fe  non  volete,  che  ejcxj 
qual  fuoco,  anticipando  il  Tuo  feop* 
pio,  la  mia  indignazione  , e concepi- 
ta un  ardore,  che  non  s’abbia  a poter 
pili  eflinguere  contro  la  malvagità  de' 
vofirifludj , e penfieri  *,  ma  vi  faccia*  (a)  ibìd.ia, 
te  degni  mercè  V elevazione  dimia_» 
grazia  eccitante,  di  rifolvcre  la  dedi* 
zione  propostavi , con  cui  vi  aflicu- 
rarete  la  vita  ; poiché  io  già  ecco  mi 
f taglio  / opra  di  te  , 0 Cittadinanza  a- 
bitatrice  di  quefia  folida  Valle,  cioè, 
qual  tu  riputi  mefpugnabilc,e  folida, 

3uanto  una  inaccefibile  Rupe,  ma  per 
mio  abbandono  non  è ella  più  d'u» 
na  femplice  Valle  campefire,  e sbara- 
gliata, 0 voli  che  dite  lusingandovi  an- 
cora : Chi  ci  potrà  nuocere  , chi  potrà 
mettere  il  Diede  quà  dcntro,c  cacciar» 
fi  nelle  uo/lre  Cafeìì  lo  io  farò  quello,  (})  ibiAl  |> 
che  v'entrar  a,  e verrò  a vifitarvi,  t a 
rendervi  il  frutto , che  fi  conviene  al- 
te di  (torte  vofire  applicazioni,  c pra- 
ve tendenze , dice  il  Signore:  Io  attac- 
cherò il  fuoco  a quefiaCittd , e la  farò 
ardere,  come  una  felVa , cosi  il  Bofco 
[del  Libano,  cosi  il  tempio  ,i  Palag* 

g<. 
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gì,  e tutte  le  di  lei  Cafc , e tutto  an-  Afa  toltosi  abbruneranno  col  mede-  (i)  ut  tu 
(1)  ibld.14.  totali  circuito  eflcriore  t . fimo  onore  il  tuo  corpo,e  ti  piangerai  Fatavi  *4* 

II.  no  col  [olito  lamento  di  campatone 

I.  Dopò  più  meli  non  vedendoli  al-  dicendo  ; Vse  Domine  ì Tanto  io  ho 
tun  frutto  negli  a (Tediati,  che  non  la  fentcnZiato  [opra  di  te  , dice  il  Signo- 
pc vano  rifolverfl  all'  eroica  dedico-  re  * . [*)  Jmw» 

ne  configliata  da  Geremia  , oliau*  j.  Tutto  ciò  avea  Geremia  a prò»***1»"** 
do  pure  le  lufinghe  , che  gl’lmpo-  nunciarc  avanti  al  Re  : Se  n’andò  egli 
, Dori  andavano  ferainando  per  man-  dunque  a Palazzo  , e proferì  fedel- 

tenere  il  popolo  nella  prefunzione  mente  gli  accenti  fuddetti  di  Tua  mif- 
d’effere  liberato  ; il  Signore  nuova-  fione  I , efuppofto  il  grande  fpaven*  (jJIbld.f. 
mente  comanda  a Geremia  , e gli  di-  to,  che  facevano  allaCictà  le  armi  del 

ce  : t'a  di  nuovo  alla  prefenza  di  Ut  Re  di  Babilonia , che  infifieva  con j 

decìa  l{e  di  Giuda,  e digli  : Dichiarali  gran  vigore  nel  batterla, liccome  pu- 
ff Signore  coti  : lo  dati  quella  Città  in  re  faceva  lo  fteffo  a Lachis,  e Azeca, 
man  del  /{e  di  Babilonia  , il  quale  la  le  due  fole  Cittì  , che  refiavano  da 
(i)  Jeram.  fard  ardere  tutta  in  fiamme  a:  ri-  fuperarG,  effendo  delle  più  forti  del 

**“'•  *’*•  ufcird  manco  ate,di  poter  fuggireal • Regno  4 ; ne  fegul  il  buon’effetto  , M T* 
trovei  poichì  farai  arrefiato,  e prefo,  che  il  Re  fece  tofto  pubblicare  perla 
e dato  nelle  fue  mani,  Vedranno  i tuoi  Città  un  comune  invito, a rinovare_» 
occhj  itegli  del  Re  di  Babilonia  , cj  nel  Tempio  l’alleanza  col  Signore-», 
gli  parlerai  bocca  a bocca,  ed  anderai  (per  ottenere  quella  pietà, che  non  fi 
DJIW.I*  con  effo  in  Babilonia  % . Q/jeflo  è il  opponeffe  ai  fatti  affoluti  Decreti),  e 
detto  diGeremla.che  gli  formò  poi  il  cclebrolfi  la  funzione  con  tutta  fot- 
proceffo  di  mentitore, effendo  giudi-  lennità,  dividendoli  unVitello  in  due 
(4)  sii,  U*cato  oppolload  altro  di  Ezechiele  4,  parti,  e pattandovi  tutti  di  mezzo  1 ,(j)  ibid.it. 
dovediffe  quelli:  Terram  Caldaorum  full’ideadi  come  ilPatriarcaAbramo 
non  videbit,  ibique  morietur,  comc_»  ftipulò  col  Signore  la  fua  amiftàtf:  ed  (tf ) Bt  Gco* 
(f)  Aotlq.  raccontaGiufcppel-breo  f.  Quelli  ca*  in  primo  adempimento  del  patto  ca*  xv,l°' 
lib^.cap.a.  yjijj  /j  /àranno  fpecolati  dai  Vifionarj  dendo  per  l’appunto  in  quello  tempo 
rivali  del  Profeta,  per  difcreditarlo,  Tanno  Sabbatico,  in  cui  dovcaG  ren- 
ed impedire  ia  Fede  alle  di  lui  voci , dere  la  libertà  agli  fchiavi  7 , furono  (7)  otEiod. 
come  pure  a quelle  di  Ezechiele.  Ma  quelli  prontamente  licenziati  da’fuoi  “XI » 84 
noi  feguitiamo  laStoria  di  quella  par.  Padroni*.  ^^*ut*rxv. 

' lata,  che  qui  non  fihifee,  ma  fiegue  a 4.  Ma  che  ? Volendo  il  Signore  far  (gj  ut  jtr. 
dire  Geremia  al  Re  > prova  della  fedeltà, ed  efigere  il  com.  xxxiv.9.10 

a.  Tuttavìa  afcolta  il  Decreto  delsì-  battimento  interiore  contro  le  tenta* 
gnore,  0 Sedecìa  Re  di  Giuda  : Quello  2ioni,  che  fottent  rano  alle  buone  vo- 
te) Jerem  ditegli  1 Tu  no * morirai  di  fpada  t , lontà  , ecco  ritirarli  per  la  maggior 
xxx tv. 4.  chiuderai  i tuoi  giorni  in  pace,  cioè , parte  i Caldei  daGerufalemme  con_» 
fenza  morte  violenta  , ma  naturale  , folo  lafciarla  bloccata  a motivo  d’ in- 
come pur  diffe  Ezechiele  nel  luogo  vellire  T Egitto  , che  fi  difponeva  al 
fovraccitato  1 ibique  morietur,  e fic • di  lei  foccorfotpoichè  pria  della  fud- 
come  s'abbruggiarono  1 Cadaveri  d’ai,  detta  funzione  Nabuccodonofor  bat- 
tri  tuoi  afeendenti  Re  di  Giuda,  che  ti  te  va  la  Città  con  gran  calore  9 , c_>  [j)  ibid.7* 
/onopreror/7(delqualeco(lumen’ab.  quando  Geremia  inveì  contro  lavio- 
biamo  il  riitontro  nella  morte  del  Re  lazion  del  patto  ne’fchiavi  richiamati, 

' ' - J già 
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già  l’cfrrcito  e r*  partito  da  Gerufa- 
tijibli**;  lemme  » .Quand’ecco  rientrarono  in 
capo  degl’infedeli  le  lufinghe  inne- 
fiate  loro  da  falfi  Profeti , che  il  Si- 
gnore non  avrebbe  inai  lafciata  cade* 
' re  in  man  de’  Nemici  la  Città  del 

fuo  Tempio,  e forzarono  novamente 
gli  fchiavi  già  dimefsi , obbligando- 
li alla  primiera  foggezione,  e fervfl 
(i)  ibid.i  i,  miniflero».  Tantofto  il  Signore  fi  fé 
fentire  al  Profeta:  yerbunt,  quod fa- 
ttura e/l  ad  tremiamo,  Domino,pe/l - 
quarti  pcrcuffìt  I{ex  Stdeciai  foedus 
curri  omni  popttlo  in  Hierufalem  pr«t  > 
die ans , ut  dimirteret  unufnuifqucj 
fervum  f'ium , &•  anciltam  juam  He - 
bream  liberot  ,C"  nequaquam  domi- 
narentur  eis,  id  eftin  */ udito,  & fra- 
(}',  Jerem.  tre  fuoì  , e l’aveano  tutti  i Prencipi, 
i v.9.  c tutt’il  popolo  efcquico  q-  ma  poi  gli 
t4jib>d.io.  conflrinferdi  nuovpa  rientrare  in_ » 
(t)  ikid.n.  cafa  fchiavi,  e fchiavc,  come  prima f : 
(«j  HtH-p,  tantofto  dirti,  il  Signore  ordinò  a Gc 
remìa*  , d’intimare  a|  pubblico.quan- 
toavea  udito  ; ond’cccolo  di  nuovq 
a predicare  , e dire  : Oracolo  del  Si- 
nore , attenti:  lo  feci  contratto  co'vo- 
ri  Maggiori  nel  giorno,  che  gli  levai 
fuori  dalln  Terra  dell'Egitto  , luogo  , 
[7]  ibid.i}.  che  fu,  di  lor  ferviti,  e dijp  7:  Compi- 
„ , . ti , che  faranno  fet Tanni , cioè,  lei  d* 

intervallo  tra  j’uno,  e I*  altro,  lafcij 
ogn'uno  andare  di  Cafa  il  fuo  fratello 
Ebreo , Untogli  venduto ; onde  non  do * 
vri  egli  fervir  pili  di  fei  anni,  e lo  li- 
cem]  amarro, refluendolo  alla  prima, 
e intiera  libertà  ; ma  i voflri  Tadri 
non  mi  porfero  orecchio , ni  mi  obbe- 
(S)  ibld.iq.  dironoti . Voi però  in que/l'oggi, cioè, 
in  quelli  giorni , vi  convtrtijte  a me 
còlla  rinovata  alleanza  ,edimiflione 
de’feryi,  e face/le  cofa  a me  accétta  in 
pubblicare  ogn'  uno  la  liberti  a'fuoi 
fchiavi  , e celebrale  un  nuovo  patto 
**  • f avanti  a me  nella  Cafa,  dove  il  mio 

C») ibtd.tr.  nome  t'invoca  p ; ma  poi  fiete  ritor- 
nati indietro  dalle  promcjjè,  denigra- 
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fé  l'onore  def  mio  nome  invocato  , ed 
ogn'unriconiuffe  il  primi  er  fervo,  ed. 
ancella,  che  avevate  lafciati in  liber- 
ti, gli  caricale  novamente  del  vo/lro 
giogo  facendoti,  come  prima, rientra- 
re nella  fervil  condizione  gii  tolta  j , (0  ibid-l*. 

j.  Che  però  ,ficcome  voi  non  mi  at- 
teniefle  la  parola  datami  di  rendere 
ogn'uno  al  fuo  fervo  la  liberti  ; cosf 
ecco  io  ancora  a predire  a voi  una  li- 
berti, che  iq  vi  darò, dalla  mia  fervi» 
rù,  e pertinenza,  dice  i\  Signore,  che 
abbia  ad  e/fere  un  fupplizio  dì  fpada , 
e care  fila  , e fefie , e vi  congiurò  la* 
condizione,  che  frn'ora  godife,dìT^a- 
zion  libera,  e dotninante,colla  fervile 
d'una  generai  dtfperfione , eflerm  inh 
per  tutti  i Hegni  della  Terra  *:  farò  , W 
che  tutti  coloro,  eie  prevaricaron  dal 
patto  celebrato  poc'anzi , ni  offervà- 
rouo  la  parola  della  pronre/fa,  a cui 
dieder  f a/fenfo  alla  mia  prcfenzuj , 
pajfando  di  mezzo  alle  parti  del  Vi- 
fello  d'tvìfo  ht  due  j,  e furono  i Tren-  (1)  ìbìd.il 
dpi  di  Giuda , e di  Gerufalemme  ,gti  ) 

Eunuchi,  i Sacerdoti,  e tutt'il  popolo, 
i quali  tutti  fa/feggiaron  di  mezzo  al 
Vitello  divifo  4,  farò  , diff , che  pajjì-  (*)  Ibid.r# 
no  alle  mani, e tra  le  fpadc  de'fnoi'He-  j 

miti  anelanti  del  loro  J 'angue, e lor  ca- 
dano a pii  eftinti,  e i foro  cadaveri  ri- 
mangano in  dbo  a' Vola  fili,  e alle  Fie- 
re 1 ; giacché  l’ oblazione  della  pre*  (f) 
ftata  obbedienza  pon  fepper  difende- 
re, come  Àbramo, l’infti  tutor  di  quel 
rito, per  tutta  la  feguentc  notte  ebbe 
a fare  ,dai  Volatili, e dalle  Fiere  del- 
le tentazioni  fopraggiuntc  : avendo 
lafciata  divorare  da  quelle  la  buona 
volontà  prefentatàmi  ; dqvran  fofti- 
tuire  alla  Vittima  involatami  le  loro 
perfone  , e cadaveri , che  faran  fi» 
milmente  confano  , ficcome  tal’  era 
il  lignificato  della  funzione  , e I’  4I 
ternativa  del  patto  . Indi  foggiun- 
fe  : anche  Sedecìa  He  di  Giuda  , che 
fu  de’  primi  *d  accoglier  l’ inganno 

infor^ 
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inforco  > ed i di  lui  Trtncipi  duri  in-, . bandonato  , e commutato  in  un  fera» 


, , ■.  mano  de’ fuoi  Tremici , e di  coloro , 

thè  cercano  di  levar  loro  la  vita, de- 
gli eferciti  in  fomma  del  l[e  di  Babi- 
lonia i (be  *’  erano  in  gran  parte  diu 
(1)  Ibiiai.  voi  ritirati  *:ecct  io  foniche  comanda , 
dice  il  Signore ,e  gli  ricondurrò  intor 
no  a quella  Città, la  batteranno  , cfa- 
4 ranno  arder  col  fuoco , e ridurranno 
tutte  le  Città  di  Giuda  in  tante  folitu- 
diai  abbandonate  intieramente  da  d- 
(»)  iblAzi,  bitatori * t . 

d-Ettcndo  gii  ora  predominati  ilRe; 
ed  i Prencipi  dalla  tentazione  , rice- 
vettero con  molto  rifentimento  la  fa- 
, ' velia  del  Profèta  aborrito  * ed  il  Re, 

che  rivolgevi  con  grande  Sdegno  la 
predizione  a lui  diretta , che  farebbe 
(lato  jn  balla  dei  Re  Caldeo, quale  a* 
fjlat  jerem  vrebbe  Veduto  con  gli  occhj  Tuoi  1 , 
amv.j.  ordinò, che  per  il  delitto  di  un  tanto 
ardire,  giudicato  pure  di  falfità>infìe- 
me  coll’Oracolo  di  Ezechiele  creduto 


plicc  Blocco,  che  fi  mantenne  conti- 
nua d'intomo  alla  Cjrtà  * ì tuentre_>  (OotJ*tem. 
che  queft’iftanJa  di  Scdecia  al  Profe-  X,XI  ‘*  **  • 
ta  fe  gli  faceflè  dopo  edere  flato  ri-  R,'eg.xjy.  I* 
metto  in  libertà, n’ abbiam  1’ atteflato 
nella  Profezia  zza  vii.,  dove  fi  atteri» 
tee  apertamente,  che  camminava  egli  • • 

ancora  libero  perla  Città  *:  tqondum  ìbid.4- 
tnim  miferaut  rum  in  cufìodiam  car. 
cerìt, cioè.non  l’aveano  ancora  pollo 
tacila  carcere,  di  cui  ti  favellarà  dap- 
poi nella  Profezia  ntededma  zzzvit.; 
ctTendoperò  flato  pollo  prima  ncll'a. 
trio  della  carcere , come  ora,  per  le  . 
propofizioni  proferite  nella  Profezia  jCu!n* 
“X1V-Ì  taf'  zzx11.-1.4I 

ì-  Ne*pochi  giorni  però,che  Gere- 
mia flette  prigione,  e qual  Sacerdote 
ti  teneva  rinchiulò  nel  folo atrio  del- 
la carcere, come  dittì.ebbe  dal  Signo- 
re la  legueote  rivelazione  : nell'anno 


«ppofto.per  si  innoltrata  propofizio- , decimo  di  Sedecìa , tutto  è racconto 


(4)  Jeiemi  n(4fottè  rinchiufo  (nell’atrio  del  car 
zxsv  n.4.  cere)ì  clauferat  tnim  eunt  Sedeciat 
(jJibid.j.  gexyyfa  ìt  \i  che  è molto  meno, che, 
«carcerare:  ficcome  quando  s’intima 
il  fequeflroalle  Perfone  qualificate, fi 
chiamano  quefle  bensì  riocbiufe , ma 
non  carcerale  ; onde  Geremia  non 
j fu  poflo  in  carcere,  ma  nel  folo  atrio 

dei  carcere:  con  che  ti  tpiega  » come 
s dòpo  rimetto  in  libertà  ti  dica  di  lui , 

che  non  era  ancora  flato  poflo  in  car- 
Mut  fetta*  **re  4*  Tant’ordinò  pertralporto  di 
Xwvi  1.4.  collera.e  di  mal’umore:ma  poi  ritor- 
nato alla  rifteflìonedcH’tccetfo com- 
metto contro  quello  , in  cui  però  non 


del  Profe.O,  nel  decinottavo  princi- 
piato del  Bfgna  di  Tqabuccodonofor  , 
parlò  il  Signore  a Geremìa  4 . L’el'cr*  (4>  J"«m» 
cito  del  Caldeo  attorniava  col  blocco  «*“•*• 
Suddetto  Gerusalemme,  Senza  batter- 
UiCome  prima  t , e Geremia  ti  ritro- 
vava  Serrato  nell’attio  della  prigione  xxx,v"  '•*• 
del  Reale  Palazzo  fodovc  l’uvea  fatto  (tf)  Jeteu». 
Sedecìa  mcttere,per  aver  detto:  Mac  *«» 
dicit  Dominas  i ecce  ego  dabo  Civita * * 

tem  ijlam  in  manu  l\$gisBabilonis,& 
capiet  eam  penlando  > che  dal  ricetto 
dell’efercito  verfo  l’ Egiuo  ù fotte-» 
già  dichiarata  per  falfa  k predizione, 
colla  quale  fletta  Infinga  aveano  tutti 


poteva  negare  i riftontri  d*  una  vera  | ripigliati  gli  fchiavi, aggiungendo an 
Mi flìone  , che  avelie  da  Dio , qual  coca  : & Sedeciat  Ber  *}uda  non  effu 
fuò  Profeta , lo  farà  dopo  qualche.,  Ujft  de  manu  Cbaldaorum,  fed  trade - 
giorno  rimettere  in  libertà,  mandan-l/«r  in  manus  Babilonia , & lo a 

rlfil  A 4nii  <1  r»  •>*  /v-x  ca  rii  »onf  II  Ifnr’iKì  I ..  .... . ..n  t tZN*  tamii 


dolo  anzi  a pregare, di  coniultar’ilSi 
gnorc,come  dirò, per  Saper  dirgli, tè 
Nabuccodonofor  veramente  farebbe 
più  ritornato  a ripigliare  l'attedio  ab- 


quotar  ot  t}us  cum  ore  illìut,  & acuii 
ejus  oculot  ejus  Videbunt : & in  BabU 
Uni  am  dotte  Sedecìam  , & ibi  erit , 
dante  vifitem  eunt  coll’ultima  chiama- 
ta 
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ta  all’eternità , aie  Dominasi  fi  autem  ( fieli  d’argento  * (il  campo  dovei  ef«  (0  tbìd  ». 

fere  molto  picciolo,  e Aerile,  e fi  va-  “*  D‘  W"' 
lutò  ti  poco  per  1’  efiituo  diminuito 


uni  $• 


(le  ibid-T- 


dimicaveritis  adverfum  Chaldtos,  ni 
(t)1bW.*4  hit profperum  habebitin,  ticcome  gli 
proferì  alla  prefenza  nell*  Profezia», 
xxxiv.  *,  e xxi.  I 

(!)  * 9*  2-In  quello  tempo  gli  dille  ilSigno- 
(4>  rt  4.  ecco  vcrri  <ja  te  Anameel  figli- 

noi  di  Scllum  tuo  Cugino  ad  offerir- 
ti la  compra  d’un  fuo  campo, che  pof- 
fiede  in  Anatot.-e  giacché  egli  lo  vuo- 
le vendere,  tpcca  a te  per  ragione  di 
parentela  comprarlo  f . Efpreflamen- 
te  la  legge  non  obligava  a vendere 
i proprj  campi  più  torto  a'  Parenti  , 
che  ad  ogn'altro;ma  permetteva  folo 
a quelli  di  potePefii  redimerli , fc_> 
venduti  ad  altri,  e collo  sborfare  il 
(d)  u«I  e*it.  prezzo,  di  farli  fuoi  g ; ma  per  tal  fa- 
UY'ir*  colti  conferita  a 'Parenti  era  molto 
d fàcile  il  ritrovare  altro  comprato- 
rejdal  che  s’introdufle  il  cortume,  di 
far  prima  l’ efibizion  della  vendita  a’ 
Parenti, quali  ricufando  cedeflcro  poi  J 
al  fuddetto  diritto  dato  (ordalia  leg- 1 
ge  , nel  qual  calo  farebb^limarto  il 
campo  in  proprietà  indelebile  del 
compratore  fino  all*  anno  del  Giubi. 
(7}«I«vit.  jeo  j,  Ciò  voleva  lignificare  Anama. 
nvr.if.  e|e  jon  qUe|  djre  . tocca  a te  il  com- 
prar quello  campo,  liccomc  pure  per 
e fiere  Anameele  Levita,  (a  quali  era 
vietato  il  poter  vendere  le  proprie 


dalle  circortanze  di  guerra, si  minae- 
ciofa).Fccc  due  fcritture, chiamò  due 
tcftimonj:  una  fu  figillata,e  l’altra  ri- 
mafe  aperta, e gli  pesò  I’  argento  del 
valoreuricevette  poiGeremla  le  due  j»)  io. 
fcritture  attcrtjmdo  a voce  il  Vendi- 
tore l’alienazione  fatta  in  prcfenza_» 
de’teftimdni,  ricevette  dilli,  la  fotto- 
fcritta,e  figillata  al  di  fuori.legalizza» 
ta  colle  ratifiche , e fottoferizioni  de* 
tcrtimonj  confuete.e  con  tutte  le  for- 
malità d’atto  pubblico,  e la  non  figil- 
lata j , e leconfegnò  a Barucco  figli-  (j)lMd-iif 
uol  di  Neri,e  Nipote  di  Maasla  Padre 
di  Neri , il  folitp  fuo  fervo, alla  pre» 
lenza  di  Anameel, de’teftimonj  fotto- 
fcritti , e di  tutti  i Giudei  conprigio- 
nieri , che  fi  ritrovavano  nell’  atrio 
del  carcere4,  dicendo  d’avanti  a tutti  W 
colerti  1 : in  nome  del  Signore  degli  e-  1 1 
ferriti  il  Dio  Cifrarie , prendi  quelli 
due  libri,  o {cx\u\ste,C autentico  della 
compra,  qual  i il  Sigillato,  e quell' al- 
tro apertole  gli  riporrai  in  un  vafo  di 
creta^tfciocchi  vi  fi  pojfano  confervar 
lungo  tempo  indenni, come  coftumava- 
no  di  conlérvarfi  iCodici  antichi  (on- 
de Origene  ne  ritrovò  uno  in  una», 
anfora  di  creta)*:gli  riporrai,  dirti, in  _ (€)  tsad 


(*)*«Lerrt»  tenute  j^era  loro  permetto  follmente  , un  vafo  di  creta  7;  imperciocchì  il  Si - f'1'.”:*?'*  * 
**"•**•  di  venderle  dentro  della  propriaTri*  [gnor e degli  tferciti,  il  Dio  d’Ifradcj  'r> 

bù,  ed  a congiunti  • 


3. E di  fatto  ecco  Anameele  figliuol 
di  un  Zio  di  Geremia  al  liminare  del 
carcere  a fargli  la  proporta , e dirgli: 
compra  tuil  mio  campo  diAnatot  eli- 
ftente  nella  Tribù  di  Beniamin;poichè 
a te  compete  l’eredità,  tu  feiParente 
per  poterne  divenir  po(TelTore:Ge re- 
nda , come  avvifato  già  prima  dal  Si- 
gnore,ed  infiruito  di  ciòcie  dovette 
(9)  jerciQ,  rifol  vere  *,acconfenti, comprò  il  cam- 
Baait.i.  po  di  Anatot  da  Anameel  fuo  Cugi- 
no, e gli  pesò  in  pagamento  dieci  fette 


gnore  degl 

a/fiacra  , e dicr.fi  poffederanno  nova- 
mente  un  dì,  e cafe,e  campi  in  quefta 
Terrai. 

4.Licenziato  indi  il  Venditore, e fat- 
ta laconfegna  dell’uno, e dell’altro  Jir 
bro  a Barucco  fi  pofe  in  orazione  , e 
fu  la  feguerte  p ab, ah, ah  Dio  Signo-  (9)  ibìd.tX 
re  : ecco  facefli  tu  il  Cielo,  e la  Terree* 
conOnnipotenza  infinita, e col  braccio 
\fitfo  del  tuo  comando, e voler’effica* 
ce;  t quindi  a te  nulla  i difficile  i«i  tu  (Jojibid.ift 
che  e/tendi  la  tua  pietà  di  là  d * ogni 
limite  ne’  difendenti  de’Giufti  : qui 

facis 
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le  Profezìe  di  Geremìa  regnaniJò  Sedfc'a  . 


faci*  mifericordiam  in  millibus  ; maj 
r iniquità  non  rivolgi  nel  feno  de’  fi- 
gliuoli degli  empj  per  fcmpre  ne'  lor 
fucceffori , ma  joUmente  negl'  imme- 
diati^ mediati  fino  atta  terza,o  quar- 
ti") ut  Exod.  fa  generasione,e  non  pili  *»  fortiffimo , 
xxxiv.7.  grande,  e potente  Signor  degli  efercìti 
[a]  J«rem.  tu  ti  appelli  * : grande  nel  tonfiglio,  e 
xx*u,il.  incomprenfibile  ne’ tuoi penfieri , idi 
cui  otchj  fono  fcmpre  aperti  fbpr/u 
tutte  le  V'e  de>  figliuoli  di  -/ damo 
per  rendere  ad  ogn'  uno  il  fuo  frutto 
a mi  fura  del  feminato,e  il  guiderdone 
(j)  'kid.i*.  d' ogn'  intensione  }:  tu, che  facefli  ma • 
gnifiche  oflent  azioni  di  tua  Onnipo- 
tenga  con  inauditi  portenti,  1)  nell’  E- 
gitto  , ove  dura  ancora  la  lor  rimem- 
branza, e argomento  di  tua  veritì,  e 
ne  fu ffi fi  e Infama  fino  al  dì  foggi  ;c  he 
in  Ifraele,e  in  tutte  le  Trazioni  del 
Mondo, per  propagar  da  per  tutto  Ia_, 
tua  Fede, e Sapienza, e ti  fei  fatto  urL, 
nome  impareggiabile, come  già  fi  vede 
parimente  in  quefio  tempo  , e circo- 
flanze  con  impreflìpn  «minale  dell’ 
(4)  Ibid.ae.  unirerfal  conferitone  4 ; mentre  <c* 
forza  di  prodigj  cayafii  il  tuo  popolo 
(Cifrarle  dal? Egitto  con  man  robufla, 
» \ jé-j  e braccio  tefo,che  atterrì  tutta  quella 
*b"UI*  i^,tione  , , e defli  ai  Ifraele  quefio 
Terra,come giurafli  a di  tuiUfcenden- 
ti, promettendola  loro  ubertofa  (fogni 
prodotto, e ridondante  di  latte , e mie- 
(4)SbM.ia«  l'6-g’à  vi  entrarono,  la  pojfedettero ; 

ma  non  obbedirono  alle  tue  voci , non 
t'infiradarono  nelle  tue  leggi, ni  fecer 
punto  delle  cofe,che  loro  raccomanda- 
fi I , dal  che  provennero  tutti  i mali 
(f)fbid.  ej.  prefenti  7.  Ecco  giù  fono  alzate  /e_> 
fortificazioni  oflili  contro  quefia  Città 
per  abbatterla,  ed  ella  igid  da  te  de- 
sinata,e ceduta  a Caldei,  che  combat- 
tono contro  d'  effe  col  blocco  ferma- 
tole d’ ogn' intorno;  omTella  ha  a fron- 
te,e fopra  di  ti  la  fpada,la  carefiìa,  e 
la  pelle  con  avveratoli  quanto  hai  det- 
t*l  iW,»4*  to, e tu  bene  il  vedi  I.  E poi  tu  Signo- 
Tom.F. 
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re  mi  dici  1 compra  il  campo  con  ar- 
gento,chiama  tefiimonj, quando  la  Cit- 
tà , ed  il  Regno  date  già  fi  dona  , e fi 
cede  a'  Caldei  « > (0  ihiiUr. 

y . Quand*  ecco  nel  mentre , che  i( 

Profeta  flava  orando  cosi  coi  Signo- 
re,un’interiore  dolce  rifuono  della-» 

Divine  voce  lo  interrompe, e rifpon-  . _ . . 
de  a eoli  dirgli. -fero  io  fono  il  Signore **’  * **' 
(P  ogni  Vivente , ed  a me  potrà  ejfer 
difficile  qualunque  cofa  I?  E perdi  ri-  lb,dar* 
dico  io  Signore  : SI  bene  1 ecco  io  darò 

JueflaCittd  in  man  de'Caldei,  e delire 
1 Babilonia,  la  prenderanno  4 , ver-  (4)  ibid-a*. 
ranno  ritornando  Vincitori  dall'Egit- 
to » Caldei,  che  ora  combattono  colla 
parte  lafciataal  dj  lei  blocco  in  fi  (len- 
te, contro  d’effa,  è le  attaccheranno  il 
fuoco, la  faranno  ardere  intieramente, 
e difeiogliere  in  cenere  , e maJJimzj 
ì quelle  Cafe , ni  cui  fuperiori  terrazzi 
Jagrificarono  a Baal  al  Sole  , ed  alta* 

Luna,  0 fecero  libagioni  a Stranieri  , . . 
Tiumlper  più  irritarmil;  impercioc-  £ XI* 
chi  i figliuoli  (Cifrarle, e di  Giuda  fin  ij.  b«pt,on.' 
dalla  prima  adolefcenza  di  queflo  le-  1.  f V ir. 
gale  flato  non  han  mai  fati' altro,  che  axui« 

Idolatrare, e commettere  tutt’il  male  **' 
poffibile  , e mi  efafpcrano  fino  a quefio 
giorno  a tutto  fluito  coir  opre  di  loro 
mani  formando  idoli, dice  il  Signore  - 
Quefia  Città  indegna  ì /imprecata  ^ 

< C irritamento  di  mia  indignazione  fin  1 * 

da  quando  fi  fabbricò  da  Cananei , ed 
ha  fcmpre  continuato  ad  offendermi  fi- 
no a quefio  giorno  , in  cui  fi  levarà  fi-  . 

nalmente  dal  mio  cofpettoy  per  l tu 
pravità  contumace  dt'figliuoli  d'I fra- 
eie  , e di  Giuda  in  provocarmi  tutto  - 
giorno  a fdegno  *,  volgendomi  le  fpal  (*)  ‘bid.JM 
lesti  mai  il  volto,  quaC or  gl'  ìnfimi - 
va,come  ben  per  tempo,  ed  a buon  ora 
cercai  lempre  di  erudirli  nella  vera 
Sapien za, mai  volermi  effe  udi- 
reste ricevere  ladifeiplina  di  lor  cor- 
rezioni», anzi  con  ardire  d'introdur-  (t)  fcid-J J« 
re  per  fino  ip  mia  Cafa  i loro  Idoli, don 
fi  bb  ve 
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ve  H mia  nome  / invoca  per  conta • allora  il  Signore : Siccome  feci  venire 
(1)  Ui\d.ìifrnin.>rla  1 , oltre  il  fabbricare  cccelfi  foprà  di  queflo  popolo  tutto  il  gran 
^filari  ne' Monti  a Baal, e nella  Palle  male  prefente-,così  farò  pur  venir  fo- 
di  Ennom  iniziare  i lor  figliuoli , e pra  d'e/fo  tutto  il  gran  bene,  di  cui  mi 
figliuole  a Moloc  , altrettanto  delche  fono  gii  efprcffo  1 . Ed  in  figura  del 1 J 
non  mai  comandai  loro , nè  mi  entrò  dettp  fipojfcdcranno  di  nuovo  i campi 
mai  in  p enfierò  di  obbligarli  a fare  in  in  quella  Terra , che  voi  gii  dite  ab- 
culto  def  mio  universe, e primoDo-  bandonata  fenz’uomo, e fenzagiumen- 
minio,  fimili crudelti,e  abominazio-  to,  come  quanto  prima, f la  ceduta  ai 
(*)  Ibi  dii.  ni, nelle  quali  tutto  Giuda  s'indu/fe  a . Caldei ».  Si  penderanno  di  nuovo,  e fi  W ,bld'4*' 
Ter  tutte  cotefle  orribili  indegniti,  compreranno  a danaro,  fi  priveranno 
dice  a quefla  Citti  il  Signore  Dio  d’I-  le  compre  in  libro,  in  cui  s' imprimerà 
fraele,ciò  che  voi  tutti  andate  veden-  //  fuofigillo  » e fi  chiameranno  i tefli- 
do  , e dicendo  ormai  s che  ella  caderi  monj  nella  terra  di  Beniamin,  nel  cir- 
nel le  mani  del  fic  di  Babilonia  fiotto  cuitó  di  Gerufalemme,  in  tutte  le  Cit- 
(l)  ibid.jf*  [a  jpajjiiu  careftìa,e  la  pefle  p ti  di  Giuda,  in  quelle  de' Monti , e del 
6.  Ma  dopo  ciò  io  gli  raccoglierò  di  piano, e dell'Mujìrovetio  l’Idumei—j; 
nuovo,  richiamandoli  da  tutte  le  Ter-  poiché  io  ricondurrò  i captivi , dice  il 
re  , ove  gli  avrà  cacciati , e difperfi  Signore  • IV.  (i)  ‘bid-dV 

■nel  mio  'furore  , e giuflo  fdegno , e_>  1 .Nello  Aedo  atrio  del  Carcere  Io 

gli  ricondurrò  a queflo  fleffo  luogo , vifitò  no  vamente  il  Signore  con  altra 
e fari , che  di  nuoV  0 vi  fi. fi  abili, fica-  rivelazione, e gli  diffe  4.  Optilo  , che  J*'*"1* 
no,  e vi  abbiano  ad  abitare  con  fìcu-  deve  dare  l'effetto  alle  predizioni  fud*  *xxl ,,,,, 
<4)  ibM-i*'  n zza  4 . Darò  loro  un  cuor  foto  di  ca-  dette,  ed  è per  fare  formare#  di f por* 
riti,  la  CriAiana  ne'tempi  di  grazia  , re  i futuri  accennati , ed  ha  per  nome 
ed  unafola  via,  e tendenza  uniforme  ilSignore,dice  coti  <:  Solleva  pure , 0 (il  lbid.w 
"*  *n  CriAo  f , acciocché  conservino  il  Geremìa  le  tue  voci  di  fiducial’ ora- 
m/4  timore  in  tutti  i giorni , ed  av-  zionc  Verfodi  me  ; mentre  io  ti  efait- 
venga  lor  bcne#ome  pure  a' figliuoli,  diròip oichè  fol  chiederai  ciò.chet’iri« 

(t  ■ che  anderan  lor  fuccedcndo  6 , e /la-  fpiro  reti  rivelati  gran  Cofe#  certi '{fi-  * .y . - 

stili)»*  bllirò  con  e/fi  un  patto  f empi  terno  a_j  me, che  ancor  non  faid  ; Toichi  queflo  ' ' 
differenza  del  legale  prefente  ,che_>  dice  il  Signore  Dio  d' ifraele  alteCafe 
. tende  a mutarti,  e perfezionarli  colla  di  quefla  Citti  , ed  a quelle  del  I\e  di 

rivelazione  Evangelica  , ni  Inficierò  Giuda  già  diflrutte,  cioè,Je  fuburbane 
mai  pii  di  far  loro  bene ; poiché  pian-  rovinate  da’difenfori  per  meglio  for* 
tero  loro  nel  cuore  il  mio  timore  iru  ùticith,  ed  alle  fortificazioni  eflerio- 
guifa,che  non  fìapiàper  abbandonar  ri,ed  allafpada  7 di  quei.che  fi  metter  ' ' 1 1 'd' 
^7)  ibid.  40.  'li,o  Inficiarli  allontanare  da  me  1 , a-  no  all'  ordine  per  combattere  contro  i 
vendo  a durar  quant’ il  Mondo  la_«  Cn/de/,quando  ritorneran  dall’Egitto, 

Chiefa  Cattolica  . Mi  compiacerò  in  e non  fanno  altro,  fe  non  che  preparar 
affi  pii, che  gli  anderò  beneficando , e tanti  fepolcri  da  riempire  de'loro  Ca- 
ia queflaTerra,  la  mifiiea  della  Chic-  daveri , che  io  anderò  proflrando  con 
" hìgli  J labilità  colla  verità  dell'Evan-  molta  indignazione  , e furore,  afeon- 
gelica  rivelazione]  e coll'amore  , con  dendo  la  mia  faccia  a quefla  Città  Oj 
cui  di  tutto  cuore  mi  ameranno  con  cagione  delle  molte  malvagità  incor- 
tutto  il  loro fpiritoficcome  farà  pure  fe , non  efjendo  allora  per  alcoltare 
Ibld.tt,  tuMa  ^ arjt^  quella  legge  * , e dirà  ricorfi  , oproteAe  • . (*'  ‘"‘Art 
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a.'  Mi  dappoi  ecco , che  io  infaftiarò  vri  ottenuta  co’  meriti  del  Salvatore, 
la  cicatrice,  e rifinerò  i rimafli  capti*  e di  altri ,che  porteranno  voti  alTem- 
vi,  egli  curari,  rivelando  loro,  e ad - pio\poichi  io  vuòfar  ripatriar  queflo 
Mandole  vie  della  pace,  e della  veri-  popolo  nel  Cielo,  pd  in  figura  di  ciò 
ti,e  le  difpofizionì  infialando  per  chic-  in  quella  terra  prometta,  egliprofpe- 
dermela  con  fucceffo  : 8t  revelabo  il»  rari,  come  al  principio,  colie  Vittorie 
(1)  ibid.tf,  |jj  deprecationempacis,  8c  ventatiti,  de’  Maccabei , dice  il  Signore  i . Vi  (Oibid.tr» 
rivelando  loro  il  nome  del  Salvato-  fari  ancora, ripiglia  il  Signor  degli  e* 
re , il  quale  avvalora , e chiude  tutte  ferciti  in  quello  fi  effe  luogo  abbmio- 
le  orazioni  della  Chiefa.  E fari  rivol'  nato  fenz'uomini,  e fenza giumenti,  e 
gere  per  cofldgli  trafmigrati  di  Giu • in  tutte  le  fue  Cittd,abitazion  di  Va- 
da, e di  Gerufalemme,  e gli  edificati,  fiorì , che  dormiranno  vicino  a loro 
e formarò  di  pianta  nell’uomo  nuo.  greggi  »,  tanto  nell*  Città  montuofe, 
vo  Evangelico, /labile ‘idoli nelle  loro  che  nelle  campefiri,  e atl’^fufiro,neU 
Cafe , come  dianzi  in  figura  dclfinte-  la  Tribù  di  Beniamin,  nel  Circuito  di 
ri  ore  riforma , che  ne  intraprenderà  Gerufalemme,  in  tutte  infomma  le_t 
1%)  ibi  .7.  ja  |eggC  di  grazia  i : Cli  ripurgarò  da  Città  [di  Giuda  onderanno  feorrendoi 
qualunque  iniquità  colla  Redenzion  greggi  di  avanti  a chi  nericonofca  o- 
generòlà  j benché  mi  ofendejfer  co-  gni  fera  il  numero,  dice  il  Signore  j.  (j)  ifcij.tf. 
tanto,  e fari  iifpofio  , e propizio  al  3.  Ecco,  s'  apprcfian  que'  giorni  » 
perdono  di  loro  colpe  per  i meriti  del  dice  il  Signore , in  cui  farò  avverare 
Crocififlo,  benché  mi  abbandonajfero  le  buone  nuove  , fatte  ora  dare  alla 
per  il  paffato  , e di {pregi afferò  enor-  famiglia  d'ifraele  , e di  Giuda  ; poi- 
tlfihH  ti  memente  . E tale  mia  mifericordia , chè  già  a’apprefla  il  fine  degl'  irrita* 
che  ufarò  loro,  mi  fari  di  gloria,  gau-  menti,  con  cui  mi  (limolano  al  vicino 
dio,  lode,  e benedizione  apprejfo  tutte  caftigo  • Giorni,  e tempi  felici, 'finti 
le  genti,  che  udiranno  il  gran  bene,  pur  quegli,  in  cui  farò  germinare , 
che  avrò  loro  fatto,  ed  avran  dleffi  un  non  già  da  Padre  terreno,  che  non_» 
gran  timore,  ed  invidia  per  igran  be-  avrà , fe  non  che  adottivo  , il  David 
fa)  «»  > e per  la  pace , chedonarò  loro  4 , promefto,  il  germe  della  Giufiizia,  il 

dal  che  prenderanno  eccitamento  al  quale  fari  in  terra  mifericordia,  re - 
convertirli a’me  elfi  pure.  Tant'i t fi  diluendoci  col  fuo  Sangne,  e Giufli- 
protefla  il  Signore'.  In  queflo  luogo,  «lodando  di  fua  pacione , e umlia- 
e degno  , che  gii  voi  dite  ridotto  da’  zione  infinita  l’ intiera*  foddiafàzione 
Tremici  in  un  Deferto  fenz'  uomo  ,0  de’noltri  peccati  alla  Divina  Giufti- 
giumento  rimaflovi,  e nelle  Citi  di  zia  4*  Si  falveri  Giuda  all'ora  e ter- 
Giuda  fuori  di  Gerufalemme  defolate  namente  in  Ciclo  , dove  avrà  ricetto 
fon  dipartitone  ogni  abitatore  , giu - eterno,  e Gerufalemme  abiterà  lotto 
(j)  ihU.io.  mento,  e pecora}  1 In  queflo  luogo,  l’ombra  del  Crocififlo  conficurezza , 
diffi,  fi  udiri  altra  fiata  la  voce  de  e queflo  farà  il  nome  , con  cui  lo  chiaz 
gaudio,  e d'allegrezza  dello  Spofo  , e/  meranno , cioè,  il  nuovo  Davide,  Si* 
della  Spofa,  e di  quéi,  che  onderanno  gnore,  cioè,  Dio  noflro , Giuflo , cioè , 
dicendo-,  Coufeffate  a gloria  del  Signor  noltra  Gi  ufiizia , e Santità  falutare: 
degli  eferciti , che  pi  en  di  bontà  i il , Dominus  juflus  nofler  t ; mentre  prò-  . 
Signore,  che  immortale  fari  la  fua\tefla  il  Signore, e dieci  Tqon  manche-  ' ^ * ** 

mifericordia , ficcome  ne  farà  eterno  ! ri  della  flirpe  di  Davide  uom,  che  ri * 1 
ii  frutto  nella  Beau  mercè,  che  ci  a-  [fieda  nel  Trono  della  TJazìen  d’Jfrae* 
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le , ni  de'Sacerdoti , e Leviti,  chi  of  me  del  Signore,  clic  lo  infpira,  ed  ha 
fra  Olocaufli  al  mio  ccfpctto,mi  ac  l’impegno  di  non  lafciarlo  fallire  nel* 
tenda  Sagrifiej , e mi  uccida  vittime  le  materie  della  pubblica  direzione  s 
(■)  ibid-  il»  ogni  giorno  1 , finché  non  germini,  e E /ebbene  non  fi  avelie  qui  a compì- 
na  tea  tra  voi  il  nuovo  Davide . re  il  fenfo  colla  claufula  del  Vaticinio 
4.  Rifpofequl  il  Signore  le  parole  di  Giacobbe  , fignificarebbe  non  di 
• • : , roedelìme  fatte  dire  da  Geremìa  ftef-  meno  egualmente  lo  fiato  di  grazia  ; 

(a) su  114  lo  a.  In  diebus  illis falvabitur  "Judo,  poiché  folo  in  elfo  farà  eterno,  e fen- 
&Ifrael  habitabit  confidenter,  Cr  hoc  za  fine  il  Regno  di  Davide  , cioè  , di 
eflnomen,  quod  vocabunt  eum  Domi-  Gesù,fenza  edere  per  inai  mancare  , 
nusfufius  nofler, e dal  Patriarca  Già*  chi  fieda  nel  Trono  della  Tua  Chie- 
(ì)  Gentf.  cobbe  j : Tqon  auferetur  feeptrum  de  fa,  o Sacerdozio , e Sagrifizio  Euca- 
fuda,  & dux  de  femore  ejns , donec  ridico  d' ogni  giorno,  a differenza,* 

Vcniat,  qui  mittendus  e/l,  e fi  ofser.  dell’antico  InfiitHto,  di  cui  è termi- 

vi,  che  in  quello  luogo  di  Geremia  fi  natoda  tanti  fecoli  iIRegno,  il  Sacer- 

ommette  del  tefio  della  Genefi  la  fe-  dozio , e il  Sagrifizio . 

conda  parte  1 &■  Dux  de  femore  ejus,  y.  Soggiunte  in  oltre  il  Signore.» 

ma  fi  aggiunge  : Et  de  Sacerdotibus , coll’  atteftazione , che  fiegue  : Se  fi 

&•  Levitit,  non  interibit  vlr  a facies  può  irritare , da  chi  che  fia  il  mio  pat - 

mea,  qui  offerat  tre. , appunto  per-  to , che  feci  col  giorno,  e la  notte,  e fe  - 

chè  vuol  dire  lo  fiefTo , elTendo  i Sa-  può  lafcìar  (Pe/jere  a fuo  tempo  il  gi- 

cerdoti  difendenti  di  Davide,  de  fe-  orno,  e la  notte  t.  Si  defecerint,  come  0)  J«re»u 

more  ejui , come  fpiegai  ne’  fuddetti  pur  dilli  allo  fteffo  Geremia  altra  fia-  *«“*•**• 

due  luoghi  di  Geremia , e della  Ge-  ta  u leges  ili*  Corani?  me  così  potrd  . - 

nefii  i quali  pure  furono  Duci  fino  andare  a vuoto  il  prefente  mio  patto 

alla  venuta  del  Redentore,  quanto  c-  e promefi àj,  che  ho  proteflata  al 

figeva  la  Profezia  di  Giacobbe  . Qui  Davide,  e lafcìar  di  regnare  nel  di  lui 

però  nclTefto  Ebreo  fi  legge  in  fem»  Trono  , figurante  della  Cattedra  Va- 

mininO, & hoc  efl  nomrn,  quod  voca-  ticana,  un  di  luì  figlio,  cioè,  Gesù,  o 

bvnt  eam\(ideJlHiertifalcm),Dominus  il  fuo  Vicario  vifibile  , e cejfare  i 

'Juflus  nofler  : ficcome  pur  manca  fa  Sacerdoti , e Leviti  miei  fervi , e Mi- 

cfaufula,  donec  veniat,  qui  mittendus  ritiri  della  mia  Chiefa  {.  Siccome  non  (f) 

eft,  il  che  diede , che  fofpetta  re  al  fi  po/fono  numerare  le  flette  del  Cielo, 

1 Cap.s*  ' ^°r^ono  4.  d'avere  i Giudei  polla  la  ni  prendere  in  conto  le  arene  del  Ma- 
mano  nel  prefente  Tello  , per  olcu-  re;  così  moltiplicarò  fuor  di  mifura^ 
rare  la  luce  d’effo  , e de'fuddctti  ? ma  la  profapia  di  Davide  mìo  fervo,  cioè, 
però  in  damo , mentre  fe  pur  anche  del  nuovo,  e rapprefentato  dall'anti- 
dicefie  in  femminino  : & hoc  efl  no-  co ,ed  i Leviti mieiMiuiflri nella  vaftif- 
men , quod  vocabunt  eam  ( id  efl  Et-  lima  , ed  eterna  miaChicfa.che  quin- 
■elefiam'),  toni’  è , tanto  vieni!  ad  ap*  di  fi  nominerà  la  Cattolica  4.  Ed  oh,  ^ 
pellare  il  Salvatore,  efiendone  clfa  il  ecco  nuova  rivelazione  : il  Signore 
di  lui  corpo  millico , e tenendo  il  di  chiama  il  Profeta  a nuova  udienza  d* 
lei  Capo  Vifibile  ,il  Sommo  Ponte-  altri  fuoi  fenfi  , c gli  dice  1 : Forfi tu  (f)IhH-*Ji 
lice  le  veci  del  Redentore  , per  cui  non  udifli  ciò,  che  ba  detto  il  mio  po- 
li chiama  noftro  Signore  t Dominus  polo  ne’lamcnti  attuali  delle  prefenti 
re)  ir  7*$**  n°fier’  dominus  legifer  nofler,  calamità  t Le  due  difendente  , che  il 
SHWUu  * ficcome  ci  dirige,  e COSttÓdl  jn  pò*  Signore  uvea  elette,  di  Giuda,  c d*  U 
■ - . . ” * — — 
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fraele , già  fi  rigettarono  dal  Sif  nore 
interamente  , c perciò  i Nemici  pote- 
rò fare  ogni  dileggio  al  popolo  , e lo 
ridufferoasì  poco  numero,  che  in  fac- 
cia loro  non  fa  più  la  figura  neppur  di 
Trazione  , odi  gente  : tanto  fumo  di 
minuiti,  e diftrutci  i • Ora  devi  loro 
ri/pondere  d'avere  io  detto,cbe  fe  può 
fallire  il  patto , ch'io  feci  tra' l giorno, 
e la  notte  ,efe  io  non  fui  quello , che 
pofe  fin  da  principio  le  leggi  al  Cielo  , 
ed  alla  Terra  a , all'ora  foto  potrà  ef- 
fer  vero, eh' abbia  gettato  da  me  affat- 
to tutta  la  profapia  di  Davide , e di 
Giacobbe  mio  fervo,  e che  non  fia  per 
far  forgere  dal  loro  feme  nuovi  Tren- 
cipi  della  fi  ir p e dì  librano,  d'I facce, 
e di  Giacobbe,  i quali  conducano  la_> 
Genealogia  prelcelta  fino  alla  pro- 
duzione del  nuovoDavide,a  cui  mol- 
tiplichi, come  dilli , una  figliolanza 
innumerabile, e indeficiente.  SI  fi, non 
dubitare,  io  ricondurrò  la  lorT^azion 
trafmigrata  , ed  avrò  di  loro  mi  feri- 
cordia,  lì  protefiata colle  augufle  po- 
c'anzi recitate  promefle  j . 

6.  Ecco  il  Teme  di  una  viva  fpcran- 
za,  e d’una  grande  idea  delle  benedi- 
zioni riferbate  a’tempi  dell’afpettato, 
che  il  Signor  fece  fpargere  dal  Pro- 
feta nel  cuore  degli  Uditori,  ebe  do- 
veano  paflare  alla  fchiavitù  de'  Cal- 
dei, acciocché  ricordevoli  coli  delle 
augufic  promefle,  apertiflime  , e re- 
plicate per  bocca  di  Profeta  , la  cui 
veramiflione,  e auttorità  farebbefi 


conducelse  a quelle  mete  del  nuovo 
Stato  folto  il  fecondoOavide,  che  gli 
avrebbe  fatti  partecipi  delle  benedi- 
rioni  impareggiabili  proteflate . 

7.  In  tanto  fi  chetò  il  bollore  dello 
fdegno  concepito  da  Sedecìa  , come 
dirti,  contro  il  Profeta , e ritornò  a__» 
dar  qualche  adito  al  rifielso  . Co- 
nobbe il  gran  cimento,  in  cui  s'era  . 
pollo,  di  mai  trattare  un  Profeta, che 
dava  gran  fegni  del  Divino  infran- 
te ; e perciò  ordinò  ,chc  forte, rimef. 
fo  in  liberti,  ficcome  formò  l’idea  di 
poi  farlo  pregare  a rifpondere  full* 
evento,  che  forte  per  avere  la  batta- 
glia imminente  de'Caldei  contro  l’E- 
gitto , e fe  fodero  per  ritornare  all* 
imprefa  di  Gerufalemmc , come  udi- 
remo nel  feguente  Paragrafo . 

ff.  XIV. 

La  Storia  di  Giuda  aneor  abitante _» 
nella  patria,  e del  trafmigrato dal- 
la partenza  de'Caldei  da  Gerufa- 
lemmc fino  al  ritorno,  colle  Profe- 
zìe recitate  in  queflo  intervallo\da 
Geremìa  , t da  Ezechiele . 

I. 

1.  | dipendeva  la  forte  di  Gerulà- 
JLJ  lemme  dall’efito  della  batta- 
glia, che  era  imminente  tra  i Caldei, 
e gli  Egizj,  a motivo  della  quale  Ae- 
rano quegli  incamminati , ad  incon- 
trar quelli , ed  aveano  prefe  le  vic_, 
dell’Egitto . Tutti  perciò  i Giudei 
davano  in  attenzione,  e con  aniietà 

predicata, e refa  incontrallabile  dalla  del  fucce(To;e  quindi  il  Re  Sedccu 

flerta  rigorofiflìma  fchiavitù, e dall'al-  ! mandò  a pregar  Geremìa  dopo  libe- 
tre  calamità  precedute,  avvenute  a__»  ratolo  dalla  carcere, acciocché  gli  dafi- 
minuto»  mifura  delle  intimazioni  dal  fe  buone  nuove.o  almeno  per  fapere 
medefimo  Veggente  proferite  a tutt*  dal  Signore  qualunque  loro  delfino, 
il  popolo, riaccendeflcr  le  brame  del.  .Geremia , c’informerà  del  tutto:  ed 
la  primiera  condizione  per  le  proprie  egli  pure  comincia  il  racconto  di  que- 
colpc  perduta , e di  riprincipiarc  fot.  Ila  dimanda, e rifpolta,  come  ficguc . 
to  l’ombra  del  fuoDio,  fi  bene  intcn- 1 2.  Hegnò  Sedecìa , egli  é Geremia  , 
zionato,  c Onnipotente,  altra  più  fe*  che  parla  , I{egnò  Sedecìa  figliuol  di 
dclé  carriera , e enervante , che  gli  Josìa  in  luogo  di^ectonìa , figliuol  di 


I 
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•foachimo,  c7qabuccodonoforf{c  di  Bj.  1 3 .Quella  fu  la  rifpolla,che  Geremia 
bilonia  l'avca pofto  nel  Trono  diGiuda  diede  ai  Meflì  del  Re  . Il  fottilePridò 
1 0 !«*<"•  i;  ma  non  obbedì  alle  voci  delSignore  I riflettendo  nel  verf  7.  della  Profezia 
wvd.i.  profetategli daGeremìa, ni  abbracciò  prefente  diGeremla  flima^che  l’Efer- 
il  fuo  configlio , ni  ejfo , ni  i di  Ini  per • cito  dell’Egitto  in  vedere  l’armata  ac. 

(»)  ibi<U.  popoioi^i  darli  volontari  in  man  coftantefide’Caìdci  fi  ritira(Te;e  quin- 
del  Nemico.  Mandò  Sedecìajueal,  fi-  di  i Caldei  rivolgeflero  quanto  prima 
gli  noi  di  Selemìa,  e Sofonìafiglinol  di  contro  Gerufalemme  : Ecce  exercitut 
MaasìaSacerdote,  a ritrova  r Geremìa  Pharaonis,  qui  egreffus  efl  vobis  in  a- 
Profeta,  e a dirgli  : “Prega  il  Signor  nxilium,reverteiur  in  terram  fnaUL» 
k nofiro  Dio  per  noi , per  faper  ciò  1 eh’  in  n£gyptum  : &•  redient  Caldai  &-c\ 

abbia  ad  eflerdi  noi,  e de’Caldei  av  ma  fe  leggeremo  con  attenzione  le_* 

(|>  ìbid.j,  vistili  contro  l’ Egitto  | . Geremìa. j Profezie  di  Ezechiele  mi.  xxx. , , 
paleggiava  gid  libero  di  mezzo al\  e xxxi.  proferite  contro  1*  Egitto  m 
popolo,  ni  Paveano  ancor  pofto  dentro  quello  tempo  in  dillanza  di  pochi  me» 

(4)  'bid.4.  del  carcere  4.  Era  già  Pefercito  di  Fa-  fi  dall’una  all'altra.la  prima  agli  n.del 
raone  ufeito  dal P Egitto  in  foccorfo  decimo  mefe  dell’anno  undecimo  del- 
del  Re  di  Giuda  , dii  che  avvifati  i , la  fchiavitù  di  Jecconla,  la  feconda  ai 
Caldei  Secano  rimoffi  da  Geru/alem- 1 7.  del  primo  mele  dell’  anno  undeci» 
me,  lafciandola  lol  bloccata,  per  in-  mo , e la  terza  nel  1.  del  terzo  mele 
CT)  >bl4»  £Ontrar  quel  Nemico  j . Opportuna-  dello  (lefs’anno,  rilevaremo,  che  feb- 
mente  rivelò  il  Signore  a Geremìa  la  bene  nella  prima  favelli  più  delle  fu» 
rijpofla  , che  dovea  dare  agl’ inviati  ture  calamiti  deflinate  a quell’  Impe- 
dì Scàccia  ancor  preferiti ,’efiì  Diu  ro.che  delle  attualijnella  leconda  pe- 
parte  del  Signore  Dio  dlfraele  direte  rò  dice  d’ averne  gii  /pezzato  il  di 
al  He  Sedecfa  , che  vi  ha  mandati  tu  j lui  braccio,  cantando  poi  la  nenia  fu- 
interrogarmi  : L'efercito  di  Faraone  | nerale  al  fuo  efercito,e  ad  elfo  anco- 
ufeito  dall'Egitto perajutarvi,  rivol-  ra;e  perciò  giudicammo  altramente, 
gerd  inutile  alfuopaefe,  el[egno  dell ‘ cicche  per  ben  y.  meli  ebbe, che  ha 
(e)  ìMd.I*  Egitto  s:  I Caldei  ritorneranno  a bat-  re  il  Caldeo  contro  l'Egitto  oltre 
terequefta  Città,  laprenderamo  , c~t  quegli, che  avrà  confumati  nell’accef» 

Ir]  Ibid.7.  daranno  alle  fiamme  7;  Che  però  dice  fo, e preparamenti  della  battaglia  , e 
il  Signore  : T^on  vogliate  ingannar  P quegli  in  cui  vi  fi  farà  trattenuto  do- 
anime  voftre  con  dire:  l Caldei  fe  rfan  ■ po  il  T rionfo.e  che  gli  diede  una  for. 
deranno  , e s’allontaneranno  da  no:  j midabile  rotta, per  cui  reflòfimilmen- 
(1;  ibìd.l.  poiché  non  farà  così  » : ma  fe  anche  te  incapace  di  più  cimentarli  con  ef- 
avejfcro  a prevalere  gli  Egizi,  e ria-  fo:  che  fe  il  Veggente  aggiunge  il  di 
fcijfe  a voi  dipercotere  P efercito  de’  più  .che  altra  fiata  gli  avverrà,  cioè.la 
Caldei , che  conbattono  contro  di  voi  di  lui  uccifione,  e la  captività  del  fuo 
colla  bloccatura , in  cui  ri  tengono , popplo,eiò  non  toglierle  non  gli  fia 
e ne  teftafserdi  loro  non  più  di  alca-  avvenuto  un  faggio  del  futuro  nella 
ni  pochi  feriti,  anche  in  tal  cafoogn’u-  prefente  feonfitta , e (Tendo  quello  il 
no  di  quefti  fi  alzerà  dalla  fua  tenda  coftume  de’ProfctH  di  alludere  a piò 
avvalorato  dal  Signore,  che  gli  ha_>  cofe  nello  Iteflo  tempo , e coll'argo- 
eletti  inMiniftri  «fi  fua  indignazione,  mento  degl'infortuni  attuali  prcnun- 
e appiccherà  il  fuoco  a tjucfta  Città  .ziame  i futuri . Tanto  pure  efige  la 
(*)  ibid.j,  col  fuccelTo  del  di  lei  intiero  inccn-f  Politica  militare»  di  non  Jafciare  in_# 
dio  ri  • „ , ...  . for»  - 

“ • t 
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forze  ilNcmico.che  fi  ritira, altrimen- . come  di  uo  diffidente, come  dirò), lo 


te  avrebbe  potuto  l’Egizio  replicare 
lo  fteflfo  giuoco  di  novatnente  ufcire, 

Juando  Nabuccodonofor  fi  folle  re* 
ituito  a'I’afsedio  di  Gerufalemme.e 
quante  volte  intentafse  di  ripigliarlo, 
fc  folte  badato  I'  ufcire  dall’ Egitto 
per  farlo  defiltere,e  ritirarli  per  farlo 
rivolgere  dalla  propria  traccia  • 

4.  In  tanto  elìendofi  dipartito  il 

Erofso  dell'armata  di  Babilonia, ed  al* 
rgato  in  drappelli  il  corpo  lafciato- 
vi  in  gulfa.di  poter  tentare  una  Per- 
fona  fola,o  poco  più,  il  palio,  Gere- 
mia fi  pre valfe  di  quella  apertu  ra  per 
rifolvere  di  portarli  nella  fua  Tribù 
di  Bcniamin  , a dividere  , c ben  de- 
gnare i confini  de’fuoi  campi,  e pro- 
prietà C accrefciute  colia  compra  del 
picciol  campo  di  Anameel  ) , e a ciò 
fare  co’tertimonj  necefsar/,e  alla  pre 
(t)lbid.te. fetlaa  di  que’ Cittadini  1 (in  fcgno 
11,  pubblico,  che  dopo  la  cattività  fartb» 
be  ogn’  un  ritornato  al  pollliminio 
de’fuoi  antichi  poderi)  Altri  però  tra 
ducono  il  Tello  Ebreo  in  modo,  che 
voglia  dire  più  torto  , d’  efsere  Gc, 
remìa  partito  da  Gerulàlemmc_> 
per  fuggire  l’  odio  de’fuoi  Per* 
ft)  st  Jun,  fccutori  * • S’ avviò  adunque  il  Pro- 
Tttmtlc rot  futa  Coll'intenzione  fuddetta,  roa_» 
Moar.  V at.  quando  era  per  ufcir  dallaPorta , che 
Tìg. Munii.  jnftradava  alla  Tribù  di  Beniamin,  la 
**'  Guardia, a cui  toccava  in  quel  giorno 

d’aflifiervi.c  chiamavafi  Jerial  figliuol 
di  Selerala,  e diAnanla  Avo,  lo  arre- 
nò con  dirglutu  te  ne  fuggi  a Caldei 
ibld.n.  ( che  bloccano  la  Città)  }-•  è fai fo,  ri- 
fpofe  egliiio  non  vadoa’Caldei:(tan* 
t’è,  ripigliò  la  Guardia)  » c fenza  daP 
afcolto  a giuftificazioni , che  fapelTe 
addurremo  fè  ligare,  e condurre  d’a* 
vanti  a’Prencipi  (qual  reo  difertorc) 
(tì  Ibid.  1;.  4-1  Prencipi  commolfi  a filegno  con* 
tro  il  Profeta  a motivo  dell’  accufa 
( troppo  facilmente  creduta  per  la_, 
mala  impresone, che  di  lui  aveano ,( 


fentcnliarono  alle  sferzate  , dopo  le 

quali  lo  confegnarono-alla  carcere-*» 

che  era  nella  Cafa  di  un  certojona» 

tan  Scriba, il  fopraintendente  dc’Car- 

cerati  1 , e fu  cacciato  fotto  un  Volto  (0  iblb.14» 

fptterraneo  oleuro,  luogo  più  daFie- 

ra,che  di  Uomo  : Itaque  ingrejftts  ejl 

*]eremlas  in  Domum  Uri,  & in  ergaf- 

tulum  , & fedii  ibi  ’jeremias  diebus  

multisi. 

5*  Il  Tello  Originale  Ebreo  dice:  in 
Domum  Cijlem4,vìl'ì  di/e, in  unacel- 
Ictta  fòtterranea,  dove  fi  confervava 
il  vino  fuori  de’vafi.e  delle  Botti,  co- 
me fi  conferva  l’ acqua  nelle  Ciller- 
ne;poichè  lolevan  gli  Ebrei  nelle  vi- 
gne llefse  avere  il  Torchio  j,  e s’in-  0)  « If*j* 
tendevano  con  le  vigne  venduti  an- 
che  i torchj, come  frapporti  ad  cfse,  e *** ^ y 
immediaumente  congiunti  4 • Dal  (4)utVulp. 
torchio  calava  immediatamente  il  vi  L.  io  loft», 
no  in  quelle  cillcrne  fotterraoec,che*>*,‘  d.tiu 
fi  chiamavano  in  Ebreo  *}ekeb, in  Gre» 
co laccoty  e in  LitinoLacut  ft  il  vino,(4)'"M«t* 
che  fi  confervava  in  quelle  fotterra*  *.w,.Mat,h 
nee  efeavazioni»  chiamavafi  f'inunu10*'  *'u 
doliate , ed  il  pollo  nelle  botti,  ofia- 
fchi:  Vinum  dijfufumt,  e col  nome  di  (<)utHorat 
dolium  accennavanfi  le  camerette-»  llk,,,eP* 
fuddette , che  foleviho  efler  di  creta, v* 
e in  una  di  quelle  fuppone  JuvcnaltZ,  <7)Snir.nv 
che  abitaflfe  Diogene, e fe  ne  ritrova- 
no pure  oggidì  nella  Siri»  8 . In  uno,(l)  «Coro- 
di  quelli  oleuri  recipienti  vuoti  fu  * 
cacciato  Geremia  , & fedii  ibi  mul“  V*  *'0 
tis  diebus  9.  ' . Cholchidc  • 

d-Finalmente  poi  (dopo  molti  gior»  Jcie». 
ni  entrò  in  Sedecia  un  buon  penfiero  aniMf» 
di  parlargli;  onde)  Io  mandò  a pren- 
dere d’indi , e fattolo  condurre  d’ a- 
vanti  a tè, Io  trafsc  in  difparte,e  confi- 
dentemente l’ interrogò  con  dirgli  : 
evvi  veramente  ( fopra  le  prefenti 
vicende,  e mie,  e del  Regno)  prola» 
zion  di  oracolo , che  fia  del  Signore? 
dimmi  la  verità).  Rifpofc  egli  (con 

quel 
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quel  petto  di  bronzo, c fronte  imper*  verfion  delle  Genti.  Ma  di  una  tafc_» 
ferrica, che  il  Signore  gl!  conferì  coll’  libertà  di  parlare , e di  proporre  una 
eleggerlo  per  fuo  Profeta)  fi  è,  che  rifoluzion  *1  gelofa  alla  politica  di 
farai  dato  nelle  mani  del  He  di  Babilo-  Stato.fi  formalizzarono  molto  male,c 
(1)  fcidwA  „ia  t , detto  il  che  fiè  pafsaggio  ad  in-  «'infierirono  molto  Safatia  figliuol  di 
tercedere  per  sé  fletto,  e foggiunfe:  Matan.Gedelìa  figliuol  di  Fattur.Ju- 
tqual  delitto  i il  mio  controdi  te , 0 cal  figliuol  di  Si  lem  la,  e Fafsur  figli- 
de'tuoi  fervi , 0 del  popolo, per  cui  mi  uol  di  Mclchia  ( lo  flefso  di  cui  pai* 
facefli  metter  prigione  ? avendo  fol  Itpumo  nella  Profezia  xx.diGeremiaj 
detto, quant’il  Signore  mi  ha  fattodi-  uomSacerdpte  si,  ma  violento,  c do- 
re,e  pure  tu  mi  facefli  racchiudere  la  ftiinato  aliai  dalle  pafiioni).  Cofloro 

prima  volta  per  tal  mio  favore, e be-  in  udir  Geremia  a dire  > da  parte  del 

nefizio.di  palefare  i l'enfi,  ed  i confi-  Signore,  chiunque  fi  vorrà  trattenere 
gl/  dell* Inspirante, dove  fono  ora  que'  in  quefla  Città, morirà  di Jpada,e  fame, 
vofiri  "Profetiche  andavan  dicendo : il  e pefie  j ma  chi  ne  ufcirà  dando  fi  fpon» 

\ _ Af  di  Babilonia  non  verrà  fopra  di  noi,  | t untamente  in  man  de'Caldti,viverà,e 

<»)  hi  ,ip  0 jj  qUtfl0  paefe  ? il  Re  li  moflrò  d j i farà  f ano, e fulvo  1 ; poiché  dice  il  Si  (1)  Jtreaj 

docile  umore  in  guifa  , che  parve  a I gnort  : jQuefla  Città  fi  ha  a rilafciar  zaxvaii.i. 
Profeta  a fegno.di  potergli  chiedere  j dal  Signore  in  balìa  del?  efercito  del  ** 
una  grazia;onde  gli  di  fietDeh  afcolta.  fit\di  Babilonia, e la  prenderà  ad  onta 
miSignor  raiofic  in  un’ifianza.f'4g/ra-  d’ogn’inutile  refiflenza  ».  (*)iWA|« 

no  d'ovanti  a te  le  mie  preghiere:  deh  a,  In  udir,  ch’ci  predicava  fenza  ri- 
non  mi  rimandar  nella  Cafa  di  fotta*  guardo  tali  cole, ed  eccitava  il  popolo 
())  MA:  f,  tan  ad  ivi  morire  j.  E Scdecla  motto  a dilettare, mettendolo  in  apprendo» 
a pietà  diede  ordine, che  fi  conducef-  ne  coll'autorità  dei  Signore,amrauti- 
fe  ( alle  carceri  del  Reale  Palazzo  , natili  infieme  fi  prefenraronoincor» 
come  altra  fiata),  e fi  lafciafse  nell’  a-  po  d'avanti  al  Re, e gli  difseroifiamo 
trio  delle  medefimc,  e fe  gli  dafsc  o<  a pregarvi  0 Sire, che  facciate  uccider 
gni  giorno  una  torta,  cioè,  un  buon  quell'  uomo;  poiché  egli  a tutto  ftu- 
pezzo  di  pane  oltre  la  mineftr* , o dio  fi  sforza,  di  far  cadere  le  braccia 
companatico  , ni  mai  lafciafsero  di  a'voflri  Djfenfori.e  combattenti,  che 
fomminiftrargli  il  pane,finchè  in  Cit.  rimafero  in  quefla  Città, c a tutt’  il 
tà  ve  ne  fotte . Dunque  Geremia  ri.  popolo,  parlando  loro,quanto  fi  può 
(4)  IMAm.  mafe  in  dappoi  nell’atrio  del  carcere4  dire  a quello  finei  coftui  nè  cerca,  nè 

II.  brama  la  pace  a quello  popolo,  ma_» 

i.  Siccome  poi  I*  atrio  del  carcere  proccura  bensì  di  fargli  tutto  il  male, 
era  acccllìbile  a tutt’il  popolo,  aven»  che  pofsa  j . In  fatti  l'flanza  non  po* 
do  perciò  cosi  difpoflo  iISignore,che  teva  avere  maggior  motivo  di  uma- 
ivi  fi  eollocafse , acciocché  potettero  na  prudenza:  e non  era  fiorii  egli  ve- 
tutti  ricevere  il  benefizio  li  lue  voci;  ro.che  induceva  il  popolo  a difettare, 
cosi  parlava  indi  egli  a tutti  prppo*  e lo  empiva  di  apprendane, e di  viltà 
nendo  il  configlio , che  il  Signor  gl*  in  fzr’aftrimenti?  il  che  è un  ofFendc- 
infpirava  per  poter  coll’eroico  d'una  re  la  gelosia  di  Stato , e la  ficurczza 
dedizion  volontaria  dare  motivo  all’  de’ preiicipi  con  delitto  perciò  de- 
ìnfinitaMifericordia.di  conservarli  in  gno  di  morte . E pure  in  follevando 
vita, e prevaletene  nella  fchiavitù  in  alla  prima  Cuufa  il  capo,  riflettendo  al 
«unifiero  delia  Tua  Sapienza,  a con-  titolo^  diritto  perduto  al  Regno  coli 
' • 1$ 
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le  molte  infedeltà  ufatc  ail'Altilfimo, 
aveano  efiì  torto  ,c  la  ragione  era_ » 
tutta  a favore  di  Geremia  , dovendo 
le  ragioni  delMondo  cedere  a quelle 
di  Dio,  qual’ora  fi  oppongano  • 
j.  Il  Re  Sedecia  rilpofe  a feconda  : 
Ecco  egli  è,  dille,  nelle  voftre  inani, 
nè  devo  a voi  (che  avete  tanto  zelo 
per  la  Corona,  e per  la  patria)  negar 
[1]  ibid.f.  cos’alcuna  i ; ficchè  quello  è il  frut- 
to , che  Sedecia  corrifpofe  alle  in/pi 
razioni,  che  principiarono  a dar  qual- 
che buon  faggio  di  lui  nella  carità  u- 
fata  a Geremia  colla  mitigazione  del 
carcere , e coll*  adeguamento  del  pa- 
ne, il  cederlo  ora  in  mano  della  per- 
fidia: Oh  le  gran  prove,  che  il  Signo- 
re vuol  de’fuoi  Santi  I Povero  Gere- 
mia, ora  si , che  fei  bene  raccoman- 
dato. Quelli  lo  levarono  incontanen- 
te dall’atrio  del  carcere  (acciocché 
non  avelfe  più  quell’agio  di  alienare 
il  popolo),  e legatolo  con  lunghe  fu- 
ni lo  calarono  fpoglio  in  fangofa  Ci- 
Berna,  dove  non  v’era , fe  non  chc_j 
poca  acqua  (a  cagione  della  carelila, 
o aridità  già  avanzata),  ma  quali  tut- 
to era  loto , in  cui  Geremia  col  pefo 
del  corpo  s’impiantò  ben  addentro,  e 
profondamente  , e nell'  impeto  della 
gran  caduta  balzò  la  poca  acqua  ri- 
mafia fino  al  coprirgli  il  capo, qual 
(a)  Thtta.  flutto,  che’l  fommergelfe  a : e fi  lafciò 
sn.M*  ivi  a morire  a poco  a poco  con  si  do- 
(j)  lbi<W.  lorofo  fupplizio»  (in  ben  efprefia  lè- 
bianza  di  come  vorrebbero  gli  empi 
far  tacer  la  finderefi  mal  (entità  col 
cercare  di  feppellirla  nel  fango , e_> 
farla  fommerger  nel  loto  delle  più 
. laide  compiacenze),  e racconta  Giu- 

Kb  *"*  a kpPc4>  c*ie  1 P000  * Poco  s’andò  im- 
’ mentendo  in  guifa.che  già  era  lpro- 
fondato  fino  al  collo,  ed  alle  braccia . 
Alzò  Geremia  da  quel  profondo  ie_> 
(t)  Thtt».  fue  preghiere  al  Signore  f , ed  il  Si- 
isi. |£.Jd.  gnore,  che  vieppiù  fi  unifee  co’tribo- 
laii  a lui  appoggiati , e che  fono  la- 
TqiH‘V% 


(ciati  in  folitudine  dagli  umani  fòc- 
corfi.jancor  colà  giù  l’accompagna,  c 
dopo  il  merito  rifeoffo di  queli’eroi- 
ca  fofferenza  infpira  un’Ettiope  a li- 
berarlo. ChiamavaG  quello  Abde- 
melech,  e ferviva  in  Palazzo  in  qua* 
lità  di  Eunuco  ( cioè  di  cuftode,e_» 
guardia  della  Camera)  del  Re:  Udì 
egli  tra  molti  altri  la  crudeltà  ufata  al 
Venerabil  Profeta,  e modo  da  carità, 
e zelo  infufo,  giacché  il  Re  per  all’o- 
ra fi  ritrovava  nella  Porta , che  con- 
duceva a Beniamin  i , ufcl  follecito  [i] 
di  Palazzo,  e fi  portò  alla  prelènzi_, 
del  Re,  e gl i dille  a : Sire  mio  Signo-  (*)  'hld.l. 
re  : Quelli  Perfonaggi  han  fatto  mol- 
to male  in  trattar  , come  han  fatto,  il 
Profeta  Geremia  calatolo  in  una  pa- 
lude, acciocché  ivi  abbia  a morire  di 
fame  (per  vieppiù  procacciarli  il  ca- 
fiigo  già  principiato  , e la  morte  già 
intimata  di  fame) , ficcome  già  va_» 
mancando  in  Città  il  pane  ; . Sedecia  (»  1 {bid.#, 
molfo  a compafiione  concedette  ali' 

Ettiope,  che  accompagnato  da  frent’ 
uomini  (di  fua  ditela  , e aiuto)  efirt- 
elfe  Geremia  da  quel  profondo  prif, 
che  morifie  4 . (4)  ibid.to. 

4.Abdemelcch  fenz’indugio  chiamò 
a sé  i trent’uomini  (che  forfi  erano  di 
fua  militare  obbedienza)  , e porta- 
toli con  efia  in  una  Camera  di  Pafaz» 
zo,  che  era  lòtto  il  ripofiiglio  degli 
abiti  ( nella  quale  gettavanfi  tutti  i • 

panni , e vertiti  mezzo  confunti , ed 
inutili) , e dato  di  mano , tutti  per  ja 
fua  parte.a  que’frantumi,e  panni  vec- 
chi, c laceri  «'incamminarono  fretto- 
famente  alfa  Cillerna  del  Profeta.., , 
dove  Abdemelech  lo  chiamò,  e con- 
falo avvifandolp  dell’ordine  avuto 
di  eftracrlo  d’indi,  e gli  gettò  abbaf- 
fo  tutti  que’drappi  molli , e mezzo- 
disfatti , ed  il  capo  della  fune , a cui 
dovea  appigliarli  »,  c gli  diceva  dall* 
alto  : Metti  (otto  de’  cubiti  lopra  le 
funi,  a cui  devi  appoggiarti,  i panni 
Ccc  vc«- 
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vecchi,  e i flracc/  fracidi  (in  molle_>  ducefTcro  alla  prefenza  t il  che  fattd 
falcio,  acciocché  le  funi  r.on  ti  offen-  lo  tratte  feco  in  difparte  ( come  paf- 
dano):  cosi  pure  ne  terrai  altri  nelle  foggiando  con  lui  ) lino  alla  terza..» 
mani  per  afferrare  fonza  tuo  dolore , Porta,  l’ultima  delle  tre , che  dal  Pa- 
o corrosone  la  cordai  Geremia  ac*  lazzo,  e fuoi  Cortili  conducevano  al 
cettò  con  ringraziamento  la  carità,  e Tempio,  anzi  ella  era  una  di  quelle_* 
fece  quanto  gli  fuggerl  l’amicoEttio-  del  Tempio  la  Boreale  dell’  atrio  del 
(i)ibid.i*.  pe  ,,e  dappoiché  ebbe  applicati  ben  popolo,  la  qual  condutcvaal  Palaz- 
bene  al  corpo  i ripari , e le  funi,  i Io,  e per  cui  il  Re  veniva  al  Tempio! 
trent’uomini  tutti  inficine  principia-  ed  ivi  in  quel  riceflò  diflegli  il  Re  a 
rono  a poco  a poco  ad  alzarlo, finché  folo  a folo  : lo  voglio  fapere  da  tc_» 

10  difimpegnaron  dal  fango, ed  indi  lo  la  verità,  d*efla  ti  ricerco , tu  non  me 
finirono  di  alzare  dalla Cifterna, e ri-  la  volere  nafeondere  i.Gcrcmla  (che  <i'>  !«*«"• 
poflolo  nel  comun  piano  locondufie-  null’altro  bramava  più,  che  una  fimi•it,v,,,■,* 
ro  nell’atrio  del  Carcere  , come  pri-  le  interrogazione  per  aver  campo  di 

I»]  ibid.i),  ma  a ( Oh  per  quanti  Crucioli  fa  il  eforcitare  il  fuo  carico  di  Profetati- 
Signore  pafTare  i fuoi  Santi , per  gli  fpofe  (per  prevenir  quell*  abufo  dei 
purgare  da  ogni  umana adefione, Divini  lumi,  del  quale  farebbe  flato 
farlcgii  al  dipendenti , come  fe  folfe-  dappoi  tentatoci  ma  fo  io  poi  te  Pati- 
rò inlènfati  1 nunzio,  tu  mi  vorrai  far  morire,  e fe 

j.  Ora  tu,  che  Geremia  efoqul  ileo-  ridarò  un  configlio,  nòn  mi  vorrai 
mando  del  Signore  efpreffo  nella—,  dare  afcolto  a (per  l’appunto,  come  (i)ìbt<}.tf« 
(|)if  •tfiqq  Profezìa  xxxix.  I : Toflo  che  fatai  rifpofe  il  Signore  a Pilatoj):non  là-  Gl  !■“«• 
cavato  di  qua  , ti  accoflerai  all'Ettio - rà  cosi  , rilpófo  il  Re  Sedccla,  ma_> 
fe,  e gli  dirai:  Il  Signor  degli  eferci * gli  giurò  confidentemente  con  dire  : 
ti,  Dio  d'Ifraele,protefta , e dice  : Ec-  Vive  il  Signore,  il  quale  Ci  ha  fatta_» 
co  io  avverarò  i miei  detti  fopraque-  quell'anima  , Che  nè  io  ti  ucciderò , 
fta  Città  confarle  il  male  intimato  ,e  anzi  neppure  ti  lafcierò  nelle  mani  di 
non  bene  , giacché  non  lo  volle , e tu  coftoro, che  t’ilifidiano  alla  vita4  • (41  Jerem, 

ben  vedrai  il  grand*  fpettacolo  di  6.  (Or  bene), difie  all’ora  Geremia  ftW'1*'*' 
Jrrcm.  quel  giorno  4 ; Tu  però  farai  da  mc->  al  Re  con  tutta  libertà,  come  fiegue  : 
ìii.mj.K  prefervato,  promette  il  Signore,  e non  ] Dice  il  Signor  degli  eferciti,  il  Diod’ 
farai  dato  nelle  mani  di  quegli,  chc-j 1 ifraele  : Se  ufeendo  di  qui  volontario 
(t)  itid.i  7.  temi  f ; ma  ti  farà  ben  ufeireda  ogni  onderai  a (refentarti  ai  Trend  pi  di 
cimentosi  caderai  folto  quelle  fpade : Babilonia,  (non  dice  aIRe  di  Babilo* 
la  tua  vita  fard  poftn  infteuro  ;poicbi  nia;poichè  già  erafi  dipartito  co!  mig* 
avefli  fiducia  in  me , dice  il  Signore , gior  nervo  dell*  eforcito  a difputar 
(t)  ib’d.iS.  colla  carità  .preftata  al  mio  fervo  * . con  Faraone),  viverai,  e la  Città  non  fi 
Dunque  il  buon  Ettiope  rivolfe  alle  darà  alle  fiamme,  e farai  fulvo  tu  con 
Regie  falet  dar  parte  al  Re  della  fat-  tutta  ancora  la  tua  difcendcnzal-,  Ma  [f]  ibìd.ir. 
ta  liberazione  del  Santo  , della  quale  fe  farai  di  meno  col  non  o ferirti  ai 

11  Re  con  nuova  pietà  infufa  compia-  Trencipi  del  l{e  di  Babilonia , fard  da 
ciutofene  defiderò  novamente  di  me  Dio  Signore  ceduta  a Caldei  que - 
parlargli  (con  eccitamenti , ch’ei  non  fia  Città  , e la  faranno  ardere  tutta  , 
conofceva,  della  grazia,  che  Io  ftimo-  nè  potrai  fuggire  da  effi  < . Scabrofa  (<)ibi4.tl, 
lava  a favellare  col  Medico  per  effer  rifoluzione  la  propofta,  ma  vengono 
curato) ; onde  ordinò,  che  glielcon-|kcircoflanzc  , in  cui  per  la  falute  ci 

con- 
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fonvien  fare  gran  sforzi , e vincere 
gran  ripugnanze  : Efigeva  il  Signo- 
re queft’  atto  mezzo  eroico,  per  cui 
offeriva  però  infieme  col  configlio 
gli  aiuti  opportuni , per  concedergli 
la  falute  demeritata  cotanto,  e perdo* 
Dargli  in  gran  parte  i cafiighi  delle_» 
molte  empietà . Stiamo  ofTervando , 
come  quell’anima  fi  renda  agevole, o 
nò,  alla  DivinaVolontà  già  conofciu- 
ta  : Sedecia  rifpofe  i (per  dirtela  in_> 
confidenza)  mi  fanno  apprcafione  i 
Giudei  già  defedati  per  i Caldei  ; te- 
mo, che  quelli  non  mi  confegnino 
nelle  mani  de’Giudei , da  cui  abbia  a 
/i)ibid.i».  ricevere  jnfulto,  eia  morte  ancora  f. 

Geremia  ripiglia,  e lo  aflicura:  Tu 
non  farai  dato  in  mano  de'  Giudei  , 
Or  via  afcolta,  ti  prego  , la  voce  del 
Signore,  che  io  ti  ho  prefentata,  e ti 
fuccedcrà  in  ventura  : Viverai , e fa- 
fa)  ibid.io.  rai  ben  trattato  a : E fe  non  vorrai  u- 
feire,  ritorno  a dire,  già  mi  udilti , e 
())  Ibid.  ai,  di  più  il  Signore  fi  protefla  j,  che  tut- 
te le  Donne  , che  rimafte  faranno  in 
Cafa  del  Re  di  Giuda , faran  tratte.» 
fuori,  e condotte  d’avanti  ai  Prencipi 
del  Re  di  Babilonia,  e diranno , che_> 
tu  di  tutto  l’avvenuto  n averti  la  col- 
pa: che  i tuoiConfiglieri  di  confiden- 
za,e fegrero  ti  governavanoa  genio 
loro  , prevalfero  nel  tuo  cuore  (ai 
buoni  configli),  e gettarono  peggio 
dell’accaduto  a me  j tuoi  piedi  nel 
fango,  ed  ivi  ti  lafciaroro impianta- 
to : Diranno , che  ti  tradirono  con_> 
dadi  il  configlio,  che  fu  di  precipizio 
a te,  e alla  Città  teco,  prendendo  poi 
per  sé  Coppo  fio  con  abbandonarti , 
ed  offerirli  volontari  in  man  de’Cal- 
(l)  iW*»**  dei 4 ;e  quindi  fapran’efse  dire , che 
per  tua  colpa  le  tue  Mogli,  e Figli  fi 
ilrafcineranno  cosi  a forza  alle  mani 
de’Caldei,  (e  perciò  giuflamente  an- 
che a giudizio  delle  tue  Donne)  tu 
non  potrai  fuggire  da  loro  ; poiché 
farai  prefo  (ncll’attuaJ  tua  fuga), 


condotto  d’ avanti  al  Re  di  B.bifonia 
(quando  ritornato  già  dall’Egitto  a- 

Etrirà  la  breccia, e fi  farà  Padrone  del- 
aCittà),  e le  appiccherà  il  fuoco  *.  (i)ibJd.»j. 
7.  Udì  adentamente  Sedecia  tutto  il 
fatto  difeorfo,  ma  fenza  rifol  vere  (co- 
me non  rifolverà  mai  ; poiché  alcol- 
ta  la  natura),  e difTe  al  Profetai  Orsù 
ri  raccomando  il  fegreto  1 Niuno  fap- 
pia  le  parole  tra  noi  avute , per  altro 
non  morirai , non  dubitare  » : e fe  i (*) 
Prencipi  venendo  a fapere , che  ho 
parlato  ceco,  ti  chiederanno,  e dirana 
no  : manifeflaci,  che  cofa  tu  abbj  det- 
to al  Re,  dj  grazia  non  ce  lo  alconde- 
re  , non  ti  uccideremo  nòli  Che  cofa 
ti  ha  detto  il  Rej?  dirai  loro  1 Io  umi-  01  'hid.af. 
liai  le  mie  iflanze  al  Re  , acciocché 
non  mi  facefTe  ricondurre  in  Cafa  di 
Gionata  ad  ivi  mori  re  4 (bifogna  di-  (e)  ìbid.td. 
re,  che  veramente  Geremia  facefTe _» 
quella  i danza , temendo  di  non  eflfer 
riporto  nell’atrio  dej  Carcere,  come 
gelofo  ai  Politici  ; mentre  il  Rt> 
non  avea  a proporre  a un  Profeta  a. 
na  bbgla  da  dire)  : E in  fatti  venne- 
ro i Prencipi  di  Gjuda  a fare  a Gere- 
mia la  riducila  » tqa  quelli  rifpofe  a 
puntino,  come  il  Ré  gli  avea  racco- 
mandato , e lo  lafciarono  % . Rimafe  [7)  ibld.sr. 
Geremia  nell'atrio  dei  Carcere  , e vi 
flette  Uno  al  giorno,  che  Gerufalem- 
me  fu  prefa  4.  («)  ibid  >1. 

8.  E quindi  il  Profeta  fottentra  u 
deferivere  la  prefa  dellaCittà,  e con- 
chiude la  prefente  Profezia  cosi:  Et 
falìun  tfl , ut  caperetur  Jcrufalcmr,  (7)  ibid. 
per  intertere  poi  JaStorizMi  quel  tra- 
gico eccidio  nella  feguentc  , cioè, 
del  Capitolo  xxxtx.  Ma  noi  abbiamo 
altre  Profezie  da  riferire  di  Ezechie- 
le recitate  appunto  in  quell’ inter- 
vallo della  feconda  moderazione  del 
Carcere  di  Geremìa  commutatogli 
coll'atrio  di  quel  di  Palazzo,  e quan- 
do Nabuccpdònofòrnon  era  per  an- 
che tornato  dall’Egitto,  a follecitaie 
Ceca  atutj 
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a tutta  forza  I’  efpugnazione  ddla_  fuafìt,quodnullnt  bominum,  velDeo- 
Città . rum itti  K^cgnum  adimere  pcjfet,quod 

III.  - ita  JlabilivijJ'et')  . 

I.  Dunque  in  quello  flefs’anno.cioè  2.  lo,  fiegue  ad  efprimerfi  il  Signo- 
nel  decimo  della  fchiavitù  di  Jccco-  re  per  mezzo  di  Ezechiele,  pianterò, 
ria,  e del  Regno  di  Scdeda , nell’un*  oltre  la  prefente  feonfìtta,  il  freno  nel- 
decimo  giorno  del  decimo  mefe(  fe-  le  tue  mafcelle , e farò  accollare  alle 
guendo  la  Volgata  , il  Tello  Ebreo  tue  fquamme  ipefei  de'tuoi  fiumi,  da’ 
che  un  lol  giorno  pofpone,  la  verfio>  •cui  ti  eflrarrò  a forza  con  tutti  i pe- 
ne di  S.  Girolamo , che  anticipa  dieci  fei,  che  ti  faranno  avvolti  d’intorno  1.  (*> 

(1)  Tn  xn.  giorni , ma  nel  commento  « preferi-  Riferifce  Plinio  »,  che  i Tentimi  po-  **  x 
tiech.  Ice  il  giorno  (teflo  dellaVolgata,  vai'  poli  dell’Egitto  folevano  far  la  caccia  clp,XXXT, 
adire,  quando  ancora  prefèntemen-  de’Cocodrilli  nella  maniera  feguen- 
te  Nabuccodonofor  tratteneva/!  nell’  te  : Gettavanfi  nel  Nilo , e balza van 
Egitto  a percoterlo , e a dare  varie_j  loro  fui  dorfo,  e quando  quegli  alza- 
battaglie  a quell’ efercito), favellò  il  van  la  bocca  aperta  all’ insù  perdi* 

Signore  ad  Ezechiele,  e gli  difle:  Fi - vorare  gli  aflalitori , quelli  cacciava- 
gliuol  dell’uomo  : Volgi  la  tua  faccia  no  loro  in  bocca  a traverfo  con  am» 
contro  Faraone  Hg  dell' Egitto  ; poiché  be  le  mani  una  clava  di  ferro  , c ben 
devi  profetizzare  della  di  luijorte,  e tenendola  forte  negli  ellremi  della — * 

(»)  Iiech.  del  di  lui  \egno  *.  Varia  a circoftan-  delira,  e liniftra  la  ipinge vano  fino  al 
-xtix.i.»*  ti,  che  abbiano  quelli  nuovi  oggetti , ultimo  angolo  delle  mafcelle,  nel 
in  cui  meditare  la  mia  Onnipotenza  , quale  combattimento  il  moflro  dava 
e sdegno  contro  Giuda , cui  vo!le_>  addietro  col  corpo  di  mano  in  mano, 
quegli  proteggere , e dirai  : Tanto  e riducevali  fulla  Ripa,  dove  lega* 
dice  Dio  Signore  « Eccomi  fopra  di  te,  tolo  ad  un  Albero  lo  percotevan  con 
0 Faraone  l{e  dell' Egitto, gran  Serpe,  fulle  ,fin  che  l’uccideffero  • A limile 
e Dragone,  che  ti  appiatti  nel  mezzo  cacciagione  pare  , che  jl  Profeta  al- 
de'moltì  tuoi  Fiumi,  e Rami  del  Nilo,  luda  con  dire  , che  avrebbe  pollo  ij 
evai  dicendo  t Mio  è il  Fiume , ed  io  freno  alle  Mafcelle  di  Faraone, e tutti 
feci  me/leJfoUe  dell'Egitto  colle  forti*  ipefei  a lui  attaccati  avrebbe  tratti 
ficazioni  alzate, e colle  conquide.  Ver-  fuori  dell’acque  del  loro  Nilo  , col 
l ' te  il  Caldeo:A/f//m  e/l  Regnum,&-  ego  trafportar  feco  captivi  fuor  deli’E- 
fubjugavi  illud.  E il  Vitablo:£go/r<7  gitto  tutti  i di  lui  aderenti , quando 
mibi  Flumen  , cioè  , molti  argini , ed  farebbefi  divifo  quell’  Impero  in  due 
acquedotti, con  cui  refi  fecondo  il  pa-  fazioni,  una  per  Apries,  e l’altra  per 
efe  J.  (Adoravano  gli  Egizi  il  Coco-  Amafim  fuo  Offiziale  acclamato  da’ 

(4'  mjuven  Jrj||04  quale  viveva  nel  Nilo,  e follevati  l . Sicché  predice  egli  quivi  f|)«tHtrod 
vèxf*  xv*  di  niuno  temeva  in  quelle  fue  palu-  la  fchiavitù,  che  farebbe  feguita, dell*  Lib.11. Cip 
di  : Collo  lleflb  nome,  ed  alluflone_>  Egitto , non  per  ora,  ma  dopo  alcuni  «t*i*Lit>. 
dell’Idolo  chiama  Faraone, ed  una_j  annidiquella  della  Giudea,  avvifan- 
Umile  fuperbia  ne  accufa  , come  fe  doci  lo  lleflb  Ezechiek4,  che  nell’an*  (4)  xxx.io. 
foflc  un  Dio  (qual  riputavano  il  Co*  no  undecimo  di  Sedecla  era  ancora 
codrillo),  che  avefle  fatto  quant’ha,  da  effettuarli  la  predizione, e predi- 
e sé  lleflb  ancora.  Collui  era  quel , ccndo  Geremia  1 dopo  I’uccifionc  di  (t)xttv.jS 
che  chiamava!!  Efree , oAprie»,  di  Godoli*,comc  futura  la  calamità  di  ** 

(f)  Lib,  it,  cui  racconta  Erodoto  t,  che  fi  hi  per - quell’  Impero  qui  accennata.  Si  pre- 
vale 

• * 
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va  le  qui  folo  deila  rotta  , che  Farao  Mio  è il  Fiume,  ed  io  l’ho  fitto,  cioè, 
ne  riceveva  attualmente  daNabucco-  lamia  felicità  io  ho  fatto  a me  ftelTo- 
donofor,  con  intetrervi  quel  di  più , i Ter  ti  difingannare  di  tal  ftperbia  f,J 
che  avrebbe  indi  riportato,  d’umilia.  io  mi  avventurò  fopra  di  te,  e di' tuoi 
zione  della  molta  Tua  iuperbia;  onde  fiumi,  e farò  divenir  folitudini  le  pro- 
segue a dire  : vineie,  or  floride  , dell’Egitto  dalla. j 

3.  Ti  gel  tarò  all’ora  lungi  dal  fiume  Torre , o Città  di  Siene  fino  ai  confini 
nell'arido  del  Deferto  con  tutti  i pefci  dell’ Ettiopia,  ficchè  i Sudditi  diAmafi 
della  tua  aderenza', e del  tuo  Fiume-»,  vi  faranno,  come  i folitarj  negli  Ere* 
colla  trafportazione  di  tue  genti  itL»  mi*.  Tiede  d'uomo  negoziante  , o (»)ibid.to. 
Babilonia ,*  tu  nell  Egitto  flcjfoicade-  palleggierò,  non  ifiendera  più  per  ef- 
toi.  I.  infra  M;  boccone  a terra  , jenza  che  alcuno  \fa  i fuoi  pajfi , nè  di  giumento  tampo- 
cit.acCttlì*  fij  per  foUcvarti , o per  accoglierti  ini  co;  poiché  non  è abiterà  per  ben  qua- 

p*®‘  fepolcro,ma  ti  farò  divorar  dallefierclrant' anni  j,  val’a  dire  fino  all’  infor-  (j)  Ibld.if  • 
(»)"  Eiteh.  dellaTerra,  e da'  Colatili  deldelot:nc\  gere  del  Perfico  Impero,  cioè,  al 
xxix.f.  che  mentifee  Erodoto  con  dire,  che  il  quart’  anno  di  Ciro  , polle  rio  re  di 
fuo  popolo  I*  abbia  uccifo , e poi  ri  quarantanni  ,o  poco  più  dalla  guer- 
(j)  Herod.  p0fl0  ne*  fepolcri  aviti  } . Sapranno  ra,  ed  invafione  di  Nabuccodonofor 

L^b.^r  r . Cap  (ug  ccc;j;g  f fiegue  a dire  il  Veg-  nell’Egitto.  Sari  l'Egitto  abbandona- 

* *IX‘  gente,  tutti  gli  abitatori  dell'Egitto,  to;  poiché  fard  nel  mezzo  di  par  fi  fi- 
che io  fono  il  Signore,  che  ti  trattai  milmente  dif abitati  : Le  di  lui  Cittd 

in  tal  guifa  ; poiché  vólcfli  ejfere  il  giaceranno  proflefe  in  mezzo  ad  altre 

bafloncello , ma  di  fragile,  canna  alla  pur  de  folate , per  quarant * anni , e di - 

M E*eeh.  rea  Tfazion  d'ifraele 4,  la  quale  can- 1 fpergerò  gli  Egiz]  come  col  Faglio  fi 
***  **  * na  avendo  voluto  tfraele  flringert  col • ventilan  le  paglie,  tra  le  Trazioni , e 

la  mano  appoggiata  mediante  la  lega  flraniere  provincie  4.  Tuffati  poi,  che  ^ lbid.11. 

fatta, e li  di  lui  molta  confidenza  in  te,  faranno  i quarant'  anni , dice  Dio  Si- 

alla  tua  infrazione,  non  dice  al  lem-  gnore,  congregarò  l' Egitto  di  nuovo , 

plice  tuo  riceffo, caderl  effo  pure  hoc-  raccogliendolo  dai  popoli,  tra  cui  fa- 

cone  a terra  fotto  l’artniCaldee  già  di*  ri  difiipato  1 : Lo  ricondurrò  nella.,  (?)  ibìd.i |* 

foccupate  da  qualunque  altra  diverfi  Terra  di  Futures,  luogo,  che  fu,di  fuo 
One, con  tate  impeto,  e botta,cbe  fegli  nafeimento  , e riforgerà  all’  indipen- 
slogherannogli  omcri,e  fegli  feioglie  denza  di  I{egno  , non  più  altiero  pe- 
(f)  ibid.7,  ranno  le  reni  f , fenza  di  più  reggere  rò,  come  prima,  ma  umile  anzi  fa . (0  ‘hld.j  1* 
all’afledio,ed  al  prevalimentoCaldeo.  ri  umiliJfimo,e  il  men  ragguardevole 
4.  Quindi  pronuncia  contro  di  te  , 0 tra  tutti  i Hegni,  nè  follcvari  più  il 
Egitto  , Dio  Signore , la  feguente  ul*  Capo  fopra  /’  altre  Trazioni , per  il 
teriore  vendetta  : Ecco  io  fpedirò  al-  lungo,  e immemorabile  fpazio  di  ben 
tra  fiata  fopra  di  te  la  fpada,  che  ucci • ducent’  anni  fino  al  rialzarli  de’  To- 
dcràl'uomo,  ed  il  giumento  nella_>  lomei;  poiché  io  gli  diminuirò  in  ma- 
(<)  ibid.l.  feconda  aggreflioned  . L’Egitto  fi  niera,  e colla  lìrage  della  lorodefo* 
c anger i in  folitudine , con  vi  lafcia*  lazione  , e colle  penalità  della  loro 
ti  i -molto  pochi  dell’  aderenza  di  fchiavitù  , che  non  pojfanopiù  per  si 
<7)  HtrnH.  Amali  7,  con  pubblico  documento , gran  tempo  ambire  Sovranità  d’Im - 
lib.111.Cap  che  rilultcrà  a tutt’il  Mondo  , di  mia  pero  fopragenti  efiere  l,nè  faranno  (flibid.if. 
«•  verità  j poiché  dicefii  con  pretenfioncl  più  di  tentazione  alla generazion  d'I- 

oltraggio fa  al  mio  fuprtmo  Dominio 1 Ì fraele,  di  confidare  in  cfsi , nè  avran 

fi* 
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più  a poterle  infialare  P apofiatla  di  rinvigorir  vieppiù  il  braccio  del  I[e  di 
fottrarfi da  me  per  feguir  loro , cioè , Babilonia,  nelle  di  cui  mani  confegna- 
lc  di  loro  abbominazioni , c d'infran-  rà  la  fpada  di  Faraone  dopo  [pezzate 
gere  H giuramento , in  cui  s'interpo-  a qutfio  le  braccia  tra  il  pianto  di- 
tte l’invocazione  del  mio  nome  , col  rotto  de’fuoi [critiche  alzeranno  d1 'am 
ribellarli  a colora , a cui  io  Paffogget-  vanti  a lui  a Tuo  ^ordimento , e con- 
fa/:e  dal  rilcontro  di  tutte  lcprelcnt|  fufionc/  clamori  v ^ivvalorarò, il  ri»  C>3 
mie  prò  te  fi  e impareranno  a conofce-  dico, /e  braccia  del  He  di  Babilonia,  ma 
[ermi,  e [apranno,  che  io  fono  Dio  Si-  quelle  di  Faraona  cederanno  fnervate, 

(i)  gnore  x . Sempre  mai  il  Signore  in_>  e avvilite,  e (con  quelle  dimollrazio. 

tutte  le  vicende,  che  fi»  intimare,  d’I-  ni  di  mie  Vendette  farò  lor  la  lezione 
fraelc,  e delle  genti , dichiara  quell'  di  mia  verità,  e)  [apranno,  che  io  fono 
edere  il  fine  de*  Tuoi  Decreti  , il  farli  il  Signore,qutl  cognizione  è l’ogget» 
conolcere , l’introdurre  in  ogni  po-  to  del  mio  governo  del  Mondoi/ard 
polo  la  fua  Fede , la  prima  baie  della  tal  lezione  della  mia  univerfal  Trefi- 
Sapienza,  a cui  voleva  dar  per  retag.  denza  la  fpada  , che  io  darò  in  mano 
gio  tutto  l’uman  genere . I del  fie  di  Babilonia  dopo  , che  P avrà 

j.  Termina  quivi  la  Profezia  pre-  fatta  fendere  [alla  terra.  dell'Egittox,  (t)lbìd.ay, 
fente  ; n,cntre  ciò , che  foggiungefi  e lo  dijfiparò  tra  l' altre  Trazioni , h La 
nel  verf.i7.,e  feguenti,  appella  l’an-  cui  lo  [porgerò, co  me  con  vaglio  la  poi- 
ut  Eie  h no  ven,efira0  àttimo  della  fchiavitù  ve . Avranno  in  quello  dato  di  pena- 
juu.17.  di  Jecconla  ».  • |itj>etra |e glorie, che  laProvviden» 

IV,  za  fpiegarà  nell’  Impero  Caldeo  a fa* 

l.  Indiaduc  meli  meno  quattro  vore del  fuo popolo d’Ifraelc, l’incita, 
giorni , cioè,  ai  fette  del  primo  mele  mento  Tempre  maggiore  a riflettere 
, dell’undecimo  anno  ( di  Sedecla  ) fa*  nel  mio  primo  Dominio  in  tutt’il  cre- 

vellò  novamente  il  Signore  ad  Eze-  to,e  fapranno,ehe  io  fono  il  Signore  )>  (l)  ibid. 
chiele,e  n’abbiamo  il  ragguaglio  nel-  a.  Il  favellare  ancora  Ezechiele  di 
(O  verf.tc,  |,  Profezia  xxx.ì,  e gli  dllfc:  Ftgliuol  Faraone,  anzi  nella  leguente  Profe» 
k &q‘,‘  dell’uomo  : ho  già  [pezzato  i(  braccio  zia  pure  , benché  liamo  si  vicini  alla 
di  Faraone  He  dell ’ Fritto  colla  feon»  caduta  diGerufalemme.cui  non  rella 
fitta  datagli  dal  ReCaideo.rrf  ecco, che  più  di  un  mefe  di  fudittenza , mi  dà  a 
non  fi  i [[ciato, ni  involto  in  panni  per  congetturare  , che  Nabuccodonolòr 
rifanarlo,o  per  refiituirgli  la  forza  da  non  ritornali  nella  Giudea  , le  non 
[tingere  novamente  in  favor  dc’Giu-  che  dentro  del  terzo  mefe  dell’  un^ 

(4>  Eiech.  dei  la  fpadayma  l'ho  lafciato  difirut - decimo  anno  del  Regno  di  Sedecla  , 
siz.  io,u«  e incapace  di  rilòrgere  per  adeflo;  un  mefe  prima  incirca  della  breccia 
. quindi  fi proteflaDioSignore ,e  dicetec * aperta,  e della  Città  conquidala , nel 

comi  per  la  feconda,  è final  volta  fo-  qual  mefe  accalorali  cotanto  gli  af- 
pra  di  Faraone  He  dell’  Egitto  a fpez-  ulti,  le  batterle,  e le  infidie  dopo  ef- 
zare  altra  fiata  il  di  lui  braccio  una.,  fere  il  prefidio , e popolo  degli  affe- 
volta  forte, ed  ora  infranto  dalla  divi-  diati  divorato  in  gran  parte  dalla  ca- 
fion  del  fuo  Impero  in  altro  partito,;  reftla.edatla  pelle,  che  giungere  alt* 

(O  TW.n.  gli  farò  cadere  di  mano  la  fpada  « con  intento,  Sicché  io  mi  perfuadò.che  in 
(f)  Eitch.  uccide rio  per  man  di  Amati  4 : lo  di-  quello  tempo  Nabuccodonolòr  folTe 
(?)  *St*ch.  fP‘rll"ò  all'ora  tra  le  genti,  e lo  ven-  in  viaggio.e  per  illrada  del  fuo  ritor- 
ni. * tilarò  alle  flr antere  "Provincie  1 cotta  no,ed  Ezechiele  E pofe  nella  feguen- 
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(»)ibid.i. 


(4) ibid.4. 


(J)  Vid.f. 
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te  a cantare  le  beffe  a Faraone  gran- 
demente umiliato  , ed  avvi!. to  dalla 
precedente  fconfittay  e gli  pi  ometti 
di  peggio,  quanto  prima,  cioè, indi  a 
foli  quattordici , o quindcci  anni . 

V. 

I .Udiamolo:  nel  primo  giorno , una 
menfis.cioè,  del  terzo  mtfe  dell'undc • 
cimo  anno  diSedecìa  ài  Signore  mi  de- 
gnò altra  fiata  de'fuoi  accenti  i , e mi 
dijfe-.Figliuol  dell' uoma-.p orlerai  a Fa 
raont  confu  fo  I{e  del? Egitto  , e al  di 
lui  popolo  cosha  chi  mai  ti  fei  tu  fatto 
fimile  colla  tuagrandezza, ormai  pro- 
ftrata,tu,cbe  ti  riputavi  inefpugnabilr^ 
e quanto  un  Dioièio  te  lo  dirò:  ti  lei 
fatto  Amile  per  l’appunto  aJI’Aflirio, 
che  pur  egli  fu  umiliato  dallo  llefTo 
afliilitore,  cioè, da  Nabuccodonofor 
medefimo  : ecco  egli  era  altresì  un 
Cedro  del  Libano  , vago  ne* rami  del- 
le molteProvincie  loggette,;:/  imbo- 
fichito  di  fronde  di  molti  Ridditi  , alto 
a meravìglia, e tra  fipejfo  fogliame  fol- 
levavafi  molto  la  fuperba  fina  cima 
lo  nutricano  Tacque  de'  molti  popoli 
Conquiftati , c de’molti  tributi  d’ogni 
Nazione , e il più  profondo  de' Fiumi, 
J’Eufratc,  la  dipendenza  di  Babilonia, 
ili  fece  allongarefin  tfi  apprejfo  alfa- 
biffo  le  fonde  radici,  per  procacciare-} 
del  tronco  un  più  elevato  afeendimen- 
to:  i di  lui  Fiumi , e Miniftri  eguali  ai 
R e gì  ffcaturìvano  d'intorno  a' fuoi  pie- 
di,come  alle  radici d’un  grand’albero, 
e dìramavanfi  in  rivi  di  prefidenze_» 
opulenti  lime  per  il  fofiegno,  e Trov- 
Videnza  di  tutti  gli  alberi  del  paefe  , 
cioè , d’ogni  Provincia  obbediente  4; 
onde  venne  a procacciare  tant'oltre  la 
fina  altezza  , che  qu.ifi  gli  faceVan  di 
bafe  tutti  i legni  del  fuogran  Conti - 
nente,e  fi  moltiplicaron  di  modo  i fuoi 
germeglj  ,che  idi  lui  rami  fi  alzarono 
afiupore  per  le  molte  acque, e tributi, 
che  lo  pascevano  % , 

?•  Campeggiava  fiotto  di  lui  unaj 


grand' ombra; onde  ne'di  lui  rami  fece* 
ro  il  nido  tutti  i Colatili  del  Cielo , 
cioc.tutti  i più  Sapienti  del  Mondo,; 
fiotto  le  di  lui  fronde, 0 bofcareccie  s* 
appiattarono  a generar  tutte  le  Fiere 
del  /Jo/ro, pollili  lòtto  la  di  lui  prote- 
zione tutti  i Tiranni, c Dominanti  del- 
le barbare  vicine  Nazioni , e il  vafto 
fittolo  di  molte  genti  abitava  fiotto  il 
di  lui  fr  affato  1 : ficchi  egli  eraViflofo  ^ 
affai  nella  fua grandezza, e nella  dila- 
tazione de'fuoi  arbofcelli,mtrci  tac- 
que molte,  che  feorrevano  al  lembo  di 
fine  radici  »:  non  furono  di  lui  più  alti  (a)  ibid-y. 
i Cedri  tampoco  della  terra  di  Edera, 
del  Taradifo  Terrefire > non  vi  fu  mai 
Impero  più  florido  ! gli  abeti  non  s’e- 
guagliavano a lui  di  altezza,nè  iV In- 
tani erano  fronduti  al  pari  » Tqjun'al • 
beco  in  fomma  di  Eden  potè  affomi- 
\gliarfi  con  lui,  0 alla  fua  bellezza.,, 
cioè , niun  Potentato  di  quanti  pre- 
giavanli  di  felicità  eguale  ad  un’  im- 
maginario Peradifol;  poiché  io  lo  (3]  ibid.l. 
volli  far  ejferc  Veramente  vifiofo,e  fi 
adornai  di  molte, e denfe  fronde-,ontTe- 
ra  fi  oggetto  d'  emulazione  a lutti  gli 
alberi  del  Taradifo  Terrefire  , ogni 
Prencipe  lo  riguardava  qual’ideala_ 
più  fublime  dell’umana  felicità  4 • (4)  ibid.p. 

3. Ter  la  qual  cofa  diffe  DioSignore, 
effendofi  egli  fatto  molto  fublime , ed 
elevato  il  di  lui  cuore  nella  Verdeg- 
giante , c florida  eminenza  f,  lo  diedi  (f)ibìd.ie. 
in  mano  del  più  forte,  e poderofo  delle 
Genti, refo  da  me  tale  al  Caldeo,;  glie 
lo  rilafciai  a dt [erezione.!  mi  far  a del- 
la fua  empietà  , e fuperbia,  fi allargai 
dalla  mia  mano  6;  e tantoflo gli  efleri  £<jìbid.n. 
tutti , e i più  crudeli  delle  Trazioni,  i 
Medi, ed  i Caldei  lo  troncarono,  e fe- 
cero cadere  al  fuolo  [opra  de' Monti, in 
cui  rifiedeva^  fi  gettarono  ruinofi  i di 
lui  rami  retili  in  tutte  le  Falli  riforrc 
dalla  di  lui  dipendenza:  fi  fpaccarono 
i dì  lui  ar  ho  felli  in  ogni  rupe  delitti 

Terra,  elTendolì  ogoi  vicino  di vifa » 

una 
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Era  parte  del  di  lui  dato):  fi  rimoffero  commoffero  pure  le  genti  vicine, yuan- 
dal  fino  ombracolo  tutti  i popoli  della  do  lo  vider  da  me  gettato  al  baffo  con 
Terra , e lo  lafciarono  in  abbandono  . quei , che  mojono,e  fi  rallegrarono  gli 
Cadde  con  lui  ogni  Trencipe  aderente , arbofcelli  egregj,  sì  del? infimo  fuolo, 
e fi  ucci/e  ogni  collegato  , e ausiliari o i privati , che  godon  la  pace  del  do- 

fettatofi  nella  Valle  fenza  fondo ,dell’  medico  comodo , che  i nobili  del  Li- 
tcrnità,  e fi  fecero  in  pezzi  tutti  I bano,e  che  t'inàffiavano  dal  tacque  di 
fuoi  Generali . abitarono  indi  nelle  qualche  vaffallaggio,  vedendoli  libc- 
fne  rovine  i Volatili  del  Cielo , e tra  il  rati  da  un’opprcflbre  , e prepotente 
folto  de' fuoi  rami  proflefi  fi  afeofero  Tiranno;  imperciocché  conobbero  di 
fi)  ibld.i  ».  tutte  le  Fiere  del paefe  i , cioè,  colà  fi  non  effere  di  minor  condizione  di  lui, 
il.  rifugiarono  tutti  i malfattori,  e rapa-  che  al  folito  de’ diù  fuperbi  Domi- 

ci, come  in  vadità  mezzo  abbandona-  nanti  lufingavafi  d’eterna  vita,» elta- 
ta  dalla  Giudizia  non  v’cflendo  più  vere  dovuto  feendere  in  quel  baffo  o- 
Re  proprio  , che  la  guardi,  divenuta  feuro , dove  giacciono  gli  ucci  fi  di  fpam 
gii  Provincia,  e Stato  affai  rimoto  di  da.val'»  dire.anche  i più  infami,  e più 
Babilonia  : nè  in  dappoi  avranno più  a vili,  decorre  anticamente  il  l'upplicio 
follevarfi  con  ambizione  nella  prò*  della  Ipada  era  de’ più  ignobili,  e più 
pria  altezza  quegli  alberi , chcfron-  abietti , e colà  fiotto  potranno  fendere 
deggiavano  fu  queir  acque,  i Ptencipi  ron  piacere  il  braccio  alla  diluiom- 
di  quella  gente  non  avran  più  nome,  bra  a ripofare  con  eguaglianza  , e in 
o pregio  di  Nazion  Dominante, né  a-  \ mezzo  ad  ogni  Trazione  •.  fi)  ibi  A.  17. 

vranpiù  adorna  di  fronde  di  popoli  ! 5.  Ecco  a chi  ti  fei  fatto  fimile  0 Fa - 
tributari  la  propria  cima , non  anderd  raone, ficcome  nella  fuperbia.così  nel 
più  in  conto  delle  verdi  vaghezze^  dedino  oltre  la  prefente  tua  (confìtta, 
quel  Dominio  , ni  gli  alberi  irrigati  c mortificazione  ali  quanto  gravofa! 
da  quell ’ acque  potran  più  fujfiftcrzj  inclito, e fublime  tra  gli  alberi  del  pia- 
nell'  alta  profpettiva  eminente  ; poi-  cere, cioè, tra  i Potentati,  che  fi  ripu- 
chì  tutti  que’Prencipi.eGenerali  mo-  lavano  gl’impareggiabili,  ed  i felici . 
rlrono,e  fi  buttarono  nell'  ultima, e più  Ecco  ancora  tu  farai  Umilmente  con- 
abjetta  Terra  in  mezzo  alla  plebe  e - dotto.comc  io  ti  lo  diré, e già  ti  veg* 
flinta, cioè, ne’cimiterj, ove  fi  feppelli-  go  col  mio  lume,andare  co  i legni  del 
(a)  ibiA.M-  feono  i Defonti  • . piacer  e, con  tutti  gli  altri  Regi,  e de- 

+^tb  in  quel gi orno, dice  Dio  Signo-  licati,  all'ultima  terra , cioè,  al  di  lei 
re,  che  calò  giu  nel  fepoicro  l’ Affino,  centro  contro  tutte  le  tue  lufinghe  , 
induffi  un  gran  pianto  nel  fuo  popolo  eziandio  d’ immortalità  , ove  dormi • 
per  effere  fiato  egli  afforbito  da  quella  rat,  benché  per  queda  volta  abbi 
profonda  voragine,  che  attende  tutti  a gran  forte  ftlvata  la  vita  , e-» 
i fuperbi:  io  feci  all'ora  arreflare  at-  dovrai  giacere  in  mezzo  d' incircon - 
toniti  i di  lui  fiumi , e Minidri,  efer-  cifi,c  che  non  portano  il  fregio  ripu- 
lirci tacque  molte  de’ grandi  eferciti,  tato  di  nobiltà,  com’è  tra  gli  Egizi  I* 
che  Io  fiancheggiavano:  r ammariceli  circoncifione , e tra  gli  trucidati  di 
t fopra  di  lui  il  Libano , lo  duolo  degli  fpadaiqueflo  è Far  none, e tutto  il  di  lui  ^ ;W4,i*< 

Offiziali  altieri.e  de’ collegati  già  pri-  popolo  aderente  , dice  Dio  Signore  a , 
vi  di  quel  fodegno.e  tutti  i legni  del  ed  avendolocffo  detto  lodò  giàper 
campo  , i fudditi,  fi  feoffero  dal  grand"  -£-tto,e  gii  celebrai  il  funerale  Jamen- 
(j)  ibiA»if.  orrore  \,edal  rifuono  di  fina  re»ùw^ì|to>qiianto,c  come  fc  feguito  già  foffe. 
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JT.  XV. 


La  Storia  della  caduta,  deflazione, 
Jlra°c,e  cattività  di  Gerusalemme. 

I. 

j.  A Rri va  nella  Giudea  di  ritor- 
x\.  no  dall’Egitto  umiliato,  cj 
battuto  Nabuccodonofor  coll’eferci- 
to  trionfale  :e  liberato  già  da  og  ni  ap- 
prcnlione  di  vicino,  che  lo  dilturbi, 
col  vantaggio  in  oltre  d’  un' diremo 
avvilimento  fopragiunto  agli  alfedia- 
ti  abbandonati  da  ogni  poflibil  foc- 
corfo.e  deireiTere  quelli  diminuiti  in 
gran  parte  dalla  pelle, e careftìad  qua, 
li  flagelli  continuarono  in  fua  abfen- 
za  a far  loro  la  guerra;ed  animato  fi- 
nalmente da  tutti  i rincontri  della  Di- 
vina Protezione,  e a Hi  (lenza  alle  fue 
armi , comincia  d’ogn'  intorno  della 
Città  infelice  a dirizzare  tutti  gli  sfor- 
zi odili  del  più  rilòluto  furore,e  pro- 
feguifee  con  tal  calpre , ed  infillenza 
gli  aflfalti.che  in  un  mele,  e forfè  me- 
no la  lu  pera, facendola  cadere  ai  cin- 
que del  quarto  mefe  dell’anno  unde- 
cimo  di  Sedecla.  Vdiamo  daGcremla 
il  racconto  del  gran  fatto, e degli  ac- 
cidenti , che  lo  accompagnarono 
a. Nell'anno  nonodi  Sedecìaffon  le 
parole  del  Profeta  ) al  decimo  mefe 
calò  Nabuccodonofor  Re  di  Babilo 
nla,  e tutto  lo  sforzo  dc’fuoi  eferciti 
contro  Gerufalcmmc  , e la  cinfe  con 
1 1)  J«r*m.  valido  alfedio  i,  e nell’  undecimo  an- 
nodiSedcclanel  quarto  mefealqujn. 
* u to  giorno  aprì  la  breccia»,  Entrarono 
(»  jttem.  iPrencipi  tutti  del  Re  di  Babilonia  , 
litu  i,  non  però  il  Generale  Supremo  , che 
col  maggior  nervp  dell'efcrcito  oc- 
cupava i contorni  della  Città,  e i (iti 
vantaggiofi.Gli  altri  Prencipi  fubor- 
dinati  fi  avanzarono  fino  a federi! 
nella  Porta  di  mezzo,  cioé,in  quella, 
che  conduceva  nella  piazza  della Cit 


di  Gerusalemme. 

alla  dettaPorta,e  dentro  cfelTa  fecon-  .. 
dola  Profezia  di  Geremia  ««colà  en- 1 
trarono  nel  nono  giorno  * , quando 
appunto  la  careflla  era  giunta  all’  e»  LJt'x,jv.Rcl, 
(Iremo, nè  v’era  più,  con  che  alimen-  £ 

tare  il  popolo!  , fenon  che  con  gli  j«.l  i.tf. 
efcrementi'4,0  coll’ucciderfi  l’un  Pai*  <!)  J«m01* 
tro  per  cibarli  dell'altrui  carni,  come  l,u‘ 


per  fino  i Padri  uccidevano  i figlj.e  i & £’m 
figli  iGenitorif.  Dovette  portar  la_»  itch.iv.u. 
dimora  di  quattro  giorni queft’fngret  ij.tj. 
lo  de’Prencipi  nella  Porta  del  fecon-  (T)  Eaecfc, 
do  recinto  per  dar  tempo  alle  Milizie  *•  w* 
di  ripartirli  per  tutto  l’interiore  del- 
la Città  ,e  renderli  in  tal  guifa  ficuri 
da  ogn’  inlidia  . Si  chiamavano  i più 
ragguardevoli  di  quelli  PrencipiNe- 
regel,  Sarefer,  Semegarnabu.Sarfa- 
chim,Rabfares,altroNeregcl,ed  altro  „ 

Sarefer,e  Rebmag,co  i quali  poi  v’e- 
rano  tutti  gli  alrri  Prencipi  di  Babi-  ( 
ionia  Erano  quelli  i nomi  delle  Di-  jj*,*,*™* 
gnità , non  delle  perfone  , pofciache 
Neregel  era  il  nome  del  Nume  de’ 

Cutei  7;  onde  era  quelli  un  qualche.,*  C7l  iv-Rrg* 
Sacerdote  di  quell’  Idolo , e giacché 
due  volte  lì  nomina, faranno  (lati  due 
SacerdotnSerefer  OgnificaTcforiere: 
quelli  pure  erano due:Semegar  Nabu 
vuol  dire  il  Prefetto  del  Tempio  di 
Nabo:  Sarfachim,  ilPrencipe  de’Saci,  ...  „ . 

cioè,  de’  Sciti  *:  Rabfares  il  Capo  de-  CJf* 
gli  Eunuchi, o Miniflri  alliflenti  alRes  xeiti.$tnb® 
Rebmaer  il  Capo  dc’Magi . La  Città  L'b.n.pig. 
però  di  Davide  pare, che  non  la  fupe- 
rafTero  prima  dei  diecifette,celebran-  Lib.yi.Op 
doli  da'Giudei  un  digiuno  ai  diecilet.  *u,# 
te  di  Giugno  in  rimembranza  dolen- 
te d’effere  in  quel  g orno  (lata  prefa 
Gcrufàlemme  p.  W JolepH 

3.  Il  Re  Sedecla  reggendo  già  di-  ^ 
fperato  ii  calo  fin  da  quando  i Nemi-  V,M‘-  **** 
ci  occuparono  il  primo  recinto  elle- 
riore , nella  notte  antecedente  all’ina 
grelfo  de*  Prencipi  nella  Porta  fud- 


ft  jotCaln 


tà  , e fpettava  ad  un  fecondo  recinto  (detta , cercò  col  favor  «folle  tenebre, 
v di  mure  j,  e in  quella  piazza  d’avanti  [accompagnato  da  Guerrieri  pijù  fidi, 
Tom-F.  tra 
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tra  quali  vi  farà  pure  fiato  I’  Ettiope 
Abdemelech.come  Eunuco, e cuftode 
del  corpo  Jel  Re,  cercò, di  (Ti,  di  fug- 
gire, ed  ufci  dalla  Città  dallaPorta-, 
del  Reale  Giardino,  la  quale  era  pu- 
re della  Città, ed  in  parte  oppofta  alla 
occupata  da’Caldei,ma  guardata  dal- 
le tende  dell’elleriore  a(Tedio:o  forfè 
ufcl  da  un*  apertura  fatta  all’  ora  nel 
muro.ficcome  rapprefentò  Ezechiele  j 

Sjuefla  fuga  col  rompere  un  muro  di 
iia  Cafa , o del  Giardino  , e s’ avviò 
verfo  il  più  difabitato  per  involarli i; 

. ma  i Caldei  fe  n’accorfero,  e buona 
4,1‘  * * parte  dell’ efercito , che  guarda va_> 
quell’afpettoi  e dato  légno  allearmi  I* 
infeguirono  fino  alla  folitudine  di 
Gerico, dove  Io  raggiunfero,e  colfe- 
ro già  folo.c  abbandonato  dal  fuo  fe 


Jtrtm 

xxxix.  *■  I 


(»)  J«« 
m.*. 


quattro  meli  vi  confumò  nel  ritorno 

El'dra  con  tutta  la  comitiva  i . (>)  i.EWr. 

4.  Trattanto  JaCittà  andava  com- 
battendo, e cedendo  a palmo  a palmo 
il  terreno  colla  fola  perdita  però 
fempre  dalla  parte  de’refifienti  ; poi» 
chèil Signore  avvalorava  iNemici,e 
combatteva  elfo  pure  contro  il  filo 
popolo.per  fargli  ben  capire  almeno 
in  quell’ultimo  la  rifoluzione  del  fuo 
fdegno  in  confronto  di  tutte  le  inti- 
mazioni fattegli  antecedentemente.» 
annunziare  da  fuoiProfcti. Continua- 
ron  le  zuffe,  o per  dir  meglio,  le  uc- 
cifioni  de’Giudei  per  quali  un  mefe, 
cioè  fino  ai  fette  del  quinto  mefc_j , 
quando  Nabuzardan  il  Generale  Su- 
premo di  tutto  1‘  efercito  a entrò  an-  CO  ,V-R*g* 

ch’eflo  nei  primi  recinti  delle  mura,  x*v-8,&  J*- 
■ - itm.Lii.ia- 


' guito  a , con  riulcire  la  fuga  ad  Ab-  e li  fermò  ivi  tre  giorni  per  dar  agio 


demelech:  e ben  ligato  lo  condufTcro 
fubitamente  al  Re  Nabuccodonofor, 
che  ritrovavafi  inReblata  nel  diftret- 
to  di  Emat  (cioè, di  Emefa  Città  della 
Siria.  Tanto  lungi  ei  fi  teneva  dal  ci- 
mento per  gelosia  di  fua  perfona  ) . 
Qjelio  lui  rinfacciò  la  ribellione  ti- 
fatagli contro  il  giuramento  di  fe- 
deltà, e lo  convinfe , e fentenziò  per 
reo, di  quanto  gli  eraaccadutoteWo- 
1 0 attui  efi  cantra  eumjudicia j .Che  pe- 
atzix.S.jK  feceg|i  uccidere  Cotto  gli  occbj  i 
figli  tolto,  che  fe  gli  condulTero  da 
Gerufalemme,e  tutti  i Nobili  di  Giu- 
da di  mano  in  mano , che  fe  gli  anda* 
[41  Jtrcm.  vanoprefentando4:  e dopo  tenutolo 
xtcu.f  ,8c  nel  tormento  di  un  si  crudele,  e vio* 
LH.10.  lento  fpettacolo , gli  fece  cavarti 
gli  occbj , e liringere  i piedi  tra 
ceppi  per  condurlo  in  quella  ma* 
niera  ignominiofa  in  Babilonia  , 
(f  Jetetn.  ; con  tal  rolTore,  e mortificazione  di 
xxxix.7..&  {utca  |a  fua  Nazione,  che  infiitul  poi 
lll‘u’  un  digiuno  anniverfario  in  rimem- 
branza d’efia  nel  giorno  fello  del 
M iit Meno!  mefe  ottavo  « , forfè  perchè  in  quel 
Htbz.  mefe  giungete  in  Babilonia;  ficcgme 


a Soldati  di  fare  il  bottino,  c fpoglio 
della  Città, e di  levare  quanto  vi  fof* 
fe  , e mafiìme  il  piti  preziofo  dalle.» 
fiamme  declinate  dappoi  . Nel  qua! 
tempo  fece  rovcrfiarc  al  fuolo  le_j 
mura  j , e diede  ordine  di  confenfo 
de*  maggiori  Offiziali  Nabuzesban,  *«*> *■*•■& 
Rabfarcs,Neregel,Serelcr,e  Regmag 
e di  tutti  gli  ottimati  del  Re  di  Babi- 
lonia 4 , di  andar  fubito  a levar  dalla  (4)  Jetem. 
Carcere  Geremia,  dove  forfè  girava  xxsia»i{- 
la  macina  del  Molino,qual’era  i’  im- 
piego de  Carceratifjmentre  leggiam 
nei  Settanta  in  vece  delle  voci  de  do-  ***•**• 
ma  carceriti  quell’  altra  deprivino. 

Diede  quell’ordine  ; poiché  fu  loro 
grandemente  raccomandato  , qual 
Profetala  Nabuccodonofor, e di  ve- 
der bene  , che  non  aveffe  egli  a patir 
male  alcuno  in  quella  invafione  di 
fue  milizie  4.  J«ew. 

y.Tantollo  l’andarono  quelle  afpri-  a**1^** 
gionare,  e lo  confegnarono  libero  a 
Godolia  figliuolo  di  Aicam,e  Nipote 
di  Safan,  Giudeo  molto  accetto  loro, 
e cui  volevano  deputare  al  governo 
de'Giydei.che  fi  lafciarebbero  vivere 

nella 
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fi;  ib'b.14.  nella  patria  i:e Geremia  prevalendo*  nicello  di  12.  nè  mifurava  la  largheza 

fi  della  liberti  ottenuta  fece  Cubito  za, cioè, il  contorno  1, e la  gro(Tezza_»  Ct)V.Cilt»- 
(col  confenfodi  Godolla  ) prendere  del  metallo  era  di  4.  dcta  , effendo  '■  Kt6* 
da’Sacerdoti  il  facrofuoco.enafcon-  vuote  al  didentro»;  l’altezza  de’capi-  (."jcrem 
derc  legatamente  dentro  d’un  poz-  telli  pure  di  bronzo  afcendeva  a y. 
zo  profondo,  e afciutto,  in  una  Valle  cubiti, ed  eran  di  bronzo  altresì  le  re. 

(»)  or  11.  all'oriente  di  Gerufalemme  »,  e por-  ticelle  del  loro  ornamento  , e i mel- 
Mxh.i.ip.  tarc  da  alcuni  Leviti  Ceco  l’Arca,  e il  granati, che  ornavano  il  circuito  della 
Tabernacolo  di  Mosè,chc  conferva*  Corona, i quali  erano pò-,  redandone 
vali  nelie  Cale  del  Tempio  vicine  al  afcoli  altri  4.  dalla  parte  oppofta  j , G)  «tCoret 
(j)  utTirin.  Santuario  } . Conpermilfione  fidi-  ficchècran  100.4,  e tra  tutte  due  le  * . 
j«  1. Regina  mente  avuta  da  Nabuccodonolor , c colonne  aoo.f:ederanoIavoratedcl- 
Ia'J ^ '*  ^U0‘  ^Baiali tutt*  ^CIV’ lnte^*  con  ^ folla  maniera  le  colonne  feconde*,  (T)  iv.Reg. 

& |C("  V A ♦ fece,  dilli,  portar  tutto  c'ò  nel  cioè, le  bali.  Similmente  li  caricarono  vxi.ao. 

»ni  A^tiq.  Monte  (Nebo),dove  Mosè  mor),an-  fu  de’Carri  per  Babilonia  le  caldaie , fg) 

Cip. ii,  4 dando  elfo  Profeta  pure  con  loro , e le  forcine^  falterj.Ie  cara  (Te, i mortari, 

colà  giunto,  ritrovata  una  fpelonca  a ed  ogn’altro  vafo  del  minilteroTù  vali  (7)  ibid.it. 
propofito  fi  fece  confegnare  da’  por.  preziofi  però  d’argento,e  d’oro, i fec- 
tatori  l’Arca, e il  TabernacoIoJ’Altar  chj,  i recipienti  del  Timiama,  i conti* 
de’Profumi  (antico)  , e il  Candellie*  nenti  dell’  olio  , i catini , candelieri, 
ro  antico,  c fe  n’  andò  egli  folo  a ri-  mortaretti, e bicchieri  levò  il  Genera- 
porre  il  tutto  nella  fpelonca  a sè  no-  le  dclParmi*,come  di  ragione  del  Re,  W *kl<**,*« 
i „ ta  unicamente , di  cui  poi  ne  chiufe_>  il  quale  di  fatto  gli  ripofe  nel  fuoPa- 

con  diligenza  l’ ingreffo  fenza  farne  lazzo  p ; benché  la  voce  Latina  della  f 9'  ut  ' *• 
f4)n.M|ih  confapevoli  i compagni , o altri  4 » i Volgata  in  ttiìbus  fuis  podi  lignifica.  *t,***vi» 
quali  cercarono  di  rifapere  il  ricetto,  re  altresì  ilTempio,cioè,quello  d.Bc- 
ma  per  diligenza  ufata  non  riufe)  lor  Io  ; ma  T ufo , che  ne  fece  Baltaffar  , _ 

(l)  ibid.4.  di  fcoprirlo  1 , anzi  il  Profèta  ne_>  nella  menfai»,  dimoftra  effer  da  pre-^r(*  nt  *"*' 
riprefe  la  curiofitlcon  dire , che  fa*  ferirli  la  prima  fpiegazione  , e fenfo 
rebbe  fiato  ignoto  quel  luogo,  lin_»  dato. Lo  lìeffo  Generale  dell’armi  pu- 
che  il  Signore  aveflfe  adunato  di  nuo*  re  conduffe  feco  prigioniSamia  il  pri- 
vo il  popol  difperfo  ; mentre  all’ora  mo  Sacerdote  , e Sofonia  ij  fecondo 
li  farebbe  fatta  vedere  unaNuvola_»  (ritrovati  nel  Tempio,  dove  aveano 
fopra  quel  luogo,  limile  alla  celebre  l’abitazione), e i treLeviti  cufiodi  del 
16)  fbid.  a òel  Deferto. e alladifcefafulTempio,  Vcftiboloi'.e  per  Città  fece  di  prigio  (n)  Jtfm 
4.  ad>‘  qu»òolo  dedicò  Salomone  < . nieri  ragguardevoli  un’Eunuco,  ot,|,4f* 

II.  guardia  del  corpo  del  Re,che  prefie-  • 

t.  In  tanto  il  Tempio  fi  andava  di*  deva  alle  SolJatefche  , con  fette  altri 
sfacendo  dalle  milizie  Gentili  : le  co*  uomini  di  quegli, che  afliflevanoaIRe, 
lonne  di  bronzo,  le  bali,  che  foitene-  lo  Scriba, il  Prcncipe  de’Soldati,  a cui 
nevano  i bacili  dell’acqua,l’alveo  det-  fpcttava  di  cfercitare  nell’arte  milita- 
to il  Mare  di  bronzo, feccrojn  pezzi,  re  i principianti, e altre  perlònc  ritro* 
e ne  ammanarono  il  materiale  sfigu-  vate  per  illradai»:tutta  la  quale  preda 
rato  ( fopra  de’Carri  ) ripartendo  in  conduffe  in  Rcblata  d’avar.ti  al  Re  di 
molti  d’efli  un  pefo  mifurato  per  lì  Babilonia  i|  . il  quale  gli  fi  ce  rutti  uc-',^',1*,,,,*^ 
(ri  Jett*.  condurre  in  Babilonia  7;poichè  le  co-!cidere.  Il  ri  dante  poi  de’ prigionieri 
lonne  erano  ahc  iti.  cubiti,  cd  un  fu-  (datili  volontari  prima  nelle  inani  loro 

D d d a . fi  fe* 
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(Oiblddft  fi  fece  andare  fchiavo  in  Babilonia  i. 

a. Terminato  lo  fpoglio  delTempio. 
e della  Città  , e la  preda  degli  afcofi 
nel  triduo  conceduto  a tal*  effetto  da 
Nabuz*rdan,nel  ic. giorno  del  fenicie 
s’  avvanzò  Nabuaardan  fkffo  fino  al 
Tempio  giàfpogliato.e  fecegli appic- 
ca re  il  fuoco,  (ìccome  al  Palazzo,  e a 


Ibr  in  guiderdone  della  povertà  , ed 
oppreffioni  fofferte  ) a lafciar  quelli 
nella  Giudea  con  vigne  loro  affé* 
gnate.c  cifierne  d’abbeverare  i greg- 
gi  * , ed  averebbero  formato  il  pie-  i! , 1 ’i°* 
ciolo  Vaffallaggio  di  Godolla  , ed  a- 
vuta  la  gran  forte  di  coabitar  col 
Profeta,  il  quale  però  per  effer*anche 


tutte  le  abltaz:oni,quant’crano,  della  con  quegli, che  fe  n’andavano  inBabi. 
(O  Jcccob» Città  *;  e quindi  i Giudei  digiunano'  Ionia, contegno  loro  il  Libro  della_» 


li  *•  *• 


O)  ut  Amo» 

l.li. 


(4*1  rr»im 

limi,  7. 

(f)  m.lfd, 
i*»4»- 


ai  p.  di  Luglio  per  annivcrlàrio  dei 
Tempio  incendiato, cioè, principiando 
dalla  fera  dei  p., e continuandolo  fino 
alla  fera  dei  lo.Eranfi  uniti  alle  trup- 
pe Caldee  gl’Idumci, fiati  fempreNe. 
mici  giurati  degrifraeliri  j,  i quali  in- 
ftigarono  i Caldei  a dcfolare  , e lov- 
vcrtire  intieramente  fino  da*  fonda- 
menti quella  Città  4, e l’Autore  del  J 


Legge,  acciocché  con  quella  vital  le- 
zione fi  alimentaffero  al  dolore  del- 
le palfate  ribalderie,  e fi  prefervaffe- 
ro  dagl'idoli  di  Babilonia*,  e per  (»)«t.Mach 
maggior  loro  precauzione  ancora»*  1I,i* 
recitò  loro, e confcgnò  fcritta  la  Pro- 
fezia del  Capitolo  x.,la  quale  benché 
da  altri  fi  riferifca  alla  traslazione  di 
Jecconla  , ferabra  più  convenire  alla 


libro  di  Efdra  dice,  d’effere  fiati  elfi  i prclente  in  virtù  del  verino.  Taber. 
primi  ad  applicare  il  fuoco  al  Tem-  naculum  meum  vaflatum  e/l , cioè,  il 


(«)  Abdia 
a.14. 

<7)  Elee» 
sav.ij. 


il)  Jertra. 

au 


(p)  Jerem. 
xxxi  a.  9. 


pio  »,  altri  de*  quali  li  appiattaron 
ne’viottoli,  e paffagj  tiretti  dentro,  e 
fuori  della  Città , per  cogliere  colla 
fpada  i Giudei,  che  d’indi  cercaffer  la 
fuga , prendendoli  in  mezzo , e tru- 
cidandoli 6.  Lo  fieffo  facevano  i Palc- 
ftini(cioè,iFilirtei  prevalgili  dell’oc- 
cafione  , ed  unitili  a’  Caldei  nelle»» 
llragi , c vendette  contro  i Giudei  7. 

fe  Fu  perciò  indicibile  il  inacellofin 
tutte  le  cafe,  quanti  fi  ritrovarono,  fi 
ucciferofenza  eccezione  di  età, fedo, 
o condizione  * . Lo  fieffo  fi  fece  di 
quanti  fi  ravviarono  per  le  firade,  o 
perle  piazze.  Unicamente  fi ferbaro- 
no  in  vita  per  la  fchiavitù  i Volonta- 
ri, che  fi  erano  prima  dati  da  sè  nelle 
loro  mani, ed  i più  vili.ed  inutili,  che 
dagli  affediati  fi  cacciarono  fuori  del- 
la Città,  acciocché  non  faceffero  cre- 
feere  la  rarefila,  non  effendo  atti  alla 
difefa  »,  (i  quali  fi  chiamano  dal  Sacro 
Tefto  i più  vili  del  Volgo)-I  più  for- 
tunati furono  quelli , e i mendichi , 
che  nulla  avean  del  proprio  ; poi- 
ché ilSignorc(infpiròNabuccodono- 


Tempio,  omnes  funiculi  nei  dirupti 
funi , filii  meì  exierunt  a me  ,&  non 
fub/ifluut , non  e/l , qui  extendat  ultra 
tcntorium  mcum,&-erigat  pellet  meat 
con  ciò,che  fiegue  . 

in. 

i.Qijefto  egli  è poi  lo  Icritto  : Vdite 
l'avvifo,ed  avvertenza,  che  il  Signo - 
re  mi  ha  fignificata,  /gettante  a voi,  0 
famiglia  d’Ifraele  , che  ve  n’andate»» 
captiva  in  terra  Gentile  ; . Dice  egli : <0  J«remi 
State  ben'  attenti  colà,  dove  farete»»  *’1* 
condotti , a non  prendere  le  notizie 
da  oggetti  vani  fecondo  la  fuperfii - 
zione  di  quelle  Genti , ed  a non  vi  la- 
fciar metter  paura  dai  fegni,n  cortei* 
lazioni Celefti , come  temono  cieca-  . . ...  . 

mente  coloro  4.  Le  leggi  de’  popoli  fo-  ^ 1 1 ’** 
no  vane, ba/la  direbbe  temono, e ado- 
rano un  legno,  che  la  man  dell'arte* 
fice  tagliò  con  manaja  nel  Bofco  ».  D'  Se  Sip.xni. 
argento,  e oro  egli  l'  ornò  , e Punì  con  x.xiv.l. 
chiodi, e maltcllo,  acciocché  non  s'ab-  . 
bia  a difcioglierc  *.  Fabbricò  que'Si » £ ^ ec,m* 
molacri  con  grand’  attenzione , e gli 
pulì  quanto  una  palma  1 ma  con  tutto 

ciò 
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(i)ibid.f- 


ciò  e fisi  non  parlino  , e fi  portano  iru 
volta, poiché  non  pofiono  da  sè  mover- 
fi  : Dunque  non  vogliate  temer  tali ^ 
cofc,mentrc  non  pofiono  fare , nè  mal , 
ni  bene  • . Quello  dire  : In  fimilitu- 
dinem  palma:  fabricata  funi , denota 
altresì  la  rozzezza  di  que*  tempi  nella 
fcoltura,  quando  factvan  leStatue  in 


3-  Siccome  però  Dio  Signore  colà 
vi  manda,  acciocché  propaghiate  la  . 
Tua  verità  ; cosi  direte  a quelle  genti, 
qualmente  avranno  a per  ire, ed  a cac- 
ciar fi  fuor  della  Terra  i Dei  , eòe  non 
fecero  il  Cielo  , e la  Terra , e fi  leva • 
ranno  da  ogni  luogo , che  fiotto  il  Cielo 
efifie  . Tanto  farà  quello , che  diede 


maniera  di  una  palma  ritte, e profilate  j l’  edere  alla  Terra  colla  fua  Onnk 
coni  piedi,  e gambe  giuntegli  occhj  potenza  , e difpofe  colla  Sapienza., 
chiufi, e le  braccia  diflefe  attaccate  alj  tutto  TOrbe , eflcndendone  i Cieli  con 


corpo , avendo  cominciato  Dedalo 
nella  Grecia  a figurarle  con  gli  occhj 
aperti, braccia, e piedi  dirtinti,  e in  at. 
(ODiod.Si*  teggiamento  di  vita  * : e benché  De- 
Lìb.  iv.  Bi  da|0  fia  più  antico  di  Geremia  , l’arte 
blioth.  pag,  r£  jejj4  fcoitura  Greca,  e Romana 
ai  « S tardò  molto  più  ad  cltenderfi  all’  O • 
v«c,*  " diente . Proficgue  Io  fcritto . 

2. ribebe  a voi  non  v’i  ilfiimile.fi  Si- 
gnore , andarete  riflettendo  nel  vo- 
ilro  difinganno,  e direte:  Tu  folo  fei 
grande,  e grande  i il  tuo  nome,  fitto- 
fi  baftevolmente  conofcere  nell'impa- 
rcggiabil  fortezza , con  cui  defti  ef- 
(I)  Jir.x.4.  fetto  ad  ogni  tua  pretella  j . Chi  non 
avrà  di  te  timore,  0 Re  delle  genti  ? 
imperciocché  tuo  ì l'onore,  e il  diritto 
al  timore,e  al  culto  tra  tutti  i Sapien- 
ti delle  genti,  e in  tutti  i loro  Regni 
[4]  ibid.7.  non  v'i,  chi  fi  pofia  dire  a te  filmile  4 , 
ed  al  tuocofpetto  verran  tutti  con- 
vinti , quai  fatui  ,cbe  furono,  ed  in. 
fipienti . Rafia  dire,  che  la  dottrina  di 
lor  gloria  confifle  in  un  legno,  appog* 
giandùii  a’Numi  di  legno  la  loro  Te* 
(f  ibìd-8.  ologla  f . Si  porta  da  Tarfi  l'argento 
(<s)Text.  involto , cioè,  aflottigliato  in  foglia^, 
Hetr-  e l’oro  di  Ofaz,  cioè  del  fiume  Fifon  , 
e con  gran  fattura  di  Artefice , e Cai • 
derajo,  fi  figura,  e fi  unilce, Giacinto, 
e Torpora  è il  loro  ammanto, e vefiito, 
tutte  le  quali  cofe,  che  fono  , fe  noria 
(7)  ibid-9.  che  opera,  e fattura  di  Artefici  7?  ma 
il  Signore  egli  l vero  Dio,  egli  i Dio 
vivente  , e Re  f empiterno  , al  di  cui 
fdegno  fi  commove  la  terra , nè  vi  i 
(t)ibid.to.  gente,  che  pofia  refifiere,  0 foficncrzj 
lefue  Fendette  8 . 


ammirabil  configlio  ».  Iliadi  cuivo . (0  !Md.i«. 
ce,  quale  fi  rapprefenta  dal  Tuono  , 
cade  dal  Cielo  moltitudine  di  acquea 
precipitofa , fi  alzano  dalle  efiremitd 
della  Terra  le  Tfiubi,  feoppiano  i lam- 
pi a follecitare  la  pioggia , e feorrono 
differenti  da  fuoi  tefori  i Venti,  le  cui 
cagioni  fono  a noi  inacceffe,  come  i , . .... 
tefori  fotterra  *:  dalla  quale  difieren • ^ ' 1 ' 
za  di  facoltà  fi  può  ben  conofcere , 
quanto  fia  pazzo  colui , e lontan  dal 
\ fapere,  che  pretefe  di  formarli  colle 
fuemani  un  Dio  , e quanto  dovrà  ri* 
manerconfufo l’Artefice,  che  adora 
le  fue  fcolture,  oggetto  falfo  cotanto, 
e formato  da  lui  a getto  finza  fpirito, 
e fenza  vita  S , Son  cofe  vane  tutte  (J ) ìbirf.  14. 
cotefie , e degne  di  rifa,  cosi  direte , 
e che  in  tempo  di  lor  votazione , che 
ne  farà  il  Signore , periranno  inconta, 
nenie,  e ma  (Time  al  comparir  del  Re- 
dentore  al  Mondo , quand*  egli  anti* 
querà  tutti  gli  oggetti  del  Gentilcfi- 
mo  4 .^tk  che  non  ha  punto , che  fare  C*'  • 

con  qnefle  vane  cofe,  direte , la  parte 
di  Giacobbe , cioè , il  Dio  de!  di  lui 
partito,  e credenza . Egli i quel  folo, 
che  crei.ogni  co  fa,  ed  ìfraele  è lo  fed- 
ero, e la  verga  di  fua  elezione,  e pro- 
prietà adottata  : il  Signor  degli  efer- 
| citi  i il  di  lui  nome  1 . CO  «bU.atf. 

l.Trattanto  ferva  per  ben  raffodar- 
ti  in  quello  difinganno  da  ellenderc 
agli  altri,  o Ifrae!e,il  riflettere,  a che 
ti  ridulfero  gl’idoli  adorati,  e di  Ge- 
rufalemme,  che  fe  ne  mollrò  si  avida, 
e contumace  : Raduna  la  tua  confu- 

fìone 


igitized  by  Google 


32$  La  Sacra  Storia  Antica 

pone , che  qui  rifiuti,  di  tua  fchiavitù  egli  ì il  difpotico  de'/uoi  fucceffi , nec 
in  guiderdone  degHdoIi,  che  racco-  viri  eli,  ut  ambuler,  & dirigat  greflus 

gliefii  con  gran  fiducia,  e mira, come  fuos  i . In  man  dell'uomo  è la  lòia . [*)  ibìd.»j* 

di  prefinte  abiti  defilata , efiedi  tra  volontà , e le  di  lei  risoluzioni,  ma_» 
le  anguflie.  Congrega  de  terra  con-  non  hanno  quelle  il  delìato  effetto  , 
fufionem  tuam  ; qu*habitas  in  Obli*  fe  tu  non  le  alfecondi , cioè  , l’ armi 
dione,  o come  verte  il  Siro,  qua  fi-  de’Caldei  non  avrebbero  Sortito  il 
(>]  ik'd.iT*  des  in  anguflia  1 1 Ed  afiolta  ciò , che  fine , fe  tu  non  l’aveffi  prolperate  in 
va  dicendo  il  Signore'.  Ecco  gid  iolan-  cafiigo  di  noflre  colpe:  può  egli  prò 
darò  di  qua  molto  lungi  gli  abitatori  porre  colla  libertà  da  te  conceduta- 
li/ ««e,/?:?  paefi per  quella  voltategli  gli , e col  concorfo  tuo  uniforme  di 
tribolarò  in  maniera , che  abbiano  poi  prima  caufa  , ma  non  può  efequirc_» 
a ritrovar  di  nuovo  sifiejfi,z  ricupe-  ciò  , che  è qualche  azione  di  più  del 
rare  il  Senno, perduti, com’erano, die-  volere  (Tante  parafrafi  volli  qui  ag- 
(i)ibid-it.  tro  alle  vanità  ».  *4b  di  me  infelice,  aggiungere  per  far  conofcerc  la  froli- 
parrai  di  già  fèntir  Gerufalcmme  i_,  dezza  degli  Eretici , che  pretendono 
dire,  ahi  di  me,  per  afflizione,  che  mi  di  abulàre  dei  prefente  Tetto  per  e- 
trafigge  , e per  una  piaga  affai  mali ■ (eludere  la  libertà  del  merito  umano) 
gna,  che  in  me  fi  i ritrovata  , e diffì  : Tu  mi  volcfli , o Signore  punire  così , 

Certamente  quella  infermità, il  confi  fi  col  dare  il  prevalimcnto  a’ Caldei , 
fi,  ella  ì tutta  mia , me  la  fon  procac-  effóndo  di  tutta  mia  colpa  Vie, fermiti, 
ciata  da  me  , e dovrò  portarne  la  pe-  e male,  che  fiffro  : Piane  hatc  infirmi- 
na,  ed  il  dolore  ,chc  troppo  è giutto.  tas  mea  eft  » . Correggimi  purdun.(t)  at  fupi 
fi)  | Divallato  i il  mio  Tabernacolo , e_-  que  o Signore,  che  non  pollo  lagnar- 

Tcmpio  ,fpezzatì  fino  ifunicelli , e mene , mafia  collatua  mifiricordia , 
aderenze  di  mia  fiducia,  dalle  quali  e non  col  tremendo  tuo  fdegno,  per 
Veniva  fifienuto  il  mio  ardire  : L’E-  non  mi  ridurre  al  nulla,  e dittrug- 
gitto , gli  Ammoniti , e tanti  Idoli  ger  del  tutto  il  Tettante  della  Nazion 

vani , i miei  figliuoli,  fi  n'andaron  da  d’  Ifraele  j : Ma  la  tua  indignazio-  fi)  ibid.i^j 

me,  e più  non  vi  fono:  non  v' è più, chi  ne  fi  rifèrbi  per  le  Genti , che  non* 

ftenda  il  mio  "Padiglione , e vi  ponga  ti  conobbero  , cioè , che  non  ti  vor- 

le  pelli  al  di  fopra,  mi  rialzi  le  abita-  ranno  conofcere  , nè  tampoco  do- 
(4)  ibidao.  zioni  confunte  4 • po  la  luce  da  noi  portata  loro,  e_» 

J.  Tutto  ciò  adivenne ; poiché  opera - roverfia  il  tuo  furore  fopra  le  prò - '■ 

rono  foltamente  i Ta(lori , i miei  Sa-  t linde  , che  non  invocarono  il  tuo 

cerdoti , e Prenapi , nìn  cercandoli  nome,  colla  reità  dcll’abufata  nottra 

Signor ei  quindi  perdettero  V intelli-  prcdicazion  , chefarem  tra  di  loro  , 

genza,  ed  ecco  tutto  il  gregge  loro  di - di  tue  glorie  , e fi  abbiano  a punir, 

(f  ) ibid.ii.  fperfi  1 . renne  poi  finalmente  il  fiat-  come  meritano  , per  aver  divorato  u 

to  di  quella  voce , di  cui  udimmo  per  Giacobbe,  come  già  di  prefente  , e_>  1 

si  gran  tempo  a favellare  i Profeti , diflrutto , e per  avergli  tolto , e dijfi- 

c il  grande  fionquaffo  delV  Aquilone  pato  il  fuo  decoro,  il  Tempio  4 - (4) 

* mettere  le  Città  di  Giuda  in  folitu-  6.  Ecco  l’amore,  quant’egli  era,  del 
dine,  ed  a convertirle  in  abitazioni  di  Profeta  verfo  l’ amato  fuo  popolo  ; 

f<)fbid  •ai.  Draghi  Si  S’avverò  il  tutto . io  ben  I benché  Datogli  si  moletto , e la  gran 

fi,  0 Signore,  che  non  fono  dell'uomo]  premura  di  ben  infialargli  le  maflìme 
Solamente  r di  lui  movimenti,  ma  più  Ideila  vera  Sapienza,  a profitto  anco» 
dipendono  dalla  prima  cagione,  nè'ra  degli  Stranieri . Si  adori  pure  in_a 

ciò 
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ciò  l’infinita  bontà  dell*  Infpirante , to  oggi  dalle  catene , che  tieni  ancor 
che  vieppiù  in  ciò  manifefta  quell’al-  nelle  mani  : Se  ti  piace  di  venir  me» 
tifiìmo  fine  d’ infinita  mifericordia  , co  in  Babilonia,  vieni , ( che  mi  farai 
ch’egli  ha  in  tutte  le  vicende,  che  di-  molto  accetto),  ed  avrò  gli  occhj  fo* 
fpone  di  quaggiù,  e delle  calamità  pradite(per  ti  afliftere  in  ogni  bifo- 
fleire  più  atroci , c cartighi , che  fera  gno) , e fe  non  ti  piace  di  venire  in 
brano  i più  rigorofi,  efiendo  diri-  Babilonia,  refta  qui  pure, e tutto  que* 
chiamare  alla  Sapienza  i dementati , Ilo  paefe  egli  è avanti  di  te,  e va,do- 
c di  acquiftarne  al  di  lei  lume  gli  ap-  vunque  ti  piace  i : Io  ti  direi  di  non  (i)ibid-* 
pannati,  e i ciechi . Ma  pentiamo  for-  venire  con  me  (per  il  viaggio  difa- 
fi  , che  neppure  di  tanto  fi  dafie  per  Orafo, e la  molta  tua  età), ma  di  rima- 
pago il  zelo  , e P amore  infufo  del  nere  più  torto  apprertò  di  Godolìa  fi- 
Profeta  verfo  i captivi  ? gliuolo  di  Aicam , e Nipote  di  Safan, 

IV.  (di  quegli,  che  ti  difefero  nel  Sane- 

I.  Eccolo  oltraciò  a mefchìarfi  tra_j  drio,  allorché  ti  facevan  reo  di  mor 
la  turba  condannata  alle  catene  , e_>  te  per  aver  profetizzata  la  diftruzio- 
non  curando  del  privilegio  avuto  di  ne  del  Tempio  * , gratificando  il  Si-  (x),v;Reg.. 
libertà  fi  prefenta  a ’foldati  Caldei  , gnore  ogni  accento,  non  che  ogni  o- 
che  noi  conofee vano, acciocché  lo  Ie-ipra  fatta  in i favor  de’fuoi  fervi . Que- 
ghino  jnfieme  con  gli  altri;  ond’ec- irto  Godolìa)  il  Redi  Babilonia  ha_» 
colo  llrafcinato  egli  ancora  tra  pri-jportoal  governo  delle  Città  di  Giu- 
gionieri,  e cacciato  colle  fpade  al  ri*  jda  , e con  lui  potrai  meglio  abi- 
certo  dalla  Giudea,  al  viaggio  di  Ba*  (tare  in  mezzo  al  tuo  popolo , chc_» 
bilonia . Giunfe  in  tal  guilà  fino  aRa*  I rimane  ; ma  nello  fteflò  tempo  ti  re- 
ma , dove  Nabuzardan  dava  la  rafie-  plico, dovunque  più  ti  piacerai  facol- 
gna  agli  fchiavi , e quello  riconobbe  tà  di  portarti  : E dopo  le  cotteli  dette 
il  Profeta  , e intimorito  dal  vedere.,  efprefiioni  gli  fece  dar  la  limofina  di 
non  accettata  dal  Veggente  la  liber-  cibo  con  varj  regaietti, e lo  licenziò».  (»)J*t.xuf 
tà  lo  fece  torto  fciogliere  , e con  effò  a. Geremìa  rifeontrando anche  nel- 
anche  Barucco  il  fervo  (il  che  febbe-  le  efortazioni  di  un  Gentile  la  Divi- 
ne qui  non  fi  efprima  dal  SacroTerto,  naVolontà  ri  voJfe  da  Rama,  e fi  por* 
fi  raccoglie  però  dalla  prefervazio-  tò  in  Masfac  apprefio  di  Godolìa, e fi 
(zi  Jeren».  ne  promettagli  ») . Dopo  fatto  feio-  fermò  con  efiò  in  mezzo  al  poco  po- 
scv.y.  gliere  il  Profeta  gli  ditte  , come  per  polrimafto4.  • (4)ibid.<« 

ifeufare  il  mal  fatto  alla  Nazione  : Il  V. 

Signor  tuoDio  ha  già  intimato  prima  I-  Ritrovava!!  tra  i rilafciati  appref- 
a quello  luogo  la  caiamiti  avvenuta- . fo  di  Godolìa  il  Profeta  Abdia . Che 
f»)  jet<ni.  gli  *•  Egli  fatto  fuccedere.quantolegli  vivefse  nella  Giudea  in  que- 
sL.ua.  avea  fatto  intimare;  poiché  ( oinde-  Hi  tempi  fi  argomenta  dal  foggetto 
gni  fpregiatori,che  forte, delleDivine  Idei  fuo  djfcorfo;  poiché  fi  duole  in 
voci)  peccafte  contro  di  lui,  e non_»  efso  delle  crudeltà  ufate  dagl’Idumei 
udirte  le  fue  parale  ; per  la  qual  cofal contro  la  Nazion  d’Ifraele , con  aver 
(j)  ibid-j-  *’è avverato  il  predettovi  » (tant’era  violata  la  fede  della  loro  alleanza  j , (f)ut 
pubblico,  e noto  anche  alle  genti  I* | nè  predice  aGerufalemme  la  delio- 
argomento  dato  daDio  di  fua  verità,  | lazione,  ma  fidamente  il  riforgimen- 
il  che  fervirà  di  loro  condanna).  Ora  Ito*.  Ula  molto  dei  medefimi  fenfi , (*)  ibid.i  f. 
adunque, fiegue  a dirgli, io  ti  ho  fciol- . e accenti  di  Geremia , cioè , delia.* 

Pro- 


Googlej 


400  La  Sacra  Storia  Antica 


(Z)  dilvetf.  Profezia  Xtir.i.per  farne  ri  co  no  Tee 
l’avveramento  intiero.  Era  pure 
lf’  comune  il  lamento  nellaNazione  con- 
tro le  oftilità  ufate  dagl’  Idumci  ; 
onde  inclino  coll’  erudito  Calmet 
in  al'crivere  a quelli  tempi  1’  Epoca 
della  di  lui  predicazione  . 

a.  Pubblica  egli  adunque  tra  le  re- 
liquie di  Giuda  piangenti  ancora  Tul- 
le rovine  di  Gerulàlemme  , e Tulio-» 
dipartenza  , e ricetto  della  Nazione 

condotta  da’ Vincitori  Caldei  alla » 

cattività, la  vilione  avuta  contro  gl’I- 
dumei , ed  in  nome  del  Signore  co- 
mincia a dire  s ^tbbiam  /entità  una* 
voce  dal  Signore , che  manda  legazio- 
ni , cioè,  l’interiore  eccitamento  alle 


non  avre/li  taciuto  per  far  gente  , e 
cacciarli,  nè  ti  Torelli  avvilita  del  tut- 
to, e poi  avrebbe  baftati  loro  il  leva « 
re  fol  tanto  ctò , che  potejfe  ejfcrc  /uf- 
ficiente al  loro  biTogno  : ni  /ari  qua- 
le di  Vendemmiatori,  che  fojjcr  venuti 
a depredar  la  tua  Vigna  ; poiché  qual- 
che grappolo  avrebbero  la/ciato  indie- 
tro « ; Ma  oh  quanro  mai  ti  è acca-  fi'.Abd-M 
duto  di  peggio  ! come  mai  han  ricer - & ]*«.*Uf* 
cato  i Caldei  tutto  E/au,  come  Vhan-  *“■ 
no  /crutinato  in  ogni  dove, come  han- 
no /aputo  invefligare  , e porre  mano 
per  fin  ne*  te/ori  più  ri/ervati , ed  a- 
Icofi  » e ti  cacciarono  /uori  intiera-  M AbJ.i*S 
mente  dal  tuo  pae/e , e ti  han  /aputo 
cogliere  altresì  ne'più  rimoti,  ed  ulti, 
mi  na/condigli  ! Tutti  i tuoi  collegati 


genti  dicendo  : alzatevi , e andiam  _ 

contro  di  Edom  a combatterlo,  e ad  e-  ! tipn/ero  a /cherno,  e legazioni,  eoa 
f»)  Abd.i.i  fpugnarlo».  Di  quelli  medemi  accen-  | cui  avevi  pace, contro  di  te  fi  lanciaro- 
(lJCLix.14  tj  us ^ Geremia  j . Annunzia  egli  qui-  no,  come  tu  facclli  contro  i Giudei . 

vi  TmvaOon  de’Caldei  nell’  Idumea  , ' "Prepararono  /otto  dt'tuoi  piedi  1‘  in - 
J b*'  la  quale  poi  li  deTcritte  daGjufepp'  4,  fidie  i tuoi  domcflici  flefiì , e che  man- 
1 .scapai  e proliegue  : Ecco  io  ti  feci  effere  usta  giovano  teco  , per  intelligenze  lor 
. piccid  popolo  tra  le  genti  , e fei  di-  proditorie  co’ tuoi  Nemici , nè  tu 

& U i~*  /pregi evale  molto!,  e pure  la /uperbia  j te  naccorgefli,  ne  avelli  prudenza  , e 
»jer.  toc.  . , .j . ! Kafti-vole  ncravveder- 


del  tuo  cuore  ti  {allevò  ad  una  grande 
arroganza  Tul  vantaggio  del  tuo  fog- 
giornoj  poichi  abiti  tra  le  fijfurc  dèl- 
ie pietre,val'a  dire,  nelle  caverne  de’ 
Monti , che  Tpefle  ancora  ad  di  d’og- 
gi ritrovanfl  Tcavate  a comodo  di  a' 
bitazionc  ben  riparata  dal  Sole  colà 
troppo  cocente,da  Eleutropoli  lino  a 
(a)  D.Hìtt  Pietra , e ad  Ailat  * , e quindi  efalti , 
b c veti.  I»  e ripUti  a mo|to  n fH0  soglio,  e vai 
dicendo  nel  tuo  cuore  : Chi  mi potrd  di 
qud  far  crollare  al  /nolo  ? Ali  infeli- 
«c  l/e  ti  fojfi  pure  portato  nelt altoCie- 
lo  con  volo  d’ àquila , anzi  /e  ancor 
(r)Abd  i tra  ^ SteMe  aveffi rìpofìo  il  tuo  nido  , 
k Jcr.l.c.tC  <?,ndi  ti  farò  cadere,  dice  il  Signorei- 
(«;  Nm,,  come  diTse  Balaam  de’Cirei  t . • 
Uiv.sx,  3.  Non  Tarà  già  la  tua  divagazione, 
quale  fi  far  ebbe  da' ladri,  che  fi  /off ero 


diTccrninientobaftcvolepcravveder- 

tene  Né  vi  è,  che  ammiraredi  ciò; 
poiché  c 

4.  Dice  il  Signore  : E or  fi,  che  in  quel 
giorno  non  farò  io  mancare  i Sapienti 
all' Idumea,  e non  rimoverò  dal  Monte  ^ ;b;d.g, 
di' E/au  ogni  prudenza,  e configlio  4?  / tu  J«.  Xiis 
tuoi  valore fi,  e più  prodi  di  Teman  f,  7* 
abitanti  al  meriggio  Cove  elìftevaTe-  'Test, 
man)  non Japran  far  altro,  che  temere  Me  r’ 
per  render  tanto  più  certa  lafirage^»  , , 
de' figliuoli  d1 E/au  nel  di  lui  Monte  « • 

In  cafligo  , e contraccambio  delle  uc- 
cifioni , ed  empietà  commeffc  contro 
Giacob  tuo  fratello,  t'ingombrerà  inj 
quel  giorno  la  confa  {ione , e perirai  in 
eterno  nella  morte  di  quegli , che  fi 


proflraran  dalla  fpada, e faranno  tut- 
ti coloro, che  1!  accoppiarono  co’Ca  1- 

occultamente,  e di  notte  fofpinti  dea-  Idei  adannod’ITraele  7,  e Udirà  loro'7' 
tradii  tuo  Stato’,  poichi  almeno  rnjdal  Giudice  inappellabile  nel  finale-» 

giu- 
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giudizio  : Ti  ricordi , che  tu  all'or «l*  paffaggio  a quello  , ed  al  finale  Gtu* 
quando  ti  vibrafli  controc iacohbe  , e d;zio , di  cui  fari  qualche  ombra  il 
mentre  gli  firanieri  Caldei  ne  and  a-  fuddetto  di  tua  defolazione,  nel  qua - 
vano  incatenando  i volontari , entra-  le  egli  fi  vendicherà fopra  tutte  legen - 
vano  nelle  fue  Torte,  della  Città  , del  ti  condannando  ogn’lnfedele  i come 
Tempio,  e d’ogni  Cafa,  cgcttavan  le  tu  facefii  agli  altri,  così  fi  farà  teco , 
forti  fopra  Gerufalcmme , e del  vallo  e fi  rivolgerà  nel  tuo  capo  la  fentenza 
bottino  tu  eri  a parte  egualmente  con  della  condegna  compenfazione  » Se-  fi)  ibid.if.  > 
(1)  ibid.  ti.  efiì,  fatto  qua  fi  uno  di  loro  a?  e tu  re-  vefii,  o Giuda, il  tuo  calice,  che  non_» 
flante  dellaNazione.che  non  ti  acconi-  volerti  accettare  dalle  mani  di  Gere- 
pagnafti  co’  più  crudeli  fuddetti , ma  mia  *,  nel  mioflejjo  Santo  Monte,  di-  [*]ct  Jtten 
lafciafti  però  di  punirne  l’ecceflo,  non  venuto  il  luogo  del  tuo  giudizio;  ma  **»• 
fpreggiarai  già  più  delitto  sì  enorme  le  genti  lo.  beveranno  inceffantemcnte 
commejfo  contro  il  tuo  fratello,  quan-  nell’Inferno,  e (Tendo  già  giudicato  a 
do  ti  vedrai  trafportare  altrove : 7^on  quel  carcere  eterno  ogn’lncredulo|:  f ;)  et- Jota, 
ti  rallegraraì giappiù  dell'operato  da  lo  beveranno,  e l’a/forbiranno  tutto, e m.il. 
tuoi  contro  Giuda  in  tempo  delta  di  diverranno,  come  fe  non  fofftro  4 , ef-  (4)  Abd.i 
lui  perdizione,  ni  te  ne  laverai  più  la  fendo  il  vivere  de’Oannati  una  conti-  i«. 
bocca  da  quel  giorno  in  dappoi  di  tua  nua  morte.  J^elMonte  di  Sion,  cioè, nel 
(»;  il>;d.ii.  angufiia  * , ni  potrai  mai  più  in  ap-  Calvario,  unicamente  fi  farà  la  fai - 
prefio  entrare  nelle  di  lui  Tortc,ni  a-  vazione  dell*  uman  genere  per  met- 
vrai  più  , che  rimirar  con  dilegio  la. j zo  di  Gesù  Crocififlo  , e farà  fantifi • 
fu  a calamità,  come  in  quel  dì  della  di  cato  quel  Monte  dal  di  lui  Sangue,  dr 
lui  divafiazioue  , ni  più  farai  in  ifla-  erit  San&us  ; e lagenerazion  di  Cin- 
ta di  poterti  avventar  contro  il  di  lui  cobbe  , la  adottiva  del  Criflianefimo, 

(j)  ibid.lj.  fiuolo  per  ne  accrefctr  lafirage\.  7{on  pojfcderà  tutti  coloro , che  la  domina. 

più  ti  potrai  porre  ut' luoghi  flrcttiper  rono  t , avendo  a regnare  Gesù , e la  (f)  IWd.if, 
uccidere  quei , che  fuggono , ni  avrai  fua  Chiefa  in  tutte  le  genti  aggrega- 
le forte  di  rinchiudere  nelle  carceri*  te  . LaT^azion  di  Giacobbe,  e di  Giu- 
(4)  ibid.14.  nfidui  della  loro  tribolazione  4 ; poi.  feppc,  la  fuddetta , farà  qual  fuoco,  e 
che  non  farai  più  in  forze, di  arrogar-  fiamma  colla  luce,  e Ipirito,  che  fpar- 
ti  una  fimil  baldanza  in  tutto  1*  avve-  gerà  per  mezzo  della  predicazione^ 
ciré  del  tuo  posliminio,  e-nuovo  ri-  Apoftolica.pcr  incenerir  l’uomo  vcc« 
patriamente  di  quei, che  non  avranno  chio.e  quella  di  Efaù,  immagine  dell' 
avuto  parte  nel  macello,  e fpoglio  di  uomo  infedele,  e datoa’vi  i] , farà 
Giuda  : e febbene  i fuggiti  dall’inva-  quale  fi  oppi  a-,  arderà  J’idumra  del  vi- 
none, e ricovratilì  nel  di  (abitato  del-  ver  mondano  per  mano  d'cfiìApoHo» 
la  Giudea  aurtrale  sonderanno  colà  li,  e Sacerdoti , che  la  divoreranno  ; 
popolando  ; onde  i Giudei  nel  ritor-  ficcome  nel  litteralc  i Maccabei  a- 

f no  ne  ritroveranno  gran  parte  i n dombreranno  cottilo  felice  incendio 

man  loro;  con  poco  però,  o nulla  di  colla  feconda  defolazione  di  erta;  on-  * 
militare  apparato  gli  faranno  difaj.  de  della  fiirpe  dì  Efau , e n.iftic  men- 
loggiare  di  là , e rivolgere  alle  loro  te  degl’idolatri  ,non  rimarranno  reli- 
fpelonche . qui  e , che  diano  popolazion  di  ino- 

j . ricino  è il  giorno  del  Signore;  poi-  mento  ; poiché  il  Signore  ba  così  de- 
che alla  breve  noftra  vita  è femprej  r retato  é.  1 Giudei  adottivi  credile-  (<)  Ab J.r» 
vicino  l’ultimo  della  morte,  ed  ora  fo  [ranno  ilMonte  d'  Efau  loro  -Aufiralc.  **• 

Tom-r.  £tc  occu- 
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* VjubJ. 


(»;  ibiJ.l». 


<f)  ìbid.io. 


'4)  ’ibid.  ai. 
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occupabuntAuftrum(nempeMontem 
Efau)«,  e fecondo  laVolgata  i Giudei 
dell’  Aulirai  parte  della  Giudea  lot- 
toporranno  il  Monte  d’Efau  , e que- 
gli , che  fono  nelle  campagne  pendi  e , 
qui  in  campeftribus  , occuperanno  gli 
Stali  de'  Eilifiei , e pojjederanno  di 
nuovo  le  provincie  di  Efraim  , di  Sa- 
maria, Beniamini  Fé  provincie  ditta- 
laad, come  più  vicine u.L'efercito  tra- 
fmigrato  de' figliuoli  d' Ifraele  otter- 
rà tutti  i luoghi  de'Cananei  fino  a Sa- 
repta,  e il  popolo  di  Gerufalemme  ora 
captivo  in  Bosforo,  cioè,  in  Sefara,  le 
Città  dell' -Aulirò  3 , e afeenderanno  i 
Liberatori,  Sai vatores,  i Maccabei  , e 
Miniflri  di  Gesù  ,nel  Monte  di  Sion  a 
giudicare,  e quelli  nel  Tribunale  del- 
la Sagramcntal  Confezione , il  Mon- 
te di  tfaii,  il  quale  diverrà  J[egno  del 
Signore , e della  Sapienza  Evange- 
lica 4 • 

6.  Sono  si  ciechi , e si  ftolidi  i Giu- 
dei della  difperlione  Romana,  che  in- 
terpretano la  Profezìa  prefente  con. 
tro  iRoniani,  e il  loro  Impero,  e fpe- 
rano  , che  abbia- quello  ad  elfcr  di- 
ti rutto  dalla  loroNazione,  che  debba 
ancora  riforgeret  Ed  eccone  le  belle 
pruove  : La  prima  si  è;  poiché  la  vo- 
ce Edom,  ovvero  Duma,  col  si  muta- 
re la  lettera  Daletb,  in  quella  di  I{efc 
vicina  a quella  di  fito,  benché  di  fi- 
gura diverfa  2 , e i , c di  fuono,  vie- 
ne a dire  I{qma  invece  di  Duma  : Ri- 
dicola applicazione  de’  Cabalici  da_ 
noi  a ragione  impugnati  nel  primo 
Libro  dell’Introduzione  a queftaSto- 
ria,a  tenor  della  quale  fi  dovrebbe.^ 
dire  efler  lo  fleffo  Medicus  , ó*  Men- 
dichi, Matres,  Mares,  Mures,  Mores  , 
oche  lo  io.-  Non  é cofa  difficile  a^> 
niuno  il  far  lignificar  le  parole  a Tuo 
gcnio,qualorgli  Ila  permeilo  di  com- 
mutar loro  le  lettere.  Oh  inezie,  e 
fcioccherìe  della  perfidiai  Non  è me- 
no arbitraria  la  feconda  ragione;  poi- 


ché dicono,  che  Giulio  Celare  primo 
Impcrator  de’  Romani  folle  Idumeo 
di  origine  , quando  tutti  gli  Storici 
atteilano,che  folte  della  famiglia  Giu- 
jlia  , famiglia  Romana . Anche  Enea , 
vogliono  , che  folte  Idumeo,  pat- 
tato prima  in  Egitto,  poi  nella  Libia, 
indi  in  Cartagine, e finalmente  in  Ita- 
lia;Iaddove  tutte  le  Storie,  e tutti  gli 
Autori  io  dichiaran  Trojano  . E pu- 
re non  v’é  ragione  , che  balli  a con- 
vincerli ; poiché  il  Demonio  gli  ac. 
ciecca  colla  fuperfiizione  di  far  loro 
credere  per  ri  velata  quella  trafmuta- 
zione  di  lettere,  che  attribuifeono al- 
la Cabala  : Dal  quale , benché  folo 
efempio  potrà  giudicare  il  Lettore , 
con  quanto  gran  motivo  mi  fia  io 

prefo  a confutare  quell’error  della » 

Cabala  nel  libro  citato  . 

JT.  XVI. 

LeTrofezìc  di  Ezechiele  contro  i com- 
piaciutili della  caiamiti  d'Ifraele , 
di  cui  pure  pii  fe  nefminuzza,  e 
compifce  la  Storia . 

L 

u T)  Er  non  interrompere  il  filo 
A.  del  luttuofo  ragguaglio  della 
delegazione  , e cattività  di  Giuda,  ho 
differito  fino  al  prefente  Paragrafo  le 
Profetiche  declamazioni  di  Ezechie- 
le contro  i compiaciutili  di  quella.» 
grande  tragedia,  mentre  per  altro  e- 
gli  le  recitò  nel  tempo  ftcITo,  che  11 
andava  efequendo  da’Caldei  la  cru- 
dele rovina,  flrage,  e prigionia;  poi- 
ché nel  tempo  ftclfo,  che  quelle  fero- 
ci milizie  combattevano  già  per  den- 
tro diGerufalemme,fi  Iparfefubitola 
nuova  della  di  lei  caduta  per  tutti  i vi- 
ci ni  Stati, e Dominj,  e tra  quelli  Tiro 
ne  concepì  gran  piacere  fui  riflcfso 
avaro,  che  con  effe  r dillrutro  quel 
grand’ Emporio  del  Traffico,  qual’era 
Gerulàlemme  (per  dilpofizione  fpe- 
cial  del  Signore,  che  voleva  andalfer 

colà  ; 
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colà;  benché  con  altro  motivo  loro  trarlo  all'inevitabile  lor  Taccheggio, 
tutte  le  Nazioni  più  ragguardevoli , 3.  vinche  le  Città  di  lei  figlie,  che-t 

per  edere  informate  degli  argomenti  efiflono  nelle  colte  pianure , divertati* 
del  vero  Dio),  farebbe  indi  ridonda-  no  lo  fpett acolo  della,  fpada,  che  ne^r 
to  tutto  il  commercio  in  Tiro  , Città  truciderà  gli  abitatori  fi  quali  fapran - 
già  molto  frequentata  da*  Mercatanti  no,  fatti  fapienti  almeno  inquell’ulti- 
d’ogni  Nazione . mo  punto  di  fui  vita  , che  io  fono  il 

, a.  Ora  nel  giorno  Redo  , che  Tiro  Signore  r;  mentre  già  mi  dicbiaro,cbe  (,) 
ricevette  con  tal  crudeltà  I a detta__,  condurrò  fiotto  fiTiro  Habuccodonofior, 
nuova,  cioè,  nel  primo  giorno  del  fle  di  Babilonici,  l\e  de'flcgi  ,chever- 
quinto  mefe, come  più  comunemen-  ri  dall'  MquilotK  con  Cavalli,  e Coc- 

te  fpiegafi  quel  prima  m enfiti  della , chj.  Cavallerìe, con grand'efiercito,ej 

Profezia  xxvi.  di  Ezechiele,  dell’an-  popolo  * : egli  ucciderà  con  ifipadagli  (*)  ÌWAr, 
no  undecimodi  Scdecìa  , parlò  il  Si»  abitatori  delle  Città  tue  figlie  , che  fi 
gnore  a quello  Profeta  nella  Caldea  , alzano  nelle  colte  pianure, tua  te  vor- 
0)  Ezech.  manifdlandogli  tutto  ciò, e gli  didèi:  rà  defolarc  del  tutto;  e quindi  ti  cir- 
xxvj, 1,  Figliuol  deir  uomo:  per  la  compiacer!-  conderà  di  fortificazioni  ojfenfive  , ti 

za , che  ebbe  Tiro  del  male  di  Geru-  alzerà  terrapieno  d'intorno,  in  cui  fa - 
falemme,  e per  aver  cantato  riviva,  liranno  contro  di  te  Fanti  ben  ripara- 
e detto  1 Sono  fipezzate  le  Torte  della  ti  con  elmo  j , poi  applicherà  alle  tue  [j]  Ibtd. 
comune  affluenza  , ove  tutti  i popoli  Mura  arieti,  e vigne  ,cioè , Corbe  di 
accorrevano  (a  prender  per  altri  di-  Vimini  avviticchiati,  fotto  cuilicuri  i 
legni  della  Provvidenza  i faggi , e_>  faldati  agiteranno  gli  arieti  controle 
contezza  del  vero  Dio)  : s'inftraderà  Mura,  e rovineranno  pure  colle  forze 
in  avvenne  ver  fio  di  me  tutta  la  fire-  delle  macchine  militari  le  tue  Torri 4,  (4)  'hid.f. 
quenza  de'  Tqegozianti  : Cerufialem ■ Vn  nembo  di  polvere  eccitata  dall'in. 
me  ì abbandonata , ed  io  tanto  pià  a-  nondazione  de'fiuoi  Cavalli  ti  coprirà 
(a)ibM.a,  VTq  a riempirmi*  . Dice  Dio  Signore : frattanto  , e otturerà  le  mete  di  tua 
Eccomi  /opra  di  te,  0 Tiro  , io  farò  , difefa  , e dal  rifiuono,  e preffione  de* 
come  delideri , accollare  a te  molte_j  fuoi  Cavalli,  e Coccbj,  e f{uotc  fi  com- 
genti  con  affluenza,  qual  di  Mar  flut-  mover aH  gl'interiori  tuoi  Muri , all' 

IO  Ibìd.j,  tuante,  che  s'innalza,  e innonda  t,  ma  orchi  entrerà  nelle  tue  Torte,  cornea 

verran  quell  e ,a  dijfipare  le  Mura  di  per  breccia  di  Città  diffipata  t . Tutte  (f)ifatd.i*. 
Tiro,  e a difiruggere  le  alte  Torri,  ed  le  tueTiazze  conculcherà  vincitore _> 
efequiranno  con  tal*  efattezza  le  mie  coll' unghie  ferrate  de'  fuoi  Dcfìrieri , 

Vendette , che  raderan  dalla  Terra.,  manderà  a fil  di  fpada  il  tuo  gran  po- 
per  fino  la  polve  di  tue  rovine  ,finchì  polo,e  farà  rorjerfiare  al  fittolo  tutte  le 
tu  non  venghi  a rimanere  una  li  rupi-  tue  Statue  , cioè  , de’  numero!!  tuoi 
(4)  ibid.4,  dififimapietra  4,  ove  fendere  a raficiu-  Dij  e 1 Divalleranno  le  tue  riic’ezze,  ,g\ 
gare  le  reti  i marinari , che  peficano  fiaccheggieranno  le  tue  merci , e i ma- 
oell'alto  Mare  (poiché  I’  antica  Tiro  gazzeni^c, he  faranno  prima  però  fpo» 
ergevafi  in  penifola fopra  delMare).  gjiati  dalla  fuga  de’ più  accorti,  di» 

Ciò  farà  per  avere  io  pronunziato  co-  flr  ugge  ranno  le  tue  pareti , fiovverti- 
sl,  dice  Dio  Signore,  ed  in  vece  di  eL  ranno  le  Tfiobili  tue  Cafie,  e le  rovine, 
la  più  accumulare  ricchezze , come_*  le  pietre,  i legnami,  e per  fino  la  poi- 
,1  periuìdevifì,  fard  in  bottino  alle  gen  vegeteranno  alt  acque  del  Mare,  che 

fr)lkid.f,  ti  1,0  Ct  trafporterà  quà,  e Jà  periòt-  ti  Lmbifce  7 • Oh  ben  io  far?  cosi  ta  (7)  IkìAi», 
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cere  i molti  tuoi  canti , né  s' avranno  il  Macedonei,  e non  vi  farai  mai  pii,  (»>tZaech. 

(i)  ikid.tj,  pii  ad  udire  i fuoni  di  tue  Cettre  l.  In  ni  rifcontreranno  pii  in  te  i curiofi  in  >*•  Abd.n. 
politi/fima  pietraie  Io  ridico, farai  ri-  qualunque  rimajio  ve/ligio  il  primier  10‘ 
dotta,  dove  afciugare  le  reti , ni  farai  tuo  fito  & , in  cui  non  farai  più  edili*  (*)  E«*h. 
edificata  mai  pii  nel  luogo  di  prima,  cata,  ma  in  altro  , contro  cui  non  fa*  X1'r,ai» 
poìch  io  così  bo  decretato  , dice  Dio  vello . 

(*)  ibld.14.  signore  » . II. 

4.  Tanto  annunzia  Dio  Signore  a_>  1.  Sicché  dunque  figlino!  dell'uomo 

Tiro  , e ripiglia  con  dire  s Forfi  , che  mi  dijfe  il  Signore  , intona  in  contra- 
tto» fi  commoveran  di  fpavento  l'Ifole  cambio  delle  attuali  allegrle,e  fefteg* 
tutte  vicine  al  fragore  di  tue  rovine , gi.di  fua  invidia  verfoGerufalemme, 
e al  gran  pianto  de’ trucidati , che  al-  un  lamento  fopra  di  Tiro  9.  Dirai  co»  fri  E*e«h. 
zeranno  dal  mezzo  di  te  le  pii  forzo-  sì  a Tiro,quellajhe  abita  fulTingref-  **v,,*'« 

01  «biJ.tr.  fe grida  j ? Smonteranno  in  quelgior - fo\del  Mare , non  a quella , che  fi  fab. 

no  dalle  fue  fedi  tutti  i Trencipi  del  bricherà  dappoi  collo  fteffo  nome. 

Mare,  e deporranno  per  difdicevoli  ma  in  altro  fito,  e che  accoglie  il  traf- 
ai comun  duolo  i proprj  manti,  e vefti-  fico  del  Mare,e  trifole  molte: Dice  Dio 
ti,per  ricoprirfi de' pii  adattati  al  con-  Signore:  Tu  dicefii  ,o  Tiro:di  perfetta 
cepito  orrore,  e feduti  in  terra  far  ama  beiti  io  fono  4 , e piantata  fui  cuore  (4)»ld.*.|. 

; tutti  attoniti  meraviglie  fullarepcn-  del  Mare,\dove  come  le  vene  al  cuo- 

(4)  ibld.ic.  fina  tua  caduta 4,  ed  intonando  fopra  re  concorrono  da  tutti  gli  altri  Por* 
di  te  un  lamento  diranno  : Come  mai  ti  le  Navi  cariche  d’ ogni  merce . t 
tu  perifli  inclita  Città,  che  abitavi  fui  tuoi  Confinanti,  cioi,i  Sidonj.che  ti  e. 

Mare,  e sì  potente  in  effo  co'-tuoi  abita'  dificaronof,  ti  voller  render  com- 
tori  , che  tutti  ti  riguardavano  coru  pila  d'ogni  vaghezza  * . Indi  colle  a- 
[tj  ibid.17.  timore  t f Stupiranno  le  Tfavi , cioè,  beti  di  Samir,  ciod,  di  Sanion  Monte  «,11.4*. 
i Mercatanti  interciditi  del  loro  cari-  de’Sidonj  formarono  il  tavolato  di 
cho  , e l'Ifole  ripeufando  al  giorno  del  lucravi,  fcielfero  i Cedri  del  Libano, 
tuo  eccidio,  ed  in  vedere  di  non  v'e/fe-  acciocché  foffero  gli  àlberi  r,  afeiaro-  [7]  ibid.f. 
re,  chi  da  te  piùfe  n'efca  o per  Mare,  no  le  quercie  di  Bafan  per  i tuoi  gemi, 

(*-  ìkid.  1 1.  o per  Terra  «.  JC  che  Dio  Signore  ag-  fecero  d' Indico  dvorio  i fediti  de'  re- 
giunge con  dire:  £ quando  ti  avrò  tot • miganti,e  de’più  leggieri, ma  ben  mac • f*]  *Md.f . 
ta  dal  Mondo  al  pari  di  quegli , che j eh  iati  legni  di  Cettim,le  magnifiche  W Plutu’* 
difeendono  nel  Sepolcro,  e nel  centra-  Camere  de'Capitani  «.  Il  Biffo? e Dom - slet0^;nu',0;n’ 
le  ricetto  del  popolo  fempiterno , con-  bace  ricamato  dell'Egitto  fidefiinò  al  Cijo  * 
dannato  a quell’  ofeu ro  ergartolo  e-  l'ampiezza  delle  tue  Vele  da  porfine-  Cto  |«tPFn. 
terno,  e ti  avrò  ripofta  nell'ultima  più  gli  alberi,  decorno  ufavafi  in  quc’t&i  Lik.it  Cip 
abietta  terra  dèH’oblivione,  come  le  pi  il  ludo  nella  preziofità  del  le  Vele»,  **?*•  Pj.“* 
fi  Ut  Udini  antiche,  e farai  da  parogo-  il  Giaciuto,  e la  porpora  delt  Ifole  di,?zl?????f 
nate  in  tutto  a quei,  che  fi  calano  nel-  Ehfa  Città  del  Pelopponefo  , li  di  Phaleg.  Lib 
lafojfa,  col  non  effere più  abitata,  ej  cui  porpora  era  flimata  molto  1°,  ve-  m.Cap.iv 
farò  in  tanto  riforgere  la  gloria  nella  flivano  il  Nautico  equipaggio  »*.  Gli 1*0  «*  n. 

Giudea,  terre,  che  farà  novaraente_>  abitatori  di  Sidone, edi  dirado  Ifola_,'i,erEltch 
(7)  ikid.ie-  di  diventi  7 » e ritornerà  da  vicini  a della  Fenicia  1*,  ed  i più  pratici  dell * 

formarli  del  tuo  nome  altra  Città,  e arte  maritima,  di  cui  fi  pregiavano  i » 

Porto  riforto,  ti  ricondurrò  nova ■ Tirj.fi  fecero  tuoiTiloti  >ì.  Gli  arte- ( ij)Er*ck, 
mente  al  nulla  col  Tarmi  d’Alcifandro  fici  più  provetti,  e periti  di  Gebal* 

detta 
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detta  ancora  Biblos  Città  della  Fenii  cordato  denti  di  Avorio, ed  Ebano  1 i (0  Ette!, 
eia  uomini  infigni  nel  commettere  i //  Siro  Nazione  molto  dedita  al  coni»  ***'»•«?• 
f tlm.Reg  |cgni,  e le  pietre  1 , ebbero  mannari  merzio  » ave  a con  te  gran  ncgocio,  e “i,0, 
ai  ramifero  di  provvederti  ditutta__>  per  amore  delle  motte  tne  fatture  e-  Hki'  " ** 
/a  fuppellettile  più  preziofa , oltre  la  /poneva  ne'tuoi  Mercati  gemme  , por - 
quale  le  Humcrofe  tue  7favi,cd  imol - pora,  tele  a fcaecb'i,  biffo,  feta  , o vo- 
ti  loro  Cocchieri  accrefcevano  uru  gliam  dire  Corallo  j.  Giuda, ed  [frac-  ( 0 utPign, 
nuovo  popolo  al  tuo  Torto  , e piazza  le  anch'  c/fi  tuoi  vigenti  offerivano  il  Mont.Mfifc 
(1)  lu*k,  mercantile  ».  Tutto  ciò  quanto  alle_>  fomento  piti  feeltodi  Finith,  e Fatta?,  chodc*',d 
«s/11.^.  tue  claflì  maritime . due  luoghi  fcrtilitT, mi  della  Giudea:  *“exxv“ 

l.Quanto  poi  alla  tua  armata, e tot-  o pure  colla  Volgata,  portavano  alle  Aj  plgn;B, 
za  diTerra,  i Terfiani,  i Lidi,  epopoli  tue  Fiere  fermento  feelto , ballàmo, 
dellalibia,  erano  nel  tuo  efercito  tuoi  miele,olio,e  refina , come  altri  fpie- 
combattentì , ed  appendevano  nelle.»  gano  quelle  voci  di  Pinith,e  Fanagu  n>id.iT. 
pareti  efleriori  delle  tue  Torri  per  e veramente  la  refina  fcaturiva  ne’  1 
O)  Ibid-io.  tuo  ornamento  lo  feudo * l'elmo  j.fic-  Monti  di  Galaad,ed  era  molto  cerca- 

come  coftumavafi  in  que’ tempi  di  ta  per  le  ferite  « . Il  Dama fc etto  tuo  f«)  J«rtm 
(4)utCartie  riporre  l' armi  4 • l figliuoli  digrado  corrifpondente,  e trafficante, avido  an-  v»*i.»».,k 
> v 4*  Ifti.  v' erano  anch'  effi  tra  le  tue  truppe , e cb'ejfo  di  tue  manufatture , portava _»  XLVI* 
ai * guardavan per  tutt'il  giro  le  tue  Mu.  vino  di  Chelbon,  di  cui  folo.come  del 
ratanche  i 7> ignei, Ginud, uomini  cu-  più  perfetto,  beveano  I Re  di  Perfia, 

) ’ * bitali,  cioè,  i Soldati,  che  gettavano  7 e fi  faceva  in  Damafco  8 , econdu-  f?)«  Adita 

dalla  cima  delle  Torri  i dardi, eper  la  bevano  ancoratane  di  ottima  tinta  9 Llb'  '• 
difianza  del  baffo  fuolo  rimirati  fera-  a]  chepure  applicavano  i DamafceniJ 
bravano  uomini  cubitali,  foftendeva-  o 0«»,cioè,Paneade  allaSorgente  del-  Vidi*  s"l 
* 1 - no  ì lor  care  affi  nel  giro  efleriore  delle  Giordano  ,la  Grecia,  cioè,  l’Jonia , fbon-lib.lv. 

tue  Mura  , / quali  davano  /’  ultimo  Mofel,  cioè,Uzal  nelPArabia  n,  nelle  * ?l»>»reb. 
compimento  alla  tua  beilezza,e  pom-  tue  piazze  offerivano  ferro  lavorato  , ,de  fott‘  A* 
(1)  Exttb.  pofa  eomparifcenzal.  Quanto  poi  al-  lo  Statte&Mims  la  Canna  odorofa,,*/  E„ch 
xzviii.ii-  le  tue  facoltà  , i Cartagine/!  tuoi  cor - per  far  teco  contrattoti.  Dedan,  cioè,*t»i  1.18.  * 
rifpondenti  colla  Moltitudine  di  fue_>  Dadan  altro  dal  Nipote  di  Chus  fo-<Jo)  ut  D. 
ricchezze  riempivano  di  argento.fer  pracitatoij,  abitatore  del  Seno  Perii-  Hier. 
ro,piombì,e  /lagno  le  tue  fiere, e mer-  «>14, pure  commuta  Ceco  ifuoi  Tape  ti (!l)  *P;®0, 
(t)  ibid.i  »•  cuti*.  La  Grecia, cioè, li  Jonla,  cui  in  da  vi  federati.  L'  Arabia,  e tutti  f|  V-b 

Ebreo  corrifponde  la  voce  Javan_>,  -Principi  di  Cedar,  cioè,i  paefi  all’oc,  cfp.i*,iV* 
Tubal,c ioè,i  Tib»teni,e  Mofoch,  cioè,  cafo  dell’Eufrate , ed  all’  Oriente  del  (1*)  Eicch. 
i Cappadoci,  erano  i tuoi  Fattori,  ed  Giordano,i  popoli  dell’Arabia  defer-  ****•-!  »• 

, , , t Agenti , e conducevano  al  tuo  popolo  ta  , quefti  ancora  teco  negoziano  , cj  <l*  )ut  G'0' 

> 1 1 * bei  va/t  di  bronzo  , e molti febiavi  1 . portano  agnelli,  arieti,  e caproni  te.  / . . 

Da  Togorma , cioè.dalla  Sarmazia  do-  tenditori  di  Saba,e  /{cerna,  o Regma  Boch*f!PU 
tata  di  robuti  Cavalli  s'ìnjìr  adavano  popoli  vicini  alScno  Perfico  neil’A-  (ir)  Ezecli- 
<*ll«  tua  ViaZzaDeflrieri,  e Montato - rabia  felice,  anch' effi  fon  tuoi  commer.  «vii.  *®. 
[•MSf  r'  infani  con  a,ti  » c.forti  Muli  *•  If*‘  citnti  > e conducono  a tuoi  mercati  gli  Ca*Jlbid^a. 
'"gliuoli  di  Dedan  , cioè,  gli  Arabi  »,  c aromi più fclelti  , pietre prezìofe  , ed 

> con  c/fi  molte  Ifoledcil’Àfu  Meridie.  or#>y,  sfrati,  cioè.Carrcs  dcllaMefo-  («r'ifeWUa. 
naie,  avean  teco  corrifpondeuza  di  potamiai».  Cl>ene,  oChelne,  e Calan-  (*•)■*  G«». 
traffico,  e riportavano  al  prezzo  ac-  ne,cioè,Cailinico,o  Ctefefon,r</.E<fe*  s»»iii.io* 
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l’Armenia  , menno  traffico  con  te  fi - 
utilmente  , ficcome  pur  Saba  il  paefe 
vicino  a Nabatei  difendenti  di  Jec- 
(0«rt  Gen.  fan.e  di  Abramo  pervia  di  Cernirai. 
*xv. }.  Gli  *4fJtrj,Q  Chelmad  i popoli  della 
(»)  ut  vetf.  Carmania  ) , ti  facevano  vendite  * . 
Siti!*,  . & Tutti  i quali  popoli  venivano  con  ogni 
fX)X’r  h fotta  di  Merci preziofe , con  panni  di 
jxv  * c°l°r  G/Wmro  , caffctte  di  Cedro  , 
manti  di  porpora  pofli  in  recipienti  di 
Cedro  ricoperti  con  pelli  legate  coru 
f unicelli  di  BiJfo,e  marcate  con  figillo 
fcolpito,e  fatte  con  grand'arte  aguifa 
(4)  Sbid.*4«  dipitciole  Torricelle  di  Mirto  4 . Le 
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do  tra  le  lagrime, ed  i finghiozzi-.Qua- 
l'altra  Città  fi  può  paragonare  nell/t* 
grande  calamità  a Tiro , la  quale  or- 
mai  cefsb  d'aver  voce,  la  più  famofa, 
che  era  in  mezzo  al  Marei  ? -Ab  infe-  (0  ibid.j»» 
lice , che  colle  fpedizioni  Maritime  di 
tue  merci  riempifli  d’ogni  provviden- 
za molti  popoli , e ne  arrichifii  i Bg-j 
colte  molte  tue  ricchezze  , e de'  tuoi 
Cittadini*:  ed  ora  , 0 mefchina,fofli  (»)  jbid.jj. 
infranta  dal  Mare  deli’invalioncCal- 
dea,e  nel  profondo  dell' acque  le  tue^t 
gran  facoltà  col  popolo,  che  in  te  abi- 
tava,periron  fommerfet-  Inorridirono  (})  ibid.  34. 


Tfavi  del  Mare,  o come  Icggefi  nell’  'gli  abitatori  dell' Ifole  fopra  di  te,  e_» 

(T)Pacaphf.  Ebreo* Travet  Tharfit,  le  maggiori, e flutti  i loro  Uggì , come  fpaventati  da 
4;h»ld.  d'alto  bordo,  erano  però  il  principale  fiera  Tempcfla , che  videro  nel  tuo 

sforzo  di  tue  negoziazioni,colle  quali  fpetta£olo,mutaron  colore  nel  volto 4:  ®‘  ‘J** 

ti  fei  riempita, e infuperbita  di  molto  e ficcome  tu  efultafti  nella  caduta  di  , -, 

(4)  ibid.»*.  nel  cuor, che  del  Mare  poffiedif Gcrufalemmejct»/  i T^cgoziantiStra- 
3. Ma  che  > prode? ue  ilVegeentesI  nieri  tuoi  emoli  fecero  fimilmente  fo- 
tuoi  adulatori, e coufiglieri.quai  remi"  pra  di  te  gran  fifebiate  dicendo  cotlì 
ganti  ti  traffier»  in  alto  Mare  d*  una  j derifione  di  molta  lor  compiacenza  : 

Superbia  molto  innoltrata,  ed  un  Fon-  Sei  ridotta  al  niente  , né  vi  farai  già 
to  -Au frale  consulti  vo  , c gagliardo  j più  inperpetuo,  o almeno, come  pre- 
dine IfaJa*,  per  fettant’anni,  c mai  nel  (j)  xxiij. 


t'infranfe  °li-tlberi,e  ti  tacciò  ad  ur 
»)  ibld.U.  tar  nello  j caglio  r-  Le  tue  ricchezze 4 
te  fori,!  molti  tuoi  attrettj,,  e sforzi  e- 
ri,i  tuoi  'Cocchieri, e Minifìri,  che  cu- 
stodivano le  f uppellettili  tue  prczio- 
fe^d  efercitavano  varie  infpezioni,  e 
governi ,i  tuoi  combattenti,che  abita- 
• vano  dentro  di  te,  come  in  Navc,ro«j 

tutt'il  tuo  popolo  cader  anno  infiemej 
con  te  nel  giorno  di  tua  rovina , e fi 
gettar  anno  afommergerfi  nel  cuore 
[t)  <bid.ir>  del  Mare  *.  Dal  gran  rìfuouo-fht  tra- 
manderanno le  grida  de' tuoi  Gover- 
natori fi  conturberanno  le  flotte  di  tue 

(9)  ibid.it.  T^avi  $,e  i Marinari ,e  "Piloti  impau- 

riti, come  da  gran  Tempcfla,  fi get  fa- 
ranno a terra  , e quanti  tenevano  il 

(10)  ibid.»»  I\emoio, ove  piangeranno  a gran  voci, 

e amaramente  fopra  di  te  con  fparfa 
(lOibìd.je  fui  loro  Capo  cenere , e polve  1 z > rafii 
(i»)ibid.|i  Capegti,e  attorniato  il  Cilicio**, e con 


(ito  vantagiolo  di  prima;  mentre  la — » 
nuova  Tjro,che  lì  elpugnò  da  Alcf- 
fandro  Macedone  , era  in  Ifola  del 
Mare  vicina,  un  foto  mezzo  miglio 
lontana  dal  Continente,  di  modo  che 
peraccoHarvili,  dovette  egli  preva* 
lerfi  delle  rovine  della  Tiro  antica,e 
de’bofchi  del  Libano  vicino, per  alza- 
re un  gran  molo,  e argine  nel  Marc, 
chefolse  di  tramite  , e di  accedo  del 
fuo  efercitoda  qual  diga,  e argine  ri* 
ferito  dagli  Antichi  Storici  efifte  an-  , . 

, (6)  Mlua- 

COra-^*  drell  V ins- 
ili, daAltppo* 

1.  Contro  il  Prencipe  poi  di  Tiro , Gcrufìlem- 

che  univa  in  sé  tutta  la  fuperbia  del  me  Pa8’ 

Valfallaggio , invaghitoli  di  fue  rie- 
chczze,  e che  ricevea  la  prima  , c più  giefe , 
diretta  breccia  dalla  tentazione  di 
fue  opulente  , volle  ij  Signore  in  ol- 


lo’  »*  vinnw-  iiuv  w^uivikv  4 «vite  14  ui  wr 

teran  fopra  di  te  verfi  lugubri  dice*- j tre,  che  ii  Profeta  indirizzane  Je  inti- 


ma- 
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inazioni  di  raccapriccici/  fiogg iunfe,  della  propria  robuflezza  >•  (i)ibìd.f. 

parla  il  Profeta , il  Signore  altri  fenfi  2. Dice  quindi  DioSignore:Giacché  il 
in/pirati  contro  quel  Coronato  di  tuo  cuore  fi i alzato  fino  al  riputar/!, 

(i)  Philo  nome  Itobalo  1 , e mi dijfe  »:  Figliuol  quant'il  cuore  di  un  Dio  *:  Eccomi  ta  (»)  ib'.d.d, 
ftrat.  ap“d  dell'uomo, dirai  alTrencipe  di  Tiro  la.  condurre  [opra  di  te  gente  Straniera _» 
joftph  fentenza  , che  pronunzia  contro  di  la  più  robufia,c  di  tc,e  di  ogn’altra,4 
Ca'p  ai."  *"  ■0,°  Signore, la  quale  dice  : "Poiché  denudare  le  fue  Jpad e / opra  le  bellez * 

(»}  Ezìch.  fi  i gonfiato  il  tuo  cuore  inguifa  , che  ze,  di  cui  ti  compiaci , e ne  rendi  /e_> 
xavi  1 giungefli  a dire  : Dio  io  fono,  cioè,  io  grazie  alla  tua  Sapienza, e imbratta 
fon  quanto  Dio,e  rifiedo  nel  cuor  del  ri  di  fangue  la  Reggia  , dove  ha  la  - 
Mare  a giudicare  ivi  del  Mondo, come  maggiore  comparifcenza  il  tuo  fallo, 
in  Catedra , e Tribunale  di  un  Dio  , e vano  onore  J . Ti  ucciderà, e getta-  [j]  MA?» 
quando  fei  uom  mefchino.e  non  Dio,e  ri  giù  dal  Soglio,  morirai  nello  feem-, 
poiché  riputafii  il  tuo  cuore,e  penficro  pio  comune  del  volgo  nel  cuore  fiejfo 
al  pari, come  fe  fojfe  cuore  , e penficro  del  Mure  appunto  4:  "Potrai  allora  più  (4)  ìbid.iz 
(3)  ibld.a.  di  Dio  I ; poiché  tu  fei  nella  tua  opi-  dire 1 io  fon  ùìoy  in  faccia  a tuoi  ucci- 
nione  più  Sapiente  ancor  di  Daniele , fori^Jfendo  non  Dio,ma  uom  mortale ? 
e non  vi  ì fecreto,  0 difficile  enigma  a non  giungerai  nò  a ciò  conolcere_» 

(l)  ìbid.j.  fe  inacceJfo+  Ecco  altro  rifeontro  del.  quando  ti  ritroverai  tra  le  lor  mani? 

la  gran  fama  a favore  della  Sapienza*  e vedrai  di  avere  a morire  con  mor - (f)  SbìA». 
di  Daniele , e di  averlo  accreditato  te  d'incirconcifo  , e d’immondo  fotto  i 
il  Signore  cotanto  per  gli  altiflìmi  colpi  degli  Stranieri,  ficcome  pur  fei 
fini  della  generai  converfion  di  que’  incirconcifo.cd  immondo  ? Con  non 
popo!i,che  per  di  lui  mezzo  voleva  minore  efperimento  ti  vorrà  la  mia 
proccu rare, come  udiremo , non  che  Sapienza  levartal*  errore , e ricupe- 
egli  aveffe  ancora  fpiegato  a Nabuc-  rarti  prima  di  tua  morte  al  difingan- 
codonofor  il  fogno  della  Statua,  co-  no.per  ti  convertire,  fe  vorrai,  a/men 
me  liima  il  Calmet;  mentre  quello  fu  nell’ultimo  tempo . Tanfi  : così  ho  io 
polleriore  alla  prolazione  della  pre«  pronunziato,  dice  Dio  Signore  « , ed  a (<)  ibid.10. 
fente  aringa,  nè  in  quella  fi  rammen  me  ingiunfie  il  comando, che  già  efpri • 
tan  fogni, ma  enigmi, e fecreti,  di  cui  mo,e  mi  diJfr.Figliuol  dell'uomo.Tra- 
facilmente  1*  interrogavano  tutti  do  manda  voce  di  pianto  J opra  l’infelice , 
poilgran  faggio  dato  del  fuo  lume  altro,  che  Dio,  il  Re  di  Tiro  1 . (r)lbid.if» 

inftrfo  nella  liberazion  di  Sufanna , ; ]■  Gli  dirai  in  mio  nome , Ichernen- 

Toiché  tu  fei , dilli , più  Sapiente  di  dolo  per  confufion  meritata  : Tu  fei 
un  Daniele, e non  v’ì  fegreto,o  enigma  veramente,  ben’ora  il  veggio,  un  im * 
a te  infiolubileicolla  tua  Sapienza,  e_>  pronto  perfetto  di  mia  fiomiglianza,un 
configlio  ti  fei  conquiflato  l'autorità,  altro  Dio, come  dicevifpiendi  Sapien- 
e profferita, di  che  godi, non  per  dono  za,  e perfetto  nella  beltà*!  al  fretta  n- 1*)  ibld.i». 
alcuno  del  primo  Motore  ( cosi  be.  to  diceva  pure  di  sè  il  tuo  Suggello» 
flcmni/)e<f  hai  radunato  per  tua  virtù  re  Lucifero,  e fofii fin' ora, come  in  un 
(f)  Ibid  4.  ne’ tuoi  t efori  molto  oro, ed  argento  1 : "Paradifo  di  delizia  ogni  pietra  pre- 
"Per  antivederne  di  tua  grand'  accor-  ziofa  ti  brillava  dintorno  al  vefiito, 
tezza.c  intelligenza  mercantile,  ti  fei  al  Diadema,  al  cingolo,  o pur*  anche 
tu  moltiplicate  fino  all'  auge  prefente  nc  I petto,  il  Sardio,il  Topazio, il  Ja/m 
le  facoltà  ottenulr,onde  il  tuo  cuore  fi  pe,  il  Grifiolito,  l'Onichino,  il  Berillo, 

■ ■ . è /allevato  affiti  nelle  compiacenze^  il  Saflìro,ìl  Carboncolo,  lo  Smeraldo,  e 

l'oro 


Digitized  by  Google 


408  La  Sacra  Storia  Antica 

Foro  ben  lavorato  , ed  inteffiuto  con _>  de  il  tuo  elemplare  , e Capo  d’ognt 
tutta  r arte  del  rifatto  ricercato  nel  Superbo,  e ti  gettai  in  Terra , e quel» 
tuo  adorno.Tutte  quefie gemme  tu  fo-  Io, e te, nel  di  lei  centro  infernale,  fa- 
tevi veflire  nel  giorno  anniverfarit  cendoti  efferc  di  fatale  efempio,  in  cui 
dc'tuoi  Totali , e fi  preparavano  , ed  mirafiero  con  orrore  gli  altri  He  ri- 
accordavano pure  in  quel  digli  J Irò-  ti  t , e poiché  colla  moltitudine  delle  <0 
menti  da  fiato  alle  armonìe  più  deli - tue  iniquità, e colle  ingiujìizie  de’ tuoi 
cale ,&  foramina  tua,  in  die, qua  con-  traffichi  avari  contaminafii  la  fantifi- 
(0  ibid.i  j,  ^*tu*  prieparata  funt  a . Eri  qual  catione  del  Reai  grado,  ecarattere_» 

Cherubino  d’oro  dell' Arca,dìflefo  col-  del  mio  pubblico  Aliniftero , e auto* 
lefue  ale  a ricoprirla  nel  Monte  mio  riti,  farò  ufeire  dal  metto  di  te  me- 
fanto,  e Tempio,  nella  rutilante  tua_,  defimo,  come  dal  Sanila  contaminato 
Reggia , e ti  movevi  di  metto  allear  dal  fumo  del  fuoco  non  facro  de’due 
preziofe  pietre  , che  brillavan  qual  figliuoli  di  Aronne  , il  fuoco, che  ti 
(a)  ibid.14.  fuoco  a : con  che  novamente  ti  para-  confumi , e ti  riduca  in  cenere  fulla_, 
gono  all’Angelo  Superbo,  che  fu  da  Terra  a veduta  di  quanti  ora  ti  incin- 
tile collocato  pien  di  fplendori , e di  nano,e  ti  ofiequiane  a,  delle  Genti, che  (*)  ibld.it, 
doni  in  Cielo  , e fopra  le  Stelle  del  rimarranno  attonite,!  influpidite  d^or- 
Firraamento , Felice  ,fingolare,  e fa-  rore,  e diranno  la  tua  fteffa  canzone, 
piente fofli  ne' tuoi  configlj  o Lucife-  che  intonarti  contro  la  mia  Città,  fei 
ro  nel  primo  inftante  di  tua  creazio-  ridotto  al  nulla , ni  vi  farai  più  in j 
ne, e tu  Redi  Tiro  nc’principi  di  tua  perpetuo  tra*  mortali  I.  (|)  'ibiAi*. 

Monarchia , quando  corrifpondevan  | 4.  L’adempimento  delle  predizioni 
di  tratto,  e di  amifta  i tuoi  Maggiori  cominciò  quinci  a J.(òlianni,quandd 
con  Davide , e con  Salomone,/»»  che  la  Superba  Città  di  Tiro  fi  circondò 
dopo  (Vanite  le  maflime  del  mio  ti-  dail’armi  Caldee  , e continuò  quell’ 
n,ore  fi  venne  a pofare  fopra  di  fo  a (Tedio  per  1 3. anni  4 ; onde  nel  deci-  f^ntloreph 
(})  ibid.if,  l'iniquità tacila  moltitudine  de'tuol  mofefto-della  captività  di  Sedecla,  e Lib.  ■ . conte 
fra/fc;,  a Ibmiglianza  di  Lucifero  fata  ventefimo  fe ttimodi  quella  di  jecco*  Appion.,  k 
to  a vido  del  Divino  onorc,che  proc-  nla,difle  il  Signore  ad  Ezechiele  d’a*  ^lk’ *■  An' 
curò  di  procacciarli  coll’  aderenza^,  vere  deftinata  a Nabuccodonofor  la  *1, 

degli  Angeli  con  lui  commerzianti  conquida  dell'Egitto  in  premio  di  a- 
tl’intelligenza  ribelle,/»  riempirono  le  vere  efpugnata  Tiro  f . Riferirò  poi  (O 
tuevifeere  di  propria  compiacenza, e a Tuo  tempo  quella  profezia  contro 
delle  confecutive  iniquità,  e pece  affi,  l’Egitto . 

ed  io  ti  cacciai  dal  Monte  dì  Dio , dal  y.  Lo  fteflo  dertino  di  Tiro  toccò 
Paradifò  di  tue  delizie , e Monte  del  pure  a Sidone  per  limili  corruttele..-. 

Rea!  grado  , come  (terminai  giù  dal  ed  inumani  fefteggi fopra  la  difgrazia 
Cielo  il  tuo  prototipo  Satanaflb,  e ti  della  Giudea  ; che  però  finiti  appena 
gettai  dìl  ruol  de’viventi , come  pre-  i prenunzj  fuddetti  contro  di  7 irò,  il 
tipitai  Jair  Empireo  quel  Cherubino  Signore  chiamò  Ezechiele, e gli  dille: 
dell' ale flefe,  che  faceva  partito  di  Fighuol  dell'Vamo  : Volgi  ora  la  tua 
metto  di  fue  pietre  ignite  d’Angeli  faccia  contro  Sidone  Città  già  rivale 
4)  ibiiitf.  fcguicH.  Si  elevò  il  tuo  cuore  incon-  di  Tiro  , e difoggettatafi  dalla  dipen- 

fiato  da  tue  vaghezze , e per  defi  i nel-  denza  di  quel  Re,  obbedendo  attuai-  fa]  DIod. 
la  contemplazione,  e Idolatria  di  effe  mente  all'Egitto  6,0  pur, Città  già  li-  Sic.Lib.11, 
la  tua  Sapienza,comc  pur  ne  dtcad-jberaje  che  perciò  avea  mandato  foc-  C*P*  Mt 

corfo 
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(1)  ot  ir»*,  corto  a Tiro  i . Volgi  l i tua  faccia_» . nella  terra  , che  diedi  a Gi.icob  mio 


sxm.4.  contro  Si  Jone  , e profetizza , con  di - 

(»)  Excel»,  rt  i : Si  fa  intendere  Di»  Signore,  e fi 
xxviK.ta,  frotefla  così-.Vur  fi opra  dì  te  io  mi  av 
vento,o  Sidone,  e nel  mezzo  di  te  glo- 
rificarli la  mia  Giullizia . e tutti  dal 
tuo  Ipettacolo  impareranno  a cono- 
scere, che  io  fono  il  Signore,  il  punto 
‘ che  all’infinita  mia  Mifericordia  iin* 
porta  di  far  capire  a tutti  gli  uomini 
in  prima  difpofizionc  alla  miaSapien- 
za  : lo  impareranno  in  riflettendo  al 
giudizio, che  avrò  fatto  di  te,c  al  fag- 
gio , che  avrò  dato  di  mia  Santità, ne- 
mici cotanto  d’ogni  iniquità,  e im- 
(I)  ikid.ai,  mondezza  j . Spedirò  contro  d'effa  la 
pefiilenza,e  la  guerra  , che  farà  Scor- 
rere il  fangue  per  le  di  lei  piazze , e 
cadere  nel  di  lei  mezzo  , e per  tutto 
il  contorno  i trucidati  di  Spada-, onde 
fappian , nell’atto  almen  di  morir  fat- 
ti Sapienti  quanto  a ciò,  che  io  fono  il 
^4)  Ihìd.if.  Signore  4,  nè  più  farà  qiiefio  Scandalo 
> d'amarezze  vicino  alla  generazione 
d'Ifracle , che  ne  prefe  ad  imitare  le 
colpe,  per  cui  ebbe  a foffrir  tanto,  ni 
quefla  Spina , che  fu  di  tal  J>untura,  e 
dolore  a'fuoi  vicini  Giudei  nelle  tra- 
giche conlèquenze , che  quelli  dal 
trattarla  , e maneggiarla  ne  riporta- 
rono, c fapranno,che  io  fono  il  Signo- 
re,! quale  /aiutare  contezza  ella  è il  fi- 
ne delle  mie  condotte  nella  Provvi- 
denza del  Mondo  affaccendata  mai 
Tempre  a favore  dell’ umana  Sapien- 
za  1 : e s’intenda  da  ciò , che  io  vuò 
riadunare  Ifraele,e<f  airorchi  lo  con- 
gregato novamente  raccogliendolo  da 
tutti  i popoli,  tra  i quali  farà  difperfo 
a Icmmare  tra  loro  la  mia  verità , mi 
- Santificare  in  efifi  a vifia  di  tutte  /e_> 

genti  facendomi  loro  in  oggetto  di 
una  lode,e  ammirazione  univerfalc_> 
colle  Milericordie.chc  farò  allora  ri- 
fplendcre  a favore  della  medefìmi  ; 
poiché  avranno  quefli con  iflupore  di 


(O  ihid.tp. 


fervo  1 , e vi  riposeranno  Jìcuri  coru  u,’d.z<. 
fabbricare  fenza  timore  d’ alcuno  le 
loro  abitazioni,  e piantare  le  loro  vi- 
gne,liberi  da  qualunque  apprenfion  de' 
vicini-,  poiché  contro  tutti  quefii  avrò 
dato  effetto  ai  Decreti  del  Giuflo  loro 
giudizio  con  documento  aggiunto 
della  mia  verità  a difinganno  di  rutt'il 
Mondo  fpcttatorc,comefard,de' gran- 
di fegni,chc  io  darò,  d'ejfere  il  Signor 
loro  Dio  ** 

IV. 

l. Siccome  poi  le  lidie  allegrezze  di 
Tiro , e di  Sidone  fulla  caduta  di  Gc- 
rufalcmine  fecero  nulla  meno  gliAm» 
moniti, e i Moabiti  aggiungendovi  al- 
tresì beftemmie  irritanti;  così  pure_> 
contro  di  quelli  ordinò  il  Signore  ad 
Ezechiele  di  applicare  la  faccia  mi- 
naccevole, ed  jnafprita , e di  prenun* 
ziar loro  i meritati  rifèntimemi  j.  Di-  0 ' 
rat  a'figliuoli  di  piumone , favella  il 
Signore  : ^ffcoltate  le  prelazioni  di 
Dio  Signorc,dic'cgli-,Toichì  tu  dicefli 
e viva, e viva,  euge,cugc,  in  trionfo, 
ed  applaufo  degli  oltraggj  fatti  al 
mioSantuario,efultando  per  effere  egli 
fiato  contaminato  dal  piè  lucri  lego 
degli  Stranieri , dal  fangue  umano  ' 
fparfo , e dallo  fpoglio  irriverente,  e 
per  efferfi  defolata  la  Giudea  , e con- 
dotta in  Schiavitù  la  generazione  di 
Giuda  a,\  Io  ti  rilafciero  Umilmente-»  (4)>bid.(4 
in  eredità  , e luogo  affatto  difoccupato 
ai  figlj  Orientali,  cioè,  agli  Arabi 
confinanti,/  quali  fottentraran  ne' tuoi  "v‘ 
fiati, e vi  pianteranno  le  pecorili  fncLJ 
fialle, e le  capanne  , mangiando  le  tue 
biade  , e bevendo  il  tuo  latte  f.  l{ab-  (f)  ibid.4. 
batfarà  il  ricovero  de' Cauteli, c tutto 
il  paefe  di  -Artimone  un  Solitario  ri- 
cetto di  pecorili  frefepj  ; onde  faprete 
ancor  voi  da  quefio  rincontro  del  mio 
cafiigo , che  io  fono  il  Signore  t.  Ripi  M ‘bid.f, 
gliaDio  novamente -poich'  battefti  le 


tutt’  il  Mondo  ad  abitare  di  nuovi  [mani,  e i piedi  in  gran  tripudio , efe- 
Tm-y.  ■ fitf- 
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fleggto,c  ti  rallrgrafli  con  tutt'il  cito-  mio  popolo  d'Ifraelc  ripatriato  , cioè  • 

re  filila  calamità  della  terra  d' ifrae-  de’Maccabeii.i  quali  in  Edom  efeijui • (j  j ot  f> 

( i)  ibìd.tf»  ^ i , fionderò  la  mia  mano  vendica - ranno  ilgiuflo  mio  fdegno , e furore;  Mich.r.Sf, 
trice  fvpra  dite,  ti  darò  in  preda  alle  onde  con  loro  buona  Torre , fé  accet-  & ii.M»ch. 
genti, ti  ucciderò , e farò  , che  più  non  tzti, conofcerannt  . che  di  me  farà  la^ 
fi)  tra  popoli  per  quanto  durerà  la_,  Vendetta  , dice  Dio  Signore  i . . Ejtch 

(chiavila , ti  conculcherò  , e finirò  in  4.  Contro  de’  Taleflini  pure  , cioè  , ,xv>I+(  ' 

gufa, che  non  ahbj  più  ad  ejfcrc  paefe  de'Eiliflei  ,dice  il  Signore:  Fecero  co- 
di tal  diflinta  azione,  che  meriti  d*  fioro  pure  ftr agi  in  Giuda  , e vendica • 
annoverarli,  e faprai ; mentre  tal  co-  ronfi  a tutto  sfogo , uccidendo  , efod- 
gniz'one  proccuro  d’infinuare  ino-  disfacendo  all’ inimicizie  antiche^;  Che  ^ njj.if. 
gni  uomdellaTerra,  che  io  fono  il  Sì-  però  dice  Dio  Signore:  Ecco  che  io 
(1)  Ib‘d,7i  gnor  e » . ben  farò  arrivare  la  mia  mano  al  po • 

2.  Altrettanto  intima  il  Signore  a__>  polo  de'Valeflini, ucciderò  quegli  ucci- 
Moabbo,  e a Seir,  cioè,  all'  Idumeo  ; fori,  e darò  il  fine  alle  reliquie  di  qne - 
"Poiché  difsero  i figliuoli  di  Moabbo  fio  paefe  mari  timo  4 , e farà  quando  ^ [biJ.iff, 
congratulandoli:  Ecco, che  Giuda  egli  Nabttccodonofor  difliparàl  irò,  e Si- 
ègià,  come  tutte  l' altre  genti, um\\\z-  done  , e s’incaminerà  contro  T Hgit« 

(5)  Ibld.S.  tè, e pello  j ; Io  Squarcierò  quegli  o-|to,evorrà  il  fio  d’aver  voluto  co- 
meri  fu  cui  appoggi  la  molta  baldan - j fioro  mandar  foccorfo  a Tiro  %•  Farò 
zs.gettando  a terra  le  tue  Città,  e Ca - ! in  effi grandi  vendette  , e molto  atro-  *lvi  1. 4 u 
flelli, e le  più  inclite  frontiere  Bettie - ci  ,e  gCinveflirò  con  furore,  efapran-  *-7- 
<4}  ibid.p.  fìmotQo  Beclmeonfe  Cariattiarim 4,  ed  no  a trionfo  della  mia  Sapienza  , che 
egualmente , che  1‘  Mmmomtìdc  darò  io  fono  il  Signore , mentre  non  potran 
agli  Orientali  Arabi  il  tuo  flato  in  re - lafciar  di  conofcere  , che  la  Vendetta 
faggio  inguifa,che Siccome  d'effa,  così  ella  i di  mefopra  di  loro  6 • ftf)  Wi-t 7. 

de'  figliuoli  di  Moabbo,  non  vi  fi  a più  V. 

tf  Jibid.io.  tampoco  la  ricordanza  tra  le  genti  j.  J.  Eilitndo  però  aliai  più  fenlibile_» 

Farò  in  Moabbo  la  dovuta  Giuflizirij  delI’odiodc’Paleftini  genteCananea, 
dandomi  a conofcere  con  lor  finale  e Nemicala  fierezza  ufata  dagl’ Idu- 
fortuna,  fe  la  fapranno  ricevere,  per  mei  contro  Ifraele  Tuo  congiunto  , e 
(4)  ibld.ii ,quel,che  fono , l’unicoDio  Signore  t-  difendente  dallo  flefTo  comun  Padre 

' j.Òraate  mi  rivolgo,  o Idumca_»:  Ifacco,  il  Signore  ripigliò  altre  pro- 
giacchè  /’  Idumea  sfogò  il  fno  livore  tede  di  fdegno  contro  quelli , c dif- 
antico  contro  i figliuoli  di  Giuda,  c_>  fe  ad  Ezechiele  7:  Figliuol  dell'uomo  ZISViI( 

(?’ut  Jcrem  commifè  gran  crudeltà  7 , eprefe  di  volgi  novamente  la  tua  faccia  aiMon . 

*ux.  14. , lui  ogni  Vendetta  t, pronuncia  Dio  Si-  ti  diSeir , e pronuncia  i loro  futuri  di- 
Amo»  i-«i- gnore,  e dice  : Stenderò  il  mio  braccio  cendo  8:  Favella  Dio  Signore  : Eccomi 
Pf»!.cijiv*|/‘,Prj  Pldumea,  e cacciarò  fuori  d'effa  (opra  di  te,o  Monte  di  Seir  : Stenderò^  ;bid.*. 

7 & l'uomo, ed  il  giumento,  finché  la  rida-  fopra  di  te  la  mano  di  flagello  arma- 

iv-4f . ca  in  un  Deferto  da  Tcman  all’Audro  ta,e  tilafeiarò  defilato,  edeferto  i >(9)ibid.j. 
(*)  tiech.fi/to  a Dedan  al  Settentrione,  c fieva-  primieramente  coll’  armi  di  Nabuc* 
sxv. ia.  citerà  intieramente,  cioè,  da  un’edre-  codonofor , c poi  colle  Vittorie  di 
mo  all'altro,  e quegli  di  Dedan  fi  paf-  Giuda-  Maccabeo  , che  ricupcrarà  lo 
( v)ibid.  i],/t  ran  tutti  a fil  di  fpada  9-  Sicché  fa-  Stato  da  tuoi  fuggiti  invaio  fino  adE- 
rò  io  pure  le  mie  Vendette  fopra  /’/-  bron.ed  a fronte  di  Betfura,  edoccu- 
dumea,  e parte  di  quefie  per  mano  del  pera  tutt’  il  tuo , obbligandoti  alla_» 

cir- 
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circoncifione  , e legge  Ebrea  , nel  Ai,  e mie  le  due  loro  "Provincie  ilo  le 
qual  tempo  ceiTarat  d’clfer  popolo  fe.  poffederò  , come  abbandonate , io  ne _» 
parato  > e indipendente , e fi  anderà  confeguirò  l'eredità  , quando  vi  fono 
tempre  più  flendendo  ne’tuoi  diftret-  ivi  io  Signore  con  ifpeciale  aflìrtenza 
ti  la  folitudine,  fino  a poi  formarfene  ancorai.  . fijlbìd.io. 

un  fol  Deferto , come  già  ne’  tempi  Quindi  per  la  mia  vita , dice  Dio 
noflri  prefenti  non  v’ è più  popolo  Signore,  mi  dipartirà  con  te  fecondo 
Iduroeo,o  Moabita,  o Ammonita,  il  dettame  d' un'  alto  mìo  /degno  efle- 
Stenderò,  io  dilli,  la  mia  mano  fopra  rior  e, come  fi  merita  il  furore, con  cui 
di  te,  e ti  lalcierò  defolato,  e deferto,  tu  efeguifli  l'  odio  antico  contro  di  lo- 
Demolirà  le  tue  Città,  e verrai  ad  ef-  ro , e mi  farò  appunto  per  loro  mezzo 
fere  una  folitudine  difabitata  , e fa-  conofcere  con  punizione  di  tua  falute, 
prai  a difpetto  del  tuo  errore  adotta-  quando  farò  di  te  Giuflizia  coll’  armi 
(OibU.*.  to , che  io  fono  il  Signore  I.  Tanto  fa-  de’Maccabei  » : efapraì  allora , eh'  io  ^ lbl  ,,r* 
rà  in  cafligo  dell implacabile  inimici-  Signore  ben' udì  gli  obbrobrj, che  pro- 
zia, che Jempre  avefli  contro  i Giudei,  ferifti  contro  i Monti  <?  Ifraele  di  cen- 
ati prendefli  in  mezzo  colle  tue  fpade  do  : fono  abbandonati  affatto,  e dati  a 
in  tempo  della  loro  afflizione  ,e  dell’  noi  da  divorare  J : ed  alzando  contro  ^ tbìd.t*. 
iniquità  loro  eflrema,  val’a  dire,  dell’  di  me  altre  beflemmie  di  tua  bocca,  e 
diremo , e finale  fupplizio  dato  alla  detrahendo  alla  mia  Maeflà  con  dice- 
<a)ibid.f.  loro  protervia  per  man  de’Caldei  ».  rie  : io  ho  fentito  il  tutto  4 ; poiché  ti  (4)ibid.  il. 
Per  si  gran  tua  fierezza  ufata  contro  rallegrarti  nell’  afìlizion  d’Ilraeic-j  ; 
il  tuo  fangue , vivo  io  , dice  Dio  Si-  quando  tutto  queflo  Continente  fi  ral • 
gnore  , che  ti  condannerò  alle  vendei-  /qprara  col  generai  posliminiod’og  ni 
te  del  fangue  tuo  fleffo , ed  il  Sangue  Nazione  rilafciata  al  patrio  fuolo , io 
de’  Giudei  tuoi  congiunti  ti  perfe-  all'ora  ti  finirò  di  diflruggcrc,e  di  ri- 
guiterà,  e come  odiafti  il  tuo  fangue,  durre  in  folitudine  ( mercè  anche  la 
(l)  «t  Ifal,  queflo  medefimo  nc’Maccabei  j tifa-  fuga  decimarti),  colle  rtragi  de’Mac- 
is  1 1 i.r.  r J di  fterminio , e lafciarò  diflrutto,  e cabei  f , efìccome  io  mi  fon  compite-  (f)  Jbìd.i  4. 
abbandonato  il  Monte  di  Scir , e leva-  ciuto  nell'avere  diflìpata,e  difperfa  la 
rò  di  là  ogni  movent efi,  euntem,  & re-  generazion  d’ Ifraele  per  il  cafiigo  , e 
(4)  tzech.  deuntem  4.  Fa  qui  l’allufione  il  Pro • curazione  di  fue  colpe  .così  mi  confo- 
lui.?.  fitta  tra  la  voce  Ebrea  Dani  ( fangui • lari  nel  tuo  feempìo , ed  eflerminio:  fa. 

nem  e la  voce  Edom)  e ti  ricopriran  I rai dijflpato,  ben  te  l’afpctta,  0 Monte 
no  di  trucidati , che  fi  vedran  proflefi  di  Stir , 0 Idumea  tutta  , e fapranno 
dalla  fpada  ne’tuoi  Colli , e Città,  Pai-  vieppiù  tutte  le  genti, che  riconofce- 
(7)  ibid.l.  li,  e Torrenti  f . Ti  farò  ben  to  poffare  ranno  il  mio  giudo  giudizio,  fapran- 
alT anatema  delle  foli  t u dini  fempiter-  no,che  io  fono  ilSignore^  fi  propaghe- 
rà , e /e  tue  Città  fi  ridurranno  in  fpe-  rà  la  mia  luce)tf . (tfj  ibid.tr. 

. lanche  vuote  d'abitatori  : apprende-  VI. 

rete  ciò,  che  non  volelle  tra  mille  i.Dopofgridati.e/cnfcnziaticosIgl' 
altri  argomenti  continui  tramandati-  Incitatori  d'Ifraele  ordina  il  Signore 
vi  dalla  Storia  d'Ifraele,  che  io  fonoil  al  fuo  Veggente  di  confortar  queflo 
Signore, e acquifterà  fopra  di  voi  que*  co’  fàufli  annunzi,  che  gli  promette: 

(<)  ìbìd.j.  [}ì  confeflione  la  mia  verità  tf:  farà  al  \ Figli  noi  dell'uomo,  gli  dille,  prefagi- 
roverfio  di  quando  dicefii  : Saranno  ifci  ora,  quant’io  t’inlpiro.a/  Monti  d' 
mie  le  ducl^azioni  d’Ilraelc>e  diGiu*  \ Ifraele,  e dirai  loro  : Monti  d' ifraele 

E f f 2 udite  t 
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• udite  la  parola  del  Signore  1 . Diceva  e vofiri  frutti  ; poiché  non  tarderà 
egli  : Avendo  il  "A(j  mito  ricantato  fa  1 molto  ai  efferc  codi  di  ritorno  1 . E (I)  ib'd.B, 


pra  di  voi  fi  Evi  Va  Trionfale  , e detto : 
Le  altezze  immobili , e f-mpiterne  de' 
Monti  d' /frac le  fono  rimafle  a noi  in  e- 
redità  da  occupare  a talentoi.  In  com- 
penlò  di  un  dilcorfo  a voi  si  pungen- 
te , dice  il  Signore , ed  a me  comanda 
di  Del  lignificare , e dire  : Ter  quello 
appunto , che  voi  Monti  d'  ! frati  c fitte 
defilati , e dilettati  per  tutto  il  giro  , 
divenuti  l'eredità  delle  genti,  e anda- 
te filile  labbra,  e lingua  d'ogni  popolo 
infultantc  ; ; la  parola , e fentenza  del 
Signore  ella  è , ed  egli  così  favella  a' 
Monti,  a' Colli,  f Torrenti , alle  Valli, 
a' Deferti , alle  Tardi , alle  Città  ab- 
bandonate, faccheggiate,  e derife  dal' 
le  genti  d' attorno  4 : io  prenderò  .»_> 
mio  impegno,  il  rendervi  di  tutto  ciò 
ri  fa  re  iti,  lo  dice  Dio  Signore  , cccone 
gli  accenti  : Toichi  l' off)  da  fiutili' 
dicerìe  fui  io,  ho  prefo  a puntiglio  un 
tale  fcherno  fatto  al  mio  popolo  , ed 
ho  feiitenziato  con  zelo  di  ginftru 
vendetta  contro  tutte  quefi'  altre  gen- 
ti , e maffime  contro  l'idumea  , che  fi 
arrogarono  la  mia  terra,  come  fe  fife 
loro  eredità  , facendo  allegrezze  , e_> 
moftrando  della  Giudea  calamità  gran 
piacere , entrativi  con  tutta  rifoluzio- 
ne  accoppiati  coll'efercito  Vincitore  a 
cacciarne  gli  abitatori  per  divallarla 
j . E tu  Ezechiele  predirai  faufti  an* 
nunzi  alla  Terra  d’Ifraele,  e dirai  tu 
que' Monti,  Colli,  Cime  , e Valli  : dice 
Dio  Signore  : Ecco  io  rivelo  d'aver  ri- 
cevuto con  molto  zelo, e grande  flegno 
la  confufione , che  dalle  genti  avetes 
fofferta  i • 

2.  E foggiunge  : Ecco  ho  già  alzata 
la  mia  mano  in  Giuramento,  che  tut • 
te  le  Genti  appunto  , che  vi  fanno  d' 
attorno,  fari  abbiano  a riportare  al- 
tra confufion  non  minore  7:  dico  a voi 
monti  A'ÌfTaelc,che  germiniate  di  nuo 
vo  al  aio  popolo  d’ifraele  vofiri  rami, 


rivolgerà  fopra  di  voi  la  mia  benedi» 
zione  , acciocchii  fiate  novamente  fot- 
leticati  dall'aratro  ai  prodotti , e ri- 
ceviate generofa  Temente  *,  e molti-  (O 
plicarò  fopra  di  voi  gli  uomini,  e tut- 
ta la  generazion  efi  ifraele  con  prò» 
fperofa  feconditi, fi  riabiteranno  /e_> 

Città  con  rifiorate  afatto  tutte  le  ro- 
vine ) , vi  coprirò  d'uomini , e di  giu - (|  ) Ibid.if, 
menti , i quali  ere feer anno  con  bene- 
dizione di  mio  Influfo  , vi  farò  iru  '> 
fiamma  popolar  nulla  meno  di  quanto 
lofofie'in  principio,  quando  fioriva  il 
mio  popolo  , e l’olTervanza  del  mio 
culto  : anzi  vi  compartirò  beni  ancor 
maggiori  colla  venuta  del  Redento- 
re , di  quei,  che  godefie  nel  principio , 
e faprcte,  gii  ben’  inftrutti  dalle  cala- 
mità, c dalle  benedizioni,  che  io  fono 
il  Signore  4 , quale  non  cambtarcte , (4)ibi4.ix« 
né  accoppiarete  mai  più  con  gT  Idoli 
delle  genti . Condurrò  fopra  di  voi, 
non  più  le  Fiere  felvaggic.come  ora, 
ma  nomini , il  mio  popolo  d’ Ifraele . 

Quelli  vi  pofederanno  altra  fiata  irL» 
retaggio,  e farete  lor  patrimonio, fen- 
za,  che  pili  fi  a per  accadere,  che  v' ab. 
bandonìno,  o abbiate  a refiare  fenz/u 
elfi,  fino  che  durerà  Io  fiato  !egalc_, 
prefentey : e febbene,  fieguc  il  Signo- 
re  a dire  , vi  motteggiali  le  genti  con 
dirvi • Siete  unaTerra  divoratrice  de- 
gli uomini,  a cagione  di  quegli  altari 
in  voi  piantati,  che  obbligarouo  la_» 
miaGiufttzia  ai  var/  feempi , e fofo- 
ette  la  voflra  gente  c;  non  farà  piùco-  Ctf]  Ibfd-  r j.* 
sì  ; non  confumar  ai  già  più  mia  Ter* 
tìgli  uomini,  ni  ucciderai  più  lagcn- 
te  1 l'afficura  Dio  Signore  7.  7qi  fari,  (t)  Ibid.14» 
che  più  fi  abbia  a udire  la  confufione , 
che  ora  ti  fan  fofrire  le  genti  fcher- 
nitrici , non  più  avrai  a tollerare  fi 
obbrobrio  de'  popoli , nè  a perdere  i 
tuoi  abitatori  : lo  protefia  Dio  Signo- 
re  I» 

3.  Tati? 


(I)  ibid.it. 
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4.  Ebbi  riguardo  al  Santo  mio  Tfi 
me,  profeguifcc  In  favella  del  Sigilo* 
re  , e perciò  non  feci  nuovi  rifenti» 
menti  contro  lagcntrazion  d'ifraele  , 
che  me  lo  profani,  e ojfefe  col  mal't 
/ empio  dato  frale  genti , tra  cui  leu 
feci  entrare  , non  volendo,  che  quc. 
ile  ne  prendelfcro  argomento  di  mal 
parlarne,  quando  che  anzi  per  mezzo 
della  preferite  cattiviti  difpongo  die. 
fallarne  la  di  lui  gloria,  e farne  rilu- 
cere le  attrattive  aconverfionedegli 
eileri  i ; Onde  dirai  alla  generazion-t  (Oibld.ti. 
d’Ifraele  da  parte  di  Dio  Signore,  com' 
egli  dichiara fi  , che  non  per  i voflri 
meriti , ogenerazion  d'Ifracle,  ma  per 
il  mio  Santo  rb(ome , che  ami  avvili - . .... 
i fle  tra  le  genti  del  voflro  cftlio  » : io  1 
fantificarà  , e glorificarò  il  detto  mio 


3. Tanto  grande  farà  la  bontà  deiSi 
. . gnore.fiegue  il  Profeta, cui  per  ti  far 

meglio  concepire,  mi  aggiunfe  ciò  , 

(0  ifcid.itf,  che  fi,  gue  , e mi  di  fé  i:  Vuna  , e Ì 
altra  generazion  dì  ifraele  abiti  nel 
fuo  terreno  malamente  contaminan- 
dolo con  gli  empj  co/himi,  e prevari- 
cazioni continue , di  modo  che  per  le 
indegne  loro  operazioni  mi  fi  fecero 
flom achevoli  , qual' immonde  zza  di 
Ji)  itid.17.  menflruata  * ; Quindi  ì , che  dovetti 
verfare  J'opra  di  loro  la  mia  indigna- 
zione , per  il  molto /angue , cbefpar- 
fero  fullaTerra,d i Vittime  abbomine 
voli,  e per  gl’idoli , con  cui  lafporca 
(3)  lbid.18.  rono  5 . perciò  gli  e/ìcrminai  tra  /e_> 
genti,  e furono  quà , e là  v ntilatt , e 
dijfipati  per  i paefi  degli  efleri  : così 
gli  dovetti  giudicar  full' efigenze  del- 
la loro  empietà,  e fuperfiiziofe  invtn  1 grande  , e Santo  T/ome  , che  voi  per 
f4)ibld.i>  ziontj^  Ma  v'è  di  peggio  ancora  : En-  'quanto  avrebbe  operato  di  effetti  il 
frati , che  furono  tra  le  genti  di  loro 
trafmigrazione  contaminarono  molti 
il  mio  Santo  7{pme,  cioè,  quegli  del- 
le dieci  Tribù  , ed  i Giudei  ancora-, 
delle  due  prime  trafportazioni , ron 
dar  maPefempio , come  i due  Vecchj, 
calunniatori  di  Sufanna,  e i malaffet- 
ti degli  efiflenti  fuori  di  Babilonia—, 

(j)utEneh  vicino  ad  Ezechiele*}  di  modo  che  eh- 
xiv.  34. , ier0  a iir  quelle  genti  Icandalizzate  : 
xviii.  , fc  Ecc0  queflo  è il  popolo  del  Signore,  ed 
è nfeito  dalla  tua  Terra  , cacciatone 
per  quelle  colpe  , che  noi  pur  vi  ok 
[<]  Ezcch.  ferviamo*  . Il  che  però  non  impedi- 
xuvr.ao.  ri  s che  io  d’jitri  di  lor  mi  prevalga 
per  illuminarle  tant’.e  tanto.edel  mio 

grand'effere,  e per  procacciare  la__, 

mia  gloria  in  faccia  a tutte  le  Nazio- 
ni mefehiate  in  quella  cattività,  nè  la' 


quanto  avrebbe  operato) 
voflro  fcandalo , rende/le  difpregie - 
voletra  le  genti,  c contaminato,  e_>  , 

vorrà  in  tutti  i conti,  che  Ingenti  fap- 
piano  , che  io  fono  il  Signore , con  mi 
glorificare  in  voi  a lor  veduta,  dice  il 
Signore  degli  eferciti  i • Per  tal  fola  (j)  ìbicUxj  • 
ragione  vi  levavi  dalle  lor  mani,adu- 
nandovi  da  tutte  le  Terre  , e ricondu- 
cendovi  al  paefe  4.  Spargevi  fopra  di  1 1 
voi  acqua  monda , d’afTai  più  polfente 
della  In  tirale  antica  , e farà  dgl  Cria 
filano  battelìmo,  da  cui  farete  in  vir- 
tù del  mio  Sangue  mondati  da  tutti  i 
vofiri  c on t ammanieriti,  ed  Idoli  1,e  vi  (*)  ibiJ.zf. 
darà  un  nuovo  cuore  , tutto  di  carità, 
flefjìbìlc,  e di  carne,  levandovi  quel  di 


pietra  , l’infleflìbile  ,e  protervo  pre- 
fente,  e porri  in  mezzo  di  voi  un  nuo- 
vo fpirito,  l’evangelico  , e di  una  vi- 
zieranno di  convertirli  a me,quandojta  tutta  f'pirituale,  ed  Angelica  f,  e_>  (tf)ibid.*tf. 
gli  richiamerò  alla  Patria , e ritrove-  ìfarò  , che  caminiate  ne' miei  precetti 
(7)  J'tem.  taj  mja  graZja  ne|  !0r  deferto  7,  I lenza  più  gli  flimoli  de’flagelli , e cu- 

XXXI. *•  , ...  2 r ... — . ' , • • _•  ..  .•  j 


nel  qual  l'enfo  Tempre  farà  vero,  che 
ritorneran  convertiti,  e difingannati 
da  ogni  Idolatria, come  in  moIccPrO'' 
Észk  fi  afiicura  < 


/lodiate  i miei  giudizi , ed  inftituti 
della  nuova  legge,  che  farà  la  perfe- 
ziou  dell’antica  , ed  operiate  Palmar- 
mente 7 , e abitante  dopo  condot-  ^ 
. to 
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to  in  mia  grazia  Io  flato  di  Viatore  , 
nella  Terra,  che  uvea  data  a'vofìriTa- 
dri  in  Adamo , fe  fotte  flato  obbe- 
diente,cioè,  nella  felicifliraa  dell’Em- 
pireo , e farete  il  mìo  popolo  della > 

Celefte  Gerufalemme  , ci  io  vojlro 
Dio , l'infinito  oggetto  di  voftra  Bea- 
titudine, in  figura  del  che  darò  pu 
re  la  verità  letterale  alle  prefenti 
mie  promette  , col  farvi  Spatria- 
re , e ritornare  a*  voftri  aviti  pof- 
(i)  redimenti  >,  e vi  fallerò  da  tutte  /e_> 

voflre  lordure  rendendovi  partecipi 
della  mia  Redenzione,  chiamerò  il 
/armento,  l’Encariflico,  c lo  moltipli- 
taro,  replicando  la  follanza  foflituita 
dalla  Sacerdotale confegrazione.cioè 
del  Corpo  , c Sangue  del  mio  Figlio 
fatto  uom  Redentore,  ni  vi  manderò 
pili  carejlìa;  poiché  riceverete  con_> 
quel  pane  ineffabile  , non  più  a Bilie , 
....  ma  a nembi, le  mie  grazie, e doni  fo- 
' - 1 •**>  snaturali»,  moltiplicavo  colla  piog. 

già  indeficiente  di  mie  grazie  i frutti 
degli  ^liberi, \e  opere  lilutari  de’miei 
fedeli,  ed  i prodotti  del  campo  della_j 
mia  Chiefa,  acciocchì  non  abbiate  pili 
4 fentirx  il  rimprovero  delle  genti 
per  la  fame,  che  non  vi  affliggerà  più-, 

• * mentre  il  paneEucarillico  vj  toglierà 

ogn’altra  appetenza  oltre  là  de'  beni 
eterni,  la  quale  è una  fame,  che  mai  fi 
(?)  ikid.jo*  faziaj . yi  ricordarle  con  dolore  de' 
voflri  mali  diportamenti  paffuti , <_> 
delle  indegne  voftre  applicazioni,  e vi 
difpiaccranno  in  diremo , e fopra  la 
morte  in  virtù  della  contrizione  in- 
fu fa,  le  iniquità,  efcelleraggini  in - 
(4)  ifcid.ji.  corfc  + . 

5*  tfon per  voi,  ritorno  a dire,  io 
farò  quant'ho  efpreffo,  diccDio  Signo- 
re , e vi  fia  ben  noto,  mentre  falle  vie 
tenute  non  avrete  o generation  (Cifra • 
ele,fe  non  che  di  confondervi, edi  arro- 
(f)  t’fcirvil.  Non  per  voi,  maperonor  del 
mioKome,  farete  mondati  in  quel  gi- 
orno dalle  voflre  iniquità , riabitarcte 


pori  a Antica 

le  voflre  Città,  e faranno  riflaurate  te 
voflre  rovine  i , fi  coltiverà  non  amen-  (i)  ibid.jj. 
te  la  voflraTcrra,chc  fu  abbandonata, 
e refa  una  foli  indine  agli  occbj  d'  ogni 
riandante  »,  e diranno-.  Ecco  già  qual  (0  iblAjy 
giardin  deliziofo  quella  terra  , che-» 
tutta  era  incolta , e come  J ledono  ben.» 
munite  quelle  Città,  eh' erano  deflitu » 
te,  e fcavate  per  fino  da'  fondamenti  )! 

E conofceranno  tutte  le  Centi, qual’è  il 
fine  di  mia  gloria , e propagazionc_>  , 

del  mio  nome  a fajute  efibita  a tutdil 
biondo: Sapranno  leCenti  tutte, quan- 
te mai  fono  nel  vofiro  circuito  , che  io 
Signore  edificai  quelle  diffìpate  Mura, 
e piantai  l'incolto, e farà  un’immagine 
della  rcparazione  , che  poi  farò  dell* 
uman  genere, e che  operai  infommit» 
a tenore, di  quant'avea  fatto  proteftar 
prima  4.  Tanto  afferifee  Dio  Signore , (4)  ibld.jc, 
anzi  la  generation  d’ifiracle  mi  ritro- 
verà pontuale  altresì,  e propizio  cu 
moltiplicatile  i difcendcnti,qual greg- 
£e,come  pur  dilli  ì , e qual  foleva  ef  (f)  ,bìò-S7» 
fere  frmfurato , e lenza  numero  il 
gregge  Santo  di  Gerufalemme  nelle-» 
di  lei  maggiori  follennitd  deflinatoa* 
numero!!  lag  rifinì,  c all’alimento  pa- 
cifico del  vallo  popolo  da  tutta  la_. 

Giudea  contorto, tali  vcrr anno  ad  ef- 
fere  in  figura  della  Chiefa  Cattolica_j 
le  Città  tutte  ora  deferte,e  vuote, cioè, 
ricolme  d’uomini,  e vieppiù  fapranno 
con  s)  gloriola  cfpanfione  di  mia  lu- 
ce, che  io  fono  il  Signore  <*.  (6)  ** 

7.  Quelle  infufe  aringhe  pronunciò 
Ezechiele  traluoi  captivi  lontani  da 
Babilonia, laDominarte, e fuori  di  ma- 
no delle  novelle,  che  a quella  Corte 
faran  venute,  della  caduta  di  Gerufa- 
lemme in  4empo,  che  attualmente  in- 
fierivano le  crudeltà  de’Caldei.e  ge- 
mevano fotto  le  Ipade,  e catene  loro 
i Giudei  non  pria  involati  dalla  pefti- 
Ienza,ccarellb:Ed  acciocché  gli  Udi- 
tori del  fuo  Veggente  ricevettero 
con  grato  amore  lefunefle  contezze 

de’  < 
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de’Nazionali,  volle  il  Signore,  che  le 
prefentafle  loro  colle  minacce,  c pre- 
dizioni dell’  eguale  deftino  fentenzia- 
to  contro  tutte  le  Genti  oltraggiolc  , 
e compiacenti!!  di  quel  /uccello , di- 
chiarando con  ciò,  che  amava  anco- 
ra il  fuo  popolo  , e perciò  ne  puniva 
gl’inoftkiofi  al  medefimo.e  fa, che  lor 
prenunzi  il  felice  riforgimento , e_> 


ritorno  ammirabile  , che  Jor  promet- 
teva.E  ben  poco  tarderà  il  tellinionio 
di  viltà, che  verrà  a ritrovare  Ezechi- 
ele,ed  a riferire  il  rifeontro  perfetto 
di  quant’avea  egli  predetto,  con  che 
acquillerà  autorità  opportuna  , e ne- 
cellaria  alla  direzione  , ed  afcoltofa. 
lutare  di  que’  fuoi  comprigionieri  co- 
vimi da  ciò  di  fua  vera  Inipirazionc. 


INSTRUZIONE  PRATICA. 


£ rifeontro  della  Scuola , e propagazione 
fatta  fi  della  Sapienza  . 


I. 

i.  T * Ottimo  llato  d'un’anima  pel» 
1 a li  grinante  quaggiù  egli  è fen- 
za  quillionc  quello  delTaDivina  unio- 
ne,e adefion  la  più  Uretra, a cui  perciò 
liamo  invitati  ogn’ora,elTendo  quelle 
le  nozze  dell’  agnello , ed  ii  convito 
della  Sapienza,  al  quale  ella  chiama  o- 
gn’un  tutto  giorno, e tàfentire  a que- 
llo fine  le  lue  voci  , quali  del  fifqhio 
Faflorale,  in  ogni  piazza,  e vicolo 
ancora  della  Città , feorrendo 
infpirazioni,  e vibrandoli  i Divini  lu- 
mi in  ogni  cuore , ad  ogni  tempo,  ed 
in  qualunque  ancor  circollanza  men 
riputata. Cosi  noi  voleflimo  rifapere 
con  alquanto  di  ribellione  rivolta  al 
proprio  cuore  i rilcontri  della  Cndc- 
reli,in  che confìlle  il  vigilare  de’timo» 
rati, e la  noflracofcienza,  il  fentimen- 
to  interiore,  e la  favella  fecreta  dello 
fpirito  li  lalealTe  ben’ articolare  a 
noitro  afcolto  le  fue  eligenze  . 

2.Ma  la  maggior  parte  degli  uomini 
ama  ftudiofamente  la  dillrazione  , il 
Tonno, ch’ella  ò,il  più  fatale  dell’anime, 
aborrifee  a tutto  impegno  il  raccogli- 
mento.cercando  fenmre  di  divertirli, 
vuole  immergerli aff. ito  nellee(l<-rne 
applicazioni  per  il  precedo  della  ne- 
ceflità  del  proprio  (iato, quali, che  non 
fi  potefle  attendere  a tutt’il  convene- 
vole lenza  l’ellinzionc  del  principale 


rifletto,  e non  dovellimo  tener  l’oc- 
chio tempre  aperto  fopra  l’anima  po- 
lirà, e vigilar  colla  Spofa  anche  dor- 
mendo, val’a  dire,col  timor  tempre-» 
dello  della  Divina  olfefa,  per  non  la- 
fciarci  pregiudicare  nei  riguardi, non 
mai  da  obbliarli, della  eternità,liccon;e 
fiamo  tenuti,  e lo  fappiam  pur  prati- 
care nelle  cautele  della  vita  elle  riore, 
che  mai  trateuriamdi  riparare  ne’fuoi 
cimenti,  e di  condurre  guardinga  in 
ogni  giornaliero  movimento, ed  azio» 
ne.  Vuole  attnffarfi  nel  cuor  del  crea- 
to, e del  fenfib.le  con  tutto  l’amore, e 
lafciarli  portar  giù  dallaCorrente  del 
genio,  delle  terrene  ma  dime,  c delle 
palloni  alfecondate, fedendovi  con_» 
un  bicchitro  in  mano.ocon  altra  idea 
di  libertino , o profano  umore,  come 
laDonna  deli'ApocalilTejlufingandofl 
tant’ , e tanto  di  licura  falvezza  Tulle 
piaghe  del  Salvatore, benché  candia- 
te,full’infinira  Milèricordia, benché  a- 
bufata, filila  di  vozione, benché  non  ve- 
ra,  verte»  la  B.Vergine,ed  i Santi  Pro- 
tettori , fulla  tenerezza  fenlibile,  che 
avverte  nel  cuore  intorno  agli  og- 
getti della  pietà  lenza  dubitar  punto, 
che  quelle  iraprclfioni  provengano 
dal  Nemico  per  vieppiù  addormcn- 
'arlo,  e liano  feraplici  iòporiferi  della 
propria  impenitenza , e fc  la  palla  co- 

si 
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tì  fedotto,e  dclufo  tra  se  dicendo,che 
mai  il  Signore  lo  lafcierà  perire  con 
avere  fparfo  anche  per  lui  tanto  fan* 
gue,e  che  al  primo  direim»  ferito  an- 
che tra  le  paure  della  morte  vicina,  c 
benché  forfè  non  fi  a per  effe  re  fuper 
omnia  il  dolore  , c la  risoluzione  del 
dovuto  proponimento , perdonerà  c- 
gli  tant',e  tanto, e tantoflo.e  gli  done- 
rà  il  Paradifo . Ogn’  uno  in  fomma 
penfa  poco,o  nulla  all’anima, e dorme 
in  tal  punto, benché  di  tal  confegucn» 
za;poichè  fi  perfuade  per  oppio, e fuf- 
fnmigiodelTcntatcre.di  avere  in  pu- 
gno,o come  fi  fuol  dire,  in  fcarfclla  il 
cartello  della  propria  Predeftinazio- 
ne,ficcome  dicevano  i Profeti  geniali 
di  Gerufalemme  , che  il  Signore  non 
avrebbe  abbandonata  mai  quella  fua 
Città,nè  permeilo,  che  fi  diftruggeffe 
quel  Tempio,  che  aveafi  fatto  fabbri» 
care  per  Ino  lòggiorno. Quelli  erano 
i foporiferi  diGcrufalemme  alTediata, 
acciocché  neghittofà  vieppiù  fi  abbati» 
donalfe  in  braccio  alla  fortc,fenza  ri- 
loiverfi  all'unico  ripiego  propofto  da 
Geremìa , 

3.  Strtpitamo  Umilmente  in  damo  i 
Predicatori  da  Pergami  minacciando 
a peccatori  il  Divino  abbandono  , la 
morte  eterna  a cagione  degli  abiti 
colpevoli  non  depofti,de!la  facile  re- 
cidiva nelle  colpe  mortali , del  poco 
dolore , e penitenza  non  vera,  c prò 
pongono  di  appigliarli  a quella  alme, 
no, di  abbracciare  con  ravveduta  con- 
formità,* vera  raffegnazione  le  tribo* 
lazionijche  il  Signore  lor  manda,la_. 
povertà  quali  eflrema,  il  difonore,  le 
infermità  più  atroci,  propongon  loro 
di  darli  volontari  in  mano  di  cotefli 
Nemici  della  natura , di  fi  prefentarc 
. fpontanei  alle  catene , che  la  Provvi- 
denza armata  offre  loro,  aflicurando* 
li, che  qual'ora  fi  fottomettano  a que- 
lle,e fopportinole  traversie  inccflan- 
0 in  penitenza  de’lor  trafeorfì*  acqui- 
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fieranno  di  quelli  per  Divina  nuova 
Mifericordia  , e intuitone  un  vero,  c 
fovranatural  dolore  , e lì  commuterà 
perciò  loro  la  eterna  morte  già  len» 
tenziata  ad  ogni  mortai  peccato  coll* 
cattività  temporale  del  Purgatorio» 
Le  quali  riflcfiioni  fono  pur  certe  ai 
detti  difpirito,  e che  non  fi  lafcian© 
ofeurare  tra  il  fumo  dei  turbamenti 
interiori  daldifccrnere  le  intenzioni 
dell’adorabile  Provvidenza  : cui  fe  1* 
uom  forfennato  confideralTe,  c ricer- 
cafse  l'oggetto  vero  di  quell  mali  ap* 
parentijconofcercbbe  edere  quelli  un 
amorofiffimo  ritrovamento  del  no» 
Aro  Dio  , ed  un  ripiego  della  di  lui 
Mifericordia  infinita  per  ci  dettare 
dal  fonno  morale, prelèrvarcqdalla-j 
ruina  eterna  , e procacciare  in  noi  la 
verità  d'una  falutar  comerfione  , un 
pentimento, che  non  fia  apparente, e 
lufinghiero;  poiché  finché  le  fortune 
vanno  a feconda  li  pecca  alla  sfrena» 
ta,!j  calpefla  in  mille  maniere  tutt’ora 
il  Sangue  del  Redentore , fi  irrita  di 
continuo  la  impareggiabile  Mae  Uà,  fi 
abufa  de’Sacramcnti,e  di  tutti  i mez- 
zi più  Sagrofanti  dell’  Evangelico  In» 
flicuto,  fi  conduce  tutta  la  giornata-* 
tra  i piaceri  dell’amor  proprio, e del- 
le paflioni  accarezzate.!!  proceffo  va 
Tempre  crefcédo.e  l’inflradamento  co» 
mune  egli  è alla  dannazione, cd  il  dol« 
ciflimo  noftroDioper  nonlafciarcifo- 
pragiungere  dalla  morte  in  tale  flato 
d’impenitenza  , e per  non  averci 
perdere  eternamente  nel  Giudizio  fi- 
nale,in  cui  la  DivinaGiuftizia  vorràil 
fio  a rigore  di  tutte  le  pattate  ribalde- 
rie , e refiftenze  ufate  alle  fne  grazie 
veflite  ancora  di  ollili  attreccj , e di 
calamità  congiurate , ci  attedia  colie 
difgrazie , e ci  attornia  da  ogni  parte 
da  mille  anguttie  . Quelle  fono  l’armi 
Caldee,  che  circondane! , e vogliono 
la  dedizione , e die  ci  preferiamo  al 
Signore  diccadogliiEcco  f»m  pronti» 

accet- 
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accettiamo  con  fommifiione  il  vofiro 
cadigo, l’abbracciamo  con  piena  con* 
formila  ricordevoli  di  quanto  v’  ab- 
biamo offefo;mentre  in  ciò  facendo  ci 
cangia  agli  il  cuore , e ci  finifce  di 
convertire  fino  a poterci  moderare 
la  pena  delle  reità  al  finito  delle  fiam- 
me purganti . 

4-  Chi  là  cosi  nelle  tribolazioni  egli 
ben  fi  modra dello  , e vigilante;  poi- 
ché non  fi  lafcia  didorre  dal  travede- 
re tra  le  angofcie  il  fuo  vero  bene  : 
ma  all*  incontro  non  fi  può  darc_> 
fciocchezza  più  deplorabile,quanto  di 
coloro , che  fe  la  vogliono  prendere 
col  delfino, come  molti ^ fenza  voler 
riflettere  all’Autore  fi  fan  lecito d’ira- 
perverfarc  di  peggio  in  mezzo  a co- 
tede  chiamate  deIJaOivina  clemenza) 
volendole  ignorare  con  iflupidezza 
non  ifeufabile  : E pure  queflo  è il  co- 
flumato  de’tribolatùL’uomo  dillratto 
fi  vuole  acceccarnel  prefente.e  affo- 
ga  ogni  rifledò  nelfolodel  mal , che 
fopporta, aborrendo  unicamente  que- 
llo,e cercando  di  sfuggirlo^  ficcome 
non  può  per  indudrie  , che  adopri  li- 
berartene, eccolo  poi  a prorompere 
nelle  feompofiezze  del  maladire,deH' 
imprecare,  e befteramiare  più  difpe- 
rato,  ricufando  allora  di  accoppiare 
eo’foffrimenti  attuali  i falutari  penfie- 
ri . Dorme , quanto  a ciò , o fe  vi  ri- 
flette,lofi»  *1  leggermente, e *1  di  paf- 
faggio, come  un  fonnaccbiofo , che  fi 
abbandona  al  decubito.  Non  vuole 
vegliare  in  ciò  fopra  sé  lidio, o Indi- 
genze di  Dio,  e del  proprio  fpirito, 
ma  preferifee  le  indudrie  del  cercare 
il  Toglievo  colle  lufinghe.o  colli  sfo- 
ghi;onde  poi  adivicne  l'eccidio  eter- 
no di  quali  tutto  il  Cridianefimo  ad- 
dormentato • 

j .Ed  ecco  la  ragione  , per  cui  il  Si- 
gnore in fpirò  Geremia  a fcriverea 
captivi  di  Babilonia  di  piantar  vigne, 
fabbricar  cafc, acciocché  non  fi  lafciaf- 
Torn.K 
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fero  divertire  dall’impiego  falutare 
delle  lor  fofferenze  per  la  lufinga  in* 
valfa , 'che  indi  a due  anni  farebbero 
ripatriati. Ezechiele  Umilmente  proc* 
cura  ad  ogni  poco  di  fveller  dal  cuo- 
re  dc’concaptivi  tutti  i penfieri,e  tutti 
gli  errori , che  gli  potettero  far  tra- 
scurar l’attenzione  di  applicare  quelle 
numerose  penalità  alla  foddisfazione 
decadati  trafcorfi,ed  all’eccitamento 
d’un  Tempre  maggior  dolore  di  edite 
quindi  acciocché  non  fi  diftoglirtter 
da  queflo  coll’  invidiare  la  forte  de* 
Giudei  rimalli  in  Gerufalemme  con- 
frontando il  molto  diverto  fiato,  gli 
adicura  in  mille  diverte  guife  , die 
quegli  pure  farebbero  egualmente, 
anzi  peggio  ancora  puniti , e che  non 
avrebbe  tardato  molto  il  fuccedb,  gli 
convince  dell’  ingiullo  lamento  di 
chiamarli  infelici  per  le  colpe  degli 
Alcendeoti.e  non  piè  follo  per  le  lo- 
ro proprie , /grida  g/’Ippocriti,  e gli 
difinganna  colle  predizioni  funelte  , 
che  fòvrailavano, pervadendoli  a le- 
varli di  capo  le  Aorte  idee, ed  a porta- 
re agli  oggetti, che  importavano,  fic- 
ché  fi  può  dire, che  tutta  l’ Ifioria  re, 
cata  de'Profeti  Geremia,  Ezechiele,  e 
Daniele  fia  un  mediante  rifeontro  di 
quell’eccitamento^he  ilSignore  ten- 
tò mai  Tempre  dei  fonnacchiofi , c adr 
dormentati  nelle  licenze,  nelle  Julin- 
ghe  falle,  onegli  sfoghi  . 

II, 

Altri  alPincontro  afpirano,  come 
dicono^lla  Divina  unione, ma  la  vor- 
rebbero confeguir  per  le  flrade  dell* 
amor  proprio  ben  pafeiuto,  che  ne 
forma  loro  il  maggior  impedimento  • 
Vorrebbero  per  via  d’ una  dolce  con- 
temp!azione,dirò  cosi,  col  far  Pamor 
col  Signore  favellandoci  fpelTo  eoa 
cfprelfioni  di  tenerezza,  fenza  fàr’al- 
tro,o  poco  più, giungere,  liccome  gl* 
innamorati  fi  procaccian  le  fpofe^llo 
|fpofalizio  pqr  del  Signore.  Accetta., 
Ggg  agli 
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egli  bensì  quegli  affetti  dell'animo,  c 
rimunera  1’  Orazione  di  molti  doni , 
ma  che  ci  difpongano  alle  vere  virtù 
dilargradevoli  ali’amor  proprio, ed  a 
quella  intiera  abnegazion  di  noi  (lof- 
fi,nella  quale  s'include  tutta  laDottri- 
na  della  ialutar’  adefione  : al  che  oh 
quanto  pochi  fi  fottofcrivonolper  di» 
/ingannare  i quali,  ed  inftruir  tutto  il 
Mondo, quale  debba  efTere  l’adefione 

de’  Santi , ce  ne  diede  la  vera  idea 

anche  in  tutta  la  Sacra  Storia  Antica , 
come  la  Scuola  ch'ella  era, della  Sapi- 
enza, e per  non  ufeire  dal  prefcntcj 
Capitolo,  nelle  Vite,  e Getta  de’  fuoi 
Santi  Profeti , Geremia,  Ezechiele, e 
Daniele  - 

2.0gn’  un  di  quelli  ha  dovuto  difa- 
ma r l’appetito  innato  intieramente,  il 
fenfo.la  natura,  l’onore,  la  Nazione, c 
quant’altro  ritardar  Io  potette  da  qua- 
lunque più  difficile,  e rigorofaefecu- 
aione  del  Divino  volere,  a cui  non_» 
mai  oppofe,  o renitenza  di  umano  ri- 
fletto,o qualunque  forta  di  compati- 
mento di  sè  medefimoiPer  comincia- 
re da  Geremia , deve  edere , e farli  1* 
ìiom  più  odiofo  della  Repubblica, c_> 
iluzzicarla  di  continuo  colle  intima- 
zioni,e  rapprefentanze  ancor  fenfibili 
più  aborrite, c difpettofe , con  indi  ri- 
trarne ogni  forta  di  perfccuzioni.chc 
rendangli  fempre  più  infelice,(lenta- 
to,e  angofeiofo  il  viverc.Non  v’ha  da 
efTere  condizion  di  Perfone,  che  non 
gli  abbia  a prendere  averfionc,  aven- 
do egli  ad  affacciare  contro  ogni  ri- 
brezzo del  timor  naturale  , ode)  rof- 
fore,il  popolo, i Sacerdoti, i Prencipi, 
i Regi, e per  fino  gli  efieri  Ambafcia- 
dori.Alle  impofiure,  e detrazioni, che 
di  continuo  gli  fi  fanno  , deve  accre- 
feere  l’ argomento  , finche  vengano  a 
gli  trionfare  in  faccia  i Nemici, gli  ac- 
cufatori,i  Vifionarj.  Ha  da  efTere  cre- 
duto un  congiurato  con  i Caldei  per 
far  difettare  con  tutte  le  arti  del  fin» 
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gere  rivelazione  il  popolo, e cadere-» 
in  loro  mano  la  patria,  c la  Nazione  , 
e deve  aggiungere  all'impoflura  l’ar- 
gomento di  fuggire  , ed  efTer  colto 
qual  direttore  in  fragranti, e giudica- 
to,e condannato  per  tale,e  labiato  in 
balla  de’fuoi  rivali  vederli  perduto, 
rinchiufo  fotterra  in  ofeuro  infalu- 
bre  ricetto  , ed  .altra  fiata  quali  affat- 
to fommerfo  in  fangofa  cifterna_» , 
fenza  chi  più  gli  porga  alimento  fino 
a dittar  poche  ore  la  morte  d’inedia, e 
di  fonimerfione  tra  gli  fpafimi  delle 
malcclle  infrante  dalla  collifion  di 
fua  faccia  col  labro  della  cifterna  fin 
da  quando  vi  fu  gettato  : e rimetto  in 
carcere  più  difereto  ha  da  pafeerfi  di 
poco  pane  impattato  di  cenere , e di 
pietruccie  per  roraperfi  tutti  i denti 
rimarti, avendo  ad  efTere  riputato  per 
zelo  tuttoil  maggior  male, che  far  gli 
fi  porta;mentre  l’ Ippocrisla  degli  e* 
moli  lo  fa  credere  un  blasfemo,  che.» 
in  Dio  non  riconofca  l’equità , di  of- 
fervare  colla  reintegrazione  del  pof- 
liminio  dc’trafportati  gli  anni  Sabba- 
tici,che  efigeva  dagli  altri, nè  l'onore 
di  cedere  il  fuofoggiorno  adottato, al 
Gentilefimo  irriverentc,e  deve  com- 
parire un  falfario  nelle  minacce  inti- 
mate a contradizione  de’Vifionarj,  di 
avere  a cadere  in  man  de’  Caldei  la-» 
Città,  la  Nazione  , e il  Tempio,  veg;- 
gendofi  poco  dopo  a ritirar  l’Eferci- 
todall’afledio,c  paffaread  un  cimento 
ben  pronofticato  da  Pfeudoprofeti 
più  accoltati . 

3.  Cosi  han  da  vivere  affatto  alisi — » 
mano  della  fuperior  Provvidenza  gli 
aderenti  diDio.e  che  ne  defiderino  la 
vera  unione.  Vedali  pur  Ezechiele, 
che  appena  eletto  alla  miftica  vita  de- 
ve efTere  giudicato  per  pazzo,  e come 
tale  legato, e prortelò  in  un  letto  len- 
za dover  cangiare  lato  del  tormcnto- 
To  decubito  per  trecento, e novanta—» 
giorni,  e palccrfi  frattanto  di  quel 

meno» 
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meno  , che  appena  bada  per  non  fpi-  cui  dilli  giovar  l’arte, che  accennai  ne! 
rare, e quello  pure  del  fapore  più  in-  Terzo  Libro  della  Introduzione,  eri* 
grato, e fchiffofo.fàtto  cuocere  con_j  trovarono , che  ora  pure , ficcome_j 
gli  efcrementi . Non  ha  mai  ad  avere  Tempre, il  Signore  pretefe,  che  gli  E- 
oggetti  in  mente,  nè  accenti  fuila  lin-  brei, benché  carnali.e  rozzi,  giudicaf- 
gua,che  di  materie  le  piùmalinconi-  fero  degli  eventi  a motivo  degli  og. 
che, e più  travagliofe  all*  innato  amo-  getti  inviabili,  e rivelati  contro  tutte 
re  deila  Nazione  , e del  proprio  fan.  le  contrarie  apparenze  dei  vifibili.fic- 
gue,e  per  (blamente  raccomandare  a’  chè  non  diccflero,  che  gli  Oppreilori 
concaptivi  di  non  compiangere  I’  ec-  antichi  d’Ifraele,  o il  prefente  Caldeo 
cidio, quando  avverrebbe,  di  Gerufa-  fodero  prevaifi  aU’ariniGiudaiche  per 
Iemme.edc’Giudei  coli  rimafti.gli  ha  maggior  forza  d’eferciti , o per  aver 
a morire  di  fatto  improvifamente  la  ritrovato  il  paefe  fprovveduto  di 
moglie  per  non  darne  poi  alcun  fe-  Truppe.o  d’armi,  o cofe  fìmili,  come 
gno  di  lutto  • ancora  feguita  a fol  riguardare  i fuc- 

4.  Ma  fenza  dover  qui  ripeterei  cedi  umani  la  dittrtzionc  Secolare- 
quanto ho  raccontato  del  decorfoCa-  fca;ma  volle  mai  Tempre,  che  ricono- 
pitolo,  patterò  a Daniele,  cdaCom-  TcelTero  il  tutto  per  un  cafiigo  delle 
pagni  ancor  fanciulli,  da  cui  fi  eiige  infedeltà  incorfe  , e del  patto  violato 
un  impegno  perenne  di  Tommo  pe-  con  Dio , per  tutti  quei  motiviin_j 
ricolo  ala  propria  vita, e dell’Eunuco  fomma,  che  venivano  loro  oggettati 
cu(lode,e  lo  ftrozzare  ogni  Amile  ap-  dai  varj  Profeti, ed  aveffiero  per  ma (* 

tronfione  con  un’eroica , nè  mai  ral-  Ama  inviolabile  dante  il  patto  antico. 

rntata  confidenza  in  Dio,  l’impegno,  che  a mifura , di  come  a’erano  dipor- 
difli.di  non  ufarc  per  tutta  la  loro  vi*  tati  con  etto  , coi!  venivano  ad  cfler 
ta  d'altro  cibo,  Te  non  che  dell*  abiet-  trattati, fenza  che  mai  confidaflero  in 
tilIìmo,e  non  baftevole  al  vigor  del.  umani  Toccorfi,  ofaceffero  capitalo 
le  forze  .de’Toli  legumi, ed  acqua.Udi-  nelle  loro  flette  truppe,  di  Cavalli,  o 
remo  poi  ne’Teguenti  Capitoli. le  an-  di  Carri  falcati , o Amili  macchine  da 
guftie.per  cui,  è quefli.e  quegli  ham_»  offendere  , ma  unicamente  doveano 
da  pattare  ancora  per  amore  del  loro  appoggiare  in  Dio  le  loro  Tperanze  , 
Dio, e della  Tua  Fede,  e per  eflere  af-  e fare  a lui  i ricorfi,vaTa  dire,  fi  do- 
fatto  alla  mano  del  Diviao  Motore  • yeano  governare  colla  rifleflìone  fo- 
5.  Batti  ciò  per  fare  un  faggio  di  la  dell’  eflere  Iddio  il  primo  Motore 
quale  abnegazion  di  sè  fletti  debban  delle  caufe  feconde  , e che  avendo 
eflere  l’anime,  che  cerchino  la  Divina  prometto  di  felicitare  il  popolo  ofler- 
unione,edi  quanto  fia  vero,  che  tutta  vante,  o convertito,  non  poteafi  du- 
quetta  Sacra  Storia  fu  ella  Tempre  un  bitare  d’ ogni  qualunque  gran  Vitto. 
Ittruzion  figurata  al  vivo  di  quella^»  ria,  qualora  fi  rivolgettero  a lui  fup* 
vera  Sapienza  , che  l’ Altittimo  prò-  plichevoJi, e ravveduti . 
getta  nc’Sacri  Libri  con  tante  lodi,ed  2, Ritrovarono  d’aver  voluto  il  Si. 
ittanze  alI’Uom  Viatore  . gnore,  che  giudicaflero  per  miglior 

III.  configlio  a fine  di  prefervar  la  Città,c 

1.  Pattiamo  ora  puro  al  rifeontro  mantenere  ilRegno.il prefentarfi  vo- 
del  giudicare  fugii  attratti  della  rive-  lontarj  al  Nemico, che  il  difenderli,  o 
lazione.edel  dovere  regolare  Tu  d’eP-  l’afpettare  il  foccorf'o  Egizio,  benché 
fi  con  ottima  illazione  il  rifletto , per  ciò  fotte  contro  le  maflimc  tutte  dei- 
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Il  Politica,  e benché  Geruf.lemme_> 
non  fotte  mai  fiata  prefa  , e fembraffe 
efiere  quello  un  impegno  Ipec  al  del* 
l’Altillìmo,  dappoiché  avea  fatto  fab- 
brica re  in  etta  la  fuaCafa.ficcome  an- 
davano predicando  i Vifionarj:  Tanto 
pretendeva  il  Signore  , giacché  ciò 
proponeva  loro  un  Gercmla,della  di 
cui  rivelazione  avea  già  dati  contra- 
fegnifufficienti,  e lo  pretendeva  con 
tal  rigore,che  altrimenti  gli  averebbe 
ceduti  tutti  alia  fpada,alla  fame, ed  al- 
la pelle . 

3.  Voleva  pure.che  non  ottante  l’or* 
xor,  che  faceva  il  fol  penfare  , che  il 
Tempio  del  Signore  aveffe  ad  efiere 
fuperato  dagli  Idolatri, indi  ftrapazza- 
to  , e vilipefo  collo  fpoglio  de’  Sacri 
•rredi,ed  utenlìli  da  mandarli  inTro- 
feoin  quello  di  Belo,o  almeno  inBa- 
bilonia  , e benché  parerte  imponibile 
alla  nottra  idea  , che  Iddio  fotte  per 
permettere  talfuo  dilegio;tuttavla_» 
voleva  fottomettettero  il  proprio 
dettame  alla  Divina  auttontà,  che  ri- 
luceva nelle  protette  diGeremla:VoI* 
le  indi, che  dopo  rovinata,e  inceneri- 
ta la  Città,  ed  il  Tempio , e dopo  di- 
strutta quali  intieramente  la  Nazione, 
c quando  già  fembrava  imponibile  il 
riforgimento,giudicattero  allora,  che 
farebbero  ritornati  alla  Patria , che  fi 
jifabbricarebbe.e  ritornarebbe  all’in- 
dipendenza di  Regno , e che  fuperaf" 
fero  coll’argomento  dei  Divini  atte" 
itati  per  mezzo  di  Geremia, e di  Eze- 
chiele, l'avvilimento^  difperazione,a 
cui  erano  di  continuo  tentati  • 

4.  Parcva,che  vi  fotte  della  contrad- 
dizione tra  Gehemla,ed  Ezechiele,  in 
dir  quello , che  Sedecla  non  avrebbe 
veduta  Babilonia,  e Geremia , che  vi 
farebbe  condotto  , e trattenuto  lino 
alla  morte  : E pure  li  efigeva  in  quel 
Re  infelice, che  l’uno, e l’altro  credef- 
fe  venerando  ciò, che  non  capiva . Vi 
fu  oficrvaaione  d’cfferc  principiatele 


roRiA  Antica 
calamità  nella  Giudea  da  quando  fi 
abbandonò  il  culto  d’  Adatte,  come 
feppero  rifpondere  a Geremia  i Giu- 
dei d’Egitto, c tutta  via  erano  obbliga* 
ti  a giudicare  l’oppotto , che  non  per 
averlo  lafciato.ma  per  averlo  abbrac- 
ciato prima.e  per  tutte  l’altre  Idola» 
trle  , che  fembravano  felicitare  più 
della  Giudaica  tutte  l’ altre  Nazioni , 
fodero  etti  flagellati, e dillrutti.Erad» 
si  gran  tempo  , che  i Profeti  annun- 
ziavano la  futura  delegazione  di  Ge- 
rufalemme,  e quella  colle  maniere  di 
dire  più  prefentanee.e  vicine.che  già 
fembravano  dalla  gran  dilazione  con- 
vinte di  fallita  di  modo , che  già  fi 
rammentavano  per  gioco  di  conver. 
fazionc.come  udì  Ezechiele, leefpref* 
doni  Profetiche  non  mai  adempite,  e 
tuttavia  doveano  preferire  a tutte  co* 
tette  contrarietà  apparenti  di  fatto 
(Ietto, l'attettazione  Profetica  col  folo 
argomento  formalizzato  fuli'infallibi- 
Iitàdel  Divino  infpirante-Non  fi  po- 
teva capire,come  il  Signor  proteftaf- 
fe  d’aver  eletto  ilCaldeo  perMinittro 
delle  fue  Vendette,  e poi  che  dopo  1* 
averebbe  punito, e depretto  in  cafligo 
delle  ttefse  efecuzioni  adempite  : fi 
tuttavia  doveano  accieccare  il  pro- 
prio dffcorfo.e  giudicar  l’uno.e  l’al- 
tro in  virtù  del  più  infallibile  afiioma: 
di  non  poter  Iddio  mentire,  nè  ufare 
ingiuttizia.  Ma  non  la  finirei  più , fe 
volerti  riandare  tutte  le  violenze,che 
il  Signor  pretefe.fi  facefsero  al  detta- 
me fpcrimentale.e  umano  coll’  argo- 
mento della  Fede  : Ma  batti  il  detto 
perriconofcere  quella  rettitudine  di 
Giudizi , a cui  il  Signore  andava  di 
continuo. obbligando , edilppnendo 
il  popolo  , e quella  gran  parte.»  , 
che  ha  nell*  acquitto  della  Sapienza—» 
quell'arte  direttiva,  che  vo  raccoman- 
dando, 

IV. 

i.Egli  è poi  fuperfluo.che  io  qui  a« 
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cenni  Pindurtrie  del  Signore  per  e*  traslazioni  .poi  de’ Giudei  empivano 
flendere  in  tuttoquel  Continente  la  tutt*  il  grand’impero  Babiloniefean- 
fua credenza, e verità, indicandolo  da  chele  parti  più  rimote  ,e  diferte,  di 
sèquel  far  prefagire  a tutti  iRegni  d’  que’  racconti,  che  i nuovi  (chiavi  co* 
attorno  da  Geremia  la  depreflione_j  là  tramandati  andavsn  facendo. infor- 
conimdTa  dall’AltifGmo  all’armi  Cai-  mando  delle  chiariflriue  Prof-,  zìe  non 
dee  , e prefentar  loro  i gioghi  di  le-  volute  attendere, ed  avverate  nelle_j» 
gno;poichè  n’avrebberopoi  veduto  il  loro  calamità,  e perciò  facendo  cono* 
rifcontro,  e formato  l’ argomento,  fcere  anche  ai  più  barbari  l’infinita 
Pubbliche  Umilmente  erano  a tutti  le  veracità,Onnipotenza,eGiufliziadcI 
dufolutczze  di  Giuda, e tutti  fecero  il  loro  Dio  : Tutta  l'Aflìria,  c la  Caldea 
confronto  delle  minacce  efattamente  venne  cosi  a rifuonare  delle  grand* 
avverate  della  lor  legge, e de’Profe-  opre  del  Diodi  Giudaicosl  l’Egitio.e 
ti;onde  tutti  conobbero  Tempre  più  il  tutte  le  fpiaggie  Maritime , che  rice- 
Dominió,  che  il  Dio  d’Ifraele  avea  in  verano  le  novelle  del  gran  fucccffo 
tutt’il  Mondo, movendo  a cenno  de’  della  Palcliina  defolata  , e con  effe  I* 
fuoi  Decreti  le  maggiori  Coro  ie  , e avvifo  dell’ente  Supremo,!  cui  tutt’il 
dando  loro  i fucceffi.e  prevalimeli , creato  lògeiace,e  deve  perciò  pretta* 
da  cui  venivano  ad  ingrandirli . Lc_>  re  obbedienza,  e culto. 

ORDINE  CRONOLOGICO.  $ 

I Giudei  di  Gerufalemme . 

IL  Signore  impone  « Geremìa 
di  fcrivere  le  “Profezìe  s Je- 
rem.xxxt'i :efu  nelPanno  quar- 
to di  foachimo  : ibid.  e quindi 
nell’anno  del  Mondo  J J 9 8 

Baruc  lagnandoli  delle  angu- 
ille,che  gli  cagionava  il  Minifie- 
ro  alProfeta  Geremìa,  quello  lo  • 

confortò  colla  Profezìa  del  Ca- 
pitolo xtv.,e  avvalorato  fi  ria-  \T  Muccodonofor  il  funi  ore, 

nimò  ad  accettarci  efequire  la  JJ»  detto  ancora  il  grande,  co - 

commilitone  di  leggere  in  giorno  minciò  a regnar  foto  colla  morte 

di  generale  digiuno  le  Profezìe  del  Padre  un  foto  anno  prima 

•di  Geremìa , che  avea  fcritto  , e dell'  introduzione  di  Daniele j 

vi  andò  nel  ranno  qu  into  di ’Joa-  ì»  Palazzo  al  Minifiero  del  He  : 

chimo  nel  nono  mefe  : Jerem.  Dan.  1 1. 1 c perciò  nell  anno  del 

xxxvi.8.9.,cioi  neiranno  3399  Mondo  " 3399 


*}oachimo  abbruggiò  quel  Li- 
bro t e Geremìa  ne  detto  f abito 


altra 
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I Giudei  di  Gerusalemme  . 


altra  copia,  indi  fi  preferito  d'or • 
dine  del  Signore  a predirgli  hu 
cattività  de’fuoifiglj,  t i'infeli* 
ce  fua  morte  t ibid. 

Dopo  tre  anni  disegno  dal? in* 
vafionc  di  T^abuccodonofor  fé- 
gatta  nel  quarto  dello  fteffo  fon- 
chimo  , cioì  , nell'  anno  fetthua 
del  mede fimo  : iv.Rcg.rxiv.  Se 
Jerem.tn.2S.  quello  negò  il  tri- 
buto al  Caldeo , il  quale  mandò 
lofio  a far  rapprefxglie  , e fac- 
cheggi  nella  Giudea  ; onde  fon- 
chimo  foddiifece  al  tributo  , 
placò  il  Caldeo , nell’  anno  del 
Mondo  3401 

Ter  foli  altri  quatte' anni  fo- 
achimo  mantenne  la  fedeltà 
"Habuccodonofor . Calò  quelli  co* 
fuoi  eferciti , affé  dii  Geruftlem • 
me  , morì  foachimo  di  malatìa 
naturale  durante  l'affedio,fu  fe* 
folto  , ma  poi  dijfotterrato  da' 
Tremici,  e gettato  in  unaCloaca, 
con  aver  regnato  undeci  anni  ; 
iv.Reg.xxiii.^.,&  il  Parai, 
xxx vi. 5.,  e nell'anno fettimo  di 
jqabuccodonofor:  Jerem.LiLi8. 
da  quando  cominciò  a regnare u 
col  Padre,  e del  Monde*  5 404 

La  Città  di  Gerufalemme  e- 
legge  in  nuovo  fuo  I{e  fecconta 
figliuolo  di  foachimo,  la  qual't- 
lezione  fu  contro  la  volontà  , 0 
fenza  la  facoltà  pria  impetrata 
da  Tfabuccodonofor  ; onde  appe- 
na queflo  Vinte  fe,  che  fpedì  con- 
tro Gerufalemme  i fuoi  eferciti ; 
e poi  venne  effo  pure,  e fecconìt 
fe  gli  diè  volontario  nelle  mani, 
coll' aver  regnato  per  foli  trej 
mefi  e mezzo  : ut  iv.Reg.xxi  v. 

18.,  e lo  conduffe  fchiavo  in  Ba- 
bilonia , dopo  avergli  f arrogato 
al  Hfgno  Sedecìa , il  che  f*  uelf 


Daniele  con  i Compagni  dopo 
tre  anni  di  educazion  fcparataj 
fu  ammejfo  al  Minifiero , e affi- 
J lenza  continua  del  %e  Caldeo  , 
cioè,  nel  fanno  quarto  di  fua  ca- 
ptività : Daniel. i.j.  18. , ed  un' 
anno  prima  deir  efecuzionc  , e 
reprefaglia  cominciatafi  dallcj 
truppe  Caldee  contro  lo  Stato  di 
foachimo , e in  quel  del  Mondo  j 401 
* "Daniele  libera  in  quell'anno 
medefimo  Sufanna  , non  prima.,, 
quando  non  avea  la  libertà  di  an- 
dar fola  per  Babilonia  , vivendo 
foggetto  nel  Collegio  de'Giovani , 
che  fi  allevavano  in  Palazzo  « 
non  dopo,  offendo  quella  fiata  la 
fua  prima  azione  infptrata , e da 
cui  principiò  ad  alzare  il  grama 
concetto  . 


anno 
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I Giudei  di  Gerufalemra®. 

anno  del  Mondo  3404.»  ma  *fcc‘ 
conia  non  finì  dì  giungere  in  Ba- 
bilonia merci  il  lento  pajfio  deW 
efercito,  che  lo  conduceva,  e va. 
rie  pofiate  qud , e li,  fe  non  che 
dopo  principiato  l'anno  f guente, 
cioè  , l'ottavo  del  Hegno  di  7^a- 
buccodonofior  « iv.Reg.xxiy.ia. 
e del  Mondo  340? 

Geremìa  ebbe  la  vifione  delle 
due  Ceflelle  de'fichi  nel  principio 
del  Bpgno  di  Sedecìa  : Jercm. 

XXIV.l. 

tennero  a congratularfi  coni 
Sedecìa  della  di  lui  promozione, 

0 per  intavolar  qualche  legiu, 
contro  il  comune  Opprejfore  gli 
uAmbafciatori  di  Edom.Moabbo, 

* immone , Tiro , e Sidone,  cuiGe- 
re  mìa  prefentò  d' ordine  del  Si • 
gnore  un  giogo  di  legno  per  ca- 
dauno da  portare  a lor  rcfpcttivi 
Sovrani,  e che  egli  s'impofe  fui 
collo  per  comando  del  Signore  1 
ut  Jeretn.xxvi  1.  Magli  *imba* 
feiatori  non  lo  vollero  accettare t 
ed  Anania  figliuol  di  Fa/sur  glie 
gli  gettò  d indoffo  con  ingiuria  , 
e gli  fece  in  pezzi  : ut  Jerem. 
xxv  m.  Tutto  ciò  nel  principio 
del  Begno  di  Sedecìa  : ibid.i. 

I Sedecìa  mandò  fuoi^tmbafeia' 
tori  in  Babilonia , a cui  Geremìa 
confegnò  una  lettera  diretta  ita 
que'trafmigratì : ut  Jerem.xxir. 

-decadde  l' anno  Sabbatico  nel 
terranno  di  Sedecìa , come  fin* 
ferifee  dalla  Trofezìa  di  Gere  • 
mìa  xxxvii  I. , cioè  , nell'anno 
del  Mondo  3 4° 7 

T^e IP  anno  quarto  di  Sedecìa 
andò  qutfti  in  Babilonia  a vi  fi  ta- 
re Trabucco , ed  a chiedergli  i 
fiacri  Tufi  del  Tempio  , che  pure 
ottenne,  cioòj  quegli  d'argento. 
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eGeremìa  ctnfegnl  aS arala  fra • 
tei  di  Baracco  altra  lettera  da* 
leggere  a'trafmigrati  : jercm.L. 
e la  ili., qual  e fi  leggette  daB  at- 
tacco. Che  quefi' andata  di  Sede * 
eia  in  Babilonia  fojfe  nel  di  lui 
anno  quarto , fi  raccoglie  dalla* 
data  della  rifpofla  de*  Trafitti’ 
grati , quando  il  R e,  e l'Amba- 
/datore  fuo  eoa  Sartia,  e Barac- 
co ebbero  a ritornare,  la  quale _» 
appunta  l’anno  quinto,  e fettina 
tnefe  : Baruc.i . 1 e perciò  Sede’ 
eia  fece  quel  viaggio  nel  f anno 
del  Mondo  340? 

Barucco  fcrive  da  Babilonia  a 
Cerufalemme  i / enfi  di  quella* 
cattiviti  convertita  colle  of er- 
te, che  mandavancon  lai : Baruc, 
l'H’tiI. , con  aggiuntavi  la* 
fcrittura  da  lui  compofla  , e let- 
ta aglìfiejfi  captivi  1 Baruc.  Il  J. 
a 8.ad  fin.&  1 v.  & v.  Scrijfe  Ba- 
rucco quefi  a lettera  nell'  anno 
quinto  terminato  della  tra/mi- 
grazione di  *}ccconla,e  delgegno 
dì  Sedecla  t Baruc,  1. 1,,  e del 
Mondo  3410 


Geremìa  ebbe  nuova  comando 
diferivere  le  “Profezìe  recitate 
dal  quart'anno  di  Joachimo  fin' 
ad  ora  con  più  le  Profezìe  zar. 
e xxxi. 

Principia  la  ficciti  a inaridi- 
re la  Pai  e fi  ina , e Geremìa  fi  fa 


Ezechiele  ebbe  la  vocazione 
Profetica,  e le  vifioni  de' capitoli 
l.iMIi.iv.e  v.  di  fueProfezìe, 
e principiò  il  fuo  decubito  Profe- 
tico nell'  anno  quinto  terminato 
della  trafmigrazione  di  lecco- 
ni a, e del  Begno  di  Sedecìaiut  fu- 
pii,  offendo  l'anno  del  Mondo  3410 

Dopo  i trecento,  e novanta  gi- 
orni di  fuo  reale  decubito  nel  la- 
to finiflrotfi  rivolfe  al  defiro  per 
altri  quaranta,  cd  ebbe  la  rive- 
lazione del  Cap.  vi.  di  fue  Pro - 
fezìt,  e vii*,  e appena  alzato  ad 
una  vifit  a de'  Seniori  ebbe  il  rat- 
to , in  cui  fu  trasferito  con  vi- 
fione  immaginaria  in  Gcrufa- 
lemme,  e vide  quanto  racconta* 
nel  Cap.v iii.ix.x. , e xr.  Ciò  fu 
ne IF  anno  feflo  terminato  della 
Trafmigrazione  di  •Jecconìtt*  s 
Ezech.vm.i.  e del  Mondo  341  ( 
Il  Signore  gli  ordina  di  farfi 
‘ vedere  in  arjtefi  di  viaggio : Eze- 
fen • 
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fentire  colla  "Profezìa  riv.  Sede- 
eia  fi  ribella  a Trabucco  , e co- 
ni ineia  a maneggiare  trattato  di 
lega  con  gli  Ammoniti,  e coll"  E' 
gitto,  e ficcarne  quelli  affari  por- 
tano molto  tempo,  e richieggono 
le  ìfianze  replicate  di  molti  off- 
zj‘,  quindi  pongo,  ebe  principia fi- 
fe due  anni  prima,  ficcomeparc, 
che  il  Sacro  Tefto  accenni : ut  iv. 
Reg.xx1v.20.,  &u.Par.xxxvl. 

13.  •,  onde fìanel  3411 

Ordina  il  Signore  a Geremia 
di  attorniarli  la  fafeia  di  Lino  , 
e p oi  di  andarla  a nafeondere  in 
forame  di  pietra  fotterra  : utje* 
rem.xili.  In  tanto  i trattati  a- 
vanzatìfi,  e dopo  un  anno,  o poco 
più  fi  conchifero,  e Geremìa  an  • 
dò  a vìfitare  la  fafeia  afeofa  do- 
po molti  giorni  : Jerem.xixi.tf., 
preffo  a poco  nell’anno  3411 

Sciti  all'ora  Geremìa  la  Pro- 
afuddettd. 

Difcefe  9^ abuccodonofor  to' 
fuoi  eferciti  controGerufalemme 
nell'anno  nono  di  Sedecìa  a dieci 
del  decimo  mefe  s iv.Reg.xxv.i. 
t del  Mondo  • • 3413 

Se  deci  a col  popolo  affedìato 
manda  ad  interrogarGcrcmìa  di 
ciò  , che  fia  per  far  di  loro  il  Si. 
gnore , e Geremìa  rifponde  , che 
ave  a a perire  il  Ecgno,  e laCittdi 
Jerem.  xxi.  , indi  fi  porta  alhu 
prefenza  della  Cafa  Ideale,  e pro- 
pone da  parte  delSignore  ,dì  darfi 
volontari  al  Caldeo , altrimenti 
farebber  periti , ma  fenza  alcun 
fruito  . 

Dopo  quafi  un  anno,  che  7{a- 
huccodonofor  avvalorava  viep- 
più le  batterìe , Geremìa  va  tu 
pronunziare  a Sedecìa  il  futuro 
fuo  deflino  : xxxiv.  Il  Xg  fi  tono- 
TobuV. 


ch.xir.  Eccitò  in  appreffo  laVro- 
fezìa  xiii.  contro  i falfi  "Profeti 
diGerufalemme,  elaxxxiv.ctn- 
tro  i "Pafiori,  eVrencipi  diGiuda. 

Effondo  vi  fi  tato  da  alcuni  Se- 
niori Ippocriti  rifponde  loro  col • 
la  Profezia  xiv, , indi  ripigliò 
le  predizioni  contro  Gerufalem- 
me,  e quel  popolo  colle  Profezìe 
xv.xvi  xvii.xix.  e xviil. 

"Efell'  anno  fettimo  poi  di  Se- 
decìa proferileProfezìe  xx.xxi. 
xiiMXlll.1  cioè  , nell'anno  del 
Mondo  34II 


Il  Signore  rivila  ad  Ezechiele 
Paffedio  attuale  diGerufalemme , 
e il  futuro  eccidio . Ciò  fu  nelP an- 
no nono  di  Sedecìa  ai  dieci  del  de- 
cimo mefe,  quando  appunto  prin- 
cipiò Paffedio  .•  ut  Ezcch.xxiv.i. 
e recitò  la  Profezìa  xxlv, , cioi 
nell'amo  del  Mondo  * 3 41  j 


H h fa  com- 
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punge,  e fa  rinomare  il  patto  col 
Signore  a tutta  la  Cittì , ed  ef- 
fondo quello  un  anno  Sabbatico , 
cioè,  il  decimo  del  fuo  Upgno  fe- 
ce,  che  licenziale  ogn’uno  i fuoi 
fcbiavi  , cioè , neir anno  3414 

appunto  alP  ora  T^abucctdo- 
nofor  fi  dipartì  coltefercito  dna 
Gerujalemme  Inficiandola  fola- 
mente  bloccata,  per  incontrar  P 
Egitto,  che  fi  novea  a foccorrer» 
la  1 nel  qual  fermo  delle  tempe - 
fie  ritornano  le  lufinghe  dell'in- 
dennità proteflata  da'  Veggenti 
impofiori,  e fi  ripigliano  a forza 
gli  febiavi  già  licenziati  : /< j 
quale  infedeltà , e nuova  ribel- 
lione fi  riprefe  da  Geremìa  colla 
Profezìa  zzziv.  dal  ver fp.  fino 
alfine , e ne  ottenne  in  premio  la 
carcere,  dove  fece  la  compra  del 
campo  .'Jerem.zzn.te  fu  nelP an- 
no decimo  di  Sedecìa , e nel  deci- 
mo ottavo  del  l\egno  di  T^abuc- 
codonofor  : utjcrcimxxi  1.1.  co- 
minciato col  "Padre',  Ebbe  pur 
nel  carcere  Jìcffo  Geremìa  la  ri- 
velazione del/aProfezìa  xxxut. 

Sedecìa  fece  in  breve  rimette- 
reGeremla  In  libertà, e lo  mandi 
a interrogare  fui  punto , fe  7^a- 
buccodonofor  farebbe  ritornato 
dopo  il  conflitto  con  Faraone  alC 
imprefa  di  Gerufalemme : Gere- 
mìa diede  la  rifpofta  colla  Tro- 
fezìa xzzvi  I.,  dopo  la  quale  ri - 
fpofla  data, come  odiofa  di  molto, 
fi  prevalfe  della  libertà  ottenu- 
ta per  fuggire  da  Gerufalemme 
ver  fio  Unatot  fua  Patria  : viene 
arreftato  alla  Porta  di  Gerufa- 
lemme , e qual  difertore  , che  fe 
n'andaffe  al  campo  Tecnico  , fu 
flagellato, e poflo prigione  invol- 
to fotterraneo  di  fonatan,  ove  fi 


’Hell'anno  decimo  di  Sedechu 
Ver  fio  il  fine  agli  undeci  del  mefe 
decimo  Ezechiele  ebbe  la  vifio - 
ne  del  Cap.xx.tx.  di  fueProfezìe, 
ut  ibi,  e perciò  nelP  anno  del 
Mondo  3414 


con- 
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confervava  il  vino.  Sedecia  dopo 
molti  g ioni  lo  fa  condurre  a si , 

V interrogale  veramente  vi  foffe 
Oracolo  del  Signere  intorno  alla 
defolazioue  diCerufalemme:  Ri* 

[ponetegli,  che  pur  troppo,  e fi  ri- 
manda nell'  atrio  del  carcere  di 
' V alazzo . 

Ivi  Geremia  fi  pone  a predi- 
tare  al  popolo  , e ad  efortare  di 
prefentarfi  volontari  in  mano  di 
Tyaèuccodonofon  vien  accufato, 
che  fiowertiffe  il  popolo , e fi  In- 
ficia a dificrezione  degli  accufia- 
tori , che  lo  calano  in  Cifiernaj 
fangofia  ad  ivi  imputridirete  mo- 
rire tF  inedia . Ma  tbdcmelech 
Ettiope  intercede  sfavanti  al  Re 
per  la  fina  liberazione , ed  ottie- 
ne la  facoltà  di  eflraerlo  d'indi  : 
novamenteS  edecìa  vuole  parlar- 
gli , e queflo  gli  riconferma  il 
detto  altre  fiate:  ut  Jer.xxxvui. 

Ritorna  trionfante  T^abucco- 

donofior  dall'Egitto  , t ripiglia^  Iti  [etto  del  primo  mefio  del? 

con  gran  calore  gli  attacchi  di  undecimo  anno  di  Sedecia  Eze- 

Gerufialemme , la  quale  dovette  chicle  ebbe  la  rivelazione  del 

nel  quinto  giorno  ilei  quarto  me - cap.xxx-di fueTrofezlc  da  l ver  fi. 

fie  dell'anno  undecimo  di  Sedecia  ao.  fino  al  fine , come  egli  flejfo 
Soccombere  : J crem.xxx  i x.,  citi  appunta , e perciò  nell  -uno  del 

nelP anno  del  Mondo  7416  M°*do  34*6 

Sedecìacercò  di  fuggire  di  not.  7{el  terzo  mefie  dello  Beffo  an- 

te tempo  polla  rottura  sTun  muro  no  recitò  la  Trofezlr  xxxi. , ite 
del  Giardino , accompagnato  dt  ibi  * 
pii  fidi,  ma  vien  prefio  dalle  mi- 
lizie nemiche, e condotto  sfavan- 
ti alSfabuccodonofior  in  labiata, 
il  quale  rinfacciatolo  della  Ri- 
bellione gli  fa  uccidere  fiotto  gli 
occhj  tutti  f fiuoi  figlj  , e nobili 

di  Giuda ; indi  lo  fa  accoccare > e 4 

cieco  condurre  in  ftabiltnia . 

~*l  fiettimo  giorno  del  quinto  T^el  primo  giorno  del  quinti 

tntjaut  iv. Reg.xzv.  8o9entr/Lj  fftefit  Ezech.xxvi.i. quando  fj« 
J^abuzardan  per  defilare  laj  unta  appena  la  grande  novità 

H h h a città 


Digitized  by  Google 


4*8  La  Sacra  Storia  Antica 


I Giudei  di  Gerufiicmmc. 

Città, dappoiché  fojfe  intieramen- 
te faccheggiata,e  mandò  to/lo  <t_> 
levare  di  carcere  Geremìa  , il 
quale  incontanente  fece  da  alcuni 
Sacerdoti  levare  da!  Tempi • il 
facro  fuoco,!  Mrca,ilCandcllicre, 
Tritar  de'Profumi , e il  Taber- 
nacolo di  Mosi:  fu  con  effi  al  Mon- 
te \ebo,  ove  il  facro  fuoco  fi  a- 
feofe  in  cifierna  afciutta,e  Gere- 
mìa portò  foto  le  parti  fuddette  , 
e Tabernacolo  di  Mosi  , infpe - 
lonca  a lui  foto  nota . 

In  tanto  il  Tempio  fi  disfi  da' 
Tremici  , inviandofi  a Babilonia 
i vafi  tutti , e parti  componenti 
di  metallo  , e Tjabuzardan  dopo 
tri  giorni  conceduti  di  bottino 
a Soldati  fa  appiccare  il  fuo- 
co al  Tempio,  e alla  Città  intera- 
mente, eficondujfero  captivi  i 
lafciatì  vivere  a riferva  dei  po- 
chi ceduti  alla  Prefidenza  di  Go- 
dolìa , e Geremìa  confegna  a pri- 
gionieri, che  partono  II  Zibro 
della  legge,  e la  "Profezìa  del 
capitolo  x. 

Indi  fi  mifchiò  colla  turba  di 
quegli,  che  incamminavanfi,  cj 
vien  legato  anch'ejfo,  non  aven- 
dolo conofciuto  i Soldati  : ma  in 
Hama  riconofeinto  da  7/abuzar- 
dan  fi  fa  feiogliere  colle  pii  cor- 
tefi  efibizioni , e limofina  : ut  Je- 
rem  >u.  ui'quc  ad  6 . 


della  caduta  di  Gerufalemme  a 
Potentati  vicini,  [e  ne  rallegra- 
rono,Ezechiele  pronunziò  contro 
quefii  vicini  indegni , e prima- 
mente contro  Tiro  le  Prefezìej 
xxvi. xxvi  i.  xxvi  1 1 .,poi  con- 
tro gli  -Am  moniti,  Moabiti,  Idu- 
mei , e Filifiei  la  xx  v. , e nova- 
mente  contro gl'Idumei, come  piti 
congiunti  di  /angue, la  xxxv. 

Dopo  i quali  prenunzj  delizi 
Divine  vendette  contro  una  com- 
piacenza sì  deteflabile  di  cotefie 
7/azioni  predice  il  ritorno  di 
tutt'lfraele  , e le  future  feliciti 
del  medefimo  colla  Profezìa. j 
xxxvi. 


CAPI. 


42* 

CAPITOLO  TERZO. 

La  Storia  di  Giuda  dalla  deflazione  fli  Gcrufdemme  fino 
air ultima  evacuazione  della  Giudea,  e * 
ritorno  alla  medelìma . 

$.  I. 

Le  Lamentazioni  di  Geremìa  Trofeta  /opra 
Gerusalemme  diftrutta  . 

!. 

I.T7  Cco  l’impiego, a cui  Geremia  (Irò  Ebreo  prefente  manca.Nè  fi  può 
li  delhnalalibertz,eilfoggior-  confiderar  quel  principio.come  uilj 
no  a lui  non  fraliornato  del  patrio  lemplice  titolo.elTendo  più  antico  de- 
fuolo.e dellaGiudea  tutta  già  fpoglia,  gli  apporti  da  Ugon  Cardinale  a tutti 
e fpopolata,  cioè,  il  piangere,  e il  de-  i Capitoli  della  Bibbia,  che  non  gli  a* 
plorare  d’intorno  a Gerufalerame  le  vea  «ma  egli  è un  vero  principio  d'I» 
fue  rovine  in  figurai  documento  del-  iloria  , e quindi  nell’edizione  di  Siilo 
la  limile  di  flìpazione,c  fine,che  avreb-  V.  fi  collocò  nel  fine  delle  Profezie  » 
beincorfa  la  Sinagoga  ingrata  dopo  come  una  parte  dello  fcritto  daGere- 
la  Redenzione  non  accettata, e d’ogni  mla,e  nella  Volgata  li  (vee  porre, do»  ' 
anima  caduta  nella  Divina  difgrazia  : ve  la  leggianxMiopo  il  titolo,  e come 
Et  fall um  efl  pofiquam  in  captività • un’introduzione  aiTreni.Dunque  nel 
tem  redatlus  e/l  Ifrael , & fcrufalcm  tempo  sdegnato , e fulTeguente  allc_> 
deferta  e/l,  fedir  geremia*  Vropbetru  mine  di  Gcrulà)emme,e  del  Tempio, 
fiens , & planxit  lamentatione  hac  in  fi  pofe  a piangere  il  Profeta, e dir  co» 
‘/erufalem^r  amaro  animo  fufpirans,  me  fiegue . 
fi)  Threa,  & ejulans  di x iti.  Non  ritrovali  que  z.otb  come  mai folitaria.ti  va  dicen* 

Tir*  Ilo  Preludio  nel  Tcfto  Ebreo,  oCai-  do, e abbandonata  giace  nel  fuolfcdu- 
deo,o  Siro,  o nelle  Verfioni  più  anti-  ta  con  fue  rovine  la  Cittd gii  ricolma 
che  di  S:Girolamo;onde  S.  Bonaveq-  di  popolo , (come  poi  la  fece  coniar  in 
tura,  il  Lirano,  ed  altri  non  l’ ebbero  moncteVefpafiano  qual  Donna  feduta 
per  autentico, ma  per  una  aggiunta^,  in  terra , ed  appoggiata  ad  un  tronco 
dc’Settanta,e  quindi  molti  fi  fecer  le-  li  palmata  Dominatrice, che  fu,delle 
cito  d’attribuire  queftiTrem  alla  mor-  genti,  eccola  quale  Vedova  fenza  più 
te  diJosla  più  torto , che  alla  defola-  Spofo,  che  n’  abbia  I’  edema  fenlibil 
<■»)  apuil  zione  già  feguita  di  Gerufalemmc  * . cura.protezione,  o provvidenza  : La 
Cairo.  4>f  A|je  qUa|i  cofe  ripon.lo,  che  il  ritro-  Vrincipejfa  di piuVrovincie  ì divenu - 
mént."  Jet]  var®  nc*  Settanta  egli  èargomento  d ta  la  tributaria^  li  ferva  i:  colpiamo  (i)  TIucr. 
averlo  quegli  tradottodail’Originale  adejfo  foftituito  allo  Spofo  ella  per-  i.i. 

Ebreo  più  antico  del  nollro,  ficcome  notta , e le  di  lei guancie /venute  fer* 
pure  in  erto  vi  ritrovarono  la  Stona  vano  fot  di  ricetto,  e di  canale  alle  la. 
di  Salatina  , ed  altre  fpettanti  alle  ge-  grimetl^on  v'i  di  tutti  ifuoi  cari,  chi 
fia  di  Daniele , la  quale  nel  Teflo  no-  in  si  grande  affiizion  la  confoli  -.tutti 

gli 
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gli  amletiche  furori,  l'infoltano,  e le  fi  fot  prevaricazioni  la  mefebina  Ceriti 
fecer  nemici,  cioè.le  genti  d’intorno  > faltmme,de'beni  avuti , che  di  gii  in • 
ficcome  ne  amò  gli  Idoli, le  licenze,  e volati  fol  ne  oggettano  con  dolore  un 
(0  iWii».  il  tratto  interdetto  >.  Se  n'andò  Giuda  digiun  defiderio-.Ke cordata  efl  Jerufa- 
in  buona  parte  fuggiafeo,  e peliegri'  lem  in  diebus  affiifiionis,in  quibus  da* 
no, per  ìfebivar  P afflizione  imrainen-  bat  poenas  prarvaricationis  lua: , o tu- 
te, e la  moltitudine  deferimenti  fer ■ nium  deflderabilium  fuorum  i:  nè  fi-  Q ",T*XU 
vili, che  fovraftavano;/?  ricoverò  trci_y  abilmente  può  farli  diflor  dal  penile»  "*  ** 
le  genti  de’vicini  Idumei, Moabiti, ro  la  viva  fpecie  dello  Ipettacolo,  c_» 
AmraonitipjM  pace  non  ritrovi, ni  fi - feempio,  quando  cadde  il  di  lei  popolo 
carezza, tradito  da  fuoi  albergatori,  e eflinto  a pii  del  Feritore  fenza  intera 
confegnatoa’Nemicijonde  tutti  ?P in-  pofizione  di  difenforr,  e di  quando  /<t» 
feguitori  Caldei  lo  colfero  tra  le  an-  guardarono  con  dilegio  i Tremici, e ne 
guflie  de'luoghi  chiufi , e degli  ofpiti  derifero  con  baldanza  i di  lei  Sabbati 
(ijibidj,  inumani,  che  lo  circondarono  ».  La~  ( non  più  falutari  ) , e l’ozio,  a cui  la 
mcnteveli , e piangenti  fi  querelan  le  condannarono.del  prelente  abbando- 
viedi  Sion  per  non  v’  effer  chi  vengaj  no,  e deflazione  negletta  ».  £*1  ibU.7. 

alle  follennitd  di  fua  legge  , benché  q.Veccò  da  Infedcl  Meretrice  con_a 
fempre  aperte fiano;poichi  difirutte  le  contumace  Apoftasia  la  indegna  Ge- 
foe  "Porte,  egemone  i Sacerdoti  tra  le  rufalemme,  e perciò  non  fu  fiabile  nell’ 

Catene:  Squallide, e di  orror  ricoper-  amabile  fua  Terra , nè  tampoco  colle 
te,  parton  le  Vergini,  e la  Otti  Madre  I folide  mura,o  colle  pareti  inconcutte 
s’en  refia  fola  fatto  l'  opprejfiona  del f del  Tempio-  Tutti  coloro, che  in  tempo 
<|)iUA<fr  amarezza  1 . | di  fuaprofperità/e  facevan  corteggio, 

l-La  di  lei  corona  s'involò  da  Tremici:  applaufo , e treno  Ja  difpregianogii, 
fidi  funt  bolle  s ejus  in  capite , e fi  ar-  dappoiché  videro  l'ignominia  di  fua_» 
richiron  di  f paglie  ; poi  chi  il  Signo-  abiezione  jd  ella  gemente  arrofeendv 
re  ha  pronunciato  il  Decreto  di  punì-  fi  di  si  medefima  volge  altrove , e a» 
zione  delle  molte  lue  iniquitàwncAe  i feonde  il  volto  },  nè  vorrebbe,cheoc-  lì)  ibìd.l.’ 
di  lei  pargoletti  Jc  fi  firapparon  dal  chio  la  rimirafle  nel  vitupero  delli_. 
grembo,  e fi  conduffero  a fichi  aviti  cP  colpevole  folitudine,c  divaftamento: 
avanti  alla  faccia  del  flagellante  fli-  fchiffofa  divenne  anche  a sè  fletta  in„» 

(<)  ibì4.j.  molatore  4.  Si  licenziò  dalla  figlia  di  ofiervar  le  foe  immondezze  cadutene' 

J Sion  Gerufalerame  tutto  il  foo  odor-  dt  lei  piedi  , dovendole  portar  con 

no  con  involato  tutto  il  preziofo  mo-  rofiore  d’  avanti  agli  occhj  nel  pre. 
bile  di  fua  ambizione. Dimagrati  dalla  fente  cafiigo  : e vile  ella  è nulla  meno 
eftrema  fame,  e rancore  i di  lei  Pren-  a tutti  con  fozzi  i piedi  già  fpoglj  al 
dpi  figlj  fembravono  tanti  arieti  e.  fango , e alle  immondezze  del  calle-» 
macini  i,che  non  ritrovano  pafcolo,  e_,  per  fua  vii  condizione  di  /chiava.  Ifon 
pur  fi  fecero  camminare  all*  efiglio  pensò  ella  mai  ad  unfine  si  rergogno- 
conlcarfo  alimento, e pattò  accelera*  fo,cbe  avrebbero  avuto  le  fue  iniqui* 
to,  come  gli  arieti  appunto,  che  fi  fan  tà . Oh  il  gran  tracollo , cV ella  fect_j 
> «orrere  full’arido  a ricercare  il  verde,  fenza  valido  confolatore , che  la  con- 
t fe  n’ andarono  languidi, e cadenti  d'a - forti  a fronte  della  rea  cofcienza,  e_> 
vanti  al?  incompajfionevolc  incalcina-  finderefiaccufatrice  infolubilc.  t/no 
te  1 . -Ah  ben  fi  rammenta  in  qusfli  fgu ardori  grida,  uno  fguardo  deh,o 
giorni  di  fua  afflizione,  e di  cafitgo  di  ] Signore  alla  mia  afflizione , c fe  non 
- ri-  e 
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ritrovo  in  me  motivo  di  pietà  ,Jo  fia  tri  già più  per  mia  virtù  rialzarmi  n (*)  Ibld.14- 
il  dirvi, che  Uremico  fi  erige, e pavo  Tolfc  egli  da  me  tutti  i miei  prodi  , 
ne? già  nella  mia  abiezione , e l'attri-  chiami  contro  dime  il  perentorio  di 
( 1)  là Id->  builce  a Tua  potfanza  * . Stefe  egli  in  miafujfiftenza  : Calci  egli  il  Torchio 
fitti  la  man  fuperba  a tutto  il  di  lei  falla  vergine  figlia  Sion  Gerufalem- 
piùpreziofo  , e vide  ella  fteffa  genti  me  per  efprimerc,  come  da  grappoli 
Straniere  ad  entrar  baldanzose  nel  ammalati  il  vino  , il  fangue  de’  miei  > 

/ Santuario,  quelle  ancora , che  per  vo-  Cittadini  ».  Qiiindi  io  piango,  e gli  oc • ** 

firo  divieto  nc  ufi  potevano  ammetter  chj  miei  fiillai  o incelante  umore,  per 
colà, benché  converrite.e  aggregate.,  ejjerfi  da  me  fatto  lungi  il  Confolator 
(a)IbW.i»,  alla  forte  dell’ elezione  Giudaica  ».  mioDio,  il  quale  faccia  rivolgere  alle 
Vide  ella  cii,  e poco  prima  tutto  il  di  vitali  fue  fedi  lo  fpirito  mio  gid  di’ 
lei  popol  gemente  a cercar  pane  con  partente  fi  per  dolore  ; poiché  difperfi 
efibire  il  più  valfente  de’fuoi  più  rari  fono , e confanti  i mieifiglj,  e fol  pre- 
attreccj  per  il  cibo  da  rifocillare  leta  val/e  per  Divina  difpoGzione  il  “lie- 
vitai neh  uno  Sguardo  Signor  e, e mira,  mico  } . (j)IM4il> 

com’eila  ti  va  dicend o, quanto  diven  6.  Apre  tra  quelli  accenti  Sionne  le 
CD  IbM.lI.  ni  mai  povera  , e quanto  vile  j ! fue  braccia  per  de!iquio,che  la  affale, 
y.O  voi  tutti,  ritorna  a favellare  Ge-  eperricorfo  ancora  fupplichevole  di 
rulalemme  , cui  accade  di  far  pajfo  j pietà , ni  v'è,  chi  le  applichi  acuto  0- 
per  queflc  vicine  frode, volgete  in  me  dote,  chela  rifeuota , eia  confoli  1 
un'occhiata  compajjìonevole,e  ojferva • Ben  vi  fon  a lei  d' attorno  , e a tutto 
te,fev’è  dolore  da  paragonarli  col  mio,  Giacobbe  i fuoi  Tremici,  che  il  Signo» 
avendomi  vendemmiata  ilsignore  nel  re  le  attizzò  contro ; di  mezzo  ai  qua- 
giorno  di  fua  ira,e  giuflo  furore, ficco-  li  ella  fe’n giace  nella  più  vile  com- 
bat Jer*m  me  fe  n'cragid  proteflato  4 , e dame  parli,  quale  fordida,  fichi §vfa, intinta, 
oVVhrtH.  nonfi*,tefe  *■  Vibrò  dall'alto  Cielo  il  e lorda  ne'proprj  m enfimi  4.  Giuflo, oc  (4)  ib!d.i«, 
,,x».  * fuoco,  quello  llelfo , che  mi  fi  applicò  bene  il  confido, 2 il  Signore  , io  Città 

dal  Caldeo,  e feccmi  ardere  per  fino  l ribelle  ne  provocai  a fdegno  le  labro 
offa,  le  mura , i foflegni  tutti  di  mic_*  ne’fuoiProfcti  oltraggiati, e nella  leg- 
Cafe.e  Tempio.e  Rocca ;(poichè  fole-  ge  violata  , qual’egli  mi  articolò  Bel 
vanii  fabbricare  i Muri  con  travi  Sina,  e indicar  voglio  ancora  la  Sin», 
frappolle ai  fidi), e mi  erudì  della  co-  goga , che  ne'futuri  tempi  lì  ribellarà 
nofeenza,  ch’avea  perdutaci  fua  On-  al  Redentore,  provocandolo  a fdc- 
nipotcnza,eGiuflizia.Jfr/>  egli  illac - gno,  invece  di  riconofcerlo,  eflendo 
cioa’miei  piedi, e mi  fi  cadere  addiet * il  figlio  del  Divio  Padre,  e che  fi  ap« 
tro  in  braccioa  coloro,  da  cui  fuggi-  .peli»  la  di  lui  bocca , edizione*,  fidi-  (fot  *»t. 
va, e mi  la  fidò  defilatale  involta  tutto  * te  d voi  popoli  tutti  del  Mondo  , * l!Mt  ed«n. 
(4)  ibid.i  U giorno  nella  più  cupa  trifiezza  * . Si  confiderai  e il  mio  dolore,  che  in  brevi 

de  fio  finalmente  ami  annodare,  e pre-  |accenti  vi  efpongocon  dire:  Se  nan-  *’ 
mere  il  collo  il  giogo  di  mie  iniquità,  davano  in  febiavitù  le  mie  vergini, ed 
che  in  mano  del  uivin  Punitore  av-  Ir  miei  giovani  Chiamai  gli  amici  (</  ibid.  1 S. 
viluppatefi  infieme  mi  s'  impofero'i  collegati  Ammoniti,  ed  effì  mi  tra- 
filile Cervici , e m ancorami  tantofio  f adirono  unitifi  con  gli  aggredori , i 
antica  lena  , e coraggio  a dibattermi  mieiSacerdoti,e  Seniori  fi  confumaron 
colle  diftlè  : mi  rilafciò  il  Signore  al- 1 nel  grembo  miofitffo , in  Urbe , dalla 
le  mani  d'un'Opprejorc,da  cui  non  pò-  ; fama,  peftilenza , e guerra  ; poiché  in 

vece 
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te  l’Idee  della  Motrice  Sapienza  , é_» 
quindi  è,  che  i Sacri  Autori  ne  prote» 
ilar.o  le  vendette  , e d’effe  ne  pregati 
l’Altiffimo,  poiché  fon  le  Vendette^ 
di  noftra  Redenzione,  e la  depredimi 
del  Demonio , cui  folo  con  i prelciti 
del  fuo  carcere  lecito  ci  è di  odiare  t 
Laddove  i Nemici  fenfibili  s’includo- 
no nel  conto  del  coltro  proflimo.che 
dobbiamo  amare  per  legge  di  carità, 
e di  quelli  quando  il  Signore  prote- 
tta di  averli  a vendicare , o minaccia 
temporali  caltighi , i quali  tutti  fono 
medicinali,  e di  curazione.fe  li  riceva- 
no, come  fi  deve  , fotto  le  fembianze 
d’ un*  odio  implacabile  fovente  prò* 
mette  le  Mifericordie.di  diftrugger* 
il  peccato  dell’anime,  e fanar  quelle, e 
fi  dinotano  i peccatori , come  infetti 
del  peccato , non  come  Creature  di 
Dio,  quali  tutte  G defiderano  alla  la- 


vece  di  pafeermi, cercarono  di  alimen 
tare  sì  fieffì , e non  ritrovarono  poi  il 
(i)  IbitLi*  cibo  da  fiofienerfi in  vita  i . 

7.  Mira, deb  0 Signore,  quando  fon 
tribolata  , e come  divellonft  per  V in • 

Seriore  affanno  fconvolte  le  mie  vifice- 
. re  : Tutto  è foffopra  il  mio  cuore , non 
avendo  altro  in  me,  che  amarezze _>  : 
fuori  la  fpada  oftilcfaflragi  nel  mio 
Sangue,  e dentro  in  mia  cafafoggior- 
na  pur  altra  morte , non  potendomi 
fvanir  dalla  mente  i tragici  eventi  col. 
l'effetto  loquace  rimalto  del  prefente 
(a)IblJ.ie.  mi0  orrore,  e folitudine  divallata  *. 

Udirono  i miei  creduti  amici,  e colle- 
gati infedeli  il  mio  pianto , ni  fi  mofi- 
fero  a conciarmi , ma  il  rifuono  de ’ 
miei  fingulti  ebbe  foto  ad  allegrare  il 
miei  Tremici  ì mentre  conobbero , che 
tu  fiofli  di  mia  calamità  il  primo  tu- 
tore, e chefiacefiì  loro  avere  un  giorno  , 

di  confolazione  nel  mio  fatai  delfino  : ; Iute  , e fi  conff^n° 
non  fanno  effi  però,  che  avranno  u/u  quello  fine  ne)  Mondo . 
dì  afarfi  a me  fimili,  ed  a fperimen-  al  Profeta. 

ibid.ai*  tare  dei  tuo  fdegno  altrettanto  1 . S'  . ...  mnfola- 

introduca  pure  d’avanti  al  tuo  Tribù-  1 -sth  come  mai,  npig 
naie  la  caufia  del  gran  male,  che  fecero  bil  Profeta  altro  lamento, come  mani 

in  me , e più  in  non  accettare  la  ('aiu- 
tar verità  , che  da’  miei  difperfi  figlj 
loro  inutilmente  fi  porge  col  raggua- 

fc  = itfasssawi 

za  del  mio  cuore  in  detellazione  de 
miei  trafcorfi.il  che  pure  avvenga  de’ 
miei  nemici  a depreflion  del  lor  vi- 
zio, e a gloria  di  tua  pietà  infinita . 
f 8. figli  é qui  d’avvertire, che  ficcome 

regolarmente  tutte  leProfezle  riguar- 
davano per  ultimo  oggetto  afeofo  lot- 
to i più  diretti , c letterali  i tempi  di 
grazia  ; cosi  tutti  i Nemici , che  per 
l'ordinario  fi  nominano,©  di  Dio.o  d’ 

Ifraele,  fignificano  gl’invifibili.i  quali 
non  lardano  mai  di  fere  la  guerra  pof- 

...  . * J Il 


bil  rrorcra  aiuu  iduivuwr— 

Signore  ricoprì  di  caligine  nel  giorno 

dclfuo  furore  la  figlia  Sion,  oleuran* 
do  in  un  colpo  tutta  la  di  lei  gloria-, 
antica,  e facendola  paffardal  meng» 
Regno  fplendido  ad  una_» 
notte  ai  fervil  condizione  ! Fece  egli 
cader  ruinofia  dal  Cielo  della  primiera 
l'uà  gloria,  e fallo  fino  alla  terra  dell 
ultima  abiezione , l'inclita  d Ifraele, 
i fenza  ufare  rifleffo  tampoco  a lo  fica- 

bello  de'piedifiuoi,  all’  arca  del  rem- 
pio, ma  intento  fiolo  a dar  tutto  lo  sfio. 
vo  all'  indignazione  di  quel  funefiifii - 
Lgiorno  schifisi  fenza  perdono,  o 
compaffonc, tutto  il  bello,  e il  buon  di 

\ciacobbe,di(fipò,sì  grande  fu  la  fina  irt, 

I ver  fino  gli  antemurali , e fiettificazio, 
L jella  vergine  di  Giuda,  Gerufekm* 
! me,  le  roverficiò  al  fissolo , e contamini 
I j : fonema  t rp  rfarodail*  armi  oltilu 


non  lardano  mai  di  tare  la  guerra  poi- , me,  ir  ~ : 0ftili 

Ubile  all’  anime  per  render  nulle  tut-jdi  reo  lingue  veriato  dall  armi^ou.li 
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e vitforiofè,»7  di  lei  Regno,  e Trend - 
pi,  divenuti  l’oggetto  d’inlulti  ,cdi 
(1,  ibìd.».  ferite  alle  gentii.  Spezzi  tutta  la  for- 
gi £lfraele  in  quel  gran  giorno  di  fue 
vendette  fciogliendone  la  confidenza: 
al  comparire  deir  Inimico  ritrajfe  a die- 
tro la  fua  deflra,  con  cui  di  anzi  ci  fo- 
Hencvi,  e fece  arder  tantoflo  per  tutto 
il  giro  d'intorno  a Giacobbe  un  fuoco, 
quale  di  fiamma  divoratrice,  l’aridità, 
che  infterill  le  campagne , e la  fpada, 
che  divorò  i giorni  del  popolo  già 
<»;  ibid.j.  abbandonato  » . Tefe  qual'  Inimico  il 
fuo  arco  del  Decreto  ultore,  benraf- 
fodò  la fua  deflra  con  pronunciarlo  af- 
iòluto  lenza  più  condizioni  di  mode- 
rarli a preghiere,  o protette  di  penti- 
mento, colpi  co * fuoi  dardi  quant'  a- 
ve  a di  avvenente , e di  bel  vedere  nel 
Tabernacolo , e foggiorno  della  figlia 
Sion  , e come  da  tuoni  il  fulmine/ca- 
glii  la  fua  indignazione  qual  fuoco  d’ 
(j)  ibid.4.  impareggiabile  attività  nel  punire  ; . 

Il  Signore, cosi  b,veftì  ah  quanto  al  no- 
turale',  la  fovtìglianza  di  fuo  gemica, 
precipitò  Ifraele  , fi  minar  le  fue_> 
mura,  dijfipò  le  di  lei  munizioni  , e_> 
moltiplicò -nella  figlia  di  Giuda  Geru- 
falemmc,  in  vece  di  prefidio,  gli  rnni- 
(4)  iUìd.f  • l iati  jì  tm  feffo,e  dell’altro  4 • Disfece 
qual  capanna, che  più  non  krye,delP 
orto  già  vendemmiato  la  di  lei  tenda, 
il  fuo  Tabernacolo,  e Tempio, demoli- 
to per  fino  da’  fondamenti , condannò 
all' oblivione  lefefiivitd  tutte  di  Sion, 
e i di  lei  Sabbatici  Re  Scdeda  all'ob- 
brobrio deH’accecamento , e il  Sacer- 
(l)  iv.R*g*  dote  Saraja  i all'  uccisone  6 . Rigettò 
da  si  il  fuo  altare  ,fpreggiò  con  odio 
I,°*  u*torc  delle  profanazioni  incorfe  il 
fuo  Santuario  medefimo,  diede  in  man 
de'  Tremici  i Torreggiami  Muri  del. 
Tempio  , ed  alzarono  cold  dentro  le 
fue  Voci  di  canto  trionfale , e d'ir  ri  fio- 
r i -v-j  ne  non  minori  delle  tramandate  da  Co- 

L7J  i id.7.  rj  levitici  ne’gitrni  follemst/Y, 
z.  Era  già  deliberato  il  Sigiare 
Tom.V. 


rifoluzione  di  fovvertire  tutt'  il  fab- 
bricato dell'indegna  figlia  di  Sion,  tefe 
perciò  il  fuo  livello  per  bei? eguagliar- 
la al  fuolo,  ni  ritrajfe  dalle  rovine  la 
fua  mano  fino  ad  opra  compita.  Quindi 
pianfe  T Antemurale  con  fifehio  di 
fua  collifione  nel  pavimento , così  le 
Mura,  e fu  diflipato , e diftrutto  qua- 
lunque parete  di  pubblico, odi  priva- 
to foggiorno  i.  Dal  grande  impeto, e («)  ibld-C. 
pefo  della  fabbrica  traboccante  s'im- 
piantarono nella  Terra  le  grandi  fuc_t 
Torte,dcUi  Città,  e del  Tempro,r7*- 
franfero  i Vetti,  e fi  difperfcro  in  varj 
pezzi,  come  fi  difperfcro  appunto  il  di 
Re,  e fuoi  Trencipi  in  cattiviti  tra  le 
Genti-.  Vpn  vi  è più-legge  cerimonia- 
le , che  abbia  luogo  con  diftrutto  il 
Tempio, e ifnoi  Trofeti  non  avran  pii 
Fifoni  del  Signore  , il  che  fi  riferiTce 
più  alla  caduta  di  Tito , che  alla  pre- 
l'ente , ficcome  pure  l’efler  ceffata  la 
legge;  mentre  i Profeti  Geremia, Da- 
niele, Ezechiele,  Zaccaria  , Aggèo  ,e 
Malachia  ebbero  a pubblicar  nuove 
rivelazioni  nell’intervallo, che  decor* 
fe  fino  al  Tempio  riedificato».  Sedet-  (»)  ibid.f» 
tero  in  ferra, fiegue  il  lamento  di  Ge- 
remia, ammutoliti  i femori  della  figlia 
Sion,  rimatti  qui  meco  a deplorarne  il 
cafo , fi  afperfer  di  cenere  il  capo , e fi 
attorniarono  i Cilicj  , e le  Vergini  di 
Gerufalemme  avvolfero  nella  pclvzj 
il  capo  per  ettrema  abiezione, e atte- 
rtazion  di  dolore  I : Anche  gli  occhj  (|)  ibid.i'% 
miei  venner  meno  fiotto  le  lagrime  , e 
mi  fi  commojfer  le  vificre  in  guifa. che 
tramandai  vivo  fangue  del  mio  com- 
porto fino  a feorrere  fulla  Tetri, qua* 
fit  fi fojfe  {temprato  il  mio  Fegato,  val’a 
dir  l’oftìcina  , in  cui  quello  fi  colori» 
fee,  in  rapprefentanza  di  un  lìiuil  fu» 

|dore,  che  tramanderà  in  Getfemani  il 
Redentore  angurtiato:  o pure  dalla  . 
commozione  interiore  mi  fi  eccitò  un 


[gran  vomito  dj  bile,e(fendo  dWa  ri- 
ne Ila  .«etto  il  fegato,  a cagione  delta  difinn 
J * i zio* 
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eione,  e fra»  dolore  della  figlia,  Qxiùfiplcndorcfia  compiacenza,  ch'ella  era, 

Madre  del  mio  popolo, e nel  veder,  che  ed  il  gaudio  di  tutta  la  Taleflina  t ? («)  iiii.if , 
ini  accadile  in  tempo  dclfuo  attedio,  ond’ella  fi  querela  , e dice:  aprirono 
a mancar  d'alimento,ed  a cadere  efiin-  tutti  i miei  Tremici  / opra  di  me  /<_> 

. to  nelle  di  lei  piazze  il  fanciullo, ed  il  bocca  colle  più  feompojle  rifate , e fi' 

C;.  1 i *•  lattante  i i Dicevano  altri  un  pò  più  fchiando  di  giubilo, e di  furore  difiero, 
ere  fiuti  alle  lor  Madri  : Dov'  è ilpa • quand’erano  per  entrare  allo  fpoglio, 
ne,  dov' è il  vino  per  ci  fortenere?  fve-  e ai  danni  s divoriamola  , ecco  venuto 
ne  lido  in  tanto  nelle  piazze  della  Cit-  il  giorno,  che  da  sì  gran  tempo  afpet- 
td,qua(ì  feriti,  cercando  il  pane, ed  al-  tammo  con  tre  anni  d’affedio.w^Mù»; 
tri  ef alando  tra  le  braccia  illangui-  già  pofie  le  mani  falla  traccia,abbiam  * _ 

dite  delle  Madri  afflitte  l'ultimo  fpi-  veduto  il  fin  felice  delle  nollr*armi  a.  (*)  ibld.if. 
(»)  IbM.it.  rito  * . - 4.  Vedi  ora,o  infelice, le  fa  quelPA- 

3.  M chi  mai  io  ti  potrò  paragonare,  poftrofe  Geremìa  : Il  Signore  ha  pur 
0 affo  migli are  nella  tua  feiagura  0 fi-  fatto  fuccedere , quant'avea  determU 
glia  Cerufalemme? Dove  ritrovarò  un  nato,  badato  pure  il  compimento  alle 
fimil  cafo per  ti  confutar  conefempio  fuc  minacce  intimate  da’Profeti, e dal- 
eguale  0 vergine  figlia  Sion  ? poiché  la  Legge  , fino  da  giorni  antichi  del 
troppo grande  ella  è ,e  quanto  il  Ma-  primiero  Inftituto  del  Sina  . Ha  egli 
reìavafiitd  del  tuo  dolore,  e l'am-  pur  difirntto,come  avvertivano  i tuoi 
piezzadi  tue  ferite  dell’anima,  e chi  Veggenti , e non  conceduto  perdono  , 
ti potrd più  rimettere,  e rifiutar  da  tal  come  davano  ad  intendere  i falfari , 
piaga?  le  non  che  Iddio  Redentore,  a ha  pur  fatto  rallegrare  fopra  di  te  il 
di  cui  meriti  infiniti  ceder  dovrà  l’in*  Tremito  , efaltando  colla  tua  con* 
finità  non  eguale  d’ogni  mortai  pec*  quifta  il  fiegno,  e le  forze  de'  tuoi  ri- 
cato.qual’è  li  piaga, che  in  teconfide-  vali  3 . In veggendo gli  affediatì  di  Ge • M Ibid-ar* 
ro  per  iniànabile  da  creata  virrùt  quia  rufalemme  a cadérne  le  mura,  vocife 
fi.  .b:d.ij.  medebitur  tui  3 ? I tuoi  “Profeti  ti  re*  raron  £ avanti  al  Signore,  mi  egli  mo* 
ti  tarano  vi  foni  falfe,  e fi  alte, nè  ti  fico - ftrò  di  non  fentire,  e continuò  a per- 
prirono  le  tue  iniquità  per  ti  eccitare  cuoterc;  che  però  tu  Gerufalemme  , 
a peniteza.'Vrofenrontal  volta  alcuni  lotto  il  di  cui  nome  a tutta  la  Nazio* 
mefii  annuncj  di  amminacce,  per  fi  a f*  ne  favello, imprendi  da  qui  innanzi  un 
l'omigliare  a i veraci,  e mitigare  del-  pianto  coftante,e  tramandino  gli  occhj 
le  predizioni  di  quelli  il  rigore,  mta  tuoi  lacrime  inceffanti  giorno,  e notte , 
ormai  fi  ricono  fon  per  falfe,  mentre  ti  fenzaripofo,  ni  mai  defifiere  le  tue_> 
predifiero  alcune  efpulfionì,  accoppia-  pupille  dal  favellare  col  pianto  4.  Mi-  (4)  ibld.il. 
te  dai  fenfi  dei  veri  Veggenti , ma  li*  zati  di  notte, e nel  primo  affacciare  le  ’ 

mirate  a condizioni  da  te  foddisfatte,  tutvigìlie  celebra  tua  orazione,e  pre » 
poiché  confacevoli  alla  premendone  ghiera  al  Signor*, cui  è di  lode  pur  1’ 
viziofa,  fenza  che  quelle  lafciaflero  untile  fupplicare:  yerfa  quanto  di  de - 
avvenire:  Viderunt  autem  tibi  affane?  sìj  raccogli  nel  tuo  cuore  d'  avanti  al 
ptiones  falfas,  id  c fi, onera , <&•  cjeUio - Signore,come  fi  fparge  da  Pafo  rovere 
(4)  ikni.14.  ;;e;4;f  in  tanto  quanti  ti  paffan  d' avari • fiato  l'acqua  comprefa , alza  ad  effo 
ti  batton  le  mani  fopra  di  te  in  dilegio,  le  tue  mani , e lo  prega  a fi  movere  di 
ti  fan  lefifchiate  , e dimenano  il  capo  tea  pietà  a rifleffo  almeno  deli'  anime 
falla  figlia  Gerufalemme  dicendo  : innocenti  de’  tuoi  pargoletti  divorati 
fuefta  è forfi  quella  Città  di  tanto  dalla  fame,  e pofii  a cornun  compaffio • 

ne 
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(1)  \\>\i.if,ne  in  capo  d'ogni  firada  i.  Dirti:  Mira  tare  ancorati  fcnfibilei  futuri  avvc- 
« Signore  chi  tu  abbj  vendemmiato  co.  nimenti , e fempre  mai  col  mi  fofp iti- 
si: cioè, il  tuo  popolo-.Qitando  mai  vi - gerì  nelle  tenebrerai  nella  luce,  non 
defi  fame  più  eflrema  della  da  noi  fof«  avendo  incontrato,  fe  non  che  contra- 
ferta,  per  cui  le  Madri  giunfero  a di-  dizioni,  ed  ingiurie  d’increduli  , e di 
vor are  il lor frutto  ,i  lor  pargoletti , ciechi,  che  mi  obbligarono  a cercare 
nati  appena, e della grandezza,pcr  dir  le  tenebre,  ove  mi  afeondere  all’odio 
cosi,  della  palmato  puh  poteva  il  tuo  comune,  il  che  eguamente  fuccedert 
fdegno  prender  fi  maggior  foidisfaziar  alRedentore.Nelle  tenebre  parimen- 
ne,che  dell' uccìder  fi  dagl' infieriti  Cai-  te  fempre  ritrovali  ilGiudaifmo  della 
dei  nel  tuo  Santuario  ftt  jfo  il  Sacerdo-  difperfione  Romana  prefente  , e per 
(alibid.»#.  te,  ed  il  “Profetati  Giacquero  infepol-  quanto  il  Signore  io  faccia  anda- 
ri nel  pubblico  delle  piazze  il  fanciul-  re  qua  , e lì  qual  captivo , e mal  ve- 
lo,  e d'attempato,  caddero  fotto  le  fpa-  duco  da  per  tutto,  non  mai  entra  ncl- 
de  le  mie  vergini , ed  i miei  giovani,  la  luce , ma  ritiene  oftinatamente  la__» 
e faldati: èdi  fatto  grand’ uccìfioni  in j fua  perfidia  i.  Tutto  giorno  , fiegue  (a)  IkM.a. 
quel  giorno  di  tua  indignazione, ci  per»  a dire  il  Profeta,  volfe,e  rivolfe  cott- 
cotefii , nè  alcuna  compaffion  ti  riten • tro  la  mia  faccia  la  fua  mano  perco- 
li) ibid.ax.  ne  j.  ciìiamafli  da  tutto  il  mio  circuì • tendomi  a guanciate  di  man  diretta, e 
to,c»me  a giorno  follenne,  quei,  che  mi  roverfiata , come  letteralmente  acca- 
veniffero  ad  atterrare,  nè  vi  fu  di  noi,  derà  al  Redentore  tra  gl*  infulti  della 
cuigiovaffe  la  fuga,  o fi  trafandaffe  af  coorte,  e in  tutt’il  triduo  dell’ineffa- 
tofo  dalla  ricerca  troppo  accorta  delT  bile  fua  pallione  , e allegoricamente 
Inimico,A\  colui, rie  mi  efiinfe( ah  cru-  a me  avvenne  ne* continui  affronti,  e 
dele)J/ pargoletti  da  me  educati, e nu * firapazzi  pur  dolorofi,e  di  fupplizio, 
triti , e folo  impinguati  alla  vittima  , che  ebbi  a foffrire  dal  mio  popolo  t . (»)  ibU.j. 
(4)  ibid.it.  ch’eflo  ne  fece  al  tuo  fdegn04  (mira,  Mifruflò  co  flagelli  penetrati  colle  pu- 
tì Signore , deh  pietà  !)  ture  fino  allo  fpolparmi,e  ammaccarmi 

III.  le  offa,  e mi  s'invecchiò  prima  dell' età 

1 . Indi  ripiglia  : Io  popolo , che  fui  la  cute, e la  teffitura  di  mie  carni  fotto 
del  Signore,  fon  quell’infelice,  a cui  ifoffrimenti  inceflanti, come  con  pii 
toccò  di  vedere  con  gli  occhi  fuoi  prò-  ancora  di  verità  potrà  dire  disè  Tuoni 
pt)  Teflremapoverti, e afflizione,  inj  dei  dolori, che  dal  noftro  legale  fiato 
cui  fon  ridotto,  ed  io  Geremia  pure_»  fi  attende  ) . Edificò  a me  d'  intorno  , fa 
mi  vedo  egualmente  cinto  dalla  co*  quanto  a Gerufalemme  i terrapie- 
rnune  calamità  mercè  l’amore , che_>  ni  alzati,  leinfidic,  ed  il  furore  ; on- 
me  la  fa  efserc  tutta  propria , fattola  de  forza  era  di  tenermi  racchiudo , e 
verga  della  Divina  indignazione  con - afeofo,  e mi  attorniò  di  fiele,e  di  ran* 

(t)  Thrca.  ^0  Ifraele  1 : raffiguro  altresì  con  ta-  core  (e  pii  al  defiderato  delie  genti 
li  efpreflìoni  Gesù  fulla Croce, cheli  alludo, il  quale  fi  confegnaràjn  brac- 
vedrà  ignudo, il  più  povero,e  più  af-  ciò  alle  pene  , e all’  odio  de’Fa/ifet 
fiitto  degli  uomini  fotto  la  sferza  del  con  tutti  i peccati  del  Mondo  a sé  d* 

Di  vin  Padre,  che  vorrà  dalle  fue  pe-  intorno , e con  a bocca  il  calice  della 
ne  foddisfaztone  corrifpondente  alio  Divina  G1uftiziai4.1V/;  collocò  ne'luo-  (4)ibld«f* 
fdegno  infinito  di  fua  Giutlizia  . Mi  ghi  ofeuri , quarefiit/to  a vi  giacerei 
conduffe  in  volta  qui,  e li,  ad  intimar  Jcpoho  inf  mpìterno , gettato  nella  ci- 
lcDiyine  rivelazioni, ed  a rapprefen*  Iflerna  ad  ivi  morire  d'inedia,  c/cp* 

lì i a pel* 
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pellirmi  lentamente  col  proprio  pelo 
nel  fango  s e farà  pure  riporto  il  ca- 
davere del  Crocifitto  liberatore  in_j 
ofeura,  e figillata  fpelonca  , qual  de- 
funto, che  non  abbia  mai  più  a rifor- 
(0  lbid.4.  gere  i , e gli  fabbricò  (l'intorno  ottu- 
rando ogni  fpiraglio  iella  lapide  fe- 
polcrale,  acciocché  d'indi  non  fia  per 
nfciy£,e  riforgere  (il  che  io  in  me  a- 
dombrai  coll’  iramerfione  nella  Ci- 
fterna,  che  mi  alzava  grolle  pareti, da 
ogni  lato,  talché  mi  era  del  tutto  im- 
ponibile il  poterne  ufeire. 

ì. Ch e fe  alzerò  la  mia  voce  alligna- 
re per  fupplicarlo  di  mi  cangiar  con- 
dizione , egli  efclufa  quant’a  ciò  ogni 
mia  preghiera  avendolo  pregato  più 
volte  a liberarmi  da  perfecuzion  si 
atroce,  ma  oltre  un  conforto,  non  fui 


ogni  mio  calle  , mi  ruppe  ogni  firada , 
e mi  lafciò  dejolata  del  tutto  i . odi)  (I)  ibid.it. 
come  bene  livellò  egli  contro  di  me  il 
j fuo  arco, e mi  pre/e  a berfaglio  di  fue 
faette  ll  ab  come  , e quanto  impiantò lbid.it. 
nelle  mie  reni  le  figlie  di  fua  faretra, 
i dardi  . Tal’è  lo  flato  d,un'anima_j(^rt,‘d>  *!• 
caduta  in  grave  peccato  : Ella  è un 
atnmafToconfufo  di  pietre  fenz'alcun 
calle , o ordine  in  sé  fletta  verfo  l’ul- 
timo line, un  ricovero  delle  Fiere  in- 
fernali , e con  uno  Arale  impiantato 
nel  cuore, che  la  tiene  in  un  continuo 
fvenimento,  la  finderefi  implacabile  i 
Tale  pure  è ridotta  oggidì  la  Sinago- 
ga fotto  la  perfidia , che  non  la  lafcia 
ri 'ergere  „ 

3. Siccome  egli  è poi  naturale  il  paf- 
faggio  dagli  effetti  alla  caufa  , e dal 


altrimenti  efaudito  di  più,  (come  av-  compiangere  le  difgrazieal  penfarc 
verrà  al  Redentore  , all’orchè  dirà  al 'alle  cagioni;  così  il  Profeta  fi.  ditto 


Divin  fuo  Padre  nell’orto  : tranfat 
a me  calìx  i/le,  con  raffegnazionc_> 
però  di  comun  documento:  Verum- 
tamen  non  mea,fed  tu a voluntas  fiat, 
lenza  però  edere  efaudito,  ma  foto 
confortato, a vieppiù  accettare  i fof- 
frimenti  apprefì)  Lo  fletto  lamento 
in  oltre  io  pronuncio  in  nome  di  Ge- 
rufalemme  dittrutta  , la  quale  non  a- 
vendo  più  il  Tempio  in  si  per  deme- 
rito di  fue  profanazioni , non  ha  più 
afcolto  intorno  alla  mitigazion  Idei 
caftigo  ; onde  ella  pur  dice  : fed  & 
cum  clamavero , & rogavero,  exclu- 
(a)  ibié.t.  fittrationem  neam  » : ed  ella  fiegue 
a dire  per  bocca  di  Geremia  : Tuttofa 
le  mie  firade  chiudette,  e riempì  il  Si- 
gnore con  pietre  quadre , le  de’  Muri 
prortefi,  e disfatti , e fovvertì  tutti  i 
miei  calli, e fentieri, offendo  ormai  un 
(4)  puro  ammalio  di  rovine  confufe  3 , 

ove  l'Orfo  fi  appiattò  di  foggiorno  , e 
e fi  fcavò  tra  miei  rottami  il  filo, 
<f  onde  render  l' infidie  , ed  il  Leo- 
ne Slmilmente  nelle  mie  rovint  fi  afeon- 
(4)  ibid.10,  de  4,  Fu  il  Signore  quel,  che  disfece 


glie  al  quanto  dal  primo  oggetto  del 
Giudeo  eccidio,  e conduce  il  rifletto 
alle  pattate  ribalderie , e maffime  alle 
perfecuzioni  fatte  al  fuo  zelo, le  qua- 
li forli  più  d*  ogn’altro  delitto  irrita- 
rono alle  rigorofe  elocuzioni  il  Di- 
vino sdegno  , e fe  la  difeorre  cosi  : 
lo  divenni  la  derifiane  del  mio  popolo, 
ed  il  /oggetto  di  fue  canzoni  tutto  gì* 
orno  4 : Mi  riempì  il  Signor  di  ama • (4)  Th.  • ^ 
rezze,  per  quanto  ebbi  a trattare  con  IU,,4 
lui,  e da  poi  prefentemente  col  fuo 
tcrribil  fupplizio , e m'inebriò  di  af- 
fcnzol  , m' infranfc  un  dopo  l' altro  W Ibid.if» 
tutti  i denti - delle  ma  felle  percoten- 
domi  colle  pietre  le  labbra  mal  lenti- 
te  *,  gettandomi  nella  Cifterna  , nel  («}  ut  veti! 
cui  ftretto  orifizio  diede  un  gran  col-  Sy  ciac, 
po  la  mia  faccia  7,  mefchiandocol  pa-  (7)  uText. 
ne  del  miofoftento  in  carcere  piccio-  Hebr». 
le  pietre  8 , e mi  cibò  di  cenere  im-  (.8)  mm. 
pattata  colla  farina  del  mio  pane  9 : '*>)  Thten. 
T^on  ebbi  mai  pace  in  tutta  la  mia  vi-  ,l1*1** 
ta  , e mi  dimenticai  per  fino  dei  beni 
della  fenfibilc  profpcrità(tanto  ne  fui 
fempre  digiuno)  c fe  mai  n’  ebbi  ne* 

pri-  ' ‘ 
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primi  anni  dirai»  fanciullezza  un  qual  i dal  Signore  i . E quindi  con  gran_j  (rìut^cifc 
che  fàggio,  ne  obbliaigià  dal  con-j  Re  ttorica  infitta  efpole  egli  prima  i >*• 

[1]  ibid.17.  tinuato  difufo  l’ idea,  e il  fenfo  i : £ grandi  guai  fofferti , che  gli  porfero 
diffe  in  me  la  parte  inferiore  con  ten-  la  tentazione  , cui  di  fcoprirc  im- 
tazion  fufcitata  : Ella  ì già  finita  per  portava  molto  al  fuo  zelo  per  infe- 
me  , e non  v'i  più  , che  fperar  dal  Si  gnare  agli  afcoltanti,  e leggitori  fu- 
( a)  ibid.it  • gnor  e »;  alla  quale  io  però  mi  oppofi  turi  di  fue  prolazioni  le  rifpofte,  con 
con  atto  pontuale  contrario  del  dire  cui  ribatterla , come  egli  fece  , ed  i 
al  mio  Dio:  Incordati  deh  mio  Ugno-  fentimenti  da  proiettare,  della  Divi- 
re,  e riguarda  la  mia  mifer abile  con-  n a bontà  in  quel  cimento  ; e Tulio 
dizione,  e dona  uno  [guardo  a quanto  fletto  proposito  continua  il  Tuo  dot- 
io  [offèrto  contro  ogni  diritto  (perfe*  trinale  difcorfo,  c dice  : Buono  è il  Si - 
(j)  ut  lxx,  cutjonis  mex  j t rcbeiiionis  contra_,  gnore  con  quegli, che  in  lui  [perano,  e 
(4ìu«  Text.  me)4»  all’ajfcnzo,  e al  fiele,  che  è fta-  lo  cercan  di  cuore  a : egli  i fempre^>  (*)  ibid-al. 
H«br‘  tofin’ora  il  mio  alimento  f;  ciò  non  beri  au [pie  ato  Pafpcttar  con  file  nzio  di 
OJ  ìbid.ij,  0jjante  j0  terrò  [empre  prefente  alla  ravveduta  conformità  il  fuo  ajuto , e 

mia  memoria  l’idea  ai  tua  bontà , e_>  la  [alute  j,  e felice  quelVuom,che  co-  (})  ibìd.it. 
lafiiarò, che  venga  meno  in  me  quanto  minciò  a portare  il  giogo  fenzaavvi- 
vuole  l anima  mia  fenza  mai  colla  li-  lirfi  fino  dalla [ua  adolefcenza  4 ; poi-  (4)ìbid.l7« 
bera  mia  volontà  perdermi  di  corag-  chi  federi  [olitario,  ed  orantelfe  non 
W ibid  ao.  gjQ  6;  -B  j-0j  rjpenfare  4 qutfic,  perfe-  difpe ricotto  il  difinganno.che  fa  vcf- 
zioni  infinite  del  tuo  edere  ffperarò  fazion  recar  fuole  , ed  alzerà  la  [ua 
[empre  in  te,  nè  vi  farà  mai  per  me_>  mente  a Dio  : & levavit  fupcr  te,  co- 
(7)ibid.ai.  cafo,  in  cuidifperi?.  Le  tue  miferi-  me  leggono  Ugone  , Rabano,Ru- 

cordie  non  [on  finite  ; Mifericordi®  pcrto,  e Lirano  J : fi  umilierà  abbaf • Ct) 
urTetu  Domini  non  funtconfumpta:  8,  nè  [a-  fandofi  per  fin  eolie  labbra  fullapol- 
Heb.ChiM  rannomai  per  mancare  al  cuor  rav-  me  chiedendo  pietà  < . Soffriràcon.j  'b!d-lp* 
Jtn:n-  1 yedMof.Jtnzi  [empre  nuove  ce  [e  ne  pazienza  i ftrapazzi  accettandoli  in_» 
pre[entano  in  prevenzione  d’ ogni  l'uppli zio  dovuto  alle  fue  colpe,r  por- 
no tiro  buon  penderò,  e volontà  : geri  la  mafiella  al  percuffore,e  fi  [at- 
(to)utText.  "hip va  diluculoia.  Grande  ellai  , e_>  tolleri  degli  obbrobri  ricevendolicon 
Hebr.  molta  la  fedeltà  del  tuo  amore;  ben-  cuor  penitente  7 falla  certa  fiduela  , '7'  lbld'5{f* 
UOibid.*}.  chè  mal  corrifpotto'ijOnrfr  10  ho  elet-  che  il  Signore  non  lo  rigettaci  in  fem- 

to  riejfere  del  Signore  : Pars  mea  Do  piterno 8,  efe  egli  lo  umiliò , gli  ufari  ,jn  -|-j  , 
niinus , e diffe  l'anima  mia  conforta-  pur  anche  pietà  fecondo  la  moltitudi- 
ta  da  nuova  grazia'accorla  in  fowe-  ne  di  fue  infinite  Mifericordic  > ; poi-  (9)  Ibid.|i, 
alimento  del  conflitto  avuto  colla  ten-  chi  non  t'umiliò  per  fuo  genio,  0 cuor 
fazione  fuddetta  : e quindi  io  in  ogni  crudele  non  governando  egli  l'  umana 
torbido  l'attenderò  con  pazienza  ,fin  creatura  contai  difamore  10,  ni  ba_>  (to)ibld.jj 
(a)ìbidi^4  che  dopo  le  tenebre  rc.ida  la  luce  11.  quefio  piacere  di  calpestar  [otto  a'[uoi V 
4.  Ed  ecco  con  che  bell’arte  fece  il  piedi  i captivati  di  quella  t-rra , vo- 
Veggente  dal  proprio  lamento  ur.’jn-  glìo  dir  pure  della  Giudea  : nifi  la - 
fenfibil  paflfaggio  agli  effetti , che  più  / eia  trafportare  da  [degno  a mal  trat- 
confaccvano  al  bifogno  del  popolo  | tar  l’  uomo  oltre  il  diritto  di  [vara- 
te ntato  occultamente  dal  Demonio  a 1 %ione,  la  quale  nel  co[petto  dell'  ^tl- 
difpcrare , ed  a quel  dire  : Ella  £ fini-  itiffìmo  mai  fi  trafandanjiè  mai  cerca 
U per  me,  c non  v’èpiu  , che  fperar  | egli  di  perder  l'uomo  colle  fue  condot- 
te. 
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te , ed  ignora  il  Signore  un  tal  proce-  volto  nel  prefente  tuo  [degno  giurtitti* 
dere:  non  fa  egli , ne  può  cfler  ingiù-  mo,  ci  uccidefli,epercote/ti  [emaci  u- 
CO  tkiAjtf.  fio  I . _ far  compaffione  i, e tiponefli  <T avanti  w 

5 .Con  aver  poi  premetto  unDottri-  una  "hjube, acciocchì  non  trafpiria  te 
r»*l  si  opportuno  aita  condizion  degli  la  noflra  orazione,  che  non  accetti  in- 
afflitti s’apre  la  rtrada  a riprendere  le  torno  al  ci  levare  d*  indotto  il  giogo 
beftcmmie  d’alcuni, che  trala  difpera-  importo  pria  del  perentorio  da  te  de* 

2Ìone  della  calamità  accaduta,  ebbero  finito  *,  e ci  rendefli  sì  vili,  ed  abietti  f*' 
a negare  laProvvidenza.e  a dire, che  1 ' tra  popoli  guanto  la  r afura  di  leprofo 
avv^hutoaGerufalemme  non  fotte  per  parete,  o ai  fordido  pavimento , e ci  . 
ordine  del  Signore, quali  che  le  tante  hai  [radicati  dal  noflro  [nolo  t , erta- 
profezie  fatte  precorrere  non  ne  fof-  prirono  i Temici  le  loro  bocche  a di-  . . 
ferola  dimoftrazion  piùevidentejond’  vorarei,  e deriderci  4.  Le  Tredizioni  '4 
eccolo  già  alla  correzione,  e a dire:  £ de’tuoi Veggenti  cipofero  una  paura , 
chi  fu  mai  il  blasfemo,  che  ardìprofe » giacché  non  ne  volevamo  abbraccia- 
vi re,  tPejfcrfi  fatto  , quanto  avvenne  a re  il  configlio  di  convertirli , e quella 
Gerufalcmme,  e alla  Giudea^ènat’  or-  c'indujfc  a trarci  in  doffo  il  laccio  , Cj 
(i)  ibiily*  dine  in  ciò  dèi  Signore  » , e che  dalla _>  la  defohzione, avendoci  il  timore  fat- 
bocca  , e comando  del  Signore  non  ci  to  cercare  amiftà  ribelle  alCaldeo.da 
(i)  ibiAjS.  viene, ni  il  ben, nè  il  male  {?  Che  mor-  cui  ci  provenne  il  caftigo,e  calamità, 

morazioni , e beflemmic fon  quefie  rt’  in  cui  gemiamo  f.  ff]  ìMAl»* 

uomovivente, cpien  dipeccatiìnè  qua-  6. 1 miei  occhj  in  riconofcere  d’ef- 
li  non  fa  riconofcere  la  cagion  del  fer  io  fiato  cagione  di  tanto  male  co’ 
caftigo  ? Sono  quefie  le  prelazioni  di  miei  prenunzi, benché  ‘:nza  mia  col- 
eòi  ha  molti  peccati  da  [contar  e?Quid  pa.ma  colla  fola  del  popolo,  che  ne_» 
murmuravit  homo  vivens  , virpro  volle  abufare  nella  maniera  accenna- 
vi) peccatis  fuis  4?  7^i,  nò  : Kjandìam  più  ta,  non  ceffarono  di  flillare  rivi  di  la - 

toflo  colla  rimembranza , non  punto  grime  divife , e ripartite  [ulte  molte 
difficile,  nelle  vie  da  noi  tenute  , e ri-  feiagure  di  mia  Trazione, ad  a motivo 
cerchiamo  i documenti  della  noftra_j  della  di (fp azione  , e calpe/lìo  della  fi- 
Storia  intorno  alla  corrifpondenza_»  glia  del  mio  popo/oGerufalemetf.A’ec-  (fi)  MA4*a 
del  ben  goduto,  finche  fummo  oflcr-  chio  mioftfe  comune  la  di  lei  affiizio— 
vanti, e del  mal  patito  femprc,che  de-  nefenza  mai  defifler  dal  pianto-, poiché 
cimammo,  e fenza  dar  luogo  a limili  non  ritrova  il  mio  popolo  [otto  la  [chi- 
(f)ibid<40,  befiemmie  ritorniamo  al  Signore  f.  aviti pid  ripofo  7 , e perfifterò  nel  ca  u) ‘ 
alziamo  a lui  al  Cielo  le  nofire  mani,  ritatevole  o&z\o,fincbl  non  la  riguar- 
di ibid-41,  e il  fiojìro  cuore  contrito  S , e diciam  di  il  Signore  con  pietà,  e le  invìi  dalC 
ciò,  che  è vero:  T^lpi  abbiamo  operato  alto  de'  Cieli  uno  [guardo  di  compai- 
pejjìmamente , e provocato  troppo  P fionevol  perdono  • , di  modo  che  il  l ) mi 
oùtijfmo  ; e quindi , Io  confettiamo  , molto  piangere  mi  depredò, per  dir  co* 
queft’è  la  ragione, per  cui  giuflamen-  *1,  il  miglior  fucco  di  mia  vita  ,con_» 

(7)  ibld.4*.  te  ti  rendi  gii  inesorabile  f , quanto  ifpremer  dal  cuore  quell’ umore  re- 
altà moderaaion  del  cafiigo  , che  con  frigerante.che  la  natura  gli  adunò  d’ 
eflere  troppo  giutto  ci  è pur  di  cura  intorno  per  temperare  di  quelprin- 
, troppo  necettaria, e precifa : Quefi' ì cipe  delle  vifeere  il  calor  troppo  ar- 
ia ragione,  per  cui  ci  ricoprali  il  tuo  dente, e farlo  ufi: ire  in  umile  Compaq 
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fa  di  afflitte  lagrime  feguaci  delle  ver*  ridire  gli  obbrobri , ed  infiliti  , che  mi 

(i) ibid.n >gi*i figlie  di  Sion  i ftrafcinate  alla — , f annoi ,ele  contumelie, che tutto gior*  ( i ) ibli.  <i» 

fehiavitù  crudelmente,©  efii  nte  anco-  no  mi  gettano  in  faccia  con  labbra  ar * 
ra,ma  più  deplorando  le  colpe  ante-  dite  fempre  contro  di  me  follevate , e 
cedenti, di  cui  io  fui  l’ oggetto  , ben-  quanto  meditan  a mio  fempre  mag- 
chè  innocente^  d’onde  fi  concitò  più  giore  dilegio.e  ftrapazzo  x . Mira  tu,  (»)  ibìtU*. 
che  mai  il  Divino  furore  . Mi  colfero , e offerva  ogni  lor  moto, e quiete, quan- 
die' egli,qual  preda,  ed  uccello  di  cac-  do  fiedono,e  quando  l'alzano, e quant' 
ciagione  i mieiT^emici,  cioè,i  Nazio-  egli  è vero, ch'io  fono  in  ogni  tempo  la 
nali,che  miodiavano  a morte, quando  lor  canzone  J.  f{endi  loro , o Signor, la  [}]ìbid.tfj. 
me  ne  andava  in  Anitotjenza  che  a-  pariglia  a tenore  del  loro  operato  a'E  (4>ìbid.«4. 
veffi  lordata  cagione  alcuna  di  tal  li - ficcome  io  fono  raHf/coCNegina)  J,r*  da'  (f  Henc. 
vore,o  di  mal  fofpetto:  Venatione  ce-  rai  loro  uno fcudoiMegintiiyd, che  iute*  l*  ikid.aj. 
perunt  me,  quali  avem  inimici  mei  riormente  gli  cuopra  il  cuore, una  clau-  He“t* 

(a)  Hiid.lt « gratis  t.  Cadde  altra  fiata  precipitata  fura  di  calamità, da  cui  ufeire  non  pof- 
in  uno  /lagno  , e fangofa  Cifterna,/<o  fano,  unafimile  affiizione,e  trijlezza, 
mia  vita  , che  dovea  colà  ultimare  i egli perfeguita  col  tuo  fdegno,  e leva - 
fuoi  giorni,  e pojero  una  pietra  fopra  gli  da  di  fatto  del  Cielo , dall'ufo  dell* 

(;}  ibid.jj.  gì  me  nell’orifizio  della  Cirterna  J,  e j ambiente  comune,  o Signore  i . (?) 

mi  profondò  cotanto  il  pefo,e  l'impeto  i 8.  Altri  però  vogliono , che  il  Pro. 
della  caduta  , che  balzarono  fui  mio  feta  dal  verfi  59.  fino  al  fine  preghi 
capo  in  onda  irritata  le  acque  di  queir  | male  agli  DefiiGiudci,che  furono  fuoi 
ofura  palude, e diffido  qui  certamente  [derifori.e  Nemici  (non  già  per  ven* 

(4)  Ibid.14.  m'en  mojo,8t  diai  pcrii4-  Invocai  per- 1 detta  di  fue  offefe.ma  per  correzione 
ciò  il  tuo  nome  o Signore  da  quello  di  loro  malvagità, modo  da  zelo  della 

[j]  \b\i.lufiagno  profondi/fimo  1,  e udi(ii  per  tua  loro  emenda;  mentre  ficcomc  i beni, 

pietà  la  mia  voce,  con  cui  diceva:  deh  che  promettevanfi  nell’  antica  legge, 
non  volere  difiorre  il  tuo  orecchio  da  non  erano  veri  beni, ma  folo  apparen- 
ti Ibid.jC.  miei  finghiozzi  , e clamori  t , e ti  de • ti,e  fuperfiziali,cioè,  fenfibili,  e tera- 
gnafti  di  farti  a me  d'  apprejfo  in  quel  porali;cosi  i mali  di  quello  fiato, cioè, 

fiorno , in  cui  per  mezzo  del  cortefe  i caftighi  , e calamità  non  erano  veri 
unucom/  dice/l i-.T^on  dubitare,ne  ti  mali, ma  di  loia  apparenza, anzi  erano 
(7)  ìbid.f  7.  meni, e giudicafii,oSignor,la  canfadel  i mezzi  più  efficaci  della  Divina  Mi- 
(,s^  ibla  58.  la  mia  vita,  0 l{edentor,che  nefofii  i . fericordia  per  convertire  i Colpevoli; 

7-  Della  fleffa  maniera  oSignore_-  Quindi  i Santi  maggiori, e i più  inve- 
giudica  la  caula  del  mio  popolo  , e_  ■ ititi  dal  Divih  zelo  purgato , e vero, 
maffime  dell’innocente, dei  fanciulli.c  come  1 Profeti , potevano , e foleva- 
fanciulle  pur  calpeliati , e trattati  con  no  sfogar  fenza  colpa  le  imprecazioni 
crudeltà  da’Caldei . Tu  ben  vede/li  la  apparenti  Cuddctte  in  virtù  del  pub- 
di  loro  empietà  contro  di  me  popolo  biico,e  infu  fo  loro  zelo,  che  non  la- 
innocente , in  cui  perfona  prefente  feiava  in  dubbio  la  rcttitudine.e  finti- 
mente  favello:**  fammi  ragione,  prò ■ tà  dell’intenzione  fuddetta, cioè, della 
tfjlbid.fp.  tegi  la  mia  innocenza  f.  Tu  ben  conofci  correzione, e refipileenza  de’peccato. 

tutti  i lor  furori,  etutti  i lorpenfie  ri,quale  intenzione, le  vera  ellafia,  e • 
ri,  che  fomentano  di  continuo  contro  infida,  toglie  a quelle  tutto  il  veleno, 
di  me  per  mi  opprimere  con  fempre  che  farebbe  in  noi,  di  odio  vendica- 
0*;ibld.4*  maggior  barbarle  t°.  Tu  non  lafcij  dit  ore  . 
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p. Avverto  pure, che  tutte  !«  deferì, 
rioni,  che  il  Profeta  fcce.de’mali  ter* 
mini  ricevuti  in  tutto  quello  Capito- 
lo, hanno  la  fua  diretta  allufione  al 
mal’ incontro  avuto  da  Gesù  Reden- 
tore co’  Giudei , cui  fu  mandato  dal 
Divin  Padre  a predicare  il  Vangelo, 
ed  alle  varie  circoftanzc  di  fua  Paf- 
(Ione  dolorofiflima,  (iccome  ne  diedi 
alcun  faggio  nella  fpiegazione  depri- 
mi Verfettite  Umilmente  tutte  le  ef» 
preffioni  , che  forma  di  apparente 
vendetta  dinotano  il  caftigo  terribile, 
che  farebbe  dato  alla  Sinagoga  ribel- 
le, qual  noi  veggiarao  co’  noltri  oc- 
eh/  nell’  abiezione  , e fchiavitù  , che 
foffre  in  tutt’  il  Mondo,  per  cura  in» 
pedante, e pure  inefficace,  della  trop- 
po o!linata,ed  indurita  loro  perfidia, 
dalla  quale  non  voglion  recedere  • 
IV, 

i.Ma  ecco  altro  giorno  Pinconfola- 
bil  Veggente  a federe  d*  avanti  alla 
Cittì  divaftata,e  ad  cfàlare  nuove  la- 
mentazioni infpirate.e  adire:  ^ib  co- 
me mai  fi  i ofeurato  l'oro  del  Tempio 
tutto  affumigato.e  annerito  ne’rotta- 
mi,che  veggonfi  I come  mai  fi  cangiò 
Vottimo  colore  di  quel  Re  de’metalli, 
Val’a  dire,  con/e  la  vcnullà  intcriore 
del  popolo  fi  deformo  in  tal  guifa  con 
tante  colpe, e lo  fplendore  della  glo- 
ria Ebrea  degenerò  nell’  infamia  del 
prefente  avvilimentolcome  laSapien- 
pienza  Ebrea  fi  cangiò  dopo  la  Re- 
denzione compiuta  in  ce'citì , e in_j 
perfidiai  come  fidifperfcr  le  pietre  del 
Santuario  per  tutti  i capi  di  firada , e 
fi)  Thrtn*  per  tutti  gli  aditi  delle  piazze  *1  Ifi- 
i v.  1.  gliuoli  di  Siou  nobilitimi, che  f reggia - 

ti  audavan  d’oro  il  più  fino  au  roPhaz! 
come  mai  oggi  fon  riputati , quai  vafi 
di  creta  viltffìma,e  come  il  fragile  im- 
(»)  Ibid.a»  paflo  infranto  del  Vafellajo  t ! Come 
mai  fi  trafnaturò  l' amor  naturate  per 
fin  delle  Madri  co’figlj  in  feriti  di, 
ucciderli,  e divorarli  nella  gran  care-] 


fila  del  lungo  afledio  ! Per  fin  le  La • 
mie , val’a  dire, le  Fiere  più  crudeli , i 
Draghi,  eiMofiri,  il  Can  Marino 
( Thannim  ) porfero  il  fieno  a’  proprj 
parti  offerendo  loro  il  latte", ma  la  figlia 
crudele  del  mio  popolo  fu  qualeStruz • 
zo  del  Deferto,  che  le  proprie  ova  la. 
feia  al  comun  ca!pcfilo,c  palio  de’Bru- 
ti  obbliandole,quafi  fue  non  fodero1,  (O  »t  Job. 
o quale  Cigno(fecondo  altra  Verfio»  xxx^'  ’4' 
nc)il  qual  divora,  cadutegli  dal  ven-  ,*‘l 
tre  appena, le  proprie  ova  ».  Ma  dove 
pure  i Bambini  non  incontrarono  in 
Madri  inumane  cotanto, nulla  di  meno  ,v.  j, 
per  mancanza  di  latte  in  quelle, e d’ali- 
mento, che  loro  lo  fomminiftri , ina- 
ridirono le  loro  lingue  agglutinateli 
alla  vificofitd  del  palato  impedita,  c_» 
addentata  dal  vorace  calor delle  arte- 
rie, e i piùcrefciuti  dimandavano  pa- 
ne, ma  non  vi  era  chi  lor  lo  frange ffe . 

$ Quanti  fi  cibavano  lautamente, peri-  0) 
r ouo nelle firade  fvenuti,ed  eftinti  dal- 
la inedia  elircma,e  quei, che  fi  alleva- 
rono tra  le  porpore, e i fontuefi  vefiiti , 
e Mobili, abbracciarono  gli  efcftmenti 
più  aborriti,  per  farne  iinbandimento 
alla  fante  incrudelita  4.  (<)  “tDeut 

1.  Ben  fi  conofce  dalla  gravità  del 
caftigo,  che  maggiore  ancora  deWini-  ^ I,B* 
qui  ti  de’  Sodomiti  fu  quella  della  fi- 
glia del  mio  popolo-,  mentre  quegli  fu* 
rono  in  un  momento  fommer fi  fenza  , 
che  vi  av effe  parte  mano  umana,  cru- 
deltà di  aggreflorijO  fottrazion  d’ali- 
mento  lunghifiimaj  • I di  lei  Tjobili 
7{azarei,che  pria  brillavano  di  cafto , nt  d.E- 
e pudico  candore  d più  ancor  della  ne - piph  hxtef. 
ve, e del  latte,  e di  cui  roffeggiavan  le  xnix.tc  D- 
labbra  più  deir  avorio  antico,  che  per  ^"8- 
correggere,  ed  impedire  il  giallo  co-  ^ 
lore.che  lodeforma.tingevafi  di  por-  (T)„t  Ho* 
pora  7 , e ne’  cerulei  occbj  brillavan  m«r.  Il-* 
più  del  faffiro  * , ora  già  dalla  macie , v'^‘ 

trifiezza, lunga  inedia , e patimenti  0-  *“*' 
feurarono  il  volto, quanto  il  carbone _»  , Thren. 

</?/«/e,ficcomc  pur  tal’  eifetto  di  aue-  4y,7! 

fi’ul- 
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/l'ultima  calamità  de’  Giudei  predille  facendo  » Tremici,  e dovano  per  ho>l» 
(i)xrii.t.  Ifala  i, ed  io  Geremia  lo  ridico  nova-  contaminar]!  con  quel  tatto  interdet- 
ti,)», io.  mente  in  quelli  miei  Treni  a.  T^ohj  to  alzare  C efiremità  delle  vefli  nel 

più  fi  raffigurano  per  quei  di  primari  loro  girar  sbalordito  r ; onde  diceva - (i) 
fi conofcono  nelle  piazze,  ove  fi  onora-  nò  agli  appreffantifi  con  vefli  intinte-. 
vano  con  diftinzionei/*  cute  loro  per  allontanatevi  da  noi  o pollati,  ritira- 
la confunzion  delle  carni  divorate  dal  tevi,andate,non  vogliate  toccarci, con 
troppo  digiuno  s'  attiene  inaridita  all'  tutto  il  che  accofiandofi  quefii  vi  fu • 
offa  con  ridotte  le  membra  alle  few  rono  delle  contefe  , e delle  parole  di 
( j ) IbTd.p.  bianze  del  legno  ) . Furono  di  miglior  contumelia,e  le  Genti  Scandali  zzateci 
condizione  gli  uccifi  di  fpada,cbegli  e*  ebbero  a direiTanto  più  fiam  certi, che 
ftinti  dalla  fame  ; mentre  quefii  fi  con • colloro  non  avran  più,che  dimorare  in 
fumarono  a poco  a poco,  e liquefecero  quefio  luogo  per  queTDivino  cafiigo, 
dalla  mancanza  fempre  maggiore  del-  che  noi  andiamo  efeguendo  a : tanto  («Jlbìd.ii. 
T alimento  per  la  Sterilità  contumace  più  fiam  certi,  che  la  faccia  del  Signo- 
(4.  ibid.io.  del  campo  4 ; onde  penfarono  con  in-  re  qual  Giudice  gli  ha  defittati  alltu 
ganno  crudele  le  Madri  di  ufare  mi - divisione  , e difperfion  tra  le  genti,  ni 
J'ericordia  a figliuolini  uccidendoli  di  fara  per  riguardarli  con  protezione , 
loro  mano  più  torto, che  lafciarli  disfa-  giacchi  non  ufano  rifpetto  a * Sacerdo- 
te al  fuoco  lento  della  inedia  , e di  u-  ti , e provetti,  di  cui  ne  udimmo  gli 
lame  altra  con  sé  in  fargli  cuocere _»  flrapazzi  , cd  infoienti  rifpofte  lor 
per  loro  cibo  nell’afflizione,  che  foffrì  date).  (|)  ìbid.id, 

la  figlia  del  mio  popolo  Gerufalemme.  4.  Sicché  già  non  ci  rerta,  che  di  ri- 

Orasi , che  il  Signore  dii  compimento  penfar  con  dolore  al  fucceflb  pur 
alCefigenze  del  fuo  furore, versò  lafua  troppo  avverato , e allo  rtolto  confi- 
>r a, e indignazione  , e attizzò  il  fuoco  glioprefo.e  dire  : Quando  ancor  fug- 
gii intimato  inSion,e  ne  divori  per  fi-  flevamo  Affammo  gli  occhj , e gliflan- 
<j)  ibid.ii.  uo  le  fondamenta  1.  cammonell * immobilità  di  loroatten- 

3. Tronfi  potevano  dar’ a credere  i J{c  zione  riguardando  a un  vano  nofio  aju- 
della  Giudea  ingannati  cosi  da’ falli  fe(umano  dell’Egitto)  raccomandan- 
Profeti , nè  gli  abitatori  dell'Orbe  doci  a gente,  che  non  ci  poteva  falva- 
Giudaico,2nzt  neppur  gli  crteriCoro-  re,  offendo I*  Altiflimo  lo  fdegnato 
nati,o  Nazioni,  cbefofjero  mai  per  en-  contro  di  noi  4 ; e quindi  i Nemici  V (4)  ibiLif* 
trar  nellePorte  diCerufalemme  iT^e-  ebbero  vinta,  e poterò  fendere  il  labri- 
mici  attefo  il  grand’ impegno,  che  il  coa'vefligj  del  noflro piede  , quando 
Signore  avea  fempre  mortraro  per  la  correvamo  alle  piazze,  cogliendoci 
(d)  tkM.li.  Sede  dell’unico  fuoTempio<,»d  tam-  con  infidie  pria, che  fi  pott  filmo  in_j 
poco  in  riflettere  a peccati  gravijfmi  effe  unire  t s'  ac  co  fio  il  nofiro  fine  ,fi 
de'falfiVrofeti , e Sacerdoti  degeneri , compirono  i noflri giorni , offendo  tale 
che  fparfero  nel  di  lei  mezzo  il  Sangue  il  Decreto  dell'  ^dltijjìmo  ultore  , cioè, 
de' Giufli eolie  impofture  , colle  com-  che  avefiimo  a finire  f : Qucfl'è  la  ra - (f)ibld.il. 
prate  lentenze, colle  infidie,  con  adu.  gitne  ,per  cui  i tjoflrì  Perfecutorì  fu- 
O)  ikld.if.  Janti  conGglil-.Quand’tcco  contro  l’o.  rono  piu  veloci , per  dir  cosi  , dell'sA- 
fiinata  , e (tolta  impresone  viderfii  quile  del  Cielo , ci  temer  dietro  ancor 
Sacerdoti,  e "Profeti  ad  errare  da  eie  ne’ Monti, ci  col  fero,  e ciforprefero  an- 
elli qui, e là  ripiegando  circondati  pur  cor  nel  Deferto  , guidati,  e avvalorati 
nelle  piazze  dal  /angue , che  andavan  da  Dio  f , Ma  quj  non  fini&e  il  calli-  tf)  %id.ig‘ 
rom.r.  " KJc*  go,  ■ 


by  Google 


442  Là  Sacra  S- 

go , che  ci  conviene , e fi  decretò  dal 
Signore  alle  noftre  colpe  , e di  tutto 
I'uman  genere . Lo  flejjo  fpirito  di  no- 
flre fauci, la  nollra  vita, e Calute,C rifio 
(‘.ut  H.br.  Signore  (Jehova)  i per  gli  peccali 
noflri  fi  prenderti  da' Manigoldi,  e mo- 
rirà tra  le  loro  manitquello  flejfo,a  cui 
diccm  tante  fiate  nel  proteftare  il  co- 
mune desio  delMefsla  afpettato  i fiot- 
to la  tua  ombra  viverem  pur  tra  Icj> 
genf/jmentre  tutte  le  Genti  pure  ti  a- 
(i)  ibi4.a»,  doreranno  per  il  comunRedentore». 

y.  Confiolatitupure  in  ciò,e  ti  ralle- 
grato figlia  Edom,  che  abiti  nella  ter- 
ra Vi  la  patria  del  Santo  Giobbejpo»'- 
chi  giungerà  Cure  a te  il  calice  di 
quel  (angue, elle  CrifloSignore  (par- 
erà per  la  comune  Calvezza,  t' ineb- 
rierai tu  pure  del  Divino  amore.»  , 
qual’  egli  verrà  ad  accender  nel  cuo- 
rc,e  ti  denuderai  dell’uomo  vecchio, 
qual’ egli  verrà  a diftruggerc,  farai 
fpogliata  dell’  error*  Idumeo  , e del 
Gcntilefimo,  in  figura  della  quale  uU 
ti  ma  Vendetta, che  farà, del  peccatola 
Divina  Giufiizia  ti  prenunzio  altresì 
con  gli  accenti  medefimi, che  per  l’al- 
]egrczzcinyidiole,chc  facelii  nella_» 
calamità  di  Giuda,  participerai  dello 
Ceffo  calice  della  Divina  indignazio- 
ne indirizzata  contro  i peccatori, e da 
fj;  ibid.ai,  qUC;]0  ftraj  jnebbriata , e fpoglia  j . 

La  tua  iniquità  , o figlia  Sion,  finirà  , 
ficcome  di  tutto  ilMondo, colla  mor- 
te del  Redentore, come  fi  adombrerà 
dal  fine,che  a vera  il  prefentc  cafligo , 
dopo  il  quale  non  trafimigrerai  di  quà 

{dà  per  quanto  durerà  lo  fiato  lega- 
ci dopo  la  Redenzione  accettata.» 
la  figliaSion  mifiica,il  popolCrifiia- 
no  non  avrà  più  a rimo  veri!  dal  Tuo 
Dio, e la  Chiefà  perfifierà  immobil- 
mente nella  Gerufalemme  dell’Evan- 
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ftizia  n’avrà  prefo  nel  fangue  del  Re- 
dentore , ed  avrà  finito  di  {coprire  i 
tuoi  peccati  col  grand’argomento 
niofirato  della  lor  gravità  dovutati 
(contare  dalla  morte  del  Divin  figlio 
Crirto  Signore:  Fifitavit  iniquitatem 
tuam  filia  Edom,difcoopcruit  peccata 
tua  i,  ficcome  avrà  un  di  a vifitarc  col  (OWA*** 
pubblico  tuo  eccidio,  infufficiente  pe- 
rò afcontarli , e polli  in  veduta  coll' 
eCemplare  cafiigo  i tuoi  peccati . 
i.  Sebbene  la  perfida  Sinagoga  per 
ifchivar  la  ferita  del  verC.ao.  Spiritai 
orit  noflri  Cbriftui  Dominai  captus  cfl 
in  peccati!  noflrii, vidi  cercando  tutti 
i pretefti  per  farlo  cadere  Copra  altri 
dall’aCpettato  , giacché  quelle  parole 
Cltriflui  Dominai  fi  poffono  pure.» 
tradurdall’  Ebreo  col  genitivo  Chri- 
flui  Domini , contro  però  la  Verfion 
dei  Settanta^  della  Volgata, e ri Cpo ri- 
da coll’auttorità  pure  di  molti  de’no- 
Uri  ECpofitori  accennarli  il  Re  Josla 
ferito  da  Necao,oSedecia  colto  nella 
fuga  da  Caldeijnon  poffono  però  ab- 
bafianza  elimerfi  dal  riconofeere  il 
Redentore  unicamente  accennato  : 
primamentejpoichè  nèJosla,nè  Sede- 
eia  furono  colti  precifàmente  per  i 
peccati  altrui, avendone  avuti  de’pro- 
prj,  Josla  per  l’imprudenza , e oftina- 
zione  di  voler  contro  le  protefie  a- 
miche  dell’Egizio, e l’avviCo  di  che  al- 
trimente  avrebbe  fatto  contro  Dio  ; 
qui  mecum  cfl, ne  intcrficiat  tea, affac-  CO  ■***• 
ciarlo,  e provocarlo  a cimento,  e Se-  ^r*  xw- 
decia , effendo  fiato  lo  Ccandalo  anzi 
del  popolo:  Poi  le  parole:  Spiritai  o- 
rii  noflri  non  fi  confanno  ad  altri,  el« 
fendo  il  foto  Crifto  il  figurato  di  tut- 
ta la  lettera,c  di  tutte  le  allufioni,  c_» 
arringhe  de’Profeti  : egli  il  Colo , per 
cui  refpiriamo  : Spiritai  orit  noflri , 


geliea  rivelazione.e  vera  fede:  Mvrà 
pure  il  Signore  vifitata  allora, o figlia 
Edom,  e Gentilità  tutta,  i tuoi  peccati 
colla  Ìoddisfazione,che  laDiviiuGiu- 


come  il  Colo  Autor,  eConCcrvator 
del  creato,  e quello.chc  infipiravit  in 
facietn  ejui  fipiraculum  yitf.eg  li  il  Co- 
lo, che  ispirava  i Profeti  : Spiritai 

orit 
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eri;  nejZn'.Finalrtiente  nè  a Josla,  nè  a no/iro  necejfario  ufo  nella  gran  Care» 

Sedecla  può  convenire  quel  dirli:  Ala  dell’afledio,  e fchiavitù  Babiloni» 

In  umbra  tua  vivemus  inter  gentes  ; ca  ; si  perchè  in  ogni  luogo  dell’una, 
mentre  quelli  non  avean  a protegge»  e l’altra  difperfione,  c malfime  nella 
re  il  popolo  tra  le  genti, ma  bensì  nel-  feconda  de’Romani  ci  è interdetto  I’ 
la  fola  Giudea  feparata  da  tutte  ie_j  invertire  in  fondi  fruttiferi , e non_» 
gentiìAIfoIo  Redentore  ciò  li  adatta,  potiamo  avere  campi  propri, otenu- 
come  a que!lo,che  dovea  unire  ilfuo  te  s • Colle  cervici  caricate  di  pelò,  e '*) 
popolo  alle  Genti,  e formare  di  tutte  avvolte  da  funi , eravamo  tirati  in* 
inlieme  la  fua  Chiefa . Wf<r,quai  Bruti , fenza  che  fi  conce- 

V.  deffe  ripofo  ai  lafiin . Stendemmo  la j (*}  ìbuLf. 

1.  Allo  fletto  Divino  oggetto,  e_»  mano  alt  Egitto , quei , che  cojà  po^ 
figlio  dell’eterno  Padre , e Redento-  ternmo  fuggire,  ed  agli  *AjJìrj  , cioè, 
re  afpettato  ritrovandoli  già  prefen-  a*Caldci,  che  pure  Adir/  li  chiamano 
te  col  trafporto  accennato  , eccolo  Pcr  quell’impero  aggiunto,  chieden- 
già  inlpirato  a prefentare  le  fue  prc.  limoGna  per  il  pane  da  fatt oliar - 
mure  verlò , l’amato  popolo  ; onde_>  ci,  eflfendo  trattati  ad  alimento  al  fcar» 
dai  lamenti  recitati  fi  palfaggio  alla__i  fo  nella  loro  fchiavitù,  che  non  ci  ba. 
feguente  orazione  al  Signore , e dif-  Ha  al  foftcnto,e  nella  feconda  cattivi- 
le : Deh  mira,eripenfa  o Signore  con  tàdovrem  commerciare  con  tutt’  if 
phcizione  a ciò,  che  ci  avvenne;  ben-  Mondo,  coll’ Egitto , c coll’Affiria, 
chè  per  nollra  reità  inefculàbile , deh  cioè,  coIl’Aullro , e col  Settentriono 
uno  [guardo  pietofo  al?  obbrobrio,  che  per  non  aver*altra  maniera,  fe  non_» 
portiam  tra  le  genti,  e portarem  più  che  del  traffico  per  procacciarci  if 
profitto  dopo  il  fier  deicidio,abbomi-  pane,  con  vietatoci  di  pofledere  beni 
rati  da  tutt'ilMondo.quali  crocifìlfori  immobili,  che  fruttifichino  ».  / ntflri  (I  ) iM** 
(1)  ‘Unni  del  nortro  Dio  1 • La  noflra  eredità.  Maggiori  hanno  peccato,  e non  vi  fon 
*.i,  prefentemente  le  Città , ed  i campi , pià, i Crocifilfori  del  Redentore , e. j 
ma  dopo  la  Redenzion  rigettata  la_  noi  portiamo  le  loro  iniquità  ritenen* 
nollra  elezione  al  grado  di  tuo  popo*  do  qual  retaggio  d’eredità  la  loro 
lo,  eChicfa.l’intelligenzadelle  Scrit.  perfidia^/ fervi, cioè,iGentili  difcen-(^ ìb"d-f» 
ture  , e la  contezza  del  rivelato,  ella  denti  di  Cam,  Cus,  e Nembrod,  con- 
è pajfata  agli  Stranieri : le  noflre  Cafe  dannati  da  Noè  ad  cfler  fervi  di  Sem 
dello  flato  adombrante , le^noftre  fi-  noflro  Progenitore  f , anzi  gli  fchia-(0  « Gt«* 
gurc,  fi  occuparon  dagli  Efteri , fatti-  vi  fleflidcireflere  genti , e/fi  ancor  il» 
ne  i polTcflori  colla  verità  figurata  , dominano  in  noi,  e ci  molefiano,  come 
(1)  iVid.».  che  cflì  abbracciarono  » . Siam  dive-  da  per  tutto  la  fchiatta  Ebrea  li  dile- 
nuti,  come  pupilli  fenza  "Padre , e Ics  già,  e mal  tratta  da  ogni  vii  mafcalzo- 
nofire  Madri  rimafero  quali  Vedove , ne  , ni  vi  fu,  chi  ci  difendi  fi r dal  Ics 
avendo  perduto  la  Sinagoga  già  ri»  loro  mani,  ed  infulti  4-  Qual' ora  c' e (6)  Tkreo» 
pudiata  lo  Spofo  pafsato  ad  altre_>  ra  tfl uopo  per foflenere  la  noflra 
nozze, e quelle  indilTolubili  coIlaChie-  di  andare  a cogliere  ne’luoghl  Aerili  il 
0)  ibid.j.  fa  Cattolica  ; , ficcome  ora  i Mariti,  cibo  fcarfo , doveamo  efporci  alle  in* 

O li  uccifero  , o fi  divifero  dille  Mo-  curfioni  degli  aflaflini,  ed  in  faccia  al- 
glj,  c dalle  Madri  i ligi/ . la  Jpada  riportarcelo  dal  deferto  7 ir, ) 

3.  Dovemmo  comperar  con  danaro  al  S'inaridì  la  noflra  cute  , s'indurò  ? ed  *** 
prezzo  fatto  t acqua , e le  legna  del  auneiì  come  le  pareti  del  Forno  per  «• 

L.  k k a dufiiq» 
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duflion  della  fame  folto  ledi  lei  con-\ 
Vulfìoni  interiori , e tempefie  de’varj 
fvenimcnti,e  deliquj  ,afacie  tempe . 
(0  ikid.io .flatum  fumisi, c più  annerita  ritrovaC 
l’anima  noftra  dalle  impofture  de'no- 
flri  Macftri  Cabalici  nella  gran  fame, 
e deficienza,  che  proviamo , del  vero 
pane  dellaDivina  parola,  e rivelazio- 
ne , pioggia  a noi  negata  da  lungo 

tempo  nello  fiato  fteriliflimo  della * 

noftra  perfidia . / Tremici  s'impadro- 
nirono  in  Sion,  e nelle  Città  di  Giuda, 
delle  noflre  Donne , e Vergini*.  So- 
fpefero  ne'  patiboli  per  la  mano  i no- 
fi  riTrcncipi,  ni  u furono  alcun  Tignar  - 
do  al  volto  degli  attempati  battendo- 
li) ibid.ii.  jj  > e facencj0  loro  ogni  dilegio  j .1 
Giovani  adulti  fi  condannarono  allega 
» ...  fatiche  della  macina , come  fecero  i 

«li  »«•  * * Filifici  aSanfone4,  ed  i Caldei  al  Re 
n)  ut  ua>  Sededa  egualmente  acceccato*  : Cit- 
ili Jer.iii.»  perunt  adolefcentes,  ut  molcrent6,  ma 
(«ITtxt.  Ja  Volgata  legge:  impudici  ab  ufi  funi, 
Wtbr.  etfendo  impudico  appò  gli  Ebrei  il 
- fenfo  della  parola  molerc,  cioè , ma» 
cinare,ma  che  può  ancora  lignificare 
foto  quella  fatica  fervile  , come  qui 
pare  più  venga  in  acconcio,  ed  i fan- 
ciulli caddero  folto  le  legna  impofte 
loro  indifcretamen’tc  fui  dorfo,  c fot- 
(?)  Thtw.  (o  le  frufte  7 . 
v*‘l*  j.  Tfonpiil  di  noi  vi  fono  Giudici , 
che  rifiedano  nelle  Torte  della  Città, 
non  piu  Giovani  a falmeggiare  con j 
(8)ibid.i4-  canto  * . Si  licenziò  dal  nofiro  fpirito 
ogni  allegrìa  , e i nofiri  Cori  fi  can- 
[sTbid.  U.  giarono  in  pianto  9,  Cadde  la  Corona 
dal  nofiro  capo,  quale  cingevamo,  di 
fiori,  e di  verdi  fronde  nelle  Felli  vi- 
(i 8,ibìd.j#  nozze,  e conviti  «o»ni  il  nofiro 
cuore  ritrova  altri  oggetti , che  di 
rancore  , nè  la  dir  altro  ,fe  non  che  : 
Qvx  nobis,  quia  peccavimus):  s'ottc- 
(u)ibid.i7  nebrarono  le  noflre  pupille  li  per  il 
continuo  pianto  dell’  cjfer  perito  il 
Tempio  nel  Monte  Sion,  dove  fetten- 


(ia, ìbid.it 


traronle  ^e/pl,aviftabilire  le  tane»», 
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Siccome  però  il  Terbio  di  quaggiù 
non  ha,  che  fare  col  tuo  foglio,  o Si- 
gnore, che  tieni  immobilmente  ne'Cie- 
li,eterno  Dio  , e che  nel  mutarfi  delle 
noflre  generazioni  feifempre  loficf- 
fo  i ; così , e perchì  ti  voi  dimenticare  f*)  ibid. io- 
di noi  in  eterno  dopo  tanti  fccoli, 
che  dura  la  noftra  difpcrfione  , e ri- 
provazione da’Romani  efequita, della 
quale  non  è , che  unapicciola  ombra 
la  prefente  Caldaica?  e ci  lafci  abban-  . 
donati  da  sì  gran  tempo  a ? Deh  per  ‘*l  ,10‘ 
pietà  ci  convertì  colla  tuì grazia  effi- 
cace , acciocché  ritorniamo  al  tuo 
grembo,  e vera  Chiefa,  come  ti  pre- 
ghiamo , ma  con  premura  non  limile 
a farci  rivolgere  al  primier  fuolo.  Tu 
fa  , che  ci  convertiamo , Tu  rinova  i ... 
giorni  primieri,  come  di  anzi  s -,  poi 1 1 ,l  ' 
eh ; ci  hai  rigettati  del  tutto  : proji- 
ciens  repulirti  nos  col  ripudio  finale 
della  difperlione  di  Tito , e ti  fei  fde- 
gnato  contro  di  noi  grandemente  4 . 

4.  Col  pianto  di  Geremia  , il  quale 
fi  confà  egualmente  allo  fiato  più  ve- 
ramente infelice  d’ogn’anima  caduta 
in  peccato,  fpogliata  della  grazia  làn- 
tificante  , refa  captrva  dell'Inferno,  e 
fottol’oppreflìone  delle  paffioni  chi- 
udo quello  Paragrafo  dopo  udita_» 
nel  Capitolo  Icorlo  l’ Iftoria  delle.* 
continue , e fempre  maggiori  rilafla. 
tezze  riferite  ; acciocché  fi  veda  P 
infiftenza  del  Signore  nell’amorofo 
impegno  verfo  l'umana  refipifeenza, 
alla  quale  poi  dopo  fruftrati  i mezzi 
più  dolci  delle  efortazioni,e  minacce 
fatte  intimar  di  continuo  da’fuoi  Pro- 
feti, dà  poi  di  piglio  ai  più  forzofi  dei 
caftighi  più  efcmplari,  c memorabili  : 

Tant*  è il  fuo  impegno  a favore  della 
Sapienza  umana,  e tanto  deeli  adora- 
re in  ciò  l'infinita  fua  Milericordia  . 

Avrcm  notizie  più  liete  nel  feguente 
Libro  ; poiché  vedremo  a brillare  in 
gran  comparfa  laDivinaBontà,  e On- 
nipotenza,ed  a fare, dirò  così,laProv* 

vide 
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videnza  tutti  i sforzi  poflibili,per  in* 
finuarc  la  vera  Fede  in  tutte  le  Na- 
zioni principali  delMondo,  che, e per 
mezzo  delle  cattività,  e delle  vicen* 
de,  e mutazioni  degl’ Imperi  le  ve- 
dremo ad  appreffarfi  a quella  Fiam- 
ma della  Divina  gloria,  che  rilucerà 
in  Babilonia  , c in  tutto  il  vafliflimo 
Fuo  Impero . 

jr.  il 

di , che  accadde  nella  Giudea  dalla* 
deflazione  di  Gerufialenme  fino 
all'ultima  evacuazione  della  Giu- 
dea , e ricejfo  all' Egitto  - 
I. 

I.  X)  Artici  già  fono  dalla  Giudea  i 
JL  Caldei  collo  flrafcino  della — . 
nuraerofa  cattività  fconfolata,  e pian- 
gente. Rimafe  un  picciolo  ftuoio  di 
poveri  rilalciatiallaPrelidenzadiGo- 
dolla  a godere  quella  libertà  , che_> 
contro  il  privilegio  degli  anni  Sab- 
batici aveano  lor  tolta  i primieri  Pa- 
droni con  ribellione  del  nuovo  patto 
celebrato  per  ordine  di  Sedccia  coli' 
AltilBmo,  ed  a fottentrare  in  loro 
vece  nella  vada  proprietà  de’ loro 
campi,  e tenute  abbandonate . S'ag- 
giunfero  in  breve  a quelli  varjPren- 
cipi,  che  furono  Oflìziali  dell’efcrcito 
di  Giuda  , a quali  era  riulcito  di  fot- 
trarfi  dalla  fpada  Caldea , e di  alcon- 
derfi  ne’vicini  paefi  col  picciolo  loro 
feguito  , e forfi  erano  quei,  che  fian 
cheggiavano  Sedccia  nella  fuga,  difi 
. , fipatifipoi  all*  accedo  de’  Caldei  con 
• liba-  abbandonato  il  Re  infelice  « • Torto 
«""xi.  * c^c  intefcro  d’ertere  flato  co- 
eap'  * flituito  dal  Re  di  Babilonia  Godolla 
figliuolo  di  Aicam  Governatore  del- 
le reliquie  di  Giuda , cioè , di  pochi 
poveri,  donne,  e fanciulli, vennero  a 
prefcntarfegli  con  protetta  di  fogge- 
zionc  , e dipendenza, quanto  tutti  gli 
(x)  Jerca.  altri,  in  Masfata.Hrano  quelli  Ifmae- 
*L‘7’  le  figliuolo  di  Natania,  Joaaan , cJo- 
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natan  figliuoli  di  Caree,  Sarea  figli» 
uol  diTaneunict,  eri  i figliuoli  di  Off, 
che  erano  di  Netofati , ejecconìa  fi- 
gliuolo di  Maacati  oltre  i loro  fer- 
vi i.  [OibSd.fc 

2.  Godolla  gli  accolfe  con  amore, e 
fece  loro  animo  , aflicurandogli  con 
giuramento,  e dicendo  loro  : Nonu» 
vogliate  temere  di  avere  a partire^ 
alla  fchiavitù  de’Caldci , abitate  pure 
nel  pacfe  (quietamente)fol  tanto  che 
riconofciate  con  fedeltà  percomun 
noflro  Sovrano  il  Re  di  Babilonia,  vi 
anderà  tutto  bene  (giacché  il  Signo- 
re l’ha  dichiarato, e coftituito  per  no- 
ftro  Dominatore  ) a : Ecco  io  fog*  (»)  ibid.j, 
giorno  in  Masfat  per  ricevere  gli  or- 
dini de’  Caldei , che  mi  fi  mandano 
(di  tempo  in  tempo,  e farà  mio  pen- 
fiero  d’ informarli  a voftro  favore), 
attendete  pure  a raccogliere  le  ven- 
demmie, l’olio,  e le  mefli,  e tutto  il 
riporrete  tranquillamente  ne’  voftri 
vafi,  e ricetti , e ftabiJitevi  novamen- 
te  nelle  Città,  che  di  anzi  poffedc- 
vate  j . (j)lbid.io, 

J.  Similmente  tutti  gli  altri  Giudei , 
che  fi  eran  falvati  nelle  Provincie  di 
Moabbo,  di  Ammonc  , e di  Edom , e 
ne’vicini  altri  diflretti  ( c feppero  a- 
feouderfi  anche  a quei  popoli , che_, 
gli  avrebber  traditi  ) intefo , che  eb. 
bero  a pena  d’avere  il  Re  di  Babilo- 
nia lafciati  nella  Giudea  fiotto  laReg- 
genza  di  Godolla  alcuni  avanzi  del 
popolo  4,  rivollero  efli  pure,  e pre-  (4)ìbld.ir, 
fientaronfi  ai  piè  del  nuovo  Governa- 
tore in  Masfat  (e  furono  accolti  colla 
ftertà  benignità  , e coll'agio  parimen- 
te lor  fatto  di  prevalerli  de'  prodotti 
del  campo)  ; onde  raccolfiero  molto 
vino,  ed  una  meffe  copiofa  f (la  tra-  (f)  ibìd. »*. 
icurara  da’Caldei , e fu  fiempre  molta 
rifpettivaménte  al  poco  loro  nuote- 
rò, benché  in  anno  di  careflìa  ; giac- 
ché la  poterò  raccogliere  da  tutto  il 
paelè  evacuato , e dove  alcuni  lìti 
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privilegiati  dal  favore  de’fiumi  vicini 
l’avranno  fomminillrata  gencrofaad 
onta  della  liceità  generale . 

4.  Ma  eflendo  troppo  gelofo  al  Ne* 
Plico  Infernale  quello  nuovo  flato  di 
pace  *1  obbligata  a Dio , dell’umile-» 
Vaflàllaggio  di  Godolla,  uomo  pure 
retto  1 e ben  difpofto  a’fuoi  doveri , 
fiillò  nel  cuore  d’ Ifmaele  figliuolo  di 
Natania  l’ambizione  di  procacciarce- 
li ; giacché  era  del  Reai  Sangue,Ia_» 
re fidenza  di  quell’  avanzo  di  Giuda 
con  tradimento , a]  qual  fine  proccu- 
rò  > e gli  riufcljdi  acquiftarfi  fegreta* 
mente  la  protezione  del  Re  Ammo- 
nita : Ma  per  quanto,  che  andafle  gu- 
ardingo ne’fuoi  maneggi , fe  n’avvi- 
dero gli  altri  Prencipi  ritornati.com’ 
elfo,  e preftamente  fi  trasferirono  in 
Masfat  a renderne  Godolla  informa- 
fi)  ibid.i|.  to> e S*'  diflero  * : Vi  facciamo  fape- 
re  (per  forti  congetture  da  noi  rile- 
vate),che  Baali  Re  di  Aminone  ha_j 
/cricco  ad  Ifmaele  figliuolo  di  Nata- 
nia (e  che  cofa  gli  ha  fcritto  ? Nul- 
la meno  di  ciò),  che  cerchi  egli  pure 
di  cogliere  un  buon  tempo  per  ucci- 
dervi ! Scito,  tjnod  Bjitlit  Pjx  filio • 
rum  ^ (rumori  mifit  Ipmael  fili  uni  7^a- 
tbania  prrcutere  animam  tuam  . Ma 
Godolla  (uomo  di  buone  yifeere , e 
che  non  làpeva  giudicar  perpoflibile 
empietà  ai  moftruofa)  non  pretto  Io- 
ta) ibid.14.ro  fede  *.AIPoraJoanan(che  non  du- 
bitava punto  della  trama  ) prefe  Go- 
dolla in  difparte,  e gli  ditte  (crediate 
a me, che  non  erro  , o almeno  per- 
mettetemi,che  io  provveda  alla  voftra 
indennità)  ; Anderò  io  ad  uccidere.» 
Ifmaele  fegretamente,  ed  in  maniera, 
«he  non  li  feoprirà  l’omicidafdeh  ciò 
permettetemi);  acciocchì  colui  (non 
venga  al  fine  della  fua  intenzione) 
non  vi  uccida , e vengano  a diilìparfi 
anche  quelli  pochi  Giudei  fotto  di 
voi  congregati,  ed  abbiano  a perire, 
altresì  qqeflc  ultime  reliquie  di  Giu-, 
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da  ».  Ma  Godolla  (non  confentl,  an-  (t)  ìb'.b.tf. 
zi  rifpofe  con  correzione  del  cattivo 
fofpetto) . Non  vogliate  (ditte)  far 
rat  cofa,  quella  è una  imputazione.», 
che  falfamcnte  apponete  ad  Ifmaele».  (*)ibid.i«* 
IL 

1.  Volete  altro?Ecco  Ifmaele  nel  fet« 
timo  Mcfe  dello  flefs’anno  s’en  viene 
accompagnato  da  alcuni  Ottimati, che 
furono  del  Re  Sedecia,e  dieci  fervi  di 
feguitoa  fare  un’  infidiofa  vifita  di  ri- 
fpctto  a Godolla  in  Masfàt,  il  qualc-j 
nulla  adombrandoli  a motivo  d*  un_» 
cuore  incapace  di  finiflro  giudizio  lo 
accarezzò, ed  invitò  a cenar  feco  | ,e  (S)  J«em. 
dopo  la  cena  fi  licenziò  per  il  ripofo.  *L*»*-4* 
All’ora  Ifmaele  coi  dieci  fervi  Pattali* 
(all*improvvifo,  e facilmente  quando 
s’era  pollo  in  letto)  , e l’uccife  di  un 
colpo  per  non  dar  tempo  alla  voce  4,  (4)'h'*-M* 
e Umilmente  fece  di  mano  in  mano 
con  tutti  i Giudei,  Caldei,  c faldati  di 
qualunque  Nazione , che  ritrovavanfi 
in  Cala  (cogliendoli,©  in  letto , otra 
le  tenebre  in  maniera  in  fammi,  che- 
fuori  non  tralpirò  alcun  rumore  , o 
folpecto  dell’empietà  efeguita,  ni  in 
Cafa  uno  Ceppe  dell'  altro  di  quanti 
s’avrebbero  almeno  potuto  difende- 
re}j:cosl  rimafero  i micidiali  inquie-  (li'bid.fj 
to  pofleflo  della  Cafa  per  quella  not- 
te.La  feguente  mattina  molto  di  buon 
ora  ecco  venire  da  Sichem,Silo,e  Sa- 
maria(non  dallaCittà,ch'cra  diflrutta, 
ma  dal  diflretto  ) una  turba  di  ortanta 
perfone  colla  barba  rafà,  faccia, e casni 
graffi att*,vefli  lacere, e color  macilen«(<J)otTe*t« 
te(a  compiangere  per  efercizio,e  fon*  H,bt* 
zione  di  pietà  adattata  alle  circoflanzc 
prefenti  l’eccidio  di  Giuda,  e la  defo. 
lazione  del  Tempio)e  portavano  va- 
rie offerte  con  incenfo  da  abbruggiar- 
fi  nella  Cafa  del  Signore  1 (cioè  nel  (r)  iWd.f. 
luogo, che  Geremia, e Godolla  aveano 
deftinito  in  Masfat- per  invocare  il  Si. 
gnore,  ed  era  lo  fletto  facro  recinto, 
ove  fi  congregarono  le  l/ndeci  Tribù 
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(i)utjudi«.  contro  la  fcandalofa  di  Beniamin  i ,i  alloro  la  crudeltà  all*  avarizia  ) gli 
**.«•&  ***  Samuele  dopo  l’Arca  ricuperata  adu-|  'etti  vita  i.  (tenendoli.com’è  ve-  (>) 

*•  nò  il  popolo  ad  Domìnum  *,  Saule  fu  rifinì  appreffo  di  sè  in  omaggio,  fin.  w*-1* 

acclamato  in  Re  J,e  Samuele  fagliti-  chè  Taveffero  impofTeffato  delle  prò* 

V[;]i.Reg.  cÒ4»e  dove  finalmente  i Macchabei  mefTe)Trattanto  la  gelosia  attuale,che 
s.17.  vedremo  unirli  per  adempiere  gli  at-  avea  di  sé, facendolo  temer  d’ogni  u- 
(,)  Jbid.f»  ti  di  Religione  dalla  legge  preferitti  no  di  Masfat  per  la  facile  vicina  con- 
col motivo , quia  locus  orationis  erat  rezza  de’fuoi  tradimenti,  l'obbligò  a_j 
(rii. Mach»  in  Mafpbat  aule  in  l frati  f , giudicai  feorrere  per  tutta  quella  Città  per  le- 
in.4)>  do  altri  col  Tirino,che  debbafi  inten-  gare  chiunque  vi  camminafse,e  potef- 
derelofteffofitodi  Gerufalcmmero»  (e  accollarli  alla  Cala  del  tradito  Go- 
vinata, dove  eravi  flato  t* Altare  degli  vernatore , o di  altri , che  potefsero 
o loca  urti;  colà  flima  egli, che  Godolla  conferire , e giunfe  a cogliere  colle.» 
deflinato  avefle  di  prefentarc  al  Si-  funi  le  reliquie  ivi  ri  malie  di  Giuda, 
gnore  le  offerte,  o fagrifizj,  o fuoi,o  tutto  quel  popolo, e tra  gli  altri  alcu- 
ni Tiri»,  del  popolo  6 . ne  figlie  del  Re  Sedecla,o  Hate  ivi  af« 

iajcr.xii.j  j.Vide  Ifmaele  da  lungi  la  turba  ac  cofe  al  furor  de*Caldei,o  rilaviate  da 
coflantcfl , ed  ufcl  loro  incontro  con  Nabuzardan  ad  iflanzadi  Godolìa. Ma 
finzione  di  fimil  dolore  piangendo  non  limandoli  ficuro  abbaflanzi,  nè 
anch’egli, e raggiuntiglidifle  /oro;Ve-  j tampoco  con  tutto  il  ripiego  efegui. 
nite  (venite  pure)  a Godolla  figliuol  to  d’ impedire  la  comunicazione  di 
( 7 ) Urta*,  di  Aica  7 ( dove  io  vi  accompagno  )-  quegli  abitatori,  e confeguentementc 
xii Ma  quando  gli  ebbe  condotti  in  certo  il  ragguaglio  de’  Tuoi  misfatti,  rifolfe 
lato  di  mezzo  della  Città,  (ma  fpopo-  di  fuggitene  collo  flralcino  de’  pri* 
lato,e(Tendo  anche  l’ora  intempefliva  gionieri  raccolti  (che  gli  formaOTero 
alle  faccende), col  braccio  de’fuoi  ma-  altrove  il  Valfallaggio  ambito  in  qua- 
nigoldi  a colpi  improvvili,  e prodito-  lità  di  prigionieri, onde  fenza  più  cu» 
rj  gli  fe  cader  quali  tutti  eflinti,  o fe-  rari!  per  all'ora  almeno  de'raccolti  e- 
(S)ibid,7»>.  riti  a morte  vicino  alla  ciflerna  >(che  Abitigli  ) s’  avviò  col  fianco  de’  Tuoi 
il  Re  Afa  avea  fatto  aprire  per  non  complici, e fgherri,e  feguito  de’ Tuoi 
fcarfcggiarediacqueincafod’affedio,  fchiavi  verfo  gli  Ammoniti(pcr  d'in* 
allorcheBafa  Re  d’Ifraele  andava  for-  di  rivolgere  col  braccio  di  quel  Re_* 
tificandoRama),edjmanoinraanoan-  fuo  Fautore)  » . 
lf  ) ibìd-7»  dava  gettando  colà  giù  i trucidati  9 , 3.Bifogna  però  dire,che  quale’  uno 
che  non  furono  però  tutti  gli  ottanta;  non  ravvjfato,  della  Cafa  di  Godolla 
poiché  dieci  d’efli  ebbero  la  difinvoL  fuggi(Te,e  neportafle  fuori  l'avvilo 
tura  di  farli  confervare  in  vita  con  di-  dolente,  poiché  Joanan  figliuolo  di 
reall’empioiTu  non  volere  uccidere  Caree  fu  informato  tantoftodel  tut- 
noi  dieci  ( mentre  verterti  a perder  to;  come  pure  gli  altri  Prcncipi  , ej 
molto  ) . Haidafapere,  che  abbiamo  grand  Offiziali  di  guerra, che  fi  ritro- 
noi  al  Sole  nel  campo  gran  facoltà , e vavano  apprefTo  di  lui  ).  E fatta  geo-  [)]  ibid.it» 
tefori(pcr  dir  così)di  tormento, orzo,  te  con  tutta  follecitudine,  con  quanto 
olio, e miele  confervato  fotterra,  co-  potè  raccorre  d’uomini  armati  s’in- 
fte)utChardme  cortumafi  neU’Orienteia,(tuttc  le  camminò  per  cogliere  il  Traditore, e 
Vc.yige  -fe  quali  cofe  cedcreflimo  a te  in  Reden*  lo  ravviso  per  appunto  al  Iago  vicino 
Fede  Tom.  zione  di  nollra  vita). Alle  quali  paro-  a Gabaon  4 . 1 prigionieri  d'ìfmaele  fi  [4]  ibid.i  »• 
1.  ?ag  «l.  Jc  Ifmaele  ( fortomettendo  un  vizio  rallegrarono  fubito  alla  feoperta  dcl- 
• la 
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li  Turbi  vendicatrice,  e tantoA^vanj- 
mutinati  abbandonarono  l’opfofnóre 
ji)  ibliij.  pCttan(j0fi  da||a  parte  di  Joan’-ite.  Ed 
Ifmaele  ben  prevedendo  a tempo  il 
Tuo  dedino  prevenne  con  il  precipi- 
tofa  fuga, e preventiva  il  cimcnto.che 
gli  riufcl  con  otto  altri  de'fuoi  di  fot- 
trarfi.e  di  falvard  nel  paefe  degliAm- 
moniti  tant’e  tantoCufandogli  tal  pie. 
tà  il  Creatore,  acciocché  non  gli  mo. 
ride  eternamente  in  si  difperata  dif. 
petizione , ma  avclTe  più  tempo  di 
ravvederli  ) . 

4-Or  che  faranno  quelli  Prencipi  di 
Giuda.c  quello  popolo  rimallo  nella 
Giudea , dove  gridava  novamente_> 
vendetta  il  l'angue  di  Godolia,e  chia- 
mava i Caldei  ad  altra,  e più  rigorofa 
elocuzione?  Tanto  dettava  il  naturale 
rifleflb.DunqueJoanan,c  i fuoi  Pren- 
cipi compagni  rifolfero  di  andarfene 
«clI’Egitto.RaccoIfero  per  tanto  tut- 
to il  volgo  di  Masfat  ricuperato  dal- 
le mani  del  Traditore , le  Donne,  i 
Fanciulli, e gli  Eunuchijche  furono  di 
Sededa.e  s’inllradarono  verfo  I’Egit- 
(»)  ibid.i#.  to*,e  già  giunfero  per  la  prima  gior- 
nata a Camaan  ( predo  aBctlemme), 
ivi  prefero  la  fua  pofata.per  indi  pro- 
(})  ibid,j7,  feguirc  il  luo  viaggio  I,  tutto  ciò  per 
timor  de*  Caldei  , edendo  dato  com- 
medo  il  gran  delitto  da  uno  della  Na- 
zione Giudea, dall’indegno  Ifmaele  fi- 
gliuolo di  Natania,  contro  un  Godo- 
Ila  figliuol  diAicam  uomo  il  più  ama- 
bile,  e obbligante  , che  bramar  d po- 
tette,e che  avea  il  titolo  di  prelledere 
al  popolo  per  elezione  del  Re  diBa- 
<< . ibìd.it#  bilonia  4 • 

III. 

1 - Avanti  però  di  ripigliar  altra  mof- 
ù vollero  prender  conliglio  da  Ge- 
remia (che  ritrovava!!  in  quelle  vici* 
nanze  di  Gerufalemme,  da  cui  Kamo 
re  non  lo  lafciava  allontanar  molto) 
onde  a lui  s’indradò  tutta  la  comitiva; 
Joatan  coTuoi  compagni  «Jczonìafi- 
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gliuol  di  Ofala,  e tutt’il  volgo  ( non 
(blamente  il  redento  dalla  fchiavitù 
d’Ifmaele , ma  ancora  quello  di  Ca- 
maam)e  gli  dittero(con  fomma  idan- 
za, ed  umiltà)i  : prodriamo  davanti 
al  tuocofpettoo  Profeta  le  noftre..» 
preghiere  .acciocché  voglj  far’orazio- 
ne  al  Signor  tuo  Dio  perquede  reli« 
quie  del  popolo  ; poiché  team  rimadi 
di  molti, che  eravamo  (prima  dcll’ac- 
ceflò  Caldeo)a(Tai  pochi, come  gli  oc- 
chi tuoi  ben  ci  ravvifano(  con  tene- 
rezza)*. Voglia  ilSignore  farci  fapere  (*)  ibid.». 
per  tuo  mezzo,  cofa  dobbiatn  noi  fa- 
re,e dove  più  di  fuggir  ci  convenga#,  (j)  ib'd.j. 
Geremia  rifpofe:  Bene, Io  intendo  (il 
vodro  giudo  desio  ):  Ecco  io  vado 
tantodo  afar’orazione  al  Signore  vo- 
dro Dio  a mifura  della  vodra  idanza, 
e quant’egli  d degnerà  di  rifonder- 
mi, ve  Io  riferirò  fchiettamente  fenza 
vi  celare  un’accento  4 . E quedi  ripi- (4)  lbld.4- 
gliarono,  e ditterò:  Il  Signore  da  tra 
noi  tedimonio  della  verità , e fedeltà 
di  quanto  ci  dichiariamo, cioè,d’ettere 
per  tare  a -puntino, nè  più, nè  meno  di 
uanto  d compiaccia  per  tuo  mezzo 
i farci  fapere  f>  Ci paj’abene,ci  paja(f)  ibid.f. 
male  , obbediremo  alla  voce  del  Si- 
gnor nodro  Dio,  a cui  mandiam  te_* 
per  nodro  Oratore  per  aver  buon_» 
fuccefso,  di  cui  non  dubitiamo  in  fe» 
guendo  la  voce  del  Signor  nodro 
Dio*(fono  buoni  i proponimenti,an-(#)ìbM4. 
zi  v’è  giuramento  ancora)  Ma  vi  voi* 
rà  il  Tuo  combattimento  contro  la  na- 
turai’ apprendone  nell’  atto  dell’  efe» 
guire  , poiché  ilSignore  vuole  adde- 
ntrarci alle  Vittorie  della  Sapienza—,  t 
qucd’è  la  fua  Icuola.-Stiamo  a vedere. 

2.Con  si  favie  dichiarazioni  e proto» 
de  d licenziarono  dalla  Vifita.e  Gere* 
mia  fenza  perder  tempo  fi  accinte  fu» 
bito  alla  promefsa  orazione, quale  do- 
vette prima  di  alcun’  infufo  rifeontro 
continuare  per  ben  dieci  giorni  (e  in 
tantoil  popolo  fi  trattenne, e obbligò 
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l'apprenfione  di  lue  paure  a fo/Trire  in  capo  di  voler' entrare  in  Egitto , e 

Jjuelia  dimora  a motivo  di  attendere  colà  vi  trasferirete  per  abitarvi  i;La  (i)ibid.tf. 
a Divina  volontà  i ) Dopo  i dieci  Jpada,  che  voi  temetequivi,  vi  coglie» 
giorni  palesò  il  Signore  Poraco!  ri-  ri  nell' Egitto,  e la  careflìa,per  cui  vi 
(i)  ibiiy.  chieflo>.(Utiiamolo  dallo  ftefro  Pro*  angufiiatc  d’animo , vi  attornierà  nel- 
feta,che  al  popolo  lo  efpone)  Mandò  TEgitto,onde  colà  per  l'appunto  avre - 
egli  fubito  a chiamare  Joanan  , tutti  i tea  morire*.  Tutti  Queglìjbcfi  met- 
Prencipi  di  foldatefche.che  erano  con  ter  anno  in  capo  di  vefer’ andar  in  Egit~ 
efso,e  tutt’il  popolo  dal  primo  all’ul*  to per  colà  foggiornare , moriranno  di 
(*;  ibid.l.  tjnjo  * : Adunati, che  furonòjfi  pofe  a guerraf arnese  peflr.  Cjun  eCeJfi  potrà 
favellar,  come  fiegue  : Il  Signore  Dio  fopravivere,  efottrarfi  dal  male,  che 
d’Ifraele,  a cui  mi  mandafte  per  gli  m farò  loro  avvenire  il  già  intimato  f i (jjihìitnj. 
miliare  le  voflre  voci,  ni  hà  data  Itti  poiché  dice  il  Signor  degli  efercitiDio 
li]  :b!d.p,  rifpofja  $ , ed  è:  j..  c.  f Ifraelr- Quanto  fi  atee fc  il  mio  furo» 

$■  Se  voi  rimarrete  in  quefia  terra  re,  e indignazione  contro  gli  abitatori 
fenza  rimovervi,  nè  tampoco  per  Poi-  di  Cerufa/emme, nonpunto  meno  fi  at» 
timo  accidente  avvenuto , io  viflabi»  tizzerà  contro  di  voi  entrati,  chef *• 

/irò  in  efsa,  non  vi  diflruggerò  nò, co*  rete,  in  queir  Impero,  e farete  colà  sk 
me  temete , vi  pianterò  quivi  ftabìl-  ber  fagliati  dalle  feiagure,  che  diverm 
niente , nè  farò  per  fivdlervi  quinci,  reto  Vefemplare  delle  imprccazionijo 
poiché  già  fon  placato  eoi  male,  e ca-  fpettacolo  più  lagrimevole , l’obbro. 
fligo  , che  vi  ho  mandato  colla  defola-  briose  maledizione  di  tutti,  ni  avrete 
zione  di  voflre  Città.e  trafportazio-  a vedere  mai  più  quefli  paefi  4.  Tolti  (4)  Ibld  il» 
ne  efeguita  de’voftri  congiuntile  Na-  la  protefia  di  Dio  contro  di  voi  0 Hfli * 
zionali,»ò  vi  faccia  paura  il  Eg  di  Pa*  qui  e di  Giuda;  t perdi  non  vogliate _s 
oilonia,di  cui  avete  tanta  apprenfione:  andare  ìu  Egitto , al '{ rimenti  provere» 
Convogliate  avere  di  lui  timore  al-  te,  quanto  v'ho  coni  è/lato  1 . (r)  'bid.i#»- 

tuno,  ve  lo  dice  il  Signore  ; mentre  io  4-(Oh  quantoegli  è pur  vero, che  il 
r , ....  j,i  cof  V0‘  Per  fonarvi , ed  efimcrvi  Signore  vuole  fempre  il  fagrifizio  del* 

(4)  ibid.fi,  alle  fue  mani*,  e vi  farò /perimento»  la  natura  intornoaUe  fue  rivelazioni, 
r.c  e * ’f  Mi  ferito  r die, vi  ufarò  pietà,  e volontà  , e che  fempre  mira  a fard 
f(l  ikm  » a*  abb,ate  ad  Aitare  fienri  in  que-  Sapienti  con  quella  ragionevolezza 
•J  a terrai.  Ma fe  all’incontro  voi  dire » elevata, che  comprime, ed  afsoggetta  i 
te,  come  la  Fantasia, e l’umano  dilcor»  rifletC  dettati  dal  fenfo,  o dall’umano 
a Vl  kggerifee : noi venyogliamre.  difeorfolSiamooranovamente neJca- 
fiar  quivi , ni  quanto  a ciò  fame  per  fo  di  dovere  il  popolo  impaurito  fulP 
rtì  -l.j  “fiottare  la  voce  del  Signor  neftro  Dio  afpettativa  del  Caldeo  furore  lafciar 
ibid*  sa*  » dicendo  iDi  ninna  maniera,  ma  fin’  ài  fuggi  re, e tenerli  nel  berfaglio  ap- 
andaremo  in  Egitto , dove  non  vedrem  prefò  delle  nuove  calamità  ; poiché  i! 
guerra,  ni  udiremo  flridore  di  Tram-  Signor  gli  promette  Ccurezza  nel 
be,  che  qui  afpettiamodi  nuovo  acccf-  paefe  del  fuo  timore , e timore  in_» 

‘9  Caldeo,  nè  provar  tm  care flì:  di  af-  quello  di  fua  fidanza.  Ma  il  Profeta^, 

[7]  ibi d.  14.  fedf,  colà  vogliamo  abitare  t ; In  tal  s*accorge,che  ricevettero  tutti  molto 
eafo,e  intorno  a ciò  udite  l’Oracolo  del  amale  la  rifpofta  data, e che  la  davano 
Signore  (del  tutto  oppofloal  primo)  vinta  al  proprio  umore  , perfiftendo 
Reliquie  di.  Giuda, dite  il  Signor  degli  nell’intenzione  del  ricefso,e  viaggio 
tferciti,  Dio  d’IfraeU 1 Se  vi  m ettjete  già  Ideato^  quindi  foggiunfc  per  oh* 

’ Tm.r.  JL  ] I bli* 
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bligarli  pure  alla  divina  volontà):^/  vcrun  conto  nella  Giudea  tjond’ec-  (i)Ibid^. 
udtfifo  tradite, e fi educete  C anime  vo-  coli  già  filile  mole  verfo  1’  Egitto  . 
flrc  col  mancare  all'impegno, in  cui  vi  Joanao,  etutri  gli  altri  Prencipi  d’aq* 

Cete  porti  con  Dio  , avendomi  fatto  cordo  unirono  tutti  i Giudei  diparti* 
andare  d'  avanti  al  Signor  vo Uro  Dio  tifi  da  Masfat,  e v’erano  tutti  gli  fiati 
dicendo  : “Prega  per  noi, e poi  manifie  - fotto  la  Prefidenza  di  Godolla  ritor- 
fiiaci,  quanto  il  Signore  fard  per  rive-  nati  purc.da  paefi  vicini, uomini,  don* 
larti , poiché  noi  lo  vogliamo  efeguire  ne, fanciulli, le  figliuole  di  Sedecla , e 
(t)ib!d.»o. pont /talmente  • s Ecco  io  oggi  ve  l'ho  quant'altri  r'Jafciò  NabuiardanGene- 
fatto  fapere,ed  annunziatole  voi  con-  rale  dell*  Efercito  di  Babilonia,  anzi 
tro  le  affettate  protette  non  volete  a » forzarono  Geremia  ftelfo,e  Barucco, 
defifo  afcoltare  la  voce  ricercata  del  Si-  a venir  feco,  e eonduflero  tutta  Ja_» 
gnor  voflro  Dio  in  ciò,  che  egli  mi  ha  fconfigliata  turba  nel  defiato  Egittoa,  M'bìd.f.f. 
(a)  \bidmii.  fatto  a voi  dire  a . Orsi  , giacchi  dal  e fi  trasferirono  in  MigdoI,  Tafnas,  e 
mormorio , e moti  (comporti  del  vo-  Nof,cioè,nel  paefedi  Patros.val’a  di- 
firo  (degno  mi  vi  fate  conofcere  alie-  re,  a Magdolo  vicino  all'  Eritreo^.» 
ni,faprcte  a fuo  tempo  , e lo  vedrete,  Dafne  vicino  a Pellufio,  eJ  a Meniti 
fe,come  vi  diffidi  fpada,e  fame,  e pefte  nella  Tebaide  j. 

avrete  a morire  nel  lnogo,ove già  fie-  ^.Giunti,  che  furono  in  Tafhis  il  Si-  ( 1 L?b?*v! 
rifilati  di  andare  per  abitarvi  j.  gnore  parlò  a Geremia,  e gli  ingiun-  c‘lp  TV.‘ 

IV.  fe  4 : Prendi  colle  tue  mani  fa/fi  berta  ir j Jetem. 

1.  Fatta,  che  ebbe  Geremia  Pefpofi-  grand», quanto  ti  bafhn  le  forze, ed  a-  uni*  t *• 
aione  fuddettadei  fenfi.cheilSignore  fc ondigli  colà  dentro  di  quella  Grot - 
gli  porfe  da  manifertare  a Prencipi  tefea  magnifica  , che  fi  apre  fotto  il 
(a'  Jtrua.  di  Giuda  ,ed  al  popolo  4,  Azaria  det-  muro  di  mattoni  dentro  appena  dell/tj, 
sai  ii.i.  to  ancor  Jczonla  figliuol  di  Ofala  , e Porta  del  Palazzo  di  Faraone  : e ciò 
. Joanan  figliuol  di  Caree,  c tutti  i più  bai  a fare  davanti  agli  occhj  di  tutti 

fuperbi  dell’adunanza  (degnati  da  una  i Giudei,quai  voglio, che  ti  cjfervino,e 
rifporta  si  contraria  al  dettame  del  Io-  filano  ben  rimirando f ; poiché  indi  di - (f  / ibid.#. 
jo  naturale  giudizio  fi  fecero  a dire  rai  loro  coshSi  dichiara  il  Signor  de- 
cori infolenza  al  Profeta  s Tu  menti  i gli  Efcrciti,oio  d’ifraelc:  Ecco  io  fa» 
lì  Signor  nortro  Dio  non  ti  ha  ordi-  rò  avanzar  fin  coftd  il  !{c  di  Babilonia 
nato  di  dirci , che  non  entriamo  in  E-  mio  fervo , e Minirtro,  to  condurrò  io 
(j)ibìd.a.  gitto  per  abitarvi  j ; ma  quello  è Ba*  Jlcjfo,e  fopradi  quefìi  gran  [affi , che 

ruc  figliuol  di  Neria,il  quale  t’iolliga  mi  vedefie  ammajfare  qua  dentro,  fa-  ^ 

sfarci  quello  male, acciocché  venia-  ròjbefi  alzi  il  ai  Itti  Trono  6 . Quivi  v • 1 1 ’ 
mo  a cadere  in  man  de’Caldei,che  al-  fi  mettrd  a federe , ed  a percoterT  E- 
tri  di  noi  ne  uccidano , altri  ne  trag-  gjttoeondannando,cbi  alla  fpada,o  ab- 
gano  fchiavi  in  Babilonia.  Erco,cotpe  tra  forta  di  morte  violenta#  chi  alla 
accoccano  a mal  giudicar  le  paffioni , fchiavitù # quanto  ei  dirà  fard  fattoti  (r)  ibis-u* 
c come  querte  fi  fiuzzicanoaiiavio-  Darà  altresì  il  fuoco  a delubri  dei 
lenza  proporti  appena  da  farfi  al  prò*  Tqumi  dell'Egitto ,e  tutto  il  refiantes 
prio  fentiniento  » popolo  riferbato  a piti  refpiro  trarrà 

a.  Sicché  nè  i Prencipi,  nè  il  popolo  captivo  in  Babilonia.  E fi  ricoprirà  di 
vollero  credere,  d’ avergli  Geremia  quelle  fpoglic-  con  tutto  l'intiero  fuo 
riferito  Oracolo  del  Signore.non  vo.  vafio  Efercito  , come  il  Paflore  fiaw 
J«ndo  affolutamentc  trattenerli  io > I volgenti  fuo  mantello  contro  il  rigi- 

do 
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do  ambiente : Cori  ben  ammantato  , e 
[i]  ibid.1».  adorno  dipartirti  quinci  contento  « , e 
fard  in  pezzi  leStatue,ed  obelifcbi,cbe 
fono  per  tutto  /'  Egitto  ne'  Tempj  del 
Sole  , confessandone  alle  fiamme  i 
(1)  ’bid.i?.  Tempj  tutti  » . 

jr.m. 

Le  Vrofezìe  di  Ezechiele  in  occafione 
della  evacuazione  della  Giudea  ri- 
feritagli da  fuggitivo . 

1.  lFJRofeguifco  ancora  quella  ma- 
Jl.  feria  ; poiché  non  è per  anche 

evacuata  dei  tutto  di  Giudei  la  Pale* 
(lina  , cflfendovi  ancora  i Cittadini  di 
Bettulia.come  vedremo,  nè  è per  an* 
che  finita , e compita  tutta  la  cattività 
di  Giuda,  dovendoli  pure  effettuare 
intorno  ai  Giudei  pattati  dopo  la  uc* 
cifionc  di  Godolla  in  Egitto  . 

2.  Le  tragiche  predizioni  novamente 
riconfermate  del  Profeta  Geremia  in 
Tathi  non  lafciarono  di  fere  la  fua_» 
impresone  in  alcuni  pochi  di  que* 
fuggiti  dallaGiudea,i  quali  perciò  ab* 
bandonaron  quel  Regno, a)  mal  fen- 
tenziato, emendando  con  filtrazione 
follecita  l’errore  di  quell’acceffo . Di 
uno  lo  fappiamo;poichè  capitò  nella 

. Mefopotamia,  efiprefentò  ad  Eze- 

chiele , come  quelli  racconta  nellju. 
Profezia  xxxm.ai  cinque  del  decimo 
mefe  dell’anno  duodecimo  della  tra- 
fmigrazione  di  etto  Ezechiele, o come 
verte  il  Siro , anno  undecimo  , menfe 
(?)  E neh.  undecimo  ?.  Sicché  tre.o  quattro  meli 
aia  ni. ai.  dopo  l'arrivo  in  Egitto, che  fegu)  nel 
fettimo,o  ottavo  mele,  o pure  un’an- 
no dopo  fui  conto  della  Volgata.fi  fe 
d’avanti  ad  Ezechiele  un  Giudeo, che 
a’era  involato  a’Caldei  in  tempo  del- 
la defolazione  di  Gerufalemme,dove 
erafi  poi  redimito  fiotto  la  Prefiden- 
za  di  Godolla, ed  indi  dopo  la  morte 


3.  La  fiera  inoanzi , che  quell’  uomo 
arriva(Te,vide  Ezechiele,  che  la  mano 
del  Signore  gli  apriva  la  bocca  i,do-  (i)  Eiech. 
po  il  che  gli  dille:  Figliuol  dell’  uomo  xxxm. 
parlerai  a'figliuoli  del  tuo  popolo  nel- 
la maniera  fcguentc-.QuaPora  fia  ber- 
fagliato  un  paefe  da  truppe  oflili , e_> 
quel  popolo  defiini  il  più  abietto  del 
\fuo  fi  nolo, acciocché  faccia  la  vegliai,  (a)Ibld.i  a. 
quefto  in  veggendo  accofiarfi  nemico 
armato  applicata  alle  labbra  laTrom- 
ba  ne  dìa  Pavvìfo  al  popolo  j , febbe- 
ne  quefli  al  fragore  intefo  dellaTrom - 
ba  non  fi  ponga  inficuro , e per  aver 
trafeurata  la  propria  indennità  venga 
dalla  fpada  raggiunto,tuttavìa  la  fien- 
tinella  farà  feufata,  e fopra  del  foto  di 
lui  capo  verrà  a cadere  il  fuofangue, 
val’a  dire,  difiua  rovina,  e danno  n’a- 
vrà egli  Colo  la  colpa  4 ; poiché  udì  il  (4)  'W-4* 
fuon  dcllaTromba,e  non  fi  curi  di  fah 
Varfì,  fuo  danno  : avrebbe  conferva- 
ta  la  fua  vitale  fi  fojfe  guardato,  o 
prevalfo  dell’  avvifo  per  fi  mettere  a 
coperto  in  qualche  afilo  1 • Ma  fé  per  (f)  ibid.f. 
foppoflo  la  Guardia  in  ravviando  il 
gemico  accofiarfi  non  dia  colla  Trom- 
ba il  feguo  , dal  che  il  popolo  non  av- 
vertito abbia  lafciato  di  premunirli,  c 
la  fpada  ofiile  ne  colga, e ne  uccida  al- 
cuno , benché  quefto  fard  flato  giufia- 
mente  uccifoper  le  di  lui  colpe , che 
nel  prefente  legale  fiato  traggono  i 
temporali  caftighi,ficcome  fi  promet- 
tono le  felicità  agli  ottcrvanti,  tutta- 
vìa di  quel  fangue  n'  avrà  a render 
conto  la  Guardia  (<}  1:1^ 

q.Coiì  tu  Figliuol  dell’uomo,  e qne- 
fto  fletto  dirai  al  tuo  popolo,  fei  flato 
da  me  ccflituito  in  vtg'ia  fopra  lage- 
nerazion  d' Ifraelc  , c perciò  avverti 
bene  a riferir  da  mia  parte  allaflefla 
le  rivelazioni , che  da  me  andarai  ri- 
cevendo intorno  a’fiuoi  futuri  7 Se  io  (7)  ibid,fj 
diri  all'empiot  Morrai,c  tu  non  avrai 


di  quello  era  pafiàto  con  gli  altri  in  ‘palefato  il  decreto  intefo  di  mia  Giu- 
Egitto  » (Inizia  , acciocché  quel  taf  empio  fi  levi 

' LH  a dal- 
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dalla  via  tu  ino  fa  del  Tuo  peccato,  mo- 
•tiri  egli  certamente  in  caftigo  di  fue 
iniquità, ma  tuttavìa  efigerò  dalle  tue 
(0  ‘b  d.S.  m ml  ii  jj iuj fangUe  i . che fe  all'  in- 
contro avvìfando  tu  alt  empio  jbe  mu- 
ti firada,  e fi  converta,  banchi  egli  non 
voglia  cangiar  fentìero  , nè  abbando- 
nare il  reo  co/lume, morirà  quello  nel- 
le fue  colpe,  e tu  avrai  liberato  P ani- 
(»)  ma  tua,  e foddisfatto  al  tuo  dovere». 

f. Dunque  per  cominciare  ad  eferci* 
tare  il  nuovo  tuo  offìzio  dirai  alla-, 
generazion  ilfraele  cosh  Voi  dicefle  : 


Le  nofire  iniquità, e peccali  gii  ci  op- 
primono , e fi  roverfiarono  affatto  fui 
nofiro  capo  fi  and i am  già  confumando, 
e disfacendo  in  effi.e  perciò  , come  po- 
li ) ihtd.ie.'freflr* noi  vivere  j ? Quella  è la  fqlira  | 
difpe  razione, e avviJimento,che  ilDe- 
• monio  fuol  mettere  ne’peccatori,  che 

ft  vedono  ridotti  alle  angurie.  Or  tu 
bai  loro  adire  : yivoio,dice  Iddio  Si- 
gnore,che  non  voglio, nò  amo  la  morte 
dell' empio , ma  bensì  più  lofio  , che  fi 
,1  ; converta  dal  fuo  cofiume,  ed  abbia  a., 

Vivcrc:Couvcrtitevi,penhte  a ciò,  e_.- 
non  a fare  deplorazioni  di  avvili- 
mento, convertitevi  pure  dalle  pefsi- 
tne  voftre  operazioni  i Nè  dubitatc_>  ; 
poiché  in  ciò  facendo , perchè  avrai  a 
morire, o ptediletta  mia  generazion  d* 
(4)  iUAi  ulfraele  4?  £tu,o figliaci  dell'uomo  non 
lafciar  di awertire,e  di  btnefprimere 
affiglinoli  del  tuopopoloiche  la  Giufii - 
xia, per  molta, ch’ella  fia.de/ gìufio  non 

10  falverà, o renderà  immune  dal  mio 
fdegno  in  qualunque  giorno,  che  ven- 

' ga  a peccare,  efimilmenteP  empietà 

deliempio  non  gli  farà  di  nocumento, 
o di  ritegno  alla  mia  grazia , qual' or 
fi  converta  dalla  fua  empietà  : ficcarne 

11  ripeto,  il  gìufio  non  potrà  vivere  in 
virtù  di  fua  Giustizia  rende  odofi  pec- 

(f)  ibid.1»,  calore  f . Con  tutto  il  mio  direalgiu- 
fio,che  viva  con  benedizione  di  pace, 
fe  confidato  nella  fua  Giuftizia  com 
■metta  peccato  fi  manderanno  ali  obli - 
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vione  tantofio  tutte  i opre  fuegiufie , 
e nella  commcfià  iniquità  morirà  alla 
mia  grazia».  "Parimente  fe  io  dirò  alP  jbjd  , 
empio  col  pronto  decreto  di  mia  Giu- 
Aizia  irritata:  morir  ai;ma  egli  farà  pem 
nitenza  del  fuo  peccato  , praticherà 
gli  atti  delle  virtù, e farà  il  fuo  dove- 
re,  judiciura.atqudjuftitiara  »,  con  re-  ^ 
fiituire  il  pegno  al  povero,  col  rendere 
il  tolto  ingiufl amente, e fi  mettrà  nel- 
la firada  de' miei  comandamenti  fenza 
più  far  male  ad  alcuno , o azione  in • 
lgiufia,viverà,e  farà  levata  la  fent lu- 
na di  fua  morte  ìilfuoi  peccati  dipri-  (,)  ibid.jj. 
ma  non fe  gPimputer  anno  più,  come_» 
già  aboliti  dalla  mia  grazia  giudi- 
cante ;,f»4cr«  fece  dappoi  il  fuo  dove- 
re dopo  rimefio  in  mia  grazia  con  fo- 
vranatural  conversione  4 . (4)  lbÌd.K* 

6. 11  che  luppo ilo  vedano  ora,  e ca- 
pifano,  quanto  a torto  dicevano  tem» 
pofa  i figliuoli  del  mio  popolo,  ficco- 
me  te  gli  feci  riprendere  colla  tu»  . 

Profezia  xvi  1 1.  7^on  è di  pefo  equi- 
librato,nè  di  bilancia  giufta  la  Prov- 
videnza , con  cui  ci  regge  il  Signore  , 
quando  Pingiuflizia  tutta  s' attiene-» 
folamente  dalla  lor  parte , ed  effendo 
foto  ingiufie  le  loro  vie  1 . Cenfurifi  [j]  ìbid.i  7. 
pur.fe  fi  può, l’equità  del  mio  dire, che 
ritirandpli  il  giufio  dalla  Aia  inno- 
cenza^ dandoli  in  braccio  alle  colpe 
perderà  il  diritto, che  avea  per  mia_» 
benedizionc,di  vìvere, e morirà  ucci - 
fo  dalle  fue  colpe  nell’  anima  < , eia-  Tbid.i  8. 
feiando  P empio  la  fua  empietà , e di- 
portandofi  a decere, farà  liberato  dalla 
primiera  condizione  di  morte,r  vive- 
rà  rianimato  colla  mia  grazia  dalle _> 
falutari  operazioni  7.  £ così  ? potrete  , , ;b;d-lv 
forfi  più  dirci'Hpn  è retta  la  condotta  1 
del  Signore  ? proteflando  io  di  avere  a 
giudicare  ogn'uno  di  voi, 0 generazion 
d'lfrade,a  tenore  di  voftre  operazioni, 
ed  a mifura  di  quanto  efigeranno  effe? 
tanto  fon  lontano  dal  poter  eflere  da 
voi  condanuato,e  da  ogni  ingiufiizia» 

che 
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(OiblAiOrche  anzi  avrò  a punirla  negli  altri  mente  pochi,  a' quali  fi  è dati i apojfe • 

7.  Tra  quelli  accenti  del  Profeta^*  ( der  fimilmente  i ,e  perciò  la  ripopola-  (*)  IWd.afc 
ecco  arriva  il  Giudeo , eh’  orafi  colla  remo  tanto  piò  predo  , moltiplichia- 

fuga  falvato  dalla  comune  cattività  moli  allegramente.Ma  il  fatto  fi  è, che 

de’Nazionali, recando  l’avvifo  noa_»  diederfi  a violare  IcDivine  leggi  an- 

ancor  tTifpi  rato, benché  dopo  fei  me-  cora  più  rigorofc.ed  a ripigliar  le  fa» 

lì, in  quel  ri  ceffo, e Deferto, dove  log-  tali  luperftizioni  degl’  Idolatri  ».  Or  (»)«»!.»* 

giornava  colla  feconda  trafportazio-  tu  dirai  loro , cioè,  farai  palefc  a tuoi 

neEzechiele.e  dicendo.1  efl  Ci*  concaptivi  lafentenza  del  Signore.* 

(»)  ibid.il.  ^itas  a , col  qual  laconifmo  di  dire  contro  loro: Favella  Dio  Signore.^oi, 

• il  Sacro  Tefto  ci  vuol  fàrintendere , che  mangiate  con  dilpreggio  di  mie 
che  quell’uomo  diede  un' esatta , ed  leggi  la  carne  colf  angue , ed  alzate 
intiera  informazione  di  quanto  era  gli  occhj  adoratori  invocando  le  vo- 
accaduto  nella  deflazione  di  Geru-  fire  immondezze , e abbominazioni,  e 
fakmme»edel  Tempio, foddisfacendo  [purgete  [angue  à\  riffe  tra  di  voi,  voi 
alle  interrogazioni  di  tutti  intorno  di/si,vi  date  ad  intenderebbe  eredita- 
alle  più  minute  circofianze  d’ogni  di-  rete  la  terra  d' Ifraele  3 ? ri  appog-  £|]  ibid.aj, 
manda.  Ezechiele  ad  un  al  chiaro  te-  giate  alle  fpade  dandovi  agliaffaifi- 
Itimonio  del  fuo  dire  mandato  colà  nj,e  confidando  nelle  violenze,  andar 
dal  Signore  veggendofi  già  appreffo  te  fabbricando  oggetti  di  abomina- 
i fuoi  concaptivi  in  credito  incontra-  zione  agli  occhj  miei , e violate  le  mo- 
abile  di  vero  Profeta,  fi  pofe  a pre-  glj  del  voftro  profiimo,  e voi  eredita- 
dicare.in  dappoi  fenza  intermittenza,  rete  la  terrai Ifraele  4?  (4) ibid.»*. 

o tacere  mai  più  fecondo  l’incarico  a-  p.  Abbiamo  qui,come  dilli, la  Storia 
vuto,e  offizio  intimatogli  poc’anzi  d’  del  popolo  di  Bettulia;  mentre  tutti  i 
Infpettore,e  di  veglia  del  fuo  popolo,  rilafciati  daNabuzardan  al  governo 
quando  nella  notte  antecedente  ilSi-  di  Godolla  erano  già  paffati  in  Egitto 
gnore  gli  pofe  le  mani  fulle  labbra.,,  con  anche  i ritornati  da  vicini  padi , 
e gli  fece  aprir  la  bocca  foggiungea-  dove  fi  afeofero  in  tempo  della  de- 
do.che  dichiaravate  fua  Veglia,  e am-  lolazionef . Parte  di  quello  popolo  di  (y'at  Jerem 
monitore  del  popolo  3.  Ed  in  fatti  cc*  Bettulia  fono  quei  fettcccnto  quaran-^**111» 
co, che  il  Signore  rantolio  gli  foni*  tacinque  Ifraeliti,  che  Nabuzardan^ 
minillra  nova  materia  di  favellare , e condurrà  prigioni  nella  Caldea  nell* 

(4)  ibìA*}-  gli  dice  4.  anno  ventèlimo  terzo  diNabuccodo- 

8.  Figliuol  dell'uomo  : j Quei,  che  ri-  noterà,  e quinto  dopo  la  deflazione  («>t  Jereo» 
mafero  nelle  rovine  della  Giudea  per  diGerulàlcmme  in  occafione.che  per  L,l’5*‘ 

il  terreno d’Ifraele,  cioè,  il  popolo  di  jattellatodioiufeppezNabuccodonofor  Antiq. 
Bettulia  rimaflo  per  benedizione  con.  I foggiogherà  i Moabiti,  Ammoniti,  e 
ceduta  a Giuditta  in  pace,  e dap-jgl’ldumei,de’qualiultimiperòficon-  ^ppìon  Libi 
poi  trafcurati  per  divina  difpofi-lfervaranno  in  vita , e fi  condurranno  i.p.i^a. 

, zione  dall’elèrcito  di  Nabuccodono-iinlchiavitùi  pupilli, e le  vedove!. Era  (*)»t  J‘"'“ 

forche  a’incitava  contro  la  fola  Giu- J già  morta  in  quel  tempo  Giuditta  da  “• 
dea, e Gerufalemme,m«»o  tra  di  /c-  molti  anni,  cioè.da  nove  in  circa  , ne* 
ro  dicendo  così:  sbramo  era  un  uomo  quali  continuò  a goder  pace  il  di  lei 
folo,e  pure  pojfedette  per  eredità  del-  popolo  per  benedizione  emanata  io 
le  Divine  promeffe  queflaTerra-.Upi  favore, e in  grazia  di  quell’  Eroina  9 . (*)utJu<Kth 
fiam  pià  d’effo  fio,  benché  affoluta-  Di  quello  popolo  dunque  s)  rilaffato,  »M°* 
* c cor- 
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«'corrotto  ,corae  udimmo,  favella  E*  fervi  loro  altro,  che  per  fimminiflrar 
«echide.  loro  carmi  di  Mafie  a,  che  poi  hanno  a 

io.  Dirai  a cofloro , fiegueadire  cantare  con  voci  foavì,<  dolci: per  rii 
il  Signore  a EzechieJc.c  quedo  a ma-  folo  afcoltano  con  piacere  le  tue  voci, 
nife  darlo  a*  circolanti , da  miajparte  fenza  voler  punto  efiquime  ilfignifi- 
to'i  : Vivo  io,  che  quegli, che  abitano  tato  raccbiufo  « r Tuttavìa  da  qui  in-  •'"‘"•I** 
falle  rovine  delle  A ue  defolazioni  d’I-  nanzi , avendo  tra  di  si  il  ttflimonio 
fraele,  e di  Giuda,  traboccheranno  un  oculare  befferò  avvenuto,  quanto  hai 
dì  a colpi  di  fpada,e  chi  troverafsi  nel - predetto  contro  di  Giuda,  impar  oran- 
te fpeloncbe , farà  il  cadavere  divo-  no  a conofcere , e fapranno  d*  aver'a- 
rato  dalle  Fiere,  e i perfidiati  utile-»  vuto  tra  di  loro  un  Trofeta  4 , c ti  u*  t*J  ikid.jj. 
(0  Eietb.  caverne  , moriranno  dipefte  i;  on - dirannocon  fede  . 
ux1n.a7.de  in f rieri  quella  Terra  infedele _»  II. 

affatto  infolìtudine,e  ccffarà  del  tutto  I.  Siccome  il  Giudeo  venuto  dalla 
lafuperba  di  lei  pretensone , intiera-  Giudea,  fequl  nc’fuoi  racconti  a dar 
mente  fi  defileranno  i Monti  (Tifimele , pure  il  ragguaglio  di  Geremia,  che_* 
dove  era  fituata  Bettulia , ni  vi  fari  pur  colà  giunto  riconfermò  l’eccidio 
(»)  ibid.at,  tampoco , chi  di  li  faccia  paffaggio  « . di  quell’impero  ; cosi  Ezechiele  pre- 
varranno eftì  ancoraché  io  fono  il  Si-  fc  motivo  di  favellare  contro  quello 
gnore^llorchì perfettamente  avrò  de-  Stato  in  nuova  deteflaaionc  dello  flot- 
folata,  e difirutta  quella  Terra  in  ca-  to  configlio  pr«fo  dal  popolo,  o per 
lì  Jibi&ap. figo  delle  abbominazioni  comm  effe  j , dir  meglio  il  Signore  gl’inllillò  rive» 

. e ferva  pure  a voi  miei  circoftanti  I’  Jazione  conforme  a quella  di  Gere- 

udito , per  riconofeere  Tempre  più  la  mia  nello  ftefs’anno  duodecimo  (del* 

Giullizia  del  Signore  a mi  fura  di  la  di  luitrafportazione  )ai  primo  del 
quanto  I’  ùom  fa  , di  bene  , o di  male  mefe  duodecimo , viPa  dire,  un  oc* 
contre  le  beftemmie,  che  riprendevo  le,  e venticinque  giorni  dopo  la  pre- 
poc’  anzi cedente . fi  Signor  mi  parlò  nell’  in- 
io.  Ma  ecco  altro  avvifo  del  Signo-  terno , fono  parole  già  del  Profeta,  e 
re  per  animarlo  a praticar  di  buon_»  mi  dìffe  j:  Figliuol  dell'uomo  : Intona  (i  ) Excel*. 

1 cuore  in  appreflò  il  fuo  olii  zio  di  Am-  un  lamento  fopra  di  Faraone  I{e  dell*  «Mi.i* 
monitore  : Figliuol  dell'uomo,  gli  dit  Egitto,  e digli:  Tu  eri,  e farai  para - 
fe  al  cuore  , tu  hai  a fapere,  che  i fi-  gonato  con  Emblema  alludente  ad 
gliuoli  del  tuo  popolo  parlano  di  te  un  Leon  tra  le  genti,  e ad  un  Dragone, 
con  ifcherno  alT ombre  de‘  Muri  ,t_»  0 Cocodrillo  del  Mare , che  ventilavi 
falle  porte  delle  cafe  dicendo  C uno  le  tue  corna,  cioè,  la  durezza  di  tue_» 
all'altro,  ogn'uno  al  fuo  virino  "Veni,  fquamme  , e coda  impenetrabile,  den- 
te, e andiamo  a fentire  da  Ezechiele  i tro  de’  tuoi  fiumi  turbandone  Tacque 
G)  ‘bid.1*.  fenfi,  che  il  Signore  gT  in/pira  4,  poi  co ’ tuoi  piedi , quando  vi  paffeggia - 
vengono  d'intorno  a te  a folla,  e tifi-  vi  , e ne  conculcavi  il  fondo  foni 
don  (Cavanti  in  fembianza  di  mio  po-  gofio  4 . Ma  "Dio  Signore  dice  : Io  (4)  »>a.w 
polo , e benaffetto  alla  verità , ed  a-  fenderò  fopra  di  te  la  mia  rete  per 
fiottano  con  attenzione  affettata  » tuoi  mezzo  (Cuna  moltitudine  mifla  di  va* 
dì  fior  fi,  ma  fenza  volerli  mettere  in  rjpopoli,e  ti  trarrò  al  ficco  nella  mia 
praticarla  con  fame  fil  delle  canzoni  bifaccia  con  la  trafportazione  di  tut- 
di  loro  bocca , pii  tofto  che  rrmovere  ti  i tuoi  popoli  1 : Ti  gettato  in  Ter - (j)  ibid.j* 
il  loro  cuore  dalCavarizia,  cioè, dall’Ira  falla  faccia  del  campo  a imputridì. 

(fi)  adefion  della  Terra  f . ticchi  tu  non  re , e farò  abitare  fopra  di  te  tutti  i 

potar 
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volatili  di  rapina,  e fazierò  di  flenza  valevole  la pretenfion  nell? E* 
carni  le  beftie,c  Fitte  tutte  della  Ter‘\gitto,\c  ubertofe  campagne , e fi  di/fi • 

(Oibid.4.  ra altra  parte  di  tue  carni , cioè , i derd  colla  fchiavità  , e difperfione  la 
tuoi  eferciti , lanciare  fopra  i Monti  pi  lui  moltitudine  delle  popolazioni 
con  intiera  loro  flrage  , e iella  tutu  tutte, comunque  numerofe,e  valle  1.  (*) 
fonie , cioè , delucidati , ne  coprirò  finche  i di  lui  giumenti  fari  diflrug. . 

(»)  ibid.j,  f tuoi  Colli  \ytdel  fetido  tuo  fangue  gere , e i Cavalli  molti , che  fi  alleva- 
ni  inzupperà  la  Terra  de’Monti , tal  vano  ne' luoghi  ameni,inaffiati  damai - 
che  le  Valli  t’  abbiano  a riempire  di  te  acque  , che  non  faranno  piti  intor- 
(i)  ibid.fi.  putridume}.  bìdate  da  piè  umano  dell*  irrigante,  o 

a.  Quando  farai  in  tal  maniera  efiin-  da  unghia  di  deflriero,  o altro  giu- 
ro coprirò  il  tuo  Cielo  , in  cui  rifplen-  mento  ,che  le  valichi  a . Le  renderò  [»]  ibid.ij. 
devi  qual  Sole , e ne  farà  annerire  le  perciò  tutte  puriffhne  , e limpidi/fimi 
di  lui  felle  brillanti , i molti  tuoi  faranno  i di  lei  Fiumi  al  par  dell’olio 
Preocipi , e gran  Miniftri . Involerò  per  mancanza  di  piè  turbatore  , dice 
con'hjube  il  tuo  Sole,  che  adori,  ni  la  dì0  signore  ) , quando  avrò  defolato  (J)  ibid.14. 
Luna  tramandati  più  il  fuo  lume  , al-  intieramente  l'Egitto , e fpogliatadi 
de  "doIoK  tro  °8Setto  ^1  tuo  culto  4-Farò,  che  fut  pienezza  quella  Terra  , ed  avrò 
X.ib.uXap  Sabbiano  ad  attrifiare  fopra  di  teu  p ere  o/fi  tutt’i  di  lei  abitatori , i quali 
aj.  tutti  i Luminari  del  Cielo  ; acciocché  fopnnno  all'ora,  che  io  fono  il  Signo- 

re conofcano  i tuoi  ciechi  popoli  in  rr],  e acqueteranno  quello  difingan- 
quel  giorno  del  tuo  eccidio  l'impo-  n0  fondamentale  della  mia  Sapienza, 
tenza,  e male  attribuita  Divinità , e_>  che  in  tutti  procuro*  . Oh  il  gratta  (4}  ìbid.if» 
fenderò  fopra  la  tua  Terra  pur  di  pianto  , che  rifuoneri  in  quel  giorno  l 
giorno  le  tenebre, dice  Dio  Signor  tu,  -pianger  anno  falla  rovina  di  quell' im- 
nel  mentre , che  onderanno  nel  mezzo  pero  UCitti  figlie  , e quelle  delleTfa- 
(1)  ikid.8,  f ejfa  cajenj0  feriti  noiti  j . u (ttiz - zioni  Spendenti  : "Piangeranno , di/fi, 
zarà  io  fino  al  furore  il  cuore  de'mol ■ dirottamente  fopra  l'  Egitto  , e la  di 
ti  popoli  affalitori , quando  efequiran-  moltitudine, o trafportata,  o eftin- 

no  la  tuafirage , e di/Jìpazion  tra  leu  ta,  dice  Dio  Signore  1 : e qui  fintfee  il  (j  ) ibìd.ic. 
(Sì  ìbid.  cbe  non  conopei  delle  molte, che  canto  , ma 

formano  il  vatloCaldeoIrriperoS./arò  ^ jncji  a quattordici  giorni,  cioè  ai 
infupidir  di  fpaventon/  tuofpcttaco.  quindeci  del  duodecimo  mele  dell’an* 
lo  molti  popoli  tuoi  vicini,  che  teme  no  medefimo  il  Signor  gli  ordinò  di 
ranno  la  participazione  di  tua  calami-  ripigliar  altro  fimi!  funello  canto 
ti»  e i Ès  loro  inorridiranno  racca-  contro  la  Iteflà  Nazione , e S arò 6 . ^ n;d.,7. 
prtcciati  vedendo  volare  la  mia  fpa  Fi^liuol  dell* uomo,  gli  ditte,  canta  lo- 
da fatto  i loro  occbj,e  temendo  in  quel  gUyTi  carmi,  e mefii  falla  moltitudine 
gran  giorno  di  tua  rovina,  della  prò-  dell’Egitto , la  quale  gettard  infieme 

(7)  ibid.i®.  pria  ioro  vj,a  ancora  7 . f 0//f  figlie  le  robujlt  Trazioni  dipen - 

-3.  Verri, a parlar  chiaro,  fopra  di  te  denti,  con  voce  di  mia  fentenza,  nell? 

(8) 4bid.ii.  la  fpada  del  fie  di  Babilonici:  ColTar ■ ultima  terra  , val'a  dir  nell’ Inferno, 

mi  di  que’ptodi gettarò  a terra  la  tua  che  giace  nel  più  lontano  lito  del 
moltitudine  adunata  ; poiché  tutte  le  Mondo;  poiché  nel  centro  dellaTer- 
genti,  che  io  avvaloraci  contro  di  te,  ra,//t  ammaffo  comune  di  tutti  quegli , 
faranno  inefpugnahili,  ed  invincibili,  che  fan  rea  morte , e piombano  coli 
. ; di  modo  che  dìvafitranno  fenza  refi-  già  in  quello /lagno  eterno  7 : Dimmi  (7]  ibid.il. 
, . or 
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*r  di  colà, (e  qui  comincia  il  canto),  quell' ultima  terra  coll'  ignominia  de* 
dove  ingoiato  Faraone  ti  olTervo,  di  gli  incirconcifi quegli  ancora , che  cm- 
chi  mai  tu  fij  pià  hello , omeo  defor-  pirono  dijpavento  il  Mondo  , e dovet- 
ene, e fchifofo  ? dappoiché  ti  preferi-  ter  foc  comber  e a morte  infame,  e vio- 
vi  in  vita  ad  ogn’altro?  mentre  quan-  lenta  al  par  de'più  abietti , che  calano 
to  di prefento  tu  ti  riputi,  e fei  il  pò-  difonorati  in  quello  flagnoi.Diflefero  i (0  ìM4,*^ 
polo  più  viftofo,e  pià  provveduto  d’o-  Demoni  il  di  lui  letto,  cioè,  del  Re 
gai  bene  della  natura , tanto  pià  al  di  Elam.nr/  mezzo  de'  trucidati  co>tj 
baffo  difenderai  a dormire  con  gl' in*  forte  comune  a quanti  gli  obbedir *o 
fi  ) ’b'd.»#,  circoncifi,  che  tu  abbomini  i:  In  mez-  no:  Da  un  sì  ignominiofo fepolcro , « , 


zo  a trucidati  ti  farà  traboccare  Ite  cimitero,  egli  i circondato,  di  gentcj 
fpada , la  quale  fi  è già  confegnata  al  infame,  fcamata , e aperta  da  ferro  o- 
braccio  de’tuoi  Nemici  per  attratti ■ flileper  effere  appunto  fiata  di  terrore  > 
va , che  me  la  fece  sballar  dal  fodro,  al  Mondo  in  quella  region  di  viventi: 
e per  forza,  che  le  tue  empietà  batmo  "Perciò  difceftro  tutti  quefti  in  quel 
fatta  alla  mia  Giuflizia  , offendo  que • profondo  colla  marca  di  morte  abietta 
fie  le,  che  concitarono  contro  di  te  tut - comune  ancora  a più  vili,  che  non  lo- 
ft) ib'd.i».  ti  i popoli,  a cui  l'ho  pofla  in  mano  a . fidarono  nome  alcuno  di  si,  e che  fom- 
y.  Mi fuo  entrare  nel  tenebrofio  or-  merfero  nello  fieffo  abiffo,  ove  piom- 
rore  di  quello  fi  agno  infernale  gli  par - baron  col!  anima,  ogni  loro  memoria  t 
leranno  con  nfpettivo  infulto,  Amile  M condizione  sì  vergognofa  ecco  là 
(i)  xiv. io.  all'ideato  da  Ifaia  contro  l’Aflirio  j,  condannati  tutti  igran  prodi, in  mez- 

dal  mezzo  dell'Inferno  i potenti  filmi , ' zo  agli  uccifi  *:  Ivi  ecco  pure  Mofioch,  (t)  ìbld^y. 
che furono,e  Dominanti  pià  ragguarde-  ' il  Cappadoce , c Tubai  il  T ubareno  , 

Voli,  e robufii,  che  dovettero  piombar  i tutta  la  di  lui  falange  d attorno  gli 
colà  già  infieme  co'numerofi  loro  aufi-  forma  un  fepolcro,  o cimitero  d'incir- 
liarj,e  dormirono  incircoucifi,vil'i  di'  concifi,  e trapaffati  di  fpada  con  fine 
re, che  dpvettcr  morire  di  morte  vio-  si  ignominiofo  del  molto  terrore , che 
lenta  , e infame,  trucidati  a ferite  di  fecero  tra  viventi  nel  Mondo  j,  dove  ()) 
f4)  C ietta  fpada*.  Giace  pure  l’Mjfirio,  proflra-  non  avranno  tampoco  la  gloria  , ben- 
uxii.ii,  to,  c uccifo  da  Nabuccodonofor , e che  de' forti , di  effere  riputata  trets 
daCiaxare  con  tutta  la  gran  moltitu-  gli  uomini  la  loro  morte,  come  un* 
dine  attorniato  da'fuoi  Jepolcri,  cioè,  fonno,  o ripofio  de’forti , e che  fi  rafli- 
daglj  OfBziali  maggiori  uccifi,  e tra-  gurano  , come  fie  foffer  calati  Itggià 
(1)  ibid.ii.  paffuti  con  fpada  S,  i di  cui  fepolcri  fi  nell'Inferno  , benché  incirconcifi , coll * 

Jone  alzati  nelPefiremìtà,  e fondo  pià  onore  però  di  portar  feco  qual  f reggi» 
baffo  dello  } lagno  d*  intorno  al  fuo  , le  proprie  armi , e di  coricar fi  con  ap . 
giacendo  pure  per  tutto  il  giro  del  me-  poggiato  alle  loro  fpade  il  capo,  tant’ 
defimo  fuo  depofito  la  detta  moltitu-  antico  egli  è l'ufo  di  /colpire  in  pie- 
dine  insepolta  di  efiinti  in  guerra tra  le  immagini  de’ guerrieri  eftinti 
caduti  fotto  la  fpada  ; benché  dato  a-  pro/lcfe  col  capo  piegato  fu  d’una  fpa# 
veffero  invita gran  timore  di  sì  falla  da,  il  qua?  onore  però  di  nofire  rappre-  _ 
tbid.a^  terrai  : Ivi  ritrovafi  altresì  Edam,  fentanzenullalor giova,effendo pene- 


(7>tCali«,  Nazione , che  coll'A/Sria  confina  % . tratele  loro  iniquità  fin  al  midollo  del* 
Mnhe  di  queflo  al  fepolcro  in  giro  giu-  le  loro  offa  per  fieli  ardere  eternameli-, 
ce  lefcrcito  di  lui  prqflrato  a colpi  di  te , così  finirono  per  effere  fiati  il  ter - 
‘ fpada,  la  quale  fieppe  fare  fendere  in  rore  de  forti  in  quefta  vita  mortale 4.  [4] 

* 6.  Tu 


Digitized  by  Gc 


leProf.diEzechiele  dopo  la  morte  diGodo lìa.  4 £7 

6.  Tu  adunque  ancora , o Faraone^,  zione.e  dell’effèrfi  la  Città,  e le  per- 
fuperbo,  farai  calpeftato  della  flejfitj  tinenze  vicine  convertite  in  un  Cimi- 
m arti  era  di  mezzo  agFincirconcifi  , e tero  di  trucidati,  racconta  il  Profeta, 
infimi, ed  avrai  a dormir  cold  gii  con  che  falla  e/l  fuper  me  manus  Domini, 

(0  ib14.it,  gli  ammazzati  di  fpada  i.  Ivi  avrai  & ednxit  me  infpiritu  Domini, & di- 
per  compagni  pur  «F  Idumei , e quei  mifttme  in  medio  campi,  quieratple- 
J{cgi,  e Duci  fiati  obbligati  ad  entrare  nus  offibut  i.¥n  dunque  rapito  in  erta-  CO  Pier.. 
in  un  f afe  io  con  gli  ucci  fi  di  fpada  , i fi.ed  in  vifione  immaginaria  parvegii 
combattenti  tutti  del  loro  efercito , e d'ertere  tralportato.come  da  un  ven- 
giaceranno  eternamente  in  comune _>  to, in  un  campo  tutto  ricoperto  d’of- 
amwajjb  con  gfincirconcifì,  ed  ignobi-  fa,dove  fu  condotto  in  volta  d’intor- 
bili , quali  faranno  tutti  coloro,  che  no  in  giro  per  quelle  olla,  che  erano 
difendono  in  quell' ultima  terra,  e_>  molte  affai  Culla  faccia  del  campo  , c 
(*;  ibi profoni0 1 lagno  »:  Ivi  i Trencipi  delC  molto  aride  già, e diseccate  t.Toi gli  (»)  ìbid.i. 
-Aquilone  tutti  vi  fono,  e i Cacciatori,  dijfe  il  Signore  ! Fìgliuol  dell'  Vomct 
cioè,  Affa  (fini , e Tiranni , fiati  cold  Crcdercfii  tu,  che  tutte  quefie  offa  ab- 
condotti  mejcbiati  con  gli  altri  uccifi,  biano  a viver  di  nuovo  ? Fjfpofc  Eze - 
con  grande  loro  J pavento , e confufione  chicle  : -Ab  Dio  Signore  voi  foto  il  fa- 
fottentrata  alla  paffata  fortezza,  ria  pelei:  Impiglio  il  Signore, e gli  diffr.Or  (l)  ìbìd.g. 
dormire  ignominiof amente  infume  co'  tu  prc.fctizza  fopra  di  qu  fte  oJJa,c  di- 
trucidati , e colla  vergogna  comune  a rai  loro:  -Aride  offa  afcoltate  la  paro - 
0)ibid.j.  • tutti  i fentenziati  a quello  /lagno  ! • \la  del  Signore^: rtccome  pure  l’ Ange*  (4)  ibid.4. 
7fon  altra  confolazione  avrà  Fardo-  lo  del  Signore  chiamerà  i morti  al 
ne , fe  pur  ne  farà  capace  , come  di  giudizio  nell’  univerfale  Rifurrezio- 
niuna  n’  è capace  qualunqnc  condan-  ne;  Siegue  il  Profeta:Z)/ce  Dio  Signo- 
nato  colà , fe  non  che  la  difperata,  di  re  a quefie  ojfa:  Ecco  io  introdurrò  iru 
vedere  egualmente  , che  effo  lui,  prò-  voi  lo  fpirito,e  viveretei:  Fi  refi  uni-  W 
Jìrata  da  fpada,  e infame  al  pari  tut-  riivofiri  nervi, cui  farò  crefcere  intor- 
ta la  pia  gran  gente , che  lo  fpalleg-  no  levofire  carni  con  ifiendere  fopruj 
giava  coll’armi , e <C  effer  non  egli  il  loro  la  propria  cute,e  farò,  che  ritorni 
foto,  ma  ficcome  e/fo, tutto  il  di  lui  e-  lo  fpirito  ad  animarle, e viverete,e  fa- 
(4)  ìbid.ji.  fercito,  dice  Dio  .Signore  4,  Tale  farà  prete, che  io  fono  il  Signore  ó . Più  lit-  («)  ibid.4. 
il  di  lui  fine  ; poiché  io  pure  Dio  Si - terale  di  coti  non  poteva  edere  il  rif- 
usone volli  F onore  da  cofioro  ambito,  contro.e  faggio  della  futura  Rifurre- 
di  far  rifentire  nella  Terra  de'viven - zione , che  farebbeli  rivelata  nella  , 

, ti  il  mio  terror  falutare  col  cartigare  legge  di  graziaitant’era  fémpre  inten. 
i colpevole  ne  farà  un  gran  faggio,  tala  Divina  Sapienza, e gelolà  di  mol* 
il  far  gettare  di  mezzoagli  incircon - tiplicare  quegli  argomenti  , che  ren- 
cifi , ed  uccifi  di  fpada  efiinto  della.,  dclser  più  doviziola  la  Fede  Evangc- 
ftejfa  manieraFaraone,  che  tutto  ilfuo  lica:  Sotto  la  immagine  poi  di  quello 
(O  ibid.j*. efercito  , dice  Dio  Signore  j . riforgimento  promefao  a quelle  ofs» 

I.  fpolpate  accennar  pur  voleva  la  nuo* 

I-  Adattando  novamente  il  Signore  va  libertà,  ripopolazione  , e dominio 
I’infpi razione  opportuna  ai  racconti  1 florido  odia  Naz  onc  Giudaica  , li_j 
del  Giudeo  venuto  da  Gerulalemme,  I quale  nello  Aito  dell' attuai  ferviti 
il  quale  andava  delcrivendo  l’orrore  jralsomigliar  li  poteva  alle  ofsa  mari» 
della  gran  ftrage  feguita  di  lua  Ma*  [dite  d’un  campo  : 

Ton-V-  Mmm  g.  Io, 
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i.  Io,  riferifce  il  Profeta  , articolai,  ri  d'indi  o mio  popolo  , e vi  condurrò 
quanto  il  Signore  m'impofr.quantT ec-  nella  Terra  d'/fraele, figura  della  Ce« 
co  nel  mentre,cbe  io  andava  preiican  ■ Ielle  vollra  patria,  per  cui  folle  crea- 
lo,»!/»/ un  va/lo  rumore  d‘  un  grande^  ti  i , e faprcte , che  io  fono  il  Signore,  (*) 

(i)  ìbid.7.  commovimento  , ed  era,  che  comincia-  con  vilione  di  me  intuitiva  in  Paradi. 

tono  ad  accofiarfì  offa  ad  oJfa,ed  a col • fo,e  con  argomento  avuto  di  mia  fe« 
locarft  ogn'  uno  nella  fua giuntura*.  Vi-  deità,  quando  avrò  aperti  i vofiri  fe- 
di altresì  a fpuntare,  e follevarfi  d'in - polcri, del  foggiorno  fervile  prefente, 
torno  alle  medefime  i nervi,  e le  carni,  e delle  voftre  colpe,  o peccatori, e vi 
e difiendervifi  la  cute  /«prefigurando  avrò  fatto  ufeir  da  ejjì  o mio  popolo  »,  (»)  ibid-  U« 
le  membra,  i mufcoli,  e la  primiera  u-  e vi  darò  il  mio  fpirìto,  e grazia,  e vi- 
(a)lbìd.l.  mana  fimmetrìa; però  non  aveanoan-  cerere  con  giorni  felici  non  Umiliai 
Cora  le  parti  formate  , e riunite  rice • prefenti,  che  paragonate  alla  morte, 
vitto  lo  /pirito  »:  tant'egli  è vero,  che  evi  farò  ripofare  con  ficure2za  fui 
quello  non  è facoltà  de  Ila  materiato-  voflro  terreno, e patria  Cele(le:/ipre- 
• me  quello  de’Bruti  ; onde  con  tutta  P te  alV  ora , che  io  Signore  avrò  fatto , 
Organizzazione  perfetta,  e compita  di  come  aveapromejfo.e  me  ne  lodarete 
quella  fa  di  mellieri  di  fargli  entrar  eternamente  in  Cielo, dice  Dio  Signo- 
dal  di  fuori  lo  fpirito.£d  il  Signore  mi  re  l . (0 

dijfe:  Favella  ora  allo  fpirito , predica  quindi  mi  foggiunge  loflejfo  Signore , 
ancora  Figlimi  dell'  Uomo  con  dire-j  e mi  dijfe  4:  Figlimi  dcU'Uomo-.Trcn-  (4  > ìMb.if. 

• allo  fpirito  così.Comanda  DioSignore,e  di  un  legno  in  forma  di  vergiivirgam 

dice:  Meni  da  i quattro  Penti,  o parti  unam")1  da  fcrivervi  fopra,non  collu-  (f  ) ut  ixx. 
del  Mondo,  o Spirito,  che  ti  feparalli  mandofi  ancora  in  que’tempi  la  carta, 

(l)ibid.».  colla  morte  dal  tuo  compollo,  ritor-  ole  pergamene, o il  papiro:  eferive» 
na  , e fpira  fopra  di  quefli  uccifi  della  mi  in  ejfo  così:  di  Giuda,  e figliuoli  d’ 

Giudea  , e vivano  novamente  5 . Tre-  Ifraele  afsociat/  (cioè  di  Giuda, Levi, 
nunciai  io  prontamente  gli  accenti  im-  e Beniamin)  -.poi  prendine  altro  fimi- 
pofli,  ed  ecco  all' infante  rientrare  in. j le, in  cui  fcriverai:  di  Giufeppe  legno 
que'projlefilo  Spirito, i quali  rianima-  (e  tronco)  di  Efraim.e  di  tutta  la  dir- 
ti tutti  fi  alzarono  in  piedi, e formaro-  pe  d’Ifraele,e  fuoi  afsociati(cioè  del- 
no  un'efercito  molto  grande,  e fmifura»  le  dieci  Tribù*.  Indi  unirai  i due  le-  (s)  ibid.i*. 
to, quale  farà  l’ammafso  di  tutt’i  ri.  gni,o  verghe  agglutinandole  Tuntu 
forti  nel  finale  giudizio . coll'altra  in  guifa,  che  formino  un  le- 

^.Dijfemi  all'ora  il  Signore:  Per  tuo  gno  folo, o vergaied  ecco  altro  rifeon» 
avvifo  figlimi  dell'Uomo  tutte  quefi'  trodcll  avere  a ritornare  nella  Pale. 
offa  riforte  fono  la  generazion  d' If-  (lina  anche  i difperfi  delle  dieci  Tri- 
racle:  Panno  ejfi  dicendo  nell’  angullie  bù7.  Quando  poi  ti  dimanderanno  i fi.  W ib»  J-iT- 
dell’attual  loroopprellìone  : inaridi-  gliuolt  del  tuo  popolo  dicendo  : E tu 
ronfi  le  nofire  ojfa, perì  gii  ogni  noftra  non  ci  fpieghi  ,che  cofa  ci  voglj  corta 
fperanza  umana  colla  demolizione  di  ciò  far  intenderei?  Fjfpondcrai,  e di.  (8)  ibid.iS. 
Gerufalcmme , e del  Tempio,  efiamo  rai  loro  « 

• fiati  /frappati  dal  nollro  fuolo  a di  fi  y .Dice  Dio  Signore-.Io  a/fumerò  il  le- 

. . Recarli  qual  fieno  già  non  più  atto  a gno,o  Icettro, (jvirgam')9diGiufeppe,il  (?) 
ib  d-n.  rifiorire  4.  Etu profetizarai  ,e  dirai  quale  è in  mano  di  Efraim, nella  dicui 
loro:Pi  fa  fapere  Dio  Signore, e ditello  Tribù  riliedevano  in  Samaria  i Re_» 
aprirò  i vofiri  fcpolcrì ,«  vi  frarrà/iro.  jdelle  dieci  Tribù,#  le  Tribù  fiejj'e,cbe 

no- 
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nominai  d'ifraete  , che  erano  unite  con  voliti  Antenati:  vi  abitatele  voi , cioè 
£fraim,e  gli  formavano  il  Regno, e le  quegli,ch’io  ho  deftinato  di  confcrvar 
porri  deipari  col  legno  di  Giuda, e le  in  vita  fino. al  promefso  ritorno  ,e  l 
unirò  in  un  legno  foto,c  fcettro  ,efa-  voftri  figlj,efiglj  de'figlj  in  fcmpiter- 
ranno  un  legno  Jolo, un  folo  Regno  in  no,  fino  che  durerà  lo  fiato  !egale,ed 
(»)  ibid.ip,  man  del  Signore!  .Qitefli  legni  perciò,  i figurati  credenti  dell*  afpettato  , i 
in  cui  avrai  fcritto  colla  tua  mano,  e Cattolici, abiteranno  nella  Palcftina_» 
fiilo,  » fuddettì  nomi, tu  porrai  in  vifla  della  mia  Chiefa  fino  alla  fine  del 
comune  avantigli  occh]  loro , accioc-  Mondo,  e Davide  mio  fervo  fard  loro 
che  abbiano  un  slvifibil  fegnaledi  lo-  Trencipe  perennemente  i ,e  [l abiliti  (j) 

(a)  ibìd.io,  ro  fperanza  »,  e dirai  fuor  di  cifra  . con  ejfi  un  alleanza  di  pace , un  patto 
Tromette  Dio  Signore,  e dice:  Ecco  io  inviolabile^  indi  fallibile -.farò  io  Gc- 
prenderò  i figliuoli  cHfraele  dal  mez'  sù  il  lor  fondatore  , e quello  , che  gli 
zo  delle  Trazioni,  tra  cui  fon  difperfi,  moltiplicarà  con  difpenfare  abbon- 
t gli  congregato  da  ogni  parte  , in  fi.  dante  la  mia  grazia  fantificantefrj/oro 
gu  ra  della  vocazione  Cattolica,  io  gli  in  perpetuo  ».  Vorròjhe  il  mio  Taber - (O  ibid.U. 
guidati,  e faro  giungere  al  fio  terre-  natolo, e foggiorno  fta  nel  mezzo  d'e/fi 
(j)  ibi<9.n»  no  j , e mafiime  de/la  Cqlelle  patria.  coll’Eucartfiica  comunione  , e farò  il 
Gli  farò  effere  una  gente  fola  nellcia  loro  Dio  , ed  ejjì  il  mio  popolo  in  ma- 
Ttrra  de' loro  Trogenitori,  e ne' Monti  niera  afsai  più  perfetta  della  legalc_> 
d’ifraele, ni  faranno  mai  più  duegen  elezione  ì,e  fapranno  le  Genti,  che_>  (»)ìbid.»r 
(4)  ibid.ii,  ti, ni  più  fi  divideranno  in  due  Rfgn/4 , vedranno  il  miracolofo  riforgimento 
ni  fi  contamineranno  mai  piùnegl’ldo - del  Regno  diGiuda,  e più  le  conver- 
li,e  abbominazioni  delle  primiere  ini - tite  al  Redentore  riforto  , che  io  fono 
yuitd,io  gli  falverò  da  tutte  le  Sedi,  il  Signore, e il  Santificator  tf/fraele  in 
in  cui  peccarono  per  l'addietro,c\oè  da  veggendo /labilità  la  mia  fanti ficazio* 
tutte  ft  Dottrine  falfe , che  feduti  in.  ne,  e prefenza  Eucariflica , nel  mezzo 
fegnavan  loro  iSacerdoti  Idolatri, in-  dì  ejfi  in  perpetuo  4 . f4)ib’d.t*. 

torno  ai  quali  fede  vano  elli  alcoltan-  7. Siccome  già  era  ormai  tra  conpri-  & Manti» 
do  con  tanto  di  colpa, gli  mondati  da  gionieri  noto,e  creduto  il  cartigo  da-  1 1‘1®* 
ogni  laidezza,  e faranno  il  mio  popo-  to  a Gerufalemme , nè  potevano  più 
lo,ed  io  il  Dio  loro,  il  che  più  compiu-  mettere  in  dubbio  il  lume  infufo  del 
tamente  fi  efeguirà  nello  fittolo  Cab»  Profeta, che  tutto  ciò  avea  predettoci 
tolico  figurato  da  ciò,  cui  monda rò  Signore  ora  ufa  dell’auttorità  acqui- 
col  mio  fangue,  e Sacramenti,  che  ne  fiata  per  efpellere  J’ avvilimento  , di 
(f)  iHd.»j<  faranno  le  fonti  1 : e il  mio  Servo  Da-  cui  eran  tentati, e gli  fa  accertare  col- 
lude, Gesù  Crifto  figliuol  di  Davide,  le  afleveranze,c  fegni  feniìbili.chc  u- 
quanto  all’umanità,  che  farà  per  afsu-  dimmo.dejla  futura  liberazione  , ap« 
mer e,ftràl{cfopra  di  loro, de’figliuoli  ciocché  afpirando  a quella  fi  rivolgs- 
d’Ifraele  adottivo, i Cattolici, e di  tut - no  a lui  difponendovifi  col  pentimen- 
ti  ejfi  farà  egli  il  folo  Tafiore  : e am-  to.e  colla  riforma  de’paflfati  cofiurai . 
mineranno  nelle  mie  volontà  , cu-  IIL 

flodiranno  i miei  comandamenti , egli  j.  In  tanto  Nabuccodonofor  infor- 
CO  Ibida4»  adempieranno  con  attenzione  « . mato  del  tradimento  di  Godolla , e_» 

6.  In  rapprefentanza  di  quelli  abita-  dell’intelligenza,  e protezione  degli 
rete  altra  fiata  nella  Terraglie  diedi  a Ammoniti  verfo  il  T raditore.ufcl  co* 

Giacobbe  mio  fervo , e dove  vifiero  i fuoi  cferciti,c  s’  avviò  contro  Rabbat 

Mmw  1 la 
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la  lor  Capitale.novaniente  ribelle:  In-  poi  di  nuovo  le  truppe  all'cScrcito  d* 
di  si  fogliò  contro  Ariel  la  Capitale  intorno  a Tiro, la  quale  Città  però  a- 
di  Moabbo,  che  glicotlò  tre  anni  di  vendo  per  via  di  mare  i lòccorfi  al- 
ci) “t  irai-  a(fejj0  i , Ciò  almeno  confronta  con  meno  dell’alimento  potè  fufliftere  fi- 
*Vj  'yWq.  c'°,che  rifèrifceGiufeppe  Ebreo  » e il  no  ai  tredici  anni  fuddetti,cioè,finchc 
l'o.xi.Cap!  Berofo  da  lui  citato  j,  qualmenteNa-jilNemico  dopo  guadagnati  con  molti 
xi.  buccodonolòr  cinque  anni  dopo !a__,  ftenti,e  ripulii;  i porti  avanzati  di paf* 

f»)  Lib.i.  ddol  zione  di  Gerufalemnie  fotto-j fo  in  parto  potè  forzare  1*  ultime  refi- 
cn-rr  Ap-  ine'teife  le  Città  di  Sidone,  di  Ammo-  (lenze , ed  entrare  a forza» 
pu  i p. 1044  jie  ^ Moabboie  dellTdumea,  val*a__» 


dire, che  in  cinque  anni  terminarte  di 
Soggiogare  tutte  quelle  Provincie_> , 
non  che  nel  Solo  anno  quinto  le  con- 
quiditi»: tutte  , come  non  è agevole , 
nè  lo  permette  il  Terto  addotto,  di  I- 
fala.chc  dice  portatfc  tre  anni  la  fola 
efpugnazione  di  Moabbo  : in  tribus 
annis,  qitajì  anni  mercenarj,auferetur 
gloria  Moab . 

a.Ond’io  la  concepisco  cosi , cioè , 


JT.  IV. 

la  infsgne  Vifìone  del  nuovo  Tempio  , 
che  ebbe  Ezecbielr,mentre  la  Città 
di  Tiro  gemeva  folto  /’  ajfedio  di 
molti  anni . 

I. 

x.  "VT  ETaimo  ventèlimo  quinto  di 
1>I  mia  tralinigrazione,  raccon* 
ta  Ezechiele  la  gran  vilione  avuta_»  , 
val’a  dire, in  tempo, che  durava  anco- 


che  ne’  primi  tre  anni  con  alcuni  meli  ' ri  l’jfledio  di  Tiro, nel  principio  dell’ 


dopo  la  morte  di  Godolia  fottomet- 
teffe  Ammonc,e  Moabbo:dopo  il  che 
s’incàrninalfe  controTiro  .dove  Squa- 
dronato appena  I’  eSercito,  e dimoilo 
il  Blocco, che  dovette  aSpettare  la  re 


anno  (il  Sacro)ai  dieci  del  primo  me- 
lè(cioè,di  .Marzo),  nell’anno  quarto- 
decimo  dopo  la  demolizione  di  Ge- 
rusalemme, Seguita  undeci  anni  dopo 
la  di  lui  cattività, nel  mezzo  giorno: 


1 4 n-Joftph  fa  ben  per  tredici  anni  4,  per  levarti  ( jn  corpore  dici  1 , fi  fece  /opra  di  me  la  fi)„t  Te«. 
L'H  i.cont.  ogni  ombra.fpedifle  un  eSercito  con-.  man  del  Signore  , e mi trafportó  nella  Hebr. 

Giudea ».  Mi  trasferì  in  vifìone  da  Dio  (l) 


infu  fa  nella  Terra  d'Ifraele,e  mi  lafciò 


Ap'on.  pi*.  tro  Sidone,  ed  altra  parte  contro  IT 
io4i  S:feqq  dumea, giacché  quelli  popoli  s’  erano 

avanzati  ad  occupare  le  terre  diGiud.1,1  fi  II  a cima  di  un  granMonte  di  altezza 
(OutEzech  e d'ilraele  r,  e perciò  s’erano  apprel-,  f>ni furata  , d’onde  vidi  verfo  la  parte 
x . xv.  10.  u f4ti  molto  a Tiro.-e  in  qucU’occafioncj  auflrale  un  grand?  edifizio,  come  d'una 
levaffe  dallaGiudea  quegli  empjGiu- 
1.  dei, di  cui  favella  Ezechiele4, rimarti 


Ezcch. 


XL.I. 


(C)XJXIII 

a »4  ad  ap.  colà  dopo  tutte  le  tragedie  accadute  , 
c che  Speravano  di  ripopolarla  di 
nuovo  intieramente,  benché  averterò 
prefoil  configlio  delle  dilTolutezze  , 
cioè.glTfraelitidi  Bettulia  : indi  prO' 
lèguendo  le  imprefe  defoIatTe  pure 
i Monti  di  Seir,e  ne  demolirti  le  Cit- 
tà,levando  di  là , e uccidendo  ogni  a- 
rv)utEzt«h  bitatore  7, dopo  le  quali  clpugnazio- 
ibid.ij.  ni  neceflaric  da  premetterli  all’atsal* 
to  di  Tiro  per  non  aver,  che  temere 
foccorfi  da  popoli  vicini,fi  riunirono 


Città  ]:  RiSpettivamente  ad  Ezechiele,  (})  ibid.i, 
che  veniva  dall’Aquilone,  riulciva_» 
autlrale  il  luogo, che  ora  gli  fu  moftra- 
to,  del  Tempio:  e m’ introduce  là  den- 
tro egli  a dire, ed  ecco  vidi  un’ 

uomo,il  cui  fembiante  riluceva  al  par 
del  metallo,  con  unfunicellodi  Uno  in 
mano , e nell ’ altra  una  canna  da  mi  fu. 
rare  : era  egli  fulla  Torta,  cioè,  nella 
Boreale, d'onde  io  entrai  4,  e mi  diffei  (4)  ibid.j. 
figliuol  del?  uomo  mira  cosigli  occbj 
tuoi  attentamente  , e af  olta  colle  tue 
orecchie  si  da  vicino,  come  mi  lei,  ap- 
plicate , e metti  il  tuo  cuore  con  ferio 

ri- 
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le  Prof.diEzechiele  dopo  i 

rifleflo  in  quanto  fon  per  moflrarti ; 
poiché  fei  flato  condotto  qua, acciocché 
tifi faccian  vedere  quefle  cofe , e poi 
annunzj  alla  T^azion  cPlfraele, quanto 
avrai  veduto , c udito , ed  io  il  tutto 
<»)  ibiil, 4.  gii  già  ti  riferifeo  1. 

2. Per  avvalorare  la  Fede  de’conca 
ptivi  nel  promeCfo  ritorno  contro  la 
tentazione,  da  cui  erano  combattuti, 
ikli’awilimento,  il  Signore  ufa  loro 
la  carità  di  far  loro  dclcriveredal  fuo 
Profeta  già  riconofciuto  per  vero  le 
parti  llcffe  più  individuate, e le  mifu 
re  tutte  del  Tempio,  che  fi  avea  a ri- 
alzare; mentre  rapprefentandofi  dalla 
immaginazione  tutti  gli  oggetti  fen- 
libili, come  prefenti,  riefee  men diffi- 
cile alla  fantasia  a promoverne  I*  idea 
della  certa  futurizione,coruc  di  cola , 
che  giàfembra  di  vedere  , e di  tocca- 
re con  mano.  Quelle  erano  le  indù* 
Urie  dell’infinito  amore,  per  dilporrc 
il  fuo  popolo  alla  Sapienza  di  quelle 
virtù,chc  dalla  viva  fede  , e fperanza 
del  ritornoalla  Patria  ne  attendeva  . 
Nello  Hello  tempo  poi  andava  adom- 
brando il  figurato  delTempio  antico, 
e di  tutto  il  legale  fiato, Crillo  Gesù, e 
lo  fiato  di  grazia,  come  andaremo  of- 
fervando . 

3.  Girava  aldi  fuori  della  gran  Cafa 
di  Dio,  racconta  il  Veggente ,un  vali • 
do,c  inelpugnabilc  muro, figuradiCri 
fto.che  l’anime  fuo  Tempio  con  gelo- 
. , ut  d,  sìa, e qual  muro  copre, e circonda  *:La 
Grtg.  homi  canna  damifurare , che  l'uom  teneva, 
siv.inEzcc.era  lunga  fei  cuhiti,ed  un  palmo, cioè, 
fei  cubiti  Regj , e (acri  del  Santuario , 
che  celiavano  cadauno  di  fette  palmi, 
val'adire,di  un  palmo  di  più  de'cubiti 
rj'oiEzcch  volgari?;ond’ella  era  Iunga42.  palmi: 
«lui.  13.  non  altro  lignifica  quell*  efprelfione  : 
calamus  men  fura  fex  cubitorum  , &■ 
palmo,  dicendo  nel  ver f.  7.  della  pre- 
fente  Profezia  XL.,che  i talami  eran_» 
lunghi,  e larghi  una  canna,  e nel  veri. 
l a.,ch’crano  di  fei  cubk'uMifurò  luo- 


A MORTE  DlGoDOLÌA.4<5’l 

mo  fuddetto  , lieguc  il  Profeta  a dire,* 
la  larghezza  di  quel  muro  , la  quale 
era  di  una  canna  a puntino,  nè  piti,  ni 
meno  era  P altezza,  la  qual  quadrati!» 
ra  dinota  la  perfezione  della  legge  E- 
vangelica,  con  cui  avrebbe  il  Signore 
attorniato  il  Tempio  della  fila  Chic- 
li 1 . Tajsò  in  apprejfo  il  Miluratore  (i)ibid.f. 
alla  porta  delP^Atrio  elleriore  del 
Tempio,  la  quale  accoglieva  la  via  c- 
ricntalc,c  novamente  accennava  Ge- 
sù , che  ci  apri  le  Porte  eternali  del 
Cielo  z,  elfendo  pure  quel  delfo,  per 
cui  entriam  colla  fede  nello  fiato  di  s*111, 1 ?• 
graziaci  noliroSole  nafccnte,ficcome 
è nato  tra  noi  per  illuminar  tutt’ il 
Mondo  ; e fatiti  idi  lei  gradini  con_> 
aifunta  la  ncftra  umanità  , e decori!  i 
(oliti  meli  della  naturai  concezione  , 
rnifurò  il  Umiliar  dcllaVorta  , quanto 
alla  lunghezza  delP apertura  3 , tutto  (3)  Ezech. 
il  figurante  apparato  del  legale  Inlli- 
tufo  per  rilevarne  in  sè  l’intiero  li- 
gnificato, ed  adempire  a tutte  quelle 
milleriofe  promette,?  lo  ritrovò  efat - 
tamente  corrìfpondere  ad  una  canna , (41  Eztch. 
avendone  Grillo  in  sè  conlumato  m.6. 
fin’all’ultimo  palmo  ogni  argomento; 
y adattò  indi  la  canna  ad  ogni  talamc,  (j)utMatth. 
cioè,ad  ogni  Sala.oQuartiere  de’Cu*  *****J4» 
(lodi , e Guardie  Lcvitiche  del  Tem- 
pio , i quali  talami  erano  lèi , tre  per 
parte  6 , in  rapprefentanza  de’  Rcgo-  (tf)  Enel., 
lari  Infiituti  dcllaChiefa,che  formano  sl-io. 
altrettante  veglie,eprelìdja|Ja  verità 

rivelata ,alla  difefa,e  indennità  della » 

Chiefa  ; e fi  riconobbero  di  una  canna 
in  quadrato, cioè, quanto  alia  lunghez-  , 
za, larghezza,  c altezza  , elTendo  tutti 
que’  gl’  Infiituti  Santiflimi , e perfet- 
ti,? tra  i talami  v'era  la  diflanza  di  J. 
c«£/f/,quant’era  la  grolfezza  de’muri 
divifòr j 7.  [7]  ibid.7. 

4.  S'  avvanzò  poi  il  Mifuratorc  pii 
oltre,e  flefela  canna  fui  Viminate  della 
Vorta,che  terminava  ilVtfiibolo  verfo 
l'interiore  del  Tempio  per  riconofccrt 

la 
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la  eftcnfionc  delTarco,o  larghezza  dell’ 
apertura, ed  era  eguale  all'altra , cioè, 
CO  ibid.t.  una  canna  t.  Mi  furò  pur  la  larghezza 
del  Vefiibolo , cioè, della  via  di  mezzo, 
che  correva  da  una  all’altra  delle  due 
Porte  citeriore, e interior  tra  i talami, 
tre  per  parte, che  la  fpalleggiavanoja 
larghezza,  dirti, di  quella  via, ed  era  di 
otto  cubiti, cioè, due  cubiti  di  più  della 
longhezza  della  canna , un  cubito  per 
parte  di  larghezza  maggiore  dell’a- 
pertura delle  Porte  (ficcomc  fuoleli 
fare  la  porta  un  poco  più  ftretta  dell’ 
(k)  lbid.9,  adito, in  cui  accoglie)  a . V’erano  ol- 
trcciò  nel  Veltibolo  altre  parti,  che  il 
SacroTefio  chiama  frontes, le  quali  al- 
cuni voglion.chefotfer  colonne,oPi- 
!allri,che  lo  divideffero  in  tre  Navi  : 
Ma  ciò  non  può  e(Tere;mentre  non..» 
e (Tendo  largo  più  di  dieci  cubiti  tutt’ 
(j)  at  vtef.  Vellibolo  j quelle  Colonne  avreb- 
io.ii.  bero  occupato  almeno  un  cubito , o 
forte  anche  mezzo  , e dicendoli  nel 
verf.42.,che  da  muri  diviforj  de'tala- 
mi  llendevafi  nel  Vellibolo  una  mcn- 
Ca  quadrata  di  pietra  di  un  cubito,  e 
mezzo;  quella  avrebbe  occupato  il  fi- 
to  delle  Fronti.o  Pilaflri , o vi  fareb- 
be giunta  si  da  vicino  da  non  poter- 
vi girar  le  perfone  dattorno  ataglia- 
re le  Vittime  ; Che  però  a mio  parer 
quelle  fronti  non  erano, fe  non  che_» 
alcuni  PilallrijO  mezze  Colonne  della 
larghezza  di  un  cubito, porte  nella  pa- 
rete delle  due  Porte  di  qui  , e di  là 
dalle  medefime, vipine  all’angolo, di- 
Santi  dall’  apertura  delle  Porte  <an_j 
cubito:  e nel  pavimento  il  lalirico  di 
fegnava  una  ftrifeia  della  llefla  lar- 
ghezza,che  correva  da  una  fronte  all’ 
altra , e formava  una  foglia , benché 
Tulio  Serto  piano,  ai  talami . In  quella 
• idea  farà  agevole  il  capire  dò , chc_> 
foggiunge,  cioè,  che  applicata  altresì 
alla  latitudine  del  liminare  , o pavi- 
mento , la  canna  Henne  a contar  dieci 
cubiti,  cioè,  fei  corrifpondcti  ad’aper- 


oria  Antica 

tura  delle  Porte, un  per  parte  lino  al- 
la Urifcia  corrifpondcnte  alle  fronti, 
la  quale  aggiungeva  pure  un  altro 
cubito  per  parte  i.  ,Alzò  poi  la  canna  [i]  ìbid.ii^ 
per cf aminare  Valtezzay chequi  chia- 
ma la  longhezza  della  Torta  , e fico- 
nobbe  ella  cjfcre  di  ij. cubiti  t.  T^elT  'bi<M*> 
intervallo  poi  tra  le  Vorticelle  de' Ta- 
lami eravi  un  margine,  che  ornava , e 
diflingueva  le  pareti  efteriori  de ’ 

Talami,  di  un  cubito  di  larghezza  con 
altezza  eguale,  vai* a dire  , con  bafe_» 
quadrata  di  un  cubito, filila  quale  li  al- 
zavano di  rilievo  certe  palme  a gui- 
fa  di  colonne  ,.  V-V*' 

j .1  tre  talami  per  parte  adombra-  tu 

vano  altresì  gli  tre  (lati, dell’Innocen- 
za,della  Natura, e dellaLrgge.che  do- 
veano  precorrere, qual,Veftibolo,all* 
apertura,  ed  atrio  della  rivelazione-* 
evangelica,  alla  luce  dello  fiato  di 

frazia,  il  qual*b  l’atrio  dello  fiato  de* 
eati  in  Cielo,  rapprelèntato  dall’  a- 
trio  interiore  de*  Sacerdoti,  e del 
Santuario.  Additano  Umilmente  gli 
tre  fiati  de’principianti , proficienti,  e 
perfetti, ficcome  pure  IctrcVirtùTeo- 
gali.che  portano  alla  Divina  unione  : 
e finalmente  le  molte  , e diligenti  mi- 
fure  prelè  fono  un’  avvilo  di  quella 
purità, e fomiglianza  al  Divino  el'em- 
plare  incarnato,  che  il  Signore  egli  è 
per  efigere  dalle  anime  prima  di  am- 
metterle alla  tea  prefenza  negli  atri) 
dell'Empireo;  e perciò  doveran  trat- 
tenerli nelVeftibolo  del  Purgatorio, 
finché  fiano  mifurate  colla  canna,  fi* 
gura  delRedentore.e  ridotte  col  fuo- 
co,e  colla  fofferenza,  e dereftazion.  j 
procacciata, al  numero, e proporzione 
fuddetta.Seguitiamo  il  Profeta,che_» 
continua  il  racconto . 

6‘  Dopo  mifurate  ad  una  per  una  le 
parti  del  Vellibolo  , riferifee  il  Veg- 
gente , che  volle  l’uom  della  canna_» 
prendere  la  mitera  del  tutto  infieme  : 

Mi  furò  il  tetto  interiore  per  traverfoi 
oftiutu 
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(olliura  contra  oftii’in)pa(Tando  dall’,  palme  di  rilievo  fiiddette*. Dinotano  (i)ibid.l#. 
ultimo  muro  interiore  di  un  talamo,  quelle  (indire  fopra,e  in  faccia  delle 
fino  all’altro  diremo  oppofto.e  contò  Palme  follevate  da  margini , che  alle 
venticinque  cubiti, cioè,ki  cubiti  per  Vittorie  noflrc,eLauree,che  otterre- 
parte  occupati  dalla  larghezza  de’  ta-  mo  nelle  (pirituali  battaglie,  corri* 
lami,  dieci  ne  teneva  la  larghezza  del  fponderà  in  premio  I’  eterna  beata_j 
Veftibolo,ed  un  cubito,  e mezzo  per  viiione, accennata  dalle  (ìndlre;onde 
parte  la  grotTezza  delle  pareti  oppo-  novamente  qucfli  Vefliboli  erano 
(Dikid.ij.de  de  talami  computate  inficme  » . un’  emblema  della  vita  umana  a- 
Volle  indi  fiapere  fi  altezza  efiatta  del  dombrata  dalla  via,  che  correva_» 

Veftibolo  intcriore  dal  pavimento  fi-  dall'una  all’  altra  Porta  , e dal  tetto, 
no  al  tetto , e la  rinvenne  di  fcffantnj  che  gli  ricopriva , fotto  il  quale  noi 
cubiti-,  ond’è,che  tal  volta  fi  nomina-  viviamo  coll’elementar  dipendenza  . 
no  le  Torri  delTempio:erano  quede  8.  Mi  conduce  in  appreffo,  fiegue  la 
iVcdiboli;poichè  aveano  una  si  mae.  narrativa  del  Profeticelo  accenna • 
dofa  , e infigne  altezza.  Finalmente  to  nell'atrio  efteriore , quellodelpo* 
volle  anche  rilevar  la  lunghezza  del  polo , d' intorno  al  quale  v'erano  30. 

Veftibolo  con  inchiufia  la  gramezza  de'  Gazofilazj,o  Sale, e vadeCame  ce, ed  il 
muri  delleVorte  efleriore,ed  interiore  pavimento  di  tutt'  il  grand'atrio  er<u 
verfo  l'atrio  , e rifinito  di  cinquanta^  Uflncato  di  pietra  » in  piano  alquanto  tbid.tf. 
cubiti , cioè  ,fei  cubiti  aveano  di  lar-  più  baffo  dell'atrio  interiore,e  del  Ve - 
ghezza  i muri  dell’una,e  dell’altra — > ftibo  d’cjfo,acui fi fialiva per  mezzo  d * 

Porta, quedi  fon  dodeci;dieciotto  cu-  alcuni  gradini  S . Di  quefl'  atrio  ecco  (})  lbid.it. 
biti  aveano  di  longhezza  i tre  talami;  [•  uomo  a mifiurarne  lagtufla  eflenfio- 
onde  abbiam  già  trenta  cubitela  grof-  ne  per  mezzo  della  fitta  canna  : e dall 4 
fezzade’muri  diviforj de  talami  eradi  Torta  interiore  del  Vefiibolo  già  de- 
cinque cubiti,  i quali  muri  eranquat-  fCTitto  fino  all"  oppofiafollevata  con* 
tro, avendo  a formare,  e dividere  tre  più  gradini, fipettante  al  Ve!Ubolo,che 
(»)  ibid.  1 4-  (sla'nij^cl  ecco  gli  altri  venti  cubiti  *.  conduceva  nell  atrio  interiore,  corre- 
li. 7.SÌ  raccoglie  dal  detto,  chel’altez-  va  una  diftanza  di  cento  cubiti , ed  al- 

zi delVedibolo  era  molto  maggiore  frettanti  ne  numerò  dall  Muffirò  all' 
di  quella  de’  talami , ne’  quali  era  e-  Aquilone  Indi  fi  fece  ad  efiaminarle  (4)  ibld.i». 
guale  alla  larghezza  , <&  tbalamunu  mifiure  della  Torta,e  Veftibolo  Mqui-  & 
uno  calamo  in  longum,&  uno  calamo  tonare, che  allofieffo  atrio  efteriore  a- 
(j]vetf-7*  in  latum  I (chiamandoli  nel  prefente  priva  fiacceffo  fecondo  l'altezza , e_» 

(4,  v c 1 r.  il.  Capitolo  longitudine  la  altezza)  4 ; e larghezza  d’ogni  parte, e del  tuttoin. 

quindi  nelle  Pareti,  che  follevavanfi  fieme.ed  era  intieramente  eguale,  e_» 
più  de  talami, o come  fi  efprime  il  Sa-  fimile  all'  Orientale  gii  mifiurata  con 
croTefto , (sopra  de'talami)fi  aprivano  filmili  fineftre  fiopra  de'talami,e  firon- 
fineftre  oblique,  cioè,  cancellate  colle  ti, ed  ornamenti,  e per  vi  entrar  dal  di 
fue  gelosìe, come  verte  ilCalmet  dall’  fuori  doveanfi  fialir  fette  gradini  l.Mi  (j)  ibid.ro. 
Ebreo, e dal  Greco  , ed  erano  in  fron-  fece  poi  andar  fico  alla  Torta  Muftra-  *1.*». 
tibus  eorum,  cioé.fopra  i margini  già  le,  e quefia  pure  in  tutte  le  fue  mifiu- 
norainati  delle  pareti  diviforic  de’  ta-  re,ed  ornamenti, sì  d'cjfa.cbe  delVefti- 
lami  per  tutt' il  giro  interior  delVefli • bolo  corrìfipondeva,ed  era  affatto  fimi» 
bolo, cosi  del  prefente  della  Porta O-  le, ed  eguale  all'  altre  due,  alle  quali 
rientale.come  di  tutti  gli  ìIu\, fiopra  le  parimente  fialivafi  dal  di  fuori  per  fet- 
te 


■ Digitized  by  Google 


4<5"4  La  Sacra  S 

fi'  te  gradini  i,enovamcntc  prtfe  la  mi 

*!•**•  fura  della  diflanza  dallaTorta  Aqui- 
lonare, la  qual  fa,  come  gii  di/fi , di 
(t)  ibid.»7.  cento  cubili  *. 

9 Indi  mi  fece  entrare  nell'  atri a in- 
teriore fino  alla  di  lui  Torta  Auflra  - 
le,  della  quale  rilevò  le  dimenfioni , e 
ritrovaronfì  conformi  in  tutto  collega 
flejfe  parti, ed  ornamenti  a quelle  dell' 
(0  ibld.it.  atrio  c/ìcriore  }.  Quel  Veflibolo  avea 
ts*  egli  pure  di  larghezza  (che  nel  Sacro 

Tello  chiamali  longitudine  rifpctti- 
vamcntc  alla  direzione  dilla  Porta_» 
Orientale  ^venticinque  cubiti, e di  lun 
ghezza£chc  qui  dicefi  latitudine)  cin 
9<rc, cioè, cinquanta, ed  a qucjìa  Torta 
fi  afe  cadeva  per  mezzo  d'  otto  gradi 

(4)  ibiJ.jo.  »i  4-  Toi  mi  riconduce  nell'  atrio  efie- 

!*•  riore,  e di  ld  mi  fece  entrare  nel f in- 

teriore per  mezzo  della  Torta  orien- 
tale dii  detto  atrio  interiore  , e occi- 
dentale ail’clteriore  , e quefta  ancora 
in  tutte  le  fu  e mifure,parti,ornamen- 
ti,  e gradini,  era  eguale  all'  aufiralcj 

(5)  ibid.jt,  fuddetta  * . Ali  fece  poi  di  ld  pafsare 
33-J4»  alla  Torta  Aquilonare  dillo  deliba 

trio  intcriore,/.*  quale  era  in  tutto  e- 
(«)  b:d.jf.  guale.e  fitmìle  all' al  tre  due  6. 

J4-  17.  1 o.  Per  formare  l'idea  della  gran_> 

fabbrica  fin'  ora  descritta  fi  de  re  av- 
vertire,che  le  Porte  Boreali,  ed  Au- 
litali dell'atrio  efieriorc  non  condu- 
cevano immediatamente  nell’  atrio 
interiore, nè  erano  comuni  ad  entrain* 
bi.La  fola  Occidentale  dell’atrio  cite- 
riore conduceva  immediatamente-, 
nell’  atrio  interiore  , ed  era  comu- 
ne ad  entrambi  : ma  le  altre  con- 
ducevano in  un  viale , che  colmeg- 
giando a delira  , ed  a finiftra  le_> 
due  metà  Occidentali  dell’atrio  cite- 
riore, e tujto  l’atrio  interiore,  come 
dirò,  conducevano  alle  Porte  della—. 
He  fifa  appellagione  dell’atrio  interio» 
re.Ciò  fi  rilevajpoichè  eflendo  della 
fiefla  mifura  Patrio  interiore, ed  elle- , 
fr)  ut  veri;  riore, cioè.di  cento  cubiti  in  quadra- 
li.& 47*  to, l’uno, c l’altro  f , l’uno  non  poteva 
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1 fiere  l’includente  ,0  Pinci  ufo  dell’af* 
tro.  Ed  in  fatti  il  Miluratore  prefe_» 
prima  le  mifure  delle  Porte  Boreali, 
ed  Aullrali  dell’atrio  citeriore  dopo 
mifurata  laOrientale  1,  e poi  la  pre-  (i)ibid.  a 
fc  delle  PorteBorealijCdAufirali  dell’  v,,f-  »4 

atrio  interiore»;  laddove  la  Occideii*^®*.^ 
tale  dell’atrio  citeriore  , eflendo  la_>  & 
Orientale  dell’  atrio  interiore,  fi  Hii* 
furò  una  fol  volta  g . O)  ut  veti. 

il-  Tutte  auefle  Torte  aveano  pari-  J*  JM4- 
mente  fei  talami,  tre  per  parte,  di  fisi 
cubili  di  altezza,e  larghe  zza, coment 
in  quelle  dell'atrio  efleriore  ; ma  qui 
non  fi  chiamano  talami,  maGazofila- 
zj . Quefli  Gazofilazj  della  Torta  A- 
quilonare,C\e gue  a dire  il  Veggente  , 
erano  dejìinati  per  ivi  ti  lavar  gli  O- 
loc aufli  fecondo  la  legge  dclLcvitico, 

4 di  doverli  uccider  le  vittime  alla — . (4)  1.11. 
finillra,  cioè, al  Settentriore dell’Al- 
tare degli  Olocaufti;  che  però  dall’a- 
trio interiore  fi  conducevano  le  vit* 
tirne  in  corelliGazofilazi.che  tfillcva- 
no  da  una  parte, e dall'altra,  ai  fianchi 
del  Veflibolo:/®/  fi  uccidevano  fimon. 
davano, e lavavano  gli  Olocaufli  j.  A fG 
quello  fine  dentro,e  vicino  alle  Torte  ,L* J 8* 
cT  ogni  Gazofilazio,  v' erano,  una  per 
parte, due  menfe,  ficchè  erano  dodeci 
quelli  menfe, eflendo  fei, tre  per  par- 
te, i Gazofilazj'4;Be//e  quali  fi  uccide- 
vati  le  vittime  per  gli  Olocaufli,  e_» 
quelle  prò  piccato,  & prò  dehèlo  7 . (7)  ikid.j». 
tqe'muri  poi  diviforj  de'  Gazofilazj, 
dove  coll’  ejlrcmitd  della  loro  gramez- 
za guardavano  nel  Veflibolo , v'erta 
altra  menfa  , vai’  a dire,  dentro  del 
Veflibolo,  c fuori  dciGazofilazj,e  fic- 
carne i muri  diviforj  dc’Gazofilazj  e- 
ranoquattro,  ma  i due  cilremi  non_j 
guardavano  nel  Veflibolo  ; cosi  v'  e» 
rano  fola  due  menfe  per  parte  del  Ve- 
flìbolo, l'ima  in  faccia  dell'altra , defli - 
nate  fimilmentc  ad  uccidervi  vittime. 

8 Quefle  quattro  menfe,  che  efiflevano 
ai  fianchi  del  Veflibolo,  efervirdove - 40,4  ' 
ano  folamente  per  gli  olocaufli,  erano 
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fabbricate  di  pietre  quadre  di  lun-  delUTortaera  dì  quattordici  cubiti  t , (i)  mlh> 
ghezza , e larghezza  d'  un  cubito  , e e di  quà , e di  là  della  Totta  per  raag* 
mezzo  , con  altezza  di  un  cubito , fu  gior  ampiezza  delVeftibolo  v’cra- 
cui ponrvanft  gli  olocaufìi,e  tutti  iVa-  no  tre  altri  cubiti  per  parte  » ; ficchi  ir" 

(i»  ibld»4». y7lf  flron enti , che  occorrevano  * con j la  longhezzadel  Vdlibolo,  il  quale.» 

d’intorno  un  labro  di  un  palmo,rivol • Rendeva!!  d’ avanti  alla  largczza  del 
to  al  di  dentro  , acciocchì  non  cadeffe  Sanila , era  di  venti  cubiti , quant'era 
parte  alcuna  delle  carni , che  vi  fi  de-  la  larghezza  del  Sanila,  e la  larghez- 
(t-ì'ibìi. 4}. p0)1evano  a.  zadVeffo  Vefiìbolo  era  di  undici,  cioè, 

1 a.  Avanzatomi  poi  coli  uomo  delle  di  dieci,  e mezzo,  la  quale  non  coflu- 
mi  fine  dalla  Torta  Orientale  interio.  fumando  il  Sacro  Telto  di  cipri  mere 
re  nell’atrio  interior  e,  e Sacerdotale,  numeri  rotti  qui  dicefi  di  undici  cu- 
fiegue  il  racconto  Profetico , mi  fu-  bki,  e nel  Libroni,  dei  Re  j fi  dice  (j)  Cipvi 
ron  mofirati  i Gazofilazj  , o Sale  de'  di  dieci . Ter  mezzo  di  otto  gradini  *«!•*• 
Cantori,  delle  quali  una  jcbierafien-  vi  fi  afeendeva , e nel  Frontifpizio  fi 
devafi  alla  finijlra  della  Torta  Aqui-  alzavano  due  gran  colonne , una  per 
tonare  verfo  i Occidentale , e in  fac « parte  4 le  quali  Salomone  fece  fare  (4)  Eretti. 
eia  ali Aufirale , e l'altra  era  alla  de-  di  bronzo  f • Quello  Veftibolo  del 
flra  della  Torta  Orientale  , e tendeva  Sanila  rapprefentava  i!Salvatorc,per  V!'  *c  " 
perpendicolarmente  al  lato  finiflro  di  cui  mezzo  entriam  nel  Santuario  & p~, 

(j)  WiA.44.ddla  Torta  Boreale  j,  e mi  difle  l'uo-  di  fuaChicfa,  nello  flato  di  grazia,  e iii.ù. 
tuo,  che  in'  inflruìva  : Quefi' altro  or-  nel  confecutivo  della  gloria.  Tutte 
dine  di  Gazofilazj  , che  è in  faccia  al  anche  le  orazioni  entrano  per  quello 
lato  Aufirale,  cioè  , che  fi  dirtende  al  Vcllibolo  introducendo!!  colla  dau. 
lato  deliro  della  Porta  Aquilonare , fula  del  fuo  nome  : Ter  DominuuL» 
fpettarà  a' Sacerdoti , che  avranno  a nofirumjefum  Chrìfinm  &c.‘,c  quindi 
3 vegliare  nella  guardia  delTempio:  Io  ne’gradini  delle  fuddette  Porte  dell* 

ftetfo  fi  deve  intendere  altresì  del  la-  atrio  interiore  cantavano  i Leviti  i 
(4)1  1 ^fdato  finiflro deirAuftrale  oppofto  4.  Salmi, che  perciò  fi  chiamarono Gra» 

Quefi'altro , che  fi  eflende  per  il  lato  duali  4, coti  pur  tutti  i meriti  de’San^  (<)D.H!«r. 
deliro  della  Porta  Aufirale,  ed  ha  in  ti  appoggianfi  agl’infiniti  del  Reden-  k Hcbt* 
faccia  il  lato  finiflro  Aquilonare , fa-  tore,  ed  entrano  per  quella  Porta.  ■ 
rà  de’ Sacerdoti , che  vegliar  anno  al  IL 

Minifiero  dell'  Altare  la  notte  lòpra  i.M'introdujfe poi, continua  la  Rela- 
il  Sagrifizio  perenne:  Saranno  quelli  Mone  Profetica,  nel  Tempio,  cioè,  nel 
i figliuoli  di  Sadoc  , i quali  di  mezzo  San  da  , dove  mifiirò  le  Fronti,  cioè  , 
ai  Leviti s' accolleranno  al  Signore  per  la  largezza  del  muro , che  formava 
li)  ibid.46.  miniflrargli  S - Mifiurb  indi  l'atrio  in»  l’interiore  apertura  della  Porta,  ed 
teriore  de' Sacerdoti , il  quale  aveez,  ave  a fei  cubiti  di  larghezza  di  quà , 
cento  cubiti  di  longhezza  , ed  altret-,  e di  là  della-Torta-f.  LaTorta,  cioè,  il  E2ech> 
tanti  di  larghezza  con  in  mezzo  VAI-  di  lei  arco  contava  una  dimenfion  di  «li.  1. 
tare  degli  Olocaufti  a dirimpetto  del  dieci  cubiti , oltre  i quali  la  de’  muri 
(a)  ibid,47i  Tempio  , cioè  , del  Sanda  * . Toi  m’  laterali  d’effa  Porta,  che  compivano 
introduce  nel  Vcfiìbolo  dello  fiefio  la  larghezza  del  Sanila,  era  di  altri 
Tempio,  o Sanda  : La  larghezza  del  cinque  cubiti  per  parte,  i quali  u- 
muro  di  quà,  e di  là  foflcncnte  laTor-  niti  a quei  della  Torta  formavano 
taera  di  cinque  cubiti:  L'apertura. j venti  cubiti , quant’era  la  Jonghezia 
Topi‘V»  lS'nn  del 
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del  Vellibolo  : Indi  applicò  la  Canna., 
a tutta  la  longhezza  interiore  de /San- 
ili,? la  rinvenne  di  quaranta  cubitiu 
S'avanzò  poi  per  fino  al  Muro  divifo  - 
rio  del  Sanila  dal  Santuario  :prefe  la 
groffezza  del  muro  nelle  Fronti,  $ la- 
ti interiori  della  Torta,  e non  era  più 
di  due  cubiti  : L'apertura  , o *Arco 
dellaTorta  copriva  fei  cubiti, di  qud,e 
di  là,della  quale  fette  altri  cubiti  per 
parte  fiendtvanfi  del  Muro  diviforio 
a formare  i venti  cubiti  della  larghez- 
za fuddetta  * . La  larghezza  poi  ,e_> 
longhezza  delSantuario  erano  eguali, 
cioè,  di  venti  cubiti  in  quadrato,  do- 
ve  entrato  mi  avvisi  l'angelo,  che  in 
fembianza  di  quell’uomo  rifplenden- 
te  m’andava  inftruendo , e mi  dijfe  : 
Quello  i il  Sanila  Sanilorum,  cioè,  il 
Santuario  j , dopo  il  che  volle  altresì 
rilevar  la  grò jf e 2 za  dell'ultimo  Muro 
Occidentale  del  Santuario,  la  qualcj 
fu  di  fei  fttii7/,quant’era  per  l'appun- 
to (lata  ritrovata  la  del  MuroOrien- 
tale  del  Sanila  nelle  Fronti  dell’  a« 
pertura  di  quella  Porta  : ficchè  la__» 
lunghezza  di  tutto  il  Tempio  , cioè , 
del  completo  del  Sanila  , e del  San- 
tuario comprefe  pur  le  groffezze_» 
de’ Muri  era  di  cubiti  fettantaquat- 
tro . Sujfcgueutemcnte  applicò  la  fua 
Canna  per  rifatsere  la  larghezza  inte- 
riore della  Fabbrica,  che  cofieggiava, 
e circondava  il  Tabernacolo  (il  Tem- 
pio)/* quale  era  di  quattro  cubiti  per 
tutto  il  contorno  4 : Quelle  erano  le 
Cellette  contigue  al  Santuario , ed  al 
Sanila,  le  quali  nell’infimo , e terren 
piano  erano  di  quattro  cubiti  in  qua- 
drato ; computati  poi  infieme  que- 
lli lati  adiacenti  fommavano  trenta- 
due  cellette  di  quattro  tubiti  cadau- 
na ) . 

a.  Di  qnedo  numero  di  Cellette  ce- 
rone il  conto:  UTabeenacolo,  oTetn- 
pio  era  lungo  nel  fuo  vuoto  interio* 
-*e  feditola  cubiti  : duplicati  quelli  a_> 


cagione  delle  due  parti  Boreale , e 
Aulirai  e forman  la  fomma  di  cento 
venti  cubiti  : la  larghezza  del  Tem- 
pio era  di  venti  cubiti  ; ficchè  n’  ab- 
biam  già  cento , e quaranta  : Altri 
quattordici  fi  debbono  aggiungere.» 
per  la  grodezza  de*  Muri  Orientale , 
Occidentale,  eDivifore  del  Sanila, 
de’quali,  cioè  , dell’Orientale,  e Oc- 
cidentale non  era  minore  la  dei  Muri 
Aullrale,  e Boreale;  onde  abbiamo  in 
tutto  già  la  ellenfionc  di  cento  fedan- 
tafei  cubiti , i quali  circondavano  la 
lunghezza,  e la  larghezza  citeriore^ 
del  Tempio  : ed  oltreciò  fi  debbono 
pure  aggiungere  due  quadrati  di 
quattro  cubiti, che  venivano  a forma- 
re gli  Angoli  Occidentali  tra  le  linee 
della  lunghezza,  e larghezza delTem- 
pio , la  quale  da  quello  contorno  di 
quatto  cubiti  delle  Cellette  aderenti 
fi  faceva  maggiore  di  quattro  cubiti  ; 
onde  ecco  già  cento  fettantaquattro 
1 cubiti , nella  qual  dimenfionc  ben  vi 
capifcono  trentatre  Cellette  di  quat- 
tro cubiti  l’una  , che  fanno  foli  cubiti 
cento  trentadue  : il  rellante  fi  occu- 
pava dai  Muri  divifor/  delle  Cellette, 
i quali  fodero  d’ un  cubito  , e poco 
più  di  larghezza , cioè , due  palmi  di 
più  . Da  quello  calcolo  fi  può  cono- 
ice re  di  non  dire  il  giufto  quegli, che 
vogliono  fodero  trentatre  Cellette.^ 
per  parte,  e per  piano,  e quegli,  che 
penfano  fiformafsero  dal  folo  giro 
loro  d’ intorno  ai  lati  del  Santuario. 
Quindi  è da  notarli,  che  quel  dire  del 
Sacro  Tello  della  Volgata  : Latera j 
ante m latus  ad  latus,  cioè,  le  Cellet- 
te, bistriginta  tria,  non  lignifica, che 
vi  fodero  trentatre  Cellette  per  par- 
te delleAullrale,  e Boreale,  ma  folo, 
che  fodero  trentatre  Cellette , bensì 
più  volte  replicate, cioè,  ne  tre  piani, 
ed  ordini,  che  d’ ede  vi  erano  l’un— > 
fopra  l’altro,  come  vedremo  ; men- 
tre quel  bit  nell'Ebreo  ipeamim, che 
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lignifica  vices,  cioè,  più  veci,  non  di-  dratura  di  quelle  crefceva  un  cubito 
c cpaamin,  che  fignificarcbbe  duas  d'ordine  in  ordine,  effendo  il  primo 
vices  ; Ufa  però  la  Volgata  del  duale  di  quattro,  il  fecondo  di  cinque, ed  il 
per  uniformarli  al  favellar  del  Profe-  terzo  di  fei  ; benché  il  fedo  pare  non 
ta,  il  quale  l’ultimo , e più  alto  ordi-  avelie  muri  divifocj , ma  la  fola  Jar- 
ne  non  chiama  Ut  ut  ai  latus  , ma  al - ghezzadi  fei  palmi  con  un  Porticato, 
tituiinem  , come  diremo  ; anzi  fem-  e quindi  non  lo  chiama  t Uteri  latus 
bra,  che  l’ultimo  ordine  folTe  aperto  ad  latus,  mafolo  fundata  luterai . [i]n>id.L*. 

(O  ntverf.  con  Portici  i . ^Continua  poi  a riferite  le  parti  del 

lt‘  3.  Avvertifce  in  oltre  il  Profetatile  Tempio , che  non  li  regiflrarono  ne’ 

le  Travi,  che  coprivano  le  Celle  noru  Libri  dei  Re,  e mifurcthe  colà  G om- 
s'inferivano  nel  Muro  del  Tempio , ma  mifero  , non  avendo  a perire  gli  ar- 
nelle  fole  pareti  diviforie  ; acciocché  gomenti,  che  di  si  li etto  il  Signore.» 
le  tene/fero  bensì  unite,  ma  non  toccaf-  avea  in  quella  grande  llruttura  ripo* 
fero  per  rifpetto  la  facra  parete:  fot  Rii  acciocché  rifultalfe  agli  occhino- 
fi  appoggiavano  ad  alcune  dentature  , Uri  fempre  più  vaga  la  connertione_> 
e prominenze  del  facroMuro,  che  por'  degli  antichi  adombramenti  colla  ri* 

(»)  Eiecl*' a quefto  fine  in  fuori  * . Itegli  velazione  mani  feda  taci  dal  Vangelo  . 

*u,4‘  angoli  poi  Boreale  , ed  Muftrale  del  Tra  quefte  Cellette  , ei  racconta , ed  i 
Muro  Orientale  ultimo  delle  Cellette  Gazofilacj  de*  Sacerdoti  diflribuitid’ 
travi  unapicciola  platea  , cioè,  un_>  intorno  al?  atrio  loro , va  dicendo  il 
vuoto  rotondo  , in  cui  ergevafi  un, t»  Veggente , correva  Un  recinto,  che.» 
fc ala  a chiocciola,  che  conduceva  ne'  egli  chiama  latitudine,  diflante  dalli 
piani  fuperiori,  o Cenacoli,  che  lì  ap-  Celle  cinque  cubiti , e da  Gazofilazj 
pellan  » del  Tempio , cioè,  delle  Celle  de'Sacerdoti  venti  cubiti  includavi  la 
aderenti  al  medefimo  , e liccome  i grolTezza  del  muro  t la  quale  era  di 
muri  nell’  afcendere  G aflbttigliano;  cinque  cubiti , ma  non  inehiudendoil 
co  sì  quefle  Celle  più,  che  falivafi  daj  quella  diftava  da  Gazofilazj  folamen- 
un  piano  all'altro,  eran  maggiori,  ef-  te  quindeci  cubiti, elfendo  come  dirò, 
fendovene  tre  ordini,  l' infimo  , il  me-  di  fettanta  cubiti  la  diftanza  del  muro 
(})  ibid.7.  dj0i  e4  il  fufrcmo  }.  Io  fall  per  quel-  Boreale  all’Auftrale  con  inchiufe  le 
la  fcala,  dice  il  Profeta,  e vidi  Tordi-  loro  grolfezze.  In  quello  muro  vi 
ne  più  alto  delle  CW/r,quale  egli  chia«  era  una  Porta  dalla  parte  A ultrale , 
ma  feropliccmente  altitudines,*  con_»  ed  un’altra  dalla  Boreale,  per  do  ve 
altro  epiteto,  i Iati  fupremi  delTem*  s’entrava  a far’orazione  in  tutti  i cin- 
pio  , i quali  aveano  la  larghezza  di  que  cubiti  dell’intervallo  , e dillanza 
fei  cubiti:  cotanto  s’erano  aflbttiglia-  dalle  Cellette  per  tutto  d’ inforno  al 
te  le  muraglie  delSantfa,  cSantuario,  Tempio»!  Quefto  muro  in  tutto  il  fio1  (1)  E7.e[, 
e del  muro  più  lontano  dclTempio:  giro  formava  una  larghezza  di  litogo'xii. io.ì 
e la  larghezza  della  parete  più  lon - /acro  inchiufovi  anche  il  Tempio*,  e & Jjfeph 
tana  dal  Tempio,  cioè,  i’Auflrale  del-  la  grolTezza  propria,  una  grofsez- Ant!,l- L'l». 
le  Cellette  A uftrali,  la  Boreale  delle  za,  dilli,  di  fettanta  cubiti',  poi-,r,‘,•^'aP•,, 
Boreali,  e 1 Occidentale  delle  Occi*  chè  cinque  cubiti  avea  egli  di  grof- 
dentjjli,  ella  era  di  cinque  cubiti  \fic-  ezza  , cinque  altri  diftava  dalfe^ 
come  d’altrettanto  era  la  grandezza  Cellette,  cinque  cubiti  di  larghezza 
dell’ordine  interior  delle  Celle,  vai*  a «vea  pure  il  muro  delle  Celle  il  pitf 
dire  di  qilel  di  mezzo  ; Ceche  la  qua-  dittante  dai  Tempio,  quattro  cubiti  fi 
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S (tendeva*  le  Celle , fei  cubici  avea  nove  cubici,  i quali  in  tanta  ampiezza 
di  grettezza  il  muro  laterale  delS**-  di  fabbrica  per  qualche  picciolo  fva- 
e del  Santuario,  venti  di  larghex.  rio  delle  grettezze  de  molti  muri 
zane  avea  il  Tempio  interiore,  e co»ì  interporti  potè  vano  crcfce  re  agevol- 
profeguendo  fino  ad  incontrare  il  mente  di  un  cubito  ; e perciò  non  fi 
muro  opporto  replicavano  le  diraen-  contentò  l’Angelo  d’aver  mifuratc_» 
fioni  fuddettc  , cioè , delle  grettezze  tutte  le  parti  ad  una  per  una,  ma  vol- 
. , del  muro  opportodel  Sanità,  quella  le  poi  raifurare  il  tutto  iniieme.  Fi- 
delle  Cellette,  poi  del  muro  Ioroau*  nalmente,  prortegue  la  fua  Narrati- 
Orale,  dell’  intervallo,  e dello  (letto  va  il  Profeta,  preje  le  mipure  dell'E- 
muro  includente  < unite  tutte  le  qua  difizio  fieparato  (così  chiama  l’ultimo 
li  quantità  compongono  efattamente  afpetto,che  chiudeva  nella  parte  oc- 
la  Comma  di  fettanta  cubiti.  La  lon-  cidentale  il  lungo  quadrato  ditutt’il 
. ghezza  poi  dì  quello  muro  era  di  no-  Tempio , e gli  applicò  la  Canna  nell' 
vanta  cubiti ; poiché  prendendofi  dal  appetto  interiore  verfe  il  Santuario  , 
fuo  diremo  Occidentale  avea  egli  ed  era  di  cento  cubiti  eguale  alla  Fac- 
già  cinque  cubiti  di  grettezza,  J.  altri  data  Orientale  dell'atrio  interiore  , 

• dirtava  dalle  Celle  pure  Occidente*  detto  ancora  de’  Sacerdoti  : latitudo 
li,  j. cubiti  era  largo  il  muro  d’ette,  autem  ante  faciem  Domus , & ejus , 

-ferin  della lor  quadratura, 6. del  mu-  quod  erat  feparatum  contra  Orien- 
ro  occidentale  del  Santuario , venti  tem,erat  centum  cubitorum  i . Egual*  (i)  ibid.i). 
della  quadratura  di  quello  , due  del  mence  la  lunghezza  dell' Edifizio,  che  14. 
muro  diviforio  dal  Sanila,  quaranta  (puntava  perpendicolarmente  dall’ 
di  longhezza  del  Sanila,  e fei  del  mu-  Occidentale , cliefo  dietro  al  dorfo 
ro  Orientale  del  Sanila  : Compu-  del  Santuario,  cioè,  il  lato  Auftrale  , 
tando  infieme  tutte  quelle  dimenfio.  e Boreale  riguardato  nella  parte  in- 
ai rifultano  cubiti  novantacinque  : i tenore  a dirimpetto  delle  Celle  de- 
quali ultimi  cinque  fi  detraggono  col  fcritte  Aurtrali,  e Boreali,  era  di  cen» 
dire , che  il  fuddetto  muro  non  fi  a-  to  cubiti:  tanto  fi efiendeva  quel  “Por - 
vanZittetìno  al  parallcllodel  prol'pc-  ticato.  Ed  ecco  mifurato  il  Tempio 
to  Orientale  del  Sanila , ma  foia-  interiore(colle  adiacenze,  e lati,  che 
mente  fino  al  corrilpondere  all’ulti-  riguardavano  le  cellette  corrifpon- 
mo  cubico  della  grettezza  del  detto  denti  d’ attorno  ad  etto),  ed  i Vedi* 

(i)  Eitth.  muro  Orientale  t..  boli  a . (a) 

> *•  6.  Mifurò  indi  l’ Angelo,  riferifee  il  7.  Deducefi  dalle  deferizioni,  c mi- 

Profeta,  la  longhezza  della  Divina.,  Ture  dateci  dal  Profeta,  che  le  Porte 
Capa,  e la  ritrovò  di  cento  cubiti,  in-  Boreale  , ed  Aurtrale  deli’  atrio  inte- 
cludendo  tutta  la  fabbrica  aderente  , riore  con  tutto  il  loro  Vcrtibolo  non 
«d  il  Vertibolo , cioè  , ottantatre  cu*  andavano  computate  co'cento  cubiti 
biti  occupavanfi  dal  Sanila  , e San-  del  detto  Porticato  Aurtrale  , e Bo. 
tuario  col  muro  diviforio , i due  O-  reale  Occidentali,  ma  eran  di  mezzo 
rientale , e Occidentale , e le  Cellc_j  ad  altri  cento  cubiti  : della  qual'  illa- 
Occidentali  col  muro  loro  occiden.  zione  cccone  il  difcorlò  : L’atrio  in* 
tale.undeci  altrj,o  dicci, e mezzo  fpet-  teriorc  detto  de’Sacerdoti  avea  oltre 
tovano  alla  larghezza  del  Vertibolo  i cento  cubiti  di  larghezza  da  una__, 
con  altri  cinque  del  di  lui  muro  ori-  Porta  all'altra,  altri  cento  di  lunghez- 
cotale:  Qjierti  almeno  fono  novanta*  za,  i quali  terminar  dovean  nel  pria* 

. , , .1  ; 1 cipiar 


t)igitized  by  Googl 


leProf.di  Ezechiele  intorno  al  nuovoTempio.^ p 

cipiar  del  Veftibolo  del  Sanila,  come  Porticato  Auftrale,  e Boreale  Orien- 
già  quella  era  altra  parte  delTempio,  tali,  e il  Porticato  Auftrale, e Boreale 
e quella  rifpetto  a cui  ù chiamavano  Occidétali,che  folleggiavano  l'atrio 
atri)  le  altre  . Abbiamo  poi , che  i de'Sacerdoti.  Il  Profeta  però  ha  pure 
cento  cubiti  del  Porticato  Auftrale , altre  mifure,  che  riferirci,  dell’An- 
e Boreale  Occidentali  terminavano  y.  gelo: 

cubiti  più  occidentalmente  dell’eftrc-  8.Siegue  a dirci  iIProfeta,che  l’^in. 
miti  Occidentale  del  recinto , chc_>  gelo  prefe  le  mifure  di  tutti  i limina- 
formava  lo  Seccato  dell’  Orazione , r/,e  di  tutte  le  Fineftre  cancellate  , di 
il  qual  recinto  s’avanzava  orientai-  tutti  i “Porticati  per  tutte  le  tre  parti 
niente  per  novanta  cubiti , e noti—»  ^duflrale , Boreale  , e Occidentale  del 
giungeva  , fe  non  che  all’ultimo  cu-  Tempio  in  tutto  il  di  lui  giro, c ioè.del 
bito  dei  fei  di  larghezza , che  il  mu-  Sanila,e  Santuario, di  tutti  i Soffitti-fi  \ 

ro  orientale  del  Sanila  avea  : Sicché  diflanzc  delle  Fineflre,del  pavimento, 
aggiungendo  i cinque  altri  cubiti  del  e delle  corrifpondenze  di  quefle  colle 
muro  orientale  del  Sanila  , e gli  al-  Torte  di /otto  fino  ali  aver  mifurattu 
tri  cinque  tra  il  recinto  occidentale-»  ogni  cofa , e non  reflarvi  altro  , che  il 
dietro  al  Santuario  , e la  Facciata  ul-  Muro  del  Sanfla.e  Santuario,  il  quale 
tima  di  tutt’il  Tempio,  detta  ancora  [opr avanzava  alle  Cellette,e  queflo  lo 
l’Edilìzio  feparato  , abbiamo  i cento  mi  furi  pure  nell'alto  di  fuori, e di  den- 
cubiti  delle  lungezze  del  Porticato  troicosì  mifurà  pure  dentro,  e fuori  o» 

Auftrale,  e Boreale,occidentalì.  Dun*  gni  parete  della  fabbrica  adiacente , 

?;ue  il  Veftibolo  delle  Porte  Aulirà-  e ritrovò  fibe  il  tutto  corri fpondevaj 
e , e Boreale  dovea  principiare.»  con giufia  proporzione  i . («)  Eieeb. 

dalla  parte  Occidentale  immediata-  ^-Terminate  tutte  quelle  mifure  fe-  ul’ 
mente  di  qua  dal  muro  orientale^  ce  paffaggio  agliornamenti  del  Tem- 
del  Sanila,  cioè,  immediatamente  et  pio, quali  il  Profeta  deferive,  cornea 
fere  più  Orientale  ; poiché  contando  gli  avea  veduti  nel  Tempio  interio- 
di  larghezza  tutto  il  Veftibolo  delle  re  ;onde  racconta , che  v’erano  nel 
Porte  includendo  le  Porte  ftelfe , e Tempio  "Palme  fcolpite,  e Cherubini, 
tutto  quel  fabbricato,  venticinque  cu-  che  alternavano  ncll'ordinei  ogni  Che - 
biti,  veniamoa  dare  all’atrio  interio-  rubino  era  tra  due  palme,ed ogni  pat- 
te de’Sacerdoti  i cento  cubiti  di  lun-  ma  tra  due  Cherubini  , i quali  aveano 
ghezza  ; benché  quello  terminar  do-  due  fitccic  a : Cuna  di  uomo  verfo  una  (a)  iWJ.iJ. 
velfe  a piè  degli  otto  gradini,  che  có-  palma, l'altra  di  Leone  verfo  l'altra  1.  ‘Vid.ij». 
ducevano  nel  Veftibolo  del  Sanila  : f'edevanfi  gli  ornamenti  fuddetti  di 
il  qual  Veftibolo  del  Sanila  avea  cin-  Palme , e Cherubini  da  Terra  fino  all' 
que  cubiti  di  larghezza  del  di  lui  mu-  ultima  altezza  della  Porta  Orientale 
ro  Orientale,  ed  altri  dicci,  e mezzo  del  Sanila,  val’a  dire,  lino  all'altezza 
di  larghezza:!  gradini  poi  doveano  di  quattordeci  cubiti,  quant’erano  al- 
eflere  maeftoli,  e perciò  larghi  più  di  te  le  Porte  4.  Il  fopralimìnare  delitti  [4]  nt.Reg 
un  cubito, e di  un  palmo, ed  ecco  altri  Porta  era  quadrangolare, e il  profpet • 
dieci  cubiti  in  circa, i venticinque  cu-  to , e Porta  del  Santuario,  era  dirim - 
biti,  che  occupavano  i Veftiboli  delle  petto  a quella  del  Sanéla  1 . L' editar  (f)  **«•>• 
Porte  Auftrale,  e Boreale  ; e perciò  di  legno , cioè  del  Timiaraa , era  alto  *l,‘ 
quelli  venticinque  cubiti  venivano  ad  tre  cubiti,  e lungo  due, i di  cui  angoli , 
ciler  di  mezzo  tra  i cento  cubiti  del  e longhezza,c  pareti, 0 tavolato  tutt' 
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era  di  legno , ricoperto  però  di  laflre  pio , e mi  conduce  nella  di  lui  patterà 
(Ont  Eiod.d’oroi.r  midijfe  FAngelo-.Quefi'i  la  Aquilonare  in  un  Gazofilazio  , cbes 
jxx.i.i.  Mcnfa, che  deve  imbandirli, del  Timia-  corrifpondeva  al  principio  del  Muro, 

(i)  t*cch*ma><f4 vanti  al  Signore* . Due  Porte  feparato,o  recinto  defcritto  t.  il  "Pro*  (*)  E**ek« 
su.**,  m'efano nel  Tempio,  cioè  nel  Santua-  {petto  di  tutto  quel  lato  Aquilonare 

rio,  vai’ a dire, la  Porta  di  quello  avea  pre/o  nella  fna  e/lenfione  di  qud  dalla 
due  ufcij  l’uno  verfo  il  Sani} a, e Pai-  Vorta  era  di  cento  cubitiiln  nere  lon- 

(j) ibii.tj.  tro  verfo  il  Santuario  i,cgli / addetti  gitudinis  centum  cubitos  olili  Aqui* 

due  Vfcij  s'aprivano  in  due  regge , che  lonarir.e  cinquanta  cubiti  di  larghez • 

fofienevano  due  impofle  per  Vfcio,  le  za  avea  il  Fabbricato  , che  conteneva 

quali  fi  chiudevano  piegandofi  l'unita  iGazofilazj  x,ed  iPorticiwla  qual  Fa-  W ,bl  *' 

J opra  Feltrate  in  quelle  impofie  Vera-  brica  correva  tra  i venti  cubiti  di  lar- 

no  J colpite  le  immagini  de'  Cherubini , ghezza  dell'atrio  interiore  tra  effa,ei 

e delle  palme, continuando, quand'eran  il  Muro  J eparato  inclufo  nella  mifura 

chiufe  quell  ornamento  comune  a tute'  di  tal  diilanza,  che  le  veniva  ad  ejfere 

il  Sanfta,  e Santuario  » anzi  pur  art-  Aulitale  , e.  tra  altro  Portico  deira • 

che  al  di  fuori  nel  Pelli  bolo  i legni, che  trio,o  viale  elleriore  più  Boreale,  del 

interiormente  lo  coprivano  erano  beru  popolo , tutto  laflricato  di  pietra  , il 

groffi  a cagione  delle  famiglienti  fcol-  quale  ufeiva  dall  atrio  efteriore * eoa* 

(4)  ibid.M.  ture  4 : fopra  le  quali  Tavole  s'apri-  duceva  con  larga  llrada  da  una  Porta 
vano  nelle  Pareti  Fineftre  oblique  , all’altra  dell’atrio  interiore  , circon* 
cioè  cancellate  negli  omeri,  e parti  al-  dandolo  da  i tre  lati  Boreale  , Occi- 
tedel  Vefiibolo  afomiglianza  dellcs  dentale, c Aullrale;  e quindi  fi  chiama 
aperte  ne’ lati  del  Tempio,  e nella  loro  il  Portico  aggiunto  al  triplice  Porti- 
(j)  ibid.»S,  graffe -za  . calo  dell"  atrio  interiore,  cioè  al  fud- 

io.  Quelli  Ornamenti, come  già  dif-  detto  Boreale, Occidentale, c Aullra- 
fi,perfm  favellandodel  Tabernacolo  lei.  (j) ibri- 

di Moaè  , elprimevano  le  virtù  inte-  a.  D'ovanti  ai  Gazofilazj  , die’  egli, 
riori  dell’anime  unite  a Dio.  Ma  qui  camminava  un  paleggio  coperto  dal 
mi  diverte  da  altre  morali  rifleflioni  Porticato,  della  larghezza  di  dieci  cu- 
lt reticenza  dell’  arca  , e dell’  aureo  bith  ma  più  d’apprejfo , e immediata- 
candelliere,come  quella,  che  aggiun-  mente  a piè  delle  loro  Porte  fendeva- 
te nuovo  argomento  alla  fentenza,  fi  un  laflrico  diflinto  di  un  cubito  , al- 
che nega,foflfero  più  rinvenute  quelle  quanto  più  foilevato , al  di  cui  lembo 
parti  dopo  la  cattività , e perciò  nc_>  Aquilonare  fi  ergevano  le  Porte  4. 1 (4)  ibid.4. 
priva  il  fecondo  Tempio.  Ma  giac*  Gazofilazj de'piani  fuperiori eran più 
chè  ci  afpetta  all’  occafione  dell’  ere-  bafiì  degli  altri  inferiori  ; poiché  Ics 
rione, che  fi  farà, di  quello  la  prefente  Gallerìe  loro  fofientate  dagl  inferiori 
quellione,  mi  ballerà  quivi  d’avcr’ac-  erano  di  Muri  più  fattili , e per  confe ■ 
ccnnato  quello  nuovo  momento,  che  guente  meno  alti  *:  ed  il  paleggio, che  V*  1 
favorifee  alla  parte  negativa,  per  de*  era  d’avanti  ai  Gazofilazj  fuperiori, 
cider  colà , e feiogliere  , quanto  farà  tra  coperto  di  Travature  , e perciò 
per  opporli  all’opinione  a noi  più  ac-  non  v’erano  ivi  colonnati , come  nel 
celta . III.  pian  terreno , ma  alzavanfi  in  vece  i 

1.  Novamentc  poi  F Angelo  , fiegue  fuoi  Muri  con  Finefire  in  guifa  di  Gal* 
a dire  Ezechiele,  mi  fece  entrare  nell  lerìe  , e perciò  i Gazofilazj  fuperiori 
atrio  de’Sacerdoti , eficriore  al  Tem-  ' computati  infieme  co  i Medij,  ed  i ter- 
reni. 
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reni,  non  fi  alzavano  pili  di  cinquanta 
(i)  ibid.d.  cubiti  «:  di  altrettanti  pure  confiaviu 
la  larghezza  del  Teriboto  , cioè  del 
Muro  divifore  de’Gazofilazj  dal  Ve- 
linolo della  Porta,  che  conduce va_* 
all’atrio  elleriore  : Et  peribolus  ex  te- 
rior  ante  Cazofilacia,longitudo  ejut 
quinquaginta  cubitorum,  liccome  era 
di  cinquanta  cubiti  tutta  la  larghezza 
di  quella  Fabbrica  citeriore  al  Tem- 
pio con  inchiufa  anche  la  larghezza—, 
de’Portici  ; dal  che  veniamo  a cono* 
fcere  , che  i Portici  terminavanfi,  e_» 
chiudevanli  da  quello  Muro,  non  li 
prolungavano  d’avanti  alla  Porta , o 
{»)  ibid.7,  Vellibolo  » . Sicché  la  lunghezza  de' 
Gazofilazj , cioè  di  tutto  quello  fab* 
bricato  inchiudendo  altresì  i Porti- 
ci,era  di  cinquanta, e la  lunghezza, che 
accompagnava  l’ellenfione  occidenta- 
li; ibwi.t.  le  del  Tempio  era  di  cento  cubiti  j . 

Tuttavia  eravi  nelPeribolo,  che  chiù • 
deva  il  "Porticato , la  fua  Porta,e  paf 
faggio  comune  ad  uno  de’  talami  del 
Vcfiibolo,da  potervi  entrare  quei,  che 
venivano  dall'Oriente,  cioè  dall’atrio 
citeriore  (per  mezzo  della  di  lui  Por- 
(4  ‘bìd.j.  ta  Aquilonarc)4,di  modo  che  non  era 
necettario  per  potcr’metter  piede  ne' 
Gazofilazj  dell’atrio  interiore,  di  en- 
trare in  que(lo,il  che  non  farebbe  fiato 
lecito, fé  non  che  all’ordine  Levitico. 
a.Pafsò  indi  l’Angelo  dal  lato  Aqui- 
lonare all’Auftrale  per  ivi  Umilmente 
confrontar  le  mifure  . Quivi  pure  laj 
lunghezza  del  Teribolo  era  eguale-» 
all’oppofio  fuddetto , la  di  cui  lati- 
tudine tra  tra  la  via  Orientale u , 
cioè,  il  via!  citeriore,  che  conduceva 
dall’atrio  citeriore  orientale  all*  in- 
teriore i In  latitudine  periboli  atrii, 
quoti  erat  contra  viam  Orientatemi d 
era  quel  Vellibolo  in  faccia  all’  Edili 
zio  feparato(com’il  Profeta  appella  i 
lati, e Porticati  degli  atrij,dal  che  più 
lì  conferma.che  queilePorte  co’loro 
Vefiiboli  non  guardavano  il  Sanila , 


come  avrebber  dovuto,  fé  li  dovette* 
ro  rinchiudere  ne*  cento  cubiti  della 
longhezza  degli  atrij  • V' erano  pure^» 
non  in  faccia  dell’  edifizio  feparato  , 
val’a  dirc.non  in  veduta, ma  bensì  nel* 
la  parte  egualmente  oppofia,  ma  feti» 
za  vederli  l’Edilizio  feparato  per  vi  o- 
fiare  nel  mezzo  il  Sanila,  e Santuario 
colla  fabbrica  adiacente,  ; Gazofilazj, 
&erantantc  atdificiunt  Gazophilacia 
i,  ed  una  via  coperta  da  Porticato  d' d»"!.!#» 
avanti  a Gazofilazj  appunto  come  nel- 
la parte  Aquilonare  oppofia  : ed  eraj 
pure  la  flejfa  loro  longhezza  , e Zar» 
gbezza,  lo  fleffo  gradino  per  vi  entra- 
re , le  fiejfe  proporzioni , e numero  di 
"Porte*.  Similmente  v'era  la  fua  Por- ,hld’ 
ta  in  capo  della  via  , e Porticato,  /«_» 
quale  conduceva  nel  Vtfiìbolo  della.* 
detta  Porta  Auftrale  feparato  ter 
mezzo  del  Peribolo  , il  qual  Vefiibolo 
accoglieva  il  popolo  , che  veniva  dalT 
Oriente,  cioè  dall’atrio  elteriore  , e » 
l’introduceva  nell’atrio  occidentale  j.(l)  ibid.it. 

4-Con  avere  cosi  eliminate  le  prò* 
porzioni,  e mifure  mi  dijfe  l’Angelo: 
QuefiiGazofilazj  dell'  Aufiro, ed  Aqui- 
lone occidentali,  i quali  fono  d'avanti 
all ’ Edifizio  feparato , cioè  , che  fono 
immediatamente  più  in  qui  del  lato 
occidentale,cbe  chiamali  l'edilizio  fe* 
parato,  fono  Gazofilazj  fanti, cioè  do- 
ve li  cibaranno  i Sacerdoti , miniftre- 
ranno  al  Signore  , ed  entraranno  nel 
Sanèla:/ii  e (fi  trasferiranno  le  carni  fa- 
grificate,  di  cui  potranno  cibarfi  fola- 
mente  le  Perfone  facr e,  e le  oblazioni 
prò  peccato,  e prò  delitto;  poiché  que- 
llo è luogo  fanto  4.  quando  i Sacerdoti (4)  ibid.tj. 
faranno  entrati  nel  Sanila, «0»  potran- 
no di  là  ufeire  direttamente  , e poffare 
all’atrio  efleriore;ma  dovranno  prima 
deporre  colà  i vefiiti  Sacri ^on  cui  am- 
minifirarono,e  ne  attornieranno  altri, 
cioè  i comuni  loro,  qual’ora  avranno 
a poffare  alt  atrio  ejleriorc  del  popo . 
lol  . (5)  ibid.14. 
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f.Uopo  ciò,e  compite, che  ebbe 
gelo  le  dimenfioni  dell'atrio  interiore, 
ripiglia  il  Profeta, c dice,»/  fi  poffare 
per  la  Torta  Orientale  , quale  mifurò 
(O  ibid.ty.  Rinnovo  dogn'  intorno  * , indi  mifurò 
tutto  d'intorno  C Edificio  del  lato  O- 
* iemale  dell'  atrio  interiore  , il  quale 
era  altresì  l’ occidentale  dell*  efterio- 
re,e  rilevò  la  dimenfione  di  cinquecen- 
ti utTrei.  to  cubiti, mifurati  colla  folita  canna  *, 
ibid.  de’quali  cinquecento  cubiti  ecconc  il 
ìt.ao.  conto»  Il  Iato  detto  avea  cento  cubiti 
d’ambi  i profpetti,cioè,sl  del  profpet- 
to,che  avea  nell'atrio  interiore,che_> 
dell’altro, che  avea  ncIPcllcriore:  ec- 
co già  ducento  cubitela  grolTezza  del 
Fabbricato  con  inchiufi  iPorticatiera 
di  cinquanta  cubiti, la  quale  perciò  mi- 
furata  da  ambi  gli  eftremi,dal  Borea- 
le, e dall’  Auftrale  univa  altri  cento 
cubiti:  Dovcafì  pur  attraverlàre  colla 
niifura  la  groflezza  dei  lati  Auftrale, e 
Boreale, due  volte,  cioè, sì  l’Auftrale, 
e Boreale  dell’  atrio  efteriorc  ,che  li 
dell’atrio  interiore,  eftendoft  cn fura- 
to quello  al  di  fuori  per  tutt’il  con- 
torno: quelli  fono  altri  duccnto  cubi- 
ti, i quali  aggiunti  ai  trecento  l'uddet* 
ti  formano  i cinquecento. Similmente 
mifurò  il  lato  aquilonare  replicando 
le  mifure  già  prefe  della  groifezza_, 
del  lato  orientale  dell’atrio  interiore, 
quelle  davano  il  compimento  a tutta 
la  lunghezza  citeriore  , e prodezza 
dell’  Aquilonare  mifurato  d*  ogn’  in- 
torno : ficcome  abbiam  gl’  efempj  ri- 
petuti in  quefta  medclima  VìIìoiulj 
delle  diviftoni.che  rcplicaronlì  più  d* 
una  volta  alle  Porte  riguardate  da_> 
(j)  ìbiJ.if.  diverfi  afpettncd  era  altrettanto  | -.Fe- 
ce lo  fleffo  all' ^4:- frale,  e all'Occiden- 
tale , cioè  all’  oppofto  al  vento  Occi- 
dentale, ed  è il  lato  Orientale  dell’a- 
trio elleriore,efprimendo  qui  il  Pro- 
feta i lati  relativamente  ai  Venti, a qua- 
li s'opponevino-.contraFcntum  Orien- 
talem, Aquiloni!, -4uftralcm,  Occiden- 


tal em  « , colla  fi  effa  dimenfion  rileva-  (i)  ìfeìAtf. 
tai . Onde  per  tutt’i  quattro  Venti, o >7-t*. 
afpettì,  mifurò  l’atrio  efteriorc,  ed  o- 
gni  lato  pure  d’eflo  Umilmente  d’ogn’  ,9# 
intorno,con  aver  ritrovate  efattamen- 
te  la  eftcnlìonc  di  cinquecento  cubiti 
in  ogni  lato.che  divideva  il  Santuago 
dal  luogo  del  Volgo(il  che  principal- 
mente conviene  al  lato  Orientale.» 
dell’atrio  interiore, e men  principal- 
mente conviene  pure  agli  altri  lati 
dell’atrio  efteriorc,  che  dividevano  il 
Tempio  (che  li  può  chiamare  altresì 
Santuario)daI  luogo  del  Volgo  fuori 
del  Tempio, luogo  anch’edo  deflinato 
a’Gentili,  e gente  immonda  , che  non 
poteva  entrar  nell’atrio , ma  folo  per 
un  recinto  eftcriore,al  quale  atrio  al- 
tri attribuiscono  i cinquecento  cubiti, 
come  dirò  in  appretto  ) j . (I)  ìbid.ts. 

d.Molti  fpieganoqueft’ultime  mifu- 
re.applicandole  all’atrio  interiore  de’ 

Sacerdoti;  ma  a ben  riflettere  toccano 
folamente  all*  atrio  citeriore  ; poiché 
l’interiore  ne’lati  Auftrale,  e Boreale, 
era  più  lungo  a 1 doppio  del  Iato  oc- 
cidentale,non  eflendovi  Iato  dividen- 
te tra  l’atrio  de’Sacerdoti.e  il  Sanila, 
che  pure  dittava  orientalmente  dal 
lato  occidentale  altri  cento  cubitùOi- 
tre  ciò  ne’  cento  cubiti  della  lun- 
ghezza dell’atrio  Sacerdotale  non  an- 
davano computate  lePorte,ei  Vcfti- 
boli.come  di  mezzo  tra  i cento  cubiti 
di  quell’atrio,  e gli  altri  cento  ,chej 
corteggiavano  il  Sanila,  c il  Santua- 
rio lino  all’  Edilìzio  Separato , cioè  al 
lato  occidentale;  laddove  quelle  dell’ 
atrio  citeriore  cran  nel  mezzo  dei  lo- 
ro lati, e perciò  andavano  computate 
infieme  con  ed,  ed  inchiufe  nelle  di- 
meniioni accennate . 

7.  Gli  altri  poi  applicano  quelle  mi- 
fure di  cinquecento  cubiti  per  ogni 
Vento  ad  un  muro  citeriore  a tutto  il 
fabbricato  deferitto  del  Tempio, e dei 
due  atrijjil  quale  fuflc  lungo  cinque- 

cen- 
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cento  cubiti  per  ogni  afpetto:  e fi  ap 
' v poggiano  al  verf.i. del  cap.d’Ezechie- 
(*’  *iv.  ie»,  dove  dice  : Et  erit  ex  omni  parte 
fanlìificatum  quingentos  per  quingen- 
tos  quadrifariam  per  circuitum  , & 
quìnquaginta  cubiti s in  fuburbana  e* 
jus  pergyrum  &c.  Ma  io  rifletto,  che 
qui  il  Profèta  dice  d’eflferfi  rilevati  i 
cinquecento  cubiti  non  in  ogni  Iato 
precilàmente  , ma  nel  circuito  all’in- 
torno d'ogni  lato:  Eccone  le  parole 
Menfus  eft  autem  contra  ventum  ori- 
entalem calamo  menfurte  quingentos 
calamo ; in  calamo  menfure  per  cir- 
(i)  Eitth.  cnitum*, il  che  replica  ne’ver£t7.ei8. 
uu.itf,  favellando  dei  lati  Aquilonare^  Au. 

Arale,  e cosi  devefi  intendere  pure_» 
dove  favella  del  lato  Occidentale. Nè 
ferve  il  voler’anipliare  a molto  più.di 
quanto  competer  potrebbe  ai  lati  dell’ 
, atrio  citeriore  milurati  nella  nofira^, 

maniera.quclla  fomma  di  cubiti , per 
chè  nei  verfetti  teAè  allegati  fi  nomi- 
nan  calami, e non eubiti:Menfns  eft  &c. 
quingentos  calamo;;  mentre  fpieganfi 
comunemente  dagl’interpreti , S.Gi 
' rolamo,  da’Settanta,  e da’ Rabbini  in 
quefio  luogo  i calami  per  cubiti  coe- 
rentemerte  al  teAo  Ebreo  , che  dice: 
Menfus  efl  àngelus  ab  orientali  late • 
re  quingentos  cubito;  calamorum  cum 
menforio calamo  : onde  non  è errore 
della  Volgata, che  nel  verf.20.  fi  epi- 
loghi il  fopraddetto  con  efprimere_j 
cubiti  invece  dei  calami, dove  gli  ori- 
ginali ommettono  l’ uno  , e l’ altro  » 
e che  fi  dica  : Ter  quatuor  vertt^ 
menfu ; efl  murum  e jus  nndiqpt_> 
per  circuitum,  loitgitudinem  qumgen • 
torum  cubitorum, &latitudi)iem  quin- 
gentorum  cubitorum  &e;  poiché  anzi 
l’aggiunta  di  quel  cubitorum  fpiega, 
come  fi  debbano  intendere  i Calami 
fopranominati.  Finalmente  è chiaro  1’ 
eccetto  di  chi  voglia  riputar  altrimefrr* 
•e;  mentre  fe  vogliam  direbbe  adun- 
que il  Muro  eAeriore  avertè  cinque- 
• Tom.y. 


cento  calami  di  eAenfione  per  ogni 
lato , dobbiani  dare  dodeci  miglia  di 
circuito  alfuddetto  recinto  , quanto 
non  girava  tutta  la  Città  di  Gerufa» 
lemmcjmentre  nella  fua  maggior  am- 
piezza, alla  quale  era  giunta,  allorché 
fi  attediò  da’Romani,avca  foli  trenta- 
tre  Aadj  di  circuito , val’a  dire,  poco 
più  di  quattro  mila  patti;  ed  il  Muro, 
che  Tito  gli  fè  alzare  d’ intorno  per 
chiuderla  ncH’aflèdio,  non  girava  più 
di  4877.  parti,  cioè  di  jp.  Aad/ 1.  Poi  («)  jofip*i 
eflendo  il  Tempio  lui  Monte, come  fi  W.l'fc. 
può  figurare  fu  d’un  Monte,  o Colle 
più  tollo  una  pianura  si  vafia  è 
8.  Convengo  bensì , che  fuori  del 
Tempio  fi  alzalfe  un  Muro  di  cinque- 
cento cubiti.il  quale  fervifae  di  divi- 
forio  del  luogo  Sagro  dal  non  Sagro, 
ficcome  pur  noi  fepariamo  d’intorno 
alle  Chiefe  uno  fpazio.che  addiman* 
diamo  il  Sagrato, come  in  lètti  nell'ad- 
dotto  vcrf.a.  del  cap.d'Ezechiele  » fi  (*)  »*• 
dice:  Et  erit  ex  omni  parte  fanftifica* 
tum  quingentos  per  quingentos  qua- 
drifariam  per  circuitum  rfi  nominali 
Sagrato, éioé  SanQificatum, non  fi  di- 
ce .che  ilTempio  avefac  un  si  gran  gi- 
ro;di  tal  recinto  però  non  livella  nel  • 
cap.xL.  Ezechiele , ma  del  Iato  dell’a- 
trio,come  diceva.  Anzi  mi  perfuado, 
che  Salomone  aggiungefse  a quello 
Muro  dalla  parte  Orientale  un  ma- 
lenifico  Portico, che  perciò  fi  chiamò 

Portico  di  Salom&nej.  Non  che  ri-  (}  ; j0»«. 
jjmanefse  anfora  da  Salomone  in  qua,  s.  »j.  aó, 
|avendoNabuccodoqqfordiAcutto  in-  *»«•*»• 
Jtrénme'Até'quef  Tempio'1',  mi  ufrche 
égli  aves  fabbricato  Aq  quella  Tóìa_j 
parte  del  reèintò  un  Portièò,  ekfcù? 

Ila  pietà de’Suttcefsorl  ifpfofeguirej 
come-in  fatti  ne  alzò  pof  Erode  oltre 
quello  altro  più  magnifico  ditre  viali»’ 
o ordini  di  edenhe-ai  mezzodì , e lT 

chiamò’tlPortièò  dèTR^e  négli  altn 

doè  lati  vi  fece  ^nt  rè  Rfop  colonato  fi} 
nule  a quello  diSalòtronc.dopplo  co 

O o o va- 
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varie  Porte , e Sale  per  i corpi  di 
Guardia,c  per  altri  ufi  delTcpio  mo- 
derno . Comunemente  fi  rapprefenta 
nelle  Carte  il  Tempio  di  Erode  per 
quello  di  Saloitione,nel  quale  non  vi 
erano  quelle  aggiunte.e  fiorii  forti  nò 
v'era  quello  Portico  Orientale  , ma 
vogliono  altri,  che  fi  appelli  il  Porti- 
co di  Salomone  per  appoggiarli  ad  u- 
na  Terrazza  alzata  da  profonda  Rupe 
con  muro  da  Salomonc.il  qual  muro, 
e terrazza  false  rimafio  intatto  nella 
deflazione  del  Tempio  j il  che  pure 
* è molto  vcrilimile . 

p.Dopo  efpolti  tutti  i moti  vi,  che  ini 
hanno  indotto  a riferire  le  ultime  mi- 
iure  luddctte  più  tollo  ai  lati  dell'a- 
trio cftcriore.che  al  muro  citeriore, 
di  cui  ho  finito  di  dire  appena, aggiun- 
go,che  nondifpreggio  già;  ma  liimo, 
probabile  altresì  il  lentimentodi  que- 
gli, che  le  attribuifeono  a quello,  po- 
tendoli fpiegare  quel  dirli  Menfut  e/l 
&c.per  circuitimi  del  mifurarfi  quel 
Muro, che  circondava,  e girava  d’in- 
torno a tutto  il  Tempio,  e divideva  il 
Sagrato,  o luogo  Sagro  dal  profano 
citeriore,  benché  io  piu  inclini  alla 
prima  Idea  e/polla. 

§-v. 

La  compar  fa  della  gloria  del  Signore , 
e fne  favelle  ad  Ezechiele , mentre 
ritrovava  fi  ancora  nel  Tempio  de- 
Scritto  colla  immaginazione  d*  effo 
infufa  continuando  pure  la  viftone 
' VI'  Suddetta . I. 

s»  C legue  il  Profeta  il  fuo  razft 
|3  conto:  L'angelo  fi  effo  mi  con- 
iuffepoi  fecoallaTorta  orientale  dell 
(»)  atrio  efieriore  i.  Quanfocco  la  gloria 

•*■*  “*  *•  del  Signore  entrava  per  quella  vìa*  , 
c»oè, il  Carro  aftse  volte  m ©Aratomi, 
il  rifuono  dcllc  alefoaftenti  de'  CherM- 
•ini  fi  ajfomigihvn  a quello  della  fan 
talupe , cioè,de|)a  caduta  di  molte  ap; 
yie,  t tutta  la  Terra  ri  Splendeva  al 
•f  « © o O 
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riverbero  della  luce  del  Divin  Trono, 
cMacfldi.Era  la  viftone  fteffa  di  quan-  (0  ibìd.t. 
do  e i venne  per  disperdere  la  Città , e 
Spedì  gli  Angeli  Sterminatori  contro 
tutti  gli  non  Segnati  col  Tau  , e quale 
pur' ebbi  vicino  al  fiume  Cubar  . Caddi 

10  tanto/lo  colla  faccia  al  fuolo  a,  e in  ( »)  ibìd.j. 
tanto  il  Trono  , e Mae  fi  i del  Signore  , 

entrò  nel  Tempio  per  la  Porta  orien- 
tale fuddetta  dell’atrio  citeriore*,  ed  ibld>4- 
ecco  un  Angelo  mi  alzò  da  terra,  e mi 
portò  ne  ir  atrio  interiore,  e vidi  tutta 
la  Cafa  del  Signore,  cioè,  il  Tempio, il 
Sanlia,c  il  Santuario,^ /ctm  di  luce,  e 
di  gloria  del  Signore  4,  <f  onde  lo  udì  «bld.  j. 
a parlarmi ,e  l'uomo  , che  mi  flava  a* 
canto  il  folito  delle  mifure  mi  dijfc  % . U)  ibidA. 
Ecco,  o Ebrei  altra  maniera  di  efpri- 
mere,  che  il  Mefsìa  effer  dovea  un_» 
uomo  Dio;mentre  quello, che  io  udì, 
e mi  parlava,  era  ilSignore,  ed  erx_ 
quell’uomo  di  cui  fin’ora  ho  favella- 
to,immagine  dc!Salvatore,che  a’vea  a 
piantare,  e fondare  la  nuova  Chiefa 
rapprefentata  dal  nuovoTempio,e  ne 
diiegnava  già  le  mifure  con  tutte  le 
ligure  del  legai  teftamento:Ma  lèntj- 
te  pure  da  ciò,  che  dice,  fe  quell’uo- 
mo era  Dio  pure . 

a.  Mi  dijfe  eotì’.Figliuol  del?  uomo  : 

Ecco  il  luogo  del  mio  foglio , il  luogo 
del  vtfligio  de'  miei  piedi,  dove  abito 
in  mezzo  ai  figliuoli  cNfraele,per  non 
abbandonarli  mai  più  , ficcome  non* 
contamineranno  già  pii  il  Santo  mio 
fotti  e,  ni  effi,  ni  i J{e,  che  avranno  in* 
*opreJfo,coUe  paffute  infedeltà,  cagio - 
nf,che furono  di  loro  ruina , ni  con  gli 
■Altari, del? Eminenze  * Fabbricarono  CO  'bid.T. 

11  lòr  T alazzo  vicino  alla  mia  Cafa, 
ed  aprirono  le  fne  Torte, che  conduce* 
vano  nelle  mie  col  v’  effere  folo  un 
muro  tra  me , e loro-e  con  quella  vici • 
nausea  contaminarono  il  mio  Santo  no* 
m<*mentre  e (Tendo  ella  principiata-, 
colla  divozione  di  Davide, e Salomo- 
ac  , venne  poi  a finire  io  una  circo* 

llan* 
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margine  del  detto  fono  fino  alla  cima 
della  prima,  e infima  bafe  vi  faraona 
due  cubiti  di  altezza  eolia  larghezza 


danza  aggravante  di  maggióre  lor 
reità  ingiuriandomi  si  da  vicino  ;per 
lo  che  gli  difirn/fi ,e  confummai  coll'ac- 
(,)  cefo  mio  fdegno  Ora  perciò  nel  cro- 

cido, in  cui  gli  ho  polli  infieme  con 
la  Nazione  intiera , depongano  la  lor 
pravità, e fellonìa,  ed  allontanino  dtc 
me  tutte  le  cagioni  delle  loro  mine  ; 
‘poiché  t mi  abitare  in  mezzo  d'cffì per 
fcmprc, ciglino  al  termine  dello  Ita- 
to  legale.e  in  dappoi  coll’lfraeleCat 
tolico,  che  ereditari  il  mio  amore,  e 
patto  prefente  : Etufigliuol  dell*  uo- 
mo moflrerai  alla  T^azion  d’ifraele  il 
Tempio,cbe  hai  veduto, e col  difeorfo, 
«con  difegno  (colpito  : fi  confonda- 
no, e fi  arrojeifeano  al  confronto  di  si 
grande  mia  bontà, e sì  collante,/#//* 
[a]  ibld.p.  rimembranza  delle  loro  iniquità  t . 

Mifurin  la  fabbrica  per  riconofcere 
la  magnificat  fontuofadruttura  , che 
hanno  colle  loro  colpe  dillrutta  , e_, 
concepivano  di  quel, che  han  fatto,  un 
roffore  contrito.Tu  farai  veder  loro  la 
figura  della  cafa , quanto  vedefli , ej 
dentro,  e fuori,  tutta  la  di  lei  deferì - 
rione,  le  proporzioni,  leggi,  efimme- 
trìa  col  difegnarla  <t avanti  a loro  oc- 
chj, acciocché  ne  confervin  ridea,e  la. _* 
(?)  ibidiM,  tfequifcanoa  fuo  tempo  I. 

3-Toi  dirai  loro  : Quefla  ì la  legge  , 
che  dovrà  offervarfi  nella  mia  Cafa , 
che  di  nuovo  fi  rialzerà  nella  fommi- 
tà  del  Monte  Moria  . Quanto  fi  com- 
prenderà nel  di  lei  circuito  fino  all' ul- 
timo termine  farà  fanto,e  folamentzj 
(4)  ibld.iv  acceffibìle  ai  fanti, e mondi  4.  Ecco  qui 
pure  le  mifure  deir -Altare  degli  olo- 
caudi  rilevate  dal  cubito  facro,  e per- 
fetto , il  quale  confa  di  un  cubito  co- 
mune,e  di  un  palmo  : 7{el  di  Ini  feno, 

■ che  dattorno  a piè  locirconda  per 
accogliere  il  fangue  delle  vittime,  vi 
farà  un  cubito  di  profondità  , ed  altro 
di  larghezza,  con  un  margine, e labro 
d’intorno  di  un  palmo  di  prominenza. 
[yj  ìl»"d.i  j-  T Da  queflo  feno  in  terra  , cioè  , dal  ' 


* - 


di  un  cubito,  con  cui  porgeri  per 
mezzo  cubito  più  in  fuori  d'  altra  fe- 
conda bafe  ; poiché  (òpra  quefla  pri- 
ma bafe  /’  alzerà  altra  bafe  maggio- 
rr,cioè,più  alta;  mentre  fi  alzerà  ella 
per  quattro  cubiti  con  larghezza  di 
un  cubito  , il  cubito  rifulcerà  da  due 
mezzi  cubiti  , che  fi  porgeran  più  in 
fuori  dell’  Altare  da  ogni  intorno , e 
perciò  da  un  diremo  all’  altro  mifu- 
rata  ogni  larghezza  verrà  a crelcer  d* . 
un  cubito  fdpra  quella  dell’Altare  1.  ' 
Serviranno  quelle  prominenze  oltre 
l’ornamento , e fimmetrla  della  mole 
pervi  fpargere  il  fangue  fopra,  qua- 
lora dovralfi  fpargere  pure  a piè  del- 
l’Altare . L’altare  poi , che  qui  chia- 
mali Ariel  .cioè  ,Harel mons  Dei, un 
picciol  Monte,)?  alzerà  ancora  quat- 
tro altri  cubi  ti, e ne' di  lui  angoli  ter- 
ger an  quattro  corna  ».  L'ampiezza  d' W 
effo  altare  farà  di  1 a.  cubiti  in  qua- 
drato | , e r ampiezza  della  bafe  ìnfe-  M 
rioredi  14.  (e  quindi , dilli,  di  fopra 
non  allargarli  quella  più  di  un  mezzo 
cubito  oltre  la  feconda  ,epiù  alta  ba* 
fe,nè  quella  più  d’altro  mezzo  cubito 
oltre  la  grettezza  dell’ AìtìreìSopr/tj 
l’altare  poi  fi  follevarà  d’ogn' intorno 
una  corona, 0 cornice  di  mezzo  cubito: 
e dalla  parte  Orientale  vi  faranno  al- 
cuni gradini  a-  (4}  ibi  <1.17. 

4-Soggiunfe  poi  a ciò, e mi  iifse-.Fi- 
| gliuol  delfiuomoiDioSignore  fi  dichia- 
ra , che  quefii  faranno  i riti  da  prati- 
carfi nel  nuovo  altare,  quando  verrà 
il  giorno  di  rialzarlo  per  vi  ftgrificar 
f olocauflo  perenne, e fpargervì  il  fan- 
\gue  fopra.e  d’intorno  *,  egli  manife - (r)  ikid.it. 
{fiorai  a ’ Sacerdoti , e Leviti  della  di- 
pendenza di  Sadoc  , giacché  effifono 
gli  eletti  ad  apprefsarfi  a me  per  offe- 
rirmi nel  giorno  della  conlegrazion 
dell’  Altare  , e in  dappoi,  un  Vitello 
Ooo  a del? 


ibsd.if. 

ibid.if. 
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l*)  dell’armento  prò  peccalo  *:  dirai  loro 

aderto  per  allora,  che  prendendo  di 
quel  fangue  lo  pongano  /opra  le  quat- 
tro  di  lui  corna  , t /opra  i quattro  an- 
geli della  ba/e /uperiore  , e /opra  Ao 
corona  d'intorno  alla  mcnfa,con  che  lo 
(,a)ibi4«*o.  renderan  mondo,  e dedicato  x.  Gli  av- 
vi/arai indi  di  prendere  il  citello  of- 
ferto prò  peccato , e di  abbruggiarlo 
in  luogo / parato  /uori  del  Santuario, 
(l'ttLcvh.  cioè»uiori  di  tutto  il  Tempio*.  3^  el 
Hr.f.ii.l  rtcon40  piamo  mi  uccideranno  nova- 
Ml  mente  prò  peccato  un  Irco  immacola- 

to, e di  nuovo  e/pieranno  P editare-» 
della  fle/sa  maniera  , come  fecero  col 
Ì4)  ’ibid.aa.  /angue  del  Vitello  4 : dopo  ciò  mi  fa- 
grificaranno  un  Vitello  fenza  macchia, 
ed  un’ariete  parimente  fenza  macchia 
11]  » d' avanti  nli/^nomcioè, nell’Altare, 

» Sacerdoti  vi  metteranno  il /ale , col 
quale  fi  abbruggier.ì  al  Signore  quelP 
4 1)  olocauflo  61  per  fette  giorni  fi  under d 

/ agrificando  l’irco  prò  peccato  con  un 
(?)  ìbid.af.  Vitello, ed  Ariete  in  olocaufiol,i  qua- 
li fette  giorni  ferviranno  per  e/piare 
radicare  dall’ impurità  dell'erter  pro- 
fano j ed  ine/fi  s’empieran  di  oblazio- 
ni) Mi*.  ni  le  mani  de'Sacerdoti  *:  Terminati  i 
fette  giorni  della  dedicazione  feddet- 
detta  potran  ne/Pottavo,  e in  appref- 
/o  prefentarmi  i vofiri  Olocaufli  , e_> 
% pacifici , come  a già  placato /opra  di 
[*]  ìbìA»7.  Voi,  dice  Dio  Signore  9. 

II. 

1.  Mi  fece  poi  ufeire  dall’atrio  in- 
teriore, ed  entrare  nell’cfteriore  per 
mezzo  della  Porta  Boreale,  d’onde 
mi  fece  rimirare  la  Torta  Orientale , 
per  cui  era  entrato  il  Signore  nell’a- 
no) hcih.  trio  interiore,  la  quale  era  chiu/a  10, 
**•**•«•  e rapprefentava  la  Vergine  Madrc_> 
del  Salvatore,  dal  cui  ventre  chiufo 
egli  ufcf  alla  luce  , lardandola.. 
Vergine , come  prima  , e folo  più 
ramificata  , e rilcrbata  alle  foie  Tue 
Nozze, e penfierojf  mi  dij/e  ilSignore : 


quefia  Torta  /ard  fempre  chiu/a,  ni  fi 
aprirà  per  vi  oltrepaffar  uomo  qua- 
lunque-,poichi  il  Signore  Dio  d’ Ifeae- 
le  vi  entrò  egli  -,  onde  rimarrà  chiu/a,  , 

quant’a ciò, anche alTrencipei,al  qua - (i)ibid,a, 
le  fi  aprirà  feto , acciocché  poffa  federe 
nel  di  lei  Vedibile  a partìcipar  de' pa- 
cifici^ cibar fette  d' avanti  al  Signore ,e 
nel  di  lei  Vefiibolo  entrerà  per  viru 
della  di  lei  Torta  efieriore,e  fenza  ol- 
trepaj/arla  u/cirà /uori  di  nuovo  per 
mezzo  della  fleffa  Torta  efieriore  ».TI  (*) 
Prencipe  rapprefenta  il  Signore  ; o 
quindi  aveaquel privilegio. 

a-  'biavamente  dopo  ciò  mi  fece  en- 
trare, è il  Profeta,  che  parla, per  via 
della  Torta  Boreale  nell'  atrio  de’ Sa» 
cordati  d'uvanti  alTempio , e vidi, che 
la  gloria,  a luce  del  Signore  empiva  , 
come  di  anzi, il  Tempio,  e caddi  nova- 
mente  col  volto  a terra  j.  Ed  il  Signo - (j)  ibid.4. 
re  mi  dij/e  : Figliuol  dell'  uomo  : ap- 
plica con  tutto  il  tuo  cuore  , e ben'ofe 
ferva  con  gli  occhj  tuoi  interiori  della 
prelcntc  immaginaria  vifione , e a- 
/colta  con  piena  attenzione,  quanto  ti 
fon  per  dire  intorno  alle  cerimonie  da 
ojfcrvarfi  in  quello  Tempio,  e tutte  le 
di  lui  leggi , e ben ’ imprimi  nel  tuo 
cuore  le  vie  tutte,e  parti  d'ejfo,e  quan- 
to v’è,  e dentro,  e fuori  4 e dirai  alla  (4)  ibid.f. 
Tja-ion  d'1/raele  mia  irritatrice  : Vi 
dice  Dio  Signore  Vi  ballino  ormai  le 
feelleraggini  commejfe , 0 popolo  d'  I- 
/radei  ,di  quando  introducevate  cojlà  (5)  IbiAd . 
Stranieri  incirconcifi  di  cuor  e, e di  car- 
ne-, acciocché  abita/fero  nella  miaCa/a,  , 
Sacerdoti  Idolari, Donne  impudiche, 
e me  la  profanaffero,  e coll' anima  lor- 
da di  tali  iniquità  offerivate  i miei 
pani,  il  graffo,  e il /angue,  in/rangen- 
| gendo  ogni  mio  patto  con  inceffante l» 
baldanza « . ’Hon  offervafie  i precetti  (f)  ibii?- 
toccanti  al  mio  Tempio , e fenza  con- 
fettar me  nell’  Oracolo  elegge/ e per 
miei  Mlnifiri , e per  cu/odi  delle  mie 

offer- 
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ojfervanze  di  quefio  culto,  quei,  che  » 
voi  pili  piacevano,  e più  fi  confaceva- 
fi>  ibld.8.  no  col  voflro  umore  i,  un  Sobna  » , e 
(O  ut  Hai.  Umili . Or  Dio  comanda,  t dice  ; 
mi.if.  no  straniero  incirconcifo  di  cuore , o 
di  carne, mettrd  più  in  avvenire  il  pie- 
de nel  Tempio  ; benché  fi  a di  quegli , 
che  fieno  per  abitare  in  mezzo  del  po- 
polo, convertiti  sì,  ma  d’altro  lignag* 

0)  E7.cl..g'o>eN«ione»*  ; 
my>fl  j.  E quei  Leviti  indegni,  e Sacerdo- 
ti, che  fi  allontanaron  da  me,  devian- 
do d'accordo  col  popolo  disleale , e mi 
volfer  le  / palle  in  traccia  deg  fidali,  e 


4.  ~il[ incontro  i Sacerdoti,  e Leviti 
difendenti  di  Sadoc,  che  era  del  cep* 
po  di  Eleazaro,  come  quegli , che  eie 
\fiodirono  f inflittilo  delle  mie  cerimo- 
nie, e miniflerj  del  Tempio  nel  mentre 
che  la  T^azion  delirava  dietroal  cui* 
to  intano,  effi fi  accolleranno  a me  per 
miniflrarmi,  e fi  pr  e, finteranno  al  mio 
cofpetto  per  mi  offerire  il  [angue , e il  . 
graffo , dice  Dio  Signore  « , effi  entre - 1 1 *'’* 

ranno  nr/Sancìa,  s'avvicineranno  alla 
mia  Meufa  per  vi  porre  ipani  della» 
propofizione,  e fervirmi  efircitando  il 
mio  rito,  e le  mie  cerimonie *.  Effi en-  (*) 


trati , che  fiano  dentro  le  “Porte  delf 
atrio  interiore  fi attornieranno  le  vefii 
di  lino  pre fritte  [enfi  ammettere  nel 
Sacerdotale  ammanto  cofa  di  lana,  do-  i7. 

vendo  operar  alP  -Altare  ì,  avvolge-  1 *’*  ' 
ranno  al  loro  capo  bende  di  Lino  , cir- 
conderanno i lor  lombi  con  femorali 
di  Lino  , ni  fi cingeranno  i vefliti  alle 
membra  in  guifa  , dd  gli  promover 
[udore  s non  accingentur  violenter  4,  J4)  Mt .*•!** 
e quando  avranno  a ufire  , e poffare 


già  portano  fulle  proprie  [palle  nella 
(4)  '1t.id.10  prciente  fchiavitù  le  loro  iniquità  4, 
cioè  , tutti  quegli , che  gettaronfi  al 
partito  di  Geroboanio , e miniltraro- 
no  a Vitelli  in  Betel,  e quegli  altri , 
che  nella  Tribù  ftefTa  di  Giuda  lèrvi- 
rono  agliAltari  de’Monti^Jo»  avran- 
no nel  mio  Tempio  altro  più  nobile-» 

Miniflero  in  avvenire , fi  non  che  di 
guardare  le  robbe  , e di  fare  i Porti- 
nari  , i Minifiri  più  vili  , di  uccidere 
gli  Olocaufli,  e le  Finirne  del  popolo  ,1  all'atrio  cfleriorc , ove  il  popolo  fi  ra 
e di  fiate  d’ avanti  a' Sacerdoti , ed  ali  duna  , fi  [pagheranno  degli  abiti  dd 
(j)ibid-u -popolo  per  fervire ad  entrambi  f , e_»l  Miniflero, riponendogli  nel  Gazofila- 
non  potranno  mai  afcenderc  per  di-jz/o  del  Tempio,  cioè  , ne’Boreali,  ed 
ritto  di  di/ceiidenza  al  grado  Sacer*)  Auftrali  Occidentali 
dotale  : Ciò  in  cafiigo  d' aver  fervilo 
al  popolo  nel  culto  degl'idoli , e di  ef- 
fre  fiati  d'inciampo  alla  Trazione  , e 
di  fondalo  . Per  tale  rivolta  alzai 
la  mia  man  rifentita  fi opra  di  loro,di- 
te  Dio  Signore  , e dovranno  portare u 
per  Tempre  in  taldegradazione , che 
lor  farà  di  perenne  roflore,  le  prò- 

(t)  Ititi. !»•  Prie  iniquità  * : Hi  s'ammetteranno 
mai  piu  al  mio  acceffo  in  grado  di  Sa- 
cerdoti, non  entranno  nel  Sì ntffa  , es 
vicino  al  Santuario  , ma  rimarranno 
ne  Ila  propria  confufione,  e roffore  dcl- 

(7)  ibid.i  j./f  commeffe  fcelleratezze  1 : Tfon  f*~ 

lirannopiù  alto  deltOffizio  di  Porti- 
noci del  Tempio  per  funzione , che  fi 

(8)  itiid.14.  abbia  a fare  in  ejfo  I.  , • .. 


dell’  atrio  inte* 
riore  , e fi  porranno  altri  vefliti  : ciò 
per  non  fantificare  col  loro  contatto  - 
il  popolo,  e obbligarlo  al  Nazareato , 
come  ogni  cofa  profana  toccata  da_» 
una  facra diviene  facra  f.  Efifinon  po-  (1)  otExad. 
tranno  rader  fi  il  capo,  ni  nutrir  chio-  ******  * E* 
ma, ma  dovran  recidere  i caperli  fin  ' xllY* 

za  raderli  * . 1 qjun  Sacerdotebeverd 
vino  per  tutto  quel  tempo , che  dovrà 
aver  funzione  nelP  atrio  interiore  7 , (7}  H>id.»i. 
ni  avrà  per  Moglie,  0 vedova , 0 ripa» 
diata,  ma  con  fole  Fergini  potrà  ac- 
coppiarti, e q uè  fi  e della  generazion  tP 
Ifraele-,  bensì  potrà  fpofar  Fedova  ri- 
ma fi  a d'altro  Sacerdote  defunto  t • (8,  ibi  Li», 

j.  Effi  inflruiranno  il  mio  popolo  di 
quanto  fpetta  all' immondezza  ,epu- 

riti 
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'ih'dt  *ità  legale,  (toccar*  loro  il  [epurare,  * IH. 

*'  1 ! ’1!’  e dtfccrnere  i mondi  dagl'immondi  « . I.  E quando  farete  per  divider  di  nuo- 
In  occorrendo  qualche  lite , o contro-  vo  a forte  la  voflra  terra, ricordatevi 
verità  in  materia  del  mio  rito  fede-  di  feparare  al  Signore, come  con  nuo- 
ranno  ejji  a giudicare  ,e  forano  atteri • vo  i n flit  uto  ora  comando, per  luogo  a 
ti  a tutte  le  mie  leggi,  e precetti  nelle  Ini  ftntificato  un  tratto  di  paefe  di 
mìe  follennità,  fantificaranno  i mìei  venticinque  mila  cobiti  di  longhezza, 
fabb.it i , e Felle  colie  funiioni  facrc  e dieci  mila  di  larghezza  , tutto  il 
(a)  ib:d.*4,  preferitte  » . T^on  fi  accolleranno  quale  {patio  fari  ftntificato  dalla  naia 

defonto  , nè  meitran  piede  in  caft_,,  Ipeciale  accettazione  fin*  all’  ultimo 
dov'egli  giaccia.  Coir  eccezione  fola  , termine ^ per  tutto  il  giro  i , e fervi*  (*•  r ? !: 
che  lor  concedo,  delVadre,  della  Ma-  ri  per  il  mio  Tempio  , e peri’  abita-  IlT*  * 
ire,  del  figlio  , e figlia  , fratello,  fo-  zione  de’mieiSacerdoti,clie  pertutro 
fella  non  maritata;  benché  refiaran-  quello  fpazio  invigileranno  nell’  in- 
no contaminati  anche  da  quefli  morti,  Sruzioni  della  mia  fcuola.// falsifica- 
mo folo  e Seriormente,  e fenza  pecca-  to  "Principale , cioè,  il  luogo,  dove  fi 
...  todi  alcun  mio  divieto  trafeorfo  j . dovrà  piantare  il  Tempio , e che  gli 
r i £ dappoiché  faran  rimondati  col  riti  - farà  immediatamente  dattorno  ,farà 
vks  'À  iiu  r0  k,tc  g*orn>  4 .fi  afierranno  per  un'  aj a di  cinquecento  cubiti  in  qua- 
le. fette  altri  giorni  dalf  entrare  nelTem-  drato,  cioè,  di  lunghezza,  e di  largher- 

ai Ette»  pio,  cioè,  nell’  atrio  interiore  1 . La j za  , ed  altri  cinquanta  di  più,  e di  di • 

!»•»«•  prima  volta  poi,  che  avranno  ad  en-  {lonza,  che  riavrà  il  giro  del  muro  e - 

trarvi  per  minifirarmi  nel  Sanéta.o/-  \fleriore,che  lo  inchiuderà  ».  E da  que-  (a)  IbiAa. 
feriranno  per  ilfuo  peccato  efleriore  So  luogo, e mifura  coftituita,  come_j 
dell’incorfa  immondezza,  dice  Dio  per  capo  dello  fpazio  feparato  fud- 
(()  n>W.*7*  Signore*:  7f«n  avranno  per  altra  mia  detto  , condurrete  le  dimenfioni  dei 
mercè  poderi  proprj,  o campi  ; poiché  venticinque  mila  cubiti  * la  largezza 
io  Signore  voglio  e/fere  /*  intiera  loro  dei  dieci  mila  : E in  quello  tratto  dei 
eredità;oude  non  afsegnarete  loro  por-  cinquecento  cubiti  in  quadrato  fi  da- 
zione in  Ifraele,  avendo  ad  ejfer  io  la  vri  collocare  il  Tempio , e il  Santua- 
ri ibid  ig.  loro  facoltà,  e ricchezza 7.  Mangeran-  rio  I,  e le  abitazioni  de'Sacerdoti,che  [J]  V Aj. 
* no  invece  di  raccolti  proprie  fi  ciba-  vi  avranno  a miuifirare  , e dove  fog- 
ranno, delle  Pittime  prò  peccato , & giomeranno  pure,come  in  luogo  facro , 
prò  deliéìo,  e tutte  le  offerte  per  vo-  beuchì  fuori  del  Tempio,  e da  profef- 
[8J  Ibid,  if. te  d'tfrael*  faran  d'effi  * , ficcome  pnì  farvi  la  mia  adefione  : & in  San&ua- 

re  i primi  parti  degli  animali  in  tuo-  rium  farcitati*  4 . Sicché  avendo  il  (4>IW*4- 
go  de' primogeniti  umani , e tutti i li-  Tempio  fulle  mifure  fovraccennate 
bami  , che  dovranno  accompagnare. _»  I»  lunghezza  di  quattrocento , e fet- 
qualunque  Sagri fizio,  e voi  pure  do-  tantanove  cubiti, e la  larghezza  di  du- 
ci refe  dare  a'Sacerdoti  le  primizie  de'  cento, tutt’il  re  Sante  farà  desinato  al- 
voflri  cibi  ; acciocché  il  Signore  cor-  le  abitazioni  de’Sacerdoti  dell*  attuai 
rifponda  alla  vofira  Cafa  colle  fue  he-  miniSero.e  vicenda:  per  la  propaga- 
(9)  ibid.)*.  nedjz;0„i  9 , q^on  mangeranno  nè  ef-  zione  poi  di  loro  famiglie  ferviranno 
fi»)  L*«it . fi t voi 10 ■>  animai  morto  da  sè,o  i venticinque  mila  cubiti  fuddetti  . 

xii  1.  jo,  flato  uccifo  da  Fiera  ,ftano  altresì  uc • Oltreccib  altri  venticinque  mila  cubi- 
Oi)E*'cb.  celli  1 0 pecore  «i . ti  di  longhezza , e dieci  mila  di  lar- 

«tir-yt.  ghczza  fpet faranno  a' Leviti , come  a 

que- 
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quegli, che  avranno  a fervire  4 Tem • Coro  fi  aggi  ufi  t , e temperi  il  valore. _» 
pio , quali  poffederanno  altresì  per  il  dtlCkfo,e  Bato,  cioè,  col  vedere,  che 
tempo  del  mini  Aero  venti  Gazofilazj  ne  formino  la  parte  decima  r»  Il  Siclo(  0 IMAtl# 
dell’atrio  citeriore,  i quali  chiamanfi  fa  zo.foldi:  yenti  fieli  con  altri  vot- 
ai ibid.i‘1  pu rPafiophoria,ed  eran  trentat.  De-  ticinque,ed  altri  quindeci, cioe/effan- 
fc  flirtatele  altresì  una  Cittd,cìoè,\\  gius  ti  Geli,  faranno  un  Mna  è- 

1 }#  di  abitare,  di  altri  cinque  mila  cubiti  J. Quanto  a' tributi, e gabtlle,che  po- 

di longhezza  al  popolo  et  l frale, óoh,\a  tra  avere  il  -Principe,  le  primi  zie, eh* 
metà  meno  di  ciò  fpettaflc  ai  Le  viti, o egli  efigeràfaran  lefeguentìi  Lafefia 
Sacerdoti,  e ciò  farà  in  faccia  alla  fe - parte  di  un'  £fo  per  ogni  Coro  di  for- 
parazione  del  Santuario,  cioè,  in  fito  mento, e di  orzo  ned  una  decima  parte  ( »)  'W<j.  1 1 • 
didimo  , e vicino  a cinquecento  cu-  cTun'Efo  d'olio  ♦.effendo  ilBato  la  de-  W'1**1*. 
biti  fuddetti  del  Terapio,fenza  tocca-  cima  parte  d’un  Coro,in  quanto,  che  * 
re  però  il  fondo  de’Sacerdoti,eLcvi-  dieciBati  empifeono  un  Coro  y.  Ogni  [t ) ibid.44. 
ti,  ma  nel  mezzo  degli  affegnati  loro  ducento  pecore  di  quelle  , che  Ifraele 
(t)  ibid.s,  diAretti  a.  nutrirà  per  fame  fagrifizj,  olocaufli , 

a.  ^ijfegnarete pure  al  Prencipe  un  pacifici , e in  efpiazione  del  popolo,  fi 
luogfht  proprietà  di  quà,e  di  là  nella  dovrà  dare  al  Prencipe  un  ariete 4ice 
terra  d' Ifraele  fino  allo  fpaziofepar  a-  Dio  Siguore  « : Tutto  il  popolo  della  («)Und.«*- 
to  per  il  Santuario,  all' abitazione  de'  Terra  farà  tenuto  a fomminifirarej 
Sacerdoti, e Levìtì,e  alla  Cittd.o  ci  vi-  quefie  primizie  al  Prencipe,  che  farà 
le  prop ciao, f addetta, v al’a  dire  alSet-  d.' Ifraele  1,  ed  il  Prencipe  ama  fopra  di'  • 
tentrione,  aH'Aurtro,  all’Oriente,  t_»  di  si  f incarico  di  provvedere  per  gli 
Occidente  fino  anche  al  Mare  , e da  olocaufii,  fagrifizj,  e libami  nelle  fol-  - . - 
un  Mare  alt  altro,*  faranno  venti  mi-  Unni  t a,  nelle  calende,in  tutti  i Sabba- 
la  cubiti,  si  all'Oriente, che  all’  Occi-  ti,e  Fefle  d'ifraele-.e  lo  ftefso  fommini- 
dentedi  larghezza, cioè,  dall’Oriente  Arerà  pure  i fagrifizj, gli  olocaufii, ed  i 
(,)  ut  Infra  all'occafoj  . Siccbi  abbia  egli  la  fua  pacifici  nel  giorno  dell' cfpiazion  d'if- 
Ezec.ai.vin  propria  porzione  di  Terra  in  Ifraele  , racle*.  < )'  1 

né  fu  più  in  bifgno  di  faccheggiarcs  4-11  giorno  dell’cfpiazione,diceDio 
con  gravofi  tributi  il  fuo  popolo,  ma  Signore,  farà  il  primo  del  primo  me» 
potrà  dare, e lafeiare  a tutti  indenne  il  U:Prenderete,dic'egh,nel  primo gior-  ■ 
fio  retaggio  fecondo  le  forti  delle  di-  no  del  primo  mefe  un  Stello  dell' ur- 
li) El»eh*  verfe  Tribù  4;  onde  dici  Dio  Signore  1 mentoli  quale  non  abbia  macchiaci- 

yj  bafii,o  Prencipi  <T Ifraele, quel  che  chi  con  ejfofi avrà  ad  efpiare  ilSantua.  (fi)  IW  »*• 
face  (le-.Lafciatc  ormai  le  ingiuflizie^»,  ri09.il Sacerdote  prenderà  di  quel  fan-  - . 
r le  rapine  , e di/ponetevi  ad  ammini-  gue,che  faràpto  peccato.e  ne  intinge - 
flrar  la  Giufiizia  rettamente:  Svrete  ri  le  impofte  del  7>mpi'o,cioè,delSan- 
per  voftra  fatolla  i confini  proprj  fe-  quattro  angoli  delle  bafi dell' Si- 
parati * diflinti  da  quegli  del  mio  po  tare,  e le  impofte  dellePorte  dell'atrio 
(r)  polo,  dice  Dio  Signore  1:  Siagiufla  in  interiore»»:  fi  fard  lo  ftefso  nel  fet  timo 

avvenire  la  voftra  bilancia,giufto  l'E  giorno  per  tutti  qnegli,che  avran  pec- 
(i)  Ibli.to.  f0jt  fiufl0  n Balt  da  mifMrare  0.  VE-  ceto  per  ignoranza  , e per  efsere  fiati  ♦ 

fo,e  il  Bato  fieno  eguali,  e della  mede-  ingannatiiCosìfiefpiarà  la  mia  Cafau.  (n)ibld  »o 
fina  continenza: Il  Bato  capifca  la  de-  E quella  funzione  s’inftituifee  prefen- 
cima  parte  <Tun  Coro , e nulla  pii  , o I temente,  oltre  l’altra  fimile,  che  pre. 
meno  contenta  l'EfcSl  confronto  */|fcrivefi  nel  Levitico  per  i dieci  del  7. 

mefe 
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(1  ;»t L«»it.  mefe  11  7\(r l primo flefso  mefe,  fieguc  ffarinaqp r ogni  Pittilo,  nitro  per  fa' 
adire  il  Signore  dal  Santuario, ai  14. 


• » 


ctlebrarcte  lafollennità  dellaVafqua , 
f . _ .e  mangiaretc  f azimo  per  7.  giorni  a . 
xi  r *1.  ^ "Principe  darà  in  quel  dì  un  Vitello 

per  si, e per  tutt'il  popolo  prò  peccato 
r«  Ibld  5 » e Per  tHtt'  i fette  giorni  inolocau- 
1 ‘ ' fio  fette  Vitelline  fette  arieti  ogni  gior- 

(i)  -Utd  i).  no:  e Pro  peccato  un' Ir  co  feelto  4 , un 
Efo  di  fior  di  farina  per  ogni  Vitello  , 
* ' • /•  e ariete,  ed  un  bin  d'olio  per  ogni  Efo 
[t]  :bid.»4.  di  fior  di  farina  i'.  ~4l  fettimo  mefe  al- 
tresì ai  quindeci  nella  fol/ennità  de’ 
. Tabernacoli  farà  altrettanto  per  tut- 
ti i fette  giorni , tanto  per  i fagrifizj 
pro  peccato»  che  per  gli  olocaufii,  e_> 
pacifici , e per  i libami  della  farina , e 
(4)  Ibid.tf.  àM^lia  *• 

# IV* 

1 . Dice  in  oltre  Dio  Signore:  La  Tor- 
ta Orientale  dell'atrio  interiore  flard 
chiufa  per  fei  gi«r*/,cioè,ne’fèrÌati,e 
di  lavoro aprirà  nel  Sabbato  , e_> 
(7)  Enofc.  nelle  Colende  r.  il  Trencipe  s' avanze- 
rà fol  dentro  della  Torta  cfleriorc  del 
Ve/li  bolo  dell'atrio  interiore,  ferman- 
do/! fu  quel  liminare ; mentre  in  tanto 
offeriranno  i Sacerdoti  full’  Altare  il 
di  lui  olocaufio,e  pacifici : Adorerà  e- 
gli  d'indi  da  quella  foglia  il  Signore,e 
poi  fe  n' onderà  jiè  fi  chiuderà  quella^ 
Torta  fino  allajera  8.  Ter  viadelfa- 
pertura  della  medeftma  Torta  , fenia 
però  innoltrarfi  cotanto,  adorerà  pure 
tutto  il  popolo  il  Signore  ne' Sabbati, 
(9)  ibid.j,  e nelle  Colende  9 . Il  Trencipe  poi  do- 
vrà offerire  ogni  giorno  in  olocaufio  al 
Signore  fei  agnelli  mondi,ed  un’ariete 
(,e)  Jbid  4.  parimente  immatolato\c,un  efo  di  fior 
di  farina  per  f ariete  , ma  per  gli  a 
• gnelli  ciò, else  g li  dettarà  fu  a pietà , e 

per  ogni  efo  di  fior  di  farina  un  bin  d' 
(ii)  ibid.f.  a//0i|.  TqelleCalenie  poi  fomminiflre- 
ri  un  Vitti  dell'  armento  fenza  mac- 
chia fei  agnelli,  e fei  arieti  mondi  , o 
pure  fecondo  ii  Tello  Ebreo  , lèi  a- 


SLVt.l. 


(I)  ibiit. 


riffe  , e quant'agli  agnelli  ciò,  che  la 
fua  mano  ritroverà  d'offerire,  e per  0- 
gni  efo  di  farina  un  bin  d'  olio  1 , c_j  t‘1  >bid.7« 
quella  fletta  legge  lì  o Ter  vi  in  qua- 
lunque foilennità  dachiunque  offerì- 
rà  in  vittima  vitelli,arieti,o  agnelli  t.  ■ > ,“l  ,I' 
a.  Effondo  lecito  al  Trencipe  di  en  - 
t rare  un  po  più  oltre  del  popolo, en- 
tri nel  Vejlibolo  della  Porta  Orienta» 
le  dell'atrio  interiore,  come  già  dilli, 
ma  avverta  bene  di  ritornar fene  per  . .... 
laftejfavia  lènza  oltrepaflarla  f . ' * ' 

popolo  all'incontro  , che  farà  entrato 
al  coietto  del  Signore  nelf  atrio  cite- 
riore, n’  ufeirà  per  la  Torta  a dirim  • 
petto,  d'onde  entrò  ; onde  chi  entrarà 
per  la  Torta  Boreale  efea  per  /’  ^tu- 
fi rate,  e chi  per  l' ^Auflrale  efea  per  la 
Boreale  4.  il  Trencipe  entrarà  , ed  u-  IbV.». 
feirà  di  mezzo  al  Popo/o.cioè,  nella—. 

Porta  Orientale  dell’  atrio  interiore 
fenza  oltrepaflarla, la  quale  è in  mez- 
zo alle  due  Boreale, ed  Auflrale  dell’ 
atrio  del  popolo, ma  nel  ritorno  ufei- 
rà  infieme  col  popolo  f, cioè, per  via_, 
della  Porta  Boreale,©  Auflrale  d’eflo 
atrio  citeriore.  Similmente  però  s'a- 
prirà la  Torta  Orientale  f addetta., , 
qual'ora  vorrà  prefentare  volontario 
olocaufio,  0 pacifico  : fatti  poi  i di  lui 
fagrifizj  , come  ingiorno  di  Sabbato, 
ritornerà  addietro  per  lafteffa  Torta, 
in  cui  fi  fermò  , la  quale  fi  chiuderà  iblit» 
dopo  tantoflo  * . Ogni  giorno  fi  porrà,  ' 
come  prima, di  buon  mattino  full’ al- 
tare ad  ardere  in  olocaufio  un'agnello 
immacolato  dello  flefs' anno: mane  ma- 
ne  fàcies  illudT  , opure  attenendoci  £7 , j T”!* 
alla  Volgata , il  Prencipe  fommini-  I}.  * * ' 
Arerà  l’olocauflo  d'ogni  mattinatine 
maculatum  faciet  bolocaufium  quoti- 
die Domino,  femper  mane  faciet  illnd,  ' ’ 
e fopra  i'  e fio  parimente  ogni  mattina 
\fi  offerirà  il  fagrifizio  di  J celta  fari - 
M,cioè,  una  fella  parte  d’efo  con  una 


(tn)  ibid.4*  gnelli, ed  un’ariete**,  un  efo  di  feelta  I tc rza  parte  d'un  hin  d’olio  : Equefio 

farà 
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fi)  ibid.14.  ■^r<*  ìlfaZrifizio  legale  continuo , c_> 
; ’ y perenne  i oltre  l'altro  precetto  di 

{»  at Leviti  farne  pUre  ardere  altro  la  notte  *. 

Sicché  fi  dovrà  celebrare  ogni  matti - 
. na  il  fagrifizio  dell' agnello  farina,  ci 

ivi.tf.  °l‘°  ,n  °l°caMft0  fempiterno  1 . 

f .Avverte  ancoraDioSignore, che  fé  il 
Prencipe  farà  dono  tTunaCafa  ad  alcun 
de'fuoi  figljferedità  d'ejfa  fpettard  ai 
fisi]  ‘lei  Donatario,  i quali  la  potran. j 
poffedere  con  vero  titolo  di  proprietà, 
(4)  it)id  1 g ed  eredità  dovutaloroin  perpetuo^.  Afa 
‘ ’ * fe  farà  qualchcLegato  del  proprioPa- 

trimonìo, cioè, de'bem  da  me  atfegnati 
al  Principato, ad  alcun  de'fuoi  fervi,» 
avrà  quejlo  il  Dominio  folamente  fino 
all' anno  di  remiffione , cioè, de\Gìab\ìeo 
e rivolgerà  allora  al  Prencipe,e  Pere - 
dità  d’erto  Legato  fi  devolverà  a'fuoi 
(1)  ibid.ir .figlj >àoè,dcl  Legantcf.  Si  guardi  be- 
ne il  Prencipe  dopo  tal  mia  Provvi- 
denza tifatagli,)//  non  prendere  pià  per 
violenza  porzione  alcuna  delle  eredi- 
tà de'fudditi  per  invertirne  i figliuo- 
li, ma  folamente  dèi  proprioPatrimo- 
nio  dovrà  deflinare  iretagj  a'fuoi  fi- 
gli , acciocché  il  popolo  non  abbia  ad 
ejfere  moleflato  , o cacciato  fuori  dai 

*S)  ibid.tli  fr°P*Ì  pojfedimenti  «. 

4.  Tutto  ciò  io  Ezechiele  udì  dal  Si- 
gnore, che  quelle  leggi  m' impofe  dal 
Santuario  da  riferirvi , dopo  il  che  T 
•Angelo,  cioè , l’uom  della  Canna,  mi 
conduffe  d'onde  era,  cioè,  dalla  Porta 
(7)0«Exeeh  £ore?]c  «Wr  atrio  intcriore  r,  nel 
ali  v.4.  Porticato  Occidentale  a canto , d'onde 
mi  fece  poffare  ne'  G azo fi lazi  de'  Sa- 
cerdoti,,che  avrebbero  abitato  in  quel 
lato  -Aquilonare,  e v'  era  inverfo  alP 
tfiremità  occidentale  un  Camerone  8 , 
aiVi.iV.  e mt  diffe.Quefio  farà  il  luogo , dove  i 
Sacerdoti  faranno  cuocer  le  carni  de' 
fagrifizj  prò  peccato , e prò  delitìo  i 
qui  fi  avranno  a cuocere-, poiché  non  fi 
potranno  portare  nell'  atrio  citeriore 
per  non  fantificare  il  popolo  con  ob- 
bligarlo ad  un’involontario  Nazarea- 
Tom-V- 


to  per  decenza  d’  un’  edere  facro  ac*  . M> 
quiftato  da  quel  contatto  i . Dopo  il  1 1 ' 

che  mi  fece  rivolgere  all'  atrio  eflt - 
riore  , e girar  per  tutti  i di  lui  quat- 
tro angoli, in  ogn’uno  de' quali  mi  mo- 
Jlrò  un'  atrio  minore  a.  Erano  quefii  (»)  ibid.ii. 
Cortili  feoperti  di 41. cubiti  di  longhez- 
za,e  30 .di  larglezza-.tutti  della fleffa 
mifura,e  format-Vn  muro  gli  attornia • (j)  ìWd.ta, 
va  co'fuoi  Tortichetti,fotto  i quali  v' 
erano  fabbricati  varj  fornelli ,0  pi cc io- 
le cucine  j,e  midìffe-.Quefi'é  il  fito,dove  (4)  ibid.s  { . 
i minifin  del  Tempio  faranno  cuocere 
le  vittime  pacifiche  del  popolo  1.  (»  ) iUid  e 4. 

V. 

1.  Mi  riconduce  poi  di  nuovo  per 
mezzo  della  Porta  Boreale  nell’  a- 
trio  interiore  fin  d' avanti  alla  Porta 
del  Sonda,  la  quale  riguardava  I’  O- 
riente  , e fotto  il  di  lei  lim inare /gor- 
gavano acque  abbondanti  nel  lato  de • 

Uro  al  mezzo  dì  dell' -Altare  et,  e lofio  v<5)  Eltclu 
mi  fe  rivolgere  per  via  della  flejfa _»  *tVt  l'1' 
Porta  Boreale  fin  fuori  del  Tempio  , e 
dellaPortaOrientaledAVucio  del  po* 
polo, ove  feorrevan  acque  copiofepure 
al  defiro  lato, e aufirale  della  mede  finta 
7-Vfcivaper  allora  appunto  dallaPcr-  (7) 
taOrientale  fuddetta  un'uomo  con  funi- 
cello  in  mano, il  qual  prender  .voleva  la 
mifura  di  mille  cubiti  a lungo,e  dentro 
dellaCorrente,e  mi  fece  entrar  feco  nel « 

Tacque,  le  quali  mi  toccavano  allora.* 

foto  fino  al  caviglio  del  piede  g . (*)  ibid.;. 

3 Ma  t'  avanzò  egli  in  appreffo  pià 
verfo  il  mezzo  dell'  alveo  per  mifu- 
rare altri  mille  cubiti  di  corfo,e  Tac- 
que s'innalzavano, e mi  giungevano  fi- 
no alle  ginocchia  9 . Si  cacciò  poi  an-  (?)  ibid.*. 
chi  pià  verfo  il  mezzo  per  mi  furar  e 
altri  mille  cubiti , e Tacque  mi  giun- 
gevano alle  reni  : Quand'  ecco  egli  fi 
fpinfe  pià  ancora  verfo  il  profondo 
per  mifurare  altri  mille  cubiti,  ma  io 
non  lo  potei  feguire,  né  poffare  pià  a- 
venti,  alzatcfi  in  guifa  T acque  del 
gran  Torrente,  che  guazzare  non  fi 
P p p potè- 
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(»)  ifcid.f. 


(i)ibid  fi. 


(l)ibM.7. 
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potevano  t . Mi  diffe allora  l'uomo  :j 
Orsi  hai  veduto,quanto  baHa,c  mi  ri- 
conduce fuori  fino  al  refiituirmi  alla 
I{ipa  »,  d’onde  volgendomi  io  dattor- 
no ojfervai  falle  fponde  del  gran  Tor- 
rente da  una  parte,»  dall'  altra  molti 
alberi  verdeggianti  j . 

3 .E  l'uom  mi  foggi  unfe:  Quefi'  acque. 
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cheufciflier  dal  Tempio  it  cosi  pur  (OJotkii, 
Zaccaria  diceva  : Exibunt  aqu<t  viva  K,7' 
de  Hierufalem , medium  earum  ad 
Mare  Orientale, faranno  le  riferite  del 
Tempio , <ìr  medium  earum  ad  Mare 
noviffimum  » . Ma  da  quelle  auttorità  . . 
deduce!)  appunto,  che  quelle  fonti  j1Yig, 
non  vi  fodero  nel  Tempio  di  Saio- 


rie  .*’/»y?rdita»o  ver/è  le  ammuffite-»  mone  , parlando  Joele  col  Tempio  di 


arene  deW  Oriente  , e calano  alle  pia- 
nure deferte,fcoleran  nel  Mar  morto, 
d’onde  ufeiran  pure  con  aver  rifanate 
(4  ibid.S.  quell'  acque  A.  Ogni  animale guiz- 
zantefi  potrà  vivere  in  effe , e dovun- 
que quefiefi  porteranno . Molti  faran- 
no in  quel  Mare  1 pefei,  dappoiché  fa- 
ll) ibid.9.  ranno  coli  entrate  quefi' acquei,  e ve- 
glieran  fopra  di’  effe  alle  Rive  , c ne* 
Nautici  legni,»'  Tefcatori  da  Engaddi 
fino  ad  Engalli, cioè,  dalla  parte  Aqui- 
lonare all’Aullrale  di  quello  llagno  , 
f«)  ot  D.  dove  clìllono  quelle  Città  fi  , e fi  ve- 
Him.  hi  e.  dri  ricoperto  tutto  quel  lido  di  reti 
fleft  al  Sole  ; poiché  faranno  molte  le 
fpecie  de'pefci,  che  abiteranno  in  quel 
Mare,come  nel  Mar  grande , cioè,  nel 
Mediterraneo,  e di  una  copia,e  quan- 
(7)  ibid.io.  tifi  fmifurata  7.  Tl e' Lidi  però, e nelle 
"Paludi  ambienti  d'  effo,  non  fi  fpoglie- 
ranno  quell' acque  del  fuo  fapor'  infa- 
lubre  per  fomminifirare  il  fale , ed  i 
(S)  ’bid.  11.  bitumi  *.  Tfelle fponde  del  Torrente 
bensì  nafeeri  d'ambe  le  parti  ogni  al- 
berofruttifero , ogni  fpecie  di  pomo  , 
fenza  che  fia  per  cader  fronda, 0 venir 
mai  meno  i frutti , che  fpnnteran  pri- 
maticci in  ogni  mefe  , ufeendo  le  loro 
acque  irrigatrici  dal  Santuario  , e_> 
faranno  i loro  frutti  un  cibo  inceflan- 
fy  ikid.it.  te, e di  medicina  le  fronde  9 . 

4.1n  damo  li  cercarebbe  il  litterale, 
e lenfibile  oggetto, che  avveri  le  pre- 
dizioni intelejpoichc  il  Tempio  diSa- 
lomone  non  avea  quell*  acque  cor- 
lenti, che  li  deferiflero  , almeno  nella 


Salomone  ancora  in  piedi , di  quell* 
acque  in  futuro, e Zaccaria  fimilmente 
dopo  il  fecondo  Tempio  rcdificato  . 

Ariftcaj,  ed  Eupolemo4  raccontano,  fj)  de  ixx, 
che  i condotti  fotterranei  delfacque  Interp. 
delibate  al  Tempio  rumoreggiarti  ro  (4‘  >Pud 
in  guifa  , che  egli  ne  divifalse  il  ri- 1“* 
fuono  cinque  dadi)  lungi  dal  Tem*  Jfc 
piofval’adire  palli  feicento  venticin- 
que). Ma  quelle  fono  efaggerazioni, 
che  cforbitano,e  quindi  convinte  da 
sé  della,  propria  iropollura  : Tacito  1 ( 1 ) Lib.  y. 
racconta, che  veramente  a fuo  tempo  anoal, 
vi  folle  nel  Tempio  una  fonte  peren- 
ne:Fons perennis  aqua, cavati  fub  ter- 
ra Montes,&-Pifcin£,  Ciflernttque  fer- 
vandis  imbribus  . Ma  quella  fonte  li 
fece  colà  condur  da  Pilato  poco  pria 
della  feconda  defolazione , come  Io 
atteda  Giulèppefi.  Poi  qued’era  una  ^ de  ^ 
picciola  fonte  raccolta  a forza  di  va-  Lib. 11. Cip 
rjdagni  , efeni  fatti  aprire  nelle  ca-  ani. 
verne  per  raccoglierle  pioggie.  Fi- 
nalmente iViaggiantiRoger7,eManu*  (7)  Voy»g. 
ndrel  * liferifconod*  una  fonte  mez-  5*e  T“-  Sa* 
za  lega  didante  da  Betlemme  all’Au-  iT'*  '* 
Uro  folla  drada  di  Ebron  , che  averte 
tre  Sorgenti,  che  fi  conducevano  per  <$)  yoyjg: 
diverfi  magnifici  recipienti , uno  de’  c* 
quali  in  didanza  di  quattrocento  palli  P1?-1*8, 
verfo  l’ aulirò  dopo  il  corfo  di  1 50. 
paffi  trasfonderti:  1*  acqua  in  altro  fe- 
no  , che  partirti  a un  terzo  , dal  qua- 
le poi  lì  tramandale  I’  acqua  per  mez- 
zo di  un  canale  coperto  d*un  piede,  e 
1 mezzo  in  quadro  in  Gerufalcmme  , e 


quantità  accennata.  Joele  Profeta  fa- 1 con  tanti  giri  a cagione  delle  Valli , 

velia  bensì  aneli’  egli  di  acque  vive  c Monti , che  febben  didarti  dalla > 

Gt- 


■a 
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Cirri  fole  tre  leghe , ne  fcorre(Tr_» 

più  di  diecùLa  maggior  parte  della » 

quale  acqua  lì  conduce  alla  Mofchea, 
che  i Turchi  chiamano  il  Tempio  di 
Salomone, ed  altra  parte  aii’Ofpttale, 
che  dicono  fede  il  Palazzo  dei  Re  di 
Giuda-Maoltre  di  che  quelle  furono 
fpefe,  e fatture  di  Erode  abbiam  l'olo 
un  Canale  di  un  piede,  e mezzo  d’ac- 
qua , e perciò  incapace  ad  oggéttare 
la  defcrizion  di  Ezechiele»  che  non_» 
potè  trapalare  il  gran  Torrente  ba- 
lle troie  a dolcificare  tutto  il  Lago  Af- 
fittite, e galleggiato  di  ripe  lpaziofe 
ornate  di  alberi . 

y .Quindi  non  polfon  gli  Ebrei  sfug- 
gire l'argomento,  che  il  Profeta  lor 
porge,dell’acque  Battelimali.nè  con- 
traddire a che  quello  milticofenfo 
non  folle  il  principale  lignificato  in- 
tefo  daU’Inlpirante  : Quelle  si, che  u- 
fcirono.ed  efcono.di  continuo  dal  la- 
to deliro  del  millicoSantuario  Crillo 
Gesù,  ferito  da  elfi  appunto  nel  laro 
deliro, com’è  comune  la  tradizione,  e 
fOutJoan.  dal  quale  ne  ufcl  acqua,  e lingue  * in 
rapprefentanza,  e confronto  Idoneo 
della  prelcnte  Profezia,  e per  deno- 
tarci, ch’egli  inllitui  quedo  gran  Sa- 
gramene, e làntificò  l’ acque  col  fuo 
lingue , dalle  quali  vien  fecondata  la 
Terra  di  frutti  di  vita  , e li  rifanano 
Tacque  morte  de’fommerli  nelle  col- 
pe , cangiandoli  ogn’  anima  in  log- 
giorno  di  lalutari  intenzioni, e fecon- 
dandoli alle  produzioni  incedimi  de’ 
frutti  di  eterna  vita.Nu  otano  in  qued* 
elemento  dellaSantaChiefa  purificata 
da  quede  acque  ogni  Nazione  con- 
vertita,quai  pefei  d'ogni  forta:  Nè  vi 
(Owriilm.  * ftatur*  di  gran  peccatore  , che  in_» 
*»xr.  io. , quede  non  li  fommerga , o ne  podi 
Cantie.  iv.  fuperar  colla  mole  la  profondità  infi- 
ji.ifai.xu.  nitj.i]  Salvatore  perciò  in  più  luoghi 
1 1 1 ir*  ii’  dell’  antico , e nnovo  teda  mento  li 
14.  a posai.  c‘1|ama  tonte  d acque  vive  ».  A que- 
’ Ha  fonte  di  grazia, che  fola  dà  la  vera  ! 


vita, vi  chiama, o ciechi  il  Veggente  , 
a quella  Sorgente  inefaufta  di  Miferi- 
cordia.e  Redenzione.  Qjjeda  è la  Sa- 
pienza.che  v'invita  alle  lue  fonti,  fic- 
come  Tempre  proccurò  co’var;  mifte- 
ri  del  vecchio  Indituto,  e con  gli  ac- 
centi infuli  de*  fuoi  Profeti, di  eden- 
dere  anche  in  voi  le  verità , che  fa- 
rebbero di  vodra  falvezza , ricono- 
Iciute. 

6. Ritorni  pois  dirmi  Dio  S‘gsore->, 
ripiglia  il  Profeta,  cosi:  Quefio  farà 
il  limite, dentro  cui  poffederete  laTer- 
rs  di  Prolusione  colle  dodeci  Tribù 
d'ifraele  , svendo  Giufeppe  avute  due 
dipendenze , che  ne  compi/cono  oltre 
la  di  Levi  non  computata  quedo  rai- 
llico  numero, che  adombra  i dodici  A* 
podoli,  e le  dodeci  gran  Colonie  di 
convertiti  da  lorfondate  i,  elspo/fe.  V*'* 
derete  da' fratelli  con  divifione  egua-  * '*’* 
le, ejfendo  la  Terra, per  cui  dare  a'  vo- 
\firi  Antenati  alzai  la  mia  mano  in 
Egitto,  e nel  Deferto  co’noti  prodigi, 
e perciò  voglio , che  a voi  ritorni  in j 
perenne  pojfedimento  ».  Q uefio , dilli,  ^ ,k>:‘,-,4* 
ne  fari  il  limite, cioè,  al  Settentrione 
il  Mar  grande,  qued’è  il  Mediterraneo 
fino  a Etalon , CÌoè,Catela,Città  della 
Siria  },  epajfando  fino  a Sedada  4,  o ft)«Ca!w. 
ad  Emefa,  Città  pur  della  Siria;  Bero-  M 1 d* ,r* 
l4,cioè,  Berot , di  cui  fi  fa  menzione 
nel  Libro  zi.  dei  Re  1,  avendola  iIRe  *m*  *• 
Davide  prelàadAdarezer.e  S abari, la 
quale  è di  mezzo  tra  iTerritorj  di  Da- 
ma feo  , e di  Emefa , e di  Cstferaticon, 
che  i Settanta  tradufTero,  e didero 
Domus  Tychon,e  confina  col  Territo- 
rio  di  Auran, Città  di  Damafco, e al  di  / 
lei  mezzo  giorno  < . Sicché  la  parte  ut. 
Aquilonare  di  vofira  Terra  fari  dal  RelVnd.  Pa- 
Mediterraneo  fino  a Catferenon  vicino  Uft'n.Tom. 
4 Damafco,  e dall'  altra  parte  Emefa  i.Lib.i.Cap 
termineri  loflefso  Borsai  voflro  Sta - '»• 

to  1.  La  parte  Orientale  fi  definiti  da  '*LvU 
linea , che  dipenda  dal  mezzo  di  Da-  l.i  •.  !d 
mapo,  e di  Anura , e dai  Monti  di  Ga - 1 
P P P a laudi 
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hai : II  Giordano  dividerà  il  vofiro  O-  vi  faranno  le  parti  feparatc  in  primi * 
riente , ed  Occafo  per  mezzo,  fino  al  zia  al  Signore  di  venticinque  mila  r*» 

Marc  di  Tiberiade:  Qjtefia  farà  la  vo-  biti  dall'Oriente  all' Occafo , la  quale 
(i)  bid.j*.yjr4  frontiera  Orientale  i«  Lapartzj  faràla  longbezza  di  ciafchedunaTri- 
Meridiana  fi  condurrà  da  Tamar  non  bù,  ed  altri  venticinque  mila  cubitidi 
molto  lungi  da  Engaddi  fino  all’ acque  largbczzajiel  qual  feparato  diflrctto 
della  contraddizione,  cioè,  a Cades,  e colla  porzione  pur’includente  afiegna- 
(0  ibid.i».  nuderà  a finir  nel  Mar  grande  a , il  ta  al  Principato  terrà  il  Santuario  il 
quale  farà  ilvoflro  confine  Occidenta - mezzo  : Ogn'una  delle  parti  feparate 
(})  ibidao.  le  fino  alla  dirittura  di  Emcfa  j.  fudiette  farà  di  venticinque  mila  cu. 

7.  Tutta  quefiaTerra,  e vafio  tratto  biti  di  longbezza  dall’Oriente  all’ 

(4)  ìbìd.ai.  dividerete  a tutte  leTribù  iflfraeleq;  Occafo,  e di  dieci  mila  di  larghezza 

poiché  deve  (fiere  novamcnte  lavo - dalF  Aquilone  all' \Aufiro  1 . Qucflzj , 
firn  eredità  ;ficcome  pur  de' Stranieri,  faran  le  primizie,  cioè,  le  prime  fé*  ' 
che  fi  faranno  aggregati  al  vofiro  fin-  pararioni,  che  fi  faran  della  Terra  per 
olo,  ascrittiti  alla  voftra  Fede,  e leg-  darle  al  Signore  , e a di  lui  Sacerdoti 
ge  , e faranno  figliuoli  tra  di  voi , / cominciando  dall’  Oriente  all' Occafo 
quali  tratta  rete  con  eguaglianza  itL,  venticinque  mila  cubiti , » quali  fi 
tutto  , come  fefofiero  Razionali  <C  I-  fenderanno  alla  parte  Boreale  , e all’ 
fraele  ; onde  divideranno  tra  voi  e*  ji. uflrale  del  Tempio,  e principiando 
gualmente  te  porzioni  del  tratto  affé-  dall' -Aquilone  all’ ^tuflro  dieci  mila 
gnato  in  mezzo  alle  Tribù  dì  Ifraele , con  in  mezzo  il  Tempio  * . (*)  tbid.ie. 

cioè,  frammifcliiati,e  incorporati  con  2.  In  mano  de' figliuoli  di  Sadoc  farà 
(1)  ibid.<».  e^e  mentre  in  Qualunque  Tribù  fi  il  Tempio  ; giacchi  quefii  cuftodirono 
ritroverà  tal  foraftiero  avrà  in  effa  il  i miei  Infittati , e cerimonie,  ni  devia - 
fuogiufto , e proporzionato  retaggio  , rono  con  Ifraele , come  han  fatto  i Le - 
(«)  ibiAij.  dice  ùio  Signore  a . viti  ) ; onde  le  primizie  della  divifio.  jj]  Jbid.ru 

VI.  ne,  e il  primo  afiegnamento  delle  pro- 

1. 1 nomi  delle  Tribù,  e delle  porzio.  vinciefiarà  il  loro,  il  quale  farà  pur 
ni  di  lor  diritto  faran , come  fiegue  1 tutto  fanto  per  f inefifienza  delTem- 
Tacila  parte  Boreale  venendo  da  Età - pio  : e farà  il  detto  loro  Stato  vicino 
lon  ad  Emcfa  , e Catfertnon  ne’confini ; a quel  de'  Leviti  4:  a cui  tuttavìa  fi  ^ ibìd.u. 
di  Damafco  alt Aquilone,  e prenden - dtftinerà  eguale  fpazìo  di 2$. m. cubiti 
do  la  mifura  della  larghezza  tut-  di  lunghezza! , e lo.m.  di  larghezza,  (j)  ìbid.H* 
ta  dal  detto  ultimo  limite  Orientale  delle  quali  parti  feparate,  0 primizie 
fino  al  Mar  grande  vi  fi  porrà  la  Tri - della  divifione  non  potranno, ni  gli  uni, 

(7)  Eiech.  bu  intiera  di  Dan  1 . -Apprefio  a Dan  ni  gli  altri  far  vendita,  0 permutai 
ikvin.i»  fi  collocaci  la  Tribù  di  -Afte  colla.,  traslazion  di  diritto  , efiendo  ambc_y 

mede  fimi  eftenfione  dall’ultimo  orien-  fantificqte,  e confagrate  al  Signore  6 . (<)  ibid.  14- 

(5)  ibiJ.»,  te  ftno  al  Mediterraneo  8 . ricino  ad  I cinque  mila  cubiti  poiché  fopravan- 

ijer  feguiràla  di  'h(eftali  fimìlmen-  zeranno  alle  due  latitudini  delle  par- 
(9  i lud. 5.  te  dal  fi  fiato  oriente  fino  al  Marc  9 : ti  Sacerdotali , e Levitiche  per  egua- 
Dopo  Tqeftali  dall'Oriente  al  Mare  la  gliare  i venticinque  mila  di  longhez • 

(io)  ibid.4.  Tribù  di  Manafie  to;  indi  tra  i mede-  za,  e formare  la  proporzion  di  qua- 
(«ÒihSd.f  ternial  di  Efraimw'.poi quel-  dratofiaran  profani,  quanto  al  poter* 

(j  »,  ibij.s.  la  di  I\uben\u  ;e  dopo  iTefia  la  Tribù  vi  abitar  Secolari , c ferviranno  per 
Od;  ibid. 7,  di  Giudaiy.  T^el  continente  di  [dillmto  dulia  Città , e de’di  lei  fu* 

burbi 
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burbj  : cd  efla  vi  fara  in  mezzo  i . tra  le  due  Tribù  di  Giuda , e di  Beuta- 
(«  ) ib.d<  1 5 • j.  dimenfioni  della  detta  Città , min  quello  all’Aquilone,  e quello  all’ 
cioè,  diGerufalemme, le Jeguen-  Aulirò,  vi  faranno  i difiretti  adegua- 
ti : Avrà  ella  quattro  mila , e cinque  ti  Sacerdoti , e Leviti , alla  àttd,  ed 
cento  cubiti  in  ogni  lato  dei  quattro , al  Trencipe  t.  («J  » ■ •*** 

Boreale , ^ duftrale , Orientale  , e occi-  4.  L' altre  Tribù  fi  flabiliranno  all * 

(»)  ibìd.itf*  dentale  a . In  qual  maniera  avelie  Ge-  Aufiro,  e farà  la  prima  dall'  Oriente 
rtilàlemme  quella  eltenlione  col  gi-  alt  Occafo  quella  di  Beniamin  1 ; poi 
rar  poco  più  di  quattro  miglia,  lodi»  la  di  Simeon  j ; indi  quella  d'Ijfacar^ , •*' 
rò  nell’ultimo  verfetto , e difuburbj  in  apprejfo  la  diZabulonl , e finalmente  ^ nJdat". 
ducento  , e cinquanta  cubiti  di  efien-  la  più  meridionale  di  tutte  farà  quel-  (j)  ibid.atf. 
fione  fuori,  e d'intorno  od  ogn'uno  de'  la  di  Gad  6 , e fi  eflenderd  da  Tamar  («)ibid.»7. 
, (j)  !Wjd.iy.  quattro  afpetti  j . Tutto  il  di  più , fino  alt  acque  della  contradizioncj  , 

che  vi  farà  di  eflenfione  fecondo  il  de-  cioè,  a Cades . Quefla  farà  la  mia  e - 
cor fa,  delle  primizie  del  Santuario,  redità,  e retaggio  in  faccia  al  Mare 
cioè,  dello  fpazio  Sacerdotale  , e Le-  Mediterraneo!.  Quefia  farà  la  Terra , (7)  ikid.t  *• 
vinco,  cioè , i dieci  mila  cubiti  all’o-  che  mettrete  in  forte , cioè , in  parti, 
riente,  e gli  altri  io.mila  all’occafo  , alle  Tribù  d'Ifraele,  e quefli  i riparti, 
faranno  inalienabili,quanto  le  primi - che  far  ne  dovrete, dice  Dio  Signore*.  **• 

zie , e poderi  feparati  del  Santuario  -,  Ecco  quanto  è certo,  che  doveano 
poiché  i di  lei  frutti  ferviranno  in  ci  Spatriare  leTribù, anche  d’Ifraele:  ma 
Li  (4)  tbid.i  t.bo  a quei , che  fervono  alla  Città  4 , ’e  liegu  e la  ri  velàzion  del  Signore  . 

faranno  gl'Ifraeliti  di  tutte  le  Tribù  y.  Ora  vuò  dire  ancora  (foggi unge 
V)  ibid.19.  £]j-raeie  } : ficché  tutte  le  primizie,  e egli), quali  abbiano  ad  edere  le  Por- 
tarti feparate , che  prefe  infieme_j  te  della  Città  fuddetta  : Si  mifure • 

. tanno  un  quadrato  di  venticinque  mi*  ranno,  come  dilli  poc’  anzi , quattro 
L la  cubiti  di  longhezza,e  di  larghez-  mila,  e cinquecento  cubiti  in  ogni  la- 
zi , fpettaranno  al  mantenimento  del  to,ed  ogniTorta  avrà  il  nome  di  qual - , 

Santuario  , e della  Città  comune  fud-  chcTrìbù,c  perciò  vi  faranno  trePor- 
(C)  ibid.ioj  detta  6 . Stuello  fpazio,  che  poi  fopra ■ te  per  lato  : nel  lato  Settentrionale  fi 
vanzerà  da  una  parte,  e dall’altra  di  apriranno  le  "Porte  di  Bjtben,  di  Giu- 
quefle  parti  feparate  , che  io  chiamo  da,  e di  Levi  9 ; Tt{el  lato  Orientale u (9)  Ikid.jo. 
primizie  , farà  del  Trencipe,  cioè  lo,  una  fi  chiamerà  diGiufeppe, cioè,  del-  |*. 

> che  avanzerà,  o all’Oriente  , ovvero  le  due  Tribù  diEfraim,  e di  ManalTe 

all’ Occafo, farà  del  Prencipe,  c (fendo  figliuoli  di  Giufeppe,  altra  di  Benia- 
limitato  a non  più  di  tanto  l’afTcgna-  min, e l'altra  di  Danl°.7^el  Merìdio-  (lo)ibid.j» 
mento  del  Santuario,  non  cosi  i ven-  naie  lePorte  di  Simeon,  Iffacar  ,e  Za- 
ticinque  mila  cubiti  delle  Tribù , ma  bufoni;  e finalmente  nell*  Occidenti-  (toibid.jj. 
1 fol  tanto  li  vuole,  che  non  Ha  meno;  le  le  di  Gad,  - 4fer,e  T^eflali  >a  ; onde  (1  «,)ibid.j4 

onde  avrà  anche  il  Trencipe  venti  mi-  il  circuito  della  Città  farà  di  dedotto 
la  cubiti  dall'  Aquilone  all  Aufiro  mila  cubiti,  e il  nome  della  Città  do^ 
mifurati  nel  termine  Orientale,  e Oc-  quel  giorno , in  cui  la  farà  egli  rifor. 
cimentale  dello  fpazio  feparato-.di  mo-  gere,  farà  il  feguentc  : Dominus  ibi— 
do  che  nel  mezzo  di  quelle  due  Pro-  dem  : ivi  il  Signore  ij  . (1  j)ibid.jj 

vincie  vi  faranno  le  porzioni  a mej  6.  Si  noti,  che  quella  Città  di  dieci- 
più  riferbate,delrOrdineEcclefiaftico,  otto  miglia  di  giro  n<3  eraGerufalem- 
(7)  ibid.ii.  e della  Città,  e del  mio  Tempio  7 , me,  ma  altra  col  nome  Dominus  ibi- 
dem-, 
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dem;  mentre  Gerufalemme  girava_»  ,pra  di  Gog , col  qual  nome  accenno 


0)  V.M.  f0le  quattro  miglia,  e poco  più  i ; ma 
, 'eS'T“'n*  qUefta  era  una  edenfione  maggiore 
d’intorno  a Gerufalemme, di  un  Mu- 
ro della  fuddetta  longhezza,  dentro 
del  quale  Muro  il  Signore  dichiarali, 
che  avrebbe  abitato  egualmente , co- 
me in  Gerufalemme  ; e quindi  prc- 
fcrilTe  di  porvi  il  nome:  Dcminui  ibi- 
dm.cioè.egualmente  ivi  ,che  in  Ge- 
rufalemme,dove  a cagion  dclTempio 
Il  avrebbe  dovuto  dire:  Dominiti  ibi, 
t non  Dominai  ibidem.  Ciò  per  vole- 
re lo  ftefso  rifpetto  ivi,  che  in  Geru- 
falemme , e per  avervi  a far  parte  e- 
gualmente  di  fua  fpecial  protezione. 

7.  Quella  Cittì  figurava  la  Cattoli- 
ca Chiefa  , In  cui  il  Signore  avrebbe 
(labilità  la  fua  immobile  adillenza,  e 
prefenza  altresì  Sagramentale  ufque 
ad  confummatìoncm  fecali , e anago- 
gicamente laCelelle  Patria,  come  ce 
lo  diè  a conofcere  nell’  Apocalifle  S. 
Giovanni,  ripetendoci  tutta  la  deferi- 
zione  prefente  della  Cittì  medefima, 
quale  dille  d'avere  veduta  in  Cielo 
con  quadratura  perfetta,  e con  trc_. 
Porte  pcrogn’unode’quattroafpet. 
ti,e(Tendo  d’efla  qual  Sole  l’agnello  , 

(a)  A pool.  cioè,ilRedentore».Perpiùpoidiehia- 
**1’ a VC,£*  rare  *a  Protei'on>d,e  ilSignoreavreò- 
i«,  a aj.  t>ca(fiinta,  del  fuo  popolo, eCitti:Z)o- 
minui  ibidem,  fu  infpirato  a predire  il 
gran  fegno  della  detta  fuaProtezionc, 
che  ilSignoravrebbe  dato  colla  detra- 
zione diGog,eMagog;onde  io  ripon- 
go in  queflo  luogo  quella  Profezia  : 

8. Figliuoldeiruomo,gli  dijfe  ilSigno- 
re-.Volgi  la  tua  faccia  controGog'.verfo 
la  terra  di  Magog, cioè  dell’AfiaBore- 

Sa*  To  7 oàziJnffirizza  contro  colui  la  fronte  i - 
p.g:„°m>'-.  il  farà  Trencipe , elm- 
xxxv  1 1 i.,t  paratore /òpra  il fie  di  Mofoch,e  diTu- 
axxix.coLi  Ì4/,cioèdeRoxalani,Mofcbi,edegl’J. 

beri;  poiché  bai  che  pronunciar  contro 


Cambile  Imperatore  di  tutta  l’Afia, 
lìccome  lo  era  AlTucro  fuo  Succeflfo-  , 
re, cioè  dall’india  all’Etiopia  , e farà  (QEfth.1.1. 
data  la  Tartarla,o  fua,come  fuol’efle- 
re  de’confinanti,o  tributaria;accenno 
Antioco  Epifane , non  gii  per  edere 
della  Scitia,a  cagione  di  Jerapoli  det- 
ta da  Siriani  Magog,  come  pare  feri- 
vede  Plinio  » , effondo  dato  errore  v‘# 
dc’Copiatori.che  Ibriderò  Magog, in  lllUl  c 
vece  di  Mahog  , come  avverti  ilD. 

Hide  j ; ma  perche  era  Padrone  della  (I)  >n  novi 
Scitia,  o Tartarla  , o avendola  al  tri-  *d.  tfo,‘ 
buto.effendo  cotedi  paefi  di  Gog,e  di Itin  f * * 
Magog  nella  gran  Tartarla4;e  final-  (4>v-Ge®S 
niente  accenno  1’Anti-Crifio  , c la  di  s*e-l®c,c,t* 
lui  perfccuzione  finale  contro  del 
Criflianefimo  , ed  il  divino  cadigo, 
che  fari  contro  tutti  codoro  efem- 
plarillimo , ficcome  lo  riconfermò  1’ 
ApodoloS.Giovanni  nell’Apocalilfe. 

Eccomi, ditti,  fopra  di  te  0 Gog  Trenci- 
pe  pure  di  J{oi  1,  e /{e  di  Mofoch,  e di (I)  V-G'0?* 
Tubali . Io  ti  condurrò  in  volta,  qual  *lc’Tom.i. 
Cavallo  imbrigliato  , e {lofio  il  freno 
tra  le  tue  Mafcelle  ti  farò  andar  quà,  (g)  Ezech. 
e là  con  tutto  il  tuo  e fercito, Cavalli, e xxxvi  u.j, 
Cavallieri  ricoperti  di  Corazza  colla  V.G«og. Si- 
gran turba  armata  di  alla  in  pugno,di  ct  * c!t’ 
feudo  al  petto  , e fpada  al  fianco  7 . / I7'  1 1 ’4’ 
Ttrftani,g li  Ettiopi,e  i Libj  arruolati 
nell’ Africa, dove  militarti»,  vi  faranno 
uniti  agli  altri , e ben  provveduti an  càp.iv. , fc 
eh' effi, di  feudi, e di  Elmi-.Gomer,óoè  f,qq. 
i Cimmeri, gli  ^ rtnent  pure  con  tutte  e 
le  forze  loro  , la  Tfazion  di  Togorma, 
cioè  della  Turcomanla»:  Le  Genti  (p)  ìbld.f  • 
del? Aquilone  con  tutto  il  lor  nervo, 
in  fomma  molti,  e molti  popoli  faran- 
no con  te  w.Uccingitì  pure,ed  allefti-  fio)utCalm 
\fci  la  gran  moltitudine  al  tuo  cenno  Gcn.x.j  • 
adunata , e pòrgi  pur  loro  gli  ordini 

opportuni  11.  xxxv  11 1.6. 

p.  Dopo  molti  giorni,  da  qui  ad  allo. 
rai*,e  dopo  che  avrai  per  molti  anni  e-  (,a) 


(4>  Ezeek.  ejfo  predizioni  lugubri  4 , egli  dirai 1 
xxxvi  11.  a.  favella  £,0  signore, e diccEccomi /u-l/ercitate  le  tue  fierezze, e crudeltì  co 

tro 
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trovar/  popoli  .farai  vifitato  dal  fu*  lo. Verrai  tu  dunque, dice  il  Signo» 
premo  cenfore  Dio  , e chiamato  al  re  , coll' intenzione  di  faccheggiare  o- 
Tribunale  eterno  ; poiché  nel  fine  de*  gnt  cofa.perfuafo  di  poter  cogliere  in « 
tuoi  anni  troncati  da  me  a minor  du-  punemente  ricche  fpoglie , preda  rag- 
razione,  di  quanto  ti  raffiguri  , t’in-  guardevole,e  di  potere  /tendere  fenza 
camminerai  contro  quella  Trazione,  difficoltà  tua  mano  crudele  in  coloro, 
cioè  la  Giudea,  che  fari  ritornata che  furono  molto  tempo  abbandonati, 
dalla  fchiavitù,  e dalla  fpada  de'fuoi  ma  poi  reflituiti  al  posliminio.non  o« 
opprejfori, riadunata  da  me  negli  aviti  ftante  un’argomento  si  chiaro  di  mia 
J'uoi  Monti  iTlfraele, fiat!  per  l'addie-  protezione  egualmente  loro  reftitui- 
tro  lungo. tempo  de/erti.e  tolta  di  ma-  ta, contro  di  quel  mefchino  popolo,  che 
no  a molti  popoli ,4  cui  ferviva,  e che  fi  fari  liberato  appena  dalle  Genti , e 
abiteri  di  nuovo  nella  fuaTerra  in  pa-  raccolto, e eheavri  cominciato  appena 
ce  fenza  penfiero.o  gelosìa  df alcuno  in  apojfedere,e  riabitare  Gerufalemme 
virtù  delle  mie  alle  veranze,  e prote-  ancor  profiefa,  l'umbilico  , eh’  ella  è, 
e 40  ibid.8.  rte  * . vivrai  P ardire  tP  incamminarti  cioè  il  meizo,dclla  terra  abitata  i.Sa-  (,)  Eztch. 

contr'e]fa,e  tP  avventarti  a’fitoi  danni,  ha, e Dedan  , cioè  gli  Arabi  vicini  alla  xxxviu.  u. 

?ual  Turbine  tempefiofo, e minaccevo-  Giudea, e i 'b/egozianti  di  Tarfi.e  tut- 
eT^ube  coll'Idea  di  opprimere  quella  ti  i di  lei  Leoni , cioè  tutti  i Prencipi 
Terra.ricoprcndola  a tal  fine  colle  nu-  più  poderofi  di  quella  parte  di  Mon- 
merofe  tue  fquadre,  e co' molti  popoli  do,  manderanno  a fapere  da  te  con  ti - 
(a)  ibid.p.  di  tuo  feguitox.Mi  rivela  DioSignore,  more, (e  contro  loro  fiano  le  tue  mof« 
che  tu  in  quel  giorno  covami  in  cuore  fé  , e per  mezzo  di  umiliffimi  Amba- 
i (j)  ibid.ie.  orgoglioso penfieri  torbidi.e  crudeli!. ^ feiatori  ti  chiederanno  : Forfi  tu  vieni 

e Ponderai  decorrendo  teco  cosi  : Mi  a fare  fpoglie  (opra  di  noi?  poiché  tu 
faglierò  fopra  di  quel  paefe  efpoflo,  non  congregafti  ad  altro  fine  la  gran^ 
ed  aperto, fenza  Muro,  che  lo  difenda,  moltitudine, fe  non  che  per  fare  prede, 
e coglierò  quei  fpenfierati,  che  confi-  per  accumulare  oro,  argento  , fuppel- 
carezza , e quiete  maljCOnfigliata  ri-  lettili * foflanze  di  qualche  riccaPro- 
pofano  : abitano  tutti  quefti  fenza _>  vincia,  e riportare  un  Bottino  immen • 

Muro  : T^pu  anno  fortificate  per  anche  fo  * . (»)ibid. 

le  fue  Cittd,non  hanno  Torte,  o Petti,  lì.  E tu  prenunzio  o figlimi  dell' no • 

(<l)  ibid.tr»  che  le  racchiudano  niella  qual  manie-  mo  auel  che  ha  da  elsere  contro  il 
ra  folo  Cambife  poteva  difcorrcre_>  fuo  difegno , ed  intima  pure  a Gog, 
tra  i vari , a cui  il  nome  di  Gog  fi  a-  qualmente  dice  Dio  Signore:E  non  a- 
datta,e(Tendofi  avviato  contro  laGiu-  vrai  tu  forfè  ad  imparare  a tuo  cofio, 
dea, quando  v’erano  ripatriati  appena  che  voglia  dire  il  tuo  attentato  con- 
i Nazionali, nè  aveano  potuto  ancora  tro  de  miei  in  quel  giorno  , e tempo, 
rifabbricare  Gerufalemme:  anzi  Teo-  che  per  mia  benedizione  il  mio  popo- 
li) In  Cap,  doreto  * riftrifee,  qual  tradizion  tra  lo  abiteri  nel  fuo  paefe  fidatamente j?  0) 
xxxviu.8.  gli  Ebrei, che  ritornati  quefti  da  poco  Verrai  dal  tuo  paefe,  e farai  pur  fian- 
tempo  dalla  cattività  fodero  aflaliti  cheggiato  dall'  Aquilone  con  molti 
dalle  Nazioni  di  Gog,  Magog  , Ros,  popoli  fece, faldati  a Cavallo,  immen fo 
Tubal.eMofoch.le  quali  fi  fuperaflTe*  fluolo.efercito  fmi furato  4 : Scenderai  (4)  ib>b.  1 y. 
ro  da  Zorobabcle.e  dai  ricco  fpoglio  a danni  del  mio  popolo , accollandoti 
ricavafse  il  danaro  da  potere  edifica-  qual' ingombro  di  rapida  T^ube  per 
re  il  Tempio  - I coprir  quella  Terra  ; ma  io  ti  fo  dire. 
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che  farai  allora  all’ora  nel  fin  de’ tuoi 
gi  ormi, ed  io  ti  condurrò  più  toflo, qual 
, Cavallo  imbrigliato, come  dilli,  nella 
mia  Terragne  ciocchi  col  tuo  fpettaco- 
lo  tutte  le  Centi  m'  abbiano  a cono- 
fcere,e  mi  glorificati  in  faccia  a tutte 
loro  con  guanto  farò  di  te  0 Gog  , più 
(i)  ibiJ.ié.  dilatando  la  mia  luca  i:  Dirà  in  quel 
giornoùioSignoreiTu  dunque  fet  quel- 
lo,di  cui  ho  protefiatone’tempi  antichi 
per  bocca  de'Trofeti  miei  fervi, che^s 
nell'epoca  di  loro  vita  predirono  Ca- 
vetti io  a condurre  fopra  gl' Ifr aditi, 

per  farti  perire , e dare  iì  fine  alla • 

(»)  fofferenza  di  tue  fcelleratezze  *.  On- 

de  in  quel  giorno  dell " acceffo  di  Gog 
alla  terra  d'Ifraele,dice  DioSignore. _j, 
fi  eccitarà  la  mia  indignazione,  e giu- 
(l)  ibid.il.  fio  furore  I,  e col  mio  zelo  accefo,  col 
fuoco  della  mia  ira  pronunziato  le  tue 
Vendette  . Vi  farà  in  quel  giorno  una 
gran  commozione  fopra  la  Terra  d'if- 
raele, cioè  un  gran  terremoto.e  fcon- 
qualso  l'otto  tuoni  terribili,  e /coppi 
di  fulmini, ed  all*  ingombro  di  ofcuro 
fpaventcvole  Turbine, al  mio  compa- 
rire con  quelli  fegni  fi  commoveran- 
no , e piomberanno  al  fondo  i pcfci  , 
fuggiranno  difperfi  i Colatili  del  Cie- 
lo,ù affonderanno  le  Fiere  del  tampo, 
e tutti  i Tettanti,  che  fi  firafcinan  fui 
terreno, e6  fgomentaran  tuffigli  uo- 
mini, che  abitano  falla  faccia  dcll/t-> 
Terra  : fembrarà  , che  fi  abbiano  da’ 
/coppi/  del  Cielo  irato  a fowertire  i 
Monti  ,caderanno  lefiepi  all’urto  del 
fiero  vento  , ed  ogni  Muro  ifolato  ro- 
[4]  Ibid.ia.  njincrd  al  fuolo  4 . Convocato  contro  il 
mifcredeute  aggrcffore  , per  guada- 
gnarlo almeno  in  quell'ultimo  de* 
Tuoi  refpiri  alla  mia  conofcenza,  iKj 
tutti  i miei  Monti  la  fpada , dice  Dio 
Signore, e farà  laficffa  di  ciafcbcduno 
di  quell’  efcrcito  fenza  incomodare  i 
miei  a cimento, e farà  d'ogn'un  contro 
Caltrofia  per  efiert  eziandìo  fratello 
fTj  Ibìd.ai»  f farò  naicerc  nel  di  lui  campo  que- 
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Ilo  grande  feompig!io,e  mutua  diffi- 
denza , e giudicarò  l’infoiente  afsali- 
tore  alla  Tefie,  al  fangue,  e ad  ombro 
veemente,  che  vibrerà  dall’alto  jnef- 
pugmbVe  grojfe  pietre,e  fuoco,e  folfo 
fopra  diGog,e  del  fuoefercito,e  de' mol- 
ti popoli  foco,  cui  vorrò  dare  quella 
dimolirazion  (aiutare  di  miaOnnipo* 
tenza.c  privativa  padronanza  delCie- 
lo,e  di  quanto  contiene, per  fargli  al- 
men  Sapienti  in  morte,?  mi  glorifica- 
rò,e  fantificarò  apprejfo  molte  genti, 
che  non  mi  conofcevano  di  fperienza, 
e mi  farò  noto  agli  occhj  di  molte  fa- 
zioni con  sì  bell’acquilfo  della  mia_> 

Fede,  e fapranno,  con  Vittoria  molto 
maggiore  dello  fpoglio  ideato,  ch'io 
fono  il  Signore  *.  (1  ) ibid.15, 

VII. 

t.E  tu  figliuol  dell'uomo  parla  ancor 
più  chiaro  contro  di  Gog, e digli, che  fi 
dichiara  Dio  Signore,  e dice  : Eccomi 
fopra  di  te  0 Gog  Trencipe  di  l{os,Mo- 
foch,e  di  Tubai  a.  Io  ti  menarò  attor-  (»)  V.Geog 
no, e ti  condurrò  quà,e  là,  e poi  ti  farò  Sic.Tom.i. 
calare  dai  lati delf 'Aquilone,* cioè  del 
Monte  Libano  fettemrionale  alla — » ^zt£,IxlK 
Giudea, per  dove  ti  onderai  avvanzan- 
do,e  ti  farò  accofiare  ai  Monti  d’Ifrae - 
/e.lafciando  volgere  i tuoi  paffi.dove 
più  inclinarì  la  tua  Barbari  e. Ma  darò 
poi  un  colpo  nell’arco,  chefiringi  colla 
finìfira,  e ti  farò  cader  dalla  defira  le 
freccie  ,cbe  impugni  ì . Ti  levare  il  (j)ibid.i.j 
pregio, con  cui  ti  glori, o Cambife,  di 
non  v’eflerdi  te  il  più  bravo  tiratore 
di  freccie  4 , l’armi , che  fon  più  ufate  CcJutHirod 
da’Perfi  1 . Sopra  i Monti  d'Ifraele  d’  11  " f’ 

attorno  al  Carmelo  traboccherai  e-  (y1n|virg. 
Hinto, e tu, c i tuoi  fquadroni , e popoli  Georg.  111. 
del  tuo  fianco:-^!  le  Fiere,  agli  uccelli, 
ad  ogni  volatile, anche  infetto,»//?  be- 
file  della  Terra  ti  ho  defiinato  colà  in 
cibo  6-  Caderai  falla  faccia  del  campo,  («)  ibid.4. 
perche  io  ho  così  decretato , che  pre- 
valgo col  mio  volere  ad  ogni  crea- 
ta virtù, e poffanza,<//r?  Dio  Signora.  (7)  ;Hd.f. 

E anan- 
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£ manderò  pure  il  mio  fuoco  inMagog, 
e in  tutti  coloro , che  nell’lfole  di  tua 
dipendenza  abitavano  quietamente , 
e fapranno  a forza  disi  terribili  regni, 
(«5  IMd.*.  che  io  fono  il  Signore  i . Il  mio  Santo 
nome  farò  tanto  più  noto  con  si  evi- 
dente difefa  in  mezzo  del  mio  popolo 
d‘lfraele,e più  non  lo  contaminericoll' 
elporlo  alle  dicerie  de’  mifcredcnti , 
e fapranno  anche  leGenti , che  io  fono, 
(a)  ibid.v.  il  Signore  Santo  d'Ifraele  ». 

j.  Ecco  s'en  viene  ; benché  da  lungi, 
il  giorno,  e così  s'ì  fatto  d’avanti  alla 
mia  icicnza  di  vifionc, diceDio Signo- 
re : Qucfl'i  il  giorno  , va  dicendo  la 
mia  prefenza  attuale  anche  al  futuro, 
di  cui  ho  parlato  giti,  e proferita  la_» 
(|)  ìbìo.t,  rigorofa  fentenza  }j  onde  ufci ranno 
dalle  Città  d'Ifraele  gli  abitatori,  che 
lì  volevan  forprendcre  , a formarci 
delle  catafle  colf  armi  nemiche,  feudi, 
a/le,  archi,  freccie,  bafltni  di  mano,  e 
pertiche  ferrate,  per  farne  un  giulivo 
incendio , ed  a provvederne  i camini 
delle  proprieCafe  in  fervigio  del  fuoco 
(4)  Fieck.  per  cui  n’avranno  a mole’  unnici  che 
x*n  9.  efprimerò  con  dir , per  fett’anni  ( il 
quale  numero  non  elòrbita,  non  co- 
flumandofi  ne’climi  caldi  di  accender 
molto  il  fuoco;  onde  racconta  ilMa- 
rrlhin.Hifp  riana  y d’efler  rimafte  in  Spagna  do- 
Lib-xi.Cap  po  l’efpulfione  de’  Barbari  tanfate  , 
*,,v*  e frecce,  e legni  di  guerra  per  abbru- 
. giarne  nelle  proprieCafe  quattr’anni) 
7/e  vi  farà  più  bifogno  per  anni , ed 
anni  di  trasferire  dapaefi  vicini  nel- 
la Giudea  i legni,  nè  di  far  tagliate _> 
nebofehi  ; poiché  avran  di  metter  fui 
fuoco  farmi  nemiche,  e da  mantener- . 
lo  più  anni , Tanto  grande  fard  ltt_> 
preda  fopra  coloro,che  fi  penfavano  di 
averla  afar'effi  nel  mio  popolo , e_a 
tanto  farà  lo  fpoglio , che  toccard  a ' 
Giudei,  de’  loro  faccheggiatori,  diccj  j 
(«)  Eccetto  Dio  Signore*.  Farò  parimente  in  quel  I 
sua.  io.  dì  avvenire  altro  reciproco  in  menti- 
ta degli  odili  dilani  : che  fi  abbia  a 
Tom.p. 


feppellirc  Gog  in  Ifraele , e in  luogo 
pubblico,  e nominato , cioè,ne//a  Pal- 
le de'viatori,  la  quale  efifie  all'Orien- 
te del  Mare  di  Tiberiade  « , e farà  di  (0  “j 
orrore  a pa/faggieri , che  attoniti  ne  chJ 
rimireranno  le  foflfe  appianate  da’ ca- 
daveri di  tcrrcn  ricoperti.  Colà  i Giu- 
dei feppelliranno  Gog,  e tutta  la  di  lui 
gran  moltitudine , da  cui  fi  dinomine - 
rd  in  dappoi  quello  fpazio  vallo  /<*_, 

Palle  della  moltitudine  di  Gog  ».  (a)  t . 

j.Ver  fette  mefi  avrd,che  faticar1 1- 
fraele  nel  feppellir  que'  profiefi,  e ri '• 
mondare  da  que'Cadaveri  la  fua  Ter- 
ra j , e s'impiegard  tutt'il  popola  nel - Cl)  Ibìd.ii. 
la  gran  fattura  , tutto  il  qual  tempo 
fard  per  loro  un  giorno  fefiivo,  e cele- 
bre, giacchi  io  mi  farà  glorificato  co- 
tanto , dice  Dio  Signore  4 • Si  mande-  (4)  ìbid.i  5. 
ranno  poi  in  apprejfo  uomini  eletti  a 
girar  per  la  Terra  ricercando  gf  in - 
fepoltt,  per  farli  interrar  prontamen- 
te,e ripurgarc-da  quc'contaminati,c_> 
inverminiti  il  paefe.Dopo  i fette  mefi 
della  generai  fepoltura  della  gratin 
ma/fagiacente  s'ordinerd  quefia  trac- 
cia f , gireran  gli  fpediti per  ogni  la - (f)  Ifcid.  14* 
tofeorrendo  con  diligenza  tutt'il  pae- 
fe,ed  incontrando  in  vifagio  d’  uomo 
efiinto  gli  alzeranno  vicino  un  fogno 
vifibile  di  pietrd  , 0 legno  per  non  fi 
contaminare  con  opra  ulteriore,  fin- 
ché vengano  i beccamorti  a levarla , e 
condurlo  a feppellire  nella  Palle  della 
Moltitudine  di  Gog  f : e ficcome  can.  (*)  ibid.tf. 
gerà  I*  antico  nome  col  fuddetto  la  f 
Valle  dc’Viatori , cosi  la  Città  vicina 
a quefia  Palle  fi  appellerà  in  appref- 
fo  -Ammana,  voce.che.come  vertono 
i Settanta, fignifìca  Cimiterio,o  come 
nell'Ebreo,  la  Città  della  Moltitudine 
(fotterrata)  y . (y)  ibid.itf. 

4 ••£  tu  intanto  figliuol  dell’uomo  di- 
rai in  nome  di  Dio  Signore  ad  ogni 
Polatile,ed  Uccello,  e a tutte  le  befiie 
felvaggie  del  campo  : Correte  là  ac- 
collatevi , venite  da  ogni  parte  olirti 

Qj  3 ni* 


Digitized  by  Google 


4i>o  Là  Sacra  Storia  Antica 


mia  vittima , che  a vofiro  alimento  io 
uccido,vittima  grande  fu  de'  Monti  d' 
Ifraele,venite  a mangiar  carne  , a he- 
[«]  ibid,ì7.  ver  fungile  <.  Vt  pafcerete  di  carni  di 
Valorofi,e  beverete  ftngue  di  Trend - 
fi  della  Terra,come  altresì  di  arieti , 
agnelli, irci,tori,in  fomnta  di  pingui, e 
ben  nutriti  animali  d ogni  firta  in' 
volti  aneli'  erti  nella  comune  uccido* 
<«)  Tbìd  1 8.  ne, e tempefta  ».  -Avrete, (he  ingojare 
del grajfo  a fazictd  , e ad  inebbriarvi 
nel  molto  ftngue  della  Vittima , che _> 
(jjibid.19.  j-JT'0  per  ucciJcrvi  I .Vi  fattollarete 
alla  mia  menfa  , che  v*  imbandirò  di 
Cavalli,e  Cavalcatori, e di  Fanti ,a  pia* 

(4) ibid.io.  cimento, dice  Dio  Signore  4:  Sopra  un 

sì  gran  fagrifizio  di  mia  indignazione 
innalberarò  tri  le gentila  miagloria-, 
mentre  vedranno  il  mio  giudizio,  else 
avrò  fatto  , e la  mia  mano , che  averi 
(j)  tbid.ii.  jiej-a  tn  yUe,  nle-  nemici  1 . £d  Uvrd 
quello  gran  faggio  del  mio  impegno  a 
fio  favore  la  generazion  d' Ifraele,  e 
conofceri  da  quel  giorno  in  tutto  1' 
W ibld.x*.  avvenir  e, che  io  fono  ilSignor  fioDio 
Sapranno  altresì  le  Genti  riflettere  , 
che  fu  captivato  Ifraele  dalla  potenza 
Caldea  a fola  cagione  di  fua  empietà, 
C dell' avermi  abbandonato-, perlochì  io 
gli  afeofi  la  mia  faccia  , e lo  rilafciai 
.....  al  furor  de’T^emici  fittola  di  cui  fpa- 

? 1 ' da  caddero  poi  in  sì  gran  numero  7 ; 
, poiché  mi  diportai  con  loro  a tenore 
di  quello  efigevano  le  loro  immondez- 
ze, e fcelleraggini,  afeondendo  loro  il 

[5]  ibid.»4.  mi*  Volto  •, 

j.  Quindi , figgi  unge  Dio  Signore: 
Or  ora , cflfendo  rifpetto  a me  i molti 
anni  qual  giorno»  che  trapafsò  > ri- 
condurrà a fuoi  retagj  la  captivi- 
tà di  Giacobbe  , avrò  mifericordia 
della  7{azion  d'Ifraele , terminato , 
che  farà  il  perentorio  della  peni- 
tenza predente , e ripigliarò  il  Ze- 
lo  dì  anzi  a favore  del  Santo  mio 
(W  1 ld.»  J.  nome  9 , e mi  baderà  per  correttivo 


delebile, la  rimembranza  della  confu» 
ftone  fi  firta  a cagione  d’avere  preva- 
ricato contro  di  me  , per  quanto  a - 
vranno  ad  abitare  nelle  terre  loro  , 
come  novamente farà  con  pace,  e fica- 
rezza  di  mio  dono  , e fenza  paura  di 
chicebesìa  1,  ed  io  avrò  lagloria  ado - (0  iàld.at. 
rubile  di  averli  ricuperati  dalle  mani 
de'  popoli  efleri,  d' averli  cavati  fuori 
dalle  provincie  de'  lor  Tremici,  ed  a • 
vrà  fatto  onore  al  mio  nome  il  mira- 
colerò loro  rifeatto  fitto  gli  occhj  di 
varie, e molte  Trazioni , che  faranno 
date  berfagliate  cotanto  dalla  luce  di 
mie  dimodrazioni  »,  di  modo  che  non  [»]  ibid.ir. 
potranno  lafciar  di  conofiere  , che  io 
fono  il  Signor  loro  Dìo, e quel  filo, che 
gli  uvea  fatti  pajfar  prigionieri  tra  le 
Straniere  Trazioni  per  l’illuminazio- 
ne di  quede,?  che  in  apprejfo  dopo  la 
cura  lor  fattane,  ed  intentatadi  tutt’il 
Mondo  , gli  riadunò  novamente  nella 
lor  Tatria  fenz'  averne  lafiiato  ad- 
diettro  puf  uno  a riferva  di  que’  foli, 
che  avran  voluto  trattenerli  tra  gli 
Stranieri  merci  l’ampia  facoltà  di  Ci- 
ro a ripatriare.o  pure  a rimanerfene, 
emancipati  da  ogni  obbrobrio  della 
primiera  fchiavitù  3,  Tfi  farò  più  per  (j  ) ìbid-»  • 
loro  afeondere  la  mia  faccia  , dappoi- 
ché avrò  fparfo  il  miofpirito,e  grazia 
del  didnganno  fuddetto  fipra  tutta 
la  generazion  d Ifraele  , dice  Dio  Si- 
gnore 4 • (4) 

Vili. 

1.  Avete  qui  o Ebrei  nuovo  argo- 
mento per  aprir  gli  occhj , le  volete, 
al  Mel’sla,  che  rigettate  : Promette  il 
Signore  per  bocca  di  Ezechiele,  di 
non  edere  dopo  la  rivocazione  del 
popolo  dalla  fchiavitù  Caldea  alla — » 
patria  per  più  afeondervi  la  fua  fac. 
eia  : Et  non  abfcondam  ultra  faciem 
meam  ab  tisi  . E pur  ve  I’  alcofe  da 
molti, e molti  fecoli  in  quàjpoichè  fie-”* 
te  egualmente  difperfi.c  (chiavi  delle 


fuffeguente,che  p orleranno  con  sì  in-  lNazioni,comc,e  quanto  a tempi  di  E 

rechi  c- 
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zechiele.e  delle  altre  fchiavitù,  in  cui  tro»  in  cui  più  lo  vede  (provveduto 
egli  fteflfo  proceda  d' avervi  coperta  de’prefidj  invilitoli, lo  aflalifce  coll’e» 
iiv  »Ut  **'*  I*  ^ua  faccia*.  Dunque  voi  non  liete  fercito  intiero  di  tutto  l’Inferno,  e lo 
più  il  luo  popolo  , e fi  è devoluta  ad  riduce  in  angu(lie,in  cui  gli  pa/a  di  nó 
altri  là  volita  forte;  poiché  Iddio  non  v’eflfere  altro, che  fperare  di  bene, e di 
può  mentire:  ed  egli  dille, che  non  af«  recargli  la  fola  diiperazione.con  cui 
conderebbe  più  la  Aia  faccia  al.Aio  darli  per  vintp:e  fpecialmentc  in  pun- 
popolo:  né  G tratta  di  generazioni, ma  to  di  morte  si  affaccia  egli  con  si  ter* 
di  lecoli,  di  millerettcccnto,e  più  an-  ribile  apparato, eflendoli  per  accoffa- 
ni,  che  ve  l’alcofe . re  in  quell’ellremo  di  noilra  vita  con 

a.  Quanto  poi  abbiamo  intefo  fin’o-  tutto  il  Aio  furore  raccolto  : habent 
ra  nelle  due  Profezie  contro  Gogci  tram  magnam  Mail  Signore  non  (OutApoc. 
avvifa  1*  Apollolo  S.  Giovanni  nell*  falcierà  perire  i confidati  in  lui,  che.,  Eli.**. 

(a)  «,7.  ^pocalilTe»  riferirli  altresi  all’ultimo  fapranno  opporre  a tutte  le  inganne» 
Perfecutore , che  inforgerà  lui  finire  voli  apparenze,  e minacce  la  virtuoli 
dc’Secoli  contro  la  Chiefa,  cioè,  all’  pace  dello  fperare  nel  fuo  liberatore 
Anti-Crilto:  Et  cum  confummati  fuc-  Gesù,  e di  efercitarle  virtù  dovute_» 
runt  mille  anni, folli  et  ur  Satanas  des  allo  flato  di  noflra  Redenzione  tanto 
carcere  fuo,&  exibit,&  feducet  gcn'  obbligata  all’infinito  amore . 
tes , qua  funtfuper  quatuor  angulos  - 

terra  Cog,C“  Magog,  & congregabtt  JJ . V I» 

tes  inpralium , quorum  numtrus  e/l.  La  caduta  di  Tiro  con  quanto  feguì  di 
ficut  arena  maris.  Tale  farà  l’aderen-  vifioni , e di  eventi  fino  alla  defola • 

za  che  fi  farà  d’intorno  all’  AntiCri-  zione  cfcgutta  dell'Egitto  . 

Ilo, che  foggiogarà  tutt’il  Mondo,  ed  I. 

avrà  l’ impegno  di  diftruggere  tutti  i 1.  Inalmente  dopo  fa  peififtenza 
feguaci  diGesù.i  quali  non  avran  for-  Xf  del  rigorofo  attedio  tenuto  da 
za  da  cozzar  feco  , quali  abitatori  di  Nabuccodonolor  d’intorno  a Tiro 
Città  non  murate  , ed  efpolli  alle  fue  per  ben  tredeci  anni  » cadde  la  Città  utjoftpb 
violenze,  volendo  il  Signore  efigere  invitta , ed  entratovi  il  Caldeo  irato  Lìb.i  «ontr 
quefl’ultima  pruova  della  fedeltà  de’  con  quel  furore,  che  l’ollinate  difelè  Appioo, 
fuoi  fervi,che  al  terrore,  e potenza—,  di  tanto  tempo  gli  acceter  nel  petto, 
del  follevato  , e quella  avvalorata  da  la  fovvcrtl  con  tal  rigore, e forza ,che 
Satanaflb , che  gli  eccitarà  a feconda  la  ridufse  in  una  Ipoglia  rupe,  e rafa, 
tutte  le  apparenze  ingannevoli  di  dove  i Pefcatori  svelsero  a fol  po- 
quella  Deità,  che  fi  anderà  attribuen-  tervi  (fender  le  retMiccome  predetto 
do , non  fi  lafcijno  punto  intorbidare  avea  Ezechiele  j . Quella  fu  l’ antica 
l’infufa  fede, nè  fi  rimovano  dalla  mi.  Tiro,  la  quale  non  si  riedificò  più  4 • ràllL  a »r 
dica  Paleftina  della  vera  Chiefa-, . Mache?ICittadinid’efsa  più  ragguar- 1 
Qjund’cccot  Defcendit  ignis  a Deo  de  devoli , allorché  videro  difpcrato  il 
fi)  ibid.p.  Cello, & devoravit  eos  I.  cafo,  e di  non  poter  la  Città  perfifler 

3.  Ritrovaremo  pure  nella  Storia  di  già  più, le  diedero  efsi  prima  del  Ne- 
Cambife,  c di  Antioco  Epifane  carat-  mico  il  fuoco,ed  imbarcatili  ne’mold 
teri  limili , oggetti  tutti  compre!!  da*  legni,  che  galeggiavano  nel  di  lei  Hvt 
gli  accenti  Profetici, come  diflì.Si  ad-  Porto,potero  col  vantaggio delMare  *teh.iEi«." 
dita  pure  il  Demonio , il  quale  ad  o-  fottrarfi,e  fuggire  in  Cartagine!; on-  Bc  ;n 
gni  uomo  in  que(io,o  in  queJl’incon*  de  i Caldei  oltre  lo  sfogare  colle  ab:  uni? 

Qjl  q a brug- 
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hruggiate pareti  l'implacabile  Tdegno,  dopo  tanti  rifeontri  favorevoli  al  tue 
rimovendone  ogni  pietra  , non  potè*  dire  ,e  queft’ultimo  principalmente./, 
ro  riportare  bottino  di  Torta  : Quindi  predicare  con  tutto  il  letto  fatto  d’una 
il  Signore,  per  di  cui  incinto  aveano  difipofiziou  rifpettofa  del  popolo  udito* 
deliberata  quell’  Imprefa  , fi  dichiarò  re  in  mezzo  a'tuoi  concaptivi , i quali 
per  bocca  di  Ezechiele , di  voler  pre-  vieppiù  anderan  conofcendo,  ebe  io  fio- 
niiar  tuttavia  la  ior  fatica,  e la  data  e*  no  il  Signore  • (0 

Tccuzione  collante  alla  Tua  Giufiizia.e  1 1. 

perciò  rilafciava  loro  in  mercè  tutto  i.  Nuovamente  il  Profèta  udì  il  Si-  . 

(i)utEaech  l’Egitto  ».  gnore  a dirgli  al  cuor c*:Figliuol  dell'  ,*** 

ixix.il, 19  2.  Ecco  ciò,  che  di  (Te  il  Signore_j  uomo  profetizza  altra  Fiata  control’ 

al  Profeta  nell*  anno  27.  della > Egitto,?  pronuncia,  come  io  t'infpiroi 

cattività  di  Jccconia  nel  primo  mefe.  Dice  Dio  Signore:  Velate,  oEgizj.che 
cioè , Tedici  anni  dopo  la  deToIazione  ben  vi  conviene, ahi, obi  di  quel  gior- 
di  GeruTalemme  avendo  preceduto  no, che  a meVeggcnte  fi  modrzl-.s’ap-  (j)ibid.». 
all’afledio  di  Tiro  un  triennio  di  guer-  prejfa  egli  jd  accoda  a gran  palli  ilgior 
( i ) Eicch.ra  contro  Ammone,  e Moabbo»;  Fi'  no  diTqube,e d'ingombro,il  tempo  del - 
xxix.17*  gliuol  dell'  uomo  TJabuccodonofor  Bg  le  genti  Tarmiche,  e del  loro  prevali- 
ti/' Babilonia  mi  ha  fervilo  lungo  tem - mento  9.  Verrà  la  fpada  in  Egitto,s'e-  (4)  ihid-J» 
po  colfuo  efercito  d'intorno  a Tiro 1 Si  {tenderà  lo /pavento  per  fino  nell’  Et- 
calvi  il  capo  a tutta  quella  gran  gen-  t iopia  al  cader  degl'Egizj  truci  dati, al 
re  dal  lungo  peTo  delTElmo.e  dal  Sol  rimoverfi,e  trafportarfi  la  di  lui  mol- 
battente,?  1 di  lei  omeri  dal  lungo  To-  titudine,  al  difiruggerfi  le  tue  Città , » 
llencr  le  peTanti  loriche,  ed  armi,  ri-  fondamenti,  e gli  appoggi,  che  erano, 
mafero  fenzapelo ; ? tuttavìa  non  fi  i della  gran  pretenfìone  1 . In  fatti  i’£f-  (f)  ibId-4. 
data  mercè  alla  fatica,  nè  ha  avuto  tiopia,la  Libia, i lidi, cioè  Ludìm  < , o (<*)  ut  Ge* 
quell' efercito  premio  alcuno  dellaa  pur  come  legge  il  telloEbrco,yhvrh, 
prolijfafervitù  prefiatami  nell' efpu-  che  elfendo  figli uol  di  Cam  indica» 

{})  ìbid.i agnazione  di  Tiro  J|;  Che  però  dice  Dio  rebbe  l’Affrica  , dove  quelli  palsò  ad 

Signore:Ora  farò  io  già  avanzacela-  abitare  1,  tutto  il  refiante  volgo  delle  f7)  Bt  Geo- 
buccodonoforI{e  diBabilonia  nell' Egit-  fparfe  popolazioni  di  quelContinen-  x.tf. 
to,dove  farà  prigioniere  tutta  quella. _>  te,»  Cubj,  che  Toggiornaiio  nella  Meo- 
gran  Moltitudine  , ? ne  raccoglierà  le  tide  8 , ? i figliuoli  della  terra  confe-  (8)ut  Prole* 
ricche  fpoglie,un  bottino  abbondante,  derata, cioè  i Giudei  colà  rifugiati, ca-  Lib.i»*C>p 
il  quale  farà  la  mercede  , ? il  ben  fer-  deranno  con  effi  egualmente  fiotto  ltc,'r‘ 

(4)  Jbid.ip*  Vito  a tutto  il  fuo  efercito  4 per  l’opra  fpada  9 . Se  ne  protefta  Dio  Signore  : (9)  Ciut 
fattami  contro  di  Tiro : Giacchi  ha  fa-  Traboccheranno  al  Tuolo  » combattete - 
tirato  per  me,  gli  darò  in  guiderdone,  ti,e  collegati  dell'Egitto,e  fi  dìficioglie » 
ed  in  premio  la  terra  tutta,  quant’ella  rà  la  fuperbia  di  quell’impero  : Dalla 
(fj  ibid.to.  h,delÌEgitto:dlceDioSignori,e  da  quel  Torre,  0 Città  di  Sienes  fino  a Migdol, 
giorno  in  dappoi  farò  rialzare  alla  cioè  Migdaìo, piomberan  di  ferite  gli 
famiglia  diGiuda  un  difenfore  illufire:  abitatori  dell'Egitto,  dice  il  Signore _» 
pullulabit  cornu  domui  Juda . Quello  iddio  degli Eferciti  1 o.E fi difiìparanno  i ‘Hcb(’ 

Tara  Oaniele,che  farà  innalzato  a pri-  rimafii  lungi  di  colà  per  il  mezzo  d’ai-  * 

•ni  polli  della  Corte , e goderà  più  d’  tri  defittati paefi , e le  fue  Città  fi  ve- 
ogn’altro  la  grazia  del  Re , ? tu  Eze-  dranno  fiolìtarie,  e in  mezzo  d'altre  fi- 
chi el*  potrai  vieppiù  a bocca  rqtqnda  milmente  dif abitate*  »:  Impareranno  a (u)  Ibid-A 

covo- 
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cono fiere,  ecco  il  fine  Tempre  cortame 
della  mia  motrice  Sapienza,  che  io  fo- 
no il  Signore,  la  qual  verità  fi  farà  u- 
niverfale  a tut’il  Mondo  per  mezzo 
dell’armi  Caldee  prenunziate  da’miei 
Profeti, a/lorcW  vedranno  dato  l'Egit- 
to al  fuoco  , e disfatti  i di  lui  aufilia- 
(i)ibìd.8.  tori  « . 

2.  Vfcirannoin  quel  giorno  Mc/Ji  per 
Mare  in  triremi,  che  fuggendo  dalla 
mia  faccia  fi  porteranno  a difciogliere 
col  funerto  racconto  dell’  infortunio 
Egizio  la  confidenza  delCEttiopia,fic - 
come  uvea  già  principiato  d prender 

ii  colà  piede  il  timore  fin  dal  primo  ac- 

ceffo  de'  Caldei  nelP  Egitto  formaliz- 
Zandofi,che  farebbe  indi  fenza  dubbio 
Venuta  ancor  fopra  cTeffa  quell'irrru- 
ii  (»)  IbìA*.  zione  ».  Racconteranno  i Medi  il  con- 
fronto adequato  di  ciò  , che  diffe  già 
Dio  Signore, come  fe  n’efprime  meco 
prefentemente,  cioè:  Io  farò  ccjfare,e 
disfar  fi  in  mano  di  T^abuccodono forile 
di  Babilonia  la  popolazion  dell’Egitto 
i (j)  ibld.ro.  ì:Egli,quel  Caldeo  invitto,»  il fuo  po- 
polo feco  lui,i  pili  yalorofi  del  Conti- 
■ nente  fi  porteranno  a difperder  l'Egit- 

to^ fguainate  contro  di  lui  le  fpade^j 
(4)  iblil. 1 1.  taglienti  l’empieranno  di  trucidati  4, 
j farò  inaridire  P alveo  de'  loro  Fiumi, 

col  far  rinarrare  da  que’  Nemici  K 
imboccature  de*  varj  Canali,  che  lo 
rendono  inaCcertibile,ficcome  era  pur 
(1)  »«  >»•  l’Idea  di  Sennacherib  j:  cederò  quella 
Ifji"*4  Terra  a^a  diferezione  degli  uomini 
t xxavu.  if.  P'“  crudeli  del  Mondo  , dìffiparò  quel 
paefe,e  la  fua  pienezza  in  man  degli 
(«)  ibld.i».  Stranieri  : io  Signore  bo  così  detto  C. 

3.  E foggiungo , che  dìffiparò  fimil 
mente  i Simolacri  di  Memfi , e ne  farò 
ceffate  gl' Idoli, Npn  vi  farà  pisi  Duce 
di  quella  Proviucia,ma  farò,cbe  il  fo 

[7]  ÌUiiLij.  lo  tsrror  vi  rimanga  7 t Sgombrarò  la 
Terra  di  Futures, darò  il  fuoco  a Tafhi, 
.»*-  farò  firagi  in  v ileffandria  I : cioè  in 

(*c)Ub.u.  Neuta  di  Tolomeo*,  e Natho  di  Ero- 
Cap.  doto»,  leggendoli  nell’Ebreo  2^0,  e 


Hammon-no, giacché  in  Ale(Tandria_j 
ebbe  molto  dopo  l’Epoca  di  Ezechie- 
le la  dinominazione  fuddetta  portavi 
daltraduttor  latino,  e Natho  era  pu- 
re in  Delta  tra  due  braccia  del  Nilo 
Città  vaftiffima,e  dove  poi  fi  edificò 
Aleflandria  , che  Umilmente  pure  fi 
nominò  dal  traduttore  Latino  in  Na- 
hum  »,  e forfè  ella  è Diofpoli  la  Città  (0  »*<•*•* 
detta  del  Sole, come  traduflcroi  Set-  l®* 
unta  . Spargerò  , fiegue  a dire  il  Si. 
gnore,/4  mia  indignazione  fopra  Tel- 
ìnfiofa  robuflezza,ch’ella  è, dell’Egit- 
to,e ucciderò  il  "Popolo  d'Mleffandria, 
cioèdi  No, e Hammon-no».  Farò  ar-  *e* 
dere  quell'  Impero , Pellufio  proverà 
dolori  di  partoriente,  Hammon-nò  fa- 
rà diffipata,  ed  in  Memfi  faran  quoti- 
diane le  anguflie  5 . 1 Giovani  d'Elio-  (j)  ibid.itf. 
poli, e di  Bubafli  p afferanno  tuttiafìl 
di  fpada,e  le  giovani  diffallogieranno 
captive  4.  Si  annerirà  il  giorno  in*  W *®' 
Tafni  fotto  le  tenebre  della  grand’af- 
flizione, e tetro  feempio  , quando  ivi 
farò  in  pezzi  i molti  Scett.i  di  quel 
va/lo  Impero,e  le  farò  mancar  la  fu- 
perbìa  di  fua  potenza-.Vna  ofeura  "Nu- 
be la  ingombrata  di  orror  micidiale, 
mentre  in  tanto  le  Città  fue  figlie, cioò 
i Cittadini  loro  con  più  mite  lenten- 
ufi  condurranno  in  fchiavitù  I . Farò 
in  fomma  le  mie  Giuflizìe  nell'Egitto, 
e fapranno  con  fortunata  difgrazia,e 
trionfo  di  mia  Sapienza,  ebe  io,  e non 
altri , fono  il  Signore  « . U)  ibid.i*. 

ni. 

i-Di  fatto  andò  ai  felice  aNabuccodo- 
nofor  Pimpreft  dell'Egitto,  che  nell* 
annortertolo  foggiogò,e  divallò  nel. 
le  maniere,  che  li  prenunziarono  da’ 

Profeti, e maflìme  daEzechiele  ne’cap. 
xxtz.xxx.e  xxxi.Per  buona  fua  for- 
te difporta  dai  primo  Motore  ritrovò 
molto  infiacchito  Aprie  il  Re  dell’E- 
gitto per  rotta  ricevuta  poc’  anzi 
dall’ armi  de*  Cirenei,  i quali  avendo 
fuperati  i Libi,  cacciati  dalle  lite  pro- 
viti- 
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VAlnc'e’  ??r  ric0rr°  fatt0  da  <3uefti  ad,quel,cheé  peggio,  facendoli  limili  di 


Aprie  ebbero  a cimentarli  in  appref. 
fo  colle  truppe  di  quello  col  piu  fe- 
lice fucccITorDopo  la  qual  Rotta  fol- 
le va  ronfi  ipopoli  dell’Egitto  contro 
il  Re  Aprie, attribuendo  fa  riportata 
feon fitta  a non  fo  qual  fua  colpa.Spc 
di  egli  per  obbligarli  al  contegno  A* 
mali  fuo  Generale  colle  milizie  giu- 
dicate opportune, dal  che  fi  accrebbe 
vieppiù  la  ribellione  , acclamando  il 
. . , , . popolo  follevato  in  fuo  Re  lo  rtcflb 

Libii  c»  l!  In  ‘Jue,fi  torbidi  6 Piantò 
X»I.&  Lib!  Na.bucc°donofor  contro  l’Egitto,  ed 
■v-Cap-eux  unlt°lì  con  lui  il  Ibllevato  Amali  po- 
tè agevolmente  prevalere  , c ridurre 
il  Re  Aprie  nel  (a  Tebaide  de/blando, 


; . p WWW  MHggivrf  ivhvuuctu  j,  c prima 

impngionando  c diftruggendo  tutt’ii  di  io  venire  ad  una  tali  rifoluzione  vi 

rclra  nf/»  rii  ntiol  «aa  f m — I . » I > • . a . . _ 


* a ; • VMkb  11 

reltante  di  quel  reo  Impero,  e lafciò 
Amali  Governatore  delle  poche  re- 
liquie degli  EgizJ  ri  mafie, come  a vea 
falciato  Godolia  nella  Giudea  . 


coftume.e  di  culto  a fuoi  Albergato- 
ri. Ed  il  povero  Geremìa  deftinato 
dal  Signore  per  loro  ammonitore  an- 
dava feorrendo  da  un  luogo  all’altro 
proteftando  le  feguenti  minacce  i . (i)  j««b. 

J.  Il  Signor  degli  eferciti , il  Dio  d'  xwv.i. 
Ifraele  mi  muove  a dirvi  : vivete  pur 
veduto  il  gran  male , che  ho  fatto  av- 
venire a Gerufalemme , e a tutte  /«_, 

Cittì  di  Giuda:  Sono  gii  effe  pure  fpo  • 
potate  affatto,  e fenza  abitatore  » il  (»)  ibila. 
tutto  in  cafligo  dellaproterva  malva- 
gità di  avermi  pofiergato , e provoca- 
to a f degno  col  fagrificare , e adorare 
T^umi  Stranieri,  che  nè  effi,nè  voi, nè 
voflri  Maggiori  conobbero  i,  e prima 

fi  in  IVIAMt'.A  A J A / • • 


mandai  tutti  i Trofei i miei  fervi, 
ciò  gran  tempo  prima  , come  chi  fi  al- 
za di  notte  , a farvi  ben  avvertire,  e 

_ -, — - • i a dirvi  : Tqon  vogliate  commetterei 

2-bu  langumofa,  e grande  afsai  Ia_»  1 abbominazioni  di  tal  fatta  ; poiché  io 
«rage  non  fol  degli  Egiz/.ma  de’Giu-  ' le  odio  molto  4 • Qi'tg[‘ infelici  non  mi  fcHbTd.* 
dei  ancora,  che  fi  vollero  colà  rrasfe-  \ porfero  orecchio,  non  fecero  cafo  alcu - 
nrc  * e_  “abili™  contro  i configli  > e ' no  delle  mie  minacce,  mai  vollero  in- 
(a)atj(tem.  prefagj  di  Geremia  »,con  aver  potu-  j tenderla  di  convertìrfi,  t di  lafeiarela 
*L  1 !’■.**  10  ™BS»'re  lolamente  alcuni  pochi , e i loro  malvagità  di  voler  far r ideare  a’ 

(t)  ibldilOi  firnm-irl*  n»lln  flit». L.  _ . VA....,  I rt.’  j ti  1.  • , 1 . .1 


(j>  ibitf.at.  ritornare  nella  Giudea  j : Nabucco- 
donofor  fi  fermò  colla  fua  Perfona 
in  Tafini,  alzando  il  fuo  Soglio  fullc 
pietre,  che  Geremia  avea  condotte_> 
nella  Grottefca  magnifica, che  fi  apri- 
.va  fotto  il  Muro  di  cotto  Mattone 
(4]utJ«*m.  "511*  Porta  del  Palazzo  Reale  4.D'in- 
xLiK-9-io  di  pronunciava  gli  ordini  micidiali.e 
fece  dare  il  fuoco  a tutti  i Tempi  ido- 
latri con  gl’idoli  rinchiufi,  e fminuz- 
(f)  ’.bìd.ij.  zarc  le  Statue  della  Città  del  Sole  y . 

Per  làpere  poi  con  quanto  di  ragione 
fofsero  trucidati  que’  Giudei  colà 
fuggiti  con  eccezion  molto  fcarfa  di 
pochi  fuggiti,  rapporterò  io  l’avve- 
nuto di  anzi  tra  efli, e Geremia.  S’era- 
no  ftabiliti  quelli  con  immobile  ofli- 
nazione  in  varie  Città  di  quell’Impe- 
ro,chi  in Magdalo,  chi  in  Tafnis,  cj 


'nni’uuguH.  ut  vuicr  jagTlJlCiire  d 

Dei  degli  altri  5 ; onde  attizzata  la. _>  (G 
mia  indignazione,  e giu/lo  furore  pre- 
fe  finalmente  fuoco  , e lo  fece  ardere  , 
come  fapete./'n  tutte  le  Città  diGiuda, 
e nelle  piazze  di  Gerufalemme  , con- 
dannate alla  folitudine  , e rovina,  che 
in  quefii giorni  avete  veduta  « . {() 

j.  Porto  il  che  dice  il  Signor  degli 
eferciti,  il  Dio  d' ifraele  ; e perchè  voi 
or  a fate  novamente  lo  fi  e ffo,  un  malti 
grande  a danno  dell' anime  vofire,  per 
\ far  perire  di  voi  feonfiglìati  T uomo,  la 
donna,  il  fanciullo,  e il  lattante , e dar 
V ultimo  fine  al  vofiro  fittolo , in  modo 
cht  non  abbia  a rimanere  un  minimo 
rampollo , chefìa  di  voi  un  refiduo  di 
Giuda  7 ? perchè  mifiuzzicate  collega  (j)  ibid.7, 
} fatture  di  vofire  mani, e fagrificate  a' 

'fai fi  Dei  qui  nell'Egitto,  dove  entrafie 

per 
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per  abitare  , non  per  elTer  didrutti  ? reliquie  di  Giuda , ebe  vollero  venire , 
perché  mi  volete  forzare  a finirvi,  ed  e pellegrinar  nell’  Egitto  ; onde  ntru 
4 farvi  divenire  t oggetto  delle  comu-  faranno  gid  per  ritornare  mai  pii 
ni  maladizioni,  l'obbrobrio,  e derifio-  nella  Giudea ; dove  anelano  con  anfie • 

(0  ibid.t.  nedi  tutte  le  genti  dellaTerrafì  Forfi  td , e fperano  di  avere  a rivolgere,  ed 
vi  fiele  gid  così  prefio  dimenticati  del  abitare.  Solamente  vi  patron  rifor- 
mai fatto  de'vofiri  Maggiori  ,dei  He  nare  quegli,  che  fuggiranno  di  qua  , 
di  Giuda,  e delle  Moglj  loro,  ami  di  pria  del  inio  ultore  accerto  i . [i]  iblei. 1 4. 

voi  pure , e delle  vofire  Moglj, di  quan-  j.  A tali  annunzi , e di  Profeta  già 
do  eravate  nella  Giudea,  c nelle  piaz-  fperimentato  per  autentico,  del  Sia 
ze,  e luoghi  pubblici diGerufalemme}  gnore  avrebbero  ben  dovuto  coloro 
con  tutti  i cadighi  avuti  ? Tant'  è : raccapricciarli , e gettategli  ai  piè 
Tjon  fon  per  anche  co  fioro  purgati  nel  fupplicandolo  di  fui  interce(Tione_» 
cuore  dall'affezione  di  fine  colpe,  non  appò  il  Signore  , ed  offerendoli  a_» 
le  piangono  ancora  con  {incera  de-  quanto  avelfe  lor  comandato . Per 
teflazione , ancor  non  mi  temono  , an-  l’appunto:  fentite  , cola  rilpofero  , e 
cor  non  confentono  di  porre  il  piè  nel  con  quaI’arroganza,sì  i Mariti  delle 
fentìero  de'  miei  precetti,  e della  mia  Donne,  che  facrificavano  a*  Numi 
legge,  che  pubblicai  colla  notafollen-  Stranieri,  che  le  Donne  ftefleprefen- 
nità  nel  Sina  d* avanti  agli  occhj  vo - ti,  le  quali  erano  in  gran  numero,  e 

c'°^>  de’voftri  Alcendenti  » . rutt’il  popolo  elidente  in  Fatures»  . (t)ìbid.if. 
io,  4.  Che  peti  dice  il  Signor  degli  efer-  Udite  fenz'orror.fe  potete  ••  7{oi  non 

, citi,  il  Dio  d'ifraele  : Volgerò  a voi  la  afcoltiamo  il  difeorfo  , che  tu  ci  hai 

mia  faccia  irata  , come  in  ber  faglio  fatto  in  nome  del  Signore,  nè  lo  accet- 
del  mio  furore  per  ben  colpirvi  colle  eiamo  punto  dalla  tua  bocca  % ; ma. j (5)  Jkid.itf» 
calami  td  meritate ( e getterò  a malese  vogliamo  fare, e faremo,  quanto  ci  da - 
(5)  ibld.il» tutt0  cotefl°  Giuda  ) . Sarà  mio  l'im  ri  in  capo,  e ci  protefiiamo  di  noftreu» 
pegno  contro  le  reliquie  di  Giuda,  che  bocca  flejfa,  che  vogliamo  fagrificare 
vollero  entrar  nell'Egitto,  ed  abitar  alla  Regina  del  Cielo,  e farle  le  cofiu- 
vi  ,a  riferva  di  alcuni  pochi,  che  vi  mate  oblazioni , come  abbiam  fatto 
venner  forzati,  o col  buon  fine  di  af-  per  F addietro , e noi,  e i noflri  "Padri , 
fide  re,  e predar  cura  agl’infermi  , e i He  di  Giuda , i Trencipì  noflri  nelle 
frenetici  di  fua  Nazione,  tome  Gere-  Città  di  Giuda  , e nelle  piazze  di  Ce- 
nila, ed  altrii  Sard,dijfi,  mio  impegno,  rufalemme  1 e fappiamo  ancora  , che 
di  tutti  diftruggergli  coftì , e farli  ca - per  tal  mezzo  avemmo  F abbondanza 
der,  quanti  fononi  Jpada,  e di  fame  (Fogni  co  fa  , ci  potem  fatali  are  di  pa- 
dairinfimo  fino  al  majjimo : Moriranno  ne  , e tutto  ei  avvenne  felicemente 
gl'indegni,  come  ho  detto,  e diverran ■ fenza  provar  male  alcuno  4 . Sol  daj  (4)  ibid.i?» 
no  lo  fpettacolo , e la  mal  adizione  , f quel  tempo,  che  noi  celammo  di  j agri • 
obbrobrio,  ed  il  proverbio  de'  giura-  ficare  al  li  Regina  del  Cielo,  e di  offic- 
ia'1 Tbid.i»,  menti,  e imprecazioni  4.  Farò,  farò  ùrie  le  proprie  oblazioni,  cominci  am- 
con  i Giudei  voluti  ejfere  abitatori  mo  ad  abbifognar  d'  ogni  cofa  , e ad 
dell'Egitto  una  vi  fitta  di  rigore  , come  ejfere  divorati  f . S' alzar  on  poi  a dir  (j)  ftid.  1 8. 
feci  con  gli  abitatori  di  Gerufalemme  la  fua  anche  le  Donne  incoraggitcj 
prefi  a ber  faglio  dalla  fpada  ,e  dalla  dalle  protede  udite  de’lor  Mariti,  e 
(1j  ibid.*  j ’f,me  , e dalla  pefie  t s 7{on  potrà  nò  dijfiero  Se  noi  fagùfichiamo  alla 

alcuno  efimerfi,o  rimanere,  di  cotefte  gina  del  Cielo  , e le  -ojferiam  libazio 

»»> 
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ni  ,forfi  che  non  lo  facciam  di  confen- 
fo  de’noflri  Mariti,  e non  ci  concedo- 
no cffi  le  ofccnità.che  di  notte,  one* 
bofchi  prefcrive  quel  culto  verfo 
qualunque  avventore  ? o non  impa- 
ttano andfeffì  con  noi  in  fuo  onore  Icj 
(i)ibid.i 9- f0caccie,ed  il  libarne  «?  Quelle  focac- 
cie , che  fi  dedicavano  alla  Regina.» 
del  Cielo  «cioè,  alla  Luna, erano  di 
figura  rotonda,  e in  numero  di  lette, 
una  delle  quali  era  falcata  con  due.» 
corna  Umili  alle  Fafi  di  quel  Pianeta, 
e le  altre  fei  rapprefentavano  gli  altri 
fei  Pianeti  ; onde  erano  legnate  con 
falUelcMo»  impronti  di  Stelle  a . Oh  Ipcttacolo 
Achenc  Ljb  <jj  quanto  fa  accoccare  la  Fantasia  , 
ftuzzicata  dal  piacer  attuale  d’ un_» 
cu^to  lafcivo,  e che  favoriva  ad  ogni 
dus  t"om.  i.  stogo  del  fenfol  ogni  minimo  acci» 


p.sfj» 


dentale  confronto  le  balla  per  forma, 
re  argomento,  ogni  minima  offerva- 
zione,  dell*  elfere  dopo  falciato  quel 
culto  indegno  principiate  le  calami- 
ti, balla  per  attribuirle  a quella  deli- 
{lenza,  quali  IddioSignore  non  avef- 
fe  palefato  prima  il  fuo  fdegno  , e_j 
non  avelTc  fatte  predire  tutte  le  peri. 
pezie,chc  farebber  feguite.in  calligo 
della  ribellione  ufata  a lui,  e d’ogni 
culto  llraniero,  non  di  averlo  lalcia- 
to  . Gran  forza  di  acceccare , che  ha 
l’amor  proprio,  e la  Fantasia  da  elfo 


Storia  Antica 

datofi  il  Signore  vi  caftigò  con  quan- 
to avvenne  « ? Ter  non  poter' egli  fop - (i)  ibi  d.at. 
portare  gii  pii*  la  malvagità  di  voflre 
invenzioni , e le  alhominazionì  efe- 
crande,ba  dovuto  ridurre  il  voftro  pa- 
efe  in  una  deflazione  di  orrore  , e di 
anatema, nè  vi  è pi à, chi  vi  dimori,ca- 
me  al prcfentc  bea  voi  fapete *:  fibbe»  (»)  ibiLii. 
ne  ve  io  ridico  , e protetto  da  parte 
di  Dio  in  faccia \Tcrcbi  fagrificato  a- 
vele  agr  Idoli , e pece  atte  contro  il  Si, 
gnore  non  dando  a/colto  alle  fue  voci, 
e trafgredendo  la  fu*  legge,ifuoi pre- 
cetti,e  le  mifleriofe  di  lui  cerimoniali 
oJfervame,teflimouj,che  fono,  e figu- 
re della  futura  Chiefa,cd  Evangelica 
rivelazione,  per  queflo  fio , e non  per 
altro,  vi  fono  avvenuti  i malori,  e ?e_j 
feiagure , che  di  prefente  fperimcn - 
tate  j . .(I)  ibld.aj- 

7. Dopo  la  quale  intrepida  contradi- 
zione , e protetta , che  udimmo  prefo 
nuovo  tuono,  qual  di  Giudice  condan- 
natore,  fo ggiun fa  Mf colta  la  fonema 
delSignore  tuttoGiuda,che  ti  ritrovi  in 
Egitto  4:  Il  Signor  degli  eferciti, ilo  io  (4)  ibid.»4. 
d'ifraele  così  pronunzia  s Voi,  quanti 
qui  fiele,  e le  voflre  mogi]  ancora  prò- 
teftafle  di  voflra  bocca  , e l'adempiflc 
altresì  colle  voflre  mani, colle  labbra , 
e col  fatto  dicendo  s Si  efguifcano  i 
noflri  voti  già  per  Ì addiettro  fatti  di 


promofla  , c guai  a tutti  coloro,  che  fagrificare  alla  Regina  del  Cielo , e_o 

fi  lafciano  predominare  dalle  pallio.  I prcfentarle  oblazioni , e dato  avete  f 
. , - , , . * ir..  „» 


ni  : fan  quelle  ben  tare  ad  appannare 
loro  la  mente,  ed  a render  loro  cre- 
dibili le  più  (corrette  Infingile. 

<5-  Geremia  però  non  fi  perdè  tra  la 
folla;  ma  ripigliò  con  coragio  indilla- 
togli  dal  fuo  zelo  contro  i Mariti,  cj 
le  Moglj, e 1*  plebe  , che  ardirono  di 
(})  ibi  A 10.  rifpondere  nella  maniera  cipolla  3 , e 
dijfe:Forfi,cbe  ancor  non  vi  confla^be 
i Jagrifizj  celebrati  nelle  Città  diGiu- 
da, e piazze  di  Gerufalemme  da  voi,  e 
da'voflri  Vadri,e  l\e,e  Trencipi,  epo- 


atto  promcjfo  a * voflri  defiderj  effe  in- 
ondo li  pur  coll’  opra  5 » Così  voi  pure  [3]  ìbidif. 
udite  la  protetta  del  Signore  voi  tutti, 
che  nell'Egitto  abìtatr,mentre  dico  an- 
ch’io come  fiegue : Io  ancora  ho  giurato 
nel  grande  mio  nome,  che  in  tutta  la 
vaflità  deir  Egitto  non  vi  reflerà  tam- 
poco un  Giudeo,cbe  poffa  invocare  vi- 
vendo il  mio  nome,  e dire:  Vìve DioSi- 
\9nore6.Vigilarb  io  bene  fpra  di  eoflo-  [<J ibid.iC. 
ro  col  flagello  alzato  per  farvi  del 
male  di  correzion  temporale  invece 


polo  furono  quell'oggetto, di  cui  ricor-^del  ben*  , che  avea  ideato,  fe  fotte  ri- 

malli 
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di  Daniele  , e Giudei  captivi  di  Babilonia.  4 ^>7 


mifti  nella  Giudea.  Tutti  gli  uomini  di 
Giuda  che  fon  nell'Egitto  s' abbiano  a 
confumare  di  fame,  e di  [pad a,  finché 
(0  IMday.  perifean  del  tutto  i : e pano  molto  po- 
chi , cui  fia  per  riufeire  di  fuggir  dalla 
fpada,e  di  ritornare  nellaGiudea  a fuo 
tempo  : impareranno  almeno  allora  le 
reliquie  di  Giuda,  che  entrarono  nell' 
Egitto  per  abitarvi, impar eran, diffida 
conofcere,di  qual  dei  due  fi  farà  avve- 
rato il  difcorfo,o  il  mio  della  prefente 
Temenza,  o il  loro  di  formalizzarli  fui 
culto  della  Regina  dcICielo  la  felici* 
ft)  ibid.»8.  tà  immaginata  a. 

7. Ed  ecco  ilfegno, che  farò  precede- 
re alla  vortra  final  diftruzione, accioc- 
ché le  neprevalgan  que’pochi , chc_* 
ritorneranno  insè,  e daran  luogo 
coll’interior  pentimento  alla  mia  pie- 
indice  il  Signorr.il  fegno  della  Profii- 
ma  vifita,che  verrà  a farvi  nella  ma- 
niera intimata,  e da  cui  apprenderan- 
no, che  le  mie  dichiarazioni  contro  di 
Voi , e non  le  voltre  lufinghe  avranj 
(j)  Màap-  j-uccejp0 1 f uditelo  , mentre  il  Signore 
flejfo  lo  e/prime  : Io  darà  Faraone  di 
nome  hfree  detto  ancora  Apries  fi- 
gliuolo di  Pfammi.e  nipote  diNecao, 
fa  utHerod  che  fu  Puccifor  di  Josla4:  darà  Efree, 
Lib.11.Cap  di/fi, in  mano  de’fuoi  Tremici,  che  cer • 
*tl1*  caranno  la  di  lui  vitali ual  efea  da  di* 
votate,  ficcome  feci  con  Sedecìa  Ite  di 
Giuda  dandolo  nelle  mani  di  Ha  bue  - 
codonofor  fé  di  Babilonia  fuo  Tqemi- 
co , e che  andava  in  traccia  della  fu&j 
vita,  così  Aprica  io  darò  in  mano  di 
Amali  fuo  rivale, acclamato  da  Ribel- 
lione^ confermato  dal  Caldeo  trion* 
<0  Hrrnd.  fonte  f. 

i’b',|,i^k°,d  8.  Ma  un  parlar  cori  libero,  e mal 
^ent‘to  con  gcnte  *1  mal  difpofta,  e il 
xitv.j*.  rammentare  di  nome  lo  fletto  Sovra- 
no Regnante  inchiudcndolo  fenza  ri* 
guardo  nelle  minacce,*  predizioni  di 
eccidio, gli  eccitò  quella  perfecuzione 
fletta  , che  s)  procacciò  il  Profeta  A- 
oioz  coll’avcr  voluto  nominare  il  Re 
Tom.y. 


d'Ifraele.IISignore,che  vuole  da’fuoi 
lèguaci  il  fagrifizio  intiero  , lo  feccj 
proferir  quegli  accenti  , che  gli  ac. 
crefceffero  ( per  pura  colpa  però  de’ 
mal  difporti  ) la  rivalità,  ed  aflio  lino 
all'eccettò  di  levargli  la  vita.  Tertul- 
liano i , S.Girolamo  a , S. Epifanio  , e 
Doroteo  j dicono  , che  fotte  uccifo 
colle  pietre, e pare, che  a ciò  voglia^» 
alludere  l'ApoRoloo,  ed  altri  voglio- 
no,che  Faraone  lo  facette  uccidere.  I 
Rabbini  per  efimerli  dal  rottorc  d'una 
si  ingrata , e crudele  corrifpondenza 
ad  uomo  si  benemerito  della  Nazio- 
ne cercano  di  far  credere,  che  ritor- 
natte  nella  Giudea  , dove  moritte.  Vi 
fono  pure  flati  alcuni  degli  antichiPa* 
dri,  che  per  non  ritrovare  nelle  facre 
Carte  menzione  alcuna  della  di  lui 
morte, hanno  Situato, che  non  fia  mor- 
to,ma  viva  ancora  con  Enoch  , ed  E- 
Ila  f.  Ma  di  quanti  non  fi  riferifee  dal 
Sacro  Tetto  la  morte?Né  anche  diE- 
zechicle  lappiamo  qual  futte,nè  quan- 
do,nè  di  Barucco.nè  di  Oanielete  per 
quello  hanno  tutti  ad  effer  vivi  anco- 
ra? Fu  uccifo  Geremia , edi!  detti- 
no di  que’  Giudei  fu  quale  egli  pre- 
ditte. 

if.VII. 

Oli  avvenimenti  della  Storia  Ebrea 
in  Babilonia  dopo  la  defolaziotL, 
deir  Egitto  fino  alla  efaltazion  di 
Dani  eie, e dei  tre  / 'noi  Compagni . 

I» 

i.  TT  O Jafciato  da  gran  tempo  in 
Xl  filenzio  l’ informazion  dello 
flato  de’Giudei  captivi  in  Babilonia^ 
non  avendone  più  favellato  dalla  li- 
berazion  di  Sulànna  in  qua  oltre  i 
buoni  faggi  rilevati  dalla  lettera , che 
per  mezzo  di  Baruc  pafsato  colà  « , 
confortarli  fcrilsero  con  offerte  aSa- 
cerdoti  di  Gerufalemme.  Avemmo 
ivi  grand’  argomento  da  congettu- 
rare il  molto  onore , che  il  Signore.* 
R r r prò- 


(O  «dverf 
Gnoft.Cap. 

vili. 

(a)  Lib.  1 r« 

com.jovn. 
(J)de  vit.flc 
mor.P(0|ih. 
(4)adHeb(. 

ZtifT- 


(t)  ot  via. 

io  Apoe.  a 
Jiiquc  apud 
D.H  Iir'aa, 
in  Man!,. 

Cap.  za. 
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procacciava  colà  alla  (ua  legge ,«  Re. 
ligioneneiraltiflìmaftima,  e venera- 
zione, che  Ezechiele  ci  motivò, di  a- 
ver  Daniele  acquiffata  a gloria  del 
pero  Dio  , quando  lo  paragonò  per 
jnfpiràziane  dello  dello  Dio  ad  un_, 
Noè.edal  fantiffirooGiobbe  *,equan 
do  riprendeva  il  Re  diTiro  per  avere 
pretelò  di  Sapienza  impareggiabile  , 
e maggiore  altresì  di  quella  diDanie- 
(*)  E»ech.  le  a.  Ma  oltre  si  bei  indizj  della  molta 
propagazione , che  il  Signore  faceva 
di  (ua  verità  con  renderne  si  lumino- 
se venerati  i veri  aderenti, e del  fie- 
ro afialto,  che  dava  agli  errori  di 
quell'  Impero  con  Miniftri  di  si  gran- 
de Sapienza, ed  efempio.non  abbiamo 
tampoco  dal  Sacro  Tefto  per  tutti  i 


la  breccia  nell’  error  di  quel  Prenci- 
pe  , e di  tutta  quella  cieca  Nazione! 

Nell’anno  fecondo  di  Nabuccodono- 
(or,  come  primo  Monarca  di  tutt’  il 
Mondo,ebbc  quelli  un  fogno  ( che  il 
Signore  gl’  infide  per  dar  moto  alle 
Santifiime  Idee  di  fua  Provvidenza  ). 

Quello  fogno  l’intimorl  molto,  ma_» 
fvegliato,che  fu, gli  fvanl  di  memoria 
in  guifa,  che  non  potò  mai  per  dili» 
genza  farfelo  rilovvenire . (Si  ricor- 
dava del  gran  timor  concepito, e nul- 
la  più  i).  Quindi  di  buon  mattino  or»  (i)  Disici, 
dinò, fi  chiaroafler  rantolio  gl’Indovi-  *>•»• 
ni, Maghi, Stregoni, e Caldei  dello  fia- 
to,affinchè  gl’indicaffero  il  fogno  di- 
menticato a.  ( Quelli,  che  fi  chiaman  (a)  ibid.f 
Caldei, erano  certi  Filolofi  diProfef- 


tempi  della  noftra  digrefiione  , fatto  fionc, che  viveano  fegregati  filile  ri- 
fpeciale.o  diftinto  ragguaglio.Nè  io  vierc  dell’Eufratc, applicando  fpecial- 
hopiù  diverfivo  per  favellar  d’ altro I mente  alla  contemplazione  degli  a^ 


(oggetto,  non  v’  elfendo  più  Giudei 
non  prigionieri, o fotto  altra  sferza_j, 
che  de'CaldeijCrefciuti  ormai  all’uni- 
vcrfal  Monarchia . 

2.  In  fatti  Nabuccodonofor  dopo 
toltali  l’ombra  d’ ogni  vicin  potenta- 
to, e foggiogate  le  Nazioni  tutte  da’ 
Profeti  annoverate  a fuoi  trionfi  af- 
funfe  nuovo  carattere  di  Monarca  u- 
niverfale,  cominciando  nuova  epoca 
0 JutTinn,  fU4  fovranità  S.  Ora  giacché  non  a- 
**  cht0D’  vea  più  diffrazioni  di  guerra.ilSigno- 
re  cominciò  a fargli  c(To  quella  della 
fui  luce  per  convertirlo  con  tutta  la 
fua  Nazione  infieme,per  mezzo  dell’ 
edificazione  Ebrea,  e maliime  di  Da- 
nicle,o!tre  i tre  fuoi  luminofi , c fanti 
Compagni, ficcome  Ezechiele  nell 
Mefopotamia  prediffe.cioè,  che  dopo 
la  deprefiion  dell’  Egitto  avrebbe  il 
(4)«tEztch  Signore  efaluto  un  forte  foffegno 
xxi>.si.  de’Giudei  captivi  4. 

li. 

1.  Ed  oh  il  bel  cafo,chc  l’AItiffimo 
fece  avvenire  per  accreditare  viep. 
più  ilfuo  Minifiro  Daniele,e  tentare 


llri^ed  alle  predizioni, che  d’indi  a lor 
credere  fi  poteffer  didurre  j,  ficcome  (j)  utDIoi, 
di  quella  vana  fetenza  furono  effi  i Sì«-  Bìbl.lib 
primi  Profeflori  nel  Mondo,e  che  ne  >•  p*g-iu 
inftruirono  pure  gli  Egizi  4.  (4)  ut  Cic. 

2.  Accorfero  pontualniente  da  ogni  «I*  Divinit, 
parte  tutti  i Profeflori  di  fuperftizio-  ' • J° 

ne  fatidica  invitati  ,efi  prefentarono  ^ 

aIRel.  E quelli  lor  difle.-Ho  avuto  un  Daniel, 
fogno,  ina  la  mente  mi  fi  è confufa  in  11.  a. 
maniera , che  non  fo  rammentarlo  * . (<)  ibid.j. 
Ma  non  foddisfaceva  a’  Caldei  ( in- 
Cerne  con  gli  aliri  ) una  proporti  si 
imperfetta;ondfc  rifpoferotViva  il  no- 
ftro  Re  in  fempiterno  ; peròdica  egli 
il  fogno  a fuoi  fervi, e noi  gli  daremo 
l’interpretazione  7.  Molto  fi  Idegnò  il  (7)  Ibìd-4* 
Re  alla  feufa , e già  pien  di  furore  ri- 
piglia , e dice  loro  : Mi  è fvanito  di 
mcntetc  fe  voi  non  m’indica  rete  quel 
fogno, e la  di  lui  congettura,  e ligni- 
ficatoci fo  dire.che  avrete  a morir  , 
quanti  Cete, e le  voftreCafe.e  foftan- 
ze  fi  publicaranno  all’incanto  * ; lad-  (*)  ' 

dove  in  dicendomi  il  fogno,  ed  il  di 
[lui  Dottrinale , e fenfo  inchiufo, rice- 
verete 
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vereteda  me  moltoonore,e  premi , e mentre  il  tuo  quelito  egli  è troppo 
doni  : Dunque  manifeftatemi  il  mio  gravofo(e  fopra  le  forze  umane)*  nè 
fogno  colla  fu  a interpretazione  i.  li  potrà  rinvenire  , chi  poffa  compia- 
Quefla  volta  fon  ben  ridotti  amai  cere  al  Re  in  tal  colà,  eccettuati  que’ 
partito  quelt’lmpollorùll  Signore  già  foli,che  con  gli  uomini  non  favellano 
voleva  far  conofcere  la  vana  loro  i-  (trapalfati  al  conforzio  de*  Numi  i ).  ^*'1  1 
dea, e la  (tolta  credulità  fn  loro,  e nei  ( Toccarono  un  gran  punto  della  na- 
Numi,  da  cui  li  tenevano  per  inltrui-  turai  Teologia, cioè,di  non  elle r noto 
ti)t  Non  fapendo  i mefehini,  che  dire  il  pafsato  non  più  elidente, ne  mai  fta- 
rilpoferoia  feconda  volta  :Efprima  il  to  fenfibile,  fe  non  che  a chi  l’obbliò  , 

Re  il  fuo  fogno  a Tuoi  fervi , e noi  lo  ad  altri,  che  a Dio,  ed  a partecipi  del 

(а)  ibid.7.  fpiegaremoa,  (quali  che  al  Divin  lu-  fuo  lume  ; Ma  dovean  conofcere,  che 

me,fe  in  lor  folle  (lato.lia  più  inaccef.  corre  la  (lefsa  Dottrina  intorno  al  fu- 
fo  il  fogno,  che  il  titillerò  inchiufo,  o turo,  che  efli  prefumevano  di  poter 
non  l’infondeffe  egli, quando  involge  prevedere  , c ricavare  da  un  fogno  ; 

0)  ìbìd-7»  prefagio  I).  H Re  più  s’adombra,  c_»  onde  non  il  Re,  ma  erti  erano  gl'irra- 
dicc:Certamente  mi  accorgo, che  voi  g ione  voli  nella  pretefa).  A tal  rifpo» 
andate  accumulando  ( appoltatamen-  Ita  veramente  ardita  , e d’ ingiuria  al 
te)  il  tempo  (della  mia  forte),  appro*  Sovrano, come  d’uomo  (tra  vagante,  e 
fidandovi  dell’oblìo, in  cui  trapalò  la  lenza  ragione,  avvampò  Nabuccodo» 

Ipeziedel  fogno, acciocché  mi  avven-  nofordi  molta  ira;  onde  in  conformi. 

, (4)  ibid.8.  ga  l’infortunio  frattanto  4-  Ma  fe  non  tà  di  quant'avea  intimato, e fecondo  il 

mi  ridirete  il  fogno  ( o a me  rilòv*  collume  de’Barbari  dominatori,  e in- 
venga , e voi  lo  (pieghiate  ) , ecco  il  fuperbiti  della  propria  Sovranità  afli- 
Giudizio,  che  io  ho  formato  della  vo*  ltita  da  potenza  invincibile,  che  per 
ftraintenzionetavrò  tant’,  e tanto  per  qualunque  minima  ritrosia , o dilat- 
certo  , che  abbiate  manipolata  un’  in.  tenzione.Gbndannano  a morte,  come 
terpretazionefallace,e  piena  d’ingan-  fe  fofsero  Divinità  oltraggiate,  diede 
no  per  tenermi  a bada  con  vane  pa>  ordine  , che  tutti  eofloro  fofsero  in* 
role, finché  mi  raggiunga  il  reo  delti*  contanente  uccifi,  ed  iiiapprtflo  tutti 
no  : Che  però  ditemi  il  fogno  per  io  i Sapienti  pretefi  di  Babilonia  * : ond*  W «bM.i*. 
t fapere,che  vera  pure  abbia  ad  effe rne  ecco  già  tolti  da  quell’impero  in  un 

(s)ibid.*.  lafpiegazioneT(nèchiedevamalevo-  fol  colpo  tutti  i più  nocivi  impoltori: 
lendo  un  fogno,  con  cui  poter  crede-  ecco  le  prime  fila  della  Sapienza  per 
re  alla  vocazion  loro  fatidica  milan*  introdurre  a.  poco  a poco  la  (aiutar 
tata  ).  conofcenza  ,ccco  la  prima  opcrazio* 

j.I Caldei, che  ficcome  profetavano  ne  pubblica  del  Divino  agricoltore 
► una  conofcenza  irragionevole  , così  in  quel  campo , il  dibofchirlo  dalle_* 

erano  pure  irragionevoli  nel  fuo  di-  fpine , il  recidere  le  piante  venefiche 
feorfo,  e preten (ione  di  feufa  giultifi-  di  coletti  ingannatori . 
cata,  tutti  d’accordo  dottrinalmente^  ^.Emanato  il  ferale  Decreto  (nienà 
rifpoforo,  e d tiferò  : Non  vi  è uom_>  te  Urano  ne’barbari)  fi  andavino  gii 
fulla  Terra, che  vaglia, o Sire, foddisfà-  uccidendo,  quanti  li  potefsero  rin- 
re  alla  tua  richieda , nè  vi  è mai  (tato  tracciare,  che  profefsafsero  fri c mi  . 

Re  qualunque,  per  grande,  e podero*  infufa,  o fatidica,  il  che  però  non  to> 
fo, che  foffe,  che  abbia  pretefa  cofa  li-  glie,  che  molti  non  fi  fiano  colla  fuga 

(б)  ìbid.io,  milc  da  Indovino,  Mago,o  Caldeo  <;  lai  vati , ovvero  co’nafcondigli  ben_a 

Rrr  a rie 
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rintracciatùe  ficcome  Daniele,  e i ere  che  dona  il  vero  fapere,  il  giudo  co» 
fuoi  compagni  erano  Umilmente  in  nofcimento  , c forma  i Sapienti,  e gl’ 
tal'opinione  (unicamente  in  loro  ve.  intelligenti  della  fua  Scuola  i.  Scopre  C 0 ibid.ii. 
(0  ibid.  i).  race),efli  pure  cercavanii  a morte  i . egli  il  profondo.e  afeofo,  e divifa  ciò 
Daniele  però  infpirato  da  Dio  in  ve*  ancora , che  nelle  tenebre  fi  occulta , 
ce  di  afeonderfi  fi  prefentòda  sè  fief-  eflendo  con  lui  ( infeparabilmente)  la 
lo  ad  Arioch  Generale  delle  reali  mi-  luce  a.  Ioti  confetto, e ti  acclamo  Dio  (a)ìbld.ii. 
lizie  , a cui  era  incaricata  la  mici*  de*  nofiri  Padri , e ti  laudo  nella  Sa- 
diale  eli-emione,  e gli  dimandò  con-  pienza,e  valor, che  midclfi  (in  mi  ac* 
rezza  di  quella  legge  , e Temenza  del  cingere  a tal'impegno);mentre  mi  hai 
(»)  ibid.14.  Re  »,e  per  qual  motivo  il  Re  avelie  fatto  vedere  ciò,di  che  tiavearao  pre- 
prefa  una  rifoluzion  il  crudele?  A*  gato  tutti  e quattro  noi  compagni,  roa- 
rioch  l’informò  dell*  avvenuto  tra  il  niellandoci  il  penfiero , e fogno , e 
(?)  ibi  b.  1 y . Re, ed  i Sapienti  di  Babilonia  j:  Tanto  quanto  il  Re  defidera  j . lj)IbIA»}. 

bafla.-Danielc  fenz’altro  chiede  udicn*  6.  Si  portò  indi  follecito  ad  Arioch 
za  al  Re . e fe  gli  & d’avanti  offeren*  il  Generale  fuddetto , che  dovea  efe- 
dofi  di  foddistare  egli  alla  fua  brama  quir  vieppiù  il  Decreto  del  Re  con- 
fo I tanto , che  lui  permetteffe  bre ve_>  tro  i Sapienti , e gli  difle  : Sofpendi  di 
tempo, in  cui  concentrarli  nella  trac*  uccidere  i Sapienti  di  Babilonia  ( il 
(4)  Ibid.itf*  c'a  *u‘  f°Eno  » c propria  fpiega-  che  è un  fegno.che  degli  Ebrei  vi  fofr 
' zione  4.  Ottenne  il  tempo  richiedo:  fe  fero  altri  uomini  illuminati  da  Dio, 

n'andò  a Cafa,  chiamò  i compagni  A-  non  avendo  efio  ad  avere  parzialità 
nan!a,Mifaele,e  Azaria,  ed  eipofe  lo-  per  i falfarj  del  Gentilefimo , o avrà 
....  ro  l’alfunto  impegno,  e l’importanza  intercedo  anche  per  loro  a riguardo 
* ; » ‘ -1**  dell'affare  j;  acciocché  fi  unilfer  fcco  de’ fuoi);  ma  introducimi  d’avanti  al 
ad  implorar  la  milèricordia  delSigno*  Re, cui  vuò  dare  la  foluzion,  che  de- 
re  del  Cielo  (l'unico  Padrl'.e  Autore  fiderai.  Arioch  fenz'indugio  conduf.  (4)  ibid.>4. 
de’veri  lumi)  intorno  a quello  afeofo,  fe  feco  Daniele , e lo  presentò  al  Re, 
e inaccelTo  oggetto , affinchè  non  a-  con  dirgli  : Finalmente  o Sire  ho  ri- 
vetfero,e  Daniele, e i compagni, a pe*  trovato  un’uomo  della  trafniigrazion 
rire  colla  forte  fielfa  infelice  de’ falli  d’lfraele,il  quale  fvelcrà  al  Re  il  Tuo 
(<)  ‘tld,I**Sapienti  di  Babilonia  *.  fogno,  e la  di  luifoluzionej.  Ravvivato  (f)  «bidaf. 

y.Per  appunto  il  Signore  (che  avea  dalla  buona  nuova  il  Re,  cheritene- 
mandato  a Nabuccodonofor  il  fogno  va  foto  il  timore  del  fogno  frinitogli, 
dimenticato  per  illuminarlo  non  loia*  difle  a Daniele  ( che  fi  chiamava  colà 
mente  d*eflò,ma  del  vero  Dio)rivelò  col  nome  di  Baltaffar):Tu  veramente 

fur  di  notte  a Daniele  in  altro  fogno  ti  fidi  di  poter’  indicarmi  il  mio  fò-  , 
oggetto  delle  Reali  premure , ed  il  gno.e  l’interpretazione  verae?(Tant’  *g)  %;d.U. 
miltero;  onde  quelli  pieno  di  gioia  è Sire,rifpofc  Danieleùl  Miflero.che 
benedille  il  Tuo  illuminatore  del  Cie*  il  Re  domanda, non  poflono  i Sapien- 
<7)  ibiiij.  |o  7 conifeguenti  pur’ in fpi rati  ac-  ti  (terreni),  i Maghi,  gl’indovini,  ed 

centi  dicendo  (Benedetto  Ha  il  nome  Auguri  indicare  a!  Rc7;  Ma  vi  è Dio  (7)ibid.*f> 
del  Signore  per  ogni  Secolo , poiché  in  Cielo.iJ  qual  rivela  i mifterj , ed  è 
d’e(To  lolo  è la  Sapienza, la  virtù.e  tor-  quel  d’eflò,che  ti  volle  nel  fogno  in* 

(*)  ibid.10.  tezza  a.  Egli  èquel  folo , che  muta  i fufo  avvilir  del  futuro,  e che  dovrà 
tempi, e l’età, trasferire  le  corone, e i avvenire  negli  ultimi  tempi  (intorno 
Regni,c  gli  fa  forgerc,  c ralloda  : Ei,  al  tuoKcame).Oh  come  in  buona  oc* 

: . ca- 
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cafione  gli  propone  il  Divino  Mini-  8.  Ed  eccone  pure  la  fpiegazione  n (1)  Ibid.  jtf. 
ftro  la  verità  falutare  1 ) Tu  fei  Re  de'Regi,  c il  vado  Re- 

7-11  tuo  fogno,  e vifione,  che  la  tua  gno , Fortezza  , Impero  , e Gloria  , 
immaginativa  ebbe  dormendo  nel  che  godi, d diede  il  Dio  del  Cielo  »:  (»)  ibid.17. 

(Dibid.al. 

tuo  Ietto.fu, come  gii  dico  i.Comin-l(di  fuo  puro  dono  fono)  le  molte.» 
tiafti  tu  o Sire  a penfarc  nel  tuo  lira-  Città,  dove  i figliuoli  degli  uomini 
to,  cofa  fotte  per  ettere  dopo  le  pre-  foggiornano  , e gl’  immenfi  campi , 
fenti  tue  grandezze.  Ed  all’  ora  quel  dove  le  Fiere,  ed  i giumenti  dimora* 
falò, che  rivela  iMitterj  (il  vero  Dio  no  : anche  gli  uccelli  del  Cielo  polè 
del  Cielo, e del  contenuto  orbe  crea-  nelle  tue  mani  ne’ bofchi , ove  quegli 
(*)  ìbid.ip.  tj  fe  vedere  Jecofe  venture  a . A s’annidano  (e  coll’ampia  facoltà  con- 
ine pure  non  per  Sapienza,che  fia  in  ceduta,  e quella  privativa  ne'luoghi 
me  (qual’uom  precifamente  confide*  eletti  di  tuo  diporto,  della  cacciagio- 
rato)più  che  in  qualunque  altro, è Ha*  ne)  c alla  tua  giurifdizione  a (l'ogget- 
to rivelato(dal)o  fletto  comune  Prin-  tò  tutte  le  cofe  del  Mondo.  Tudun- 
ci  pio,  e vero  Dio)  queH*  oggetto  af-  que  fei  il  capo  d’oro  (dèlia  veduta», 
colo,  acciocché  ne  manifeftalfi  al  mio  Statua)  I.Dopo  di  te  inforgerà  altro  (l)  Ibid.  j8. 
Re  la  efpofizione  ( lineerà  ) ed  egli  Regno  d’argento  (cioè  , minore  del 
delle  vifioni  avute  confeguifle  l’ in-  tuo:  farà  quel  della  Perlia  fottoCiro, 

(j)Ikid.jo.  chiufo  lignificato  I.  Tu  vedevi  o Si-  il  quale  durerà  molto  meno):poial- 
re  una  grande  Statua  polla  d’ avanti  tro  di  rame  fuccederà,  il  quale  co- 
al  tuo  cofpctto  : Era  ella  di  grande».  manderà  a tutta  la  Terra,  (e  farà 
datura, fuòlimc  affai,  e di  terribile  af-  quelde’Grcci  fotto  Alettandro  il  gran- 
(4)  ifcid.ji»  petto  4 : Il  di  lei  Capo  era  d’oro  pu-  de  ) 4 II  quarto  Regno  farà  di  ferro  ; (4)  ibid.jp. 

riflimo, d’argento  le  braccia,  e il  pet-  poiché  ficcome  il  ferro  fpezza,  e do- 
ti) ibid.}».  to,  il  Ventre,  e i lombi  di  rame  1 : Le  ma  tutte  le  cofe;  così  infrangerà  que- 
gambe  poi  eran  di  fèrro,  e finalmente  Ilo,  e frantumerà  tutti  quell’altri  Re- 
de  i piedi  una  parte  era  di  ferro  , e 1’  gni,e  Corone  f:  farà  l’imperò  de’La-  (f)  ibid, 40, 
(«)  ibid.}).  altra  di  Creta  § : Nel  mentre , che  in  gidi  inEgitto,e  de’Seleuci  nella  Siria, 
etti  tu  avevi  gli  occhi  filli,  e la  con-  i quali  faranno  in  pezzi , dividendoli 
templavi  ammirando  , ecco  fpiccarfi  tra  di  loro,l’Impero  di  Alettandro;  « 
da  Monte(vicino)una  picciola  pietra  quindi  quelle  due  Monarchie, che  fuc* 

(che  non  li  lanciò  da  braccio  umano),  cedettero  ad  Alettandro  rapprefen- 
e quella  pietra  colpi  ne’piedi  di  Fer-  tavanli  dalle  due  cofcie , c gambe  di 
ro,e  Creta  della  Statua  , e gli  fece  in  ferro  della  Statua  (Furono  quelli  di 
(l)  ibid.14.  pezzi?:  e nello  fletto  li  frantumarono  molta  molefiia  a*Giudei , e dopo  que* 

Umilmente,  ficcome  la  Creta,  cosi  il  due  Imperi  già  terminati  venne  il 
Ferro,i!  rame,l’argento,e  l’oro,  eri  Mefsla,  il  quale  nacque , e vifle  nel 
dotta  la  gran  Matta  dilcioha  in  un  cu  principio,  e non  fui  fine  del  Romano 
mulo  , quale  di  leve  paglia  dell’aria  Impero;  e quindi  quello  alle  cofcie, e 
dii  va,  da  vento  rapido  s’involò,  nè  gambe  di  ferro  della  Statua  non  fi  a- 
più  le  ne  feppe  il  dove  : All’incontro  datta  ) 6 . (tf)utCatu,. 

la  pietra, che  aveva  percola  la  Statua,  9. Il  miftero  finalmente  (fiegue  a dir 
vederti  crefcere,  ed  ingrandirli  fino  Daniele  ) , e indicamente  de’piedi,  e * ,*iu'  10‘ 
a trasformarli  in  un  gran  Monte,  che  deti  della  Statua,  che  vedefli,parte  di 
(t)ìbìd.)f.  copri  tutta  la  Terra  • s(  Quello  fu  il  fèrro, e parte  di  creta,!!  è,chcqueIRe- 
tuo  fogno . ) gno(de*Lagidi,e  Seleuci)!!  comincie- 

rà 
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ri  a dividere  in  si  llefso(ficcome  tan- 
to I’  uno, che  I*  altro  di  qnelli  Regni 
fogglacquero  a molte  guerre  civili , 
cd  interine  delle  fazioni  di  partiti 
contrari , e di  varj  pretenfori  della_» 
(i, . . .<r.  Qoroni , e queU'efsere  i deci  del- 
la (fatua  mezzo  di  Ferro , e mezzo  di 
Creta  .dinota,  che  l'uno,  e l’altro  Re- 
gno farà  mezzo  folido  , e mezzo  in- 
franto, e fragile  , ex  parte  RrgnunL» 
erit  folidum , & ex  parte  coatritunr, 
poiché  le  parti  de’due  Regni , che  (i 
riguardaranno  tra  l’una.e  TaltraDo- 
minante,  faranno  tutte  pelle,  faccheg- 
giate, impoverite, e di  poca  furtillen. 
za  , ridotte  a tale  (lato  dalle  atroci 
guerre  reciproche  ; laddove  l’altra 

parte  oppofta  , e più  lontana  dalla 

Corona  rivale  farà  florida,  e piena  di 
(*;  ibid.41,  forza  ».  Vederti  pure , che  quel  fer- 
ro dei  deti  era  mirto  di  creta , e fan- 
go, e ciò  dinota,  che  s’imparenteran 
tra  di  loro  quelle  due  Corone  ( del- 
la Si  ria,  e dell’Egitto,  Laodice , e Be- 
renice figlia  di  Tolomeo  Re  dell’  E. 
gitto  con  Antioco,  detto  il  Dio,  e_» 
Cleopatra  figlia  di  Antioco  il  Gran- 
de con  Tolomeo  Epifane  ) ma  fenza 
far  mai  buona  lega,  come  non  la  fz_» 
(j)ibìd.  43.  la  creta  col  fcrroj,  e quindi  fi  accen- 
deranno perciò  guerre  crudeli . 

10.  Ora  ne’tempi  di  coterti  Regni  il 
Dio  del  Cielo  ne  fufciterà  un  altro  , 
che  non  finirà  in  eterno,  né  verrà  al- 
tro popolo  a farfegli  Snc<elsore_j  : 
( quello  farà  il  Romano  Impero  , il 
quale  principierà  il  fuo  Dominio  in 
tutto  l’ Orbe  , quanto  al  di  lui  (lato 
temporale,  e poi  farà  pafeaggio  , e_» 
afcendimento  al  Dominio  fpirituale, 
che  non  cefsarà  mai  più  nel  Vicario 
vifibile  di  Gesù,  che  riliederà  in  Ro- 
ma: Qgefto  farà  il  Monte,  cioè,  Tira- 
pero  (pirituale  Cattolico , che  copri- 
rà tutta  la  Terra  , qual  Monte  nafce- 
rà  dalla  picciola  pietra , che  atterrò 
la  gran  (tatua , cioè , dal  Salvatore.? 
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nato  di  Madre  Vergine  fenz’ umano 

concorfo , e difcefo  dal  Cielo , come 

da  alto  Monte  aproltrare  l’Idolatria, 

e il  Regno  del  Mondo  , follituendo- 

gli  il  fuo  nell*  interiore  delPanimc  1;  (0  'bli44- 

c quefl’è  ciò,  che  vederti  nel  fafsoli- 

no  fcefo  dal  Monte  , e vibratoli  fenza 

manofdi  uomo, che  lo  fcagliafse)con- 

tro  la  Statua,  il  quale  fece  in  pezzi  la 

creta  , il  ferro , il  rame,  l'argento  , e 

Toro  . 

ii-CosI  il  grande  Iddio  fe  dichiara- 
re al  Re  le  vicende  del  fuo, e de’  fu- 
turi Imperi  (e  ficcome  non  potè  que- 
lli dubitare, di  non  edere  quello  il  fo- 
gno da  lui  veduto):  così  non  potè  la- 
(ciar  di  conofcere  il  certo  rilcontro 
dell*  effer  vera  l’ interpretazion  rice- 
vuta»^ conolciuto  il  Divin  !ume,che  (*)  ibi'd~4f. 
rifplendeva  nello  fpirito  di  Daniele  fi 
gettò  colla  faccia  a tcrra(non  ortante 
la  reai  dignità), adorando  il  Giovane, 
ed  ordinò  parimente, che  ad  erto  fi  fa- 
grificaffero  vittimc,ed  olliej.  (Inten-  (J)  ibid.4«* 
deva  il  Re  di  adorare  in  erto  il  Divin 
lume  riconofciutovi , ficcome  fi  rac- 
coglie dalle  parole, che  foggiunfe)di- 
cendogli.’AVre  Deus  vejler  Deus  Dea- 
rum  efiydr  Dominus  Regum,  & reve - 
lans  mi/i  cria,  quoniam  tu  potuifli  ape - 
rire  hoc  Sacrameutum  4:  nelle  quali  li  ibi<M7< 
vede,  ch’egli  non  concepì  di  Daniele, 
che  forte  alcun  Dio , ma  fintamente  , 
che  Iddio  forte  con  lui,  avendolo  si  a- 
pcrtamente  illuminato;  onde  non  la- 
feiam  noi  di  riflettere  nella  gran  brec- 
cia fatta  nel  di  lui  cuore  dal  Divin.  j 
ftratagemma  ufato,  e la  Vittoria  otte- 
nuta dalla  Sapienza  motrice  nella  co- 
gnizione, e confeflione  del  vero  Dio 
introdottagli  nell’interiore  credenza. 

1 2.  Un  Gentile  poi  , com’  era  Na- 
bucco, non  fapeva  I’  illecito  di  quel 
culto, che  non  poteUe  dirigerli  a Cre- 
atura tampoco  con  Relazione  all’ A I- 
tilfimo  , ertendo  i Sagrifizj  un  culto 
proteftativo  di  Divinità, e di  pura  Ido» 
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latria  , c quindi  Daniele  non  lo  per-  eò  egli  la  Prefettura  de’  Magillrati 
mitte  contro  l’ imputazion  di  Porfi-  per  poter  alfiftere  in  corte , e profe- 
rio  , e poi  di  Calvino  ambidue  uomi-  guire  Iaconverlione,sl  ben  principi- 
ni sfrontati  ancor  contro  Dio  , ed  i ata  di  si  gran  Monarca , e di  tutto  il 
Tuoi  Servi , per  la  qual  cofa  non  fan-  grand’impero  con  etto.  Ma  per 
no  erti  fupporre  quel  lume  , e quel  poter  egualmente  applicare  a tutte-* 
zelo,  che  a'fuoi  Santi  la  pia  affezione  le  Provincie  un  Ornile  inliufso  addi. 

Cattolica  accorda,  qual’ora  il  Tello  mandò,  che  la  Prefidenza  delle  Pro- 
efprcifamente  noi  dica;  ma  fon  bcn_»  vincie , cioè  , fopra i lavori  pubblici 
più  tollo  difpofti  Tempre  a bellem-  d’elfe,  fi  ripartifse  più  torto  nei  tre_» 
miar  di  qualunque  gran  Santo  , e di  fuoi  compagni,  Sidrac,  Mifach,  e Ab* 
aderirlo  caduto  in  qualunque  gran_s  denago,  i i che  gli  fu  accordatoijond’  (i)  Ibid  49, 
colpa, ed  empietà, fe  occorre  . Non  ecco  in  un  fol  colpo  pollo  tutto  l’Im-  Sttn.t». 
confenti  Daniele  all’  ingiurto  ono-  pero  di  Babilonia  folto  gli  altri  falu- 
re,  come  da  facri  Spofitori  comu-  tari  dell’Ebrea  direzione,  ed  inalzato 
«traente  fi  avvifa  , e lodinota  pure  a pubblica dimoftrazione  l’argonien- 
il  Sacro  Teflo  col  fuggerire,  che  in_»  to  del  vero  Dio,  rilevato  dalla  famo» 
premio  della  manifeftata  rivelazione  fa  rivelazion  di  Daniele,  la  notoria_» 
lo  rimuneralTe  il  Re  con  grado  fola*  occafion  nata  di  fuo  ingrandimento . 
mente  umano , facendolo  primo  Mi-  ^ xtttt 

nillro  del  Regno  fenza  onore  di  Sa-  r • Vili, 

grifi*/,  che  farebbe  fiato  molto  raag  La  Storia  di  Giuda  captino  in  Babi • 
giore,  e fe  Daniele  gli  averte  accetta-  Ionia  dall' e f alt  azione  di  Daniele, .e 

ti  nel  primo  penfiero,  che  di  ciò  ven-  dei  tre  fuoi  Compagni  fino  alla  trafi 

ne  in  capo  al  Re,  ed  averte  aderito  ad  formazione  di  T^abuccodonofor , e 
una  tale  opinione  , avrebbe  pure  il  fuo  paffaggio  alle  Selve  t 
Re , ed  t|  popolo  profeguito  a trat-  L 

tarlo  Umilmente  , ed  a riputarlo  più  1.  t^GIi  era  più , che  necertario  ri- 
che uomo:  ma fequitiamo  il  racconto.  Ei  manette  Daniele  nella  Reg- 
ij*  Nabuccodonofor  adunque  con-  già  per  artifiere  alla  cura  invifibile  di 
vinto  del  vero  infpirante  dal  gran*  Nabuccodonofor,  uomo  si  volubile  , 
de  efperimento  avuto  proruppe  nel-  e infedele  alle  infpirazioni , che  di- 
le  feguenti  efprertioni  s Veramente^  monticandole  agevolmente  ritorna- 
li voftro  Dio  egli  è il  Dio  degliDei,  va  tantotto  alle  tenebre  del  primiero 
ed  il  Signore,  e Re  de’Regi,  l’unico  'letargo,  e fommergevafi  nella  molta 
ri  velator  de’mirteri  ; onde  a te  folo  è fuperbia  delle  grandi  vittorie  ottenu- 
riufcito  di  fcoprire  l’occulto  mio  pen-  te,  fervendogli  l’ immcnfo  Stato , <■_, 
r 1)  ibid*47*  ^cr°  > e il  Sacramento  inchiufo  1 . E grandezza  fcquirtata,di  una  continua 
' tantotto  (non  avendo  Daniele  per-  tentazione  df  riputarli  più  di  qualun» 

metta  l’elècuzione  de*  primi  onori  I-  que  vivente  nel  fuo  efscre  , come  lo 
dolatri  verfo  di  sè)  volle  almeno  in*  era  nella  Potenza  citeriore . Benché 
grandirlo  con  Porto  fublime  in  Cor-  egli  confessato  avelie  al  rifcontro  da- 
te oltre  molti  regali  magnifici  aggiun-  togli  da  Daniele  d’ infufa  Sapienza»di 
ti, dichiarandolo  Prencipe  fopra  tutte  efsere  il  Dio  d’ Ifraele  il  Dio  degli 
le  Provincie  di  Babilonia,  e Prefetto  Dei,  non  giunfe  però  ancora  a pro- 
de’ Magillrati  fopra  tutti  i Magillrati  tefiare  la  nullità  di  quelli  : e ficcome 
(i)  ibi d 48. della  mcdefima  Dominante  ».  Accet- 1 molti  neavea  egli  Superati  colle cou» 

quitte 
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quitte  de'  Paefì  a lor  dedicati  ; cosi  Daniele, i quali,  come  Capi  gii  creati 
ammife  nel  fuo  cuore  l'orrido  afsur-  delleProvincie  avrebbero  dovuto  in- 
do, di  riputarli  anch'egli  più,  che  uo»  tervenirvi  i primi).Tuttigli  altroché 
mo,ed  un  Dio  adorabile, e fenz’altro  forfè  ebbero  parte  nell'  infin  uazione 
eccolo  a far  efporre  aJ  pubblico  una  al  Re,  di  quella  Idolatria  pretefa  per 
Statua  d’oro  rapprefentantesèflefso,  fargli  cadere  in  difgrazia  coteftiEbrci 
Munti.  Ti  Gdempiendocon  tai’abufo  dei  Divin  con  tanta  loro  invidia  efaltati  cotan- 
lìo.iJiiqu*.  lume  la  dottrina  intefa  per  bocca  di  to),  fi  prefentaron  nel  campo  infieme 
Daniele,  d’efser  egli  il  Capo  d’  oro  con  tutto  il  popolo , e tutti  fe  ne  (la- 
delia  Statua  veduta  infogno  . Altri  vano  ritti  in  piè  in  atto  di  rifpetto  d’ 
però  vogliono, che  quella  Statua  rap-  avanti  alla  Statua  i • Un  banditore  ad  (jj 
prefentafsc  Nabopolafsar  fuo  Padre,  alta  voce  gridava  : S'intima  a voi  po- 
volendolo  collocare  traNumi  in  mer»  poli,Tribù,e  lingue  a:  Nell’ora  ftefTa,  (»)  ibid.^. 
cèdei  grand'impero  acquittato:  ed  al.  che  fentirete  a rifuonare  le  Trombe , 
tri,  che  fofse  l’immagine  di  Belo.  Zampogne,Cettre,  Sambuche  (o  Ar- 
dita ella  era  fèttanta  cubiti  mediante  pe), Salteri, eSinfonle(di  Lire), e d’o« 
una  colonna,  fu  cui  era  piantata  , e_>  gni  forta  di  Mutici,  vi  prortrarete_> 
larga  fei,  e la  fece  ergere  nel  Campo  adorando  l’aurea  flatua  da  Nabuc* 

Dura  (provincia  di  Babilonia), cioè,  codonofor  Ke  cipolla  l;  Che  fc_>  (l)«Wd.». 
nella  Mcfopotamia , come  dicono  al-  alcuno  non  l’adorerà  prottefo , fari 
cuni  ; ma  io  preferirei  la  verfion  de’  nell’  ora  (letta  gettato  in  Fornace  ac- 
Settanta,  che  in  vece  di  Dura  leggo  ! cefa  4.  Tanto  fi  adempii  Dopo  i I Reale  ( 4)  ibld  f. 
no  frpf«m;poichè  iTempi  de’Gentili 1 Decreto  intimato  intonaron  leTrom- 
erano  gran  Recinti  di  muro , nel  qua*  be  , ed  al  rifuonod'elTe  , e degli  altri 
le  li  farà  alzata  la  Statua,  non  paren-  firomenti,  c canti  prontifGmi,proftra- 
domi  verifimile  , che  si  lungi  da  Ba»  ronfi  tutti  i popoli,  Tribù,  e Nazioni 
bilonia , come  farebbe  nella  Mcfopo-  di  vario  idioma  adorando  la  Statua*,  (f)  ihid.y. 
tamia,  accadefse  il  fatto  della  fornace  3.  Ma  i Caldei(cioè,i  Filofofi,  e Sa- 
accefa  , e di  andar  fin  colà  Nabuc-  pienti  de’Magiftratt,  val’a  dire,  i più 
codonofor  a vedervi  i Giovani  in-  Sapienti  di  quei,  che  rimafero  dalla_ 

(*)  Daniel,  denni  a . Vi  era  poi  ordine  a tutti  i uccifione  loro  poc'anzi  detta, e gli  in- 
ni.a.  Satrapi , c Magittrati  ( cioè , ai  Capi  nalzatifi  dopo  quella  deprcflione  a_> 
loro) a Giudici,  Duci, Tiranni (o  Te*  rimpiazzare  untai  pre  fidio  all’  Infer- 
forieri  ) a tutti  i Prefetti , e Prcncipi  no)  , vergendoli  a tiro  dell’  infidie_> 
di  fue  Provincie,  di  congregarli  alla  già  deflinate  contro  i tre  Giudei  in- 
acclamazion  della  Statua  dal  Re  inai-  vidiati  fi  portarono  alla  Corte  a zelar 
(j)ibi«La.  berata  l . Daniele  però,  come  pri-  con  l’accufà  d’avanti  al  Ref,  e gli  dif- 

mo  Miniftro  del  Regno  non  ve-  fero»Viviate,o  Re  ,in  eternoi  Voi  fa- (7J 
niva  comprefo  negli  ordini  Genera-  certe  Decreto , che  ogn’uno  all’udire 
li, com’era  quello,  non  v’efsendo  fpe-  il  fuon  della  Tromba,Zampogna,Cei- 
cial  menzione  del  fuo  nome,  c forfè  tra,  Arpa, Salterio,  Lira  con  ogni  for- 
erai! preventivamente  abfentatocon  ta  di  cantanti  , fi  dovette  proflrare  a- 
altro  pretetto . dorando  la  Statua  d’ oro  • colla  pena  (j)  ibid.io. 

a.  Pronti  fi  adunarono  al  luogo  af-  di  altrimente  effer  gettato  tantofloin 
Legnato  gli  OfSziali.eMinittri  a teno  Fornace  ardente 9-,  Ma  tuttavia!  Per-  ibid.iv 
re  del  Reale  editto(  (diamente  non  fi  fonaggi  di  Giuda,  che  voi  coflituifte 
modero  di  fuaCafa i tre  compagni  divelle  Agenzie,  ePrefidenze  foprai  - 

lavori 

1 

\ 

I 
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lavori  delIoStato,eioè,Sidrac,MifaeI,  glia  (farci  tal  grazia,  di  cui  non  fiat» 
ed  Abdenago  Spregiarono  il  vollro  degni),ti  fiapur  noto.o  Re, che  noli 
editto  , nè  vogliono  adorare  i voftri  tuoi  Dei  non  adoriamo, nè  la  Statua.^, 

(1)  rbiJ.ta. Dei,  nè  la  Statua, che crigefte  i.Sde-  che  innalzarti».  (Ah  il  gran  coraggio.  (0  ibid.i». 
gnatofi  lino  al  furore  Nabuccodono*  che  l’ Altiffimo  infonde  a Tuoi  amanti 
for  al  ragguaglio , non  efifendo  acco*  ne’  cimenti  comunque  di  apprenfio- 
flumato  a ricevere, non  che  a tollera*  ne)!  Una  negativa  in  faccia  ad  unNa- 
re  affronti  nel  minaccevole  grado  di  bueco  ? Eccolo  tutto  fuoco  ardere  e* 
una  Sovranità  impareggiabile  coman*  gli,  come  una  fornace  di  fdegno  , e_* 
dò.che  fubitofi  prendeffero,e  condu*  tutto  affumigato  nell'  innafprita__, 
cederò  al  Tuo  cofpetto  Sidrac,Mifael,  fronte  contro  Sidrach,Mifael,e  Abdc- 
ed  Abdenago.  Si  trafser  ben  preda*  nago  ordina,  ed  inda, che  la  fornace^» 

(a)  ibid.it.  mente  al  Reai  Trono  a,  d*  onde  il  Re  preparata  ai  trafgrefsori  del  fiio  edit- 

articolò  verfo  loro  fua  favella  dicen*  to  fi  accenda  al  fettuplo  del  cortumato  - * 
do:E  egli  vero  Sidrac,Mifael,eAbde-  ( quanto  crefceva  la  gravità  del  de- 
nagoyche  voi  non  adorate  i mei  Dei,  lieto  nella  rifpodalui  data  »,e  rivol-  fa) ìbìd.* i» 
anzi  nè  tampoco  la  Statua  d’oro  fatta  to  a roburti  Satelliti  di  Tua  pretoria.* 

(I)  ibid.j4.  da  me  innalzare  |?  (Con  tutto  Io  fde-  coorte,  edefercito  ordina,  che  fi 
gno  però  concepito  non  gli  condan-  leghino  ai  tre  le  mani, e i piedi  per  si 
nòalfupplizio  per  il  delitto  già  incor*  gettare  già  nella  Fornace  j ; onde  in.  [jjìbìd.ia. 
fo  , ma  ficcome  era  mofto  dal  Tenta-  contanente  furono  tra  gli  artigl)  de- 
tore , checercava  di  abbattere  quella  gli  fgherri.e  rtretti  a più  doppi;'  nelle 
virtù , che  troppo  gli  frartornava  il  mani.c  ne’piedi  con  tutti  i loro  orna- 
fuo  Regno  nell’errore.e  mal  coflume  menti  d’attorno.e  vertiti,co’Turbanti 
di  que’popoli,(ì  contentò  di  replicare  in  capo, femorali, e fcarpe  fi  flrafcina* 
il  comando , e di  moderarli  con  dire  rono  al  fito  della  fornace,  e fi  lancia- 
loro).  Or  via  fe( ravveduti  del  fallo)  rono  nel  mezzo  del  grande  rogo  ac- 
yi  difponete(al  dovere),vi  perdono:  cefo  4 : e ficcome  il  Re  infirteva  con  [4]  ibld.tt . 
ma  a nuovo  rifuono  degli  rtromenti,  molta  ardenza  nella  più  accelerata  e- 
c canti  muficali  d’ intorno  alla  Statua  fecuzione,e  la  Fornace  ardeva  a gran 
prortratevi , come  gli  altri,  e adorate  fiamme,  avvolfero  quelle  i Satelliti 
la  Statua,  che  io  ho  fatto  : Che  fé  poi  ancora.per  efTervifi  accollati  troppo  . 
non  vorrete  adorarla,  vi  afficuro,che  acciocché  nel  di  lei  mezzo  vi  poteflc- 
farete  nell'ora  flefsa  buttati  nellaFor-  ro  far  cadere  i condannati  « (comin-  m ^ 
nace  a quello  fine  accefà,  e chi  farà  ciando  il  Signore  con  un  tal  fegno  a 
quel  Dio, che  Capervi  flrappar dalle  dichiarare  ilfuo impegno  per  ifuoi 
(4)  ibid.if.roic  mani 4 ? (Ab  blasfemo,  e ti  fvanl  tre  Campioni  ) . Piombarono  quelli 
cosi  preflo  l’idea, c fede  del  veroDio,  nel  più  profondointcrtino  delle  fiam- 
con  cui  poco  fa  efclamafli  -Vere  Deus  me  Icgati,com*erano,neJle  mani.c  ne* 
vefler  'Deus  Deoruns  efl )?  piedi*.  Ma  il  fuoco  ritenne  verfo  lo-  tf)  ibid.tj^ 

4.  Rifpofero  i tre  Giudei  con  Tenti-  ro  la  propria  voracità  quanto  foto  a 
mento  uniforme  dicendo  con  tutto  confumarne  i legami , e gli  falciò  in 
coraggio:Non  occorre,oSire,che  noi  piena  libertà  di  palleggiare  giulivi  , 

(j)  iWU.K«  in  tal  cofa  ficciam  parola* . Il  nortro  non  che  indenni  tra  quegli  ardori, 

Dio,  che  adoriamo, ci  può  cavar  dalle  fomminiflrandolorpure  l'ambiente^* 
fiamme  , c liberarci  ancor  dalle  tuc_*  (mite,  ed  opportuno  al  canto, non  che 
(«)  Ibidri 7.  mani , o Re  tf.  Che  fé  pure  non  vo«  [al  più  faci!  rcfpiro.  Tanto.e  il  di  più, 
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che  (òno  per  riferire.fi  legge  nella-,  Terra  i.  (Per  vollro  caftigo.non  per  (i)  JbiAj», 
Verfion  di  Teodoziòhe  oltre  il  regi-  fua  potenza  noi  fiam  qui  captivi  ) . 

Arato  nel  Tefto  Ebreo,  che  termina—»  Non  potiamo  Signore  aprir  noi  boc- 
quivi  nel  verf.  Z).  ; ma  la  Volgata—,  ca(in  lamento,  benché  fiam  si  avviliti 
profeguilce  con  Teodozionc  dopo  a-  nella  prefente  fervil  condizione  , che 
vere  riconosciuto  coi  dovuti  rifcon-  ci  mancan  gli  accenti)per  laconfufio- 
tri  per  Canonico  ogni  accento  del  ne, ed  obbrobrio,  che  ricopre  i vollri 
preiènte  racconto, annoverato  perciò  fervi, che  vi  adorano  ».  Di  grazia  , o (a)ibid.}j. 
efprctfimente  tra  Sacri  libri.  Signore,  non  ci  lafciate  in  perpetuo 

5. Adunque  i tre  gran  luminariEbrei  (come  doverebbefi  giuftamente  alle 
per  rifplendere  più  della  fornace  al  noli  re  colpe  );ma  a riguardo  del  vo» 
cieco  Re  con  miracolo  ben  fircpitofo  tiro  nome  non  vogliate  annullare,  e 
fi  pofero  a patteggiare  trà  quegl’  feiogliere  il  vollro  patto  con  noi  ).  0)ibid.}4, 
incendi  laudando , e benedicendo  il  Non  ci  abbandonare  colle  vortre  Mi- 
(1)  Signore  1 , ed  Azaria  fermatoli  nel  ferlcordie  a rifletto  almeno  di  Abra* 
mezzo  d’etti  ad  orare, aprì  fua  bocca  movoftro  diletto, d’Ifàcco  vollro  fer- 
a nome  pure  degli  altri  nelle  feguen*  vo,  d’Ifraele  vollro  fanto  4 , cui  prò-  (4)  ìbid.jj. 
ti  bencdizioni(che  fi  udiifero  pure_»  mettelle  di  moltiplicare  la  loro  pro- 
dagli attoniti  Spettatori  a confufione  fterità, come  le  Stelle  del  Firmameli* 

{xj  ibid.aj.  di  loro  infedeltà), e cominciò  a direa:  to,e  l’arena, che  giace  fui  lidodelMa- 

Siate  pur  benedetto  Signore  Dio  de*  re  f ; mentre  Signore  fiam  noi  ridotti  (*)  ibid.jd. 
nollri  Padri  , come  laudabile,  e glo-  ormai  a minor  numero  di  qualunque 
riofo  fi  è il  vollro  nome  in  tutti  i ca-  altra  Nazione  , e per  tutta  la  Terra— » 

!lighi,che  ri  avete  mandai i,e(confef-  fiamo  i più  abietti  a fola  cagione  de’ 

fo.che  ) vere  fono  tutte  l' opere  vo*  nollri  peccati  *.  Non  c’e  più(nella_ , ibid.JT- 

Are»  rettetutte  le  voftre  vie,  egiulli  Giudea)  Prencipe,  Duce,  oProfeta, 

,5)ibi«l.a7.  tutti  i vollri  giudizi  j.  Giullittìmi  fu-  non  o!ocauilo,nè  fagrifizio,  né  obla- 
rono  i voftri  rifenrimenti  colle  feia»  zione,oincenfo,né  luogo  da  vi  offerir 
gure  , che  verfatte  fopra  di  noi, della  le  primizie  7 per  implorare  la  voftra  (7;  ìbìd.j*. 
Santa  Città,  e de’noftri  Padri  : avelie  miléricordia,e  ricever  l'animo  nollro 
rotta  la  ragtone:tutta  JaGiullizia  é per  contrito, e compunto, lo  fpirito  nollro  . .. . , 
voi  nelle  gravi  calamità  , che  ci  man-  umiliato  pietofa  accoglienza  *.(  Deh  ^ 1 1 ’5,‘ 
dafte;poichéle  mandalle  a cagione  de’  alrtienSignoreil  nollro  fagrifizio  del* 
v-il  isid.at.  molti  nollri  peccati  4;  Imperciocché  la  prefente  umiliazione  ) fia  di  buon 
abbia rn  peccato,e  fi  fiam  diportati  in-  grado  nel  vollro  colpetto  egual- 
dtgnartiente,  allontanandoci  da  voi  : mente,  che  le  fotte  un  olocaulla  dia- 
(t ) ibìd.av.  abbiam  trafcorfo,e  peccato  in  tutto  7.  rieri, odi  Tori.o  di  rhilliaja  di  Agnel- 
Non  demmo  afcolro  a’  vollri  (fanti)  li  pingui, giacché  chi  in  voi  confida-,, 
J)recetti,non  gli  ottervammo,  non  fa*  non  rimarrà  mai  confufo  t ; mentre  (s)  ibid.4’* 
ccmnio  pùnto  di  quanto  ci  avcvate_»  ora  (per  voflra  grazia  ) vi  adoriamo 
(5.  ibid.jo.  impollo  per  farci  poi  bene  6 : Tutti  i con  tutto  il  cuore,  vi  temiamo  (difin- 
ma!ori(il  ridico), che  inducelle  fopra  gannati),  e fol  cerchiamo  la  voflra  . 
di  noi, e ci  Taccili  av  venire, efaltano  la  faccia  (e  guardo  compaflionevolcted 
7)  ibiiji.  yoflraGiuflizia  7.  Giuflamente  ci  de-  ecco  altro  indizio  della  converfione , 

Ili  nelle  mani  de’nollriNcmici  iniqui,  e buon  collumc , e riformato  del  po- 
peffiroi,e  prevaricato  ri, e di  un  Re  in*  polo  coflituito  in  quella  falutare  fchi- 
giulio,c  il  peggiore, che  fia  fopra  la_>  avitiu»).Dch(profiegue  ilSantoGio-  (io)ibid.4i 

vane) 
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vane)  non  ci  vogliate  lafciar  confuti, 
ma  tifate  con  noi  di  votira  bontà,  c_, 
piacevolezza, fecondo  il  dettame, e la 
(0  ibU.414  moltitudine  di  voftreMifericordiei.e 
liberateci  con  una  delle  mirabili  vo- 
ftre  operazioni,  date  gloria, o Signo- 
ri) ibid.4}*  rc(in  quello  giorno)al  votiro  nome, 
ficchè  abbiano  a ti  confondere  tutti 
coloro,  che  fanno  fperi.mentar  tanti 
guai  a’voflri  fervi,  c ti  abbiano  ad  av 
rofeire  con  tutta  la  loro  potenza  (che 
non  è loro , ma  di  votiro  dono  pura* 
mente)  , fnervate  voi  la  di  lor  robu- 
(j)  ibld-44.  tiezza  (arrogante)  J,  fappiano  anch’ 
eflì(a  cotio  di  lor  confutione)chevoi 
folo  liete  il  Oio,e  Signore.a  cui  ti  de- 
(4)  ibid.44.  vela  gloria  fopra  la  terra  4. 

d.Così  andava  orando, e benedicen- 
do  ilSignoreAzaria.ed  iCompagni,iit 
tanto, che  i Miniftri  del  Re, che  gli  a- 
vean  fatti  gettare  in  quelle  fiamme, ti 
affaccendavano  in  vieppiù  accendere 
quella  fornace  per  inviperirne, dirò 
cosi,  a maggior  grado  il  fuoco  get- 
tandovi Nafta  ( bitume  della  Caldea 
(O  utflìnt  molto  atto  al  fuoco,  e tioppa,e  pece 
Lib.ifCap  e malleoli  (cioè,  manipoli  di  fparto 
,y*  impecciati)  4,  di  modo  che  la  fiamma 

(«  ut  Non.  fla|zavafopra  la  fornace  quaranta  no* 
Veget.  Lib.  ve  cubiti  * , e con  efpantione  impro- 
iv-Cap.zx.  vifa  involfe,ed  uccife  tutti  coloro, eh* 
Si  A modali,  erano  più  d’appreilò,e  d'attorno  alla 
Mareell.Lib  mcdetima  7.  £ dopo  il  funetio  fpetta- 
xxi  1 1 • Dan  C0|Q  qUeftj  eftjnti  ecco  altro  légno 
iV'ibid^r.  della  Divina  mano  a favore  dei  trc_. 
(8;  ibid.48.  Giudei  innocenti, Angelo  del  Signo 
re  ti  fé  vedere  ad  entrar'  elfo  ancora 
nella  fornace, e aduoirfi  con  Azaria, 
e fuoi  Compagni.il  quale  colà  giunto 
cacciò  d’indi  fuori  le  fiamme  , obbli* 
(9)  ibid.4 9.  gandole  a fi  [piegar  tutte  al  difuorip,e 
fece, che  in  loro  luogoandafle  fpiran* 
do  nel  mezzo  della  fornace  un  Vento 
foave.e  quale  fuolefi  promover  Ia_j 
fera  d^lle  ruggiade , che  cadono,  c fe 
finallora  non  gli  moletiòil  fuoco, nè 
la  grande  rarefazione, che  feco  porta, 
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fu  loro  di  alcun’affanno  , o difficoltà 
anche  al  parlare  , aderto  già  godooo 
l’amabile  folletico  d1  un  refrigerante 
favonio  1. 

7. E tantofto  non  Azaria  folo, ma  tut- 
ti e tre  fi  pofero  a voce  concorde  a_» 
laudare,  glorificare,  e benedire.il  Si-  . 
gnore  in  due  Cori  dicendo  I’  Ange- 
lo,e rifpondcndQ  effi,  come  li  racco-  « 

glie  dal  verf.  88. . Ed  ecco  le  laudi 
tiefle,  e benedizioni , che  a captare  G 
pofe  ro  % : Benedetto , o Sigoo/e  de’  X»)  1 • 

notiriMaggiori, laudabile, e gjoriolo, 
e fovratliltato  ne’  Secoli,  Benedetto 
il  tuo  nome  tutto  di  gloria, e Santo  da 
benedirti, e da  acclamarti  in  tutti  (Se- 
coli i-  Sei  benedettone!  TempioSan. 
to  di  tua  gloria  (lo  Stellato  dei  Cie- 
lo; e rifpondevano  quegli  dell'altro 
Coro):  fovra!audabile,e  gloriofo  ne’ 

Secoli  4.  Sei  benedetto  nelTrono  del  (4)  ibid.rji 
tuo  Regno(cioè,nell’£mpireo;ed  al- 
ternavano gli  altri  il  medefimo  Re- 
fponforio):  fovralaudabi/e,  e fovrae- 
làltato  nc’Secoli  r.  (Ripigliava  il  pri-  (t)  ;bid.<4. 
moCoroAngelico):Sci  benedetto  tu, 
che  rifi edi  fu  Cherubini  , e da  quell’ 
alto  difeerni  tino  al  più  profondo  de- 
gli abifli  ; ( e rifpondeva  il  fecondo  . 
Coro,comedi  anzi)«.(Seguivailpri-  «)ibii  44. 
mo  Coro  dicendo):Sei  Benedetto  nel 
Firmamento  del  Cielo;  (ripetevano 
gli  altri  la  ftetia  lode  fuddeita)  7:  Be-  (7)  ibid.rs. 
nedite  il  Signore  tutte  le  di  lui  ope- 
re;(e  gli  altri):  lodatelo, c fovraefal- 
tatelo  ue’SecoIi  *.  BenediteloAngeli  fl)H>i-!.47. 
del  Signore , (e  gli  altri  ripetevano , 
come  fopra  , il  che  accennarò  in  ap- 
pretto con  alcuni  puntini-;.  Benedite-  (j)ibTd<8. 
lo,oCieli.....»o  Beneditelo,  o acque,  (io,ibiu.i  > 

che  etitietc  fopra  del  Firmamento 

ii:Beneditclo  virtù  delSignorc(cioé,  (n)ibid.i  a 

voi  Creature  tutte,  che  ricevefle  da 

lui  facoltà  attiva.—«»:BenediteloLu-  (inib-d  5 t 

minari  delCiclo,oSole,oLuna ij:  [tjjibid.sa 

Beneditelo  Scelle «4  : Beneditelo  04  ìbid 

pioggie,  c filile  roranti  ; Bene*  (ir,ib:d.d4 
Sii*  ditelo 


Digitized  by  Google 


jro8  La  Sacra  S' 

ditelo  Spiriti  (cioè, Venti )del  Signo. 
(i)  ìbld.tff.  re  1S  Beneditelo  voi, e l’ erto,  e il 
(».)  fuoco .....  »:  Beneditelo  il  freddo.e  il 
{j  < lbM.07.  calore  egualmente..»,  j:  Beneditelo 
C-43  Tbìd.at.  ruggiade,  e brine  -...  4: Beneditelo 
ir  J ibld.a 9.  freddo, e gelo  • ••••  J:  Beneditelo,  e_> 
(«)  ibid.70.  ghiacci,  e Nevi...-  e:  Beneditelo,  e 

Ì7j  ìbid.yi.  notti, e giorni 7:  Beneditelo, e lu- 

[8i  ibìd  7».  ce, e tenebre  »...  8;  Beneditelo, e Nu* 

[pj  ìbid. 7 j • bi, e folgori  9:  LoBenedica  laTer- 

ra(;e  il  fecondo  Coro  rifpondcva):lo 
(io] ibìd. 74  Lodi , e fovraelalti  in  Secoli  •*:  Be* 
neditelo  germi  tutti , che  fpuntano 
(u  ibid.7f  foira  Terra  Beneditelo, o fon- 
ti » ibid.74  tj  ^ I#.  Beneditelo,  e Mari,  e Fiu- 
ti j/ibid.77  mi  ....•  ij:  Beneditelo,  o Balene, e_» 

, tutto  ciò,  che  da  sè  lì  move  nell’  ac- 
(14  Ibìd. 78  que  .....  14  : Beneditelo  Uccelli  tutti 
(> jjibi'd.79  dell’aria ijs  Beneditelo,e  Fiere, e 
(>d)ibid.(o  Bruti, ePecore  id:  Beneditelo,  o 
(i^ibjd.Si  figliuoli  degli  uomini  •••••  ® 7 1 Bene- 
dicalolfraele(jrifpondendo  il  fecondo 
Coro)jlolaudi,e  lofovraefaltine’Se- 
fiS'tbid. 8»  coli  *•:  Beneditelo  Sacerdoti  del  Si- 
ti s,)ibid.B}  gnore  i«n»  iP:  Beneditelo  fervi  del 
(ao]ib1d.8a  Signore..».  i0:  Beneditelo  Spiriti, ed 
(*i)i»id.8f  anime  feparate  de*  Giudi .....  »i:  Be- 
neditelo oSanti, ed  umili  di  cuore 

(aa)!bìd.S0  a>:  Beneditelo  Anania, Azaria,  e Mi- 
laele  *•»»«  Beneditelo  , perchè  ci  pre- 
fervò  dall’  Infernale  foggiorno  degli 
• ertimi,  c ci  fa)vò,e  (frappò  dalle  mani 

della  morte,  ci  liberò  dalle  fiamme  di 
quetfaFornace  ardente, confervando- 
(1  ? jili  J.I7  ciJHefl  jn  mezzo  al  fuoco  *}.  Confef- 
fate  d’avanti  al  Signore,  c predicate, 
qnant*  egli  fia  buono , e quanto  la  di 
lui  Mifericordia  fia  grande  in  tutti  i 
(*  l)ibid.8p  Secoli  *4  : Benedite  Religiofi  tutti  il 
Signore,  il  Dio  degli  Dei, laudatelo, e 
prote(hte,che  grande  è la  fua  Mifcri- 
C*j, ibld.se  cordia  in  tutti  i Secoli  n.  ( Sin  qui  fi 
ftende  la  Verflon  di  Teodozione  di 
più  del  contenuto  nel  Tello  Ebreo  a 
noi  rimallo  • 

— 8.  In  rantola  meraviglia  del  fuoco 

dilfipato  della  Fornace,  de'Satelliti  «• 
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(linti  dalle  fiamme  ufeite  , del  canto 
de’condannati  in  mezzo  al  fuoco,  fol- 
lecitò  Nabuccodonofor  a voler’  cfle- 
refpettator  del  prodigio:  Accorfe, 
s’accodò  allaFornace  in  fito  indenne^ 
e vide  i tre  Campioni  nella  Fornace 
intatti,  e giulivi  patteggiare  per  erta. 

Stupì  ,e  fuor  di  sè  lidio  a’alzò  , e ri- 
volto agliOttimati  dille  loro:Ma  forfi, 
che  noi  non  ordinammo, che  fi  gettaf- 
fer  nel  fuoco  i tre  uomini  ben  legati? 

Rifpofero  ettùCosl  è.oSignore  *.  Ed  (1)  ìbìd.pi, 
egli:  E pure  io  veggo  quattro  uomi- 
ni fciolti.che  parteggiano  in  mezzo  al 
rogo  fenza  lefione  di  fotta  in  alcuno: 

Ed  il  fembiante  del  quarto  egli  è limi- 
le ad  un  figlio  di  Dio(cioè,ad  unAn- 
gelo)».E  ciò  detto  s’apprelsò  di  nuo-  (a)  Ibiìpa, 
voalla  bocca  dell’ardente  Fornace,  e 
diflc:Sidrac,Mifac,  e Abdenago  fervi 
del  grande  eccelfo  Dio  ufeite  pure, e 
venite  da  me:  Ed  elfi  prontamente  u* 
feirono  dal  grembo  delle  fiamme},  e (j) 
d’attornoad  cfti  li  feccrotutti  iSatra- 
pi.Prencipi, Giudici, e Potenti  del  Re 
ivi  congregati  ammirando,  cdofler- 
vando  con  gran  ftupore,come  non_» 
ebbe  facoltà  alcuna  il  fuoco  in  loro  , 
non  avendo  lorooffefo  pure  un  ca- 
pello, nc  parte  benché  minima  del 
vedilo, nè  tampoco  annerito,  o ofeu- 
ratodal  fumo,o  negli  abiti  citeriori, o 
interiori , anzi  neppur  con  lafciato  in 
loro  odore  alcuno  di  fuoco4,  * guan-  [4]  ìbid. 74. 
tonon  potè  mai  giungere  l’emula- 
zione Gentile, pregiandoli  bensì  i Pi- 
toni della  Dea  Feronia  di  camminare 
a nudi  piedi  fu  delle  prune  j,  ed  i Sa-  fflrnStiaW 
cerdoti  Umilmente  di  Apolline,chc_»  ”* 
s’adorava  nel  Monte  Sora&e  * , ma  (*)  “*  V:'S- 
con  prima  premunire  i piedi  con  cer- 
te  unzioni.e  balfami  7.  ìIÌJSmv». 

9.  Proruppe  allora  convinto,  e fo- 
prafatto  il  Re  nelle  feguenti  lodi  del 
veroDio,e  difleiBcnedetto  fia  il  loro 
Dio,cioè,di  Sidrac,Mifac,ed  Abdena- 
go,il  quale  Ipedi  fuo  Angelo  a libe- 
\ rare 


>y 


dei  tre  Compagni  di  Daniele'.  * fop. 

rare  ifuoi  fervi , che  credettero , c_»  : gH  Efpofitori,  cioè,  di  giudicarne  dui 


confidarono  in  lui  mencurando  i (Re- 
gio editto, e che  diedero  i fuoi  corpi, 
e la  fua  vita  più  torto,  che  fervire,  o 
li]  ;i;d.pj.adorarealtro  Dio  dal  loroi;  E quindi 
da  me  fi  forma  ora  illèguente  De- 
cretoxhe  qualunque  popolo, Tribù, o 
lingua, che  ardifea  di  pronunciare  be- 
rtemmia  contro  il  Dio  di  Sidrac , Mi- 
fac,ed  Abdenago, farà  reodi  morte,e 
lì  divallerà  oltraciò  la  fua  Cali  ; poi- 
chè(conofco,che)  non  vi  èaltroDio, 
(»)  ibid.96.che  vaglia  falvare, come  effo»  . Ciò 
detto  rertitui(con  amore, e rifpetto) 
al  porto  primiero , e Prefidenca  nel- 
(j)inText.  U Provincie  di  Babilonia  j i tre  Eroi 
H«bc.  Sidrac,Mifac,cd  Abdenago  4. 

(4)  iWd.sr*  io.  Accadde  quefto  fatto  non  già  fui 
fine , ma  nel  principio  del  Regno  di 
• Nabucco,  efTendo  ancor  Giovanetti  i 

tre  Compagni  Ebreiie  non  dovendo- 
li confondere  iJDecref  o,che  ora  pub- 
blicò di  non  bertemmiar.o  parlar  ma- 
le del  Dio  di  Giuda^olla  narrativa-, 
del  feguente  Capitolo,  in  cui  fempli 
cernente  il  Re  predica,  e fa  fapere 
al  pubblico  i gran  fegni  avuti  del  ve 
ro  Dio.per  rendergli  di  si  grandi  be, 
neficenze  la  dovuta  gloria  precifa 
mente:  T^uuc  igitur  ego  Tfabuctoio- 
nofor  laudo  magnìfico,  &•  glorifico 
Hfgem  Cali  &c.  NellaVcrlioneGreca 
(t)  Dinìel.  ^ appunta  di  querto  fatto  l’anno  l8.di 
' Nabuccodonofor,  e farebbe  il  fecon. 
do  di  fua  Monarchia  univerfale,  che 
principiò  nel  dccimofettimo  del  fuo 
Regno,  e dopo  Gerufalemme  diftrut* 
ta  diecifett’  anni  dopo  la  morte  di 
Nabopolaffar  . Quefto  é quell’  an- 
no fecondo  fteflò  appuntato  dal  Sa- 
cro Tefto  poc’anzi  per  epoca  del  fo- 
gno obbliato, e rivelato  da  Daniele;  e 
quindi  non  avrà  efpreflo  quivi  il  tem- 
po del  gran  fuc ceffo  riferito, avendo- 
lo dichiarato  nel  Capitolo  precedcn- 
te,coiné  egli  é appunto  il  cortumede’ 
Profcti,e  tale  è la  regola , che  danno 


Capitoli  precedenti  i tempi  non  alle» 
gati . 

Il,  » 00 -il  i!> 

’ 1 1.  Ecco  già  , corte  per  la  feconda 
volta  apri  il  Signore  la  bfcecia  alitila 
fua  Fede , e confertìone  -nel  cuore  di 
Nabuccodonofor  ( ne)  che  fi  vede  ben 
chiaro  quel  fine,  che  dirti,  erte  re  flato 
nella  trafportaziot)  de’Giudei  , Cioè  , 
per  convertir  qudle  genti  col  mezzo 
de’fuoiEroi  fatti  Ivi  rifplendere,e  de’ 
miracoli, e dimortraziont'più  forzofe,’ 
che  avrebbe  ivi  afoggiato.  Ma  » vero 
dire  io  noa  mi  formalizzo  al  pari  del* 
e fatte  lue  efpreflioni  hi  lòde  del  ve*>* 
roDio  un  altrettanto  dell’interna  fua 
converfionc  ; poiché  vi  è un  grand*  . 
argomento  di  dire  , che  egli  faceffe 
bensì  levar  quella  Statua,  mala  ripo» 
nefle  nel  Tempio  di  Belo  in  offerta 
a quel  Nume  fn  vece  di  farla  feiog fi- 
ere al  fuoco , e convertire  in  altro. 
L’argomento  è il  racconto  di  Diodo- 
ro Sicnlo  1 , che  Xerfe  allorché  de»(i)  L!b,n| 
moli  il  Tempio  di  Belo  vi  ritrovò 
tra  gli  altri  tefori  una  Statua  d’oro 
malaccio  alta  quaranta  piedi  .Qgefta 
è la  rte(Ta,che  Nabuccodonofor  efpo* 
fe  al  pubblico , benché  il  Sacro  Tefto 
riferifea , che  avelfe  feflanta  cubiti  di 
altezza  ; poiché  vi  comprende  ancori 
la  bafe  , che  dovea  efsere  altirtìma  ■, 
per  render  vifibiie  la  Statua  intiera-* 
al  varto  popolo  : è col  non  darle  di  • 
larghezza  più  di  fei  cubiti,  val'a  dire, 
da  una  fpalla  all’altra, ci  h conofcere, 
che  ella  é la  medefima , eligendo  la 
proporzione , che  l’altezza  umana-» 
non  fia  più  di  quattro  volte,  e mezzo 
della  larghezza  : taf  é Urtatura , e_* 
corrifpondenza  del  corpo  umano  ; 

Sicché  dovea  l’ altezza  della  Statua-» 
efsere  di  ventifette  cubiti, che  appun- 
to fanno  quaranta  piedi . Ma  il  Si- 
gnore, che  pur  lo  voleva  vincere  in» 
tcramcntc , ufarà  d’ altra  cura  ancor 

più 
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più  ppfsente,  che  fon  per  dire  . De  bei  vifionp  di  njia  Fantasia  in  tempo,  che 
ho. però  riferir,  prim^ltra  vifiojj^jj  giicpv»  di  notte  dormendp^n  letto, 
fatta  avere  all’Infedele  : La  raccontò  }•  Io  vedevja  nel  mezzo  dellaTerra 
egli  ftefso  dopo  ritornato  dal  fuo  e-  uo  Albero  grande,  ma  di  una  valliti 
figlfo *.  PW  *9,^u j -la  rapporto , come  fosforata  i.  Era  egli  ^ripiantato  , e (i)ìbiii., 
^qpdptagli  .prima*  - „■  ... . ....  forte  con  altezza  per  fino  al  Cielo  ,e*T* 

^..Èbbe  egJijm  fogno,  che  Io  riem-  ilendeva  in  ogni  parte  gran  rami  li- 
pidi/pavento,  <d  i penficri, e raalin-  no  a confinare  all’  Ofizonte  ; ficchi 
copie  lòttrentrate  gli  turbaron  ia__,  tutta  la  Terra  ei  ricopriva  a.  Vaghif  (*) 

Quiete  , che  era  puf,  godere  nel  fuo  Urne  eran  le  fronde  , e moltifsimi  i 
notturnollrato,  efrendo  riniafto  tut>  frutti , con  cui  dar  palio  atj  ogni  vi* 
to.fcoovolto  dalla  vinone  di  Tua  im-  venie  ,}  onde  foggio  magano  fottq 
(i)  Daniel.  PWginatiy*,!).  Cb.e  però  concepì , e quell’ombra, e Bruti,  e Fiere,  e gar-, 
iv.».  dirtele  finalmente,  un  predante  fuo  rivano  ne’  di  lui  rami  gli  uccelli  del 
Decreto, <00  cui  ordinava,. che  quatto  Cielo , e li  pafeeva  in  eleo  ( per  dir 
to  prima  s‘ óitrpducelsero  d’ avanti  al  cosi)  ogni  comporto  di  vivacarne  j.  (j)lb:d.v 
fuo  cofpetto  tutti  i Sapienti  di  Babi-  Tant’io  vedea  dentro  dime  in  rap* 

(iy  ibid.j,  l0nia,per  dizzifrargli  il  fogno  avuto*,  prefentanza  di  mia  immaginazione—* 

(con  nuova  recidivane!  gentile  cr-  raccolta  dormendo  fui  mio  Arato; 
apre  di  aderire  afuperltiziofi  indo*  quand’ecco  calar  dal  Cielo  *uno  de’ 
yini  dopo  feoperta  nel  primo  /peri-  Spiriti , che  fono  i curtodi , e Giudici 
mento  fanone  la  lor  vanirà, e quando  del  Mondo  , Angelo  Santo  4 (tal  of-  ;b;d.»a. 
dovea  far  fol  capitale  di  Daniele, che  fizio,  e prefidenz* degli  Angeli  rico- 
glrdiede  ij  faggio  infigne  riferito  del  nofcevafi  appo  i Caldei)e  quefto,fie« 

Di  vin  lume.,  e ricorrere  al  Dio  d’I-  gue  la  narrativa  del  Re , gridò  ad  al* 
iraele  confc/sato  già  per  due  volte  a ta,  e forte  voce  dicendo  : ; Tagliate^» 
forza  di  miracoli  incontrafiabili  per  (al  piè)  quell' Albero  , e troncategli 
P unico,  e raalsimo,  per  il  Dio  degli  i Rami  ; Scotete  le  frpntje  , crollate* 

Dei).  Entrarono  adunque  gii  Artro-  ne  a difpcrfionc  i frutti , fuggan  le_> 
dogi,  i Maghi,  e Caldei  : Elpofe  egli  Fiere , che  vi  ftan  /otto  , e dai  di  lui 
loroil  fogno , nè  gli  Cepperò  dar  fo-  rami  gli  uccelli  ».  scalciate  peto  folla  ( f ) jbM.u. 
(?)  ibid.4*  Juziope  alcuna  j ( connuovo  rifeon-  Terra  il  Tronco  recifo.germe  di  fue 
,tro, che  il  Signore  volle  dargli  di  lor  radici , ma  Ha  legato  con  catene  di 

cecità,  e impoftura;  Dopo  coloro  fi  ferro,  c di  bronzo  tra  lerbe,  che  gli 

.prefentò  pur  Daniele  al  Re  , che  lo  fon  fuori  d’aitornodi  modo, che  fia_, 
chiamava  Baltaffar , fecondo  il  nome  efpoflò  alle  ruggiade  dell’A  tmosfe- 
iflel  fallo  fuo  Dio  ( lignificando  Bai-  ra  (non  più  riparato,  come  d’anzi  da 
, tafsar  teloro  di  Baal) , e Nabuccodo-  molti  rami,  e fronde), e fi  palca.come 
npfor  raccontò  anche  ad  efso  tutt’ilfo*  le  Fiere,  dell’erbe  della  Terra  [cioè , 

(4)ibi<L».  gno4  dicendogli!  DehBaltafsarPren.  l’uom  figurato  ;onde  già  Nabucco- 
cipe  de’  Prefagbi  (e  Sapienti  di  Babi-  donofor  lòfpertava , che  queft’Albe- 
(t)  ut  Dan/  Ionia  » ) a m<  ben  conila,  quanto  lo  ro  rapprefen  falle  qualche  gran  Per- 
ii.4».  fpirito  del  Dio  Santo  fia  in  te«;  onde  fonaggio  umiliato*),  e il  di  lui  cuo»  itld.u. 

(«)  ita  ver*  aon  y’è  fagramento,  o enigma  a te_>  re  (foggiunfel’  Angelo  ) fi  tramuti 
fio  Theodor  jmp0{£jji(e  da  fciogliere,  efponimi,ti  dall’umano  elTere  in  quel  di  un  Bru- 
[7]  Daniel.  prego, le  vifiqpj  dt’ fogni  miei  colle  to, e cangino  l'opra  di  lui  fue  vicende 
iv  e.  lor  folyzioni  v.  Ecco  io  ti  narrerò  la.  fette  tempi  (cioè,fett’anni7  ).  Così  (7)  ìkìd.ij, 
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di  Daniele  ,*e  Nàbuccqdonosor  . ftt 

han  decretato  i Cultodi  del  Mondo  : lei  tu  o Re  magnificato-(dà  Dio)  co» 

Tal’è  il  conliglio  prefò  da  qùe’  Santi  tanto,  e profperato:  La  tua  grandéa- 
Spiriti , e la  lor  petizione  ( faffa  all*  za  s’aumentò  in  raanlera,che  peate**  : 
Altiflimo)per  fino  a quando  i Viven-  ne  a toccare  per  fino  il  Cielò  (iJctxv* 
ti  conólcano,  che  l’cccelfo  Dio  egli  itie  pur  pretenderti  nelle  adorazioni  ‘ 
è,  che  domina  Copra  i Regni  degli  uo«  della  Statua  Divino  onore),  e il  tuo 
mini,  conferendogli  a chi  e(To  vuole,  potere  , e dominio  faggiuole  gli  ul«  > 
con  vi  coftituire  tal  volta  il  piu  abi-  timi  confini  del  Godimento  t v ; • il ) lbld,’9‘ 
(i)  ìbid.14*  etto,  e vile  degli  uomini  * (il  che  fu  y.  Quanto  pcfi  tf  ciò,-clte  In  fipprtf-’1 
altrettanto  del  dire,  che  iJSignort_»  fo  vide  il  mio  Re  Spirito  curfbde,  e_»-> 
tiene  in  minifiero  indcfelTo  di  fua_,  Santo  calar  dal  CieiovC^dire  : Taglia*'* 

. Scuola,  e propagazione  di  lua  verità  te  l’Albero  al  piè,  e diflipatelovifi<_»' • 
gli  Angeli  tutti  del  Cielo).  Quello  è il  tronco,  che  è il  gdrme  di  fue  valle 
il  fogno  (fitiilcc  il  Re  di  dire), che  io  radici,  lafciatelo  in  terra,  ma  legato 
• Nabuceodonolor  ho  avuto  ^‘Or  tu  con  ferro  ^x  bronzo  tra  l'ecbc  filoni'  i. 

Baltalfar  deh  fa  , che  pronta  ne  abbia  d’attomo.ed  efpaflo  a fi  bagnatedal*i< 
ad  intendere  la  fpiegazioné  , di  cui  le  ruggiade,e  fia  il  di  lui  palcolocolv* 
non  furon  capaci  i Sapienti  tutti  del  le  bellic  infieme,  finché  fi  mutino' lo»-' 
mio  Regno  : Tu  Colo  lei  atto  a canto  pradi  lui  7.tempi(croè, fette  anni  a;  (t)utTeit. 
per  lo  Spirito  del  Dio  Santo  , che  è come femprequeftoProfetacol nome  Arab.Alex., 
(a) ibid.if.  jn  te*.  di  tempi  appella  gli  anni! ).Di  ciò  an- * Dan‘v11- 

4.  Tuttavia  Daniele, benché  preflato  coca  (dilfe  Daniele)  ecarNntcrprr* 
a favellare,  non  parla,  ma  ravvolgen*  azione,  e -la  lèntenza  daii'Alt'flimo  j j j c.tniel. 
do  tra  sé  cupi  penfieri  < e nielli  , per  emanata  (opra  il  Re  mio  Signore  4 s 
quali  un’ ora  fi  diè  a con'ofcere  per  Ti  caccieranno  (per  mania  , che  0 ac-  (4)  ibid,ii* 
molto  turbato,  e ripugnante  agli  ac-  caderà)dal  commercio  degli  uomini, 
centi , finché  Nabuccodonofor  gli  fé  e farà  il  tuo  loggiomo  colle  Befiie,e 
coraggio  a palefàre  fua  rivelazione  colle  Fiere,  mangerai  fieno, qual  Bue, 
dicendogli  : Non  ti  faccia  turbazione  e dormirai  allo  fcopcrto,alle  raggia- 
alcuna-,  o il  fogno,  o la  foliftione_>  de  del  Cielo,  nei  quale  fiato  fi  can» 

( dimmi  pure  la  verità  fenza  Wguar*  geranfòpra di  Tolètte  tempi,  fin  che 
di):  Rifpófc Baltaflar all'ora  ( prin-  (ti  ritorni  il  j-iflcffo),  e venghi  (coiP 
cipiando  a protertare  il  dolore,  Cheli  efperimento  di  tua  umiliazione)  a co. 
rifentiva  in  avergli  a recar  nuova  af-  nofcere,  che  TEccelfo  Dio  domi nauj 
fai  niella  con  dire)  : Mio  Signore:  Il  fopra  il  Regno  degli  uomini  confe- 
fogno,  e il  di  lui  lignificato  averte  ad  rendoloachi  più  gli  piace»  : Final-  (y)ibid.»». 
avverarli  più  torto  ne’tuoi  Nemici, e mente  quell’ordine  dato  di  lafciare  il 
< j)  ibid.itf»  ,n  tutti  quegli,  cheti  odiano  * (e  poi  germe  di  fue  radici  lignifica che  il 
foggiunfe):  L’Abero,  che  vederti  ro-  tuo  Regno  ti  li  conferirà  tra  tanto 
bullo, e fublime  con  altezza,  che  con-  (dalle  tue  radici,  cioè,  da  tuoiflglj)  , 
finava  colCielo.e  con  rifili  dirteli  ad  e fi  reftituiràtoftocheavrai  conolciu* 

(4)  ibid.17*  ogni  lato  fopra  tutta  la  Terra  4 , va-  ta  (nel  tuo  fpettacolo,  e meramorfo- 

ghiffimi , e ricolmi  di  copiofiflSme_-  li)  la  poterti,  che  il  Dio  del  Cielo  ha  , 

frutta  in  efea  d’ogni  vivente,  fotto  la  fopra  tutt;  < ; Quindi  o Re  ci  Ila  gra»  ^ jbid.a  j. 
cui  ombra  coricavanfi  tutte  le  Bdlie  do  di  accogliere  il  mio  conliglio  : 
del  campo,  e tra  il  verde  ornamento  Proccura  colle  limofine  di  procac* 

(*)  Ib-d.tS.  vi  faltcliavano  gli  uccelli  del  Cielo*  ciarti  il  perdono  dell’avvifatocartigo 

de’ 
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dt’tuoi  peccati,  e penfa  a commutare 
coll’opere  di  mifeocordia  verfo  i 
poveri  ( tra  quali  «chiudo  anche  i 
Schiavi  di  n\ia  Nazione  le  molte  ini - 
quità,e«Hngiufiizie  wmmeflejpoichè 
>1  Signore  farà  per  placarli  in  tal  cafo, 
c perdonare  a’tuoi  delitti  (quanto  a« 
11  > 1 eh  ellemj  • e temporali  callighi  fud- 
detti  » (laute  che  4I  fuo  Decreto , che 
ti  mani&ftai,  non  anticipa,  ma  fulfie- 
gue  la  previfionc  di  tua  impcniccm 
(i)  Jbidui.  « ) * • 

- in. 

t.  Ma  quando  fi  viene  a ftringere_# 
il  difeorfo  co’peccatori,  per  conchiu. 
derne  la  converfione , all’ora  è , che 
fi  ritruora  1’  intoppo  . Afcoltano  i 
motivi,  che  non  lutano  rifpofla,  pian- 
gono, ed  efclamano,fcntono  volon- 
tari ancora, e fi  dan  per  convintami 
all'opra  non  fi  accingono:  protefiano 
ancora  di  emendarli  (ma  ingenerale 
parlando,  come  fi  fuol  dire, in  aria);fi 
venga  poi  aJ  parricolar  delle  pratiche, 
che  deve  (veliere, del  reo  coftume  da 
riformarli  in  quella,  o in  quella  ma- 
rniera ? dirà  pur  di  «1 , ma  appena  li- 
cenziato dal  con  gEeffo  s’addormenta, 
ditlraefi  , fi  Infinga  , e non  ti  muta . 
Tanto  avvenne  a Nabupcodonofor  , 
cui  vedemmo,quanto  gagliarde  (cof- 
fe abbia  date  l’Altiflimo  per  rifvegli- 
arlo  alla  di  lui  cognizione , e obbe- 
dienza , ma  fernpre  mai  con  recidiva, 
nel  primiero  colhime,  ed  errore;  on- 
. • de  la  Provvidenza  amorofa  dell*  AJ- 

tifiimo  riloluto  a volerlo  acquifiare 
in  tutti  i conti  al  Regno  di  (ua  Sa- 
pienza dovette  venire  al  rimedio  ri- 
gorofo  predettogli , e lo  degnò  di 
grazia  s)  (pedale  d’una  eli  re  ma  abie- 
zione; poiché  voleva  iortire  Timpre» 
fa  della  (ua  Scuoia  più  impegnata , 
che  per  mezzo  de*  (uoi captivi  volle 
avalorare  ora  colà  più  , che  mai,  per 
laconverfion  di  quelle  genti,  opcr 
l’ultimo  loro  eccidio. 


oria  Antica 

2.  Avvenne  all’infelice  tutto  il  pre- 
nunziato  » dopododeci  mefidalla_>  (>)  Di«*U 
fpiegazione  intelà  del  fuo  fogno, e **•**• 
dalla  efortaziontrafeurata  dell'Inter- 
pete . Se  la  palpeggiava  nel  fuo  Pa- 
lazzo * , e compiacendoli  fecondo  il  [a]  ibiitc. 
(olito  delirare  di  fue  rifleflioni  ambi- 
zione, nella  (ua  grandezza  idolatrata 
proferì  le  feguenti  parole  ••  Forfi  che 
quella  non  è la  gran  Babilonia,  che 
io  fabbricai,  e feci  colla  mia  potenza 
divenire  la  Capitale  delRegno  a glo- 
ria, ed  ornamento  di  mia  MaeAà  j? 

Tanto  non  era  ; poiché  Babilonia  fu 
fabbricata  da  Nembroddo  poco  dopo 
la  confufion  delle  lingue  4,  il  quale  è (4)  ut  Gen. 

10  ftellq  Belo , a cui  l’atfribuilconor, 
la  ingrandì  poi  (opra  ogn’ altra  dell’ 

Oriente  Semiramide#.  L'avea  bensì  Abydrn.^x 
fortificata,  e adornata  con  le  tre  riti-  Mtpan.jpud 
rate  delle  famofe  gran  Mura , con  le  Euteb.pt*)* 
Porte  di  bronzo  in  effe  7,  e con  ccn- 

to,c  cinquanta  Torri,  dieci  piedi  più  ’**ut  ,orepk 
alte  delle  Mura,  nè  furono  altrettali»  Ant:q.  Lì», 
te  per  non  v’efltrne  il  bifqgno  dalla  *.C»p.i|.,tt 
parte  , che  era  difefa  dalje  acque  8 . Lìbi.contr. 
Avea  egli  ingrandito  bensì  di  molto  Appio»,  tu- 

11  Tempio  di  Belo  con  altri  edifiz/  d’  j*;b’ 

ogni  intorno  diedi  a due  ttadij  pero-  utt. Citateti 
gnifianco  P;  ma  e (Tendo  lo  lladioan-  apuHDSodot 
tico  quali  la  metà  meno  del  nuovo  , Sic.  Lib.t. 
facendo  otto  di  quelli  un  miglio  , ed  (7)  U*** 
altrettanto  quindeci  di  quegli  ;quin-  ™ùlcè.SU 
di  il  giro  era  ai  piedi  2500.,  o poco  j_ib.i  1. 
più,  e perciò  minore  del  circuitodel  (9  Bciof. 
Tempio  di  Gerulàlemme  , che  era  di  «pud  Joftpk 
piedi  jooo.Aveaegli fabbricato  ilPa-  lìb. 

lazzo  nuovo  di  quattro  miglia  di  cii» 

cuito  con  i giardini  penfili , che  era- 
no certi  piani  , o terrazze  (allentate 
da  archi, e dalle  quali  fi  afccndevaper 
larga  lcala  da  un’  alt*  altra  fino  a pa- 
reggiare le  Mura , eflfendo  difpolli 
i piani  coperti  di  alto  terreno  con 
alberi  de*  più  erti,  e bolchi,  in  manie- 
nicra  d’Anfùeatro  »o. Avea  egli, è ve-  Cuit-Lib.r. 
ro,  fatti  aprire  oell'Eufrate  due  gran  C<p- 1. 

Cana- 
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Canali , che  ne  Icaricaflero  le  efcre- 
fccnze  nelTigri  fin  dove  correvano, 
l'uno  verfoSeleucia,  e l’altro  veifo 
Apamea,  e quello  navigabile  ancor 
(0  Htt0^*da’Vafcellii,edal  principio  di  quelle 
aperture  avea  fatto  alzare  due  gran 
Muri  di  qua, e di  là  dal  Fiume,  che  lo 
accompagnavano  fino  all’  ultimo 
(%)  termine  diBabilonia*.  Avea  fatto  fca. 
Antfq  ?iba! vare  a Sranc*e  valliti  una  voragine  , 
Cap.xi.  ' ° fo®1  d*  quaranta  miglia  in  quadro, 
(faranno  (lati  venti,  per  la  differenza 
data  de’fiadj)  per  divertire  in  e(Ta_» 
con  canale  parimente  aperto  il  Fiu- 
me , finché  terminate  avefse  le  gran 
muraglie  , e gran  fatture  fuddette  d’ 

È)  Mfgifl.  intorno  ad  cfso  ; . Per  tali,  e tante.» 
trod.  Lib.  grand’opre,e  magnificenze  da  lui  fat- 

àpud  Euftb.  tef‘  Va;egg'aVa’ e Pr°ferl  laf“Perba 

ptxp.Evang  propofizione  : Forfi  che  quella  non 

lìb.ix. Diod  é la  gran  Babilonia , che  io  fabbricai, 
Sic.  Lib. ti.  e feci  colla  mia  potenza  divenire  la 
Capitale  del  Regno  a gloria,  ed  orna» 
(4)  Daniel,  mento  di  mia  Maellà  4?  (il  chefu  un 
«v.»r.  dire, che  il  primoAutore  di  fue  gran» 
dezze  non  fofse  fiato  il  grande  Iddio, 
ma  il  Tuo  braccio  , e valore , un  va. 
neggiarfi  nel  fuo  grand’efsere  con_, 
indipendenza  pretefa  dalla  prima.., 
caufa).  Quand'ecco  erano  ancor  tra 
le  labbra  dei  prolatorc  le  fuperbc  ef 
preflioni , e gli  rifuona  dal  Cielo  al 
cuore  una  voce , che  gli  dice  : S’inti» 
ma  (in  quello  punto)  a te , o Re  Na* 
buccodonofor , che  il  tuo  Regnarci 
(j)  ibid.18.  pafii  da  te  in  un  altro*  : Ti  caccieran- 
no dalcommerzio  umano  afoggior- 
Dare  tra  Bruti , manicherai  il  fieno  , 
qual  Bue,  c fette  tempi  volgeran  fo. 
pra  di  te  fue  vicende  , finché  venghi 
meglio  a capire  , che  l’ eccello  Dio 
egli  è , che  dei  Regni  difpone  , e vi 
(4)  ibid.19.  elegge,  chi  a lui  più  aggrada  4. 

3.  Nell’  ora  ftefsa  s’  adempì  pure-» 
la  Temenza  (opra  di  Nabuccodo- 
nofor  (poiché  iconvoltefi  nel  di  lui 
capo  in  un  ifiantc  le  giulle  idee,  e_» 
Tom,y. 


ODONOSOR.  fi} 

fconcertatofi  l’ordine  naturai  de’pcn» 
fieri,  impazzi  , e vieppiù  aocaloratali 
la  Fantasia  Tulle  voci  intefe  di  avere 
a mangiare,  come  un  Bue,  il  fieno,  fi 
riputò  già  per  unBue.e  gettatoli  col- 
le mani  a terra  principiò  ad  imitarne 
l’andatura  col  camminar  boccone, 
mugendo  forfè  , e dando  nelle  fero- 
cie, quali  di  un  Toro  infuriato  ; per 
la  qual  cofa  la  gente  di  Corte  con_» 
ordine  degli  Ottimati  Io  attorniaro» 
no  di  catene  per  fermarlo  : ma  ficco* 
me  il  furore  aggiunge  all’  uomo  for- 
ze da  Belva;con  tutto  quel  carico  ei 
nulla  domato  prevalfe  fòrs’ anche.» 
con  grave  danno  de*  fuoi  arredato- 
ri, e d’un  impeto  Pene  fuggi  nelle  fa» 
rellc  s opure  dopo  fermatolo  colle 
catene  mugendo  egli,  e inferocen- 
do per,  ciò  non  ollante,  andarfene  al 
felvaggio  ,lo  lafciarono  di  configlio 
di  Daniele, acciocché  non  fi  uccidere 
coll* incelsante  sforzo  diromperei 
di  ferro  avvolto  partito  lippe  rin- 
tracciar, come  le  Fiere,  e iLupi, 
quegli  antri , e alcoli  ricetti , che_» 
per  ricerche  degli  affetti  non  più  for» 
tifse  dè'fitrovarlo.  Avendo  egli  a vi- 
ver cosl7.anni  perDi  vino  calligo  non 
v’ha  dubbiose  l’infiinto  fottérrato- 
gli  alla  ragione  l’avrà  làputocondur.' 
re,  dove  il  penfier  comune  non  fa  di. 
vifare,  ficcomc  Teppe  Tnflillarein  tut- 
ti gl’infetti,  e in  tutti/  nocivi  animali 
la  Sapienza  di  procacciarli  i nafcon- 
digl/  più  impenfati  daconfcrvarfi  , e 
moltiplicar  la  fua  fpecie  ; Sicché  l’in- 
felice fi  cacciò  da  «è  da/l’umano  con* 
forzio.andò  a vivere  alla  Brutale  a . 
feconda  di  Tua  pazzia  , cibandoli  al 
campo, qual  Bue.di  erba,  col  corpo  la 
notte  efpollo  alle  ruggiade  ; onde  i 
di  lui  peli , e chioma  gli  cr»  bbero  ad 
fiiaifura  in  fembianza  di  piume  d’A- 
quila , e fe  gli  allungaron  le  unghie, 

.come  agli  uccelli  1 : Aggiunge  a c ò (0  ibW.|f» 
(Mcgaflece  antico  Storico  dèlia  Cai*  * 

T.c  t dcj  , 
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dea,  che  tra  le  furie  fpumanti , e nii- 
naccevoli  della  frenesia  prorompeffe 
nelle  feguenti  parole  : Babilonienfet 
talamitatem  vobis  predico, a qua,  nec 
Bclus  nojlri  “Pater  , nec  I(egina  Baltis 
nos  poterunt  probibere  : Mulus  Ter  fa 
hai  regione s venturo  tempore  inva- 
def,  & Deorum  nofirorum  auxilio  in- 
ni xii  s,  &Medorum  viribut  auSius  vos 
emnes  in  fervitutem  rediget  ; dopo  i 
quali  accenti  fcomparifse  dagli  uo- 
/i3  mini’  e fottentrafse  a regnare  in  fua 

«pudAlph?.  vece  Evilmcrodaco». 

Jaudatum  4. Ma  più  d’ogni  fuo  figliuolo  entrò 

Eufeb.ptfp.a  rifiederc  in  fua  vece  in  quelTrono 
11  Ca  il  £ran  ^att0>e  fuccefso  orribi!e,come 
*’  ?J>"U  '*in  Catedra,  d’onde  infegnarc  a tutto 
quel  vado  Impero  1’  Onnipotenza..» 
dell’Altiffimo.e  la  dipendenza  da  lui, 
qual  primo  Motore, d’ogni  umano  e^ 
vento ! e Daniele  co’tre  compagni,  e 
tutti  iGiudci  avran  predicate  fui  gran» 
de  efempio  le  grandezze  del  loroDio; 
mentre  in  tanto  il  Sovrano  impazzito 
andavafi  difponendo  a concepirle  , e 
bene  al  vivo  nella  refipifeenza  dopo 
il  fettennio  promelfagii,  ad  elegger- 
lo per  oggetto  delle  lue  adorazioni, 
ed  a pubblicarlo  con  lode  a tutto  il 
fuo  Impero,  e per  mezzo  d'elTo  a tut- 
to il  Mondo. 

jr.  ix. 

■La  Storia  di  Giuda  in  Babilonia  dalla 
metamorfofi  di  Tqabuccodonofor  fi- 
no alla  morte  di  Evilmcrodaco  . 

J. 

t J.T  'Impazzamento  di  Nabucco. 
.L-J  donofor  accadde  nell’  anno 
trentèlimo  |fettirao  del  di  lui  Regno 
della  Giudea, il  qnale  principiò  nell’ 
anno  4.  di  Joachimo;  poiché  indi  a 7. 
anni  dopo  la  trafportazionc  diJoachi- 
mo,  Daniele,  e compagni,eaptivò  tre 
mila,e  venti  dueGiudei  nel  primo  en- 
<*)  trare.e  forprendere  laGiudca*,  e nel 

• feguentc,c  ©tuvo  dell’epoca  fuddet- 


toria  Antica 

ta  rtefla  trafportò  Jecconla  1 , e fu  (t)  at  u, 
quando  furono  Umilmente  condotti  Rtg.  ni», 
alla  fchiavitù  Ezechiele  , e Mardo*  »f» 
cheo . Indi  a dieci  anni  attediando 
già  Gerufalcmroe,  prima  di  prender 
le  molle  contro  l’Egittc,colfe  prigio- 
ni di  volontaria  dedizione  ottocento, 
e trentadue  Cittadini  di  Gerufalem» 
me,  cioè,  nell’anno  decimottavo  del- 
lo fletto  fuo  Regno  x della  Giudea  (il  (x)  J««m. 
quale  anticipa  due  anni  la  morte  del  L,i. in- 
di lui  Padre,  come  difsi  e nell’an.  [j]$.t<Cap. 
no  decinionono  ritornò  trionfante^  z-Libihwie. 
dall’Egitto  , ed  ebbe  nelle  mani  Se- 
decla,  e tutto  il  popolo  diGerufalcm* 
me,  quale  parte  mandò  a fil  di  fpada, 
parte  fé  trasferire  incatenato  a Babi- 
lonia^ Dopo  la  defolazionc  di  Geni*  [4]  iv.Rrg. 
falcmme  tre  anni  aflediòTiro  , aven-  **v.  *•  » « 
doneconfumati  3.  nell’efpugnazione  L,,, 

diRabbat,  e con  efla,diAmmone,epoi  Ul 
di  Moabbo  f.  Nel  iccond’anno  dell’  (Si  ut 
alTedio  di  Tiro  fottopofe  i Sidottf , e XVI*14* 
gl’Idumei*,  e imprigionò  i Giudei 
rimarti  di  Betulia,  cioè,  nel  ventefi.  L'  * 
moterzo  anno  del  di  lui  rtelfo  Regno  *,CaP,xl‘ 
fui  finire  T.  Nel  trentefimoquartoan-^j  utlII, 
no  poi,cioè,  nel  terzodecimo  deli’af- 
fedio  diJTiro  la  fuperò  * . Nello  rtcf-  (8)utJof«ph 
fo  anno  (val’a  dire,  con  tutta  facilità  , iib.i.comn 
e fenza  quali  alcuna  refirtenza)  efpu-  Appion.pig 
gnò.edinvafe  l’Egitto».  Sicché  nell'  je044*  ’ 
anno  trentèlimo quarto  fteflò  confi- (y)utEiech 
derato  da’Giudei  del  Regno  in  loro,  m*.  uu 
•rimafe  Monarca  univerfale . Nel  fe- 
cond’  anno  di  fua  univerlàl  Monar- 
chia ebbe  la  vifion  della  Statua»».  (lo)otDin. 
Indi  a poco  erelfe  la  Statua,  ed  in  ap-  11. 1. 
pretto  ebbe  la  vifionc  dell'Albero  1 1,  (,  ,)at  Dio. 
cioè,  nell’anno  trentefimofefto  del  di  m.»  tc  1». 
luiRegno.  Dopo  poi  dodeci  meli  diè 
nel  furore,  che  lo  cacciò  nel  Defer- 
to »i,  val’a  dire,  nell'anno  trentefimo  (tl)ut  Dan, 
fettimo.  1 

2.  Si  pofe  in  tanto  a federe  nel  Tro- 
no del  Padre  Evilmerodacco  fuo  fi- 
gliuolo,che  molti  vogliono,  fia  lo  rtef- 
* . fo 
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fo  Baltaffar  l’ultimo  Re  di  Babilonia , 
[lo  che  io  nego,  e ne  darò  le  ragioni 
a Tuo  luogo),  ed  ebbe  7.  anni  di  go* 
verno:  ma  la  Sacra  Storia  di  tutti  quc« 
iti  anni  non  regiflrò  azione,  volendoci 
in  certa  maniera  avvilire , che  la  fola 
metamorfofi,e  umiliazion  di  Nabucco 
faceva  da  sè  quell’  argomento  conti- 
nuato del  vero  Dio,  che  non  ne  abbi- 
fognafle  di  altri  ìlmen  firepitofi,i  qua- 
li  iòii  meritarebbero  del  Sacro  Tello 
menzione  in  Regno  Gentile;  E quin- 
di io  pure,  che  non  ho  altra  mira, che 
di  motirare  l’azione  dclIaProvviden- 
za  per  propagare  in  tutt’  il  Mondo  la 
cognizione  del  vero  Dio  , prendo  Io 
fleffo  configlio,  e ripiglio  la  Storia.» 
tantollo  col  ritorno  diNabuccodo- 
nofor  già  rifanato  di  mente, e di  cuo- 
re. 

n. 

1.  Udiamolo  adunque  già  ritorna» 
to,  mentre  egli  Aedo  racconta  il  fuc- 
ceflodi  fua  guarigione,  e relìpifcen- 
za, e parla  con  que’  fentimenti  di  con- 
verfione,  che  bendimollrano  d’ede- 
re dati  l’oggetto  di  quel  Divino  me- 
dicinale caliigo . Dopo  il  fine  di  fet» 
te  anni  ( ditegli  ) io  Nabuccodono» 
for  alzai  i miei  occhi  ai  Cielo  ( fupe- 
rata  la  fidazione  di  mia  Fantasia  , che 
me  gli  faceva  piegare  al  fuolo  qual 
Bruto,  che  mi  figurava  d’edere),  ed 
il  Signore  mi  reftitul  il  primicr  fen- 
no,  con  cui  benedilli  tantodo  1*  A Inf- 
erno lodando  , e glorificando  il  Dio, 
che  vive  in  lempiterno,e  confedando 
che  indeficiente  è la  di  lui  potefià , e 
il  di  lui  altoDominioIòrpada qualun- 
que ( podibile  ) fucceffione  di  gene» 
(1)  Din. iv,  razioni  1 , rifpetto  acuì  gli  abitatori 
ì*r'  tutti  della  Terra  fon  quali  unnulla, 
difponendo  egli  con  indipendenza^ 
adoluta,  e con  inappellabile  Volontà 
egualmente  degli  abitatori  della  Ter- 
ra, che  delle  virtù  de’Cieli  (e  movi- 
mento obbedientiAimo  delle  sfere)  : 


D O N O S O R.  jlljf 

Nè  vi  è , chi  podàrefidere  alla  fu a_» 
mano,  o pofla  di  rgli(quafi  dimandali» 
dogli  conto) , perchè  facefii  cosi  1 ì (1) 

Nello  Aedo  tempo  [che  andava  cosi 
diccndo)ritornò  in  mente  il  mio  fen« 
no,  e pervenni  (come  vedete,  fenza 
oppofizionc  di  fucaedore  impodedà- 
to)  all’onore  del  mio  Regno  . Ricu- 
perai ilprimierfembiante:  I miei  Ot- 
timati , e Prcncipi  (avyifati , e moli 
dal  Profeta  Daniele)  mi  ricercarono, 
e fui  reAituito  almio  Trono,  con  ag- 
giuntami anzi  più  magnificenza , c_> 
più  gloria  ancor  di  prima*.  Ora  a-(»)ifciè.jt, 
dunque  io  Nabuccodonofor  lodo, 
magnifico,  e glorifico  il  Re  del*Cie- 
!o  ; poiché  tutte  le  di  lui  opere  vere 
fono,  e tutte  le  Aie  condotte  giuftif- 
lime,  ed  è quel  folo,  che  può  umiliar 
tutti  coloro,  che  palleggiano  con  fu- 
perbial.  _ 

a.  Ma  qui  non  finifee  il  faggio,  che 
Nabuccodonofor  ci  diede  di  fua  luce, 
e fervore  riportato  dal  Bolco  ; raa_* 
intronizzato  di  nuovo  appena  volle 
profelfare pubblicamente  Jafuainfu- 
fa  credenza  colla  feguente  lettera,  in 
cui  diceva  : Io  Nabuccodonofor  Re 
a tutti  i popoli, Tribù,  c lingue , che 
abitano  fulla  Terra  , prego  pace  defi» 
derando,  che  A moltiplichi  a voi  tut- 
ti [la  vera  fola  con  Dio  4) . Segni  ,c  M Danìtl» 
miracoli  ha  fatto  a me  l’eccelfo  Dio,  1,1  **• 
e perciò  piacemi  di  predicarli, e pub 
blicargli  a fua  gloria  a tutti  J : l di  lui  (0 
fegni  (da  me  riconofciuti  ) confidò, 
che  fon  molto  grandi, e che  i fuoi  mi- 
racoli fono  di  un  Braccio  Onnipo- 
tente , Sempiterno  è il  di  lui  Regno, 
e indeficiente  fua  potenza  lcmpre  e- 
guale  a sè  fteda , per  molte  genera- 
zioni,che  fi  fuccedano  < (Indi  inutile  (tf.ikid.nn 
la  narrativa^he  noi  abbizra  riferita^» 
di  fopra,  della  vifione  avuta  deli’AJ- 
bero , c della  fpiegazione  datagli  da 
Daniele , cui  rammentando  confefla  ...  ’ 
avere  lo  fpiriro  in  sè  delSanroDio7j  Dw,1,fc 
Itti  (lpic, 
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(fpiigo  in  (ingoiare  quel  Spiritarti j arbitrarli  si  predo  un  autoritl  si  vio* 

Deornm  Sun  fiorarti, che  abbiamo  nel-  lenta  all’errore  de’  fudditi , quando 
la  Volgata,  ufandofi  il  plurale  £/o-  febbene  le  redini  fe  gli  reftituiron_» 
bim  della  voce  Ebrea  anche  per  ad-  dal  figlio;  l’impegno  però  di  quello, 
ditare  l’ unico  nollro  Dio  ,ed  è uno  e di  tutto  il  minifleroafavordcl  l'uo* 
degli  argomenti  ,cheindican  nel  Sa*  Idolo  antico, farebbe  prevalfoa  qua- 
. croTdloil  miflero  della  Santillinia_,  lunque  fuo  comandamento  contra- 

Triade):Cosl  lo  Ipiego,  e deve  fpie-  rio.  Ni  pari  mente  olla,  che  non  ren- 
garli  ; poiché  ora  Nabuccodonofor  delTe  la  libertà  agli  Ebrei , mentre  e* 
non  è più  credente  del  Politeifmo,  ran  quelli  fatti  prigionieri  di  giuda 
ma  del  folo  vero  Dio  » Che  fe  egli  guerra,  ed  era  in  elfi  medicinale,  e di 
dice  nel  verf.y.  d’aver  pollo  il  nome  alto  DivinoDecreto  quella  loro  umi- 
a Daniele  di  Baltaflar,  nomcn  Baltaf.  dazione  lino  ai  tempi  predefiniti  dal* 
far  fecundum  nomen  Dei  mei  ( cioè  , l’ Altilsimo  , c dichiarati  a’  fuoi  Pro- 
di Belo_);con  ciò  non  volle  dire,  che  feti . 

Belo  folte  ancora  il  fuo  Dio  ; ma  che  4.  Per  quel  poco  tempo , che  fcgul 

10  folTe  dato,  quando  gl’impofc  quel  a vivere, dice  S.Epifimio  1,  ch’ei  li  a-  (1)  in  vit. 

nome . denelfc  dalla  carne,  e dal  vino,  con* 

3.  Tanto  alTerilco  full’ opinione  di  tentandoli  di  foli  legumi , per  ricor- 
que’ Santi  Padri,  che  vogliono,  fiali  darli  di  fua  umiliazione,  e per  far  pe- 
Nabuccodonofor  falvato  , eflendo  nitenza  di  fue  pallate  infedeltà;  onde 
morto  ne’fentimcnti  fuddetti,  val'a_>  giudicano  a favore  di  fua  falvezza_» 
dire,  appena  ritornato  dalBofco,  Giufeppc.e  Doroteo  a,  S.Epifanio  j,  f»)  7nSvn  • 
cioè , nell’anno  quarantèiimo  quin-  il  Lirano,  il  Cartufiano,  Teodorcto  , pii 
co  principiato  del  fuo  Regno,  c_z  S.  Agoftino 4,  ed  altri . (j)Lib  cit. 

trentèlimo  fettimo  della  cattività  di  III.  (4)  Epift. 

(1)  Jerem.  Jecconlai,  accaduta  nell’anno  ottavo  i.Morl  adunque  in  sì  buon  tempo, e CXlt,,• 
Regrno  del  eapeivante  » . Nè  ini-  con  trionfo  tale  della  Divina  Sapien» 

Ree.  «ivi  porta,  che  fi  difcolliam  due  anni  dall’  za,  e nome,Nabuceodonofor  nell’an- 
iif  ’ autorità  del  Berofo  } , ilqualenc_j  no  quarantèiimo  quinto  cominciato 
(j)  Lib.ni  ftabilifce  la  morte  nell’anno  quaran.  del  fuo  Regno, cioè,  nell*  ottavo  del 
spud  jofeph  tefimo  terzo  del  di  lui  Regno  ; men-  fuo  efiglio , e luccedetegli  per  la  fe- 
J.  b.i.  com.  ^ (r0ppQ  chiaro  il  conto,  aggi  un*  conda  volta  Evilmerodacco  fuo  fi» 

PP*°**  gendo  i fette  anni  del  fuoefilio  a_,  glio  nell’  anno  fteflò  1 , il  quale-,  (i)utj««m. 
quando  entrò  nelle  forelle , val’a  di-  fecondo  1*  opinione  degli  Ebrei  « re-  ui.ji. 
re  al  37.  del  fuo  Regno  (come  nel  gnò  ventitré  anni,  e dopo  d’ eflo  bc 
(il)  r.  nnm.M  del  prefenteParagrafo).Anzi  regnò  due  Baltalfarfuo  figliuolo  ; ef.  <**I0,lam* 

11  Berofo  qui  conviene  con  noi, men*  fendoli  terminati  i fettant’  anni  della 
tre  parlando  egli  del  Regno  di  Na-  cattivitànel  terzodi  Balta(Tar,che  fu  il 
buaodonofor  dopo  morto  il  Padre  primo  di  Ciro  ; pollochè  ella  comin- 
viene  a conceder,  che  quello  non_>  ciò  nell’anno  quarto  di  Joachimo,  o 

« morilfe  nell’ anno  quarto  diJoachi-  quarantaquattro  di  quello  , ventitré 

mo,  quando  efpugnò  la  prima  volta  del  figlio, e tre  del  nipote, fono  fettan- 
Gerufalemme , ma  due  anni  dappoi ta  in  punto . Non  ho  però  difficoltà 
•come  abbiam  provato  a fuo  luogo,  per  accordare  gl’ Idonei  profani  con 
Non  ebbe  poi  tempo  di  poter  di-  i Sacri  a dire,  che  Evilmerodacco  non 
* ftxuggjts  i Templi  degli  Dei,  cioè,  di  folTe  htumediaro  antece  flore  di  Bafe 

„ * * • - ' " taf- 
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tattar  fuo  figlio,  ma  che  vi  rcgnalTef  jpriniipio  del  Regno  diJoachim  : il 1 
di  mezzo  Niriglififoro,Labofoarcodo,|/)r;nc/^io  fifgni  ‘Joacl/im  filii  fofix  •- 


(i)Lil»i>i(  e Nabonadio,  giacché  il  Berofo  1 ap- 
(1)  Db.».*  preffo  Giufeppe  % , e Giufeppe  nova- 
*ont.  App:ó  mente  j,  l’Almageftodi  Tolomeo,  e 
(!)  Amiq.  Xenofonte  4 gli  rammentano.  In  due 
Lib.*.  C*p.  ann;  pUre,  o poco  più  capifcono  i fat- 
(4>Cyroped  Evilmerodacco  riferifco.L'a- 

Lib.i.  rranno  facilmente  uccifo  per  vendi. 

carfi  dei  due  Idoli  di  Babilonia  di* 
Brutti,  fìccome  già  il  popolo  fi  folle» 
vò  contro  lui , e l’obbligò  a condan- 
ni Danitl*  nare  Daniele  al  palio  delle  Fiere  1 , e 
xiv. 1*.  andavano  borbottando, che  ilRe  s’era 

fatto  Giudeo:  e corrifponde  la  gelo- 
sia,che  Daniele  ebbe  di  sé  col  ritirarli 
(f)  ut  Dao.daBabilonia  inSufi  f.  Egli  è pur  molto 
vaili,  ‘facile, che  Neriglittore,cheera  marito 
(7)  SeroC  della  forella  di  Evilmerodacco  7,  ma 
lac.  cit.  velie  egli  quella  macchina , per  otte- 
nere quel  Regno  , colla  tentazione  a 
canto  della  moglie  si  congiunta  col 
Re,o  che  foppri  mette  la  Ribellione-» 
dopo  uccifo  il  Cognato, e perciò  fotte 
accettato  per  Succettore  , giacché  il 
figlio  dì  Evilmerodacco  era  ancora-» 
(*)  V.  la  pupillo  I. 

Stor. Conti,  i-In  tanto  ìlSacroTello  nominahvil. 
1»>«  • me*odacco  in  Succettore  di  Nabucco 

v.Rtg,  donoforj . Oltracciò, che  ad  Evi  Irne» 


mentre  non  v’è,chi  ignori,come  tutti 
i Sacri  Efpofitori  convengono , fpetn 
tare  quel  primo  verfetto  al  Capitolo 
precedente  , ed’etterne  I»  conclufio* 
ne,aflerendo  efprettamente  il  Profe- 
ta d’ aver  recitata  quella  Profezia-* 
xxvii-  regnando  Sededa  ( e confe* 
quentemente  quando  vivea  il  folo 
Nabuccodonofor  juniore)  1 . Anche  (Oibl.ia. 
quel  chiamare  Nabuccodonofor  fuo 
fervo;  dedi  omnes  terrai  iflas  in  mante 
TJabuccodonofor  J{egis  Babilonis  fer- 
vi me/*, addita  il  Juniore;mentreque«  CO  ibid.tf. 
Ho  fu  il  Minittro  da  Dio  eletto  alle-» 
conquille , e depreflioni  de*  popoli 
rei  : fìccome  pure  per  tal  rifletto  gli 


confermò  quel  titolo  Geremia  ; 


XXV. 9. 


(9) 
xxv. *7, 


(io)  7. 


(Tt)  XIX VI. 

M. 


rodacco  fuccedefle  altro  fuo  figlio , 
cioè, Baltattar , fedirà  Geremia  nella 
Profezia  xxvi  1.  io  con  quelle  parole: 
Et  ftrvient  ei  (cioè,  a Nabuccodono- 
for) omnes  gentes,&  fili*  ejus,  (ecco 
Ev\\merodicco'),&  fili»  filli  cjus,(ccm 
co  Baltattar).Confronta  a ciò  il  Tello 
del  fecondo  de’  Paralipomeni  i»  : Si 
auis  evaferat gladium  duttus  inBabi* 
lonemfervivit  Hegi,  & filii*  ejus, do* 
nec  imperarti  I{exTerfarum(. non  di- 
c e, /ìlio  ejus,uìi  filili  ejm')- 
3. Ne  vaierebbe  l’opporre, cheGere- 
mla  favellalfe  di  Nabolaflar,dettoNa- 
buccodonofor  il  Seniore.e  Padre  del 
conquillatore  di  Gerufalemme  , per 


4.  Vero  è,  che  i Giudei  di  Babilonia  **L,,,  a* 
raccomandarono  a quegli  di  Gerufa- 
lemme con  lettera  /crina  per  mano' 
di  Baruc,  di  pregare  per  Nabuccodo» 
nofor(  iljuniore)  , e per  il  di  lui  fi- 
glio Baltattar  fenza  far  menzione  al» 
cuna  di  Evilmerodacco  4.  Ma  il  nome 
di  Baltattar  era  comune  ancora  ad  E- 1.1  u,i*«  1 
vilmerodacco , come  fignificativo  di  ‘ 

Baal, e appellati  vo,non  proprio, ficco, 
me  pure  il  nome  di  Evilmerodacco  , 
che  rifcrivalì  a Merodac, altro  Nume 
Caldeo, e quindi  è, che  ritrovali  tanta 
varietà  nei  nomi  di  quelliRe  appretto 
i Scrittori  Sacri,  e Profani  ; onde  in» 
tanto  raccomandò  folo  Baltattar, cioè, 
Evilmerodacco, adorazioni  di  Geru- 
falemme,in  quanto,  che  allora Baltafq 
far  il  figlio  diEvilmerodaccg  non  era 
ancora  nato. 

IV. 

I.  Dopo  d’avere  accurato  ad  Evil» 
me/odacco  il  fuo  Regno  ne  diremo 
ora  le  azioni  : e fu  la  prima  il  fitto  di 
molto  buon  faggio  di  fua  interior  coq 
nofeenza  del  vero  Dio,  prenunziato 
da  Geremia  <1,0  pure  aggiunto  da 


darli  in  epoca  di  quella  Profezia  il  lfdra,e  rapportalo  ancora  dal  libro  del 

R? 
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(i)  j?.Rcg*Re  i,  forfè  in  efecuzione  deli’  ultima  popolo  con  crederci  poco  , ed  cffet 
volontà  di  Nabuccodonofor , cioè,  difpofto  a farne  l’efperienza,  con  cui 
Ulnti?, che  : armo,  quo  regnare  ctepit  a , Daniele s' impegnò  di  (coprirgliene 
Rtg.ibU.  ( ed  era  della  trafmigrazione  di  l’impollura , dopo  il  qual  dilinganno 
(i'ntJ«te«i,^eccon’a  I ventifctte  del  dtiodeci-  faceffe  poi  diftrugger  quel  Tempio» 
ibi4.  ito  mefe)fece  levar  quello  dalia  car-  (val’a  dir,l’interiore,e  che  foflc»come 
cere, e Io  onorò  fingolarmentejmen*  il  Sanila, ove  li  ergeva  quell’antichilj 
tre  oltre  il  trattarlo  amorevolmente  mo  Simolacro,  o diciamo  il  Taberna» 
lo  elevò  a grado  di  Prelidenza,  ed  al  coIo,oCapella,  ove  s’adorava)  Que* 
primo  pollo  fopra  tutti  i Re,  che  fu*  Ho  Re,  la  difcorro  col  Tirino , non 
rono  trafportati dopo  di  lui  in  Babi*  poteva  effcre  Dario  Alliage,come_» 

(a)  fcld.j».  Ionia  4 cangiandogli  i vediti, ed ordi*  riputò  S.  Atanalto  > ; mentre  quello  (,)  {«rm.i, 
fr  i*.  R«g.  nando , chefoffe  alla  fua  menfa  lino  non  fu  mai  Redi  Babiionia:Non  Da*  coni. Arni, 
ibid.i  8.  a||a  mortc  ^ , con  più  augnategli  rio  Medo  , nè  Ciro,  come  penfarono 

Ibld.i generofè  vettovaglie  da  mantenere  Teodoreto.ed  Ireneo»;  poiché  quelli  (i)  Llb.ir, 
la  fua  cortese  quali  di  giorno  in  gior-  non  adoravano  Belo, ma  il  Sole  , fio  C»p.*i. 

[cj  ibid.34. 1)0  ph  fomminilfrò, finché  vide  come  Xerfe  altro  Peritano  fece  poi 
a.  Raccontano,i  Rabbiniche  per  ti*  fvellere  da’ fondamenti  il  Tempio  di 
more  da  lui  concepito,  che  Nabucco-  Belo  (cioè,  ancor  I*elleriore)f . (y’utSrrib? 

.donofor  non  ritornaffe  a vita , ficco-  3,Aggiungo,che.tffendo  quello  Re  Db. xvl* 
me  rifufeitò  in  certa  maniera  altra—  molto  dominato  dal  popolo  , giunto 
fiata  da  Ila  mania  (offerta, ne  faceffeta-  per  fino  a dirgli  : Trade  nobis  Banie • 
gliare  il  Cadavero  in  minuti  pezzi,  i Jem,aiioquin  interficiemus  te  , & do- 
quali  «Ipolliin  appreffo  ai  Corvi,  da  mum  tuama,  non  poteva  perciò  ef*  (4)  ut  Dan. 
quelli  parte  fi  divoraffero  , parte  fi  fère, nè  Dario,nè  Ciro,iconqu illatori  *»*•»*• 

(7)  «pud  portaflero  a*  loro  ricetti  7.  Però  alle  di  Babilonia , i quali  erano  cinti  di  E- 
Calm.  in  dicerie  de*  Rabbini  non  deeli  dar’ a-  ferciti,c  di  terrore:  per  la  quale  fteffa 
Jiabac,n»7  Scolto,  come  ad  uomini  di  profeffion  ragione  non  poteva  effcre  tampoco 
menzogneri , Parimente  riferifeo  a Canibife,che  opprimeva  quel  popolo 
diceria  de’Rabbini  ciò, che  rapporta  il  colle  Soldatefche  delUPerlia:Nè  po- 
gran  Dottor  S.Girolamo, come  tradi*  tevano  avere  quel  dubbio,  che  fi  fof* 
zion  loro.-cheEvilmerodacco  per  mal  fc  fatto  Giudeo  J,  fe  non  che  di  Evil-  (7)  ut  ib'4» 
governo  fatto  in  tempo  dell’abfenza,  merodacco.il  quale  avea  efaLtato  Jec*  *7. 

< dementamcntodelPadre,  ritornato  conia, ed  avea  ricevuti  gli  ultimi  fen» 
quello  alla  Reggia  lo  faceffe  incarce-  timenti  delPadre,  tutti  favorevoli  a_» 
rar  per  «alligo,  nella  qual’occafione  Giudei,ficcomc  erano  tutti  onorevo- 
contraeffe  jn  carcere  quell’amicizia—»  li  al  Dio  di  Giuda.  Ritrovali  pure  in 
con  lecconla.che  poi  dichiarò  coll’e-  quello  lillema  la  ragione, per  cuiNa- 
(«)D.Hier.  faltazione  fuddettag  . Altro  non  fap-  buccodonofor  non  potè  far  difirug- 
comm.  in  piamo  di  Evilmerodacco , fe  non  che  gere  il  Tempio  di  Belo  con  fudditi  si 
Uti.miv»  ip  lajeconda  Tua  azione.che  leggeli  nell’  arroganti, e prefumenti  di  Ipro  -unio. 

ultimo  Capitolo  di  Daniele,  cioè,  una  nc.In  oltre  attribuendo  ad  Evilmcro- 
narrativa,  che  al  folo  Evilmerodacco  dacco  la  definizione  di  quell’idolo, e 
conviene;  -poiché  favellali  d’unRea^'  Tabernacolo,  abbiamo  in  pronto  chi 
mico  de’ Giudei,  e confidente  di  Da-  io  potè  reftituire  aXcrfe,  che  poi  lo 
niele,  il  qual  Re  riteneffe  ancora  il  demoliffe  intieramente,  cioè, Baltaffar 
ctylto  di  Belo»  ma  per  folo  timore  del  fuo  figlio, uomo  mal’t  fletto  a Giudei» 

«che 
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’ di  Evilmerodacco,  e Daniele, 

• che  non  avea  con  Daniele  alcuna..,  fomminillravanfi  dalla  corte  ogni 
confidenza,avendo  dovuto  informar-  giorno  in  di  lui  mantenimento  dodc- 
* lo.d’eflo  la  Regina,  quando  bramava  ci  artabedi  farina, quaranta  pecore,  • 

la/pie^azione  dello  fcrittofi  da  mano  fei  amfore  di  vino,  merceccbè  milan- 
[i]  ut  Dan.  incognitanella  parete  t,  e gli  fu  con*  tavano  i lui  Sacerdoti , ch'egli  vive!» 

dotto  alla  prefenza;  poiché  l’interro-  fe,e  mangialfe,  benché  fofse  un  Simoe 
gòCtanto  poco  lo  conofceva)  Tu  et  Jacro  lavorato  da  Artefice.  (L’artab* 

Daniel  defilili  eaptivitatisludee,quem  ella  é una  mifura  di  fcfiantadue  fella» 
adduxit  Pater  meus  I{ex  de*judeaì  rj  at Giorgio  Agricola  dice,  che  el-{*''«FppPU 
(»)  ìbld. , j.  badivi  de  te  &c.  * ; e perciò  neppur  la  fofse,  quanto  il  raidimno  deXSre- 
14,  Baltaffar  potè  efser  quel  Re, a cuiDa- ci, mifura  di  fei  moggi  con  un  fetta*  ub.x*i.,«c 
niele  per  elfere  molto  accetto, potef-  rio.equattrooncie*.)  Anche  il  Re  a-orig«a. 
fc  avanzar  la  propofta  , di  fargli  egli  dorava  Belo  dandoli  per  convinto  da  (a)Dan.xiv* 
conofccrc  la  nullità  di  quel  Nume,  un  efperimento  si  chiaro  di  vita(qua-*« 
Finalmente  G rende  certa  l’ Epoca  di  fi,che  ilDemonio  non  potefse  confu- 
quello  fitto,  cioè,  regnando  Eviime-  mare  in  mille  guife  i cibi , per  farlo 
rodacco,  dall’ultimo  verfettodel  Ca-  credere  un  Dio  vivente;  onde  non  li 
pit.xin.  di  Daniele  , il  quale  comu-  difponeva  affatto  alla  credenza  del 
neraente  fi  attribuire  al  principio  del  Padre):anzi  ogni  giorno  ne  vilitava  il 
feguente  Capitolo  xiv„in  cui  raccon-  magnifico  Tempio,  e giunfe  a dire  a 
tali  quel  fucce(To;poichè  quel  verfet.  Daniele  tPerqual  ragione  non  ado» 
to  dice  cosl:£r  l{ex*Afliages  appofitus  rafse  anche  egli  quel  Nume  3?  (j) 

efl  ad  patrei  fuos , & fufeepit  Cirus  j.Rifpofe  Daniele:Io  non  adoroDei 
"Per fu  J\egnnm  ejus  ; ment  re  appunto  artifizizli,  e lavorati  da  mani  umane, 
indi  a poco  Ciro  fece  lega  con  Cia-  adoro  il  folo  Dio  vivente.che  ha  cre- 
jeare  per  difender  dall'armi  di  Ne-  atoilCieIo,e  laTerra,e  al  cui  potere, 
riglKToro  , che  avea  formata  una_»  e Dominio,  foggia  ce  ogni  vivente.* 
confederazione  ftrepitofa  contro  1’  (ficcome  ben  può  far  ricordare  1*  u» 

Impero  della  Media;  e Ciro  pre-  miliazion di  Nabucco) 4.  Come  ? ri-  (4) ibid*4* 
fc  a petto  quella  difefa  : fufeepit  pigliò  il  Re  •.  Pare  a te,  che  Belo  non 
Hegntini  ejus. Quello  verfetto,diflì,di-  fiaDio  vivente?E  non  vedi,quant‘egli 
mollra  l'Epoca  del  gran  fatto, eflfendo  mangia, e beve  ogni giorno  f?  Inven- 
appunto  morto  Alliage  nell’anno,  in  tarono  quelTimpollura  iSacerdoti  de’  ^ , 

(j  v.UStdt  cui  mori  Evilmerodaccoj,  che  appun*  Numi  gentili  per  far  creder,  che  fof* 
contemp.  to  fu  uccifo  per  fotlevazione  del  po-  fero  Dei  vivi, e non  infenfàti,c  morti, 
polo  in  vendetta  d’ avergli  levato  il  benché  tali  fembrafsero  d’efsere,quc* 
principal  Nume  di  Babilonia  , e d’ef-  Simolacri  adorati, fpacciando, che  effi, 
ferii  fatto  di  nuovo  parzial  di  Danie-  mangia(sero,e  che  godefser  de’cibi;  e j 

le  dopo  d^Ocre  fiato  tra  Leoni  in*  quindi  pure  ad  Ecate  imbandivano  le 
denne,.  menfe  negli  incontri  di  quattro  lira* 

V.  de,  e s’introdufse  il  coliumc  di  por» 

i.Daniele  adunque  era,  ficcome  nel  tar  le  vivande  ai  Sepolcri,  cornei! 

Regno  del  Padre, cosi  del  figlioEvil-  legge  in  antica  infcrizione  del  Diario 
_ me  rodacco, commenfale,  ed  onorato  Italico  *,  d’invitarfi  con  incenfo,  cj  (6)  Cap»% 

f»)  Dan;*l,  fjpra  tutti  gli  altri  amici  del  Re4.Ac-  vino  i Numi  di  Augnilo,  e Tiberio  a ***i.  paf. 
wv*1*  cadde,  che  fufiiltendo  ancora  in  Babi*  cibarli . Su  quello  errore  difse  Evil*  *** 

Ionia  l’ Idolo  famofo  chiamato  Bel  merodacco  a Daniele  : Pare  a te  , ch« 

Belq 
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Belo  non  fia  un  Dio  vivente  ? Sorrifc  Daniele  ordinò  a Tuoi  fervi  di  portar 
il  Profetale  difse.Non  vi  lafciate.oRe,  della  cenere, la  quale  a veduta  del  Re 
dare  ad  intendere  tali  menzogne-»  ; fece  Ipargcre  con  un  crivello  per  tut- 
mentre  coterto  vofiro  Dio  egli  è di  t’il  pavimento  del  Tempio:  Ciò  fatto 
. .y  creta  per  dentro  (di  fua  figura),  era-  ufeirono  erti  ancora, cioè, il  Re, e Da- 
(jj  iew'  • meper  di  fuori^ié  mai  ha  mangiatoi.  niele  colla  corte  del  fianco:  chiufer  la 
Sdegno®  il  Re  (a  quel  rimprovero  Porta,  e poi  la  figillaronocoll’anello 
di  fèmplice  in  credere  tali  cofe) , e_>  fiefso  del  Re, e partironfi  i.  (0  ìblAi^. 

rodo  mandò  a chiamare  que'Sacerdoti  4. 1 Sacerdoti, che  nulla  fepperodcl- 
( per  punirli  a dovere  , fefofrero,  d*  la  cenere  afpettaron  la  notte  nelle  lor 
impoftura  convinti,  0 vendicare  in~>  Cafc  , e tra  quel  bu/o  fecero  il  folito 
Daniele  la  rifpofia  innoltrata),e  ditte  entrando  per  l’adito  fecrcto  fotterra* 

JorocSe  voi  non  mi  dite,  chi  fia  quel-  neo  nel  Tempio  ( ferra  portar  lumi 
lo, che  mangia  le  offerte ,che  noi  lòm-  per  quella  volta,  a fine  di  non  dar  fo. 
minillriamo  di  proprie  Ipefc  aBelo.a-  fpetto  col  chiarore , che  le  fineflre  a- 
(»)  ibid.7,  vrete  a morire*  ; e fe  all’incontro  mi  vrebbero  palcfato  , odi  non  ctter  d* 
farete  conofcere,che  veramenteBclo  indi  veduti  da  chi  fotte  fiato  con_» 
confumi  egli  cotefic  cole, morirà  Da-  fcale  pollato  a far  da  quell'alto  la 
niele  per  aver  bcfiemrniato  contro  il  guardia,e  olservazione  in  impegno  sì 
Nume. Ed  ecco  Daniele,  il  quale  era  grande),  e vi  entraron  pure  lefami- 
pcefente  accetta  per  lafua  parte la_>  glie  loro, le  madri  ancora,  ed  i figlj, 
pena, e dict:Si  faccia  pure  oRe  freon-  come  facevano  P altre  volte,  a divo- 
ri) ibid-t.  do  il  vofiro  detro  i , (e  gii  s’ incam-  [ rar  ogni  cofa,  e bevere  allegramente 

minano  tutti  inficine  al  Tempio  ) , i '»(  dopo  il  che  ritornarono  cheti  alle  ' 1 
Saci  rdoii  di  BeIo(i  quali  eran  fettan-  proprie  abitazioni).  S’alzò  di  buon_> 
ta,  oltre  le  moglj,  i fanciulli,  e i figlj  mattino  il  Re, e Daniele, ed  unitamen- 
gi« vinetti), e il  Re  conDanieleanco-  te  portàronfi  al  Tempio! -Ritrova  ron  (j)  »bid.  1 
<4)  iblei. ra4 . le  Porte  ben  chiufe,  ed  illefi  i figlili, 

3.  Giunti  colà  ditterò  i Sacerdoti  al  quali  volle  il  Re  , che  Daniele  olser. 

Re:Ecco  noi  ufeirem  di  quà  fuori, e_>  vafse  dicendogli:  A buon  conto  vedi, 
tu, o Sire, farai  qui  porre  i cibi,  e il  vi-  oDanieleiI  figlili  non  fono  eglino  ta- 
noi  Indi  farai  chiuder  la  Porta  , e col  li,  e quali  fi  pofero  intieri , e intatti  ? 
ff)U>M.io.tuo  anello  ne  figlierai  le  impofte  * : Così  è.rifpofe  egli  4:  Si  aprì  poiIa__,  ^ jbìd.n. 
Dimani  poi  ritornerà  il  Jle  al  Tem-  Porta, e il  Re  dirizzati  i primi  fguardi 
pio,e  fc  non  ritroverà  tutto  l’ imban-  alla  menfa,  e vedutala  vuota  efclamò 
dimento  divorato  daBelo.noificon-  a gran  voce:  Grande  pur  fei,o  Belo , 

Untiamoli  morire , o pur  morirà  Da*  ah  ben  conofco,  di  non  v*  ettere  in  te 
(«)  lliJ.il-  niele,che  ha  contro  di  noi  mentito  *.  inganno  alcuno*  . Rife  Daniele  , e_>  (*)  ibìd.i 
Sprezzavano  coi!  i Sacerdoti  la  mi-  pregato  il  Re  a fermarfi,per  non  met- 
oaccia,e  £ facevan  ficurijpoLchè  fotto  ter  piè  folla  cenere  , e effondere  le 
la  menfa  d*  avanti  all*  Idolo  eravi  un  imprcflioni.gli  difse:Ecco  il  pavimen- 
foro  afeofo, per  cui  entravano  di  fot-  to,  ed  ofserva  un  poco  di  chi  fiano 
terra,e  mangiavano  ogni  volta  le  vi-  quelle  pedate  *:  Guarda  il  Redatto- 
(7)  tbid,n»  van^c  appofte  7 . Ufcirono  adunque  nito  dice:  Veggio  pedate  d’uomini, di 
* (con  fallo  d*  innocenza , e di  verità)  donne,  e di  fanciulli  (ho  intefo  , ed) 
dal  Tempio  fuor  dalla  Portaci  Re  fe-  eccolo  fremere  di  fdegno  contro  iSa- 
cc porre  jcibi  d’avantial  Nume  , c_»  cerdoti(sì apertamente  convinti)  r,e(fJ  ìbid-i*» 
. . fenz’al- 
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di  Evilmerod acco.  yai 

• lènz’altro  Ordina, che  tantofto  ficon-  già  non  v’era  i.  (I)  Dirci. 

* ducan  colà  legati  ( dalle  Sbiraglie  ) i y.Con  si  bel  metodo  laSapicnza  in- 
Sacerdoti  colle  niog'j  loro , e figli,  i traprefe  il  difinganno  di  quell’Impe- 
quali  acculati, e confidi  daquell’orme  ro,e  Città  dominante  : Dimortrò  pri- 
inncgabili.confefsaron  la  frode,  e ad-  inamente  col  miracolo  de’tre  compa» 
ditarono  i fori,eporticelle  afcofe,per  gnidi  Daniele  prefervati  dalle  fiam- 
cuientravan  le  notti  a fi  pafeer  de’  me  della  Fornace  , colla  efpulfion-di 
(i)ìkid^o. cibi  hUciati  fu  quella  menfa  i , e da_j  Nabucco,  e fuo  rialzamento,  la  verità 
quello  fatto  prefe  l'idea  Ariflofane  di  dell’  AltilBmo  unico  Dio  d’  Ifraele_-, 
raccontare  altra  Amile  frode  (coperta  tìccome  pure  colle  fpiegazionide’lò- 
{OAtìfloph  de’Sacerdoti  di  Pluto  ».  Dunque  la_»  gni  date  da’  fiioi  Miniftri  dopo  cono-  ' v 

Plmu»  Aft.fcntcnzaèdata,  ed  il  Re  ne  comandò  feiutine  incapaci  i Sapienti, e Caldei, e 
iii.Scca.ii  t0,j0  pefecuzione,  e cedette  in  poter  tutti  i Gentili  profertòri  di  feienza  in- 
di Daniele  I*  Idolo  Belo  col  Tempio  fufa;indi  con  provato  direttamente  il/ 
ancora,  o Capei  la , ed  egli  fece  torto  teorema  fondamentale  dell’ umana  fa- 
roverfiare  a terra  il  Simolacro,  e il  lutc.cioè.dell’efiftenza  d’unDio  folo, 

(})  Daniel.  Tempio,  cioè,  1*  intcriore  | (dove  fi  s’avanzò.eome  li  cortuma  ne’Trattati 
xxv.  ai.  deliinava  una  Donna  ogni  notte  alla  lcientifici,a  disfarli  delle  obbiezioni , 
veglia,  quali  concisa  volefse  pernot-  ed  a fcoprirl’impofture,  e gl’inganni 
tare  quel  Nume,  e perciò  i Sacerdoti  de’Minillri  delPaganefimo^cciocchè 
la  eleggevano  con  gran  riflefso  per  non  mancarti  un’apice  alla  più  per- 
incontrare  la  volontà  del  Nume  ) fetta, e intiera  dimortrazione.che  pre- 
(4)  H<ro4. 4 Evilmerodacco  dunque  fece  demo-  tendeva  di  far  rilucere  tra  que’cje» 

1 L'b.i. Cip. lirequefiq  ricetto  interiore  , non  ef-  chi, del  vero  Dio  . 

clixxi.  fendo  permeilo  ad  un  Daniele  , ben-  6.  Ma  non  è per  anche  finita  I*  opra, 
chè  gran  Mimftro  del  Re  , fuddito,  e nè  terminato  il  trattato  . Rimaneva 
Straniero  , di  demolire  anche  I*  erte1'  in  Babilonia  altro  Idolo, il  quale  vive* 
riore,  che  era  una  delle  fabbriche  più  cèrtamente, e divorava  ogni  cofas  Era 
fontuofe  di  tutt'ilMondo.o  forte  egli,  egli  un  gran  Dragone, e Serpente,  cui 
(O  Lib.11.  come  lo  deferi ve  Erodoto  » , di  ot-  i Babilonie!!  adoravano  egualmente, 

C.  climi,  to  Torri  I*  una  fopra  1’  altra_j  , che  Belo*tEgli  è già  notoagliEruditi,  (*)Ikìd.ta, 
clxxxlli  delle  quali  la  più  alta  abbracciarti  quanto  forte  moltiplicato  il  culto  dei 
uno  ftadio  , e la  infima  otto  , do-  Draghi,  c Serpenti  tra  le  genti . In  E- 
ve  inchiudevafi  un  Camerone  ma-  gitto lo  attefta  Erodoto  f , epartico-  yj  L r* 
gnifico  con  aurea  menfa;  ovvero,  larmente  in  Tebe, dove  fi  alimentava- 
(6)  Lìb.m  come  Diodoro  Siculo  «,  che  lo  fa  no  due  Serpenti  alati  lino  alla  morte, 

Cap.x,  diftinto  in  due  piani, nel  cui  fuperiore  quando  feppcllivanfi  nel  Tempio  di  (4)  Elia*. 

vi  fodero  tre  gran  Statue,di  Giovc_>,  Giove, ed  in  Mclitain  Torre  conMen-  iib.xi.  c»p. 

Giunone, o Opi, d’oro  con  gran  men-  fa, e Sacerdoti  4.  Nella  Barberla  ap- 
fa  comune  a tutti,  e tre  i detti  Numi,  preflo  Larach  fi  nutriva  da  una  Ma-  v 
Erodoto  però  ripone  quello  Tempio  trona  in  orto  ameno  delie  Efperidi  un  jehjq’ 
di  Giove  in  altra  divifione  degli  otto  Drago  col  fuo  delubro  j . Nell’Epirorf,  mioiaù 
ftadjcomprefi  da  quella  Torre.Se  pe-  in  bofeo  dedicato  ad  Apolline  circon»!  b.xi.c.x 
rò  debbo  io  dire:I  Numi  di  Giove,  o dato  da  muri  fi  mantenevano  mokiD)  AUian. 

Giunone,  o fintili, in  Babilonia  non  $’  Serpenti  per  minillero  d’  una  Vergi  lbl<1,  **>• 
adoravano  ancorajma  il  lòlo  Belo , e nevosi  pure  in  altro  bofeo  dedicato  **  . . 

il  di  lui  Simolacro,  che  da  Daniele  fi  a Giunone  vicino  a Lanu  vio  7 1 ed  in  x* 
diftrufie.e  perciò  a tempi  di  Erodoto  altro  confagrato  a Diana  *,e  in  Roma  Cap.xxxix 
Tom-  V»  V uu  nell’ 
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(0  Valli,  nell’  Jfola  del  Tevere  i . Dunque  in*  cifo  i di  lui  Sacerdoti , ha  ammazzato 
Mj*’  torno  alla  verità  di  quello  Nume  ri*  anche  il  Dragone  *:  ed  inoltratili  ad-  (OibiiUr. 
teneva  Evilmerod.ccol’ errorcomu*  dentro  fino  alfa  prefenza  del  Re  gli 
ncjonde  dopo  aver  permeilo  aDanie-  differo  con  poche, ma  rifolute  parole: 
le  ilTrionfo  fuddetto  contro  di  Belo,  O tu  confegnaci  toftoDaniele.e  lal’cia- 
novamente  lo  con  venne,  egli  diffama  lo  nelle  noflre  mani,o  uccideremo,  e 
non  potrai  già  negar  tu  , che  quello  te, e tutta  la  tua  famiglia  a.-  Oh  i gran*  (a)  ibid.it, 
Drago  non  fia  Dio  vivente,  e perciò  di  s forzi  dellTnferno  per  levarli  d’at* 

~ " torno  quel  Rivale  ti  pregiudizievole 

al  fuo  partito!  Veggendofi  colato  alle 
ftrette  l’ avvitito  Re  , e di  mezzo  alle 
turbe  irate,  non  ebbe  coraggio  di  ne- 
gar loro  l*i(lanza;onde  gli  diè  Danie- 
le in  balìa  j;(poichè  i Servi delSigno*  (j)ibid.i». 
re  hanno  ad  avere  il  fuo  efercizio  in 
fpada,  o bilione  : Il  Re:  benifiimo,  gli  onor  di  quel  Dio  , che  lor  dà  le  Vie* 

(4)  ibidar.ditfc.ti  dò  licenza  4.  torie  , e la  virtù  ) . 

7.  Ora  che  fa  Daniele?  manipola  un  9.  Ond’ecco  Daniele  tra  le  ritorte 
impatto  di  pece, graffile  peli, e poi  fa  de’  manigoldi  fatto  berfaglio  del  co- 
cuocere  quelle  cofe  tutte  infieme, indi  mune  furore.  Quelle  Turbe  frementi 
ne  forma  più  bocconi  , e gli  getta  al  l’ involarono  in  un  baleno  dal  Reale 
Drago, il  quale  gl'ingojò  avidamente,  cofpctto.e  lo  trafilerò  di  un’impeto  al 
Non  tardò  molto, che  ilSerpente  feop-  ferraglio  delle  Fiere  , e lo  gettaro- 
piò  con  fe  gli  aprire  il  ventre,  c fi  vi-  no  nel  mezzo  del  Covile  deftinato 
de  dirtelo  topino  al  fuolo,  ed  elfìnto:  ai  Leoni  , lafciandovelo  in  palio 
a)  qual  fucceffo  ammutolirono  di  rof-  fenza  recar  loro  altro  alimento  per 
fore  tutti  i Sacerdoti  di  quel  culto,c_>  fei  giorni  (acciocché  d’ uom  sì  odiato 
toccò  a Daniele  lo  fpiegar  fua  lingua,  divoralfero  per  fin  le  o(fa).Sette  Le- 
e dire  a’Sacerdoti,c  al  popolo:ecco  o oni  v’  erano  in  quel  Covile  , e folfa 

it)  fciJ.it,  cicchi  il  Dio.che  adoravate  1 . profonda  ( circondata  da  alti  muri  a 

8.  Non  fi  può  figurare,  quanto  rice-  guifa  d’una  cillerna , detta  perciò  La- 
velfe  amale  il  popolo  il  grande  fcher-  go,o  Cillerna), e folevanfi  gettare  o- 
no  , che  riufcl  di  poter  Ini  fare  quel  gni  giorno  là  dentro  due  corpi  vivi , 

Giudeo  efaltato , nè  poteva  inghiotti-  o di  uomini  condannati  a morte  , o di 
re  1’ obbrobrio  di  vederli  fpogliato  bruti, e due  pecore.  Ma  per  quei  fette 
impunemente  de’fuoi  Numi  da  un ca-  giorni  non  diedero  a quelle  Fiere_» , 
ptivo  di  Gerufalemme.(Mefch:avafi  altro  cibo, come  dilli , acciocché  dalla 
poi  coll’umore  vendicativo  la  gelosìa  fame  inafprite  Snifferò  di  confumare 
distato,  vedendo  il  Re  già  alienato  Daniele  intieramente  4:( Ma  non  pen*  Daniel- 
ili  Religione,  e vicino  a dare  ileo*  lavano  gl'infuriati, che  nell’indennità 
mando,  e governo  del  Regno  agli  e-  delProfcta  avea  impegno  l’Altiflimo, 

iteri  trafportati  dalla  Giudea).  Si  am-  il  quale  anzi  per  un  tal  mezzo  voleva 
- . mutino  per  tanto  in  aperta follevazio»  lor  vieppiù  far  conofcere  il  vantagio 
■ ne  tuttofi  popolo,  tutti  iBabiloniefi  della  di  lui  adefione)Era  rimallo  nei- 
infuriati  corfero  a Palazzo  lufurràdo,  la  Giudea  ( per  privilegio  di  fua  vir- 
* dicendo  pubblicamente  : il  Re  fi  e tù  , e zelo  avuto  nel  Divino  onore)il 
fatto  Giudeo,  ha  dillrutto  Belo, ha  uc«  [Profeta  Abacuc  (quello  fteffo,che  nel 
• prin: 
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(1)  D»m*l. tu  pure  adoralo*.  Damele  nipote, 
«:«•»«•  come  di  anzjfio  adoro  il  Signore  mio 
Dio;  poiché  egli  folo  è Dio  vivente , 
(}}  ibid.»4»  quale  non  è cotale  infetto  j : E fe  mi 
concedi, 0 Sire, il  permeilo  (d’un  cer- 
to cfperimento,  che  medito),  vedrai, 
che  io  ucciderò  quel  Drago  fenza_. 


(l)  ibid.ji. 

(»)  Ibid.j  j. 
(j)  ibid.j  4. 

(4)  ib’d.  Jf  . 

(5)  ibid.Jtf. 

(«)  ibid.j 7- 
ibid.j  8» 


[8j  ibid.j». 


[»]  ibid.40 


DI  Evilme 

principio  del  Regno  di  Nabuccodo* 
nofor  il  grande  avea  pubblicate  pre- 
dizioni infufe),  e portava  a mietitori 
di  fuo  campo  la  polte  fumante  con_s 
bocconcini  di  pane  fminuzzatovi  den- 
tro » : Ed  Angelo  del  Signore  lo  ar- 
resegli dicequerto  pranzo, ebe  bai 
preparato  a* Mietitori,  portalo  a Da- 
niele più  torto, che  giace  in  Babilonia 
tra  Leoni  nel  loro  (èrraglio  a.Rifpon- 
de  Abacuc:Signore,io  non  fono  flato 
mai  inBabilonia.nè  JÒ.dove  Ha  ilCar- 
cere  de'Leoni  j:  ma  appena  ciò  detto 
1’  Angelo  lo  alza  da  terra  prefo  per 
un  capello  del  vertice,  e lo  trafporta 
colla  velocità  propria  d’uno  fpi rito  in 
Babilonia,  e Io  fa  cfTere  dentro  del 
’ferraglio  di  quelle  Fiere  4,  dove  A- 
bacuc  chiamòDaniele  dicendo:Danie- 
le  fervo  di  Dio  prendi  il  pranzo,  che 
il  Signore  ti  manda  1 : Al  qual  mira- 
colo di  provvidenza  impenfataDanie- 
Je  alzata  a Dio  la  mente  lo  benedice 
dicendo:Ti  fei  ricordato  anche  di  me, 
o mio  Dio , oh  quant’egli  è vero,  che 
mai  abbandonarti  i tuoi  amatori  «.'on- 
de alzatoli  mangiò  il  neceflario,  dopo 
il  che  incontanente  l’ Angelo  levò  di 
la  fuori  Abacuc  reflituendolo  in  bre- 
ve al  primier  luogo  y . 

io. Partati  i fei  giorni , (ìccome  do- 
vealì  apporre  a’  Leoni  la  lolita  por- 
zione di  alimento,  nel  giorno  fettimo 
volle  portarli  al  Serraglio  anche  il 
Re , per  ivi  sfogare  il  fuo  amore  ne’ 
pianti  fopra  l’amato  Daniele, e quegli 
avanzi, che  di  lui  rimaneflero. S'acco- 
rto al  Carcere, guardò  dentro, quand’ 
ecco  lo  vede  federe  quieto,tranquil- 
lo,e  indenne  affatto  di  mezzo  ai  Leo- 
ni »,  a qual  meraviglia  non  potè  ratte- 
nere le  voci  di  non  gridare  dicendo: 
prande  pur  fei  o Signore  Dio  di  Da- 
niele^ torto  lo  fece  indi  chiamar  fuo- 
■ ri  »;  n;a  con  altro  ordine  prelfantiffi- 
mo  , che  tantcfto  li  gettaflfero  in  quel 
TtrraRlio  quanti  ebber  parte  in„» 
quel  crudele , e ingrato  deflino  dell* 
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I uom  di  Dio,  come  li  fece:  ed  i Leoni 
efequirono  contro  quelli  lo  feempio, 
che  pretefero  , dell*  innocente  divo- 
randoli furiofamente  fotto  gli  occh/ 
fteflì  del  Re  1,  il  quale  a tutta  la  tur-  ( ,j 
ba  ammirante  dille:  Imparino  tutti  gli 
abitatori  del  Mondo  a temere  il  Dio 
di  Daniele  ; poiché  egli  è il  folo , che 
falva.ed  opra  i prodigi  inTerra, liceo- 
me  liberò,  come  vedette,  Daniele  dal M .. 
covile  de’Leoni  a.  (*)***» 

11.  Quella  farà  lacagione,  percui 
Evilmerodaccofarà  flato  per  lòlleva- 
zion  lentamente,  ed  in  più  anni  mani- 
polata deporto , e uccifo  da  Neriglaf- 
faro,  fe  vero  deve  dirli  il  racconto 
delBerofo:cioè,la  confittone  del  ve- 
ro Dio, che  udifte,il  caftigo  tette  ram- 
mentato degli  accufatori  di  Daniele 
condannati  alle  Fiere  , l’uccilione  de* 

Sacerdoti  di  Belo,  e la  permirtione  4 
Daniele  di  demolirne  ilTabernacoIo, 
liccome  pure  di  uccidere  il  Serpente, 
che  li  adorava  : E fotto  quelli  nuovi 
Tiranni  (liano,  o nò  fucceduti  a Evil- 
merodacco)  dentro  lo  fpazio  dizj. 
anni  li  farà  rialzato  di  nuovo  quel  de- 
lubro fatale, fe  non  altro  dal  figHoBal- 
tattar  uom  fuperbo  poco  curante  de* 

Giudei,*  impreflionato  a favore  degl* 

Idoli,  come  ne  udiremo  la  Storia  nel 
feguente  Paragrafo,  e per  tale  ingra- 
titudine , e demerito  di  quel  pubblic® 
ai  lumi  del  Ciclo, e alla  cura  si  efficace 
inutilmente  applicatavi , ebbe  giuda 
ragione  il  DivinGiudice.di  decretare 
la  dittruzione.c  fine. di  quelIaCittà,ed 
Impero,?  di  licenziare, come  da  infer- 
mo già  difperato,i  prigionieridiGiuda 
tratti  colà  all’  ultimo  adatto  di  quegli 
errori , e di  reltituirli  alla  patria  . 

jr.x. 

L'accaduto  nel  I[egno  di  B alt  affati 

La  Storia  profana  , e i J[e  , cbt 
' tra  Bvilmerodacco  , e Baltafsar  fi 
ìfucccdettcri  , fi  pctran  leggere  nel - 
la  Storia  Contemporanea  ; mentre, 
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io  quivi  profìeguo  unicamente  il  Sa * 
Teflo  . 

I. 

I.  C Uccedettc  ad  Evilmcrodacco, 
i3  non  però  immediatamente  fe- 
condo gliAutori  profani, Baltalfar  fuo 
figliuolo, ma  di  coftumi  molto  diver- 
fi, e fcandalofi.  Obliando  quelli  a tut- 
to Audio  de’  palfatempi  più  ricercati 
gli  argomenti  avuti, e pubblici  gii  del 
vero  Dio,  l’Autore  di  quella  legge  , 
che  non  confacevafi  colle  licenzeac* 
cordate  da  ogn’altro  culto, fi  diede  al 
pieno  sfogo  de’  viziofi  appetiti, alle_> 
crapule, ed  agli  fcandali;c  perciò  fi  a- 
lienò  affitto  dal  tratto  Ebreo  , c non 
palio  gran  tempo, che  non  conofceva 
giappiù  Daniele  tampoco . 

a. Nel  primo  anno  del  Regno  di  co- 
fluì  ebbe  Daniele  di  notte  nel  fuo 
letto, mentre  dormi  va, un  fogno  infu- 
fo  profetico, di  cui  ne  volle  lVegliato 
porre  in  ifcritto  il  ragguaglio  fuccin- 
to  si, ma  minuto  1.  Udiamoloif'irdrtM 
io,  fonofue  parole,  infogno  i quattro 
Venti  del  Cielo  a combattere  tra  di  lo- 
ro nell' alto  Mare  x , ove  perciò  ecci- 
tarono una  fiera  procella, che  vomitò 
fulla  Terra  quattro  gran  beflie , e mo • 
ftri  di  fpecie  tra  di  loro  dive r fa  ì:Era 
la  prima  qual  Lionejfa  con  ale  di  ac- 
quila,cui  fava  io  fidamente  mirando; 
quancC  ecco  le  furono  frappate  l'ale,  e 
tantoflo  t'alzò  colle  piante  anteriori 
da  terra , e rimafe  falle  due  pofleriori, 
qua? uomo  in  piè,con  riportato  un  cuor 
docile, ed  umano  4-  Additavafi  Nabuc- 
codonofor,  il  quale  dalla  profpera_» 
fortuna,  come  da  quattro  Venti  in- 
gonfiato  qual  Mare  orgogliofo  fi  era 
alzato  a gran  fuperbia  fopra  la  Terra 
compiacendoli  di/ua grandezza,  ma 
fpogliato  dell’  ale  di  fui  ragione, pri- 
vato del  Regno, e ridotto  qual  Bruto 
quadrupede , con  tal  cafiigo  fi  rialzò 
al  fano  riflelfo, conobbe  il  fuoDio, l’a- 
dorò, qual  uon  ritte  io  pie,  e riportò 
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fenfi  da  faggio,  di  uom  difingannato, 
e docile  . 

2.  Ma  ecco  altra  Fiera  fitmìle  alVOr-  * 

fo  in  piedi  ella  pure  dall'  altra  parte, 
come  per  combattere  colla  prima  , ed 

avea  tra  denti  tre  ordini  di  predei, cui  ; 

una  voce  diceva  : forgi , e mangia  pur 
molte  carni  x . Rapprefentavafi  Ciro  _ , 
Re  di  Perfia, il  quale  dovea  inghiottì-  ( 1 ) 
re  tre  grandi  Imperi  il  Pcrfico,il  Me-  v,l:,‘ 
do, ed  il  Caldeoj.Jr.jv4  l'o.fiegue  Da-  ^ g,D. 
nicle  a dire , tutto  ciò  attentamente _>  ty;er.  Vi- 
' guarda, iio,e  vidi  in  apprejfo  altra  Fie-  tibl.  Gì». 
fa  fintile  al  Tardo  con  quattro  grand'  >lli' 
ale  di  Vccello,  e quattro  capi,  ed  intefi  due  • 
dì  ejfere  conceduta  a quefla  Fiera  tutta 
la  potefld  d’inveliirc.c  di  prevalere  a 
tutte  J’altre:  Accennava!!  Aleffandro 
il  grande.il  quale  con  prodigiosi  ve- 
locità , e di  Pardo  in  foli  dodcci  anni 
lòggiogò  tutto  il  Mondo,  ed  occupò 
quattro  Imperi,  l’Aflirio.e  Caldeo,  il 
Mcdo,il  Perfico.ed  ilGreco,  lignifica- 
ti dai  quattro  capi.  Continuava  ancora 
la  notturna  vifione  , e vidi  la  quarta 
Fiera  terribile , e ammirabile , di  for - 
prendente  fortezza  condenti  di  ferro 
affai  grandi, la  quale  il  tutto  rompeva , 
e fminuzzava,e  ciò,  che  non  afferrava 
co'denti, conculcava  co' piedi  i Era  poi 
_ dìffmile  da  tutte  P altre  da  me  vedu. 

I te, ed  avea  dieci  corna  a, quali  ioguar-  . . y , 
dava  con  iflupore-,ed  ecco  fpuntare  al - J ' ' ‘ 1 
tro  picciol  corno  in  mezzo  delle  dicci 
con  cadérgliene  tre  dalla  fronte  : nel 
qual  picciol  corno  brillavano  occhj  fi- 
rn ili  a quei  dell'uomo , parlava  in  ol- 
tre il  picciol  corno,  ed  ufeivano  dnj 
quella  bocca  grandi  beflemmie  i.  . Vd.l. 

3.  Qpeft’ultima  Befiia  rapprclenta-  ' ' 
va  Antioco  Epifane,cui  precedettero 
fette  altri  Re,  Seleuco  Nicatore,  An- 
tioco Sotero,  Antioco  il  Dio,  Seleu- 
co Callinico,  Seleuco  il  Forte,  Anti. 
oco  il  grande  , e Seleuco  Quarto,  di 
fopranome  Filopatore  , e Fratello  d’ 

Antioco  Epifanc  ; Oltre  quelli  fette 

*r  • 
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Re,  ed  avanti  di  Seleuco  primo  ilNi- . finché  vidi  poi  alzar]}  unTrono , in  cui 
calore, fedettero  nella  Siria  tre  Pre-  fi  pofe  a federe  Cantico  de' giorni, cioè. 


SILI, 


ecco  le  dieci  corna  offervate  : fpun-!g/i  del  capo  gareggiavano  colla  Luna 
tò  poi  trai  dieci  Coronati  fuddetti  più  nitida : Fiamme  di  fuoco  forma - 


Antioco  Epifane  , e nel  fàlire  a quel 
Trono  tc  cadere  tre  corna , cioè  , 
tre  Regi  , che  fi  erano  impiantati 
in  quel  Regno  , cioè  , Seleuco 
quarto  , che  fu  uccifo  , allorché 
Antioco  Epifane  ritrovavafi  in  A- 
tene , per  d’ indi  navigare  nell’Afia: 
Demetrio  /umore  figliuol  diSeleuco, 
che  avrebbe  dovuto  efsere  il  legiti- 
mo  Erede,  fu  cacciato  da  quel  Regno 
dallo  ftetTo  Antioco  Epifane  : Eliodo- 
ro poi,  il  quale  con  aver  tolta  la  vita 
a Seleuco  gli  avea  pur  tolto  ilRegno, 
fu  cacciato  da  Eumene  , ed  Aitalo  . 
Anche  Tolomeo  Filopatore  Re  dell’ 
Egitto  avendo  ivi  fazione,  e partito, 
era  invitato  da  molti  a quella  Coro- 
na, ma  Antioco  l'obbligò  a depor  quel 
penfiero  ; ficchè  entrò  egli  in  quel 
Regno  colla  caduta,  e morte  di  trc_> 
corna,  Seleuco,  Demetrio , ed  Elio- 
' c * doro  ».  Fu  egli  poi  un  picciol  corno, 
poiché  era  il  minore  di  età  de*  iuoi 
fratelli  figliuoli  di  Antioco  il  gran- 
de. Avea  pure  gli  occhi,  quali  d’uom 
nunfucto  , come  in  fatti  principiò 
a governare  con  grand’equità,  e dol- 
cezza, con  che  fi  guadagnò  in  breve 
l’amor  comune  . e difiolfc  coll’ama- 
bile attrattiva  da  tutta  la  propenfio- 
ne,  che  molti  aveano  verfo  Tolomeo 
(j)  v.  Dio»  Filopatore  j . Finalmente  cofiui  pro- 
cerpt  0 Va*  8ran  beftemmie , avendo  fatto  il 
M.pig.jaf  facrilego  Editto,  di  cui  diremo  a fuo 
50S.,  Athc-  luogo, contro  i Giudei,  per  obbligar- 
ne Lìb.  *.  gli  a rinegare  il  yero  Dio  , e ad  a#- 
iv  crtverfi  al  GentiIefimo4  • 
xI  ì'  *’  e*  6.  Stava  io  mirando  le  flrane  vifio- 
(4_)’utMad>n»  {addette , profeguifee  Daniele  ; 
«•  * MI 


| i'jili.to. 


vano  il  Trono  con  rote  alla  Bafe,  effe 
ancora  di  fuoco  accefo  i , ed  ufcìva->(  O Dmìc} 
dalla  fua  faccia  rapido  Fiume  igneo 0 vii.#. 
con  d'attorno  migliaja  di  migliaja  d' 

Angeli,  che  miniflravangli  oltre  urt_* 
miglion  di  miglioni , che  gli  facevano 
corteggio  . Sedette  al  Giudizio,  ed  a - 
vanti  a lui  fi  aprirono  i Libri  dell’o 
operato  dagli  uomini  a . lo  offervava  (*) 
con  attenzione  e de  fiderio  di  udir  lita 
fentenza  , che  ufeiva  contro  le  arto « 
ganti  voci  digito  beflemmie  , che  il 
picciol  corno  articolava,  e vidi,  che j 
per  Divino  Decreto  fu  ucci  fa  quella 
Befiia-,  onde  cadde  il  di  lei  corpo  efiin' 
to  , e fi  gettò  ad  abbruggiare  nel  fuo» 
co  |.  Intefi altresì , che  pure  alF altre  r}i 
Beflìe , che  avrebbero  fucceduto  alla  1 
eftinta,/tffo/te  ogni potefid  di  nuoce» 
re  al  mio  popplo  , e fififfarono  i pe- 
rentori delle  lor  datazioni  fino  a tal 
tempo,  e non  più  4 . (4>  Ibid.x» 

7.  Stava  ancora  a guardare  , ed  ecco 
nella flcjfa  vifione  notturna  accoflarfi 
tra  le  nubi  del  Cielo  un  uomo,  il  quale 
non  era  però  puro  uomo,  e quindi  I’ 
efprimo,  con  dire.quafi  figliuol  dell’ 
uomo,//  quale  s'avanzi  fino  alcofpet * 
to  dell' Antico  de' giorni,  dove  F offerì» 
tono  : cioè,  lo  fagrificarono.  Non  di- 
ce il  Profeta  , chi  follerò  gli  uccifo  ri, 
ma  collo  fiefio  tacerne  gli  Autori  ac- 
cenna con  modeftia , e con  roftbre  i 
Giudei . Piti  chiara  Profezia  dell’o» 
blazion  di  Gesù  fatt’uomo  al  Divin_> 

Padre  tutto  pieno  di  fdegno  cóntro 
il  genere  umano,  e perciò  tutto  cin» 
to  di  fiamme,  e fpirante  fuoco,  non_» 
fo,  che  dare  fi  polla;  Ma  udiamo,  cw; 

1 me 
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me  più  ancor  filpecifica,  e in  gitila  il  Regno  della.Chiefa  militante,  i di 

da  poter  aprir  gli  occh/ ad  ogni  Giu-  cui  figli  chiamanG  i Santi  dell*  Alrilsi- 

deo  più  pertinace.  L’antico  de’gior-  mo , mentre  faranno  tutti  fintficati  I 

ni  , proGegue  il  racconto,  diede  a*  nel  Sangue  del  Divino  Agnello  , c_» 

queft’uomo  làgrificaiogli  poteflà , o-  fono  il  l'uo  treno,  c duolo»  ferente, 

nore,  e fregna  i tutti  i popoli.  Tribù  , e fi  vuol  dire  , che  dopo  1 obl.zone 

e lingue  gli  avranno  a fervire , e la. * del  Unigenito , otterrà  quella  il  fuo 

di  lui  poteflà  fia  eterna,  da  non  fi  di-  Regno,  che  non  avrà  più  a finire  i . (i)  ikld.it. 

‘ minuire  giammai , ni  il  di  lui  Èifgno  p.  Ma  io  defiderava  in  oltre,  raccon* 

(i>  Ibìd.i  4 .l'nbbia  mai  a diflruggcre  t . Filiate  ta  il  Profeta  , di  fapere  difiiutamente 
una  volta  o ciechi  Ebrei  una  feria  ri-  il  connotato  della  quarta  Beflia  , ef- 
fleffione  in  quelli  caratteri  di  nollra  fendo  molto  diffimite  da  tutte  l’ altre , 

• Chiefa  , e in  si  bel  confronto  d*  elti  e piti  di  loro  terribile  con  que'  denti , 
colla  Profezia  prefente,  ficcome  con  ed  unghie  di  ferro  , con  cui  o divora»  1 
tutte  l’altre , e poi  giudicate  del  vo-  va,  o faceva  tutto  in  pezzi , o lo  con * 

Uro  errore.  calcava  co' piedi  » . Mi  (lava  pure  a*  ;i,;d.  tf. 

7.  S'inorridì,  foggiunge  il  Profeta  , cuore  d'intendere  il  mifiero  delle  die . 

4 tali  vedute  il  mio  fpirito,  il  ridico  : '[  ci  corna  del  di  lei  capo  , e dell' ultimo 
lo  Daniele,  come  della  Nazion , che_»  che  fpuntò, cadendone  tre  a lui  d'avan » 
farà  deicida,  refiai  atterrito,  e le  fud • i ti,  e di  quegli  occh j , e di  quella  boc - 


dette  vifioni  immaginarie  ; eh  e chia-  ca,  che  parlava  con  tanto  ardire , e s‘ 
mo  vifioni  del  mio  Capo,»»;  contur-  ; era  fatto  maggiore  ai  tutte  f altresì 
(»)lklb,if.A4ro»o/4orrf/»»o<fo*;benchènon.j  cornai  ;ntanel  mentre, che  io  anda*(J)  ibid.i* 
fapt  fsi  ancora  il  lignificato  delle  co*  ; ya  efponendo  all’Angelo  quelle  ulte* 
fe  vedute,  eflendo  l'orror  concepito  riori  mie  brame  , ecco  vidi  di  nuovo 
più  inful'o,  e di  un  Dottrinale  Profe  I la  fleffa  quarta  Fiera  a fare  atroce. _> 
fico, che  di  mia  cognizione  per  anche;  guerra  a'  Santi  con  prevaler  lordi 
Onde  mi  accollai  ad  uno  degli  Angeli,  potenza  ; onde  meno  capiva  , come 
che  affiliavano  albtvinTrono,  e lo  pre~  1 Santi  avcHcro  a fpoglurlo  del  fuo 
gai  a manifefiarmi  le  verità  adombra • Regno,  fiochi  poi  vidi  di  nuovo  l’en- 
te dalla  vifione : Ed  egli  mi  diede  t in-  fico  de'  giorni  fopra  il  fuo  Trono  ad 
terpretazion  cfogni  cofa  , e m' infinti  accofiarfi,  c dare  in  mano  de’  Santi  il 
({)  dire  j . Le  quattro  gran  Befiie  , e Giudìzio,  efentenza  emanata  in  loi* 

Fiere  fon  quattro  Hjgni , che  fi  alza - favore  ; ond'  ecco  venuto  il  loro  tem- 
ran  fulla  Terra  , gli  dichiarati  di  fo  po  , il  I{egno  fi  ottenne  finalmente  da'  (4)  ibid.x  t. 
(4)  ikid.17.  pra4  ; ma  i Santi  del? ^Itìffimo  Dio  , Santi  4,  dopo  la  qual  nuova  veduta  **• 
gli  Ange/i  Tuoi  Minirtri,  erediteran-  Vangelo  mi  rifpofe:  La  quarta  Beflia 
no  il  lor  l[egno con  prevalere  efsi  nel  farà  il  quarto  Hegno  in  terra,  il  qua- 
Miniftero  , che  predano  alla  Sapien-  le  farà  rriaggiore  di  tutti  il[egni,c  iod, 
za  Motrice,  quale  far  an  dominare  nel  come  verte  il  Caldeo.farà  diverfo  da 
Mondo  per  tutti  i fecoli  in  avvenire  , tutti  i Regni;  mentre  farà  il  più  vio- 
dopo  le  vicende  di  que’/{egni  accenna-'  lento , e crudele  , e di  fiera  perfecu* 
te  RilevaG  pure  con  quella  fpiega-  /ionerontro  i Santi;  benché  quant*a- 
r.ione  dell’Angelo  l’eterno  Regno  gli  Stati  farà  minore  di  molti  altriRe» 

‘de’Santi,  che  feguirà  dopo  l’ uccido-  gni,  ed  un  picciol corno . Egli , cioè, 

"ne,  e Giudizio  delPAnti-Crillopro-  Antioco  Epifane,  divorerà  tuttala* 

Grato . Ma  fi  dinota  principalmente  Terra  della  Giudea,  la  conculcherà , 


. 
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e flritolerdper  dir  costura  denti  colle  i tempi,  e le  leggi  coll’Editto  fellone; 


(l)  ibiJ.lJ. 


crudeltà,  e dilegj , che  farà  de’Giu 
dei  tenaci  di  Tua  fede,  e credenza  1 . 
Si  accenna  in  oltre  il  Romano  Impe- 
ro,che  novello  ancora,  e quali  corno 
nafcente,  infierirà  contro  tutti  i Po- 
tentati del  Mondo  , quali  divorerà, 
ecalpefterà  co*  numerofi  fuoielèr- 
citi:  Si  dinota  pur  I’ Anticrillo  , il 
quale  ripiglierà  con  più  risoluzione 
di  tutti  i Tiranni  decorfi  la  perfècu- 
zionedelCriftianefiino , s’impadro- 
nirà di  tutta  la  Terra,  che  conculche- 
rà colle  fue  violenze  per  obbligare  i 
fedeli  di  Gesù  a rinegare  il  Vangelo. 
Le  dieci  corna  poi  del  i{egno  dcllitj 
gran  Fiera , difse  l’Angelo,  faran  die- 
ci He  , dopo  i quali  ne  fpHnterd  uno , 
che  fard  il  più  potente  de'  Juoi  trc-r 
Tredecejfori , quali  egli  umilierd,  fa- 
rà Antioco  Epifane  vcome  fi  è fpega 
to  di  fòpra  : faran  pure  i dieci  Re  gl’ 
Imperatori  Romani,  che  affliggeran- 
no la  nafcente  Chiefa  fino  all’Impero 
di  Collantino,  e l’ultimo  di  quelli  fa- 
rà Giuliano  Apofiata  dopo  i tre  Co- 
ilantino  juniore,  Collante,  e Collan- 
zo.  Finalmente  S.  Girolamo  con_» 
tutti  gli  ScrittoriEcclefiallici  a lui  an- 
teriori infognano,  che  parimente  all’ 
Anti-Crifio  precederanno  dieci  Re,  i 
quali  Sebbene  non  faranno  Imperato- 
ri Romani,  nasceranno  però  dal  Ro- 
mano Imperio,  e fi  divideranno  tute’ 
il  Mondo,  dopo  i quali  verrà  l'Anti. 
Crifio,  uomo  di  bada  nafeita,  e vile, 
che  Soggiogherà  tre  Re  , e farà  dagli 
altri  fette  riconofciuto  per  lorSovra- 
no  », 

aiilque  piu-  IO,  Continua  l'Angelo  Sua  fpiega- 
>pud  zione,  e dice  : Troferird  quefi' ultimo 
gran  befletnmie  contro  l’Eccelfo,  flra- 
pazzerd,e  conculcard  i Santi  delV*Al- 
tiffimo , cioè , i fuoi  fedeli,  e Confef- 
fori , che  perfeguiterà  co’fupplizf,  sì 
Antioco,  che  Giuliano,  e l’Anti-Cri- 
flo,  efipenfard  di  poter  egli  cangiare 


con  cui  Antioco  efigerà  l’abbandono 
dell’antica,  e vera  credenza  : Giulia- 
no il  dilegio  delle  Sacre  immagini,  e 
l’AntiCrifto  pretenderà  di  abolire  la 
Fede  di  Crifio,  e fi  lafcieran  campeg- 
giare le  fue  fierezze  per  un  anno , cj  .j,., 

due  altri,  e mezzo  1 , quanti  rimarrà  ^ ** 
fofpefo  il  culto  del  Tempio  fotto  la 
Tirannide  di  Antioco  fino  all’  espia- 
zione, che  nè  farà  Giuda  Maccabeo  » 
quanti  pure  durerà  ilRegnodeli'An- 
tiCrillo  , e la  perfecuzion  di  Giulia- 
no, cioè,  dueanni,e  mezzo  con  altre» 
prima  di  CofianzorAfa  dopo  ciò  fi  al- 
zerà Tribunale  per  togliere  ogni  po- 
tenza al  Nemico  Internale , che  avrà 
avvalorato  tutti  codoro, per  diffipar • 
lo,  e farlo  perire  in  eterno,  come  tutti 
colloro  faranno  un  fine  infeliciflimo  , 
morte  violenta  dal  Cielo  fteflo 


con 


tei 
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recata  loro  *•  E fi  darà  tutt’il  fiegno,  ^ ibid.ttf, 
che  pria  fu,delle  tenebre, tutta  la  po- 
tefld,  e il  vafio  Impero, di  quanto  dal 
del  ficopre,al  popolo  de'  Santi  del? 

~ iltijfimo , cioè,  al  Crifiianefiino , o 
fard  pure  un  fiegno  dell ^ilti fimo  , e 
Hegno  eterno , cui  tutti  i He  fediran- 
no, e obbediranno  J.  Sin  qud fieflefej  (j)ikid.»7« 
il difeorfo  fattomi  dall'angelo  , rife- 
risce il  Profeta  ; dopo  il  anale  io  ri- 
mafi  molto  fojfopra,  e turbato  ne'miei 
penfieri  con  mi  fi  cangiar  del  fembian- 
te  il  colore,  mentre  riponeva  nel  cuo- 
re r avuta  rivelazione  per  non  mai  ob- 
bliarla  4 . 0 . 

II.  Non  ifpiegò  l'Arigelo,chi  Sofie 
quel  quali  uom,  che  fufagrificato  ali* 

Antico  dc’giorni.ed  a cui  fu  poi  dato 
il  Regno,  e quello  indeficiente, ed  e- 
terno  ; non  lo  Spiegò  ; poiché  non  v* 
era  di  bifògnoad  unProfera,  che  con 
tutti  gli  altri  l’oblazione  del  Divin_» 
figlio  per  i peccati  degli  uomini , ed 
il  Sufieguentc  fuoRegno,non  Sol  ere* 
deva,  e Sapeva,  ma  l’avea  per  ogget. 
to  continuo  di  fue  meditazioni . Il 

bello 
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bello  fi  è,  che  i Giudei  fiefli  confetta- . lo  di  confortare  i Nazionali  nella  . 
no  la  fletta  verità  col  negarla  ; men-  confidenza  in  Dio,  e di  eccitarli  ad  u- 
tre  collo  fletto  befiemmiare^ome  di»  na  fajutar  con  verfione:  Fidi  in  fogno, 
cono,  che  il  picciol  corno  della  gran  e mi  pareva, di  tffere  fnllaVorta  Vi  ai. 

Fiera  fia  Gesù  ; perché  ha  calpeftata,  cioè,  la  vicina  al  Fiume  Euleo  i. 

eftritolata.sl  nell'everfione  diGeru-  zai  gli  occbj , ed  ecco  flava  d' avanti  Da- 

ralemme.che  nella  difperfion  loro  an»  alla  Palude , cioè , al  Fiume  a , un  a ni«L*ni.», 

cor  durante.la  Sinagoga, fenza  riflct-  viete  di  corna  molto  longhe  , e l'uno  r»  ntTcìu 

tere  , che  la  breve  durazione  di  foli  molto  pii  lungo  deir altro  ! . Lo  vidi , Hebt.\ 

tre  anni , e mezzo  troppo  fi  oppone  che  ventilava  colle  dette  due  cornac 

alla  cattività  Jor  prefente  profitta  di  contro  rOccidente,l' Aquilone, e r<Au- 

tanti  ferali, quando  attedi  una  si  fatta  tiro  s 7qì  vi  fu  Beflia  feroce  comun- 

applicazione  avrebber  dovuto  dopo  que^hegli  poteffe  refiflcre,o  fi  potef- 

ì tre  anni  ereditare  un  Regno  eter*  fe  liberar  da'  fuoi  colpi , che  non  gli 

no  : collo  fielTo  bVftemmiare  cos),dif*  cadette  d'avanti  a (fogge  nata  fece  per - 

fi , confettino  Gesù,  cioè  , che  quel  ciò, quanto  volle,  e ? ingrandì  molte  4.  (4)'b‘^4* 

tjuafi  homo  fagrificato  al  Divin  Pa-  Rapprefentava  queft’  Irco  I’  efercito 

dre , egli  è vero  Dio  ; poiché  dopo  rampollo  delle  due  Nazioni, Me  Ja,e 

la  Tua  morte  gli  ha  conculcati  cosi,  e Pertica,  e quella  affai  più  poderofa_» 

gli  conculca,  con  degne  '-vidente.che  comandata  da  Ciro,  il  quale  avrebbe 

egli  anche  dopo  la  fua  morte  vive  , Soggiogato  i Caldei,  che  fono  all’oc» 

né  foto  vive,  ma  regna  , e calliga  i cidente della  Perda;  Aerarne  pure  la 

fuoi  Crocififfori . Grecia,  c il  Ponto, che  le  giace  all’ A» 

15.  Altra  non  men  pazza,  che  vele-  quilonc;!’  Egitto,  la  Libia  , e l'Etio- 
rofa  applicazione  fecero  gli  Eretici  pia,  che  le  Ha  all’Aurtro. 
del  Settentrione  , i quali  aforzaronfi  *-  Mentre  io  flava  ciò  ojfervando , 
di  attribuire  al  Romano  Pontefice  I’  Uegue  a raccontarci,  vidi  accoflarfiu» 
aliufione,  emillero  della  quarta  Fie»  Lrco  di  ovile,che  veniva  dall  Occiden- 
ti, e del  di  lei  picciol  cornoi  si  infili»  ‘e,  e correva  con  tale  impeto , e ve  lo. 
famente,  cheCalvino  fletto  ne  prote-  citi  fulla  faccia  della  Terra  , che  pa- 
lla la  flolidezza  , ed  altri  con  etto  . rei ia  non  la  toccaffe  tampoco,  ed  ave a 

I mille,  e Settecento,  e più  anni , che  un  corno  affai  grande  in  mezzo  arila » 

ei  regna  nella  Chiefa,e  rifiede  inRo-  fronte,  e tra  gli  occbj  i-ytvea  queflo  (j)  iHdJ» 
ma  fono  i tre  anni  e mezzo  del  domi-  prefo  di  mira  l'ariete  bicornuto  fud- 
niedel  picciol  corno, opurc  fono  quel  detto , che  fe  ne  flava  d'avanti  alla,. 

Regno  eterno,  e indeficiente  , che  il  "Porta  : e t'avventava  con  gran  vee- 
Signor  promife  alla  Chiefa  dopo  l’o-  menza  , e gagliardìa  di  movimento 
blazione  dell’uomo  accetto  z'I’Anti-  forzato  *,  e giunto  a tiro  s'infierì  con- 
tira  de’giorni  ? tro  effo  a colpi  terribili  di  modo , che  ■ 

]t.  gl>  fece  in  pezzi  le  due  fue  corna  , ni  ' 

I.  Dopo  due  anni  in  circa  della  ri-  potendo  t Ariete  compe  tere, fu  gettato 
ferita  vifione  , cioè , neh  terzo  anno  dall' lrco  a terra,  e conculcato  , ni  al- 
ici Regno  di  BaUoffar  mi  apparve _> , cuno  valff  a liberare  f ariete  da' fuoi 
dice  novamente  Daniele,  altra  vtfìo - flrapazzi , e calpeflìo  7 . Quello  lrco  ^ tty.7. 
(ì)  Damai.  „c  , . Ritrovandomi  in  Sufi  fortezza,  fu  Alettandro,che  domò,  e vinte  Da« 
vi1*.1»  tttlpElamitide,  dove,  ficco-  rio , lo  prortrò  con  ottener  per  ilpo- 

rne  in  altre  parti  mi  conduceva  il  ze-  glia  l’ Imperio  della  Perfia  • L' lrco 

per • 
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perciò  {'ingrandì  molto, ma  chef  Oopo\ 
• offerì  crefciuto  ad  ifmifura  s'infranfe 
il  di  luì  corno  grande  colla  morte  di 
Aleflandro,  e vidi nafcere  fotta  di  lui 
quattro  corna , uno  per  ogni  Vento , o 
afpetto,  cioè,  quattro  Regni , di  To* 
lomeo  nell’Egitto,  di  Antigono  nell’ 
Afta,  di  Antipatro  nella  Grecia  ,«  di 
(0  ìbld.8.  Seleuco  nella  Siria,  e Caldea  t , e da 
uno  di  quelli  corni,  cioè,  da  quel  di 
Seleuco  , fpuntò  un  piceiol  corno  , il 
quale  fi  fece  grande  contro  F^uflro, 
cioè, contro  il  Redell’^gittodettoFi* 
lometore.e  contro  FOrientc,  cioè,  con- 
tro ilRc  dell’Armenia  dettoArtaxia,* 
contro  lafitffa  fortezza, cioè,  l’inclita, 
(»)otT«»t.P'nSuc  TerradiGiuda  contro  Tfebii , 
Hebr.  contro  il  pòpolo  del  Signore  ! . E f 
{})  ibiip.  innalzò  fino  ad  invefiire  la  Fortezza. j 
del  Cielo,  cioè,  contro  i Sacerdoti , e 
Santi  del  popolo,  e gli  cacciò  dalla-, 

’ loro  fortezza,  cioè  fuori  delTempio, 
fece  cader  le /ielle , cioè  , gl*  illuftri 
Campioni  Ebrei , fattigli  proftrare_> 
agl’idoli, -e  le  conculcò,  llrapazzando- 
(4)  Ibi*!. io.  gì;  eon  0gnj  violenza  4 . S'iufupcrbì 
l'indegno  in  guifa,  di  voler  cozzare _» 
col  "Prencipe  fieffo  della  Fortezza  , 

, cioè, col  grand’iddio,  4 cui  ebbe  l'ar- 

dire di  togliere  il  fagrìfizìo  inceffan- 
te,  e di  profanare  il  luogo,  ove  fi  ono- 
. Ibid.ii.  rava  Itegli  diede  il poter  far  tanto 
altresì  contro  il  fagrifizio  perenne , 
avendone  demeritato  F onore i pec- 
cati del  popolo  ; e quindi  gli  riufti- 
ri  dì  gettare  la  verità  al  calpefllo,e 
di  efeauire , quanto  gli  darà  in  capo 
(6)  ibli.li.  con  effere  altresì  profperato  6 . 

g.Vdìi  io  però  allora  uno  degli  An- 
geli Santi  a favellare  con  altro  a me 
ignoto , e a dirgli  : * fino  a quando  4- 
vrà  a durare  la  vifione prefentc,  cioè, 
l’oggetto d’efla, la  profanazione  indi* 
cata  del  Tempio  ?fino  a quando  ceffo- 
rà  il  Sagri fi  zio,  e continuerà  il  pecca- 
to , per  cui  fucteierà  la  veduta  defo- 
f dazione, e fi  conculcar à il  Santuario , 


TASSAR.  ’ fì'p 
e la  Fortezza  de’  Campioni  Fedeli  af 
Divin  nome  con  i molti  MartirJ,  che 
1*  empio  fari  lor  folfrire  a?  £ F al-  ,t, 
tro  rifpofegli  s Durerà  fino  a quella j ' 
fera,  e a quel  mattino , che  verrà  do- 
po giorni  due  mila,  e trecento,  e fari 
ripurgato  il  Santuario  , c dedicato 
di  nuovo  » . Qyefti  due  mila , e tre*  (a)  ibìArf. 
cento  giorni,  fono  fei  anni,  tre  meli , 
e venti  giorni,  quanti  ne  viffeAntio* 
co  Epifane  dopo  occupata  Gerufa* 
lerame;rnentre  la  conquido  nell’anno 
centefimo  quarantèiimo  terza  dell’  E. 
ra  greca», e morì  nell’anno centefi-  - 
mo  quarantèiimo  nono  4,  avanti  alla  Mtch."»/* 
qual  morte;beachèGiuda  puri  ficaie  il  u Micl| 

Tempio, non  rellò  però  purificato  ab-  «tul. 
baldanza,  fe  non  che  colla  morte  dell* 

Oltrag  giatore. 

4.  Stava  io  tutto  ciò  vedendo , e »e_> 
ricercava  con  mia  meditazione  il  mi- 
fiero  , ed  ecco  mi  [soggettò  un  uomo  , 
quali  fpecief  viri  %,  poflo  dimezzo  al  [fj  Omlef. 
Fiume  t/lai , cioè  , in  llòla  da  quelle  vtii.if. 
acque  attorniata,  il  quale  alzi  fuav 0» 
cf , e diffe  1 0 Gabriele  fa , che  coflui 
intenda  l'avuta  tu/iaoed.Quert’uomo,  («)  tbid.i*. 
che  (comanda  agli  Angeli , chi  altri 
rapprefentar  poteva,  fe  non  che  il  fi. 
gliuol  di  Dio  fatt’uomo li  S’ accollò  ;r) etThc* 
adunque  a me  F Angelo  Gabriele  \ ed  do» 
io  caddi  di  rtfpettofo  orrore  col  volta 
a terra , e mi  diffe  egli  : Intendi  0 fi- 
gli noi  dell’  uomo  ; poiché  nel  tempo , 
che  finiranno  le  cofe  vedute,  fi  compi- 
rà  la  vifione, cioè,  lo  fiato  ole  uro  pre* 
lènte  di  Profezie  , e Vifioni  mifliche 
coll’aperta  rivelazione  dell’afpettato, 
che  li  figura^lall’uorao  neU’Ilòla  col 
poco  guado  , che  ancor  refta  delle.» 
vicende  accennate  I . -4lle  quali  fue  (•}  Ibid4rì 
prime  parole  lo  caddi , come  dilli,  <0 
terra  ; ma  egli  flefa  la  mano  mi  alzi, 
e mi  rifiabi  lì  falle  piante  a,  e mi  difi  lbid.il, 
fe  : lo  ti  niofirtrò  ciò , ch'ha  4q  effere  ■ 
nelF  ultima  ardenza  del  mio  [degno , 
cioè,^ulndp  fi  elèquirà  laRcdczione, 
in  ' «’ 


Gooole 


(■}  ibid4*. 

f»)  Ibid.io. 
lì)  ibidai. 

(4)ibU.**. 

il)  ibid.*j. 

• . 

(4)  ibidaf. 
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In  cui  loia  la  Divina  Giudizi» , e fde*,tf//4  fera , e alla  mattina , che  udifiì 


gno.fi  prenderà  l’intiera  foddisfazio- 
ne  di  fuc  querele  ; poiché  ogni  tempo 
ha  il  fuo  fine , e perciò  quedo  ancora 
della  legale  afpettazione  1 . 

$•  V Ariete  , che  vedefii  aver  due_> 
corna, fari  il  Kg  de' Medi,  e de’Verfia- 
ni, cioè, Ciro, che  nafcerà  da  Mandane 
fua  Madre  Meda  , e da  Cambile  Per* 
dano,rd  unirà  egli  in  si  que’duc  Im- 
p ri:  Verranno  pure  unite  quede  due 
Nazioni  in  Dario,  e Ciro,  Zio,  e Ni* 
potè  adorato, a foggiogarBabilonia. 
a Circo  deliovile  fari  il  Kg  de' Greci 
Ak(iuìdto,qual  pure  dinota/!  dal  cor- 
nogrande pofio  ira  due  occhj,  cioè,  il 
primo  Monarca  di  quell’Imperoj  • Le 
quattro  corna  poi,  che  vede/li  f puntar 
da  quel  corno  grande  J pezzato , faran- 
no quattro  Hegi,  che  incederanno  di 
quella  7/azione,  i fuddetti , i quali 
però  faranno  meno  di.  lui  potenti 4:  Or 
devi  lapere.rÀf  dopo  inforti  i quattro 
Hegni  crefeeranno  le  iniquità  d'I frac- 
le  •,  e q lindi  fi  alzerà  un  Kg  sfrontato, 
t afiuto,  e molto  acuto  <T  intelletto, 
che  tutto  {'applicherà  a’danni  d’Ifrae- 
le  I . Si  avvalorerà  di  molto  la  fuaj 
potenza  oltre  le  fue  forze , e più  di 
quanto  fi  può  credere,  dalle  colpe  de' 
popoli , co’  quali  per  Divino  Decre- 
to avrà  tutto  il  più  felice  li uccello;  on- 
de divafieri  ogni  luogo  di  fuo  accedo; 
poiché  fari  profperato,e  potrà  dar' ef- 
fetto ad.  ogni  fua  micidiale  idea  , c_» 
uccidere  ipiù  valorofi,il  popolo fieffo 
de' Santi  miei  Sacerdoti  o : nelle  fue 
mani  s'  ordirà  non  altro  % che  la  dop- 
piezza , e l’inganno , ed  innalzerà  il 
fuo  cuore  s ni  contento  dell ’ abbon- 
danza d'ogni  più  ricco  fpoglio,  che  fa- 
rd nella  Giudea,  fari  grande  firagej 
pel  popolo, ey?  follevari  perfino  con. 
tro  il  Vrencipe  de'Trencipi , il  Som- 
mo Dio , e perciò  morirà  ucci  fa  d<u 
piano  invìfibìle  , non  di  uomo  qualun. 
3*e  7t  equefla  notte  darà  li  verità 


dopo  i giorni  detti  t e tu  boi  a fcrive * 

1 te  quanto  vedefii  ; poiché  dopo  molti 
iorni.it  tutto  avverrà  I . (0  ìbld.id. 

6.  lo  poi  Daniele,  ripiglia  egli  il  rag- 
guaglio , rimafi  tì  fiacco,  e sì  turbato 
del  venerabile  orrore  della  vifione , e 
del  di feorfo  intefo,  che  caddi  per  alcu- 
ni giorni  infermo  : fymcflò  poi  mi  al- 
zai alle  incombenze , ed  offizj  del  l{e, 
fecondo  la  dignità  conferitami  daN'a- 
buccodonofòr,  della  Prefettura  della 
Provincia  di  Babilonia  • , commuta*  f *3  ut  D,n* 
tami  da  Evilmerodaco  in  quella  di  ,I*V* 
Sufi, per  tenermi  lungi  da  Babilonia  ; 
dove  per  i diJegj  fatti  di  qflegl’Idoli , 
e per  le  frodi  {coperte  di.quegl’  Im-. 
poderi  Minidri  era  troppo  odiofo  il 
niio  nome,  non  che  la  mia  Perfona  , 
e me  ne  continua  pure  il  pofTeflò  la 
Regina  Madre  del  Re  Novello  Bai* 
taffar,  che  da  foli  tre  anni  governa_. 

Ma  la  mia  mente  non  fi  poteva  fgom - 
brar  dagli  oggetti  veduti,  che  non  ni 
lafciajfero  attonito  mi  vi  era , chi  ca*  . 
pitie  il  motivo  del  mio  concentra- 
mento, 0 che  poteffe  nelle  ofcurltd,che 
ancor  mi  re/lavavano , di  varie  con- 
tezze,accennarmene  la  fpiegazioneì.  {jJ-ibidaf. 
Ili* 

I.  Quefta  turbazione  però  del  Pro- 
feta era  ella  pure  profetica,  e dinota- 
va la  vicina  calamità  di  Babilonia , e 
che  I’  Ariete  di  due  corna  , cioè, 

J’efercito  comporto  de'Perfiani,  e de* 

Medi,  egli  era  per  quanto  prima  dar* 
il  fine  all’Impero  Caldeo . Ed  eccolo 
già  all’intorno  diBabilonia.Ma  (prez- 
zante l' Imperator  Baltaftare  per  il 
vantaggio  dei  fico,  e del." Acque  dell* 

Eufrate , che  pafsando  per  mezzo 
della  Città  la  divideva  dal  Set-  /,\atHerod 
tentrione  all’  Aurtro  4,  e gli  latri-  jjb.i.  Phì- 
biva  il  Palazzo  nuovo , e occidentale  lo(U  Xib  1. 
al  Vecchio,  tra  quali  correva  il  Fiu»  (p  Btrot‘ 
me  f con  un  ponte  lungo  uno  itadio, 
quanti  era  largo  il  Fiume  « , ed  un_»  Lib.a»». 

Cor* 
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Corridore  fott' acqua,  che  pafsaya-,  muta  il  colore  nel  voltoli  vermigli* 
dal  Palazzo  nuovo  al  Vecchio , e l'a-Jin  fvenuto , e pallente  i turbata  la_» 


vea  in  tempo  di  l'uà  minorità  con  di 
vertito  il  Fiume  fatto  cofiruire  Nito- 

(i)  HcroA.  cride  la  Regina  fua Madre  t . Persi 
Liu.i.Diod  gran  vantaggi  di  fua  difefa  » e per  la 
*'*:  ,!J|-  .}•  copia  ancora  di  fue  milizie,  tanto  è 
j.cjp  xVti!  lungiBaltaCfar  dall'entrare  in  appren- 

fioni,  che  Ìntima  un  follenne  convito 
a mille  fuoi  Ottimati , in  cui  beveffe 
ogn’uno , fecondo  la  fua  età  , cioè , 
colla  precedenza  dovutale,  o pur  ciè 
fece  per  animare  gli  Offiziali , come 
fogliono  fare  i Generali  dell’ armate 
<0  Dan.v.x  fie’niaggiori  pericoli  *.  Il  Re  faceva 
coraggio  agli  altri  bevendo  ilprimo, 
è-con  eccedo  tale,  che  già  fe  gli  vide 
crefcere  tra  i forfi  l’infana  allegria  , 
e l'eftro  irragionevole  ; onde  tutto 
ingombro  di  caldi  fumi  ordina  per 
più  follennizzare  il  convito,  cheli 
portino  fu  quella  menfa  i vali  d’oro, 
e d’argento,  che  Nabuccodonofor  a» 
vea  levati  dal  Tempio  di  Gcrufalem- 
me;  acciocché  beveflero  in  efTì  il  Re, 
gli  Ottimati , e fue  Mogli  ancora  ,e 

(j)  >bi<Li.  Concubine}.  Ed  ecco  g(i  tecano  già, 

e fi  diftribuifeono  per  le  mani  de’ 
convitati  i Vafi  d’oro , e d’  argento 
fiati  del  Tempio  di  Gerufalemme  , e 
bevettero  in  erti  il  Re,g!i  Ottimati.le 
(4)  ibid.j,  fue  Mogli,  e Concubine#.  Trangug- 
giavanfi  allegramente  i bicchieri , e 
lodavanfi  i Dei  di  Babilonia  d'oro  , 

• d'argento , di  rame,  ferro  , legno,  e 
Pietray. 

3-  (Ma  ahi , che  portento-importu- 
no difturba  la  Fefta,  e fa  patfare  in  fi- 

• lenzio  improvvifo  i bagordi)  . Nell' 
ora  ftefla  apparvero  a dirimpetto  del 
candeliere  deti  di  una  mano, quale  di 
uomo,  chefcrivevano  alcuni  carette- 

• ri’  fulla  parete  di  quella  Regia  Sal^. 
Attonito  il  Re  filTa  gli  occhi  nel  non 
naturale  oggetto,  e con  attenzione 
intorbidata  mira  quegli  articoli  mo- 
ta) ìbI4>r»  ventili,  che  vanno  fcrivendo  f*  Se  gli 


mente  timorofi  penfieri  lo  agitano , 
trema  da  capo  a piedi  fino  a collider* 
fi  le  ginocchia,  e perduta  ogni  forza 
fi  rilafcia  dalle  reni  ogni  umor  con* 
tenuto  dall’interior  convulfione  fpre 
mute  ^Prorompe  in  terribile  Arido,  (1)  IbI4.a. 
e ritrovandoli  inconfolabile  fottola 
fiera  apprenfione.che  Io  tormenta-,, 
ordina,  che  tantofio  ^introducano  d' 
avanti  di  lui  iMaghi,iCaldei,egli  ara. 
fpici-  (Trattanto  /comparvero  ^eti, 
reftò  lo  fcritto  , e fedofli  alquanto  1* 
agitazione  del  Re  fino  alla  modera- 
zione di  poter'ular  del  penderò  in_» 
dimandare  , e dare  afcolto  alleriTpo* 
fte) .•  S’adunarono  prefiamente  (Sa- 
pienti pretefi  nella  Regia  Sala  dimo- 
iati dal  Regio  invito,  e il  Re  diflh  lo- 
ro : Chiunque  leggerà  quello  fcrit- 
to,e  me  ne  farà  conta  la  ^negazione, 
lari  veftito  di  Porpora  , attornierà 
Collana  d’oro  al  collo,  e farà  il  ter- 
zo nel  mioRegno  (cioè,  il  primo  do- 
po la  Regina  * 1 Orsù  a voi  o intei-  (*)  ìbiAv- 
ligenti  delle  notizie  arcane  , e pratici 
dello  Icrivere  tniftico).  Maall’afpet- 
tativa  non  corrifpondono  t mutoli  fi 
guardan  l’un  l’altro  , m'ran  telette* 
re,  niun  fa  dire , che  parole  fian  le_» 
liritte , non  le  fan  reggere  , e molto 
meno  interpetrarle  j .♦  Or  si  che  il  (j) 
turbamento  deIRe  ripiglia,c  avvalo- 
ra gl’interni  aflàlti . S*impallidifcc_» 
novaraenteil  di  lui  volto,  e turbanti 
nulla  meno  gli  Ottimati  prefent:4.  Si  IWd.#. 
avvifa  della  novità  la  Regina,  la  qua- 
le non  era  fua  moglie  ; mentre  que- 
lla infieme  coll’  altre  Ardeva  al  con- 
vito ; ma  la  di  lui  Madre  , o forfi  an- 
che l’Ava  , e Moglie  di  Nabuccodo- 
nofor, la  quale  fenza  indugio  fi  tra'* 
sferifce  alla  Sala  del  convito , e par* 
la  al  Re,  cóme  liegue  t • * 

j.  Abbi  o Re  vita  felice,  ed  eterna» 

Non  ti  affiggano  i tuoi  penfieri , nè 
Xgx  2 fi nm- 
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(0  ÌW4.I»  fi  muti  per  apprcnfioni  il  tuo  volto  * ; inBabilonia,  ed  eccolo  introdotto  <P 
poiché  evvi  nel  tuo  Regno  perfona,  avanti  al  Re,  che  l’interrogò  torto,  e 
che  gode  lo  fpirito  (e  lume)  delSan*  gli  diffe  : Sei  tu  fori!  Daniele  dalla  f 
to  Dio, e ne’giorni,  che  regnava  tuo  cattività  di  Giuda  , che  mio  Padre_> 

Padre  diede  a conoice/e  il  molto  di  condurti  dalia  Giudea z ? (Scorgevi 
lui  fapere,  e configlio  ; onde  Nabuc-  da  quella  interrogazione  una  delle  (ODan.t.i} 
codonofar  tuoPadre  Io eoftituiPren-  folite  trame  delk  Corti, cioè, che  iMi« 
cipe , c Capo  di  tutti  i Sapienti,  Ma*  niftri  piò  impegnati  a favor  dell’Ido- 
ghi,  Incantatori.Caldei,  e Arufpici,  il  latria  avviserò  formato  un  Cordone 
tuo  Padre,  dirti  ,o  Re  . (Suo  Padre  d’intorno  al  nuovo  Re  ,con  cui  non 
chiama  Nabuccodonofor , cioè  ,fuo  permetteflero  a Daniele  di  mai  farfi 
Afcendentc,non  coftumandort  nelSa-  conofcere,  o ad  altri , di  neppur  mai 
ero  Jtilo  di  nominar  gli  afeendenti  poterne  fàr  parola  col  Re',  e forfc_» 
eoa  altro  nome  , fe  non  che  di  noflri  quello  ftertò  afledio  gli  principiarono 
Padri,  o di  noflri  Maggiori . Non_»  fin  da  quando  era  puroPrencipe  pri- 
gli  favella  poi  della  di  lui  miracolofa  vato, regnando  ilPadre;  mentre  fi  vc- 
prefervazion  dalie  Fiere;  poiché  non  de,  che  BaJta£T»r  non  fa  di  Daniele^ 
faceva  a propofito  del  lume  Profeti-  cos’alcuna  delle  flrepitofe  , che  avea 
co , ed  era  un  punto  molto  odiofo  fatto  , e gli  favella , come  chi  non  lo 
. alla  Nazione)  i Gli  conferì  Nabucco-  conófceva  affatto , o pure  fapeva  di 
donofor  ( fiegue  ella  a dire  ) quel  lui  idifinganni  datide’due  Idoli , ma 
grado, per  aver  ritrovato  in  lui  mag*  non  toccò  tali  punti , mortrando  d' i. 
gior  lume,  e fpirito , maggior  fenno,  gnorare  per  non  entrare  in  impegno 
« cognizione  , intelligenza  de’ fógni  di  punir  tali  affronti  ufati  a’  Numi, 
infufi,  penetrazion  de'fegreti.e  folu-,  che  erano  ancora  di  fui  credenza  • 

\ * zioni  di  nodi,  che  in  qualunque  altro:  Soggiunfe  poi  rio  ho  mtefodite, 

Queflo  è Daniele  , a cui  egli  pofe  il  che  abbi  lo  fpirito  del  Signore , e_»  . 
nome  di  Baltaffàr  : ora  chiamili  Da-  che  in  cimento  con  tutti  gli  altri  Sa- 
niele,e  fenZa  fallo  ti  darà  egli  Ja  fpic*  pienti  dei  Regno  forti  dichiarato  il 
W ibiAi».  gazion  d'ogni  colà  » . maggiore  con  più  di  feienza , di  fa- 

4.  (Ritrova vali  per  l’appunto  all’  picl)2*,  e intelligenza  a;  Ora  pure.»  (*)  ibid.14 
^ ora  Daniele  in  Babilonia  , colà  forfi  fiamo  in  fimi!  cafo  * Entraron  quà  ai- 
chiamato  da  Divina  iafpirazione , ed  la  mia  prefenza  i Sapienti , e i Maghi 
anche  perchè  gli  Elamiti,  de’quali  era  per  leggere  quello  fcritto  ( che  tu 
Sufa  la  Capitale , ed  erano  flati  fog-  vedi  colà  fegnato  nella  parete), e per 
gettati,  c ridotti  in  Provincia  da  Na-  fregarmelo  in  apprertò;  ma  non  val- 
C 0 XwnpK  bucccdonofor  t , fi  ribellarono  nell’  fero  a manifeflarmi  quel  fenfo  5 : a-(|)  ibid.if. 
Ciiop.  Iib.  jccoftjrfi  l’ armata  oftile  a Babilonia,  vendo  io  fentito  a dire  di  te , che  fij 
vl*  e fi  uniron  con  erta  alla  comune  im-  capace  (più  d’ogn’altro), d’interpre- 

(4)  Ili!.  prefa  4 ; onde  EJara  fu  reftituita  alla  tar  le  colè  ofeure,  e di  fvilupparc  lej 
*1**  V fua  primiera  libertà  # , e Sufa  diven-  difficoltà  annotiate  (perciò  ti  ho  man* 
z 1 1 «.) 9***  ne  4 Capitale  di  tutta  la  Perfia , non  dato  acliiamar  corta), e fe  ti  dàl’ani* 

) Strabo  «he  dell’EJamitide®,  come  pure  que-  mo  di  leggere  quello  fcritto,  e d’in*  . 
ila  Sacra  Storia  cc  la  farà  fentire  per  dicarmene  il  iigniiìcato , farai  veftito 
Corte,  e Refidenza  de'SuccelTori  di  di  Porpora  (con  grado  molto  mag- 
Ciro.  Ecco  la  ragione  pel-aiiGere-  giorc  alla  Prefidenzagià  conferita  a 
. tuia  fuggito  da  Sufi  già  ritrovava!;  te  da  «fio  Padre  ),  penderà  dal  tuo 
•-  collo 
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eolio  collana  d’oro , c làrai  il  terzo  Moglj,  e Concubine,  beve/li  in  effi  il  vi» 

(i)!bM.i*.  Prercipe  del  mio  Regno  * . no  lodando  i T^umt  d’oro,  d’argento  , 

f.  Daniele  rifpofe  al  Re:  Ituoig «*  rame,  ferro,  legno,  e pietre,!  quali  ni 
nerofi  regali,  t /reggi  fian  per  te,  e di»  vedon,  ni  odono,  nè  han  femore,  ime-  . *. . 

/penfa  pare  ad  altri  i tuoi  doni  ma-  ce  di  glorificare  quel  Dio,  che  ba  nelle  i 

gufici  ; mentre  io  fenz'alcun  interefle  fue  mani  l’anima  tua , il  tuo  refpiro  , 
ti  leggerò  lo  fcrittoo  I{e  , e ti  rnanift-  e tutto  il  deftino  i ; Quindi  fu  da  lui  r,i  t . 
(i)ibM.i  v flarà  il  diluì  vero  fenfo  m Saffi  «-  fpedito  f articolo  di  quella  mano  , che  1 • 

dunque,  o Sire,  che  IMtìjfimo  Dio  e • fcriffe  i Caratteri  della  "Parete  » : » (»)  Ibld.**. 
gli  fn,cbe  diede  aT^abucc odono for  tuo  quali  diconcosì  : Mane,Thecel,  Pha- 
Tadre  i Hfgui,  e grandezze,  P onore  , reti,  ed  eccone  la  fpiegazione:  Mane:  . ....  ■ 

(DibM.il  • e la  gloria  nota^;  E quindi  i , eòe  per  numerò  il  Signore  il  tuo  i{egno,cioèi ‘ 1 *1’* 
un  si  fatto  invfibile  impegno  , e De - gli  anni  del  tuo  Regno  ,e  lo  dii- per 
creta  della  gran  potefld,  e grandezza  finito,  non  fi  /tenderà  a più  giorni  4 } Jbid.jf, 

a fuo  favore  temevano  £ avanti  a lui  Tbecel  ;fei  flato  pofio  falla  bilancia  , . . ■ * 

tutti  i popoli.  Tribù  , e lingue , t tre-  efofii  ritrovato  mancante  j : Phares  t ibid.»r» 
mavano  con  perduto  ogni  coraggio,  fii  divifo  il  tuo  Bjgno  , e dato  ad  al- 
• e vigore  della  minima  refittenza  all*  tri  .cioè,  ai  Medi,  ed  ai  Perfiani*.  E (*)  ibid.»  s. 
invincibili  fue  armi . Egli  uccideva,  e con  ciò  detto  conchlufc  Daniele  Aia 
percoteva  chiuuqHcjnveJìiva/ngraH*  favella . 

(4)  ibid.  19.  diva,  ed  umiliava  a fuo  talento 4 Ma  7.  Il  Re  (tuttavia  per  non  mancare 
quando  poi  finnalberò  il  di  lui  cuore  allaprome/Ta ,e  fperando.che  iJProfe- 
alla  propria  compiacenza , e il  di  lui  ta  onorato  da  lui  avrebbe  placato  con 
fpirito  s'indurì  nella  fuperbia  di  vo-  fue  orazioni  a fuo  favore  PAIci/Emo), 

(ere  più  a sé,  che  a Dio  attribuire  lc_»  comandò,  che  tan tolto  Daniele  fi  ve-, 
fue  glorie;/*  depofto  dal  foglio  di  fuo  ftifle  di  porpora, e ai  di  lui  collo  fi  ap* 

Hegno  con  perduta  in  anfratto  tutta  pendette  Collana  d’oro,  c immediata- 
(?)  ibidjio,  la /limai,  e/fendo  cacciato  dal  confor-  mente  in  quella  notte  medtfima  per 
zio  degli  uomini,  divenuto  brutale  il  tutta  la  Reggja,e  allaprcfenzadi  tut- 
di  lui  cuore,e appetitogli  modo,  chpfe  ti  i mille  Ottimati  itati  partecipi  del 
I * la  pafiò  colle  Fiere  nel  bofeo,  e con  gli  convito , fu  pubblicato  , e dichiarato  , 

Onagri,  mafiicando  il  fieno  qual  Bue,  e Daniele  il  terzo  de/  Regno  (val’a  di-^ 
coricandoli fotto  le  ruggiade  notturne  re  ,0  il  primo  Mini/tro  dopo  il  Re,  e 
al  rivofo  notturno  : Stette  così , fiochi  la  Regina  , o pure  uno  dei  tre , che 
conobbe, che  t Mlti/fimo  foto  avea  laj  prefiedevano  a quell’impero  y).Non  fy)D.Hier« 
prima  fotefli  nel  fiegno  anche  degli  poteva  però  Bai  tallir  attendere  dal  * DjnieU 
uomini , e di  cui  foto  era  il  difpotico  Proferie  falcato  altra  miglior  merce-  »»•*•/>*■.» 
(gj  ibid.»i.  arbitrio  dell' umana  efalt  azione  a . de, che  la  verità  annunciatagli,  dell’u- 1,1 
6.  Tu  ancora  0 Balta/far  fuo  figlio  nico  Onnipotente  , e dell’argomento 
non  umilia/li  il  tuo  cùorefotto  il  primo  accennatogli  per  riconofcerlo,accioc* 

Sovrano  dell’  \in\vetio  fapcndo  tutte  chè  almeno  in  quegli  ultimi  momenti 
le  dette  cofe , e fotti  ingrato  al  Dot-  di  fua  vita  fi  con  vertifle.per  il  qual  fi» 
trinale  pubblicato/!  dall’  infigne  fuc-  ne  il  Signore  fecegli  avvenire  il  por- 
(7)  ìbid.afc.  ceffo  7 ; poiché  ti  elevafli  per  fino  ad  tento  di  quella  mano,e  il  grand’orro- 
ingiuriare  il  Dominatore  del  Cielo  : fi  re  fottentratogli , giacché  dovea  in_* 
portarono  £ avanti  a te  i Fap  delltu  quella  notte  medeGma  terminare  i 
4i  lui  Cafa,  c tu  co’ tuoi  Ottimati , tue  fuoi  giorni/ poiché  Ctro,cDario  prc- 

• ■ . wl#: 
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Valutili  uella  diffrazione, che  la  folta, e 
tripudio  di  quella  notte  avrebbe  ap- 
portata al  Re,e  a tutti  gli  Officiali  in- 
(i)  ot  X*  vitati  *,divertiron  trattante 

sopii,  lib  i*  con  vari  canali  aperti  il  Fiume  dal 
tc  H«o4.  contorno  della  Citti , e vi  entrarono 
Lìb.i.  cheti  cheti  a piedi  afoiutti  a coi  loro 
'(*},«  A«A»  cfcrciti  ad  una  ftrage  improvifa);  on- 
•IU  de  in  quella  della  notte  fu  uccifoBal- 
- taffar  l’ulrinio  Re  Caldeo , e tutti  gii 
Ottimati  lì  gettarono  fubito  al  par* 
t,ito  di  Ciro , lìccome  erano  pieni  di 
querele  di  moki  torti  ricevuti  daBal' 

/.,  ut  fallar  ? ; e perciò  al  Regno  di  quello 
soph.  c y.  infelice  Accedette  in  quella  fteflTa  nOt- 
topfd  tib.  te  Dario  Medo  in  età  d’anni  5z.  4 in- 
sù. Daniel  fieme  con  Ciro,  come  dilli. 

. 8.  Il  Profeta  Baia  deferire  il  fatto 

(4,1  1 di  quefta  imprOvìlà irruzione  dei  due 
Re  Dario, e Ciro  nella  Profezia  xxi. 

1,  dove  dicci  ^tfeende  tdSlam  provin- 
cia della  Periìa,cioé,o  Ciro,  additando 
pure  la  rivoluzione  degli  Elamiti, che 
fi  uniron  conCiroall’imprefa  di’ Ba- 
bilonia- Obfide  Medc,c\oè, Dario:  om- 
nem  gemitum  ejus  ceffate  feci  colla 
firagc,  che  ammutolì  gli  eftintit  "Pone 
tu  enfant , d Baltaffar,  contemplare  ml» 
fpecuia,  o Sentinella,  comedentes , & 
bìbentes  furgite  "Principe  sgridò  que- 
(4) ibid.f • Ha, arripite  Citpenm  f : Interrogata, 
che  d,è?rifpofc:Ecce  ifie  veti i t afe ett fot 
virbiga,&  equìtum,&  refpondit,&- 
(7)  ibld.**  dixif.cccijit  cecidit  Babilonlt  Et  vidlt 
currum  duorum  equitnm  afeenforem 
*Afini&  afeenforem  Camelì,  cioè,  Ciro 
eDario  abbondando  in  Perita  gli  ali 
ni, e nella  Media  i Camelì. 
p-II  Sacro  Tello  però  nomina  foto 
per  SuccelToredi  BaltaflarDario.così 
pur  Geremia  S fi  menzione  de’  Medi 
unicamente , benché  regnaflfe  in  fieme 
con  effò-tnche  Ciro  , come  tutti  gli 
Storici  Greci  accordano  : anzi  quello 
fu  il  principale conquiliatore, il  corno 
maggior  dell’Ariete.Era  Dario  il  più 
degno,  come  Zio  di  Ciro , o alme- 


(t)  LI-ll- 


Aktica 

no  di  una  Nazione  , e Corona  in 
que’ccmpi  più  ragguardevole,  e per- 
ciò donali  a lui  più  che  all’  altro  I’  o4 
nor  di  quello  titolo>,(IccòmeCiro  do-  . . 
vea  dare  la  precedenza,  c prima  mano  Hitli  ** 
nelTronoalZiore  giacché  governaron  • 
d’ accordo , fi  aveano  a porre  folto  il 
nome  del  Zio  gli  ordini  comuni.  Ciro 
però  avea  la  prima  autorità , quan- 
do almeno  formò  l'Editto  della  dimif- 
fion  de’Giudei, dove  nominali  egli  fo- 
lo,ciTendo  in  oltre  egli  folo  fiato  eie  t- 
to  da  Dio  a quella  liberazione,  e no- 
minato dallkia»,  e perciò  dovea  egli  c,p. 
dare  a conofecre  il  rilcontro  adequa-  sliv.iS.  k 
to  dell-’Oracolo,  efiendone  anche  fia-  wlv-i» 
to  informato,  come  dirò . 

jr.xi.  ' J‘* 

di, che  accadde  nel  primo  anno  deliaca 
gito  di  Dario,  e Ciro  in  Babilonia . 

I. 

I.  T A Provvidenza  Tempre  inten- 


ta ad  illuminare  i mal  veggen- 
ti foce  ora  venire  in  Babilonia  le  due 
gran  Nazioni , la  Meda,  e la  Pertica  a 
partecipare  di  quella  luce,  che  qui  rt- 
Iplendeva, delle  datcDi vinc  dimoftra- 
zioni,  e di  quell’efempio,  racconti, e 
dottrine  , che  ogni  Giudeo  già  con- 
vertito lotto  la  sforza  della  fchiavitù, 
e ripieno  de’lentimenti  inftillatigli 
dalla  grazia  , e contrizione  de’palfati 
trafeorfi,  tramandava  con  affatto  fem- 
pre  più  vigorofo  all’infedeltà  di  quel 
Rcgno,calligato  perciò  collo  feempio 
e calpeftlo  già  defcritto  in  più  Profe- 
zie ne’  propri  luoghi  efpofie  d’ Ifala, 
Geremia, ed  Ezechiele;  poiché  ai  lumi 
avuti  non  corriTpofe,ed  all’ultima  cu« 
ra  applicatagli  con  quella  nuova  gen- 
te d’ Ifraele  umiliato,  li  moftrò  viep- 
più pertinace . Dario  perciò , eCi- 
ro  entrarono  in  quella  Reggia^ 
quando  era  ancor  ffefca  la  predi* 
|zione  intimata  da  Daniele  a Balta  (Tir, 
e gran  faggio  mofiratod’inteiligenza 

infu- 
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LA  PROFEZÌA  DELLE  SETTIMANE  * 

Infuri  intorno  alle  parole  (crine  poc’  gli  andava  leggendo  con  lagrime  per 
■anzi  da  mano  fconofciuta  nella  pare- j ritrovare  conforto:  Quelli  erano  i 
tese  ficcome  furono  parimente  infoi^fuoi  penfieri  invece  di  macchinare  in» 

m I»l  il.l  -4  , f\iA  /!  Jla  . J A A -il  ÌU1iIiaL>/! 
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Diati  del  premio  fatto  all’uom  di  Dio 
colla  promozione  immediata  al  gra- 
do dei  tre  Prefidenti  del  grande  Im-1 
pero;  cosi  tra  le  prime  creazioni  del 
nuovo  Minittero  la  confermarono 
nella  niedefima  dignità  ( il  che  il  Sa» 
ero  Tetto, come  di(B,attribuifce  al  fo- 
to Dario);  poiché  di  1 20.  Satrapi, che 
dettinarono  al  governo  delle  ito. 
Proviocie,  nominarono  tre  Prencipi 
Superiori, cui  dovetter  quegli- dar  ra- 
gione di  loro  condotta , e di  quelli 
, Prencipi  uno  avea  ad  efler  Daniele  1, 
e giacché  egli  dava  a conofcere  in  sè 
un  maggior  lume, e configiio  di  tutti  i 
Prencipi  dei  Triumvirato,  e de’Satra- 
pi  dipendenti  »,  il  Re  ( Dario  ) dife 
gnava  di  anzi  cottituirlo  1’  unico  fo» 


fidie  ad  alcuno  , o di  cautelarli  dall* 
mpofturcsqUefto  era  il  fuo  dolore  fin 
dal  principio  del  Regno  di  Dario  nel» 
la  Caldei  » ; quand’  ecco  s’ imbattè  a fi) 
leggere  il  numerò  degli  anni,cheGe-  r*  • 

remi  a predifle,  farebbe  duriti  ?a*lchia» 
vitù  , e folitudine  di  Gertifatemroo 
principiando  fin  dalle  prime  fpopola» 
zioni, nelle  Profezìe  xxV.  *,’e  XXIX,},  M *** 


e notò  qualmente  il  Signor  promette- w 
va , che  in  fettant*  anni  fi  farebbe  ter» 
minato  iiDccreto  di  quella  cattività^  ^ ot  D„ 
j.Pofii»toflà,hve  Ila  Daniele,/*  tt/Vig.». 

\faccia  in  direzione  verfo  it  Tempio" 
defedato  di  Ggrufalemme  , cpme  co*v  ' •' 

ttumavafi  di  pregar  tra  gli  Ebrei, rf’n- 
vanti  al  Signor  mio  Dio, accingendomi 
ad  un  incelante  orazione,  alle  preghie-  ••*** 

pra  tutti  gli  altri  ( come  fu  efaJtato 1 re,  ai  digiuni,  e penitenze,  vedendomi 
Giufoppe  nel  Regno  di  Parsone),  Ma  idi  facce#  coricandomi  fitta  cenere  nel  \ 
l’intcnzion  trafpirata  in  più  maniere  | ripofo's  r «d  accufando  le  colpe  della  <f)  Jfcid.|!, 

Mazione.confelfandole  maggiori  d’o-  . 
gni  caftigo  andava  dicendo  al  Signori 
mio  Diosdeh  vi  fc  Ungi  uro  Signore  Dio, 
grande , e terribile  , mantenitore  del 
patto, e d'ogni  mifericordia  verfo  colo - 
ro,cbe  vi  amano#  cufkodìfceno  i vofiri 


f trafpirata  in  più 
eccitò  negli  altri  Prencipi , e Satrapi 
tal’invidia,che  congiurarono  infìeme 
di  gli  tramar  qualche  infidia  , per  ri* 
moverlo  dal  lato  del  Re  (adinftiga- 
zioiì  dell’  Inferno  , che  temeva  di  un 
tal  confidènte  det Re,  e la  di  Ini  con- 
verfione  y,  e cereavano  ptire  gli  ar- 
gomenti potàbili  per  farglielo  cadere 
in  difgrazia.Ma  egli  era  troppo  retto, 
e circolpettb  nel -fùo  procedere,  fe- 
delittimo  al  Re,  e irreprenfibile  in  o* 
gni  fua  azione',  come  diretta  daH’in- 
terienre  Sapienza , che  non  poterono 
mai  rinvenire  motivo  di  promovere 
contro  di  lui  accufa,o  mal  fofpetto  j . 
a.  Altri  penfieri  nutriva  egli, che  con. 
. fiderava  si  poco  il  grado  riguardato , 
con  tanta  invidia  dagli  altri , che  anzi 
vivea  fconfola'ti(Timo,ed  affligevafi  in 
teriormente  dell*  efiglio  ancor  perti- 
nente di  fua  Nazione  dalla  Patria  : In 
ciò  avea  egli  di  continuo  il  fuo  pen 
fiero, c rivolgendo  i Libri  di  Geremia 


comandamenti  a;  abbi  am  pettate, fiamo 
j flati  iniqui#mpj,e  ribelli, torcemmo#  V 
ci  allontanammo  dalle  voftre  leggi 
\git:flr/Jlme.-r  • non  abbiamo  ubbidito  a’  [r]  ifciif , 
'Prof, iti  vofiri  fervi, che  parlarono  in 
voftro  nome  ai  noflri  Qe,e  Prencipi, ai 
noflri  Padri , 4 tutt'ìl  popolo  di  voflra 
[terra  « : J4n>oi  Signore  devefi  la  lode  (8)  IkU.tf. 
d'aver  fatta  giu  fi  zi  a-ne’ calighi  -,  che 
ne  porti  amo, ed  a noi  ben  conveniva  la 
confufione  del  volto  forzofa  oggidì  ad'  » 
ogni  figliuol  di  Ciuda,ad  ogni  abitato • 
re  flato  diOtrufalemme,a  tutt'Ifraele, 
sì  al  vicino,  che  mi  attornia  , come  al 
rimoto ,e  dìfpcrfb  per  le  Provincie,  tn 
cui  lo  caccìafle  a cagione  delle  molte 
iniqui iàtin  cui  contro  di  voi  ha  peccai 

re. 


SI*  La  S a ck a Storia  Antica 

(i)  ibld.y.  Coti  l o Signore  : devefi  a noi  la  etile  un  gnu  nome  a mentita  eterna  d* 

f *1 . ' ' confufione  del  vita,  ed  ai  noflri  He»  e ogni  pretefa  ignoranza  di  vofira  veri* 

*■  1 ' ¥rcncipi*Vadri  nofiri*hevì  offefero*  ù*  fi  vide  pure  anche  in  queflo  giorno 

- 4.  Tuttavìa  agli  i pur  ambe, e nulla  durane  la  fama  immortale , «la  me, 
mcn  vero,c}>c  propria  i di  voi  oSiguo*  moria  indelebile  > Deb  vogliate  fare 
re  nofiro  Dio  la  Mifericordia,  e placa-  altrettanto  verfo  di  noi,  giacché  con*  li 

! zione  /opra  le  fellonìe  del  nofiro  far  fediamo, che  abbiamo  peccato,  e com- 
0)  ibii».  ffonofccnttV.Vero  t;  non  demmo  afcol-  meffa  ogni  forta  fi' iniquità  1,  contro  0*  (0  ihU.if. 
to  alla  voce  del  Signore  nofiro  Dio,  nè  gni  dettame  di  vofire  leggi giuftlfiìme  » 
volemmo  intenderla  di  camminar  nel-  deh  fi  rivolga  orinai  da  noi  V ira , e lo 
le  vofire  leggi*  volanti  propofieci  per  fdegno, che  ci  rtain  meritati,  e fi  tolga  il 
(4)  IM4.ro.  bocca  de’ Profeti  vofiri  fervi  4. Tutt’l-  vo/iro  furore  dalla  vofira  Città,  e dal 
fraele  ha  prevaricato  dalla  vofira  leg - fasito  Monte  del  Tempio;  poiché  per  », 
ge , ed  ha  sfuggito  al  poffibile  ogn'  in-  peccati  nofiri*  per  le  iniquità  ie'noflri 
, contro  di  udir  vofire  voci*  perciò  cad-  Maggiori, fi  fece  a voi.odiofa  Gerufa- 
....  « giallamente  fopra  di  lui  la  maladi.  lemme,  e il  voftro  popolo^  quella,  e . ^ .. 

zione,  e imprecazione  fcritta  ne'  libri  quefio  divenner  l'obbrobrio  di  tutte  le 
(1)  ai  Dea.  di  Motè  voftro  fervo  1,  avendo  nelle-o  Inazioni, che  ci  attorniano  * : Ora  mai  t 1 1 
sauri. 14.  maniere  contumaci , a provocanti  dunque ,0  Signore,  che  i nofiri  peccati 
(t)  Dut'iei.  peccato. contro  di  voi» . Dovette  il  Si-  rieonofeiara  con  do\ or  c,e faudite  0 £<•  Il 

is.i  1.  gnore  preftare  P avveramento  a fuoi  gnor  nofiro  Dio  P orazione  del  voftro 
. difeorfi  , protefle , e intimazioni  fatte  fervo,  e fumili  fue  fuppliche,  e rimo- 
pronunciare  fopra  di  noi , ede'nofiri  Arate  la  vofira  faccia  placata /òpra  il 
"Principi , che  cigiudicavano  , t farci  vafiroSantuario,H  quale  fi^abbandono, 

• provar  quel  gran  cafliro,  dì  cui  non  fi  e d 'tflrujfc  da  voi  foto*  per  fola  gloria  , 

vide  mai  per  l' addietro  il  firn  ile, cioè*  della  vofira  Giuflizia  \TPiegateo  mio  (3  ) ibi4.ij. 
quanto  fi  efegul  (da’Nemici  ) contro  Dio  il  vofiro  orecchio  condifcendentc, 

{7)  ìkìd.U»  Gcrufalemme  71  Qv  auto  fi  ferì ffe  nella  ed  accogliete  te  mie  preghiere , aprite  . 

legge*  libro  di  Mosi  contro  itrafgrcf-  gli  occbj  vofiri  pietofi.e  ri mirate  con 
fori  di  vofira  legge , tutto  quel  gran  compadrone^  nofira  defecazione*  la 
male  di  pena  ci  accadde-.c  pur  non  prc-  Città, in  cui  T i invocato  il  voftro  no - 
gammo,nè  tampoco  nell*  attuale  fuc«  memon  appoggiamo  noi  le  nofire  preti 
ceffo,  che  diè  pur  tempo  col  lungo,  e a Giuftizie,  o meriti,  che  pretendiamo 
• lento  moto  a’  vofiri  ricorfi,/j  vofira.,  d'avere  confidandoci  empi,  e felloni» 
faccia  nel  vottroTenjpio,»  Signor  no • nè  mai  puniti  abbaftanza;w4  le  appog- 
ftro  Dioipoichè  non  Volevamo  recedere  giamo  unicamente  alle  vofire  Mi Jen- 
dalle  noftre  iniquità,  nè  applicare  hu  cordie,che  fono  molte*  fenza  numero 
riflefiione  alle  vofire  verità  •;  Otindi  4'  efauditeci  0 Signore,  placatevi  deh  (4)  rlnd.i* 

( m fi  dcftò  dalla Ipnganime  differenza , il  0 Signore, attendeteci*  fate:non  ntar- 

Signore  contro  la  nofira  malvagità  ,e  date  pili  0 Dio  nofiro,  vi  preghiamo  a.  , 

• ce  la  rivolfe  fui  capto  giufto  fu  il  Si-  fola  motivo  della  vofira  bontà ; poicbt  _ 
gnore  nofiro  Dio  in  tutte  le  fue  con • ora  il  vofiro  nome  s’invoca  da  me, e da 
dotte  •,  poiché  non  volemmo  ben  ateo-  tutt’il  popolo  ravveduto, e piangente, 

J»).ibiè.J4.  glieri  le  fue  voci»..  . vi  preghiam,  di(jì,a  novamenteriabt- 

. ■ 5 .Ora  peri*  Signor  nofiro  Dio*ht  il  tare  nelle  vofire  Città*  nel  vofiro  pò* 
voftro  popolo  con  duce  fi  e fuor  dell"  E»  polo  f . * . 

gitto  con  fòrte*  fiefo  braccio 1 e vi  fa'  6. Stava  io  cosi  parlando  col  imoDio, 


D 
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•gli  è Daniel, che  favellarne/  mentre , 
che  infifieva  nelle  preghiere  confcjf an- 
dò i miei  peccati, e del  mio  popolo  (Tifi 
racle , e continuava  ad  umiliare  al  co- 
/petto  del  mio  Dio  le  mie  iflanzc  in., 
[1]  ibid.io.yi<Jt,or(.  je[  fimfo  Monte  del  mio  Dio  i, 
e andava  replicando  f cfpre/Jioni  piu 
infocate  di  mia  orazione , ecco  il  Ter - 
fnaggio  Gabriele,  che  veduto  avea  fin 
dal  principio , cioè  neila  vifione  dell’ 
Ariete , e dcll’Irco,  con  follecito  volo 
mi  fu  tTapprejfo,e  mi  toccò  , come  de- 
dandomi alla  di  lui  attenzione  , e fu 
falla  fera  nel f ora , in  cui  coflumavafi 
di  por  fui  fuoco  del  Sacragli  are  il  fa- 
[i]ibiAn.£r#z'°  vefpertìno  \:e  mi  recò  la  gran 
. notizia,  che  fon  per  dir  vicariandomi, 
come  ficgue,e  dicendomi: Daniele-.Or a 
venuto  fono  per  iflruirti,e  farti  inten- 
ti) ibìd.aa.  dere, quanto  brami  \.Sin  dal  principio 
di  tue  orazioni  emanò  dall"  -Altiffimo 
il  Decreto  , che  ti  debbo  manifcflare,  e 
m' incamminai  fin  d'  alt  ora  per  indi- 
cartelo, giacchi  fei  così  pien  di  ferve- 
re,c di  fanti  defiderj:  Attento  perciò  a 
ben  capire  il  difcòrf r a rilevar  la  vi- 
li) fìont  ^ . 

7.  Settanta  fet Umane  fono  (late  de- 
terminate,e circofcritte, tìnto  lignifica 
la  voceTf  ectbac  dell’OriginalcEbreo 
tradotto  dilli  Volgiti  nella  voce  di 
abbreviate . Settanta  felliniane  fono 
date  determinate,  e circofcritte,  dille 
l’Angelo, /opra  il  tuo  popolo, e la  fanta 
tua  Città  per  dar  fi  poi  fine  al  peccato, 
e alle  prevaricazioni , per  cancellarli 
riniquità,per  addurfi  laGiuflizia  fem • 
pi  terna,  per  dar  fi  compimento  adorni 
Vifione , e Trofezìa , e per  ungerfi  il 
(f)  ibi<L*4-  Sant0  de' Santi  f:  in  fomma  per  fi  ma- 
nifeftare,  .evenire  tra  noi  1*  afpettato 
de’SecoIi.  Sappi  adunque, e fi  a ben' at- 
tento : Dalla  publicazione  del  Decreto 
di  edificarfi  dinuovoGerufalemme  fino 
all'unto  Duce  promeffo  tracorreranno 
fette  fettimane  con  altre  feffantadue,e 
di  nuovo  fi  fabbricherà  la  platea , e fi 
Tom.V. 


alzeranno  i muri  in  anguflia  de' tempii  (0 
dopo  feffantadue  fettimane  fi  ucciderà 
Criflo , cioè , l’unto  Duce  prometto,  e 
non  farà  pià  il  di  lui  popolo, quello^he 

10  negata,  vai’ a dire,  il  di  lui  popolo 
in  avvenire  si  coftituirà  dalla  fola  fui 
credenza  t La  Città  poi , e il  Santuario 
legile  fi  di/fiparà  da  un  popolo,e  Duce,  i 
che  verrà  fopra  di  e/fa , e il  di  lei  fine 
farà  la  divaflazime » e dopo  il  fine  di 
quefla  guerra  fari /labilità,  e irrcvo* 

cabile  la  deflazione  a:  L'ultima  /iWIWifc 
quelle  fettimane,  cioè,  la  fettuagefima 
confermarà,e  /labilità  il  patto  del  Si- 
gnore con  molti-.e  nel  mezzo  di  quella 
fettimana  ce/farà  ogni  ofiia , e fagrifi- 
zio,e  farà  nel  Tempio  l'abominazione 
della  deflazione,  cbepcrfevercrà  fino 
alla  con f umazione, e fine  del  Mondo!» 

II» 

i.  Quella  è la  Profezia  tra  tutte  la 
più  micidiale  dell'Ebrea  perfidia;  poi- 
ché aflegna  determinato  il  tempo  , di 
quando  farebbe  venuto  il  Mefsla  a re* 
dimere  il  Mondo, e dichiara  pure, che 

11  detto  Mefsla  farebbe  fiato  uccifo,  e 
che  dopo  la  di  lui  morte  farebbe  fuc» 
ceduta  la  deflazione  di  Gerufalem- 
me, e del  popolo;come  già  vedefi  av- 
verato appuntinoianzi durando  la  de* 
flazione  predetta  oltre  tutti  i limiti 
de’mcdicinali  cafiighi  antichi, e d’ognt 
fiftema  di  fettimane , che  finger  fi  pof- 
fa, non  pofiòn  gliEbrei  prefenti  lafciar 
di  conofcere  d’eflere  già  venuto  il 
Mefsla , che  etti  vogliono  afpcttare 
ancora  con  ofiinazione  inefeuiabile; 
quindi  hanno  i Rabbini  fatto  il  polli- 
bile  per  frafiornare  il  vero  fenfo  del- 
la Profezia,e  per  torcerla  ad  altre  in- 
tenzioni affatto  impertinenti,  e fiirac- 
chiate.  Effendo  però  di  tale  importan- 
za la  materia,  e rilucendo  in  quella-* 
predizione  mirabilmente  la  fcuola_», 
che  la  Sapienza  fece  a tutt’  il  Mondo, 
e maflime  agli  Ebrei , per  edere  divi- 
lata,  qqando fi  farebbe  incarnata  tra 

Y y y noi. 


Digitized  by  Google 


La  Sacra  S 

noi , prenderò  un  pò  di  licenza  dalla 
Storia  , che  intefieva  , di  trattenermi 
non  raolto.finchè  abbia  cacciate  le  te- 
nebre , che  fi  procuraron  d’ indurre 
nella  rivclazion  riferita  , e ne  abbia 
pollo  in  chiaro  il  vero  fenfo,  e l’ar- 
gomento, che  fin  d’ailora  la  Sapienza 
armò  contro  il  Giudaifmo  ribelle  . 

a.Pcr  molte, che  portano  efTere  le  in» 
venzioni  di  proiongare  i limiti  della 
Redenzione  accennati,non  fi  può  met 
* tere  al  coperto  la  perfidia , di  chi  an- 
cora l’afpettajmentre  nellaSacraScrit- 
tura  non  fi  ufa  l’appellagione  di  Tetti- 
mane  , che  per  indiar  fette  giorni , o 
pur  fette  anni, come  negli  anni  Sabba- 
tici,e ne’Giubilei,  che  da  quelli  fi  cal- 
colavanomè  fi  può  negare,  che  il  Pe- 
rentorio di  quelli  non  fia  pafTato  gii 
, da. gran  tempo,  da  qualunque  princi- 

pio li  computi  - Nè  vi  è luogo  da  po- 
ter prolongare  alla  mifura , di  quanto 
farebbe  dìuopo,  all’afpettazione  pre- 
fentedegliEbrei.it  detto  termincjpoi- 
chè  non  fireb.be  (lata  una  nuova  di 
«onsojazione  data  dall*  Angelo  a Da* 
niele  quel  numero  di  fettimane  , che 
averte  avuto  a portare  una  dilazionpiù 
prolirta  di  quanto  fia  durato  lo  Stato 
della  Natura,  o avanti,o  dopo  il  Dilu- 
vio , o quel  della  Legge,  elfendo  già 
corfi  più  di  due  mila  anni  dall*  Editto 
di  Ciro.o  di  Da  rio  fino  a nortri  tempi. 

3.Veggendo  perciò  gli  Ebrei  di  non 
poter  far  entrare  la  loro  Epoca  tra_, 
que’  limiti  troppo  rtretti , cercano  di 
travolgere  inguifa  il  fenfo  della  ri- 
velazione, che  venga  a riferirli  ad  o- 
gn'  altro  oggetto,  che  alla  venuta  ,e 
fagrifiziodei  Redentore;onde  diflero 
alcuni  Rabbini,  che  l’Angelo  parlarti: 
a Daniele,  non  di  Gesù  Crirto,ma  di 
Ciro  , giacché  Oro  fi  chiama  Crifto 
(«  ) zv.i,  da  Ifala  »,  ( cioè  unto  ) , e Pallore  di 
Dio, che  avrebbe  compita  ogni  di  lui 
(»)  «t  If»T.  volontà  a,  ficcome  pure  dice  Ifala, che 
anv.  »*.  l’avrebbe  fulcitato  ad  Juflitiam  con 
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diriggere  ogni  di  lui  azione  i.  (i)  Ifai. 

4.  Ma  Ciro  non  venne  dopo  r>fab- 
bricataGcrulàlemme . Più  fi  predice, 
che  dopo  feOfantadue  fettimane  fareb- 
be uccifo  I*  unto  alpettato  » , e Ciro 
mori  molto  prima,  che  la  Città  fi  rial-  iz.ta. 
zartc.o  fi  parlarti:  di  rialzarla, eflendo-  , 

ne  ufeito  il  Decreto  daArtaferfeLon-  1 

gimano  il  quarto  Succertore  dopo  di 
lui.Poi  il  nome  di  Santo  de’Santi  egli 
è troppo  diftintivo  del  Salvator*:  ol- 
traciò  il  popolo  Ebreo  non  avea  a_, 
credere  in  Ciro,  per  effer  popol  di 
Dio  di  modo, che  averte  a decadere  da 
quel  carattere  in  negandolo  ; poiché 
avrebbe  avuto  ad  edere  un  Idolatra 
per  effer  popol  diDio.-oh  i belli  artur- 
di, in  cui  fi  buttano'ben  da  cicchi, e da 
dilperati,come  fono  I 

? .Colle  medefime  rifieffioni  ben  fa- 
cili, e obvie  fi  confutano  parimenti 
quegli  altri  Rabbini,  che  inficme  con 
Aben-Ezra  pretefero  , che  l’indicato 
Duce  forte  Neemla,  o come  altri, Zo« 
robabele,  ovvero JefuJofcdech com- 
pagno di  Zorobabele;  poiché  Neemla 
non  vide, nè  mori  dopo  la  coltruzione 
della  Città  feflantadue  fettimane, nè  di 
anni, che  farebbero  fiati  quattrocento, 
e trentaquattro,nè  di  giorni,  ertendo 
dopo  dodici  anni  ritornato  alla  Corte 
diArtaferfe  fecondo  la  data  prometèa 
J.Zorobabele  poi  egli  non  fabbricò  la  ( ;)  Bt  ir. 
Città,ma  il  Tempiomè  accadde  a tem-  Efdr-v.M-» 
pi  di  alcun  di  quelli , nè  dopo  la  loro  & **  *»•  *• 
morte  per  Secoli,la  defolizion  Tempi- 
terna  ; Sicché  pofsono  far  di  meno  di 
cercar’ altri  oggetti  della  predizione; 
mentre  oltre  il  Mc/sia  non  ne  ritro- 
veranno certamente  alcuno,  che  va- 
glia a follener  l’efprertìoni , e le  cir- 
coftanze  appuntate  dall’Oracolo . 

6.  Difsero  altri,  che  il  prenunziato 
Due  fofse  Erode  Agrippa  figliuolo 
del  grande  Agrippa  ; poiché  egli  era 
Capo.ePrencipe  de*Gmdei,  e dicono, 
che  fia  fiato  uccifo da’Romani  alquan- 
to 
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to  prima  della  deflazione  di  Geru*.  è if  fubterfugio , e dice , che  il  fece n- 
falcmme.  Ma  primamente  egli  è falfo,  do  Tempio  fi  ungefie  folo  dopo  leu 
che  fia  fiato  uccifo  da' Romani  , o da  fettanta  fettimane  decorfe.  Ma  fé  egli 
altri,  efsendo  anzi  fiato  favorito  mol-  intende  di  fevellare  di  fettimane  d'a ir- 
to da  Vefpafiano,da  cui  ebbe  pur  del-  ni  ritroverà  bensì, che  dopo  quel  nu- 
(i)ut  Ba-  *e  truppe  per  foggiogar  la  Giudea  i.  mero  d’efii  fu  egli  profenato,  e diftrut- 
ron.  ad  ao.  Almeno  vivea  egli  ancora  dopola_.  to  da’Romani,  altro,  che  unto  i j Se  di  (0  Daniel, 
7S‘  deflazione  di  Gerufalemme,  e vivea  giorni , nè  il  Tempio  fi  fabbricò , che  lx,*7« 

iti  molta  grazia  de'Romani,  come  dal.  più  del  doppio  più  tardi, nè  alcuna  cir- 
le  medaglie  ricavali, che  ei  fè  coniare  cofianza  delle  additate  adivenne.  Ma 
lino  all'anno  decimoquarto  di  Domi»  diciam  d’avvantaggioiitfccondoTem- 
ziano:  poi  con  qual  ragione  fi  potreb-  pio  per  dottrina  comune  de’  Rabbini 
be  egli  chiamare  Santlut  Santlorum  è nel  Sanedrino.e  mafiime  di  R.Samuc* 
o come  fi  avvera,  che  egli  apportale  le  non  è mai  fiato  unto:  Quinque  re* 
la  Giufiizia  fempiterna.oficancellafse  defecerunt  ,d\ceR.Sivauele,in  fecundo, 
da  lui  la  coipa,c  fi  dafse  fine  al  pecca-  Tempio, qua  fuerunt  ìh  primo:  feilieet 
<»)  ut  Dan.  t0  j f tgnis,-Arca,Vrim,&Thummim,Oleum 

ix.a^,  Procurarono  altri  di  eludere  la  untlionis,&  SpirìtusSantlus-  Falfa  è 

Profezìa  con  dire.che  Daniele  favelli  però  quella  Dottrina  nel  primo,  e fe- 
non  del  Melala, ma  del  Tempio:  maflì-  condo  capo  dei  cinque  annoverati  ; 
inamente,  che  nel  Tello  Ebreo  invece  poiché  il  facro  Fuoco  fi  ritrovò  da_. 
delle  parole  : donec  ungatur  Santi  us  Necmla.ed  è di  fede, e fecondo  la  mia 
Santlorum  fi  legge  in  genere  neutro:  opinione  , che  tratterò  a fu o luogo  fi 
donec  ungatur  Santiuarium  Santina-  ricuperò  pure  l’Arca  : poi , che  torci» 
riorum  , ufando  la  fiefsa  voce , che  la  mento  egli  è quello  delie  parole:  ^tb 
Volgata  traduce  in  appreso  : & San-  exitu  fermonis  &c.  ad  Chriftum  D*- 
) «t  Dan.^l>ar'ltm  diffiPabit  P°P"lMS  *•  Ma  do-  rem  interpetrarle  , come  fe  dice  fiero 
aa.iÉ.  iB*  verebber  riflettere  i ltolti,che  ilTem-  ad  Templum untium  ? 

pio  fi  fabbricò  prima, che  cominciafse  ^Finalmente  l’argomento  del  Rab- 

ro  le  70.  fettimane, cioè, prima  dcll’E-  bino  fa  tutto,e  folo  contro  di  lui;poi- 
ditto  di  Artaferfe  di  rifabbricarli  Ia_>  chéqu eli’ efle/e  in  neutro  nel  Tello 
Città:  -Ab  exitu fermonis, ut  iterum  te-  Ebreo  il  Sanfius  Santlorum  della  Voi* 
ut  Da*.  <HficetHr  Hierufalcm  &c.  4.  Ma  e do-  gata  lignifica, che  fi  ungerebbe  la  Sa n- 
, ,a.aj.  ve  lafciano  gli  altri  attributi  delli_,  tità  medefima, e il  fonte  della  Santità, 
i predizione,  che  fi  avelie  ad  uccider  qual*  è il  folo  CriftoGesù  ; mentre  la 

Crilto:  che  avefse  a regnare  la  Giu-  parte  più  fanta  del  Tempio  chiamali 
flizia  fempiterna?Forfe  non  fanno, che  bensì  Santiuarium  , ma  non  Santina. 
quello  è il  nome  fletto  del  Melila-.,  rium  Sancluariorums  e fe  nel  vcrf.tfa. 

( f ) Hai.  cioè,  che  appellali  egli  la  Giufiizia.,  la  Volgata  traduce  la  ftefia  parola., 

- «li.  a.  io.  fempiternalèNon  parlo  poi  deli'altre  Kodes  Santiuarium  intendendola  del 
«iv.S.il* i elpreffioni'«r  impleatur vìfio,ut finem  Tempio,  non  v'era  peròquivi  coll’ a» 

! |j  ^ jj  J*  accipiat  peccatum,  ut  deleatur  iniqui-  firatto, diciam  cojì,  Santiuarium  Sana 
i *i  i.  tas,  le  quali  tutte  ad  una  per  una  per  tluariorum, 

Jcr.  zxiii. dottrina  comune  degli  fielli  Rabbini  io. Quindi  forza  è,  fi  dian  per  vinti 

t-  6 . & logliono  dalla  Scrittura  Sacra  riferirli  potetti  Rabbini  amauti  delle  tenebre  , 
aaaui.itf.  aj  fo|j  tempi  de  Ila  Redenzione  . e che  diano  afcolto  a quanto  di  ciò 
8.RipigluilRabbin  Salomone, di  cui  feri  fiero  i Rabbini  antichi.R.B.rnalu- 

Yyy  t man. 
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man  ,e  il  R . M osé  : Mef ri*;  ,(eccone  le  dice, che  il  fecondo  Tempio  !u  ad  ef* 

. parole  ) vocatur  Saniluarium  San - fere  dcfolato  fia'al  fine  , ed  efli  ardi» 
iluarìorum  , quia  futurum  erat,  ut  in  feondire,  che  abbia  a riforgere  per 
eofecundum  bumanitatem  omnes  thè-  non  fi  difirugger  mai  piùfma  ll'ala  co- 
fanti  Salenti  a Dei  requiefeerent , e*  fa  dice  a?  Tofuifli  Civitatem  in  tumu-  (,)  XXXlU 
Tacque  ipfe  fuper  omnem  Qreaturanu  lum,Vrbem  fortem  in  minar», Domani 
• grati  a, & beneplacitiùei  ungendus-.ed  alienorum,utnonfitCivitas,&  in  attv 

in  conformiti  di  quelli  più  illuminati  nnm  non  adificabitur . £ Geremia  do* 

Efpofitori  del  Teflo  la  Verfione  Si-  pò  d’aver  rotto  a veduta  del  popolo 

riaca  legge:£r  ufque  ad  Cbri/ium  San-  il  vafo  cotto  di  creta  cofa  fòggiunfe? 

fìum  Sanftorum  : quella  d'Aquila:  ad  fic  conter  am  pppulum  ifium,&  Civita. 

ungendum  SanHificatum  Santificato-  tem  iftam  , fieni  conteritur  vai  figlili , 

rum, e d'Arabo  antico:  ufque  ad  Chri-  quod  non  poteft  ultra  in fc aurati  a . E rerem, 

fium,qui  t fi  Sauilitas  Sanftitatum  . che  vuol  dire  quell'altro  di  lui  para*  xix.ii. 

III.  gone,  che  avrebbe  fatto  del  Tempio 

1-Non  eflendo  riufeito  il  primosfor*  lo  fleffo.chc  delTaòernacolo  di  Silo? 

*0  didiflraerc  negli  oggetti  rammen-  j Il  Tabernacolo  di  Silo  egli  è più  ri*  ^ je,eB) 
tati  la  rivelazione,  il  Rabino  Saadia_»  lorto?  Che  vuol  dire  queU’efpreffion  vii. 14. 
col  feguito  d’altri  egualmente  impe-  del  Signore  4:  Ecce  furor  meus,  & in-  . .... 
gnati  nella  perfidia  prefènte  introduf-  dignatio  mea  conflatnr  fuper  locunt-, 
fe  altra  fpiegazione  riferendo  la  Pro-  iftum&c.&fuccendetur,èr  non  extin. 
fezìa  ad  un  terzo  Tempio.che  dice  in  gueturìColi  dice  Olea  SfDies  multai 
effa  prometterli,  il  quale  abbia  ad  ef-  fedebunt filli  Ifrael  fine  fiege  , finc-j  ^ 
fere  eterno  . Cosi  egli  fpiega  gli  ac*  Trincipe,& fine  Sacrificio, &•  fine  UL~ 
centi:«r  adducatur  ‘Juflitia  fempiter - tari,  è-  fine  Ephod,  & fine  Terapbim, 

( 0 Daniel,  na  ».  Eterna  *fuflitia  (dice  egli)A«r  cioè, fenza Idoli, come  prefcntementei 
ixa  4»  efl  Domus  Santuarii  , fic  ut  fcriptum  Et  poft  hoc  revertentur  filii  Ifraeljtir 
eftiHabitatìo  manfionis  tua  in fitcula,  quxrcnt  Domìnum  Deurn fium,&-Da - 
[»]»  n-Reg  a e come  la  Volgata  traduce  firmiffi-  vid  Ecgem  fuurn,  & pavé  butte  ad  Do • 

»m.  tj*  mtimfolium  tuum  in  fempiternumj  . minum,&  ad  bonnm  c jus  in  novìffimo 
-Appellarne  autem  ( fiegue  egli  ) Do,  dierum  ? Avrà  ad  elfere  in  noviffimo 
mus  Saniiuarii  nomine  fitculorurru  : j dierum, che  fi  rifabbrichi  inGirufalem. 

(1)  ut  Crìt.  <fuo^  flfibit  in  ferula  fecnlorum  S ; j me  un  magnifico  Tempio  ? Lo  alzerà 
torit. vili.  ' Quindi  afpettan  gli  Ebrei  un  terzo  bensì  l’Anti-Crifto  d:  ma  per  chi  avrà 

Tempio,  e che  abbia  ad  elfere  non_>  afervire  dopo  la  di  lui  uccifìone_,  ? ^ **•  ** 
men  magnifico  di  quello  di  Salomo-  mentré  nell’  ultimo  de’giorni  finirai)  ^ efial.  11. 
ne  , e fi  appoggiano  a’  Capitoli  di  E-  no  di  nafeere  gli  uomini,  e tutti  i nati 
zechiele  xu  xu.  xx.11,  xiin.  xliv.  moriranno  per  efTere  giudicati,  e de- 
a.  Più  flravolta  di  cosi  non  può  ef*  Ìlinati  all’eternità, o del  Cielo, o dell’ 
fere  la  Dottrina  , nè  più  contraria  al  Inferno?Ma  e quel  titolo, che  Aggeo 
Profeta,  che  rende  affatto  impoffibile  dà  di  noviffimo  al  Tempio  di  Zoroba. 
J’afTerzione  d’un  terzo  Tempio , che  bele  vuol'egli dir  forfì  , che  dopo  d’ 

Ha  infpirato,  e confluito  per  Divino  elfo  fe  ne  farebbe  fabbricato  un’altro 
comandamento  ; mentre  dice  : Et  erit  perDivina  volontà?Afrg84  crii  gloria 
in  Tempio  abominatio  defolationis , & ifiius  domus  noviffimtc  , plufquam  pri. 

(4)  Daaicj,  ufque  ad  confummationem , crfintm  m<c,dicit  Dominai  exercituum  7, ed  ac- . . ,j. 

a*.»7.  perfeverabil  defilatiti  4 . Il  Profcta|ciocchò  nou  fi  avelie  a dubitare  in,_»  /Qi  **’ 

. quai 
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qual  maniera  fòffeper  efscrepiùglo-  o oblique  io  entrambi  i , c così  dif-  Ref‘ 
riofa  la  nuova  Cafa della  prima  , che  i correndo, nè  fi  ritroverà  mifura  , O Mc, ^ B'tl, 
fu  afsai  più  magnifica  , lo  fp;«*gòegli  I deferizione  diverlà  . Poi  fi  offervi  , ,4f 
ftefso  con  dire  : Et  veniet  defideratut  che  Ezechiele  fi  diffonde  più  » e più 
cunflis  gentibus,&  implebo  DomunLt' minutamente  deferive  quelle  parti 
fi ) ibM.8  iflam  gloria irOiàù  abbadate  una  voltai  del  Tempio  , che  nel  Libro  de  Re  , o 
(t)  Lxri.t.  o mefehini  a ciò, che  vi  dice  IfalaaiCe-'  de’Paralipomeni,  o non  rammenta»* 
ium  fedet  mea,terra  auto»  fcabellum , fi,  o fi  toccano  leggermente,  e per  1 
pedum  rntorum  : qux  efl  ifla  Domus  , j oppofio  le  definizioni, che  fi  rappor* 
quarti  /edificati!  miht  ? &•  quii  efl  ifle  j tano  con  diligenza  nei  Libri  dei  Re,o 
focus  quieti!  metti  Omnia  htec  fecit  ! de’Paralipomeni , come  degl’ iftro 
manus  mca,&  fjtìa  funi  univcrfa,di - menti, ed  ornamenti  interiori  delSan* 
titOominusrad  quem  autem  refpiciam , 1 tuario,  e del  Sanala , dell’  Altare  de* 
nifi  ad paupcrculum,& • contritum  fpi • gli  Olocaufti , e dell’altre  parti , o fi 
ritti  ,&  trementem  fermones  meos  ? tacciono  da  Ezechiele, o fi  accennano 
Vuole  egli  dopo  il  Tempio  diflrutto  appena  ; ficchè  chiaro  è il  nlcontro 
abitare  in  noi , e formarli  del  noflro  di  aver  voluto  il  Signore  colle  rive- 
fpirito  un  leggio  eterno  in  Terra,e  in  lazioni  di  Ezechiele  darci  il  reftante_» 

Cielomon  ha  egli  Tempre  a volere  un  delle  contezze  intorno  al  Tempio  di 
1 Tempio  materiale, ficcome  udifte,co-  Salomone  , come  da  effo  lui  dettato  , 

me  fia  un  di  per  curarlo  poco  ; onde  cd  inlpirato,non  dovendo  andar  per» 
la  fantasia  di  iln  terzo  Tempio  , che  duie,  nò  perire  mai  dal/a  memoria-., 
abbia  ad  efsere  eterno , ella  è affatto  degli  uomini  le  opre  di  Dio  pubbli- 
contraria  ai  i Sacri  Terti . che, e fpettanti  alla  pubblica  infiruzio* 

3.  Rilpondono  però,  e pretendono  ne:  ficcome  gli  enti  da  elfo  una  volta 
di  provar  l’alferzione  colla  deferizio-  creati  debbono  durare  eternamente, 
ne,  che  delTempio  fa  Ezechiele, men-  effendo  tutte  ricolme  di  miftici  argo- 
tre  quella  è di  un  edifizio  affai  più  menti,  e d’ infegnamenti  morali , al- 
fontuolò  del  fecondo;  quindi,  inferi-  legorici,  e anagogici,  che  in  quella — » 
feono,  vi  deve  effere  un  terzo  Tera»  ftruttura  inchiudevanfi  ; ficcome  l'A- 
pio poderiore  all’  edificato  da  Zoro-  portolo  delle  genti  Icriffe  agli  Efefi*,  ^ Cap.ri, 
babele,  e più  magnifico  1 Ma  iodico  d’effere  il  Tempio  di  Salomone  ur.a 
loro  primieramente , che  Ezechiele_>  figura  dell’interiore  , che  nel  nortro 
non  fece  altro,  fe  non  che  deferiver»  fpiritodalSignor  fi  pretcnde.eS.Pie- 
ci  il  Tempio  fteffo  di  Salomone, qual’  tro  pure  conferma  lo  rteffo  nella  fua 
era  flato,  nonqualeaveaariforgere  prima  epiftola  i , ed  all’  A poftoltrSrfy)  C1p.11» 
al  meno  per  mano  di  Zorobabele  , e Giovanni  l’ Angelo  del  Signore  fco- 
(j)nt.Rtg  volle  fupplire  alle  informazioni,  che  HròGerufalemme,  e Tempio  celefle 
vi.j.4.  d’effo  fi  ommifero  nei  Libri  dei  Re:  colle  medefime  parti , e mifure  date* 

(4 'ILI.  a.  Quindi  i luoghi  del  Santuario , del  ci  da  Ezechiele  4 , le  quali  tutte  van- (4} 

« Saìicta,  edel  Veffiboloaveano  le  me-  no  fpiegate  anagogicamente  , xxi. 

JV  k ,’i,  defime  dimenfioni  nei  Libri  dei  Rej,  4-  Nò  ofla  , che  il  Profeta  avertei 
’ e m Ezechiele  4 . Gli  rte fiì  erano  gli  quella  vifione  per  aflicurar  la  Nazio- 
(<5  <1  i.Reg  orname»iti  delle  pareti*.  Ncli’uno,  ne,  qualmente  avrebbe  ella  rifabbri. 
ibìd.|«.  11.  f nijj’ajtr0 Tempio  v’erano  due  atrij  cato  il  luo  Tempio  , e per  dare  le_» 

Para!  .V  j».  j p0p0!0 , e l’altro  de’Sacer»  mifure  del  nuovo, che  dovearialzar- 

» j 1 1.  Va*,  doti  fi . Le  Fintila  erano  cancellate,  G;  poiché  egli  die  compite  le  prò 

por* 
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porzioni,  e di  mentì  oni  del  primo  fcalonita  lo  gettò  a terra,  e filile  flef* 

Tempio, e martìmamente  quelle,  che  fe  fondamenta  ne  alzò  altro  più  ma- 
mancavanonci  Libri  dei  Re,  e Para-  gnifico , e fontuofo  «,  cioè,  più  maf-  (i)  Jan* 
Jipomeni , acciocché  formar  poteflc  ficcio,  e meglio  lavorato  , più  ricco, 
il  nuovo  fuir  idea  del  primo  colico  «d  aumentato  di  citeriori  appendici  , 
medetìrne  proporzioni , e grandezze  ma  non  avendolo  fatto  per  Divini_» 
rilpettive.  E perciò  fa  Sontuotìtà  del  infpiraziouc,  come  gli  altri  due  ante» 

Tempio  deferitto  da  Ezechiele  notu  j cedenti,  non  fi  confiderà  dalle  Scrii* 
prova,  che  il  fecondo  Tempio  averte  ture  per  terzoTempio,nò  quello  dell* 
adeffere  egualmente  magnifico, oche  AntiCrifto  fi  annovererà  per  ilquar- 
non  eflendo  tale  il  fecondo  fi  dovef  to  . Ma  neppur  quello  fu  eterno , a- 
fc  alpettare  il  terzo  Tempio . vendolo  Tito  roverfiato  al  fuolo  ; 

5.  Rispondo  poi  in  fecondo  luogo , onde  bifegnerà  , che  gli  Ebrei  afpet- 
che  non  fi  proverà  mai,  che  il  fecon-  tino  il  quarto,che  fi  edificarà  dall’ An- 
do Tempio  non  foflTe  coliamo  efatta-  tiCrillo»,  il  quale  pure  non  potrà  efe L'1* 
mente  Tulle  mifuredateda  Ezechiele;  fer  eterno,dovendo  in  breve  incene- 
mentre  Zorobabele  fi  prevalfe  delle  rirfi  ogni  fabbricato  del  Mondo , co 
fleflie  fondamenta  del  primo,  ,(opra_,  finire  le  umane  generazioni  perefler 
le  quali  lo  alzò;  e quindi  quanto  al-  chiamate  al  finale  Giudizio.  Sicché  1’ 
meno  all’ eftentìone  dovea  edere  e-  invenzione  del  terzo  Tempio,  il  qua* 
guale  al  primo  di  Salomone . Nomo  le  debba  efler  eterno , non  fuflifie  : 
era  cosi  preziofo , nè  fabbricato  con  d.  Ma  quand’anche  fi  Jafciaflero  i 
legni  di  Cctim  , o con  Cedri  del  Li"  Giudei  accoccare  con  quella  fpiega* 
bano,  o con  marmi , e pietre  si  berLo  zione;tant’,e  tanto  non  pofTon  difen* 
fquadratc,  e polite,  come  in  quello  , derfi  dalla  venuta  del  Mefsla  già  fe- 
non  v’  1 (Tendo  flato  quel  numera  d*  guita,  non  potendo  in  ciò  fraflornare 
operai  nel  Libano,o  altrove, néquel-  la  predizione,  che  dopo  le  fettanta_» 
la  lecita  , che  ne  potè  far  Salomone  ; fettimanc  farebbe!!  compito,  c flabi- 
nè  vi  tra  quella  copia  d’oro  da  into*  lito  il  nuovo  patto , uccifo  l’unto,  re* 
nicar  le  pareti;  onde  riufel  il  fecondo  dento  il  peccato  ; giacché  le  Tettanti 
più  rozzo,  e più  povero  : il  che  de-  fettimanc  in  tutti  i computi  fon  ter* 
plorò  Aggeo  con  dire  , che  neppur  minate,  nè  ilSignore  , o l’Argelo  a- 
gli  pareva  di  vedere  ilOivinTempio,  vea  ad  ufsrcd'altro  lignificato  di  fet- 
« che  col  primo  nulla  a vea,  che  fare;  tintane,  clic  del  folito  delle  Scritture; 
ficcome  pure  appo  di  noi  nelle  Chic-  altrimente  avrebbe  parlato  aDanie- 
fc  fi  confiderà  più  l’ornamento , che  le  per  non  edere  intefo,  e per  indur- 
la grandezza , e fe  due  Gano  delia.,  lo  in  errore.  (Beflemmiaò 
fleffa  grandezza , ma  una  preziofa , e IV. 

l’altra  rozza,  in  quella  nè  tampoco  fi  1.  Dopo  confutati  i Nemici  del  ve* 
riguarda , e fenza  paragone  quella^  ro  , e fgombrati  gl*  intorbidamenti , 
fi  prefèrifce . Ezechiele  perciò  diede  che  il  perfido  duolo  Cercò  di  alzar 
folo  lctnifurc,non  preferiffe  prezio-  controra  luce  , che  la  Sapienza  pord 
fità  de’materiali,  che  nel  primo  cric  fe  loro  da  s)  gran  tempo  con  si  po* 
impareggiabile;  poiché  appunto  il  fe*  co  incontro  di  quell’infinito  amore, 
condo  Tempio  dovea  edere  eguale  dirò  aderto  quale  fia  mio  fillema  , 
di  comprenfione.ma  inferiore  di  pre.  con  cui  io  fpiego  tutta  la  predizione 
ziofità . Perii  qual  motivo  Erode  A-  fuddetta  : per  il  che  rilevjamprimcj 

il 
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il  feti fo  littcrale  , chiaro  , e diftinto  l'Oracoio:Dicc  l'Angelo  fettanta  fet- 
deilc  parole  tutte  dell'Angelo . tintane  , cioè  , quattrocento  novant* 
z.  Difsc  l’Angelo:  Settanta  fetti-  anni  retlano  ancora  alla  conlumma- 
tu atte  fono  fiate  fijfate,  cioèdetermi-.zione  della  prevaricazione,  al  fin  del 
nate,  e limitate  a nulla  più  tardi,  per  'peCcato.aH’abolizione  dell’  iniquità, 
efjere  unto  il  Mefsìa  ,cioè,  per  dTerel  all’accelso  della  Giufiizia  fempiterna 
rconolcuto  Re  de’Giudci , ed  unto  (finonimi  tutti,  che  dinotano  la  Re* 
col  fuo  Sangue  per  capo, e Legislatori  denzione,  e il  Redentore), al  compi- 
della  Chicfa  . Quelli  primi  accenti  a-j  mento  d’oeni  vifione,  c Profezia  (e 
pesamente  dichiarano,  che  il  Melsìa  I figura  Iegale),all’nngerli  il  Santo  de* 
prima  di  regnare  farebbe  fiato  ucci- 1 Santi. 

lo  ; poiché  come  fpiega  in  apprefso , I fi.  Cominceranno  quelle  fettimane 
farebbe  fiato  uccifo  dopo  fette  letti-  ! dall’Editto,  che  ha  ancora  da  ufeire, 
mane  dalla  fellàgefima  feconda  in— » di  rifabbricar  la  Città  (per  mezzo  di 
fi)  Din.ix. dappoi», edavrebbe  regnato  fol  nel  Artaferlè  Longimano),  fette  delfc_> 
tf.H,  la  lèttuagefima.  quali  fi  confumeranno  fino  all’efsere 

J.  Sitgue  I’  Angelo,  e dice:  Dal  rifabbricata  la  Città  , non  fidamente 
Decreto  di  riedificarfi  Gerufalemme _>  quanto  al  muro  efteriore  ; mentre.-, 
alla  predicazione , e fi*  tifi  zìo  di  Cri - quanto  a ciò  fi  rialzò  in  un  anno  fo- 
ffo  ‘'Due  e f correr  arino  fette  fettimane , lo,  anzi  in  cinquanta  due  giornii;  ma  tl  Epjr 
e feffantadue , cioè,  di  nuovo  fi  fabbri-  compitamente,quanto  anche  a tutte—- 
therà  la  piazza  , e il  muro  in  tempille  interiori  contrade  fino  alla  piazza, 
d'aagufiia , e dopo  altre  feffantadue-»  il  centro  della  medefima  , il  che  do* 
fettimane  fi  ucciderti  Crifio,  e non  fard  vette  portare  più  anni , non  foli  tre  , 
pii  fuo  popolo  quello,  che  lo  negar  à,e  come  dice  Giufeppe  , il  quale  però 
per  quello  Hello  il  fuo  popolo  indi  devefi  intendere  delle  fole  parti  inte* 

* comincierà  ad  elfer  non  populus , co-  riori  della  Città  pubbliche,  t non  an- 
me  predilse  Ofea  ; Indi  unpopol  cirn»  cora  delle  abitazioni  private, che  for. 
f*ro,cioè,il  Romano  col  fuo  Duce  di  tnano  le  contrade  regolate  ,e  comu- 
firuggerd  laCittd,e  ilSantuarioùl  fine,  nicanti,ed  empiono  la  Città  di  Cafe, 
con  cui  fi  eoncbiuderà  quella  guerra,  quanto  è capace,  e in  guifa  di'  dovere 
farà  riatterò  divafiamento  , e quella  chiamarvi  più  numero!!  abitatori, co* 
defolazione  fard  la  predefinita  perca-  me  noi  a ciò  ricerchiamo  il  tempo 
ne.  Sicché  dopo  le  fette.e  felTantadue  fuddetto,nè  è molto  lungo, cioè  quell* 
fettimane,  che  dovranno  precorrere  ancora  di  49.  anni  , in  cui  i privati 
alla  morte  di  Crifio  Gesù  .feguirà,  fabbricarono  intieramente  la  Git- 
ana non  dice  ancor  quanto  dopo.que*  tà  : tir  rurfum  adificabitur  platea  , 
fl’invafione , e finale  deflazione  . tir  muri  in  anguflia  temporumi : e do-  <»)  Daniel. 

4.  Conchiude  poi  con  dire:  Vnafet  po  altre  fefsantadue  fettimane  , cioè,  ix,*t* 
timana  confermard  il  patto  con  molti,  dopo  altri  quattrocento  trentaquat» 
cioè,  fiabilirà  la  nuova  li  gee  , c pat-  tro  anni,  morirà  Crifio , dopo  la  di 
lodi  Dio  con  molti , ed  in  mezzo  a. » cui  morte  farà  efclufo  dal  Carattere 
quella  fettiman»  mancherà  l' oflia , di  fuo  popolo  chiunque  non  locon- 
e il  Sagrifìzio,  e rimarrà  nel  Tempio  ftisar  » per  fuo  Dio  : tir  non  eritejus 
F abbominazione  d"  una  deflazione  , populus, qui  eum  negaturus  eli: il  qual 
che  durerà  fino  al  fine  . Tello  1 Rabbini  per  alcondere  la  loro 

j.  Onde  ecco  ,come  li  fpiega  tatto  perfidia  cancellarono  da’Codici  Gre- 
ci» 
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(i)  Adrian;  c'» e<*  Èbreii.  Ma  gli  antichi  lo  avea-  modo , e agevole  fenza  le  difficoltà  , 
Fin.  flagelli  no,  come  S.Girolamo  loattefta,  e_>  che  ritrovo  negli  al  tri, non  dicoquan» 
cip,*.  lo  traducevano  li  7{on  crit  illius  im • to  alla  fodanza  della  morte  del  Sai* 
perium , qnod  putabat  fi  redempiui  vatore  nell'ultima  fettinuna  , in  cui 
rum  : cioè , non  regnarà  più  nel  fuo  tutti  convengono , ovvero  nel  prin- 
popolo;  benché  fofse  venuto  per  re*  cipio  di  ef;a  , ma  quanto  al  più  minu« 
dimere  principalmente  cfso;  e perciò  to  riparto deH’ultime  fettimane  , che 
s hi  mandato  a predicare  al  foto  fuo  in  varie  maniere  fi  fpiega,  proteflan* 

(i)  ut  Ma**  popolo  s;  ficchè  non  farà  più  fuo  po*  domi  però,  che  in  conto  sì  numero» 
tb.ar.14.  p0i0>  chj  j„  cfso  non  crederà,  nè  più  lo  di  quattrocento , e novant’  anni  , 
per  diritto  di  dipendenza, come  nell’  quanti  lì  avvolgono  nelle  fettimane 
inflituto  legale,  ma  per  titolo  di  ere-  fettanta , non  mi  curo  di  Icrupoleg» 
denza,li  formerà  il  fuo  popolo,  la fua  giare  in  un’anno  di  più  , odi  meno  , 
Chiefa,  e l’incredulo  prevaricatore.,  che  pofsa  rifultare  dagli  Scrittori, do* 
Giudaifmo,  che  lo  negarà,  farà  dilfi*  vendofi  dare  pur  agli  anni  rotti  com* 
pato  inlìeme  colla  Città,e  Santuario  putati  per  intieri  la  fua  fomma, benché 
da  un  Duce  venturo,  e dal  di  lui  po*  picciola  ; ficcome  facemmo  pure  nel 
polo,  che  lafcierà  quel  paefe  io  una.,  calcolo  delle  Reggenze  , e intervalli 
folitudine  divallata . loro.ede’GiudiciEbrci  dopo  la  morte 

• 7.  Egli  in  tanto , cioè  il  Crillo  uc-  di  Giofuè . 

cifojliabilirà  un  nuovo  patto  con  raol-  9. Nello  flefso  tempo  non  li  nega, che 
ti  (quanti  faranno  i Credenti  del  va-  le  medefirae  70.  fettimane  non  allu- 
fto  gregge  Cattolico)  in  una  fola  fet.  danofecondariamentealfolitodi  tut- 
timana,  cioè, nello  Ipazio  di  foli  fet-  te  l’altre  Profezìe  fempre  ricolme  di 

• te  anni,  dopo  i tre  e mezzo  di  fuij  più  connotati  alla  deflazione  anco- 
predicazione, coronata  colla  fua  mor-  ra  del  Tempio,  che  avrebbe  efequita 
te,(Sagrifizio  lenza  poter  continuar*  Antioco  Epifane  in  adombramento  di 
li  Uno  ad  una  fettimana  di  predica-  quella  de’  Romani  con  que’  coropu* 
zione  , ma  nel  mezzo  d’  elfa  mo*  ti,  che  alcuni  adattano  a quell’Epoca, 
rirà , e colla  fua  morte  darà  il  finc.^  ovvero  all’altra, che  nell'ultima  fetti* 
a tutte  I’Ollie  , e Sagrifizj  : ficcome  mana  nel  Mondo  ne  indurrà  1*  Anti- 
tutte , e tutti  ne  figuravano  il  di  lui.  Crillocol  togliere  ilSagrifizioEucari- 
folo,  c diverranno  abbominevoli , e llico,  e pretender  elio  le  adorazioni 
da  cafligarfi  colli  deflazione  pre*  relTempio;ficcome  quella  pure  lì  ac. 
detta:  E in  un’altra  fettimana, che  fa-  cennò  dal  Redentore  indiretlamente 
ri  l’ultima,  avrà  ftabilita  la  Cattedra  z > favellando  però  direttamente  di 
di  S.Pietro  in  Antiochia,  c dato  il  fi*  quella  de’ Romani  .quando  difse: 
fiema  alla  nuova  Gerarchla  della  fua  Qtm  vidcritis  abominaziouem  defila* 
Chiefa,  cioè , nel  fettimo  anno  dopo  fiottisele. Chiamai!  quella  futura  Ara- 
la di  lui  Rifurrezione,  quando  S.  Pie-  ge  aborti  inatto  defiùtionii  : poiché  a- 

(j)V.Petiv  tro  piantò  la  fua  Sede  in  Antiochia! . vrebbe  empito  ilTeropio,e  laCittà  di 
Rat.Tcu».  g fe  vogliamo  pur  l’epoca  di  quando  Cadaveri,  per cfpiare  con  eflì  fabbo* 
chiamò  le  genti  alla  fua  Chiefa  , e ne  agnazioni  del  culto  legale  divenuto 
elclfe  per  Apollolo  S.Paolo.ia  con-  irritante, e abbominevole  dopo  la  di 
vcrflone  di  qucfto  accadde  tre  anni,e  lui  morte.  Ritorniamo  alla  5toria  di 
mezzo  dopo  la  morte  del  Salvatore.  Danie  le  . V. 

8.  Ho  già  efpollo  il  Gftema  più  co*  1.  Abbiamo  veduto  quanto  fofser 

di 
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diverti  i penfieri , e ftudj  di  Daniele)  zione,  ed  amore  nel  principio , in  cui 
da  quegli  de’  Satrapi  invidiolì  ; men-|  fei,  di  quello  nuovo  Dominio,' 'eden- 
ere  coftoro  conferivano, e meditava-]  dovi  entrato  colla  ftrage , e continua 


no  non  altro,  fé  non  cbe  di  tendergli 
un  laccio  per  farlo  traboccare  dal  po- 
llo, e grazia  del  Re  ; ed  egli  impie» 

gava  tutto  il  tempo  difobbligato  in » 

orazioni , penitenze  , e digiuni  per 
ottener  dall’Altiffimo  il  perdono  de* 
peccati  del  Tuo  popolo,  e la  di  lui  li. 
berazione  dalia  cattività  non  fola* 
niente  Caldaica,  ma  molto  più  dalla 
invilibile  fottola  Tirannia  Infernale, 
come  la  qualità  della  rifpoda,  e con* 
folazione  avuta  dimodrano . 
a.  Dopo  i lunghi  riflelfi  , e confe- 
renze vennero  finalmente  i Tuoi  Ne» 
mici,  e Colleghi  del  Reai  Minifiero 
invidio!!  a conchiudere  , « difsero  : 
Noi  non  potremo  attrappar  Daniele, 
e farlo  cadere  in  difgrazia  del  Re,  fe 
non  che  col  proccurarc  un  qualche 

editto  del  Re , che  fi  opponga  alla 

fua  legge;  mentre  quella  non  farà  e- 
gli  per  violar  mai  : fol  per  tal  mezzo 
lo  potremo  far  difobbedire  al  Re , e 
render  colpevole.  (Ah  lui  felice.che 
non  può  efler  fatto  reo  , che  del  me- 
rito di  fua  fedeltà  al  Signore, e di  fua 
giurtizia  1 Faccian  pure  , e gli  mova- 
no contro  tutte  anche  le  perfezio- 
ni del  Mondo;  mentre  non  potranno 
ridondare,  che  in  maggior  di  lai  glo- 
riai acquifto;poiché  il  Signore  farà 
. conofcere  l’impegno  , che  ha  per  j 
CO  Djn;el*  fnoi  *)  . Piacque  il  progetto  ; onde 
v,,,<  tutti  d’accordo  concepirono  il  me- 
moriale feguente  daprefentare  aIRe» 
acciocché  io  fottofcrivefTc,  o fòtTe  un 
i danza  del  comune  loro  coniglio  : 
Prefolo  in  difparte  gli  differo , o gli 
diedero  a leggere  .come  fìegue  : Re 
fi)  ihìd.«»  Dario  vivi  in  eterno  »:  Tutti  i Pren- 
cipi  del  tuo  Regno,  i Magiflrati,  Sa- 
trapi, Senatori , e Giudici  hanno  fli- 
mato  d’uopo  (per  far , che  o»ni  fud* 
dito  venga  a contrarr  teco  obbliga» 
Tom.r- 


andovi  col  timore,  e pofli  viver  tran- 
quillo^ fieuroda  ogni  gelotla  di  lor 
diffidenza)  , che  fl  promulghi  un’Im- 
periale editto,  di  non  potere  alcuno 
per  trenta  giorni  far  petizione  a qua- 
lunqueDio,  o uomo,  fe  non  che  a te, 
fotto  pena  d’effer  altrimenti  tantofto 
gettato  nel  ferraglio  de’Leoni  » . Tu 
dunque  o Sire  conférma  la  nofira_» 
brama  (di  tuo  fcrvizio),  e la  fentep- 
za  unanime, e ferivi  il  Decreto,  giac- 
ché non  devi  alterar  lo  Statuto  de* 

Medi,  è de’Perfiani  (qual’è,  che  il 
Prencipe  fia  tenuto  ad  affecondare  i 
configli  d’uniforme  confenfo  flabiliti 
da’Satrapi»);  acciocché  non  fia  leci-  (t)«t  DIod. 
to  ad  alcun  fuddito  di  contravvenire  lib.ziv.Pl» 
(tanto  ci  preme  di  aflicurarti  quella 
Corona , che  cingi , e di  procurarti  d« 

un  Regno  felice,  e di  amore  ) f.  Be-  b«i.  p-rf. 
nifljmo  1 II  Re  ( che  mai  poteva  fo*  f Danld. 
fpettar  di  livore, che  mo  velTe  a quella  vi.«. 
iitanza), formò  l'Editto,  c lo  fece  in- 
timare al  pubblico  4.  (4) 

3-  Daniele  vide  la  novità  dell’ 

Edipo  pubblicato  fenz’  averne  a- 
vnto  etto  prima  alcun  fentofe, 
quando  non  v*era  già  più  modo  di 
procurarne  la  rivocazione  non  con- 
venevole alla  Reai  Dignità  : diflìmu- 
lò  per  tanto  il  torto  fattogli.di  non_» 
effere  fiato  fatto  confapevole  dell’in- 
tenzione , né  chiamato  a configlio  d* 
etfa,  ficcome  il  di  lui  grado  efigevai 
e lenza  fare  alcun  conto  di  comando 
si  ingiufto,  e le  (ivo  della  libera  divo- 
zione di  ciafcheduno,  profegul  al  fo- 
li» il  fuo  coltura?  di  pregare  il  Si- 
gnore tre  volte  ai  giorno  ; onde  fe 
n'andava  alPora  cofiumata  a fuaCafà* 
ed  apertp  le  fìneftrc  di  fpa  Cammera, 
che  riguardavano  (il  Tempio), e Ge- 
rufalemme , faceva  come  di  anzi  tre 
volte  al  giorno  orazione  al  Signpro 
hz  polle 


Digitized  by  Google 


r 


<4^  La  Sacra  Storia  Antica 


col'e  ginocchia-piegate  adorandolo, 
‘ , e confettando  le  Colpe  de’fuoiMag- 
**'  1 °*  e:ori  .iJEra  Divino  precetto,  d ce^ 

(aiinExech.  S.  Girolamo  in  Ezechiele»  di  volger 
vili.  i*.  j4  faccja  yerfo  jj  Tempio,  o ilMonte 
d’etto,  da  dovunque  fuori  d*  ettofà- 
ceflero  orazione  al  Signore  , come  fi 
a*  v,,,,  accenna  nel  libro  terzo  dei  Re  J ; on- 
de Ezechia  rivolfe  il  volto  alla  pare- 
te (verfo  il  Tempio  )nella  preghiera, 
(4’  ut  Ifai.  che  fece  in  fua  infermità  alSignore4, 
***ytii  *•  e Davide  pur  ditte , che  in  ogni  luo- 
go, ancorché  lontano,  e fuor  di  (Ira- 
dategli  appariva  al  Santuario:  fic  in 
Sanfto  apparai  tibi  (con  diriger  colà 
ft)  ut  Piai,  il  volto  <),  c lo  fieflb  nel  Salmo  iv.j 
17**  Prote<la  » c^c  Umilmente  tre  volte  al 
; ’ giorno, la  féra, la  mattina, ed  al  mezzo 

giorno  facefle  orazione;  onde  vedefi 
ettere  flato  quello  un  coftume  anti- 
chiflimo  de’divoti;e  quindi  s'inflitul, 
0 da  Eldra  rteflo , o dopo  lui  dalla_, 
gran  Sinagoga,  che  tre  volte  al  gior- 
no fi  recitaflero  da  chiunque  capace 
di  ragione  le  dieciotto  orazioni,  che 
folevanfi  in  primo  luogo  recitarci 
(7)  Mah*,  ne^e  Sinagoghe  7 • > # 

tu  K riat.  4-  Stavano  appunto  di  ciò  in  otter- 
Shema  Vi-  vazione  i Satrapi  congiurati , e Iqvì- 
triapaìo  Si-  dero  fare,  come  avean  penfato.cioè, 
p’S'Vit*  ut  a pregare , e fupplicare  il  fuo  Dio, 
(non  ofianie  il  contrario  Editto  del 
(8)  Dan.  Re*  » an*i  >•  TeftoCaldeo  aggiunge, 
vi.i  t.  che  entraflero  tumultuariamente  tutti 
ad  un  tratto  in  fua  Camera , e che  lo 
ritrovaflero  genufletto  .)  Tanto  lor 
baftò . Se  n’andaron  tantofto  pieni  di 
zelo  affettato  d ‘avanti  aIRe,e  gli  dii- 
fero  : Sire:  Non  avete  voi  forfè  pub- 
blicato Editto  di  non  pregare  chiun- 
que  fia  uomo  alcuno,  o Dio , volen- 
do efler  pregato  voi  folo  , altrimenti 
ingiungendo  , che  il  trafgre.ffore  fi 
gettatile  tra  i Leoni  del  Serràglio  ? 
Tant'è  ; rifpofe  il  Re  : Io  ho  coman- 
dato cosi  fecondo  i Decreti  de’ Me- 
di, c-  dc’JPerfiani,  che  trafgredirc  non 


lice  (avendo  prima  in  ciò  convenuto 
tutto  il  configlio)i.  Ripigliarono  all’  (1)  ibid.it. 
ora  : fe  così  è , fappiate  , che  Daniele 
unode’figliuoli  della  cattività  diGiu- 
da  (val*a  dire , benché  uomo  vile  , e 
(chiavo  di  fua  condizione)  non  fi  cu- 
rò punto  di  voftra  legge , né  dell’E» 
ditto,  ma  ben  per  tre  volte  al  giorno 
fa  orazione  al  fuoDio,  e gli  prefenta 
i fuoi  voti  * : Il  Re  in  udire  (éhi  era  ^ ibìd.ij. 
l’accufato)  fi  attriftò  grandemente,  e 
propofe  dentro  del  fuo  cuore  di  libe. 
rare  Daniele  in  tutti  i conti  dalla  fen- 
tenza  : ma  non  gli  fovveniva  ripiego 
bartevole  ad  efentarlo  con  falvo  l’o- 
nore del  Regio  Editto,  per  quanto  in 
ciòftudiatfe  ravvolgendo  di  conti- 
nuo fino  ali’occafo  nuovi  penfieri  per 
poterlo  efimere  con  eccezione  vale- 
vole ! . Accortili  però  gli  accufatori  (|)  ibid.14. 
troppo  avidi  di  quella  preda  , che  il 
Re  nutriva  intenzione  parziale  al  reo, 
prefero  dalla  dilazion  del  fupplizio 
motivo  di  replicare  I’iftanza.e  gli  dif- 
fcro  : Sappiate,  o Re,  ch’ella  è legge 
de’Medi,c  de'Perfiani.di  non  poterli 
mutare  , o trafgredire  impunemente 
Decreto  dal  Re  pubblicatoli  Dun- (4)  JbTb.if. 
que  (contuttala  tenerezza  inoflrata 
verfo  Daniele  amando  il  Re  più  la 
fua  Corona,  e la  fua  gloria  , che  l'Jn- 
nocente , c Santo,  fattogli  colpevole 
di  azion  meritoria , e di  comune  edi- 
ficazione incaricatagli  dall*  InfpiTan- 
te)  ordinò,  che  l’Editto  fi  efequifle  : 

Ond*  ecco  in  breve  Daniele  tra  ma- 
nigoldi firafdnarfi  al  ferraglio  fe- 
guendolo  il  Re  con  gli  Ottimati , ej 
confegnarfi  ai  Leoni  • Sol  gli  ditte  il 
Re  nel  licenziarlo  al  fupplizio  ( non 
fo,  fe  per  ironia , o per  qualche  ere. 
denza  nel  vero  Dio).  Il  tuoDio,  che 
fempre  adori,  egli  ti  libererà  f : Indi  (j)  fbid.if- 
fi  calò  Daniel  nello  (lagno,  o Covile 
profondo  di  quelle  Fiere,  e fi  rifof- 
pinfe  la  pietra  fopra  I’  Orifizio,  per 
cui  fu  buttato  il  Profeta , ed  il  Re  col 
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filo  anello  ne  figillò  il  di  lei  combac*|re  tampoco  il  pavimento  deila  <pe« 

«iamento  facendo  poi  lo  (ledo  gliOt-|  lonca,che  quelle  Fiere  gli  addentaroi 

timati  col  loro , acciocché  niuno  ar-  no , gli  fecero  in  brani  ftritolandone 

dille  di  rimovere  quella  pietra  in  li*  a gran  furore  tutte  l'ofsai:  Ecco  un  (O  fóiLM* 

berazione,  o in  uccidone  di  Daniele;  nuovo  Trionfo  della  Sapienza  in  di* 

(giacché  altra  fiata  fe  ne  (lette  vivo , afarfi  di  tanti  fuoi  rivali  , in  rendere 
fano.e  indenne  tra  le  (lede  Fiere)  ne  tanto  più  accetto , e più  luminofoal 
(1)  ibid.17,  fieret  contri  Daniclem  i . Re,  e a tutta  la  Corte  il  fuo  Mini» 

5. Ritornò  indi  a Palazzo  il  Re  me*  (Irò,  epiùforzofo  alle  due  Nazioni 
fio  , e inconfolabile  fenza  cenar  quel-  fottentrate  in  quell’ Impero  Targo* 
la  fera  per  1*  afflizione  del  Cuore  ec-  mento  del  vero  Dio  il’  Ifraele , che 
cedi  va  amando  molto  Daniele , né  con  tanto  impegno  cuftodiva  i fuoi 
volle , che  tampoco  gl’imbandifler  la  fervi,  e puniva  gli  ©ffenfpri. 

(»)  ibid.it,  menfa:  nè  potè  dormir  quella  notte»;  fi.  Siccome  quell’era  il  fine  de’por* 
onde  al  primo  chiarir  del  giorno  s’al-  tenti  codi  si  ftrcpitofi  dell’  Altilfim» 
zò  con  gran  fretta , e fi  portò  iiyme-  per  propagare  il  fuo  nome,  ed  unica 
(j)  ikid.i>  jjafamentc  a|ja  carcere  dtfLeonij:  E Divinità  a tutt*  il  Mondo  in  quelli-» 

(fatta  riraover  la  pietra)  accodatoli  Metropoli  ; così  eccone  il  rifcontr» 
al  forame  con  voce  lagrimevole  chia*  chiariflimo  nel  Re , che  tantoflo  for- 
mò Daniele  dicendogli  : Daniele  fer*  mò  un  Editto  da  pubblicarli  a tutti  i 
vo  di  Di»  vivente  t II  tuo  Dio,  a cui  popoli,  Tribù,  e lingue  del  vado  fuo 
fervi , ti  potè  egli  forli  prefervar  dai  Impero , cioè,  il  fcguente  : La  pace  li 
Tt)TV',r*‘*  Leoni  4?  Ed  oh  fente  di  Daniele  Ia_»  moltiplichi  in  tutti  voi Da  me  fi  in*  (»)  rbid.'f* 
voce,  il  qual  rifpondc  : Vivi  o Re  in  tima  Decreto,  che  in  tutto  il  mio  Im* 

(f)ìbì4.»i#  eterno  f:II  mio  Dio  mandò  fuo  An*  pero,  e Regno  tutti  (confcfitno),  te- 
gelo  a chiuder  le  fauci  de’Leoni,  che  mano,  e parlino  con  rifpetto , e tre. 
perciò  non  mi  fecero  nocumento  ; more  del  Dio  di  Daniele;poichè  egli 
giacché  fui  ritrovato  innocente  d’ a»  è il  Dio  vivente,  ed  eterno  nc’fecoli, 
va  nti  a lui,  e fenza  colpa;  ma  neppu  il  di  cuiRcgno  non  avrà  a celiar  mai; 
recontro  di  tc  o mio  Re  io  ho  com-  ficcome  durerà  in  eterno  il  fuo  pote- 
ri] ìbldaw  meffo  delitto  <J.  Fqpr  di  modo  fi  fen-  re  l . Egli  è U Liberatore,  egli  il  Sai*  (j)  ig, 
tl  conlolare  il  Re  da  quelle  voci , e_»  valore,  egli  (Operator  de  Miracoli, 
dall’averlo  ritrovato  vivo , e fubito  e dc’portenti  in  Ciclo , ed  in  Terra , 
fece , che  di  là  li  cavalle  < indi  l’acca*  c quello,  che  liberò  Daniele  dal  La* 
rezzò,  l’abbracciò,  e con  lieta  ammi-  go  de’Leoni  4.  • (A  jwa  lf 

razione  l’ andò  olfervando , come  in-  7.  E non  è fori?  un  bel  diletto  il  ri*  * 1 ' 

denneeg'i  fofle,  ed  intatto,  unsi  bell’  flettere  nelle  trame  intefliute  cosi 
eff.tto  rieonofeendo  della  viva  fede,  dallaSaptenza  motrice  per  efienderc, 

(r)  ibid.i|»  e fperanza  avuta  nel  varo  Dio  7 , ed  come  abbiam  veduto  tra  Gentili  per 
in  foddisfazione  deH’ingiufla  fentenza  mezzo  della  febiavitù  Giudaica  la  co* 
pronunciata  contro  quell*  innocente  nolcenzadel  vcroDio.e  addottrinare 
ordinò , che  tantoflo  fi  conducefsero  tutte  lcNazioni  più  ragguardevoli  a* 
d’avanti  al  fuo  Reale  cofpettogli  ac*  dunate  a quello  fine  alla  conquida  di 
cufatori,che  furono, di  Daniele,cgli  Babilonia  , per  renderle  perfuafe  , c 
fe  gettare  nel  lago  (ledo,  e ferraglio  convinte  del  primo, e fondamenta!  og* 
di  que*  Leoni  con  le  Mogli,  e figli  getto  della  veraSapicnza?  Vedemmo; 
ancora , i quali  non  giunterò  a tocca*  «juant’ella  fece  per  convcrtireN’abuc- 
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codonofor,  quanto  per  difingannare 
Evilmerodaco  delle  impofturc  de’fàl- 
fi  Numi,  c Sacerdoti , facendone  pu- 
re ordinare  l’intiero  feempio  con  de» 
molizione  de’  fuperfliziofi  delubri- 
Anche  Baltafsar  ebbe  la  fpiegazione 
dello  fcritto  dal  folo  Daniele  in  prò- 
vadell’unico  Infpirante,  e Difpofitor 
degl’imperi , e l'avveramento  refe_> 
pubblica  a tutta  quella  Nazione  il  Co- 
lo Dominio  del  Dio  d’Ifracle . Man- 
cato Baltafiar,  ecco  di  nuovo  l’Onni- 
potenza a dare  al  nuovo  Re  Dario 
fàggi  concimili. E frattanto  quanto  a- 
vran  faputo  dire  iGiudei  difperfi  per 
tutte  quelle  nunjcrofe  Provincie.del- 
le  glorie  del  Dio  d’Ifraelc,  coll’occa- 
fìone  de’lìrepitofi  portenti,  che  face- 
va egli  avvenire  in  Tua  dimofirazio- 
ae  in  Babilonia , e quanto  avran  rac- 
contato a tutti  della  loro  Moria  Dot- 
trinale in  afsalto  di  quelle  tenebre  , 
« con  vcrlìon  di  que’popoli  ? E chi  a- 
vrà  ora  difficoltà  a concedermi  dopo 
filcontri  sì  validi  dell’Infinito  amore 
intento  ad  illuminare  que’popoli , di 
concedermi,  diffi , di  chiamar , come 
feci , quella  cattività  Caldaica  , ficco- 
aie  tutte  l’altre  decor fe,  una  Miffione 
dellaSapienza  per  far  partecipe  di  fue 
Verità  làlutari  tute’  il  Mondo  ? Ecco 
già  il  gloriofo  Trofeo  riportato  dal- 
la grazia  eccitante , e dai  miracoli  ri- 
feriti , il  nuovo  editto  a favore  del 
Dio  d'Ifraele  , che  novamente  preaì- 
«alie  a tutto  il  moltiplice  Vafsallag- 

Eo  l’unico  adorabile  • E Umilmente^ 
aniele  fu  rifiabilitoin  guifa  nella—, 
grazia  del  Re,  che  ne  rimafe  in  Scuro 
. pofsefio,  ficcomc  pure  del  grado  già 
conferitogli  (a  pubblico  indulso,  c_j 
falute  di  tutti  que’  popoli)  fino  alla 
morte  di  Dario  , e fino  al  reflarCiro 
il  folo  Re  della  Ècrfia,  c dflie  grandi 
fi)  conquide  #. 


oria  Antica 

iT.XII. 

Ciro  licenzia  la  Trazione  -Giudaica. j 
permettendole  il  ritorno  alla  "Pa- 
tria , e di  riedificare  il  Tempio  s il 
ritorno  di  quefla , e principio  della 
gran  Fabbrica . 

I. 

i.’T’Uttoil  riferitone!  decorfoPa- 
X ragrafò  accadde  nel  princi- 
pio del  Regno  di  Dario  ; poiché  im- 
padronitoli appena  di  Babilonia  con- 
fermò Daniele  nel  pollo  conferitogli 
la  fera  innanzi  d/  Baltafiar  per  il  fag- 
gio sì  memorabile,  e pubblico  dato  di 
fua  §apienza  infufa , e di  fua  accetta- 
zione apprefco  il  grande  Dio  d’Ifra- 
eie  : e torto  cominciò  l’emulazione.» 
de’Prcncipi,  e Satrapi , dalla  quale  fi 
dettò  il  configlio  per  lor  fatale  dei 
fac rilego  Editto  . Nello  Aedo  tem- 
po Ciro  , che  prefiedeva  infieme  con 
Dario  il  Zio  all’Impero  Caldeo»fu  in- 
fpirato  dall*  Ajtilfimo  a mirura  della 
Profezìa  di  Geremiai  , che  promet-  (i)  xiv.  a, 
teva  dopo  fettant’ anni  dal  fuo  prin-  uix. 
cipio  il  fine  di  quella  cattività, a pub- 
blicare egli  pure  in  fcritto  una  con- 
felfione  de’gran  benefizi  ricevuti  dal 
vero  Dio,  tutta  uniforme,  e coeren- 
te alla  fuddetta  dj  Dario , e ad  ordi- 
nare , che  in  Gerufalemrae  fe  gli  ri- 
fabbricafse  da’Giudei  ripatriati  la  fua 
Cafai  e Tempio  ».  (»,  g,  Ef<Jt| 

a.  Dunque  anch’egli  fece  imbandi- a, 
re  per  tutto  quel  vallo  Imperq  il  fe- 
guente  proclama  .-Ciro  Re  di  Perfia 
(non  s’intitola  Re  di  Babilonia  ; ben- 
ché vi  prefiedefie  con  autorità  egua- 
le al  Zio,  come  conila  dallo  rtefso  in- 
timare Editti,  per  lafciare  al  Zio  l’o- 
nore di  quello  titolo)  dice  coslt  Tut- 
ti i Regni  della  Tetra  mi  ha  dato  il 
Signore  del  Cielo  (cioè , il  Diod’I- 
fraele  , così  lo  chiamavano)  ed  egli 
i ttefso  mi  ha  comandato  di  rifabbri- 
i fargli  la  fiu  Cala  in  Gcrufalemme,  , 
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Cittì  ficuata  nella  Giudea  1 : Chi  v’è  tuario  ; acciocché  t (fendo  il  Tempio 
fra  voi  (tutti  miei  fudditi),che  fia  fi-jun  corpo  di  Fabbrica  iJ  più  ben  intc- 


(*) 


0)U>M-4* 


glio  del  di  lui  popolo  ? Sia  con  efso 
il  Tuo  Dio:  Vada  egli  pure  (libera 
mente)  inGerufalemme  nellaGiudea, 
c fabbrichi  JaCafa  del  Signore  Dio 
d’Ifraele,  egli  è il  Dio,  che  in  Geru- 
falemme  rifiede  (cioè , dove  vuoici 
efsere  rkonofeiuto)  a-  Tutti  gli  altri 
(che  del  popolo  detto  vorran  reftar 
quivi)  fomminifirino  in  ogni  luogo , 
dove  abitano,  a quegli  (che  in  virtù 
del  prefente  Decrqfo  vorran  partire) 
il  fuflidio(opportuno)in  oro,  argen- 
to, o in  qualunque  altra  Portanza, o in 
pecore  (per  edizione,  che  a*quegli 
permetto  di  fare)  oltreciò , che  offe- 
riranno fpontaneamente  perii  Tem- 
pio del  (grande)  Iddio , che  dimora 
in  Gerufalemme  j . 

3.  Stima  il  Grazio,  che  tantoflo  tutt’ 
il  popolo d’Ifraeie  fi  caricata  della., 
flefsa  impofìzione , qual  fece  Mosè 
(4)  «t  rnfdi.  nel  Deferto, di  un  femificlo  per  un04: 
1*1.1 1'  Oltre  poi  la  data  facoltà  allegridima , 
e fofpirata  da  fettant’anni  prima, Ciro 
foggiunfir,  qualmente  voleva  (ergef- 
fero  un  Tempio  fontuofo,  e magnifi- 
co) con  fondamenti  capaci  a fattene- 
re  un  altezza  non  minore  di  fefsanta 
cùbiti , e con  altrettanta  larghezza^ 
(1)  1.  Ifdt.  ne*  Santuario,  e nel  Sanila*,  fi:  pu- 
* re  C°1  nome  di  latitudine  non  va  in- 
tefa  la  longhezzjt  dal  Frontifpizio  del 
Sanila  fino  all’  ettremità  del  Santua 
(4:utTiiìn.  rio  *,  qual’era  la  longhezza  del  San. 
W*»  fla,  e del  Santuario  del  Tabernacolo 
di  Mosè , aozi  del  Tempio  ftefso  di 
Salomone  ; computando  le  fole  aree 
interiori  del  Sanila,  e del  Santuario, 
fri  atEztc.  efdufe  le  groffezze  de’Muri  7 . E fi- 
***i-M. 4.  nalmente  per  nome  di  larghezza  fi 
può  appellare  l’area  interiore  ; onde 

fijvede,  che  Ciro  informatoli  della 

grandezza  dei  Tempio  di  Salomone 
oc  ordinava  un  Umile,  ed  efprtffe  la 


fa, e proporzionaro  del  Mondo, dalla 
mlfura  della  parte  principale , s’  in-r 
feritfc  quella  di  tutte  l’altre).  Voleva 
pure,cbe  fi  facetar  tre  ordini  di  pie- 
tre feelte  1 ( ma  nella  Volgata  abbia-  {*)  « 
mo  de  lapidibnsimpolitit  ; ficcome  il lDtwp’ 
Signore  ordinò  per  l’Altar  di  Gari- 
zim  *)  con  tre  altri  ordini  (ripartiti)  (»)*«  Dmt. 
di  legni  nuovi  ( di  Cedro  del  Liba-  **»"•*•»  * 
no)j,dichiarandofi,che  avrebbe  fom. 
minittrato  egli  dal  Regio  erario  di 
manoin  mano  il  danaro  neceflario  4:  *1.4. 
e frattanto  rettitul  iVafi  tutti  delTem-  <4)  ikid. 
pio  d’oro,  e d’argento,  prefi  daNa* 
buccodonofor  in  quello  fpoglio  ; ac- 
ciocché fi  riponeflero  nel  primiero 

luogo , e all’ufo  làcro  di  quel  Mini- 

fiero  f.  (rt.kid.f- 

4-Quefio  comando  del  Dio  del  Cie- 
lo , che  Ciro  attefta  d'aver  ricevuto 
per  Fedifizio  fuddetco  egli  è facil- 
mente il  contenuto  nelle  Profezie  d* 

Ifala  xliv.  6,  e xly.  7,  i quali  due  Ca-  (g  tg. 
pitoli  a(ferifceGiufeppe8  folferglidati  (7)  1.»  ft 
a leggere . Ad  un  rilcontro  si  chiaro  «eq- 
della  Divina  voce,  che  datant'anni An,"F 
prima  l’avea  chiamato  di  nome,  ed  e-*1  M,e,t* 
fallato  con  decreto  innegabilmente..  ‘ 

previo  alla  gloria  Tua  prefente  , veg- 
gendofi  Monarca  Univerlàle  , e Pa« 
dron  della  Perda, Media, Caldea,Ar- 
men  ia,S  i ria^A  Hria,Cappadocia,eFri. 
gialli  tutta  la  Libia, Caria, Fenicia,  ed 
Egitto  de’Baèiri,e  tndiani,de)la  Cili- 
cia,  Paflagonia,  e de  Mcriandis,  non  (9)  «t  Ve»  . 
poteva  lafciar  di  conofce  rei’ obbliga-  nopb.  Cy» 
to  fuo  deflino,nè  di  confeflare  il  gran  l0P*  Lik.r» 
dono, di  cui  era  partecipe,  della  Divi- 
na  Clemenza.  L’ Altittimo  però  non  J.  «onuAp? 
rimirava  falò  a refiituire  per  di  lui  pion. 
mezzo  alla  Palefiina  i Nazionali , o a 
Gerufalemme  il  Tempio;  ma  tendeva 
nello  ftelfa  a promulgare  per  tutta  la 
Terra  la  contezza  di  Tua  verità, t On« 


fola  grandezza  del  Sanila,  c del  Satr  Impotenza  mediante  un  decreto , o 

con- 
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confezione  si  gloriofa  al  di  lui  nome. 
E chi  mai  poteva  ad  un*  atte  fiato  si  fo- 
lcine deIRe.e  quello  in  Perfona  pro- 
pria,pofTein-dubbioi  o l’Onnipoten- 
za del  Signore, che  udivano  aver  pro- 
fperato  il  lor  Sovrano  alle  grandiofe 
conquifte  , o la  di  lui  protezione  co- 
llante verfo  quei,  che  l’adorano,  am- 
mirando ora  il  riforgimcntodellaNa- 
zione  a lui  dedicata,  ed  un  Trionfo  si 
prodi gioii)  della  lor  confidenza. Si  fac. 
eia  ragione  , fe  corrifponde,  o nò,  al 
mio  affiamo  I*  ammirabil  rifeontro 
delia  Scuola,  e propagazione  Tempre 
fatta  di  fua  verità  dii  Signore  al  Mon- 
do,e fe  ad  un  fin  si  fublime,  e di  pub- 
blico benefizio  fu  deftinata.o  nò, oltre 
la  correzione  de’  trafgreffori  del  fuo 
patto, quefia  cattività,  ificcome  vedem- 
mo in  tutte  l’altre  ancora. 

y.Alla  Fediva  novità  del  fauflo  pro- 
clama fi  unirono  i Principali  della  . 
Tribù  di  Giuda,  e di  Beniamin  co’Sa» 
cerdoti,c  Leviti, e molt’altri  infpirati, 
per  fi  porre  all’ordine,  ed  intrapren- 
dere il  viaggio  da  si  gran  tempo  defi- 
derato  verfo  Gerufalemme,  c folle- 
vare  da’fondamcnti  nelle  mifu re  pre- 
■ fcritte  il  Di vin  Tempio  i . Tutti  gli 
altri.che  non  eran  difpofti  a si  pronta 
partenza,e  quanti  ne  contava  difperfi, 
e moltiplicati  qui,  e là  quella  fchiavi- 
tù  or  terminata, dier  mano  all’imprefa 
fonmainifirando  Vali  d’argento,  e d’ 
oro , varie  altre  preziofe  foftanze_», 
fuppellcttili , ginmenti,  e greggi  per 
impofiziooe  tra  lor  convenuta  oltre 
molti  altri  doni  fpontanei  ».  E primo 
di  tutti  il  Re  Ciro  diè  generalo  efem- 
pio  colla  confegna  di  tutti  i Vafi  del 
Tempio , che  Nabuccodonofor  avea 
levati  da  Gerufalemme , e polle  nel 
Tempio  del  fuo  Dio(BeIo)i,e  gli  fe- 
ce da  fuo  OfEziale  di  nome  Mitridate 
figliuolo  di  Gazabar  prefentarea  Zo- 
robabcle  Prencipe  di  Giuda  (e  Capo 
dello  fiuolo.che  dovea  partire, come 


figlio, ch'egli  era  di  Jecconla  per  mez- 
zo di  Salattiel  fuo  Genitore  già  mor- 
to),e fi  chiama  Saflabar  con  nome  im- 
pollogli  da' Caldei,  ficcomefieran 
cangiati  ai  tre  Fanciulli  compagni  di 
Daniele, ed  a Daniele  medefimo  i : e 
furono  trenta  fiale,  o tazze  d’oro  più 
preziofe  ( e novecento  fettant’  altre 
men  preziofe  a,  che  fervivano  per  le  at  l<% 
libazioni) , e mille  d’argento , venti-  Edit.  Rom. 
nove  coltelli  (e  ventinove  incenfleri 
d’ argento  ) j,  trenta  bicchieri  d’ oro  ( j)  ut  ita. 
( co*  fuoi  piatti  ) a altri  d*  argento  *dic.  Rom. 
quattrocentro,  c dieci  (co’fuoi  piatti,  (4| 
ed  altri  due  mila  piatti  d’ argento  ) t> 
con  mille  altri  Vafi  d’ogni  Torta* ;on«  /.  Bfj[t 
de  tra  Vafi, e firomenti  d’oro,  ed’ar- 1.9.10. 
gento  furono  cinque  mi!a,c  quattro- 
cento  7 (con  altri  feflantanove  non_>  (7]  ikid.i  1. 
computando  i coltelli  per  efffer  di 

ferro)».  EditVo^ 

6.11  numero  poi  di  quegli, che  fi  ac- 
cinsero a ritornare  in  Gerufalemme 
in  virtù  del  prefente  decreto , parte 
ora , e parte  dappoi  con  Efdra,  e poi 
eoa  Neemla  , fu  di  quarantadue  mila 
trecento, e feflanta  Perfòne  9.  Ma  gli  _ fcitj 
regiftrati  dal  primo  di  Efdra  fono  (ò-  Eftr.'vii. 
lamente  ventinove  mila  ottocento,  e 66. 
diciotto , gli  deferitti  dal  fecondo  di 
Efdra  fono  trent’un  mila, e ottantano. 
ve,dove  fi  nominano  mille  fettecen- 
to,e  feffan tacin qu ePe rfo ne,d i cui  non 
fi  fii  menzione  nel  primo  di  Efdra_»  * 
però  quivi  pure  fe  ne  defcrlvono 
quattrocento  novantaquattro  non  cf- 
prefse  nelCatalogo  del  fecondo  diEfc 
dra  (onde  le  lòmme  non  difeordano, 
mentre  aggiungendo  i nominati  dal 
fecondo  diEfdra  al  numero  del  primo 
d’Efdra,e  gli  nominati  quivi  al  nume* 
ro  del  fecondo  di  Efdra,abbiamo  U_» 
fieffa  fomma 

■t  I.  Kfdrc  »9*l8|  (>•  Efdt.  Jl08» 

II.  E(dr.  s |e del  l.Efdr.  *94 

Sommi  JM*J  Somma  Jlj8| 

Mancano  alla  prima  fomma  di  quaran- 
tadue 
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DEL  RITORNO  DI  GlUDA  ALLA  PATRIA. 

. tadue  mila  trecento,  e feflànta  t,  altri  ne  d’arger.tofogn’una  delle  quali  va» 

f I*  ,,  . ,,  r _ _ r _ _ r..  _ r _ i _ /•  j*  \ . • i.  •• i 


Efdf.11.64.  dicci  mila  Settecento  fettantjfette,for- 
fe  per  eflerc  quelli  delle  dieci  Tribù, 
non  regiftrandofi  quivi , fe  non  che 
quegli  della  Tribù  di  Giuda,  e di  Be- 
niàmin.o  pure  iranno  (tati  Profetiti. 


leva  cinquanta  Celi  ) 1 , óltre  il  qual  . 

danaro  diedero  pure  cento  Vedi  Sa-  J,  prtw  * 
cerdotalu;ficcbèin  quella  prima  vifita  (»)  t.  Hat» 
del  luogo  facro  de  1 Tempio  celebra- 11,09, 
rono  gli  atti  della  pietiche  conveni- 


Vennero  pure  tra  le  varie  loro  Spedi»  vano  alle  circoftanze  del  bifogno , in 
zioni,e  mofTe,  altri  fette  mila  trecento  ! cui  era,  la  Divina  Cala, d'edere  riedi- 


trentsfette  fervi , tra  quali  v’ erano 
(a)  l.ECdr.  Cantori, eCantatrici  duccnto  »,equa- 
n.tf5.  rantacinque  I , e colla  gran  comitiva 
(j)n.EIHr,  quattrocento  trentacinqueCamelica- 
U)VéUt»  fichi  4,  Settecento  trenta  fei  Cavalli, 
5, ,5^  * ducento quarantacinque  Mulif  , con 

(r)n.Efdr  fei  mila  Settecento, e venti  Afini  <.  Si 
VII.0I.  confondono  però  nel  Sacro  Tefto 
(6;  ìbid,  quegli  della  prima  Spedizione  con_> 
tutte  l’altre  di  modo  , che  non  fi  può 
divifare .quanti  fpettaflero  alla  prima, 
c quanti  alla  feconda, o alla  terza;forfi 
perchè  in  quefta  prima  vennero  molti 
di  quegli.che  volevano  poi  ritornare 
nella  Caldea, e Solamente  per  prende- 
re poftefso  in  tanto  de’fuoi  beni, e ri- 
conofcere  la  propria  eredità,  Cetonie 
lì  nomina  Mardocai  , il  quale  farà  lo 
flcfso.che  Mardocheo,  e fi  rammenta 
pur  Neemla, benché  la  venuta  di  que- 

fio  fofse  pofteriore  di  molto  alla 

presente. 

n. 

1.  S’incamminò  per  tanto  l’allegra 
comitiva  in  canti  di  benedizioni^  con 
pafso  efultante  verfo  Gerufalemme  , 
dove  felicemente  giunfero , c prose- 
guirono 1*  ordinato  movimento  fino 
al  luogo , dove  era  prima  il  Tempio, 
(7)urMich.  che  già  era  ridotto  in  una  Selva  d’al- 
ti 1. va.  beri  eccelfij.Ivi  fecero  alto, ed  iPren- 

cipi  tantofto  offerirono  di  Spontanea 
divozione  molto  danaro , e lo  conle- 
(?)  1.  Efdt.  gnarono  a’  Leviti  per  le  Spefe  della», 
11.09»  gran  fabbrica  * forzandoli  a quello 
sborfo  maggiore  , che  loro  era  potà- 
bile ; onde  fi  adunò  la  fomma  di  fef 
fimta  mila  Soldi  d’oro, cioè, di  fefsanta 
mila  dramme  d’oro,  e cinque  mila  mi* 


ficata,  colla  limofina  riferita  :fe  n'an- 
darono poi  a prender  pcfscfso  ogn’ 
uno  delle  loro  Cafe,o  rovine  per  me- 
glio dire, nelle  Città  loro  proprie  f . (i)ibMrfro* 
2. Ma  al  mefe  Set timo( dell’anno  Ec- 
defiaftico)furono  richiamati  tutti  no- 
vamente  inGerufàIemme,dove  accor- 
rerò con  molta  concordia,  e pace, co- 
me fe  un’  uomo  folo  fodero  , non  vi 
mancando  pur  uno  4 : e alla  prefenza  r,sflr. 
del  grande  , e di  voto  adunamelo  il  111.1.», 
Sommo  Sacerdote.che  nomavafiGio- 
fuè  figliuolo  di  JolèdechjC  i Sacerdoti 
di  lui  Fratelli  » e con  età  Zorobabelc 
figliuol  di  Salatoci  co’  Tuoi  Fratelli, 
tutti  quefti  fi  accinfero  a dibofcar(co|- 
le  fa  lei, e colle  Seghe  )tutt’il  piano  dell’ 
antico  Tempio .-  fatto  il  che  fi  pofero 
con  tutta  la  lena  a fabbricar  l’Altare 
degli  Olocaufti  perofferirvi  ilfagri- 
fizio , il  quale  dovea  ardere  di  conti* 
nuo  Sull’Altare  fecondo  la  legge.per- 
ciò  fi  chiamava  il  làgrifizio perenne  5 j Hid.j. 
non  volendodifferire  fino  al  fine  della 
grand’opra  quel  culto, che  eftendo  di 
precetto  rigorofo  doveafi  oftervare, 
qual’or  cominciava  ad  dTerloro  potà- 
bile , e il  Solo  Altare  degli  Olocaufii 
era  neceflàrio.e  ballava  per  quella  of- 
fervanza . Nell’unirfi  alla  coftruzione 
di  quello  Altare  i Sac*rduci,e  Prenci- 
pi  di  Giuda  della  flirpe  di  Davide  ec- 
co una  nuova  figura  del  Melsia.cotqe 
quello , che  dovea  discendere  da  cn-  N 
trambe  quelle  Tribù,  ed  unire  in  sè 
l’onore  della  Davidica  Stirpe  collii 
prerogativa  del  Sacerdozio  • 


IN- 
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fjt  La  Sacra  Storia  Antica 

INSTRUZIONB  PRATICA. 

È rifcontro  della  Scuola , e propagazione 
fattafi  della  Sapienza . 


I. 

IN  tutta  la  Storia  riferita  del  prtf- 
fente  Capitolo  infognò  il  Signore 
la^vie  della  Tua  adertone  colle  getta 
de’  Tuoi  Profeti , uomini  d’orazione, 
che  non  aveano  altro  amor , che  di 
Dio , o altro  oggetto  di  lor  cu  ranca, 
folTero onori,  ricolti,  giurifdizioni,  o 
la  vita  medefinta,  rtforbandofi  al  foto 
Dio  inticramente;ondc,ed  al  popolo, 
«d  a*  Stranieri,  a Sovrani  ancora  inti- 
mavano liberamente  i Divini  fonfi  co- 
munque odiofi  , e le  verità  rivelate, 
benché  n’  averterò  a riportare  perfe- 
cuzioni , impofiure , degradazioni,  c 
fopplizJ.E  nello  ItelTo  tempo  l’AItifli- 
mo  colla  loro  efaltazione.e  preforra- 
zione  la  più  gelofa  vibrava  le  attratti- 
ve al  falutare  partito , ficcomc  colle 
penatiti  della  fchùvitù  andava  Tem- 
pre più  (limolando  il  popol  capti vo  al 
Tuo  ricorfo . 

Infognò  lecircofpezioni  della  Vi- 
gilanza col  far  riprendere  da  fuoiPro. 
fori  ogni  loro  più  minuto, e (corretto 
penderò, o querela,o  proiezione  men 
mifurata,e  più  foventc  la  mal  pieghe- 
vole loro  a(fczione,e  durezza  di  cuo- 
re , la  quale  provien  dai  fonfibile , in 
cui  dorme  la  rifleflìone  , el’uomdi- 
flratto  perde  la  traccia  dell’  ultimo  fi- 
ne.-col  far  riconofcecc  oella  prefonte 
lor  venazione  l'avveramento  il  più  e- 
Tatto  di  fue  min*o-ie,  le  quali  perciò 
«tfondo  parimente  intinmfe  contro  o- 
gni  trafgre(Sone  de*  numerofi  pre- 
cetti di  quello  fiato  veniflero  a ben’a- 
gire  nel  timore  di  ciafcheduno , ed  a 
farlo  in  avvenire  guardingo  in  tutte 
le  attenzioni  della  Tua  legge  : e final- 
mente ne  dichiarò  l'importanza  col  far 
forniture  i rifeontri  dell’  afpcttato  tra 


le  declamazioni  deTuoi  infpiratf,  v<> 
tendo  lor  dire, che  per  via  d’eilì,e  del- 
le applicazioni, che  ne  facdftro  i dell» 
di  fpirito,non  per  pubblicità  (Irepito- 
fa,opcr  divifc  aperte, è non  più  tolto 
afeofo  fotto  le  fembianze  d’  un’  uom 
dozzinale.l’avrebbero  conofciuto. 

Infognò  le  violenze,  che  pretende 
del  giudicar  contro  il  proprio  difoor- 
fo  Tull’autoriti  del  rivelato, eligendo, ' 
che  i Giudei  riroaneffero  dopo  l’ucci* 
(ione  di  Godolts  nel  luogo  (le  fio 
dell’  avvenuto  miafatto  contro  il  ti- 
more ben  naturale  dinuove  crudeltà, 
e vendette  del  Re  Caldeoscol  far  pro- 
porre da  Ezechiele  in  mezzo  alle  ci  ri 
cofianze  più  dilperate  della  condizioa 
loro  avvilita, e mezzo  confunta  leglo» 
rie  del  futuro  loro  (lato  di  libertà  , e 
indipendenza  felice  nel  proprio  Re- 
gno,e col  rir  loro  deferì  vere  per  fino 
un  Cimitero  rifu  Tritato  , acciocché  fi 
dilponeflero  a credere  V annunziato 
ritorno»  quand'anche  foffero  lòtto  la 
giurifdizion  della  morte:  e finalmente 
coll’cfcmpio  di  tutta  la  loro  Storia,in 
cui  per  quanto  le  calamità  congiurai 
foro , furono  Tempre  infiruiti  a farne 
orazione  al  Signore  , ed  a protelrirc 
con  ciò  contro  qualunque  umana  im» 
pofiibiltà,  di  fpcrarne  dall’  Altiflimo 
Dio  il  rimedio . 

. La  efaltazione  poi, e propagazione 
del  Divin  Nome,  fu  ella  si  folìenne_» 
nell’Auge  di  Nabucco  , e depreflion 
d’ ogn’  altra  Potenza  a tenore  efatto 
delle  Profeale^ie’faggi  dati  daDanie- 
le  del  prevalimento  del  Divin  fuo  lu- 
me a tutto  il  pretefo.de’Magi  fatidici, 
e Caldei,  nella  miracolofa  prefcrva» 
zione di efio Daniele,  c fuoi Compia 

gni 


] 
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Instruzioni 

gni  delle  Fiere,  e delle  fiamme,  nell’ 
umiliaaion  di  Nabucco , e fujegutnte 
fuo  editto  protesati  vo  dell’unico  ve- 
ro Dio  d’lfraele,ficcorne  pure  del  li- 
mile di  Ciro  in  mezzo  alle  Nazioni  di 
tutto  quel  Continente  , che  ritrova*- 
vanii  nello  Stato,o  Cittì  di  Babilonia, 
o condottevi  prigioniere  , o uniteli 


Pratica.  5153 

coi  nuovi  Conquidagli  Dario,  o Ci- 
ro, che  nulla  più; 

Onde  fé  ben  li  riguardi  quella  Sa- 
era  Storia  nel  fuo  midollo  non  fu  ella 
altro,  che  una  Scuola  continua  del  vi» 
vere  falutarc , e làpiente,  liccotre  fin 
da  principio  avvertii  d’  un  sì  obblji 
gante  Divino  atfunto , 


ORDINE  CRONOIQGICO. 


Ritorna  Geremìa  in  Gè- 
rufalemme  appreso  Godo - 
iìa,  dove  u ibdìa  "Profeta  pubbli - 
ca  le  fue  rivelazioni  contro  gl' I- 
dumei , che  aveano  u fate  gran * 
crudeltà  verfo  i Giudei  in  quel- 
la loro  caiamiti  : Abd.i. , c Ge- 
remìa fi  pofe  vicino  aGerufalem-  . 
me  a deplorar  l' avvenuto  colli _» 
lamentazioni  i Tbren.t.i  i.tu. 
iv.  conchiudendole  coll'orazione 
del  cap.v.  de" Treni- 

Eefla  Godolìa  allaPrefiienza 
delle  reliquie  di  Giuda.  Ifmaele 
P uccide  nelfettimomefe  deir  an- 
no 341 6:  ut  Jerem.  ut,  i.  3.  il 
popolo  fi  raccomanda  alle  orazio- 
ni di  Geremìa  per  papere  dal  Si- 
gnore lafua  Volontà  di  andarfeà 
ne  ,0  nò  nelC Egitto  » ed  egli  ri- 
, fponde  di  ni  colla  Profezìa* 
ni  1 -Si  alzano  i Capi  a con- 
tradire al  fuo  lume , e configlio  : 
ut  Jerem.xi.ni.,  e vollero  a for- 
za andarfene  in  Egitto , doveGe- 
remia  recitò  la  Profezìa  xu  v. 

Giudeo  di  quefti  fe  ne  fug- 
gì dall'Egitto,  e fi  portò  a ritro- 
vare Ezechiele,  a cui  gius f e nel 
decimo  mefe  dello  flefjo  anno  un- 
decimo  di  Sedecìa,o  pur  nel  duo- 
decimo : ut  Ezcch  xzxi  1 1.  31. , 
e perciò , mettiam , nell'anno  del 
Mondo  j J17 

La  notte  antecedente  all'arri- 
vo del  Giudeo  Ezechiele  ebbe  la 
Tom.V.  


rivelazione  del  cap.xxxt.,  e don 
po  il  racconto  udito  dal  medefi- 
mo  dell' avvenuto  in  Gerufalem - 
me  recitò  laProfezìa  xxxi  i.^d 
in  apprcjfe  ebbe  la  rivelazione 
efpofla  nella  Profezìa  xxxvi  1. 

Tfabuccodonofir  udito  appe- 
na il  tradimento  efequito  contro 
di  Godolìa  da  Ifmaele  per  intel- 
ligenza avuta  col  He  Ammonita 
fimoffe  eolie  fue  armate  contro 
quello  Stato, ed  indi  contro  itMo. 
abita , popolo  fempre  confedera- 
to co»~4mmone , e fuperò  quello 
pure  defilandolo  intieramente j 
nello  fpazio  di  tre  anni  comincia - 
ti-  ut  Ifài.xvi.4.;  onde  quefla  de- 
putazione delle  due  Trazioni  av- 
venne neiranno  , J41  g 

Indi  conduffe  F efercito  trion- 
fale alT affedio  di  Tiro  , ed  altra 
parte  di  fue  truppe  contro  Sido- 
ne, e contro  Fldumea,  quali  prò- 
Vittcie  reflarono  foggiogate  nelF 
anno  quinto  dopo  la  caduta  di 
Gerufalemme  : Jofeph.lib-x.cap. 
xi.  & Berof.  apud  eumd.  lib.  1. 
contr.Appion.pag.  1044.,  e per- 
ciò nell ' anno  del  Mondo  34*1 

In  queft afiejfa  occafione  capti- 
vi i Giudei  rimafli  nella  PaleflU 
na  in  Bettu/iai  ut  Ezech.  xxxnu 
a a 4. ad  ap.,  0 farà  flato  in  altre 
limili  feorrerìe  per  quanto  durò 
l'ajjedbdi  Tiro,  nel  qual  tem- 
po popò  Giuditta  aver  vijfiute  ’ 
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torniti,  e paffar  molt'altr'  an- 
ni in  pace  quel  popolo  : Judicb. 
ivi.  18.,  conforme  lo  deferivo-» 
Ezechiele  nel  luogo  citato,  qual 
ultimo  popolo  rimaflo  dopo  en- 
trambe le  fchiavità,  e che  fi  tu- 
fi rigava  di  avere  egli  a ripopola» 
re  la  Taleflina . 

Geremìa  t rat  tanto  inveiva _» 
contro  gli E%izj,  dwt  vivcapro- 
nunciando  la  Profezìa  xliv.  c_» 
viene  fatto  morire . 

Ezechiele  ebbe  la  vifionzj 
delleTrofezìe  xi.xii.nn.xtin. 
xl  i v-xt v.xtv  i jcl v 1 1 . XLV  ||1. 
nell'anno  quartodecimo  dopoGe- 
rufalemme  cfpugnata,  e diftrut- 
; tai  ut  F.2ccb.xi.i.,  e perciò  nell ’ 

anno  343© 

CaddeTiro  in  mano  diT^abuc- 
codonofor  dopotredeci  anni  <Taf- 
/frfio:Jofeph.Iib.i.cont.Appion. 
principiato/!  nelP  anno  tremila- 
quattrocento  diecinove  : ut  fup. 
e perciò  fu  defolata  nell' anno  del 
Mondo  3433 

Ideilo  flefs'anno, cioè, nel  ven- 
tèlimo fettimo  della  cattività  di 
lecconi  a Ezechiele  pubblicò  le 
Profezìe  xxi xJal  verf  17.  fino 
alfine,  la  xxx.xxxvm.xxxix. 

Ed  in  queflo  {le fi’  anno  avendo 
/aggiogato  T^abuccodonofor  li 
P Egitto,  affunfc  titolo  di  Mo- 
narca Vnivtrfalt  principian- 
do a contare  novi  anni  <T Impero  : 
Jofeph.Amiq.lib.x.cap.xi. 

Ifab  accodano  far  ebbe  la  Vifiou 
ne  dcllaStatua  di  varj  metalli 
deferitta  dallaProfezìa  diDani- 
dle  11.  nel  Panno  fecondo  di  fura 
univer fai  Monarchia  : Dani.11.1 
e quindi  nell'anno  delMondo  3433 
Efpone  all' adorazione  la  pro- 
pria statua:  7^on  obbedifeono 
alP  Editto  i compagni  di  Daniele: 
fi  gettano  nell acce  fa  fornace,  fi 

•<  ' • • • 
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confervano  indenni , e benedicono 
H Signorf.  d'indi  Habuccodono- 
forgli  fa  eflrarre  , e forma  una 
pubblico  editto  in  tutto  ilf(egno , 
che  ninno  ardifea  di  proferir  be- 
flemmia  contro  il  Dio  tPlfraele  « 
ut  Dani.  1 1 1 .Fu  queflo  fatto  do-  - 
po  il  fogno  fuddetto,ejfendo  i tre 
compagni  di  Daniele  già  nel  gra- 
do di  Trefetti  di  Babilonia  : ut 
Dani. m.  1 2.  conferito  loro  irt» 
premio  della  fplegazione  data  da 
Daniele  al  fogno:  ut  Dani.  1 1*49. 
’Honfu  dopo  il  ritorno  diT^abuc- 
codonofor  dalle  felvr,  poiché  po- 
co viffe  dappoi , e riportò  fegni 
tutti  ojfequioft  del  vero  Dio . Fu 
dunque  in  queflo  flejfo  anno  fe- 
condo del  detto  fuo  Begno  . 

Ebbe  pure  indi  a poco  la  vi- 
fione  dell'albero,  quale  Daniele 
riferifee  nel  cap.  1 v.,  e n'ottenne 
la  fpiegazione  dal  folo  Daniele  , 
e fu  ne  iranno  trentefimofeflodel 
fuo  Bpgno  , e della  Caldea  infie- 
me  col  "Padre , e del  Mondo  3433 
Ma  obbliatone  il  configlio  indi 
a un'anno  proruppe  nella  lode  di 
ti,  che  il  Signore  cafligò  con  fu- 
bit  a Manìa , e fuggì  al  bofeo  «j 
vivere  colleFiere  qual  Bruto:  ciò 
fu  dedeci  mefi  dopo  la  fpiegazio- 
ne avuta  del  fogno  dell'albero  < 
ut  Dani.i  v.23.  e perciò  nell’an- 
no del  Mondo  3434 

Pare,che  nel?  Interregno  di 
quefli  fette  anni  fi  governale  il 
Begno  per  mezzo  de'Magiflratii 
poiché  il  primo  anno  , in  cui  re- 
giiòEvìlmerodaccofu  il  37. della 
cattività  diyecconia:  Jerem  .«l. 
31.&  iv.Reg.xxv.27.^i</  qual 
anno  era  già  ritornatoTqabucco- 
donofor  dal  Bofeo,  cioì,  fett' anni 
numerati  dall'anno  34340  e eoa. 
feguentemente  morto  ancora. 
BiternaHabuMienofer  rifa- 
nato 
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nato  di  mente , e convertito , e_> 
pubblica  la  lettera  , in  mi  rac- 
conta colta  confezione  del  vero 
Dio  il  fuo  fuccejfo  rapportatoci 
da  Daniele  nel  cap.lv. , e morì 
nello  flcjfo  anno  del  fno  ritorno , 
cioè,  nel  3441 

Sottentrò  Evilmcrodaceo,  <_> 
cavò  lecconi  a di  prigione  nel P 
anno  trentefimo  fcttimo  della  di 
lui  cattiviti  : Jercm.  a il.  3 1.  & 
iv.Reg.xxv.27. 

Evilmcrodaceo  viene  nccifo  da 
J^eriglìfforo  con  aver  regnato 
foli  due  anni  : Bcrof.  Iib.111.rer. 
CaJd.  apud  Jofeph.  lib.  I.  contr. 
Appion.,  e neir  anno  344J 

. Accadde  nel  H^gno  di 
queflo  il  fatto  della  frode  feo - 
perta  de'  Sacerdoti  di  Belo , la * 
qualcjjjiì  colla  Joro  uccifione  , e 
demolizione  di  qbe lùelubro  jìc- 
come  pure  Cucci  fon  delDragone: 

Fu  indi  per  furor  di  quel  popolo 
Daniele  gettato  a Leoni  , epre- 
fervuto  colla  converfion  fuffegui% 
tadiF{erigliJforo  : nel  qual  tem- 
po morì  odfliage  I{e  della  Media , 
e fu  dichiarato  Erede  dopo  la* 
morte  di  Dario  Ciro  He  di  Ter- 
fia  : Dani.xiu 

Tieriglifforo  uvea  per  Moglie 
fua  forella  , e fi  crede  Meda  di 
origine, il  quale  regnò  quattr'anì 
ni  : Ptolem.dc  Reg.Can. , cioi, 
fino  all’anno  3 « 

Gli  Ebrei  però  attribuifconti' 
ad  Evilmcrodaceo  in  Sederollam 
anni  di  Hsgno  23.,  cioi  7.  effon- 
do abfente  per  il  bofeo  il  Taire , 
e 16.  anni  dopo,  quanti  formano 
coi  *4.  anni  del  flegno  del  Taire 
dopo  dìflrutto  il  Tempio  la  fom- 
ma  di  40.  fino  alla  venuta* 
diCiro,e  intronizazione  di  Dario, 

Ma  non  t'accorda  ciò  colle  Storie 
profane, colle  quali  pii  fi  confa  il 


j riparto  dei  He  rammentati  daTo - 
‘ torneo  nella  maniera , che  prof  ti 
guifeo  ! 

T^erigliffaro  fu  uceifo  in  bat- 
taglia con  Ciro,  e gli  fucccdctte 
Laborofoardoco  per  nove  mefi , e 
perciò  dopo  picciolo  intervallo 

ntl  J44f 

Colla  morte  di  queflo  fuccedet- 

ccdcttc'Nabonadio,  detto  ancora 
Labinito , il  quale  i il  Baltaffar 
di  Daniele:  monella  fua  minori . 
td governò  T^itocri,  la  quale  fu 
Mattona  di  grantTimprcfe,  sì  di 
pace,  che  di  guerra , e Baltaffar 
prefe  il  poffeffo  del  fno  flegno  tre  , 

foli  anni  prima  della  efpugna- 
zione  di  Babilonia,  e perciò  nelP 
anno  del  Mondo 

Enel  detto  primo  anno  di  Bai  • 
tuffar  Daniele  ebbe  il  fogno  infu- 
fo,  de  frittoci  nel  di  lui  cap.ru. 

Net}  .anno  diBaltaffar  ebbe  Da r 
niele,  altra  vifione  deferittaei 
nel  di  lui  cap.vili.DarioMcdo* 
Ciro  circondano  co’  fuoi  eferciti 
Babilonia , e fui  fine  dello  fi  effe 
ter 2* anno  Baltaffar  fece  il  convim 
to  f in  cui  gli  comparve  il  deto 
I frivente  , del  quale  fritto  Da- 
niele foto  poti  /piegargli  il  fatai  ’ 
fenfo  : ut  Dani.v. , e fu  uccifo  in 
quella  notte  con  aver  regnato 
parte  in  perfona  della  Madre , e 
parte  da  si,  e viffiuto  17  .anni  : 
Ptolem.  de  Reg.Cat). , e perciò 
\neir anno  del  Mondo 

7>(el  medefimo  anno  primo  di 
Dario  in  Babilonia  queflo  nuovo 
He  confermò  Daniele  nella  digni- 
te  conferitagli  da  Baltaffar  nelP 
| ultima  cena  in  premio  dello  frit- 
to/piegato  : Dani.v  1.  ed  all'ora 
ebbe  la  celebre  rivelazione  del - 
le  fettunta  fttimane,  efpoflanel  • , 
di  luì  cap.  1 x.  Dario  cosi  inftiga- 
\tQ  da  malevoli  di  Daniele  pub- 
£a«a»  blicq 
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blica  l'Editto  di  non  cbitdcrjì  co - 
fa  a Dio , o 4 «omo  fuori],  che  «j 
lui»  Daniele  non  Pofferva,  fi  get- 
ta ultra  fiata  nel  ferraglia  de’ 
Leoni , »<r  v/fno  poi  efir atto  pin- 
za lefione,  ed  al  fupplizio  ven- 
gono fofiituiti gli  occupatoti . 

Ciro  nell'anno  J èguente  colla. » 
Morte  di  Dario  fu  Erede  della 
Corona  della  Caldea  , Media , «_» 
Terfia,  e promulgò  l'Editto  della 
liberti,  che  concedè  agli  Ebrei, 
e della  facoltà  di  rialzare  ilTem- 
pio  in  Gerufalemme,  pervaden- 
dogli anti,reflituendo  loro  i facri 
Vaft,  e affegnando  un  fuffidio  dal 
Hegio  Erario  : t qui  fini  fono  i 


fettant'anni  di  febiavità  prenun- 
zi ati  da  Geremìa  xxv. 
zxiz.  i o.Dan.  ix.a.  nell'anno  del 
Mondo  3+6& 

Tari  irono  in  feguito  di  Zoro- 
babele  Duce  i Giudei  di  Babilo- 
nia, giunfero  felicemente  in  Ge- 
rufalemme, fecero  varj  doni  alla 
fabbrica  , fi  difiribuirono  per  lo 
Stato  a riconofcere  , e ripigliare 
in poffeffo  i proprj  retagj,  ritor- 
narono al  fettimo  mefe  in  Geru- 
falemmr.i  i JSldr.Hi.  j.a.,r  fab • 
bricaron  l' altare  degli  olocau • 
fii . principiandovi  ad  offerire  il 
perenne  Olocauflo . 
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adorarci  inSamaria  dalleT^azioni 
foflituite  ad  Ifracle  p.itf.col.i. 
Idumea : "Profezìa  d' lfaìa  contro  d'effa , 
dalla  p.i.col.i.aIla  7.C0I.!  .di  Gore* 
WÌ4, dalla  p. 23 3. col. 2.  alla  235.C0I. 

1 .,di Ezechiele  dalla  p.4io.col.ualla 
411.  col.2. 

Jecconìa  Hf  di  Giuda  : fua  Storia  p. 

264.00!.!., e 2tfy.col.i. 
foacaz  He  di  Giuda  : fua  Storia  dilli 
p.ip4»col.2.alia  193.  col.z. 

‘ Joachim  He  di  Giuda  : fua  Storia  p. 
201. col.2.,  202.col.i.,c  dalla  234. 
alla  2 37.col.i.,cdalla  2tf3.coL1.al* 
la  264.  col.i. 

foelefue  "Profezìe,  la  1. dalla  p.iotf.c. 
2. alla  lo8.col.2.,laii.d’indi  alla  in. 
col.2.,  la  111. dalla  113.  col. i.alla 
113.C0I.U  . , 

lotta  He  di  Giudai  fua  Storia  dalla  p. 
1 y 3.  col.2.  alla  13 tf.  col.i.,  e dalla 
173.C0I.1.  alla  i77*col.i.,  dalla 
1 83.  c9L2.alld184.coL2.,  dalla  189. 
col.a.  alla  tpt.coL  l.,  e dalla  193. 

col-i. 


Digitized  by  Google 


jffo  I N D 

col.i.alli  IP4-CO \.t.,  fua  morte,  ed 
elogj , ivi . 

IfaìaTj'ue  Trofezì «la  xril.  dalla  p.pp. 
c.2.alla  ioa.c.i.,la  xxm  dalla  p.7. 
c.  1. alla  p.c.2. le  Tegnenti  nelTomo 
preredentc.la  xxxi v.dalla p.i.c.i. 
alla  4.  col.  1 Je  feguenti  nel  Tomo 
precedertela  XLI.  dalla  $7.  col.a. 
alla  4i.eol.i.,(a  xLii.d’indi  alla44. 
col. ajaxiili. d’indi  alla  47.C0I.2., 
la  ili  v.d’indi  alla  yo.c.2.,ia  XLV.d’ 
indi  allajj.col.a.,  laxivt.  dalla  9. 
col. 2. alla  H.col>i.,la  xlvii. d'indi 
alla  col. 2., la  xlviii.  nel  Tomo 

prccedenteja  xt  zx.dalla  54.C0I.2. 
allay 7 col.a., la  fd’indi  allayp.col. 
2., la  LLd’indi  alla  di.col.2.lam.d’ 
indi  alla  d4.col.2JaL!  1 1. d’indi  al- 
la dd.col.a.»  la  iiv.  d’indi  alla  68. 
col.t.,  la  lv.  d’indi  alla  7i.col.i.>  la 
ivi.d’indi  alla72.col.2.,e  P7.C01. 1. 
e a., la  lvi  j.dallap7.col.a. allappa, 
a.  e alla  ioz.c.2.,laLvii(.da!la78. 
col.T.alla  8i.co!i.,la  Lixfa’indi  al» 
la8?-co!.i.,laLx.dalla  72. col.  2.  alla 
75.col.1J2  Lxi.d’indi  alla  76.C0I. 
C0I.2.  Jatxi  i.d’indi  alla  78.col.l-! 
la  ix  1 1 1 .dalla4.col.  i.alla7.col.i.,la 
txiv.  d -Ila  85. col.  1. alla#  d.col.a. 
la  lx v.d’indi  alla  8p.coLi.,!a.Lxvi. 
d’indi  allapi.col.a.  "Predicò  anche 
regnando  Manaffe,  p.p;«coU.,  e 1., 
da  cui  fu  fatto  morir  con  fupplizio 
difega,  ivi. e 102. col.  1., e t.,  per  le 
calunnie  imputategli, \r\. 

Ifmaetefigliuol  di  T^atanìa-.fua  oppia 
Storia,  dalla  P.446.C0I.1.  alla  448. 
col.i. 

4* 

LE  Locuflr.Invafionloro  nella  Giu • 
dea,  defcritta  dal  "Prof et afocle, 
dalla  p.ui.  col.2.alla  1122:01.2. 

M 

\Jf  Gnaffe  fie  di  Giuda  : fua  Storia, 
WJb  dalla  p.py. col.i. alla  96.  col.a. 
dalla  «oj.eol.2.aIla  io4.col.a.dal- 


I C E 

la  ioy.col.i.alla  iod.col.2.,c  dalla 
l!5.col.2.alIa  1 16.C0I.1.117.C0I.2., 
e li8.col.i.,/«d  marff.ivi  col.2. 

Il  Me ftìa  accennato  folto  nome  di  Dai 
vide, p.3  jx.co(.2.|C  333.C.  !.,e  a. 

N 

N^tbo  Oracolo  di  Babilonia,  p.p.c. 

I.  detto  pur  Merodacb,\vi. 
T^abuccodonofor  fua  Storia  dopo  fog- 
gi ogato  l' Egitto, d alla  p-4p8.  col.i. 
alla  ji6.col.a. 

o 

OLda  Trofetefia  1 fua  rijpofla  agl ’ 
Inviati  di  *foiìa.p.iy6Kio\.2. 
Oloferne  in  che  tempo  difcefe  ne  II  età 
Giudea. dalla  12d.col-i.alla  I27.C.T. 

Sua  Storia,e  di  Giuditta.d'indi  alla 
147  col.a. 

Ozia  General  del  Vrefidio  di  Betulia , 
P.137.C0I  i.(e  2. 

R 

Sgafaele  -decongelo  fua  degnazlo- 
a ne,  e compagnia  prefiata  a Tobia 
il  figliuolo  dalla  p.  2 4. col.  i.alla  3 2. 
col.  manifefia  p.3  3 -col.  a-, e 34. 

col.i*»  e 2. 

I fiaccabili  ricufan  di  bever  vino  contro 
Vi  loro  Infittalo  , benché  invitati  da 
Geremia  p.»3<S.coLa. 

s ; 

S^dra  figlia  difiaguete-.fua  Storia. 

p.io.col*.20.ool.i.ea.^dalla27. 

col.i-aHa  ap.col.2. 

Sedecìa  fiedi  Giuda-.fua  Storia. p.3dj. 
CoLi.iC  2., 3 68. col. i.»  e dalla  371* 
col.  1. alla  37(S<ol.2. 

Sem  eia  Fi  fonar  io  fcrive  contro  Cere. 

mlafuo  cafiigo.p 274.coU1.fi  2. 
Sennacherib-fua  ultima  Storiale  mor - 
re.daHap.i3.col.2.alla  *4^»l.2. 

La  Sepoltura  deve  fi  agli  umani  defunti 
per  quai  rijiefiìip.lJ.coìU.,èqueiT 

officio  di  pietd  difujfragio  ai  De f un* 

ti. 
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ti.iv'ì. L’ufo  di  porre  fulleSepolturc 
pane,  e vino, quanto /offe  antico  ? p. 
ai.col.i  .,e  2 2. colli.,  proibitoli  poi , 
f per  qual  mottvoiWu 

Seta,  la  di  lei  menzion  piti  antica. pag. 

33P.col.i.,e  2. 

Sivan  Mefethc  corrifpondeva  alMag 
gio,ed  era  il  terzo  deir  anno  Sacro, 
ed  il  nono  del  Civile  * 

SofonìatfiteTrofczìc,h  1. dalla  p.i  ip. 
col. 2. alla  l*r.  col.1., la  li. d’indi 
alla  12 j.  col. IV  , la  in.d’  indiali* 
iay.coLi. 

La  Statua  efpofla  da  Tjabuccodonofor 
fu  la  ritrovata  daXerfe  nel  Tempio 
diBdo.p.  jop.  col.r. 

Sufmna-.fua  Storia . dalla p.iy^.col.*. 
alla  2^2. col. 2.  Ella  i Canonica  . p. 
2j7<oI.*-»e  aj8.  col.i*  ‘ 

TCrt/  « 'Profezìa  <P Ifaìa  contro  Tiro 
dalla  p.7.col.f.alla  p.col.2.,  c di 


t T E R I E ftf  f 

Ezechiele  dalla  43j.cor.r.alla  409» 
col.  2.  ,fua  x/pHgnntiue  , p.  491. 
còi.2.e492r.  col.i.^  ’ _ 

"fobìa  fUaStoria  dopo  il ritornodìSen- 
nacherib fino  alla  villa  ricuperata, 
{ e manif citazione  dell’^dngfìo,  dalla 
p.  1 3 col.a.alla  $7*.t.,fnoi avver- 
timenti dati  al  figlio , dalla  2:  Oc.  f. 
alla  a 2.C.2.  fua  morte,  e parlata  at 
figlio,  dilla  ilif.col. 2'.  alia  1 if.c.2. 
Tobia  il  figliuolo : Su<t‘$toria,àalU 
ai.col.2.alla-  2p.coI.2  , c 1 r.col.  E» 

V 

« • ^ 

T*  * Dettilo  chiamato  dairOriente^y 
^ galle  Divine  tfecuzioni,  chi  foffeì 
p.io.col.2,  e'  11. col.  1. 

La  Vergine  Madre  del  Ucdentore  ac - 
\ cornata  ,p.3i3.coI.t.e  2. 

Stria  "Profeta  fatto  uccidere  dal  Hcj 
•}oacbirn,p.tio,coi.2.,t  2u.col.1- 


Tom.V. 


Bbbb 


EH&ATA 


ERRATA 

l*  "Pag.io^-col.t.  lì». n.  nell’ultimo 
p-io.j 3 j. UruzS.  dclinguente 
pig.133. 

fag.  127.  r*/.  j.  iin.16 . di  d'alloggiare 
pag.  i j j.  r*/.i. /j'b.jj.  correderanno 
...  ..  P»g-iJ7* 

pJg-3ij. «/.!, //».jo.  leggefi 
»•  toLi.lin.lo.  aveftr 
f 4g*13J»  lin.  7.  diee 
/«g'MJ.  tol.i.  [in.  1 2.  o 

' 1. 

fag.iói.  tol.2.  liH.14.  conduflcro 
/5M3**  «/•!•  lin.^i.  an 
PJg-l9i-  cel-ì.  lin.  1 3.  diù 

j 88.  col.i. pe/ìitl.  Ezccfi.  ma'. 
f*g.-q8}.  C0U2.  lìH.klt.  Anura 
f ag.pl  tef.2,  Htt.2^.  di 

#W.  partirò 


corrige 

nel  primo 

delinquente 

P?g-*»3' 

di/al.'oggiare 

corroderanno 

P*g-*J7‘ 

leggelì 

•vefli 

dite 

e 

a* 

conduceflTero 

a 

più 

Ézech.  xxx  Et. 
Aufan 

il  • . 

» e partito . 
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